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GLI  EDITORI 


A CHI  LEGGE. 


V iene  alla  luce  la  seconda  edizione  tanto  desiderata 
del  Dizionario  Militare  del  Grassi. 

Gli  Accademici 1 ai  quali  egli  ne  affidava,  morendo, 
la  cura  , fatti  possessori  delle  schedole,  ultimo  pegno 
delV affetto  di  un  tanto  Collega , deliberarono  lunga» 
mente  del  miglior  modo  di  mandar  ad  effetto  la  sua 
volontà.  Erano  fra  le  schedole,  certune  lasciate  im- 
perfette, certe  altre,  non  rivedute  tuttavia  dall’Autore; 
taluna  finalmente  intorno  alla  quale  dissentiva  aper- 
tamente da  lui  alcuno  di  detti  Accademici,  fermo  per 
altra  parte  nel  credere , che , trattandosi  di  pratiche 
dell’arte,  facilmente  si  sarebbe  indotto  il  Grassi  a .* 
riformare  la  proposta  sentenza  secondo  l’avviso  di 
persona  perita. 

« 

Dopo  lunga  considerazione,  prevalse  l’avviso,  che 
il  testo  delle  schedole  fosse  dato  al  pubblico  tale 

i Ca*.  Cesare  Saluwo,  — Cav.  Carena,  — Abate  Gateera. —»  Car, 
0j»odej. 
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che  era  venato  in  mano  dogli  editori;  senza  giunte, 
senza  interpolazioni^  senza  variazioni  insomma , in 
cui  potesse  aver  parte  l’arbitrio  degli  editori  mede- 
simi. — 

Il  qual  arbitrio  restò  poi  che  si  usasse  in  ciò,  i°, 
cbe  fosse  supplito  al  difetto  di  certe  schedole  con  la 
proprie  parole  dell’A.  tratte  dalla  prima  edizione  del 

v - ■ ...  J 

Dizionario;  20,  che  fossero  tolte  via  di  questa  nuova 
edizione  alcune  voci  francesi  visibilmente  sbagliate, 
e però  men  bene  corrispondenti  alla  voce  italiana 
contrapposta  dall’A.  e da  lui  dichiarata;  3",  che 
fossero  corretti  gli  errori  manifesti  degli  amanuensi; 
i quali,  molti, e non  tutti  ugualmente  periti,1  erano 
stati  adoperati  dall’Autore,  da  poi,  che  per  l’infelicità 
della  vista  perduta,  egli  trovavasi  ridotto  alla  misera 
condizione  di  valersi  del  ministerio  d’altra  mano  per 
metter  in  carta  i propri  pensieri.  , 

A taluno  potrà  sembrare  troppo  scarso  uffizio 
d’amicizia  quello  usato  con  tanta  gelosia  di  scrupo- 

4 Tra  i giovani  più  diligenti  e meglio  Torniti  di  cognizioni , che 
prestarono  utile  opera  all'  infelice  Autore  negli  ultimi  anni  delta  sua 
vita,  dev'essere  particolarmente  ricordalo  il  siguor  Bonghi n , il  quale 
nella  presente  ristampa  si  i adoperato  in  guisa  da  meritare  che  gli  sia 
attribuita  {a  miglior  parte  nell’onore  che  tornerà  albi  stampatore  della 
correzione  di  questa  seconda  edizione  del  Dizionario.  _ ; . ) 
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tosi  riguardi,  quasi  che  iodi  abbia  potuto  venirne  a 
scapitar  l’effetto  divisato  dall’Autore,  di  porgere  in 
questa  ristampa  la  prima  sua  fatica  migliorata  di 
quanto  alla  sua  operosa  solerzia  poteva  aggiugnere 
ia  cooperatrice  diligenza  degli  amici  colleglli.  Ma 
nell’animo  di  quest’  ultimi  prevalse  l’ossequio  del 
nome,  e il  rispetto  deU’autorità,  che  avevano  dato  già 
prima  alla  penna  del  Grassi  li  suffragi  di  tutta  Italia, 
e in  ispecie  della  gran  maestra,  in  fatto  di  lingua, 
Firenze. 

I leggitori  avranno  dunque  nella  presente  ristami 
pa  del  Dizionario  militare  italiano  l’opera  genuina 
del  Grassi. 

Opportunità  di  tempi  migliori  darà , per  avven- 
tura, che  si  pubblichino  alcune  giunte,  per  cui  si 
taccia  viemmeglio  raccomandato  l’uso  di  un  libro, 
divenuto  ora  mai  presidio  necessario  di  chi,  volendo 
scrivere  delie  cose  di  guerra , intenda  di  farlo  con 
lode  di  proprietà. 

Molte  volte  aveana  gli  editori  dovuto  udire  dalla 
bocca  del  Collega,  che  nella  ristampa  del  suo  Dizio- 
nario egli  avrebbe  fatto  menzione  delle  persone  che 
gli  erano  state  larghe  di  avvisi,  di  notizie,  di  cenni) 
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e talvolta  ancora  di  intieri  articoli;  come  ch’egli  di 
tali  articoli  non  si  valesse  poi  altramente,  che  rifor- 
mandoli secondo  il  concetto  proprio  e il  generai 
disegno  dell’opera  sua:  e sanno  anzi  gli  stessi  editori, 
che  era  tra  cotesti  benemeriti  consigliatori  del  G b assi 
il  generai  Colletta,  immaturamente  rapito,  non  ha 
guari,  ai  più  gravi  studi  dell’italiana  milizia. 

Ma  dall’  impegnarsi  a compiere  per  tal  rispetto 
le  parti  dell’Autore , trattenne  gli  editori  il  timore 
di  non  render  a tutti  l’onore  dovuto,  e il  riflesso, 
che  la  menzione  de’pochi  ad  essi  noti,  sarebbe  stato 
troppo  imperfetto  compenso,  anche  per  costoro, 
dell’onore  ch’essi  giustamente  aspettavano  da  quella 
dotta  rinomatissima  penna. 

Alla  prefazione  che  l’Autore  avrebbe  senza  dubbio 
posta  in  fronte  alla  presente  edizione,  hanno  pen- 
sato gli  editori  di  supplire,  trascrivendo  parte  di 
quella  da  lui  apposta  al  Saggio  stampato  nel  tomo 
xxxi  dell’Antologia  di  Firenze,  e ridotta  a tal  lezione 
che  meglio  si  confà  alio  scopo  della  presente  opera. 
Si  aggiungono  i Cenni  biografici , indirizzati  dal 
Grassi  a Monsignor  Muzzarelli,  e pubblicati  nej 
tomo  *14  dell’ora  detto  Giornale, 

« 


Digitized  by  Google 


GIUSEPPE  GRASSI 

AI  LEGGITORI. 


Era  l’anno  i8i4,  quando  la  Reai  Casa  di  Sardegna, 
riassunto  il  dominio  degli  aviti  suoi  Stati  di  Terra 
ferma , vi  ritornava  la  maestà  di  un  Trono  splendido 
di  antichissimi  fasti  e ricco  d’ogni  civile  e militare 
virtù.  II  magnanimo  Re,  che  lo  risaliva,  nel  rior- 
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dinare  le  armi  patrie  volle  con  generoso  consiglio 
che  esse  fossero  con  voci  patrie  comandate,  e che 
le  ordinanze  della  sua  milizia  avessero  lingua  pro- 
pria e solenne.  I tempi  correvano  contrarii  a questa 
nobile  determinazione , poiché  tutti  gli  elementi  coi 
quali  si  ricomponeva  allora  l’esercito  piemontese, 
avevano  per  lungo  tempo  deposte  le  antiche  forme 

nazionali,  e vestite  le  straniere:  dominava  la  lingua 

■ 

militare  francese,  ultimo  segno  della  dominazione 
di  Francia,  e pochi  erano  quelli,  che  presi  d’amore 
per  le  antiche  istituzioni  italiane  attendessero  a 
mandar  ad  effetto  la  sovrana  volontà  ; tutti  si  ma- 
fa  vigliavano  della  novità , tutti  lamentavano  la  po* 
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verta  della  lingua , tatti  la  condannavano  come  im- 
potente ai  moderni  usi  di  guerra.  Giudicai  dovere 
di  buon  cittadino  di  sottentrare  animosamente , e 
come  per  me  si  poteva , al  diffidi  carico  di  mostrare 
quanto  questa  lingua  tacciata  a torto  di  scarsezza , 
potesse  ampiamente  supplire  al  bisogno,  e ridivenire 
la  maestra  delibarmi , come  già  era  stata , non  che 
d’ogni  altra  umana  istituzione;  ma  il  tempo  premeva 
e non  mi  lasciava  campo  a penetrare  in  tutti  i più 
riposti  tesori  di  essa,  nè  forse  il  risuscitarla  nelle 
antiche  sue  forme  sarebbe  stato  in  quei  primi  mo* 
menti  opera  efficace  nè  accetta:  conveniva  racco- 
gliere voci  che  tanto  pel  suono  quanto  pel  significato 
riuscissero  di  facile  maneggio  a chi  doveva  adope- 
rarle, e venissero  a sostituirsi  senza  troppa  diversità 
alle  francesi.  Quindi  nel  compilare  frettolosamente 
un  Dizionario  Militare  Italiano,  io  mirava  anzi  a 
tutto  alla  moderna  milizia  ed  agli  uffizi  suoi , lasciate 
in  disparte  quelle  ricerche  filologiche , quelle  inda- 
gini critiche,  che  troppo  mi  avrebbero  distratto  dal 
mio  scopo,  e mi  avrebbero  certamente  deluso  del 
frutto  che  io  augurava  alle  mie  fatiche.  Ben  sentiva 
pel  condurla  quanto  arrischiata  fosse  V impresa, 
quanto  diversa  e lontana  da  quelle  regole  che  ogni 
huona  letteratura  prescrive  a siffatta  maniera  di  la- 
vori j ma  mi  era  pur  presente  al  pensiero  che  i do-? 
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veri  di  cittadino  sono  ben  altramente  importanti  di 
quelli  del  letterato,  e che  alle  misere  gloriuzze  che 
promettono  le  lettere  sono  sempre  da  preferire 
quegli  obblighi  che  stringono  ogni  anima  ben  nata 
alla  sua  terra  natie.  Con  questo  sentimento  indiriz- 
zai l’opera  al  suo  termine  col  sussidio  di  pochi  ap- 
punti presi  prima , e di  molti  ricordi , anziché  di 
citazioni  e di  chiose  ch’io  non  poteva  nè  raccogliere 
nè  ordinare:  desunsi  per  lo  stesso  motivo  una  gran 
parte  delle  definizioni  dagl)  scrittori  italiani  e fran- 
cesi che  mi  si  appreseutavano  per  via , e coir  indi- 
care la  ragione  del  mio  procedere  nella  prefazione, 
mi  credei  sciolto  per  allora  da  ogni  carico  colla  si- 
curezza di  sdebitarmene  ampiamente  col  tempo,  e 
con  quel  falcone  della  gioventù  che  mi  volava  di- 
nanzi. Era  il  fine  dell’anno  1816  quando  l’opera  già 
terminata  molti  mesi  prima  venne  alla  luce  , e dal 
giorno  stesso  in  Cui  comparve  posi  mano  alla  secon- 
da. Intanto  l’effetto  consuonava  col  disegno,  il  pro- 
blema della  capacità  della  lingua  era  risoluto,  ed 
abbattuto  l’errore  dei  tanti  che  la  negavano  ; il  suo 
rapido  spaccio  ne  attestò  il  bisogno  più  che  la  bontà, 
e le  lodi  che  ne  vennero  da  ogni  angolo  d’ Italia  mi 
furono  sproni  acutissimi  a meritarle,  poiché  io  ne 
vedeva  più  d’ogni  altro  gli  errori  * e più  me  ne 
mordeva  l’amor  proprio  quanto  più  ne  scorgeva  le 
imperfezioni, 
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A fare  ammenda  di  questi  errori , cui  la  sola  in- 
tenzione poteva  scusare,  mi  deliberai  con  fermo 
proposto  di  ripigliare  tutta  quanta  la  materia  appar- 
tenente all’arte  militare  antica  e moderna,  e a darle 
quella  forma  che  meglio  si  convenisse  coll’  indole 
dell’età  presente  e collo  stato  di  quest’arte  istessa  : 
quindi  mi  feci  alla  milizia  greca,  poscia  alla  romana, 
e scendendo  con  questa  sino  ai  secoli  di  mezzo,  ri- 
cercai gli  usi  nuovi  che  colle  nuove  parole  s’ intro- 
dussero a quel  tempo  in  Italia , e seguendo  a passo 
a passo  i progressi  dell’  italiana  civiltà , venni  final- 
mente alla  milizia  moderna,  la  quale  non  avrei  potuto 
credere  intieramente  dichiarata  quando  non  l’avessi 
condotta  fino  ai  tempi  nostri.  La  base  che  io  pian- 
tava al  mio  lavoro  era  tale  da  spaventare  colla  sua 
vastità  ogni  animo,  che  meno  del  mio  fosse  acceso 
dal  desiderio  di  ben  fare , e meno  punto  dalla  co- 
scienza di  aver  mal  fatto.  Le  difficoltà  erano  grandi  : 
si  trattava  di  ridurre  a'semplici  definizioni  ed  a brevi 
spiegazioni  le  armi  e le  ordinanze  greche  e romane; 
si  trattava  di  penetrare  nelle  tenebre  del  medio  evo, 
di  descrivere  nuove  armature , nuovi  ordini,  nuove 
milizie  ora  feudali,  ora  cittadine,  e di  srugginire 
con  quelle  armi  invecchiate  anche  le  loro  appella- 
zioni. Non  parlerò  della  fatica  nelle  ricerche,  alle 
quali  suppliscono  la  critica  e rerudizione.  Ma  lascio 
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ai  lettori  di  buon  senno  il  far  giudizio  di  quella  che 
mi  costò  l’ indagine  delle  parole , che  per  la  parte 
greca  e la  romana  ho  dovuto  raggranellare  a sommo 
stento  e con  molti  anni  di  pazientissime  cure , per 
averne  quella  quantità  che  potesse  rispondere  cosi 
al  bisogno  de’  traduttori  di  quelle  due  lingue,  come 
alle  giuste  inchieste  di  coloro  che  amano  di  aver 
un’esatta  contezza  delle  due  milizie.  Non  parlerò 
dei  tempi  bassi , nei  quali  molte  cose  rimanevano 
ignote  ed  oscure,  oltrecchèi  vocaboli  stessi  a cagione 
di  antichità  apparivano  incadaveriti  : quivi  era  me- 
stieri seguire  lentamente  la  storia  politica  della  na- 
zione , notarne  gli  avanzamenti  nei  varii  modi  d’or- 
dinarsi e di  combattere,  accertare  le  tante  invenzioni 
ch’ebbero  vita  a quel  tempo,  svolgere  da  quel  caos 
inestricabile  le  notizie  necessarie  alla  storia  dell’arte 

i 

militare,  e congiungerla  colla  calata  di  Carlo  Vili 
in  Italia  per  entrare  con  essa  in  una  nuova  epoca 
di  gran  momento,  ma  di  minor  mole  pel  numero 
immenso  degli  scrittori  italiani,  che  d’allora  in  poi 
trattarono  l’arte  della  guerra. 

Sono  questi  i punti  principali  ai  quali  ridussi 
come  a sommi  capi  la  nuova  opera  mia  rispetto  alla 
dottrina  j mi  resta  ora  ad  accennare  delle  regole  colle 
quali  sono  proceduto  rispetto  alla  lingua.  Mio  primo 
studio  fu  naturalmente  il  Vocabolario  della  Crusca, 
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sai  quale  aveva  già  da  gran  tempo  logorati  gli  anni 
e la  vista,  e dopo  uno  spoglio  diligentissimo  di 
quante  voci  e significati  mi  offeriva  quel  ricco  tesoro 
della  favella  in  un  con  tutti  i supplimenti  dei  dotti 
da  Verona,  mi  accorsi  che  la  suppellettile  era  molto 
da  meno  del  bisogno;  quindi  mi  feci  agli  autori 
medesimi  che  i vocabolaristi  avevano  preso  per  guida 
del  loro  lavoro,  e molti  vocaboli  ne  trassi  o mal 
compresi  o dimenticati.  Accrebbi  con  questi  la  pri- 
ma orditura;  ma  nemmeno  questi  ajuti  bastavano: 
m’accostai  al  benemerito  autore  del  Dizionario  En- 
ciclopedico universale,  voglio  dire  il  mio  illustre 
concittadino  Francesco  Alberti  da  Villanova,  e va*: 
lendomi  delle  sue  fatiche,  e riscontrandolo  sopra  gli 
autori  approvati  dall’Accademia  della  Crusca  l’anno 
1787,  nuove  ricchezze  aggiunsi  alle  antiche,  ed  esse 
pure  scarseggiavano  ancora,  e lasciavano  alla  lingua 
d’Italia  la  vergogna  di  non  poter  dire  del  suo  quello 
che  le  nazioni  vicine  dicevano.  In  questa  penuria , 
iti  questa  riconosciuta  povertà  di  voci  autorate,  ri- 
solsi  di  abbandonare  la  via  di  salire  dalle  parole  alle 
cose,  e volli  scendere  dalle  cose  alle  parole  senza 
rimuovermi  dal  mio  proposto  fino  a tanto  che  non 
toi  fosse  ben  provato,  che  veramente  queste  man- 
cavano a quelle,  nascendomi  fin  d’ allora  il  sospetto, 
che  non  già  la  lingua  italiana , ma  bensì  il  Vocabo- 
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Jario  della  toscana  favella  si  avesse  ad  accagionare 
della  mancanza.  Il  sospetto  divenne  certezza,  qnandd 
uscito  di  quella  stretta  sfera  mi  recai  in  mano  altri 
scrittori  di  quelli  citati  ed  approvati,  e questi  mi 
fornirono  in  larga  copia  quante  voci  e quanti  modi 
mi  rimanevano  desiderati,  voci  e modi  tutti  italiani, 
col  marchio  della  loro  origine  in  fronte , usati  da 
secoli  da  penne  esperte  e diligenti,  tali  in  somma  dà 
soddisfare  a tutte  le  necessità  dell’arte  militare,  e da 
vendicare  all’Italia  l’onore  di  una  ricchezza  di  lingua 
che  nel  suo  stato  presente  sembra  più  vantata  che 
vera.  Citerò  fra  questi  il  Davila  ed  il  Montecuccoli, 
nobilissimi  uomini  di  guerra  e scrittori  di  grande 
autorità , il  Bentivoglio  tanto  celebrato  per  la  fran- 
chezza del  suo  stile , e tanto  degno  di  esserlo,  e 
finalmente  quel  Biringuccio  da  Siena,  creatore  della 
metallurgia  in  Italia  , gran  pratico,  del  quale  è dà 
piangere  l’ ingiusta  dimenticanza.  Innumerevoli} 
come  ho  detto  di  sopra , sono  gli  scrittori  italiani 
che  trattarono  paratamente  1’  arte  militare  princi- 
palmente nel  secolo  xvn , dei  quali  nessuna  men- 
zione non  vien  fatta  dalla  Crusca,  che  pure  di  quest5 
arte  doveva  tener  gran  conto,  tanto  essendo  la  parte 
che  prende  nella  lingua  : quindi  gl’  Italiani  furono 
costretti  a trarre  dallo  straniero  quelle  voci  che  vi- 
vevano nel  corpo  della  loro  favella,  ma  che,  andata 
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in  obblìo  per  la  non  curanza  dei  Vocabolaristi,  ri- 
tornarono in  Italia  sfigurate  di  stranissime  impronte. 
Ben  so  che  molti  di  quegli  scrittori , dei  quali  ac- 
cenno, rozzi  uomini  dell’arte  ed  ignari  delle  eleganze 
del  discorso,  peccarono  sovente  contro  le  buone 
regole  del  dire  3 ma  io  non  credo,  nè  crederallo  di 
certo  con  me  nessuno  che  abbia  fior  di  giudizio,  che 
la  compilazione  di  un  Vocabolario  possa  avere  altro 
scopo  fuori  di  quello  di  accertare  alla  nazione  l’uso 
delle  parole  ed  il  vero  loro  significato  : epperò  non 
aversi  a privare  tutta  una  lingua  dei  migliori  suoi 
vocaboli  solo  perchè  o non  uscirono  di  penna  to- 
scana , o si  trovano  avvolti  in  povere  scritture. 
Quest’avvertenza  gioverebbe  d’assai  ad  allargare  il 
patrimonio  della  lingua,  senza  che  le  pure  sue  fonti 
ne  intorbidassero,  e senza  scemar  nulla  di  quell’au- 
torità che  si  spetta  agli  esemplari  dellostile.  Si  vedrà 
dall’opera  mia , spero,  quante  voci  di  conio  tutto 
italiano,  e di  gran  necessità , sieno  state  per  così 
strana  massima  fatalmente  proscritte. 

t 

Raccolta  ed  ordinata  a questo  modo  la  materia, 
mi  restava  a distribuirla  in  quelle  forme  che  meglio 
si  convengono  ai  Dizionari  particolari , quindi  divise 
alfabeticamente  le  voci , ed  accennata  quella  parte 
del  discorso,  alla  quale  si  riferiscono,  le  corredai 
delle  loro  sinonime  latine  e francesi , poi  di  un* 
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definizione  o spiegazione,'  seoondo  che  il  tetri»  mi 
pareva  richiedere, .accertandole  eon  .uno,  due,  e finn 
a tee  esempi  (fautori  italiani , con  questo  riguardo 
che  tatti  i passi  citati  fossero  di  cose  miUtari.  ilo 
cercato  altresì  di  spartire . esattamente  tatti-  i varia 
significati  per  -forma*  che  dai  primitivo,  e naturala  si 
sceodaapalilicamén  te  ai  figurati,  e deridati  dall’antico 
al  moderno,  dal  disusato  al  coerente.,  dall’ambiguo 
ed  oscure,  al  sicuro  e franco.  Ho  .pure  inteso  ad 
illustrare,  per  amor  dell’arte,  i varii  usi  d’qgni  an- 
tica milizia,  toccando  a luoghi  degli  inventori  e delle 
invenzioni,  descrivendo  con  qualche  minutezza  le 
macchine,  e nop  lasciando  gli  registrare , dove  oc- 
correva il  bisogno,  quelle  voci  di  topografia.,  piro7 
tecnia,  di  getteriaed’ogni-  arte  fabbrile  che  cofano» 
lavori  e strumedliaves$e  affinità,  colla  lingua  mili- 
tare. Ho  creduto  finalmente  atórescerpregio.  all’o- 
pera col  faVavvePtiti  i lettori  dell’  ysod’ ogni,  voce, 
cioè  se  poetica , . però  ch$  anche  di.  queste  mi  feci 
carico*  se  oratoria,  se  tecnica,  se  nobile  ed  eletta, 
se  bassa  o famigliare.  Tien  dietro  ad  ogni  voce  come 
sna  indivisa  accompagnatura)  quel- snodo  di  dire,  o 
quei  modi  che  da  essa  s’ informano,  non.senza  van- 

1 * -J  ^ ' 

faggio  di  questi  e di  quella,  che  vicendevolmente 
riverberando  s’ illustrano.  Quanto  è agli  esempi  ) 
vengono  In  primo  luogo  quelli  degli  autori  citati 


( 


trai 

dalla  Crusca  come  testi  di  lingua,  quindi  gli  altri  di 
gran  nome  abbenchè  non  citatile  per  ultimo  quelli 
delibarle,  semprecchè  occorra  d’invocarnei’au  tonta 
a difetto  d’altra , o di  chiamargli  a schiarire  'colla 
esattezza  delle  loro  idee  vocaboli  non  bene  intèsi  o 
non  bene  interpretati.  In  ordine  ai  tempi,  gli  autori 
antichi  precedono  sempre  ì modèrni , e questi  non 
compaiono  se  -non  quando  suppliscono  ad  una  man. 
canza  o ringiovaniscono  un’anticaglia.  Vengono  essi 
a terminare  coll’ Algarotti,  che  di  bei  vocaboli  mili- 
tai! fece  dono' alla  lingua.  Gii  autori  vìventi  riman- 
gono naturalmente  esclusi , se  non  che  di  due  in 
particolare  volli  citare  gli  scritti  a dimostrazione  di 
quel  grande  affetto  che  ad  essi  mi  stringe,  e per 
segno  di  quell’onore  che  già  ricevono  da  tutta  Italia, 
Putto  come  il  primo>de’ suoi  poeti,' Fa  Ufo  come  il 
maggiore  de*  suoi  prosatori.  Raro  privilegio  della 
nostra  lingua  scritta  è questo  di  potersi  talvolta 
valere  anche  dei  ptò  antichi  vocaboli  ; non  volli 
perciò  trasandarne  i vantaggi  che  me  ne  venivano, 
cosl  per  dichiarare  tutte  le  voci  antiche  e giovare  a 
questo  modo  alla  storia,  come  per  offrirle  ravvivate 
agli’ scrittori  moderni,  i quali  sanno  quanto  aggiunga 
di 'bèlla  novità  al  discorso  una  voce  antica  avvedu- 
tamente usata  e collocata:  ogni  cosa  in  questo  folto 
mi  andava  a seconda,  e nello  scorrere  sei  secoli  della 
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ftostr*  letteratura  ebbi  e campo  e modo  di  oon  giun- 
gere il  parlarci  moderili  ai  sernion  priseò,  senta 
menomare  per  niila  1»  vivacità  e P ampiezza  dèlia 
lingua  parlata.  • r«^  » • > • . i-;* 

Sono  queste  ie  massime  eolie  quali  mi  Borio  go* 
vernato  nel  Condurre  al  stio  compimento  il  laroroj 
ma  le  avrò  io  tutte-  osservate?  o'P  opera  sarà'  eli» 
mai  per  rispondete  al  disegno? ’e  non  séno  questi 
bei  sogni  di  poeta  che  si-  risveglia  vocabolarista  ? 
Vedrallo  il  bel  paese,  al  qualer  ho  consacrato  questi 
miei  ultimi  studi,  e sarò  pur  contento  se  tanti  Su- 
dori mi  meriteranno  Pappi-ovazione  di  quei  sapiente 
che  dalia  perfezione  delie  lingue  estimano  i progressi 
delle  civiltà , o so  almeno  si  saranno  sparsi,  senza 
mio  danno  e .....  senza  ingiurie.  - • 

Poche  parole  basteranno  a dimostrare.*  qtfàti 
autorità  io  mi  sia  attenuto  per  accertare  la  legitti- 
mità d egni  voce  e per  assicurarne  l’espressione  : 
quelledei.  testi  citati  dalia  Crusca  Sonò  nàto  miniente 
le  prime,  e non  crridp  necessario  lo  avvertire  che  di 
molte  voci  nuove,  trasandata  dalla  Crusca  in  questi 
suoi  testi  stessi,  mi  sono  liberamente  fatto padrbsè^ 
come  si  potrà  riconoscer  afa  Defezione,  Chi  'viva , 
Erompere , Ficcare,  Mescolarsi , Vedere , e più  altre 
che  ho  desunte  dal  Machiavelli , dal  parchi,  dai 
Castiglione,  dal  Caro  e dal  Galilei,  tutti  autori  citati 
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dagli  Accademici  fiorentini.  Non  presi , rispetto  ar 
- queste  sicure  autorità , altra  licenzase  non  quella 
di  aggiungere  alle-  opefe  dei  -Caro  ammesse  nel  Vo- 
cabolario la  sua  classica  traduzione  dell’ Eneide , a 
quelle  del  Galilei,  il  suo  trattato  di  fortificazione 
posto  in  luce  pochi  anni  sonp,.  ed  a quelle  del  P* 
Segneri,  una  nobile  sua  traduzione  di  una  parte 
della  storia  delle  guerre-di  Fiandra  di  F .-Strada.  Di 
qneste  tre  aggiunte  verrà  parlato  qui  sotto.  Quanto 
è alle  citazioni  riferite  dalla  Crusea  di  oodici  MSS. 
edi^edrzioni  rarissime,  che  non  mi. sono  potuto 
procurare,  ne  ho  lasciata  la  malleveria  àll  Accademia 
stessa  che  le  raccolse  coll’  indicazione  (CruiGa). 

■ » Mi  tocca  ora  di  dare  una  succinta  contezza  -di 
.quegli  scrittori  italiani,  -.ai  quali  mi  e stato  forza 
ricorrere,  se  pur  "voleva  soddisfare  ai- bisogni  dell 
arte  paihtare , supplire-  alle  troppe  mancanze  .del 
Vocabolario,  e vendicare  la  bellissima  lingua  nastra 
da  quell’  indegna  taccia  di  povertà  che  stando  nei 
terminid^esso  Vocabolario- le  potrebbe  venire.  Stimo 
dovere  tutto  mio  di  riprotestare  che  dove  conven- 
gono i'  toscani  autori,  hanno  questi  diritto  di  pre- 
eeden za:,  come  si  vedrà^dal  oatalogo  che  seguita  j. ma 
che  quando  essi  venivano  meno,  mi  feci  alla  lingua 
universale  d’ Italia,  ed  a quegli  scrittori  non  toscani 
che  per  consenso  di  secoli  e di  nazione  sono  reputati 
migliori,  ed  eccone  un  cenno; 
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ÀtGAfiorifi.  Ito  creduto  potermi  falere  utilmente 
delle  varie  operette  militari  di  questo- sCrfttofedel 
secólo  xvm,  il  quale  comecché  peccante  di  troppo 
amore  dì  neologismo,  mostra  tuttavia  grande  studio  *- 
e gusto  cHlingua  nelle  operette  di  cui  parlo*,  per 
altra  parte  ho  seguito  P esempio  delTÀlberti  ì die 
ebbe  pure*  a citare  altre  opere  dello  stesso  autore 
(Venezia,  ì 70 t-,  pel  Palese,  1 7*vol.  - •’*•••'•* 

BALOELH  ^'arf.  Ces.  Là  traduzione  dei  Commen- 
tari! di  Cesare  di  Francesco  Baldelli  (Venezia-,  pel 
Giolito",  tS^f,  in-^ia),  opera  di  un  cultissitoo'  scrit- 
tore toscano-  del  secolo  xvi , mi  riusciva  Upn  dirò 
utile  ma  necessariajpoichè  del  grande  autore  Latino 
non  si  trova  netìa*Gfitóoa  esempio  nessuno  di  tra« 
dnttore  arutòrévble y epperò.deve  «ni  venivano  meno 
per  le  • voci  dir  guerra. della  milizia  Romana  i migliori 
e più  noti , mi'  feci  alj»  versione  di  cui  parlo,  della 
quale  non  «vedo  per  qualsmotivo  si  sia  privata  % 
lingua  , dacché  ri' sa- come  P edizione  sopraccitata  è 
stata  riveduta  ,b  migliorata  colla  aderta  del  celebre 
filologo  fiorentino  Pier  Vettori-,  e di  ‘ritrisommi 
uomini  di  quel  torno.  » * .%  *•?  \V 

» Bartoi/Ì.  Le*  opere  storiche  del  P^Erinielìo  èr- 
toli -non  hanno  qui  mestiere  di  commenda  rione 
rispetto  alle  stile,  nè  rispètto  «fia  lingua.  I pretesti- 
della  loro  escBisione  dà!  Vocabolario  non  solamente 
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ripugnano  alla  crìtica  filologica  dei  tempi  pei  quali 
Tenue  sancita  , ma  offenderebbero  assai  più  i lumi 
di  questo  secolo,  se  tuttavia  durasse:  più  copiosa 

„ miniera  di  v^oci  e di  modi.adoperati  con  felicissima 

1 , 

audacia  , non  credo  si  possa  rinvenire  altrove.  Cito 
sempre  la  più  corretta  edizione  che  finora  sia  venuta 
alla  luce  delle  storie  di  questo  sommo  ingegno*  cioè 
quella  procurata*  questi  anni  in  Torino  dallo  stam- 
patore e libraio  G.  JViarietti.  . 

v ^sjwtvogxuo.  Non  cercberò,dei  motivi,  che  pos- 
sono aver,  portato  gli -ultimi  Vocabolaristi  ad  esclu- 
dere dagli  autori  citali  il  nome  dell’  illustre  Porpo- 
rato Guido  Beati  voglio,  clie  nella  forbitissima  su» 
Storia  delle  guerre,  di  Fiandra  j-e.  nelle  sue  Rela- 
zioni allargò  di  tanto  il  patrimonio-dèlia  lingua  non 
Solarmente  nella  parte  militare,  ma  nella  civile  o 
politica.  Raccolsi  quindi  dalla  prima  di  queste  opere 
una  buona  mano  di  vocaboli,  che  mancando  nei 
testi  di . lingua,  avrebbero  lasciata  imperfetta  .una 
amenza , <jbe  in  quella  famosa  scuola  di  guerra  di 
tauU»  invenzioni  s’accrebbè.  {Etiìz.  de  Class.  Rai. 
di  Mity.  ■ „ - • . . - . 

, ,Bihi»m?occio.  Riringucoio Vanitocelo,  o Y aanuccio 
Ri ringoccio,  autore  dalla  Pirotecnia,  no»  poteva 
. essere  da  me  trasandato  per  le  cose  dell’artiglieria, 
e segnatamente  per  l’arte  delia  fusione  e del  getto 
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de’m  e falli , cerne  per  varie  invenzioni  di  guerra.  La 
vasta  .dottrina  e la  molla  pratica  di  questo  scrittore 
Sanese  del  9ecoio  xVi , che  ba  preceduto  di  tanto  j 
moderni  studi  di  mineralogia  e di  chimica  metal» 
lurgica,  pare  dovessero  meritargli  più  grata  tìcoi> 
danza  presso  gl’  Italiani,  i quali  dopo  quattro  sud* 
cessi  ve  edizioiri  m alameli  te  fotte  in  Venezia,  lo  posero 
in  piena  dimenticanza.  Farebbe  opera  generosa  e 
patria  chi  prendesse  a restituire  la  fom£  di  questo 
valentuomo  col  purgare  te  citate  edizioni  dei.  loro 
innumerevoli  errori,  e cól  notare,  seguendo  la  storia 
delie  scienze , a qual  grado  esse  fossero  in  Italia  al 
tempo  del .Biringocoo.  Già  il  dotto  Barzelletti  fia 
dall’anno  1808 -prese  a vendicarne  fa  membri»;  ina 
l’onorata  fotiea>di  cui  parlo  è rimasta  finora  intentata 
anche  per  parte  di  un  altro  ottimo  ingegno  toscano, 
il  dottor  Croni , il  quale  ci  aveva  tempo  fa  posto  la 
mano.  Sono  stato  costretto  a seguire  nelle  mie  ri» 
cerche  la  pessima  fra  le  slampe  che  tic  sono  state 
date,  che  è quella  del  Comin  di  Trino  fatta  in  Ve* 
nezia  l’anno  >558,  nella. eguale  il  bel  linguaggio  di 
Siena  vien  sovente  trasformato  in  dialetto  veneziano. 
Botta.  Volendo  dar  perfezione  all’opera  mia  col 
recarla  daHe  milizie  più  antiche  alle  moderna 
presente  die  è il  principal  silo  scopo,  e dovendo  per 
evitare  ogni  invidia  attenermi  ad  tfii  sdo  autore  fra 
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i viventi  j che  scrissero  in  prosa  le  guerre  dei  nostri 

t 

tempi,  mi  sarà  facilmente  conceduto  da  ogni  discreto 
lettore  eh1  io  abbia  trascelte  le  Opere  storiche  di 
quest’uno,  che  per  franchezza  di  stile  e proprietà 
di  locuzione  non  la  cede  aimigliori  de’nostri  antichi. 
Ho  avuto  sottocchio  le  edizioni  originali  così  della 
storia  dell’ultima  guerra  d’America,  cometdi  quelle 
d’  Italia*  . .*  • ' • . - 

v‘  Garani  trad.  El.  -Nelle  cose  greche  si  troverà 
citala h^sebietta  e sincera  Traduzione  delle  Ordinanze 
d’  Ebano  per  iVJ-  Lellio  Carauj,  corretta  scrittor 
toscano  e cinquecentista,  suiti  mp  ress  i ope  q>roc  ara  - 
tane  in  Firenze  Canàio  1 55a  da  Lorenzo  Xorrentino. , 

Caro  "trad.  JZncitL  Ad  alcune  opere  del  Caro- 
citate daUa  Crusca,  ragion  voleva  che  per  accrescer 
pregio -al  mio  lavoro  aggiagnessi  la  rinomata  tradu- 
zione dell’  Eneide,  nella  quale- i vocaboli  dell’antica 
milizia  sono  eon  bel  -magistero  nobilitati e fatti 
proprii  della  lingua  moderna.  (Ediz.  dei  Class,  iteti, 
di  Mil.Jt.  ......  . - J ■ , - . 

GoRgiKt  trad.  Cotiq.  Mess.  Citando  il  nome  di 
questo  traduttore,  ho  seguito  l’opitiione  deH’Alberti 
cjie  primo  lo  promulgò, valendosi  anch’egli  dell’opera 
del  Corsini,  la 'quale,  come  ognun  sa,.,è  anonima, 
non  avendo  il  modesto  traduttore  preso  altro  titolo^ 
se  non  quello  di  Accademico  della  Crusca,  Questa 


Digitized  by  Google 


«T 


bella  versione  di  un  elégante  lavoro  spagnuolo  è fra 
quelle  ammesse  dati’ Accadèmia  della  Crusca  nell7 
adunanza  del  T7  86.  per -la  compilazione  di  un  nuovo 
Vocabolario-.  ( Ediz.  di  Firenze^del  Cecchi,  1699  » 
ia-4-*).  * ' • 'Vi 

Davida.  ^Lé  elegantissime  Storie  delle  guerre 
civili  di  Francia  ài  Arrigo  Caterino  Devila  sono  cosi 
note  non  solamente  in  Jtalia , ma  in  tutta  Europa,, 
che  sarebbe  inutil  opera  il  parlare  dei  loro  pregi. 
Ardito  uomo  di  •guerra  scrisse  con  nobile  risolutézza 
di  stile  e con  bella  precisione  di,  vocaboli  quéi  me- 
morabili* fatti  - dei  quali  , fu  testimonio  e parte  5 nè 
v’  ha  forse , rispetto-  affarle , in  tutta  la  nostradet-* 
tera  tura  .una  più  esatta  descrizione  militare  di  quella 
eh’ égli  fece  dell’assedió'  di  Roano,  pve  con  grande 
maestria  Congiunse  alla  dignità,  dall’eloquenza  la 
severità  dell’arte  che  professava.  Kel  farmi  a ricavare- 
da  così  ricco  tesoro  lfe  voci  proprie  della  milìzia,  non 
temei  di  errare  nella  scélta,  avèpdo  per  rpe  le  testi» 
monianze,  che  del  valore  del  Davila  nella  lingua 
fecero  i migliori  letterati  d’Italia,  e fra  questi  Apo- 
stolo Zeno,  il-Tiraboschi  ed  iLParini.  /-Editi*  det' 
Class,  ital.  diMìl.).'.  V . - ; vi  . . ■ „ * ; 

• Galilei.  Lasciando  di  parlare  delle  opere  delP 
insigne  Matematico,  Galileo  Galilei  * citate  nel  Vo- 
cabolario della  Crusca , debbo  qui  far  avvertire  che 
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mi  sono  eziandio  giovato  del  saó  Trattato  dt forti- 
ficazione pubblicato  a questi  ultimi  tempi  dal  oav. 
Venturi  con  altre  opere  ugualmente  inedite  dello 
stesso  iitimortale  scrittore:-  ( Memorie  e lettere  iner- 
dite  finora  o disperse -di  Galileo  Galilei  ^ ecc.  Parte 
prima  e seconda.  Modena  per  G.  Vincenzi  e C., 
ì&l8-,  a voL  in  fol.J\  Non  occorre  dire  con  qual 
diligenza  o piuttosto  con  quale  amore  io  abbia  im- 
preso la  ricerca  di  tutte  le  voci  militari  usate  dal 
Galilei,  alcune  delle  quali  sono  già  State  eoa  esattezza, 
diacritica  e con  acutezza  d’ingegno  notate  ed  illustrate 
. dal  dotto  bibliotecario  dèlia  Parmense  A.  Pezzana. 
Che  -se  questo-trattato  non  fosse  ristretto  a quella 
sòia  parte  della  fortificazione  che  tratta  della  difesa 
delle  piazze,  noa  avrei  avuto  più  nobili -esempi  da 
saeghere,  nè  piùsicjire^utorità  da  seguitare-  in  tutta 
questa  parte  della''  milizia:  •-  * :• : - r* 

'Mauspini  Ricoaiwtm  La'  Storia  Fiorentina  di 
qèèsto  illustre  scrittore,  del  secolo  xm , chiamata 
dal*  Muratori  la  prima  delle,  storie  italiane  d’ tintore 
itaUànO,  è stata  troppo  di  .rado  citata  dagli  antichi 
"Vocabolaristi,  i quali  le  preferirono  le  Storie  di  Gz 
Villani,  perpètuo  imitatore  di  Idi,  anzi- manifestò 
Copiatore.  ' Là  corretta  e nitida  ristampa,  procurata 
nell  8*6  dal  dotto  bibliotecario  della  Mrtfgliabechia- 
na,  V Foliini , accademico  della  Crusca,  riscontrata 
#*  , ’ 
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con  ÌMqui$iia  diligenza  co’migliori  Testi  a penna , e 
corredate  di  buone  note,  e postille , mJ  invogliò  a 
farne  un  nuovo  spoglio,  dal  quale  trassi  -alcuni  modi 
del  dire  assai  leggiadri  e finora  senza  esempio  ne' 
Vocabolari  , come  alcune  citazioni  che  per  dovere 
di  coscienza  volli  restituire  alFA.  suo,  celie  ip  gran 
parte  gli.  erano,  state  usurpate  dal  primo  de’ Villani  ? 
ho  seguito  in  tutto-la  lezione  dei  Fotiini.  La  ristampa 
porta  . la  seguente  intitolazione Storia  Fiorentina 
di  Jkcórtiano  Mali  spini.;  col  seguito  di  Giacotto 
Malispini , dalla  edificazione  di  Firenze  sino  aW 
arma  1286,  ridotta  a miglior  lezione  e con  anno- 
tazioni iUastratada  Viìtcenzlo  FoUini^ecc.  Firenze, 
presso.  Oaspero  JUcci , i%iQ  , colT  impresa  del bu* 
ratto , Mok  in-if?'  «•  '<  r- + ■ 

Moht*«uccoij.  Le  opere- militari  di  questo  grande 
italiano,  Temolo  del  T urenna  , . il  difensore  della 
Cristianità,  che-  scrisse  della  guerra  con  quell’animo 
istesso  col  quale  la  esercitò,  giacquero  per  la  ignavia 
-dei  tetapiiulungadimenticanza,  quantunque  le  estere 
nazioni  fervessero  ad  esemplare  irrefragabile  ed  Unico 
di-scienza  militare  tàdofctaa’suoipiù  sclnettrprmcipii. 
Là  nostra  indolenza  fu  tanta  che  lasciammo  invao 
chiare  T errore  che  questo  -nostro  sommo  uomo  di 
guerra  avesse  scritto  le  opere  sue  ip  lingua  francese, 
mentr’  egli  per  la- franchezza  dello  stile  ed  il  nervo 


della  frase  e per  la  brevità  dei  concetti  non  La  fra 
noi,  nè  forse  altrove,  scrittore  tattico  che  lo  pareggi. 

La  splendida  edizione  procurata  dal  F.oscolo  in 

* 

Milano  l’anno  1807  non  bastò  a ritornare  a quelle 

opere  l’ intiera  fama  lpro , poiché  l’ illustre  editore 

' \ 

fra  .per  la  mancanza  di  un  buon  testo,  come  per 
impazienza  d’ingegno,  le  diede  all’Italia  imperfette 
e scomposte.  Sottentrai  volenteroso,  fin  dal  1819, 
«Ila  fati ea  di  ricomporre,  per  dir  così.,  quelle  ossa, 

* ~ - # t ' 1 

e coll’ajuto  di  ottimi  testi  ridessi  le  pagine ' del 
Montecuccali  a sincera,,  lezione;,  le  corredai  di'  note 
perpetue,  e v’aggiunsi  quelle  illustrazioni  che  più 
potevano  giovare  ai  progressi  dell’arte  e della  lingua 
militare.  Questa  mia  edizione,  alla  quale  mi  riferisco 
nelle  citazioni  e che  ardisco  chiamare  la  più  esatta 
di t quante, ne  sjenò  state  pubblicate  dapprima,  è 
venuta  alla  luce  in  Torino  sul  finire  del  i8ar  , in 
2 volumi  in-8.°  stampati  con  molta  diligenza  da  G. 
Favaie.  ’ • -,  ‘ 

Mosti.  L’ Italia  tutta  iutiera  sarà  per  consentire 
con  me  nella  scelta  che  ho  fatta  di  questo  gran- poeta 
per  le  frasi' colle  quali  egli  ha  mirabilmente  nobilitato, 
gliusi  di  guerra  moderna,  e per  le  voci  onde  accrebbe 
la  greca  milizia  nella  sua  rinomata  traduzione  dell’ 
Iliade.  , > ..  --  • > 

: > 1 ? .*  * . ( , *N  . * v % V • ■/  ’ k »*’ 
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Nardi  trcid.  T.  Liv.  La  traduzione  delle  Deche 
• t r s § ' » 
di  Tito  Livio  di  queste  scrittore  fiorentino  del  sec. 

xvi  , vp?»e  non  meritasse-  la  sefera  cacciata  dalla 
quarta  impressione  del  "Vocabolario-  della  Crusca  , 
colla  quale  Sembrò  rinno veliarsi  quella  di  cui  fu 
vittima  egli  stesso  al  tempo  delle  ultime  disgrazie 
della  patria  sua  : che  se  in  quest’opera  del  suo  esilio 
egli  non  pareggia  esattamente  il. testo,  supera  tuttavia 
nella  proprietà  delle  voci  corrispondenti  alle  latine, 
e nella  retta  intelligenza  di  queste,.!  traduttori  che 
l’avevano  preceduto;  quindi  stando  sempre  alle 
parole  non  ho  creduto  dovermi  privare  dell’autorità 
di  lui  ogni  voltaiche  lo  richiedeva  la  mancanza  as- 
soluta di  un’altra.  Ho  segnilo  n elle  mie-ricerche  1 a 
prima  edizione  stampata,  in  Venezia  per  gli  eredi 
Giunti 'Fanno  i54o,  in  ioì.(  Leggile  calde  parole , 
colie  quali  d Tiraboschi  sifa  a- giudicare  di  questa 
traduzione  nella  sua  Storia,  delia  letteratura  ita— 
liana,  voi.  ni,  pag.  $*$).-■  ir-, 

Segneri.  Alle  opere  di  questo  purgato ''scrittore 
già  àmmeSsengli  onori  del  Vocabolario,  se  ne  aggiunge- 
ora  una  non  troppo  nota,  e della  quale,  più  che  delle: 
altre  ho  fàtto  profitto  per  la  compilazione  del  mio 
Dizionario,  perchè  tutta  militare  , e degna  anch’esca, 
per  molti  capi  dell’alta  fama  delPautòrsuo:  è questa 
una  fedele  traduzione  di'ti  na  delle  Decadi  dello  sto,-. 


XXX 

*ico  làtino  delle  guerre  di  Fiandra , il  P.  Fèndano 
Strada,  nella  quale  sono  particolarmente  narrate 
tutte  le  gloriose  gesta  di  quél  folgore  di  guerra, 
Alessandro  Farnaso,  che  tanto  di- splendore  mandò 
in  quelle  guerre  sulle  armi  di  Spagna,  e tanto  sul 
nome  italiano.  Quest’opera  stampata  in  Roma,  per 
gli  eredi  del  CorbellettO’anno  1648,  in-4»°,:  porta 
a titolo  seguente:  Della  guerra  di  Fiandra,  Deca 
seconda , composta  da  Fa/ni  ano  Strada  della 
Compagnia  di  Giesù , e volgarizzata  da  Paolo 
Segneri  della  medesima  Compagnia , dedicala  al 
Serenissimo  Principe  Ranuccio  li,  Dùca  di  Parma 
e di  Piacenza » La  perizia  del  Segneri,  ed  il  SUO 
mentire  nella  lingua  italiana , già  si  mostrano  anche 
in  quest’  opera  che  è la  sua  prima  ; $asa  fa  fede  ad 
un  tempodelP  insufficienza  del  Vocabolario  nelle 
cose  militari , riconosciuta  dal  P . Segneri  stesso,  che 
obbligato  a ricorrere  ad  altre  voci,  crede  doversene 
scusare  con  una  nota  apposta  in  calce  al  volume» 
SoiiAKi-RaacHiiii.  È questo  fautore, di  un  Di- 
donano  nùlitare-istoriqó-Critico , stampato  in  V ene- 
ri* l’anuo  i'jS^  {un  voi.  in-4-^)?  nel  quale  questo 
gentiluomo  modanese  tratto  di  moltp  cose  della 
guerra  seguendo  ad  occhi  chinai  alcuni  scrittori 
francesi , tradoeendoli  malamente , creando  e fog- 
giando vocaboli  a posta  sua,  <?  frammettendo  qua,  e 
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li  certi  sudi  strani  articoli , che  nonconoernono  alla 
scienza  militare , e che  mostrano  da  quali  bizzarre 
idee  fosse  guidato  l’autóre.  Quindi  egli  non  viene 
da  me  citato  se  non  alcune  rarissime  volte,  non  mai 
per  dare  autorità  ad  una  voce  qualunque  essa  si  sia? 
ma,  solamente  per  dichiararne  qualche  particolar 
significato  : a questo  modo  è pure  proceduto  coll* 
autore  di  cui  parlo,  l’Àlberti , senza  nominarlo  mai. 

■ Tersisi.  Fra  gli  scrittori  dell’arte,  che  quantunque 
nati  uri  secolo  precedente  appartengono  tuttavia  alla 
storia  letteraria  del  secolo  xvn , ho  Irascelto  questo 
autore,  semprecchè  il  Galilei  non  mi  forniva  le  voci 
necessarie  a tutti  gli  tifimi  dell’architettura  militare; 
venni  a questa  scelta  sull’avviso  del  dottissimo  Ti- 
raboschi , il  qùale  non  conoscendo  al  sno  tempo  il 
Trattato  di  fortificazione  del  Galilei , annovera  il 
Tensini  ed  il  Sardi  cornei  due  principali  e migliori 
scrittori  d’architettura  militare  nel  secolo  sopracci-  - 
tato.  Di  fatto  Francesco  Tensini  da  Crema  fu  uno 
dei  più  rinomati  ingegneri  di  guerra , che  vivessero 
al  suo  tempo  : condusse  molti  assedi!,  edificò  grandi 
fortezze,  versò  sovente  nei  pericoli  delle  battaglie  in 
Piemonte , nella  Boemia  e nelle  Fiandre , ed  ebbe 
carichi  e gradi  eminenti  negli  eserciti  di  Spagna,  di 
Baviera*  delT Impero,  e della  Repubblica  Veneziana; 
ebbe  mente  feoonda  di  belle  invenzioni , e scrivendo 
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dell’arte  s«aK  lo  fece  con  quell’esattezza  di  parole,  e 
con  quella  proprietà;,  dalle  qu^fi  il  pratico  non  po- 
trebbe volendo  declinare:  di  queste  solamente  Io 
ricercai  con  diligenza,  sicuro  ch’egli  parlava  da  lingua 
schiettaecorrentea’suoi  tempi  in  tutta  Italia.  L’opera 
è stampata  perla  prima  volta  in  Yenezia  l’anno  1 6a4, 
in  fol.  - • - *'  • • . ... 

Vinci.  Nessuno  che  abbia  fior  di 'giudizio  vorrà 
contendere  a Lionardo  da-Yinci,  nato  toscano  e nel 
buon  secolo  della  lingua,  quell’ autorità,  che  gli  si 
compete  nelle  Còse  dell’arte  che  professò  còri  tanta 
gloria,  e della  quale  Scrisse  con  tanta  evidenza. 
Basta  per- ogni  altra  la  testimonianza  del  Parini,  il 

quale  propose  il  Trattato  della  pittura  fra  le  opere 

✓ 

Classiche  della  linguanostra.  Pochissime  sono  levoci 
che  io  ne  ricavai , ma  i dettoli  mi  ^sapranno  grado 
della  lóro  forma  spontanea;  ed  originale*  ( Ediz . da' 
' €lass.  ital.  di  Mil.)i 

. Ripèto  di  aver  avuto  principalmente  in  mira  di 
accertare  la  legittimità  de’ vocaboli  ed  il  retto  loro 
impiego,  seguendo  in  questo  la  regola  stessa  dei 
Vocabolaristi  della  Crusca,  i: quali  per  le  voci  par- 
tìeplari  di  questa  o di  quell’arte  non  dubitarono  di 
accostarsi  alle  autorità  dei  maestri  che  le  avevano 
trattate,  benché  di  rozza  e d’ informe  dicitura,  - 
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CENKI  BIOGRAFICI.  ,J, 

Nacqui  in  Torino  di  poveri  parenti  il  3o  di  novembre 
delt’ajmo  1779:  venni  educato  nelle  pubbliche  scuole  j 4 
quando  le  vicende  della  guerra  rotta  sull/ Alpi  nel  17:9* 
trassero  con  so  la  rovina  degli  studi , entrai  nel  Seminàrio 
di  Torino  per  proseguirgli  y e ne  venni  pure  disturbato 
dall’  invasione  de’  francesi , che  occuparono:  allora  tutto  il 
paese  : quindi  mi  fu  forza  d’avvisare  aHe  vie  più  pronte  di 
provvedere  al  sostentamento  della  mia  povera  famiglia. 
Sottendi  perciò  avarie  modestissime  cariche  nella  pubblica 
amministrazione  del  Piepionte,  sia  quando  si  resse  a alato, 
sia  quando  cadde  sotto  la  podestà  di  Francia.  Non  abbati? 
donai  tuttavia  le  lettere  italiane:  ed  il  mio  primo  saggio  io 
esse  fu  l’Elogio  storico  del  Conte  Saluzzo,  pubblicato  nel 
1812,  del  quale  anche  adesso  arrossisco  meno  degli  altri 
lavori  fatti  ip  età  più  matura  , per  una  certa  suà  indole? 
che  sotto  straniera  dominazione  ritrae  un  non  so  che  di 
generoso  e di  franco.  Nutrito  nella  classica  letteratura,  che 
fu  nelle  delizie  della  mia  prima  gioventù,  . come  è soave 
conforto  dr  questi  «stremi  avanzi  -della  miavita,  aveva  pur 
dato  mano  a quél  tempo  ad  una.  traduzione  in  versi  sciolti 
delle  satire  di  A,.  Eersio,  tre  delle  quali  mi  vennero  finite 
non  senza  grave  fatica,  e corredate  di  note  critiche  ed  , 
archeologiche:  mi  astenni  peraltro  dallo  stamparle,  quando 
m’avvidi  del  poco, frutto  che  avrebbe  messo  un  lavoro  im- 
preso per  solo  esercizio  di  lingua  e di  stile.  Compiacqui 
Fatino  appresso  41  tempi  che  correvano  -,  ed  avvezza  per 
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dovere  all’idioma  francese,  feci  di  pubblica  ragione  in 
quella  lingua  un  Abbozzo  Statistico  dell’antico  Piemonte , 
ohe  varcò  l'Alpi , e non  parte  barbaro  Irt  Parigi , ove  fu 
benignamente  accolto.  Sul  finire  del  1816  diedi  alla  luce 
il  Dizionario  militare,  riguardando  piuttosto  il  bisógno 
della  patria  ala , che  non  alla  fama  che  me  ne  sarebbe 
potuto  venire:  posposi  le  gloriuzze  del  letterato  agli  obblighi 
del  cittadino,  ben  fermo  peraltro  di  rivederlo  e ricorreggerlo 
quando  il  tempo  fosse  per  consentirmelo.  Intanto  stretto  da 
gran  tempo  in  amicala  col  Monti,  mi  congiunsi  con  lai  nella 
sua  nobile  impresa  della  Proposta  $ per  la  quale  scrissi  un 
Parallelo  dei  tre  vocabolari  italiano,  inglese  e spa - 
gnuolo , ch’egli  stampò  nel  terzovohtme  di  quell’opera  , 
tacendone , da  me  pregato,  il  nome  detl’amoret  lé  ricerche 
alle  quali  mi  era  dato  per  far  cosa  grata  all’amico,  mi  tras- 
sero a lunghi  e setii  studi  intorno  all'origine  dell'  italiana 
favella,  dai  quali  uscirono  spontanei  quei  Sinòtiitni  da  me 
pubblicati  nel  i8ao  come  saggio  di  opera  assai  piò  estesa. 
Queste  gravi  fatiche  delle  quali  1*  Italia  non  vide  che  la 
mostra,  mi  consumavano  la  salute,  alla  quale  diede  un 
Ultimo  crollò  la  cura  infinita  eh'  io  posi  nel  ridurre  alla 
Schietta  loro  lezione,  e nell’  illustrare  con  note  perpetue,  e 
eoo  dissertazioni  apposite  gli  Aforis  m ì tn  i li  tari  del  Mon- 
- tecuceoli  guasti  dal  Foseolo  nella  sua  splendida  stampa  di 
Milano,  e da  me  pubblicati  iu  Torino  sul  fine  del  i8at. 
L'amore  della  lìngua  d’ Italia , ehe  non  si  scemava  per 
àvvewitlt  di  tempi , mi  fece  durare,  benché  preso  da  grave 
malattia , negli  studi  etimologici , dai  quali  noti  nti  spiccai 
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se  non  quando  piacque  a Dio  di  privarmi  del  piu  prezioso 
de’suoi  doni , quello  della  vista , che  fu  sul  principio  del 
i8a3,  colla  sopraggiunta  d’una  crudele  infermità  di  nervi, 
la  quale  non  avrà  termine  se  non  colla  vita!  M'acconciai 
alla  meglio  colle  mie  calamità,  e ad  ogni  breve  tregua  che 
mi  concedono,  attendo  animosamente  a dare  al  mio  Nuovo 
Dizionario  militare  quella  perfezione  che  per  me  si  potrà 
maggiore.  Di  quest’opera  allargata  ora  a tutte  le  milizie 
antiche  e moderne,  e che  già  mi  costa  dodici  anni  di  assidua 
fatica , ho  dato  l’anno  scorso  un  Saggio  nell’ Antologia. 
Essa  potrà  essere  pubblicata,  se  cosi  piace  alla  Divina 
Provvidenza , fra  due  anni  al  più , ed  in  questo  mezzo 
tempo  potranno,  sotto  la  stessa  condizione,  comparire  alcune 
lettere  filologiche , che  ho  ripigliato  a dettare  per  dichiarare  , 
le  vere  fonti  della  lingua  italiana,  anzi  delle  lingue  moderne 
dell’Europa  latina,  lavoro  posto  in  cima  aTniei  primi  studi, 
e che  ne  sarà  forse  l’estremo.  Nel  18 16,  cioè  nella  resti- 
tuzione della  R.  Accademia  delle  Scienze  di  Torino,  venni 
eletto  a socio  ordinario  residente  di  questo  illustre  Corpo 
scientifico;  c nel  1822  succedetti  alla  chiara  memoria  del 
barone  Vernazza  nella  carica  di  Segretario  per  k classe  di 
sciènze  morali,  storiche  e fllologiche,carica  nella  quale  i miei 
dotti  colleglli  vollero  con  voto  spontaneo  confermarmi  anche 
dopo  la  mia  cecità.  Nel  1828  venni  elètto  a socio  corrispon- 
dente dell’  1.  e R.  Accademia  della  Crusca.  Alcune  altre 
accademie,  fra  le  quali  l'Arcadia  di  Roma,  mi  fecero  l’onore 
di  ascrivermi  fra  i loro  soci. 

* ' * 

( Mori  la  sera  del  19  di  gennaio  del  x83i). 
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A V.  CENERE  A BADA; 

A^imDijERg  LAVATE , SPtEGAm  V.  H&AN* 

* A.  BARDOSSO:  Lo  stesso  die  A BISDOSSO,  y. 

V*  *_  ajÌ  ^ . #•  — * .f  ,.„V-  « ^ ^ • | 

A B BARRARE,  v.  krj.  In  frane.  JJ&rVipr-.  Chiudere, 
Impedire  il  passò  eoa  Bar%cioè  eoa  legnami, jpali,  betti,- 
tronconi  ’ f; 

■ **■•«<*•.> 

■Es.-Abhapanda.  U «ijtft  in'Kiù  luoghi. G,  VfuAM.  , ^ 

ABBARRATO^TÀ.  Dal  «rfn»  ABBACA- 
RE. v.  ' ; • > :•/.  ■ 


• : * • ' ^ -,4^t  v'^%’"5 ~V'  A' 


ABBARUFFARSI,  y.  s.  rAss.  Azzuffarsi  confusamente; 

Bar  bìufl£  %nBMft®FA.vv v 

j ' /-  C,  ■■  1 .V  - . V.  ' 

TTi  Sanì  con  feriti.,  moribondi  con  linccl^ggianli  s'obbarnffuno  In 
egni  sfrana  attitudine.  Tìavahzati  trad.Tac.  ' ■ - 

IrfajHo  Vip  il  carap%*^alj&i.  f-iiti..  ’ . ' V . ' * * 

ABBARCAI' Ad?©,  TÀ.  vwi.  p*ss.  Dal  verbo  ÀBBA- 

ruffa»^^;^v  . ■ v.-;^ * - ..  >u  ■ 

. AèRASSÀR.  LE  ARMI.  < ;A^MA.<'-'  '•>  ; ■ ./-!  , 

ABBATTERE,  y.  att.  Io  lati  Stcrriere.  In  frane. 
Abaltre.  Riandar  a terra  eoa  viole» ^ Gettar  giù  , Rari* 

B**j  Far  cadere,  Atterrate;  è dicesi  d?  cote  e di  pónete, 

Et. Qr  Questo  or  ipifT  feeend<£  qaawqjecdr*.  gir  abbate*.  ìofxi&Hk: 

— t.  quali- n**j  aVeildéi  resistermi,  nevotìaono  klU  teglia  de’ P fri*»», 
e hsqsreson»  e *WMtterouo.  ».  V*t.4». -~K  ajM**cU.  atete -afe- 
*»«**«*,*  artfgUeric  «mi  w|t<  i « «fori-  Jamming,; 
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a.  Dfetto  4i:  Stendardo , #i  Bandiera,  di  Landa  , dì 
Spuntone eoe.  nelle  usanze  militari , Vale  Abbassarne  la 

• .punta  verso  tejjra^per  far  onore  ai  capi  supremi  d’un  eser- 
cite. In, frane.  BaisSer  Yétendacd,  Ye&ponton.,  etc.  V. 

. sàìajt^kè.  . ■■  " ; . • ^ 

Es.  Non  sono  molti  &(  che  s’è  Osato  d’aKbatterc  gli  stendardi  ai 
gener^Hssitiii , confoiica  a quel , che  si  fll  delle  b*»%re  d'tnfaMeria, 
e da.  ()óest’u»»pri!s*ro  occasione  i ^epcraki  '«Iella  cavali  Aia  ili  prò  tea- 
•.  etere  , «ha  s'ahbaltt sseco  a loro  -ancora.  ll*primo  a scoprir  questa;  pce- 
tensim»  ,li».U-«Nr#Wydi  »ub»k , abaiwUjl:  DsKjfci di  #®r JO a , .con 

jjirncnto  sàiferse , ch'e  Rabbattessero-' 1»  kàoje , ma  non  lo 
IiUai  ,T  . jki  •«  ; — ' ■"  ’• 

;; ^ a/  s.'  m.  in 

L’Azione  dell’abbattere  per  battaglia.  MS#.  t?ao  GAfcioTTi. 

2.  Zuffa  iBÈtprtWviSa  ; Kiscontro  di  battaglia  .quasi  tu- 

nuthftarie:  '*  -4f-  «peparle  «afe  tu  frane. 

Èc^auffoUrée  ; 'Bagarrè.  v. 

<6«-  il  .marchése  gì  Bt^.KSpiu*  cof  retrogrado  BSF  **?**«*«  al 
pericolo  cièli’ Ammiraglio,  e nondimeno  essendosi  incontrato  in  quattro 
squadra  di  lance,,  che  il  conte  di? (jcntes/gli  aveva  spinte’ contrai, 
>«n  ebbe  forca  di  resistere  all,' Ungete . loro.*.*  roHo  e 'dissipato  in  un 
inomente , salvandosi  gli ‘altri  sella  fuga , «gli  e(t  il  s^geòf  diliongi 
ehamp  restarono,  prigioni  de'  ninqci,-  e questo  fu-uno  di  qfiegli  abbai - 
timehti,  ne’  quali  si  chia’fisshnp  prova  „ cheVJe' coriliza  nella 

* campagna  sono  di' gran  kmga  ipfc^iori  aU’irppeto-'d'rt^  hdge.  BAvila. 

'•  Anche  il  ©avanzati  nel  tradurre  uria- fazione  tmfiulmarid, 
la  òbiama  Abballi  mento.  . f 

3.  Quanbattimento  <ìi  più  guerrieri  in  campo  sicuro. 

dUiamavaà  dai  .frauccsi  aut,  E sbattimenti;  Conibat  ci 

oiUi  auce,  'jjtt  grandemente  in  uso  ne’secoli  di  mezzo,  e si 

mantenne  negli  eserciti  fino  alla  fine  del  secolo  ivi.  Sce- 

* ?y*  art,.  >* t • ''fa  v 

glievansi  per  questi  abbaiti  menti  i migliori  soldati,  ì quali 

non  della  somma  delle  cose  , ma  dell’onore  della  propria 

nazione , o delle  bandiere  sotto  le  (piali  militavano,  cofl’armi 
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in  mano  e colle  leggi  del  duello  pubblicamente  combatte*  ’ 
vano.  Non  sarà  certamente  discara  ai  soldati  italiani  la 
seguente  descrizione  del  famoso  abbattfmenlo  fatto  nel  ‘ ■ 
i5o3  da  tredici  Italiani  contro  tredici  Francesi;*  distesa  da 
Francesco  GuiccWipi.  Ardeva  a quel  tempo  la  guerra  ’ ' 
pel  riconquisto  del  Regno,  ,e  Fesercitu  francese  capitanato 
da  monsignor  di  Nemurs  era  raccolto  in  Ma  ter* , avendo 
lo  spagnuolo , nel  quale  militavano  gli  Italiani , posto  il 
campo  a barletta  sotto  il  comando  di  Consalvo  , detto  il 
Grau  Capitano.  « Seguitò  , dice  lo  Storico,  un  altro  acci- 
» dente,  òhe  dominai  assai  l’ardire  dè’Francesi,  non' por 
» tendo  attribuire  jsilla  raalignitjLdella  formna,  quello  che  ‘ 

» era. Wato  opera,  dalla  qiropria  virtù,  perchè  essendo  sopra  ' - 
» la  ricuperazione  di  e^i  soldati , che  erano  stati  presi  in 
» Rubos,  addato  sui  trombette'  a Barletta  per  trattare  di 
» riscuotergli , furono  détte  contro  a’ Franapsi  da  alcuni 
» uommi  d’arme,  italiani  certe  prole , che  riportate  dal 
" ,l'°tnbetto  nel  campo  francese,  e da  quegli  fatto  risposta 
» agli  Italiani , accesero  tanto  ciascuno  di  loro  , che  per 

» sostenere  l onore  della  propria  nazione  si  convennero,  che 

» in  campo  sicmoia  battagliti  finita  combattessero' insieme  • 

” |rediei  uomilli  d'Vmc  francesi , c tredici  uomini  d’arme  * - 
» italiani  , o il  luogo-  del  cqnibattere  fosse  sta  «trito  in  una 
» campagna  tra  Barletta  ,/Artdtia,  e.  Qthfdm©  r dove  si 
n condussero  accompagnati  ula  determinato1  numero*  di  e’ 

” 8°^».  Nondimeno  per  as^étinu-si  dalle  insidie  ciascuno 
» de  Capitani  con  la  maggior  parte  ddHcserrito'aceompa-- 
» gnò  i suoi  fino  a mezzo  il  cammino  , confortandogli , 

” 6,10  essenclo  stati  scelti  di  tatto  l’ésercfto , oorrispondes- 

» sito  con  ranìnioc  con  l’ojierealtespettaztòneconcepÉt^  • • ** 

“ «**  **  *■&  cl»e  nelle  loro  mani  e nel  loro  valore  si  fosse 
» con  comune  consentimento  di  tutti  collocato  l’onore  di  . . v' 
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M sì  nobili  nazioni Co’quali  conforti  condotti  ni  catapo, 

» pieni  ciascuno  d'animo  c d’ardore  , essendo  l’una  delle 
» parti  fermatasi  da  una  banda  dello  steccato  oppòsita  al 
» luogo  dove  si  era  fermata  l’altra  parte , come  fu  dato  il 
„ segno,  corsero  ferocemente  a scontrarsi  con  le  lance,  nel 
» quale  scontro  non  essendo  apparito  vantaggio  alcuno , 
» messo  con  grandissima  animosità  e -impeto  mano  alle 
« altre  armi , dimostrava  ciascuno  di  loro  egrègiamente  la 
» sua  virtù  , confessandosi  tacitamente  per  tutti  gli  spetta- 
» tori,  die  di  tutti  gli  eserciti  non  potevano  essere  eletti 
» soldati  più  valorosi , nò  pivi  degni  a fare  sì  glorioso  pa- 
» ragone  ; ma  essendosi  già  combattuto  per  non  piccolo 
A spazio,  e coperta  la  terra  di  moki  pezzi' d’armature  , di 
» molto  sangue  di  feriti  da  ogni  parte,  c ambiguo  ancora 
■»  l’evento  della  battaglia,  riguardati  con  grandissimo  si- 
» lenzio , ma  quasi  con  non  minore  ansietà  e travaglio 
» d’animo  che  avessero  eglino,  dft’^ircostanti , accadde  che 
» Guglielmo  Àlbimonte  imo  dògli  Italiani  fu  gettato  da 
» cavallo  da  un  Francese,  il  quale  mentre  che  ferocemente 
» gli  corre  col  cavallo-  addosso  per  ammazzarlo,  Francesco 
» Salomone  correndo  al  pericolo  del  gorapaguo,'  ammazzò 
» con  un  grandissimo  colpo  il  Francese,  che  intento  a op- 
, , primere  f All  limoli  te,  da  lui  non  si  guardava,  e di  poi 
» insieme  coll’ Àlbimonte,  che  st  era  sollevato!  è.  col  Aliale, 
» che  era  in  terra  ferito,  presi  in  mauo  spiedi , che  a 
» qaest’effietto  portali  aveano , ammazzarono  più  cavalli 
» degli  inimici  : donde  i Francesi  cominciali  a restare  in? 
» feriori  , furono  chi  da  uuochi  da  un  altro  degli  Italiani 
» fatti  tutti  prigioni  $ r . quali  Cadmili  con  grandissima  letizia 
» da’suoi , e rincontrando  poi  Consalvo,  ciré  gli  aspettava  a 
» mezzo  il  cammino,  ricevuti  con  incredibile  festa  c onore, 
» ringraziandogli  ciascuno  copie  restitutori  della  gloria-  ita- 
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» liana,  entrarono  come  trionfanti,  conducendosi  i prigioni 
” innanzi , in  Barletta  , rimbombando  l'aria  di  suono  di 
» trombe  e di  tamburi,  di  tuoni  d'artiglierie,  e di  plauso 
» c grida  militari:  degni  che  ogni  Italiano  procuri,  quanto 
» è in  so,  chte  i nomi  loro  trapassino  alla  posterità  , me- 
» diantc  l’ instrumcnto  dello  lettere.  Furono  adunque 
» Etto*  Fierapiosca  Cagunno,  Giovanni  Capoccio,  Gio- 
» vanni  Bracalone ed  Ettore  Giornale  Romani,  Marco 
» Carellario  da  Napoli  , Mariano  da  Sarni  , Romancllo  da 
« Forlì,  Ludovico  .Animale  da  Terni,  Francesco  Salo- 
» mone,  e Guglielmo  Albimonte,  Siciliani,  Miale  da  Troja, 

» e il  Riccio  c Tan filila  Parmigiani , nutriti  tutti  nell’ar- 
» mi  e sotto  ùfte  d?  Aragona,  o sotto  i Colonncsi  : ed  è 
>3  cosa  incredibile  quanto  animo  togliesse  questo  abbatti- 
» mento  alPcsercito  francese , e quanto  ne  accrescesse  all1 
« esei  cito  spaglinolo  , facendo  ciascuno  presagio  in  questa 
» esperienza  di  pochi  del  fine  universale  di  tuttala  guerra.» 
Gcjccuhdini.  , '•  * . . A-tT  ’ 

4*  Chiamasi  anche  Abbattimento'  Ogni  finto  combatti- 
mento in  occasione  di  festa , cd  Ogni  rappresentazione  di 
battaglia  pe’  teatri , tornei  , a emfr.  Cause v.  Alukuti. 

ABBATTITORE.  s.  m,  Ih  frane.  Abatteur.  Colui  che 
abbatte.’  ' »..*>.  ^ ..'7. 

Et.  Concedè  , la 'forca  agli  nlibauitori  delle  mura'  di’  Gerusalemme 

F.  Gionn.um.  *"  *,  - »'  ‘ r V 

ABBATTUTA.  Si  -f,  In -frane.  Abhtìp? *RtparoA»*ntil- 
tnarìo  Tatto  co»  àlberi  «gettati  a"  terra,  disposti  irtduàghézta 
coi  Tarari  Terso  il meniico.  . ‘ ; 

» i ■ ' 

Et.  I puntoci  eMno  asiicùnlb'CÌjppKi  da  Wnttte-dlVMaAiv*  4* 

alilnltute  d’alberi  c di  lérfcii.  Boxjì. 

2.  Abbattimento  nel  i,°e  a.°  significato -dì 
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Es.  Gran  mortalità  y’ebbe  di  Cavalli , e abbattuta  di  cavalieri.  G. 
Villam.'—  f abbattuta  tu  io  poco  d'  istante  si  grande  , che  i super- 
stiti spaventati  si  ritirarono  borri.  ■ < 

ABBATTUTO,  TA.  part.  pass.  Dal  verbo  ABBATTE- 
RE. v.  “ . . M ,.v  . ..  v - •« 

, v- 

ABBENDARE.  v.  Att.  In  frane.  Panser.  Fasciar,  con 
benda  la  ferita.  •.  » , à-  , - *i 

( . . - * t . • T - • 

• * v.  v »• 

£?*.  Ma  per  rapito  de’ medici,  che  'tòlto  abbendarono  la  ifbHta, 
tornò  tantosto  alla  battaglia.  Guido  G. 

abRerteSC  AR€.  v.  att.  e.  s.''pA3s.' ■■fortificare  un 
luogo  con  bertesche , o 'Ebrùfìcarsi,  di-bcflesclie  ; Armare 
un  muro  di  bertesche.  Voce  antica  c*  cintata  in  disuso  colle 
bertesche  istesse.  Cause  V * ; ■ f*  ' 

‘ - *-*-*  ■*»■  - . ■ w --  \J1. ..  . * '•  *.  • cf’*  VlV  . . 


ABBEVERARE,  vv.  att.  In  frane.  Abr^wer.  Drfrberc 
a’  cavalli;  condurre  i cavalli  alTabbeveratojo.  Crusca. 

y ABBEVERATO,  TA.,  pari.  pass.  Dabverbò  ABBE- 
VERARE. V.  ‘ • Cv 

s.  m,  -fciVronc^  A.breuvòìf ; stage. 
Ogni  sòtta  di  vaso,  dove  Bocfno'i  cavalli.  H luogo-  duve  si 
.conducono  perabbeveràre  e guazzare  dlcest  GUAZZA - 


per-aboevcrare  e gua 

Es.  Pigliavano.le  bavaglie  i 'saccomanni  desino  sui  ripari,  « i ca- 
valli in'sino  aH’altbcveratojo.  Guicciardim. 

ABBIADARE.  v.<  att.  Dar  la  biada  a’  cnrvallk'- . 


> quella  tpìisa  che si'abfiiatUpo  i c>aUi.  J?.  Giordano.  Crfiseu. 

>u  AtBBfAD AT Q,  T A.  pàkt.  pass.  Dal  verbo  ABBIADARE. 


V. 


r*  *V.-i 


ABBOCCAMENTO,  s.-m.  In  frane.  Pàur'fmfjLir  ; Eri - 
trevae.  Convegno , Radunanza  di  due  o più  persone  per 

ir»u«e  wweme,  . 
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Es.  Potile  a Saino , luogo  famoso  per  l' alili  oc  cimento  Hi  Lepido  , 
Marcantonio,  e Ottaviano.  Gckx-urdiki.  — Il  Congresso  fe'pubbiicare 
colle  stampe  le  co^e  dette  da  una  parìe  e dall’altra  durante  rabbocca, 
mento.  Botta. 

c'  ifé  ’/■/'  ;.*!V.  1^.  , ...  f,  • jAm^ 

i.  Riscontro , Zuffa  improvvisa,  Scóntro  improvviso  di 

due  corpi  nemici , che  Vengono  alle  mani  ; ed  ih  questo 
significato^  voce  amicala , come  Avvisaglia,  Ahhatutfa' e&. 

Es.  fie l piale  alrbocoa^nenlo da  Cavalleria  di  Bohrgna  rienre'ssa.  'G. 
VaLm. 

• ^ . •;  . ' . - -•«  ;*«■« 

ABBOCCARSI.  v.  N.  pCss.  In  frane.  Entrar  eri  pòur- 

parler. biadare  insieme,  Trattare  di  co$e  j>er  accordarle  } 
dicesi  c^F deputa  d'ffa  dflC «serriti  nemici.  ^ >C}^4/- 
JEs.  S'abboccò  appunta  con  Baldorie  istesso.  Lippt.  ^ 

a.  Scontrarsi"  improvvisamente  col  nemico , e venir  !«on 
esso  alle  mani.  In  questo  significato  è voce  amicata. 

Et.  Con  gran  Virili  de  di  combattere,  s’abbcccaronoeon  gli  Calieri. 

3.  Abboccarsi  dicesi  pure  dai  pratici  artiglieri  del  Pezzo, 
che  per  difetto  nella  collocazione  degli  orecchioni-,  o per  ' 
altra  cagione  dk.colla  bocca  aJTingut.  In  frane.  Donnei  du 
nez  en  terre. 

Es.  L'asse  degli  orecchioni  va  Ornimi*  tWV^^^i'4  »W*».,4dla 
lunghezza  dall’anima,  c dal  foCohe  3 settimi , acciò  si  .possa  muoveste 
il  pezzo  facilmente,  ed  essendo  alquanto  piò  grave  di  dietrb  die  d’a- 

vanti , non  sia  faciie.Jid  abboccarsi.  bloaETTl.i  . 

i’T-.-v  ~ »?  r.  ..v-a  t*9i  » 

A§BÓ?fp^N'Zp^^E.  s. yfy. Iw frane.  Eritrefl^prteur^s. 

vivrei  $ Foitmiigsur.^  jCl]piaf^Kp8Ì*  «fp*  -q^ta^npj|$  jjpgj!, 
eserciti  Coloro,  |ù -quali  .o  .per  appalto , o^psr  *a\tro  povero 
spetta  la  aura  dell’abboucknz.T,  cioè  dei  vive  si  de^whla^j ■ 
Es.  Gajo  Turranìo  Abbondatizicrc  Tjl  testo  dice:  Prarftdiu  cirinonac). 

DAVimtkTi.t&td.  Tu 8.  — Poiché  tale’  è stata  per  li»  pH>  la  MMK  stagli 
abbondartziori  degli  efcrciti  ,àjquali  •rfreglio  fntitori  di  caroslfe  ai  do» 
vrebbero  appellare,  diè  serppre  preferito  hanno  ll intascare  il  «gitati** 
•I  preservar  la  vita  del  soldato.  Bpt»*r\  il*  i "V:* 


8 
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ABBORDARE,  v.  Att.  Accostarsi  da  vicino  e risoluta- 
mente ad  un  luogo  o ad  un  corpo  di  soldati  che  si  Voglia 
assalire , per  modo  che  già  si  tocchi  ; presa  la  metafora 
dalle  navi , quando  vanno  ad  urtarsi  Ira  se  da  bordo  a 
bordo.  La  vóce  è* di  Crusca.  Gli  scrittóri  militari  Irauceat 
mano  talvolta  anche  in  questo  signif.  Aborder. 

.m  • • ^ .•*'«*  L jtSf,  ■ A * 

Es,  Si  ricava  il  vantaggio  massimo  dalle  fortificazioni  campali , al- 
lorché, aUesi  gli  ostacoli  naturali,  o actiliziali , che Tìhimico  incontra 
nell'adiacente  campagna,  non  pu<l"" abbordarle  cbn  buon  ordine.  D’As-  ' 

vom.  ' \ : [ ■'  ’ • •*-y 

ABBORDATO,  TA.  part.  pass,  Dal  verbo  ABBOR- 
DARE. V. 

• v ABBOTTIN ARE,  vs.-'Att.  In  fr.  mV.  JPar  bbttino, 
Raccoglier  fcoHttìb  Dicesi  anche,  BOTTINARE.  -Vi 

->a.  Viene  altresì  adóperatq  iti,  signif:  rr.  .PAss.  -per  Ammu- 
tinaci ^ ma  pare  più  discosto  daU’origiiu',  e può  a cagione 
del  doppio  senso  «generar  confusione.  Infr.  S'/tmeuter; 

; . “•  4-‘> 

r r i • 

Et.  Le  legioni  di  Gerjrnnti  s’abbotiinafono.  D'aCakìat vtr.Tac. 

’ , ' ■ , , • ‘ 

• ABBOTTI» Ara/TÀ.  paì*\  pam.  Bai  vt^Ro  ÀBBQT- 

td&are.  % ' : \ ; .*  - 

• \ V.  .'.'-V : •"  } ‘ : 

A BISCIA,  modo  avver®..  In  frane,  fin  z(gfzag,  A 
sghimbescio  , Tortuosamente-;  c.'diee'é  ■ part«ccdanbent£ 
dellé  trincee  o rami  ftl'frinoeà.  sòayati  *itp  lé  offefe  dfB’ 
inimico e chÀ»  dj  Tanno  a ques$ÉriHód«  .pef  ripafatój  da’ 

suoi- ain'. ■'  - f * - * " ; _ ; .. 

V . i.  •'  '■  I - 

£1. -Quanto  ?ll*-fbrmA-iì  faano'le  trincee  Hi  divèrse  Wli.  La  prima 
fa  dritta  con  molle  j|e  o fravèrse  4#  -secondtr  a biscia  x-  la  terza  a 
deali  «li  tega,  li  epsarta-  dritti  co’  igei*  ridotti , la-goini*  a biscia,  ma 
coi  ridotti  angli  aogoli.  Xss<t»i.'  • 
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A BISDOSSO,  mobo  Avvero.  Ih  frane.  A poil.  A ca- 
vallo nudo,  o Senza  sèlla,  '«d  è modo  di  montare  a cavallo 

v v I.  * . # t * ) 

nella  milizia  quando  si  addestrano  i cavalieri  ucllascavalle- 
rizza , o quando  si  conducono  i cavalli  al  guazzatojo.  Di- 

cesi  anche  A BARDOSSO. 

• . .,  ; • .G.  -•  . • f\  ■ 

Es.  I cavalli  di  servizio,  sopra  i qualf'spgliorio  i soldati  andarti  a 
bisdosso  in:  quelle  occasioni.  Mzlzo.  ' 

A BOTTA.  Y.  BOTTA. 

A BRIGLIA  SCIOLTA:  V.  BRIGtli: 

' ; • - " " .>  • '4  - *.  • ->  » 7T  r, 

. A CAMPO  ; A CAMPO  APERTO.  V.  CAMPO. 

A CAVALIERE,  y,  CAVALIERE.  ; 

X CAVALLO.  V.  CAVALLO. 

ACCAMPAMENTO,  s.  . m-  In  frane.  Campenienl. 
L’Atto  dell’a9campate  , ed  ancheJa  Situazione  d Fermata 
dell'esercito  nel  campo.'  / *•  . ' ’ 

Es.  La  qual  cosa  fu  da'Romani  ne' loro  accampamenti  similmente 
osservala,  ne' quali  essi  sceglievano,  serti  (ire  piuttosto  uùr  luogo  non 
vantaggioso  di  natura,  dove  avessero  potuto  ritenere  la  regolarità 
della  lóro  castrametàzione  , che  un  altro  vantaggioso,  ma  che  gli  ava'ssé 
obbligati  a romper’ l'ordine  loro.  Mortécccooit.' —Determinò  che  vi 
fossero  quattro  deputati  eletti  dal  Congresso',  uno  preposto  alle,  ino  ss*, 
ed  agli  accampamenti , un  altro  ai  foraggi , un  terzo  alle  bestie  ed  al  f 
eggio,  «f  in  ultimo  nn  quarto  all'atte&dare,  af  liaraccare al  triti- 


cad-egg 
cerare.  Botta. 


„Ov 


ACCAMPARE,  .V:  att.  d^.T.vss,  Tu  lai , Cnsframctari. 
In  Irahc.  Carnptrì  Porre  l’esertito  q campo,  Disporre  il  si  to 
per  PaoGunpamcnlo ; Porsi  a campo;  Fermarsi;  Porro ^Fì 

alloggiamenti  .alla  cartìpagn;?.  .»  * 

■ ; 1 “ r ; 

Es.  .Trovarono  i nemici  aacampati  di  fuori  de)  castello.  ,G.  .Vailisf, 
— .1  capitani  veneziani , che  sf  enm<t  mossi  per  accamparsi  il  di  mede, 
sfili o Intotnò  ‘a  Pratoveccliio.  Gricci  aspiri.  — Fatto  alto,  m'aeeam pah 
Caro.— 11  silo  per  accani  p'ar  Tisercitd,  già-ricouotaiulo.  JÌIortecoccou.  • 
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a.  Nel  significato  attivo  vale  anche  Metterò,  le  schiere 
in  campo,  Condurle  sul  campo  di  battaglia.  Crusca.'  , 

ACCAMPATO,  TA.  pari.  pass.  Dal  verbo’  ACCÀMl- 

EÀRE.  V.  •'  ‘ *%• 

. , • ' 4 * f , . * ■ 

ACCECARE,  v.  att.  Dicevi  con  bella  metafora  dfal- 
eutie  opere  di  fortificazione,  come  di-  fossi  , d»  cannoniere , 
di  gallerie , caponiere,  strade ‘coperte , e simili,  djestitfate 
a rimanere  Sporte,,  e di  cui  sf. riempia  tutta,  jì  parte 
dell’apertura  cOn  macerie  gittatevi  dagli  assaltatori  o fattevi 
minar  dentro  , cosi' per  operarne  il  passaggio , come  per 
ramare  le  coniitnic^ùdui  dpi  nemico  K o diminuire  i $uoi 
mezzi  <E  offesa  e di  difesa.  È- voce  di  vario  uso , come  li 
può  vedgrg  dai  seguenti 

r ■ ' ’ - • * i , ì >■' 

Es.  Si  poteva  trovar,  modo,  chéf  le  cannoniere  non  fossero  cosi  espo- 
rle ad  estéré  iWjotcate  ed  aepecate.  Gaunt»  — Già  cominciavano  a 
gettar  nella  fossa  .fasci  di  tronchi  e di  rami , e tutto,  ciò  che.  loro  .ve- 
niva alle  ttaani,  per  accecarla.  Sedaci)!-  — Spazzino  colali  difese  la 
lìqak  orizzontare  deUa  campagna  , e p«i4>  /neglio  che  di  ficco  ; Mj»a  pòco 
ò assai  che  tf  lavorò  dii  nemico  , a’ innalzi , èsse  restano  accOfeate  td 
iihboccale.  JIoutecÙccolj.  • _ ' > *-  ' - «»  ..  -. 

■ ' AÒCÈC^fO,  T£ A.  > art.  pass.  ■ dal  verÌK)  ACCECARE. 

■ '<  . • t.  ■•;.  e 

...  \ . . . ' 

, AGCENSO.  s.  M.  ,fn  ' tdfcensus.  .Recluta  romana 

ne’  tempi  più  antichi  della “Repubblica^  Soldato  di'  suppli- 
mepto.  D’uffizio  degli  Acfdnsì  fa  vario  secondo  le^  varie 
età' di^Rpmo.j  C della  sua  possanza  mìlite:  {fecóndo ’Ve- 
gj^io  sembra  clitj  venissero’  ile'  prlnli  tempi  adoperati'  « far 
Te  grosse  fatiche  del  cain'po'j  secondo  Fèsfa  i Legati,  i 
Tribuni , ed  i Centùripni  avevano  i l'oro  Àccensi , éioè 
aiutanti  .per-recà^gli'  ordini',  ’è. supplire  alla  bisogna-dei 
oapij  sec.ondò  ,Tito  Livl^-g’fi  Accettisi  ponevaijsf  alla  còda 
dall'esercito  per  soiteturare  ai  forltr  ed  agli  uccisi, 
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Et.  li  primo  vessillo  guidava  i Triarii,  soldati  vetertni  e che  di  loro 

avevano  fatto  pròva  ; il  secondo  i RorSvii , di  manco  nervo  e per  età  e 
per  l’opcre;  il  terzo  conduceva  gli’ Accendi , di  mólto  minor  forza  e 
confidanza,  e però  crah  messi  nell’ultima  patte  'della  schiera.  Nardi 
truci.  TU.  Lh*.  J 


Ir  ad.  TU.  LU>, 

J 


ACCERCmAkE.  v.  ATT.  In  frane.  Cerner.  Circondare, 
Scingere  iptorno  intorno , Pigitarè  in  meirò.'.V 

Es.  Alla  perfine  i Grècf  l'accerchfcl^ono , studiandosi  di  pigliarlo. 
GdTdo  G-  Civica:  V '«  , .« : • • ’ * i 


ACCERCITIÀTÒ,  T(ì\,  pArt.  ta^s.-  Dal  'verbo  ACCEft- 
cniARÉ-:  vM  ";V  • 

ACCERTARE  il  colpOvIa  tnirn^la  viavdel  colpo,  v.  Atta 

Far  qertotlcolpó,  Assicurarlo  ponendo  giustamente  là:  Atra, 

o cogliendo  opportunamente  il  destro  per  farlo  riuscire. 

r ’ X , jp  * '*  * ' ^ 

JEVdjPoi  la  spada  gli  fìssa  ^ £ gli,  fi  fisse'  ‘ ^ 1 , ' * 

''  'Kélla  visièra , ove  accerto  la  vta.  Tasso.-  * . *V  « 

* f *T  -,  ' ' 

— Ciò  che  rileva  è lo  accertare  i colpi.  Ai.nr.Ri. 

V-  » * r | - » 

ACCETTA.,- s.  f.  In  frane,  tinche,  ATmc.ftgJieilto  sl- 
ittile alla  S&nfe,smn  più  piccola-;  di  cui  ,st  faceva  uso  dagl* 
uoTnihi  d'arme.  II  ©a ti  .ne  feriva  l'oftgitrc  dallat.  Aderii, 
popola  scure  di  rame’.  '• 

^DebboJqitl  for’p»ql#a  diptf  CsémpiU  tratto  dal  poema- di 
C irido  Éàlvanep  , che  posto ’.daljjt  Crusca  sotto  .'là  vqWS 
Atticetlà  introdottasi  per  errore  nel  Vocabolario , òtì  esa* 

•*  v.  * • • I ’ 

mutato  al  lume  dèlia , critica  dee  trovar  lubjjo-  sotth  il 
primo  significato  (fi  Accetta  sopraindicato,  cacciandone  pef 
sempre  kt  voce  ■spirrtai  . . 

Il'  Vocabolàrio'  della  Crtfsoa  clpfinfcpé  AUbcttci  celle  Sé*  , 
guenti  parole  : ^oce  antica.  Speziti  d’ arme  da  ferini 
Essa  viene  corredata  dal  seguente  éiempiaj  tratto  secondo 


..«#  ' .<* 
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l’  indicazione  della  Crusca  stessa  dal  libro  Hi , pag.  90  del 
Poema  del  Ciriffo  Calvaseo  : 

' i • ' ■ *''1  ’ » • • 

» C ha  rottila  prèse,  e un’alicèHa 

» Avevi  in  mano  il  «avallerò  accorto, 

■%  - 

» K non  ti  dico  se  taglia,  ed  afletta.»  - • fv 

La  novità  (li  questo  vocabolo , che  non  aveva  incontrato 
mai  nei  tanti  autori  da  me  letti  c consultati  por  lo  studiò 
delle. armi  antiche  , mi  pose  in  qualche  dubbio  della  sin- 
cerità della  lezione  citata  dal  Vocabolario.  Quindi  accer- 
tatomi prima  che  il  testo  a pernia  di  esso  Poema  , indicato 
dall’ Accademia  della  Crusca  come  posseduto  dal  Redi,  era 
smarrito  , mi  feci  a ricercare  1’  edizione  originale  , che  é 
quella  fatta  in  Venezia  l’anno  1 535,  in-4..°,  citata  pjire 
dalla  stessa  Accademia.  Grjk  mi  era  Hato  il  sospetto  che 
/nell’  esempio  surriferito  in  luogo  dell’  inusitata  AliceUa, 
introdottavi  forse  per  cruore  .di/stampa,  si,  avesse  a leggere 
Accetta,  che  era,  ai  tempi  descritti  nel  Poema,  Acme  di 
cavaliere , ed  arme  da  taglio  , come  mostrava  il  versoi  E 
non  ti  dico  se  triglia , ed  affetta.  La  lettura  sola  dr  tutto 
il  contesto  poteva  sciogliere  il  dùbbio , nel  quale  mi  con- 
fermavano i tanti  orrori  di  stampa  corsi  in  quell*  edizione. 
Di  fatto  , ritrovata  a-  carte  90  , dico  -carte  « non  facce, 
la  stanza  3^3  del  libro  IH  del  Poema,  vi  lessi  come  la 
Crusca  : Una  rotella  prése  j e una  alicelta;  ma  non  me 
ne  soddisfeci , e segni  landò  il  cavaliere  che -con  qqell’anne 
in  mano  combatteva  tuttora  , la  trovai  ripetuta  nel  vero  suo 
scuso  alla  stanza  379,  ave  dice  parlando  di  lui  e ^dell’arme 
sua  : : . ri. 

* Coir  tùie  limacce  Ila ~iii  "pian  ch'io  dissi  diami  * 

ed  alla  stanza- 384 j un’  altra,  tolto.,  parlando  sempre  di 
CjMFjo: 

<■_  ..  . eojpo  «pn  hawHta-^U  etjie  dato.  . 
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Questi  passi  evidentissimi  basteranno  a provare  che  Ja 
voce  Alicetta  come-  un  moro  errore.  di  stampa  decessero 
cacciata  dal  Vocabolario  della  lingua^  ed  U suo  significato 
non  poter  esser  altro  che  quello  di  Accetta. 

A maggior  sicurezza  degli  amatori  della  lingua , aggiun- 
gerò qui  1 intiero  contesto  delle  stanze  sopraccitate , esal- 
tamento ricopiate  collo  medesime  forme , nelle  qrtali  si 
leggono  néU’  edizione  originale  , onde  dai.complcsso'  di 
tanti  orrori  si  pòssa  fhr  giudizio  critico  di- quello  che  accuso: 

Lib.  Hl/st.  3p.,' 

Per  modo  tal-che  mèzza,  o piti  fa  Làihi 
Da  quella  parie  .abbandonala  fue  - *■ 

Cirilto' perche  if  ino  valor  si  spanda 
N Scado  le  naue  intricate  a in  ondile 
Vn  lancio  prese'?  et  jpiaei  a strada  a i\pla 
Saltoe  che  prjsjó-  che  non  andb  giue  '.V- 
Pur  'destramente  ann  caìio  salane 
Et  cosi  ne  la  riiuff  adporsa  venne. 

S...373Ì  „ 

E jn  ittici  làlsc  liV,  et  fernio  ài  balliporló 
- Vita  rotella  prese-:  e vija  alicetta  . 
llavev'j  in  mano  il  cauailier  «corto 
Et,  fion  fydico'se  taglia  ,-et  affetta  / 

Ch  a ogqi  colpo  ne.  poncu^.  vn  -inolio 
Cosi  mjm  in  man  "te  S&.  raseUa 


V W 


•-•V. 


' t 


t. 


Ma  sopra-  a lui  ptqueuò^ salsi , -et  fuselli 
Calcina,  et  «gjio:  perche  Ini  si  CHtfchh  . 

' 'St/37"4.  f ' 

Piscia  gtjdatpr  «Tir ‘bratta  canapa 
/(Date  soccorso  al  franco  mastri  aio 
Cosi  .dìcohdo  : iraaltro  sène-  scaglia 
Dritto  a Griffo.:  et  -dopò  a ì^tio  nn  pai* 

Cosi  luu  dop*  laltso  si  tranàglèr  " • 

RI  d^eiriio  non-  Ih  o radio  iPsezzaio  * 

Et  rpenlrc.  che  ne^sàjtoo  tultatsia  . ‘ 

Ciriffó  combattala  la  corsia";  * ■ « 


JT 
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. 'Prfrtrf  de  «tti  COmbattcuon  'la  prua  *'  . \ j 
.-Parie  ficeùon  la  binda  sgombrare  .*  - , . 

Parche  possa  rrìontnr  la  genie  sua  , . ^ , 

l)e  Ultra  itane  et  quella  superare  ^ 

L*'  crudel  guerra  cfjè  fanno  amendua  ' • * 

Le  naua  insieme  : non  sr  può  naVraré  ' , . - 
CirjQo  era  lurido  voto  arsitpio , e,  tinto  , 

, éhe  si  bautta  ncta.  e il  Diauol  dipitltó»' 

. V • 

'-j  K ■ * »?  §t,  3j6.  ’ 

E shavea  messa  Tna  ribalda  io  testa 
Endossp  vna  panzicra  mggionosa  , 

Che  se  nou  fusse  alita  quella  et  questa 
Maacaua-  iT  giorno  stia  Virtif  famosa  • 
li  pure  arichor-lji  battaglia  non  resta 
Benché  da  priia'es  perduto  ogni  cosa  * _ 

'Gauigliakpef. corsia  piu.  coflf.iqqUi 
Di  tritòli  di  ferro  parel  che  gètti. 

-Si  3 7‘7:  “ ‘ 

Peir, impedir  qualunque  torre,  o salti 
• Con  quelle- frtinté  rigide,  et  crudsfle  • ’ 

Ma  presto  la  corsia  par  che  si  smaltì'  • 

■Pel  gran  gii tay  della  gente  infedele  • » 

De  sassi,  er  dardi  dlié  -venianó  di.'ajti  J • 

Et  caui,  et  taglie et  pezyì  de  fc'vefe  • •’ 
Che  ne  veninorto  a fcraodegH , estrufott  < 

Ardendo  giu, -et  par  «bel  fiioCq  zufoli. 

" ,v.  * r ■»-  . * . 

St.  • * 

CirijTo  che  vojqjt  vincer  (a  ponga  /?•  •„  • 
■Ilauendo  insilò}  a mezzo  albero  presa  . -• 
La  naue  : et  pee-veder  quanto,  era  ,1qd$£i 

1 Verso  lq  popp^  ràuojs*  ogpi  offesa  ..  . 

3JIa  prima  sudali  ^to  lui  vi  gioqga,  v 
Tanto  faceua  quéWaslel  difésa.  */«.•' 

Et  in  .eotierta  Ja  eiwipQtc i comppgniói  •< 

CO  remi;  accidie,  et  mannaie,  et  bastùi.  v 


: 
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Por  cHl  .ved««j  in  «ai  Ereua  spsilo  • 
tTra  morti  « vipi  tanta  moltitudine 
•.St  far»  marauiglia  : et  che  a Jo  s tritio 
tL  FVssiit  come  eraa,  con  improntitudine  i 
^Ciriflb  Inanzi  à tutti  Oocì e Orati» 

* Parsa  suf  ponte  per  lintiHtudioe 

€ò  rjfFa  aceU»  in  mano  cliio  dissi  diàii 

Apoco  apoca' si ’fateùa  instisi.' 

>)  'V  a ;r  . 

i ...  • * ' , • „ ••  < 

L . , ■ ' 

**.  • • • • * « « • *4  i a/  I • « 


> «V 

A • ' *. 


.. 

I • • 

. .Vf 


■#  , *\ 


-x 


, ✓ 


V * e 


* * ' • V • • eA  • ...  ...  «.'v  • ^ 

/ V Stv  3&f.  ■ - 

1 . t • " •„:*  V .^v  ,«j  * • > . 

prima  fu  Sijiefida  saltato  \ \ * 

Che  cani  gli  a il  castello  hebbè  l’ dittò 
, ) .«  * . 

Chsra  eoo  lui  al  combattete  statò  ■ 

C trillo  chela  presso  a .lui  venuto  > ■ $ 

, . Tal.  colpo  coti  la  ceda  gSeUbe  dato, 

* .die  ebalzo  in  mar:  et  piu  nò  fu  v/dyto^. 

Et  gliallri  si  voleano  spaiato  attendere 
. Per  itcampar : ne  pili  aiviian  Contende,  . » 

'.  ' . • . (sic)  ‘ ' - ' r‘  < * 

, • ’’  '•  '■  .■•  ■'*  ' ' •'  ’ • ; ■ 1 ■ • V . ; 

Panni  die  da  tAi  cosi  chiaro  contesto  scabbia,  fra  gli 
altri  errori  di  stajnptj,  da  registrare  anchcMp^dlo  di  Alicetta 
del  secondo  verso  delibi  su  Ìj3  cortfggendolo  colla  seguente 


'*  ,S  V' 


legione  : 


. » Vng  ibtella  prese  et  una  accetta 
» Aveva  in  mant)  ec.  » . 


■"V*  , 


...  - • , 

, G«dé  quindi  V ©$setvaitone  ingegnosa  ebe  vera  fatta 

alla  yoofi.  ^A’ieaa'  dal  mio /iHusu-e  %iep  V,  Monti  nel 
primo.,  volume  della,  ì’rapòita.  tfc  alcune  correzioni' ed 
aggiunte  al  Vocabolariòdqlla  Ciùcca,  e,  cade  puro  il 
significato  burlesco  efie  tentò-  .dì  dare  ad  una  voce  che 
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non  'esìste-  Noterò  per  ultimo  che  -il  Poema  di  Griffo 
Calvaneo , come 'si  trova  stampato,  nella  prima  edizione 
veneta  mentovata  piò  sopra , è diviso  in  quattro  libri , c 
non  già  in  tre  cónie  asseriscono  i Vocabolaristi  nell’Indice 
degli  autori  citali , e che  il  primo  libro  solamente  è opera 
di  Luca  Pulci , essendo  gli  altri  lavoro  drBcrnardo  Giani- 
bnllari.  I \arii  passi  da.  me  riferiti  sono  itati  riscontrali  e 
collaiionati  con  HÌiligentissima  cura  dpi  dotto  Bibliotecario 
della  Parmense  , A.  Pezzami , sópra  un  esemplare  che  fu 
già  d’  Apostolo  Zeno , e che  -ora  appartiene  a quel  fior 
d’eleganza  e di  ’genlifezza  , Y abate  Cqjfinibo  : alle  altre 
ricerche  intorno. al  codice  JUSS.  , ^di  cui  parlano  pure  i 
Vocabolaristi,  suppk  per  incoia  Firenze  l’ operosa  ami- 
cizia di  qucli’alto  ingegnò,  del  Niccolini. 

Badisi  finalmente  a non  confondere  l’edizroue  di  cui 
parlo  del  i535  cònquella'dci  Giunti  del  irti  Firenze, 
citata  pure  dalla  Crusca,  la  quale  non  ò clic  una  ristampa 
del  primo  libro  'del -Poema , piena  anch’essa  di  grosso)ani 
errori. 

* • . * # • 

Es.  L’eìmo  •*he  por clic  aperto  abbia  un’accetta.  Ariosto.,  * 

' — ConTonchS,  e psrligiane, 'accette  c spiedi.  tTiRirro.  Cm.vj.Sno. 

2.  Ora  s’ iritervclp  d’tìna  Piccala  scure  da  tagliar 'legtiA, 
0 simili,  ed  A' strumento  de 'Zappatori  e delle  Maestranze. 
Alberti.  W •*\  ‘ . 

ACCIAIATO,  TA.-Aàatis  Che  é accóncio  coh  acciaio. 

é*.  'Ferri  da  cavallo  con"  r.-ymponi  acciaiati  IttoifrEcVccoLi. 

ACCIAIO  e ACGIARG.  s.  àr.  ìulat.  Chctiybs.  Ifl  frane. 
Avler.  Ferro  conlématp  naturalmente  ò artifireial  mente  còl 
carbonio.  Servò  particolarmente  jper  le  arnii,  strumenti 
da  taglio  , ed' attrezzi  militati.  y y . 

Es,  J.a  'corona  à-  dì  fino  artrtjó  (orbito  a spada,  G,  VìllaSI, 


wc  - 


SI'imà.  per.  Àcciaj uok>,  Acciarino , Focile  d'Acciajo. 

In  frane.  Britfòot.'  -..■■■ 

Et.,  Fatto  con  pietra  , e Con  l’ acciafd  thè  seco  pattalo  avera , un 
ico  di  fuoco.  Ricaccio.  ' ’ 


poco 


3.  Poeticamente  si  prende  per  Ogni  arme  d’offesa  e di 
difesa  fatta  dt  acciajo,  c più:  particolarmente  per  Brando, 
Pugnale,  Spada,  e simili.  In  qilesto  signific.  ai  preferisce 
Aeeiafo  ad  Acciajo.  , .ir 

T»  ,v  • . >k  . • • . \ • , ' * 

E,.  Il  suo  cavai  d’acfiajo  era  guarnito,  , Polli.-  ■ . • , , 

• — Sta  sulla  porta  il  je  ‘«PAJgier,  ! li. c T i : c ( ? », 

Di  chiaro  acciar  che  *1  capo  gli  arma  e 'I  busto.  Am  /Sto. 

! 5*  -■  * t\  * >.*•..  ' 

— Disse;  e rat  lentie  sull’argenteo  pomo  . v 

La  pederoan  roano,  «•  il  grande  acciaro  , / * " 

•ìlei  fodero  respinse.  Mortai  Itati.  Ili luì.  ) » 

ACGIAJCpLO.  s.  yf.  Lo  stesso  che  Acciarino,  ma  nort 

è usato  nel  sihnif.  militare.  V.  ACCIARINO. 

( • 

ACCIARINO,  s.  m.  In  frane  .Platine.  Macchinetta  di* 
Sottilissimo  ingegno  sostituita  sul  fiftjre  del  secolo  xvu  alla 
miccia  ed  alla  ruota  degli  archibugi  o de’ moschetti,. che 
aggiustata  alla  cassa  d’ogoi  arqia  da  fuoco  portatile  , ac- 
canto al  ipCone  della:  canna  , serve  ad  accendere  il  pol- 
verino d’ innescatura  , onde  .dar  fuoco  alla 'carica  ad  ogni 
atto  della  volontà  di  chi  tira.  In  alcuni  luoghi  e da  alcuni 
scrittori  vjen  confuso  ^olla  Mantellina,  della  quale  ..vedi 
a suo  lùogo  : in  altre  province  4’RaUà  si  chiama  impro- 
priamente Piastra  ; .qia  la"- nostra  è la- vera  voce  toscana. 

L’Acciarino'*  che  jJhr  si  adatta  talvolta  ad  alcune  bocche 
di  fuoco , o che  si  congegna  con  altri  nrtifizii  per  dar 
fuoco  alle  mine , si  compone  d’ una  quantità  di  pezzi , 
dei  quali  si  troverà  1’  esatta  nomenclatura  sdito  hi  voce 

FUCILE.  V.  ' r.  i 
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An^catnebtr  diramatasi  Acdteino  la  -tavoUt.d’  Acciaio 
sulla  quale  batteva  il  cane  dei.  vecchi  archibusì,  e di  quà 
prese  il  nome  tutta  la  macchina*  /, 

ACCIAIO*  Lo  stesso  che  AGCLUÒ.V. 

! ACCOCCARE.  V.  att.""  Attaccale  alla  cocca,  cioè  Ag- 
giustare la  corda  dell’arco  nella  tacca  o cocca  dello  strale. 
ITa  per  contrario  ^SCOCCARE. . Crusca. 

2.  Per  similitudine  si  diqé  d’Arnii  da  mano,  che  menate 
«ondarle  colgano  nel  puntò  ove' si  è posta  la  mira,  evi 
s’infiggano  coitela  eocoa ‘della; strale-  nefin  «orda. 

Et.  E lanle  volle  la  spada  v*  arcare  a r 

CWè  j*liePc»yò  coi»  fatica 'di 'bocca.  Pinci.  . 

ACCOCCATO,  TA.  partp  pass.  Dal  verbo  ACCOC- 
CARE. Y. 

' 'ACCOGLITICCIO , CIA.  ago.  m,  c f:  fu  taf.''  Colle- 
ctitius.  Lo  stesso  die  RAGCOGLlTICCIÓv»VT , , - .• 

•''"''Et.  La  stia,  genie','  che  si  chiamava  accogliticcia  , 'siccome  ili  sopra 
•vemiMtelto,  peroecfi’etp  ratinala  di  diverse  contrade.  L»v.lr«d.4#S. 
cù.  tlaiiu  Crusca. — ■ P jreva  loro  impossibile , che  i‘  soldati  accogliticci 
dij  Congresso  potessero  tiner  l’armi  in  mano,  ’ftó-r-ry.  . . 

ACCOLTELLANTE..  i>ajvt.  att.  'del  verbo  ACCOL- 
TELLARE , che  si  usa  peraltro  oome  Sust.  pér  Gladiatore. 

In  lat  .Gladiatóre.:  "*.■$'>  . ..  <■ 

Et.  Va  certa  Aitili»)  Liberfido  pces^a  celebrare  lo spettacolo degli 

accoltellanti.  ■ p*vj*i«r irórl-Te*.  . A • ...  * \ 

ACCOLTELLARÈ.  V.  att»  lu  lat.  GltvHoybeculerc. 
Ferir  di  coltello,  elisia  di  spada,  \.  COL  TELLO. 

Y.  E*.  Tutti  jjtf“ ifccidono:)  accoltellandogli;  ^dirupandogli.  Gtl'no  C. 
. , '■  ■’  ■ * * ■ 

ACCOLTELLATO,  TA.-  PART.  PASS,  Dal  verbo  AC- 
COLTELLARE. V. 
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èSgSSF*  '**  ac- 

COLTtLLAIlE  ma  si  usa  più  comnnemOuu,  a mudo  di 
Sust.  per  Gladiatóre.  In  Ira.  Glailiatm\ 

m ”»“.«*• 

' 4CCOJpo.  «.  In  frano.  Cmnmiim.  »■-—-•  * 
Goqvenz.one,  d adoperatogli  pranza  dai  linoni  scrittori  • 
^-r,U'°  aÌ°r‘LTanU  v^enùeri  COHVEN, 

«erta  si  dovesse  dare  a Dori* Ferrante  salvo  i»'-  ’ ' j'e  ““'Cf,r!°  > ** 
detlormi,  e la  ita  V soldo, £ &Ó„.  ’ * « 

" ACCODATO.  TA.  In  frane.  fW„W 

GiWn^d,  cort.no,  Fiandreggiato  da  renino;  diresi  de’ 

Wi  n-  .roani.  • ***<  n„a  ..iiaW’iudvLt 

una  o piu  Cortine.  • . . « 

il'-  uniti  ,,1  Siòiirlimi;  _• 

a ” «"«'V*'-»"™--  - U pnric  umilia  J “ ' 

.ÀCfOZZAMENTO,  s,  * m**  *mm  fUc 

,^are  i tt  co„vo„U?-t..l|  d^gaf.  „»  Congregare!  in. 
sieme  da  diverse  jiarfi.  Cbusqa.  . t 

■'  '"  f”n‘>  *»«**><<*£ 
1/0, , Jìonnis'MsUe,.,  fc*™  divorei  corni  ci  „,ilw,  . 
raccogliendoli  in  „„  Sol  . c<)  g . | 

Sr^'T‘^'"”Ì''C,l”Sta’gTOÌ  *#  «W.  Cause». 

In  imito,  l'aire  la  j oncliwi..  . . • ^ . r v‘ 

^iwji.ntó  hi-  questo  mentre  J»  ianleii»  .tu  --  ■■  •-•  ' 

si  stede  indubbio  di.  perseguirai-  senza  i n duòlo  1*  W • 00,1 
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v .ACGGmTO,  TA.  mbà  Mas/Dal;  Verbo  4GC0Z- 

. J5ÀRE.  v.  , *'* . :■  ••  ■.  - 

À CIELO  SCÒPEATt1#.  modo  ^vvérb,  irTlat.SSui  zite. 
In  frane,  Ah  bivoiiacQ.  . Senza  copertura..  Senza  tetto)  e 
si  dice  d©’  iellati  quando  passano  la  nottetsuT  campo 
senza  tende  o baracche,  § la  tnaggipr  ^atje  ^ptto. Panni.  ' 

i ■ '*  ■ ' . . . 

Et.  Quella  notte  con  gt»n  timore^  a Cleto  scoperto  ;e  senza  ped  - 

, Ih  ni  c scoia  accamparsi. passarono.  11s>b  i. 

ÀCINACEs  s.  m.  In  lat.  Atinaccs.  Spezie  di  pugnale  o 
di  spada  cotóST,  calla  lauta  alquanto  rienrva  da  basso , della 
quale  facevano  uso'  le  antiche.  tìÌMicie  deJMedi,  de’Persirftai , 
e de’ Sciti portandola  ora,  dà!  destro-,  ora  dal  sinistro 
fianco.  È Voce  da  non  usa^sr,  jse.Ttón  parlando. delle  co- 
stumanze zljilita'pi  di  que’  popoli , presso  ■ i quali  -alcuni 
credono  di  vederla  tuttavia  ip  quelT arma , che  -chiamano 
età  Scimitarra.  * t , 

Et:  Perciocché  si  cicor^vano  ,”,cpùié  Dario,  oel  princìpio, 
fftrio. suo,  astra  fallo  jmrtaye  il  folfcro  «.della  iris,  sci»»*»tarra  . 
th’ essi  chiamano  Acteace,  all'usau^a  tltv Greci.  Pascaceli! 

■ • - V -’:7'  - ' ■ . ... 

% CORPO  A CORPO.  V.  CÒRPO,*.  - ' 

*\  A CORSA,  modo  AV^faim.  ft|  frane.  Aia  oourje  ; *j(u 
pas  ih  courxel  Ftìfiosàriteate  ; Correndo.  , 

Et.. Armoni  di  tutte  »rnd  r fecall.a,  c.  a corsa  pidl’elfao  in  test», 
e .coda  lincia.'  (j^Mtati  si  nasi» _ <1.  VilmKi.^-.  AHs#s  spirici  3 corsa 
Ì nostri  fiali'  forno»  addosso  .4  <jue’  barbari.  'Vt.YAt{z\frlraJ.  Toc, 

AC^UAPÉNDteNTE.  fcjfr  in  frano,  fresanti /ho 
sterro  thè  Pendice  ? Fianco  dì  monte  *o  di  montagna , n/a 
.deaerato  dài -Topografi , /Geogrrf  , e.  Naturalisti  per 
indicane  particolarmente  la  ’snS  torma  rispetto  alle  acquo 
che  Vi  rcdrtoho  sopri  • - 
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jFj/L'actpil^nd^UvHtoilmaM^rinlna^hp'aiiOfl^itkortiis 
e poi  nel  mare  «stesso*.  1*  opposta  termina  nella  valle  delia  Fine , f,  * 
resta  sotterrala  pell’aioltiasso  delle  .collme;  TsacìoA -Tozzerrt. 

ACQUARTIERARE.  V.  AQUARTilTlAlffi/  , 
ADDeItRARE.  v.  axt.  Nfc’secoli  cayaHefèschi  venne 


cpiaadjO/era  a cavallo,  ‘standogli  alla  stalla  dafi®  parte  destra 

sia  per  dargli  le  lance,  sia • per  accontargli  il  cavallo  di 
-"V-  « 


battaglia ,,  che  perciò  si- chiamava  DéslrìarQi'da.  quest’uso 
ehiamossi  pare  Addestrare  II  fare  bnore  allejaerSone  grandi 
a cavallo,  stando  loro  al  freno  <?dalLe  staffe,  onde  più  sicure 

- 1 ‘ il.’’  • ' " *■  • ■ ” V 


tjavalcassero. 


’Es.  Fu  -ricevuto  con  grande  onore,  e addestrato  al.fltirp  e «Ila 
sella  da  gentili  cavalieri  di  Firenze.  M.  VislAkiì — R*.  ciascun  tifo 
lino  adorno  cavili  erea.véa  per  compagnia  di  se , a insalivo  cfeVfcHer* 
» piè  cheì’addestriva.  Li*.  Am.  Cruscff.  ■ •+  ■ ' 

Linmaestrareed  Esercì tare'nell’arnli.  In  frane.  jD/  ^sseri 

\ A . . • / . • ♦ - ’ ‘ 


EsfiS^ocv  ^ t ^ ^ « j , > • 

2Ts/  Planfipa,  fuori  del  dicevole  à^iemntif»»,  interveniva,  al.  fasto, 
gioire  , ^(‘addestrare  cavalli  e finti.,  I)s\*v3/.\tl  tra/L  Tae.  — E di  niuna 
cosa  defe  il  sergente^  maggiore  essdr  pili  curioso  ( corpe-  suo  principe? 
carico  ) che  di  addestrare , insegnare»,  e aminhestrà/S,  ed  esercitar 
bene  Usuo  terrò:  Cibc/.zi,  . ’ 

• ADDESTRATO,  T_A*  p4®t-  verbo  ADDE- 
STRARE. v.  ' ' • ■4> 

‘ * ' * • -•  • • 

ÀBtìESURATOflE.  vérbaÌ.  muc.  Cóltri  Ale  addestra,' 

•tanfo  nel  primo,  che  nel  secondo  significata  di  (juesto  verbo; 

Y.  ADDESTRARE!  . K"u  ■ '*  ' “ •* 

* v « t ' U*  ‘ .-  * * ' 

ADDOPPIARE,  v.  ita-.  In  frane.  Doublet*  SI  dioo  delle 
file  de’  soldati , cjuauàb  di  due  contigue  di  fronte  ut»  £*M<v 


> \ 


dietro  1*  nlira  , addoppiando  a queito  modo  gli*  ordini , i 
«piali  se  prima  ^rànp  due , CQn  rjuesta  mosstrdH'ròtau-quat- 
tro.  Ha' per  contràrio  Sdoppiaci.  In  fi  ^nq.  Dcdoublcr. 

Avvertirò  qui  per  1’  mfclligcHzri  dògli  autori  militari  ita- 
liani elve  scrissero  nel  spcolo  xvii  , die  a quel  tenipo  le  or- 
dinanze nostre  tapto  ritrassero  «folle  spagnu,ole,(d)e  fino  ai 
vocaboli  sèrviluieute' ritennero,  c però' le v©pei»zÌQni  dell’ 
Addoppiare  le  |ìlc , i drappelli  ec*  sono  dagli  scrittori  di 
quel  tempo  descritte  colla  paròla  'Doblavg  maniJfcAamcnte 
ricopiata  dal  .verbo  spagnuelo  Doblar.  > . / • .*  „ 

7ir.  Sotto  adunque  citte  modf  d 'addoppiate  1»  . bali  agliai,'  do  è o gift- 
lunghezza  o per  altezza.  CAraki  l/utl.  EL 

ADDOPPIATO,  TÀ.'  iArt.  pass.  Dal  verbo  ADDOP- 
PIAR K.  V.  ' ' ' > ' 

A DDENTI’;  A DENTI' DI  SEGA.  X.'  DENTE. 

ADERBARE,  v.  Xtt.  Pascete  coll’erba  » cavalli.  Crusca. 

A DISCREZIONE,  modo  avvera.-  In  fiume.  y4.  di  sorti- 
ti ori.  Ad  arbitrio  , À volontà  <M  viftèitofe  ; e si  usa,  coi 
verbi  Arrendersi,  Darsi , Vivere,  Alloggiare, 'onde,  né  ven- 
nero ì modi  di  dire  militari  Ali.th.cuhj;  a discrezione  , 
cìeò  alloggiare  senza  qijgSr.  mdla , ed  Arrendersi  ' a ì>i£crÉ- 
zkìne  , cioò  senza  nessun  patio ^ o condizione.  • 

Es.,  I solitali  spagli  boli,  creditori  gih  {Ielle  paghe'  $ itn  inho, -non 
contenti  che  il.Gran  Capitano  gli  aveva  allo^guù  iu  divertii  luoghi , 
nei  quali  vtVtatV)  a,*prse  de’pupnli , ma  male  iiiJispetissiiiiaménle  ad 
at-lnliio  loro,- al  che  i soldati  hanno  dato  nome  di  a|loggfanicn(ó  a 
discrezione  rotti  i fiyjù  dell'  obbedienza  , erano  entrati'  ìn  Gaptra. 

« Gaamitli. t N*>n  pure  ti  «Jet Mito- a patti,  anzi  si  dettano'  a di. 
selezione.  Sitasi.  — Dite  l erri -di  Spagnoli  levata  I uhbMjerizj  s’.raqo 
similmente  alloggiati' a discrezione'  iit  Vho^ht  av  vantaggio*.  «Dìvila. 

ADUNARE,  v.  att.  e n.  pàss.  I.o  stesso  che  ÀSSEM- 

BRARE.  V.  / . N v : . • • •>»* ... ; i> 

. Jf*.  Aduaart  è metterà  inaiente  aaldali,  MS,  Cco  Caciotti.  ' 


AFF 


it 


' ÀDtlNA*![k>,  TÀ.  pj»T.  fisa.  Dal  verbo  ADUNARE. 

f. . ■ 

„ -v  ’ , * , • C 

AFFACdlADSL  ar.-ar.  fisa.  Appreseti  tarsi  riioèptarncsue 
in  fàccia  al  nemico  per  sostenerlo  ,t>  dbrgli  battaglia.  •’<« 

m.  Se  era  fuegino  at  tenti  irti  ìlort  a risa  afftcèi'afsi  Tucorrtrd'a 
combatterli.  Giambullari.  . » . - ‘„V 

• • . . • . r 'e, 

AFFAMARE,  y.  AfT.-  In  fratte.  Affamer.  ln*crrdbipere 
. Je^eWtovagl^ti  Infjtedir  r vivere-,  lodar  firme  fu dieta»  jòi- 
lkàrmente  ÀftamÉ'fe  un  pd^e  ,’uaa  città , [Quando  si  mimi 
dano  a male  pitie  )e  vettovaglie , le  biade , |e,  , 

e si  taglialo  lutti  i passi , pei  quali  il  nemico  si  può  ptov-. 

vedere  di  viveri.* w ' . \ C ***  A A ’ ' * 

• r . -A  • sK 

£*.  .Dionisio  essendo  a camp»  a.  Reggio  finse  di  volér  (are 'con  loro 
accordo,  e durante  la  pratica  si  faceva  provvedere  da  vivere,  e 
quando  poi  gli  ebbe  per  questo  snodo  Tuoirài  frumento , H ristrinse, 
ed  affamoUi.  Machiavelli. 

AFFAMATO,  TA*.  part«  pass.  Dal  verbo  AFFAMAR^. 

v.  . .1  '*  • • ^ 

Ét  \ i ; '•  ì av.*'-* 

AFFERMATISI.  V.  n.  pass..  In  Jht  Consisterli.  In  frane,  t 

S’élablù”,  So-forlifier.  Farei  fòrte  in  uh  luogo  da  potervi 
star  fermo.  ' t \ % , 

Et.  Entrò  in4  Campo  ibarrio y che  òr  fittoti  deila  bitta  ivi  presso  , 
nifi  rato  idturno  , e risponde,  a Upa  piccola  porta  della  città.  ...filivi 
s’afftrmò  inesser  Gran  Cine,  iti  aridi  'innante  M.  VirtAài.  -rLfka- 

vano  affermati,  l’un.l  dirimpetto  all’altra.  Pecorone.  Crusca.'  . *^' 

' J . 

AFFERMATO,  JA,  pa*t.  pass*  .D§1  ^erbo  AFFER- 
MARSI. Va . • • . ,<"?v  ■ ;..  •;  ■ '-V.  • . A . 


AFFERRARSI,  v.  ir.  ì>iss . Azzuffarsi  j.  V durre .a’ferrl  co| 


». 

nemioo. 


+\Yl: 


Es.  Trovandole  serrate , e bene  in,  concio-,  noti  le  Thyeltìrono,  o 
non  fi  afferrarono  coir  turo.  M.  Vìli^*i.  • 
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' AFFERMATO,  TA.  *a*t.  pass.  M verbo  AFFER  % 
$ARSI.  V,  - ; m 

AFFETTARE,  v.  att.  Inlat.  Cctederc.  In  fr.  Taillcr, 

. Mettre  en  pi'eces.  Per  similitudine  vale  Tagliare  uotniui  a 
pezzi.  Modo  basso  preso  dal  tagliare  a fette.  . # 

Et.  Rinaldo  tanti  quel  di  n’affettava,  * V 

Che  i(i  ogni  luogo  pel  sangue  si  sguazzai  Lipn.  * • 

AFFETTATO/  ,TA.  part.  pass.  Dal  verbo’ AFFET- 
TARE. V.  ' / 


‘AiTILAÌflE.  'VtXTT.  In  frane.  AjfRfik  Donrier  le  ^ , 
•Dare  il  ilo  ; Assottigliare  il  taglio  alle  armi  di  questa  •sorte; 
fk*4  dice  anche  E AFFLARE.  - ..  • 

'*  •»'  • ■ 

• E tristo  è qnsf,  Jbhe  durindana  aspetta.  ’ ’.i  , ■•  . 

' GJtS  gli  Sentir,  »*éH’è  affilata,  f etcì.  ' * ' V- 

# • % / * '*«> 

• --  Caovien  che  sia  di  boon  feAo,  e ben  tffihto.  E.  QiòVjtÉtao. 

1 . i • • * *••■■■  . 

2.  Mettere  ift  fila , in  ordinanza  jer  lunghezza  1-un  dopo 
l’altro  i soldati , i drappelli,  le  sctóepe;  ed  ih.si||Lf.  r.  p. 
Far  fila,,'  Mettersi  m fila.  * ' 


• > $ -fc  <• 

JFf.  Se  n andarono  in  att  la  Magra , e.  s’  affilarono  pomn'*injtanzi  à 
uoir.o,  e misonsi  jn  cammino.  M.  Vim.àhj.  — Trovando  pài**' stretto, 
* hanno  da  affilare  alla  compagnia , che  va  innanzi.  Melzo.  • • 

* ’**•  ■'  , ' * * * J 

AFFttATÓ,  TA.  aARt>  pASs.  Dal  verbò  AFFlLA'flÈ. 

r '■  ' *.  • . i -,  ..  » ' . 


y. 


■**  AFFOCARE,  ^a»,  In  fet.  Incendere.  Jn*jffanC./«- 
cendier.  Abbruciare , Metter  flioco,  o Dar  fucato,  Rifluire 
Ù»  cenére  chetjcUessia.  voce  antica,  ma  tanto  u^ata  dai 
buoni  scrittori  nelle  cose  Utilitari  da  potersi  ’afl.  un  bisogno 

adoperare  atadte  dai' nipderni. 

* > ^ ’ •’  *.  % ■ j , >> 

f*\  beando  con  grm  sQ.IIgfUudipe^ervennero  alpaca  vadeVshttiei 
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ecè.,  la  qi^c„Jì  ptetenlé  travata  l’àffocòrdciot'e  caetiarond*  ì •cavatori. 
M.  Vulabj.  Simohe  ancora,  e quelK*  Athe.eraflo  ^éon  lui,  .uscirono 
della  cittade,  e affocarono,  gl' ingegili  (cioè  le' macchine).  Libr.  Macai.' 
Crusca.  , .-■■•  P/l  . . •’  . 

AFFOGiap,  'TA.  part.  p'jtss,  Dal  verbo  "AFFOCA- 
RE, v,'  '*•/  • ; •*:'  •».  ' v ‘ 

•*  r , • • t • 

; AFFORTTFICÀMENTO.  V.  FORTIFICAZIONE.  * 

ÀFfTjRTIFIpARE'  V.  Afx^JÌiriat.  Muntrd*  in  frane, 
Fortifier.  Lo  ttéafc  chè  FCÌR^FÌ|$Rk*  V.  > ; ' ‘ . 

• Es.  Perchè  «gji  era  sollecito  àlj,  cohgrejprre  genie  , od  apparecchia  re 
armi;  ed  aftortifiearfe  «itlà.'-l^iprAHco  Vit.  C.riijcn.—Si'voffp  fon  tutto 
l’ esercito  Seb&eue  afforlificatà  e con  «tura  ( e con 

bastióni.  SeGwi.  -A-  I rano  le  sue  casi,  e le  vie  d’ intórno  a quelle,  Alate 
sbarrate  da. lui, è dipoi  d’uomini  suo?  partigiani  aÉfortifièale.  Ed  iif 
olirò  luògo  : Affortificansi  ancora  le  porte  con  te  seracihe/che.’MAchu-»/ 


AFFORTIFICATO,  TA.  part.  pÀss.  Dal  verbo  AFV 
FORTIFICARE.  V.  . 

/•  ' a 

AFFORTIRE.  vf  att.  Lo  stesso  che  AFFORZARE. 

Crusca.  Non  si  osa’  nelle  cose  militari. 

. "»  * a u . '-.v  \ < 

AFFORZARE^.  a-Ìt.  e n.  pSs%  In  lat.  riunire.-  In  fr. 
Fortifier.  Lo  stesso  che  FORTIFICARÈ.  V. 

E's.  Vennero  con  qrftoir  maestri  avea  in  homa  per  piu  tosto  murarla 
e afforzarla.  Ed  in  ‘altro  luogo  : Consigliavano- di  porsi  a Santa  Maria 

* . ' r i m J . . r’i ..  /A  rr’  * i_  . ’T*  . 


l’oste»  ricoverovvisj.  ‘Ed^'in  altro  luopq:  Aljbrzoronó  gli  luoghi  piti 
importanti  con  battitolli.  Pace  da  CERtALqp. — Affocatisi:  nel  palagio, 
dove  »’  erano  rifuggiti,' sostennero  fortissiihainente  presso  ad  un’ora 
. d’assalto. -Bartoli.-  1 

/ * * • ' . ' r ' J 

. AFFORZATO , KTA>  part,  pass,  Dal  veirbo  AFFOR- 
CARE, v,  , ;•  , ’ ' .. 
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terra  di  fossa/  * ’ 

•• , . ••  ■ ■ *r  .= 

Es.  Poco^pppresso  affossarono  e slegarono  la  cittì 

r2n 


AFFORZATOCI],  -s.  w.  la  btf«  fifiìnilQr . “Saldato  che 

. lavora  alle  forùficaziqni. 

•»  + ■ ^ ' 

i?,.  É lui,  ponente  il  campo  impugnando  da  ogni  panelli  afforaatori 
di  <[uellu,dal  Javoflo 'gli  «toglieva.  Liv.  MS.  Crùsc*.  lt  • 

AFFOSSAMENTQv s.  m.  Un  Recinto  di  fosso,  unRiparo 

d»  ■ ’ ‘ r».'  ' - 

' • • / , • % -f  ». 

E}.  Didietro,  non  aspettandosi  da  ijuesla.  parte  l’assalto,  il  «forte  era 

tohanto,  cinto  tla  un  affp^imentp^acquido/o.' fiorik.  . ' 

AFFOSSARE.  vV  àtt.  In  frane.  Fossoyer.  Cinger  un, 
luogo  di  fosse  j Far  fosée  intorno  twin-  camgq;  Moriire  una 

' •■•O  • 

di  iùqri  con 

più  baUjfollJ.  ^G.  ViClakL  — L’esercùo  rimano  trincee^  e affossò  il 
campo,  -stato  prima  non  sicuro.. Day AnzAtr  Tac.—  Bella  oitlade, 

piccola,"  lunga,  e bega,  affossata.  Lib.Viacq.  Crucca.  ’ . 

AFFOSSATO,  TA,  part.  pass.  Dal  vetta  AFFISSA- 
RE. V.  #.  * < -■  ' 

. . AFFRO-'TT AMENTO,  s.  m.  L'Aziorte’t^'affrontarej 
lo  stesso  che  AFFRONTATA,  e AFFRONTO.  V.  Crusca: 

- " y ; . • ^ ’Jr  : • 

AFFRONTARE,  v.  ATT,  e N.  PASS,  in  Liti  Aggredì. 

In -frane.  Affrontar-,  Aborder.  AShb^iI  nqmìco  da 

-■  . 71  -, 

..  •••  - - ,s-  . • A. 

r . ' , * * . -• 

\Es.  Ctd  Re  di'Gapbadocia  dopa  alqù'anto4éthpo"àfiVo1i(atosl  Combattè. 

Boccaccio:' >-*  J,e<atSKjh  gcàndWùno'  grido  l'-affronib^-BEMBO.  — ’tjuivi 
l’Affrontarono  iijsieme  e fivVi  grande  battagli?.- G.-Vn-tAKf. 

. 1 ‘ ■ • • r “ V : * V • ■ ' * -• 

%.  Corsi  a fronte  del  nemico;  Stargli  a IrontèfFton-' 
teggiarlo. , . * 

Es.  Stettero  (tucMrmatS)  affrontali  pili  .giorni-  lòpifc-  U risiera 
aene.a  combattere.  G.ViLtABi.  ' . 
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AFFRONTATA,  s.  ‘e.  In  frane,  Abord  ; Attaque. 
L’Azione  deiPaflìfoiilare,  o dell'nflróniarsi  col  nemico  ; il 

Prhno  scontro  di  sclàerd  cho  si  stanno  a,  fronte, 

T7  .•  / ••  • % . , * ^ •• 

Es.  Stimando  come  Valente  gente  d-’ arme  di  rompere  ijlaprima 
affrontila  i 'Fiorentini.  G.Vjixani.  — -Rti  pvò  questa  stala  piuttosto 

U Raffrontata  dj  Uffa  l|)(jl|*^u^l>,n  ^Allotlìvia  cònlr/i  imrlai  chl’il.lfi  dTnr- 


fa  'tnot^fudine  o 
giusta  battaglia.'; 


OJjìUeUizjg, cóntro  pochi  soldati  d'or- 


dinanza, che  una  ciiista  battaglia.' ;B»tpa. 

'■y,-  ■ «3*  ' ",  •.  •.  v i ' • 

AFFRONTATO,  TA.  nnfr.  pass..  Dal  vejrbb  ÀFFRON- 

taue.  v.  ' ' • ' '>  • * . : 

• • , »•,  % S * • 

^FRON'tf ATQREV  vef»aì'.  mj^IM  verbo  AFFRON- 
TARE.. V.  Cffe  affronta. ' In  Jat.  ^^mator,:'  y 

• ‘ • }.  . *■  ■ 

Es.  Nè  vorrei ....  mi  tenesse  un  affronlalo;?.  Vincifi. 1 » 

* . ■•••>  ...  • 

.AFFRONTO,  :s"  a*:  Iti  fr^c.  yiborò  ; Aitàquc.  'Lo 
stesso  che*  Affrontata , tiO<tTAzioneid’ affrontare*  il  nemiccf, 
a Quella  d’affrontar^  Oón  esso. 

Es'.  Corsero  d furia  al  l\  affronta  cosi  ordinati.  Divagati  truij..  Tjac. 
— I Toscani  continuamente  andavano  innanzi  a rappresentarsi  suite- 
fazioni;  e ne’prlmi  afirouti,  per  troppo  animo  e vqglia  di  combattere, 
fiKmorto  il  Rosso:  Segni.  . 

4 | *'  •**  **  * • ^4  9~  , 

'.AFFUSTO,  fi,  m.'  Ip  frane.;  Affiti-  Voce  adoperata  da 
aldini  pratici. fin  dal  secolo  xvit'per.  quel  Carro^sul  ({itale 
posa  il  cannone , che  pii  propriamente  e con  vera  voce 
italiana  vién  detto  CASSA;  "V.  Pnft  che  il  Montecóccoli 
non  l’al^ia*  ùàato-,  so  non  come  vocabolo  speciale  di  «jilélfe 
casse  da  cannóne  che  si  adoperano  sulle  na\i,  ’ ^ 

Es.  Abbiasi galee  o saiclie  per  lo- 'Danubio , ailu;ti  di  barca 

per  mezzi  e Quarti,  cannoni.  IVImrrEcx  ctòni.  . ""  , f J 

A FILA  PER  FILA.  V/.FILA.-/  . '<'v\ 

A FORZA.  V.  FOEZA.  , • . • • ‘ ' 

1 * * ~ j •.  i*  : • # * * 

Ar FRONTE."  V.  FRONTE;.  ’ ‘ 


J 


mC  • 

V' 

> - • 
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AG  A*.  ».  m.  In  frane.  Agà.  Voce  turca  che  vale  pro- 


piimo  , il  (piale  dispóse  soventi  volte  dtjlle  sorti  dell’im- 
pero ottomano  : esso  si  «frignava  Janizar  A gasi,  e quello  _ 
degli  Spalli  S/>nhHdr  A gasi,  - Gli  uffizia^’più  diètimi  dfclfe 
Fotta  sonò  tutti  onorali  di  questo  noAie.  1* 

J(  Giannizzero  ( escelluStone  il' primo,  aprir  delle  trincee  e 
pigiar  posto  effe  eRU,  temendo  1/A'gJjl  quale  ioll’ihsegna  va  infilzi, 
fa  da  se  stesso)  jMiif’alièo  ha  da  pepsarc  , che  a beh  combattere , ecc, 

Mcmscuccoli,  ?'  . ; '"*.*•  ’ * 

' V ' . * * , i 

AG  ALAR.  è.  m.  Ta  {àhc.Agdlar.  JIJotne  ch^  si  dà 
alle  guardie  à icavallb  -dèi  Baèsh  turchi , 0 òhe.  indila 
rispetto  per  parte  di  colui  che  lo  dh.  **  , 

E»  Compongono  fa  cavatili. . . .♦ .'gli  A^alàr-  guardie  de'  bassa'. 

. Momcfcccóti.  • v 

. ) * ■ ■ ì % ' '•  * * 4 . * S „ 

ApEMÀ.  m.  du  lat.  jAgcma.  UnaTPanda  di  soldati 
scelti,  nell’  ordinanza  macedònica.,  il  njtméro  de’qupij.è 
vario  secondo  i tempi  r nelle  guerre  d’Amàopò'.ejà  rli  màle 

Armati.  ' • •/  * " • ♦ • 

• . f *:  | * • • • '».• . / . 

Et.  A costoro  diede  una  bsmjà  di  qtfisiunille  cavalli , èffe  «*>  chia- 
mano Agema,  ed  yanodì  Media,  tu^i  uomini  scelti,  ,Nlapi  irai  t. 
Lìv.  — "tegls.  ceri  alcuni  «oliali,  e con  uua-bandj,  che  chiajnan»  Àgeiha, 
sopportando  gràndiSsirrto  travaglio  andt>*  4 salire  quelle,  difficili  erti. 
PoacadClii  trai.  Q.  Carzio.  ‘ *>  . 

-*  ■ ,v-  . • v ■/ 

AGGERE.  s.  m.  In  Iàt.  Agger.  Latioistoo,  pcr  Àrgine. 
V.  ARGINE  al  a.°  significato/  * * ■ ‘ ' 

a * • / »V|»  ' 1» 

Es.  Un  pggere  grande  vi  si  rizza  ,•  sopra  il  quale  a simllitudiq+di 
muro,  a luoghi  da  guardare  ; e esche  -d*  .c«mbat?er?  si  fanpo,  B. 
tàut-MBOiu  irai.  K*g-  ’ ' 
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• . • > • ■ ' * / ..  f'  ■ 

' >ÀGGn»«p..*.  «•  In  .frane.  Afyoint.  Questa  voce  ; 
primlthamerùe  ad^éttfvg  adopera  sovente  m forza  di 
fjtìai^^T.o  per  Àj%oY  b Gc^èga  , H, qpalnycngtt-  associato 
4 pè.ry.tióncorrere  seco  loro  n^e^fumiqdi  dì  questo 
<p.  qoefl’tiffizio  invile.  milizia  si  usa  per  indicati  un 

inaiale  .per  : l^più  di'  s tato-maggioré , ^:he  presta  servigio  - 
in  quèsta  o qdSFvorpo-seijza  fqtfiei  parte.  Gktj»ci.  Alberti. 

’ . • f * ' . , :v  ' \ ■’*  '< 

AGGIUSTARE.  V.  att.  -In  -(rape,  !Ajusfer £ Br/iqucr. 

Dirigere  le  artiglierie  ed  ognr  .altra  arma  da  tiro  in  iqt>do 
ete  vada  a colpir  gìfeanlente  nel  seguo  indicato. 

ri*.  : : ‘ • ' ' ■ > *Vv'  • 

.i?j.  Quei  di  GrVJtnoirte  avendo  -’sertii  lp  In  cerchio  st.gran  rpuCphlo 

nuieme,  'Aggiustarono  una  Aduhfrr&a,  fa  cui  palla . . . percosse  iti  un 
de'  piWrh  ecc.  Vacci}!.  — Staccavano  le  tenebr^  la  , ed 

Wlentaropa  le  cannonate  , cfak  nòli  potendo*  esse/»- aggiustatale' arti- 
glierie ormai  tiravano  indarno,  e jfcrcotevjgo  njlfi^.^Jpfrytlo.. 

DavitaV'  ' .V  %r  ■ 

. a..  Tifar  driitaAente,  Gnlpiirg  giusto,  e doye.  s^imendé 
di  dare,  . . V • . . 

Es.  È harcolfendo  neV  nume  non  spiritavano  ie&rhe,.  come  creiti 
& .piè  fermo  da  ripa.  DaVAUzati  irvS ■ Tqc. 

À^GlEStATO,'  TA.  riRT.  riV  Dal  VtfboAQGlU- 
STAREr  \*  ■ 


^ • 


. ••  . 

AGGGMiTOLAR^J.  t.  wy  pAssjTh/rgnc.  Se  pelolon* 1 
ner.  Ramtaueejy  ac  jf, .Seixprsl-Hisienie  in  fortng  di  gomitolo. 
CfUJSÈA. 
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Essere,  o Stare  in  agguatò.  Vale  Stare,  Adagiarsi  in 
luogo  occulto  a spiare  non  veduto  le  mosse  dell’inimico,  « 
pd  opprimerlo  inaspettatamente. 

Es.  Erano  certi  uomini  in  agguato  per  uccidere  un  uomo.  Yit.  S. 

Fiusc.  Crutea.  ’ •"  r ■ * ' ■ -%  ; ■ 


’ ^ ^ ^ / | ^ ^ t 

'.Mettere  a^^Ato.  In  irànq.  ’Lendre  un  pi'egè . Porre 
insidie;  Collocare  gente,  andata  insito  occulto  ad  oppri- 
mere* il.  nemico,  od  a spiarlo.  * 1 ' <•'  • 

. * ’ , 1 v '*• 

Es.  E. segretamente  una  notte  misero  agguato'. 'di  lor  genie  armala 
da'  più  parti,  di  Hesok.  G-.  Vizimi. — * Pagolo  Vitelli,  messo  un  eli. un 
agnato.,  dpvè  vi  erano  ridotte  le.' genti  V^neziàrife  ,.  È . nasaltolle  , ecc. 
Goiccimidiriì’ - 

Porsi  in  vcgs^Yo.  ' |n . frati.  Soviet  tre  cil  cmbuscatle. 
Porsi  in  luo^6  ove:il  nemico'  abbia  a passare  per  coglierlo 
alia  sprovveduta  ed  ÒE^t^loyVf 

Es.  J (joall  arrivati  la  mattina  innanzi  giorno,  si  posero  in  agguato 
diètro  alcune  (VAte^oco*  lontane  flvjla  • Dea  n.^.  , ' • , ' ' 

■Tendere  gli  agguati.  Ini'  frahe.  • T eh  Are  ilès  pie  ge$) 


Di’Bs'scr  des,piège$.  Lo  slessò  òhe  Metter E~.&guato,  ma 

più  generico/  . ' • v ' ' 

. • * • ..>7  '*  « - • ’ * • mm  • • /*•  ' 

ry  . rr- j w. *'  i : Asti: a.1 j*  t - ..mi. 


«ree. 


*.  AGGlJJiRRIRE.  V.  ÀTTNln  frane,. . »... 

i soldati  alle  ^®U>hì  ,;éd  ai.pericoli'd^uJguew?,  ^ 

Es.  H d'cÀipllrtVe  réséxcito.rirtiiede  grande  spazio  dì* tempo  ; l’ag- 
.gperrlrkv  maggiore  ; e renderlo  v eteritno  ancor  jrfU.  Momteccccom. 
—Gii  altri  era/io  Francési,  e tutta  geni  inulto  Agguerrita.  Brxtivoguo, 
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AGGUERRITO,  TA.  part.  pass.  Dal  verbo  AGGUER- 
RIRE. v.  '.  • , •’  . . • ; ■<%  • ' ...  ; • 

AGHETTO,  s.  *t.  In  frano.  Aìguilletle.  Cordellina , 
Nastro  , o Passamano  di  séta  , ó di  filò  d’argptfto  o d’oro, 
che  in  alcune  milìzie.  ser,ve  di  distintivo  ai  Soldati , ed  àgli 
uffiziali.  Si  porta  àuso  di  spallino  sulla  spalla  sinistra  rav- 
volto in  varii  nodi , e pendente- da  essa  , intrecciandosene 
i capi , cbe  sono  guarniti  (l’un  puntale  , negli  occhielli  .fi elle 
bottoniere  davanti  al  petto,  L’uso  tegli  a ghetti  è stato  ri- 
conósciuto pericoloso  inguerra.  Servivano  anticamente  per 
congiungere  j e legare  insieme  levane  parti' dell’armatura, 
e principalmente  quelle  della  corazzo. 

£s.  O pigliar  questi  come  pecorini,  , _ ’ 

Senz’arme,  e con  te  puntè  -degli  aglietti.  Pi: tei.  3for£, 

. . A f-.1'  - *'  ' _ ’ 

AGONALE,  aggett.  d’osni  gen.  Che  appartiene  all'A- 
gone ngi  dutj.  primi  significati  Hi  questa’  voéé.  ' 

Es.  Nelle  cònienzfeoi  agonali,  thè  Si  facevano  a l'roja.esso  vin- 
ceva ogni  uomo.. Boccaccio.  ‘ _ . . • * ,v  ' - 

AGONE,  s.  m.  In  lat.  Agon.  Nome  generico  tifi  giuochi 
militari  e d’eséreizfit  di  oorpo  istituiti  dai  Greei,  ed  imitati 
poscia  da’Romàni.  ' ' V.  ^ 

» ' , 'il' 

Es.  Era  in  ryie’ tempi  ne’teatri , e nt’Iudi  ovvero.,  agoni,  tt/este  l’uso 

dejla  poetita  inultissimo.  Salvisi.  : 

v-  . t • ' - ■ : \*  . •■  - 

av  If  Luogo  Lstessto,  cioè  il  Campo  dqVe  si  fanno  feste 
militari.  • 

Es.  Vincifori,  che* infiammati  dal  desiderio  della  gloria  in  breve 
agone  si’ sublimano.  Ammari.  • , . ' ' • * 

; — pisciarci  il  luogo;  e ’l. bel  sqiampiaro  agone.' 

I Quì  Scjatnpiare  per  Allargare , l£orc  più  ampio,  più  spazioso  il  ter* 
reno). ‘Savviri  trad.  Odiss.  r .’f'  ' ■' 
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dietro  1!  altra , addoppiando  a questo  modo  gjhordim , i 
quali  se  prima  ^rànp  dye,  cqo  questa  mossa- dit  entan  quat- 
tro. Ha' per  contràrio  Sdop/iii 7fe.  In  Trjmg.  Dedoublei-, 

Avvertirò  qui  per  1’  infelligciìza  degli  autori  militari  ita- 
liani che  scrissero  nel  secolo  xvn , cly?  a quel  teriipo  hi  or- 
dinanze nostre  taptp  ritrassero  dallo  spaglinole,  (che  fino  ai 
vocaboli  servilmente'  ritennero , c però' lc/tpctezioni  dell’ 
Addoppiare  le  Glc , i drappelli  cg.  sono  dagli  scrittori"  di 
quel  tempo  descritte  colla  paròla  'Doblarp  manifèstamente 
ricopiata  dal  .verbo  Spaglinolo  Doblar.  *>  /• 

Es.  Sono  adunque'  due  modj  d 'addoppiale  I4  .battaglia,^  Cioè  o pfe 
lunghezza  o' pei- ’dtezza.  CiBANt  Iraiì’.  EU  , y‘  »,  , 

ADDOPPIATO,  TÀ.  iArt.  pass.  Dal  verbo  ADDOP- 
PIARE. y.  V . ' ' 1 

A DENTI*;  % DENTI' DI, SEGA.  V.'  DENTE. 

ADERBARE.  v.  XfT.  Pascete  coll'erba  r cavalli'.  Brusca. 

A DISCREZIONE;  modo  avverb.  In  frane.  A discré- 
lion.  Ad  arbitrio , À volontà  del  vitiòitofe  ; e si  usa,  coi 
verbi  Arrendersi,.  Darsi , Vivere,  Alloggiare,  onde,  ne  ven- 
nero i modi  di  dire  militari  Ai.i.oogtàhj;  a discrezione  , 
cioè  alloggiare  senza  qijgtfr . ri^la,  ed  Arrendersi  'a  ì)is?cre- 
zióne  , cioè  senza  nessun  patio  , o Condizione.  .* 

Es.  I soldati  spagliteli.,  creditori  già  arile  paghe"  uh  Jtnho^ón 
contenti  che  il, Gran  Capitano  gli  aveva'  alloggi*!!  iu  divedi  luoghi , 
nei  quali  vrfeano  a, «pese  dc’pqpnti.-ma  usate  iuJispretisiiipHncnte  ad 
aHhtrio  loro  ,•  al  che  i soldati  hanno  dà»o  nome  di  a}loggfauimUj  a 
discrezione  rotti  i fre/ii  dell"  obbedienza  , erano  entrati'  in  Capirà. 

* GLicj.iAr.DiM.  — Non  pure  ti  detWno- a patti,  anzi  si  dottano'  a dir 
screziane.  Sferri.  — Due  terzi -di  Spagnupii  levata  1 uhbWiertza  s’araqo 
similmente  alloggiati' a discrezione'  iir4uo{*WT  'avruqtaggiosi.  -Il  a vii.  A. 

ADUNARE,  v.  Arr.  e ir.  rÀss.  Lo  stèsso  che  ÀSSEM- 

•8MHE»!V; .V * :-K /*;  ; r 

, è m<Uer«  insieipe  seldsli,  MS,  Ueo  Caciotij.  ' 

'*  **  * *5*  “ O 


AFP 


it 


ÀDtftfAT'O,  TÀ.  pì*t.  pissw  BulvÀo  AJJBUARE. 

f. , ■ : 

V • ••  # . 

AFFMldlARSL  v.  ».  pass,  Appresentarsi  ritotylaroome 
in  fàccia  al  nemico  per  sostéheri©  , t>  4orgli  battagli»,  ’*> 

I.  Se  era  ftiegljp  alterni èr»  i JfoiT  <r  cita  ,■■■»  affacciarti  Incontrò ' a 
combatterli.  GiambdllAri.  . , ..„V 


dano  a male  pitleje  vettovaglie , le  biade , ]e,  ^qi^i , 
e"  si  taeliapo  lutti  i passi , pei  quali  il  nemico  si  può  pfbv-, 

•*?  : : t ->  ^ -v  V i 

vedere  ai  viveri.'  . \ ■.  • -.-W  v ■_  . 

..  • * 

Es.  .Dionisio  essendo  a camp»  a.Reggio  finse  ni  soler  fare  con  loro 
accordo,  e durante  U pratica  *i  faceva  provvedere  da  vivere.,  e 
quando  poi  gli  ebbe  peripleslo  modo  vuotrài  frumento , R Astrinse, 
ed  aflamoUi'.  Machiavelli.  , 

AFFàMATJÒ,  TA-.  pàrt.  pass. Dai  verbo  AFFAMAR^. 

y ^ 

JL  > -V.  V v'  - a1.--:  '>  i 

AFFERMARSI.  V.  ».  pass..  Io  Jtit,  Consister».  la  frane,  t 

. v ‘ , * M ’ | ' t • 

S’ établir  ; Se. fortijier.  F arei  fortein  uh  kegu  da  gptejrvi 
star  ièrmo.  • ‘ ' t \ • 

Es.  Entrò  in'  Campo  ffuwr.io  ’}  che  ^vfìfdti  dèlia  città  ivi  pfefso1, 
monito  intorno  , e risponde,  a Una  piccola  porta  della  citta. «fluivi 
s'afférmò  rnesser  -Gran  Cine  , *tf  rfiaiidà'inn.lat.i...  M.  Yitt'Asi.  -iflU. 
vano  affermati,  l’iljia  dirimpetto  all’altra.  Pecorone.  Crusca / •*' 

J 

AFFERMATO,  JÀ.  pmt.  pass.-  Dal  ,verbt)  AFFER- 
MARSI. v.  • 


•v, 


AFFERRARSI. v.  n.TAss.  Azzuffarsi;  Vdnrre.a’ferri col 

• si»*  e. .Ve"-'  f. 

nemipo.  - , - „ . ' • 

' #‘.Vi  ■ , a 

As.  Trovandole  serrale , e bene  in,  concio-,  noti  lè  Tnyeilìrouo,  o 
non  ti  aberrarono  ceif  toro.  M.  VilUaki.  • 
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» AFFERRATO,  TA‘.  hss.  Dal  verbo  AFFER? 
RARSI.  V, v ; ; ( . '* 

^ AFH^TTAREi'if.  ajt.  lirlat.  Cctederc.  ìnfr.  Taitler, 
Metlre  en^pikcer.  Ber  similitudine  vale  Tagliare  uotnioi  a. 
pezza  AJedo  tasso  preso  dal  tarlare  a fette*  . M.  . 

Et.  Rinaldo  tanti  quel  dì  n'affattava  , ^ Y 

v.  Che  ip  ugni  luogo  pel  sangue  si  sguizza'  Lirrt. . » 

ASPETTATO/  ,TA.  part.  pass.  Dal  veri»’ AFFÉ#-* 

tABE.  V..  ‘ ' v ’t* 

. - ..  , À • ' ‘ ' 

‘AFFILARE.  «v»  att.  In  frase.  Ajfilek  Donriev  le  fil,  , 
■Dare  il  Alo  ; Assottigliare  il  taglio  alle  ami  di  questa -sorte;- 
che  4 dice  anche  RAFFILARE.  .* 

■ ' ’h"’  ’ ’ v "■  * 

tristo  è «psef,  thè  durindana  aspetta»,  ' ’ _ ■’  s "i 

■ Che  gli  face*  Sentir,  s'ell’è  affilala,  fuLCi,'  * >. 

* t t / | 

* Coavien  che  sia  di  buon  fefro,  e ben  Affilalo.  E.  GjOnto'Aivx, 

e >*•*.'.  *•  * fi 

a.  Mettere  iù  filà  ,'in  ordinanza j>er  lunghezza  l'un  dopo 
l’altro  i soldati , idt  appaili,  le. schiere;  ed  fn -si^|if . n.  p. 

Far  filà,,  Metterti  m pia.  • ^ ^ , *■  - 

.....  > ...  ■_.  j , v, . . ■ ,0 '-  * 

£».  Se  n' andarono  in  su  la  Magra,  e.  a’ affilarono  pomo"1  innanzi  1 
uomo,  e umonsi  jn  camtnrao.  Qf.ViM.tiii.  — Trovando  passe  stretto, 
•'hanno  da  affilare  «Ila  compagnia , che  va  innanzi.  Melzo.  • 

'■■■  AFFILATO,  TA.  parta  «Afe.  Dal  verbó  AFFILARE. 

y.  - * ; “ 

» AFFOCARE.  a-w.  In  lat.  Jncendère;  In^irariò.  -In- 
cendier.  Abbruciare , Metter  filoco,  o Dar  fuetto,  Rifluire 
ì»  cenare,  checchessia.  voce  antica,  ma  tanto,  u^ata  dai 
buoni  scrittori  pelle  cose  Militari  da  poterà  all.  un  bisogno  , 
adoperare  artiche  dfHinpderni. 

£i,  Lavorando  con  gran  sqll^itutKpe^pervenaeto  «Hit  «avadt’ttnflisi 


Digitized  by  Google 


r . I 


5T 

i ' ■ 


a5 


• * ' u ' ' « ' .4.  * % i 

ec«.,  la  quale  di  presente  trovata  riflocarbno,  e careiaronn*  ! «valori.  - 
M.  Viu.abj;  — ^Simohe  ancora,  c quelli-  cbe.eranó  con  liti , .uscirono 
della  citiade,  e allocarono  gl'ingegni  (Cioè  le  macchine).  Lira.  Maca». 
Crusca.  ; ; ' a;-.  ’ ■ 

AFFOGATO  , TA.  pakt.  riss,  Dal  verbo  "AFFOCA’- 
. RE.  V,-  US  .- 

AFFORTIFICAMENTO.  V.  FORTIFICAZIONE.  / 

AFFORTIFIpARE-  v.  att^  .ìnjat.  Munirò.  In  Rane. 
Fortifier.  Lo  stésso  eh*  FORTIFICARE.  V.  ' ’ 

Es.  Perchè  egli  era  sollecito  ilj,  cohgregare  gènte  , ed  apparecchiare  - 
armi,  ed  aflortificarè  città.' J&ptarco  Vit.  Crusca.— Si-voìtb’con  lutto 
l’ esercito  . ....  a Jtlelfi. ...  ... Sebbene  aborti  ficaia  e con  mura,  c con 
bastioni.  Scesi.  — Erano  le  sue  castf,  e le  vie  d’  intórno  a quelle,  state  • 
sbarrate  da.lui/e  di  poi  d'uomini  suóf  partigiani  atìfortificate.  Eri  in 
allró  luogo  : Affortificansi  ancora  le  porle  con  le  seracinesche.  MacIiia- 

▼ ELLIt  t 1*  ^ ' a 

AFFORTIFICATO,  TA.  part.  pass.-  Dal  verbo  AF*- 
FORTIFICARE.  V.  . • . 

. /• 

AFFORTIRE.  v:  att.  Lo  stesso  che  AFFORZARE.  f . 
Crusca.  Non'si  usa’  nelle  cose  militati.  ? 

• . * • . v ù . *\f  N * • . , . 

AFFORZARE», v.  AÈp.  e n.  pXss  In  lat.  Munire*  In  fr. 
Fortifier.  Lo  stesso  che  FORTIFICAR^.  A.  ' V . . ; . 

Es.  Vennero  con  qh'anti  maestri  avea  in  ftoma  per  più  tosto  murarla 
e afforzarla.  Ed  in  'altro  luogo  : Consigliavano  di  porsi  a Santa  Mafia  ■" 
a monte,  e Aflbrzare  il  vampo,  (L  Viu,ahi;.—  Qgde  messo  egli  lutto 
esso  borgo  in  s«p  servaggio. ...  nfforzollo,  e conila  miglior  portele  V 
Poste»  riceve royviw.  •E'dfm  altro  luogo:  Aflbrzoronó  gli  luoghi  più 
importanti  con  battifolli.  Pace  i>a  CEittALqn.  — Afi'rCYatisr  nel  palagio,  , 
dovei’ erano  rifuggiti,  sostennero  fortissiinamcntc  presso  ad  unofa 
. d’assalto.  Bartoli.  • % ^ f ' * , 0 

. AFFORZATO  ,/TAv  pari,  .pass,  Dal  verbo  AFFOR- 
CARE, v,  ; ... . . . .*  • 
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AFFORZATOLE,  -s.  tu.  In  hx»  Ufimìlifr . Soldato  che 
lavora  alle  fortjficaHcjpi; 

Es.  É lui, ponente  ilcqrnpo  impugnando  da  ogni  pqtle  ^li  affontatori 
dì  ouello,  dal . lavoro  'gli  stoglieva.  Liv.  R1S.  Crusca. 

* T % J*  V 

AFFOSSAMENTO»  s.  M.Un  Recinto  di  fosso,  unRiparo 

di  fossi.  • » ■ . 

. ■■■  . » * < • . » 

TTj.  Di'ùielro,  non  aspettandosi  da  queste.  parie  l’assillo,  il  Jìjrte  era 
sohanìo  cinto  da  un^aflp^amentp^cquidu^o.'  Borik. 

AFFOSSARE,  v.  àtt.  In  frane.  Fossoycr.  Cinger  un, 
luogo  di  fosse  ; Far  fosse  intorno  a-ilncampq;  Munire  una 
terra  di  fossa’.-  • ivj fi 

Es.  PocoVpppresso  affossarono*  e steccarono  la  citta  a’  di  fuori  con 
pili  battifolli.  'G.  V ilLABt,  — L’esercito  romano  trincea^  e alias»»  il 
campo,  -stato  prima  uon  sicuro.  DAfAHZATr  trfid.  Tao.  — Bella  ciltade, 
piccola,’  lunga,  e bepa  affossata.  Lib.  Vi  ago.  Crucca. 

AFFOSSATO,  TA.  part.  pass.  Dal  verbo  AFFISSA- 
RE. Y.  *•’-  *•' 

.*;#• 

AFFRONT AMENTO,  s.  m.  L’ Aziorfe’  ^Raffrontare  ; 
lo'  stesso  che  AFFRONTATA,  e ÀFFRONÌ*.  V.  Crusca: 

. * : ’ > ; • • J r ; ’ • 

AFFRONTARE,  v.  att,  ;e  jt.  Lat.  'Aggredì. 

In -frane.  Affrontar ; Aborder.  Assalire  il  nemico  da 
fronte.  - • ” . 

^ ~ ‘>v;  • -:v 

\Es  Cfcl  Re  di'Gaptadocie  dopoalqbauto'téfnpo  sflVoVatosl  Cotitbaltè. 
Boccaccio:' J.e<at^lih  grandissimo  grido  lWrpntòC-  Bembo.  — ■ 'Quivi 

«'Affrontarono  iijsieme  e fuvvi  grande  battagli?.- G..Vn.iAnf. 

• --A  • • • *••  • „ , * ' » '•«..*■  '•  V*' 

I r ’ a ■'  i 

3.  Porsi  a fronte  dej  nemico;  Stargli  a £ontéfJEn*on-' 

tcggiarlo.  . ‘ 

«*  . • • ’ * *t  • 

, Es.  Stettero  (df  Jucjtrma(e?)  affrontali  piji  .giorni'  sopra-  la  riviera 
senaa  combatterei  G.Villasi.  " 

• I ' 
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AFFKONTÀTA.  s.  *.  In  frane,  /(borii  ; Altaquc. 
L’Azione  delpaffifonlare , o deirafimunrsi  col  nemico; il 
Prifcio  scontro  di  4ue  schieri  cho  si  stanna  a,  fronte, 

* .,-r*  • './/**• 

Es.  Stimando  come  Valente  gente  <K  arme  di  rompere  àjla  prima 
affrontala  {'•Fiorentini.  G.Vji.'t.ìki.  ---Rti  puri»  (|ue*tQ  stala  piuttosto 
Raffrontata  dj  una  mcrl^uditie  creili*)». ànlro  pochi  soldati  d'ór- 
nanjia,  tb'e  una  inusta  battagli».' ,Bi»t-pa.  ; » 

ÀFrllOP^TATÓ,  TA.  r.uth.  pass..  Dal  vcjrUO  ÀFFR0N- 


un 

ò\ 


TARE.  V. 


/ 


4FFRON^ATQRE._  verbax.  MASGvDJverho  AFFilQN- 
’ARE.Y.  Che  affronta.  In  }nt.- Agghiai'. 

* ' • » i • r • * 4 • 


TARE 

* 

Ef.  Nè  vorrei 


, ini  tenesse  un  affrontatole'.  Vinciti.' 


AFFRONTO,  ’ st  m.  In  frt^c.  siborò  ; Atlnquc.  -Lo 

stesso  che  Affrontata , ció<£  FAzionn  d’aflróntar'ff  il  nemico*, 

• _ ' ^ 
» Quella  d’-affrontarsj  Con  "esso.  ' •/  • 

i I , , • l ,4  •«  » 

Es.  Corsero  à furia  al  Raffronta  cosi  ordinati.  Davapzati  trn4-  Txic. 
— I Toscani  continuamente  andavano  innanzi  a rappresentarsi  suite  - 
fazióni;  e ne’prinH..ahrouti,  per  troppo  animo  e vqglia  di  combattere, 
ftFrnorlo  il  Rosso;  Segni.  ’ ; 

4 1 ^ ' S*  . ■ . *>  * t « 

\AFFÙSTO..  «,  m.*  Ip  frane.;  Affili.  Voce  adoperala  da 

alcùni  pratici. fin  dal  secolo  xvit'per.  qtìel  Carpo  «sul  quale 
posa  il  cannone , che  piò  propriamente  e con  itera  voce 
italiana  vièti  detto  CASSA;  "V.  Partì  che  il  Afrmtecùccoli 
non  Falcia* òsa to%  so  non  come  vocabolo  speciale  dì  qtlélle 
casse  da  citinone ‘che  si  adoperano  sulle  navi.  .•  . 

r ",  »,  v ; , ’•  T 

Es.  Abbiasi....  ^..^alee  o saiclie  per  lo-  Danubio  . affusti  di  barca 
per  mezzi  e quarti^  cannoni.  Matmccccòià.  . ‘ . J 

A FILA  PER  FILA.  V/.FILA.-./  . • 

A FORZA.  V.  FORZA.  ; - V ' . , . 

AtFROnte;  V.  fronte;. ''  : . . • * 
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'AG  A*/  s.  m.(  In  frane,  .^gà.  Voce  turca  che  vale  pro- 


crano  comàndatl  <}a  nti  Àgi  , ed  è nota  la  potenza'  del 
primo , il  cpiale  dispóse  «óventi.  volte  dtjlle  sorti  dell’ìm- 
peto ottomano  : esso  si  •chiama*' a Janlzat  AgÀsi,  e quello 
degli  Spali!  Spaliildr  A gasi,  • Gli  uffiziaj^'più  distinti  delfe 
‘ Porta  sonò  tutti  onorati  di  questo.  floóie.  '• 

£*.*.11  Giaphiiz»ro  ( e^ellulUope  ii’ primo,  aprir  delle  trincee  è 
pigliar  posto  effe  cgli,jte«uetido  l'Ag&jl  quale  iotì'itisegoa  va  innàpii, 
fa  da  se  stessa)  /Hiilalfre’-ha  da  pensare  , che  a beh  combattere,  ecci 
,Me$©ecccoLi,  ' * ’ » 

.AGALAR.  S.  k.  la  i^kkc.Ag(tiar.  Nome  ch^  si  ila 
alle  guardie  à -cavallb  Baisi»  turchi , èhe,  indica 
rispetto  per  parte  di  colui  che  lo  dà. 

*•  t ’ . « t ' •'  ’ „ • * . •, 

Esi  Compongono  la  cavalleria  . gli  Ajjalar  guardie  de'  bassa. 

9lpinrE4bccSf.i.  ' . t ’.  • . 

, t ' * ' y * • 4 * « » .#> 

A^EMA.  f.  in.  in  lat.  jAgcma.  Uha/Banda  di  soldati 
scelti  néR’ ordinanza  macedònica.,  ilmtmero  de’  qu}J|,  è 
— -io  seejaìido  “i  tempi.-  tìeHe ^uerrd d’Antiotòejràdi  mille 
nati.  v - • 


vano 
Armati. 


Et.  A costoro  diede  uba  banda  di  qdStsiunille  cavalli , thè  ei  chia- 
mano Agema,  ed  eterno  di  Media , tu^i  uomini  scelti.  ,Nìbdi  traci.  f“. 
Lev.  — Egli  con  alcuni «oldjli,  e con  uaabandj,  che  chiamano  Agerfia, 
sopportando  grandissimo  ■travaglio  andò’  a salire  queHe  difficili  erté. 
PoRCicaii  trai.  Q-  Carilo. 


I * 


AGGERE.  s.  m.  In  lat.  Agger.  Latinismo, per  Argine. 
V.  ARGINE  ài  2.0  significato/ 

r è . • t - f.  . 

A.  . •*  v * 

Es.  Un  aggere  grande  vi  si  ryiea , sopra  il  quale  a simlliludiipvdi 
muro,  « luoghi  da  guardare  ; e ^rtesche  d*  ,c$ipba\ter$  si  fatrpo,  Q. 
(ftAMBOM  \rt(4-'K*B’  - ' ' ; * • * ' 


AGG 


AGGIUNTO,  s.  M.  la  .Iran c.  Adjoinl.  Questa  voce 
primitivamente  addiolt iva  si  adopera  sovente  in  l'orza  di 

viustantivo  per  Ajuto,  o Collega  , il  quale  venga  associato 
-a  ; — 1 — „ „Ai  Jff. ■ . ■ i. 


i quésta  o quel  corpo  senza  farne,  parte.  'Crusca.  Alberti. 

• ’ ‘ ‘ ' c _ • \ - 

AGGIUSTARE,  v.  att*  -In  frane.  Ajus/'er Bràquet \ 
Dirigere  le  artiglierie  ed  ogni-  altra  arma  da  tiro  in  modo 
che  vada  a colpir  giustamente  nel  segno  indicato. 

t- * • . ' ^ vy  • 

dei.  Quei  di  GW-jmoitte  avendo  vedo  Ip  in  cerchio  sl.gran  rnuCchfó^ 
insieme,  \ Raggiustarono  una  Còhdsaftai  la 'cui  patta. i.  percosse  fri  un 
de' pilastri , ecc.  Vircqi.  — Staccarono  le  tenebre  la  scaramuccia,  ed 
allentarono  le  cannonate  , cjjk  non  polendo* esse/». aggiustate  le' arti-' 
glitrie  ,■  ormai  tiravano  indarno,  e percotevano  nelCaria  seiuta  ftullo 
Da  viri.,  ' *■  ! ■ " ' 

' i \ *,  • [ ,i**fc^*  »*  * i " . . 

a.  Tifar  drittartiente,  Colpire  giusto,  e doye  semiónde 
di  dare.  v v ‘ . 

• • «j  V y • 4.,, 

Et.  È Battolfcndo  neVTiume  non  aggiustavano  le  tirile,. cumfi  «udii 
a .piè  fermo  in  ripa.  DaVsbzati  irad.  Tqc.  ' . ' ' ' : . ' T 

‘ A ‘ . l,  •'j  # . i . , : 

; AGGIUSTATO,.  TÀ.  part.  p'Xa^/  Dal  t’ùfbo  AGljGlU-  ' 

stare*  v*.  • • • > : •.  : : 

AGGONUTOI . Aft§}.  T.  Hy  f Assa  lh./rane,  Se  pelotari- < 

ner.  Hi iànucclvariì, .Ser^rsfiostenie  in  forine  d»  gomita}©. 

•Crusìa^  A . ...  ...  •>*.* 

[ > • , * i i' 

Adoprasi  dalla- &énte  htilitare  irrdu^  signifijcati  j imprimo 
per  indicale  Quel  disordini  cìje  accade  pur  tr'ojl^q  ^egli 
fcserdti  nOco  discinlinati.  Ottundo,  i snidati  n»ì; 


P 
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gomitolo , ‘ onde  difendersi  tumu|tuairiamente  « da-ogni 
patìr  ^ GOMMHjQ-’  < ,■}'  ■ /\ 

AGGOMITOLATO,  Ti.  tart.  tass'.  mi  iptbó  AG- 
GOMITOLARSI. yv;  * ...  ;>  ' • 

* *'  i 'S*  ’ • «l**. 

- .AGGRESSIONE.  s.  f,  la  lat.  Aggttffàip.  « Ja  frane. 
Agr&ssión.  AssaTunento , Assallo;  in>pròVvi^o  , Invasione 
m opinata , Offesa  iiyispettata.  X’ Azione  digólui  che*,  è il 
priJnQ  ad  %aaìi«*j  nd  'ofl<s.ncl6r6.  > ' * iv  v V 

^ . . •*».  t ' * r - - * - . I.  • X •_  j'j*.*' 


Agresshur.  Assalitoci  j CóLìi  che?  è ,i\  .primo.  -ad  attàccarc, 
ad  'hs?atai<  ' ' ' 


JJj.'-Qffiyi  si  rìnfbrwsse  negli  aggressori  -il  valore  dall’opposiriott*. 
.Cmfiiqi  trini- condii s.  del [ $ieisico.,yi,  Il^paggicr  beneficio  <he  recitino 
i <fflifccì  'in  un' caso  èitnHe  è l'ùri^njsìbilitjre  agli  aggressori  il  muovere 
li  terre  ilo  per  (jjiajsiyoglia^  lavóro.  AJagalotti.  — Cll?  je  di  nuovo  gli 
era  necessità  di  aoriere  aliali}»?,  vijlevà'  almeno  nOrt,  far  lajJyfe  di 
aggressori?.  Dotta.  . x » ...  . v.  V. 

AGGUATARE  e AGUATARE,  v.  att.  Inorane.  Ctucl- 
ter  t,  tètre  aux  ^gueìs.  Mtjtperé  agiato,  d Ròfti  in  agguato 
per  osservatore  spfere.gK  ipidafrnen.ti  dGmnpd«o,A>^depol€rli) 
assalire  alla  sprovveduta. 


.um-'i&J 


B,;^Ap»l  éhc.sguataftrf' jl  cammino. :jSu.tt. Èefi'Vraiè*.  — In 
.romba-  Mille  le.volte  ho  diselli 

Uum argomenti.  4^$5«trai.j Xib. btcn.  iOyci,' ..  V . > , 

^AGGUATATO;  '■jabt^  pass#  Dsl  ycAo  ÀGGUA- 
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a.  Sj  tts^  anche  «d<Ke,t^  «beate,  e vale?Pieao  c 

d’insjàfe.  • \ • . -jdj 

• 4 p.  r * V*\  ' 

£5.  Nè  tanti)  sarà  la  \ijaaaj;diataJn!  agguatala,  che  nonjje  ne  pasri  . 
il  povero  tutto  in .pace,  Sén.. Pisa'.  Gtfisca. 

/ e.  ’ 


AGGIOTATORE  e AGUATATORE,TRIClv  vekmt..  1 

HJtSC.  e EEM.  .0al  Verho^^GUÀTA^ÉSl^i'  * «fedite  ' 
pórteag^iki  k o jGhe sta^m  aiguatcy ' ubesca*.  \ * 

••  ..  , *1  # , . » . , 

AGGGATEVC^ijb  AGÙÀtEVtM^c;  <Togtli.gqn, 

Atto  agli  agguati,'  alle  Insidie.  'Crcsca'.  > 

• • • ■ »• , ■ .■.♦.•  , . 

• • :<  * ■ s .. , - . 


all  jmprovvista , ed  minor  pericolo  ; 

secondo  l’origine  fteitto'ntÉa*  delitti  vòcq  , faltv  .anche  l’Atta 

dello,  sdì  are  occultamente  ir  .uefnico.  ? 

’ • V - • ••  **V.  • • • • ' 

Es.  E se(|eitainente.<yia  noUc.  misere  agguato  di  Jor  gente  ^armila  Via  . 
piu'parlì.diFi<^ole.  G.-VìlÌaiii.  — Gli  tesero  ftn  a^gjj^to  di  molli  it>6- 
ach.etlieci  disposti  occultamente  ip  uria  fossa;  fUvfLA.  < ».  vi 

-’y  \,-i. y . ■ 

1»  .lì-Luogo  stesso,  b la  Secchia  -dovesi  tende  IHrrgftilno, 

’onde  ii.  Spiti ^rnòitijcQf''  - ' ' " , 


a 

e d: 


A1»:  Poiché  Etcblc  Bentivogjio  vidde  il  Jharifràne  lipletrn'  d’audacia 
e d’ inconsidfcraijonc , lei  rniiuuasc  con  grande  aslirzjir  uh  giorno  in.un 
aguato,  dovclo  ruppe  con  perdita  della  più  patte 'd^’fanlic  dé’cirvalli. 
ttifamh, • > ’ ' ' 


* 

n 


Vi' 

• *V 


3..  La  Gente  -stessa  che  fa  l’aguato,  o che  6ta  tu  aguato. 

* ’ t ' » V *• 

Et.  E quando  giunsano  al  Ponte  a Valle  in  sull* Amo , sud  .aopra 
laro  ufi  agnato  della  gente  di  Gtfrradiuo.  i quali  sentendo  Pan  (lamento 
del  detto -Màliscalco,  erano  partiti  da  SìenS,  B.Maiienjtr, 


» t 
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Mssebe,  o Stare  in  agguatò.  Vaio  Stare,  Adagiarsi  la 
luogo  occulto  a spiare  non  veduto  le  mosse  dell’inimico,  q 


ad  Opprimano  inaspettatamente 

. • V ,.V  • - v V 

Es.  Erano  certi  uomini  in  agguato  per  uccidere  un  uomo.  Vii.  S 

F-aasc.  Gioca.  ' ■ • f ■ ' -»  . 


pi.  E. segretamente  una  notte  misero  agguato  di  lor  gente  armala 
da  più  parti  di  Insule.  G-.  Vietasi. — 'I'agolo  Vitelli,  messo  un  di  un 
agualo.,  dove  si  granò  ridotte  le.' genti  V^uezìàrfe  , . .’i . ctssaltolle.,  ecc. 
Gdicciakdisiì  • 

; . • *.  1 ‘“‘ti)  Tà.Ì.4  v ' • • •.  ■'  j.  **• 

Porsi  in- agguato.  In  frati.  Se  vieti  re  en  cmbuscade. 

Porsi  in  luo^ò  ove:il  nemico ‘abbii  a passare  per  coglierlo 
alia  sprovveduta  cd  oilcudcrlo.  ;•* 


Es.  >1  <|ualì  arrivati  la  mattina  inniuzi  cmrno,  si  posero  in  agguato 
diètro  alunne  IrVVte^jioco’kipVa^  citta.  D.uii.a. 

"Tendeue  gm  agguati.  In' fraiic.  T eh  Are  iUìspibge?} 
Di'osser  des,  />iègev  Lo  slessò  òhe  Metter  e-AguatOj  ma 
più  generico'.'  . , i •*  , v ■ r "■■■‘\  •’ 

Et: Tendete  gli  agguati  ne’hoschiy  giardini.  Udente,'  villaggi,  cespu- 
gli, vallee,  fossi,  rive,  strade  eupe^e  .in  .tip  ti  <j\)e*hiO"hi  in  etri  bisogna 

che  J’inlinifco  siili,  c disiVnisea  Te  fot ze„  Ale  s -ree  reco  Zi. 

, ‘ • * v r . ' 


gperrirhv  maggiore  ; e renderlo  v eterdtiQ  anror  jAU.  Mofliéccccou 
_Gli  altri  era/to  Francesi,  e tutta  eeoinmnltn  iiraiiftn.ii,  R.«...rfi.. ... 


tutta  gecito mollo  agguerrita.  Usstivogmo, 

a.  Si'adopera  altresì  in.signiF.  n.  pass.  - p 

• * - . 


Es 

semj 


‘ * ■ ‘ ’ •{  w ...  * . 

Sa.  Quanto  piU_  a' agguerriscono  ogni  gior  no  i ribelli  ? Quanto  più 

ipre  va  cr*scentlo  ogni  giorno  l’unipne  tra  loro?  JÌE.utyocxio, 
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AGGUERRITA,  TA.  part.  pass.  Dal  verbo  AGGUER- 
RIRE. V.  V , ’ . . - - ^ . 

AGHETTO,  s.  M.  In  frane.  Aìguillette.  Cordellina  , 
Nastro  , o Passamano  di  séta  , ò di  fijò  d’argento  o d’oro, 
die  in  alcune  milìzie,  serve  di  distintivo  ai  Soldati , ed  àgli 
uffiziali.  Si  porta  h uso  di  spallino  Sulla  spalla  sinistra  rav- 
volto in  varii  nodi , e pendente  da  essa , intrecciandosene 
i capi , ebe  sono  guarniti  d’un  pùntale,  negB  occhielli  jlelle 
bottoniere  davanti  al  petto»  T’uso  degli  aghetti  è «tato  ri- 
conosciuto pericoloso  in  guerra.  Servivano  anticamente  per 
congiungere  ? e legare  insieme  levarie  parti  dell’armatura, 
e principalmente  quelle  della  corazza. 


r-  t 


V' 


Et.  O pigliar  questi  come  pecorili, 

Senz’arme,  e con  le  punti  degli  abietti.,  Pi.  fcCl.  Morg, 

. ' A ’ - ’ *’  r • 

AGONALE,  ag^jett.  d’ogni  ges.  Che  appartiene  all'A- 
gone n?i  du^  primi  significati  Hi  questa’  vodé.  •' 

•i  . ‘ i ■ 

Et.  Nelle  contenzioni  sgottali.,  iheSl  facevano  a.  Tfroja,-esso  vin- 
ceva ogni  noma  .Boccaccio.  _ . .’  • ' v 

AGONE,  s.  m.  In  lat.  Agon.  Nome  generico  di  giuochi 
militari  e,  d’eséreizii  di  Corpo  istituiti  dai  Gteei,  ed  imitati 
pqscia  da’Romàni.  ' ' 

' • r » s * 1 l 

Et.  ?ra  in  rgie'tempi  neteatcì , e nfc’iudi  ovvero^agoni,  e_feste  J’uao 
dejla  poetica  moltissimo.  Sslvjsi.  ; 

ai  H Luogo  istessb,,  cibé  il  Campo  doVé  si  fanno  feste 
militari.  • • ' '.  - 

. T * . ' it  . . s n 

Et.  Vincitori , che- infiammati  dal  desiderio  della  gloria  io  Ire  ve 

agone  si  sublimano.  A:hmam.  # * * » 

' — 'Lisciaro  il  luogo  ; e ’l  bel  sniampiaro  agone.' 

((Jui  Scia  topi  a re  per  Allargare,  tfarc  più  ampio,  -pài  i palioso  il  ter - 
rcno),  S Avvnu  trad.  Odia.  ' - ’ ’ , ' 
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' 3.  Daln  ostri  poeti  si  chiamò  Agone  Ifr  Battaglia  i il  Com- 
battimento. 


.1  * 


Eì,  Vicino  a loro,  anzi  f»  quel  stesso  loco  ' ' ' 

Si  fa  un’altra  mischi^ , un  ajiro  a^one,  Dessi;  • 

1 at  f ■ ‘ , “ ^ •»'  # «*.•;* 

4.  E dai -poeti  pure  si  chiamò  Agone  il  Campo  della 
battaglia.  *.  : \ * x*  . . 

* .*  ' , 

i E).  Audace  entrò  nel  lfeartyale  agone,,  Aniosfo.  . 

» * •;  / v . 

• A GRAN  TEMPESTA.  Y.  -TEMPESTA*  . . > -• 

*,  t'  ^ . *T  ' ; „ • *• 

AGCATAflE.  Y.  AGGUATARE.  .,  . • . 

aguatàto.  v.  agguatato;  '•-  * '■ 

. r-  - , V.'  _ _ W - 

AGCATATORE.  V.  AGGU  ATATOREs  , 

' -'AGUATATRIci  v.  AGGUATATRICE.  .. 

**  • • •••.%. 

, AGUATEVOLE/  V.  -AGGUATEVOUF. 


. %è  < 


AGTlATd.  V.  ACQUATO. 

. ^gua^zq'  Y,  G'uAz:zot ..  . . ' 

•;  ' • V , *\  . , /■  - 

AGUZZINO.'  s.  w.  In  frane.  Exempt  du  préyót.  Specie 
di-jltrro,  o di 'Serviente  del  capitano  di  campajgna,  che  aveta 
par  uffizio  di  mandare ‘ad  esecuzione  gli  ordini  r^atl  per- la 
polizia  del  campo.  *•  - ' ' » 

Et.  È obbligo  di  suo  oflìzio  ( del  capitano  ìli  campagna')  avere  un 
luogote*enle,  con  mòlli' funi  aguzzini  birri,  che  vogliam  dirér,  <, 
col  boia  ancora,  e che  essr.stien  sempre  alla  sua. "persona.  Cmczzi. 

f . ' ' . . ‘ ‘ . ■•.  •'**'  . 

• AIDUCA.  Sm  yc.  In  frapc.  Hciduqùe.  Soldato  (taglierò  di 
fanteria.  Gli  Usseri  e gli  Aiduchi  gono  milizia  propria  e 
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nazionale  deU^Dngheriji } ì pr|mi  a cavallo  , ed  i secondi 

» piedi.  •'  . •;  " ' • • 

Et.  IncMmninatoif'il  governarne  a quella  ‘volti'ca'n  settecento  ca- 
valli, e una  quantità  d’aWucbi  » piedi.  Temimi.  — ’f)'  raWodauei'o  in 
questo  jnezzo  per/lue  volle  ia  Neùhauscl  qualche  haiduebi  d|  Gi^varioo, 
e di  Comora  , che  nelle  parti  nien  custodite  pasiarouo  a nuoto  la  Ni-' 
tria.’SIoKTECOCCpLl.  ; !»  ...  ' -•  . 

»>  * • ' J '•  " • • v . - ^ 

AIUTANTE,  s.  M.  In  frane.  Adjuilanl.  Quegli  cha  ha 
per  officio  di  aiutare  nejl’ esercìzio  dèlie  sue  funziqpi  irti  uflì- 
zialc  di  gxfldo  superioro  aj  silo.-.  ' ' • . . - \ _ . ■ • ‘ 

La  getter  azione  di  qucstiAiUtanti  ò variti  secóndo  i Vari» 
uffizii , erto  vieti  chiamata  ad  esercitare:  nei  primi  ordina- 
menti della  moderila  milizia  , ogni  TctV.o  di  fanteria  aveva 
un  Aiutante  o due  clic,  assistevano  al  Sergente  piaggiore  del  ( 
Terzo,  e facevano  queU’uffiziò  medesimo  che  si  fa  ora  dal- 
rAiutante^maggiore  di  reggimento,  cosi  chiama tq-petehè 
aiuta  ài  Maggiore.  . Altri  Aiutanti  vjavevano  *puro,  cosi  per 
le  compagnie  di  cavalleria  allora  numerosissime  > come  per' 
quelle  delia  frnteria , • con  queilé  fruizioni  v:  carichi  eserci- 
tati ora  dagli  {Aiutanti  sotto-ulliziali , ’éd  finche  dagli  Aiu- 
tanti' di  battaglione  j . qdfestì  ultimi  AiVono' “pur  chiamati 
Garzoni  del ‘Maggiore  ( iti  frane.  Adjuclant  sqAì-x> fficiér'). 
Ne’  governi  delle  fortezze  v’  baono  Aiutanti  che  assistono 
alPuffiziale  CQmapdante -della  piazza,  e. ohe ^$i  chiamano 
perciò  Aiutanti  di  piazza.  ( in  frane.  Adjudanl  de  pitico ). 

Tutti  i Generali  che  hanno  comando  fn  Un.  esercitò,  sono 
seguiti  da  uno,  o piì\  Aiutatili  di  diverso  - grado,  t quali 
portano  glr*qrdio\loro(,  cosi  abbocca  , come  in  Ì6C)rfrto,  ' A 
tutti  colobo' che  gli  hanno-’ad  eseguire,  ed  assistono  in. ogni 
altra  faccenda  di  guerra  alla  persona  loro  ; questi  Aiutanti 
sono  particoleripente  chiamati  Aiutanti  di  campo.  (Ut  frane. 
Aide-de-camp ).  -/.^y:  , . ' ,7.  -7 
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Finalmente  chiamasi  Aiutante  Generale  in  alcuni  eserciti 
QueU’nfiiziale  superiore,  il*  cui  grado  4 tra  quello  del  Co- 
lonnello, e quello  del  Maresciallo  di  campo,  maggiore  di 
quellq,' minore  di  questo,  cni  s’affidano  per lópiu  funzioni 

part,ic(jlari'( in  frane.  Adjudant- generai).' 

. . - : / 

Et.  È necessario  d’avere  due  aiutanti  soldati  vecchi, .e  ben  pratichi 
d’ogni  .maneggio  di  guerra,  a’ quali  con  volontà  del  Generale , e del 
.Maestro  di  campo  il  Sergente  maggiore  comunica  molte,  cose,,  e or- 
dina, che  essi  le  facciano,  p"  le  comandino*,  come  se  tosse  eglj*  mede- 
simo .....  perciocché  gli  Aiutanti,  come  Luogotenenti  dello»  Serr 
gente  maggiore,  sempre  comandane  iu  nome  drlui.é  pè|  lui  in  nome 
del  Maestro  di  campo.  Cutozzu  Quando  tutta  la  cavalleria  alloggia 
insieme;  Vanno- i p>edetti  Aiutanti  c<d  Foriero  maggiore  a-Tar  l’allog- 
giamènto,  e alloggiando  separala,  ....  uno  d’essi  alloggia  col  Traente 
generale,  e l’al'tco  col  Commissario.  Mer.zo.  — Nello  stato  colonnello 
^infanteria,  un  Cojoiinello.àin  Tenante-cptonnello,  un  Sergente  mag- 
giore, un  Auditore,  un. Quartier-mastro,, un  .Abitante,  Un  cappellano, 
ecc.  Mo.ktecccCCU.— Il  signore  di  Vic,ed  il  bnrcn'fcj  Bióqne,  insieme 
con  il  sighorecfi  $unena  , e con  il  capitano  Fav.às  ch’esercitas  aito  quel 
giorno  U corico  d’aiutanti,  raccoglie^ no  l’ esercito,. e’Io:  disponevano 

in  miniera,  dih,. eco.  DAvft.A.  ...*■■  v J ^ • 

. ..  ; * > ^ * *.  v<y*  • * * V . . 

a.  Chiamassi  pure  cprt  questo, nome  da  pressoché  tutti 
gli  serittorì  d’artiglieria  Quel  soldato  d»q  muoveva  e maneg- 
giava ìf  pezzo  in  aiuto  del  Capp-hombardiere;  qtiéllo  stesso 
che  i moderni"  chiamano  Serviente  ; in  frane.  Servarti.  f 

J?s.‘Or(fmanzà  dell’artiglieria.:  sagfi  a»  « pel  caippo  ; bombardieri, 
' uno  per  ciascuno;  aiutanti,  cinque  peT  ciascuno.  Ruscelli. 

. . -. 

* . '•  « / * » N 

ÀiutAutéÌi  «ampo.  In  frane.  Aide- de- cani}).  Uffiztale 
che  serve  ai  Generali  d’un  elercito  per  potargli  ordini,  ed. 
assistergli  in  ogni  occorrenza  di  guerra, ’O  di  servizio  mi- 
litare. 

* * - ' *, 

Es.  Inviarono  la  lettera  per  me?io  del  colonnello  Patlerson  aiutante 

di  campo  nell’esercito  britannico.  Botta, 

vi 


r 


AIU  ty 

Aiutante  màggio be.  In  fratte.  Adjuif  ani-major  ; Aide~ 
major.  Uffiziale- sperimentato , eòi  viene  particolarmente 
commesso  di  curare  le  particolarità  più.  importanti  del  ser- 
vizio interna,  e dei.  movimenti<  di  un  reggimento  o di  un 
battaglione.  Ha  preso  questo  » nome , perchè  suppliva  da 
principio  al  Sergente  maggiore  di  un  terzo , e quindi  al' 
Maggiore  , ai  quali  spettavano  gli  uffizi»  sopraindicati.  Ve 
n’  ha  uno  pet  ogni  reggimento,  ed  ha  per  lo'pip  grado  di 
Tènente,  o di  Capitano.  In  alcune  milizie1,  ogni  battaglione 
ha' un  Aiutante  maggiore , in  altre  l’ Aiutante  maggiore  del 
reggimento  ha  sotto  di  sè  uno  "o  più  Aiutanti,  i quali  ven- 
nero .Ihchte.  chiamati  Garzoni  maggiori. 

• s ♦ » ' m-  ; » • 

Es.  Un  Comandante  primario;  im  ^Comandante  in  seconde]  un 

Maggiore;  un  Aiutante  maggiore,*  uifGarfcone  maggiore.-. D’Airpoiu. 

• ; u* 

• V . ..  ; * t * * ■ 

AIUTO.. s.  m.  Soldatésche  mandate  ad  accrescere  il 
» • 

numero  degli  eserciti  romani  dalle  città  d’  Italia,  prima  che 

* 

i loro  nbitantigodesserO  della  cittadinanza  rom^a.  Chia- 
maronsi  poscia  Aiuti  tutti  i Golpi  di  milizia  straniera?  che 
militavano  perula  Repubblica*  SiìevavaUo  nel  tempo  Stésso 
ih  cui  si  faceva  in  Roma  il  deletto,  e Colle  stesse  disci- 
pline : erano  armati  e pagati  dalle  loro  «Uà  , nè  altro  ri- 
cevevano in.cjrmpa  dai  Romani  ,.che  il- grano  ed  una  parte 
del  b duino.'  Collaudar  del  tempo  s»  presera  per  Aiuti  sei* 
dati-  Ispani,  Galli-,  e Germani,  e questi,  erano  pagati.  Gli 
Aiuti  non  erano  inai  ordinaci  in,  Legione,  ma  per  ale,  per 
torme  è per  coarti.  Si  usa  per  lo  più  al  plurale^  In  latino 
Auxiliq.  ' „ ' ‘ 1 V 

• ’i  f • 

Et.  Pose  li  fanteria  d’ajuti , che  erano  ottomila , nel  mezzo.  1U-.  • 
Vài» ziti  trad.  Tool  * ‘ , ; *• 

' . . i 

3.  Dicesi  di  Corpi  di  soldati,  diTMilizic  che  s’aggiungono 
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ad  altri  còrpi  àòcrescérne  il  numero,  jgmlàrflfc  lò  'ope- 
razioni -,  o scampargli  da’p^pcón.-  In  frane.  'Ilenfott. 

>.'■■■■  ' ; ‘ • \\  • • ■..-»*  v> 

Es.  Non  lardarono  i regj  ad  opporsi , e nc  segui  una  fazion  molto 

fiera.  Ma  sopraggiurtgendo  sempre  ìjuovi  fiuti  a favor  di  questi,  perciò 
I difensori  , furono  costretti  fi  (ine  di  ritirarsi'.  Bp'xtivógmo.  . . - 

\ 3,  . Si  adopera  altresì  per  quei  Corpi  di  milizia  che  ven- 
gojiq  a congiungersi  ctìn  un  eSCrcjldj  ed  a militare  con  esso 
per.  ragion  ìli  lega,,  d’ainir-uin.  <»  di  Special-  cqnvpniyone. 

^ E^.  SI  dèe  avvertire  ricollocare  il  principat nervo  ne’suoi  medest* 
mi , e the’sieoo  tali,  che  possano,  se  bisognò  viene,  superar  la  gente 
degli  aiuti  e dé'cónfederati.  Clm.jSzi.rf—  Stirilo  che  tornasse  in  sue  gran 
vantaggio  l'assaltar  quanto  prima  i nemici,  e combattergli  r òvantiiche 
a favqr  loro  comparissero  gli  aiutj  forestieri  che  s’aspetta vanopisam- 

vocùo.  • ’ . '(  V'  ’»  ’ •» 

,*  • • •••  ne.^  ' ‘ . 

» . / » • 

ALA.  s.  f.  In  lat .fAla.  In  frane.  Alle,  lina  Banda  di 
CavaMi*Ò  di  fanti  ausiliàri  posta*  alle  dite  estremità  della  le- 
gióni romana;  Ogni  Afa  era  ordinàriamente  sii  rjàpttrocento 
cavalli,  ma  venne  "h  sCcdhdn  de’hi/ógni  accrésciuta , e fu 

talvolta  di  mille.''  • • > .-  . ' . v 

A f.  ;■  ■ ; • - V • c-  * . -,  ■ . 

Ej.  L’^la  destra , parchi  l'esercito  de'  collegati  era  diviso  in  diverse 
ak , era  pósta  /ie|fi  4>rjma  fronte*  N'ardi  trhd.  T,  Liv.  ' >. 

a.  L’cstrema-partedolla  fronte  d*un  corpo  di’ soldati 
o d'uri  esercito',  chiamata  andu?  Corno.  Dicési  Ala  diritta 
quella  eh^  è posta  a mano  dritta  di  ohi  <co|»anda  in  ordi- 
nanza di  battaglia  j vd  'Ala  sìtoistba  l’opposta.  Gli  elerchi 
moderni  schierati' io  battaglia  si  partono  ini  tre  parti  prin- 
cipali, l’Ala  destra  , die  è quella  che  fronteggia  là  -sinistra 
dell’ inimico,  il' dentro,  e la  Sinistra^  ehc  viene  ad  oppisi 
alla  destra  degli  avversari.  r ^ 

És.  Cd^tapti  e forti  ricevettonoyi nerbici , e.  coll’ale  ordinate  da  cia- 
scuni  plrte  rinchiusone  tra  loro  i nemici.  G.Vilcaki. 
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, 3.  ChJatìiaBS^ptffB  Afe  le  ParUlaterali , o Qno’latl  di 
tauro  » di  tCrrff^  che >i  distendono  a 'gtìisa  d'ala  ni  fianchi 
d’ alcune  opero  dóforlìficazioBey  come  Ui  quelle  a cpfdpa,  à 

tanaglia,  e simili.  b-s  * •*  *’‘i>  * . 

' * . *}■***’  • • t • * . 

Et.  Fece  fari  una  larga  via  coperti  coh  due  aie  Hi. grosso  imito.  M. 
Tttkiìn>  • 

f ?•  • e ^ ^ ^ ^ 

4“.  Una  Suddìviffloàe-del  battaglióne  nella  milizia  iraliana  ■ 
de’seóóli  svi.  € xvu,  la  quale  era  la  tei-ftt  parte  del  batfa- 
filone.  - v • ; / . 

Et.-  Uomini  tei  (anno-urta  fila  file  quattro"  fanno  urii\  squadra  ; squa- 
dre due  fanno  •un’ala;  ale  tre  fautio  il  battaglione.  ]vIoktsc»cc*li.  ,S  ■ 

• V ' ’ ‘ • * ' V . 

. 5.  Alé.della  lancia  dicopsi  Què’ pezzi  di  lé^qp,  che  stanno 

superiormente  all’impugnatura  dell’asta, - AL8E»rt. 

^ ’ * % . •*..  ”‘/v 

Fare  Ala.  In  franc.'  jBqrder  la  ttaie.  Valfe' Disporsi  iti  due 

lunghe  fiiérdlquqe  di  la  per  far  onore,  e presta>,.assisttnza 
a chi  passai  onde  il  cómando.  militare:  Ala,  soldati,  cioè 
distendetevi  in  fila  di  qua  e di  Ur:,in  frane»  Fortncrlq,  haie , « 
Salvimi.  ^Albb»ti.  * \v  J.  .• 

• .vfc-, * . ; v. . . . -,  .;  v . 

2.  to'stessQ’che  Fare  spalle  bDare: aiuto. 

* . * > * 

•Es.’.NeJI' estremò  caso  fargliala  or  votar  la  città  yl  al, ritirarsi  à 
luoghi  sitirfi.  BoItì..'  . * ■ V ' - *■.  , • . " . ' 

•’  • - V . - '-j i • 

.3.  'Yale  . anche  Aprire  lé  schiere  , Spartirle  nei  mezzo, 

onde' di  bnR  linea  continua  farrie  due, separate,  ^pcr  ricevere" 
o dar  passaggio  fra  loro  ad  una  terza  schiera  o corpo  qua- 
lunque siasi1.  ’•  ' - ’ *,  * * 1 

i1  . , » i , • • . 

Et.  fi  litica  di  Mani . . matijjb.  due  ferisse  squadre  di  cavalleria 
per  attaccarli , alFkrrtfo  delle -quali  «dèddo  quei  del  Re  conarrUficiosa 
prestezza  fatto  alà  d’jiinb*  le  piu-ti,  «Apparirono., due  grandissime  co- 
lubrine in  mezzo  a loro . ecc.  DaVicì. 

. e ,*.»  l. 

‘ » « ’ ’ 1 *'  *•’"  ' ' • n , • f * * A 

Posta  d’ala.  T.  Ponti.  4 . 
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ALABARDA,  s.  b.'Io  frane,  tfallebàrde . Arme  in  asta 
èia  .punta  e*da  taglio,  fatta  di  un  legno  forte,  fùngo  tre 
braccia,  « tutto  tempestato  di  chiodi,  in  cima  <fel  quale'  sta 
Rifa  una  larga  lama  acuta  e tagliente,  gpàrnita  nella  sua 
pàrte  inferiore  d^u^  ferro,  ritratto  a modo,  di  scure  dall'un 
dei  lati , e di  una  o tre  plinti  acute  dall’altro.  Quest’arme 
terribile,  colla  quale  si  poteva  caricar  di' punta  il  nemicò^ 
od  arrestarne  l’impeto,  a maneggiarsi  altresì  di  fendente  e 
di  "rovesciò,  sì  crede  introdotta  pe»  la  primat  volta  iu  Italia 
dagli  Svizzeri  nella  prima  lóro  calata,  l’anno ' 1 4»2j l’ado- 
pfarotlo  pasciate  per  lungo  tempo  i soldati  ^Tedeschi  chia- 
mati Lanzi.  Ora  non  £ più  in  uso  se  non  nelle  anticamere 
de’  Principi  in  mano  d?  alarne  delle  loro  guandie.  Dicesi 
anche  LABARDA.  : 

Et,  Alcun!  pochi  portano  in  cambio  di  picca  un’  alabarda  ,l' asta 
delia  quale  c lunga  tre  braccia',  ed  ha  inferro  ritratto  co'me  uba  scure.  . 
MACHIAVELLI.  - * 

2.  Pen  Soldato  armato  d|  alabarda- 

. ' • 1 V-  ' 

. Et.  Mettere  in  vanguardia  tutte  1' alabarde  armale  di  lor  corsaletti 
e morioni  a tip  por  fij  j , o a cinque,  conforme  «Ila  compagnia  grossa, 
o piccola, . ch'égli  fi?cà.  Gitomi.  ‘ -A*  -s  • i.’  v • 

ALABARDATA,  s.  f.  In  frano.  Còu p dh  halleéardQ. 

Colpo  di  alabarda.  Dìcesi  anche  LABARDÀTA.  V. 

• * ' . - -A.-. . . ' 

Et,  .Ma  il  Bardi  dandole  per  risposta  una  alabardata  nei  .fianchi . . , . 
Segseri.  , ' ' • 1 . • %•'■.'  , 

ALABARDIERE,  s.  m.  In  frane*  Hallebartlìer , Pro- 
priamente Soldato  artajtp  d’alabarda,  ma  si  adopera  per 
lo  piu-nel  significato  di  Solslato.dejla  guardia  del'  Principe, 
che  poeta  l’alabarda.  In  lat.  Hastifer,  *. 

• Et.  Gli  alabardieri  sbrancarono.  ( Quì  parlajìei  Pretoriani  ).  Da— 
VW7.ATX  ìrad.  Tas.^-  Il  ohe  di’  alabardiere  , al  moschettiere /aJl'ar.' 
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chibusiere  non  importa .,  .'rispetto  All’arme  aorta , che  porta,  a die 
parte'  la  porti  ; siccome  lar-  picc%  fa'  .per  la  ju^.  lunghezza.  ( Qui  per 
' Sokiatp  armalo  iT alabarda).  Cihdzzi<  „ • • 

ALARIO.  àggett.  Io  lat«  Alarius,  e Alaris.  Soldato 
ausiliario.  Soldato  degli  aiuti,,  che  militava  nell’ala , fuori 
della  Jegione  j'omana.  Usasi  talvolta  comè  Sust. 

' mL  . . . * ■ . * ^ , 

Et.  Cesare  mise  poscia  innanzi  ai  ripari  del  piccolo  campo  a fronte 

dell’esercito  nemico  tuttji  i' soldati  delti  àlaij.  "Bìlef.u.i  l/ad-  Cet. 

« * * / * * . * * ».  % 

i*  È,  anche  Aggiunto  di  coorte,  © d’altri  meìuhri  écose 
appartenenti  all’Ala,  nel  i.'°  signif.  di  questa' voce. 

» J . \ 4 . ...  , 

Ei.  Avendo'  dite  legioni  compiute  aggiunse  a queste  trenta  altre 
coorti  alerte.  Baldelli  irud.  Ces.  . • ..  a .....  . ,J 

ALBAIQNE.  V.  DUNA ; . ; t ; / }■■*  ■ 

ALBANESE,  s.  m.  In  frane.  Aìbanàrs.  Soldato  di  ca- 
valleria leggiera  nativo  dell’Albania  $ lo  stesso  che  STRA- 
DIOTTO.  . In  processo  di  tempo  ebb'ero  pure  questo 

nome  certi  cavalleggìeri  italiani.  ‘ , ' - ... 

» • . ‘ ’ ' ' .''***. 

Ei.  Aveva  spinto  il  Capitano  con  gli  Albanesi  a prendere  il  posto 

di  Cùtras.  Ed  ìn  olirò  luogo:  Natr  ici  dubbio  clte.i  cavalli  leggieri 
albanesi  respinti  dal  maggior  numero  non  tessero  facilmente  discacciati. 
Dayila'.  — Conduceva,  séco  ( il  Farnese^- due  compagnie  d'ALhanesi. 
iSecnem. — Era  stato  necessario  et  Principe  di  ritenere  sotto  titolo  di 
sua  guardia  alcune' poche  comfagnie'dl  cavalli  itali'ani,  chiamati  Al- 
banesi. Bektivocuo,  '•  *•••  *■ 

m.  I ‘ . < v • . . ■ ■ - . 

.a.  Parlandosi  della  fanteria  turca,  s’ intendi;  con  quésto  > 
nome  un  Soldato  scelto  tratto  dall’Albagia,  chiamato  altresì 
Afnauta,  e guarda  per  lo  più  dei  Bassa.  Soldati  di  questo 
nóme  e,3i  quesfo  paese  militarono  altr'elolte  agir  stipendi 
della  Repùbblica  di  "Veneri  a , e del  Regno  di  Napoli.  1» 
frane.  Aìbanait-,  ArnaiCle.  '•  * ■ 

Et.  Dal  lato  de’ Turchi  in  particolare,  dove  pe’ri  non  già  la  milizia  . 
imbelle,  ausiliari, -g  fugace,  ma  la  propria,  e pfti  agguerrita  ig  feroce, 
quei  Giannizzeri , quegli  Albanesi,  quegU-Spahi , ecc.  MpsrEcrccOu.i 
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* " W / 

- ALBERARE,  v.  àt*.  Co  stesso  die  INALBERARE.  V. 

• ‘ •*’  , ' * . ,-i  t 

^ALCANGL  s.  m.  pi.ur.  Corpo  di  milizia  scavallo  impiegata 
ordinariamente  a tener  fermo  il  buon  ordine  nelle  province 
turche,  coftie/jucllo  dei  Bechll  a piedi,  erche  in  tempo  di 
. guerra  viene  spedita  dalle  provìnce,  stesse  all'esercito.  * 

' # * * * * f ■ V # • , 

• Esu  Compongono  la  cavalleria . . . gli  alcflng)  comandati  dalle  prò-: 
vino**.  ^oirtECirccoiA,  / ' -,  ’ • - ' ' ’>  ' 

» > •.  ••  J.‘  ./ 

ALFIERE.  9.  m.  In  lai.  Aqullifer;  jfyiiiligcr.  In  frane. 
Enscigne;  Cornette ■,  Porte-étendard.  Grado  nella  milizia 
che  si-  dà  n colui  «he  porta  l’insegna  ne’reggimenti. 

. La  voce  è-’manifestàmente'.dal  làt.  Aqxdlifes titolo  e 
grado  di  colui  che  nelle  antiche  ordinanze  romane  portava 
l’Aquila'  , insegna  principale  della  Legione,  o però  distinto 
da  quelli  che  nella  Leeone  istessa  portavano  le  insegne 
minori  , e che  erano  chiamati  ‘DraQonarii,  Immaginttrii, 
Immaginiferi,  ecc.,  de’qunli  V,  a luogo  loro.  : • 

Nella  milizia  moderna  l’istituzione  dell’Alfiere  con  grado, 
uffirio,  e luogo  distinto  dagli  altri  uffizi  ali , non  jetnbra  an- 
teriore al  secolo  xvi,<  a'-  quel  tempo  ^Alfiere  chev  portava 
1*  indegna  d’ una  compagnia  'così  di  cavalli*,  cofne  di  fanti , 
aveva  pelle  fanterie  grado  di. Luogotenente  del  Capitano,  e 
rie  esercitava  le  veci  qualunque  volta  questi., venisse  a man- 
cate; nella  cavalleria,  tanto  grave^  «quanto  leggiera,  veniva 
dopo  il  Teneste  j-ecLera  il  terzo  ufficiale  dèlia  compagnia. 
Nell'una  e nell’altrfi  milizia  da  piè  e*  da  cavallo  gli  era  dato 
un  Rortainsegna  ,vche  gli  reggeva  là  bandiera  , o lo  sten- 
dardi- neJ  cammini  f,  e per  tùtto  dove  l’onóre  dell’Alfiere 
non  IJ obbligava  A maneggiarlo  e a difenderlo"  da  se  : nelle 
battagli^  e negli  scontrid’ogni'  uianieifa  l’Alfiete  de'cavalli, 
come,  quello  3$’ fanti  tenevano  T insegna  inpalbcrnta  , ma 
questi  celi;}  mano  sinistra,  impugnata  colla  destra  la  spada 
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per  combattere;  1 Miro, piantata  nel  calzuolo  della  staffa  cà 

appiccata  al  fianco  destro  con  cinturino  o catenella , com- 
battendo anch’egli  colla  spada'.,  quando  gli  occorresse.  In 
epiestè  fazioni  il  rompere  l’asta  della  bandiera  o dello  sten- 
dardo sopra  i nemici,  ritirandola  rotta,  óra  bella  ed  ono- 
rata prova  ; l’abbandonarla,'  viltà. . >,  •* 

Verso  la  metà  del  secolo  xvn  questo  grado  andò  fuori 
d’uso  nelle  cavallerie  ; ove  sottentrò  ^CORNETTA;  V. 
Prirò  assai  più  tempb;neHo  fanterie,  e non  venne  abolito 
se  non  quando  lo  compagnie  scemate  di  numero  non  ebbero 
più  insegne,  e quèll’nnica  d’ogni  battaglione  venne  data 
ad  un  Portainsegna  o Banderaio , con  grado  di  Ufficiale  o 
di  Sottouffiziale.  ••  . « * ~ 

* . 1 ' ■ 

Et.  Un  al  fiera  della  legion  sesia  gli  portò  l’Insegna. 'Dayakzsti  traci. 

Tac ..-S-  Priipa  piana  d’ infanteria  : Capitani  ; Tenente  ; Alfiere  ; Ser- 
gente , fhslraltore  ; Foriero,  ecc,  Mokzeccccoli.  — . Il  càrico’  d*  Alfiere 
«tette  compagnie  di ^cavalli  è di  Cinta  stima,  che  soglion  pretènderlo 
giovani  nobili.....  Comandano  essi  alla  compagnia  in  assenza  del' 
Capitanò  c del  Tenente.'  TÌIelzo.  ^ * • ' t- 

ALlCETTA.  V.  ; ACCÉTTA.' 


.*  * 


ALLA  BOCCA.  V.  BOCQ4. 

„ r , • " -, . 

ALLA  CACCIATORA. ,V.  CACCIATORE. 

ALLA  FRONTE.  V,-  FRONTE.  - 

• • ...^  . 

ALLA  FUGGÌASCA.  V.  FUGGIASCO.  s.  . 


ALLA  GAGLIARDA',  modo  awerj.  Gagliardamente; 
Con  gagliardi»;  Con  vigor  militare;  Colla  spada  alla  mano. 

-Et.  Tenendo  egli  per  fcrngò,  che  il  Ite  non  lascierebbe  di  firio  se- 
guitare alla  gagliarda,  o d(  seguitarlo  eglf  niedesimo.  Dima.  « 
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ALLAGAMENTO.  V.  INONDAZIÓNE. 

r , . * 'i  . ; • x ■ 

ALLAGARE.  V.  iNONDAtlE;.  . ' . 

ALtrA  LARGA,  modo  awerb.  tjiscostamentfe;  alquanto 
lofttano^  Fjiori  dèlie  offese.  In  frànq.  Ah  tcp'ge.  w ; ' 

JJ»!  IljDiica  (l’Alba  avea  mostrato  una  chiara  intenzione  di  mettere 
l'assedio-a  Leyden,  col  farvi  occupare  istorilo  quei,  siti  alla  larga,  .che 
in 'quella  stagione  potevano. essere  più  opportuni.  BfeKTivoGunx— Ri-_, 
ducami  in  truppe  ^baj  taglioni, .acciocché  quando  gli  eserciti  stanno  pep 
azzuffarti*  Prostrino  d’avanzarsi  alba  larga  Cfcrso  il  uemÌQO  per  dargli 
titnore.  Moktkcbccoli.  — Il  Commissario- generale. Che  si  trovò  più 
vicino,  con  tre  compagnie  che  avfeva,  si  mise  a seguitare  alla  larga  i 
nemici.. Mezzo. 

ALLA  LEGGIERA.  Y.  LEGGIERO.  . 

y .»  . • * ’ . ^ - 

• ALLA  MESCOLATA  Y.  MESCOLATO. , . 

ALLA  MILITALE,  V.  MILITARE-  . 

*■  v ‘ % w •* . . • K.  ; 

ALLA  RAITRA.*  V.’rAITRÓ.-  \ . 

- ' - * . > «.  ' - 

ALLA  RINFUSA,  modo  àwei*bì  Confusamente  $ Senza 
distinzione  ; Senz’ordine.  ' v , . 

Es.  Spesso  ne’ medesimi  alloggiamenti  fanti  a piedi,  cavalieri , e 
sojdati  di  mare  alia  rinfusa.  Davanzali  irad.  Tue'. 


ALL’ARME;  ed  ALL’ARME,  ALL’ARME.  V,  ARMA. 

ALLA  SCIOLTA.  Alodo  di  dire  avverbiale,  che  con- 
giunto co  Verbi  di  mòtó  vale  Cogli'  orefmi  .larghi,  Colle 
file  aperte  , staccate  le  une  dalle  'altre;  contrario  dèll’An- 
dare  serrato.  • • 

Es.  Lo  scomporre  gli  ordini'  nel  dar  la  carica  troppo  alla  kiolta  ni 
nemico  che  fògge, .cadendo  cosi  negli  agguati,  o noi  polendo  sostenere 
quando  dì  repente  ei  si  ritolge.  Moicmciccou.  - . - 
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. ALLA  SCOPERTA.  V.  SCOPERTA.  . - 

; ' ; ’ •.*,  ■■  ' ...  ,V  * " 

ALLA  SFILATA.  V:  SFILATO.  / / - v 

• ' > __  . . ..  ' 

ALLA  SFÙGGIASCA.  V.  SEVGGIASCD.  • 

“ ' •.•■*>  /<  v.*‘ 

Alla  soldatesca,  v.-sqeiutesca.- 

‘ ■ % vs;  * 

ALLA  SPEZZAsTA.  modo  awerb.  Spezzatementè,  la 
maniera  rotta  e confusa.  Si  usa  dalle  persóne  militati  per 
parlare  di- què’ corpi  di  •Soldati  ,-  che  fuggono  rotti  in  p^i 
parti , e.  senza  ordine. . • • * ‘ 

Et.  Dopa  l’arrivo  del  Long  e del  S.Clair,  siccome  dei  fuggiaschi., 
che  arrivavano  alla  spezzata.  Botta. 

ALLA  SPICCIOLATA.  V.  SPICCIOLATO-. 

* ALLA  SPROVVEDUTA,  e ALLA  SPROVVISTA. 
modo  avvebb.  Improvvisamente  $ Alla  non  pensata  ; Nón 
essendo  preparato  alla  difesa, -In frane.  Au  dèpourvu. 

Et.  Pietro  Navarro  facendo,  fare  un  layqrtvdi  tirare  .-una.  trincea. al  la 
marina,  Gian  d’Urbinp  gliaiseì  addossatila  sprovveduta'conaipo. grossa 
banda  d' infanteria  scelta'.  Secsi.  — Lasciarli  sbrancare,  e cignerti  alla 
sprovvista.  DavìnzatI  trad.  TSic:  ^ 

• . * r * . 

• ALLA  STRAGGA,  modo  àvvebb.  , Straccando  ; Stan- 
cheggiando il  .gemicò,  obbligandolo  a correre'  inutilmente, 
ed  a perdere  A questo  modo  le . forze1. 

, , -,  * -j  0t  ■ ' 

Et.  Non  si  metteranno  al  rischio  d?lle  battaglie.,  esclamavi  L'oratore, 
ma.  ci  piglieranno  alla  stracca.  Botta.  ' , , 

- ALLA  TESTA.  V.  TESTA,  * ' ’ ' ' 

J V • *.  ' V* 

ALLA  TRATTA,  modo  avvede,  che  si  tm  coi  yeybì 


f 
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Avere , Prendere,  Cogliere  ,~e  * «de  Sorprendesti  il itennca 
con  insidie  ^ Tirarlo  in  aguftto;  Coglierlo  con  inganno. 

Et.  I Toscani  per  vedere  se  potevano  avere  quelle  alla  fratta,  posono 
un  aguatò  propinquo  ai  cappi  romani,  e mandarono  alcuni  soldati  con 
veste  di*  pastori.  SLciuavzlli. — Spintesi  troppo  avanti  pei  trpppo 
ardore  alcune  bande  d’,  Inglesi',  e dì  Essiani  , furoqo  prese  alla  tratta 
in  vn  agguato  apparecchialo  loro  dagli  Americani.  Botta.  . ' 

ALL’AVVILUPPATA.  Posto  avverbialmente  con  verbi 
di  ntoto  vale  In  grana  confusióne  e disordiije.  ^ * * ... 

. ’ t t t tmm  I 

Es.  -Nel  dar  che  fecero  volta  1 pruni,  voltarono  i secondi , e dietro . 
gli  altri,  e in  fio  tutti,  fuggendo  all’ avviluppata , vènia  resta  , p'è 
ordine.  Battoli. 

ALLE  MANI.  V.  MANO.  ’ '.  . ' ’ s 

ALLE  PRESE.  V*  PRESA.'  . 

. •*'  * * \ .*  '»  » 

ALL’  pRTA.  modo  awerb.  In  frane.  Alqrle.  . Si  usa 
coi’ vèrbi  Stare  , Tenersi,  e simili,  e vale  Stare  a^buona 
guardia;  Esser  vigilante,  cauto,  guardingo.  ,È  traslatp  dalla 
caccia  , ed  è modo  di  dire  tanto'  militare  + che  è apcora 
grido  dì  guerra  per  chiamale  i soldati  ai  loro  posti , e tener 
le  guardie  e le  sentinelle  vigilanti.  ' È Voce  presa  dallo  spa- 
gnuolo.  •'  : ' * i ’ ' 

Et.  Tener  s’entinelle,  le  quali  scoprano  da  lunge,  e stare  all’erta 
per  non  esser  sorprèso. ( IHontbcvccoli.  — Lasciar  ordine  che'si  passi 
parola  all’erta , essendocene  liisogno.  Ed  altrove  ; Che  subito , senza 
, muoversi  , ma  col  gridare  all’erta,  o all’arme , possa  hi  tutto  avvisar  le 
altre  sentinelle.  Curczzi;. — Quattordici  compagnie,  Te  quali  debbono 
darsi  il.parpbio,  lar  le  ronde , e stare  all'. erta  tutta  notte  dinanzi  alla 
fronte  dell’eiercitó.  AlgarcAtL  *"  ' • •„ 

» . ' . * • . •’ 

ALLE  SPALLE.  V>  SPALLA. 

* ■ . • ..  •• 

ALL’IMPRQVVISTA.  modo  avvere.  Improvvisamente; 
JpasgeUataiaentc,.  Causa.  a • 
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ALLINEAMENTO,  s.  m.  In  /rane.  Alìgnemeni.  Po 
silura  d una  serie  di  cose  o d’uomini  sopra  urta  linea  reità, 
e ia  Linea  stessa  sulla  quale  sono  disposti.  Si  adopera  così 
nell’ Architettura  militar?  , coinè  nella  Tattica,  e partico- 
larmente nella  .disposizione  d’ogni  corpo  di  fanteria  o di 
cavalleria  sul  terreno,  che  dee  occupare.  ' • 

I principi!  di  questo  Allineamento  sonp  tre:  i.°  Stabilire 
un  oggetto  fuori  della  linea  pér  punto  di  vista,  quindi  sce- 
gliere in  essa  qualsivoglia  pup;o.  .2.»  Segnar  due  punti,  ossia 
estremità  fuori  della  linea  occupata,  entro  i quali  si  voglia 
ordinare  una  schieri.,  3.°  Stabilire  due  punti  entro  la  linea 
istessa.  Questi  tre  principii,  che  s’incominciano  ad  applicare 
all  allineamento  d’un  drappello,  convengono  ugualmente  a 
numerose  colonne,  e sono  dpi  pari  invariabili.  L’Europa  va 
debitrice  di  questa  semplicissima  ed  utilissima  regola  al  ge- 
nerale prussiano  Saldèrn.  L’Allineamento  vien  segnato  nelle 
evoluzioni  da'gl’Jndicanti,  in  frane.  Jaìouitcur , e dalle  guide, 
le  quali  si  pongono  sopra  j punti  indicati  dai  comandanti 
Nelle  grandi  evoluzioni , ossia  nelle  mosse  di  più  corpi 
chiamasi  Battaglione  o Squadrone  d'AUinedmcnto,  quello 
che  viene  iudiepto  dal  comandante  per  servir  di  regola  c 
direzione  agli' altri,  e sul  quale  essi  debbono  allinearsi,  non 
altrimenti  che  il  soldato  prende  norma  dal  suo  vicino  già 
allineato.  . • ^ ‘ ...  ; 

Et.  Prenderà  le  precaitiioni  neCesjarie,  affinché  nell’oscurità  della 
noi  le  "non  aeguanq  errori  nell’allinearaento  delie  batteria,  e nella  dire- 
zione delle  cannoniere.  'D’Antohj. 

* " , . f ••  f , » . , . * • 

AIXINCÀRE,  v.  att.  Jn  fanne.  Àligner.  Collocare  e 
Disporre  una  serie  d’uomini  o di  cose  a piò  sulla  stessa  li-  - . • 
nca.  È voce  nuovaj  ma. necessaria  alla  milizia,  nella  quale 
il  verbo  Afflare  ed  Affilarsi  non  bastano  in  molti  casi  allW 
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che  se  ne  fa.  I nostri' amichi  usarono  in  quésto  senso  i -verbi 
Aringare , Anelare , Ordinare  j ma- questi , senza  significato 
preciso,  non  si  adoperano  più  che  dagli  storici  e dagli  ora- 
tori, * - ' ■ • • ’’ 

Et.  Accampamento, di  allineate  trabacche.  Ameni. 

• ALLINEATO,  TA.  part.  pass.  Dal  veftro  ALLINEA- 
RE. V.  - ...*••  • V';.  . ..  •*•'  , ' 

• - - , •> 

ALL’INVILUPPATA,  mòdo -awerb.  In  frane.  En 
désordre.  Confusamente  j.- Senza  ordine.  . ; 

Es.  òli  Americani^  conosciutala  cosa,’  si  sgomentarono  e disordi-, 
tiarono.  Procedettero  ciò  nondimeno,  sebbene  all*  inviluppata , sino  ad 

Hubbardton.  Botta.  . . - 

r • ' ■ " ' - , . • . 

ALl.OGGIAMENJjp.  s.  m.  In  frane.  Logement.  Casa, 
o Luogo  dove  alloggiali  soldato,  quando  .non  avendo  quar- 
tieri o caserihe  è albergato  dall’abitante  dèi  luogo  ove  passa. 

Es.  Ritiro^si  dunque  l’esercito  dlArezzo,  onde  t(m  confusióne  spa- 
ventevole bisognando  prepararsi  gli  alloggiamenti  nella  città,  si  vede- 
vano diversi  effetti.  nel  popolo.  Sechi.  —Oltre  alla  priacipal  cura  di 
distribuir  gli  alloggiamenti,  solevano  già  i forieri. .. ecc.  Melzo. 

"*  * - * * r » « 

a.  Luogo,  dove  è fermo  l’esercito  in  campagna.'  In  frane. 
Cantonnement.  . 

Es.  Una  parte.de’  Tedeschi , solo  per  aver  piti  grassi  alloggiamenti , 
aveva  passato  il  fiume.  Ciucci ARrfuri.  ‘ 

. , 3.  Il  campo  stesso , nel  quale  un  esercito  sta  fermo  e 
fortificato.  In  frane.  Camp  retr anche : ..  . 

Es.  A volere  che  lo  alloggi  amento  sia  sicuro,  conviene  che  sia  forte 
ed  ordinato.  Ordinalo  lo  la  P industria  del  capitano  ; forte  lo  (a  il  sito 
o l’arte.  Machiavelli,  -r-  Alloggiò  Ercole  Bentivoglib  in  luogo  fortissi- 
mo.. con  lppportunili  del  quale  alloggiamento  raffrenò  assai  l'impeto 
de’nemici.  Guicciardihi.  — Mostravano  le  trincee  ed  i ^orti  tanto  ri- 
levati ed  eminenti,  che  da  molti  anni  non  s’era.  veduto  alloggiamento 
piò  forte.  Dayhà.  - ' « J*‘  ’ v ’ 


4 


, • m . 


fa 


4.  Alloggiammo  si  prende  talvòlta  per  Misuri  di  tempo 
da  «n  nlfoggiamento  all'altrp'  t supponendo  l'esercito  in 
cammino,  die  rinnovi  l'alloggiamento  ogni  giorno.  In  frane.  \ 

E tape.  I domani  àcUpcratauo  jaure  iu  ijiiqsto  signìlicatò  ' 
h parola  Qasth^f^  ' \ . • V-‘ ■<  - M '<  % 

• 1 ■***"£$  “ Aeidki.d;iaiilini,  <j  altro 'danno/ HMÌ 

in  Otto  AI  nn^ianipnli  olla  ra..n-  .1*  A ir»  v 


moderni 

\ p ' ~ * ^ j 

od  in  (jualclio  posto, pèaMl^Aa  essi  occupato,  dove  assola- 
tameng  è necessario  di  coprirsi  con.  gabbioni  od  altro  dalle 
offendei  nemico,  co%  ael^i  strada  copeka;. nelle  opere 
staccate,  stilla  breccia  ecc. 


E,. 

? «li  ferra,  al  favor  dè! 
.piai.  , rimatori  seguono  il  loro  lavoro,  assalti  nelfancM , i„  mezsQ 
ad  alcuni  soldati  Ornati, . Mqsteccocoli, ‘-jr  JfcerilMfos/o  giarda  assai 


/■ 


?^v>  -t:»  .•  *•/•»  £ r> . 

Aixoó^aBOTo  «^errato.  Chiamasi  più  particolarmente 
dai  pratici  'Qftel*. lavoro  tumultuario  .di  dilata. che  si  fa  nel 

Mi  . iAr  «Ut  1 ^r»  .*  • * . A 


t-  ^ . 1 .4  . rlV  , v vU£r-y  } ■ • 

£s.  Si  prese' rìsojiuioue  ,11  difenderlo  fino  all'estremo  • U 

che  per  lungo  spazio  di  tempo  fft  eseguito  con  foiii,  pozzi,  contrari- 

V V*. 
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mine,  fornelli,  cappouiere,  cofani , fagliale , fiancnl  coperti,  traverse, 
palizzate,  alloggiamenti  interrati , fugarle,  sortite , bombe  seppellite  o 
gittate  dentro  gli  approcci,  granate  à mano.  e a mortaio,  contrabbatte— 
rie,  fuochi  artiKziali, è simili  altre  invenzioni  dell’arte. Mokteccccoli. 

> r »*  r * >•*;  yt'r'j'  ’S- ■.;* 

>•  Alloggiamento  maggiore.  In  frane.  Quartier  generai. 

Lo  stesso  che  Alloggiamento  principale.  & ^ V 


Alloggiamento  principati*,  in  frane.  Quarti er  generai, 
chiamano  i buoni  scrittori  il  Luogo  dote  il  capo  supremo 
dell’esercito  pone  il  suo  alloggiamento.  • Dicesi  anche  A*- . 

LOGG1A.MENTO  MAGGIORE  e Ql’ARTIER  GENERALE.  V. 


inetti.  Poliziotta , che  il  furiere  delle  compagnie,  clic  va 
innanzi , riceve  dai  capi  del  comune,  ove  queste  compagnie 
debbono  pigliare  alloggio,  e che  distribuisce  poscia  ai  soldati, 
aceiò  che  questi  possano  facilmente  rinvenire  la  casa  lóro 
assegnata,  ed  essere  dal  padrone  di  essa  riconosciuti  e rice- 
vuti. Si  scrive  anche  ma  con  cattiva  ortografia  Bolletta. 

a-,  . fo V •’  -•  ì 

Es.  Kd  , ancora  in  .particolare , come  tla*pol  da  far  tutto  l’alloggia  - 
mento, fé-bollette  drciUsciinaStptadiia.ecc.  (Parla  del  Furiere  ).  Cinuzzi. 

Lari,  gli  alloggi. ut  enti.  Lo  stesso  che  PtaaE  crai&o; 
Accamparsi.  V.  :'V 

Es.  Avellilo  questo  Fiorino  latto  i suoi  alloggiamenti  sotto  Fiesole. 
Cetum. 

Fare  • l’alloggiamento.  In  frane.  Fairc  Ics  logemens. 
Modo  di  dire  tutto  militare , che  vale  .Disporre  una  casa , 

• V : v.  . '•  • 


> 


Digitized  by  Goo 


ALL 


5i 


od  un  quartiere,  o piò  case  « pii  «portieri  in  modo  da 
distribuirvi  i soldati,  che  banno  da  pigliarvi  alloggio,  con 
ordine  e secondo  le  regole  militari.  Dicesi  anche  Fa*ei 

QUARTIERI.  V.;*'  1 ' ‘ ♦ 

NeH’occaswnc  deli'àlloggiare  gli  tàcci». inviare  innanzi  il  furiere 
a 6r  1 alloggianjento  , e dirgli  comV  Pha  a fare,  ed  in  partì*** 
come  ha  da  rimescere.  la  casa  del  gitano,  e che  la  bandiera  sii*  in 
luogo  pubblico,  conveniente,  e sicuro.  Cincia 

’i  •'  -■  r.a> . J| 

orre  gli  ALtocfci  amenti.  Ih  ht..Càsir.a  [tonare.  In  frane. 
Camper.  Lo  stesso  che  Accamparsi.  \ . Crusca. 

Prèndere  alloggiamento.  In  frane.  S clablir ; Se  toger. 
Alloggiare  in  luogo  sicuro,  o fatto  sicuro  dall'arte , nel 
primo  significato  # questo  Verbo, j • 

£>.  Pre/o  nel  lito  il  primo  alloggiam’ento. 

Di  picciol  (osso  la  muraglia  inj$a£  . , 

j E n sembianza  di  campo  « di 'fortezza  ^ Y..^ 

IV  argini  lo  circonda  e di  steccalo.  Caso  trad.  E ncid 

• '<  , ” 7-f* 

ALLOGGIARE,  v.  neut.  la  ]at.  Castra  ponere.  In 
liane.  Camper.  Poh;e  gli  alloggiamenti'  Fermarsi  coll’eser- 
cuo  in  qualche  lhogo.  s.  >y.  # J,f 

Es.  L esercito  stata-a  S-taAsarQ*  tredici  glirni,  andp/l  giorno  afe. 
guente  ad  allogare  a S.  Marliho:  OniAilMr,#!.  _ Ma  nell'esercito  di 

trad.  Jac.  • • - 4 • w • 

2.  In  sigtóf.  ATT.  vale  Dare  alloggiamento  ai  soldati,  e ’ 
dteesi  degli  abitanti  d’un  luogo,  che  son  costretti  a riceverli 
nelle  case  loro.  I primi,  secondo  il  Giovio,  ad  introdurre 
m Italia  questo  grave  modo  d’albergare  i soldati,  furono" 
gli  Spagnuob  nel  regno  di  Napoli  prima,  od  in  Lombardia 
poi , nel  secolo  xvi.  lu  frane.  Lager. 

««.  Nelle  case  proprie  erano  costretti,  secondo  l'uso  di  Francia, 
alloggiare  coaUuuameuU  gUuUuiali  e soldati  francesi.  ‘ Uuccuamir,. 


fi* 


ALÌ/  * 


3.  In  signif.  *.  pass.  Alloggiarsi,  in  frane.  Se  loger,  Vale 
Piantar  fermo  ii  piede  in  un’opera  del  nemico  occupata  di 
piva  loiv.a,  riparandov isi  subito  dalle  sue  offese  con  un  la- 
voro tumultuario.  » - 

. . .i-  .. 

Et.  Sboccati  finalmente  i Regi  net  fosso  cominciarono  ad  alloggiar- 
Visi.  Benti  vqccio . — 'La  notte  del  ledo  giorno- assalirono  gli  Inglesi 
-totì  precipitosamente  la  controscarpa , che  scacciati  i propugnatori, vi 
si  alloggiarono,  a con  sotama  diligenza  e scleriti  vi  si  fortificarono  e 
coprirono.  Damu.  %;■  #•.  • • *.  * * , 

y*  . »e,,  • • i • v'  *'  v • 

Alloggiare  a discrezione.  V.  A discrezione? 


♦ l* 


Alloggiare  allo  scoperto.  In  frane.  Bivouacc/iur.  Ac- 
camparsi senza  tende  o baracche,  che  ricoprano  il  soldato 
dalle  ingiurie  del  cièlo.  * . • , ' >•>  ’ 

Et.  Alloggiano  gli  inirtjici  sl  coperto, provvisti  di  veltòvaglie  e di 

stranie;  noi  alld^geremo  quasi  tutti  allo  scoperto , c bisognerà  portarci 

dietro  eli  strami.  GoiCwAADiRf- 
6 


Alloggiar  sulla  cAMPAtouf*V«  Campasi)^.  , . ■ 

ALLOGGI ATOv  TA:  parj.  pass.  Dal  verbo  ALLOG- 
GIARE. Y. 

“ " **“  Y"'  •'  • • ■«a.V'*  - 

ALLO  SCOPERTO.  Y.  SCOPERTO. 

' I * ' ■ ♦'  "*•  " ..  . • 

\ _ , * - • - 

ALLUMARE.  V.  àtt.  lu  frane,  froiinei  le  finì.  Ac- 
cendere, Dar  fuoco,  e dicesi  particolarmente  delle  artiglierie.  ' 

Et.  D onde  si  scopriva  benissimo  il  lampo  clip  fe  là  polvere  nell'al- 
Inmare  il  pezzo.  Accademia  del  Cimento.  — Quel  famoso  capitano  eia 
'solito  chinare  il  capo,  ogni  volta  ohe  v^dcàthlhipiàrsf  ir  c impóne  dei  ne- 
mico,  dicendo  che  una  cannonata  ben  si  meritava  un  inchino.  AcgArotti . 

. ■ - - *.  ... ' y ^ - V;  > ♦, 

ALLUMATO,  TÀ.  pajrx.  pàss.  Dal  verbo  ALLUMARE. 

V 
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ALLUNATO,  TÀ.  aggett.  In  frane.  En  demi-ccrcle. 
Curvato,  Piegalo  in  forma  di  luna.  , — ■ ' 

Es.  Era  adunque  .Se  mi  fon  te  situata  quasi  aovata,  ed  alquanto  come 
tale  poggio  allunati  con  lfc  testate , che  iina  guardava  dalla  banda  di 
Lucardo,  e Pai  Ira 'Vico,  Pace  da  Cértalbo, 

■T  »'v  ».  -j.  • -t  • 

^ ' ALONE.'  s..  m.  In  frane.  Bastioii  dètùché.  Un’Opera 
distaccata  dnll’àìtce  composta  di,  'quattro  lati,  che  si  po-  " 
neva  dinnanzi  alle  facce  de’  bastioni  e de’rivellini.  È voce 
Aisàta  dal  Marchi.  Gli  altri  scrittoci  1’  hanno  chiamata  Lu- 
netta quando  è posta  innanzi  alfe  facce  de’rivellini,  e Con- 
tragguardia  quando  è innanzi*  quella  de'bastiopi,  ma  Pinna 
e l’altra  di  queste  denominazioni  sembra  impropria;  la  pri- 
ma , perchè  I’  opera  di  cui  si  parla  non  ha  nessuna  somi- 
glianzà con  una 'piccola  hina  ^ ó mezza  luna;  la  seconda  , 
perchè  la  voce  Cotìtra'g^iwtrdia  è già  adoperata  ad  esprimere  -,  . 
quell’opera  continuata  che  .copre  \q  due  facce  , e l’angolo 
fiancheggiato  del  bastione.  Alcuni  altri  scrittori  adoprano 
la  voce  Tanaglione  , impropria  (pianto  le  altre  due  : quella 
di  Alone ,è  degna  d’essere  ammessa  dietro  la  grave  autorità 
del  Marchi,  e perchè  esprime  T ufficio  delP Opera  , che  è 
quello  di  far  ala  o riparo  alle  facce  de’bastioni  o de’rivellini. 

Il  Marchi  chiama  indistintamente  Cortine  oFacce  i Quattro 
lati  delf  Alone,  £ ehiama  Fronte  il  Lato  verso  la  campagna, 
Confi-ascarpa  il«  Lato  fdèfso  la  fhccià  delPòpora,'  e Parte  di 
fuori  il  Lato  obliquo  verso  la  fortezza1?  • +*  V4**. 

Es.  .Aloni-  sono  quell»  che  difendono'  i baio  arili  dalle  batterie , ed 
bando  ad  esser  falli  tìe’fosji,  e cintond.il!  da  essi . ho  pollo  il  norne 
d’Aloni,  perchè  fanliolla  di  fuori  ilirbalnardi.  Marcìic — Ciasdieduno 
di  qliesu  spezzamenti, si  suol*  anche  denominare Alone,  Bastione  distac- 
cato, Isola , Guardiano,  secondo  che  la  sua  configurazione  s’assomiglia 
a quella  de'bastioui,  o clic  è d’una  gran  capacità, ò linai  mente  secondo 
la  fun&icfni , alle  quali  11  destinalo  spezaamanlo,  D'Aniow.  — f> 
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Al  PRIMO  SASIÌTE.  V.  BATTAGUA  At  TU  IMO  SASCtm. 

ALTALENO  e ALTALENA,  s.  m.  o f.  In  lat.  Tolleno. 
In  frane.  Bascule.  Macchina  militare  adoperata  dai  Gr^c^ 
e dai  Romani , e dagli  Italiani  prima  dell’  invenzione  della 
polvere.  Adoperatasi  dagli  assediami  per  varii  usi , come 
per  porre  uomini  armati  cc.  entro,  la  piazza  assediata  , ed 
era  una  forte  trave  piantata  verticalmente  in  cima  della  quale 
si  bilicava  un’altra  trave  mobile,  é ad' Una  estremila  di  que- 
sta si  poneva  una  gabhia  con  cntrovi  ubo  o due  soldati,  i, 
quali  abbassandosi  l’altra  estremità  yeniydho  alzati  sino.,  al-  * 
l’altezza  delle  mura  nemiche.  Gli  Italiani  antichi  > presso 
i quali  non  tftidò  mai  in  disuso  l’opera  delle  macchine' mili- 
tari de’Romani , chiamarono  questa  macchina  Altaleno 
dal  Tolleno  de’  Latini  ^'aggiuntovi  l’articolo  arabico  al 
( cioè  il'),  e con  nome  più  italiano  la  dissero  poscia  Maz- 
zacayallo.  i • 

B “2 * v V J - * :e  * , •*.  * 

Et.  Altaleno  è dello,  quando  una  trave  Alla  si  ficca  in  terra  , alta 
qpale  nel  capò  di  «opra,  un’altra  trac  e.  più  lunga  per  fò  traverso,  e^gel 
mezzo  misurata  'commette  lo  tal  modo,  che  sé  l’uno  'capei  si. china 
l’altro  in  alto  si  leva.  B.  Ktttk * > 

s x ■ A A -•  ' • ' v'-'  V> 

\j|ALTEZZA.  s.  f.  In  frane.  Humour.  La  prófonditù 
d’una  schiera.  Un  bottaglionc  in  ordinanza  di  battaglia  ha 
due,  tre  o più  uomini  d’altezza.  - 

Quantunque  la  Crusca  non  abbia  registrato  questo  signi- 
ficato, io  mi  sono  disposto  ad  ammetterlo  non  solo  mosso 
. dall’autorità  del  Montecuccolì.c  <fi  altri  ndbili  scrittori  mi- 
litari, ma  perchè  la  parola  Alto,  di  cui  Altezza  è rastratto» 
significa  anche  Profondo. 


Et.  Un» 
linee  rette  1 


fila  di  frmdn  , ovvero  d'  altezza  . sono  più  soldati  posti  in 
'ano  dietro  all’altro.  MdMWCtccou.  Tutta  poi. quella 
parte,  che  «i  trova  dopo  la  fronte  della,  battaglia  insino  alle  letroguide, 
(j  dice  l’altezza.  Causiti  tred,  Et,  4 • '+  ■ »v  * ’* 
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ALTO.  In  frane.  Halte.  tòsto  assolutaménte  ò Comando 
militare,  col  quale'  si  fa  fermare  la  §qliiera,  il  soldato;  onde 
Fare  alto  vaìp  Arrestarsi , Fermarsi.  La  Voce  è presa  dal  ' 
tedesco Ualt  et© Tale  Fermata.  • *’ \ 


— Quando  si  son  degli  inimici  accorti,-. 

Clic  fuof  de’podhrfioni  avean  fallo  alio^'At.AsAsSi.  • 1 •-'L 

- * , < » # 
Es.  Non  aveva  ri  Ppijpcarrcrp  sinor  allora'  conferito  il  suo  disegno- 

con  afdUno  ; ma  dopo  che  la  gente  si  fu,  alquanto  avanzala , fece  ilio* 
e 'tratti  i capitani  in  disparte  con  parole. piene  di  vigor  militare  mai 
nifest»)  l’occasione..  BenTivqCLio. — Qualunque  sen%a  licenza  di  chi  ne 
liaautorilà  , ilari  girine  falsa,  ovvéro  griderà , o passerà  parola  in  isca-  , 
ramuccia,  o in  assalti,  o in  battaglia,  alto,  alto, tee.  Guazzi. 

*'  t t \ * „ 

ALTURA.  s--fv  In  Rane,  llau/eur;  Éminencc.  Lo 
stesso  che  EMINENZA.  V.  Diccsi  anche  Altezza,  dalla 
quale  peraltro  differiste  come  «jenorgenerica,-  e colla  quale 
non  si  può  dagl}  scrittori  piilitdti  eàyfondere  ai  cagione  del 
signif.  particolare  cosL^elTuna  come  dell’altra  \oce  nelle 

edse  della  milizia.  N. «ALTEZZA.  m ’ . 7,»f\' 

"jCl  ■ ':~r  V!".  ■. 

Et.  Cbs  i Romani  non  scendano  dal  monje , e ch'elli  si  guerriinno 

in  quella  altura.  Lfv.  trevi.  MS.  Oti’scaVr  fl.Duca  di  Gt{lisa passò 

la  rtviVtó  sul  [Afte,  sperabdo  d^ pcArfic  a sc^pÌ29^p^Jc he  altura  , dalla 
qiiale  potesse  coino(Jc\piente  scorgere  gli  aqdaiqenti , e distintamente 
comprendere' il  numero,  e l’ordine  degli  stranièri.  Davii.a. 

- VMw:'»  .’{•■•  IV.  -Ì  jfc/* 

ALZATA  D’INSEGNA.  V.  INSEGNA. 


ALZATA  DI  TERRA.  In  (rane.  Iteluie  idq  terre.  Un’  "f 
Opera  tumultuaria  di  difesa,  che  si  fa  alzando  avanti  a se 
un  mucchio'  di  ferra,  onde  porsi  alla  meglio  al  riparo  della 
rooschetteriq  o dell  artiglieria  minuta  del  nemico.  Le  alzate 


di  terra  non  sono  battute , -nè  ^piotate  , nò  tampoco  inca- 
miciate'. 1 r'f  -k  1 *■" 


Ì 


Et.  Semplici  bgttMe  WJtaldte  enti  alzate  di  tfrra.  Hot^ 


.* 


* *-\ 

. 
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A MANÒ  j.A.MAN  SALVA/ v/^MOT  *'r.;  ' 
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AMAZOìNE.  6.  f.  In  lau  Amazon.  In  frane.  Amazone. 
Femmina  bellicosa  originaria  della  Sdrmazia , quindi  abi- 
tatrice delle  rive-dei  Tccmodonte  nella  Cappadocia,  armata 
d’arco,  di  scure , e di  polla.  ' Èra  per  istituzione  nemica 
-begliuomini.  ^ 

Molte  sono  fe  favole,  ohe  si  raccontano  delle  antiche 
Amazoni,  fra  le. -quali  depsi"  annoverar  quella , che  esse  • 
venissero  privale  della  mammella  destra  • onde . farsi  più 
abili  al  maneggiò  dell’  arco  /.  i monumenti  antichi  elle 
rimasero , mostrano  le  A ma/. orti  scolpite  con  ambo  le 
' mammelle.  Cade  con  questa.  IhVola  la  comune  ctinàologia 
del  nome,  che  si  traeva  chili’»  privativa,'  e dà  (matti  - 

molla).  Fra  le  più  probàbili  conghietlure  rammenteremo 
quella  del  W achler,  il  quale  crede  thè  il  vocabolo  Ama- 
zone sia  stato  formato  dalle  due  parole  SoiVibicho  ftfccc 
(spada)  e ZarHi-  (femmina) 'c  che’  esse;  fossero  ^lnorrpatc 


Calmucclii,  cioè' Enià  o aciné  (femmina),  e.tzaike  (eccel- 
lente), di  inodo  che  Am'àzone  vcrrtbbe  a djrc^roina,  fem- 
mina eccellente.  Chccclrò  pe  sia  dì  quéste  cpXgliLeuùre  , 
egli  6 certo  che  1;  etimologia-  primitiva  della  vbee  deesi  ri- 
cèrcàre  nelle  liugne  àntiéhe  ^ekentrionali , essendo  setten- 
trionale l’origine  di  q uestc^  dònne.  Le  stesse  favole  invol- 
gono le  azioni  loro,  tua  la  Sidri*  ammette-. per  vera  una 


battaglia  combattuta  ferocemente;  dalle  AmazOrii  nelle  roufa 
stesse  d’Atene  ; gli  Ateniesi  rimasero,  dopo  un  ìpngo  con- 
flitto vincitori , ed  istim.irouo  poscia  una  festa  anniversaria 
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per  tramandare  ai  posteri  la  rimembranza  della  loro  vii- 
tona.  . . ' -tJ f . » >r,  A 
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ZTi.  Le  antiche  donne  di  Lenno,  ^le  guerreggevoli  Amazoni. Betjro •’ 

— In  lai  seuihianz  i £-4  • , 

loontc  il  bellicós^Jjj^It^K'  '^3JQ 
maznft'i  sur -vide  in  battaglia  e '*'■  ClW 


le,  i 


Termodoontti  iL 
, 4i'  Delle  Amazohv  a 

Atlorneggiare  JppdiU.JS£a;Cii;o  tnlfi.  Elicici* 

jht  %%- 

■i.  Ber*similit.  si  dice  d’Ogni'  donna  bellicosa  e damino 
virile  , die  vèrsa  Scampi , e si  mostra  animata  da  spiriti 
'guerrieri.  Alberti. 

' A MEZZO  TIRO.  V.  TIRO.' 

**  AÌffàlNO.  s.-  Nóamgtói.  Greci  davano  a Que’sol- 
dati  che  orano>ssuefaUi  a combattere  con  due  cavalli  sal- 
tando sul  fresco, quandi}  tino  èra  stanco.  I Romani  li  chia-*-' 
Andarono  Desullores, ina  lasciarono  questa  milizia  ai  Numidi. 

Es.  ì a6si  l’or4innnza  serfnniWz 'questa, ti^ira  spinalmente  conl'Bi?'i.' 
barbari  ,'i  ((pali  furono  •dilaniali  a’dihbj } pr  reiterino  avvezzi  a saltare. 
d'Om- ("avallo  sopra  nn  altro.  Cvn/ sr  irmi.  Et. — ^IJari (ni  così  dennrninali 
• sono  quelli  che  adoperino  sol  cavallo,  e^Miniihf  quelli , che^ 
hanno  due  a pajo  non  bardati , in  guisa  elle  blHaf  possano  dall'uno 
sull'altro.  Haccuetti  0 ad.  Arrifin*.  ^ JfeC  • 

A ^aJCBRTAV.Ìi  jjjJRA  jjRMA.  A . MIRjju 
. ^ A3ilISTÀjp»E,‘AMISTA^T ej/b&àfe.  «•.  Con- 
federazione di  . potentati  oMi  comuni  per;  patto  giurateceli 
^eclproc^vaptaggi  'durante  la  pace , e di  mutuo  soccorso 
ljwn  caso  di  guert*a.  -J)  voce  antica,  ma  frequentissima  negli 
usi  d^lla  milizia  feudale  , e di  quella  cfelfe  Repubbliche 
Italiane.  Si  trova  nel  latind-barhara  Aniicitia  in  questo 


stesso  senso,  che ‘risponde' al  Fcediis  d^Romani , ed,  alla 
Confódératjon  de’J’^ncesfc  , . »•  '•  è ' • 

j*?  C A t 1-tlrliv  lana  zrf-  lo/.A  v7 I \ y nj  • C*  ' . a • - ' I • * 


Toscana,  eLornbaòha.  jStótfi*  Pibjrì^zsi^f 
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2.  Per  la  Gente  armata  e ragunath  in  ftderhpimento  dpi 
patto  d’amistà.  In  lat.  Sodi.  In  frane.  (Jonféclénés. 

~'v  ^ i * ; 

Et.  SI  s’accordarono  insieme,  e feciono'venire  loro  amistà  di  fuori. 

_ Villani.  — Vehne  Federigo  con  fatte  sne  genti  per  distruggerla 
{homo),  e in  passando  perla  Lombardia,  ejfer  la, Toscana  tanti  quanti 
baroni  , c signori  sua  parte  teneano  tulli  convocò,  c a quegli  impose  , 
clic  (piante  più  poteano  di  loro  ainistadi  , e fedeli,  e masnada  adunas- 
si no,  e con  lorc  conducessinle.  Face  da  Certàldo.  t ' * 

AMMINISTRAZIONE  MILITARÉ.'  Ifi  £,mc.  Admi- 
visiration  mikyùrè.  S’iàtendft  eoa 'qugstd^tiomc  la  Cura 
e la  Soprantcìulcnza  di  tutte  le  spese  che  si  fanno  per.  una 
guerra  , per  gli  eserciti , come  la  massa  de’viveri,  c dejle 
vestimcnta  fatte  per  via  di  contribuzione^)  4V»pafto>Me 
tende,  i procacci,  le  condotte,  i magazzini,  gli  ospedali» 
la  fabbrica  delle  munizioni  da  guerra  d’ogni -genere,  queliti 
dell’armi  bianche  e da  fuoco,  quella  delle  polveri,  in  som- 
ma d’ogni  cosa  di  che  abbisogni  un  escreit®  lanlo  'pel^- 
stèntamento  de  solcati , quanto  per  le  imprpse  militari  che  > t 
dee  fare.'  ’ 'W'  ’ v/  > * >5  ' 

r ' ♦,  « - • ' * - 4y  . ' 1 

jEs.  Riuscì  dannoso  alle  cose  rlet  Re  la  perdita  de]  marchese  Vitelli^ 
perchè  sopra  di  lui's’gppogglava  io  .quel  tqmpo  ifpeso  maggiore  del- 
ramminis trazione  milif^pheitirvjJÈtio.  y V • r 

tnsiSfAnoNE  ÒBU.K  armi/ 'V.  Àrm^/  s*  • *»•*..> 
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AMMOTTINAMENTO.  s *.  Lo  stesso  che  A M MI  J. 
TINAMENTO.  V.  ‘ # ^ ‘ * 

Et.  li  primo  è'  I’  aminottinamentn,  die  è una  semplice  sospensione 
d’obbedienza  a 1 Principe,  e al  Geperalat  Q razzi. . *• 

g'jHpCvvHlk  r * 1 '•  * - 

AMMOTTINARE..  tjr  paA.  Lo  scesso  che  Ammuti- 
narsi , c torse  'più  jesa^tq  perche  pp’i  vicino  al^òrigtnc  che 
e in  MOTTI. VO,  yk  jfyp&ssi  anche  ' 

O».  I Q^rsi  s* amnlotinai^io,  c corsi  a fufore  sulla  piazza  -rii  S.  Greto  _ 
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gridarono  sacco  sapCP-  ^Rcni. — Ma  ne’ spldati  d’una  sola  nazione#  . 
J>ìèechè  sia  piu  <li0icil  l'aniniottinarsi , perchè  de' suoi  proprii  è com-f  ’ 
posta  ipiella  milizia  y * . . < q uando  s’ammot tinano,  come  s’è  bene  spesso 

* veduto,  ef^li  nasce  deT  lutto  !a  rovina  dell'èsercito.  Ciruzzi. 

ri  ì-  . : * • • . - 
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AMMUTINAMÉNTO,  s.  m.  In  fratac.  Émcute  ; Sedi- 
noti. Sollevazione , Ribellione  4^  soldati  armali  contro,  i 
' loro  capi.  Quest;*  peste  degli  eserciti  infierì  particolarmente  ' . 
aì.  tempi  delle  guerce  di  Fiandra  nel  finire  del  secolo  xvx,  e 
fu  di  funesto  esempio  àgli  altri  eserciti  d’Europa.  Pochi 
d’ali  ora  in  poi  ^ e .prestamente  soffocali  furono  gli  ammu- 
tinamenti ue’soldatt,  ma  pcompanero  fra  la  gente  fraucesc 
nelle  lunghe  guerre  , che  essa  sostenne  dalla  rivoluzione  in 
jioi/  E siccome  in  questi  loro  ammutinamenti  i Francesi 
non, si' scostarono  qpasi  punto  da  que’primi  di  Fiandra  tanto 
nella  funesta  ostinazione , rjuant^heU’ordine  osservato  in 
quel  terribil  disordine , éosì  sarò  pregio  dgll’opera  il  riferir  " 
qui  ciò  -che  nb  lasciò  scritto  il  Bentivoglio,  che  fu  di  queste  t 
royifle  testimonio  oculare  più  volte.  I lettori  potranno  raf- 
frontarc  cpiesta  descrizione  con  quella  del  famoso  ammuti- 
namento de’soldati  francesi  nella'  città -di  Strasburgo,  l’anno 
i8ì5|  governato  da  uri  Sergente  elètto  da  essi  a Comandante,  • 
e che  prese  il  titolo  di  Oénéi'nl  Qamisafi . , 

■ . 

Es.  E perchè  dopo  questo  ammutinamento  ne' seguirono  tanti  altri 
nel  progresso  di  questa  guerra,  ^ che  per  Ieri  rispetto  alle  cose  del  Re  ».  , 
in  Fiandra  sono  s^ate  quasi-  piìf  dannose  ^arnji'  de’  suoi  soldati , che,  • 
quelle  de,'  snoi-neijic^, - perciò  ifc>p  sarà  fuori  di  propòsito  il  riferire 
qui  anticipata meufe  con  ogtìi  .rrtaggicr  brevità  quel  che  è piu  degno 
da  sà pèrsi  in  materia  ,(delta  qjtale  tante  Tolté  occorrerà. che  si  tratti.'  r 
Non  è altro  un  esercito 'alla  campagna  ,,  clip  una  gran  città  mobile  < * 
governata  con  leggi  militari  fra* muraglie  di  fetro-.* Questa' città  si  di- 
stingile  in  varie  qualità  di  personal  II  luogo  più  sublime  in  essa  viene 
occupato  dal  capitan  "generate,;  che  ne  ritiene  con  autorità  suprema 
i|  governo.  Seguono  dopo  Idi  gii  altri  capi  maggióri , e dopo  questi  ì 
minori , ed  id  ultimo  ie»|a  l'Udine  inferiore  della  «oldàjesca  minuta» 


■«  ' V 'ì 

. JT 

Dlgitized  by  Google 


/ 


6ò 


AMM 


\ 'Z*  » /•  . 

che  hón  avendo  alcuna  parte  nel  comandare;  fa  ritiene  tutta1  solamente 
neH’ubbidife.  In  quest’brdine  popolare -dpn'esertilo  (per  chiamarlo  cosi) 
succèdono  gli  ammufìnameuti , e la  cagione  piìi  ordinaria  suol  essere, 
per  mancargli  Te  paghe.  Prevale'*'  sempre  nella’  soldatesca  piti  bassi'  •' 
alPonor  l’ interesse  : opde  rimanendo ’kenza  essere  pagata  , prima  t* 
quereli,  quindi  s'altcra,  é poi  si  ammulina.  Nelle  guerre  lunghetto 
si  vede  succedere  con  maggior  facilità  per  l’eccessiva  spesa  che  por- 
tano seco.  Questa  lunghezza  di  tempo  ancora  fa  che  i soldati  s'accom- 
pagnano con  le  mogli , che  si  'riempiono  di  figliuoli,  c elle  finalmente 
cpnverlila  la  necessitò  in  cofrulTeia  , si  ammulinano  spesse- volte 
perchè  vogliono,  che  per  aver  una  giusta 'Obuasidoe  di  farlo.  Dunque  - 
rotte  allora  le  leggi^déll’ubbidieiua,  tju est  ordine  popolare  si  sollevò 
contro  i suoi  primi  'capij  c del  suo  corpo  ite  elegge  luuiitlluàrjanientc 
de’niiovi.  Nasce  questo  iqolo  io' campila  aperta  orili ua’riarn ente.'  per- 
chè  rión  sarebbe  quasi-  punibile  dentro*  alle  -giiAnigioni-  di.  condurne 
con  sicurezza  la  pratica.  Nelle  muUcinc^vde'  governi» ^idesi  che  dal 
migliore  comunemente  si  degenera  nel  peggiori  Cosi  succede  ^h  ^uee  1 
l’occasione.  Passa  allora  il  comando  typiemn  .'d'im  solo  in  tutta  In 
moltitudine  sollevala,  la  qnife^ estendo  composta  Idilgt^ile  scavallo  éd 
a piedi , -l'orma  un  corpo  dell’ina  e dell'altea*  e chiamasi  io  squadrane  ’ 
degli  alterati , per  fuggire  Pulirò  vocabolo-  sempre  ignomirtiosoSl’ìm- 
.mutmati.  Nello  squadrone  dunque  consiste  l^yjifflà  e ijel  corpo  suo 
unito  insieme  •tutta' la  virtù,  del  cmniiulo.  Vuole  un- eppo' nondimeno 
questa  tumultuante  repubblica  , e si  , mulina,  filetto.  AppreSsó  di  fui  • 
Vuole  similmente  alcuni  .altri,  di'inaggint* pratica,  e questi  si  chiamano 
Consigi  ieri.  La  gènte  a.  cavallo  pd  » pieni r*vi eh  -distribuita  pur  anche 
sotto  due  capi  prjnfipdi.  A quello  {fella. .cavalleria,  si  «itolo  di  go- 
vernature , til  a ijiVrlly  della  fan  f ella  disergente '.maggiore.  Srguifan 
poi  i capitani  e gli  ullizinli-ortlinani  neli’unue  nell’altra  soila'di  geofé> 
e«  vi  si  comparlisijoOt^  divèrsi  altrf  ministeri].  secomlu  il  bisogno.  Coi 
• sqffr.igi  della  viva  v cce,>  sono  distribuì lr,j>li  uf)icj  'e  nclL’fctesso  modo, 
sono  prese  tutte  le  alice  riduzioni. \fl  primp  intènto  dello. s.qpadroìie 
è d’occupar  subito  qualche  buona  lerA  o città'?  f ipriri-  fièri  lÀcafsi  in 
maniera  che  non'  posse  ricadére  ajftma  forzai  Di  là  teoire  tutto  il  paese 
aH’  intorno,  il  quale  firptfojèjpte  per  evitare*  j òaaWqml  ^rav^Ji.J-iàucè 
’id  piu  tollerabile  por  dia  fl'aggiu^tale  chntribuzioni.  L’òffitip  dell'eletto 
è s^iripllgerflente  d?prnporr«i>'que[lo  che  di  mano' in  iftorio  si  dèe  risol- 
vere, librale  mcgUojjrima  Je'materikmel  suo*  consiglio.  Abita  egli  perciò 
nella  piazza  maggiprc  .del  Juflgo  oeCtJpàlp',  5-da  urta,  finestra  iyj'fa  le 
proposte  allo  squadrone ichq  vi  si  ragli nìf  pef  iale.tjfftU^.  ^renie  la 
Dioltitddine  bene  òjiessb  d!  quelle  eh*  pòn  le  piacciono, r è'  lasciandosi 
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IfgsoprltlVe  da  un'ira  insana,  coglcarldice  alle  vdlle.con  una  grandine 
di  moschettale  in  vece  di  ripugnare  con  l'usato  sti/e  delle  voci.  A qa$,« 
aio  eccesso  la  inducono  spechi  Immiti^  i sospetti  che  in  essa  regnano*- 
Sempre  l’uno  soldato  teme  ossea,  tradito  dall'altro,  e de’capi  ne’quaJi 
da  principio  si  riponeva  là  fidanzi  maggiore , nasce  poi  con  facilità  la 
maggior  dii|idenza,>L'elett9  perciò  non  viene  lasciato  mai  senza  una 
parlicolar  sentinella  ; non  può,  ricevei' lettere -nè  scrìverne  senza  noti- 
zia, dello  squadrone  ; e cosi  ancora  in  ogni  altro  negozio  ha  legata  la 
voce  non  nten  che  le  inani , se  prima  dallo  squadrone  non  gliene  vien 
levato  rimpeduneóto.  Nell’istesso  modo  è ristretto  il  miuisterio  a’ftioi 
consiglieri.  Fra  gli  altri  soldati  è proibito  assoluiamente.ogni  separato 
commercio  j volendosi  cogìmelratUihilg  iigore , che  siccome  lo  squa- 
dionc  Li  un  corpo  solo,  cosi  ritingi  soLuneiilo  una  volontà.  In. lutto 
il  resto  viene-  osservata  pur  anche’ uni  rìgidissima  disciplina,  in  modo 
die  potrebbe  restar  io  dubbio,' se  fosse  0 9on.piij  strette  leggi  introdotta, 
o Con  più  «evoreseseguita.  Ad  ogni  sospetta  si  tocca  all’arma,  ad  ogni 
arroa.bhogua  esser  'pronto  alfesécuziosjp , g ad  ogni,esecuzione  che  si 
manchi,  non  si  à fallo  che  siperdoi)i,JSoif  si  vide  mai  disubbidienza 
che  partorisse  maggior  ubbidienza.  Qon.  tanto  rigore  nel  sottrarsi  lo 
squadrone  ni  comdTtdi)  de’sudi  primi  capi spoglia  se  medesimo,  d’ogpi 
libertà  nel^sottoporsi  ni  secondi.  Se  ben  lùiafiinenre  (come  abbiadi 
delti)  ritiene  l’àqtdHlà' suprema  ia-  se  stésso,  e cdn  orrido  imperio- di 
quando  in  quando  vuole  che 'n’appar(ifcarfo  le  pròve. iNon  poche  Volte 
perciò  con  le  proprie  mani  punisgp  gravi  delitti,  tacendo  . con 

fiero  spettacolo  ora  passar  per  le^piccha  , ,«d  <JKt  merir  coi  moschetti 
quJlii.,  che.  secondo  le  leggi  “del  suo  ^o^rrno  l’.lian  meritato.  Peccano 
le. sue  leggi  per* io  più  neiliafrooy  irta  -va  ne  son  scolte  all’incontro  si 
ben  regolate, che  non  si  polrebbouo  desid^rdtsì migliori  in  qualsivoglia, 
repubblica  pit  perfetta.  Vrì-u  dato  burlilo. soUo'.gr^issime  pene  ai 
giurutd,. » (urK  ;.  alle  bestemmie,  aU’iib9t'iiJliezza,  alle  femmine  di- 
soneste , a.  tutte  iè  risse*.  al^fàr  debiti  Sopra  U .potere.  Tri  a molli  altri 
ecfesji  di  questa  sórte,  che  nelfe  fprrna  ritegni  'pih'lodevolfc  reggimento 
sogliono  cSsere  compajili,  ptr  non  poter,  essere  appieno  mai  sradicati. 
Nel  che  .sibila  riguardo  priiiiip.itmentc  a levare  ogni  occasion  di  cop- 
" tesa  , 'e  discordia  , che  possa  disi/pir  ló  squadronò.  Tanto  è maggiore 
la  forz?  de|  servire  a se  smesso  alle . ad'nh r» , et  tanto  pub  l'uniforme 
consenso  di  molti,  ancorché  validi  nascimento,  <li  costumi,  e di 
lingue  ; .•essendosi'  veduto  biella  guerra  di  fiandra  più  volte  immuti - 
nate  insiefrie  diversg'iuzmii , e-littte  formare  un  coiaio  e condursi  ad 
, un  fine,  coqte  se  lusserò  state  una  sola.  Hanno  tentatosi  generali  con 
j'aliru  gente  di  guerra  alle  volte  di  rorapyc  e castigare  l'ammutinata. 
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ma  non  è riuscito  Iota  quasi  mai  il  disegno;  poiché  piuttosto' da  quell* 
molli  passano  a questa , c si  Con  ver  le  il  rimedio  in  più  grave  male. 
Onde  s’ha  per  miglior  partito  «raccordarla  soldatesca,  divisa.  Tale  in 
ristrelto  è la  forma  del  governo,  che  ritengono  nji  ammulinati. Bjce- 
vute  che  hanno  le  loro  paghe  tornano  ^ibjto  aH’obhediensa  di  prima, 
e non  resta  più  alcun  vestigio  . d’una  tal  peste.  Bihtwoglio,  : 

aJ  AMMUTINARSI.  t.  w.  pass.  la  frane.  Se  ttnitiner}\Sé 
rèvolter.  Rivoltarsi  contro  i proprii  capi , Ricusar  d’ubbi- 
dire agli  ordini , Far  ammutinamento.  ~ ^ 

;•  Es.  Dovendosi  dare  a’tredicr di  luglio  nuovo  assalto  a Lodi,  i Te- 
deschi s’ammutinarono..  Guiccujìduu.  Hanno  tentilo  i generali  ifon 
l’altra  gente  di  guerra  alle  volte  di  rompere  *é  casdgare  l’ammulinata. 
Bestivocuo.  v 

AMMU  riNATO,  TA,Vart,  pass,  del  verbo  ^precedente; 
>v.  In  frane.  Mutili,  Séditieux.  Che  fa  ammutinamento.. 

l -, . jl  • * ’ j < ■?&  v #1  >.*,> . W, 

AMMUTIJ^TOTE^erbai..  masc?  In  frane.  Séditicux. . 
te  si  ammutina. 


Che 


■"  7 "T"  *•  .'  f~  ■ ’•  V.  / ' 

Ef.  Non  si  sogliono  <gtfno  condannare  gli  ajnmulinitori  J vigliacchi, 
. e codardi  a passar  ^er  pi  Alle  ? #qs<fÀ.*  * - ' - K ••  «r  •v 

a.  Colui , che  co’suoi  discorsi  e raggiri  incita  gli, altri  ad 
amjnutinarsi.  In  frane.  Subornati-. 

■ ,v  / .*■  V'\  X J 

Et.  Chiamollo  amm^tinatefre  * sedizioso,  Batteri  per  uno'specle  di 
l’andar  seminando  tra’  suoi  lodi  d‘i  Cortes.  Consim  t retri. 


tradimento 
Conquis.  del  Metrico.' 


AMNISTIA,  s.  f.  In  frane.  Amnisti».  Perdono  gene- 
rale dato  dal  Principe  disertori  o sediziosi , colla 

condizione  di  ritornare  alle  loro  bandiere  entro  un  tempo 
determinato.  Dicesi  anche  INDÙMJ).  ■ . ‘ . \Y- 

Es.  Mandandogli  a proclamare  da  spaiarle,  e in  nome  fél  re  amui- 
stia  generale,  | quartiere  a tulli.  Coftsnu  VrtK  Cowfuu,  dei  Manco. 
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. A MUTA*  A MUTA  A MUTA.  :V.  MUTA.  ó- 

• t\.  • i .1.  ’ • 

ANCILE.  s.  m.  In  lat.  Alleile.  Piccolo  scudo  di  forma 
oblunga,  rotondo  O^Ue  due  estremità  superiore  ed  inferiore,"  • 
angusto  nel  mezzo , ove  i lati  ripiegandosi  all’  indentro  si 
congiungevano.  Credevano  i Romani  che  un  ancìle  caduto  ■ . 

, dal  cielo  fosse  pegno  della  sicurezza  della  Repubblica,  e ' 
però  istituirono  -una  festa  annua,  nella  quale  i sacerdoti  di  Ù 
Marte  chiamali  Salii  portavano  per  la  città  di  Roma  gli  an 
cili  ballando  e cantando  cafmi  solenni.  Durante  il  tempo' 
di  questa  cerimonia  non  sf  poteva  imprendere  alcun  pub-  U 
-J9ico  negòzio  Sérvip  dice  che  \ capitani  romani  prima  | 
d’andare  in  guerra  entravano  nel  sacrario  di  Marte  a toccare 
gli  ancìli  e Tasta  di  quel  Dio.  I poeti  latini  usarono  il  vo-  ,. 
cabolo  Ancile  per  qualunque  altro  scudo. 

: 

£1,  Correvano  appunto  quei  giorni,  (piando  in  Roma  si  muovonà 
gl}  anelli.  Nìbbi  trad.  TU.  Lìv.  -^SSveDdo  alcuno  fatto  scrupolo  a Otone 


....  £ **•  «VtUUO  UtlyUUU  laliv  »UU|MIH14  WIOJHB  # 

del  partirsi  prima  dicali  anelli  fossero  riposti,  non  ne  volleudir  nulla.'- 

Dat&w'ti  Uàdàìcr  iVT,  ’ - ' f . J 1 L ■ 

r - i.  iJF  - '•JÈf  * • 

— In  abito  succinto;  e tori  la  verga , «. 

- l Che  fu  poi  di  (Juiri&tt*  * con  f fucile  J * V ' 1 

Nella  sinistra  , esso  re -Pico  C«o  irati.  Eneitl.  è?’,*. 

f* 'é  vr*  * A*  ** *P», 

ANDARE  ADDOSSO.  la  frane.  Tomber^  Fondre  fur1.  - 

Vennemi.  Investire  con  risolutezza  il  nemico; 

- >•  . '■>  — i / sMììl  £ 

Et.  Messo  mano  alle  coltella  furiosamente  « andarono  addossò 
Boccaccio. 
addosso  a’i 


. . r 

A>t>A»fi  A Rcjba  fi  A Y»  Sacco. 


,v 
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Ambage  a ‘^rc-tfE.  J)ice»i  di  Tetta-,  o ;di  Campo  nemico  •- 

nel  quale  sia  fatta  grande  \m£&Ì0Ac.  ^ 

1?  ■ I?  /«  |W>  l 1 > ■ n I . I ■ t ««%«#  ■<  A.iift  A % * • A - ' 1 


• /t*.  I’  che  ciiwll^t-- i n i.- lite  terra  vada  .• 

P.Wt  r *1,. 

■*  " A sangue , a sacco,  a fuoco,. a til  di 
•^ÉAnuare  in  Ab  me.  \t  Arma.  '» 


^ feSilfl  Ori.  • > 

* **.  - VA; 

' - - a.*'.^ 


->•'  ’••*  . .a 


’ ■’.  • if’  loVRi  *1  ' 

Andare  in  pezzi.  Essere  tagliato  Vpezzl.  r 

•IH  ’*  ’ ■ ■.  l«i 

<||  JSs  Tra’quali  Cornelio  Marcale.  Eruilio't'acenre  ec.  piu  segnalati 
- '^'andarono  in  pe.',zi.'Ik.y>KzA’h  trad.  Tac.  ■ \ , **  ÌB'  r 

' t * l>  ' A . 

ANDATURA,  s.  r.  In  hpnc.lbiììure.  IlJVfoflo  <^i  andare 
del  cavallo.  Crusca.  iAjTÀqpaiuro  regolari  p^ia^ayaUfHBl^ 
sono  tre,  il  Passo,  il  Trotto,  ed  jTGJfcppo.^ 

- tv*»"-*  . r B.  . •'  “ • 

ANDITO.  s.  m.  In  tr  ine.  Defilé } Passage.  Propria-  , 
mente  Viottolo  angusto;  nja  viene  adoperato  come  deifpi&i- 
na^one  particolare  di  Qitgl  piftgàg gio^heV  apj: .e' tra  lo  spalto 
e |e  traverse , onde  poter  liberamente  girare  intorno  alla 
stràda'coperU , b andare  dalle'  piazze  baéSq'tienlràtìti  jdle 
* saggienti,  V'  ' 

■’  '■  • . ' ■ * u v • 

^NDRON  E.  s.  m.  In  frane.  Corridoi  ; Passage.  Cor- 
'tidcjwvo. *pnddtt&,  <;he  dal  p»rfnt>  della  ^OrtezziryaT  tótto  al 
. temrpicno  a matteif ‘capò jffl|*jgBKciù^ila . È voee-dr'Cru- . 

' sca^reperèj^n  questo  significato  nelle  scuole  dell’ ArtigK&i 
ria  Piemonte^ -y  • ' " "V  . *• 

m.’  Ib  frane.  Angle.  L’Incontro  di  due 
Knl!e  che -si  fonano  'vìcenadv^ol monte.  Questa  figura  è fre- 
quentissima pcHa  fortificazione,  e plende  diversi  nomi  dalle 
opere  alle  quali  e applicata, *q  gdaU’uftiziop  COine  .si  vede  in 
appressò.  . -,  -*  ••'  .• . ’ 

' *\  *'  V r • ... 

Si.  Nell’oi de  ionizzi  dobbiamo  aver.  l’ occhio  all’  atutezta 
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degli  angoli  de]  recinto.  Ed  in  altro  luogo  ' Bisogna  dunque,  che  una 
parte  della  muraglia  vegga- l’altra  e la  difenda,  il  che  non  può  fare 
una  linea  retta  , ma.  è di  mestieri  che  siano  due , hi  quali  s'inflettano, 
e facciano  angolo Tuna  sopra  l’allraa 


Galilei. 


Angoli  d’cn  quadrato.  Iq  frane.’  Angles  du  carré.  Le 
Quattro  punte  , dove  le  estremità  dei  lati  d’un  corpo  di 
soldati  disposto  in  quadrato,  vengono  a congiungersi.  Que- 
sti Angoli  sono  la  parte  più  debole  dell-’ ordine  quadrato, 
perchè  nel  loro  settore  non  si  può  far  fuoco  per  quanto  i 
soldati  dell’uno.é  dell'altro  latp  cerchino  di  tirare  obliqua- 
mente : la  cavalleria  che  ha  da  rompere  un  quadrato,  va  ad 
investirlo  per  la  linea  degli  Angoli.  Per  fortificargli  meglio 
i nostri  antichi  ponevano  una  manica  o divisione  di  soldati 
scelti  alla  punta  d’ogni  Angolo,  rendendo  a questo  modo 
ottagono  il  quadrato,  e chiamavano  questa  difesa:  Smussare 
il  quadrato,  in  frane.  Émousser  les  angles  du  carré ; ora 
queste  maniche  son.  fuori  d’uso,  ma  gli  Angoli  si  guarniscono 
d’artiglieria. 

Angolo  al  fianco,  in  frane.  Angle  de  Jlanc  , chiamasi 
Quello  che  è formato  dal  fianco  e dalla  cortiua.  Dicesi  pure 
Angolo  della  cortIna. 

Es.  Bisogna  osservare  se  l’angolo  Gancheggiato  i tra  i limiti  sta- 
biliti di  gradi  6Ò,  e 120,  se  l’angolo  al  fianco-  è tra  i gradi  95,  e 
105,  D’Ajitosj.  0-  , . . v ; 

Angolo  alla  spalla.  In  frane.  Angle  d’épaule.  Quel- 
l'angolo, che  vien  formato  dalla  faccia  e dal  fianco  d’una 
fortificazione.  ..  . * v " 

Es.  Per  delineare  il  fosso  ( della  falsa  braga  ) basta  coll’  intervallo 
di  2 fi  del  fianco  TS  descrivere  dagli  angoli  iiancheggiati  A,  G,  N> 
gli  archi  V,  V,  e dirigere  la  controscarpa  .agli  angoli  alla  spalla  B,  F. 
D’Ahtohj.!  . ' , , 

Voi.  /.•  ) r . . 


•.il 


vv 
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Asgolo  del  baluardo,  o del  bastione.  In  frane.  Angle 
du  laslion.  Il  Punto,  nel  quale  vengono  a congiungersi  le 
due  facce  del  bastione,  altrimenti  chiamato  Baluardo. 

i • N * V . ' * • • ^ 

Ss.  Ncll’ordinare  le  fortezze  dobbiamo  aver  l'occhio  all’acutezza 
degli  angoli  del  recinto,  al  ntìn  prendere  le  difese  troppo  da  vicino, 
e a non  fare  i banchi  troppo  grandi  ; perché  da  tutti,  tre  ([uestf  capi 
si  verrebbe  a causare  imperfezione  nell’angolo  del  baluardo. Galilei. 

' ' i v 

Angolo  del  cestro,  in  frane.  Augia  du  centra,  è Quello, 
che  è formato  nel  mezzo  d'una  figura  o d’un  poligono  con 
due  raggi  óssia  scmidi: tipetti,  che  partono  dal  centro,  ter- 
minandovi ne’due  angoli  dclla.Ggura  vicinissimi  l’uno  ^l'al- 
tro. Alberti.  V.  Angolo  del  poligono. 

Angolo  della  rase.  In  frane,  Angle’ sur  la  base . V, 
Angolo  del  poligono.  •'  ; " . 

1 • ^ ; * , v , ■ ^ 

Angolp  della  Difesa.  La  frane.  Angle  de  defigge.  L’Àn- 
golo, che  fórma  il  fianco  colla  linea  di  difesa  radente.  ' ’■ 

. ■ '?  ■'  • • ; 

Ss.  Denominazione  degli-  angoli PFM  angolo  della  difesa. 

tPAérmri.  • ' . • • , 

' À/J  ^ , A 

Angolo  della  tanaglia.  In  frane.  Angle  de  tenàille. 
Quell’angolo,  che  vien  formalo  esternamente  dall’  interse- 
zione delle  linee  dì  difesa  radente.  Viene  chiamato  Angolo 
della  tanaglia,  pcrchò  in  questa  intersezione  le  lìnee  di  di- 
fesa formano  una  figura  di  .tanaglia.  È pur  chiamato  dal 
Marini  Angolo  dèlie  radenti.  Alcuni  autori,  come  il 
Mòutecuccoli,  chiamano  Angolo  della  tanaglia  l’Angolo 
morto. 

Ss.  Gli  angoli  della  tanaglia  siano  esclusi  dalle  fortificazioni.  Moit- 

TtLLCCOLl*  t , , , 

- ' • • .i ptàtir:.  * * . - 

Angolo  dell’ incidenza  chiamasi  in  Meccanica  ed  in 


.*  *« 
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Artiglieria  Quell’angolo  elio  rieri  formato  dalla  linea  dèi 
rito  eolia  perpendicolare  dJun  piano  qualunque  sul  qualità 
a battere  il  proietto.  . 

Et.  Noi  supponendo  che  un  Impeto  mentre  arriva  A percuotere, 
quanto  a se  sia  sempre9 1*  i -fesso  , lo  considereremo , e misureremo 
quanto  egli  sid  rispetto  al  piano  resistente , variato  solamente  dalla  / 
diversità  degli  àngoli  dell’  incidenza.  ToEricelli.  ■ - 

Angolo  del  poligono.  In  frane.  Angle  du  poi y gotte. 
L'Angolo  formato  da  -due  lati  del  poligono,  ma  con  questa 
avvertenza , che  quello,  del  poligono,  sul  quale  si  fa  U for- 
tificazione, chiamasi  Angolo  del  poligono  interno,  in  frane. 
Cote  intérieur,  e quello  dentro  il  quale  si  fortifica,  chiainasi 
Angolo  del  polìgono  esterno,  in  frane.  Còte  extérieur.  Èì 
altresì  chiamato  Angolo  dell’area , Àngolo  della  figura  , 
Angolo  del  recinto,  Apgolq  della  circonferenza , in  frane. 
Angle>àe  la  circdttjefencé.  ' £ 

• , ' ■ . J / V • ’ 

Et.  L’angolo  della  figura  del. poligono  non  jia  meno  di  90  gr.  Me*» 
teccccoli.  — . Tanto  altre  volte  .questo  aforismo  del  Montecuccoli  era 
rispettato,  che~non  - si  ai  dica  olir»  passare  i 90  gradi,  ’neppur  ne’ Ba- 
stioni piani,  onde  lasciare  quanto  più  grande  poteasi  il  seopndo  fianco. 
Ma  oggi  prevalgono  gli  angoli  oltre*;  90  gradi,’  dacché  l'esperienza 
mostrò,  che  piti  ottusi  hanno  maggiori  vantaggi.  .Foseozo  Comm. al 
Montecuccoli.  . ' ■ • ■ . , . i,  . 

•«.  * . > 

Angolo  diminuito.  In  frane.  Arìglè  ditniìtué,  Quell’an- 
golo  acuto , che  vien  formato  dalla  linea  di  difesa  radente 
e dalla  cortina,  ed  anche. QueU’angolo-che  è formato  dalla 
faccia  del  bastione  e dal  lato-dei  poligono  esterno. 

Et.  Angolo  diminuito,  neirarchitetfura  militare,  è il  complemento 
della  metà  dell’angolo  difeso  alla  meta  dell’angolo  delia  figura.  As- 
sesti. — Denominazioni  degli  angoli . . . « . FKL  angolo  diminuito,  o 
primo  Cancheggiante.  D’Ahtoiu.  ' . 
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Asgolo  di  protezione  è chiamato  Quello  che  vien  fatto 
dalla  direzione  del  tiro  colla  orizzontale  condótta  per  ^ori- 
gine di  esso.  In  frane.  Angle  de  pròjection. 

Angolo  fiancheggiaste.  In  frane.  Angle  Jlanquànt . 
Quell’angolo,  che  vien  formato  dal  concorso  della  linea  di 
difesa  radente,  col  fianco,  o dalla  medesima,  esternamente, 
colla  cortina,  se  v’è  fuoco  di  cortina.  Alberti. 

Angolo  fiancheggiato.  ' In  frane.  Angle  Jlanqué.  Nelle 
fortificazioni  a bastioni  diaesi  fiancheggiato  l’Angolo  for- 
mato dalle  due  faccie  d’un’opera.  Viene  altresì  chiamato 
Angolo  difeso. 

Et.  Essendo  per  costruzione  uguali  le  tre  rette  FM,  MR,  FR,  sarà 
l'angolo  fiancheggiato  FMR  di  grajii '60.  D’AktOkj. 

> ’ . ‘ , • • 
, Angolo  mortq,  in  frane.  E space  mort;  Angle  mori, 
chiamasi  dagli  Ingegneri  Ogni  angolo  che  in  una  fortifica- 
zione qualunque  rimanga  senza  difesa.  w 

* Et.  Le  figure  , che  s'adoperano  per' li  trinceramenti  destinati  ad 
opporsi  soltanto  agli  attacchi  Vieléciti  della  fanteria , debbono  avere  le 
lord  parti  disposte  in  modo,  che  si<rtifendano  scambievolmente , quan- 
tunque cìb  si  faccia'  per  via  di ‘qualche  angolo  mòrto.  Ed  in'  altro 
luogo i Si  abbia  l’avvertènza  di  destinare -un  sufficiente  numero  di 
mortai , Jt  di  fuochi  artificiali 'per  difendere  gli  engolji  morti  , che 
sovente  s' incontrano  nelle  fortézze  di  questa  specie.  D'Artokj. 

Angolo  rientrante.  In  frane.  Angle  rentrant.,  Quell’ 
angolo,  che  ha  il  Vertice  volto  all’ indentro  verso  la  fortezza 

od  il  campo.  _ '■  • , - • , 

> 

Et.  Se  questi  angoli,  rientranti  sono  ottusi,  i Iati  noti  possono  di- 
fendersi acconciamente . . Dove  i siti  hanno'  naturalmente  qualche 

angolo  .rientrante,  Suolai  correggerli  come  difettosi  tagliandoli  con  una 
linea  retta.  MobtecuccOli.. — I poligoni  ...possono  avere  tutti  gli 
angoli  saglienti , o pure  averne  alcuni  saglieuti , ed  altri  rientranti. 
D’Abtohj.  ' • 
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Angolo  sagliente.  In  frane.  Angle  saillant.  Quell’an- 
golo, che  ha  il  suo, vertice  rivolto  alla  campagna,  ed  all’in- 
fjiori  ; l’Opposto  di  Rientrante.  Dicesi  anche  Angolo  vivo: 
ed  anticamente  Frontispizio,  Punta,  Naso,  Fronte , Corona 
del  baluardo. 

/ : . ' ‘ 

Et.  Tutti  gli'angoli , che  haDno  il  loro  vertici  verso  la  campagna, 
chiamami  Saglienti.  D’ Autori.  v , . ■ ' . 

ANIMA,  s.  -f.  In  frane.  Amc.  Il  vuòto  interno  delle 
armi  da  fhòco,  entro  del  ,qu£le  si  ripone  la  loro  carica. 
L’estrema  parte  dell’anima  ne’cannoni  si  chiama  Fondo; 
l’ inferiore,  Piano,  e ja  superipre,  Cielo.  La  linea  che  s’im- 
magina condotta  pel  centro  di  questo  vuoto  dall’una  all’altra 
estremità,  prende  il  nome  di  Asse  dell’anima.  Anticamente 
i Francesi  la  chiamarono  Tuyavc.  ", 

Et.  Il  pezzo  Sia  visitato,  riconosciuto,  Se  egli  è ricco  di  metallo,  se 
la  canna  è tenutasi  ben  diritta  , se  l'anima  del  pezzo  non  è storta, 
ecc.  Morrtceoqou. — Anima  è quel  canal  vuoto  in  mezzo  al  pezzo, 
dentro  al  quale  si  pone  la  carica.  Moretti. 

2.  Chiamossi  anticamente  Anima  Un’ar matura  di  ferro, 
o di  rame,  fatta  a soglie,  o alamine,' o liscia,  che  armava 
il  petto  del  soldato.  In  frane,  ant.  Anime. 

, \ . ‘ • 

Et.  Toro  -arfnadura , quasi  di  tutti,  eran  panzeroni,  e davanti-ai 
petto  un’amma  d’acciaio.  M.  Vili. ahi. 

• i , . , „ 

3.  Chiamasi  pare  con  questo  nome- dai  gettatori  La  parte 
interiore  delle  forme  delle  artiglierie. 

Es. La  seconda  parte  della  forma  per  Tare  le  artiglierie  è l'anima. 
Biamcoccto.  • ■ ,J  ’ - i - 

t 

Raso  dell’anima  chiamasi  Quella  linea  'retta,-  che  s’ito» 
poagina  descritta  per  lo  lungo  dell’anima  nella  parte  infet 
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riore  della  superficie  concava  del  pezzo,  la  qual  linea  è 
parallela  all’asse  delPistessa  Anima.  Moretti.' 

, •*  «,*.*.  • • r . • 

AMMETTA,  s.  f.  Armatura  di  dosso  fatta  di  ferro, 
.-botta  di  spada  c talvolta  di  pistòla,  che  copriva  il  petto  e 
le  reni,  o tutta  d’una  piastra  o a faglie,  perchè  non  im- 
pedisse il  moto  della  persona.  Crusca.' 

ANNASARE,  v.  att.  In  frane.  Tdtei\  Detto  |ti  persona, 
e metaforicamente  vale  Par  prova  o esperimento  dello  forze 
altrui,  Cimentarsi  óol  nemico.  Lo  stesso  che  ASSAG- 
GIARE, V>  ma  più  familiare,  e forse  più  espressivo. 

* ' . ' > ' V.-  * . 

Es.  L’altro  giorno  fallino  si  presentò  in  un  piano  coll'cse  reito  ; se 
forse  l barbari  per  l’orgoglio  di  qnel la'  notte  li  annasassero!’  {Qui  il 
lai.  "ha  : Si  barbari  . . . pr  adulto  audcr'ent).  Day  amati  trad.  Tac. 

ANNASATO»  TA.  tart.  tass.  Dal  verbo  ANNASARE. 

V.  - '■  . " ; ' ■ 

ANNIDARSI  e ANNIDIARSI.  v.  h.  bjiss.  Metaforic. 
Fermar  le  stanzo-in  qualche  luogo  j Persisi  stabilmente  a 
quartiere.  ' ■ / i- 

Es.  Beo  può  essere , cllef  in  jlcnn  tempo  fusse  ancb’eUa'(tq  Toscana') 
da  forze  straniere  in  lalcuna  sua  parie  oppressa,  celie  nuova  genie, 
spezialmente  intorno  alle  sue  pendici,  si  aimidiassc.  Bonomia.-1—  Perché 
il  Duca  di  Lorena , noh  volendo  permettere , che  il  Mansfelt  gli 
s’amtidasie  al  coi i line , s’apparecchiava  al  soccorso.  Nari. 

ANNIDATO  t ANNIDI ATO,  TA.  par*.  tass.  Dai 
verbi  ANNIDARE  ed  ANNlDlÀRE.  V.  . ’ • 

..  ‘ ' • ' ‘ ; * ' ♦ 

ANTEMURALE,  s.  m,  Ift  Jat.  Antemurale.  Difesa 
WtórÈfW’d’uft  Btuwi  li  usa  per  lo  più  dagli  Ingegneri  per 
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indicare  genericamente  QtìeVitegni , e Gittate,  che  ri  fanno 
innanzi  ai  grandi  argini  {ter  assicurargli  dal  furore  dell’onda 
rompendone  il  primo  impeto. 

Es.  Se  si  fossero  costrutti  quegli  antemurali  stabilissimi,  che  da  due 
anni  in  qua  ho  atteso  a proporrei  Vi  vissi.  ' * ! ,•  ' 

2.  Figuratamente  chiamasi  Antemurale  tutto  ciò  che 
serve  di  prima  difesa  contro  il  nemico.  • 

Es.  Era  ne’tempi  addietro  la  città  di  Cambrai  come  un  fortissimo 
antemurale  di  tutta  11  paese  vallone  cóntro  ogni  assalto  francese  dà 
quella  banda.  Sesti  voglio.  — Ivi  è fabbricata  una  grossa  torte  d’àntica 
struttura,  la  quale  serve'da  quella  parte  per  difesa' e per' antemurale 
del  punte.  Davila.  ' 

ANTENNA,  i.  f.  Iu  irank.  /Ionie.'  Il 'legno  d’iyia  grossa 
e forte  lancia. 

t 

Es.  Quanto  sia  l’uno,  e l’altro  àrdilo  e franco 

Mostra  il  portar  delle  massicce  antenne.  - Ariosto, 

. " . •>  - ' • 

< * , ' V 

2.  Venne  usata  dai  poeti  perTtttta  la  lancia,  cpejr  Lancia 
forte  e grossa.  * ‘ * ' '.  * 

_ Es.  Il  buon  Tancredi,  a cui  Goffredo  accenna , 

Sue  .squadre  mosse,  ed  arrestò  l’antenna.  G^&so.  * 

' » * * * . • • ''*■■■»# 

ANTEPÌLANCf.  s.  m»  ‘In  lat.  Antejiilanus.  Nome  ge- 
nerico dei  soldati  legionàri  della  primate  della  sc.conda  * 
schiera,  così  chiamati  perché  combattevano  prima  dei 
Triarii.,  chiamati  anche  Piloni'. dal  pilo,  di  Cui  «fidavano 
armati  gli  Astati,  ed  i Principi. erano  propriaménte  Ante- 
pilani.  , 

v . . .»■  ■/  • ' v'V 

Es.  Quelli  di  questo  stuolo  di  trenta  manipoli,  si  chiamavano  An- 
tepilani.  Nardi  trad.  T.  l/ì*.  - 


i i 


■,  ♦ 
1.  " 
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ANTESIGNANO,  s.  m.  In  lat;  Antesignanus.  Soldato 
legionario,  prestante  di  valore  e di  fede,  prescelto  alla 
guardia  delle  insegne  : e siccome  queste  secondo'  i varii  or- 
dini di  combattere  mutavan  di  luogo,  ed  ora  alla  fronte , 
torà  nel  me2zo,  ora  alle  spalle , ora  raccolte  insieme  , ora 
divise  si  trovavano,  così  gli  Antesignani  le  accompagna- 
vano sempre,  ed  ora  primi  ora  ultimi  combattevano.  Ai 
tempi  di  Vegezio  scadendo  ornai  la  virtù  guerrieraì  de’ 
Romani , e delle  armi  antiche  appena  il  nome  ritenen- 
dosi, tohiamavansi  Antesignani  Colorp-  che  precedevano 
le  schiere,  ed  insegnavan  loro  il  passo  e 'il  modo  d’  as- 
saltare e di  ritirarsi. 

Es.  Di  nuovo  si  cominciò  un’aspra  battaglia,  non  mica  di  quella 
maniera  ordinata  e distinta  in  principi , astati,  e triarii , in  modo  che 
davanti  alle  insegne  combattessero  gli  antesignani  . . . Nardi  uad.  T. 
Liv.  i , • 

- ' 2.  Aggiunto  di  soldati  che  precorrono,  che  combàttono 
innanzi  alle  bandiere.  ' , 

t , < • , . 

Ei.  Vedrai , se  il  brami  e te  ne  cale,  avvaliti 

Nelle  (lardarne  file  antesignana  . 

■Di  Telemaco  il  padre.  .Mosti  Iliaci* 

* ‘ • ' . ’ * l 

ANTIFOSSO,  s.  m.  In  frane.  Avant-~f°$sè.  Fosso  an- 
teriore al  fosso  reato  , che  rimane  più  vicino  alla  campa- 
gna, e serVe  a raddoppiar  le  difese..'  Dicesi*  pure  CON- 

tffeAFOSSO.  V;  ' ' • ' * - 

* ,%•  .^>  ' 

* s ' ' , 

if*  D'antifòsso  non  si  deve  fare  se  non  sarà  pieno  d’acqna , 
Che  non  si  possa  guazzare , Wè  levargli  t'acqui",  altramente  servirla 
per  luogo  sicuro  al  fi-  nentici.  Marchi.  ‘ 

ANTIGUARDIA.  s,  y.  In  frane,  Avant-garde.  La 
parte  anteriore  d’ un  corpo  d’ esercito  è di  'soldati  eh# 
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marcia,  lo  stesso  che  AVANGUARDIA^  e VANGUAR- 
DIA. • . • • ; • 

Et.  Avapti  che  passasse  il  fiume  l'antiguardia  spagnuola,  Gcic- 

CIARDIKt.  . ’ { 


ANTIGUARDO.  s.  m.  Ló  stesso  che  ANTIGUARDIA. 

V.  ; . 

• •-  . . . ' < . . 

Et.  Benché  essi  pongano  Ire  nominili  loro  eserciti,’ e gli  dividano 
in  tre  schiere  ,.antigoardo,  battaglia , e retroguardo.  .Machiavelli. 

* v " 

ANTIPORTA»  s.  f.  Opera  di  fortificazione  innalzata 
avanti  alla  porta  della  città,  o .fortezza  per  difenderla  vie- 
maggiormente.  Usavasi  ne’ 'secoli  anteriori  all'invenzione 
della  polvere  , ed  era  una  parte  importante  della  fortifica- 
zione delle  terre.  •*-''•• 

■ • • • . > ' 

Et.  Misero  fuoco  nel  ponte,  e porta  dell’antiporta.  Ed  j In  altro 

luogo:  G per  forza  combatterono  l' antiporte,  e ruppono  i serraglj. 
G,  VillAhi,  : ' ‘ * < ' . 

. - . ' - ' ■ 

ANTISPALTO.  V.  SPALTO. 

é k • r 

ANTISTRADA  COPERTA.  V.  STRADA  COPERTA. 

, . * ' . , 

ANTIGUARDIA*  ■s.  r.  Jn  frane.  Avanl-garde  de  Va-  - 

vant-garàe i»  Gròsse  truppe  di  cavaHeggieri  e. di  stracorri- 
dori , che  precedonp  la  vanguardia  dNin  esercito , (piando 
marcia  in  p¥*e  'nimico.  • ,/'• 

Ei.  IL  Turco  ha  vanguardia  grossissima,  e se  ha  seco  i Tartari,  gli 
manda  per  antivanguardia.  Mowteciccou. 

* * « **  ' ' 

ANZIANITÀ’.  s.  f.  Io  frane»  Ancietfnetè.  Priorità , 
Antichità  sopra  gli  altri  in  tempo  di  servizio  militare.  Isella 
milizia  chiamasi  Ordine  d'anzianità  Quello,  che  si  deduce 


Digitized  by  Google 


f 


94 


ÀNZ 


dal  tempo  della  elezione  o promozione,  a questo  0 quel 
grado , senza  riguardo  all'età  od  al  merito. 

Es.  Qualunque  volta  ritrovasi  insieme  un’ta  la  soldi  (esca  Cesarea, 
e quella  d’altri  potentati,  osservasi  quest’ordine,  che  in  carica  uguale 
gli  ufficiali  di  Cesare  precedono  sempre  senza  riguardo  d’ anzianità. 
Mohtbcuccou.  » . 

ANZIANO.  aggett.  In  frane.  Ancien,  Pii  vecchio  di 
milizia , di  sérvizio  militare.  , ^ 

' Es.  Dove  più  ufficiali  concorrono  in  carico  uguale,  il  più  anziano 
precede  senza  riguardo  d’altra  condizione  o dignità.  Mcmizcrccou. 


Maniera 
si  contende 


A PALMO  A PALMO.  In  frane.  Pas  à 
di  diré  militare  per  esprimere  II  modo  col 
un  luogo,  acquistandolo  o perdendolo  con  sotnma  discolia 
ed  ostinazione  cosi,  nell’attacco^  come  nella  difesa. 

- * - / - * 

Et.  A quest’opera,  che  si  Rimostrava  lunga,  e difficile,  aggiunse  il 
fare  le  mine  per  pigliar  la  città,  se  altrimenti  non  gli  riuscisse,  a 
palmo  a palmo.  Gdiccizbdihi.  — Le.  venute  della  città  di  sita  fortis- 
simo, e tale  che  ogni  luogo,  si  avrebbe  potuto  difendere  a. palmo  a 

palmo.  Devila.  • . ‘ 1 

\ . ? 

. * I * , ' ? ' 

APERTO.'  s.  m.  Quella  stretta  via  y che  si  fa  talvolta 
nelle,  bastionale  , o "si  lascia  tra  un  corpo  di  difesa  cd  un 
altro , onde  a soldati  trovino  scampo  dagli  assalti  dei  ne- 
mico. * * ’ ’ . ..  : 

Es.  ...Perù  per  provvedere  a.  tal  pericolo,  sarà’ ben  e fare  alcune 
bastionate:,  le.  quali  abbiano  li  Iqro  aperti  con  1 suoi  ripari  innanzi , 
acciocché  dalla  terra  non  possano  essere  imboccate  dall’artiglieria , e 

queste  potranno  servjrc  per  ritirata  a quelli  della  trincierà.  Galilei. 

* * ✓ * 

APERTO , TA?.  pari.  pass.  Dal  verbo  APRIRE.  V. 

■V*>.  . ■ ■ • / • ' 

PER  IMPETO  APERTO.  V.  IMPELO.  * 
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• * • » • 

APERTURA  DELLA  TRINCEA.  V.  TRINCEA. 

A PETTO  5 A PETTO  A PETTO.  V.  PETTO.  • 
A PEZZI,  V.  ANDARE  IN  PEZZI  ; TAGLIARE  A 

pezzi,  ' 

A PIÈ  FERMO.  V.  PIEDE.  \ - * 

APPADIGLlONARE.  v.  heut.  Rizzare  I padiglioni  per 
accamparsi. 

Es.  Veduti  i.  figliuoli  d’Israèle  cosi-  appadiglionati , e attrabaccali. 
Fioa.  d’Itaui'  ■ . 

" APPADIGLIONATO , TA.  pArt.  pass.  Dal  verbo  AP- 

padigliqnare.  V.  ' • • 

« , ' . I • • « 

1 e 

APPALTARE,  v.  ATT.  In  frane.  Donner  à entreprise , 
Dare  in  appalto;  Concedere- altrui  una  somma  determinata 
col  caricò  di  fat  condotte , o di  provvedere  ,•  a suo  rischio, 
derrate,  mercanzie e ogni"  altra  cosa  per  servizio  degli 
eserciti.  , ‘ - • 

*>'  • - ' ' ' - i 

Es.  Sarà  gran  vantaggio  del  Principe  t'appaltarne  la  condotta , 'ed 
aggiustarsi  con  carrettieri , che  per  tutta  la  campagna,  facessero  a loro 
spese  tirarla.  {Parla  qui  deh' artiglieria,  e de'cavdlli  del  suo  treho).  Mon- 

TECCCCOLI.  > “ " ' *■  " 

% ’ * " * 

APPALTATO  , TA.  kart.  pass.  Dal  verbo  APPAL- 
TARE, v.  ' , 

APPALTATORE,  s.  m.  In  frane.  Entrepreneùr.  Colui 
che  assume  l’obbligo  di  provvedere  , a tutto  suo  fisehip  , 
derrate,,  mercanzie,  o altro  per  servizio  degli  eserciti , 
mediante  una  somma  determinata,  j 

Es.  £ ingoiali  d egni  merce  appaltatori.  Bioxap.boti. 

— Pìaziecmumode  e forti,  dove  .mercanti,. vivandieri,  appaltatori, 
t simili  abbiano  a farci  scala.  Mohteccccoli. 
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APPALTO,  s.  m.  In  frane.  Entrefrrìse.  Obbligo  stipu- 
lato pèr  contratto  di  somministrare  questa  o quella  derrata, 
o mercanzia  per  servizio  degli  eserciti , a rischio  di  chi  lo 
piglia,  mediante  una  somma  determinata.  Le  còse  appar- 
tenenti alla  guerra , eccettuate  l’armi , sono  pressoché  tutte 

procacciate  per  Appalto.  » ' 

* *»  t / * 

E$.  Le  compagnie  degli  appalti  furono  create  le  piti  da’ Consoli. 

Davakzati  tra^.  Tao. 

Dar  i/appalto,  e Dare  in  appalto.  In  frane.  Donner  à 
entreprise.  Accordare  le  condizioni  per  l’appalto  di  questa 
ò quella  mercanzia, -o  deirata,  o altra  cosa  per  servizio 
degli  eserciti.  < 

Et.  Chi  dava  e pigliava  gli  appalli  degli  arnési  necessarii  alla  guerra. 
Bòtti. 

‘ ‘ * > 

APPARATO,  s.  m . Jn  frane.  Pfgparatifs  de  guerre. 
AppreStametfto  d’ogni  cosa  necessaria  ad  una  guerra -immi- 
nenie  , ad' uria  -fazione  militare.  Dicesi  anche  APPAREC- 
CHIO. - , ! ' 

Et.  Alcuni  confortando  il  Re  di  Francia  a fare  l’ impresa  f ma  con 
- apparato  si  potente  per  lerr*a  e per  mare,  e con  tanta  provvisione  di 
danari. . . . GmccURÓmi.  — Si  condusse  finalmente  il  Duca  d’Angiò. . . 
con.  stupendo  apparito  di  tutte  lé  cose  appartenenti  all'oppùgnazione 
d’una  fortezza.  DaviiA.  — Con  questi  deholi  apparati , e con  questo 
grand’animo  incominciarono  gli  Americani  noi  guerra , che  ogni  «osa 
anntmziava  dover  riuscire  aspra  , lunga  , ed  ostinata.  Botta.  ; 

* X « • , l , 

APPARECCHIO*  s.  m.  ;In  frane.  Préparatifs.  Lo  stesso 
che  APPARATÓ.  V.  ' . ' • ' ' 

Et.  Il  He  faceva  spargere  , che  uh  tanto  apparecchi»  per  terr^  e per 
mare  fosse  ^destinato  contro  i suoi  ribelli  di  Fiandra.  Bemcivoolio.  — 
L’appiarecchio  si  fa  d’uomini,  d’ artiglieria,  di  munì»  ioni,  di  bagaglio, 
p di  danaro.  Mo.mccccoii. 


Digitized  by  Googl 


f 


APP 


77 


APPIANAMENTO,  s.  m.  L’azione  deljo  APPIANARE. 

v.  , ;■ 

■ j ' v,  ■ • . , . - 

Es.  Sicché  nello  tempo  di 'quello  sfacimento,  e appianamento,  che 
per  gli  Fiorentini  della  rocca  di  quella  Terra  ai  facea,  ccc.Pacb  da 

Cbrtaldo.  < ■ - ‘ * ~ 

V ■ . 

. 1 . ■ 1 \ 

APPIANARE.  ' v.  att.  In  lat.  Solo  aequarc.  In  frane. 
Raser.  Parlandosi  di  città , di  fortezza  , di  • mitraglie , e 
d’opera  di  fortificazióne  vale  Rovfnarle  fino  al.piano  della 
terra.' Dicesi  anche , e più  correttamente,  SPIANARE.  V., 

Et,  E diroccato,  e appianato  detto  Capo  del  Bdgnuolo,  si  in  per  gli 
Semifonlesi  quella  concardia  aperta,  e presone  per  la  osservanza' so- 
lenne giuramento,  ecc . Ed  in  altro  luogo  : Allora  lo  Signore  di  Santo 
Gemignano  le  comandamenta  agli  §emifontesi  secondo  che  nella  con* 
vegnenza  si  avea  trattate,  cl(e  dovessero  dare1  cominciamenlo  a di- 
roccare, e in  tutto  e per  tutto  appiana^  lo  detto  Capo  del'Bagnnolo. 
Pack  da  Cebtaldo.  : A f v * , 

%'  * * i > . ».  *'  , # * 

APP1ANATP/TA.  pàrt.  pass.  Dal  verbo  APPIANARE. 

• , r •*  • 

v . * .'  • 

/ J . • 

APPICCARE.  v.  àtt.  e ic.  pìss.  In  frane .yEngager  le 
cofnbat  ; Attaquer.  Detto  di  battaglia  di  combattimento, 
di  zuffa  vale  Incominciarla;  ed  in  srgnif.  N,  ì>ass.  vale  Ve- 
nire alle  mani  col  nemico,  Azzuffarsi»  . „ r 

• * V 

Et.  fio  esercito  de’nemici  ne  venivi  alla  volta  loro,  con  proposito 
fermo  di  appiccare  la  zuffa  la  notte , e'  col  ferro  e col  fuhco,  non  vi 
latrare  persona  vivente.  GiiMit'LiAai.  — E benché  si  confidasse  nèlla 
industria  sua  e 'virtù  loro,  pure  dubitava,  appiccandosi  nel  luogo  lar^o, 
di  non  esser  circondalo  dalla  piolthudine  de’  nemici.  Machiavelli. 

••  • i ’ V-  . -V  . f ,*  « 

a.  Appiccare  un  colpo,  vale  Percuotere , Ferire  , Dare 
dove  si  accènna.  In  fidane.  Assener.  ' . 

. j ■*.  . . % 

Es.  Rinaldo  un  colpo  «Ile  zampe  gli  appicca,  v-*  >,’■ 

£ tagliale  la  carne,  il  nénlo,  e l’osso.  Lim. 
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Appicci»  la  battaglia.  V.  Battagli?# 

- / ' ' ' 

Appiccar  la  giornata.  V.  Giorsata. 

• , ■ • ■ ’ 

Appiccar' la  scita.  V.  Zuffa.  ^ \ 

APPICC  ATO,  TA.  part.  pass.  Dal  verbo  APPICCARE. 


APPIEDARE  e APPEDARE.  v.  att.  In  fraflè.  Fàire 
mett^e  .pied  d terre.  Termine  mHitare  osato  da  alcuni 
buoni  scrittoli  italiani  per  indicate  l’Ordine  che  si  dà  alla 
cavalleria  di  scendere  da  cavallo.  Usasi,  anche  in  signif. 
HEtfr.  e w.  pass,  e vale  l’Azione  ©olla  (pale  i cavalieri 
lasciano  la  sella  per  combattere  a piedi.  In  questo  senso 
risponde  al  frane.  Meltrc  pied  à terre.  Quando  la  caval- 
leria è appiedata,  i-  cavalli , che  essa  montava  e 'che  sono 
affidati  ad  alcuni  cavalieri , cliiamansi  Cavalli  vóti.  V.  CA- 
VALLO. È da  preferirsi  l’ortografia  della  prima  di  quelle 
due  voci , perchè  più  conforme  e più  vicini  alfa  sua  eti- 
mologia, che  è in  Piede.* 


* L’Autore  lasciò  merendo  questo  articolo  senza  autorità  di  esempio. 
Eccone  tre,  di  cui  il  prùpo  tratto  dalle  opere  postume  della  stesso 
Autore.  V.-  - ' • 

« Ben  conosceva  He  Cèrto  il  cuore  de'suot,  e falli  immantinente 
« piantare  alcuni,  pezzi  sull’ «tremila  del  fianco  sinistro,  onde  sca- 
«.  vaicare  l’artiglieria  nemica,  «liamati  a se  dal  centro  vicino,  e dada 
« diritta ,^nvovi  rinforzi  di  finteria,  ap/iiciiò  di  bel  nuovo  i dragoni, 
a ed  i carabinieri  di  Francia,  » E.poco  prima;  « Il  Re,  che  versava 
« sempre. nelle  prime*  {ile,  ordino  al  conte  di  Chdtillon  di  caricare. 
« co’ subì  cavalli 'quella  colonna,  ed  appiedali  i dragoni  comandò  loro 
• di  attaccarla  colla' baionetta.  » Grassi.  (Operette  varie.  Torino , 
Giacinto  Marietti,  18J2,  in-S.°)  pag-65  e 63. 

« Fece  co’suoi  cavalli  leggeri  appaiali  la  fronte  alla  sua  fanteria.»  - 
Gmsueai.MS.  . ' - 1 

fi  Valoroso  a valorosi  parlava.  Berte  l’adirono  aiutati  dai- dragoni 
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APPIEDATO,  « APPEDÀTO,,TA.  p«r.  rtu.  Dai 
wbi  APPEDARE  e APPIEDARE-  V. 

APPOSTARE.  v.  Att.  Ib  frane.  • Qb ferver..  Osservare 
cautamente  ;ognf  mossa  dio  possa  fare  rinimico,-  Tenerlo 
d’ocdÙ9,  Spiarne  gli  andamenti.  È traslato  daHa  caccia.  ' 


Et.  Aveva  (Allocalo  trB  grosso  corpo  nei  contorni  del  Dego  ' per  ap- 
pettar gli  Austriaci,. acciocché  non  tentassero  nulla  a tuo  pregiodieio. 
Botta»  ' ' V*>» 


APPOSTATO,  TA. . part.  pass.  Dal  ■ verbo  APPO- 
STARE. V.  \ ' 

APPREST AMENTO,  s.  vi.  In  frane.  'Préparatifs  ; 
Apprpvià'onnemenu  Propriamente  Apparecchiò  d’ogni 
cesa  necessaria  alla  guerra.  ' 

Ss  • Fu  qui  posta  ogni  industria  e fatica  net  far  grandi  appresi  smentì 
d’artiglieria  grotta.,  di  mortai,  mnaizioni,  viveri , fuochi  tr^iUal^, 
ponti',  materiali  d’oggi  torta , .ttromeqli  da  lavorar  Ja  terra  , manici-., 
letti,  granate  a mano,  minatori,  e 'altri  molli  artigiani  ed  operai. 
Mokticugcoli,  - • ’ ..  . . ' „ 


APPRESTO- s,  ài.  Lo  stésso  che  APPRESTAMENTO. 

. y.  I Francesi  ia  questo  signif.  dicono  anche' Les  Appréts. 

Et.  Estendo  fa  tto  l’appresto 'della  gireny.Liyio  traci.  MS.  Crusca. 

APPROCCIARE,  y.  Att.  Accostarsi  al  recinto  d’ una 
piazza,  ad  un'opera  di  fortificazione  per  via  d! approcci" 

Et.  Nell’assedio  formale  ed  a forza,  conviene  accamparsi,  cinger 
la  piazza , aprir .leìrincgre , approcciarla,  batterla.  Montaccceou. 

« del  Be  Luigi  fatti  appiedare  ,■  e che  gagliardamente  resistettero  ancor 
a essi,  diedero  pugnando  tale  pruova,  ec.»  E p9t  tolto:  « Nel  mede- 
« simo  tempi»  le  carabine  di  Francia  appiedatesi  corsero  a riva  il  Po  a* 
Botta.  ( Storia  <T Italia, tontinuala ^da  quella  del  Guicciardini  sino  a^ 
t789.  Parigi , Baudrjr,  t,83i  j edizione  originale  Tomo  ottavo, 

pag.KQI  « 1ÌÌ  N'  . • 
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APPROCCIO.,  s.  j*.  In  frane.  Approches.  Sorta  di  la- 
voro, col  quale  gli  assediami  /accostano  alla  piazza  asse- 
diata. Adoprasi  più  comunemente  al  plur.  Approcci. 

' Es.  AproijM  le'trincicre  , e s’ incominciano  gli  aPProccl  fuori 
Uro  del  moschetto.  Ed  in  altro  lupgo:  Gli  approcci  erano  profon- 
dissimi in  linee  curve  trasversali,,  le  une  dietro  alle  altre,  tirate  da 
un  gran  numero  di  guastatori:  Mosteccccoli.  — Acciocché  trinceato 

primari  Quartiere:...,  si  possa  accostare,  e , far- l’appròccio  alla  piazza, 
che  si  disegna  ^pigliare , con  trincee  e fosse  . .‘ecc.  Cwuzzi.  — Ma 
nel  Friuli  Pompeo  Giustiniano, «fatto  Maestro  di  campo  generale,  aesi- 
biva d’ espugnare  Gradisca  con  molla  facilità , disegnando  con  le 
trincere , ed  approcci  entrare  nel  fosso,  poi  con  le  batterie,  e mine 
ridurla  alla  resa.  Nasi. 

* \ » * * - * %•  - 

APPUNTARE.  v.  att.  In  frane.  Pointer • Disporre, 
Aggiustare  il  pezzo- d’artiglieria  in  modo,  che  il  tiro  vada 
a.  colpire  nel  punto  preso  di  mira. 

E sfe^nco  e appuntato  ch’era  d cannone,  ..  ..il  bombardiere  mettea 
fuoco  nel  pezzo.  Cartoli.  4 A questo  il  pratico  bombardiere  rime- 
dierà facilmente  coll’appunlarc  il  pezzo  un  poco  piirad  gito.  Tessisi. 
— Gli  Svizzeri  appuntato  il  cannone  alla  porta  investita,  e pressoché 
già  sterzata,  fecero  d'artiglieria  e d’altro  fuoco  una  salve  cosi  mici- 
diale ,.che  subito  quei  vili  voltarono  in  rotta.  Awiebi. 

2.  Far  la  punta  ; Aguzzar  la  punta  allearmi.  In  frane. 
Aiguiser.  . , 

' • ■ - 

Es.  Ma  però  stimando,  che  la  più  ferma  e stabile  battaglia  di  tutte 
sia  quella  d’uomini  c|i  grave  armadura  armati  ; e di  luqge  picche  , c 
bene  appuntate.  Cinuzzr. 

^ . * » t . . . 

APPUNTATO,  TÀ.  part.'  pass.  .Dal  verbo  APPUN- 
TARE. V-  v ... 

APRIMENTÒ  DELLA  TRINCEA,  % TRINCEA.  * 

, • \ 

.v*  * « v."  . ” | 

’ i,  • 4 r v-v 


) 


.v-  . 

APRIRE,  v.  xtt.  In  frane.  Ojwrir.  Detto  di  righe  è 
una  Operazione  milita,  phe  sì'  fa  dai  sòltktr  Risposti  sopra 
due  o tre  righe,  andando  avanti , o' indietro,  secorido.che 
viene  dal  comando  indicato.  Le  righe  si  aprono  per  ese- 
guire alcune  parti  <Jèl  «inneggio  delf  armi , e per  dar  luogo 
all’Inspettoro,.  od  a;  chi  passa  la  mostra  del  soldato.  Ha  per 

contrario  Serrare.  Y.  SERRARE  nèl  a!»  sìgnif.  *'*  • ; •'? 

‘ * ’ . . . ».  ^ > 

a.  Metaforicamente,  parlando  di  schiere,  d’ordinanze,, 
vale  Allargarle  nel  bel  mezzo,  Disgiungerle,  Romperle  per 
vjva  forza  penetrando  fia  esse.  In  frane.  Enjòncer . 

non  diel,cr‘>  lor  terup9  1.  lànce  regie.  Uscirono  «iieste  allora 
rt  “"Petao^ente  c «la  Peparti  eoo  ' làlvlgip  gli  percossero , che 
rompendo  la  Joro  ordinanza  gli  respinsero  a viva  forza,  e gli  apersero. 

BEjii\focno.  ' • 

A éA.MPp.  Aj'ERrò.-  V.  Gampo. 

. , 

ApBteE  hi.  PASSO.  V.-  Passo. 


i . 


•*à>. 


ì/3iw 

K 


' Amore  ea  ereccìa.  .V»  Breccia.  V’  V,  '-V  **  ****** 
Aprir  t’Àuco.Y.  Arco*.  • • J.1' ■z.Kr- >k. 


A PROVA.’Y.PROYA. 

A IJJ8TE.  VHJltTA.  . 

AÓnÀB-rtBii’ABi,. 

ncr.  Pigliai'  quàrùerepEaur^eWqViartieri.  V.  OD  AR- 
TIERE. Scrivesi  anche  Acquartierare.  • ‘ 

Es-  T^edo  ^ quasi 

corona  a Mons Bermocuo'.’-JI  Rubai,,  Recando  le  guardie  monche 

dal  filli  nix  /-x  Am  IX  • _V>, ...  ^ 1 . * li 


dal 

ilo?i 


ip  tUIIIKIIC 

villaggio  di  Callo,  età  aquarlierato  lungo  alla  Scbelda,  eollocan- 
1 I anneri j.  Seoscm. 


f'ol.I. 


AQti 


V v 


> AQUÀRTIERATO.TA.  rm.  pass.  Dal  verbo  AQUAR* 

TIERARE.  V.  <.  ' ' ’ \ 

. . • 

AQUILA,  s.  p.  ili  lat.  Aquila.  la  frane;  Aigle.  Insegna 
principale  della  legione  romana,  cd  era  tin’Effigie  dell’aquila 
in  rame  dorato,  o in  argento,  coll  ale  aperte,  e stringendo  • 
con  <m  artìglio  il  fulmine,  posta  in  cima  d’una  lunga  asta. 

L’uso  di  porre  l imagine  di  rapaci  augelli  ojli  feroci 
animali  per  insegna  ai  soldati  è antichissimo.  Adoperarono 
l’Aquila  tinche  i Persiani.  ' Gli -eserciti  romani  sul  principio 
della  Repubblicacbbero  fra  Wprinqipali  insegne  dellq-legioni . 
le  iinagini  del  I.npo,  del  Tpr</,  del  Cavallo,  del  Cignale 
e dell’Aquila.  Quest’ ultima  consacrò  Mario,  ed  abolì  tutte 
le  altre.  Avevano  i Romanrpej  essa  un  ctdto  divino,  ado- 
randola c giurando  nel  suo  -nome.  Ogni  legippe  ne  aveva 
nna,  è la  gente  da  gtìerra  vale  vasi  promiscuamente /del 
nome  -di  Aquila  .per  indicare  una  leeone.  Le  Àquile  erano 
in  campo  poste  ncllh  principia,  cioè  in-  un’apposita  cappella, 
.ove- si  amminislraxana  le  epse  sacre.  Nel  marciare  porta- 
vasi alla  testa  della  Colonna,  e in  ordinanza  di  battaglia 
stavano  nel  metto  delle  Schiere  dopo  quella  de’principi,  e 
guardate  da  una  ntano  di  Centurioni , C primipili  eletti. 
Era  vergognoso  il  lasciarle  in  "preda  al  nemico,  glorioso  il 
conservarle  gran  tempo  illese.  Dopò  la  vittoria  ornavansi 
d’alloro  e di  libri. 

I .Reggimenti  francesi  .al  tempo-  di  JfapoleonU  Imperatore 
ebbero  auch’esài  l'Aquila  per  insegna. 

" •*'  • "**  \\  ••  •**'  * •*,  r*'V  1 ■ 

Es.  Intorno  atraquile  frt  ’I  travaglio,  le  quali  nè  portare  si  poteano, 
ni  nél  suolo  aqtiuloso  liccàpe.  tjhvAB'/ATi  Irati.  Tao.  — Nella  battaglia 
di  Dnraizo  l’allie^di  Cesare-aniijiosainenle  essendo  seguilo  da’soWati 
di  Pompeo,  ed  estendo  malamente  ferito  , subito  a’  suoi  soldati  disse  , 
cip*  fino  allora  aveva  difesa  l’aquila,  e, che  morendo  la  restituiva  a 
Cesare  per  mezzo  loro,  pregandogli  a tir  di  maniera , che  ella  non  si 
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p«rJe«e,  percwfccliè  irebbe  stato  disonorevole  , io»  -,  . 
deila  militar  disciplina.  C«J£  ’ COn  m‘incameD'0 

ARALDO.  s.  m.  In  frane.  7féra»t  ttarmel  Quegli  che 
inumava  la  gliela,  è portavala  disfida  cibile  battàglie.  Fu 

Jtto  anche  Re  d’arme.  Presso  \ Rornabi  era  un  sacerdote, 
che  si  chiamava  'Fefiafij.  v-\-  . ' : 

colle  quali  glt  Araldi  s appresene vano  pfHe  c<&&  ed  al 
cospetto  dei,  Re  per  esporre  il  loro- mudato.  Per  darne  un# 
giusta  idea  traser.verò  la  desci^onc  fatta  dal  Varchi  del 
modo  col  quale  gli  Araldi  de?  Re  dlngfifltóra  « del  Re  di 

10^0^10 T10  a ,ÌUl?OS  3din^^'e  ^guerra  «H'fmpeya- 

" chc  fu  n ,n  di  T 

" gli  araldi  chiesero  ed  ebbero  pubblicamele  da  Cesare  au-  v 
« dienza,  ,1  qual  venuto  nella  sua  p'riticipal  sala  del  palagio, 

" acct>IWaSnat0  da  molti  signóri  così  ecclesiastici  come  seco- 
« lari  e da  altri  personaggi,  che  allora  nella  sua  corte  si  ritro- 
se varano,  si  pose  in  luogo  eminente  sopra  ima  sedia  riamente 
« ornata  a sedere.  Allora  gli  araldi^fcsorào'dé’quàli  aveva 
» una  cotta  d’arme  in  sul  braccio  sincro/#  eranqdaH'alt^  • 
capo  e a gran  sala  , sfe  ne  andarono  à pan  passo  diritta-' 
ss  mente  dinanzi  all'Imperadore,  e fatto  umilmente  tre  riv<- 
ssrepze  chinando!  ogni  volta  fin’ in  terra,  si  posóro  ginec'- 
ss  chiedi  sopra  Utimo  e piti  hà^agrado-drl seggio,  nel  quale 

“ nS,C(17a  sua  ?***> e Prima  Clareneeno,  chc  così  si  chia-  ' 

ss  mava  l'araldo  ^Inghilterra,' 'favellando  in  iromt  di  tutti  e * 

ss  due  supplicò,  Che  essendo  essi  a ^ maeM^ 

ss  nati  per  doverle  alcune  cose  per  parte  del  Re  di  Frtm~. 

'(lei  Red  Insili It Gl  l'fllnrt « - • . * 


* e costumi  de’predccessori  suoi  e di  tutti  gli  altri  Prin- 


ì • 


c ■ -. 


' ■^*r 
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a dpi  e capitani  non  solo  delirargli , ma  eziandio  ono- 
tt  rargli  e fargli  in  quel  modo  trattare , clio-àlle  persone , 

« /e  fluaii  ekf  rappresentavano, -si  conveniva,  e di  più 
« zVi/mo  a fini  delle  terre,  de' signori  e padroni  loro  gli 
cc  facesse  salvi  condurre.  Alle  quali  parole  rispose  benigna- 
« mente  l’ Imperadore , che  sponessero  sicuramente  tutto 
« quello  che  gli  Re  loro  padroni  avevano  loro  comandato , 

« clic  dicessero,  che.  i loro  privilegi  sarebbono  osservali , e 
che  stessero  di  buona  voglia,  die  nel  suo  regno  ninno 
« dispiacere  sarebbe  lor  fatto.  Allora  Guienna,  che  cosi 
cc  avea  nóme  P araldo  del  Cristianissimo,  spiegato  ua  foglio, 

cc  clic  portava  in  mano,  cominciò  a legger  forte Fornito 

«ch’ebbe  di-  leggere  l’aralào  questa  protestazione  c disfida, 
cc  Cesare  con  gravità  e maestà  veramente  imperiale  rispose 
cc  prudentemente c pccordine  a capo  per  capo.. ..Le  quali  cose 
cc  dette  gli  chiese,  !cl\e  gli  desse  il  cartello  per  potére  in  scrit- 
« tura  più  diffusamente  rispondere.  11  che  fatto  Guienna 
cc  levatasi  la  sua  cotta  d’armé  d’in  Sul  braccio,  so  la  messe 
« spacciatataente  indosso  secondo  l’usanza;  perciocché  i re 
cc  d'arme,  dinunz.iata  che  hanno  la  guerra,  vengono  ad  essersi, 
cc  scoperti  c dichiaratineniicidi  coloro, a cui  dìnunziata  l’han- 
cc  no,  e per  questa  cagione,  quasi  vogliano sicurar  le  persone 
« loro,  si  vestono  incontinente  farmi , della  qual  cosa  avariti 
«■che  mediante  la  disfida  si  fussono  per  nimici  fatti  conoscere, 
« bisogno  non  avevano.  Dopo  queste  case  ClaFencerto.ee  d’ar- 
« me  d’Inghilterranonlcggendo,ma  a niente  come  più  pratico, 
cc  cominciò  a favellare I /Imperadore  colla  medesima  gra- 

te vit;,  quasi  le  medesime  rose  rispose....  Clnrenecno  si  vesti 
<c  anch'egli  la  sua  cotta  d’arme  c si  discosti)  dalflmpcradore, 
cc  il  quale.... comandò  a Giovanni  Alamanno  signor  di  BuMans 
cc  e suo  primo  segretario  e del  consiglio  segreto,  che  provve- 
« desse  si,  che  Guienna  e CJarenceno  non  riceve ssono  nè  iu 

• *•  ' 
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«/atti  nò  in  dotti  Offesa  nessuna  per  alcun  modo.»  Jst.  Fior. 

Lib.  V.  ‘ •-  • ■ • . . 

_ ...  \.  LV,  ' • - • y.  i ;•.  !>  . 

Es.  E per  loro  aralHf  ( ciò' sono  uomini  dicòrle  ) fecero  richieder 
Io  Re  di  battaglia.  G.  VYm.anc — Entrarono  subito  gli  araldi  del  Re 
di  Frauda,  e del  Re  d'Inghilterra  ad  intimargli  lì  guerra.  GnctiAnmnr, 

r ’*•  k #**  , *'*  * ; • -r  ' • « ( 

. ' ' • •’*  j »,«  ..  „ ■*,  % i*  ./!•**  . 

*>  S’ intese  anche  per  ' Araldi,  Colui  cpe^Relle.  fazioni  ' 
militari  recava  le  proposte  dell’una.airallra  parie.  In  franò. 
Parteqi&itàfte.'*  ’ . | - 

i **•  , ■'  ' jr 

Fa.  Gir  r\n  Versane  Sbigottiti  furono  quasi  per  arrendersi  al  superbo 

nemico,  che  per  ^araldo .Tèce  chieder  fa  .tara.  SeCki. 

*•  */  • • 4*  ‘ % -,  ' ' 

s ••  4 , ’•  v*  * • ■»'**•  s *.  « ' "d  v 

ARARE.  V.  ÀTT.Mh  frane.  Labourer.  ‘Traslato,  di  cui 
Si  servono  gli  scrittori  utilitàri,  ed  in.partìcolar  modo  gli 
artiglieri  per  esprimere  ‘Ijfcjfetto  della  palla  del  cannone, 
quando  strisciaùdo  sullà  terfa  la  smuove  èia  solca  come 
farebbe  l'aratro. ì,  - \ . "V:  ' 

2?.»,;  Piovevano  le -palle  J ,. 4 i|~ suolo  Si  vedeva  smussò  "ed  aralo  por 
ogni  versò’.  Botta.  1 • ' ' ; 

. • ■-  r 

ARATO,  TA.  partì  pìsS.  ,I)ah Verbo  ARARE.  V. 

* v - » s t ^ 
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ARCÀDORE , e .ARCATORE,  s.  . m.  Tiralor  d’arco^ 
Arciere.  } * . 

...  \ ‘ ^ ‘ » ' ' ■ • • 

Es.  La  prima  ghiera  di  Manfredi , che  erj  di  balestrieri , c d’arca- 

dori.  Ed  alàWf  : I/arÒd  saetta  c percuote  dove  virole  l’afcatore.  Bc ti. 

- / • , . ?,•  - • y 1 1-  • - 

ARCARE.  V.  IÌEÙT.  ticRT  lWco;  Sagttgrc.  Èvoeedisusata., 

'/  ,\y.  •’  '•./ 

Es-  S.iracini,  in  su’c»minéili,  odn  archi  è saette,  e correndo,  è arcando 
contro  noi.  Vi  rr.  Sì».  Pio.  Vft&ìhF  •*  ' ' *.  • »... 

' ’ ' * . / \ . ' " • 

ARCATA*  s.  f,  Spazio,-  guanto  tira  un  arco. 

4 • . • . , ; ■?  » *•  '-■'•All 

Es,  Alavano  di  lungi  mezza  arcata, SrfW.lUKsea/IVWrAi.E,  CiyW' 


VI 
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2.  Arcata  chiamavano  pure  gli  antichi  bombardieri  ita-  > 

liani  Quel  tiro  d’artiglieria,  che  a cagione  della  lontananza 
Jell’obbiettO  posto  più  in  là  ilei -punto  in  bianco  naturale, 
non  poteva  farsi  senza  una  maggiore  elevazione  della  bocca 
del  pezzo,  per  cui  la  .linea  descritta  dal  proietto  veniva  a 
mostrarsi  come  curvata , a modo  d’arco.  Quésto  tipo  a 
que’tempi  era  giudicalo  incertissimo.  V.  Tino  in  arcati. 

Es.  Presi  un  mid  gelilàtco dipoi  lo  dirizzai  benissimo  a qge- 

sl'uomo  rossoi  dandogli  un’arcata  macavigliosa  ,*pe'rehè  era  tanto  di- 
scòsto , che  i’  arie  non  prometteva  tirare  cosi'  lontano  artiglierie  di 


quella  sorta.  Celmm. 


J.V 


ARCATORE.  Lo  stesso  che  ARCADORE.  Y. 

; • * ■ . , ■ 

V ' , j -*.'/•■  I » • * .»  »’  ' • • ' 

ARCHIBUGIARE,  c ARCIUBUSARE.  v.att.  In  frane. 
Jirqucbusèr ; Fusillcr ; l'aire  posici  par  Ics  ornici.  Uc- 
cidorc'à  colpi  d’archibugiQ,  pena  capitale  militare.  , 

Es.  Fu  ipiesli  per  ofjdiné  del'  l’arnese  archibugiato  dal  suo  Téipo. 
Sar.iO'nt,, — ArchìImsarllT  O.  farli  pSssar  fra  fe  picche,  o se  stiri  tra- 
ditori-, impiccarli.  ( Parla  di  rti  militari).  Cisrzzf.  . 


ÀRCIHBUGIATÀ.  V.  ARCHIBUSATA.' 

». 

-i,  ARCHIBUGI ATO,  e ARCHIBUSATO,  TA.  part.pass. 
Dal  verbo  ARCHIBUGIARE , e ARCIUBUSARE.  V. 


ABCIIIBUGIERE,  c ÀRCIIIBUSIERE.  s.  m.  In  /rane. 
Arqucbusicr.  Soldato  a piedi  armato  (lnrchibuso. 

Et.  Siccome  già  «egli  eserciti  antishj'de.’lhmiani  ! fonditori,  ed 
oggidì  ne'iyodcrni  gli  archibujjcri  ajtartano  le  scaramucce. «Fti».  Disc. 
Calo.  Crusca.  — ' Nqn  crino  fitti  a dolersi. difendete  pei£ essere  i fanti 
tutti  archibugieri  ‘ e senza  picche.  PavEsì  c* 

.. ;.v. . • » *„*•  /<  .. ’f •• 

3.  Più  comunemertte  si  chidma  ora  Archibusiére,  Colui 
phe  lavora  gli  archibusi.  Crusca. 
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AncmaUGiEBÉ , e Abchibusiere  a cavailo.  In  feano,  Ar*  ' 
quebiisier  à chpval.  jè oldato  a cavallo,  addestrato  al  ma- 
neggio dell Vchibuso  stando  a cavallo  j)ef  combattere  M 
lontano,  «ha  scendere  a terra  per  fatr»  colla  picca  le  fazioni 
pià  pericolose  dellfinfanteria-'ii;'  - V * 

Gli  Archibugieri  a pavallo  sono  una  milizia  tutta  italiana, 
che  venne  istituita  fin  dall'anno  1^96  dal  prode  capitano 
Camillo  Vitelli  Otlla  guerra  del  regno;  di  Napoli  di  quel 
tempo.  Difatto  riferisce  il  Bembo  nella  sua  ' Storia  / ini- 
ziarla, Kb.  4.°,  ehè4'ne^4ppe  i497  » cavailèiia  con  gii 
scoppietti  all'oste  dal  Senato  jy  mandata.  (V.  SCHIOP-  v 
PETTO).  Questa  milizia  venne  poscia  introdotta  in  Francia 
dallo  Strozzi  prima  della  metà  del  sectolo  ivi , e gioverà  qui 
riferire  le  parole  stesse  colle  quali  lo  storico  francese  Bran- 
tóme,  scrittore  contemporaneo*  parla  della  meraviglia  colla 
qua/e  furono  per  la  prima  volta  veduti  questi  Archibugieri: 

« Le  seigneur  Strozzi  quitta  PItalie,  et  vint  tronver  le  Boy  au 
« CampdeMaroleavec  la  plus  belle  eompagnie  qui  fui  jatnais 
« medéaooarquebusiersà  chevai,  lemieux  dorés,  le  mieux 
« monlés , lp  mieux  cn  point  qu’011  eut  sn  voir,  car  il  é«  - 
« avoit  nul  qui  n’eut  deux  bo$s  ehevaux  qiFon-uolri&roii  «jo- 
te valins  qui  sont  dèlégèt'etailleylo  morio'n  dorò,  lés  manche» 
ce  de  madie,  qu’on  portók  fort'alors,  la  plùpact  totitesdorécs 
« on  bien  la  inoitic,  les  jrqubbùsife  Ct  foqrhìhjònts  de'mème; 

« ils  allgient  souvent  avec.les  cheyaux  /óger?  et  courcurs  de 
« sorte  qu’ils  faiSoièrtfc  rà£d;  ^ypìque  foirfils.se  servoient  do  la 
« piquej  de  la  bourgui&note , qt  -dii  corselot  dorè,  quand  il 
« én  fiùsolc-bes'óm,  ; et  qui  plus  est  , c’etoieat  tbus  yien$ 

« capitaines  et  soldati  , bien  aguerrts , sous  les  frannièrds  gt  - 
« ordonnances  de  ce  grand  capitarne  Jgannin  de.Medicis,  qui  ~ 
« avtoient quasi  tòusqféU luì,  teflèment  qne  quand  il  fnHoit 
u njettre  pic<j;  k torre  on-tVavoit  bosoig  de  franti,  cunppau-t 
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« dement  pour  les  ordonaer  en  batnille,  car  d’eux  mémes  se 
« rangeoient  si  bièn  qu’on  n’y  trouvoit  rien  k redire , etc;  » 
‘(Brantóme,  Vies  des  hommes  illastres  ótrangers , pari.. 
nella  vita  del  maresciallo  Strozzi). 

* ">  I,  " \ f ■ • *•  A * 

Da  questo  pasto  si -vede  che  gli  Archibugieri  a cavallo 
erano  una  milizia  allatto  nuova  alla  Francia , ove  diedero 
poscia  origine  ai  Dragoni , coi  quali  verniero  da  alcuni  scrit- 
tori militari  per  alcun- tempo  confusi ; differendo  peraltro 
da  questi  così  nelf  armatura,  come  negli  escrcizii,  Durarono 
in  Italia  per  tutto  il  secolp  xvt,  p se  ne  trova  apposita  me- 
moria nel  libro  degli  Ordini  e Privilegi  (Iella  Militici 
del  Duca  di  Parma  Barlaccio  Farnese  (Parma,  Viotto 
i595):  «Passando,  i soldati  alla  Banca  ( parla  del  coliate - 
« rato)  farà  fere  a ciascuno  di  loro  qualche  essercitio  miX- 
cctare,  cioè  'agli  Archibugipri  a cavallo,  correre  una  car- 
te riera,  et  sparare  lo  schioppo.  » Sul  finire  di  questo  stesso 
secolo,  e sul  princìpio  del  susseguente  sono  ancora  menzio- 
nati frequentemente  dagli  scrittori  delle  guerre  di  Fiandra , 
e da  quelli  delle  guerre  civili  di  Francia.  V.  DR  AGONE. 

ìsa  Partì  il  Principéper  soccorrere  il  castello  d* A ngers  con  otloceplo 
gentiluomini  , e mille  quaUfocént»  arcliibugieri  a cavallo.  Davila.  — 
Dee  avere  lina  compagnia  Ai  acchibusieri  a cavallo.  Cntgzzi-  — La 
•cavalleria  non  passava  VitIO  uomini,  composti  delle  compagnie  vecchi? 
df  Fiandra  , di  500  IUftri , e,  4 *ltrtUanU  archibugieri  a,  cavallo.  Et*. 
' iIvoguo.  / 

ARGHIBUGlETTO.  s.  ù Diminutivo  d’ Archibugio; 

- “ ■ • 1 . -*  • V . .•  ■ w 

. Piccolo-arch’tbuso. 

0j  ■ • ? f 1 . \ * r ’ •• 

' És  Voi  mi  vedrete  un  giralo  coji  ufi  arcliibueìetlo  aMiaaco,TÀdio. 

ini.  \\  v T i :•  ‘ y.*  • > 

ARCHIBUGIO,  VyAftCIJIBUSQ,  1 , 

' ARCHIBUSARE,  t.  archibugi  are,  • ■ v 
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ARCHIBUSATA,  c ARCIIIBUG1ATA.  s.  r.  la  fratte. 

Arquebma.de.  Colpò  di  archibuso.  «■  1.  f 

Es.  Pietro  Strpzzi  ebbe  una  dolorosissima  nuova,  còme  il  priore 
suo  fratello  a Scartino  era  stato  ammazzato  da  nn'archibus^la.  Ss osi. 

~r*  Ricevuta  un’drcbibugiata  dal  paggio  di  I’ardlgliino  I ermi  do  valoro- 
samente combattendo  ? giorni  suoii  Davila.  ,,  > 

...•»*•  . ■ ‘ . -V  x " . 

ARCHIBUSATllNA.  s.  ì-.  Lo  sfosso  1 che  Archibusaiàj* 

ma  detto  còsi  in  ischèrioa  maniera  di  diminutivo. 

■ • ' ■ W--  ’ * • à 'v  ' k " !•.  , i‘ 

Es.  Un’arcbibusatiua  nelle  reni,  al-  medesimo  vi  cava  di  guai.  Ma* 

«ALOfTt.  » t.  /'v.  ••  »'-K  » •*  f1-.' 

i ' ••  ' — 

ÀRGHIBpSERIA.  s.  f.  Iu  frane.  Moù.rfueterie;  Moa?-'  • 
quetqde^usUladerQaanllty  di'colpi  d’archibusoj  c si  a do-  , 
pera  altresì  per  Quantità  di-  colpi  di  armi,  da  fuoco,  simili 
àli’arcffibusp,  come  Mosd/etto,  Carabina,  Fucile,  Schioppo, 
ecc.  r, .7  • >»4a  t J.»  , 

Es.  lys  tanta  propinquità  non  .di  'lascierebbe  ratiere  in  .battaglia , 
cbè  dalla  lqro  arcliìbuserìa  si  sarebbe  oliasi.  Varciii.  — Tuonavano 
tuttavia  gli 'Alemanni  con  Parligliene  è iou  l’arcbiLusej'ia.  Botta. 

2.  Quantità  di  saldati  armatf  dVctibiiso.  -, 

T 

Es.  Spinse  lor  dietro,  la  ca\alleria  r e per  .una  palude  •vicina  avendo 
imboscdtcì  grossa  archi  buserta*,  cominciò  A danneggiar.  foMeii  retro- 
guardo.  £zcst.  ; ’•.  ' a ••••  r'-  • di  ■ •.  • *“7.  V . **.;  .r  ‘ 

v • > X 'v‘  ' . 

3.  Si  adopera  altresì- per  Quantità  irideterminatjt  drac» 

chibusi  otj'altre  armi  da'iuocS^porta^ili.  \ i 

Es.-  TrovaVona  gli  Inglesi  Rei  forte  cinquantaawe  Cannoni , molta 
urehibuserif-j  ec.  Botta.  ' ' ,V|  ‘7  ^ . ; ■:  , s 

ARCHIRUSIERA.  s.  f;  Piccola  apertura  nelle  muraglie. 


fortezza,  e rimuravano  tUttf^fi  ^usqf,  e le  finestre  , cfi> erano  volte 

verso  di  quella,  « «e  fecero .arcblbusiefè  per  P?fer  rjuipdi  tirare  a' 
snidati  della  cittadella.  Ya*£uK  " V ; ‘ • > ’ r -, 
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la  frinè.  ArquèbusoS 


JEt-;  ■ •. 

SPfkGÒBtrGio.  i v/ 

jAdiglipffiEj,  minuta  , ehe 

dojioj&nvenrione  della  jp^prfe  soMeotr^'àil^Arcqbàlestrò, 
per  tirare  piècoli  proietti  e passatoi , *v£nne  dappriiliar  gftr. 
A^fa-in  Bronzo,  postìà  ip  Ferto,  p pOT  ló  ^ cotttjcàtisi  Éal 
pendio  delie  muraglie,  è 41  altee  dperé  dì"  fórlificariòtf^per 
loro  difesa  4a  vicinai  venne  a]ti<esì  portata  a'bcacda  ne1|tr 
battaglie-,  tì4  accomodata  finalmente  al  maneggio'  d' un 
. uompvbhtf  le  si  d»và  fuocft  con.  una  miccia,  come  gllédltré' 
aptfjffitrie.  ‘ ' • ! . * ‘ . 

li»  voce  è composta  'à’Arco,  e di  Bugio,  o BjféSfoc igè 
Euc/v,  Forò,  come  a dire  Arco ‘bucato,  forato.  (MI  orì- 
gine mi  traeXdubitàtib  se  prima  ^jeD’ mvelizitoficf  denari»! 
da  fuoco,  l’A>rcjjbngio  non  fosse,  come  lo  Scoppiettio,  tul* 
arma  ' porta tilé  a foggia  d*Xrcdbalestro,  che  in  lucrgicr  del 
tenieré  o fusto,,  col  tonale  si  maneggiava,  avesse  una  canna 
bucata  dentro,  dalla i epudé;  Rifacesse  perfora  4’  arco  Scat- 
tare tìn  proietto, t pallottola,  o passatoio.  Altri  riferiscono  , 
là>  co&posizione  della,  voce  al  Buco , che  si  fa  in  fondo 
della  carni»  dell’ Archibuso,  per  dar  fuoco  alla  carica,  ag- 
giuntavi la  yoce  Arcp  -ad  iatncajre'il  riuovp  uffizio  deliba rma 
da  fuoco  simile  -nelfe  battàglie  a'  tjuèllo  dell’antica.  ’V, 

■ SCHIOPPO,  y 5Cfi|0f^tìTOOf  . ‘ ;* 

Es.  Appressala  questi  (_i  ■tióichauj)  soa  li  archibugi  dp  muto/ Aa  . 
fptcella  , e 4*  brV£U>  e^lv  come  le  . In  sole- 

\aiw.trfgfytiire  fii  lftroa'Éo  ; oggi,,percl&  sten  tóji  leggieri",  e^pefthè 
'«#&  «tèa.  fStt  sicurt  t sAi  gli  adopera  > *A*  Sferro  Wfibbwei\ 

% pome  -gfi  altrf^ierrameYiti },\i  quali  quando  salitati! <Ja  finiirìiliatljhu.  * 
Wta  saldi,  uguali  *.e. ben  ritrosi sono  éccÀiéutisiimT.  e 
- , fanno  alle' difese  grad  fa*  iopji  binili  gocciò..  • .•  ' • '• 

•VV  ’•  J 7 :'*f- 

uf-';  j t.  ‘A /mà  da.  fuoco  portatile  -4  **  '5'  '* 
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* coll’esser  pósta  sopirà  nna  cassa  di  legno  leggiera  e manesca, 
f'e  guarnita  dalla  sua  destra  parte  verso  la  culatta  d'uuo  sco-  " ' 
«.delirilo  sotto  il  focoile,  entro  cui  si,  métteva  Ja  polvere  per 
Tintiescatura  della  carica,  e che  veniva  accesa  cort  varii  or- 
digni , cioè.o  colla  ruòta,'  che  dava  fuoco  percotcndo  sulla 
pietra  focaia  portala,  dajcaney  o còlla  mjccia  avvolta  ad  un, 
serpentino  o dragbctto,  Che  veniva  a’  caderc  sullo  scodellini), 
scattando  al  tocco  <¥ i^n  gpilT(jtto.*Que$tb  strumento  lunghis-  , 
stono  di  carina,  e di  difficile  maneggio  in  que'primi  tempi  , 
era  pure  usato  colla  forcella,  e non  venne  dismesso  affatto 
dalle  fanterie,  se  pon  verso .l^jmetji»  del  secolo  wn , Quando 
fu  preso  universalmente  il  .^loscfyeito:  d 'allora*  in  poi  cessi 
dall’essere  nominato  neflc'ordinanzé  militari.  • ’ A 

'Ef  '.  Seguitano  appresso'  a ifuesti  ( ÀréhìbuA ) nTfnor  di  lutti  l’jycKI- 
btiso  cdrnmie , « gli-  schiuppetlf,  die  bah  somiglianza ^coiu  lisopra»-  / 
detti,  per  esser  di  ferrò  ,4e  misure  dt'ijuaji’  son  varie  ; fanno  oggi 
«jncl , ette  già  far  solevano  -nelle  battaglie  li  balestrieri  , cosi  a pie 
tome  a cavallo;  tirano  di  palla  ima  oncia  di  piombo,  o manco,  Iti  - 
niwGOccio. — Numero  infinito  di  villani  gli  percofeano  cogli  archibusi. 

% Gticcurdim. — Gli  archibusi  non  si  ndoprann  pili  negli  eserciti  ale*- 
manni , avvenga  che  il  moschetto  fa  maggior  passata.  *Mp.vn!cccCÒti 

‘ ' '.*’  ; r.  - -•  > 

AAcuibuso  a corda.  In  frane.  Arqucbuse'à  inèdie.  Quell’ 

antico  archibuso  cui  si  davrf  fuoco  célia  corda.  Criìsc  a. 

V.  Archi  buso  a fuoco.  , ’ ‘ ' , . < r- •** 

< /*  ».  : • - 

Archibugio  a FucitE.  ' tJna  manièra  d’archibugio  guar- 
riita,'comc  il  Fucile  moderno,  di  una  martellina,  sulla  quale 
battendo  Ja  pipira  portata  dal  cane,  veniva- a cacciarsi  fuoco 
alla  polvere  de! focone:  paese  questo  nome  dalla  martellina 
stessa,  cb<T s|  chiamava  particolarmente  Fucile,'  c fu  invépp- 
ziofte  del  secolo  xvn , nel  quAle  s’incpmindaròno  a sentire  - 
gli'  incòmodi*  p i difetti  delPArchibriso  a Corda  o a miccia, 
o di  quello  a ruota.  Di  qua  $ Facile,  fcc’moderni , i quali 
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non  ebbero  nulla  a cangrarc  nella  sua  forma  all’Archlbuso 
sopradescritto.  V.  £UCILE.  ì ■ • ’ -,  • 

Es.  Marciandosi  Occultamente  .....  nascondere  Je  miccio , o pigliar  ■’ 
archibugi  a ruòta,  o a-  fucile.  Mojroctxcoiu  ' . • 

■y 

/ Archjbuso  a fuoco.  In  frano,  jfrquebuse  à miche.  Una  “ 
sorta  d’arChibuso  assai  connine  nel  secolo  xyh  , cbé  pi- 
gliava questa  denominazióne  dalla  corda  accesa,  colla  quale 
l’archibusicre  era  obbligata  a-  dargli'  fuoco.  La  maggior 
-sicurezza  e celerità  che  si  aveva  da  questa  maniera  d’arme 
per  dar  fuoco  ài  polverino  dell’inuescaltm:a,  la'  fece  ptefe^ 
rire  all’ArcUibvso  a ruota,  e durare  più  tempo  negli  eser- 
citi, .finché  non  le*  Yenóe* sostituito  11  Mòschetto,  che  fu 
verso  la  metà  dèi  secolo  xvu  a cagionò  della  maggior 
passata  che  faceva.  L’ Archibuso  a fuoco,  detto  altrimenti 
; a'  òorda,  od  a miccia,  veniva  adoperalo  dagli  Àrchibusicrt 
cosi  a cavallo,  che  a jpiedj,  A quali  portavano  ne'gidrhi  di 
fazione  dieci  o dodici  pezzi  di  corda  colta  appesi  alla  tra- 
colla, ,o  ficcati  nella  cintura,  tenendone  sempre  uno  acceso 
dajrdndé’eapi  o dai  due  fra  le  mani;  ed  il  mòdo  di  dar  fuoco 
era  questo  : -caricato*  l’àcchibuso,  e rivoltane' la  bocca  verso 
Vinimico  cól  Caldi o sótto  il  braccio  destro,  prendevano  colla 
man  destra  uno  dei  capi  accési  della  corda  pendente  allora 
dalla  siuistra,  e lo"  popevanó  nella  serpentina;  quindi  scoperto 
il  focone,  ove  stava  l’innestatura,  cd -aggiustato  l’archibuso 
alla  spalla,  toccav'afto*col  dito  il  grilletto  di  sotto,  che  facendo 
scattare  la  serpentina , ‘portava  il  fuoco  della  cotda  sul  poi-» 
verino;  dal  quale  veniva  ^pps'cia  accesa  la  carica  dì  dentro, 
L’àrcbibusó  dì  ciil  parliamo  pesava',  secóndo  i pratici  del 
tempo,  da  dieci  o dodici  libbre  italiane , ed  era  lungo  dì 
canna  cinque  palliat  a o pòco  più»  , 

Fi,  Degli  archibusi  -a  Vuota  non  si  pirla:  perchè  io'  una  ben  for- 
mata guerra  fra  la  fanteria  noh  s’usano,  si  pv  caglonUelle  ruote,  che 
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voglion  troppa  egra  e diligenza  a tenerle  nette  e senza  difetto  alcuno, 
e si  guastano  agevolmente , e. si.  anco  perciò  a tiràr (più  (Foni  volta  r 
come  si  fa  alla  guerra,-  falliscono  spesse-  vhlte„  e ’noir  cosi  tosto:  (per 
rispetto .df caricar  la  ruòta  ,c  abbassar^  il  cane)  altrj  tirerà,  come  farà 
un  alito,  ché  abbiati ’apchibuso  a fuoco.  Cuiozki'.*  . » . '■ 

, v • ’ y ’ ♦ ■ > | 1 

Archibugio. a.^ota.  Io  frane.  Arqucbuse'àroutt.  Così 

si,,  firn  a ITACI  nm  cn/.'rtli  .....  a vi.i^  ^ fpò  ’ L. * _ 


chianiavasl.  nei^ecoh  «vi  e xyii  TJnà  maniera  d’archibugio 
guarnita  al  fondo’ della  canna,  e dalla  parte  diritta.della  cassa, 
di  una  ruota  d’$ccia\o,  quale  si  captcgya.’ean  una-  chiat^, 
è messa  poscia  iu  giroper  forza  di  molla*,  girila  cpit  velo- 
cità sulla  pietra  del  cane,  che  le  stava  <Ji  contro,  e ne  cacciava 
scintille  -clic  davano  fuoco  al  F innesca  tur  a.  1 

Es  Marciandosi  occultamente. .%  \ nascondere  le  micdV;  o pigliar 
archibugi  a ruota,'  o a fucjle.-  Moajkou^oM.—  pégfi  àrchibuji  a 
mola  non  si  parla:  perchè  in  urta  bea  formata  guerra  fra  la  fanteria 
non  svisano*  si  per  ragion  delie  ruoH  , che  Voglion  troppa:  cura  e ■di'- 
Jigenza .a  tenerle  nette  e senza  difètto  .alcuno,  e si  guastano  agevol- 
mente, e si  anco  perchè  a tirar  piìi  d'ima  volta,  come  si  fa  alla 
guerra,  falliscono  spesse  voliere  non  cosa  trito  {prfr  rispetto  dj  caricar 
là  mota  e abbassare  il  cane)  altri  lire/d,  come.farà  uirajlró^  che  abbia 
Fàrchibuso  a fuoco.  Cinl’ZM.  *•'•  ••  *•  / • :»*  ' -,  ì • 

i'  V Jrr  • . 

Ancnrarso  t>A.  braccia.  In  ■fraii?i.  Arquebwte  à bras. 
Chiamavasi  con  questo  nome  nei' parili  tempi  deUfrarnlLda 
fupco  Quell’archibuso,  phe  si  poteva  portare  (^maneggiate 
a braccia  d’uomo,  per-  distili  gudVlÓ  da  Quello  da  posiate 'da' 
muro,  che  erano  confo  artiglierie  ferme.  • 

* 1 u • p.  . * • ... 

Es.  Appresso  a questi  (i  moschetti  ) sordi  arclùbusi  da  muro,  dà 
forcella,  ey da  braccia'.  UjniKGOacio.  “ ' 

Ahcmjuso  “da  FORCEttV.,.  liti  fr^jc..-  An/uebiìse  à d'oc. 
Distinguevasi  con  rptesto-a^pelìativò  Quel  grosso  artltf-bùào, 
che  si  portava  nelle  battàglie , mà  che  •per  la  sua  lunghezza 
e peso  non  poteva  ipan«ggiarsi , soaza  appoggiarne  ìa  opina 
sopirà  juna  forcella,  che  l’archibwsiere  traeva  con  se*/1  ■ • 

Ei.  Appresso  a questi.  ( t •pioechetlt')  s^a  Ir  archibugi  da  muro,  da 
frittella , fe  da  braccia.  . Ui  mio, accio,  •'  V-*  . 

' ."  ' ' ‘ V ~£-'  T 


I. 


ÀRt} 


Archidcsò  dà  muro.  In  frane.  Àrcp\ehu$e  dq  rìmpa/U  ; 
- Lo  stesso  che  A>chibuso  da  posta,  raa  più  particolarmente 
Quello  che  si  poneva  sopra  cavalletti  per  ferire  dalle  archi- 

busiere.  Del  mézzo  dèlie  quali  passava  la  boéca  della  canna. 

vs  ^ ' ! • i ( ■ « 

Es. ‘Appresso  a quest!  (i  moschetti)  són  11.  archibusi  da.pniro,  da 

forcella,  e da  braccia.  Binmcoécio,  * ? 'qBk  .•  ■£ 

? . • Ve  * \ • ..  .•  ./ 

• r " \ .. # 

Archibugio  da  posta.  Art^ibusone,  Grosso  archibujgiq 

ciré  si  adoperi  nella  difésa  delle  piazze,  maneggiandolo  quasi 

• Come  una  piccola  artiglieria  sul  pendio  del  parapetto.  Dicesf 

* anche  Abchibi;So  ua  muro;  V.  In  questo  signif.  è ancora  in 

uso  Della,  modernh  mijkia;  v - • ‘ *• 

, » V ■ ; ■ • J • ■ ■ 1 \ • - ' 

Et.  Si  farà  -una  'trincera  acanto  delibi  contrastar  pa... . , dopo  la 
• quale  possano  stare  arebibtjgieri , ì quali  con  archibugi  da  posta  .té» 
Veranno  1«- offesa  per  tutto;  Situi..  ! ,r  • 


* ' • • * v % • • • ’ • • ■ % 

Archibugio  rigato.  ■Jn'fraac..  Arquebuse  tayèeA  ArehU  , 
buso  che  ha  la  oanni  pgata  all’indcntro;  si  carica  spingen- 
dovi a fòrza  la  palla  itf  fondo  con  un  mazzuolo,  acciò  faccia 
maggior  passata.  I Copiatosi.  Tirolesi  adoprano  quasi  tutti 
Archibugi  o Carabine  rigate. 

•Et.  jjfaf  abbiamo  fatto  questa  provacon  un  ardiiLuso  rigato.  Acc*- 
irét  CiMEjtn.  t- .Foderano  le  loró'-palie  con  pelle  di  montone, 
siccome  nói  facciamo  quelle  degli  archibugi  rigati  per  far  loro  fare 
tiri  piti  giupi.  MosVectocqli.  ' ’•  '..•*••  A 

- • , * <.  • *£ . - * + • r ,Xtr  • . • • 

' CaSSA  DELLVABCHIBUSO.  y.  ^ASSA,  ’ j a 


Fccnjs  DEfit,’ ARCSlBtJSO-  VJ  ‘FlfÓlfi.  v.  ••  *.»•  si-:  ’ ■ * ' 

a'.  < > **•  . '•  ■ . yv  ■ • U . • , 

^ -*  nTSfr^inAnréiTran  V ^rnni.'V'Tt  vii 


Soprp.  questi  argini  per  difesa  éle'Tossi  iuXfixtnnà  artffejler/e, 
e non  ne  avendój  archibusóni  da  p'ostT,  e occhibusi  ordinarli,  Gau£ei, 
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■r.ÀRCHlERA,  e ARCIERA,  s.  f.  Itì’iranc,  Crèncau. 
liO  stesso  cl»e  Feritoia,  ma  distiate  con  questa  denomina- 
zione, perchè  negli  antichi  tempi  serviva  al  passaggio  delle 
saette,  elicsi  tiravano  cogli  archij? pèrla  stessa  ragione  venne 
chiamata  Balestriera,  e più  tardi  Archibusicra.  È voce  fre- 
qt\ente  plesso- gli  Ingegneri  militari.  Y.  FERITOIA. 

' h ' - ‘ 

/•'  C T.O,  natili  rho  nnr  1 .»  nrp  li  in  PO  * W Mnx  In  ala... 


gionp.  iza  in  auro  cnogo  : ci  si  tarmo 

adinchè  (Asinino  non  poli*  accorai  alle  «schière,  e cannoniere,  e 
gettare  per  esse  entro  f*  caporioni  "fu 


„ . . , — ^ — Tuocfii  artificiali  pu2zoleWij.'j»er 

necessitate 4 difensori  ad  abbandonare  la  medesima.  D'Astow. 

ARCHITETTURA  MILITARE,  s.  f.  In  frane.  Ar- 
c/utcciure  inilitdire.  Quella  parte  delPaVte  deM’Arcliitet- 
tura,  chè  bratta. delta  fortificazione  regolare  ed  irregolare, 
ca'mpaja  o murale,  per  ì’óppùgnazione  0 l’ espugnazione 
delle  piazze,  e per  la  difesa  dc’soldati  in  gumK»  ■/  ■ 

■E*.  T/archilettura  militare  è arte  ripiena  di  precetti  Ordinali  a fine 
salutare  e glorioso  di  riportar  vittoria  o AeJJ*  espugnare  cittì» , fò  nei 
difenderle.  Tessi»!.  — Si  misero  a fortificare  Blavetta  assicurandola 
non  meno  con  due  forti  reali  fabbricati  all'eqtraia  del  porto,  per  faci- 
lità di  ricevere  i soccorsi  di  mare , di  quello  eli  e la  munissero  fon 
fosse  ebaslioni  e con  ogni  sorta  d'architettura  militare  dalla  porte  di 
terra.'  Davila.  — Vive  ancora  irrTorìuo  la  memoria  dell'avVÓcato 
Bettola,  il  quale  senza  aver  mai  sentito  l’odor,  della  poi  vare  d'archi  - 
buso,  giunse  , mercè  della  lettura  e dello  stucco,  nella  militare  arrfii- 
. lettura  a cosi  alto  segno, 'che  dell’opera  (pipi  si  valse  più  d'uua  volta 
il  defunto  re  di  Sardegna  .(nell'assedio  ìlei  1»  OèV  Aloahotti. 

* I , '*.  * 1 •*  » ' ■» 

ARCIERE,  c ARCIERO.  s.  pi.  In  frane.  Archer;  Ti- 

rator  d arco.  , J v : *,>  ■ ."  U . j 

V * , \ % > V .•*»,'•  • •' 

Es,  Se  dà  in  quel  segno,  ovvavea  posta  {a 
ruflìzio'di  buono  arderò.  V Archi»  ‘ » .. 

. ; ) - sr  « ■ . . 

V *.•■  /.  * • * • ^ 

Soldato  armato' "d'arpo.*  ' 

Es.  E perchè  usano  picche,  alabarde  ; archi,  scoppietti,  chiamano 


' ' ; • 

mirategli  ha  fatto 

• T l.  • ' •.-• 

' iA  • 'I* 

• \ 
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<|ualli  che  le  portano  Rccbieri,  Alabardieri,  Scoppiettieri,  ed  Artieri. 

MacHiaveli.».’  , T • : ' ' 

■ 

‘ 3.  Soldato  della  guardia  d’ alcun  Principe,  prjnato  di 
piccola  al.abatjda^  e^.vitìié  dallo  spàgnuolo  A reitero,  véce 
portata  da  Carlo  V in  Italia,  per  Soldato  armalo  di  col- 
tellaccio in  asta  , chiamato  in  lingua  spagnuolà  Iqrcha, 

Es ■ Entrò  in  Gitovi  la  persóna  , del  Re . eon  tutte  le  genti  d'arme, 
e arcieri  della  guàrdia.'  GciccÌAjiDiin.  — Roi  veniva  la  guardia  del  Re, 
che  si  dice  esser  tutti  Gentiluomini,  ed  erano  cinquecento, arcieri  a 
.piedi  J senz'arch,  con  una  -ahliardaUier  upo  in  mano,  e ijna  celate  da 
còppa,  t un  vestito  in  dosso 'dal  mezzo  in  gip  rosso  e verde,  e ’1  petto 
e ìa  sihieua  ricamati^  Gastig»iose.  » >\.v  t ' 

/p.  Adoperasi  altresì  per  Soldato  dql  prevosto,  al  quale  si 
Commette  l’esecùzione  delle  pene  proquiiziate  contro  i sol- 
dati delinquenti.  1 VC  « ‘ -.-a  ' S>-- 

.*  -1  . , • » -M  , , , . ^ 

Es.  Fu  fatto  prigione  dagli  arcieri  del  gran  prevosto,  tid  ertminato 
e posto  a confronto.  D.CVìlaì 

. Arciere  accavallo.  Distingueva  si  con  questo  nome-nel- 
l’ antica  milizia  greca  un  Soldato  di  cavalleria  leggiera,  ar- 
mato d’arco  o di  frecce  per  ferire  da  lontano  il  nemico. 
.Vien  pur  do  alctfno  chiamato  Scita,  e l’arco  che  portava 
lo  differenziava  dal  Sagittario  a cavallo,  altra  spezie  di  ca- 
valleria leggiera  gfee»;  di  cui  V,  a .suo  luogo. 

**  ( . * t.  • . jj'l  * . / » 

Es.  Vi  sono  eziandio  quegli , che  usano  il  saeltume  a cavallo , i 
qnjK  si  chiamano- Arcieri  a cavallo,  che  da  altri  sono  detti  Sciti. 
Cadasi  trad. Et,  .«  -• 

. Frahcò  arcìere.  Ittìcaiq:.  'Frano Archer.  Soldato  a piedi 
o 'i,caVaUo>  (vosi  chi  anta  to  perchè  vCnivg  a Ifr  a fiorito  dalle 
imposte , acci?»  fosse  Sempre  pronto  ad  epttare  in  ghetta  ad 
ogtji-  chiamata  fatta' dal  Re  aleponstmi.  È istituzione  fran- 
cese, Ja  «piale  'ebbe  principi»  d/i  Carlo  VII  l’abito  i44£. 

Et.  liv  ciascùaa  parrocchia  di  Francia  è un  -uomo  pagato  di  Intona 

1 * ‘ *.  / | ■ * i '' 
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pensione  dalla  delta  parrocchia , e si  chiama  il  franco  arciere , il  quala 
è obbligato  a tenere  un  cavallo  buono,  e '«tare,  provvisto  d’armature 
ad  ogni  requisizione  del  Re.  Machiavelli.  — In  que)  regno,  nel  quale, 
oltre  l’ajtre  cose,  un  milione  si  trova  e più  di  seicento  parrocchie,  è 
ciascuna  delle  quali  paga  in  ogpi  tempo  per  antica  obbligatone  e 
consuetudine  un  uomo  armato  ■chiamato  da  loto  Francarcier.'V  aiu.hu 

ARCIERO.  s.  m.  Lo  stesso  che  ARCIERE  ; V.  \ : 

ARCIONATO,  TÀ.  acgett.  la  frane.  Arcònné.  Gite 

è guarnito  d>cione]  fatto  cfcgK  arcióni^  é dicesi  d'èlle  selle.' 

' ' * 

Et.  Io  credo  che  in  questi  tèmpi  , rispetto  alle  se|lè  arcìooate , pd 
allrf staffe  non  Usate  dagli  antichi,  si  stii  |iiù  gàgliardamcpte  a cavalo 
che  allora.  Machiavelli.  ,.■  . 

. -J  . k • * . r ' •: 

ARCIONE.  SU  AG  In  frane.  Atcqti.  La  parte  della  sella, 
che  s’innalza  a guisa  d'àrco .davanti , e dietro  del  cavaliere. 
Le  selle  antiche  avevano  gli  arcioni  fbrèati , ùmolto  rilevati. 

Et.  E per  mezzo  gli  fende  la  visiera,  ‘ 

Poi  calò  sull’arciun  che  ferrato  era.  Akiosto. 


Arcione  si  piglia  talora  per  Tutta  la  sèlla.  >; 

Et.  Dovresti  inforcar  li  suoi  arcioni.  Dante. 


• . •••  sopra  un  gran  destriero  v •> 

Detto  Bàtoldo  saltava  in  arcione."  Bebri.  , . ' 

ARCO.  s.  m.  In  lat.  Ai'ciis.  In  frane.  'Are t Striimentt 
pieghevole  di  legno,  di  rame,  d’acciaio,  o di'como,  con  uni 
corda  o nervo  attaccata  alle  due  estremità:  s’ impugnavi 
1 Arco  nel  bel  mezzo  colla  mano  sinistrale  colla  dèstra  s 
tendeva  la  corda,  entro' la  quale  si  commettevaja  tacca  dell; 
saetta,  che  posava  dàlia  parte  del  ferro  sul  mezzo  dell'Àròt 
tra  le  dita  della  sinistra  del  saettatore  ; quandtila  corda  eri 
tesa  con  tutta  la  forza  > e l’Arco  ^piegato  in  mézzo  cerchiò 
si  liberava,  e la  saetta  spinta  con  velocità  andava  a ferire 
ove  l'arciere  avea  posto  la  mira.  Gli  fbrei,  i Persiani  et 
Vol.L  , 


** 


ÀRC 


\ , f • »...  * 

nitri  popoli  adoprnrono  altresì  grandi  Archi , un  capo  de* 
quali  posava  in  terra  c si  assicurava  cól  piede.  L’Arco  venne 
adoperato  dalle  milizie  leggiere  tanto  a cavallo  che  a piedi, 
ed  è ancora  in  uso  presso  alpini  popóli  : è fresca  la  me- 
moria dei  Baschiri , i quali  militavano  negli  eserciti  russi 
coll’Arco  e colle  frecce.  , * . * • 

. . . * • i 

Ef.  Convitile  far  faro,  corde  mollo  più  sottili  agli  archi  de’ vostri 
arcieri.  Boccaccio,  •'  ^ *r 

. ■ H ' 

Arco  trionfai-^.  In  lat.  Arctts  triumphalis.  In  frane. 

Are  deàriomphfr.Si lanumento  d’architettura  in  forma  di 
gran  porta  in  arco , che  si  alzava  ^lai  Romani  in  memoria 

di  qualche  insigne  vittoria.'  * . 

i < . . . * . ■ . t V * • \ 

Es.  Archi,  che  oggi  coniuiftmenlc  si  chiamano  trionfali  non  senza 
cagione,  perché'*  qilelji  solo,  che  avevano  trionfato,  si  dedicavano. 
Bone; mai.  C . 

, - * *.  • . ' , ' 

Caricar  l’arco.  V.  Caricare. 

• » j ’ , • * » ' **  • 

, • / 

' Empier  i/asco.  Modo  di  dire  per  Caricar  l’arco;  Porre 
la  saetta  m sull’arco.  È {nodo  poetico.  ' . 

Et.  Securo  non  sarò,  bench’  lo  m’arrischi 

t • ■ • • 

Talor,  ove  Amfcir  l’arco’  tira  cd  empie.  Petrarca. 

Intassare  Varco,  vate  Tenderla  Caricarlo.  Crusca. 

,V  • N . * ’ 

, . • * « . • 

ImnRKBBR  l’arco.  Lo  stesso  che  Tenderlo  -,  Caricarlo. 
Cresca.  '*  ' * ' • ‘ ; * • '•  .'V/ 

. Stekdbre  l’arco,  Vale  Allentarlo  per  modo  che  non  ri- 
manga tesp,  Contrario  di  Tendere.  Intel.  Arcum  remittqre. 

' Et.  A studio  si  iieude  l’arco,  acciocché  nel  suo  tèmpo  utilmente  fi 
tenda.  A>n(.  Art.  Crusca,  ' < * J ‘ . 

> T-enoeiì.  l’arco,  in  1 a*.  Arcuiti  intendere,  'in  frane* 
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Bander  Vare , Vale  Caricarlo/  cioè  Ttràr  fotte  la  corda 
attaccata  alle  dij£  estremità  dell'arco,  per  mòdq  che  scocchi, 
quando  esse,  liberata  la  corda,  ritornano  con  violenza  al 
loro  stato  primiero. 

• j ' t . • * '.N  -... 

Et.'  Indarno  ten3i  l’arco,  'àHgto  scocchi.  PktiCarcc.  m 
i 

Tirar  d'arco,  vale  Giuocar  di  quest'arme.  In  frane.  Ti- 
rer  da  Vare.  Crusca. 

* . W’  i .*  • 

•a  * ( . * ~ , • . I . 

Tirati  l'arco.  V.  Tirane.  ■ r •'  . ' • 

» „ , . , . _ - . • • - ... 

ARCOBALESTRO,  s.  M;  Io  lat.  Arcuballisla.  fJoa 
dista  più  maneggevole,  anzi  adoperata  da  ùn  solo  soldato, 
nella  quale  s’incqstcava-iin  forte  arco  di  legno  per  tirar  grandi 

saette  :-di  qui  le  balestro  de’secoli  di  mezzo.  ' 

• • , * * • • ■ . 

Es.  Kd  aveano  ancora  arcobaleni , i quali  balestrano  più  R)rtiJe 

maggior’  quadriglia  , e più  alla  lunga. _BrGiAMiio»i  traiyl'àgj  ^ 

\ - 1 > M-  »’•  * 

ÀRCOBALISTA.  s.  f.  In  lat.  Arcubollista.  Lo  stesso 

che  l'ARCOBALESTRO;  V.  “f  \v  : i " . ; ’ . > 

' •'  N * , . * 

■ Et.  Gli  instnimenli  coi  quali  gli  antichi  ^ifeni&vano  le  terrier-ago 
molti,  come  baliste,  onagri,  scorpioni,  arcohajiste , fustibali  , ecc. 

MlGtlAVELLl.  , / ’ i ~ Ir  : 


.* . 
ir 


ARCOBUGIO.  V.  ARGIfIBUSO.  ' , i /.  y'  , 

AREA.  s.  f.  In  frane.  Airi.  Quello  spazio  determinato, 
sul  quale  si  stabiliscono  le  fòrti  ficaio  ni,  e che  viene  circo- 
scritto e.  compreso  tra  le  estreme  linee  di  esse. 

A RESISTENZA  DI  BoM^A.  V.  BOMBA.  ; .*■'  . ' 

* • ' ’ . * s %•  • ' *’  * ‘ 

. * ' c , . ' • f • 

ARGANELLO,  a.  m.  Piccolo  atrgqno;  Dimimat.  d'Af- 

g*"*  • • ' y - ;V  <?>•' 

£à  Non  pos>oiKt  scendere-  a)  .basso  nè  atnfar  so,  (Votoli  pft  ti» 
d’una  corda  grossa  tirata  con  un  arganèllo’.  Guccurojm. 
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ARGANO!  s.-  jM.  In  lat.  Ergata.  Otdigno  composto 
(Turi  tornio  verticale,  che  si  muove  a forza  di  leve,  e serve 
a tendere  le  gomene  nel  gettare  i ponti  militari , a tirare 
ed  a sollevar  pesi , ed-jt  varii  altri  usi  di'guerra.  Ve  n’ha  di 
due  maniere,  cioè. l’Argano  verticale in  frane.  Vindas > 
che  è il  sopradcscrittoie 'l’Orizzontale,  in  frane.  Cabestati , 
nel  quale  il  torno  in  luogo  d’essere  piantato  verticalmente^ 
posto  in  traverso  d’uti  gran  tre'spolo  o capra,  e si  muove 
altresì  colle  leve.  ' ' r ' 

* % ’ •'**  *•  • , j - 

Et.  Gli  stipiti , le -soglie-,  e §li  architravi,  ^ 

r.  V”  n - ■ ■ . • ' N * V-  • * 'i'  A 

■ ' * v v ■ ’ 1 W ■ 

.Per  via  di  cur/i,  d’argani  , é di  travi, 

Gli  avevan  sulle  mura  strascinati.  Ltrrt.  .*  . - 

* \ **  j •'  i , k y ».  ^ i 

Nè  alti*  sr  ricorda  degli  argani  , ile’ ponti , è dellètcntinp.  Vit.'- 
Pjtt.  Crusca.— Cominciò  a volgere  gli  aegani  per  condurre  il  cannone. 

Seosesj.^  • ’ . > • 

• ì ' * • ... 

ARGINALE,  s.  m.  Voce  antica  e in  disuso^  fyo  stesso  che 
ÀRDINE  ;.V.  \ • , •>' 

ARGINAMENTO,  s.  m.  L’Azione  dell’arginare* 

Et.  .t^uel  territorio  ha  necessità  . di  allargamento,  votamenlo,  e 
arginamento  d*Ombrooe.*V sviasi.  „ - 

ARGINARE.  V.  att.  Fare  argini;  Difendersi  con  argini. 

Et.  Arginar  potentemente  a sinistra' il  fosso.  Ed  ut  altro  luogo: 
Essendosi  industriiti  sempre  di  tener  per  tutto  (benché  assai  male) 
arginato  Ojnbton.e*.  Viviavi.  - 

ARGINE.  ?.  m.  là  Uk.  ^gger.  In  frane.  Digue.  Opera 
a riparo  di  mattoni.,  di'  legname,  o di  terra  posticcia,  posta 
in  maniera  da  impedire  uni  mondazióne , ò'  da  svolgere  il 
corso  dell’acqua.  * . - 

£«.  Maurilio  .risolvè  diinondare  tutta  la  campagna  all’intorno  con 
l’acipte,  e di  assicurare  i siti  piu  pili  in  maniera,  che  Jj  ogni jjbrte 
venisse  a restar  impedito  il  soccorso.  Tagliati  adunque  in  più  bande 
gÙ  argini,  restò  ben  prestò  allagata'  una  gran  quantità  di  paese.  Bea* 

TlYOOLtO.  ■’  • „ * . ' ;•  .*  * 
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i.  Cbiftmavàsi  pàrimente  Argine  dai  Romani  Un  ap- 
proccio, che  fòcevapo  scavando  la  terra  ed  alzandola  in 
fortaa  di  bastion  piattono  di  cavaliere.’ Quest’opera  romana 
venne  da  alcuni  scrittori  chiamata  anche  più  latinamente 
Aggere..  • , \ */ 

Et.  Ferriere  eguali  a tinelli  che  difendevano, te  mura*  facevano 
torridi  legnarne , o fÀevano  argini  di  terra  appoggiati  alle  m tira  di 
fuori , per  venire  all'altezza  d'esse  sopra  q tifili.  ‘(■Qui  piriti  del  modo 
di  asfaltare  te.  ciuà  degli  antichi  Qomani).  'MaciHAvzi.Lr., — . Fece  ac- 
costare alle  mura  gli  argini , è i mantélleUj,  e sol|o  le  tésludini  gli 
arieti.  Nardi  trai.  T.  Liir.  .-  y • , 

•-»-  E ’n  semkiapza  di  cajrip'o  e di  forlezsi  " , - 

Cargin?1 1»tirconda*e  di  ‘steccate.,  Caro  ir  ad.  Eneid.  ' 

. ••  • • V.  ' V - ' ' • .•  « 

• *• 

. Fare  arsii*e.  Iti  frane.  Opposér  ime  barrière.  Figurat. 
Vale  Opponi,  Resistere  fermamente  all'impeto  d’nn  assalto* 

Crusca.  ■ ■ — •*  * i .,*•*.  k 


s / • • • 


. . ARGINETTO.  m.  Piccolo  arginè»  * 

• » f . , * . . . • . V.*  , ♦ X rn 

Et.  Ed  alzando  avanti  al  fiume  iin  arginetto  dì  tre  piedi  d'altezza. 

Stornar.  " ■'.•'**  **;  *;  '*•  : 

' • :,r...v  * * 

ARGlRASPIDE.  s.  m.-  In  laf.  Irérgyraspides  plttr.  Sol- 
dato scelto  d’infanteria  *che  portava  ano -scodo  d’argento, 
o intarsiato  di  questo  metallo.  Gli  Arginatoteli'  èrano  le 
guardie  del  Grande.  Alessandro  il  ùjgcedoqe , il  quale  gli 
istituì  raccogliendogli  dal  Gore  de' suoi,  e facendone  un  corpo 
atto  ad  .ogni  più  arrischiata  fazione.  L’imperatore  Alessan- 
dro Severo  nel  richiamare  l’avvilita  milizia  romaqa  alte, 
primitive  discipline  f rimisè  in  uso  gli  Argiraspidi,  Si  «isa 
più  frequèntemente  al  plurale.  . 4,.. 

Et.  Dalla  medesima  parte  era  lo  squadrone  del  Re-;  costoro  erario 
chiamati  argiraspidi.  dalla  maniera  deU’arijlf  fcùfi fi,lrad.T'£iu. 


■ T 
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A RIDOSSO.  Awebwal.  In  frane.  A dos.  Addosso;  Ài 

disopra.  v '.V  ■ •>  "V  . V.;  . 

Et.  I soldati  veggenlisi  più  forti  esercii  a ridosso.  Davaktati  Ir  ad.  ' 
Tac.—  Gl'  Imperiali , dalla  banda  di  qua  Terso  Nocera , a ridosso 

Htlla  terra  in  sulla  spiaggia  di»norait>no.  OmecsARÓi  hi.  % ' 

ARIETARE.  v.  att,  Percuotere  coll*  ariete  per  far 
apertura  nelle  muraglie,  t\ellc  porto  e,ne5serrami  delle  for- 
tezfce.  Cbtjsca.  Alberti^.  ■ 

ARIETE-  s*  m-  In  Ut.  Arief.  In  frane.  Rélier.  Una  ' 
grossa  trave , fermata  ad  una  delle  estremità,  che  i soldati 
portavano  a braccià.  dando  concessa  di  cozzo  alfe  mura  ne- 
miche , ed  ai  serraglj  per,  abbatterli.  Si  soSpesè  poscia  que- 
sta trave  ad  una  catena  pendente  dall’alto  d’una  forte  an- 
tenna , e si  ricoprì  eoo  un  tetto,  sotto  del  quale  i soldati 
riparati  dalle  obese  percotevano  con  essa  le  muraglie  so- 
spingendola ad  urtare  .cofrtrp  di  esse.  È'macchina  antichis- 
sima, che  «Plinio  dice  inventata  al  tempo  dell’assedio  di 
Troia,  e Vitruvio  dai  Cartaginesi;  fu  chiamata  Ariète  dai 
Romani  o' dall’ impeto  somigliante  a quello  col  quale  s’af- 
frontano  gK  arieti,  ossia  i montoni,  o dalla  forma  dell’esù'e- 
mità  ferrata  della  trave,  fatta  come  una  testa  Si  quell’ani- 
male. Vepne  pur  chiamata  Montone.  *' 

Et.  Erano  molti  gli  inslrumtnti,  co’fpjalà  gli  antichi  assaltavano  le 
■ terre,  cqrtte  arieti,  torri,  muscoli' .plutei, -vigne,  ecc.  Macuiavwu. 

•'  ARpIGÀRE;  v.  erger,  Correfe  una  lancia  gtpstrapdo  in 
aringo.  . - 


Schierare-  In  frane.  Ranger x ■ . ' 

JEtr  Lo  re  CSr|o  vcggeiulo  Manfredi , e la  tua  gioie  «'  campo  i 
per  combàttere,  coc..E:Miyri,m»  * , ' - V 


aripgati 
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ÀKDfGATO/T*.  tur.  pass.  Dal  verbo  ARDiGARÉjV. 

^ •_,  _ ' ' t"  k i | , , » . f ' 

ARINGO.-  sJ  m.  Io  frapc.  Cartiere.  Lo  spazio  dove  si 
corèe  giostrando.  È voce  derivata  dajF antico  Longobardo 
Rtngo,  cioè  Campo  miliare. 

Et.  Aringa ; ..  slgoiftea  . ; lo  spazio ‘dorè  al  corre  giostrando.  VAaeiu. 

* » * J * . * ' - ’ > ‘ * * 

*’  . * t ’ * » , . ' 

a.  Combattimento  ip  isteccató;  Giostra.  . ~ * 

Et..  Aringo-. . . si^nif^ca  cosi  lo  spazio  dove  si  corre  'giostrando,.  .. 
come  esso, corso  o giostra.  Ymchi.  , ,, 

‘ ✓ V * * ^ ^ ^ gb. 

3.  Disposizionéj  CoHocamento  ia  fila;  Ordinanza.  Di 
qua  il  2.0  sijgnif.  del  verbo  ARlNGARE;  V.  La  voce  fran- 
cese Rang  ha  la  stessa  origine. 

Et.  Appena '(i  V^tnezianV)  aveano  compiuto  di  tirare  loro  d Icjas'*  ' 
selle  galee  in  terra , lasciando  le  gèpfte  in  mare  per  pdlefle*  difen- 
dere, e.m  aringo  {'aveano  messe  L'un^l  a bloal  l’altra  a modo  di  ber- 
tesca per. poterle  meglio. dì  ferra  difendere.  MvVuuxi. 

..  *"*  - • ' t * * * * 

CoBRfete  x? aringo.  Lo  stesso  dhe  Correi;  giostra';  Gio- 
strare. Crusca.  . •' 

A RITROSO.  Avvi»».  In  frane.  - JÌ  dts  ; Eri  revers. 

Dalla  parte  contraria  aUa  dritta1;  Dalla  parte  di  dietro;  * Lt)  ' 

stesso  che  A .ROVESCIO;  V . • »'  . 

, *■  1 ■ » * ’ / .4  % 

Et.  Varcato  il  fiume  e posto1  piede  sulle ’ter^e  cesartene  -si  avviò 

rattamente  ad  assalir  il  farle  a ritroso.  Dotta.  ...  > . 

v •*'»-.  Vr-* 

ARMA  e ARME.  «,* f.  Io,  Uv"' Arma.  Ip  Amie. 
Termine  generico.  d’Ogni  stcutnerHp  poi*  lojùù  di  ferrèr, 
d’acciaio,  e d*  bronco., ‘per  uso  cfr  diffader  od  offendere 
altrui.  Nel  numero  del  più  si  dirà  uguagliente  bene  Arrtie, 


e Armi. 


Et,  Debbano,  di  continuo  starei,  apparecchiai. di,, leggaci  arine  al* 
offendere , -cioè  l’arco  cyUa  frecce  ue’loro  turcassi,  e una  spada  lunga 
a dilensione  di  loro  persone.  M.  Vill via. 
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1%.  USuono/col  qflàle  sì  chiamano  i soldati,  aliarmi. 

Et,  Ter  divertir  da  più  bande-»  nemici;  cornati  dossi  che  si  toccasse 
l’arma  nèl  medesimo,  tèmpo  dal  ogni  altro  lato  contro  Iq  piazza.  Bes- 

TiVOCLICZ  - ' . ’ • * *",  _ • 1 

’ • ; # \S;*  * » ' - 

/ t 3»*  Nel  numero  del  più  significano  Milizia,  Esercito. 

- ’ • • ' , ”• 

Ei.-'Utg  itti  hanno  bisogno  deH’armi,  e quando  non  hanno  armi  pro- 
prie, soldano  delle  forestiere,, e più  presto  nuoceranno  al  ben* pubblico 
le  forestiere  che  le  proprie , perchè  je  .sono  jyit  facili  a corrompersi. 
Macuiavei.lt,  — La.  riputazione  delle  acmi  francesi  operò  quello,  che 
, ancóra  non  erano  bastanti  a operarcele  forze  loro.  Gticciaiditii. — 
Governava  l’armi  del  Beili  quel.le  bande  11  col  ormalo  Francesco  Ver- 
dùgo.  Resti voo ri  .1. 

• , 4*  Sempre  nel  numero  del  più  significano  àltre$sl  Guerra, 
è Cose  di  guerra.  ♦ , 

' '.  ..V-'--  4.  •’  ' . . ’ 

^ Ls.Erapo  state  in  quest’anno  medesimo  assai  quiete  l’armijfa  IjFpo- 

rentini  e'  i Pisani.  ÌGui^ciastusi.  — Abolendo  e dichiarando  eseguito  di 
suo  drdipe  qualunque  eccesso  fosse  stato  tra  l’armi  civili’  commesso. 
DavIla.  . "• 

a » 5..  Adoperato  sempre  nel  numere  del  più  questo  voca- 
bolo vale  ancora  Professione , Esercizio  d’  armi , Scienza 
milìzia.,  * 

l.l  ^ / 

Es.  Mórinne  la  vergine  , Camilla  per  roano  d’ Enea, “eli ‘era  muravi - 
gliòsa  in'  arme.  G.’ Villani.  — • L’unb  e l’altro  era  prod’uomo  inpilo 
. tiqlParme.  Bpcetccio.  ' • V ’ . 1 

6.  Per  traslatorie  Qu&itt,  Spezie  di  soldatesca  , dalle 
armi  èhfe  questa  a qu^Da  .Soldatesca  adopera  ; lo  stesso  che 
udì  4’.°  significato  di  questa  Vpce.*  V.  MILIZIA, 

L s.  il  Sellato  di  nuove  genti  d’arma  da  piè  e da  cavallo  di  rinforzar 
la  Repubblica  si  dispose.  Ed  in  altrp  hxogìr.  Che  la  cavalleria  leggiera 
di  ‘mille  più  fanti  di  -cinque  mila  forastieri  s'sccrescefsie  ) e arcieri 
dell’ isola  di  VSftdii  mille,  degli  Acroceraunii  .al tri  - mille  d’-ugni  qua'. 


)ità*d’ armeni  conducessero,  Resino. 
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. .-Abbassar  ifc  Armi.  In  frane.  Mature  h'as  les  qrmes. 
Rivolge  la  multa  delle  arpii  da  ferire;  b'U  bocca,  di  quelle 
da  fuoco-  verso  terra per  dar  segnò  di  boleri  cessare  dal  - 

combattere  e *di  arrendersi.  • - • 

. • ; • /,’•»  ■ ...  ' ' ‘ 

Et.  Onde  gli  affari  abbassando  Farmi  furono  da  lui  disarmati  è;  con- 
dotti innantl idlachiesa  di  san  Tommaso,  jfid  in  altro  luogo:  Alle  guardie 
Francesi  portarono  maggior  rispetto,  perchè  fatte  spegnere  le  fimi  ed 
abbassare  tutte  4' armi,  le- tennero  fino  aj  altrj  ordine  cosi  sospese. 

■.  ' *:  w'  ■ / • ‘ • ■ ..  ■ , 


Datila, 


Acquetar  l’armi,  'Cessare  dalle  «tinnì , dalla  guerra;  Ri- 
dursi in  riposo.,  , ,.f  ; • ‘ 

* ' * ' • • . . r\'.  « 

Es.  Proponevano  ay’Ammirpglio  ed  al  eonje  di  Na^say,..,.-  cifq.il  Re  r 
desideroso  ormai  di  acquetar  l’armi  civili,  vedendo  di'bon  lo  poter 
' fare  così  facilmente  per  la" natura  bellicosa-  de’suoi.popb1ireCc.'1DAYU.A,. 

j'’  -.'-  " * ‘-N  ’ ' ' .J' 

- Ali.’ Arme.  , In  lat.  Ad  artriti.'  In  frapc.  Aux  armes. 
Grido,  o Suono  di  tromba,  o di  tamburo,  col  quale  si  chia- 
mano i soldati  a prender  ranni'.  ’ ' * . »./  ’ ’ 

Et.  C9I  far  nascere  spesso  la  notte  rumori  vani,  e cnstrignerglj  a dare 
all’arme,  gli  tenevano  infestati..  Gc'rccttaniKi’, Atogm  sospetto  sL. 
tocca  all’arma.  BestivoclIo.  — Dar  fai  seall’bran  in  piu' fati  al*fjaÌvor 
dèlia  notte,  che  non  lascia  distinguere  gli  ■attacchi  Veri  dai  finti.  Ed 
altrove  : A questo  all’armi  (era  di  poco  passato.il  -meriggio)  fu’ di- bòtto 
l’esercito  in  battaglia  per  quivi  ricevere  l' inimico,  MóUTECèccot-4. 

, . ' . . . e • i'.xt'  ' 

All’arme,  all’arme.  Questo  modo  di  dire  cosf  replicato 
accresce'  forza  alla  prima  frase,  ed  e particolarmente  usato 
dàrjpoeti.  - - . ° ; :"■*  ' 

■ Es.  (>i  grida  U L’arme  a l’ arme  : e Sveno  involto 
Kb  l.’vifme  jntian*i  a lutti  oltrj;  si  spinge.  ' 

Ed  altrove  : . , 

Quando  f cantar  la  mattutina  tromba  V’1' 

Comincia  a'l’arme;-a  l’arme*,  il  ciefripibomfia, 

■ A l’arme , a l’arme,  spbito  ripigtia',  . ■ ■ , 

. fi  grido  univeTsal  dt  cento  jebiere.*’  *-TA»»V 
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Amministrazione  delle  armi.  Modo  di  governare  un  eser- 
cito, o di  amministrare  le  cose  di  lina  giffemi 

Et.  Si  posero  susseguentemente  a consultar!;  il  modo  con  il  quale 
si  dovesse  procedere  nell’ amministrazione  dell’ armi.  Ed  altrove: 
Replicò  sdegnosamente,  che  avendogli  Sua  Maestà  promesso  di  crearlo 
Luogotenente  generale,  non  era  per  tollerare  che  altri  si -presumesse 
di  voler  comandare  all'amministrazione  deH’armi.  Davila. 

* \ f ,*  ’ , # ( * à ■ “\  y,  • * * ‘ w 

s 'Andare  in  Arme.  Andare  in  guerra;  Recarsi  a guerreggiare. 

Es.  E quando  bisogtio  fu  , andò  in  arme  come -cavaliere.  G.Villaiii.  ' 

Arma  e Arme.  Jn  frane.  Aux  armes.  Grido  o Suono 
per  chiamare  i soldati  alle  armi.  Si  adopera  coi  verbi  Gri- 
dare, Toccare,  ed -altri  , come  ri  vedrà  nel  varii  modi  del 
dire  registrati  piu  sotto.  * . , 

Es.  If  tante  di  Landò  s’avea  tratto  la  barbiti?  di  testa , e mangiava  . 
a cavallo,  e sentendo  ciò  ch’era'cominciato,  subito  si  rimise  la  barbuta, 
e fece  gridare  arme.  M.  Villa*. 

. • “ * v"  » ' . ^ 

Arma  falsa.  11  Suono  cjié  si  dà  dall’un  de’  lati  del  luogo 
ove  è posto  il  gemico,  onde  rivolgerne  l’attenzione  a quella 
parte,  ed  assaltarlo  da  un’altrà.  In  frane.  Fausse  alerte. 

Ef.  Scopriroho  essi  lién  tosto,  che  erano  tutte  armi  false  quelle, 
che 'di. fuori  ji  davano  ih  altre  bande.  Bentivoglio.  — Qualunque, senza 
licenza  di  chi  ne  ha  autorità',  J?rà  arme  falsa  £ viene  annoveralo  fra  i 
delitti  militari  capitali  Cisczzi.  1 

^ ^ V.  ■ / ' 

AhVia  lanciatoia,  in  frane.  Arme  de  trait.  Ogni  arma 
da  lapcigret  ' *!  . . ’ t 

Es..,  Poste  le  scalene  «forzatisi  di  salire,  i uimiei  co*  «assi  e cop  le 
nette  e.  con  lòtte 'le  gil'óe  d'arme  lanciatoie  francamente  difendendosi, 
prendere  là  ter^a  non  poterono.  Bembo.-  , 

Arme  arme.  Ip  lat.  Arma.  In  frpnc.  Aux  àrmes.  Grido 
di  guèrra  , e Nome  di  suòno,  col  quale  si  comanda  ai  sol- 
dati i’impugirigr  r»rmi.‘  ; , 

Es.  Per  tulio  arme  amie  risonar  s'udìa.  Ariosto.  . 

— Or-  mentre  .egli  ne  tiene,  ode  repente  • ’ . ’ 

'Arma  «trae  replicar  da  l’aKro  lato.  r Tasso.  "s 
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,£o,ste«o,  die  Arma  aorta,'  ma  i più,  par» 

iicolarmente  usato  clai  poeti.  ' ’»*;  ' ' 

. Et,  . « . fW*'  Féreò  con’  occhio  bieco  ; • . ‘ , > 

r-  Cheppcbi.  più  bàsiavan  eoo  brcv’armè  c 

A mandarlo  cuhòc  del  mondo  cieco.’  AuostoÌ  • , . 

. V-  V *.  . . . • : ' • 

' • . •*  : - 

Arme  da  lanciare.  Ir  làt.  Missilia.  la  frane.  Armes  de 
jet.  Generico  di  tutte  le  armi  che  si  scagliano  con  mano, 
come  Lande,  Lanciotti,  Pili,  Giavellotti,  Dardi,  Freccie, 
Saette,  ecc.  ' , *’  ■>  e 

Es.  M^nlrechè  quivi  si  combatte  dall’una  « dall’altra  parle’con  ar- 
tiglierie, e bori  arme  da  lanciare,  egli intsnlotdismonlò  eoa  altre  gènti 
in  terra”  ienz’alcub  ostando.  Ed  iiLaltro  Juoga  .-•Fitto  a che  si  Combattè 
di  lontano' con  arme  da  lanciare,  la  battaglia  passò  del  pari.  Sendohsti. 

, v 

ARME  DE!  PEZZI.  V,  ARMAMENTO  nel  3.°  signif. 

^ *:.v  . J.  ■ ; - f ' 

- Armi  basse.  In  frane.  Armes:  basi  Parlandosi  d’anni 
manésche  e dà  tira  vale  . Colla  punta  o Golia  bocca  ri  volta 
verso  terra  per  segno  di  non  offendere. 

Et.  Passarono  tutti'  i soldati' sènza  ordinanza  e senza  tamburi,  con 
la  (està  scoperta  e con  l’armi  basse  a guisa  di*  prigioni, ,1)itii.a. 

Armi  bianche:  Ih  frane.  Armes  blanches.  Jtonje  gene-  j 
rico,  di  tutte  l’armi  portatili  di  ptiata  e di  taglio,  é,in  cui 
non  si  usa'  fuoco,  come  la  Sciama,  là  Baionetta,  lampada, 

> - a • 5 ‘ 

ecc.  . * ••  -,  v 

Es.,  Non  sol  più  non  venivino  a battaglia’: 

Ma  lisi-  banditi  gli  archi,  e farmi  bianche,  tarpi.  • 

* - • *'  • f,  . * . . 

r—  Eletti  idi  lutto  ìù^ercito  "più  di  ^uattujcento  uomini  d’jfrme,  ar- 
mali tutti  .di  armi , bianche , entrò*  t»(J  ‘primo  procinto  del  tastello. 

Guiccusduii. . ' V 

• ....  . ' t • « * ' : • ’* 

2.  Si  chiamarono  pure  Armi  Hiànche  le  Armi  «li  difésa 

dei  soldini  %o$ì  da  piè  come  21a  cavallo,  dal  colore  4?«*r* 

■*  , ■ • • . - ( T 
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gesto  che  loro  sì  dava,  e per  distìnguer^  dall?  Dorate  e 
dalle  Necfe,  die  pure  erano  in  usò.  . ' • ■ . 

Es.  È poi  $ieno  ( le  armi-di  difesa ),  leggiere , o-a  botta  d’archibusc» 
o bianche,  o nere,  come'più  gli  parrà  , ovvero  come  maglio  potrà 
averle,  pur ’ché  poi  siano  ben  nette,  pulite,  ed"  acconcie.  Cràuti. 

Asmi  cappate.  Afmi  scelte,  cbte  si  tengono  irnserbo  pei 
maggiori  bisogni.  •.  1 .•  . • , 

Es,  Baiavi  serbami  «piamente  a‘ bisogni  dèlia  guerra , quasi  rap- 
^ paté  armi.  Davaszati  traà.  Tac.  ' ; . ..  * 

' Armi  corte.  Nome  generico  d’ógni  arme  da.  ferir  da 
presso,  e dà  portarsi  indosso}  come  Pugnale,  Pist$rr  Spada, 
Sciàbola , Baionétta,  eccì-  • * •• 

• "'m  • ' l > * . . 

• Es.  Vennero  a darsi  una  spinta,  e a (rari  fuori  Tarmi  corte  che  ave* 

, vano  sotto.  Secai.  — Attaccossi  tra’priroì  squadroni  una  feroce  batta- 
glia,, cohibattehdosi  non  solo  di  continuo  con  gli  scoppietti^  ma  az- 
zuffandosi i piu  feroci  ’d'apptesa»  con  l’armi  corte , ed  .a  poco,  a poco 
mescolandosi  tra'  i primi  i secondi , ed  i terzi  per. ogni  paj-te,  era 

ridotto  il  fatto  (Tarme  ad  un  grandissimo  e sanguinoso  conflitto.  Divini/ 

- • • • . i*  ’ « 

> Armi  da  fuoco.  In  frane.  Armes  à feu.  Nome  generico 
di  tutte  l’armi,  in  cùi  s’adopera  la  polvere,  e le  palle,’  ma 
parlandosi  delle  artiglierie  si  tlirU  con  maggior  precisione 
'Boccile  di  flioco;  e si  chiameranno  Aymi  da  fuoco  le  porta- 
tili, Co'me  il  F dcile,  il'  Moschetto,  la  Carabina,  e laPistòla. 

Es.  Scaricate  Tarmi  dà  ftjo'co  vennesi  alla  pugna  più  stretta,  e più 
densa  col  maneggiar}!  le  picche , e le  spade.  Bentivoguo. 

Armi  d’asta.  In  frane.  Aj'mes  d’hast.  Nota$;  generico 
d’dgnÌ5orta  d’arme  in  asta,  come  Lancia,  Picca,  Shiaveritia, 
^artigiana,  Alabarda  j CoVseseaj  Spuntone1,  cce. 

Et.  Entrati  una  mattina  per  tempissimo  nella  chiesa  della  Nunziata 
Cor)  arme' d’astat  Vincili,  ^ » 1 ' , . 

AjtMi  da  tiro.  In  frane.  Artnès  de  jt'ef.  Nome  genesico 
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delle  Arni  che  si  scagliano  contro  il  netnico,  come  Saette, 
Lande,  Pietre,"  ecc.  o dellé  Macchine  che  servono  a scagliar 
proietti , come  il  Cannone,  il  Facile,  la  Pistòla^  ecc. 

Es.  Quando  si  xesttinge  la  zuffa*  ,tb  ’si  vieue  alla  mischia,  i disar- 
mali  ,*e  le  armi  da  tiro  sono  poco  utili.  MoktbclcColi,  . 

Armi  difensive.  In  frane.  Armes  <téjensives.  Tutte  k* 
armi  che  servono  alla  difesa  del  corpo  del  soldato.  L’uso 
delle  artiglierie  e della  moscheltèriaTia  fatto'déperrè  a poco 
a poco  tutte  le  armi  di  «pesto  genere,  delle  quali  ndn  bi- 
mane Diagli  eserciti  modèrni  clic  la'  celata  pei  Dragoni,  ed 
tuia  corazza  o'rnezza  corazza  con' celata  per  lè  Corazze. 

* * A 1 . ' 

Es.  Le  armi  difensive  debbono  ricoprire  bensì  „ ma  noq  già  impe- 
dire il  corpo.  Èd  altrove  > Le  armi  difensive  sono  curarle  intiere  con 
petto'e  schiena,  elmetto,  bracciali  ,* cosciali  ,,ipaOopole,  mezze  corame 
con-  petto  e schiena  , morione  ’o  calata  aperta  , • scudi , rondaccé , o 
targhe.  MoaTzccccocr.  " • - . * 

Armi  gravi.  Lo  stesso  che  Milizia  di  'grave  armatura. 

Es.  Presso  i Romani  si  ordinavano  io  una  medesima  legione  fanti 
e cavalli,  armi  gravi  e leggiere.  Morteccccoli. 

2.  S'intende  altresì. delle  Armi  difensive,  che  reggono 
alle  botte  dell’ architi  uso,  o del  moschetto,  a differenza  delle r • 
Leggiere  colle  quali  si, difende  solamente  la  persona  dalle 
spade  e dalle  armi  di  punta.  ^ 

Es.  Conviene  poi  aver  le  armi  gravi , e a botta  per  cagipn.  delle 
trincee,  quando  si  dèe  andare  a pigliare  , o a difendere  città,  fossi,  o 
posti,  e altri  luoghi  simili  , dove  l’arcbibusate  possono  'più  effe  altra 
cosa  , e quasi  piovono.  Cisózzi. 

' * * 

Armi  pi  arcate.  Sj  intende  del  Fucile , Carabina,  Mo- 
schétto, esimili,  (li  coi  si  abbassa  la  boccape?  porla  in  mira  • 
dell’oggetto  che  si  vuol  percuotere , qpasi  piegando  l’arma 
in  arpo.  • •' 

Et.  Minacciavano  nella  vita  con  Tarmi  inarcate  il  Podestà,  Porri» 


Digitized  by  Google 


À»i*i  teoeiEMS  chiamansi  gengricamètiw  Qdelle  armi  di- 
fensive, che  sotìo  <fi  minor  peso  al  soldato  cheJ!e  porta,  e 
non  lo  dindono  che  dai  colpi  deH’artoi  di  mano. 

' . Et.  Debbiano  coBtinovn  stare  apparecchiali . 31  leggieri  arme  da 
offendere.  M>  ▼attuti.  — Colle  Girini  leggiere  è l’uomo'  pili  ag"ìle  ad 
offendere,  e a difendersi.  CinvZzi.  ' ' * , ‘ , * 

' /’  ’ . 

v a.YIgùrat,  si  adoperano  per  Milizia  di  leggiera  armatura. 

Et.  Pressi»-  i Romani  si  pfdi  invano  in  una  medesima  legione  fanti 
e cavalli , armi  gravi  e leggiere.  MoareMccou.  s» . > ’ '.  ’ 

•*  t * , . • * *•  / * , - ..  J , 

--  Armi  leste.  Si  dicè  d’Ogoi  sorta  d’arme  apparecchiata 
per  modo  da  potersi  in  .un  cubito  maneggiare,  adoperare. 

È . mòdo  di  dire,  tutto  militare.  ‘ < 

* ' * * % . • * ' ✓ ' 

■ $ Et.  Dove  .sta  gran'  numero  di  gente  con  le  sue  armi  appartcdfiàle, 
o,  come  ora  si  dice",  leste,  da  un  minimo  remore  può  nascere  gran- 
dissimo tumulto.  Cwezzi.  . ■ X ' 

' . V-  ♦ x ■ • . ' . • • 

Armi  MArfecpE.  Lo  stesso  che  Armi  corte.  Armi  da  mano 
per  combatter  da  vicino.  - 

. Et.  Si  cominciò  a combarfere , non  di  lontano,  lanciando,  e saet- 
tando; ma  Appresso,  con  l'armi  manesche.  Nardi  trad.  T.  tw. 

- Armi  itERE.  Armi  di  difesa  delucidato  da  piè.  e da  ca- 
vallo del  secolo  ivi.  e xvir , cosi  chiamate  dal  color  néro 
che  loro  si  dava,  a differenza  delle  Bianchi  e delle  Dorate. 

E,:’  E poi  sicno  {le  armi  di  difesa ) leggiere;  o a bòtta  d’archìbtìSo, 
o>biancfie,o  nere,  come  |»iù  gli  parrii,  ovvero  come  meglio  potrà 
averle,  pur  che  poi  siàop  ben  nette,  pulite,  ed  acconce.  CikCzZi: 

"<  Armi  offensive.  In  frane.  Armes  offehsives,  Tutto  quelle 
armi  , delle  gUali  si  Vale-il  soldato  per  fórire  il  suo  nemico, 
come  ie  Aitai  da  fuoce,  <jUt;lJ[e  d’asta,'  quelle  dà  mapo,  é 
da  tiro:  si  annoverano  perciò  fra  le  Armi  offensive  de’mo- 
eserciti  i Ff^di , le  Caralyae,  i ^osehetti  , lo  Pistòle, 
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ecco  le  l/aneie»  le  Baionette  incannale,  eco.,  là  Spade,  le 
Sciabole',  «ecc.  oltre  alle  Artiglierie,  ed  ai  Proiettiartifiziati  . 
d’ogni  maniera.  y'.'r  ■ % **  ' 

Et.  Si  armaflo.gli  uomini  d’armi  diverse  a diversi  Osi , ed  a vatii 

siti  , onde  'elle  ibno  offensive  e difensive,  gravi  e leggiere.  Ed. in  altro  ■ 

luogo  : Le  offensive  soqu,  da  lungi  : moschyitp,  carabina,  moschettone, 

cannoni,  pistole,  gradate  a mano,  e de  frombolai  Da  presso  » lancie  , , 

pirthe,  spade,  arme- in  usta.,MosTECLCcolj.  - " ' . 

A.  ' «i  -,  *»,  e ®«'  . . * • . • < . I 

* • . { . . . 

Armi  pronte.  Intendesi  d’Armi  da  fuoco  portatili  col 
grillétto  tesò'pefr  essere  sparate.  • * ' . • - ' , 

"Es.  Monsignor  D’Huitueres,  ed  il  capitario  Ranlet  cob  Tanni  pronte 
avanzandosi  con  ottocenti  soldati'  a’  impadronirono  del  polite  di  S. 

Michele.  Dìvilà.  . > . ' . ■ 

* « • ■ • ■ r . * ' • 

Armi  scomposte,  o sfórnite.  Nome  generico  delle  Armi 
da  fuoco»  quando  mancano,  di  alcuna  delle  loro  partì , o 
che  queste  non  sono  congegnate  insième  luoghi , loro* 
Alberti.  - ‘ 

v Armi  sposiate.  Propriamente  Armi  «senza  punta,  che 
nop  feriscono,  clip  non  offendenoj'e  per  figura  ri  dice  di 
Soldati,  inoperosi , dt  Milizia  molle  in  guerra,  che  sfugge 
il  combattere,  o combatte  malamente. 

Et.  Pubblicamente  si  diceva  Tanni  «fella  lega  essere  sempre7  spun- 
tale , se  non  quando  erano  adoperate  confar  gli  anHd.. Datila. 

' ♦ • , * ; • v >'  • * . .*•*"  ■ 

Bene  in  arme.  IO  «frane.  orme.  Petto  di  soldato 

vale  no,n  solamente  Fornito  delle  necessarie  armi , ma  al- 
tresì Cìolle  armi  in  punto;  così  a diìpsft  come  ad  offesa. 

, \ 9 N ! * • • v •*  ' \ ^ 

Ét.  ET  veggCndo  il  Re  Manfredi  fatte  le  schière  de’ suoi  nemici, 
domandò  della  schiera  quarta  che  genie  erano,  i quali  cornparìyano 
tanto  bene  in  arme,  e in  cavalli,  e in  ^oprainsègne.. R. Malispihs:' — 
VentMge  altri,  tutti  cristiani,  e nobili,  é ben'tin  arme',  gli  erano 
accorsi  in  aiuto»  SakeoV*  • >r  - . >.  ' 

I 
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, Campo  dWoiej  Caìseo,  o. Campi  deile  Armi.  y.  Campo. 

* * ’»*..*  * • • * . y f . . ’•  . 1 r*  r • • * 

Capo  delibarmi.  V.  Capo. 

Cavaliere  b’arm£,  -V;  Cavaueee.  ’ . - ' • • 

’ V *.•**■.  ■»  ‘ * * 

Cimentò  delibarmi.  V.  Cimento.  *”'  . ..  * 

' ’*•  J 't*  •».  / 

Comandale  al^e  armi/  In  frane.  Comander  les  armgs. 

Si  dice  solamente  del  Correndo  •militare  che,  si  esercita 
nelle  città  e nelle  piazze  forti  sopra  le  soldatesche  che  vi 
stanno  a presidiò.  A ■ • ' • , ■■  . 


Es.  Entri»' in  Ciartres  pér  comarfdarè  ai  l'armi  il  signor  dì  t-.igniéres, 
cavaliere' di  molto  nome,  e con  esso  lui  quindici  inségne  di  fanteria 
. veterana , e circa  duecento  cavalli.  Dayala.  . • 

Correre  all’arme,  p sottq  L'AKMi/In  frane,  fcolirir  aux 

"*  f p - 

a&nes,  sous  les  artnes.  Correre  & dar  di  piglio  aU’armi , 
ad  armarsi. 

Es.  Per  la  quat  cosa  la  città  di  Lucca  corse  ad  arme.  G,YYuArrt 
- Correre ‘allì  vegnenti  bisogni  sotto  le  armi.  Pace  da  Cert'alpo,  — 

Gli  Ugonotti quasi  che  la-  congiura  di  Sdii  Germano  fosse  nutrita 

al  fine  «la  loro  desiderato;  non  altrimenti  colevano  per  tutte  le  prò* 
vincie  precipitosamente  aU’armi  senza  ritegno.  Davila.  ■ -, 

. / * j • ‘ » 

Cotta  d’arme.  V.  Cotta.-  - 

: > . -v'  • ' . * f-  > «V 

Dare  all’Arme.  In  frane.  Batlre  auxarmes.  Date  il 

cenno  dell’impugnar  l’arme,  e Dare  il  segolo  del  combattere 

colla  tromba,  o col  tamburo.  Questo  modo  di  dire  tutto 

militare,  di,  chi  si  trovérànnogli  esempi  al  § All’arme, 

venpe  anche  adoperato  in  forma  di  silstaptiVò,  come  Del 

seguente  . ..  ..  w>  - • . 

• .*'***  ■'  •'  v • » * 

&.  E un'  dar  allarme  ne  seguì  sì  fiero,  f * 

' Che  fece  a tutti  Tar  più  d’un  pensiero.  Am  osto.'  < 
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Di  tutte  armi.  In  frane.  De  touies  pieces.  Questo 
modo  di  dire,  acCdiiipagrtalo  ai  participu  Armato,  Fornito, 
Guarnito,  Vestito,  ecc.,  vale  Di  tutto  ptìot,o,  .Cpìl’intieia 
armaftir^,'  Ca9n  tutte  le  armi  nocpssaiTe  cysi  alla  difesa,  cóme 
aH’offosa.  .... 

- ..  * V*'  ’ */,  ••4  -,  . » r»  ■ t4s  {!' 

• V-  . • . ' >•  ’■  *•*• 

Ea^ì  pose  in  cuore  p’ucciderc  il  deqp  M.’CiannJ.,  e armossi  di 
tutte  armi  a ca\allp.  Q..Vum.ani. — Lo  Cavaliere  posto  a camallo  or- 
bal<^di>4utte  arme.  Jiltoc.»  dX. Cessole  Eólg.  — Sessanta  genuino-' 
i diluite  amie.  David*.  " .« 

• . V.  ' ;.  .. ^1  *V . ^ .*  ,■  . . 

Elètta  dell’arma,  hi  frane.  Ghoix  ders  M'mcs.' li»  Scelta  ! 
di  questa  o qydf.'yTne  pèr  combattere  io.,  duello;  onde 
AvÀ  l'  eletta  t>|U.’  armi  è lo  ^esfo  elie  Aver  il  dwitlejjì  . 
preseiegjierle,  e* questo  drillo,  nelle  leggi  della  cavalleria, 
apparteneva  a colui*  <clt&  accettava  la  sGaa,  se  yon  viveva 
nel  cartello  eccezione  o condizione  particolari;  e Dare., 
l’ Eletta  vale  Lasciare  la  scelta,  Lancière  ‘la-  f>ce  fetenza  all’ 
avversario  «elio -scegfieFe  le  armi.  * 

'•  • 4 r"‘:  '-*♦*  - 

Aj-  .....  f.  ...  E fè  portare  m fretta,  .* 

Due  grosse  lance  anzi  due  gravi  anteiuiéj  , 

Ed  -A  Marfisa  dàr  ne  fè  l’eielti.  1 [■  ' AbKojto.  / 1 


— > furono  quivi  spiegate  luridi  Ja  correttele,  dette  quali  Aveva 
avuto  Petetta  il  Lmdini.  ScoSi.  , * -^,1  s tv  » _ 

• * • .■*  è 


^ '3 

* % 


EsBcu^iorfe  dei.l’Xrmf  , si  ilice  „del  Vertù‘f<alle-KiTTH,*del 
Recarsi  sulla,  guerra,  .del  Farsi.a  coiùbattute, lasciata  ogni 

altra  delfbef azione.  - * * v 

•>  A * ••  .*i  >* 

t * » . *•  - 

Etf  il  Principe  dqCowjè,  il  Visdomino  .di  Ciarlres,  Andclotlo  e 

motti  altri  de  piu  arditile  e. , <Ji  più  l'jsotùl^Aintiira  ^èfaiio  ai  parere 

che,. senza  dare  più  tempo  agli  Avversar/  ih  confermarci  e -di  aura  In** 

tarsi  di  iTpufazioiic  e*dfi  potenza,  si  dovesse  .fosti*  ricorrere  allVsa-  . 

dizione  delL’ac(ni . rimedio  più  spedito  e'  rfiri  sicuro  di.  qualunque 

altro.  JVàvila.  )'  ' 

• ‘ .%  - ■* - • ■ * - 
V . , t 8 


-,  J&r,  \ : 
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V * ’ • t s . * 

Esercitar' l’ Armi.  Modo  di  dire  militare,  ct\é  vale  Far 
guerra,  Adoprafsi  nell’ armi. 

Desideroso  di  .gloria  , era  primo  ad  csercSy  viv^meple  1 armi 
.a  danno  degli  Ugonotti. * •’  ».  ( ? * 

Esercizio  oe£l’araii.  V.  Esercizio. 

f • ;V  * , r 

' Esperimento  de^l’àrmi.  Paragone  che  4 fa  con  atti  di 
guerra  delle  proprio  forze  con  quelle  del  nemic’^.  '!  || 

Et.  coni  inciò  linalmenfc  a trattare  *:  si  dovrsse'contìnuare  nella 

concordia,  0 rilornarc  aU'espcrimeftto  dell’ armi.  DsVioa. 

• ” *>  * ; r . ■;/  '•  . . 

Essere  in  arme,-  AQ  arme,  <o  sotto  l armi.  In  lat.  In 
. armis  esse.  In  frane,  fitte  ni  arme,.  Essere  pronto  4 
guerreggiare, 'própipato  ad  ogni  faziose  militare'. 

t ' i • ' , ■ f v"  ' ■ • > * *•  " •/  . * * • _ 

E».  i’iirono’,  i.Roma^ri  sotto  Tarmi.  E>1  in  filtrò  Juogn  11  popolo  di 

Firenze  til  ad  amie.  G.Viilaxi’.  •-  Guasta  il  paese  dc'Scquaui  coj- 
linanti,  e collegati  cogli  Kd ih, che  iti  arme  erano'  Dm  at/.  entrati.  T ore. 

h ' iJ*r 

Far  d’armsL  Gon\baJlér*  con  valore,  Adoperar  d’arme 

, . . i . * . .V  • • » *■' 

con  maestria.  • • * 

i "...  ' • . V , 

,Es.  Francant^jaiR  ^1  nìfsotld  appresso  lui  ,*.•  fid  o no  ii  giorninnara- 

• vìgliosaKieote  d'irme.  G.  Villabi.  > 


-j.  > 


..  > ...  *,*<*!(  S M I ■ i ",V/'  ,•  , •'  * 

. ».  Affile*  anche  Giftocar  d’arpie,’  Arpleggiare.- ii  '"lat. 
Amtiis  fodere-  I*  frane*.  Ftfpè  ttpe  krmès ; Tirar  des 
anfles*  ? , • * , ->  . , * 

?>.T  Vi.  e x -i  m k.  *«.'<•  » « * -tt.'V  m té* 

25»,  Rinidse  ì;o«  gli  altri  .prodi .oaviKery  del  reame  tò^ncaodp.e  fR-  ■ 

Cfcbdo  d’acfiiè.  Koviu-R  AaTic^iB.  • y-  j,  ' 

, " “ '•  • , • * 

Fascio  5'fijwWés.pleesi  dèlie 

armi . portatili  'disposte  con  bell’ ordine  nelle  armerie,  . ® 
scomparite  iopiù  &ggi*.  r**K-.,  "i  ‘ 

’(«f { iSfliaifiansi'  pure^F^SCT  u’arm^  iFAtóSwjfeJtq. 
di  soldati,  dispostila  rotondo,  ed  appaggititi  colla  bócca 
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a bastoncelli  incrocicchiati  ad  un’rfsta  piantata  in  terra  sul 
fronte  di  bandiera  dogai  drappèllo  d’un  corpo  di  soldati 
accampato:  questi  Fasci  sono  coperti  in  cima  da  un  cappel- 
letto,^ talvolta  datiti  mantello  di  tela  incerata  o d*àltro, 
che  guarda  i 1 ucili  dalla. pioggia. 

3.  Finalmente  si  fa  pure  dai  soldati  il  Fascio  oj  A„in 
sWnppoggio  dF  bastone,  incrocicchiando  le  baionette  di’ 
premendo'^  tre  patti  ugudli  l’un  contro 
1 altro  servono  di  punto  fisso  a cui  vengono  tutto  all’intorno 
ad  appoggiarsi  ra/ùir.tenrjri  ^ess'tt'g»  altri  della  sezione*" 
Sojjisi  Raschim,  fv'  ’’". 

v V ••  .• 

Fatto  o ajlme.  In^lranc.  Pait  d’armes.  Nome  generico- 
sovente 

a q^d  -terhune  paitticolare. 


* u ' 

,€rKSERALE  DELL'AMÌI.  y.  Oi-!»f.ramV 

Geste  d’abme  V./Cente.  .f  * **•  r\l 

•,  ■?*  ■'  i«*A-ifef  -a, 

Gwpa«  n^RM^-.falte  BsydtsfsC  iHifH»  aH&ij  ^ 

Fare  gli  esercizi  militari;  si  dièo  .pi^particoTafftientc  dell’  ' 
Arte  della  scherma.  In  fat.  Jnnis  intiere,  fu  frane.  Fnire 

***** , A yfr 

KPWàtj&t  |É(ti 

o’jrnie , e „el  catalpe.  blicAcìusi.  - Dee  (U  oltre  *>: 

lentr  ljen  ordinali,  ed  eseicilali  i suoi  popoli  ne’  militaci  esercizi!  , 
'lare  anco  sempre  in  su  gli  esercizi!  virili,  come  di  giostrare,  di  giocar 
d*nue,  è in  su  le  caccia  specialmente.  Cagcazt.  i - * --- 


>«**  9tt%t 
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afr  ; arm 

Governare  le  armi.  In  frane.  Commander  en  chef. 
Avere  il  carico  supremo  di  una  guerra,  del  comando  di  un 

• fi  ' 1 A *•?  «Itj  *• 

esercito.  * * ' ’ 1 ?. 

Es  Governava  Turroi  del  He  in  quelle  bande  ‘il  colonnello  Francesco 

„ r W<  • * ’ */  • \ V • I 

Verdugo.  BcsTivOcLto.  £»,,  4 * .* 

Governo  dell'armi.  In  frauc.  Commandement  en  chef. 

Il  carico  supremo  di  una  guerra,  cioè  il  modo  di  farla  o 

di  sostenerla.. ’S  - ' ■••v'  •’  ‘ v , 

Et  All  Oianges  immerso  dal  tulio  nelTagilàzion  del  pegozio,  non 
restava  luogo  di  pigliar  sopra  di  se  il  governo  delibarmi.  Onde  il  ma- 
neggi loro  stavaappoggiatVprineTpalmente  al  signor  della  Nu.r.£rf.  tu 
nitro  Tiìogp  : Oltre  al  governo  supremo  deli-armi , era  egli  succeduto 
al  padre  helTairtmiriiAIrazione'  civile  delle  quattro  province  d'Olinda, 

Zelanda,  Ulrecli, ‘e  Overissel.  H^nvor.Li». 

7 r ‘ • I '<  ' J . 

Gridare  all’arme.  In  lat .Conclamare,  locare  ad 
arma.  In  frane.  Cricr  <ìux  anrtcs,  Dar  il  segno  di  im- 
pugnar Tarmi,  Incitare  a prender  l’ armi. 

f - Es.  Ordinarono,  che  cedi  fanti  fiìliziamente  s’azzuflàssono  insieme, 
e gridassoui)  aH'ariiu:.  <-».  \ n i ani. 

Im*lgxàre  ,ii  ARMI.  la  frane.  Mettre  ìps~ armes  à la 
ìnain.  Stringere  le  ardii  in  puguo  per  farsi  a combattere 
con  -esse.  V.  IMPUGNARE. 

».  ìfrgurat.  vale  Muover  Tarmi , Rompere  la  guerra, 

Levarsi  a guerra.  . V 'i';  , 

jK»  Negoziava  (iZ  Materiato  di  DuuoUIÒ)'  separatamerile  d'accor- 
darsi e di  ritornare  alT  ubb?die»i*a  del  He , e già  aveva  impugnate 
Tarmi  conlra  alcurit  degli  Ugonotti.  Dnau.  _ 

, Levar  l’armi.  In  frane.  Oter  Ics  armes ; Déstumer. 
Parlando  di  soldati  finti  , di  popoli  soggiogati  vale  Disar- 
margli, Toglier  loro  le  armi,  per  antivenite  ogni  offesa  o 
resistenza.  •_>*..  * 

Es.  Con  buoni  presidi!  assicurò  egli  però  le  frontiere  da  tutti  i lati 
per  ogni  novità  che  di  fuori  s’avesse  a tentare  ; fc  di  dentro  levò  1 urmi 
» diverse  nUà  delle  più  sospette,  BewirvogMò. 
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Levarsi  ad  jJrme,  od  i!»  armi.  In  frane.  Se  mettre  sous 

les  armes.  Mettersi  sotto  l’armi , Correre  all’armi. 

WL  u 

Es+  Alla  vista  dell' inimico  si  lejp  snbjto  ccH  grandissimo  rumore 

in  armi  l'esercito,  francese.  dn'èrf»*oj«t  ’ * •.  \v  ; 

• .1  ‘ . . . « ‘ à / / • •£* 

. * * . • • , "r  > v • • , •*  >**  1 

Maestro  d’armi  * e Maestro  dell’àRMi.  V.  Maestro. 

• * e. . - 

Maneggiar  c armi.  Lo  stesso  che  Far  guerra,  v /• 

* ’4  ' * ~T’  ».  3 

Et,  Slancio  quiete  1*  altre  procincie  per  cssèr.vi  debole  i]  rmpero 

degli  -Ugonotti , seguirono  a maneggiarsi  farmi , coai  nel  Vociò  • nella 
’Guiejina,  come  anco  nella  provincia  del  Delfina  lo.  Dwita. 

Maneggio  DELtE  armi.  ,V..  Maneggio. 

; - v ^ .v-,  ' 

'•Mantenamento  del^e  armi.  In  frane.  Frais  de  la  guèrre. 

Di  cesigenteri  cani  ente  di  Tinte,  le 'spese  che  occorrono  in 
una  guerra  per  tenerla  viva^  di  Tutte  Ite  C06e  necessarie  ad 
qn  esercito  per  mantenerlo.  * 

■ ” ■ S \ '•  . ...  . 

Et'.  Erano  già  consumati  r centomila  ducati  mandali  dalla  Regina 

d’ Inghilterra rd  erano  spesi  quelli  che  tarmata  marittima  aveva, 
predando  i legni  vie’ mercanti , somministrali,  e i cittadini  della  Hoc* 
cella  prr>nli>simi  a conferire  tulle  le  ‘loro  sostanze  al  mantenimento  * 
deiformi  ,*etec.  Cavila.  • ' . • \ 

: -a  .A  è 0 T .'»•*,  *' 

• MetTEi*  m • arme.  In^firònc.  Ìèkijirè3$us  les  qrfiìesr 
Annate  gefite-;  Levar  soldati.  • ‘ ■ 

Sic  Questa  tetra  Àr ‘pòtèva  mettere,  ha  arme  vc'nlimffa  ùomiiri. 


Secai.  " 


'Mettere  la  ’M^.tto  aliarmi.  In  frto,Cj  Meitve  le}  àirnes 
à la  mairi.  Impugnare  le  armi , Sguainarle,  Stringerle  fer 
combattete  subita  attente.  DLcesi  anche  e più  brevemé^to 
Metter  manp.  V.  MAPfOv  ' 

■’  * . -.*  • •.  .**,  •>.  j,  : » • > 

Et.  Cdn  non  ptinore  iiftronydefqaione' mesta  la*  mano  tifarmi,  at- 
taccarono all’  iWt{»Vvvj$o  ‘tra  loro"  no  a pericolósa  fattoti  'teJtl 
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;fa  Metijìre  sotto  l armi.  In  frane.  Melile  en  arma , 
spus  Ics  armes.  Ordinare  le  schiere.  Prepararle  alla 
fazione".  « ...  , '».&£'#>?  -*>  * 

iti.  Il  governatore  andato  alla  porta  nuova  verso  li  mezzanotte , e 
condottivi  i Tedeschi,  gli  mise  sotto  l’arrtlj  in 

Mettersi  o Porsi  im  arme.  Preptfrarti '^Apprestarsi  a 
combattere.  Impugnar  Tarmi.  In  fratic.  i$e  meltre' cn 


armes, 

. , r - -} 


sona  les  tu' mos* 

iy<,  •■ 


ifr.  Cominciano  s-Toqiccpir  motto  lejrorp , «..subito  si'  mettono  ip 
armo.  Sfie  Agiti. — Ksptignàti  {“.biST^hi  per  ogni  parie-,  i capitani  con- 
tennero con  grandissima, costanza  ì soldati,  che  mm  discorressero  a 
- saccheggiare  confusa  diente,  sju  che  'entrala  la  Cavalleria  noti  si  met- 


Moks'i  'tfAidJtfe.  V.  « MOSSÀ^/ 

•>  -^r viv  ' ■■■••  :*+■  y " .\.  'i 

'Movi.me.nxo  d’armi.  In  frane.  Mouy.erhem  de  guerre. 

Ogni  apparecchio  ed  Ogni  disposizione  che  si  faccia  di  cose 
di  guerra*  Ogni  radunamento  o moto  straordinario  dì  sol- 
dati.  Lo  stesso1  che  Mossa  d’arme.  V.  MOSSA. 

Es.  l.ra  venuto  anaci  il  maresciallo  di  Matignone,  luogotenente  della 
provincia  . partecipe  della  intenzione  del  Ite,  e de’  dfsegju  con ‘{'quali' 
«gl*  desiderava  che  fossero  governati  i movimenti  ddj'ajrpi.  D .svila. 

. e 3*  4^1a  loro  mtenjione 

di  far -guerra.  ‘ 


movi 


Es.  I.aojide  S.ii^  JVIaes(à  pregp  ed  esorta  i Spi  llai  detti,  tumulti  e 
ovimenti  d’anriì  a separa  pConrotTienJc  le  loro  foiwe:  DavIla. 


•vpt  V;  ... 


Mi  ovj.k  t." Aioli.  In  lat.  Arma  movere.  In  (ranci  Enper 


en  campagne.  Incominciar  la  gpe‘pra,-JloApppr  guerwr,  ed 
anafce  Fdr^  guerra/  Guerreggiare.  ,f 

Et.  Della  quale  vittoria  io  non  carco  efld  ntpapto‘lqr  vengà  se  non 
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una  donna,  per  lo  cu}  amore  io  muovo  l’armi.  Boccaccio.—  11  Ha  di 
Navarra  valendosi  dfl  pretèsto  chg  i Cattolici  s’armassero,  per  mezzo 
del  ^riucipe^di  Condè  i^uòve  l’arihj.  Davila.  — *E  qua})  irnli  più 
5»‘e,  /!«})$■  oiosse  a liberare  1»  sepoltura _di  Cristo?  Mrìtecoc- 

Con»'  ' * v'  . /■■■  ’ .-V-  -s  fi-  . 

' • • - - - • • .• 

Oran  v d’arme.  In  frane.  Acljm  st^r^èré^.  Exploit. 
Azione  militare;  Disciplina  di  guerra  / 

Et.  la  opera  JÌ5»e^|(#£  €A  in  cortesia  pregiato  sopra  ogni  àltro  dop- 
ze)  di  Toscana.  Boccaccio.  . ..  . ; f .. . , , 

■P^sAr  pbr  ì.e  ajou.  In-.fri}^d.  Pasé^r  ffa  ìes  armes. 
Si  dice  de’soldati,  che  sodo  puniti  di  morte  per,  alcun  de-" 
litto.  Questa  pepa'  capitale,  che  si  dava  altre  volte  eoi  fpr 
passar®  il  oolpeyole  tra  due  file  di  soldati  armati  di  picca, 
ciascuno  de’quali  §1  i tiravi  di  punta,  viene  -ora  eseguiti  a 
colpi  di  moschetto.  Di  qua  il  Verb^jiOSCHÉ^TAftE^fl. 


ct§a  ottenuta  còlici  armi  in  mano,  d’impresa  fatta  guer- 

/ ' f*  % j.  # N,f  *.v  **  ir  **•*  .i 

tow»®1./'  f , ; gtir;.  . ^ * 

*.  Appresso  Tu*  fu  ÌJe  4s*^nchi  t' (urani  Sniffilo  (jglìnolb,  il  rmaje 
per  forza  d’ arme  ■entrtd  nel  rearpé'jche  ftg^i  si  . chiama  Francis  , 'o 
tokelo  a' Romani.  G.  V/lcahC  ’ • 


» » 


•A  - 


a itjjt -»«. 


Piazza  d’arme..  V.  "Ph«zav  * 

Piazza  D3Ai<\tE  q^la  strada  coperta.  V.  Piazza. 
Prmsi  W ARME.  fa  MEtiliflil.  rt  ARME." 


I 


• r*. 

,.V 


".Vi 


Portare  arme.  In  frane.  Parlar  les  armes  f Servir  ; 
c Faire  ses armes-,  Fai  le  la  gneiss.  Essere,  Andare  armale; 
Esercitacele  «gnu  .o^pe?  difesa  propria,  o per  diesa  altrui. 

Es.  In  quel  giorno  poetarono  armi  li  migliori  Cavalièri  del  mondo,' 
Movellb  Arrrcne. — Senza  trovar  uomo  ne)  suo  regno  rbe TosfC  atto  » 


*<*> 
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portar  arme,  e disegnando  secondo  il-bisogno  di  far  guerra,  pensò  di 
sfoler  si  od  ogni  Yrindo  df  Sfloi Cixczzu 


- 


* '* 


Portar  In  frane.  Porte r les.  órrfies.  Figurata* 

unente  vàie  Militare,  Guerreggiape. 

Es.  La' fuma  d'un  gentiluomo  capirti  IWtnc , se  urta  v-Mta  in  un 
minimo  punto  si  denigra  per  codardia,  sèmpre  resta  vituperosa  al 
mondo,  e piena  d’ ignominia.  (ÌXsti<-.liósV^ — Promettesse  il  signor  di 
• S.  Aldegond.»  «li  non  portar  Tarmi  contro  il  Re.  péc  1Ui  anno.  BeVti- 
vor.Lto.  — Quelli  ciie^Tvrymcro  « M jjellc  mani  de.'  vincitori  , preso 
grpramcBtodi  non  ptSrtar  più  J’nrmi.Turonó  lisciati  io  ìibferla.*D*\  ila. 

PorfAn  i/armj.  Ih,  lat.  Discetterò  àb  armif.  In  frane. 
Quiller  Ics  armes.  Ridursi  in  istato  di  pace,  Far  pace. 

Et.  Pacé  Certamente  di  tri  omento  grande’ ■perchè  Si  posavano  Tjrme 
tra  Uc  tanto  potemi.  Gnceiasm.M.  > 

« v ‘ * '•  * 

Potere  armi.  Bel  Biodo  poetico,  e tutto' proprio '«fella 
sveltezza  e tlcHa  grazia  della  lingua  nostra’,  ohe  nel  verbo 
Potere  coorpreude  talvolta  Quello  chp.sipuò,  cio§  l’Azione 
nella  facoltà  di  farla  : se  ne  trovano  esempi  nel  linguaggio 
comune,. come  nei  poetriatini,  e Danjé  usandone  felfre- 
^jjienté  d.t*e  Poter  firme  per  Poter  portar.  Pórmi , aiìo- 
pèrarlet  maneggiarle,  ellisse  arditissima  e degna  di  quello 
sómmo  ingegno.  ' 

' % \ ' t'  • 

* }Cs,  Tutti  cùlot^  eh’  I quel  tempo'  eran'  ivi  „ 

rio*  «volo»  ..ma  ' ' • » 


Da' poter  arme 


Dautr. 


Prender  e'aiuit.  In  lat-  Ferro  arma  cojitrn  aliquem.  In 
frane.  Prendre;les  armes.  Armarsi  5 Entrare  in  gliela  ; si 
estende  quindi  al  Guerreggiare  in. difesa,  o ad  offesa  d'al- 
euno,  secondo,  ebe  si  manifesta  da  tutto  41  contesto  della 
frase,  aggiungendovi  Per  alcuno,  ^ Centro  dcioio,  ‘5-‘ 

.•  ■ . - ' » ».  4 * • *.  - 


Es  Virtù  contro  furore  ■.  ' 

Prenderà  d^àraii  e fu  ’1  combatter  cori». 
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'•  Oiè  Tantico  valore  . ~y'  ' s ; V ' >\*  <•' 

s Negl’  italici  col-  nbn  è ancor  morln.  • Pernrsc*. 

^r, porne. ^ do'rige  Sentine  nqllà’ruinl  della  patri*  foro  pire»- 
<ji«s«ro  iVrme  cbn}ra* d’Armibdei  CXstioli'one.  — Da  principio 
presérti  Variai  «pi  piètesiq  de^lyatifofcr^wlegii;- dòpo, hanno  coin- 
baltàfolper : ia  conservatone  del  l’usurpata  .loip  libètìk  ,Bi»nvH<|i.ibò  ‘ 

’ / • ' ■ . V ' s'  i ' . " 

a.-  .Net  sue"  «ignif.  naturale  v è senZà  aggiunto  # sorta , 
v'ale.serapllgertetìte  Dar . dr£Ìgli<>  all’ armi  Poraì  seité  la 
• armi.  In  lÀl.'jdatnq, capere f$utnèrèt>.  ~ 

Et.  Se  hoò  acessòab  Ubbidito e svestono  preso  l’arme , (pici  di 
avrcbbono  vinta  la  terra.  Brio  Compassi. 

■ , . . j|  ' ‘ ' ’ 

— E però  non  vi^sphTccià  d’aseellarme  . *'  • V \ 

, ‘ Córte  ftior'-de  le- stanze  il  popol  liiero  ^ 

Davanlf  al.  Ke  Agràmante  ha  preso  ' lai  ine . • Asiostc/. 


/ Presa,  d’arme.  .V.  Pbes À<-  : 

< 'M 

"Re  rf  arme.  In  frane.  Roì^ 
3’iinni^e  talyolù-ìl  Caffi 


pesi  Propriamente  Araldo 

ti  araldi.  V.  ARALDO. 


Et.  Tacqde.  i Jprnò  IMle  d'arnie  al  sOO-viag^io'  . 

Per  l’orifie  , eh'  a -venir  calcata  furo.  .Tasso. 

N*  • •*  . ' f , r . • « * • . . • . ’ , 

•*  ’ ’(  i 1 *.  : , * • t *■'  *-*.•'  - 

• . * Sala  '®Vrme  f.  o,  pfeu-’ARMi.  In  fwnp;  SaUe  d'armes. 

' Edilizio  nel  quale  sr  *erbaoo  ri|>osle  ,lp  armi  portatili  e jla 
tiro  d’ogni^naaniera.  Vienjpttr  detto_ partidolarmente  AR- 
MERIA; V.  * ' > ...  . 

•.  ■ v .•  • • . ■ 

. Ét.'H  la  -*fa  -pur  Wllavta  .si  serba,  e si 'móstra  n^llà^Salf  dòli' 
'■/ffm i dell’  ETt^Ho'  Consiglio  .deLDieei. . - L’artaieriatf  • o sala  ' ' 

(l’arme.'...',  djjiidòsi  in  vàrie  cimare y 6 gallerie,  nelle  q'iTalì  vi  sì 
hanno  divèrse  Vaslreljiere  calle  convenienti  cortnve  dì  telo  , pej  dis- 
porvi.Con  buòn  ordinarle  tarme  di  picciol  Calibro,' e -rigararlò  Visita 
roigihey dàlia  polverumi.  D’AiCròiu.  '\k\  .. 

' * V /-  • " ‘ • ;v  k-V- 

SoLi-EVAzio^a  dèli5 armi.  In  frane.  Lm>èe  d«  Jfaittlììtt's. 
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Ostilità,  Mossa  d’arme  improvvisa,  Guerra  rotta  di  subito, 
e per  lo  più  senza  onesta  ragione. 

Es.  Ma  s'accorgevano  chiaramente  i signori  cpsì  dell'uno  come  dell' 
’■  partilo,  che  nello  stato  in  che  si  ritrovavano  le  cose  al  presente, 
potevano  muovere  Tarmi"  aehzg'ducorrere  In 'manifesto  ecvsysò  di 


altro 

non  potevano  muovere  Tafani"  senz;  incorrere  la  'mamteato  <y\qpso  < 
ribellione,  non  vi  essendo  pretesto  p colore  apparente  che  potesse  Con 
onesti  velami  coprire  la  sollevazione  delTarpii;'  Davila.  # 


«f 


•.v 


i ■ Sonare  l’accento  dell’armi.  In  lat.  Signum  caliere. 
Si  adopefa  ’dai  poeti  per  Dare  il  segno  della  zuffa,  della 

battaglia,  i • ■ -è  •.  *<•’  * ' y- > • - '' 

Es.  . \ *.  . . . r . con  un  corno  a bocca-” 

, Sonb  dcli'aimi  il  pastorali  accento. 

(Di oc  pastoralc^cCcAè  erano  pastori  coloro  che  vcniùa/io  a bàtla^Ua  coi 
Troiani )>  Caro  trad.Encid.  * ' 

l’r  • ' ' 


Sospenderà  Hl’armi.  In  frane.  Suspcndvò  les  ho&lilités. 
Lo  Stesso  che  Sospendere  la  guerra,  Cessare  per  alcun  tempo 
dal  combattere.  <}.*'  /-  ^ 

Es.  Fu  spedito  TJbàtè  Giovati  Battista  Guadagui  at  maresciallo  di 

liirone,  acciocché  si  sospendessero  Tarmi  da  quella  parte.  Dauci. 

• . r • ? ^ ■*  '* 

, ^ .r"  ' .\'  +*  • . A» 

• / , J - j ^ 

- Sospensione  d’armi  ,*o  dSelle  Aajti.  In  frane.  Suspension 
dbmrmes.  Convenzióne  pór  lo, pài»  verbale  tra  due  eserciti' 
q corpi  nemici  di  poni  offendersi  refeiprocameirte  per  un 
rempo  determinato,  e quasi  sempre  brevissimo.  V • 

**  « ■ . * k,  . •/  rftj  |fù  >/ 

Es.  -Ebbe  commissione  di  cercate  di  cavarne  una  tregua  ^'qualche 
mese  ....  ma  deppur  questa  ebbe  efl'eUó,  perchè  non  si  concluse  altro, 
che  una  sospensione  (Tarmi  ili  cosi  pochi' giorni,  che  il  Re'  non  curì> 
di  ratilicarla.  Uivila.  — Sopra  di  che  vennero  poi  gli  orclihi  cesarei 
di  pubblicare,  come  si  fece  , la  sospensione  delle  armi , la  quale  poscia 
in  una  tregua  di  venti  anni  a terminare  si  venne,  MosVectccoli. 

* • .' 

Sotto  i/arme.  In  lat.  Sub  orini}.  In  frane.  Sous  Icfs 
arma,  (lolle,  Ermi  in  mano*  Presto  alla  fazione,  parlandosi 
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.4*  soldato,  o di  schiero,  ,Y.  Correre  sotto  le  *«'mt  • 

TERE  SOiTTO  L«  REMf.1  - . ' V ‘ 


Met- 


^ I serrali  etano  fa\li  per  la  terra  , e circa  nn  mese  sfottono  «otto 
l'arme  (i  seguaci  di  M Rosso  della  Tosà)^  Dino  foMPAcsi. 

x ‘ • , r ~ w • » • .V . /»  ' • .*  : \. 

. òtark  in  arme.  Ih  frane.  Màster  era  armes , $ons  le» 

armes.  Stare  armato,  Colle  armi  indosso,  od  in  matto  pronto 

a combattere.  ’*  ■V', 

r . . ,.  .»  •'  • . 

Vs.  Stettero  gli.  eserciti  ju  arme,  gnàrdhnde  fillgeuttmepte  i %6 
posti  tutta,  la  notté  seguefat7,  ,ma  la  -ma {fina  vfn li  ciascun  dr  loro  dalla 
violenza  det  freddo  e dal  gratta  patimento  di  due  notti  . ontinue  tra- 
passate sotto  aHa  fatica  dellé  armiV  risolsero  i capitani  di  ritirarsi- 
Daviw.  V ' ; ' * *r*’ 


rV 


, , i 4 **  * f • # * ^ . 

Toccar  ab-Ma.  ^ìj.  stesso  che  Dar^  alf acme  '7  Dire-  col 

snono  il  segpo  di  correre  all’armi.  * >;;  ■*  * 

*.  » 

Es.  Comandòssf;  che  si  toccasse  rirmà  nel  medesimo  tempo, da  ogni 
altro  lato.  BeimvqctRb.  — q«  toccandosi  arrtié,  noli  andrà  alla  piazza, 
o alle  inségne  , o a’Suoi  luoghi  ordinati  . . . sarA  /.jòimin 


o alle  inségne  , o aVoiluó^hi  ordinati . . . .'.  sprt  ‘castigato  ad  arbitrio. 

Civczzr.  * ,•  HÉI 

B alletto  n?ARi&.  V,  Valletto.  * ■.%  * * *'•  • 


\ a» 

Venire  Ad  armi.  jLó  stesso  che  Venire  die  mani.  In  Jat,. 
arma  venire-  Irf  frane.  En  veffir  aux  mairi».  ■ « 

* . . •>  ^ * l , * ' .♦  . st  . A4  * 

"*>  A cagióne  di  confini  contendeano,  é già  erano  ad  armi,  venute. 

Pace  ha  CZrtaldo.  >•$.<*  • <'■  V-  4,  ' rv  / •-  s" 

c # * ■ > c r * . , 1 

,.''VT'  '•  '•  r .W,  ; , 


ft 


fi 

? 


s * ’**.*  ’#•»*» 

\ enire  all' arme.  Farji  a combattere;  Principiar  la 

guerra',,0  la  battagliai  Venire  ad  anni.  In  lai.'- ^dil .arnia 

-A  li • _ . . _ « - * * ■ : r 


venire . 


* 


mi. 


• w : i ; 

•Ef«  Non  pptev’  ió  venir  p,i,  tgsé  all'àrroe?  Ariost?. 


• .c 

• , 


- A 


— eli’ io  dirò,  da  principio  le  cagioni 

‘ K .gli  acaidentfr,  upde  con  essi  all’arme 
Si  \eage  jrf  pria,  ",  Caro  trad.  Eneal. 
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VESfTft'i  Arsiti,  o l’armi.  In  lat.  Arma  indu'ere.  Figurai 
f ale  lo  stesso  che  Foriate  le  armi , ina  è modo  di  siile  ele- 

* vato.  In  frane .'Endosser.  Ics  arme?.  . 

Et.  . < . V . * .il-  pw.leggi’dro  * . * 

‘ Gilè  nel  oompp  Troiano  arme  vestisse.  'C*»o  irati.  Eucjti. 

- — Che  non  dov*a  nè  polea  dar  consiglio  al  Re,  conira  il  quale 

s’avea  vestito  i'armi.  DAvft,!.  * 

' > • • • *'  * . ••  • ..  ; 

Uomo  ^ì’aAme.  V.  Uomo-  • 

* ‘ -»•  ' ' . ,M«  _ * % • . 

ARM  ACCI  A.  s.  f.  In  frane.  Mauvaise  arme.  Peggio- 
rativo di  Artaà  ; Arma  caliiva. 

* , • • , ' 

Es.  Arenacee  rugginose  trova^per campeggiare.  Buoxarioti. 

^ • - . . 

ARMACOLLO.  In  frane*  En  bandouliòrc.y  Questa  Voce 

si  pone  avverbialmente  co’ vèrbi  Portare,  Tenere,  è simili, 
esibire,  di  arma,  di' banda  o altro,  che  attraversando'  il  petto 
e le  reni  scénda  da  urta  .spalla  all’opposto  ftalico.  > 

Et.  Una  grossa  galena  ad  armacollo  -, 

èia#ci*no.*ay ehdd.  . cIuifpo  t^Visroj., 

■ Messasi  una  sua- jesticciuola  ad  ■armacollo.  FiwkzcoÌa, — . ...  .e. 

arrcconne  lina'  soprasberga  di' sciamilo  fatta  a onde  nera  e.gìalle,  enti 
una  beca  da  br/nacollo  di  Zendado  gialda  tutta  sparsa  di  capi  di  dra- 
gone^ Pace  da  CerTAldq,  % 

ARMADURÀ,  e ARMATURA.  s.  r.  Ir- lat.  Armatura. 
In  frane.  Armar  e.  Gtierniroento  d’arme,  che  si  porta  per 
difesa  dèlia  persona.  , . . • 

Es.'  11  marchese  colto^d’  ua'archdmsata  non  fu  ferito,  perchè  non 
passò  il  «Colpo  l’arinadura.  Stesi:  ' -,  ' 

a.  Soldato  coperto  d’arjnatura  j e intendasi  d’uonéo  d’arme 
armato  di  tutte  armi.  ' > « 1 

Et.  Verrebbe  a veder  le  pórle  di  Firenze  eoa  qualfrotnila  armadure 

a cavallo,  per  abbatter  l’orgogliodlt’  Fiorentini.  Cp  VittJlMH 

% * • A , / * 3 v t • N *'  *.  V 

3.’ Qualsiasi  arme  offensivo.  f . • ,L  . 

Ès.  K questa  selvaggia  c grossa  armadura  chiamano  Godcndac.  G. 
Vài«A»r.  h • . - ■ 
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4-  La  Profession  dell  arme  , l’Esercizio  delle  discipline 
militari:  la  Milizia.  . . . 

Es.  Menò  coq  seco  un  feroce  giovanetto  in  armadura.  Cirifp.  Calv. 
Sr»A>.  Ctuici.  '•'*  • * . 

> «...  . • V . < , * . * *U  ..  y!.#-;  * 

5.  Qualità,  Specie  di  milizia  {Quella  che  i Francesi  chia- 
mano metaforicamente  Anncy,  onde  sì  dice  Armatura  grave, 
ed  Armatura  leggiera  5 e s’  intende  di  soldati  armati  grave- 
mente, e d’altri  piu  spediti.  Chiamavano  i Romani  soldati 

j V -,  * 

di  grave  armatura  (tjh.il ite s gravis  armàturaoyTuui  i le.-, 
gionarii  armati  di  scudo,  di  spada,  d’elmo,  e di  corazza;  e 
® soldati  di  leggiere  armatura  ( levìs  tffma turati)  i Trombò-  • 
litri,  iFerentarii>  i Veliti , in  somma  Tulli  gli  andati  afla 
leggiera,  sì  di  fanteria/che  di  cavalleria.  _ ' . 

Et.  Con  cnjlli  dell’-una  armatura  è dell'altra  ottocofito.,  ( Indiale, 
della  grave  è della  leggiera).  “BemIió. — Quelli  elle  appartenevano  ari’ 
armatura  leggiere  ? come  Croati,  Paini  uri,  e simili.  Jìotta. 

• >»'  • , ' . * * • " . 

6.  Per  Fornimento  di  guerra,  Quantità  d’anni,  di  mac- 
elline, e d’a^tre^zi  militari. 

» V*  ' ** 

Et.  Mandava' all' oste  armatura,  e vettovaglia.  Vit.J  Putir.  Cat, 

Olisca. — Furono  intorno  alle  rocche  colle  balestre , C colle  altre  ar- 

madurc.  Storie  Fa  stole*  1.  ,4  ‘ t-  '■  .»  . 

. ,:'»i  c '.*•'•  - • •*  *> . * ■.  -1 

i ' . ' t f •'  / 1 1 ' : « ; . , 

7.  Armatura  chiamarsi  dagli  architetti  Tutti  que'  legna- 
mi, che  e’pongono  per  sostegno  delje  opere  loro,  come  volte, 
gallerie,  écc.  Ih  frane.  Cijtlve  come  termine  generico,  e 
Coffrq.ge  come  proprio  delPaCmatufa  della  mina. 

» •»  , - . , . , ■ * v> 

Et.  Dall'altra  banda  ero  alle  mani  del-Taslp  legnaiuolo  ‘amicissimo 
mio,  e a lui  facevo  fare  certe  arpiadura  di  legno  per  cominciare  il 
detto  Perseo  grande.  Cuculiti.  -r-  Le  rui  volle  sottili  , o solitili  si  assi- 
curano per,  di  sotto  cou  (orli,  armature  di’  travi.  D'Aktokj.  ' 

• ‘ * e'  ' '~t.'  • ■ - jt'  * vfy  .'  . •.  s * 

• ,tJ  p * v*  - | - i 

Almauuu  dbw-a.  mu»a.  y,  Mau.  ; 
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Armatura  m dosso.  Nóme  -generico  di  tutte  l’armi  Ae 

si  solevano  portare  in  dosso  .per  difesa  della  persona. 

Et.  Il  Re  eoo  mollo  .ardire  si  spinse  alla  fronte  della  battaglia  M-. 
gultato  da’ signori  pjù  riguardev  oli  della  cyrte  ; ma  per  lo  pili  ìjon. 
iemali  se  «non  di  spade , ben  si  trovando  alcuno  di  loro  ni  armature 
di  dosso  nè  archibugi  da  guerra  . nè  alice  arine  proporzionate  a coni'  ‘ 
battere  alfe  campagna.  fWltA.  ' » . 

‘ v J ' V , /•  'V  \.  V V 

Armatura  difensiva.  Collettivo  di  tuttala  armi  di  difesa. 

*•  * . F-  .•  **  / / . *•  « • ^ • '*T;  * . * 

•£*■  r regolari  intervennero  nati  ncH'abilo'loro  consueto,  ma  oltre 
,®  esso  armati  manifestamente  di  corsaletti,  d'archibugi , di  spade,  di 
parligianc,'  e d’bgni  sorte  d’armatura  offensiva  e difensiva.  Dayila. 

• :V .. y..  • -•  '■  - , -T»;ì *®**P>)* 

Armatura  offensiva.  Collettivo  di  tinte  le  ru  mi  da  offesa.  • 

■ y . - . * . 

sv.  I regolari  intervennero  tutti  nell’abito  loro  consueto,  ;ma  olire 
dj  4so  armati  manifestamente  dr  corsaletti , 'd’archibugi,  disile,  di 
partigiane  , e d’ogni  sorte  d’armatura  .offensiva  efiSHensiva.  ’Davu.à. 

; s •»  ' 1 . ■'  -•  ’ v • )*, 

ARMADURETTA.  s.r.  In  tirane.  Pelile.  armare.  Pie- 
cola  armatura  nel  t.”  e”^.0  signif.  di  questa  parola. 

£f<  Imperocché  tatù  sopcr  Soriani  con  artjiadorette.ViT.  lÀcx^ Crusca. 

ARMANDOLO,  s.  m.  Ih  frane. -Armurier.  Colui  elm  i 
fabbrica  l’armi , le  rassetta  e Je  fcyrbisee.^  - . 

Negli  eserciti  moderni  ■s.’indifta  con  questo  oome  (^uell’  \ 
uopao  dell’arte,  che  ha  cura  dell*  armi  dà. fuòco,  e delPàrmi 


Spadai , l.auciplf  , ecc.  • , .'WLAkA’ 

Es.  Diversi  esercirli , come  zappate*!,  sartori,  arntaiuéli,  -Pa«- 
notrmi. — 1 non  combptitrilTsono:  . ...  .falegnami,  ferrai,  muratori, 
e armàiuo!L^otrrtr^ra>Ci,^  -|,’ass*inWea  provinciite  àvésf  deputato' 
una  congregazione  d’ubmjpi  elètti  per  Joprav»«dfr«  .sè.le  »rfrf:  si  £6- 
bricavaoo  co»  quella  prontezza  che  si  desideravate  -cori  quelli,  peffe- 
ziorfe , ch'era  richiesta.  Questi  non  cessavano  d’andare  attorno  per  ’ 
isti  molare  all’opera  gli  archi busicri  ed  altri  armatMi.  Botta. 
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ARMAMENTARIO,  s.  n.  la  lat,  Armamentarium . 
Luogo  da  ripor  Farmi.  Voce  abbile  ed  oratoria  ; vien  detto  * 
comunemente  ARMERIA;  V; ,'  !•'*/,  ì •'  V , ‘ ' 

Es.  E percitìcahftsérizra  arpie  era  venatori  dier  licenza  che  dctTar-V 
manieri  turili  del1  maggior  Consigliò  * sua  elezione  se  le  pigliasse.  Brinar). 

— Erapd  negli  arniamentabi  della  città  archibugi , moschetti , e picche 

in  grandfcslmVcspig;  Devila.  -/  •' 

ARMAMENTO.  s.  m.  In  frane.  Armément.  Tutte  l’airtni 
necessarie  ad  un  soldato.  .*  * 

-•*  1*'  • . ..  *5,1  ' 

Es.  Levato  in  alto  gli  armamenti  «eoi  vano,  efc.  Li V.  fitte . Crusca. 

— Pai  Irnienti  d'imprese,  che  si  dipingevano  nelle  barde -de’ cavalli  , ' 

che  si  veggono  Ira  gli  armameli  «cechi.  Vasari.  > 

• '*  '•  v « ' , *.v 

a.  Ogni  apparecchio  di' guerra:  onde  Fare  Aff^Mityró 
vale  Metterai  in  arme;  Armare;  Fare  preparativi  per  la 
guerra 

E*,t 

laici  le  signorie.  Vrr.  Plut.  Crusca. — 'Fatto  ùh  potente  armamento 
ai  mise  alla  tejta  d' un  esercito  di  centomila  combàttenti.  Mdhatobt. 

Non  ostante  che  Fili  mandasse  genti  in  Germania , comparivano 
tutto  giunto ‘armamenti  inglesi  sulle  coste  di  Francia.  Aioarotti.  f 

r'V.  . . ■ . " . «r  ■ 2 , 

O.  -Armamento  si  adopera  anche  particolarmente  come 

Termine  collettivo,  col  rjuale. vengono  a indicarsi  tutti  gli 
stromenti  necessari!  al  §ovgrtSo  delle  artiglierie,  e sono  I 
seguenti;  '/'r-S  * ~ \ *'•  .*  ..' 

Per  cntononi': 

I Bocconi , Ossia  Sfilacci  ,•  é Stoppagli , Boiichom;  * ' *?.  . 

il  Buttafuoco Boutc-Jeuy 

d Calcatore , dettò  al  t ri mert  te  Stimatore  JiefoUloif--r  $ 

i Cannelli .*./■»  j flusées  d’amorce; 

il  Capitello  . . . . . . . Chaphóau; 

i Cartocci,  o Sacchetti  . . ’.  . Bargous.scs; 

il  Car  torciere . Gurgoussicr } 


Es.t.  cosa  comune  véle*  che  'ancóra.  J’ompeo  lasci  d’armamento,  e 
•ci  le  signorio.  A it.  Plut.  Crusca.  —'Fatto  db  potente  armamento 
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- ■»  * .»«•  * 

In  Cassetta  • •••••  • • Csoffrct* 

il  Cavastracci /,  . . . 'tire-bourfei 

il  Corno,  fletto  anche  Foritimento  *. - Cornea  amore?-, 
là  Cucchnra  , detta  anche  Cazza  . Lanterne: 

I «Cpoiéi  V,  « f*..  •*.  CòÙtS?' ..  ' Wj:j|  . 

il  Ditale  £. . ■ ».  •• Doigtiqr; 

il  fvomimeato  r.  ! . .-  o . . Aac  à étouplilés;  * 

•la  Lanata  . . . Éeouviilon  ; 

'le  Lete*  • » . . v.  . • let’iery; 

la  Mazza  . V % '•  •,  . Mitìsh^  . ’ . , - 

la  Miccia  .........  Miche-, 

il  Nettatoio  . \.  . Curette ; • 

le.  Pèlle  Lon/ets;  , 

lo  Scopatoli  . . . . • • Balta: 

la  ■Sfcqliia  . . . * . ...  .,  Setii-,  , 

10  Sfondatolo  t ;.  ...  . Dé^bngeoir;  f .. 

11  Stoppini  •:  . ri  •,> . \ . . Éloujnlles; 

il  Tappo Tàtoipotij 

il  Tira-spolétte-..  -,  . . / . Tirc-fu>i-e. 

Per  un  l^brlaio, -a  Pétrfero  : V . «»» 

II. Buttafuoco  . -i  . . in  frane. . . i'BouLe~feu; 

il  Caccia-spolette Chtasc-fisce ; 

il  Calcatore * . Rejouloir; 

il  Como  v t i Coorte  u’amorce; 

il  CupjEo  di.  mi^a  . > . . Coiti  de  mire; 

i Dischi , 0 Turacci  . » . . . Platcaux ; 

4'Grappini  ,.y  . * '</  ■ • • Crochelsà  bombe; 

P Indili^.  ^ ^ • Enlonnoir; 

la  Lanata EcoufHilótt-f^  ^ 

1 le  Lanterne,  dette  anche  Cesti,  e Cof-  . ; • 

belli Paniera;  . 

j^Leye  .........  Leyicrs;  , 

V 

V 


■■  -W 
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le  Leve  ferrate  Lèderà  ferrea;  r 

il  Mazzuoló,  o Pestone . ....  Maillet;  . 

il  Quadrante  . . . . . , . ; Quan  te  cerei*; 

a Raschietta  • • • . . » . Grattoir;  - . r 

10  Sfondatolo  . . ./ Dégoreeoir ; 

la  Spatula  ........  Spalale; 

le  Spolette  \ . Fusées; 

le  Stecche,  o Scheggie.  . , . Odissea; 

11  Tira-spolette  Fire-fuséer. 

Questi  stromenti  chiamànsi  anche  collettivamente  Arme 
de  pezzi , ma  più  comunemente  si  comprendono  sotto  il 
vocabolo  d’Armamento,  e Attrazzi  del  cannone,  dei  mortaio, 
ecc.  In  frane.  Armemerit;  Attirali.  ’ 

Es.  Gli  armamenti  per  caricar  le  artiglierie  sono  di  due  aorta,  ciò* 
pei  cannoni,  e pei  mortai.  D'Astosj; 

4.  Chiamasi  anche  Armamento  l’Armeria,  il  Luogo  ove 
si  raccolgono  e si  conservano  l’armi  d’ogpi  maniera  , e gli 
t attrezz*  da  guerra.  In  lat.  Armamentarium.  In  frane. 
Salle  d’armes;  Arsenal.  • 

E..  Nell’arsenale  trovò  molte  navi  di  varie  sorte , parie  cominciate 
e parte  fimte;  1 armamelo  era  pieno  a meraviglia  d’arme  e d'arti- 
glierie d.  bronzo,  di  pavere,  e d’ogni  apparato. di  guerra.  $a*coBATi., 

ARMARE,  v.  att.  e n.  pass.  In  lat.  Armare.  In  frane- 
Armer.  Porre  l’armi  indosso  a uno,  Dargli  Farmi,  Vestirsi 
l’armi.  * . 

’ . f , * J * 

E,.  I giovani  armare  Manlio  il  piò  studiosamente  che  poterono. 

INOTOLLE  Armene.  v 

— Avendo  ar/nato  il  Re  di  Sericaoa 

Di  sua  man  tutto  il  Re  di  Tartaria.  Ariosto. 

— Deonsi  gli  uomini  assoldare, armare,  disciplinare.  Moswccccom. 

».  Munire,  F omire,  Provvedere  un  esercito,  una  fortezza,  * 

'■ "SU  « 

Fol.L,  9 
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un  paese  (Farmi  è d’attrezzi  militari , ed  al  rias.  vale  Es- 
sere munito,  feritilo,  provveduto,  ecc. 

Et'.  La  Frapciaèoggi  condizionala  altrimenti  che  iq  qifelli  tempi, 
perchè  è armata , spèrimentata  ed  unita,  Machiavelli/ Avendo 
il  paese  armato  e fedele , ed  essendo  altrui  mossa  guerra,  credilo),  che 
sia  meglio  aspettare' in  casa  propria  il  nimico.  Guazzi. 

| t , s‘J  1 .J,  • •••«»«  A '<  ■ 

3.  In  set}8QNKi»r.  vale.. Vestire  o Usare  l'armi. 

Es.  Eccr  un’altra  Cosa  che  gli  Ci  più  dehofiy  cioè  che  dal  corpo  in 
giuso , àok  qq*cio  e sgambo , non  armano  punto;  Macuu«*u,i.  — | 
yeliti  armano  più  Jeggiermente  di  tylti  gli  alici  , siccome  quégli,  che 
non  portano  nè  corazza,  nè  stivaletti,  nè  targa,  nè  scudi  gravi.  Cabajh 

tHd.El.  ■-  ' ■ '•  ■ f ■ 

•..r  t A • »5>  • 

4*  l’urc  in  senso  nect.  e r<.  pass,  vale  AJettersi  in  arme. 

Fare  armamento;  od  apparecchio  di  guerra.  In  frane.  Arrner. 

• , ' • 1 ' ■ 

Es.  Te  quali  condizioni  furono  osservate  tutte ^ . in  quel  modo 

nel  quale  i maggiori  potenti  ed  armati  l’osservano  a citi  non  ha  forze, 
nè  armi,  SEtì*r.- — Nè  s’udiva  alta»,  se  non  oh*  il  Ite  o varrebbe  ar- 
mato egli  stesso  in  Fiandra,  o vi  manderebbe  sotto  qualch’altro  gran 
caprtano  un  esercito.  Bentivoclio. 

id  , " ♦.-*!  > <-i  .■  . > a s-h  e 

5.  Armare,  attivamente,  vale  altresì  Fare  l’armadura  nel 
<j.°  signìf.  di  questa  voce  j <^uarpire  d»  armadu^a  una  volta, 
una  galleria,  una  mina,  ecc.  CacscA.  È termine  di  costru-  < 
zioqe.  In  frane.  Gintrer,  e pel  lavoro  particolare  delle  mine 

Coffrer.  J Y . MINA . ^ , . j , . . . . . l *J  * ' 

G.,  Armar  la  baionetta,  e semplicemente  Armare,  vale 
nel  comando  dell’armi  Cavar  la  baionetta  dal  fodero,  ’ed  { 

innastarla  alla  bocca  della  canna  del  fucile.  Regol.  delle 

■ -t  • r;  ’ ■ ■ ■ : " ■’ 

DANDE  TOSO.  . . .. 

ARMATA,  s.  f.'  In  frane.  Armée.  Grossa  quantità  di 
soldati  armati  ed  esercitati  per  combattere,  per  far  guerra: 
Lò  stesso  che  Esercito,  Vocabolo  più  nobile.  I nostri  antichi 
chiamarono  Esercito  le  farse  di  terra,  ed  Armata  quelle  di 

’ • V’  A -.t 
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mare;  ma  la  vece  Armata  per  Esercita,  adoperata  in  questo 
stesso  significato  da4  buoni  scrittori;  è ornai  comune  a tutta 
Pltàlia,  e non  sarebbe  senza  affettazione  il  seguire  nelle 
cose  tecniche  la  distinzione  degli  antichi. 

Et.  E ha  tanto  fl  cammin  «ollecitato 

Che  costar  raggiungeva  in  un  gran  piano;  - 
E domandò  che  sia  questa  brigala , 

E chi  sia  il  capitan  di  tate  armata.  Pelici.  More>.  i • 

— Onde  convieu  che  scarso  valor  copra 

L’armata.  Forti  gorre  a.  > 

— L'armata  avea  tra  gli  a} tri  un  cappellano.  Lupi. 

— Cosi  avanzando  del  continuo  l’armata  del  Prìncipe ,«  ordinando 

il  Re  di  Navarra  le  sue  genti  distese  nella  pianura  , si  trovarono  final- 
mente neM’ora  del  mezzogiorni  ambi  gli  eserciti  a fronte.  Davil*. 

ì 

Questo  significato  viene  altresì  confermato  dal  MS6.  di 
Ugo  Caciotti  ; nel  quale  si  legge  : Armata  si  può  dira 
anche  d’esercito  di  terra.  - . , 

ARMATA  MANO.  V.  MANO. 

'I  ^ 1 

ARMATAMENTE.  àvvebb»  la  frane.  A mairi  armée. 
Coll’armi  in  pugno. 

Et.  Poscia  armatamente  corsero  -per.  tutta  la  terra  chiamando  H 
popolo  a Hbertò.  Davm.*.  > , • . 

• ’’  ’ - . ‘ I 

ARM  AT  ARCHI  A.  s.  f.  Sedici  carri  da  guerra  antichi 
ordinati  insieme,  secondo  l’ordinanza  grecà  d'Eliano. 

Et.  Due  di  queste  episizigie  verranno  a fare  l'amutarcMa,  cioè  elio 
paia  di  carrette.  Carsici  trad.  El. 

ARMATISSIMO.  Superlativo  d’ Armato. 

••  ‘ « • ■'  •'  ‘ ;;  >. 

ARMATO,  ,TA.  pmx.  pass.  Dal  verbo  ARMARE  in 
tutù  i suoi  significati  }V*  . *•**-•• 
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a.  Si  adopera  altresì  a modo  di  Sust.  cosi  per  distinguere 
i soldati  di  grave  aratura  dagli  altri , come  per  esprimere 
con  una  voce  sóla  i soldati  forniti  d’aripi,  provveduti  delle 
armi  loro.  . , • • - 

Et.  L’esercito,  il  quale  combatte  a piè,  si  parte  in  tre  maniere  , 
perciocché  alcuni  sono  armati,  alcuni  peltali , ed  altri  sono  veliti. 
(Qui  la  voce  Armato  rit/mnde .perfettamente  a quel  tòltalo  di  grave 
armatura  , che  i Greci  chiamavano  Optila).  Casari  irad.El.  — La  sola 
provincia  di  Massacciusset  ha  in  questo  punto  trentamila  armati  in 
pronto.  Botta. 

■ * 

Stare  armato.  Aver  l'armi  in  mano  ; Stare  in  armi  ; 
Apparecchiato  a guerra.  In  lnt.  Sub  armi s esse. 

Et.  Fece  bandire  che  ogni  gente  stesse  armala  ed  apparecchiata  a 
seguire  le  sue  insegne.  .Storie  Pistoiesi. 

ARMATURA.  V.  ARMADURA. 

ARME.  V.  ARMA. 

„ , - • r ’ 

ARMEGGERIA.  s.  f.  Lo  stesso  che  Armeggiaménto; 
Giuochi  d'armi  ; Spettacolo,  Festa  militate. 

Et.  Ubaldo,  che  deliberatamente  correva  pér  combattere  da  cava- 
liere, e non  per  giuoco  d'armfggeru.  Giamsullaki.  — E i’armeggerte, 
cbe  da  quella  furono  fatte , furono  non  d’una  gente  privata,  ma  d’un 
principe  degne.  Machiavelli. 

ARMEGGEVOLK.  aggett.  di.Cosa  atta  ad  armeggiare. 

E>-  Uscio  fuori  graziosamente  della  ciltade  con  insegne  armegge- 
voli.  Gemo  G.  Crusca.  , 

s'  * / 

ARMEGGIAMENTO-  s.  it.  L’armeggiare,  Il  £yre  spet- 
tacolo d'armi  : dal  verbo  Armeggiare  nel  i.°  signif. 

Et.  Seguitava  la  battaglia  simulata  fra  due  opposte  schiere , mode- 
rando le  mosse  e gli  armeggiamenti  Lannea.  Botta, 
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a.  Rome  generico  d’ogni  spettacolo  d’armi',  come  di 
Tornei , Giostre,  Bagordi  , Quintane,  ecc. 

Et.  Tutto  il  popolo  d'-Oriino  si  levò  su  incontro,  e con.  feste,  e con 
armeggiamento,  e con  suoni.  Stos.  Ajolf.  Cruica. 
v i 

3;  U maneggio  deU’armi^  L’esercitarsi  de’soldati  neU’armi, 
L’armeggiare  nel  2.0  signjf.  di  .questo  verbo.  E voce  gene- 
rica, e di  stile  oratorio*  In  frane.  Maniement  des  atmes ; 
Manccuvre.  , . . . 

,m  ■ _ , - - r,  r - .* 

Es.  Con  ogni  industria,  si  era  affaticato  nel  rifar  genti , e coq  ispessi  - 
armeggiamenti  le  veterane  (infermare,  le  nuove  ammaestrare  nell* 
arte  delle  fazioni  militari.  Borra. 

ARMEGGIARE,  v.  hect.  Ginocar  d’arme;  Far  giostre, 
tornei , e simili  spettacoli  d’arme.  ' , 

Et.  E se  poi  si  troverà  armeggiare  negli  spettacoli  pubblici , gio- 
strando, torneando,  o gitfocanda  a canne , procurerà  esser  nell’aitne 
non  meno  attillato^  Leggiadro,  che  sicuro.  Castiglione. 

2.  Maneggiar  l’armi,  Fare  gli  esercizii  dell’armi.  In  frane. 
Manccuvrer.  . . s 

Es.  Mostra , che  fin  da  fanciulli  sono  da  ammaestrare  i soldati , a 
ned'  ammaestramento  da  esercitare  nell!  armeggiare , e nel  faticare. 
Cixczzi.  — Imparando  (il  loldatai ) a maneggiar  Bene  le  armi  che  egli 

dee  adoperare eli  cavaliere,  oltre  di  ciò  ad  armeggiare.  Monte- 

coccoli.  — Schiamazzando,  che  don  vi  era  nell'eaertito  americano  di 
nessuna  disciplina  che  bene  fosse  , e che  non  vi  «i -avevano  .due  reggi- 
menti che  ai  mediassero  di  somiglianza.'  Botta. 

ARMEGGIATA,  s.  r.  Spettacolo  d’armi,  Festa  militare; 
lo  stesso  che  Armeggeria,  e Armeggiamento. 

Et.  Da’ Fiorentini  gli  fu  fatto  grande'  onore,  er  armeggiata , é gran 
presenti  di  moneta.  <ì.  'Villa**.- — Gran  (està  e allegrezza  se  ne  feca 
per  lf  Pisani  , e grande  armeggiata.  Storiz  Pnwmzst.  - , , r 

ARMEGGIATO,1  TA.  pakt.  pass.  Dal  verbo  ARMEG- 
GIARE; V.  , s . ' . . . 
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A&MEG6IATORJE.  vsasaì.  Mise.  Givaliero  cKe  ar- 
meggia, che  giuooa  dell' armi  in  occasione  di  festa. 

Et.  AnéandoU  incontro  il  carroccio,  e molli  armeggia  lori.  G.  VIL- 
LANI. 

ARMERIA,  s.  T.  In  lati  Armameli  far ium.  In  frane. 
Salti  eParrnes.  Propriamente  Edificio  nel  quale  si  ripon- 
gono e si  serbano  le  attui  bianche  e quelle  da  fuoco  pei  In- 
sogni d’un  esercito,  d'uno  stato;  ma  è voce  di  assai  largo 
significato,  venendo  variamente  adoperata -ora  per  Conserva 
e Magazzino  d’armi , ora  per  la  Fabbrica  di  queste  armi 
istesse,  é talvolta  sino  a comprendere  la  Fabbrica  e la  Ri- 
ddata (Fogni  sorta  di  bocche  di  fuoco,  d;  proietti , di  corpi 
incendiarti,  e d’ogni  attrezzo  éd  appnfttamento  militare. 
In  tueat’nkimo  signif.  solamente  ha  per  sinonimo  il  frane. 
Arsenal-,  negli  altri -risponde  ora’  al  &épól  d’armes,  ora 
alla  Manufacture  d’armes  de’Francesi.  V.  ARSENALE. 

Et.  Testo  fece  aprir  l’armeria  ; furono  Tarmi  senz'ordine  o modo  di 
milizia  rapite.  Dayahzati  traci.  Tac.  — Il  Bubsis,  cacciando  le  guardie 
ni  miche  dal  villaggio  di  Callo,  era  acquartieralo  lungo  la  Schelda, 
collocandovi  T armeria.  SecKzjtt,  — Videro  il  rimanente  del  palagio 

della  Signoria,  la  grande  Armeria,  e il  Tesolo.  BÌrtow. 

/ ** 

•a*  r.  , , . 4 

ARMICELLA.  a.  r.  Diminuì.  d’Arme  , ma  in  senso 
(PAftne  dì  pocò'ptegiò  e abbietta. 

Et.  Con  quelle  povere  armicelle  , colle  quali  mi  vedetj  al  presente. 

Sioesarrn.  '■  ‘ "*  - w '•  ' - ■ - 

. ARMIERO.  S.  m.  Lo  stesso  che  Armigero  nel  significato 
di  Persona  che  assistè  neHe  cose  virarmi  al  sno  signore;  ebe 

ha  cara  delle  armi  di  luì.  >'  ’ ’■  ' 

( v - \f  ' 

A».  ^theuiM»  #fe*sl  e»V *{ieri  in  irietw)  di  dm  altri  signori  padrini , 

con  gli  loro  stallieri , armieri,  e trombetti  innanzi.  Caro.  - t-  ",  ) 
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ARMIGERO.  s.  m.  In  lat.  Armiger.  in  frane.  Seuyer!> 
Scudiere;  Colai  che  portava  Tarmi  al  suo  signore;  Servito» 

di  lància.  * j ' -Mum*  ; iVm.  a 

£<!  Spronando  il  cavallo  per  la  Tòlta  turba  de'nnftiet  ; òrti»  animo- 
samente verso  di  lui,  ammazzato  pi  ima  il  suo  snuderò  clic  si-  mise 
di  mezzo;  Nardi  traci.  T.  Liu. 

. ..  ti.,1  I-..,  r ■■  I ,A-  -(-)  t , 

ARMIGERO,  RA*  àggett.  Itìr  lat.  Armigér,  Afmif&r. 

In  frane.  Belliqueux.  Cheporta  ed  usa  Tarmi,  csipreudtì 
comunemente  per  Coraggioso,  Pronto  all’arme,  Di  spiriti 
guerrieri.  Pugnace,  ii .* - h M ' ìr‘l  / 

Et.  In  Bologna  t -oltre  al  popolo  armigero  è alcuni  ci  valli  e fàhtt 
soldati  dei  Behtivogli , aveva  Foix  mandati  duemila  fanti  tedeschi. 
Guicciarduu. — Gli  stati  armigeri  son  come  SP ferro,  che-se  non  si 

adoperi  arrugginisce.  Algarotti.  i ■ 

, ..... 

a.  Si  adopera  altresì  a modd  di  Sust.'  parlando  dì  persona, 

e vale  Atta  all’anni , Che  D'erta  Tarmi. 

sT  •-  ‘ ’ , , ■■■<  • 

Et.  Ne’Colcfaidi  campi,  arali  (fai  Tessalico  giovane si  videro 
surgere  armigeri.  Boccaccio.  mJ 

■ 

ARMlLLA^  s.  f.  In  lat.  Armila . In  frane.  Bracelet. 
Girello  in  ornamento  del  braccio,  Smaniglia  (Toro,  che  gli 

imperadori  dégli  eserciti  romani  davano  a' guerrieri  bene- 
meriti per  prodezze,  e porta  vari  al  braccio sinistro.  ; 

Et.  Donavano  gli  antichi  le  collane  d*oro'  in  mUfzi i ’mlamenrè  *j>l  1* 
esterni , ed  a’  cittadini  non  le  dopavano  ve  non  d’ argenta. : blu  «prilla»  " 

che  chiamano  Armille  , perchè  sodo  ornamento  di spalla  , norfidotfc^, 
vano  se  non  a’ cittadini.  Landiro  traci.  Pli/t. — Armilla  è un  girello 
in  ornamento  del  braccio.  S.Gneconto  (Jmtl.  '■  >;»(«,  it  • \ 

— E di  molte  vi  feci  opre  fi’  ingegno, 

’ ' •'  Fibbie  ',  é&lirmtlft  ’tòffòése,  1 '•  *’  Wisri  Mai*  *'  ‘ ' A A 

. f * s,'!»  T •«•!«;  fhi'-y»  *.i  f->0 

ARMIJjUSTRO.  s.  m.  In  lat.  Arfftilustrum.  Qerjn^on^a 
religiosa  degli  antichi  Romani  , ip,  cui  «flài  tìflferisiwer«^rir  * 
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6rii,'*rmatid3i  ctfpo  a piedi,  al  suono  delle  trombe;  ed  era 
cori  detta,  quasi  espiazione  fatta  per  purgare  Farmi,  e i 
delitti  commessi  nel  guerreggiare.  Alberti.  i> 

a<  DicevasLaache  Armilustro  il  Luogo,  dove  si  sagrìficava 
m tql  cerimonia.  • 

E$.  Questi  prodigi!  si  purgarono  con  k vittime  maggiori  ; ’•  fecesi 
un  giorno  k supplicazioni  : e per  decreto  de’  pontefici  un'altra  volta 
i sagrifrciixli  nove  giorni  : perchè  ei  }’eja  veduto  piovere  pietre  nel 
luogo  chiamato  Armi! nitro.  Nar m'frad.  T.  Iàv. 

' : • 

ARMIPOTENTE,  aggett.  d’ogni  gen.  Inlat.  Armipo~ 
lem.  Potente  in  armi  ; Bellicoso;  Armigero.  È -voce  poetica. 

j Et.  S se  non  m’ ingannafo  le  sante  are 
Del  nostro  grandèi  Iddio  armipotente 
kr  quando  gii  a lui  sacrificare , % 

Sanza  dubbio  nissun  sarò  vincente.  Boccaccio. 

— L’armipjtenle  alunno  del  bimcmbr^  ' 

Cbiron , che  tanto  nel  nutrirlo  intese.  Uccellai. 

. .’  . Armipotente 

-Tritonia  , tu  che  puoi , la  possa  e l’armi 
Frangi  al  Frigio  ladrone  , e di  tua  mano 
• Anciso  In  sii  la  porta  ne  lo  stendi.  <5*ao  trad.Ensid. 

. • ' • . - . ’ - ' ’ f 

ARMISTIZIO,  s.  m.  In  frane.  JLrmwticel  Propriamente 
Stepension  d’armi;  Breve  tregua;  Cessazione  dall’ ostilità;  ed 
è Quella  convenzione,  che  si  fa  tra  gli  eserciti  di  non  pro- 
cedere ostilmente  per  alcun  poco  di  tempo,  nel  che  differisce 
dalla  Pace,  e dalla  Tregua. 

* * • ’ I 

E*.  Armistizio,  dallo  starsene  quiete  Farmi.  Salvisi. 

. / 

ARNESATO,  TA.  aogett.  Armalo,  Guarnito  d’arnese 
nel  i.”  significato  di  questa  voce. 

• .*  • ’ t . , . . 

Ep.  Con  tale  riscontro  .valica  messer  Chiarito  entro  la  Urta  arnesalo 
con  ghiaearhio  e soprasberga.  Pace  da  Certaldo.  , ' 1 
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ARNESE,  s.  m.  Nel  suo  primitivp  significato  questa  voce 
suona  Armatura  difensiva  di  ferro  che -Copre  la  persona  del 
cavaliere.  Essa  è tutta  militare,  e viene  dàlie  antiche  lingue 
del  Settentrione,  ove  leni  o Hiern  in  lingua  runica,  e 
Hiairn  in  lingua  ersa,  che  valevano  Ferro,  diedero  origine 
al  tedesco  Harnisch  per  Armatura  difensiva,  e particolar- 
mente per  Corazza,  ed  all’inglese  llaemess  che  anticamente 
si  usò' per  Armatura  a difesa.  Questo  significato,  confermato 
dalle  voci  latino-barbare  Arriense , Arnixium , e Arne- 
sium  citate  dal  Du-Cange,  è quello  stesso  cui  mirava  Dante 
quando  chiamò  Arnese  una  delle  principali  fortezze  della 
Bassa  Lombardia  contro  i Bresciani  ed  i Bergamaschi , 
figura  arditissima,  alla  quale  si  toglierebbe  tutta  la  nobiltà  e 
l’aggiustatezza,  quando  la  voce  nel  suo  significato  naturale  ’ 
non  valesse  che  Adornamento  ò Masserizia.  Anche  i Fran- 
cesi usarono  anticamente  la  voce  Harnois  nel  significato  di 
Armadura. 


Es.  Li  loro  arnesi  sono  molto  di  gran  valuta  ; loro  armi  sono  archi 
spade  e mazze,  ina  d'archi  si  aiutano  più  che  d'altro,  imperocché  egli 
sono  trqppo  buoni  arcieri.  (A  questo  passo  del  Milione  il  conteììal- 
delli,  accademico  della  Crusca,  aggiunge  Iti  nota  seguente:  <>  Arnese 
per  Armadura  non  ne  cita  esempio  il  Vocabolario  che  tratto  dalla 
Gerusalemme  del  Tasso  C.  vii.,  st.  40.  »)  M.  Poto.  ^ 

— Fu 'il  Pagan  prima  da  Grifon  percosso  , 

D’un  colpo  che  spezzato  avita  l' incoili. 

Con  queb  fender  si  vide  e ferro  ed  osso  ';  • / ,{, 

D’un  ch’eleito  s’avea  tra  mille  scudij  /;  t v/’n  > 

E se  rlon  era  doppio,  e fin  l'arnese,  . ..." 

Feria  la  coscia  ove  cadendo  scese.  Ariosto. 


— E parte  prende  sol  del  grave  arnese  ; 

Monta  a cavallo,  e tacito  esce  e presto.  ,*.j 

Ed  in  altro  luògo:  . 

Già  spezzato  lo  scudo,. e l’elmo  infranto,  „ -.. 

* E forato,  e sanguigno  avea  l’arnese.  . <| 

(Qui  per  Corazza'),  ■ Ed  altrove  ; / ■ ir  1 
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.Sorge  il  forte  Goffredo,  e gii  non  pigli*  -li- 

^ La  gran  corazza  usata  o le  schioicre: 

Ne  verte  un'altra , ed  un  pedoQ  somiglia 
In  arme  speditissime  e leggiere  ; " ’*'• 

Ed  indosso  avea  già  i'agevol  pondo,  . irt • 

Quando  gli  sovraggiunse  il  buon  Eairooodo.  > . 

Questi , veggendo  armato  in  colai  modo 
11  Capitano , . ' . .V.  . . . ” > „ ' 

Ov'  è , gli  disse  , il  grave  usbergo  e sodo;  " *!”• 

Ov’A,  Signor,  l’altro  ferrato  arnese  ? * 

Perchè  sei  parte  inerme  ? fo  già  non  Judo 
Che  vada,  con  sì  debili  difese. 

E oppresso  ancor: 

Oli  altri  Principi  ancor  men  gravi  arnesi 
Parlg  vestirò,  e si  mostrar -pedoni. 


U'U,L> 


r».r 
■ > "t- 

I . 


Tasso. 

r- 


. ' V * ' i 

2.  Figuratamente  vale  Fortezza  dì  frontiera.  Fortifica* 
alone  a difésa,  desunta  là  similitudine  dal  significato  primi- 
tivo delia  vocé.  , . ■ 

■ • ' ' 

Et.  Siede  Peschiera  bello  e forte  arnese 

Da  fronteggiai  Bresciani  e Bergamaschi.  Da*». 

“ Poggiò  Imperiale  forte  e accomodatissimo  arnese  per.  fronteg- 
giare i Pisani.  Y*»cm.  ° 

— Che  s’ i d’  Egitto  il  Be  già  posto  in  via 

li)  verse.  Gaza , bello  e forte  arnese  - - > 

Da  fronteggiare  i regni. di  Sofìa.  Tasso. 


. 3.  Venne  altresì  adoperato  dai  nostri  antichi , e sempre 
con  intenzione  militare,  per  Impedimento,  Bagaglio,  Sup- 
pellettile di  guerra,  In  frane.  Atlirail. 

Es.  Ruppe  l’un  legno Paltre , e tatto  l’arnese  di  que’ dell’oste  si 
perdè.  G.Villaiii. — Quello  che  si  présente  si' chiama  arnese  antica- 
mente fu  chiamato  impedimento.  Szir.  Pist.  Crusca.  — Dove -il  soldato 
non  porti  seco  tende , utensìli , e suoi  .arnesi , bisogna  di  necessità,  che 
per  ì patimenti  e ì disagi  s’ infermi  , si  muoia  , o disperatamente' ai 
fugga.  Mohtecuccoli.  . • ' ' * 
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4-  Si  adopera  come  Termine  collettivo  d’ogni  appre- 
stamento di  guerra,  così  di  macchine,  come  di  stromenti  « 

ordegni.  ; 

/ » * » 

Et.  Però  che  in  tal  maniera  d’ogni  arnese , e d’ogni  strumento  da 
guerra,  e d'ogni  disciplina  militate  avevjn  gucrnita  la  lor  milizia,  che 
non  si  dava  luogo  a temerità,  o a poco  «enno.  Comi,  ' 

5.  Ora  si 'adopera  più  particolarmente  nelle  cose  militari 
come  Termine  collettivo  di  tutto  che  serve  ad  imbrigliare, 
insellare,  bardamentare , e guarnire  un  cavallo  da  guerra  , 
così  da  tiro,  come  da  sella.  In  frane.  Hamdchement;  Har- 
nois. 

Et.  Consumati  e guasti  dalle  fatiche  e dalle  pioggie  non  solo  gli 
arnesi  de’ cavalli , ina  i propri!  vestimenti  degli  uomini , e gli  orna- 
menti, e l’armi.  Davils.  — I quali  (i  tolda  fidi  Sertoriò)  mentre 
attendono  a contender  del  cavallo  di  Pompeo  ferito  a morte  per  gua> 
dagnar  quegli  arnesi,  diedero  occasione,  cc.  Cine  zzi. 

6.  I Poeti  peraltro,  sull’esempio  dell' Alfieri , potranno 

adoperare  acconciamente  questa  voce  per  dipingere  con  uà 
sol  tratto  un  Uomo  di  guerra.  . ' * •• 

Et.  . • . . . . . Il  prò  Saulle  ' 

Di  guerra  or  farse  arnese  inutil  giace  ? Arnesi.  ' 

Male  ih  arsese.  Adoperato  avverbialmente  e parlandosi 
di  soldati  vale  Male  agiati  della^personrt,  Mal  vestiti. 

Et.  S’arriverà  tardi,  stanco,  mal  in  arnese,  tra  le  pioggie,  e tra  i 
fanghi,  trapasserà  inutilmente  nella  marcia  il  tempo  dell'operazione, 
Mobteccccoli. 

A ROTTA.  V,  ROTTA.  . 

- <a  * w • 

A ROVESCIO,  e DI  ROVESCIO.  V.  ROVESCIO. 

• ■ . ■ » ’ ‘ • • 

ARPA.  s.  f.  la  lat.  Hqrpe.  Arme  da  arano  tagliente  e 
ricurva  all'  indentro;  Specie  di  spada  falcata.  Parlano  di 
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quest’arme  i Poeti  latini,  e fra  essi  Qvidio,  che  in  più  luoghi 
delle  Metamorfosi  la  descrive.  Seguendo  l’origine  della  voce 
il  scriverà  più  correttamente  Arpe,  quantunque  il  passo 
seguente  di  Fazio  degli  Uberti  al  lib.  5-,  cap.  5 del  Ditta- 
mondo abbia  Arpa , ripetuta  un’altra  volta  nel  modo  stesso 
nel  medesimo  capitolo.  Quest’avvertenza,  che  può  giovare 
agli  scrittori  che  si  trovassero  nel  caso  di  adoperare  il  nome 
proprio  di  quest’arme,  non  mi  scioglie  dall’obbligo  di 
registrarla  come  la  trovo  scritta  due  volte  nel  bel  Codice 
membranaceo  del  Dittamondo  posseduto  dalla  Biblioteca 
torinese. 

Et.  Non  valsen  guardie  o gente  star  confusa , . 

Che  non  passasse  la  mortai  tempesta 
Coll’arpa  in  mano  e con  lo  sento  al  collo, 

-’  E che  noglr  tagliasse,  alfin  la  testa.  Fazio  degù  Ubesti. 

ARPAGONE,  s.  m.  Inlat . Harpago.  Rampioone,  Un- 
cino di  ferro,  Raffio  di  oui  valevansi  i Romani  nella  difesa 
delle  terre  calandolo  dall’alto  delle  mura,  ed  aggrappando 
con  esslb  gli  offensori , o l’opere  loro:  fu  anche -adoperato 
per  rovinare  dal  basso  in  alto  le  sommità  delle  mura,  le 
macchine  de’ difensori,  e per  Scacciargli  dalle,  mura.  Fu 
anche  chiamalo  Lupo. 

Et.  Ed  hanno  ancora  arpagoni  di  ferro,  i quali  sono  chiamati  lupi , 
C falci  di  ferro  ficcate  in  langhissimi  lancioni.  B.  Giamboni  trad.Veg. 
— Dalle  navi  de’  Cartaginesi  cominciarono  a gettare  sopra  quelle  de’ 
Domani  certi  legni,  che  nella  sommità  avevano  uncini  di  ferro,  i quali 
* soldati  chiamano  arpagoni.  Nardi  Ir  ad.  T.  Liv. 

* f _ / 

ARREDO,  s.  m.  Nomo  generico  delle  vestimenta,  delle 
apo* »,  degli , ornamenti  militari  di  un  soldato.  In  questo 
significato  venne  usato  del  primo  commentatore  dèll’Ali- 
ghieri , nel  seguente  passo  citato  dalla  Crusca:  Nobilissimi 
arredi  da  donne,  e da  .uomini  portarono  nei  munistero , 
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cinture,  bone,  ghirlande , coltella,  spade,  ecc.  Quindi 
un  moderno  Scrittore  di  gran  nome  ne  trasse  il  modo  di 
dire  In  arredo  , che  parlandosi  di  una  comparsa  di  soldati  r 

indica,  che  essi  sono  ben  vestiti,  bene  armati  ed  in  punto 
di  far  bella  mostra  di  se. 

Es.  La  milizia  urbana  in  armi  ed  in  arredo  manteneva  gli  spiriti 
quieti  ; la  secondavano  i Francesi  in  armi  ed  in  arredo  ancor  essi.  (Si 
pafAa  il' una  pubblica  festa}.  Dotta. 

ARRENDERSI,  v.'  neut.  pà9s.  In  frane.  ';  Se  rendi  e. 

Darsi  in  mano  al  nemico  confessandosi  vinto;  e si  dice  de’  - 
soldati , degli  eserciti , e delle  piazze  forti. 

Et.  Conóscendo  sé  di  necessità  o doversi  ai  rendere , o morire.  Boc- 
caccio! — Mostrando  por  I’udo  la  grandézza  romana , la  potenza  di 
Cesare,  le  Crude  pene  a’  vinti , la  pronta  misericordia  agii  arresi.  Da- 
va xzati  tràci.  Tyc^  — La  esita..  . battuta  dall’artiglieria  fra  pochi  di 
s’arreAdette.  Guicciardini.  „■*  ■ 

i.  Usasi  anche  attivam.  e vale  Dare  in  mano  all’  inimico* 
Consegnargli  una  città , una  fortezza , un  luogo,  ecc. 

t 

Es.  Il  quale  ...  arrendè  la  terra  a’ Francesi,  salve  le  robe  e le 
persone.  GÌ’icciaxdmi. 

' * % , 

Arrendersi  a discrezione.  In  frane.  Se  rendre  à disefé- 1 
tìon.  Dicesi  del' Rimettersi  liberamente  le  soldatesche,  o le 
piazze  alla  discrezione  del  vincitore  senza  altri  patti  o.capitoln 

Es.  O che  il  superbo  a discrezion  s’arrenda.  J\bsi.  - . • 

— S’arresero  la  sera  medesima  a discrezione.  Davila.  , „ 

r • " " ’ • ■ ’ ‘ * 

Arrendersi,  o darsi  a patti,  o salvo  l’avere',  le  robe 
e le  persone.  In  frane.  Capitjxler.  Rimetter  l’armi,  o-lé  - 
fortezze  in  mano  del  vincitore,  mediante  alcune  condizioni. 

p!s.  Quei  di  dentro,  disperandosi  d’esser  soccorsi,  si  arrenderono 
alvo  l’avere  e le  persone.  GCicciardini.- 

ARRENDIMELO.  s.  m.  'In  frane.  #eddition.  L’Ar* 
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renderei;  il  Porsi  inpoteradel  vincitore;  Dargli  l’arme; 
Rimettergli  le  fortezze.  Si  usa  più  comunemente  la  Voce 

Et.  Grande  paura  genera  a coloro,  che  sono  «caca  ape  ranca  d’arrea- 

dimento.  B,  Giamboni  ’lrad.  Veg.  ..»•.*  , 

ARRESO,  SA.  famt.  pass,  del  verbo  ARRENDERSI;  Y. 

ARRESTARE,  v.  att.  e w,  pass.  In  frane.  Arréter . 
Fermare,  Trattenere  dal  procedere  più  oltre.  Si  dicpnùli- 
tarmente  del  Fermar^  il  passo  dei  soldati,  delle  colonne 
nelle  loro  marciate  od  evoluzioni. 

Et.  Comanderemo  che  la  schiera,  la  quale  è nel  destro  corno  a’ar- 
resti,  siccome  quella  che  oramai  è rimessa  alsuo  luogo.  Carfani  ir  ad.  El- 

a.  Soprattenerè , Fermar  per  forza1  ; d’onde  la  voce 
ARRESTO  ; V.  V 

Et.  Corsesi  adunque  a furore  alle  case  del  Conte  , per  arrestarlo. 
Boccaccio.  ' i 

Arrestare  la  lascia.  V.  Lascia. 

ARRESTATO,  TA.  pari.  pass.  Dal  verb9  ARRE* 
STARE;  V.  , 

ARRESTO,  s.  j*.  In  frane.  ^rrAi.  Punizione  militare. 
Colla  quale  3 delinquente  è condannato  a restare  per  un 
tempo  determinato  nella  camera , nel  quartiere , o nella 
piazza»  È pena  riservata  agli  uffiziali. 

E».  Fece  mettere  in  arresto  il  piloto,  e sgridò  aspramente  H capitano. 
Corsisi  trqd.  Conquis.  del  Menico. 

• ' ARROLARE.  v.  att.  In  frane.  Enróler.  Scrivere  i sol- 
dati a ruolo,  cioè  ne’  registri  di  questo  o quel  reggimento. 

Et.  Una  coorte  d’Ussipii  arrotala  nelle  Germanie.  Davakzati  ir  ad. 

Tm,  E mentre,  questa  gente,  per  tnancartzvdi  soldo  non  potessi 
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arrotare.  Stc«»t;  — Gli  arrotali  fanno  lor  mostra  e prestano  giura- 
mento.  Motctbcuccoli.  b 

2.  In  signif.  sptiT.PAss.  valeFare  scrivere  il  proprio  nome 
ne’  ruoli  della  milizia  ; Andare  agli  stipendi!  di  questo  odi 
quello  stato. 

% * ; ' ,r  ' ' ’ ' 

Es.  Ed  è cosa  certo,  che  il  soldato  con  arrolarsi , e con  farsi  scriver 
nel  libro  di  colo. , a ehi  serve,  viene  a giurare.se  non  espressamente. 

almeno  tacitamente  riè  piu,  nè  meno,  come 'facevano  anticamente  » 

ilomaui , I un  dopo  l’altro.  Cunrzzi. 

ARROLATQ,  TA.  jaut.  pass.  Dal  .verbo  ARROLARE; 

V • 

• « . • 1 t 

ARROTARE.  V.  att.  In  frane.  Aiguisèr.  Assottigliare 
il  taglio  dell'  armi  bianche  alla  ruota.  Cjicsca.  ^ 

ARSENALE,  s.  m.  In  frane,  Arsenal.  Propriamenfe  è 
il  Luogo  doye  si  fabbricano  e si  custodiscono  le  navi,  ed 
ogni  strumento  da  guerra  navale  ; ma  l’uso  ha  da  gran  tempo 
chiamato  con  questo  nome  il  Luogo  dove  si  fabbricano  e si 
conservano  le  armi  e tutti  gli  attrezzi  militari  d’un  esercito, 
d uno  stato.  In  questo  secondo  significato  è nome  collet- 
tivo, e comprende  le  Armerie,  le  Fonderie,  e tutte  le  diverse 
Officine,  e i Magazzini  d’armi  e d’attrezzi. 

Es.  I Francesi  si  insignorirono  d’Alcssandria  (Piemonte)  ; dal  che 
memo  ,1  Duca  d’Urbino  gran  lode  d’arte  di  guerra,  per  .pver  passalo  il 
lesino,  e condotta  l’artiglieria  a quella  ter.a,  e battutala  dalla  parte 
onde  era  l'arsenale.  Scesi.  _ Il  Duca  di  Savoia,  parte  per  segrete 
intelligenze  , parte  con  forza  aperto,  ebbe  nelle  mani  Carmagnola  e le 
altre  fortezze  con  grosse  provvisioni  d’artiglierie  e di  munizlani  ri- 
mase dalle  passate  guerre  d’ Italia  , qUa,i  copie  in  arsenale,  in  molte 
di  quelle  piazze.  Dsvits.  • 

ARTEFICE,  s.  m.  In  frane.  Ouvriery  Maitre , Maestro 
dt  un’arte  meccanica,  che’ viene  ascritto  «ella  milizia  e riceve 


; 
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paga  pei  lavori  ch’egli  fa  cosi  nelle  armerie,  come  nelle 
piazze  di  guerra  e negli  assedii.  Si  comprendono  sotto  que- 
sta denominazione  i Fuochisti , i Gettatori,  i Muratori,  i 
Legnaiuoli,  i Fabbri  ferrai,  i Falegnami,  Pokeristi,  ecc.La 
voce  è di  stile  nobile , e gli  Artefici  sono  più  comunemente 
indicati  col  nome  di  Maestranze. 

Et.  Aveva,  senza  gli  artefici , e i guastatori , che  ascendevano  sino 
a mille, annoverati  nel  campo  ottomila  fanti  e tremila  cavalli.  Segxeri. 
—'L’artiglieria  , macchina  principale  dell'esercito,  comprende  come  di 
sua  pertipeuza  sotto  di  se  tutti  gli  strumenti  militari,  i materiali,  gli 
operai , gli  irteli  ci  che  (privi  servono.  Mortecoccoli. 

ARTE  MILITARE,  s.  f.  In  frane.  Art  milìtaire;  Art 
de  la  guerre.  L’Arte  d’impiegare  ostilmente  le  forze  d’una 
nazione  contro  una  nazione  nemica  j ha  per  oggetto  la  guerra, 
e per  fine  il  vincere.  Sono  sue  parti  principali  P accam- 
pare, il  marciar^,  ed  il  combattere,  cioè  la  Castrametazione, 
la  Strategia,  e la  Tattica.  Dicesi  anche  Arte  bellica,  e Arte 
della  guerra. 

Et.  Prospero,  il  cui  consiglio,  biasimato  comunemente  dai  vulgo, 
fu  approvato  da'periti  dell’arte  militare,  volle,  che  il  pròno  giorno  per 
più  lungo  circuito  s'andasse  ad  alloggiarla  Marìgnano.  Cuicciardiki. 
— Pratico  Valentiniano  dell’arte  militare  degli  antichi  andava  studiando 
nuove -armi  da  offesa,  e difesa.  Muratovi.  — Deliberai  ...  di  scrivere 
dell’arte  della  guerra  quello  che  io  ne  intenda.  Machiavelli. 

ARTIFIZIATO.  V.  FUOCO. 

ARTIGLIÈRE,  s.  u.  In  frane.  Arlilleur.  Soldato  ad- 
detto al  servizio  deli’  artiglieria. 

Et.  Come  gli  archibusilri  dagli  archibusi  ,e,  i moschettieri  da’ mo- 
schetti , cosi  gli  artiglieri , e cannonieri  dai  cannoni  e dalle  artiglierie, 
che  esspadoprano,  tono  chiamati.  Busca.  — Furono  scelle  a quest’im- 
presa dodici  compagnie  d’archibusieri,  tre  di  corridori,  ed 'una  di  ar- 
tiglieri. Botta,  / . 
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2.  Maestro  di  gettare  artiglierie.  Cellini.  Crusca. 

ARTIGLIERIA,  s.  f.  Nome  collettivo  d’ogni  macchina 
da  trarre , e d’ogm  ingegno  da  guerra , usati  nei  secoli  di 
mezzo,  e prima  dell’  invenzione  della  polvere.  Trovasi  fre- 
quente nei  documenti  latino-barbari  di  questi  secoli  la  voce 
Anelarla,  quella  d ’Artiìeria,  ed  altre  della  stessa  forma 
con  qpalche  differenza  nella  sola  ortografia,  come  si  può 
vedéffelkl  Glossario  del  Du-Cange  : la  radice  loro  è in  Arte, 
come  quella  d’ Ingegnere  in  Ingegno.  È usata  dall’ Ariosto 
in  questo  significato;  nè  questo  sommo  Scrittore,  tanto  esatto 
nel  descrivere  gli  usi  dei  tetìjpi  cavallereschi,  si  sarebbe  ar- 
rischiato allo  adoperarla  nel  secolo  di  Carlomagnq,  se  avesse 
temuto  di  anacronismo.  %-* ,N '.*•$' 

Es.  Ùn  ch'era  alla  veletta  iti  sulla  rocca  , ' ’ ? • 

Iteli  annata  d Alarla  si  hi  accorto,  , * ì ■’* 

E la  campana  martellando  tocca,  • % : 

Onde  il  sdhcorsò  vieti  subito  al  porto.  " „.-l>  ,V  * 

L’artiglieria  , come  tempesta , fiocca 

'•  Cootfa,cW  vuote  .al  buon  Ruggier  far  torto:  - * * 

Si  che  gli  venuc  d’ogni  parte  aita  . , V , 

Tal,  che  salvarla  libertà  e la  vita.  Ariosto, 

*’  NoTDè  generico  di  tutti  gli  strumenti  da  guerra , per 
uso  di  batter  ripari,  muraglie,  o altro,  fatti  di  metallo, 
vóti  dentro,  e aperti  nella  sommità , che  per  forza  di  pol- 
vere scagliano  palle  di  ferro  o d’altra  materia  & ' 

e proietti  d’ogm  maniera  con  eccessiva  violenza  : ve  n’ha 
di  diverse  grandezze  e di  diversi  nomi,  e vien  differenziata 
dalla  Moschetteria  in  ciò,  che  questa  è portatile,  l’altra  da  >■ 
posta.  V.  CANNONE,  MORTAIO,  OBICE,  COLUBRI- 
NA, ecc.  In  frane.  A ni  Ile  rie. 

EU.  Uscito  fuora  per  l’occasione  di  questo  tumulto,  mise  i„  f„a,V 
ftnl.,  che  guardavano  Partigliene.  (Wciardixi.  - Purché  i collegati 
gh  pagassono  . . .me«a  la  spesa, ;che  nel  traino,  e nella  muomon 
dell  artiglierie  far  si  doveva,  Varchi,  • ' ? ■ ' , 

Otti,  ^ 
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3.  Si  adopera  altresì  per  Ogni  singoiar  pezzo  d’ Artiglieria. 

Et.  duo  «l'un  tiro  di'  moschetto,  fall  rn  d’artiglieria.  Accademia  del 

Cimento.  Crusca.  v • ..  _ _ • „,«•.  ' , « z.  jì 

.ihbs&win»  .;.*****  : 

La  Milizia  die  governa’  le  Artiglierie.  ‘ 

Et.  Tre  ballaci  io  ni  di  artiglieria  diventati  prigionieri, -fecero  co- 
spicua la  vittoria.  Botta'.  '”rr'  - *-** 

-- 

Aggiustare  le  artiglierie.  V.  Aggiustare. 

.j;i  i fT'TtEl,  ifr;  V' Mfc.  ygfc  iy  ^feT'- 

,/  Allumare  le  artiglierie.  V.  Allumare1.  , % 

J)H  i>^>  rj  ^ jy.HÌEiuil)JI*«r 

Artigliema  da  Batteria.  In  frane.  Artilleriè  de  siège. 

Nome  genèrico  dei  qaRngiqi  più*  grossi  coi  quali  si  battono 
in  breccia  le  fortezze.  , * .*•  " ; • -s 

JRh  Sia  la  nostra  artiglieria  cUlla  proporzione  moderna  tanto  nel 
gènere  de’ cannoni,  che  delle  colubrine,  tanto  da  campagna,  che  da 
batteria.  ÌMontecoccoli.  r ** 

' ^ ' ' . ' • v'  • .,  ■ 

• ... 

Artiglieria  da  campagna,  o da  campo.  In  frane.  Artil- 
lérie  de  campagne,  de  bataillc.  Chiamatisi  con  questo 
nome  collettivo  Que’ cannoni  leggieri,  e.Quegli  obici,  chef  si 
conducono  in  campo  e si  maneggiano  itegli  eserciti,  tirando 
con  essi  a palla , a cartocci,  ed  a granate.  La  portata  di  que- 
sti’cannoni  è da  4 fino  a 12  libbre  di  palla. 

■A  ' ’r:  _ ‘ ' v ' "* 

Et.  Uniti  insieme  i cavalli  ed  i fanti,  e con  molte  artiglierie  da 
Campagna  andar  costeggiando  gli  Svizzeri.  GciccunoiM. 

h 

Artiglieria  da  murò.  In  {ranc.  j Aptillerìe  de  siège.  I 
cannóni  di  gran  passata,  i mortai,  ed  i pétrieri,  che  si  edo* 
èrano  nell" attaccare , e nel  difendere  le  piàzze  forti; 

-TùJi  JLJLII  lift1  * ,f  Vi  r ' />v 

Et.  Ricercò  da'  luì  per  suoi  omhasciadori , in  virili  delja  Idro  ami- 
cizia, che  a quella  guerra  in  soccorso  suo  e genti  e artiglierie  grosse 

da  muro  gli  mandassi?.  Bembo.  > ,W30fe  m aMN |*» 
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Artiglieria  grossa.  In  frane.  Grosse  ortillerie.  L’Ar- 
UgUeria  di  maggior  peso  e portata  . per  distinguerla  dalla 

Minuta.  ..-K*,  - - , i < . •.  - .* 


JSJÈr  ” Jw  p,"i  ^ 


“Artiglieria  leggiera..  Lo  stesso  che  Artiglieria  da  cam- 
pagna ; y.»  -• 

E».  Marci»  netta  vanguardie  b meth  drlla  cavallerìa  : nella  ha««||, 
bW^t^inri,  I’  artiglieria  leggiera.  Mortrcuccgu.  _ S 
orma  un  corpo  composto  d'ufliciaii,  tassi- unciali , e serrali  arridati 
«qual,  st  destinano  alla  cur^Jiun  certo  nupbru  .li  cavalli',  per  con- 
durre al  seguito  dell'annua  un  traino  ^artiglieria  leggiera.  Dormir. 

. AnTT,;;  I£RU  *,,INUT*-  In  frane.  Pciites  vièces.  L’Artiglie- 
ria di  piccola  portata.  ?..  • 

JÉj»1*  elle'.10  (/Cn,''5/7  " ' Pcr  catTi°G  delle  nevi , che  in  grande 
abbondanza  cadute  aveano  ,1  rartf  miUoi,npedilis,i,no  fendnKiVmib.rvi 
non  poterono,  fuor, alene  poche  « minute.  Br  aso.  - .Spinse  il  signor 
di  Santa  Colomba  col  suo  reggimento  e fon  quattro  (WMi'dVlieUmi 
minuta  ad  occupare  fa  riya'dèl  fiume.  Dmu.aÌ 


V. 


Artiglieria  murale.  Lo  stesso  che  Artiglieria  da  muro; 


.s  • — W.  i 

Es  Federico  ....  condusse  la  sua  oste  a Gaeta,  e parte  de' borghi 
e del  monte  presa,  le  murali  artiglierie  pose  incontro  al  porto,  f * 


Artiglièri  v reale.  V.  Reale.  :' 


Artiglieria  spedita.  In  frane.  Arùllme  de  campagne. 
Lo  stesso  che  l’Artiglieria  da  campo:  e chiamasi  conine, 
sto  nome  per  distinguerla  da  quella,  che  non  si  può  spedi, 
tamente  maneggiare.  >”  ■ •Mth /mmm.  ' 

E*,  tiesse  il  Re  Cerio  per  se il  fio, e dell'esercito  

giusto  numero  d artiglieria  spedita.  Foscacci,,  „ot.  al  GW«W,W. 

. • r • - ■ ‘ 

a " • a.  • - R 


Artiglieria  volante.  Ir  frane.  Artìlleriéà  chevai;  Ar- 
filler ie  volante.  AJng  spezie  4’ artiglieria  da  campo,  elio 
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per  essere  maneggiala  e condotta  con  estrema  velocità  da 
un  luogo  all'altro  vicn  figuratamente  chiamata  Volante, 
quasi  paragonando  le  rapide  sue  mosse  al  volo  degli  uccelli. 

A questo  fine  così  i pezzi  come  i cassoni  loro  sono  tirati 
da  sei  o da  otto  cavalli , e tutti  i cannonieri  e servienti 
' scelti  fra  i più  prestanti  e vestiti  alla  leggiera  sono  posti 
a cavallo  o,  in  sul  carro  dell’artiglieria , ónde  seguire  di 
trotto  e di  galoppo  la  marcia  del  pezzo.  Questi  uointui  sono 
addestrati  a tutte  le  fazioni  della  cavalleria  e dell’  artiglie- 
ria per  modo  che  possono  ad  un  bisogno  difendere  colla 
sciafila  in  pugno  i loro  pezzi  , assicurare  il  corso,  e smon- 
tando prestamente  da  cavallo  recarsi  alla  batteria  e gover- 
narla con  ugual  prontezza  dei  cannonieri  a piedi.  Si  ascrive 
jgeneralmente  il  primo  ordinamento  di  questa  milizia  al  Re 
di  Prussia  Federigo  II  : non  sarà  tuttavia  inutile  a chi  stu- 
dia la  storia  dell'arte  il  seguente  passo  del  Davila,  nel  quale 
sembrano  toccate  pressoché  tutte  le  condizioni  di  questa 
‘spezie  d'artiglieria,  «he  si  mostrò  con  gran  meraviglia  di 
tutti  gli  uomini  militari  sui  campi  di  battaglia  in  1"  rancia, 
l'anno  i58g,  nella  famosa  guerra  della  Lega.  Ecco  le  pa- 
role , colle  quali  l’ illustre  storico,  che  fu  probabilmente  te- 
stimonio di  vista,  descrive  questo  nuovo  maneggio  delle 
s artiglierie  nel  libro  deoimo  delle  sue  storie  delle  Guerre 
civili  di  Francin:  te  S’&v  amarono  non  meno  ferocemente 
« a scaramucciare  quei  della  Lega  \ ma  una  cosa  nuova  ed 
« insolita  distaccò  il,  combattere  con  non  mediocre  lot 
« danno  : perciocché  avendo  il  Re  spinto  il  baron  di  Birone 
« con  una  grossa  schiera  di  ca Valli  sino  a mezzo  della  carn- 
et paglia , il  Duca  di  Mena  sdegnato  della  temerità  loro  di 
ce  spingersi  tanto  innanzi,  o pensando  che  inavveduta- 
ce  mente  si  fossero  impegnati , mandò  due  grosse  squadre 
, $<  di  cavalleria  per  attaccarli , all’  arrivo  delle  quali  avendo 
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ti  quei  del  Re  con  artificiosa  prestezza  fatto  ala  d’ ambe  le 
te  parti , comparirono  due  grandissime  colubrine  in  mezzo 
« a loro,  te  quali  tirando  e galoppando  con  maestria  e 
et  prestezza  mirabile  nel  medesimo  tempo,  non  solo  uc- 
ce cisero  molti,  e sbaragliarono  l’ordinanza,  ma  con 
«spettacolo,  e con  l’artificio  meraviglioso  di  vedere  sca- 
« ramucciare  due  macelline  così  grandi  fra  la  cavalleria  , 
et  fecero  dar  volta,  e ritirare  i ni  mici.  Fu  questa  così  agile 
t<  e nuova  maniera  di  condili-re  le  artiglierie  di  gran  peso,  , . 

« invenzione  di  Carlo  Brisa  bombardiere  nativo  di  IV or-, 

« mandia.».'  »:  t ' 

: ' 

Artiglierie  a barbetta.  In  frane.  Pièce s cn  barbette. 

Così  chiamano  gli  Artiglieri,  dal  luogo  ,della  loro  ordi- 
naria collocazione , Que’  pezzi  ebe  posti  sulle  barbette  » 
sporgono  colla  canna  sili  loro  parapetto,  per  giocare  più 
liberamente  di  quello  clip  fanno  i pezzi  nelle  cannoniere.. 

V.  BARBÉTTA.  Diconsi  pure  Artiglierie'IN  barda;  V. 

, . . . ,v  ' ’ ♦ 

Es.  Dovendo  -le  artiglierie  a barbetta  sul  principio  dell'assedio  spa- 
rare indiflerentenieiite  giorno  -e  notte . D’AwTfiKj. 

. -r  T,  . ' . • trWi» 

Artiglierie  in  barba  , in  frane.  Pièces  en  barbette,  di- 
consi Quelle  che  si  collocano  dietro  un  parapetto  di  tal  ma- 
niera ebe  la  canna  loro  possa  giuocare  liberamente  sopra  di 
esso,  a differenza  di  quelle  ebe  si  collocano  nelle  cannoniere. 

Si  usa  pure  di  dire  Artiglierie  a barbetta  ; V.  ’M, 

Et.  Una  fortezza  dee  avere  comodità  di  mettere  té  artigl  erie  in 
barba  , che  possano  giuncare  in-ogni  luogo.  Ruscelli.  ‘ 

*•  \ 

C avalcare  e scavalcare  le  artiglierie,  si  dice  dell’ Arti- 
glieria che  si  pone,  e leva  di  su’  carri.  In  frane.  Monter,  e 
Démontcr  les  pièces.  MS.  Ugo  Caciotte  V.  INCAVAL- 
CARE; SCAVALCARE.  : •' 
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i-  Chiodare  e Chiovare  le  artiglierie.  In  frane.  Enclouer- 
Itts  pieces.  Lo  stesso  che  Inchiodarle  , Conficcarle,  V. 
più  sotto.  Réfe  RV»*»  r.  ' *'  ■ ' - » 

Es.  'Uscii»  un*  notte  ini  assaltare  INrlIgtiirta  nc  chbivahmo  due  ferzi. 
GeiociARoisn.  — Ciiit.il.ili  «iHÌiIpmMÌmÌ  e «ine  obici,  ebe  non  po* , 
levano  tiaspoi  UréV  si  ritirarono..  borra. ..  ■ •, . 

« Conficcare  t,k  artiglierie.  Lo  stesso  che  Inchiodarle  ; 
V.  più  sotto.  - 1 .'.'mìe  cRfi 

Ut*  Perciocché  mentre  -partili  essi  dalla  terra,  inconlVo  al  Grado» 
nico  fcr  testo  , qiic'  Hi  diruto  ostili , ic  loro  artiglierìe  conficcarono  di 
manièra  che  valersene  a quel  tempo  potuto  non  -avrebbono,  fienaor 

f '•  * t *Y  » 

Contatore  dell- artiglieria.  Y>  Contatore.  • 

* ^ ’ • r ™ r * ■ •>  * . ■ v . ■*  • 

‘ a,.  V Jfaè’  iiir  r jìk  . 1*  • v 'j 

Dischiodare  e'  Schiodare  lf  arxiglieìue.  Cavare  il  chiodo 
'dal  focone  delle  artiglierie , entro  il  quale  è stato  piantato. 

Es.  1,4  batteri»  lu  'subito  ricuperata  , e dischiodati  alcuni  cannoni', 
'cVaveaiio  malamente  conlilti , volti  cimila  i nemici , fecero  tra  loro 
grande  strage.  Ntwi.  ' t ' ’ 

ÉiiA'f’ilariil 

Esercitare  le  artiglierie.  In  frane.  Servir  j '.es  pièces. 
Maneggiare,  Caricare,  Aggiustare  j e Sparare  le  artiglierie. 

• * ».  4 • _ ’ • » ( * , 

"Es.  Seguitando  di  esercitare  le  mìe  artiglierie  continuamente,  per 
mezzo  di  esse  in  un  mese  intero  die  noi  stemmo  rivi  Castello  assediati 
Dii  occorse  molli  grandissimi  accidenti  degni  di  r ac coutarli  tutti.  Cix- 

lA>  . 0 • ■ ^ . ..  a*  : e vJC  -..f*. ' t ■ . ’.rMÉt' 

*****  F U; ; 

Fare  , q Metterà  Tl  cranoalle  AiÉrieiJfcaj.  V.  Grano. 

ih  ji'-  1 V,  n>  kÀ  ;s  V % . *T  • » 

"FnwrvcBg  inTia^pur.  V.  l’nsnmr.  . ,v  , ,*•  e 

( ' * r‘  . ' 

Generale  dell’artiglieria.  Titolo  di  grado  supremo 
nella  milizia  dell’Artiglieria,  col  quale  veniva  conferita  a 
chi  nJ  era  investito  la  piena  ed  intiera  sopraiutendenza  di 
tutte  le  cose  appartenenti  ad  essa  milizia.  Il  Generale 
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dell'  artiglieria  , che  ebbe  pur  titolo  di  Capitano  generale  f 
aveva  sotto  di  se  tutti  gli  uffiziali  superiori  ed  inferiori , i 
sotto-uffiziali , e soldati  di  questa  milizia,  non  cbe  i Gua- 
statori, i Barcaiuoli  o Pontonieri , i Minatoti,  Zappatóri 
e fuochisti:  i lavori  delle  fortificazioni  da  campo,  e tal- 
volta quelli  stéssi,  delle  fortezze  erano  ordinali ‘‘e  diretti  da 
lui,  mediante  l'opera  degl’ Ingegneri  che  gli  ubbidivano. 

Questa  carica  istituita  prima  ancora  del  secolo  xvi  negli.  - 
eserciti  spagniioli  ed  italiani , venne  commessa  in  Francia  ^ 
ad  un  ùrand  maitre  de  l’artillerie  fin  dai  tempi  di  Fran- 
cesco I,  di  Carlo  IX  e d’Arrigo.  Il , ed  ampliala  poscia 
d’ autorità  da  Arrigo  IV,  quando  ne  investì  quell’ onorata 
memoria  del  Dùca  di  Sully  : quindi  in  alcuni  Stati  d’Italia, 
occupati  da’ Francesi,  il  Generale  dell-’ artiglieria  fa  pur  ' 
chiamato  Gran  mastro  delle  artiglierie.  \ * ■ ' '**  ' r*?. 

Et.  Ma  i espi  maggiori  che  hanno  ii  maneggio  (te  II 'armi , sano  il 

mastro  di  campò  generale,  'il  generai  della  cavalleria  gd  ij  gene*# 
dell  artiglieria.  >E)i  in  ateo  luogo  : Alloggiovvi  in  particolare  (1  signor ’ 
di  Itierges  ch’era  (iene rate  dèll’artiglieria  , con  un  grande  apparato  di  • w-. 
gròssi  cannoni  ; perchè  da  rjpella  banda  si  doyev^nò Coprir  le  trincere, 
batter  le  mura , ecc.  Jkxnvocuo.  — Sotto  ai-governo  di  questo  Gè- 
ner»!»  stanno  tanti  gli  altri  uiiiuali',  ed  ha , come  sovrano,  podestà  « 
autorità  di  comandare  non  aolo  a limi  gli  Ingegneri  . minatori  , poi? 
veristi , è simitj^róa  ancora'  a tutti  gli  altri  uomini  di  carico,  e dj 
servigio,  che  la  eUra  dell’artiglieria  amministrano.  E<jt-in  « litro  luogo  ! . 

I!  Generale  dei  l'artiglieria  si  chiama  pure  Capitano  generale  dell'arti- 
glieria , sotto  I esperienza  e valore. del  quale  si  governa,  marcia,  il 
alloggia,  e s'adopera  ogni  sorte  d’aitfgfieria.  Cjxs/.zt. 

Gestux'omu  ij* artiglierìa.  Titolo  e Grado  nella  milizia 
dell’Artiglieria , uguale  presso  a poco  a quello  dei  moderni 
Luogotenenti,  introdotto  in  Italia  dagli  Spagnuoli  nel  secolo 
«u.\ ::**#&* 

Il  Generale  d’artJ^lùjrià  efirgge  , i gentiluomini  'dell'af- 
tiglivna  , con  provvisione  db dodici  scodi  il  »ìm»e  per-eney-i -,  «««• 
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gnando  ia  cura  a ciascun  di  loro  di  due  [rezzi,  insieme  colle  munizioni, 
che  appartengono  ad  essi.  Curozzi. — E nel  corpo  dell'artiglieria 
luogotenenti  e gentiluomini,  che  si  chiamano  dell'artiglieria , insieme 
con  quelli  che  hanno  relazione  a questo  carico  in  servizio  più  Lasso* 
Lenti  voglio  '<Vg  ^ V.  -, 

Goverkare  le  ARTIGLIERIE.  Avere  il  comando,  la  cura 
suprema  dclPartiglieria  d’un  esercito,  d’una  fortezza , ccc. 

Es.  In  quella  battaglia  il  valore  del  Duca  Alfonso  di  Ferrara  , si 
nel  governare  le  artiglierie ,«  si  nello  spignere  il  suo  stuolo  ne’nimici..,, 
fu  «ingoiare  , e cagione  della  vittoria.  Benho.  — Conducevano  gli 
Svizzeri  le  artiglierie  governate  dal  signor  della  Molta , e dal  signor 
di  Lassonipiera.  Datila.  y 't'x 

2.  Vale  anche  Ministrarle,  Servirle  ; ed  è voce  più  nobile. 

Es.  Il  fornimento  delle  artiglierie  era  eccellentissimo,  e tale , che 
forse  mai  altro  esercito  eguale  a questo  ne  trainò  altrettante,  nè  meglio 
insilante.,  nè  più  acconciamente  governate  da  pratichi  artiglieri.  Botta. 

;.  Gr.ui  Aliano  vuu,’  a*tk£«rja.  V.-Gwwuji*  delibarti - 
QI,IERU.  V ;!C  - 


f • 
V J 


• Imboccai»  tf.  ÌÌ»T»«.IRRIE.  V.  Imboccare.  *■ . . ’ ' 

• • ■ I-  • 1 • » • N/;;  •'  V r*  ’ ■'  » è 

I^cmoaAA*  le  jUxigLusrie.  la,  frane.  EncloUer  lei  piè- 
ce*. Piantare  Un  chiodo  nei  focone  dè'  pòttfi  d£  artiglieria 
per  rendergli  mutili  al.  nautico..  Dicesi  anfore  Chiodare, 
ClttOVARE,  e.CortFICCARE  Lt,  ARTIGLIERIE.  V.  <[UÌ  SOpra. 

L’ invenzione  di- questa  maniera  41  rendere  inutili  all’of- 
fesa té  artiglierie , sembrg.  più.  anlipa  di  quello  Gfie  riferisca 
il  Tenoni,  ^criUor  militare  di  grijchj,  é del  quale  si  Lrove- 
rafflio  le  paroìe  più  sotto  , poiché  dal’  seguente  passo  dei 
Commentarti  della  guerra  di  Ferrara  nel  manda- 
rino Saouto , scrittore  contemporaneo,  si  ìegge,cbedtie 
traditori,  introdottisi  Wgl  campo  Viniziauo^  « sfveano 
« P«lli  coi  Milanesi. della  mercede,  ah£ 

cf  quando  loro  fosse  comèdo  < v.  conficcassero  lì-  chiodi  nelle 
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« artiglierie,  in  modo  che  volendo  tirare , essendo  serrato 
. « 1’  adito  per  il  quale  il  fuoco  si  porta  alla  polvere , do- 
te vesserò  quelle  spezzarsi.  » Di  qua  si  può  dedurre , che 
l’ uso  dell’  Inchiodare  i pezzi  al  focone  era  già  noto  in  Italia 
Uopo  la  metà  del  secolo  xv-  • , « • 

Es.  Furono  in  sul-d>  assaltali  da  quelli  di  dentro,  che  fecero  loro 
danno  assai,  e v’inchiodarono  due  pezzi  d'artiglieria.  Guicciardini. 
— Come  fece  Caspare  Vimercato  a Crema , il  quale  con  una  generosa 
sortita  inchiodò  le  artiglierie  di  Carlo  Malatesta,  che  le  leniva  asse- 
diata , e fu  il  primo  che  inchiodasse  le  artiglierie  a!  nemico  : se  ne  sono 
inchiodate  di  poi  l’anno  1 590  dagli  Olandesi.  Tersisi.  . — Fecero  ab- 
bandonare in  gran  partale  trincere  a' nemici,  e pervenuti  alle  batterie 
scavalcarono  alcuni  pezzi,  alcuni  altri  ne  inchiodarono.  Burri  voglio. 

• 

Luogotenente  deli.’ artiglieria.  In.franc.  Lieulenant  du 
Ocand  mattre  de  ràrtillerie.  Grado  nell’  antica  milizia  ’ 
dell"’ Artiglieria  assai  diverso  da  quello  degli  odierni  Luo- 
. gotenenti , e che  conferi  va  a chi  ne  era  iovestito  il  comande 
supremo  delle  artigliente  d’ on  esercito,  e d’ ogni  loro  ope-  ’ 
razione  in  campo  e negli  assedii.  Questi  Luogotenenti  erano 
eletti  dal  Generale  dell’  artiglieria  in  numero  di  due  o tre 
al  più , secondo  la  quantità  delle  bocche  di  fuoco  trainato 
in  guerra , ed  esercitavano  1’  autorità  propria  del  Generale 
in  nóme  di  lui.  Questa  carica  venne  abolita  con  quella  dei 
Maggiordomi  e Gentiluomini  d’ artiglieria  al  tempo  in  euV 
questa  milizia  venne  ordinata  in  Reggimenti , i • gradi  dei 
quali  furono  scalati  come  quelli  delle  altre  milizie.  ' ' 

t ■ ' • . ' • • • • 

Es.  Questo  General  del  l’artiglierin  elegge  uno  o due  Luogotenenti 
o più  , o meno  secondo  il  numero  d^lpezzi,'  i quali  Luogotenenti  per- 
l’ordinario  hanno  venticinque  scudi  il  mese  per  uno,  e più , secondo 
che  para  al  Principe,  e colla  stessa  autorità  , che  ha  il  Generale  intorno 
af  comandare  or  tntti  coloro,'  che  servono  all’artiglieria  in  nome  però 
d'esso  Generale.  C'Kt'zzi. — E ^lei-corpo  dell’artiglieria  i luogotenenti 
e gentiluomini , clic  si  chiamano  dell’  artiglieria , insieme  con  quelli 
elle  barino  relazione  a questo  carico  io  servizio  più  basso.  Ue.vuyoolio, 
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j . Maggiordomo  ©'artiglieria.  Titolo  che  si  conferiva  nel 
secolo  xvi , e xvu  a quell’  ufficiale  d’ Artiglieria  , cui  veniva 
affidata  la  cura  delle  bocche  di  fuoco  e di  tutte  le  muni- 
zioni da  guerra  j dei  loro  magazzini , .e  delle  loro  condotte 
cosi  in  campo,  come  nelle  fortezze  : non  ve  n’  aveva  più 
di  tre  in  tutta  l'Artiglieria  d’  un  esercito,  o d'uno  Stato, 
uno  de’  quali  aveva  particolarmente  in  cura  tiilti  i pèzzi  e 
' bocche  di  fuoco  tanto  incavalcate  che  scavalcate , e quella 
.•  delle  cariche  loro  convenienti  ; l' altro  di  tutte  le  munizioni 
da  guerra,  non  che  delle  armi  offensive  e difensive  ; il  terza 
delle  materie  necessarie  pér  queste  rimni*toni,  cioè  salnitro, 
carbone,  solfo,  stromenli  da  guerra  in  legno  ed  in  ferro,  eec. 
Quest’  uffizio  venne  introdotto  in  Italia  dagli  Spagnuoli , ed 
. era  pure  antico  in  Francia  col  nome  di  Maitre  d' art  il  lene. 
Non  è da  confondere  col  Gentiluomo  d’artiglieria.  •.  < 

. Es.  Il  Generale  d'artiglieria  elegge  due  o tre  Maiordotni  deli'arti* 
glie  ria , ..  . . fra  I quali  $ hanno  da  distribuire  tutte  le  munizioni , e 

l'apparato  dell’artiglieria,  Cim'kzi.  . * • * ' .*"  . ■ \ ' 

‘ la  i •'  s 

r Maseociar  lb  artiglierie.  In  frane.  Servir;  Mancéiivrer. 
Lo  stesso  che  Governare , e Ministrare  io  artiglierie,  cioè 
Fare  intorno  ad  esse  quanto  occorre,  perchè  facciano  il  mag- 
gior loro  effetto.  '*  ~ ’•  • 

5 • , ^ - . 'V  •*.  - 

Essendo  distene  per  lungo  Spazio  molte  e grossissime  artiglierìe) 
le  quali  maneggiate  da  upmini  periti  tiravano  molto  dà  lontano.  Gric- 

< iAt  ;>  %i. 


;.f  Ministrare  lh  artiglierie.  Lo  stesso  che  Governarle, 
cioè  Maneggiarle,  Caricarle,  Metterle  io  ultra,  Spararle, 
ecc.  Quello  che  dicesi  dai  moderni  Servire.  V.  Governare, 
Servire  le  artiglierie.  'S':?r  ^ V ' 


*.♦  . ^ ’ v •. * . * f».  .•  - 

. Tutte  le  schiere  erano  fomite  di  buone,  ed  ottiiuaniente  mioi- 

artiglierie.  Borra.  k - • A 'i  S'  ; 


*9*. 
strale  artigli): 


j OOgl( 


- Piantami  le  artiglierie.  Ih  frane,  j t tallii'  les  batte- 

viesy.les  pi'tces.  Collocare  stabilmente  e in  sito  opportlufb 
le  artiglierie  che  debbono  levare  le  offese  o le  difese  nemi- 
che. V.  Piantare.  ..  . . - < 

\ Et.  Per  piantare  e scaricare  le  artiglierie  eleue  |l  palazzo  reale  de’ 
Ptftloglu  si.  Serl'0!(*ti- — Nè  «r  poteva  per  le  couthiuè  sorlile  pensare 
nè  a levare  le  difese,  ng-f»  piantale.  fearliglierié,  ' jEf  in  altro  luogo: 
Ksietntasi  piantati  alcuni  pezzi  piccoli  da  campagna  nel  primo  ingresso 
del  ponte.  David*.  * • 

Servire  l’artiglieria.  V.  Servire.  . 

A SCACCHIERE.  HOU.  AVVERI).  la  frane.  En  èchi - 
quier.  A modo  di  scacchiere  , cioè  disposte  le  colonne  -o 
le  schiere  in  quel  modo  stesso,  nel  quale  sono  disposti  gli 
scaccili  neri  e bianchi  sullo  scacchiere,  considerando' i neri 
come  intervalli , e i bianchi  come  corpi.  Y.  ORDINE. 

Et.  Io  effetto  non  si  parla  mai  ne’conientarj  di  astati,  di  principi, 
di, Inani , non  ci  si  vede  la  menoma  ombra  della  ordinanza-^  scacchiere.  ‘ 

A SCALA  VISTA.  V.  SCALA. 

' • -MI  *■  i^PRtSv 

4 SCARPA.  V.  SCARPA.  ' • 

■ -,  .«*»«*■  w*  yiH y- 

ASCE  ASCIA.  s.  f.  In  frane.  Haclie.  Strumento  di 
ferro  tagliente,  innastato  ad  un  manicò,  per  tagliar  le- 
gna, ecc.  di.cùi  vanno  armali  i zappatori  d’ogni  battaglione 
portandolo  ad  armacollo,  o sulla  spalla  sinistra.  Serve  a 
sgombrar  la  strada  ,•  e ad  atterrar  porte  , ^cc.  • 

*w  i a * Ak  t'UtltfM1  A 

.Et,  (Ir. in  v]uMilila  di  pale  di  ferro,  di  A.ippe , di  picconi , di  ascie  « 

di  scuri, di  eestè’,  e cestelle  1 .. ecc.  Cisdzzi. 

»V  y>  ì-,  , ‘y-,Vu.«r  , ~ ■/ 

.<i.  Questo  stesso  strumento  si  nsatalvolta  in  battaglia  di^ 

selvaggi  v ed  è l’arma  principale  d’alcuni  Indiani , al  modo 
stesso  col  quale  gli  antichi  adoperavano  la  scure. 

Et  II  colonnello  éetinissun  , comandante  del  forfè,  seduta  l’ìir»- 
possibilità  del  difendersi,  mando  chiedendo  a Bu  llcr  (capo  degl’indiani),  < 


ASC 


l56r 


(piali  condizioni  concederebbe,  te  si  arrendessero.  Rispose  con  ferità 
più  che  barbara  e bestiale , e con  una  sola  parola  l'Ascia.  Botta. 

A SCHIERA  ; A SCHIERE  FATTE.  V.  SCHIERA. 

^ - •.  : •••■ 

ASCOLTA,  s.  e.  Sentinella , che  sta  in  ascolto  per  co- 

noscerc  Je  mosse  dell  inimico*  * 1 ^ 

. / . . y • 

Ès.  Due  ascolte  il  ferono  sapere  a Borcut.  Sto».  AjOip.  Crusca. 

- ; 7 • ;;  ' ' v , • . 

a.  Corpo  di  guardie , che  vegliano  la  notte  e guardano 
un  luogo,  un  campo  dagli  assalti  che  potrebbero  darsi  dal  . 
nemico  al  di  fuori  ; ed  in  signiflcato  particolare , Quel  corpo 
di  guardia , ■ che  si  pone  sull1  estrema  fronte  del  campo,  ' 
discosto  due  o tre  tiri  di  fucile  dalla  gran  guardia , e che 
si  trova  cosi  il  più  vicino  al  nemico.  Ogni  Ascolta  manda 
poi  o vedetta  o sentinella  ad  osservare  anche  più  da  presso 
gli  andamenti  del  nemico.  È parola  espressiva  quanC  al- 
tra mai  perchè  l’ uffìzio  delle  Ascolte  è propriamente  di 
ascoltare  di’  notte  ogni  menomo  moto  del  nemico.  Dicevi 
anche  Scolto.  In  Ut.  Excubiae.  In  fran t:  Av  ani-poste. 

Bs.  Non  mi  pare  «ver  trovato  appresso  gli  antichi,  che  per  guardare 
il  campo  la  notte  ei  tenessero  guardie  fuora  dai  fossi  discosto,  come  si 
usa  oggi V le  quali  chiamano  Ascolte.  Machiavelli,  — È difeso  U campo  . 
da  v'ari i nodi  di  cavalleria  « fanteria  , da  vedette  , e dp  ascoitc  , che  lo 
fasciano  intorno  , massimamente  dalla  banda  che  guarda  il  nimico. 
Alcarotti.  * | . 

* • * ‘ ; - f*  |\V  * , 

ASINELLA.  s.  e.  Nome  di  macchina  da  trarre  gravi 
pesi j usata  tanto  ad  offesa,  quanto  a difesa  delle  fortezze 
dagli  antichi  Italiani  ad  imitazione  dell’Onagro  de:  Greci , 
e'  de’  Romani , chiamato  pure  Asino  salvatico * 

Questa  macchina  si  trova  menzionata  nelle  antiche  Cro- 
nache , ^insieme  colla  Troia , e con  altre  da  trar  pesi  e da 
batter  mura,  delle  quali  si  avrauno  le  teslimouianze  uel 
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’ . * * _ ^ ^ . . < 

Glossario  del  Du-Cange  alla  voce  Aselius.  Vien  menzio- 

' % ' .•  v * r J T ' V»  » 

naia  sotto  il  nome  d’ Onagro  da  Procopio  e da  Teofane.*1 

iV  Volendola  Romani  prendere  per  arte  di  guerra,  fecero  trabocchi 
e manganelle  , poi  fecero  un’asinella  di  legno,  e condusse  rola'fiu 
a la  porla  de  la  rocci  ; la  notte  si.  fece  : quelli  de  la  rocca  meslifearo 
zólfo,  pece,  oglìo,  trementina,  legna,  ed  altre  cose,  e getlàro  questa 
mestura  sópra  lo  ’dificio  : Catinella  fu  in  quella  notte  arsii,  la  dimane 
fu  trovata  cenere.  Vita  bi  Cor.s  di  Hiexzo.  • ó •7i<- 

1 ’ “ t • * * •; 

*.  1 

ASPIDE.jS.  m.  In  d'alice  A. spie.  Nome  di  camione  clie 

traeva  fino  a n libbre  di  palla.  È da  gran  tempo  fuori 

d’uso.  ’ , V * -s  . V 

* , . • \ - * • 

Es,  L’aspide,  peno  antico  e povero  di  metallo)  porta  anch’egli  libbre 

8 m 10  di  palla,  ina  è lungo -solo  bocche  22  ed  anche  20.  AJoutii 

A SPRQN  BATTUTI.  V.  SPRONE. 

• - „”e  ^ - : . . ..  -, 

A SPRONE  D’ ORO.  y.  CAVALIERE  j.  CAVALLE- 
RIA. *«*■;*’  ••  •ye  : •’ 

\ ' • s >.  . V*  . 

ASSACCOM A NNARE.  v.  att.  Lo  stesso  che  Saccheg- 
giare; Mettere  a satcomànno.  ‘ ' ' 

- £*•  Ogni  altra  cosa  par,  che  assaocomànni.  CiSifso  Caiìvakeo. 

■ • ; ' ■ ' • 

ASSAGGIARE.  V.  ATT.  In  frane.  Tdler.  Tentare  con 
leggieri  combattimenti  le  forze  del  tiemico^  per  riconoscerle 
d farne  pruova.  r.  '■ ■ ' \ ; . j 

Es.  Assaggiata  per  pii»  volle  dallo  assillo  degli  tTnglicri,  con  loro, 
danneggio,  il  Re  conobbe , che  non  la  polca  vincer  per  forza.  ( Parla 1 
tirila  città  2‘ Ayma). M,Vir.nm.—  Èra  uscito  Bernardo  innanzi  con 
uno  squadrone  di  cavalli,  ji  per  assaggiare  l’esercito  Vandalo,  e slper 
comprendere  gli  ordini  suoi.  GiAwsut.LAnr.—  Se  noi  avessimo  a lare  con 
gente  nuova,  e non  assaggiata,  io  cbn  esempio  d’altri  eserciti  vi  farei 
cuore.  Da  vaxzati  ir  ad.  Tue.  t 

, • . . k • • 

• '•»***  **  A,  *.  . lV*'  **"  * <*;  . *"•  V*'/  j*-* 

a,  la  fìgnif.  hbct.  pass,  vale  Azzuffarsi , Mescolarsi  alla 
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leggiera  col  nemico,  per  fame  gaggio  Mn  vetìlre  a batisl- 

'glia.  Io  frapc.  S’engagei:.  ' y ’.-.S.  . ^ 

Et.  Gl’  Ingliile.il  essendoli  assaggiali  co’  Tedeschi  e co’  paesani  che 
oveano  comincialo  a mostrare  loro  il  volto  e a volere  de’ loro  cavalli...., 
e veggendo  il  luogo  dove  s’  erano  condotti , incominciarono  forte  a 
dubitare.  Ed  altrove  : I nostri  che  ne’  giorni  passati  s’erano  assaggiati 
eon  loro,  e trovato  aveano  ch’erano  uomini  e non  leoni,  aveano  ar- 
mato il  casamento  delle  monache  da  Verzaia,'e  quivi  fatte  le  sbarre 

riceveltuno  francamente  il  baldanzoso  assalto.  F.  Villani.  . I 

ai.'*.— . u, *%  • ‘ 

ASSAGGIATO,  TA.  parx..  pass.  Dal  verbo  ASSAG- 
GIARE jY.  ' • 

■'  Y*  ...  • 

ASSAGGIO.  5.  m.  In  frane.  Engagement  ; Escar- 
mouche.  Combattimento  leggiero  per  assaggiare  le  forze 
del  nemico;  Assaggiameoto. 

Es.  E*si  Vienne  in  pili  Talli  d’arme  alle  mani, fmcliè  in  piena 

battaglia  furono  ( i Cinesi  ) si  perditi  a men|e  disfatti,  che  In  v,qc*  che 
il  P.  Yagnoni  udì  correre  degli- uccisi  ,-Ara  negli  assaggi  e tifila  generai 
battaglia,  -fu  di  presso  a trecentomila  soldati.  Cartoli. 

" # • 

ÀSSAMEI*TE.  part.  .lTT,,d’ogni  gcn,  del  verbo  ASSA- 
, LIRE  ; V.  % , 1 

. sdì  '^4  ■ - 

ASS  ALIMENTO.  s.  m.  In  'fratic.  .Arltaqutj,  L’Atto, 
• l’Azione  dclPassailire.  *•*  . * ’ "• 

> t : .v  -..«  ; *.  :V4'*- 

Et.  Sostenne  l’assalimento  ale' pìtnìci.  Szir.  Pist.  Crìisat.  — Se  sarà 
la  schiera  . . . troppo-sotligliata',  tosto  dagli  avversarti , fatto  l'assai i- 

mento,  si  rompe.  B.Giamponi  irad.  Vé§. 

’ f.  Z : * - ' . -t  ‘ ~ V **  ’ s . 

ASSALIRE,  v.  att.  In  lat.  Aggredì.  In  frane.  Assai  Ilir. 
Andar  alla  Volta  di  chi  che  sia  eon  animo  risoluto  d’ offen- 
dere; Investire;  Affrontare.  Sinonimo  d’ Assaltare  nel  primo 
significato  di  questa  voce. 

Es.  La  gente  del  Re  d’Inghilterra  senza  piU  attendere,  subitamente 
assalirono  i Franceschi,  G, Vallasi. — Combattendo  co’nemici  dinanzi 
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e di  dietro  assaliti.  31.  Villa».  — Da  qual  regola  militare  insegnarsi 

(diceva  egli)',»  che  si  dovesse  con  cieca  risoluzione  assalire  un  campo 
nimico  senza  averlo  ben  prima  riconosciuto?  BzktiVoglio.  — Ma  non 


che  nella  parte  assaliente,  anzi  iu  quella  che  sostiene  dee  la  forteto 
del  generale  risplenilete.  Mohtzcoccoli.  ' • 


a.  Si  adopera  altresì  nel  a.®  significato  del  verbo  Assal- 
tare , cioè  in  quello  di  Dar  Tassalto.  V.  ASSALTARE.. 

Es.  Villars  . , ...si  condusse  sotto  alla  mezza  luna  , e la  ridusse  in 
■stato  di  potervi  appresentare  l’assalto.  Assalirono  da  nrincmio  molto 


principio  molto 

ferocemente  quei  di  fuori,  ma  il  numero  de* difensori  era  cosi  grosso, 
che  non  metto  gagliarda  riuscì  fa  resistenza  di  dentro.  flsViLi. 


ASSALITA,  s.  f.  Lo  stesso  che  Assalimcnto.  Crusca.  - 
Y.  ASSÀLIMENTÒ. 


•sj 


ASSALITO,  TA.  part.  pass.  Dal  verbo  ASSALIRE  : V. 


s.  Usasi  altresì  a modo. di  Sustantìvo.  ' 

Es.  Di  .qui  oatque  un  error  tra  gli  assaliti . 

. "Che'lór  causò  ior  ultima  rovina.  AtuOs-ro. 


ASSALITORE,  vebbau.  masc.  del  verbo  ASSALIRE; 
V.  e vale  Che  assalisce.  In  frane.  A ssaiìlflnt . * . ... 

Vcggendnsi  mojto  meno  degli  assalitori. cominciarono  Ir  fuggire. 
Boccaccio.  — Se  grandi  e meritevoli  di  eterna  memoria  furono  le 
Virtù  ed  il  coraggio  degli  assalitori , durante  la  battaglia , non  furono 
minori  la  temperanza  e la  umanità  toro  dopo  II  vittori»;  Botta.  : 

ASSALT ABILE,  a&gett.  d'ogni  geo.  In  frane.  Atta- 
quablc ) Vulnèrable ..  Che  si  può  attaccare,  assalire, 
invadere.  Dicesi  di  luogo,  di  fortezza , d’opere  fortificate , 

ed  anche  di  paesi.  ‘ - *..  . H ' • 

•7  • • ‘ ì r . 

Es,  Le  regioni  lontane  , e itolo  assaltalili  di  fronte.  Botta- 


ASSÀL TAMENTC).  s.  ai.,  LJ  Azione  dell’assaltare  j Lo 
stesstì  die  Assalto  nei  due  significati  di  questa  voce. 


Es.  Itomolo  gli  cacciò  di  si  gran  vigore,  ch’égli  Uccise  il  Re  loro, 
c poscia  manomise  la  pittò,  e. fa  prese  nel  primo  assallameuto.  Liv.  ‘ 
MS.  Crusca.  . V.*  :.  • . ' 1 


ér 1 
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ASSALTANTE,  part.  ati.  <T  ogni  gen.  'del  verbo 

ASSALTARE;  V.  Salvisi.  Alberti.. 

< • ~ ’ f * 

'.ASSALTARE.  v.  att.  la  frane.  Altaquer.  Andar  ri- 
soluto pontro  di  chi  poesia  con  animo  di  offendere. 

Et.  Furono  varii  i suoi  pensieri , o di  volgersi  a ultimare  l’ impresa 
di  Camerino,  o «H  assaltare  scopertamente  i Fiorentini.  Ed.  in  altro 
luogo:  Assaltarono  ancora  pisi  volle  i fanti  Spaguuoli  i fallii  Francesi, 
eh* erano  a guardia  delie  trincee.  Gc^ccrARDim.  * % * • , 

'■'%  Nella  milizia  si  è dato  a,  questo  verbo  il  signtf.  par- 
ticolare di  Dare  l'assalto  ad  un  luogo  forte,  di  Salire  per 
forza  sulle  mura  4’ una  fortezza,  che  i Francesi  dicono  Don- 
nei• l'assaut  -,  Monter  à l’assdut. 

Et.  V Avviano  avendo  assaltato,  da  due  bande  la  rocca  di  Cadore, 
la  espugnò.  éfricGÙaoiM.  • ’r^-. • 

Cosi  talor  dell'assaltato  ostello  \ s . , 

Salito  il  primo  1"  muri  il  buon  soldato 

Porge  la  matio  e v’alza  qr  quésto  of  quello.'  Soldati. 

ASSALTATO,  TÀ.  Aart.  pass.  Dal  verbo  ASSALTA- 

m-V.  • v , 

. . 

ASSALTATORE,  TRICE.  verbal.  masc.  e fem.  del 
verbo  ASSALTARE  ;'  Vi , e vale  Che  assalta , nel'  primo 
signtf.  di  questo  verbo.  In  frane.  Agressew. 

Et.  Chi  non  "porge  il  collo , o il  petto  aperto  all’assallaforè , ecc. 
OmcciAROin.  a.  f‘  ;t  ‘ **•  . -,  ■*'  V * 

<x.  Che'  dà  l’assalto,  Che  va  all’assalto,  Che  monta 
all’assalto,  nel  sigttìf.  di  quésta  voce.  V.  ASSALTO, 
Ini  frane.  AssaitlanU 

Es  Fu  il  primo  fatto  dell’anno  +.ri32  la  mutazione  dello  -stato  di 
Perugia  , succeduta  . . . non  meno  per  la  viltà  de’difensori  , che  per  la 
virl'u  degli  assaltatori.  Ed  in  altro  luogo  : Trovandosi'  gli  assaltatori 
' avere  innanzi  a se  un  fosso  grande  , ed  essendo  battuti  per  tiauco  da 
molla  artiglieria,  furono  costretti  a ritirarsi.  {Parla  dell' assalto  dato 
’ òlla  città  di  Faenza  dal  Duca  V «Untino).  Gciccusdisi. 
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ASSALTO,  s.  m.  In  frane.  Attaque.  L’Azione  dell’as- 
saltare,  nel  primo  significato'  di  questo  vèrbo.  V.  ASSAL- 
TARE. - 

Et.  Orazio,  H quale  fu  chiamato  Coclea , sostenne  l’assalto  de’nimicl. 

Se».  Pist.  Crusca.  ' 

' V-  • 

2,  Azione,  colla  quale  un  corpo  di  soldati  cerca’ d’i-oipa* 
dronirsi  di  viva  foi-za  d’ua’opefa.di  fortificazione,  o di  altro 
luogo  diféso.  In  frane.  Assaut. 

Es.  Avendo  battuta  Capita  da  ogni  parte  gagliardamente , dettero  i 
francesi  un  assalto  molto  feroce.  Ed  altrove:  Avendola  battuta  ( No  - c 

Para),  la  presono  per  forza  al  terzo- assaltò.  GsiCcukdiot. — Segni, 
lavano  a battere  i muri  offesi,  e co»  ogni  studio  a minargli , sperando 
in  questa  maniera  di  fender  la  breccia  piu  commoda,  e poi  l'assalto 

più  facile.  {ksTivocuó. 

»'  , • * * • • 

3.  Assalto  dicesi  ancora  Quell’esercizio  o studio,  che 
fanno  i giuocatori  di  scherma  co’  fioretti , quando  Cercano 
a ferire  l’avversario,  come  ne’  duelli  colla  spada,  lu  frane. 
Assaut. 

‘ * fc  -*  « **  **  ^ • ‘ a , * '**'" 

Es.  Cominciali  con  li;  spade  il  fiero  assalto , 

Ma  Lionello  trasse  un  colpo  prima  , 

SI  che  ita  spada  tirata  giù  d'alto  . ■ . 

Da  buon  braccio,  buon  occhio,  e buona  se  rim  a , 

Al  primo  colpo  f£  rosso  lo  smalto.  Cntirro  Cvlvare o, 

Appresentare  ì,’  assalto.  In  frane.  Présenter  V assaut  ; 

Se  présenter  à V assaut.  Essere  in  procinto  di  dare  l’ as- 
salto, di  salire  sulla  breccia  nemica;  Mostrarsi  .disposto  ed 
ordinato  per  l’ assalto. 

Es.  Piantò  ne’ primi  giorni  Villars  cinque  cannoni  per,  battere  una 
mezza  luna ....,-  ed  aVendo  fatto  grossa  radunanza  di  contadini,  che 
per  tutto  il  paese  volontariamente  seguivano  il  suo  nome,  si  avanzò 
con  una  trincea  e cominciò  a lavorare  con  la  zappa  , di  modo  che  si 
condusse  sotto  alla  mezza  luna,  e la  ridusse  in  istato  di  potervi  ap*- 
presentaré  l’assalto.  Dayiia. 

Voi  /.,  <1 
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Dai*  assalto,  e l’assalto.  In  firaoc.  Pvnner  l*ps-> 
saut.  Assaltare  nel  i.°  e a,0  signif.  di  questo  verbo. 

fi.  Radamisto  avendo  invano,  o con  danno  dato  l'assalto,  inco- 
mincia l’assedio.  Ed  in  altro  luogo:  Dar  l’assalto  i soldati  stracchi  la 
notte  e ’l  di , cosa  dura , e senza  vicino  aiuto  pericolosa.  Davaszati 
trad.  Toc.  — E perchè  Briccheràs  era  il  principale  del  luogo  che  te- 
nessero, si  aveva  messo  l'assedio,  e dopo  averlo  battuto  con  molti 
cannoni , vi  fece  dar  l’assalto  da  don  Filippo  di  Savoia  fratello  suo 
naturale,  e nel  medesimo  tempo  la  scalata  per  un’altra  parte  da  don 
Sanchio  Salina.  Davils. 

Pi  primo  assalto.  Posto  avverbialmente  vale- Con  assalto 
improvviso,  non  preveduto,  e non  prevenuto  ; Quello  che 
i Francesi  chiamano  Coup  de  main. 

fi.  Essere  la  piazza  di  Caniaia  sprovveduta  di  viveri  ; facile  ad 
espugnarsi  anche  di  lancio,,  e di  primo  assalto.  Mohtecugcoli. 

Fai®  assalto.  Lo  stesso  che  Assalire , Invaderei 

r 

fi.  Dìtigurta  con  pochi  subitamente  fece  assalto  netti  suoi  confini, 
Salcostio  Gì*#.  ■ ■ ' ■ •*'  . *’ 

i * * * ' * 

- Fiuto  assalto.  In  frane.  Fausse  atlaque.  Assalto  finto 
nel  r.°  signif.-  di  questa  voce.  Dicési  pure  Falso  attacco;  V. 

fi.  Nè  giovò  il  finto  assalto  del  marchese  per  l'altro  hAo  ; perchè 
sebben  vi  accorsero-!  nemici  in  gran  numero , noti  rimase  perciò  in- 
debolita punto  l’altra  difesa,  contro  la  quale  s’era  voltato  dallo  Spi- 
nola il  vero  Combattimento.  Bistivoguo. 

- , ■ f' 

. POHTR  DA  ASSALTO,  V.  POST®.  , * , , ' 

Prendere  per  assalto.  In  frane.  Prendrc,  Emporlcr 
d’ assaut.  Impadronirsi  d’ un  luogo  forte  per  assalto  dato 
alle  sue  mura.  Dìcesi  anello  Prendere  per  forza. 

fi.  II  Re  di  Navarra aveva  preso  a patti  Chivm,  e per  assalto 

Sassai.  Davila.  ' \ 

Ricevere  l’assalto.  Star  fermo  alla  difesa  contro  il 
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pemicn  assaltante,  Respingerlo  e Ribaltarlo.  la  (wad  Sou - 

tenìr  Tassatiti  * - 

£V  E quivi  fatte  le  sbarre  ricevéttono  francaci  ente  il  àahMnsoso 
elialto.  F.  Yillasi.  . % ' 

' ■ V : . .. 

Rinnovare  l’assalto.  In  frane.  Renpuveler  Tassanti  • 
Retoumer  à T assalir.  Ritornare  all’assalto  di  un’ opera , 
di  un  s^to  forte , (piando  il  primo  dato  è state  infruttuoso. 

Es.  Assalirono  da  principio  molto  ferocemente  quei  di  fuori  , ma  {1 
numero  de*  difensori  era  così  grosso,  che  non  meno  gagliarda  nasci  la 
resistenza  di  dentro,  ed  essendosi  il  giorno  seguente  rjQitovsto^l’assaltn, 

Grigliane sorti  per  feltra  parte  cosi  furiosamente,  elle  non  avendo 

trovata  resistenza  nella  trincea,  fece  grandissimo  danno,  distrusse  un* 
parte  de*  ridotti , incDiodò  due  pezzi  d'arliglijcria , eoe.  J)avila.  ... 

Sostenere  l^àss alto.  In  frane.  Seutenir  V assoni.  Reg- 
gere all’ assalto  del  nemico,  Respingerlo,  e Star  fermo-  nel 
sito  occupato'  ' - 

Et.  Le  infanterie  vi  diedero  l’as&lt»,  il  quale  estendo  stato  da  quei 
di  detti ro  costantemente  sosleuutO,  si  fitoAnb  a rinnoVure.  Davila. 

A SS  APPO,  e ASAPPO.  s.  m.  In  frane.  Ass'ape.  Se- 
dato turco-di  fanteria,  provinciale,  armato  di  .scialala , A 
moschetti»,  e di  piatita  , e- Ordinato- come  i Giannizzeri  in 
Ode  o Compagnie  sotto  il'  comando  di  un  capo  supremo, 

(he  i Turchi  chiamano  Azzap-Agasjr.  Gli  Assappi  fanno  * 
pur  parte  della  fanteria  di  mare  delRimperb  ottomano-;  por-  . , * 
tano  per  insegna  una  coda  di  cavallo  pendente  da  una  lan- 
cia-,1 in  cima  della  quale  è posta  una  patta  di  rame  dorato. 

Credo  doversi  riferire  a questa'  milizia  il  nome  dì  Sappq  . * 
adoperalo  dall’autore  del  Griffo  Calvaneo  nel  passo  se- 
guente , che  parla  di  varie  milizie  turche , potendosi  ragio- 
nevolmente assegnare  la  varietà  della  lezione  o ad  una  afe- 
resi dell’ Autore,  o ad  un  errore  di  stampa. 

Es.  perocché  intorno  a lui  gran  cerchio  fessi 

Di  Giannizsi  e de  Sappi,  o suoi  galoppi,  Ciaijto  Cazvasbo, 

■ *V 
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— - Formano  la  fanterìa  , <;°  i giannizzeri ...  2.°  gli  asapi,  fanteria 
de’ presidi! , come  in  Ungheria  gli  aiduchi.  Mohtecxccou. 

ASSEDERE.  y.  ìtt.  Lo  stessp  cbe  Assediare  nel  primo 
signif.  di  questo  verbo.  È voce  ahiica.  V.  ASSEDIARE.' 

Et.  Assedettero  la- cittì,  «echi  neuno  non  poteva  uscire;  Vod.  Ceist. 
Crutca.  . • 

ASSEDIAMENTO.  s.  m.I/ Azione  dell'assediare.  Crusca. 
.V»  ASSEDIO. 

ASSEDIAJVTE.  part.  att.  d’ogni  geo.  del  verbo  AS  - 
SEDIAREj  V.  Chenssediaj  Assediatore.  Usasi  anche  al  plur. 
e come  SusL  In  frane.  Assiégecuìt. 

Et'.  La  città  nostra,  aspettando  sì  duro  * sì  terrìbile  assedio,  quanto 
•Ha  aspetta,  vincerà  gli  assediami.  Scasi.  — . Punisse  in  dubbio  otto 
mesi  da  qual  parte  fosse  per  riuscir  maggiore  la  costanza  degli  asse- 
diami, o degli  assediati.  Lestivocuo. 

• ’ . ^ X 

ASSEDIARE,  v.  att.  In  lat.  Assidere.  In  frane.  Asiié- 
ger.  Fermarsi  con  esereitojntomq  aJ  luoghi  muniti , a fine 
di  prendergli.  Significato  antico.  Y-.  ASSEDIO. 

E*.  Sconfissero  i Romani,  e assediarono  Roma.  G.  Villani. 

1 . . > 

2.  Accamparsi  intorno  ad  una  piazza  forte,  aprir  le  trin- 
cee , piantar  le  batterie , e condursi  a piedi  del  recioto  per 
entrarci  dentro  di  viva  forza. 

_ Et.  Non  piovendo  mai  |>er  consiglio  divloo,  che  così  voile,  fu  aperta 
la  via  al  campo  turcliesco  d’assediarla,  di  batterla,  e finalmente  d'àvefla. 
Sechi.  — Con  intenzione  di  volerla  combattere  ed  espugnare  (Pavia), 
l’assediò.  Vìschi. 

— Ma  d’altra  parte  le  assediate  genti 
. Speme  miglior  contorta  e rassicura.  Tasso.  - » - • 

ASSEDIATO,  TA.  pari,  pass,  del  verbo  ASSEDIARE; 

V. 
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a.  Usasi  anche  ài  plurale , parlandosi  di  soldati , e come 

Sust.  - - 

Et.  Non  « debbono  fidare  gl!  attediali  d'aicuna  «Ma , che  veggano 
fare  al  nimicq  continuamente,  ma  temano  tempre  che  vi  aia  sotto 
i' inganno.  Machiavelli. 

ASSEDI  ATORE.  verbal.  masc.  In  frane.  Assiégeant* 
Che  assedia  ; lo  stesso  che  Assediarne. 

Et.  Gli  assediatori  erano  fieboli,  e di  poca  poisanza.  M.  Villafi. 

ASSEDIO,  s.  m.  In  lat.  Obsidio-,  Obsessio.  In  frane. 
Siege.  Lo  accamparsi  che  faceva  un  esercito  intorno  ad 
una  città  per  acquistarla  colla  fame.  Significato  disusato. 

Et.  I Tedeschi  andarono  a campo  a Osopio .,  ..dove,  poiché  ebbero 
battala  la  rocca  con  l’arliglreria , c dato  più  assalti  invano,  si  ridussero 
a speranza  d'averla  per  assedio,  confidatisi  nell'esser  dentro  ea restia 
d'acqua.  Gcicciasdihi.—  Ma  Consalvo  disperandosi  dt  poter  prendere 
ia  città  per  fodu  e con  le  artigliane,  giudicò  di  volerla  stringare  con 
un  forte  apedio,  e di  domarla  eoa  la  fame.  Grovio. 

a.  Operazione  dJun  esercito  accampato  intorno  ad  una 
piazza  per  conquistarla  colla  forza , abbattendone  1?  forti* 
ficazioni.  f . . . 

Deesi  avvertire  r che  nei  primi  secoli  della  lingua 
italiana  questa  voce  In  adoperata,  al  modo  stesso  de’  Latini, 
cioè  nel  significato  di  Circondare  alla  larga  e fuori  delle 
offese  il  recinto  d’ una  citta,  ende  impedirle  le  vettovaglie 
ed  affamarla  ; e però  si  usò  anche  il  verbo  Assedere , quasi 
Sedersi  sotto  una  città.  I Romani  di  fatto  avevano  ben 
distinto  questo  modo  di  assediare,  da  quello  del  combattere 
coffe  macchine  murali  una  città,  e del  prenderla  per  forza  : 
chiamavano  la  prima  operazione  Obsidio,  é la  seconda 
Oppugnalo.  Con  questa  avvertenza  si  hanno  a leggere  le 
storie  romane,  e quelle  de’nostri  scrittori  anteriori  al  secolo 
xvn.  Avanzando  a questo  tempo  felicemente  l’Arte  militare, 
si  strinsero  le  città  nemiche  con  forti  linee  di  circonvalla*» 


I 


i66  ÀSS 

* 

wonc  tatto  all* intorno,  d’onde  gli  eserciti  assediami  ripa* 
rati  dalle  offese  s' accostavano  per  via  di  trincee  alle  mura  , 
battendole  colle  artiglierie , od  atterrandole  colle  mine.  Al- 
lora le  parole  Assedio  e Oppugnazione  rimaste  sino  a quel 
tempo  separate  incominciarono  a confondersi , e si  chiamò 
Assedio  largo  Quello,  nel  quale  l'esercito  assediarne  cir- 
condava la  piazza  fuori  delle  offese  di  essa,  e Assedio  stretto 
Quello,  col  quale  si  faceva  sotto  alle  mura  nemiche  batten- 
dole colle  artiglierie,  o rovinandole  colle  mine.  Finalmente 
•«.prose  il  vocabolo  Blocco,  o Bloccatura , c si  intese  con 
esso  l'Operazione  d’ un  esercito,  che  chiude  con  numerosi 
corpi  posti  alla  larga  tutti  gli  aditi  d’ una  piazza  forte,  onde 
stancarla  ed  affamarla , e rimase  alla  parola  Assedio  il  se- 
condo significato  surriferito.  L’Assedio  è formale  o violento: 
■el  primo  gli  assediami , terminate  le  linee  di  circonvalla- 
zione e di  contravallazionc  fuori  del  tiro  del  cannone  della 

• • 

piazza , si  vanno  successivamente  avanzando  verso  di  essa 

con  trincee  o con  altri  lavori  ; nel  secondo,  ommettendo 
tutte  le  prime  operazioni  dell’Assedio  formale,  sboccano 
tutto  ad  un  tratto  sullo  spalto,  e vi  si  alloggiano-  ' ‘ 

Et.  P«Mt>  Prjerciter  a!  l'oppugnazione  ti  Tufi ....  rat  ti  popolo,  ebte 
ne'  primi  giorni  delVassadio  n/t*  nsaatrato  di  volerai  arditamente  di- 
fendere , come  vide  «perle  le  trincee,  e piantate  le  artiglierie,  ai  arreac. 
Cavila. — Segui  U reta  dopo  tre  anni  di  largo  e di  stretto  assedio,  e 
fu  senza  dubbio  una  delle  più  furiose  oppugnazioni , e difese , cl-e 
mai  seguissero  in  alcun  te/npo.  Bmmvootio.  — Nell'assedio  formalo 
ed  a forse,  conviene  accamparsi , cinge/  la  piazza  , aprir  le  trincare  , 
approcciarla,  batterla,  sforzare  i di  fuori,  aprire  la  conttascarpa,  pas- 
aare  il  fosso  con  gallerie , dar  l’assalto,  ecc.  Mohtecoccoli. 

Abbandonar  l’assedio.  In  frane.  Qui  Iter  le  sibge . IpO 
stesso  che  Levar  l’  assedio  j V.  * 

■Ef  Vedremo  allora  in  tornino  spavento  i nemici , e restar  confusi 
fra  la  vergogna  d’abbandonar  l’assedio  e l’orror  di  continuarlo.  Beare 

' » » 1 a.  •*  a • ' > - r 

VOGtlCl» 
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Allargare  l'assedio.  Sospendere  le  operazioni  di  viva 
forza  contro  la  fortezza  assediata , Cessar  dallo  strignerla  e 
batterla  da  vicino  nquartierandosi  alla  larga  intorno  ad  essa.  • 

Et.  Lorenzo  Veniero  stringeva  sempre  piii  Segna  . raddoppiando  le 
guardie, ina  1'  Echemberg  instava,  che  s’allargasse  l’assedio.  Nari. 

1 

Assedio  formale.  In  frane.  Siège  en  forme;  Sihgé  fbr- 
mel.  Assedio  condotto  con  tutte  le  regole  e le  precauzioni 
dell’arte  militare  c secondo  le  forme  più  regolari  da’  lavori , 
coi  quali  si  conduce.  Si  adopera  quest’aggiunto  per  diffe- 
renziarlo dall’Assedio 'violento,  del  quale  V.  a suo  luogo. 
Venne  pur  chiamato  Assedio  formato,  e Assedio  reale;  V. 

Ex.  Chiamasi  Assedio  reale,  ovvero  formale  quello,  in  cui  ('assa- 
litore, dopo  d'aver  assicurato*  il  proprio. campo,  ai  va  avanzando  passo 
passo  verso  la  piazza,  scavando  e innalzando  terreno  con  ben  intesa  ' 
maestrìa  , praticando  cop  ordine  successiva  tutte  quelle  operazioni,  cje 
ecc.  D'Autori. 

• ,,  . * ' • » * . V- 

Assedio  formato.  In  frane.  Siège  en  forme.  Lo  stesso 
che  Assedio  formale  o reale  ; V. 

V . . . 4 \ 

Et.  Il  NassSu  Intanto  non  aveva  mai  ardito  di  porre  uh  assedio 
formato  a Gronioghen  j patte  perchè  non  aveva  gente*'  abbastanza  per 
i*l<vef!eHo{  parte  perchè  sperava  stesservi  introdotto  per  intelligenza  ; 
e finalmente  perchè  egli  non  voleva  impegnarsi  a fare  un’ impresa, 
dalla  quale  dovesse  levarsi  o con  pepicelo  o con  disonore.  Busti  voglio. > 

Assedio  lento.  In  frane.  Long  siège. 

Et.  Se  la  piazza  si  tormenterà  solamente  colle  bombe, (e  anche  col 
cannone , senza  però  mollo  avvicinarvisi , l’ assedio  sì  denominerà 
Assedio  lento.  Ed  altrove  : Si  denomina  Assedio  lento  quell’attacco  di 
una  fortezza , ih  cui  l’assalitore,  dopo  d’esle  rsl  avvicinalo  alla  mede- 
sima co’  suoi  lavori , ''si  forma  per  elezione  , 0 per  necessità,  riducen- 
dosi a.  tormentar»  l’ inimico  do!  cannoni,  e Coi-,  mortai.  D’Atcroas.  - 

Assedio  reale.  In  frane.  Stage  royal  ; Siège  régullei *. 

Si  distingueva  negli  acorsi  secoli  con  quest'  aggiunto  di 
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Reale  Quell'assedio  che  si  poneva  con  tane  le  regole  dell’ 
arte  ad  una  fortezza  o città  che  avesse  fortificazioni  reali , 
cioè  regolari  e di  gran  proporzione. 

Et.  Si  ino  capaci  (le  fortezze)  di  contenere  tanta  guarnigione,  che 
vaglia  a sostenete  un  assedio  reale.  Mosteouccou.  — Avrebbe  egli 
so  nini  unente  desiderato  . . . d’accamparvisi  intorno  (alla  citta  di  Cam- 
Iruy)  con  assedio  reale,  per  Sforzarla  a tornar  come  prima  alia  de. 
vozione  del  Re.  Bzhtivocuo. 

* • , «.  e ' 

•e  t ■*  v , _ « • i . 

Assedio  tioeekto.  In  frane,  Sicge  brusqaé.  Assedio  al 
qnalc  si  dà  principio  senza  le  operazioni  ordinarie  dell’assedio 
regolare , sboccando  sàlici  spalto  6 al  di  là , ed  alloggiandosi 
di  lancio  in  alcuna  delle  opere  esteriori  della  fortezza  nemica. 

Et.  Assedio  violento  dicasi  quello , nel  quale  . . . ommettendosi 
s daU'assalitore  buona  parte  delie  principili  e primarie  operazioni  dell’ 
asjCdio  formale,  egli  porta  tutto  ad  un  tratto  il  suo  alloggiamento  sullo 
spalto,  ovveramente  assalendo  di  primo  fandio  e'cohtro  le  regole  ordi- 
narie le  opere  esteriori,  unisce  poscia  i fatti  lavori  con  .quegli  altri, 
die  negli  assedii  formali  sogliono^  regolarmente  Farsi  tra  k>  spalto  della 
piazza , ed  il  Campo..  D’Anto-o. 

Chiudere  d’assedio.  In  frane.  Etablir,  Ferrner  le  si  egei 
Serper  la  place.  Dar  termine  alle  prime  operazioni  d’un  as- 
sedio coir  esatta  disposizione  de'*  varii  quartieri  che  lo  for- 
mano, onde  non  v’abbia  piò  fra  essi  nessun  intervallò  Khero 
al  passaggio  dev nemici  cosi  dal  di  fuori , come  dal  di  dentro. 

Et.  Essere  allora  per  chiudersi  l'assedio  d»  tutti  Fisti,  e per  so- 
pravanzare le  provvisioni  che  bisognassero  al  campo.  Tolti  i soccorsi, 
cederebbe  subito  la  città.  Behtivoglio. 

* • i 

Cingere  vj  assedio.  In  frane.  Frtvelopper  une  place . 
Stringere  una  fortezza  intorno  intorno;  Circondarla  di  trin- 
cee, Chiudere  ogni  adito  cosi  alla  guarnigione,  che  ai  soc- 
corsi. y.  CINGERE. 

Ex,,  Venne  poi  quasi  subito-anche  in  potcrerdegli  Spagnuoli  il  forte 
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del  Fico,  e a questo  modo  la  c^tùreslòcinla  di  strettissimo  assedio. 

Brjitivoglio.  - * 

k * * ...  • 

Essere  ad  assedio.  Lo  stesso  che  Stare  Ad  Assedio;  V. 

Et.  Estenda  una  volta  ad  assedio  d’ un  castello,  fu  fedito'  d’ una 
saetta  a morte.  Passivarti.  - - ' 

Fare  l’assedio.  In  frane.  Faire  le  siège.  Imprendere 
e Fare  tutte  le  operazioni  che  porta  con  se  l’assedio  re* 
golare  d’una  fortezza.  , . 

Et.  Voleva  it  Principe  risparmiare  più  che  fosse  possibile  il  sangue 
solito  a spargersi  negli  assalti,-  ond'èblae  per  fine  di  fare  un  assedio 
che  fosse  roeu  sanguinoso,  ma  più  sicuro.  Bentivocho. 

Interrompere  l’  assedio.  «Ja  frane.  Interrompre,  Suspen - 
dre  le  siège.  Lasciare  a mezzo  le  operazioni  d’ un  assedio 
per  volgersi  altrove  con  pensiero  di  ripigliarle. 

S'-  • 

Et.  Onde  si  doveva  credere  che  Maurilio  fosse  per  iulerrompere 
l'assedio  presente , .e  correr  subito  a disturbare  con  ogni  maggior  pre- 
mura quest'altro.  Bern  voglio. 

Levar  l’assedio.  In  frane.  I^ver  le  siège.  Ritirarsi  dall’as- 
sedio, dalle  mura  di  una  fortezza  senza  averla  espugnata. 
Alcuni  antichi  scrittori  adoperarono  in  questo  signif.  anche 
il  modo  di  dire  : Aprir  V assedio. 

i ' -.  ■ * . » 

Et.  Le  sentenze  comunifuronO,  che  si  levasse -l’assedio,  e con  tutte 
le  forze  unite  s’andasse  ad  incontrare  il  Duca  di  Parma;  che  tante 
volte  in  tante  altre  guerre  » pm  celebri  capitani  avevano  levati  gli 
assedii.  Bwxtvoouo.  . ' , 

Levarsi  dall’ assedio* "Ritirarsi  dall’assedio,  dalle  mura 
d'una  fortezza  senza  averla  espugnata. 

Et.  Per  non  potere  stare  ad  assedio  per  lo  Cardinale  di  Lucca,  si 
levò  dall’assedio,  e lasciò  una  bastìa  fornita.  Caos.  d’Irc.  (Parénti}. 

Mantenere  l’assedio,  la  frane.  Couvrir  le  siège  v Soste» 
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nere  con  un  còrpo  d*  esercito  il  corpo  assediarne , ed  assi- 
curargli le  spalle  dalle  forze  dei  soccorritori  della  piazza 
assediata. 

Et.  Il  marchese  per  la  sinistra  si  ritornò  coll'esercito  a mantener 
l'asse  dio  intorno  Siena.  Secai. 

à.  Vale  anche  Stare  ad  assedio,  Tenersi  fermo  sotto  la 
fortezza  assediata , proseguendo  contro  di  essa  le  operazioni 

d’  offesa.  ' 

E*  Finalmente  dopo  avere  il  IJenemberghe  mantenuto  tre  mesi 
l’assedio , fu  costretto  d'abbandooarlo.  puntocelo.  . . 

Mettere  lj  assedio'.  In  frane.  Mettre  le  si'ege.  Circon- 
dare una  città,  mi  Itiogo  fòrte  per  assediarla  Dicesi  anche 
Porre  l’assedio. 

Et.  Avendo  messo  l’ assedio  ai  Beneventani.  Jacopo  faA  Cessole 
Vèlg.  Partito  da  Loccies  era  venuto  a mettere  ^assedio  a Cialel- 
leraut.  pAnfcA.  , s » 

Mettersi  o Porsi  ad  assedio,  o all’assedio.  Lo  stesso  che 

ASSEDIARE}  V.  In  frana  Entrttpfertdrfr  un  siège. 

Et.  t Ghibellini  con  Tedéschi  entrerò  no  in  Poggiboni  ai , e il  Msli- 
scalco  tenne  loro  dietro,  e puosevisi  ad  assedio.  Swoiie  becca  Tos*. 
— In  lai  modoGidgurla  si  pose  all' assedio  della  terrà.  Sallustio 
Giàg.  — Quindi  egli  tornò  ad  accostarsi  nuovamente  a Cambrai , con 
disegno  pure  di  mettersi  a quell'assedio'.  Besrivoccio. 

Piahtar  \f  assedio.  Lo  stesso  che  Porre  i’  assedio,  ma 
con  maggior  forza  di  significato  tratta  dalla "voee  Plantare 
che  vale  Porre , Mettere  fermamente , stabilmente. 

Et.  Intorno  a questo  (al  costello  di -Gante)  Avevano  già  piantato 
l’assedio,  e lo  stringevano  coti  molta  gente.  IksmocLio. 

* / ( * 

Porre  l’assedio.  Lo  Stesso  che  Mettere  l’assedio  ; V. 

Et.  I Fiorentini  puosono  oste  e assedio  alla  città  di  Lucca.  G.  Vil- 
li*!. — Odctipa  lé  terre  d’ it.tjrrra.'e  pose  l’assedio  a Parigi.  Dava*. 
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Rompere  t*  Assedio-  In  frane.  Forcar  les  Ugno s dn  sì'ege. 
Obbligare  con  qualche  operazione  di  guerra  l' esercito  as- 
sediatore  a torsi  dall’assedio,  od  Aprirsi  una  strada  per 
mezzo  de’  suoi  quartieri  onde  arrivare  alla  città  assediata 
per  soccorrerla.  . 

Et.  Fra  le  massime  della  guerra  ninna  è pip  praticata , che  il  Un- 
tarsi di  rompere  un  assedio  con  li  diversione  d’nn  altro.  Behtuoolio.  < 

Scioglier  lj  assedio.  Lo  stesso  che  Levar  i/  assedio}  V» 

Et.  Che  ’I  terzo  Ottone  e il  Pontefice  tolga  ,, 

De  le  man  loro,  e '1,’grave  assedio  sciolga.  Abiosto- 

— L’esercito  svedese  guidato  da  Torstenson  ebbe  campo  di  v$- 
nirci  al  soccorso,  e di  filtrile  scioglier  l’assedio.  JJpmtecvccou. 

Serrare  in  assedio  una. ci  Uà,  ecc.  Vale  Assediarla  , Pórle 
assedio  stretto. 

Et.  Si  diè  a far  tutta  da  vero  eoi»  la  forza,  accorrendo  a serrar 
Findeiori  in  assedio.  Bartoli. 

■ _ . ■ v 

Sostener  l’  assedio.  In  frane.  Sóulenir  le  siege.  Difen- 
dersi per  biodo  che  il  bemico  non  possa  occupare  la  città 
o la  fortezza  che  assedia.  '• 

Et.  D’armi  e di  foco  cingerògli  iq  guisa , 

Ch’altro  lor  sembri,  chegareoni  e cerue 
Aver  di  Greci  e'di  Pelasgi  intorno, 

Di  cui  l’assedio  inlìno  al  decim’uuuo  ""  ' 

Eitor  sostenne.  ‘ ‘ Ciào  irad.  Eneid. 

— Con  l’aiuto  loro  «ntr.a  .poi  nella  città  di  Moni  Lodovico  forti  - 
vamente , e si  prepara  a sostenervi  l’assedio.  Bektivocuo. 

Stabilire,  l’assedio.  In  frane.  Etablir  le  siège.  Dar  ter- 
mine e perfezione  a tutte  le  operazioni  che  precedono  gli 
attacchi  di  viva  forza  contro  la  piazza  assediata. 

Et.  Ma  posto  e stabilito  I'assedicr,  non  si  consumarono  1 primi  gioirli 
che  in  grosse  scaramucce.  Datila.  - . 1 
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Stare  ad  assedio.  la  frane.  Faire  le  siigé.  Tenere  asse* 
dialo  ; Dimorare  all’assedio.  • - 

Et.  Mandarono  l’oste  generale  a Bibbiena,  e assediamola , e stet- 
tonvi  ad  assedio  cinque  mesi.  Cromciiet.  Amsset.  Crusca.  — Stando 
lo  Re  Alessandro  alla  Città  di  Giadre  con  moltitudine  di  gente  ad 
assedio.  Novelle  Artiche. 

Stringere  l’  assedio.  In  frane.  Presser  le  sìègc.  Acco- 
starsi sempre  più  alla  fortezza  assediata  ; Avanzare  colle  opere 
di  offesà  sotto  le  sue  mura. 

Es.  I Fiorentini  appresso  strinsero  l’assedio  (di  Luccq).  p.  Villaki. 

— L’esercito  de'RutuIi  stringendo 

L’assedio  intanto  in  su  le  pòrte,  e "ritorno 

Facea  della  muraglia  incendi  e stragi.  Caso  trad.  Eiicid. 

Tenere'in  assedio.  Lo  stesso  che  Tenere  assedialo,  Asse- 
diare, Stare  ad  assedio. 

Et.  .......  e ’n  duro  assedio 

Ne  tenea  Roma , che  del  giogo  schiva  / 

S’avventava  nel  ferro.  Caro  ir  ad.  Enei/i. 

Trarre  deli.’  assedio.  In  frafic.  Faire  lever  le  siège.  Ac- 
correre in  aiuto  d’  alcuno  pcc  libcfarlo  dall’  assedio,  dal 
spiale  è stretto. 

Es.  Si  consigliar  a .alquanto , e fur  l'estrcme. 

ConclusTon  de’  Ior  ragionamenti 
, Di  dare  aiuto  , malgrado  di  Carlo , 

Al  Re  Agramante  o e delFasscdio  trarlo.  Ariosto. 

\ 

ASSEGGIO.  s.  m.  Lo  stesso  che' Assedio.  È voce  amica. 
V.  ASSEDIO.  ' 

Et.  E con  grande  costanza  fermiamo  il  desiato  aleggio  contro  la 
cittade  troiana.  Guido  G.  Crusca.  , 

.»  V , * 

- . « 

ASSEMBIARE,  v.att.  .Raccogliere , Radunar  geme  » 
soldati:  lo  stesso  che  Assembrare.  È voce  antica. 

Es.  Il  Re  medesimo  fece  assembiare  tutto  il  popolo.  Liv.  MS.  Crusca, - 
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ASSEMBIÀTA.  s.  r.  Scontro  di  soldati  nemici.  Voce 
antica  e in  disuso. 

Et.  Romolo  gli  incontrò,  e mostrò  loro  per  una  piccola  assemblata, 
che  poco  vale  cruccio  senza  forza.  Liv.MS.  Ouseu.  'r 

ASSEMBLEA,  s.  F.'In  frane.  Assemblée.  11  radunarsi 
delle  soldatesche  onde  essere  ordinate  ad  una  fazione.  La 
voce  è di  Crusca , ma  non  in  questo  significato  -,  che  vfeu 
per  altro  direttamente  dal  verbo  Assembrare. 

a.  Chiamasi  pure  Assemblèa  il  Segno  dato  colla  tromba 
o col  tamburo  di  radunàre  i soldati.  Questo  significato,  che 
è ora  in  grand’uso,  è autorizzato  dall’analogìa  , avendo  la 
lingua  italiana  Ritirata  e Ritratta,  Arma,  Raccolta,  ecc. 
nel  significato  di  Segno  dato  per  far  la  ritirata,  per  prender 
l’ armi,  per  raccogliersi. 

ASSEMBRAGLIA.  s.  f.  Affrontamento  di  schiere , di 
eserciti , ecc.  Voce  antica  e in  disuso. 

, i . ».  * * _ ' 1 

Et,  Il  Bi  datore  uscì  ili  Roma,  e alla  primiera  asse  mitraglia  scon- 
fìsse i nemici.  Liv.  MS.  Crusca.  . V 

- ASSEMBRAMENTO,  s.  m.  In  frane.  Rassemblèment • 
Radunata  di  gente  ordinata , preparata  a combattere. 

Et.  Venne  , che  uscito  era  fuor  delle  porte  * r 

- Ti  bai  do  già  con  grànde  assembramento.  Ciiuffo  Calvzse p. 

£.  Affrontamento,  Combattimento;  Lo  stesso  che  Assera» 
braglia. 

Et.  Piti  assembramenti,  e guerre  ebbe  tra  loro.  G.  VtcLsat. 

ASSEMBR ANZA.  s.  f.  _ Lo  stesso  che  Assembramento. 
Cause*.  V.  ASSEMBRAMENTO. 

t • I r-  ■ V- 

ASSEMBRARE,  v.  m.  In  frane.  Rassemller . Metterti 
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iiuietn  e soldati  per  condurli  io  guerra,  o aduna  fazióne  ; lo 

stesso  che  Adunare. 

Et,  Venebdo  i Galli  una  volta  verso  Roma , Quinzio  il  Dittatore 
fece  assembrare  tutta  la  gioveotude  romana.  Novelle  Astiche  . 

a.  Ordinare  le  genti  a combattere  : usa»  anche  in  signif. 

MOT.  e HEtJT,  PASS. 

/ y \ 

Et.  E stendo  il  detto  Clovij  assembrato  a una  battaglia  contro  gU 
Alemanni.  G.Villasi.  ' , 

— E poi  che  tutti  furono  assembrali 

Con  trentamila  giunse  un  Ammirante.  Piaci. 

3,  Assembrarsi,  nept.  pass.  Radunarsi,  Raccogliersi. 

Et.  Già  è gran  tempo' con  «i  assembrò  tanta  baronia.  G.  Vile  tu. 

ASSEMBRATO,  TA.  part.  pass.  Dal  verbo  ASSEM- 
BRARE; V. 

ASSENTARCI  v.  att.  In  frane.  Engager.  Scrivere  in 
libro  apposito-,  e Dar  forma  d’obbligo  alla  parola  data  da 
dii  veniva  a porsi  volontariamente  agli  sti  pendìi  deHo Stato 
per  militarvi  a tempo  determinato  : era  dovere  e carico  degli 
affiliali  del  soldo.  È voce  venuta  ài  Spagina  fin-  dal  secolo 
xvi,  che  durò  in  alcuni  Stati  d' Italia  sino  al  fine  del  xvm: 

Et.  E parendogli  (al  Contador  dell' esercito ) alcuno  non  Sito,  nè 
buono  a servire,  non  assentargli  sua  piazza,  ’o  avendola  assentata  li- 
cenziarlo , e cassarlo.  Ed  inattro  luogo  : Chi  dopo  l'esser  ricevuto  dal 
capitano,  o da  altro  uflieitle , e poi  assettiate  dagl;  olii  rial  i del  soldo, 
si  partiti  'dalla  compagnia , ecc.  Cinczzt. 

ASSENTATO»  TA.  pa»t.  p^ss.  Dal  verbo  ASSENT  ARE  ; 

y. 

• * „ ■ - * > m - ì * 

ASSERO.  s.  m.  la  lat.  Asser.  Uu  grosso  e forte  tavo- 
lone appesa  alla  gru , o ad  altro  ordigno,  il  quale  calando 
eoa  impeto  dalF  alto  delle  mora  o 'delle  torri  schiacciava 
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* stritolava  le  maeetune  nemiche.  Intiero  anche  con  questo 

nome  i Romani  Una  forte  trave  ferrata  pendente  dall’albero 
della  nave,  colla  quale  s’ investivano  e battevansi  le  navi 
nemiche,  a similitudine  dell’  ariete. 

Et.  Gli  siseri  sono  delti  quando  una  trave  forte  r lunga  a similitu- 
dine d'antenna  pende  nell'albero 'delia  nave.  B.  Gumeoih  trad.Veg. 

ASSERRAGLIARE,  v.  att.  In  (rane.  Barricader.  Ab- 
barcare, Chiudere  le  vie , i passi,  le  bocche  delle  pittine,  gli 
aditi  con  serragli  di  legname , di  ferro,  o d'altro. 

Et.  Asserragliarono  te  vie  della  città  in  più  parli.  G.  Violasi.  — Le 
loro  case  afforcarono  eoo  asserragliare  le  vìe  con  legname.  Dmo  Con  - 
Host— Vedendo  li  Tedeschi  cosi  asserragliate  le  ire  parti  della  città, 
e la  piazaa.  Storie  Pistoleri, 

a.  Usasi  anche  al  heot.  pass.  In  frane.  Se  barricader. 

Et.  Messer  Corso  ...  si  era  asserragliato  nel  borgo  di  S.  Piero  Mag- 
giore. G.  VitLsai.  — Andarono  a porta  Caldstier;'  e'qaivi  s’aaserra- , 
gliarono.  Storie  Pmtoleh.  • — 

ASSERRAGLIATO,  TA.  part.  pass.  Dal  verbo  AS- 
SERRAGLIARE 3 Y-  . . . ' . 

. # 1 

ASSIEPARE,  v.  att.  In  frane.  Couranner.  Guarnire 
con  lavori  di  zappa  la  strada  coperta. 

Et.  Poi  con  le  zappe  conti  mia  mente  travagliandosi , assieparono  gli 
angoli  sporgenti  della  medesima  strada  coperta,  « ei  condussero  fin 
sotto  ai  bastioni.  Botta.  ... 

t ' , .V 

a.  Vale  anche  Asserragliare , Chiudere , Abbarcare  nn 
passo,  una  via , l’ entrata  dì  una  città , di  un' opera  fortifi- 
cata, ecc.  In  questo  significato  si  adopera  altresì  come  nect. 
pass.,  onde  Assieparsi  vide  Chiudersi  in  un  luogo  con  tali 
impedimenti  da  renderpé  difficile  e pericoloso  1*  accesso. 
L’uso  di  questa  voce  vien  derivato  dalla  sua  propria  e 
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naturai  significanza  di  chiudere  eoa  siepe  gli  orti , i giar* 
dini  , ecc.  Alberti. 

ASSIEPATO,  TA.  part.  pass.  Dal  verbo  ASSIEPA- 
RE} V. 

ASSISA,  s.  f.  In  frane.  Livrèe } Housse.  Lo  stesso  ché 

H 

Divisa } e si  adoperava  dai  nostri  antichi  scrittori  per  Ogni 
soprainsegna  di  color  determinato  posta  addosso  a’  soldati# 
ed  anche  ai  cavalli  per  divisargli.  L’adoperano  i Poeti  come 
più  nobile  di  Divisa.  Si  disse  anche  SCISSA } V. 

Et,  Tutti  eoa  selle  il' una  assisa  a palafreno  rilevate  «Tariffilo  e 
d’oro.  G.  Villari.  — In  costume  arcano  d’andare  sempre  ad  ogni  tor- 
neamento  vestiti  d’una  assisa.  Boccaccio. 

— Ma  come  ’1  capitan  l’orato  e ’l  bianco 

Vide  apparir  delle  sospette  assise.  Tassò. 

ASSITO,  s.  m.  In  lat.  Tabulatimi.  Opera  d’assi  com- 
messe insieme  per  far  pavimento  in  lina  torre  od  io-  altra 
macchina  murale  a diverse  altezze , onde  partirla  in  vanii 
piani,  fra  l’uno  e P altro  dei  quali  si  ponevano  soldati  con 
armi  ed  altre  piccole  macchine.  Vien  pur  chiamato  Palco. 

. Et.  Ed  ecco  in  su  le  mura  j 

Vede  cli’una  gran  fiamma  al  cielo  ondeggia. 

Gli  assiti,  i ponti,  e le  bertesche  ardendo 

Dhina  torte  ct^a  guardia  era  da  iuj 

Della  maniglia  in  su  le  ruote  eletta.  Ciao  trad.  Eàciìi.  t 

ASSOLDARE,  v,  at».  In  frane.  Sùlder  ; Prendre  à sa 
tolde.  Dar  soldo  a nuova  gente  ; Coudur  milizie  a’  scoi  sti- 
pendi!} Far  soldati.  ’ ... 

Et.  Assoldò  egli  di  poi  il  signore  Aicsnio  con  seimila  fanti.  Ed  in 
altro  luogo:  Teneva  assoldati  tempre  capitani  valenti,  edifieava  for- 
tezze e ripari  in  Roma.  Sechi.  — Di  Alemagna  per  allora  non  fu 
assoldato  se  non  un  reggimento  di  quattromila  fanti  sotto  il  Conte 
Alberico  di  Lodrone.  Bwrnvecuo. 
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. ?.  In  sig^jf,  NEUT.  PASS,  vale  Porsi  al. soldo,  Militare  agli 
S%ndiid?altìj«ip..  , ^ # «,-*>  i ; 

I H . 

fi.  Assoldarmi  di  nuovo  alla  tua,  schieri -*■  » ■'  . :>•>>.  - 

!•  pfh  non  curo.  *.  • 


Rfdl 


ASSOLDATO,  TA.  part.  pass.  Dal  verbo  ASSOLDA  RÈ: 

v .1.  • 


À'SSCWlTL^N'TO.  s.,  m.  Tertfltpe  generico,  col  quale 
Sì  viene  ad  indicare  .Una  quantità  di  cose  diverse  poste  in- 
sieme per  lo  stesserne,  come  Ami,  Attrezzi e simili. 
Chiamasi  poidagU,  Artiglieri  obi  noàe  ,d’  Assorti  mento  delle 
bocchp'di  fuoco,  in  fcattc.  Assoetifnent  des  bouches  àfeu. 
Una  quantità  di  stromenti  appartenenti  al  governo  delle 
artiglierie,  e che  non  fanpo  parte  nè  .del' loro  armamento, 
riè  degli  attrazzi  ; e sónO  ì Seguenti  : 

La  Fune,  la  quale  da'pralioi  vien  anche  «fetta  particolar- 
mente la  Lunga  in  frane*.  Proionge  ; • 

i Legni  da  piazzalo  , Beis  de  plattformc) 

i EarrueeRi  . . , Usoìks;  * » - . 

le  Pialle  , «■  . . . '.  . Lambourdes  ? 

la  Secchia  , ; » ’y  J « Beau  (Buffiti  j' 

il  So^raspalle  . . ‘.  4 > i . . Rricolo;  , 

la  Tasca  da  cartocci  , . . . . Saa  à eartouchcs  ; 
la  Tasca  da  stoppini  . . . . . ; Sete  ù éttìkpiUcs  ; 
i Tavoloni  . . . . . . < , Madrjerj; 

i Calastrelli  '*  " .y  'V  .’  . r:  ; Entretoises.f  ' ' 

le  ^Travi  quadrate  i , •.  .*  , Gftes. 

i • , f y , »» 

Es.  Tutti  gli  ab'Unti  avessèrt»  .a  pnKvfcclersi  d’un' assortimento  com. 
piuto' (farmi.  Botta.  -*  -tr-  *.v‘  ' V*  V 


ASTA.  s.  f.  In  lat.  Hasta.  in  frane,  ffash  Propriamebte 
Il  legno  sul  quale-si  conficcava  S ferro  delle  armioffensive. 
Voi.  /,  . * « 
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®ome  Ift  Lancia,  la  Pattigiana,  la  Gortttca , > simili  , le 
quali  vennero  perciò  chiamate  con  nome  generico  Arme  là 
asta  5 in  frane.  Armes  d’hcnU  ~ '■ 

Es.  E poiché  gli  'fi*  tagliata  Tasta  del  suo  pasTigianone  trasse  fuor 
la  spada.  Varchi.  ...  . > - ■ 

*•  A . ..  v-  *'•'*  V.  . 4 - * *** 

a.  Per  si  unii  t.  ehìamfip  Asta  Quel  legno  sottile  e lungo, 
al  quale  sJ  attacca  il  drappo  degli  stendardi#  tJeHe  bandiere; 
Il  bastone  della  cucchiaia  , della  lanata , del  calcatore , del 
cavastracci , ecc.  ìn  franÉ.  (Lampe.  Alberti.  v 


dai  domani  , C particolnrmènte  dalfè'fcoorli  ausiliarie. 

' **  * • ( ' ■ * 

Es.  I ftomqni  con  te  dighe  , e pili,  gli  aiuti  eoo  je  spade. e aste 

*•  - n i,.....'.  j-sro.  • •' 


li  pónevano  hi  tètra.  fì*eAti*iTi  trad  'Tàc. 

i 4-  Nome  generico  ;d’ogni  arma,  lunga  4»  scagliare,  o da 
tenersi  in  pugno  combattendo,  e adoperato  seteijte  cene 
tuonino  di  LoneiaJ-  ./•  . > , . ■*..> 

, Es.  Afa  gK  piaced  vdder  -qualche  bel'  tratto  •'  ■ * ’ ‘ ■'% 

Di  correr  Tasta.,,  o di  girar  là  s^jd?.  ytaiosro.  ..  ; * 

-f  .Cjjrse  a<t  investire  Tordinaorà  della  cavalleria  , la  quale , pur 
' essersi  i cattolici  mesti  troppo  per  tempo,  arrivò  tanto  dieurdio^t^/  Che 

faste  nòn  fecero  "fa  solita  impressione.  Invila. 

..  - .-4.  ...  , , , ' Sj,-  *•  • * 


Aiuta  basta.  V,  Abita. 


i.  «Ve- 

■ / . 1 


Asta  broccatà.  In  frane,  Lance  courloise.  Atta  guarnita 
in  purità  di  tre  brocchi  o stecchi  di  ferro»  dejla  quale  4 
faceva  uso  dagli  antichi  cavalieri  ofe’ tornile  nelle  giostre, 
ove  non  si  cercava  d’ uccide?  l’avversario,  ma  solamente  di 
scavalcarlo.  ' ' . 

• , * * , . k *•  , T*  • * ' 

v Es.  La  giostra  è (piando  Tòno  cavaliere  corre  contro  l’altro  colmaste 
btoctató.wl'fttto  di  Ife'pttfite.  BWt.'’1*  • i ■*  ' 
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• Asta  pura.  Id  tdt/  ributti  purk.  Atta  semplice  U sanza 
ferro,  ma  ornata  ed  arricchita  df  oro,  colla  quale  li.  ricom- 
pensavano dpi  Romani  i soldati  * che  primi  decMetateo  l’an-  , 
cor  dubbia  pugna  cofla  vittoria.  V / 

Es.  II  regala  di  cpjuftm  corone  murafi,1  di  «in'tjue  esilari,  di  due  - 
navali , di  dne  civiche,  divieti  aste  pure.  1 Meaftoai. 1 " * ‘ - 

. f~‘.  " »y  . - ’ 

CORRERE  ESISTA , TINA  LANCIA.  ; V»  L Alteri. 

• • * ' *#.»’•  ** 

Mezza  asta.  Un’ asta  più  corta  c più  manesca  dell’  ordi- 
naria : ti  ditte  pure  Mezka  picw  V.  PICCA.  ' j~ 

Et.  fi  \jfiHta4Kv  d«t  »’*ra  portato  pi»  «vitti?,  gli  cKè  d’uwi  tneatt 
rsta  nel  petto.  Bartoli.  j 

ASTATA.’  s.  f.  Colpp  d'asta.  Crusca.  a.-*  f -a 

- ASTATO;  aggett.  fn,  laU  Haslptils } Hastarins.  In 
frano.  HaSUmrc.  Soldato  armato  d'asta.  - > ».  v 

Es.  . . . . folla  corolla  al  seggio  fanno  . ■ 

Con  fedel  guardia  i Anti^ircawi  astati.  TaìsÓ. 

2.  Adoperato  ni  fotpa^d*.  Susu  vale  Soldato  legionario 
romano  d’armatura  graye , cioè  armato  di  corazza , di  ce-^ 
lata  non  cimièro,  e di  gambiere;  imbracciava  uno  scado, 
cigneva  mia  spada  e un  pugnale,  e brandiva  due  j^Ui.,  o 
lanciòtti.  ’ Gli  Astati  stavano  ifa  pania  nella  seconda  Vaierà 
déflA  legìèfaè , poi  presero’  il  lùògo  de’Pi  inctpg  : furori®  còp 
chiamati,  perchè  cte-prinèìplò  andavano  armari  d’asta. 

Es.  I Romani  avevano  tripartita  ciascuna  legione  in  Aétnti , Principi, 
e Triadi de' quali  gli  Astati  erano  messi  neilapriim  frinite  de fteher* 
cito  MasiiÌavélli.  . ~ *• 'r  ■ ' »' 

3.  ’Si  adoperi  ’atWèsl  cpme  Ajjgettivò  -io  tiftti..  é 4«di  i 
generi , e .vale  inastato,  tositi,  ip  asta»  ....  - *.  .>  ^ > v 

■ Ex.  Qome  Fioco  compare  in  All* t gridi»  Vd  1 1 .s  ' 

Con  arme  astate,  e apade,  archi,  a- rotelle  ) 

£ Perseo  e tulli  i suoi  minaccia  e sfida.  A.tomu». 
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AST 


r A8TICC1U0LA.  s.  i.  Diminutivo  d*  Asta.  r - 

Es.  E Sella  schiera  tn«  si  dipartirò , ■ 1 'i  • 

asticciuole  prima  elette.  Ositxz.  V ' ■ » 

ASTIERÀ,  s.  F.  Luogo,  ove  si  riponevano  Vaste.' 

, - ■ > ,*>  . • * ■ „ 

J?i.  Telemaco  pprlò  l’asta,  e appoggi  olla 

- A sublime  colonna , ove  in  astierà 

Nitida  molle  dell'  invitto  disse  ? J •*  “t  ' J .- 
Donqtano  arme  slmili,  PlsoeuosTE  Irai,  CKiiss. 

•' ■ u 

ASTILE,  s.  w.  In  kA.^&iàttiiè.  Propriarefente  II  legrio 
dell’  asta,  ma  si  adopera  da’  Poeti  per  l’Asta  istessa.'È  vóce 
latina , e poetica.  - 

• f ■ < S ' 

Es.  E qui  di  nupvo  Merion  scìgliossi.'  • • • 1 - 

> Come  fiero  avvoltoi?!,  « dal  ueuilco  , • c 

.Bràccio  «confina  «Ml'astil  là  punta 


Si  ritrasse  tra’ suoi. 


Mhsrt  MVni. 


A TEMPESTA.  Si  TEMPESTA, 

A TESTA  BASSA.  V.  TESTA:  * ' 1 * ' 

r t * . , r . - • ,f  * . ...  * * • 1 *v'  , /;  • 

’ ATIRQ.¥.,TiaO.  v . 

> ■ • • . . , . / 

, * ( ■..■  . • ii  ;•  «.»  . 

ATTACCABILE,  agcett,  d*Qgn^  gen.  In  frane.  Alta- 
quable.  Che  si  può  ajtacr'are^  e si  dice  più  frequentemente 
di  fortezza,  d’opere  3t  fortificazióne^.  o di,,  luoghi  forti.  È 
voce  ebe  risponde  meglio  alle  oeeorr'ertae  militari  dbrte  com- 
pagne  Espugnabile , Q Rendevole^  più  largite  di  significalo. 

È osata , ma  in  altro  senso,  dal  Sellini.  * . *. 

' , • * • * • 

K«vfi«dle  fbclezae  abitale  soltanto  dalla  gente  di  guerra,  come  sono 
le  cittadelle  nel  lì’ pianura,  ed  ì 'ferir  tic’  sii)  montuosi,,  che  sono  attac- 
cabili torto  d*  intorno,  nòn  si  yrìlivano  altre  òpere  estftìori , fuorché  *i 
rivellini , le  cootre  guardie  co’  loro  fusti,  la  strada  coperta,  e lò  spalto. 
Eil  appresso  : 'Nelle  f rode  attaccabile'  « fa  anche  U doppiò  spalto. 
D'ASTPW..  . . . • *.  V*  è„',.  » '««.•  . ‘ ' 
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ATTACCARE,  v.  Att.  In  latino  Aggredì.  In  frane. 
Attaquer.  Investire  risolutamente  l’ inimico  $ Assaltarlo. 

• { . « ',i  ' *’ 

Et.  Non  avendo  animò  di  attaccare  quell’esercilo,  benché  malconcio 
dal  temporale,  gli  diede  agio  di  fortificarsi.  Davakaiti  trad.  Toc.  — 
Vedendo  la  ferocità  , colla  quale  la  fauterìa  spagniiola  scaricando  folta 
grandine  d’archibugiate  lo  \ eniva  ad  attaccare  per  fianco.  Davila. 

; ; ' • ‘ • ■ 

a.  Adoprasj  pure  in  senso  nja;t.  e vale  Lo  stesso.' 

! Et.  Tolto* f dtdpiSnSI»  per  attaccare  risoluta  m«bM 'allé  spalle. 


Gay  ila. 


3.  In  signifi  keut.  piss.  vàte  Venir  alle  matti  j Mescolarsi 
combattendo.  *.  * ’ \ * ' 

Et.  Si  tiene  .per  certo*  che  se  < giovani  s’attaccavano,  s’attaccavano 
ancori  i soldati  Fiortfninifi , e i Guascóni  con;l  Perugini  e Olii.  Yak-' 
cut.  i-  6B  Spagnuòli,  e la  fanteria  dei-conte  Pl^r- Maria  s’attaccarono 
coi  nostri.  Ed  alt  ione  : Copisndò  slip  italiane,  che  scaramtic- 

ciando  co^i  Arfibi  e Ai’ Mori,  pile  erano  asciti  fuora , s’altaccassino 
con  loro,  e vedessi  no  se  nel  sitiiars^  polesine  cosi  aita  mescolata  cn* 
trar  dentro.  Stc^t.  '*  : - - 

• .*  y ••  .•/  - y , • ' 

4-  Attaccare  ime  piazze , una.  fortezza  p vale  Incominciare 
;f  batterla  j Principityir  I«  offese.  .*  * ^ , V 

Et.  V^W^tinf  Monsignor  delta  Motta  volando  riconoscere ,4*  vicino 
la  piazza  pet  risolvere  da  qual  parie  foéap  più  a proposito  di  attac- 
carla, ecc.  Bacila.* — Sj  operi  dunque  al  Danubio,  e quivi  la  sede' 
«Itila  guerra. si  tfaggaf  e le  piasse  dell'inimico  p Attacchino.  Morrà'* 


CUCCO.) . 


1 


•-•\v  ? I 


• ■ * m e ^ ^ „ 4 

S.  Botto-  di  zuffa  jJ'di  scaramuccia , eoe.  vale  1/0  stesso 
clip  Gom (Sciati».  In  feànc.  Èngagér  Fa ffaìre , lecom&at. 

Et.  Né’  0iodV"j  escigli  gli.  arptlibusicri  aUjóeanóle  scaramucce.,  e 
sono  i primi  a dar  dentro.  Dis.  Calc.  Ordiva:  — r-  Feti#  passare  parte  di 
sua  oste  dall'altia  parte  dèlia  terra j e fece  'attaccare,  dalla  pòrta  del 
fijguana  una  calda  e tvioce  pugna.  Paqe  da  Cjutaldo. 

Attaccare  BvrrAcm.  V.'RAttAGLu.  . - ' ■ 
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. JpntAktim i u zm/u  V.  Kiwi-  •• ,; 

« I.V..  f ' -A-  •■■■.-*.-  ; 

Attaccare  il  minatore.  V.  Minatore. 


<T 


7 .' 


* 


V * 


• Attaccare  il.  petardo.  Vi  Petardo.  r v ..**•  •'. 

ATTACCATO,  TA.  partv  pass.  Dal  verb«A  ATTAC- 
CARE 5 .V.  , V 

ATTACCO,  s.  m.  In  frane.  jktaqme.  L’Attadell’attac- 
care,  tanto  nel  significato- D’Assalire  il  nemico,  o un  luogo 
PRC  impeto  aperto,  quantq  io  qpelk>  dj  Battere  uttafartegza. 
L’Attacco  d’ una  piazza  è mediato  o immediato  parlandosi 
delle  operazioni  A offesa  coltro  di  essa.  Pel  primo  s’ inten- 
dono T^W»  i lavori  ette  ^ fanno  dagli  a^ediapti  dalla  PfWM 
sorella  sino  all’  apertura  dell»  trinerà;  e>  col  secondò  Quelle 
offese  che  si  f anno  dali’  apertura  del)»  trincea  sino  ajla  presa 
dèlia  piazza . . ?*  . •>*  .- 

•.  v.-  - ■»  • -fi  • •' 

ÌU.  Kssendó  ail’all^cco  d’uri  ponte,  costretto  da  up'iiaproxvi^a  sor- 
tila, scampò  in  Uno  schifo.  Salvisi.  — L'attacco  o è occultò  pcrin- 

WiUgenia  » par  uUatagtmcr»,.'»  agir  è *ù*ui%si»  * su|*tatoo  per.  Im- 
peto aperto.  MoaTt^occoLi.  — lisa*  ii*f>ieve4idi  «C$id*éti  rijac4*rap»» 
là  marcia  in  questo  modo  d'attacco 'lòfio  terra , che  tanto  onora  l’in- 
gegao  umano  e che  luna  ricorda  I#  maniera  itegli  atitìehi  -di  a-Tlnnare 
contro  muta  di  piazae  altri  meni  i inesp&gtiabiii.  Vacami.  '• 

a.  Questo  vocabolo  ka  pure  presso  gl’  Ingegneri-militari 
un  significato,  particolare , che  è quello  del  Lilogo  d’ onde  sì 
4 della  fqrfipp^gru;  «ppo^à , *J»e  &m<d  ro- 

vinare;;, e che  chiami  perciò n^TyAWO » y, , ' 

* ' / \*r  ^ ’h  i i * ’ ; . ’ * * 

^ fa.  Sia  (il  catvyit)  accanto  ad  uq  fiume,  se  egli.è  possibile  , e si 

facclpnp  tanfi  quartieri,  qujfiUi' b.vpoo  da  esjire  gli  ^taccili.  M-mi- 

crccon.  ' • . . A 

« a'  -,  • -e  \».  I . it  • * v •-  r ' 

V • ,*  . , , * 

Attacco  violento.  In  frane,  sittaque  èie  vive  force.  Si 
specifica  a questo  moda  Quell1  attacco  eba  si  tU  ad  tmfor-. 
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tata»  di  poco  cont©  per  inttpadromnwae  per  fona  dfar»i , > 
ma  senza  nessuna  deile  Opcaeteni  «olite  praticarti  negli 
assedii.  • . ... 

Ex»  Le  spedizioni,  che  si  fin  no  contro  ! luoghi  cUati  da  tufo  sem.- 
pltce  , muraglia  j <; .contro  i catelli  configurali  all'eolica , si  distinguono 
col  nome  «fi  aJlaecHi  Còlenti,  avvegnaché  In  questi'li  fanno  po,  bissi* 

,nf  tjinfifts,  .*#j,  prescinde  quasi  «nipre.dsik  paraflcie^  b**1* 
gli  artiglieri  ^ostruiscano  una  batteria  volante  per  formare  la  breccia 
n»)  recioto.  D’Ahtó»j.  ,.j  . % 

• " ’ « ì’  . ■C.  e • ‘ *“  *.'  ^ 4 * "•  * • . b . - r >é  * 1 ' 1 

, F4tso-  ATTAftco.  In  fr^nip.  F<wsset  altaque.  Attacco  qatQ 
in  parte  dòvdnon  si  abbia  pensiero  di  riuscire , per  divertir^ 
l’attenzione  e le  fotzè  del  nemico,  e trarlo  in  inganno  sul 
vero.  Gli  scrittori  nobili  dicono'  in  Questo  signif.  Finto 
assaltò.  V.  ASSALTO.  v ‘ ? '•  - *'*+■  *' 

Et.  Si  adbperanó  le  irftgtiAfè  Indente  con  jh  corpo  di  fanteria  per 
fare  un  falso  à lucci  dì  noitelempò,  alfine  il l'oa^ fonare  una  diversione 
lr»l4'fc*-«$  uerq^lkc.  ITAstosì»  v.  ' ■ \ «.  - 

! ■ J:  - • ’ •~e?.  • ‘ ^ ;• 

Frojtte  n attacco.  V.  Fronte.  • ' . . ' 


ATTELAJRF.,  ah,  la,  fam^,  fh>ploy&'>  Spiegare, 

Distendere  i soldati'  in  ordinanza^  p qualsiasi  «lira  eoga, 

Metafora  tolth  da) le  spiegare  e distender  la  tela. 

, •*  • » • ’9  . • 

Et.  I.pats’tst  tei  cantpo  bianco.  € giglio  vermiglio  furono  at belati 
dinanzi.  Còiafstpn.  ~ E peneccb'egli  ebb*  cagioniti  combatta»*,  r 

allelò,  e apparecchiò  l'oste  sfla.  Li v.  MS.  Crusca. 

• ■ ' v .*•  - v _ 

2.  In  JifjQÌ(,*ttEulf-  i*a$5.  Dìsten  dorsi;  Spiegar  te^dlfiànne. 

■ Ss-  Malate'st»  uscii  per  la  pqclicciuyU  , V.itfelt)  con  forsgnpillaciil-- 
quecento  fanti  lungn  la  riva  d'Arno,  .acchjrchfc  se  i.  pomici  avessero 
viduio  sia: correr*  i Tedeschi , non  potessero  varcare  il  fiume.  Sdtìltrwt-. 
E.gUrisltW  «otto  $jj  «pn^  ...  (i^i^intfeiPQ'yp^i  pigi  Igrla  per  ' 
forza.  Viacui.  . 


■j  ’ 


ATTILLATO,  TAvPA*t*  m-  tM  verbo  ATTIRARE;; 


V. 
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- ATTENDAMENTO,  s.  x.  L’Azipne  tà!’ attendate; 

Situazione  delle  soldatesche  sotto  (e  tende.  4 • ■ 

• v 

Es.  Quando  non  è ancora  terminato  (‘attendamento  di  tutto  TcSer- 
cito.  Lm.$UUUI>  “Crutegé  r,  . 'f 

- i A*  J.  ■ *>  . , • 

2.  Canapo  attendato;  Quantità,  di  tende  spiegate. 

JEV.  Vedendo  eia  lontano  lo  attendamento  di  quello  esercito.  F. 

GiommkÒ.  ’ ' . ' • * 

t * « ’•  * ' 

ATTENDÀRp,  e ATTENDARSI,  v.  setrtr.  e neut.  pAss. 
In  frane.  Dresser  tes  tetiics.  Rizzar  legende,  Pofregli  allog- 
giamenti; Accamparsi  sotto  le  tende  : Ha  per  contrario  Sten- 
ti are.  . ‘ r •• . 

• ■ • V . •*.*  '*•'  ,«• 

Es.  Sul  monte  Malb  s'attendò.  G,  Visitati  y . ' . . . ^ 

— Ma  no»  luqge  sen.  va  che-  giunge  a fronte  . 

. DeH'atlen^ato  esercito  pagano.  ' ,■  r -Tasso.  •.  n 

«-  Un  reggimento  d’inglesi,  i Lanzi  d' Hanan, :«d  alcuni  Leali 
furono  fatti  attendale  nelle  praterie  medesime  per  maggior  sicurtà. 

Botta.  , • ' . ■ 

» • . . * « v 

‘ATTENDATO;  T ‘A;  HiitV  ms.  Dal  terbo  ATTEN- 
DARE;  Y.  ■ ■ . v » r . t j ' ^ •* 

‘ # * .•  \*v  # V/*.*'* 

ATTESTARSI.  ,v.  heciv  pass..  -Unirsi,  Resyàogersi , 
Congiunger  gli  ordini., "le  file.  Ini  frode.  iSe  serrerà 

Es.  Il  secondo  centurione  seguiti  di  camnAinarb  , e girandosi  in  sulla 
waji  riU»  ue.vada  Ipogo  i fiìncjii.  dello  venti  Hip  ferme,  tanto  che  si 
aitasti  con  l’altro  centurióne,  dove  si  feVmi  ancóra  egli.  Macìiiàvì?u,i. 

- Attcstatisi  Con  istrutti  órdini  aspettavo,  i Viklliatii  largiti,  confusi, 

è ahbaltongli.  DavaKzatI  irati.  Tac.  ,J  • * * v 

!..  • ' “■  , ' ' ■*  ' • * . ^ . > 

a.  Accostata  per  combattere;  Affrontarsi;  Venir  alle' 
prese.’ In  frano.  Venir  oux  mains , aux  prises. 

Es.  Qnandd  dipoi  gii  eserciti  af  sono  attestati  insiehie,  è che  la  fronte 
di  ciascuno  è occupata  al  combattere  , ecc.  Machiavelli, 
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ATT*  »§5 

ATTESTATO»  TÀ.  wr.  pass.  Dal  verbo  ATTE  - 

STARSI:  V..  . • #.  .V  '•  ' . - • • <•■>*'  . 

' - • . • .. 

r •***.  • ' .**.*••  •’ 

ATTORNIARE-  v.  att.  In  frane.  Cernen,  E/welopper . 
Circondare , Stringere  da  ogni  lato  una  fortezza  , un  luogo, 
un  esèrcito.  * t'  - ■:  * . • 

Ss.  Quella  medesima  sera,  coll' oste  attornio*  tutta  U terra.  M.  Vit- 
un.  — Se  Agricola , che  età  per  tinto,  non  avesse  fatto,  attorniare  il 
paese  dalie  pili  brave  e spedita  coorti , ecc.  Davanti  traci.  Tac.  ■ — Se 
. non-cotrreva  in  qiipUa  notte  il  verno  si  aspro,  tinte  le  bande  regie,  che 
si  ri'ro  varano-  ntlle  viciname-ilei  fiume  sarebbero  state  attorniate  e 
prese.  Botta.  * • • . . . 

ATTORISIÀTÒ,  TA.  fa^t.  pass  Dal  verbo  ATTOR- 
NIARE ; V.  • -,  •*.’  -*t 

• .'•>  ..  >*  . • y * - • V ; f 

ATTRAE  AC£  ARE.  V.  ne«t.  PAss.Infranc.  Sè  baraqtter. 
Rizzar  trabacche,  piantar  trabacche  per  alloggiarvi  sotto. 

• •*  ».  • l.  • • * . V;  V 

Es.  VeJuri  lì  figliuoli  d' fsraellè  cosi  sppMiglionali , e att  Tabaccali. 

Fios.Ital.  Crutta.  • . . v . ' ..  ■ 

>"  . ■ v . t . ' ■ - V . 

* 1 ’ ' \ ■*  A 

ATTRABÀCCATÒ,  TA.  pAflT.  pass.  Dal  verbo  AT- 
TRÀBACCARÈ ; V:  / . 

' * . j 

'ÀtTRAZZO,  e ATTREZZO,  mA-  più  frequèntemente 
al  plurale  Attrazzi  ,~e  Attrezzi,  s,  w.,Tn  frane.  Aìtirail. 
Termine  elettivo  éfce  éjprime  ulta  gran  quantità  di  cose  ' 
necessarie  per  la  guerra , e « adoptera  particolarmente  per 
indicare  Tutte  le-  macchine  deR  artiglieria.  V,  ARMA- 
MENTO; MACOHINE.  ^ - 

' ■ 1 • ■ i - ' \ ' : - 

Es.  Oltre  ai  gran  consumo  Hyila  chio^agiuqe,  stài  ménti,  materiali, 
e attrazzi  di  tinte  sorte.  Vivialn.  * ' • 

' ' • ■ ; • c ^ i*  ’ 

ATTREZZO,  e ATTREZZI,  V.  ATTRAZZO.  . . 
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ÀTTfUTARE.  v.  avi.  Io  frane.  Puhèrimt  EtAnher. 

Ridurre  in  pezzi.  Pestare,  Consumar  affatto;  e « otteon 
bellissimo  traslato  nelle  cose  militari. 

Et  '.  Dappoi  ciac  fi  iti  mìci  sono  attritati , e sconfini.  Ire.  Mscc  Crusca 

-t*  Jkvsisó  (Washington)  di  passare  con  tuffla  la  Attaglia  e l’ihi  pai-, 

atra  il  fium*,  e con -feroce  assalto  aUriUre  Knyphausen.  |ott4.'; 

ATTRITÀTO,  TA,  part.  pass.  Dal  verbo  ATTRI- 
TA RE  ; V.  '•  •’  ’ ‘ *-  ; • 

‘ k . ..  - . * :'*>  *•  v*‘  ; • 

ATTRUPPÀTO , TA.  AréqfcTt.  IìQfrjjic.  sittmupé. 
Dicesi  di  Gepte  non  militare  adunata^  m truppa , ed  ^nche 
di  Soldati  che  facciano  calcai*. 

• • ^ v / ^ * 

E*.  taM*l  Trobni  ‘ 

Inseguoeio  attnippati  il  fuggitivo  . • . i ~ . .? 

■ Stilo! , coll’aste  il' pungendo,  e colle  spade.  Monti  trai.  Ili  ai. 

A.TCTTÀ  fiRlGlÀA,"V. URIGUI  AC  •;* 

A TUTTA  CARRIERA.  V.  CARNIERA. 

• '.*  * 1 ‘re’*  v ^ + ■ ** 

A TUTTA  PROVA.  V.  f*RGVÀ.  - V'  ' . 

^ ...  1 ....  J 

AVANGUARDIA,  s.  f.  In  frane.  Àvtmtgaffle.  U»  Pa^te 
anteriore  d’ un  esercito,  e di  qualsiasi  coepb  di  soldati  In 
cammino-  Si' dice  apche.Vapgo«cdij7  e si  disse  Adti^nardia, 
e Antig^àrdo.  f , v 

<Ej.  ft>r»ati  flaU'pvangpardi*  Ai  Canti  Spasimili , * Js»Kapi  furono 

Oliasi  lutti  morti.  Gt'iccuaDiHi.  , > 

’ r . V "f  , ‘ .*•  ’’l  ’• 

A VANTAGGIO.  V.  VANTAGGI©.  > 

<-  y.*  ; • ‘ . •••  :v'« . v. f . • ••..  , 

AVANTI,  awèrb.  V>  Rane.  alarti.  Vale  Innanzi,  Op- 
posto d’Indietro,  ed  è voce  di  cotìapndo,r.onde  far  avanzare 
i soldati , o far  lor  muovere  il  passo  innanzi.  Quindi  il  modo 
di  dire  militare  gridare  avanti,  iti  fritac.  sètter  a»  avoli t, 
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perJbmm  eaw&ino,  Quadagoar  campo;  ed  3 grido  di 

guerra  Avanti  avanti  per  Incoraggiare  Je  soldatesche  a 
farsi  rapidamente  innanzi , e ad  affrontare  il  pericolo.  ‘ 

Fi.  Sii  compagni  miei  valorosi',  stj*  valenti  uomini , la  vittoria  è 
nostra  , avanti  avanti  animosamente,  sii  ch’et  jon  rotti',  e già  cercano 
dove  salvarsi.  Giambulliri.  - ' '' 

AVANTIGUAPXIU.  cte  aVANGCABWA  * 

v-  ' ' • . ■;  TzT-  ■ 

AVANZAMENTO,  s.  m.  In  frane.  Avancement.  Innal- 
zamento da  'tra  grado -all’  altro  nellà  milizia.  ^ , 

£*.'<  La  riappaia.  òhe  della  il  vecchio’ due*  di  Lorena  a quel  povero 
capitami  di  Uragani,  shngli  cJiiedaYa  avanzamento.  Ili  a (salotti.  -v- Sem- 
pre io’  ho  procuralo  ogni  suo  avanzamento.  IUdj.  — ’ Mà  u.n  nuovo 
sinistro  comhjUimento.gli  levò  ben  tosto,  la  vita,  f fece  cadere  a terra 
ogni  ano  disegno,  per  far*  nondimeno-  risorger  tà«to  ji)|i  quelli  , ne’ 
quali  «otituntcf  tuttavia  il  /fràlaiio  i e Àet  poi  Ipr  condussero  a tutti  gli 
avanzamenti  maggióri,  che  ' si  potessero  .conseguir  nella  prò  Pession 
dell', irmi.  BeirrrvvCLiò.  • T * 

' ‘ * . t.  • 

• AVANZALE,  v.  NKCT.'e-SE'rrr.  pass.  inorane.  Avancèr . 

Procedere  innanzi, ‘Farsi  innanzi.  Acquistar  terreno,  Andgr 
avanti, /Farsi  più  vicino  al  luogo  dove  si  dee  arrivare. 

. £t.  Segui  tamb.li  per  tre  giorni  joó,  le  mqdirrl  guide,  sentendo  la 

via  ch’eglino  facevano,  avanzarono  tanto, phe  le  guardi^  dej  Cristiani 
giunsero  alla  retroguardia  dei  Saraceni.  Reali  ni  Kb \ M.I A . — Cosi  avan- 
zando dot  continuo  t'armala  dvl  Principe.  ....  si  trovarono  finalmente  t, 

sull'ora  del  mezzi-giorno  ambi  gii-  eserciti  a (svòlte.  Davila.  ■*-,  Siano 
le  distante,  cosi  per  fianco  coiOe  .per  lergA,  tanto  nel  postarsi  cóme 
nsll’avanzarsi . esattamente  tenute.  MoktecuCcoli  . 

■*.  SI  adopera  altresì  atti vattjente  per  Procedere  innanzi 
nei  sgradì  della  milizia , o pet  Promuovere- a questi  gradì  ; 
d’onde  da  voce,  AVANZAMENTO  ; V.,fo 'frane.  Avancèr. 
epgrade.,''  * ' 

Fi.  Beueflcìarj  sono’tféttf  tftdortt-the' sodo  avanzali  per'bene/icpf  d< 

Tribuni.  B.<ì»ambaiKi  trai.  " ' / '-  iv  . * - , 
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AVANZATO,  TAi  paiit»  pass.  Dal  verbo  AVANZA- 

RE}  V.  - - * ..  * .*  . • . ' V- . 

. • . , • 1 

GcAKDIA^lVAJÒIATA?.  V.  GcArtDIA.  ' ‘ 

* ^ ■ ■ r * * ; r • . • 

* * * % - • 

POSTO  AVANZATO.  V.  POSTO.  _ ‘ ' 

AUDITOR  ATO,  e AUDITORATO  DI  GUERRA,  s.  m* 
L’ Ufficio  ^eli’ Auditor  di  guerra.  Vofce  dell’uso.  Alberti. 

\ ' J ■ • ~ 

" • * •;' 
▲UDITORE*  s.«*.  Quegli  che  negli  eserciti  «diva  iè 

differenze  de’  soldati , promulgava,  i bandi , e , giudicava  i 
delitti  in  materia  militare  tanto  civile , che'  criminale. 
Nel  secolo  xvi  é xvu  tè  n'aveva  hnO/  per  ogni  Terzo  o 
Reggimento,  eletto  dal  Generalissimo.  Venne  altresì  chia- 
mato Auditor  di  guerra.  In  frane,  yfudiieur^de  guerre. 

Es.  Ma  H giusto,  e virtuoso  Auditore , c!ie  esercita  la  giustizia  in 
«opie  del  Generalissimo,  o del  Maestro  dì  campo , dèe  essere  buon 
Dottor  di  legge,  e l»en  pratico  nelle  asse  di  gberra.  Gisezzi.  — Vede 
l'Aùditore,  e giudica  le  cause,  faoendo  riladòpe  di  tutto'queHo  dia 
occorre  al  generale.  Meufo.  ‘ , 

Auditore  del  c.KttKS  Quello  stesso  che  vieòe'  altrimenti 
chiamato  Auditor  genérale.  * _J 

■ ' • *’  * . ' V .*  * 

Es.  Passò  it  frate  dalla  città  nel  campo  reale-,  ovp'dalle  guardie  fu 
subitamente  preso,  e condotto  al  procuratore  generale  del  Re,  che  fa- 
ceva l' uffizio  di  auditore  del  campo,  Dayics. 

V.  ,,  } . ‘ ‘ — 

■4 

Auditore  jiella  cavalleria.  Titolo;  di  quell’ Auditore , 
che  esercitava  particolarmente,  l’ uffizio  suo  ne'  corpi  di  ca- 
valleria. Al  tempo  in  cu»  venne  istituita  negli  eserciti  ]a 
carica  dell’  Auditore , che  fu  .verso  la  metà  del  secolo  xyi, 
«ón  essondo  ancora  hp  cavallerie  scompartite  in  Reggimenti 
o Terzi  come  le  fanterìe , si  eleggeva  per  tutte  le  Compa- 
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gaie  di  cavaci  à’  un  esercito  yn  solo  Auditore , mentre  ve 
n'avpva  ubo  per  ogni  Terso  di  fanteria- 

Ei.  -Ha  la  cavalleria  il  sito  Auditore  a parte  r il  quale,  oltre  aH’  in» 
tegrità  , che  lìchiede  il  suo  uifizio,  deve  fsser  dotato,  neo  meno  di 
mdita  pratica  , che  di.  scienza  legale.  Mezzo.*  „ 

Auditore  gene® Atte.  Titolo  di  quell’  Auditore  che  era 
preposto  a tutti  gli  altri  Atfditoridiun  esercito,  odiano 
Stato.  . • . 

Et,  Di  tutta  questa  rnaterja  ’sì  rimette- alla  coscienza  , a alla  discre- 
zione del'G.eneral  MJeslit»  di  carneo,  e In  suo  luogo  a quella  dell’Au- 
ditor gbiv  rat  del  campo  , -per  la  cui- consiglili  si  dee  esercitar  la  giu- 
stizia infallibilmente. ' Eil  in  altro  luogo:  Dalle* sentenze  dell’Auditore 
generale  non  è appello,  qomé  sqpretnp,  ss  non  .per  grazia  speziale 
di  supplicazione  sai  generalissimo-  Olàuzzt,  — I,a  giustizia  poi  , cosi 
nelle  cause  civili  ^ c6me  nelle  criminali  /viene  amministrata  da  un 
Auditor  getseralp  pnn  diverse  altre  persoli  e soggette  pur  slmilmente  al 
suo  carico.  '[Parla  degli  eserciti  spatrinoli  in  Fiandra),  fles-nvoouò. 

AUGUSTALE  éd  amie.  A'GDStALE.  Agcett.  In  lat, 
Augiuialis.  Aggiunto  di  soldati  ordinati  nella  milizia  ro- 
mana dàllJ  Imperatore  Augusto,  i quali  ai  tempi  di  Vegezio  ' 
esercitavano  l' uffizio  degli  Ordinarli  insieme  con  questi. 
Nel  numero  del  più  Vi  adopera  arfehe  come  Sust. 

Et.  Gli  Agustali  sorto  detti  chi  da  Agnslo,  cioè  dall’  hnperadore  agli 
ordinarli '■sono  congiunti.  B.  Gmmboki  trad.  Vrgczu 

AUGUSTANO,  NA.  Ih  lai*  Angus  tamii,  Aggi  mito  d! 
cosa  appartenente  àgli  Augusti;  ma  si  oHì^marono  partico- 
larmente con  questo  nome  dàìl’Imperator  Nerone  Certi  sol- 
dati da  lui  ordinati  iu  una  legióne , qjie  dov  eva  applaudirlo 
quando  cantava  in  pubblico.  , t 

Es.  Creassi  allora  un  nufttero  di  cavali?:  i romani  d*t*i  Agostani  ..r. 
Erano  grondi,  e onorali , quasi  per  gran  virtù.  (Agostani  per  Angustimi 
tè'condo  Un  lodo  di  scriperè  del  traduttore).  Dayaszati  (rad.  Tttc. 

A VIVA  FORZA'.  V.  FDltfA.  ‘ ’*  ' , . * 


\ 
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AURIGA,  s.  k.  In  Ini.  Auriga.  Guidato*  drf  cafro  da 
guerra , Guerriero  che  guidava  1 cavalli  della  quadriga , 
della  biga , ecc.  È voce  poetica.  Ctosca. 

AUSILIARIO,  RIA.  aogett»  la  lat.  Aujtiliàris , A*' 


Es.  Quelli  fanti  ausiliari  pella  pratica , che  aveano  co’  fanti  legio- 
nari , ecc.  InacniiVt^t'-  -^-'hlcorfereùlla  forte  ausiliari*,  ma  in  modo 
t&e  le  prevalgano,  per  esser  quelle  gravi,  è poco  incn  che, le  ostili, 
infedeli  /incostanti , disohbedienli.  Morteci  icoli.  » 

" " *•  . ..  *■  ‘ 

AUSILIO,  s.  si.  In-lat.  Auxilim.  Lo  stesso  che  Esercito 
ausiliario,  Gente  chiamata  in  aiiito,  od  n rinforzo  della  pro- 
pria. Si  usa  per  lo  più.  al  plurale.  , . 

Et.  Con  qOestb  propi  silo  giammai  non'pfai  rieoóy  avanti  che  delle 
tue  possessioni  si  faccia  si  , che  possi  sostentane  sei  »...  ..grandi  ausili! 
di  cavalieri  , e di  pedoni.  fJ.Gii/VjTtiid  Ìialle  Celle  Vol§. 

AVVALORARE,  v.'  *xt.  Dar  valore , Infondere  valore 

nel  cuore  dei  soldati  : è grati  qualità  del  ospitano.  > 

• -,  f * '*  • • ^ ‘ • 1 ” ' 

Es.  Gente  avvalorata,  e peiftta  nei  servizio.  LipriFred.  Crus<sa.*~  Le 
prudenza  in  tali  affari  consiste  in  aver  fiena. notizia  delle  cose  militari, 
della  qualità  d’un  buon  espilanti,  d’un  booti,  soldato,  del  -iti odo  di  fare 
scelta  di  soldati , d’  armargli,  -dr  pagargli , di  schierargli,  d’avvalorar- 
gli.  Ciat/zzi.  , 

AVVALORAI^),  TA.  pam:,  nrn.  Dal  verbo  AYVÀ- 
LORARE;  V.  • ■ ' i ' ’ * • o . . . 

AVVENTARE.  V.  VrT.In  fit.  Jacuìari.  Iti  frane.  Lanca'. 
Scagliar  con  violeftza  saette dàrdi , fuochi  lavorati , sassi , 
ecc.  Iti  significato  nebt.  pass.  vale  Spegnersi,  Gittarsi  con 
ìmpeto  a checché  sia.  In  lat. . Jrruère  -,  Impetum  facere. 

Et.  Costui  come  giunse  alle  sbarre,  le  fece  gittare  in  terre-,  e »’«• 
ventò  sopra  i nemici.  M.  VntAHt.  ’ ’ 
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Awfttrrmt  me  n»w>.  Bella  frase  poeti*»  per  Correre 

con  impeto  alle  armi , alla  battàglia  , alla  guerra,  Io  Ut»  in 
feirum  mere.  . . i;-4-  v 

• f • « 

Es . ...  in  duro  assediò  . . ,,  y 

• ; -Me  tene»  Homo  , alle  -del  giogo  schiva  • • 

''  * S'avventava  nel  fer+o.  Caio  tì'qà.  Eneiiì. 

AVVENTATO,  TÀ.  rutx.  pas*  Dal  verbo  AVVEN- 
TARE j V.  . , *"**. 

' '•  ‘ i 

AVVENTURIERE,  s.  M.ln  tono.  Ayenturitr.  Soldkto 

di  fortuna  ; Lo  stesso  ebe  VENTURIÈRI?  ; V. 

Es.  Troppo  egli  stènta  * ritrovar  chi  lo  segua , (piai  nobile  avven- 
turiere, di  buona  voglia.  Secsefi.  , . . 

a.  Ne 'tempi,  cavallereschi  cbiamavansi  anche  Avventurieri 
Que’  cavalieri , i quali  andavano  sdii  errando  per  luoghi 
pericolósi  hi  cete»  A’  arrischiate  venture/ 

0**  M * f i •"*  * v 

Es.  Son  qui  gli  avvetìtiùWi  invitti  er <ft.  T*sso. 

I < . . ■ ' m . • : 

•V  . ^ .»  , **  * , 

AVVENUTA,  s.  r.  In  frane.  Avr.nue.  Chiamansi  con 
questo  nome  dagli  scrittori  militari  Tutte  quelle  vie  e strade 
per  le  quali  si  può  venire  ad  una  città , ad  un  campo,  ad 
una  pia**»  ,-ecci  Scrìttiwci  piò  diligenti  usano  VENUTAj  V. 

* * , . 1 I tv  t * it  a..-  ^ % 0 

E).  ìl  trèno  deìl’artiglieria  sta  nel  raeizó  del  campo,  e'  qualche  pez- 
zetto si  pianta  verso  te  avvenute  donile  potrU  venire  il  nemico.  Moit- 
tzccccoli.  ' * 

-> V"-,* ' ' ; • - ‘ r 

AVVISAGLIA-  s.  f.  Afl’rontament»  tumultuario  per 
combattere  viso  jà  viso.  » - ■[.*  ■ ■ . 

Es.  A una  avvisaglia  in  vai*  di  Pesa -furono  ì nostri  rotti  da*  Tede- 
schi. G.  Villa»!.  — Quindi  è , che  succedevano  fra  una  parte  e l’altra 
frequenti  avvisaglie  , nelle  quali  glf  Americani  acquistavano  e maggior 
animo,  e maggiore  sperjeuaa,  e gli  Inglesi  pili  rabbia  e jnardviglia 
aU’ardimento  di 'quelli.  Boaria.  ■ , -k ’*» " ,> -i ' 
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AVVISAMENTO.  s.  m.  Lo  stesso  che  Avvisaglia.  Voci 


antiche-  . ' ■ ~ T.  * " 

Èi.  Ed  in  p«u  avvisamene  sempre  n'cbhom  i Lucchesi  il  peggiore. 

G.  VILLANI. 

AVVISARE,  v.  att.  eNKcf.  pass.  Io  frane.  f'iVe/vTordi 
mira  j Por  la  mira. 

E,.  La' saetta  "del  miò  arco'  sì  ficca  uviinquc  io  avviso.  Ovid.Pist. 

Crusca.  < ■ . “ 

2.  In  signif.  «EUT.  pass,  vale  Affrontarsi  $ quindi  Avvisa- 
glia , e Avvisaraenlo.  Voce  antica. 

Es.  Un  di  di.  Santo  Bartolomeo  s’avvisarono  insieme  .presso  a casa 
de’ Cancellieri  Bianchi,  e feciono  gran  .battaglia  insieme  di  lance,  di 
balestra  , e di  pietre.  Stohie  Pistoiesi. 

AVVISATO,  TA.  part.  pass.  Dal  verbo  AVVISARE;  V. 

. . • ’n  -i 

AZIONE,  s.  f.  Ir» frane.  Action;  Exploit.  Opera  d’arme, 

Fatte  militare  operato  da  un  solo,  o da  più  insieme. 

' / ~ ‘ f ’ \ . 

Ès.  Fu  l'azione  di  Tabftco  (dica  ciò  che  vuole  Y invidia)  , degna 

veramente  deH'osteutazjoiie,  che  se  nt  fece.  (L’Autore  parla  d'tui  gran 
fatto  d'arnie).  Cossi  ni  trad.  Cont/un  del  jMyiico; — Il  soccorso,  che 
portò  Cristoforo  Mòndragone  , urto  de’  più  slimnti  capi  della  nazione 
spaglinola,  agli  assediati  di  Turgoes  , fu  delle  più  segnalate  azióni 
militari , drt!  si  leggano  in  tolte  le  antiche  o moderne  istorie.  Besti- 
voctio.  — Chi  facendo  qualche  azione  di  gran  qualità,  mediante  la 
quale  si  conseguisse  poi  la  vittoria  di  quella  lazione .dovrà  essere 
premiato.  MS.  Ugo  Caciotti.  | , 

AZZA.  s.  f.  Arme  In  asta,  lunga  tre  braccia  In  circa 
con  fèrro  in  cima  , posto  in  travèrso, / dall’  una  dèlie  parti 
appuntato,  e dall’altra  a guisa  di  martello.  1 

— Mena  dell’azza  dispettoso,  e fièro.  Ariosto/ 

J?s.  E mazze,  e- azze , e set-genllne.  Buonarroti. 

• . * « t' 

— Venne  a volerle  insegnare,  coma  s’. avessero  a riparar  alcuni 
Colpi  d’azza  essendo  armato,  e come  disarmato.  Castiglione. 

4 
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AZZUFFAMENTO,  s.  m.  L\Azioné  dell’  azzuffarsi  ; 
Zuffe.  .JUf.  di'  w • ».  , l • • 


'*■  Per  evitare  tutti  i consueti  aizuffainenli,  ecc.  Lir.  Masc.  Cnsca. 

AZZUFFALE.  V.  ATT.  Far  venire  a zuffa;  Porre  uno 
di  contro  all’  avversario  onde  abbiano  a combattere  fra  se. 

Et  iKra  un  “buttargli  insieme,  e’rendergli  più  difficili  a riceno- 
scere.  Borghi -vi.  . t [ > - ,, 

c ’t  * c . * ' 

■X,  In  sigmf.  nei  t.  pass.  Venire  a zuffa  . Combattere. 

Ei.  E soprabito  ti  debita  guardare  di.’  non  condurre  l’esercito  ai 
aetuflarst.  che  tema  o che  in  alcun  modo  diffidi  delia  vittoria,  perchè 
il  maggior  segno  di  perdere  è quando  non  si  crede  poter  vincere. 
.'Uuiuvti  li.  mi  1.11  n 

AZaSW^TO,  TA,  part.  pass.  Dal  verbo  AZZUFi 
FARE;  V.  *’"**  • . • * 


AZZUFFATORE,  VERBA1.E  masc.  Inclinato  alle  zuffe; 
Che -s’azzuffa  di  leggieri;  Pronto  all’ armi;  Manesco. 


Es.  Mistino  erj  grande,  e forte  della  persona,  e azzuffatole,  e 
giuntatore.  G.  Villani.' r‘"  >7  * . ’i^  •*>'-? 'jf 
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BACCELLERIA.  s.  i.  I„  frane,  Bachelerie.  Grado 
d’ armi  ne’  secoli  cavallereschi.,  die  teneva  il  mezzo  tra  lo 
Scudiere  e’1  Donzello,  e’1  Cayaliere.1  wma*  --ift  'i\-  -» 

Et-  ^uesla  ,u  h Più  beIla  oslt:  d‘  buona  gente  , che  mai  . facesse  il 
detto  Re  d.  V rantia  , dove  era  il  fiore  della  baronia  e baccclleria  del 
reame.  G.  Villani.  * 1 ^ jT 

BACCELLIERE,  s.  ik:  In  frane.  Uachelier.i  Giovane 
gentiluomo,  o scudiere  che  faceva  il  primo  passo  nella  pro- 
fession  dell’armi  e della  cavalleria  ricevendo  il  cingolo  mili- 
tare. Il  titolo  di  Baccelliere  era  maggiore  di  qudlo  di  Scu- 
dirte , ed  inferiore  a quello  di  Bnnderese;  non  avgva  insegna 
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propria , ma  portava  lo  scudo  bianco,  ed  un  pennone  fi 

strisele  in  luogo  di  bandiera.  D Baccelliere  dopo  alcun  bel 
fiuto  d’arme  veniva  creato  Cavaliere.  Secondo  Remigio  Fio* 
reatino  questa  voce  venue  dai  nostri  scrittori  antichi  ado- 
perata per  Uomo  segnalato  e famoso  in  guerra. 

£j.  {ticinese  tuUi  i baccellieri'  «Tarine  «li  Francia,  e di  Pimenta , 

che  tossono  a sua  bandura,  Cu  Villvm.  — Feciono  venire  a loro  tutti 
i contestabili  Tedeschi  con  r.jiiù  nomali  cavalieri  di  loro  lingua , i 
quali  nelle  battaglie  date  al  fastello  poco  s’erano  travagliali  altro  che 
di  vedere , e dissono  loro  : se  a voi  desse  il  cuore  di  vincere  con  forza, 
e con  iugegnn  cpiesta  terra  , l’onore  sarebbe  vostro,  e oltre  alla  paga 
doppia , e mese  compiuto,  a cattino  «laremo  grandi  doni.  1 conestabili, 
e i loro  baccellieri  si  strinsono  insieme  , e mossi  da  presontuosa  vana 
gloria,  e da  avarizia  rispuosouo,  ec.  Ed  appresso:  Fatto  tra  loro  elezione 
di  trecento  baccellieri,  a toro  coinmisono  tùtto  il  Inscio  della  loro  in- 
tensione : i quali  bene  armati,  separati  dall’altra  gente,  con  le  Scale 
ciò  diputate,  c con  altri.. utili  argomenti,  senza  alcuno  lume,  s’ad- 
dirizzarono verso  quella  parte  della  terra,  oye  l’ombra  gli  copriva.  M. 

-N * ^ 

BACCHETTA,  s.  r.  In  frane.  Baguette.  Una  Verga  di 
acciaio  di  tempra  addolcita,  lunga  quanto  la  canna  del  fu- 
cile, della  carabina,  o della  pistòla  , fatta  d’ uh  pezzo  roton- 
dato e liscio  in  tutta  la  sna  lunghezza  , la  quale  serve  a cal- 
care la  carica  nelle  armi  da  fuoco  portatili.  .Ad  una  delle 
estremità  della  Bacchetta  v’ha  una  capocchia,  la  quale  chia- 
masi Baltipalla,  in  frane.  Téle  de  la  baguette,  chip  vien  poi 
assottigliandosi  verso  il  mezzo,  ove  la  Bacchetta  ha  la  figura 
d’ uu  cilindro,,  sino  all’  altra  estremità , che  chiamasi  Punta, 
in  frane.  Bout  de  la  baguette,  la  quale  termina  in  un  ma- 
schio di  vite  per  ricevere  al  bisogno  il  Cavastracci.  Il  luogo 
ove  riponsi  la  Bacchetta  dopo  la  carica  è un  canale  scavato 
nella  cassa  dell’  arma  da  fuoco.  Era  anticamente  di  legno. 

Es.  Batta  la  polvere  una  o due  volte , e levando  la  bacchetta  in  due 
tempi  dalla  canna,  nuovamente  ht  rimetta  al  suo  posto  primiero.  Mai- 
moli.  r'T**  *■  ’*<  * v® 
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a.  Una  Verga  di  salice  colla  quale  si  punivano  c si  puni- 
scono ancora  in  molti  luoghi  d’Europa  i soldati  d’ infan» 
teria  colpevoli  d’ alcun  grave  delitto.  B delinquente  nudo 
dall’  ombilico  in  su  passa  e ripassa  Aa  due  Gle  di  soldati  più 
, 0 meno  lunghe  secondo  la  colpa , dai  quali  viene  percosso 
sulle  spalle  colla  Bacchetta  data  a ciascun  d’essi , c clic  get- 
tano vìa  dietro  la  schièna  terminala  T esecuzione.  11  sop- 
portar questa  pena  chiamasi  militarmente  Passar  per  le 
bacchettf.  . - t v ' .....  ..  ^ 

Bacchetta  di  tamburo.  In  frane.  Baguette  de  tambour. 
Piccola  massa  con  bottoncino  da  un  capò  ad  tuo  di  battere 
il  tamburo.  '■>  ..  a 

Passar  per  le  bacchette!  In  frane.  Parser  par  les  verges . 
Si  dicedei  soldato  che  passandola  due  file  di  altri  soldati 
armati  di  bacchetta  ne  riceve  colpi  sulle  spalle  ignude  e sul 
dorso  in  péna  del  suo  delitto.  Alberti.  '•***”  ****  ■ - ' ' 

BÀCCI  IETTARE,  v.  att.  In  frane.  Fairc.  passer  par  les 
vdrges.  Punire  un  soldato  col  farlo  andare  tra  due  file  di 
soldati  armali  di  bacchetta,  colla  quale  lo  percuotono  sulle 
spalle  mentre  egli  passa.  È peua  abolita  nelle  più  civili  con- 
trade d’ Europa.  ■ . ..  ' 

Et.  Or  che  -vuol  die  quell 'esser  bacchettato  i fnuòtfjf  ‘ ..-rrg 

BACCJHBJPTATO , TA.  part.  pass.  Dal  verbo  BAC- 
CHETTARE} V.  fra -ir 

BACINETTO,  s.  m.  In  fràne..  Baciti  et  • Cabasset.  Ar- 
matura leggiera  e difensiva  del  capo,  fatta  d’  acciaio,  c tal- 
volta senza  nessun  ornamento,  così  detta  dalla  forma  di  ba- 
cino, che  essa  aveva.  ■»*.-  .vi  a A •- 

Et.  Nè  con  corazza  in  dosso,  nè  con  bacinetto  iti  testa,  nè  con 
stano  offendevo!  ferro.  Boccaccio.  — Il  sole  rilucendo  su  mille  Cavar 

beri  to'  bacjneOi  forbiti,  Saccbs^i,  - ..  ....  <_•.  ■>  a» 
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s.  Chiamasi  pure  dai  Toscani  Bacinetto  la  Parte  concava 
dello  scodellino  delle  armi  da  fuoco  portatili nella  quale 
sta  riposta  la  polvere  dell"  innescatura.iW.  FUCILE. 

BACULA.  s.  f.  In  frane.  Bascule.  Spezie  di  trabocchello, 
che  si  poneva  anticamente  all' entrar  delle  porte  dello  for-  . 
tezze,  acciò  l’ assalitore  vi  precipitasse  a inganno.  Vedine 
la  descrizione  sotto  l' art.  PONTE. 

,Es.  Barriere,  palizzate,  rastrelli , cavalieri  di  Frisia,  ponti  levatoi  , 
baciile  , seracinesche  , catene  , ecc.  Mortecuccoli.  , 


BADALUCCARE,  v.  neut.  In  lat.  V elitari.  In  frane. 

Escarmouchev.  Scaramucciare  leggiermente  per  tenere  a 

bada  il  nemico.  È voce  antica. 

* < ' . / ' 

Es,  I barbari  per  isfprzar  le  guardie,  e passare  a’ lavoranti,  badaluc- 
cano. 1)avanz*ti  trait.  Toc.  rf'.  - ' •'*,  • .*  > V • 

2.  Si  usa  altresì  al  seut.  pass,  parlando  di  due  corpi  ne- 
mici , i quali  vadano  tenendosi  a bada  con  finti  attacchi  e 
leggiere  scaramucce. 

Et.  Ed  erano  a campo  di  là  dal  fosso  della  Scultenna,  badaluccan- 
dosi spesso  per  fornire  il  castello.  G.  Villari.  , •’  v •• 

BADALUCCATORE,  versai.,  masc.  In  frane.  Escar- 
moucheur.  Soldato  che  badalucca.  È voce  antica. 

Es.  Frequenti  erano  i nemici  badaluccatoci  intorno  alle  mura  e alle 
porte.  Zibald.  A.vdr.  Crusca. 

BADALUCCO,  s.  m.  In  lat.  Velitatio.  In  frane.  Escar - 
mouche.  Piccola  scaramuccia  , Combattimento  alla  leggiera 
per  tenere  a bada  il  nemico  j 1 Azione  di  badaluccare.  È 
voce  antica.  Di  qua  il  modo  di  dire  Far  badalucco,  che  vale 

Badaluccare.  • V-  , . a . _p»rL 

Es.  E spesse  volte  faceano  (i  Romani  eil  i Galli)  badalucchi  per 
occupare  il  ponte.  Novelle  Antiche.  *—  Sullivan  colla  sua  schiera  si 
era  avvicinato  al  Rariton  , di  maniera  die  e potesse  ritardare  con  fre- 
quenti badalucchi  il  nemico  da  fronte,  ed  accozzarsi  all’uopo  col 
iterale  Washington,  Botta.  -/  ‘ 


«BAGAGLIAI.  t.  In  frane.  Bagage.  Lo  stesso  che  BA- 
GAGLIE  e BAGAGLIO;  V. 

Es.  Fu  deliberato  che  il  giorno  prossimo  tutti  due  gli  eserciti, 
spediti senza  alcuna  bagaglio,  passassero  il  Po.  Goicciardiki. — L’in- 
gegno e la  costanza  del  capitano  fece  passare,  lasciata  ogni  bagaglio,, 
un  fiore  d’aiuti  che  sapevano  i guadi.  DivAmUti.  trad.  Toc. 

....  , ’ 1 - ‘ V 

BAGAGLIE.  s.  f.  plur.  In  lat.  Impedimento  ; VascR  In 
frane.  Bagages.  Nome  generico  delle  masserizie,  arnesi, 
vasi , ed  ogni  altra  cosa  necessaria  ai  soldati , che  gli  eserciti 
traggono  in  guerra  con  se.  Diconsi  anche  Bagaglia  e Ba- 
gaglio.  * '.j  : t ' j." 

Quegli  uffiziali , ó quegli  altri  provvisionati , ai  quali  ven- 
gono date  in  cura  le  bagaglie  j chiamansi  uffiziali  e com- 
messi di  bagaglio,  e chiamansi  vetture  o carra  di  bagaglio, 
quelle  che  sono  assegnate  per  la  condotta  delle  bagaglie , o 
seguono  vuote  l’ esercito.  **  ^7"  (■  ^7 

És.  Sacchegginogli  le  bagaglie,  cd  i padiglioni.  DÀvANZATt.  trad.  Toc. 
— Cominciarono  gli  assediali  a trattare  d’arrendersi , e convennero  in 
pochi  giorni  d’uscire  con  le  bandiere  spiegate  e con  tutte  le  loro  ba- 
gaglio. (Qui  risponde  all' antica  frase  francese  Bagues  sauves).  Davi  la. 

BAGAGLIO,  s.  m.  In  frane.  Bagage.  Lo  stesso  che 
BAGAGLIA,  BAGAGLIE,  SALMERIA ; V. 

Es.  Nessun  vocabolo  espresse  mai  con  tanta  proprietà  la  natura  del 
suo  significato;  quanto  il  latino,  che  nomò  inipedimenta  il  bagaglio. 

McitTZCCCCOU.  ..  .*  V 


Bagaglio  generale.  In  fratte.,  Équipages  de  l’urmèe. 
Termine  collettivo,  col  quale  s!  intendevano  nel  secolo  xvn 
Tutte  le  carra  per  servizio  dell’  esercito.  •_ 

‘ ' És.  Marcia  nella  vanguardia  la  metà  della  cavalleria  ; nella  battaglia 

la  fanteria,  i guastatori  , l’ artiglieria  leggiera poi  l’artiglieria 

grossa,  il  suo  treno,  il  bagaglio  generale;  nella  retroguardia  l’altra 
metà  della  cavalleria,  il  bagaglio  dell’armata.  Moutecuccou; 

l]  • *. 

-I  Ga VALLO  DA  BAGAGLIO.  V.  CAVALLO. tV  * **  H*** 


-,  BAGAGLIONE.  $.  k.  In  Ut.  Càcula ; Calo  ; Lina.  Io 
frane.  Goujat.  Colui  ebe  ha  cura  ed  assiste  al  bagaglio 
deU’oscrcito  tanto  nella  condotta , quanto  in  campo  e ne’ 
quartieri. 

'•  I?..  Virano  tanli  mercatanti,  artefici.  bariglioni.  Ssapotcvri- — Sic- 
come  sonor  Indispensabili  necessità  «Iella  natura  H mangiare,  il  bere, 
il  inaurai  .Itile  ingiurie  deH’ariji,  e il  riposar  talvolta,  cosi  ci  bisogna 
cuocere-per  alimentari!  , vestirsi , dormire  , aver  tende  , gire  a forag- 
gio, portar  masserizie  ed  arnesi , c ron  tutto  db  non  trascurare  il  ser- 
vizio. Dunque  fa  mestieri  esservi  persone  ebe  si  piglino  queste  cure  , 
mentre  il  soldato  sta  iu  fazione,  e queste  sono  i bagaglioni.  Moarzcuc» 
coli.  » • . via 

* ' t > v . 

. BAGAGLIUME,  s.  M.Quantitù  di  bagaglio,  ma  per  lo 

più  in  signif.  peggiorativo--  t g m.  t 

A’a.  Aver  Itr (ialite  munte  di  cavalli , gran  bagagliume,  esca  al  pre- 
dare, noia  al-  difenderlo,  Davv-zati.  'tr<id.Ta«. 

BAGAQLIUOLE.  s.  f.  plor\  Diminuì,  di  Bagaglio  ; 
Quelle  slesse  che  ora  si  portano  dai  soldati  nella  brissacca.  x 
, Et.  Portavano  le  loro  liagagliuolc  sópra  le  spalle.  Serdoxati,  . , 

w *1  JT  • ‘ . / . 

BAGORDARE,  v.  beot-  In  frane.  Béfiourder.  Festeg- 
giare armeggiando  è giostrando  in  bagordo.  Queste  belle 
feste  militari  sono  da  più  secoli  affatto  in  disuso.  - . 

Es.  Compimenti  , che  l’nnmo  non  arquìsla  per  natura  , ma  persno 
studio,  o por  insegnamento,  siccome  dì  ben  combattere,  e di  ben  ba- 
gordare, e di  ben  cavalcare,  Dri-xi-tto  Tru  — Cnmnattflntti  di  diverse 
frondi , bagordando,  colla  festa  griiide  gli  vennero  incontro.  Boccaccio 

ni*-  \ . ; . ; ,_/v-  ; - • 

— Giovani  bagordar  alle  quintani.  FazIO  degli  Uoerti. 

BAGORDO,  s.  m.  In  frane.  Bèhourd , Cavalcata  di  no- 
bili cavalieri  pomposamente  adorni  d’armi  e di  sopravvesti 
per  festeggiare  qualche  giorno  solenne , o per  far  mostra 
della  destrezza  e arditezza  loro.  Differiva  dal  Torneo  in 
questo,  che  il  Bagordo  non  si  faceva  in  uno  steccato,  ma 
nelle  vie  e nelje  piazze  eoa  bizzarre  scorrerie  e belle  scap- 
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paté  di  cavalli.  Da  ciò  che  i Bagordi  si  facevano  io  occasione 
di  feste , se  ne  estese  il  significato  ad  Ogni  lautezza  ; ina  fl 
suo  primitivo  è tutte  militare.  hVfk*  «»*'■'  -,  * * pff 

Et.  Come  sono  i nuziali  bagordi  delle  corti  reali,  cita  nelle  piazze 
con  Tanni  , e nelle  sale  sovra  Jè  mense  imbandite  si  strigano.  L». 
Simili  r.  Crusca*.  ■'  • , 

a.  Si  usò  talvolta  per  Bigordo,  cioè  per  l’Arme  istessa 
colla  quale  si  correva  ne"  Bagordi.' 

^.'Circondati  tutti  di  sonanti  sonagli , con  bagordi  in  mano/  Lo  .cac- 
cio Mac.  - ■ . »■  ' . 

BAILIRE.  V.  B ALTRE.  V;  t T 

BAIONETTA,  s.  f.  In  frane.  Baionnelte.  Una  Lama 
triangolare  ed  acuta  , che  innastata  alla  bocca  del  fucile 
serve  al  soldato  d’arme  da  punta.  T , ; ? 

La  Baionetta  succedette  verso  il  fine  del  secolo  xvn  alle 
picche  ed  alle  forchette  dei  moschettieri.  Si  cr'ede  adoperata 
per  la  prima  volta  in  Fiandra  dal  sig.  de  Puységur  nel 
era  essa  lunga  due  piedi , compreso  il  manico  di  legno,  si 
portava  peudente  al  fianco  sinistro  in  luogo  di  sciabla , ò di 
spada , ed  al  bisogno  si  piantava  entro  la  bocca  del  fucile.  Il 
P.  Daniel , che  scrisse  la  storia  della  milizia  francese , crede 
che  nel  .1671  se  ne  armasse  per  la  prima  volta  un  reggimento 
intiero.  L’ inconveniente  di  non  potersi  più  valer  del  fucile 
come  afriia  da  fuoco  quando  aveva  la  Baionetta  dentro  la 
canna,  fece  imaginare  un  manico  vuol?,  onde  incastrarlo' 
nella  canna  con  un  braccio  che  discostasse  la  lama  della  Ba- 
ionetta dalla  bocca  del  fucile  : si  fecero  le  prime  pruove  di 
questo  nuovo  trovato  alla  presenza  di  Luigi  XIV  nel  1688, 
e nou  sortirono  buon  effetto;  ma  nel  17 od  venne  finalmente 
ridotto  alla  sna  perfezione,  ed  abolite  le  picche,  tutti  i fucili 
dell’  infanteria  e de'  dragoni  vennero  guarniti  dì  Baionetta^ 
V’ba  chi  crede  che  abbia  questo  nome  perchè  inventata,  io 


» 
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Baiona , il  che  non  è ben  cerio  ; ma  è certo  per  altro  che  in 
Baiona  v’erano  una  volta  ottime  fabbriche  di  questa  sorta 
3’arme.*  La  Baionetta  decide  meglio  e più  presto  l’onore 
‘ d’una  giornata , perchè  i soldati  stringendosi  addosso  all’ini- 
mico colla  Baionetta  in  resta,  spiegano  tutto  il  loro  coraggio, 
e trionfano  sovente  del  numero.  Le  fanterie  assaltano  rapi- 
damente un’  opera  fortificata , una  batteria  colla  Baionetta 
incannata,  esi  difendono  con  essa  dagli  assalti  e dalle  cariche 
della  cavalleria,  assestandone  con  fermezza  la  punta  al  petto 
del  cavallo.  Dicesi  militarmente:  Assaltar  colla  baionetta ; 
Vettore  alle  baionette-,  Incannar  la  baionetta-  Baionetta 
incannata;  Baionetta  innastatn;  Bàionetta  in  canna,  ecc. 
Le  parti  principali  della  Baionetta  sono  : 

11  Braccio  . . In  frane.  Coude;  Branche  coudèe; 

' il  Chiovo,  o la  Caviglia  del  ma- 

. Étouteau ; ~ V 

. Bourrelel;  * 


Cinico  r>  m . • • ‘ 

il  Cordoncino  del  manico  . 
le  Coste  del  triangolo  . . 

la  Faccia  della  lama  . , V 
la  Fascetta , od  il  Cerchio 

i Gusci Goulticres  ; 

la  Lama  . . . . . . , . Lame  ; 

il  .Mauico ] tolti l Ir  ; 


Arétcs  ; 

. * •••  # * 

Pan  de  la  lame  ; 

Virole  ; Bague  ; 


. * fe  ili  notare  ehe  <*  hanno  quattro  luoghi  in  Europa  , i quali  por- 

tano il  nome  di  Baiona,  ed  ai  (piali  si  potrebbe  assegnare  l'origine  del 
noine  di  Baiouetla,  fino  a tanto  che  un  documento  autentico  non  venga 
ad  accertarla.  Due  sono  le  Baione  in  Ispagna  rinomatissima  altre  volte 
per  I?  sue  Pubbliche  d’armi , ima  nella  Gallili»,  l’altra  nella  Pastiglia 
presso  Madrid  ; la  terza  è posta  sulla  frontiera  di  Francia  verso  i Bassi- 
Pirenei  , ed  è quella  alla  quale  si  riferiscono  generalmente  gli  scrittori 
militari  ; lilialmente  ve  il’  ha  una  quarta  nell’antica  Lorena  , chiamata 
fiayon,  dalla  quale  potrebbe  pure  essere  stato  peso  il  nome  dell’arma, 
d<  cui  parliamo^  >•  ,-  * 
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Arrétoir  ; : 

Potitet  ; 

Pointe  ; Bout  -,  -,  : 
Fente  ; 

. Dos  de  la  lame. 


il  Pallino  ? t i t i ; ; 

il  Ponticello  . . s '.  „ 

la  Punta  della  lama  . . . 

10  Spacco  del  manico  . . - . 

11  Triangolo,  o Dosso  della  lama 
Il  Manico  ed  il  Braccio  della  Baionetta  sono  di  ferro  ; 

la  Lama  sino  alla  punta  è tutta  d’ acciaio  di  tempra  ad- 
dolcita ed  elastica.  La  sua  lunghezza  è varia , come  il  peso. 
Quando  quest'  arma  non  è innastata  , vien  portata  dal  sol- 
dato pendente  dal  budriere  della  sciabola  entro  un  fodero 
di  cuoio,  che  si  chiama  particolarmente  Guaina  ; In  frane. 

Foxtrreau  de  la  baìonnette. 

' • ‘ , * - 

Ai.  Si  può  servirli  della  baionetta,  che. sla  sempre  conficcala  alla  canna 
dell’archihuso  medesimo.  Ed  in  altro  luogo:  Quali  terribili  effetti  oon 
Ita  veramente  operato  la  baionetta  quelle  rade  volte  elle  dopo  la  inven- 
zione sua  non  fu  lasciata  oziosa  ne’ fatti  charme  ? Alcarotti. I di- 

fensori si  ritirano  fra  gli  intervalli  d’esse  colonne , lasciando  a queste 
libero  il  campo  di  vigorosamente  urtare  colla  baionetta  in  canna  l 'ini- 
mico. D’Antosm.  — Vedutovi  due  fila  di  soldati  in- ordinanza  colle 
baionette  incannate  pronti  a ributtargli,  non  si  attentarono.  Ed  altrove: 
Fu  grande  il  valore  mostralo  irt  questa  giornata  dai  Repubblicani  , i' 
quali  impazienti  diventati  di.  battaglia  manesca  tosto  ne  vennero  alle 
baionette , l’uso  della  quale  arme  se  tanto  temettero  ne’  principi!  della 
guerra  , ora  fatti  più  arrisicati  facevano  che  altri  lo  temesse.  Botta. 

BALENANTE., paiit.  att.  del  verbo  BALENARE  j V. 
In  frane.  Chancclaixt.  , ■ ' . 

BALENARE,  v.  kect.  In  frane.  Chanceler.  Pròpria- 
mente Vacillare,  Barcollare  -,  ma  si  adopera  altresì  militar- 
mente per  Quel  tentennare  che  fanno  Asoldati,  quando  son 
presi  dalla  paura,  e son  vicini  alla  fugà.  • — . , 

Es.  Urla  la  cavalleria  vincente  la  balenante  battaglia.  Dàvaszati 
trad.  Tac.  — Perciocché  quasi  tutta  la  via  è alla  china , e precipitosa, 
stretta  , e sdrucciolevole  : in  maniera  che  non  si  potevano  sostenere  jn 
piedi  : e quei  che  balenavano  un  poco , qou  polendo  fermare  il  piè  in 
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tgrra  , sdrucciolando,  cadevano  l’un  sopra  all’altro.'-  Nardi  Ir  ad.  T.  Li v. 
— Gl’Inglesi  incominciavano  a balenare  , e si  disordinavano.  Botta. 

^ BALESTRA , e BALESTRO,  s.  f.  e u.  In  frane.  Ar- 
ialètc.  Strumento  offensivo  da  guerra  per  uso  di  saettare , 
fatto  d’ un  fusto  di  legno  chiamato  Temere,  con  un  arco 
di  acciaio  in  cima , che  si  tendeva  mediante  un  nervo,  od 
una  corda  : portavasi  in  guerra  dalle  milizie  leggiere. 

Et.  Più  di  seimila  v’aveva  armati  a balestra.  G.  Villani. — Feciono 
mostra  di  duemila  cinquecento  balestrieri  «perii  di  balestro,  c tutti 
armati.  M.  Villani, 

• . ^ ||  li  . -t.  . 

••  * ri  rV 

Balestra  a boleoni.  In  fratte.  Arbalcte  à jalet.  Lo  stesso 
stromento,  ma  più  grosso  per  tirar  più  forti  saette  chiamate 
Bolzoni.  Crusca.  . .,  . 

rr  ' . .,  • % - . • • 

" Balestra  a staffa; Una  spezie  di  balestra  antica,  la  corda 
della  quale  veniva  tirata  con  uno  strumento  di  ferro  fatto 
a guisa  di  staffa. 

* . i ^ • • 

Es.  Scoccavano  le  balestre  e a tornio  e a staffa.  F.  Villani^ 

Balestra  a tornio.  Una  balestra  grossa,  che  si  caricava 
col  tornio.  V.  TORNIO.  . 

Ei.  Dalla  porla  e antiporta  e mura  scoccavano  le  balestra  e a tornio 
e a staffa , che  il  tuono  del  rortiotc  piuttosto  rrcstean  > che  facessono 
danno.  F." Villani.  i < ~ ’;T  , ' 

. Caricar  i.a  balestra.  V.  Caricare.  * 'Xi 

Noce  di  balestra.  Iu  frane. . Noix  de  Varbalete.  Una 
Palloitola  di  legno  di  forma  ovata,  e grossa  come  una  noce, 
alla  quale  s’ appiccava  la  corda  della  balestra  nel  caricarla. 

t ' * . * * . • 1 . 

. hs.  Quattro  pallottole  di  legno  in  foggia  di  noce  di  balestra  Ccllini. 
— Ma  cosi  tosto  non  fugge  uno  strale. 

Che  si  diparta  da  carda  di'  nucc<  Pcict. 

BALESTRAR).  s.  m.  Fabbricatore , c Venditore  di  ba- 
lestre. Alberti.  X . ; . . ’ vS 
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BALESTRARE,  v.  att.  e neut.  Tirar  colla  balestra.  ^ 

Et.  Quando  i Genovesi  baleslravano  un  quadrello  di  balestro,  quelli 
tatuavano  ire  saette  co’ loro  archi.  G.  Villasi. 

BALESTRATA,  s.  f.  In  frane.  Coup  d'arbal'ete.  Colpo 
di  balestra.  Crusca. 

a.  Tanta  lontananza  quanta  può  tirar  la  balestra,  che  si 
dice  anche  un  Tiro  di  balestra.  In  frane.  P ortèe  d'arbal'ete. 

Et  m f°rSe  U"a  Mutata  rimosso  dall’allre  abilazion  della 
(erra  Boccaccio.  — Lj  due  osti  s’appressarono  presso  a due  balestrate. 

OTARIE  PlSTpLESI.  t • • 

BALESTRATORE.  s.  m.  Lo  stesso  che  BALESTRIE- 
RE; V.  • ' ' 

BALES  TRERIA.  s.  r.  Compagnia  di  balestrieri. 

Es.  A’  figliuoli  di  lyj.  Lodovico  Michele  dieci  baleslrerie  nelh;  galee 
delia  UepuI»L^ia  (lanate  furono.  Bembo. 

.BALESTRIERA,  s. f.  In  frane.  Arbalètriere\  Crèneau. 
Buca  fatta  nelle  muraglie , dalla  quale  si  balestra  il  nemico  : 
Feritoia.  ‘ ; 

Es.  Breve  pertugio,  cioè  una  piccola  balestriera,  o buco,  ch’avesse 
b delta  torre.  BtfTi.  ' - -,  - 

BALESTRIERE,  e BALESTRATORE.  s.  m.  In  frane. 
Ai'hulélrier , Soldato  a cavallo  o a piedi  armato  di  balestra. 

- I s ^na  fi-oita  di  liulcslfiefi  genovesi  de’ migliori  del  mondo.  Mo- 
SELLI  (.7o/l.  . . . 

BALESTRO.  Lo  stesso  che  BALESTRA;  V.  • 

BALESTROJNE.  s.  u.  Iu  frane.  Arbalète  de  passe. 
Grosso  balestro,  che  si  caricava  con  fortissimo  tornio,  Q 
martinetto,  ed  aveva  un  arco  di  ferro  o (Tacciato  lungo 
quindici  o venti  piedi.  Il  Balestrane,  come  le  moderne  arti' 

■>  --1 < ■ **  --  » ' ™ * t 
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glierie,  rimaneva  fra  i merli  delle  fortezze  ? e sulle  bocche 
de’  piombami  come  macchina  di  difesa. 

JEs.  Fatta  la  medesima  esperienza  con  un  balestrane  di  quei , che  si 
caricano  col  martinetto.  Accad.  del  Cimento. 

BALIREeBAILIRE.  In  lat.  Regere ; Gubernare.  Aver 
balia,  impero  d’  un  esercito,  d’uno  Stato  -,  Reggere,  Gover- 
nare. Voci  affatto  amicate.  Questo  verbo  è derivato  da  Bailo, 
Baiulus..  - ’■  r 

Es.  eleggere  imperadore  , e maestro  per  governare , c bai  ire  le  due  _ 
osti.  Liv.  MS.  Crusca.  ■ ‘ . < 

- • fc  • • ’T 

• • i , 

2.  Reggere,  Trattar  Tarmi , Maneggiarle.  In  lat.  Susti- 
nere,  Tractarc  arma.  * ; f, 

Es.  Benché  io  sia  pieno  d’età,  c che  la  mia  piano  già  tremante 
possa  mal  balirc  la  spada.  Boccaccio.  — Io  vi  conosco,  sicché  qualun- 
que ài  voi  bailisce  uua  spada,  o sua  lancia,  io  so  quale  d’esso  q questo. 

LedANO  Volo.  MS.  Ordisca.  ( 

• 

BALISTA,  s.  f.  In  lat.  Ballista  e Balista.  Iu  frane. 
Baliste.  Macchina  militare  degli  antichi  Romani  da  gettar 
sassi  di  gran  peso,  ed  anche  una  o più  saette.  Ve  n’aveva  di 
'quelle , che  si  mettevano  in  moto  con  manovelle , altre  con 
taglie,  altre  con  argani,  ma  tutte  erano  proporzionate  alla 
grandezza  del  peso  clic  dovevano  scagliare , ed  alla  sua  cele- 
rità. La  Balista  posava  sopra  quattro  ruote , per  mezzo  delle 
quali  si  muoveva  per  ogni  verso  : si  caricava  tendendone  le 
corde  di  nervo,  fino  a tanto  che  toccandole  con  mano  ren- 
dessero un  suono  uguale , quindi  liberando  il  subbio  intorno 
al  quale  erano  avvolte , lanciavasi  il  proietto.  V'ha  chi  con- 
fonde la  Balista  colla  Catapulta  , ma  Vilruvio  che  ne  tratta 
appositamente,  distingue  con  tutta  esattezza  l’una  dall’altra. 

La  Balista  non  era  solamente  macchina  murale , ma  serviva 
altresì  nelle  battaglie,  ed  ogni  esercito  romano  ne  andava 
fornito.  La  Balista  romana  fu  dagli  antichi  scrittori  italiani 
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chiamata  Spingarda,  Balestra,  e Balestrone,  ma  questi 
diversi  nomi  non  si  debbono  in  nessun  modo  confondere , 
poiché  il  vocabolo  Balista  è proprio  della  milizia  romana , 
e gli  altri  appartengono  all’antica  milizia  italiana. 

Es.  Gli  instrumenti , co’ quali  gli  antichi. tK tendevano  1*  terre,  erano 
molti , come  baliste  , onagri,  scorpioni,  ecc.  Machiavelli. 

• * « «, 

BALISTICA,  s.  f.  In  frane.  Balistique.  Quella  scienza , 

che  tratta  del  moto  e della  direzione  de’  corpi  gravi  mandati 
in  aria.  Si  applica  particolarmente  al  tiro  delle  bombe. 

Es.  Era  veramente  una  bomba  ,v  ma  conveniva  , .che  venisse  diretti  , 
da  chi  possedeva  a fondo  la  scienza  della  balistica.  Algarotti. 

BALISTICO,  CA.  aggett.  Aggiunto  di  cose  apparte-  ’ 

nenti  alla  Balistica.  •'  T * - < „ ' 

/...  v . ^ 

Es.  Avendo  alcuni  combinato  il  moto  de’, 'gravi  col  moto  uniforme  , 
.'formarono  una  teoria  pei  corpi  cacciati  dalle  armi  da  fuoco,  clic  Afte 
balistica  , o.  Getto  delle  bombe  dinominarono.  D’Amtqkj. 

BALLA,  s.  f.  Grosso  fagotto,  o Quantità  grande  distracci, 
o d’altra  materia  simile,  ravvolta  in  tela , che  si  adopera  a 
riparo  dei  colpi  delle  artiglierie  così  rielle  barricate , come  ' 
nelle  trincee  tumultuarie,  ed  anche  nella  parte  esterna  della 
muraglia.  Si  dice  più  comunemente  Balla  di  lana  ; V.  qui 
sotto.  ’ ‘ v - , ' f7  ' 

Es.  Si  tnnceb  in  settecento  passi  di  terreno,  che  prese  per  lunghezza ) 
con  nuove  trincee e grandissime  fatte  tutte  artifìziosamente  di  sac*  ' 
eliciti  pieni  di  (erra  , e balle  di  stracci , e reti , e altre  materie  simili, 
Ctaczzi.  ».  ' . . . - 

Balla  di  lana..  In  frane.  Balle  de  laine  : Sac  à laine. 

Un  Saccone  pieno  di  lana che  si  adopera  a riparo  de’  colpi 
delle  artiglierie  nelle  opere  di  fortificazione  tuiriultuarie.  • , 

Es.  Però  bisogna  di  notte  aver  preparate  molte  balle  di  lana , e gab 
bioni , e simili  ripari , ed  arrivato  che  si  sarà  alla  testa  della  trinceasf 
taglierà  la  contrascarpa.  Gaulbi.  — Non  ho.detto,  che  si  {accula 
trincierà  con  balle  di  lana,  per  «chifarc  la  spesa,  volendomi  serére 
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ili  quelle  pili  mi  alio,  ed  in  luogo  più  pericolo*/).  Tessisi. — Per  l'u< 
sedio  di  Giavarino  aveva  il  Visir  apparecchiate  barche  in  sulle  larra, 
sarchi  d’arena,  halle  di  bina , gabbioni , c simili  altri  ordigni.  Mo.-cre- 
ctrccot-i. 

. JjL  ; .,.  ’ > . • •••■  A ■ •jjin»  • m-e.v  U*  #'*• 

BALLATOIO,  s»  m.  In  frane.  Galene  exiérieure. 
Andare , che  aveva  dinnanzi  le  sponde , e si  faceva  in  cima 
alle  mura  di  difesa,  ed  alle  torri,  dalle  quali  sporgeva 
alquanto  in  fuori.  È opera  dell’antica  fortificazione.  . 

Et e torre  ‘area  di  sopra  alta  piti  che  braccia  cvx.  falla  a 

ballatoi',  con  belle  filastrocche  di  colonnelli  di  bianchi  marmori , ere. 
Pace  da  Ccbtaldo.  — Quelli  i quali  di  sopra  erano  nel  ballatoio,  quauti 
sassi,  legni,  e pezzi  di  tegoli  gettato  avendo,  ecc  V arcui. 

0 ' . ■ ^ • ■'  '■  f.  ; 

BALLOVARDO.  s.  m.  Lo  stesso  che  Baluardo,  colla  sola 
differenza  deirortografia.  V.  BALUARDO. 

Et  ....  E si  domanda  lìall  vardo  quasi  che  belliguardo,  cioè  guardia 
e difesa  della  guerra.  Galilei. 

BALOARDO.  s.  m.  Lo  stesso  che  BALUARDO  ; V. 

BALTEO.  s.  m.  Li  lat.  Balleus.  Larga  ciulura  di  cuoio 
tempestala  di  botloui  d’oro,  o d’argento,  o d’altro  metallo, 
che  portavasi  dai  soldati  romani  ora  attraverso  del  corpo  e 
pendente  dalla  spalla  destra  sul  sinistro  fianco,  ora  intorno 
pile  reni , alla  quale  attaccavano  la  spada.  È voce  latina  e 
propria  solamente  degli  usi  della  milizia  romana,  *»- 

V .jL  /La  . • » , i . • u.  ^.ìt  • « 

Et.  Attraverso  all’armatura  un  balteo  alt’ antica  , con  certrnodi  e 
con  certi  iuframmpssi  molto  artificiosi.  Caro. 

— . . . ' Incontanente 

||  Dal  balteo  estrasse  Ma»  non  lo  strale.  Mosti  Ili ad.  i 

v BALUARDETTO.  s.  m.  Picòolo  baluardo  nel  significalo 
li  Bastione 3 Bastione-elio.  . ; ’ ’ . ' 

Et.  Quivi  gli  parrebbe  da  fare  o una  casamatta , p un  baluardetto 
tornio,  che  battesse  per  fianco.  Machiavelli.  * ■ *,  Wf1.»  » 
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BALUARDO,  s.  m.  In  frane.  Boulevard.  Gran  bastione 
dell’antica  fortificazione  reale , che  succedette  verso  la  metà 
del  secolo  xv  alle  torri  ed  ai  piccoli  bastioni  tondi , dai 
quali  venne  appunto  distinto  col  nome  di  Baluardo,  che 
andò  in  disuso  assai  tardianchepressoipratici.V. BASTIONE  ' 
al  2.0  signif.  di  questa  voce.  Alcuni  scrivono  anche  Baloardo, 
e Ballovardo.  * ; 

Et.  Stavano  a veder  tirar  su  un  gran  baluardo.  Secai  — Avendo  a 
ciascuno  de’  tre  angoli,  oltre  molti  torrioni  c rivellini  per  la  cortina, 
un  baluardo  reale  di  fabbrica  moderna  cp’  suoi  cavalièri  di  dentro. 
Davila.  i 

Baluardo  reale.  Secondo  il  metodo  scolastico  degli  antichi 
tempi  non  solamente  il  Baluardo,  ma  ogni  altro  corpo  di 
difesa  , e genericamente  ogni  sistema  di  fortificazione  si 
distingueva  coll’aggiunto  di  Reale,  quando  era  costrutto  per 
modo  da  dover  essere  difeso  con  pezzi  reali , e da  non  poter 
essere  offeso  se  non  con  questi.  V.  PEZZO.  \*  V 'r*?' 

Et.  Avendo  a ciascuno  de’tre  angoli,  oltre  molti  torrioni  e rivellini 
per.  la  forlhia  , uiì  baluardo  reale  di  fabbrica  moderna  cò’suoi  cavalieri 
didentro  JJavila.  • ^ - • • . * 

BANCA,  s.  f.  In.  lat.  Diribitarium.  Luogo  dove  sedeva 
il  Commessario  per  arruolare  e rassegnare  i soldati , c dar 
loro  le  paghe. 

Et.  Mentre  andavano  i tamburini  in  volta  chiamando  i soldati  alla  , 
banca  a pigliar  danari.  Varchi.  9 f 

Passare  alla  pasca,  o la  basca.  S’intende  de’soldati , 
che  si  rassegnano.  MS.  Ugo  Caci  otti.  é O ’ 

Et.  Ordinariamente  subirne  del  mese  si  .fa  passare  la  banca  ai  sol- 
dati per  vedere  , se  vi  sia  il  numero  preciso,  elle  è descritto  nel  ruolo, 
affine  che  il  Principe  non  abbia  da  pagare  quelli  che  marcano.  Mar-' 
aiou. 

Scrivere  alea  basca  , in  ira  oc.  Enrolcr ? vale  Anelar 
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soldati , Descrivergli  ne'  ruoli  della  milÌ7.ia , che  si  dice  pare 

Scrivere  soldati , uomini , ecc.  rn  m 

* * • * **'■  ‘ • ' 

Et.  Ti  servirò  di  scriverti  alla  banca.  Lifpi. 

Domenica  scrissi  gli  uomini  di  questa  Potesteria,  e ieri  quelli 

di  Pratoverchio,  e oggi  quelli  di  Castel  San  Niccolò,  c domani  scriverò 

quelli  di  Bibbiena,  e accozzerò  sotto  un  Conuestabile  S. Niccolò  c 

poppi,  e sotto  l’altro  Bibbiena  e Pralovecchio.  Machiavelli. 

BANCHETTA,  s.  f.  Lo  stesso  che  Banchina , che  è voce 
più  propria.  V.  BANCHINA. 

> Et.  E quanto  pii#  alla  fortezza  vicini  (g/i  approcci),  tanto  più  prò* 
fondi  con  una  o due  bancliette.  Monteclccom. 

BANCHINA,  s.  f.  In  frane.  Banqnette,  Un  Alzamento  di 
terra  non  molto  rilevato,  posto  al  piede  del  parapetto,  dove 
montano  i difensori  per  allacciarsi  al  parapetto,  iscoprir  la 
campagna,  e tirar  contro  il  nemico.  Si  dice  anche  Ban- 
chetta p ma  è meno  proprio.  . • . " ' 

Ei.  In  occasione  di  rislaurare  o di  rifare  le  banchine  de’ parapetti. 

Viviasi.  ' "V  • ' * 

*•••’/  •»  **  '.  * • * * V ^ 

BANDA,  s.  f.  In  frane.  Ècharpe.  Striscia  di  drappo  di 
un  colore  determinato,  colla  quale  disliuguevansi  le  milizie 
d’uno  Stato  da  quelle  d’un  altro,  prima  che  si  adoperassero 
altre  divise.  L’origine  della  voce  è nel  teutonico  Band, 

■ d’onde  Bandiera. 

Et.  Monsignor  di  Yitrì  presa  la  banda  bianca,  e fattala  prendere  a 
tutti  i suoi  soldati  r $’  inviò  per  uscir  dalla  terra.  - DAViLA,.f- Nella 
cavalleria  lutti  i soldati  deono  portar  una  banda  del  color  del  Principe 
sotto  il  quale  si  serve,  non  depouendola  mai  quando  escono  dai 
quartieri , a cavallo,  o a piedi , jsOli , o accompagnati.  Melzo.  — Jl  sol- 
dato dee  sulla  guerra  portar  cucita  nel  vestilo,  e non  altrimente , 
la  banda,  che  s’  intende  per  1’  Imperiale  (a  possa,  per  la  Francese  la  ( 
bianca,  per  l’Ecclesiastica  le  chiavi, e così  d’ogni  altra  |4oi  del  colore, 
die  si  elegge  da  quel  signore  thè  guerreggia, 
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•?.  Dal  primo  .significato  della  voce  derivò  poscia  quello 
d’una  Mano  di  soldati  distinti  dalla  stessa  banda,  qualunque 
. ' ne  fosse  il  numero.  Di  qua  il  verbo  Sbandare.  In  franili 
Bande.  --‘-ilfrftf -fiì  i‘‘ a r ^ w tthikjn  ni  M i ì i 

Es.  Avendo  avuto  io  presidio  due  compagnie  di  cavalli,  e tei  Lande 
'di  fanteria  fra  spagnuole  ed  italiane.  Seghi.  '» 

^ 3.  Una  Mano  di  soldati  separata  dal  grosso  del  corpo,  e 

che  opera  da  se.  In  frane.  Détachcment.  • i s-  *• 

, » 

Es.  Il  grosso  occupava  l’isola  della  Tjuova-Jorck' , e due  piccole 
bande  difendevano  I’  isola  del  Governatore.  DortÀ. 

Chiatnavansi  militarmente  Bande  e Veecbie  bande  le 
Soldatesche  scelte  ed  agguerrite.  In  frane.  Bandes.  ** 

Es.  Giudicando  die  alle  vecchie  bande  (casi  chiamano  le  fanterie 
veterane  del  Re)  non  potesse  in  alcun  modo  resistere  la  fanteria  col- 
lettizia degli  Ugonotti.  Gasila.' 

j.  Bande  chiamatisi  in  Toscana  le  Milizie  paesane  de- 
scritte pel  servigio  pubblico.  - < v’ 

Es.  V olar  le  case  , rapire  i figliuoli,  metterli  nelle  bande.  Dms- 
r.*Ti  traci.  Tao.  — Volevano  ad  ogni  modo  ( gli  Inglesi  ) cori  qualche 
bel  tratto  mostrare  la  superiorità  loro  sopra  le  bande  raunaliccie  degli 
Americani  non  essere  uiia  vana  credenza.  Borxv.  • ■ ' 

rf  rtMJ  iri«W»  Ito  s (vvtaéaMi 
6.  Banda  , e Banda  militare  si  dice  oggidì  comunemente 
Quel  corpo  di  suonatori , che  accompagnano  o precedono 
i reggimenti.  In  frane.  Musique.  fl  Machiavelli  ed  il  Monte-, 
cuccoli  lo  chiamano  il  Suono.  Alberti.**  ■***"**  ’■ 

Bajsde  mere.  In  frane.  Bandes  hoircs.  Venturieri  capitanati 
sul  fine  del  secolo  xv  da  Giovanni  de’  Medici , ed  addestrati 
alle  rapide  evoluzioni  della  fanteria  francese , ed  alla 
fermezza  della  spaglinola.  Furono  l’ammirazione  di  tutti  i 
guerrieri  della  loro  età  : la  loro  divisa  e l’ insegna  craqo 
bianche , ma  alla  morte  del  pontefice  Leone  X,  parente  del 
>W>  capitano,  presero  là  banda  nera , e coprirono  di  nerp 
Voi.  I.  t<  '■ 
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Je  insegne»  d’onde  ebbefo  il  nóme  di  j Bande  neve  ! seguirono 
In  fortuna  di  Gioventù , chiamato  da  esse  Giovannino  , 
finché  afta*»  quindi  vennero  agli  stipendi»  de’ fiorentini* 
i quali  le  mandarono  sotto  Orazio  Baglioni  alla  guerra  di 
Hfapoli  nel  »5s8 , ove  perirono  quasi  unte. 

Et.  Assoldarono  ancora' (ulti  i capitani  segnalati,  che  avessero  sep* 
♦itriól  signor  Oktranni  d**Mediéi , che  si  chiartuvribo  aKora  lé  bande 

iiarc^pcr  I*  insegne  di  questo  colore.  S <•  «i. 

• . * • , • , # • 1 • - • 

' 'Passare  dA  banda  a banda.  V.  Passare.  , A 


BANDERAIO.  s.  m.  In  frane.  Povte-enseigne  -,  Porte- 
drapeau.  Colui  che  portava  l'-  insegna  o la  bandiera  di  una 
compagnia  in  luogo  del  capitano  o dell’alfiere,  a’  quali 
spettava  quest’nffizio. 

Et.  Caduto  morto  d’ud'arclitbnsàla  riella  testa  il  banderaio  Jél  ca- 
pitano Agnolaccio  da  Perugia.  Vane  rii.  — JS  «piando  non  le  portino  (Ifi 
bandiere)  gli  alfieri,  le  deono  dare  a’  lor  banderai , elle  sono  loro  ser- 
vidori . i cjual i saranno  lieti  in  ordine  e,Jjen  vestici  , e molti  vogliono, 
cly  ^debbano  esser  ^soldati , e andare  annali.  Ciaczzi. 

a.  Si  adopera  ora  comunemente  per  Colui  che  fa  le 
bandiere  e gli  stendardi.  Crusca. 

BANDERESE..  S.  M.  In  frane.  Banerèt.  Signor  di  feudo, 
il  quale  in  tempo  di  guerra  guidava  un  determinato  numero 
de'  suoi  vassalli  sotto  la  propria  bandiera , la  quale  era 
quadra,  Il  Banderese  età  talvolta  Cavaliere,  ed  allora  assu- 
tìwVa  il  titolo  di  Cavalier  banderese,  in  frane.  Chcvalier 
bann  er , e precedeva  gli  altri  Bànderèsi  non  Cavalieri.  I 
Bhnderesi  sono  noti  all’Italia  come  vassalli  condotti  in  guerra 
dai  Re  di  Francia , ma  non  ebbero  mai  parte  nelle  istituzioni 
militari  italiane,  dalle  quali  lo  stato  libero  delle  Repubbliche 
gli  rscludeva.  Còll'àndar  del  tempo  i Romani  moderni 
introdussero  questo  nome  nelle  loco  istituzioni  municipali^ 

% r . • t ...  v 
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everso  ìt  fitte  de!  secolo  xrv  chiamarono  Bandetesi  » tredici 
Governatori  del  popolo,  i quali  portavano  le  bandiere  dei 
Mdici  quartieri  di  Roma.  • :***' ‘iti  itb.-i-ù 

És.  tornili , ducili , castellani , baridrirsi  .E,ì  /*  altm  luògo;  Vi  verme 
con  sette  conti,  e con  IJr  cavalieri  . Ir..  jianderesi , « di  numi,..  Ed 
ajfiroye  : I r.ofentlt.i Seriori.,  Ter  riipfcm  #ìdfcfiM  ^.V’icrti Sani 'cava- 

iter  bande  resu  dcliu  contea  di  Bari.  " flflWf  i M&m 

BANDERUOLA,  s.  r.  In  frane.  Girouettc  : Builder  ole. 

, Piccola  bandiera  quadra,  colla  quale  ne' secoli  di  metzo 
ornavano  le  loro  laùeic  ì Cavalieri  dorati,  e i Banderesi. 
Crusc  v.  La  Banderuola  de’  Baccellieri  era  più  particolar- 
mente chiamata  PENNONE,  e PENNONCELLO:  V. 

pe/.Bétto  di  drappo  a fiamma  , pei  lo  più  di  dtte 
▼ivi  colori,  che  i lancieri  portano  attaccato  vicino  alla  punta 
della  lancia.  In  frane.  Fanion.  , ■.ibi**'  •% 

iV  Fa  n tolto  bel  vedere,  c «la  piu  e|MVMld  al  nimico  la  lancia  fon- 
ia uu  banderuola , dia  i.um  tic  la  pistola.*  c.walWCi.’iwt.zi.  — Anche 

la  lancia  del  .capitano  (toc  aver  la  banderuola  , eJja  da  CarU.poitare 
da  un  paggio.  Mel7.o.  . 

BANDIERA.s.  r.  In  frane.  Baimi  ère:  Drnpenu:  Drappo 
attaccato  per  lo  lungo  ad  ffiTastnf  dipintevi  dentro  Tarmi 
dello  Stato  od  il  nome  ed  >1  ninnerò  del  reggimento,  che  sì 
porta  per  insegna  negli  eserciti.  Le  Bandiere  della  cavalleria 
chiamansi  più  propriamente  .Stendardi;  I corpi  regolari 
tP  infanteria  liauuo  una  Baudicra  per  ogni  battaglione. 

A afra  Bandiera  ha  : • tirar'fljfiyii  «*,  .bàém+m  mot  i 

un  Asta  . . 1 . . , . in  frane.  . . Lance ; /lampe; 

un  Drappo  . . , . JJrapeau; 

una  Fascia  che  s'avvolge  intorno  alla  parto 

inferiore  del  ferro Cravatte; 

una  Punta  in  ferro  dorato  o inargentalo  Fer. 

L origine  dello  voce  è iu  BANDA;  V. 

Et.  Volte  il  Papa , che  per  suo  amore  la  parte  guelfa  dà  Firenze  per* 
--  - -- . ***,  j««dw»..  <iU%I.faa,.  , st 
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n.  Truppa,  o Compagnia  Ai  soldati  raccolta  sotto  la  stessa 

bandiera.  ; 

* E ,.  Erano  a guardia  del  ponte  quattro  bandiere  di  fanti  tedeschi.  , 

1 Gricci  ah  di  m.  '<a  *A  ■ 

3.  Bandiera  venne  pur  chiamato  negli  antichi  tempi  della 

milizia  italiana  il  Soldato  a cavallo  armato  di  lancia  con 
bandiera.  ' * 

Es.  Eglino  furono  i primi  ( gHugUsi ) , clic  recarono  in  Italia  il,, 
condurre  la  gente  a cavallo  sotto  nome  di  lance,  che  imprima  si  con- 
ducevano  sotto  nome  di  barbute  e bandiere.  F.  Villani.  v 

4.  Bandiera  prendesi  traslativamente  per  Servizio  militare j 

onde  Chiamar  sotto  le  bandiere,  Disertar  le  bandiere,  e 
simili,  vale  Chiamare  al  servizio,  Abbandonar  il  servizio, 
e simili.  . , 

fX  Rinforzando  il  reggimento  delle  guardie  cnu  dilaniare  tulli  1 
soldati  alle  loro  bandiere  t che  spesso  nella  pace  molti  se  ne  sogliono 
sfare  assenti.  Davila.  # 

A bandiere  levate.  Posto  avverbial.  vale  Colle  bandiere 
ritte , come  si  portano  in  ordinanza  sia  per  segno  d’onore 
che  per  combattere , a differenza  del  modo  di  portarle  . 
inclinate  sulla  spalla , quando  si  cammina. 

' Es.  Vennero  per  Lombardia  armati  e a bandiere  levale.  G.  Villani. 

A bandiere  spiegate.  In  frane.  Enseignes  dèployées. 
Usato  avverbial.  coi  verbi  Entrare,  Uscire.  Marciare,  eco. 
vale  Colle  bandiere  svolte  all'aria  e sventolanti , così  in 
seguo  d'esser  pronto  a combattere , come  per  segno  d’onore, 
o di  trionfo.  Uscire  da  una  piazza  a bandiere  spiegate  è una 
delle  più  onorevoli  condizioni  che  possa  ottenere  una  guar- 

' pigione  costretta  a sgombrarla. 

Es.  Ora  uccisi  i cittadini , bagnali  del  sangue  de’vostri  medesimi  , 

. - entrare  in  Roma  colle  bandiere  spiegate.  Vincili.  — Parinomi  dopo 
< pochi  giorni  gli  Spoglili  dalla  fortezza  di  Siena , accordato  co  Sanesi  , 
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dUcire  a bandiere  «piegate.  Secai.  ;r.U  campagna,  «enea  fotte  e «eoi» 
argini  e impedimenti  di  sorte  alcuna,  porgeva  uiaravigliosa  comodila 
di  schierare  gli  eserciti  e di  combattere  del  pari  a bandiere  spiegate. 

Datila.  ' ■ ‘ '<•>  •’  S-  "V  ■*  jA? 

Alzar  la  bandiera,  lo  stendardo.  In  frane.  Lever  Vèten- 
9 darci.  Dar  principio  alla  guerra  . Farsi  capo  dW  impresa 
di  guerra.  Crusca.  .*  • ‘ 

Bandiera  bianca.  In  frane.  Drapeau.  blatte.  Una  bandiera 
di  drappo  bianco,  che  si  rizza  dalle  soldatesche  assediate  P 
per  accennare  alle  assedianti , che  vogliono  arrendersi,  j. 

oli  assediali  esposero  bandiera  bianca  , ed  ottennero  onesta  f*- 
pitolaz.ione.  McitvroM.  . ' . 

Bandiera  della  pace.  In  frane.  Drapeau  blatte.  Chiamasi 
con  questo  nome  Quella  bandiera  che  si  alza  in  mezzo  allo 
strepito  ed  al  fumo  dèlie  battaglie  , o degli  assalii  per  segno 
. di  volersi  accordare , o arrendere.  , ‘ij j ■. 

Es.  I Turchi  furono  i primi  a sonar  la  ritirata , ed  aitando  la  ban- 
diera della  pace  , a restar  dal  combattere.  Beino. 

Bandiere  nel  sacco.  In  frane.  Drapeaux ployès . Il  con-.- 
trario  di  Bandiere  spiegate  ; condizione  disonorevole  che 
s'impone  talvolta  alle  genti  vinte,  di  camminar  colle  bandiere 
avvolte  intorno  all'asta , c piegate  nel  sacco. 

Et.  Fo  tonchioso  un  accordo  non  mollo  onorevole,  che  i soldati  se 
n 'uscissero  senz’arme,  e Colte  bandiere  nel  sacco.  Stesi. 

Fronte  di  bandiera.  \ . Fronte.  _ ( 

Piantar  la  bandiera.  In  frane,  jdrborer  le  drapeau.  Lo 
stesso  che  Piantar  le  insegne.  V.  INSEGNA. 

Es.  Iji  breccia  alla  Sabionara  fu  con  valor  pari  difesa,  ancorché  i 
Torchi  vi  piantassero  sopra  sette  bandiere.  Nasi.  1 ,*  • . , , . ■ 

• * Sotto  la  bandiera.  In  franca  Sous  les  drapeaux.  Lo 
stesso  elio  Sotto  l’insegna , o Sotto  le  insegne , cioè  in  quel 
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luogo  oAtf’staT  itfttgftròlà  bandiera  di  <!»«*  eérpo  ài  quale  • 
ò ascrilto  il  soldato. 

£i.  Kppero  non  vi  soppofàtr*  Jpiite^aghbouih,  e che  non  islia  lotto 
' Jj  bJjkn,  altramente  mtmihu  spie  c ladroni.  Comizi.- 

BANDIR^.  '•  A ri.  io  frane.  P riliev  i Dedan»'.  Imi* 
mare  , Pubblicat  e per  ed  irto,  ó per  bando,  o diccsi  della 
j-uerra,  dcll^sercilo,  ecc.  Onde  Bandir  la  guerra  vàie, 
Intimar  pubblicamente  la  guerra.  Bandir  l’oste  dissero  t 
nostri  antichi  per  Chiamare  i soldati  alParmi , alla  guerra  : 
Quello  stesso,  che  i Latini  dicevano  T.xerciturìì  indicerél 

Et.  t:  (j, lindo  l'ode  r r i laudil  i un  mese  dinn.inzi.  ( ..Vim  ini  — L.i 
seconda  operazione  di  quest'anno  Tu  Ia,dcli!>erazione  clie  lece  il  Re  di 

bandire  la  guerra  aperta  «unire  la  corona  di  Spagna.  Dai  ila. 

’ #BanoÌ*  la  ct.acy..  Intimare  a tutto  un  regno,  a tutta  la 
* cristiania.  Pobbltgo  'di  recarsi  a?far  gtierra  in  Terra  santa 
contro  gl'  iu fedeli  prendendo  la  divisa  della  croce.  "*  • 

l'riTrfrti  ii|n  ii.iiwi  i 1 f i,.vit.«l  i ledei; 

con-  l’.rnoe  a spignorH.'Hmd  Sl^tN  i4>,-wtAr  . «•*  ^ 

BANDITO,  TA.  p*«T.  rxss.  Dal  verbo  BANDIRE,-  V. 

• 'Jt\U  WOrfllMlWI  wH|pWf  ■ 0t1^ 

BANDO.  ».  m.  In  hauc.  iìan.  Ordine  militare  di  disci- 
plina pubblicalo  a suon  di  tromba , o di  tamburo.  L origine 
' Jella  voce  è nel  teutonico  Hauti , d’onde  il  lai.  barb. 
Bannum,  e fianduin. 

Et.  li  capitano  mandò  bando  ueH’-psUc,  che  alcuno  noi»  entrasse  in 
Pta.  Fioawpao^tw.  - N»tJ  df  pf»t  r.dtì/o  esempio  tn  uno 

t|*sfare 

, 2.  Ordine  a tutta  una  ellisse  di  cittadini  di  levarsi  in 

armi  e di  correre  alla  guerra.  Cliiamossi  da  priucipiooon 
questo  nome  l'Ordine  d'armarsi  dato  dai  Re  ai  loro  vas-  N 
, salii,  e quaudo  la  ueccsaitU  dello  cose  costringeva  que!  R? 

§ chiamar  anche  teoria- vassalli , cioè  tuttl^h  uomiui  abili 
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* portar  l'armi,  allora  questo  secondo  ordine  chiama  vasi 

Retrobando  : Banda  e Retrobanda  gli  chiamò  il  Machia! 

velli.  m *H»bUa  iwt  ai  acoà  w>»l  ,p 

» , •«  ■ * • 

Es.  La  Francia  obbliga  non  filèno  tifiti  riatóallfa  servii  in  concivi 
con  equipaggio  d'armi  « tallii  , r-gui  volta  ilo*  siano  cluaululi,  in  li- 
0 sguardo  de’  loro  feudi  ; i la  pubblicazione  che  di  questo  ( otuauJarucnlo 
si  fa  chiamasi  bando.  Moxtecgccoli.  , * 

BANDOLIERA,  s.  f.  in  frane.  Bandouìicrc . Traversa 
di  cuoio  per  lo  più  bianco,  giallo,  o nero,  che  scende  dalla 
spalla  sinistra  , e va  a congiungersi  sul  dorso  del  soldato  per 
sostenervi  il  moschetto,  l’ archibuso,  o la  giberna  entro  la 
quale  si  ripongono  le  cartaccie.  Fu  pur  detta  CIGNONE^V) 

Et.- 1 moschetti  del  turco  sono  più/lunglii  ài  canna  clie’t' nostri *« 

■-nota  d'una  oncia  e *ie7.za  di  palla  , eoa  la  canna  lunga  quattro  palui^ 
poi  Unitolo  da)  lato  d eviro  co.,  la  Kan.l  ,1.  (O.u  parla  togli  Jrf/u  - 
Infiltri  a cavallo).  Ml’./.ù.  * 

• . . «-,  e \vft\y  i ■UVatlpBi.  .qr>  r«qts  -wt  uink-r 

BANDOLI  ERO.  s.  m.  In  frange.  Bandoulicr.  Brignmg.^ 

Che  si  getta  alla  strada  armato  per  svaligiare  i viandanti. 
È voce  che  prese  origine  nelle  antiche  guerre  civili  di  Francia  \ 

Wtf 

Es.  Nsendo  il  Ile  di  INavarr^  dcM. 
ih  uno  strettissimo  angolo  del  legny. 


il  poi  delle  volte  prive  _ 
coèé  ne$.vsar?e*af  prr^rtn'sostchff.iieàiti,  gff^odventó Un’eco 

piti  ad  usanza  di  taciuti Iwe  di  liandoli*. a..!ehe  di  l^riu.  ipe. ‘ffil  ói  olirò- 


■89 ! Kperunnc  all  i.1eo.140  aveva  dello  pia  d’unti  volta  clic  .1  ile. di 

rapivi  UlVt  colilo  A fir  la  nilaicnn  non  no'iOkinni  ■•anlìi  a Iinn  14  ,lù.  iid  ! 


e»  ai  • itti  ovsoioh  ih  muqo 

1\  iVnc/ i .ut  : ! i.viiii  ....... o d.l  c in  y »,  nei  .|.u’c  »,  . ■ 


ìigori  dell’  inverno. 
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le  baracche  di  «avole, per  coprirsi  dalle  pioggic  e dalle  altre  ingiurie 
del  ciclo.  Davila. 

' Uri  1 V/ft-  Il  I ■ *'r  U*  CHvl'  ».  fM 

3.  Luogo  dove  si  fa  bottega  pei  soldati  in  campo,  c si 
vende  vino  e viveri.  In  frane.  Caniine. 

Et.  Come  i baricchicri  tengono  *1  c-omcstibile  nelle  loro  baracche. 
F.Giohdano.  i 

BARACCARE,  v.  sect.  e neut.pass.  In  frane. Baraquer.  ' 
Rizzare , Piantar  baracche  ; Coprirsi  con  baracche. 

Et.  Determinò  che  vi  fossero  quattro  deputati  eletti  dal  Congresso, 
lino  preposto  alle  mosse  ed  agli  accampamenti , un- altro  ai  foraggi,  uu 
ter/Ji  alle  bestie  ed  al  carreggio,  ed  in  ultimo  un  quarto  all’attendare, 

‘ ut  baraccare , al  trincierare.  Ed  in  alito  luogo  : Le  sue  genti  crauo  ba- 
raccate a MorrMou.il.  Botta.  " , . 

i *;*»»«. * rr* - •*  «m» 

BARACCATO,  TA.  part.  pass.  Dal  verbo  BARACCARE; 

v.  •:  ■■ 

orla iv  >o.*a-  . 9*r>  » V».  •<*  ’ 

BARACCHIERE.  s.  m.  Coloi  che  tiene  baracca  negli 
• eserciti  per  vender  vino,  acquavite , e viveri  a’  soldati.  In 

4MB».  Come  i haraixhierì  tengono  ’)  comestibilc  nelle  loro  baracche. 

• F.  Giordano.  •>/<  ***».,:•.  uti'.  < - '<  . .T 

; BARBACANE,  s.  m.  In  frane.  Bavbacannc.  Parte  della 
mitraglia  da  basso  fatta  a scarpa  per  maggior  fortezza. Crusca. 

Questo  nome  è usato  dai  nostri  scrittori  per  indicare 
diverse  opere  dell’antica  fortificazione  fatte  per  rinforzo 
d’altre  opere,  come  il  Contrafforte , la  Fglsahraca  , e la 
Tanaglia  , ed  è in  questo  significato  vocabolo  generico.  Gli 
' scrittori  militari  l’adoperarono  particolarmente  per  indicare 
Quel  muro  con  feritoie  che  s’ innalzava  anticamente  avanti 
le  porte  delle  fortezze  per  maggior  difesa  delle  medesime. 
Adoperasi  ancora,  benché  assai  di  rado,  per  indicare  Quella 
opera  di  rinforzo  che  si  fa  appiè  del  bastione , onde  distin- 
guerla dalla  Tanaglia,  che  rimane  appiè  della  cortina.  D 
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vocabolo  è arabico,  e vale  Fortificazione.  Munizione  di  terra*- 

J Es.  Si  cominciaro  i barbacani  alle  mura  nuove  della  città  di  Firenze* 
G.. Villani.  — Erano  ancora  le  mura  della  terra  di  lòssaggi,  barbacaui, 
battile,  e altre  tortezze  adornale.  Pace  da  Ceri  aldo.  — Le  falsehraghe, 
denominate  altre  vòlte  barbacane,  e barbacannone.  D’Antonj. 

BARBETTA,  s.  f.  In  frane.  Barbette.  Luogo  più  emi- 
nente sul  terrapieno  d’una  opera  di  fortificazione,  sul  quale 
si  collocano  pezzi  d’artiglieria  che  debbono  giuocare  alla 
scoperta  e senza  cannoniere.  Fu  anche  detto  Barba. 

Es.  Negli  angoli  fiancheggiati  de’bastioni  si  fa  un  massic  cio  di  terra 
elevato  piedi  3 sopra  il  piano  del  rampale."  Questo  massiccio  'si  deno- 
mina Barbetta  , e serve  per  collocarvi  due  , o tre  cannoni  alla  scoperta 
per  dominare  la  eampagua  lutto  d’intorno.  D’Aktosj. 

Artiglierie  a barbetta.  V.  Artiglieria. 


Pezzo  is  barbetta.  Y.  Pezzo. 

.’jW  ■ «tK** 

Tirare  in  barba.  V...  Tirare. 


^BARBIERE.  s.  v.  In" frane.  Frater.  Soldato  ebe  esercita 
il  mestiere  di  far  la  barba  agli  altri  soldati  del  corpo,  al 
quale  appartiene.  Era  altre  volte  l’uso  che  i Barbieri  sapes- 
sero cacciar  sangue  , e fare  alcune  delle  prime  operazioni 

della  chirurgia.  ‘f  ir-c Vnq'f’B-à-i  fci  - A 

Es.  Però  è necessario,  die  ’l  capitano  pel  ben  pubblico,  tenga  nella 
sua  compagnia  un  barbiere  ben  pratico  e pulito,  il  quale  non  solo  abbia 
cura  di  tosare  e radere  ,i  soldati,  acòiocchò  non  ubbian  piti  capelli, 
uè  barba  di  quello,  clic  ricerca  il  mesticr  dell’arme  , ma  ancora  sappia 
occorrendo  medicare  i feriti  e gli  ammalati,  e cavar  lor  sangue  - 
V07.ZI.  — Dovrebbero  parimenti  esservi  (i«  ogni  compagnia  ) un  scf.^ 

(aio,  un  armaiuolo,  ed  un  barbiere.  Melzo.  .<«  - .i-,  J -j-  iri.s'u..;  >4 

v . < ■ • 

1 BARBOZZA.  s.  f.  In  frane*  Menlonnibre.  Quella  parto 

della  celata  , che  para  le  gote  e ■’l  mento.  Crusca. 

BARBUTA,  s.  f.  In  frane.  Barbile.  \rme  difensiva  del 
capo,  d’acciaio  o di  ferro,  senza  guarhimcnto  sulla  fronte, 
éDeoza  nessun  cimiero  : ebbe  questo' nomo  dalla  criniera, 


•r  . 
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colto  quale  l'adorna  vano  gli  uomini  d'arme  tedeschi,  che 

primi  P introdussero  fra  noi.  Aveva  dalla  parte  dinanzi  una 

ventaglia  da  potersi  aprire  e chiudere  secondo  il  bisogno. 

1?-‘-  ,n  lesl3  B1'  P0**  ,a  «orina  , priva  del  fronte  p • liniero, che 

, barbuta  si  chiama , e cunpre  il  capo.  Saivim.  • - 

■-  Soldato  armalo  di  barbuta.  Questa  milizia  era  più 
‘ *■  spedita  ) e meno  dispendiosa  degli  uomini  d'arme } poiché 

aveva  armi  più  semplici  e cavalli  più  piccoli.  Ogni  Barbuta 
poi  non  aveva  con  se  che  un  sergente  parimente  a cavallo- 

} £s'  1 «conta usate  tumlu-se  il  Doge  Duernieri , che  era  io  campagna 

con  mil  e dugento  |>ai  buie  ili  Tedeschi.  M.  y^tAsi.' 

r Barbuta  chiosa.  S’ intende  della  Barbata  , quando  ha  fe 
visiera  calata  a coprire  la  l'accia  di  chi  la  porta. 

£t.  Lo  fece  fi  pittore  col  viso  $tppcrla*  cd  egli  vojli;  Ja  J}j(huta 
chiusa,  come  se  avesse o combattere.  C.’Dati.  ’*  ' 

■ J*~  T 

BARCA,  s.  f.  In.  frane.-  Bar  gite;  Bateau.  Spezie  di  nave 

• non  mo,ta  grandezza  ,>  da  carico,  o da  traghetto,  che  va 
a vela,  od  a remi , e si  adopera  lungo  i fiumi , sui  laghi  f 
éd  anche  lungo  i lidi  del  mare.  Serve  a molti  usi  di  guerr^ «* 

V.  Ponte  di  barche.  '•«•A  yvfr  a.,  wqftìm. itégaat» <tmm 

, Bs.  Di  la  passata  piu  innanzi  la  gente  regia,  trovò  il  Bossi,  inVlsen 

dingen  , luogo  situato  ancli'esso  |>urso|ira  il  medesimo  canai  della  Mono 
iq  poca  distati»»  ila  Brilla,  e i|uiiuìi  con  barelle  lu  traghettala  poi  in 
ipief I ’ isola . B Rjj  1 urouMo.  ...  1 

» v,  _ V l\  ■■F11  • UN 

Parca  pi  fuòco.  to' frane.  Bateau  inondi  aire;  Machine 
premale.  Una  barca  ordinala  per  modo  clic  porli  cyti 
se  polvere  ed  altre,  materie  accendibili , che  preso  fuoco  » 

' teuq>P  determinalo  appicchino  T incendio,  o rechino  collp 
scoppio  altri  gravi  danni  alle  navi , ni  porli . c ad  al  in-  opere 
de)  nemico.  Di  questa  spezie  di  piacc|nue  se  ne  sotto  vedute 
1 seci»1^»  Vii  molte  stratte  e terribili  invenzioni  nelle 

lamose  guerre  di  Fiandra , e partir  ulnniiLMle  ncU'asscdiu 
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d1  Anversa,  gli  autori  delle  quali  sono  tutti  Italiani.  Chi 

volesse  accertare  l’origine  delle  cosi  dette  Macchine  infer- 
noli  avrebbe  forse  a ricercarla  nelle  storie  di  que’  tempi  *" 
Come  ne  fà  fede  l’esempio  seguente  tratto  da  scrittore  con- 
temporaneo e di  grande  autorith.  '•»  -"««M.  . 

Es.  Tro«:iv;«si  allora  in  Anversa  un  Ingegnere  Italiano  nalivo  di  Man- 
to* a , dilanialo  Federico  (iiàmlielli  Quelli  premi  la  cura  delle  barch^ 
«li  fuocp,  ne  componeva  il  lavoro;  e tale  p i ne  appari  i’ inveì izionc. 
l'alibi  invasi  un  vascello;  die  fosse  composto  di  grossissime  e lena'  is 
tinie  tavole , ed  in  mezzo  vi  si  formava  come  una  mina  ben  distesa  a 
proporziou  del  vascello.  Di  mattoni  e di  falce  era  fatta  la  mina,  e chiosa 
in  maniera  , clic  le  restasse  «ptel.  spiraglio  ch’era  necessario  per  intra, 
ditrre  n suo  tèmpo  il  fuoco  nella  poi  «ere  d’arcliibuso,  dello  «piale  dovevo 
esser  ripiena.  Tutto  il  rimanente  poi  del  vascello  era  coperto  di  sassfcp 
«li  marmi,  di  picciolo  palle  e di  grosse,  e d’altro  materie  simili  con- 
densale insieme  «pianto  pia  si  potesse,  allunili  la  mina  Irovando’ell’ 
ésiWre  tento  Maggiore  contrasto,  farcssè  tanto  maggiore  anche  la  lem» 
mesta  e la  grandine  «lolle  offese.  I’brlò  la. fama,  che  per  otto. mesi  «un- 
tiunyi  in  piu  laiche  1' ingegnere  impiegasse  Ja  sua  industria  e fatica. 


besTivoctio. 

. .««Jd 


lK /IdUì  di 


'Iftl 


Poste  pj.;  barche»  V.  Ponte.  .. 

‘ 1.  • ...  ■ I » . y _ • ~f.  . 

BARCHETTA,  s.  f.‘  In  frane.  Nocelle  ; Petite  emòni'- 

•_  t ^ . * * V * * 

cation.  Piccola  barca. 

Et.  Al  «jual  effetto  stpvrffto  disposti  nella  tliedesima  frontiera  8Ò0 
cavalli  levili,  per  mettere  in  groppo  a ciascuno  di  loro  un  saecd  di 
grano,  e farlo  con  pwvjole  iJ/argloHe,  intrudili  nella  Tura.  Br,siiv*i«.lrffl. 

BARCONE.  $.  m.  In  lai.  Naris  oneraria.  In  frane. 
Barqiie  de' transpor t ; Trahsport.  Grossa  barca  che  serve 
alla  condotta  per  acqua  de*  soldati , delle  artiglierie , delle 
munizioni  e simili.  In  alcuni  casi  di  guerra  sì  adopera  altresì 
a portar  soldati  od  artiglierie  per  battere  ed  infestare  il 
nemico.  ‘ ‘f  V®  > tò  U *T'  * ***• 

* * .■'i'  f ,v  ' t • * . 

■mEs.  Ordinando  inoli  re , che  U TVIondragone  precedesse  col  suo  Terzo 

di  y «inuma  bandiera  , e «Ile  -...io  trasporla**:  con  akuui  barcolli  dcftl- 
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ripa  volta  al  Brahaote.  ri.  — Nell'istesso  tempo  diversi  barconi 
, annali  con  altre  barche  dovevano  scorrere  su  e giù  la  riviera,  per 
• aggiungere  ancora  questa  sorte  d’ impedimento.  Bb.ntivogi.jo. 

• BARDA,  s.  j?.  In  lat.  Cataphracla.  Iti  frane.  Barde ; 
Harnois.  Armadura  di  cuoio  cotto,  o di  lamine  di  ferro 

0 di  rame , colla  quale  si  armavano  le  groppe,  il  collo,  e l 
petto  a’  cavalli  degli  uomini  d’arme.  Il  primo  a coprire  dà 
barde  i cavalli  degli  uomini  d’arme  italiani  fu  il  famoso 
condottiere  Alberico  Barbiano  verso  il  fine  del  secolo  xiv. 

Es.  Usano  selle  lunghe  a uso  di  barde.  M.  Villani.  — I cavalli 
erano  coperti  di  frontali  di  ferro  lucenti,  e con  l'armatura  al  collo,  e 
con  le  balde  indorate  c dipinte  di  cuoio  cotto,  le  quali  comodissima- 
mente  coprivano  il  petto  e le  groppe.  Giovio. 

. BARDAMENTARE.  v.  att.  In  frane.  Barder  ; Ilar- 
nachei . Guarnire  di  bardamento,  Mettere  il  bardamento 
al  cavallo.  • t 

F.s.  Venuto  il  tempo  di  hardamcntarc  il  cavallo.  I.m.  Masc.  Crusca 

BARDAMENTO/ Il  m.  bt  frane.  Harnaclwment  ; Har- 
nois.  Tutte  le  barde,  Tutti  gli  arnesi  che  servono  a barda- 

1 mentare  uu  cavallo.  Dicesi  anche  Bardatura. 

Es.  Ebbe  un  cavallo  gucrnito  di  nobile  c ricco  bardamento.  Zie  alo. 
• 1 Aju»*,  Crusca.  ' . * ,f  :. 

BARDATO.  AooETT.  masc.  In  lat.  CataphracLi.  In  frane. 
Barde  ; Harnaclié.  Aggiunto  d^’  cavalli , che  hanno  le 
barde.  * t/B 

I Et.  Egli  era  sopra  Baiardo  bardato.  Bum. 

, — Il  Congresso  presentò  a molto  onore  Arnold  cou  un  cavallo 

, acconciamente  bardato.  Botta. 

. ' . BARDATURA,  s.  f.  Lo  stesso  che  Bardamento.  Tutti  gli 

arnesi  che  servono  al  cavallo,  acciocché  sia  bardato.  Crusca. 

* > 

BARELLA,  s.  f.  In  frane.  Cìvi'erc  ; Brancard.  Arnese 

* di  legno  piano  e qttadro,  che  ha  quattro  manichi  formati 


: : ) . ■ ■ • 
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da  due  stanghe , sulle  quali  sono  contate  alcune  tavole  o 
traverse  e si  porta  a braccia  da  due  persone.  Serve  nelle 
stalle  della  cavalleria  a trasportare  il  letame  ; ne'  lavori  di 
fortificazione  al  trasporto  della  terra , c delle  pietre  j in 
guerra  a barellare  i feriti  : i carrettoni  de’  reggimenti  sono 
a questo  fine  fomiti  di  Barelle.  ...  - J- 

Es.  Portato  sopra  due  legni  a guisa  di  barella.  Davanzati. 

BARELLARE,  v.  AYr.  Trasportare  letame,  terra,  sassi, 
o uomini  feriti  colla  barella.  Crusca.  ** 

BARIGLIONE,  s.  M.  In  frane.  Tonneau.  Grosso  barile, 
nel  quale  si  conservano  le  munizioni  da  guerra , come  pol- 
vere , cartuccie  e simili , e talvolta  le  farine  ed  altre  muni- . 
zioni  da  bocca.  ^ * . 

Et.  Venendo  .per  il  piano  di  Verona  all’eserrilo  ottocento  bariglioni 
di  polvere  in  sulle  carra , e molte  munizioni.  Gltccmrdixi. 

: BARILE,  s.  m.  In  frane.  Bar  il.  ;Vaso  di  legno  fatto  a 
doghe  c cerchiato,  di  forma  lunga  e bistonda , di  mediocre 
capacità , ne1  fondi  piano,  entro  il  quale  si  ripone  la  pol- 
vere , che  serve  all’uso  giornaliero  dell’esercito.  Al  tempo 
in  cui  lp  cariche  de*  pezzi  si  facevano  colla  cucchiara, 
viveva  dietro  le  batterie  più  barili  pieni  di  polvere , aperti 
alla  sommità , ma  ricoperti  da  una  manica  di  cuoio,  e sì 
chiamavano  Barili  a calza , in  frane.  Baril  à bourse  ; si 
usano  ancora  sulle  navi.  . ‘ VT 

* * 

Et.  Ma  una  mancanza  dj  grandissimo  momento  quella  si  era  della 
polvere  d’artiglieria , perchè  ....  non  sé  ne  trovarono  più  di  novanta 

-barili.  Botta.  . 

;»  . ' "e  . w - 7 

v . BARILOZZO,  s.  m.  In  frane.  Caque  de  poudre  Pie-  , 
colo  barile  per  la  polvere,  e più  particolarmente  pel  poi- 

verino.  - >.  -v+mw 

. - * . • . ’ • 

pi.  Tenuta  avrebbe  la  miccia  lontana  da’  barilozzi.  Fortioobrm* 


S.  V • 
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• BARONAGGIO.  9.  f.  Lo  stesso  che  BARONIA  ; Vv  • 

Et..  . . Ptfifh’fe  «'ho  qul'mwtb 

A Nella  presenta  del  suo  baronali o.  Puutt.  V * 

***  BARONCfcLLO.  s.  *c.  Barone  di  minor  fetido. 

Ef.  É dì  marertima  da’  Coni!  di  Smta  Ptoré  , e altri  baroncell*  Giti» 

bellini  da  centocini|uXi>ta  cavalieri, 'G.  ViliAMv  ’ ’ ' ' '>****'  * 

* 

.BARONE,  s.  m.  In  frane.  Baron.  Signore  di  giurisdi- 
zione conferitagli  immediatamente  dal  Re  con  obbligo  di 
servizio  militare,  £ d’altre  servitù  feudali.  1 Baroni  accom- 
pagnavano in  guerra  il  monarca  cou  quel  numero  di  geaiej 
che  essi  potevano  raccogliere  maggiore  sulle  loro  * terre. 
Questo  titolo  è sovente  confuso  con  quello  dì  VASSALLO*! 

, V*  V * *****  * , 4". 

E*.  Nel  detto  anni)  (321  essendo  il  Jle  Carli}  di  P’ranci’i  in  grande 
Speranza  e trattato  col  Papa,  eitn  .piu  Baroni  delia.  Mago*  d’estere 
eletto  Re  de’  Rootdni , no  fr  Vili. ahi.  — L-  mando  al. re,  che  con  la 
sua  forza  e con  quella  de’  baroni  d el  Regno,  i ijuali  il  re  avea  richiesti 
é nonna  ti  a Napolp,  reAiSsr  Ih,  ridile  era  òrdfoitrt,  per  vi  Brere  -mes- 
*er  Currado  Lupo.  M.  Villasi.  — Ancora  ci  è un'altra  ragione,'  eh® 
oggi  li  piu  ricchi,  c li. più  potenti  Ramni  di  l’ rancia  soup  di  sangue 
reale  c della  linea  , che  mancando  alcuno  de’  superiori  é‘  aiRefed  -htl 

WMHy  ijuifli/*  -*  1 1 ||  jfrty  «t  Vg.  v tj>’ì  m 

3.  Venne  pure  adoperato  per  Guerriero  di  grau  qualità»  K 
Cavaliere  di  segnalato  valore,  dei  principali  d’uno  esercito. 

Fi.  Lasciando  {Curio  filagne)  {toma,  e tuty  Italia  in  buono,  e paci- 
fici} stato,  e sottoposta  a sua  signoria , benav  venturosa  mente  intese  a 
perseguire  i Sai-acini,  clic  aveano  occupata  Proenza,  Navarra,  e Spaglia, 
e con  la  forza  fle1  suoi  (2  Baroni , e Peri  di,  t’ rancia  citili  mali  Paladini, 
tutti  li  conquisi:,- c distrusse.  G.  y^nai.-»  c i ■ 

— Chiedila  pure  a ipe  , se  n’hai  desio,  . s , ; - r "* 

. T.a  testa  .d’alcun  barbaro  barone.^  ^ TXssij. 

BARONIA,  s.  f.  Quantità , Compagnia , e Numero  di 
Baroni,  j 

Ai.  E in  sua  compagnia  Ruberto  Conte  d’ Attese,  «.Cari*  d’Angiò 
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-•*»' fratelli,  con  tutto  la  baronia,  (i.  Villahi.  — Accolta  molla  bar». 

oli,  e cavalieri,  e sergenti  Hi  suo  vassallaggio,  s’arca. npò  di  fuori  di 
Parigi.  M.  Villani,  'è" 

• ' • ‘ " ' ' • 

_V  BARRA,  s.  f.  Ih  frane.  Barre.  Sbarra,  Impedimento 

di  travi , di  stecconi , o d’altro,  pósto  per  chiudere  un  passo, 
una  via  al  nemicò;  onde  Barrare,  Abbarcare  e. Sbarrare. 

Et.  E barre  di  legname  messe  , dove  stavano  il  di  c 4a  notte  G.  Vil- 
lici. — Abbal  larono  la  <iUh,  e combattei 010  alle  barre  tutto  *1  mese 
di  agosto.  M.  Villani.  . 1 

^BARRARE,  v, 'att.  In  frane.  Barrer.  Guernire  di  bafre 
un  luogo,  una  via,  un  passo,  onde  impedirne  l’entrata  al 
nemico.  Scrivesi  piò  comunemente  Abbarcare.  * 

; I?».  T.S  terra  non  avea  mura,  ma  era  barrata  di  botti  e altro  legname. 

BARRATO,  TA.  part.  pass.  Dal  verbo  BARRARE;  V. 

® . * ' 1 * * v»  1 r*w  - 

BARRICATA,  s.  f.  la  frane.  Barricade.  Quel  riparo 
tumultuario  di  legname , di  balle  di  lana  } di  botti  piene  di 
terra  o di  letame , che  si  fa  attraverso  alle  vie  per  impedire 
il  passaggio  a’  nemici.  I nostri  antichi  lo  chiamarono  SER- 
RAGLIO : V.  i dm*  * * Z 

Es.  Investi  Fclizano,  dove  da  Francesi  mite,  «d  aperte  le  barricale, 
e trincero,  restarono  mille  ciiR|uecento  Alemanni  tagli  iti1  Nani.— 
Trovata  nvll' ingresso  una  barricala  di  botti  ebbero  lungamente  da  tra- 

A a k j wj  i mtmi  Ané 

BARRIERA,  s.  f.  In  frane.  Barrière.  Cancello  o Stec- 
conato di  legname  o di  ferro,  che  si  adopera  per  chiudere 

Un  passo.  - .«•«»*>  :*t.o''Jh  id*» 

Et  (V  peUardi,  e *l\ri  «t  romeo  ti  di  forza,  come  leve,  seghe, 
martel Ir  sordi  > fuochi  artifH  iati , s'aprono  le*  grati  di  ferro,  le  paliz- 
zate . le  Kirricne , le  mura  deboli.  MAtrteCOcim^ — -Grida  ni  re  senza 
conoscerlo,  perché  non  aver  chiuso  la  barriera  ascondo  gli  ordini  aa 
rf.’  AwmiTi.  i m» 


*>#< 


si  die*  anche  delle  piazze  forti  #» 
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monii , e de’  filimi  o d’altri  ostacoli , che  servono  di  con-- 
fine  e di  difesa  ad  uno  Stato.  ■*  l 

Et.  Bcrgenopioom  è una  delle  barriere  della  Olanda.  Alga  rotti. 

“*3.  Chiamavasi  altresì  con  questo  nome  una  Sorta  d’abbat- 
timento fatto  per  giuoco  con  istocco  e picca  sottile  e corta 
tra  uomini  armati  e separati  da  una  sbarra. 

Et.  Per  comparir  più  in  ordine  a’ festini , t *5* 

A barriere , ed  a giostre.  Buonarroti.  ; j,  ^ 

BARRITO,  s.  m.  In  lat.  Barrìtus.  Forte  grido,  che  alza- 
vano i soldati  romani  nel  farsi  addosso  all’inimico,  tolta 
la  somiglianza  da  quello  dell’Elefante. 

Et.  E grido  niuno,  il  quale  è barrito  chiamalo,  levare  non  si  dee , 
se  prima  colle  schiere  de’  nemici  non  è congiunto.  B.  Giamboni  trad. 

BARUFFA,  e BARUFFO,  s.  v.  e m.  In  lai.  Tumtdftts. 

In  frano.  Bagarre.  Azzulfamento  confuso.  L’origine  della 
voce  è teutonica.  * • 14 

Es.  Chi  lo  vedesse  entrar  nella  baruffa,  eec.  Beuta.  . -l 

— Io  vo’  che  tu  mi  metla  in  quel  baruffo  U**  . v 

In  meno  a tutti  per  salvar  l’onore.  Cnu  ifo  Calva»  eo.  R 

' •*  * • ' 4 • 

BASE  D’OPERAZIONE.  V.  OPERAZIONE.  -V* 

■ » 's  ^ ; iaV<  > 

BASETTA,  s.  f.  In  frane.  Moustaclie.  Quella  parte 
della  barba  òhe  è sopra  il  labbro,  e che  si  lascia  crescere 
per  maggior  ornamento  del  soldato.  Le  Basette  si  portano 
dai  granatieri,  da’  zappatori , dalla  cavalleria , e dai  soldati 
scelti  d’ogni  milizia.  Crusca. 

Et.  Va  raso,  e porta  le  basette  all’antica.^  Firenzuola.'  '* 

M BASILISCO,  s.  >i.  In  frane.  Basilic.  Nome  dato  ad  un 
cannone  di  gran  calibro  del  secolo  xv,  cioè  nel  tempo  in 
cui  V imaginazionè  degli  uomini  ancor  percossa  dai  terribili 
effetti  delle  artiglierie,  *4operayà  i più  strani  nomi  d’ogni 
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pui  terribile  animale  per  nominarle;,  c aiaingucrlc  le  ime 
dalFaltre.  Il  basilisco  traeva  da  48  siao  a ioo  c più  libbre 
di  palla  ; era  lungo  circa  venti  piedi  italianir  , 

Es.  Quelle  artiglierie  erano  tali,  clic  tutte  fatte  di  rame,  ventidu* 
piedi  avesti  di  lunghezza,  e stese  nella  prima  parte  delle  galee  di  ma- 
niera  > che  la  coda  all’albero  s’avvicinava  , e la  bocca  nella  prua  giaceva;' 
la  loro  jialla  di  ferro  di  libbre  cento,  se,  impedita  non  era,  tre  miglia 
di  lontano  mandavano:  e perciò  alle  mura  vicinatesi . con  grande  impeto 
le  percotcvaiio.  Tale  foggia  d’arìiglieiie  Basilisco  si  diceva;  nè  poteva 
portata  essere  , se  non  o dalie  galee  glosse , o dalle  bastarde.  Bbmeo. 

Aveva'  il 'Pesaro  alcune  artiglierie  di  bronzo  molto  grosse,  le  quali 
si  chiamavano  basilischi..  Glorio.  — V è tal  pezzo  che  è chiamato 
basilisco  , qual  serpentino,  qual  girifalco  ....  nomi  tutti , a chi  gli  con- 
sidera, spaventevoli  come  son  quelli  del  basilisco  e d’altri  velenosi 
serpenti.  Bmiscoceio.  • ! •'  ' ' ‘ : » <i 

Cansoké  Basilisco  veniva  ancora  chiamata  sul  fluire 
drf  secolo  xvii  una  Sorta  d’artiglieria  da  muro,  usala  dai 
Turchi,  e che  tirava  da  i3o  fino  a aoó  libbre  di  palla. 

Et.  Camion  Basilisco  da  libb.  -430  i»  450  e 200  di  palla  , usato  dal 
T litro.  Moretti.  \ -, 

B ASSO-U  FFIZl A LE.  V.  UFFiZIALE. 

BASTIA , e BASTITA.  s.  r.  In  frane.  Bastide;  Bastili*. 
Piccola  fortezza  di  forma  quadra , chiusa  intorno  intorno 
da  un  fosso,  e da  un  terrapieno.  Si  guarniva  talvolta  di  torri 
sugli  augoli , e principalmente  quando  doveva  rimanere  gran 
tempo  iu  piede.  Le  Bastie,  o Bastile  vennero  portate  dati 
Francesi  in  Italia  nel  secolo  xm  , e adoperavansi  per  forti- 
ficar un  luogo,  sul  quale  non  si  potesse  altrimenti  piantare)’ 
una  fortezza  regolare  di  muro,  o per  combattere  uua  città, 
cingendola  di  tante  Bastile  ; quante  bastassero  per  capire 
tutte  le  genti  assediami.  Molte  sono  le  terre  d'Italia  , che 
ancor  ritengono  il  nome  di  Bastia,  - I d/V  >/  'fi 

Es.  Feciono  molli  assalti  all’oste  e alle  bastie  de’  Fiorentini.  G.  Vii- 
lami. — Allora  SÌ  pose.,  quasi  come  per  bastia,  il  castello,  che  è chiamalo 
ScJirpcrla.  31ònai.rr  Qron. •’  ■"  ['*;  ' ««C  ' - *jr  ,y  : '"-V..,. - 

’ Foli,  ‘ ’ • «i  • 
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?•  Per  simiUt.  M chiamò  Bastìa  o B**4ta  Ogni 

mento  o riparo.  «r»**  «46*4 M ' U 

®*-  Federigo  avea  fatto  iutornp  a detta  città  (Parma)  una  basito  4’ 
ipodn  d’ un’altra  città  con  fossi,  steccate,  è torri , e case  coperta  e 
murate,  alla  quale  pose  nome  Vittoria.  H. Malispisi,  — Ordinarono 
d'uscire  dalla  bastila  de'  carri-  G.  Villa  m,  V ..  »*, 

3.  Si  adoperò  anche  dagli  antichi  scrittori  per  Q^oi  ripara 
composto  di  legnami , sassi , ecc.  per  fortezza  de'  luoghi , 
e degli  eserciti  detta  altresì  Trincea  o Trincierà.  MS.  Ugo 
Gaciotti. 

' ,..»*  • f ■ ■ i > . s*ss{B.4J!i  txmtfmfiv 

BASI  IONARE.  v.  atj.  In  frane.  Bastionner.  Alzar 
bastioni  ; Guarnir  un  luogo,  una  fortezza  di  bastioni. 

Sf.  I Fiorentini  bastionarono  tutta  quella  [.arte  di  quella  facciola  «he 
poteva  esser  colpita  dall'artiglieria. con  un  gran  monte  di  iena.  Vai. dii. 
— Presero  per  combattere  un  luogo  bastionato  di  zo|le,  l’entrata  stret- 
tissima alla  cavalleria.  £ 4 altrove  : Con  mettere  In  ordinanza , fortifi- 
care , bastionare,  e. altri  esercizi!  da  guerra , facevan  buoni  i soldati. 
DaVaxzati  trai.  Tue.  .... 

a.  Si  adopera  altresì  al  »eot.  pass,  e vale  Fortificarsi  con 
bastami,  'A# , ' 

■ • ' * • y w • • ■ 

Bt.  Essendosi  il  Principe  d’Orang*  bastionato  sui  coli!  d'Arcetri , 
faceva  opera  di  pigliare  il  barduci  io.  tSecjn.  ‘ 

BASI  IONA TA.  s.  p.  In  frane.  Quvpagc  bastionile. 
Opera  di  fortificazione  passeggierà  fatta  a foggia  di  bastione, 

Es.  Per  provvedere  a tale  pericolo  sarà  bene  fare  alcune  bastionale  , 
e queste  potranno  servir  per  ritirata  a quelli  della  triucera.  Galilei. 

BASTIONATO,  TA.  MW.  pass.  Dal  verbo  BASTIO- 
NARE} V.  ' ZTv „ l \ ~YW, 

r twejj 

B ASTlON CELALO . s.  m.  In  frane.  Petit  baslion.  Pic- 
colo bastione.  t le***  oU*,  «*- 

Ut.  r,  su  questo  prato  la  casa,  presa  in  m^zzoa  due  muraglie,  la 
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quale  voltando  coli 'untolo  d'un  bastione  t-l|o  « mezzogiorno,  regge  tu 
ari*  un  secondo  piano  più  gito  MaÙalotti. 

BASTIONE,  s.  m.  In  frane.  Bastion . Grosso  edilizio  di 
legname  , ed  anche  di  terra  , o di  muro,  talvolta  stabile 
alla  difesa  di  un  luogo,  e tal  altra  mobile  per  l’ofTesa  di 
una  fortezza , come  le  antiche  torri  ambulatone,  di  varia 
configurazione,  ina  per  lo  più  touda  o quadrala  ; se  ne 
trova  memoria  in  tutto  il  medio  evo,  e fin  verso  il  fine  del 
secolo  xv,  come  appare  dalla  Cronaca  della  guerra  di  Ferrara 
del  1482.  In  questo  signif.  è accrescitivo  di  BASTIA  ;.y. 

Et.  Kd  accofùorno  un  certo  bastione, 

Che  fece  i)  giorno  alla  terra  .isso!  male.  Cuurro  Calvaxeo. 

? — Acquistala  Libcafatla  attese  a far  alcuni  bastioni  in  su  i monti 

vicini,  ma  sopra  lutti  uno  forte  e(  capace  di  molti  uomini,  tlcicc unum. 

" Wr'  •K'» M dul./T. ^7  t>-. 

2.  S’ intese  poscia  con  questo  nome  qua  Massa  di  terra, 
piena  o vuota  nel  mezzo,  di  figura  peutagoua , incamiciata 
di  mattoni,  di  pietre,  odi  piote,  disposta  ordinaria  utente 
agli  angoli  del  reointo  delle  tortezze  , con  angolo  sagliente 
verso  la  campagna.  Quest'opera  di  fortificazione  angolare 

succedette  verso  la  metà  del  secolo  %vt  come  si  vedrà  in 

# 

appresso,  alle  torri,  ed  ai  bastioni  piccoli  e » tondi  (V. 
TORRE)  ; quindi  ebbe  puro  il  nome  di  Baluardo,  per  essere 
più  particolarmente  distinta  da  questi  ultimi,  e venne  altresì 
chiamata  Puntone  dalla  punta  che  sporgeva  verso  la  cam* 
pagna  ; ma  l’una  e l'altra  di  queste  denominazioni  sono  ora 
in  disusò  presso  i pratici.  ;. 

Le  opinioni  degli  Architetti,  militari,  e degli  storici  intorno  • 
al  tempo  di  questa  invenzione  sono  mollo  varie  ; fra  queste 
la  più  comune  ne  assegna  la  data  al  principio  del  secolo  nt, 
e l’onore  al  celebre  Veronese  Michele  San  micheli  ; ma  noi 
arrecheremo  qui  una  irrefragabile  autorità  di  fatto,  ed  il 
nome  illustre  d’uno  dei  più  esperii  uomini  di  guerra  del 
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secolo  passato,  coi  qaali  crediamo  poter  dimostrare  ferrare 
di  quell’opinione , e vendicare  ad  un  tempo  al  Piemonte  una 
: incontestabile  priorità;  quindi  trascriviamosela  più  dai 

* * celebrati  libri  d' Architettura  militare  dell’  immortale  nostra 

v concittadino,  Papacino  d’Antonj J le  seguenti  parole  avva- 

lorate dal  documento,  che  egli  cita , e dal  bastione  istesso 
. di  cui  parla  ancora  in  piedi  in  quella  parte  delle  fortifi- 
cazioni di  Torino,  che  sfuggi  alla  distruzione  dello  straniero: 
« Finora  ci  è ignoto  l’autore  dei  primi  bastioni  , ed  il 
« tempo  preciso  in  cui  furono  ideati,  Cosa  certa  peiò  è, 

• cc  che  i primi  bastioni  furono  costrutti  avanti  del 

cc  ed  assai  piccioli;  indi  si  diede  loro  maggior  ampiezza, 
V « affine  di  rendergli  capaci  a contenere  alcuni  cannoni  ; e 
. « finalmentcse  ne  accrebbero  le  misure  al  segno  dell’odierna 
• ' « fortificazione,  e fnron  chiamati  Gran  baluardi , i cui 

cc  fianchi  erano  formati  da  un  orecchione  tondo,  fida  un  altra 
cc  muraglia  rettilinea  costrutta  più  a dietro  per  avere  il 
« pezzo  traditore.  11  Duca  Lodovico  di  Savoia  ne  fece 
cc  costruire  uno  in  Tarino  nel  1 46*.  denominato  il  bastione 
« di  san  Lorenzo,  0 del  Gar itone  dè’  fiori , cui  faccia 
« sinistra  di  trabucchi  3o  verso  mezzanotte , ed  il  fianco 
w ritirato  di  trabucchi  io  coll'orecchione  tondo  esistono 
« ancora  oggigiorno  nel  giardino  Reale.  Questo  bastione 
cc  fa  terminato  nel  i4 G \ , e per  lettere  dello  stesso  Duca 
cc  fii  destinato  il  professóre  Michele  Canale  per  riconoscere, 

• cc  se  era  fatto  n dovere  , per  quindi  spedire  U saldo  conio 
« agli  impresari  ; non  adendosi  verun  riscontro,  se  prima 
cc  del  i46*  i gran  baluardi  siano  stati  costrutti  altrove.  » 
C»  ’ Astoni.  Architettura  milit.  Torino,  1778*  Intròd. 

pag.  xx).\  * > - ' 1 >*  ' ■ "•  ' ‘r- 

r 1,  Di  qua  rimane  avveralo  come  questi  grandi  corpi  di 

; }'  . difesa  fossero  già  in  uso  ppco  al  di  là  della  meta  del  secolo 
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tv,  col  loro  angoli , faccie,  fianchi,  c gola  come  al  pre- 
sente , tranne  la  diversità  delle  proporzioni.  La  data  citata 
dal  D’Antonj , che  non  è da  supporre  la  prima , basta  tut- 
tavia a provare , che  invenzione  de’  bastioni  di  questa 
forma  è anteriore  di  un  mezzo  secolo  al  tempo  nel  quale 
il  Sanmicheii , il  Sangallo,  e lo  stesso  divino  Michelangelo 
presero  ad  alzarne  intorno  alle  principali  città  d’ Italia  , ed 
altrove*  però  che  questi  sommi  ingegni  fiorirono  tutti  ed 
operarono  nella  prima  metà  del  secolo  xvi  : aggiungiamo 
a tutto  onor  loro  e d’ Italia  nostra , che  le  opere  uscite  dalla 
niente  di  questi  grandi  architetti  furono  tali  per  la  rego- 
larità delle  misure  è per  la  solidità  della  fabbrica , e tale 
mettevano  un’apparenza  di  fierezza  e di  forza  da  meritare 
assai  tempo  appresso  la  giusta  ammirazione  di  chi  si  faceva 
ad  esaminarle  ; e forse  avrebbero  sfidato  colle  salde  loro 
basi  le  ingiurie  delle  età  più  remote , se  le  sorti  d’ Italia 
non  Pavessero  tratta  sul  principio,  di  questo  secolo  a disfare 
essa  stessa  colle  proprie  mani  que’  monumenti  dell’antica 
stia  gloria , ed  a non  aver  più  sicurezza  ehe  nelle  difese 
altrui. 

Il  Bastione  tutto  tcrrapienato  chiamasi  Bastion  pieno, 
in  frane.  Bastion  plein  ; quello  che  è vuoto  nel  mezzo 
dicesi  \ uoto,  in  frane.  Bastion  vide  ; quello  che  ha  le 
scmigole , l,e  faccie , i fianchi , e gli  omologhi  uguali  dicesi 
Regolare , in  frane.  Bastion  régnlier,  e se  gli  manca  una 
di  queste  condizioni  prende  il  nome  di  Irregolare,  in  fratte. 
Bastion  irrégulien  il  Bastione,  le  scmigole  del  quale  fanno 
una  sola  linea  retta,  dicesi  Piatto,  in  frané.  Bastion  plot; 
due  Bastioni  fatti  1 un  dentro  l’altro  formano  il  Bastion 
doppio,  iu  frane.  Bastion  doublé  ; -e  chiamasi  pur  Doppio 
il  Bastione  di  quattro  faccie;  di  due  Bastioni  posti  l’uno  * 
avanti  l’altro,  uno  chiamati  Bastione  avanzato,  ed  'è  quello 
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che  è all1  infuori,  l’altro  Coperto , ed  è quello  all1  indentro, 
oppure  Bastione  superiore  quest’ultimo,  e Bastione  inferiore 
H primo,  in  frane.  Bastion  snpérieur;  Bastion  couvett } 
il  Bastione,  che  ha  l’angolo  difeso  rientrante , si  chiama 
Bastione  a tanaglia  od  a forbice , in  frano.  Bastion  coupé f 
Bastion  à t eri  alile  ; il  Bastione  che  è disunito  dal  recinto 
della  fortezza , chiamasi  Bastione  distaccato,  in  franceso 
Bastion  dólac  he  ; Bastion  de  campagne.  , i •'  • 
Et.  I Fiorentini  fortificandolo  con  bastioni  dall'un;»  e l’altra  ripa 
Orice  usuisi . — 1 ba.il ioni  [ù«ni  o vuoti , acuti  ^ ottusi , o retti  ; con 
orei;cliiuni , e cascinali-,  o senza  Montbci.ccom  — - Fccero-avànli  il 
molo  vecchio  uir’altra  battila  consistente  ni  due  bastioni  acrortinatì , la 
scarpa  de’  quali  c-J  il  cammino  coperti»  sono  motto  diRicill  a minare 
per  essere  isotiiraminiinti  l}en  per  tutto.  Botta,  > • ri 

Atvcoi.o  «et.  Aastiose.  V.  ÀSoor.o.  * 

Bastiose  distaccato.  In  frane.  Bastion  délaché.  Sì  distin- 
gue con  quésto  aggiunto  dai  pratici  non  solamente  Quel 
bastione  che  è disunito  dal  corpo  della  piazza,  ma  Ogni  altra 
opera  che  per  ragion  di  sito,  o d’altri  bisogni  venga  spez- 
zata , e rimanga  perciò  separata  dalle  altre.  Quindi  Indinne 
prende  pur  talvolta  il  nome  di  Bastione  distaccato,  che  alcuni 
antichi  scrittori  chiamarono  anche  Isola , e Guardiano. 

tóom  cAntrf  ■ in  OiLMfr  At-j”rr  .wM  |Yt 

(.iasi’hoduiKi  dr  questi  spe^nflMti  si  suol  anemie  il  e uo  minare- 

Xlone  . Oasi  ione  distaccato,  Isoli  . TVuardiar.n,  serondnrtiè  la  stiicnn- 
tigurnzione  s’assomiglia  » quella  de’  bastioni  , o che  è d’ima  gran  capa- 
cità . o lilialmente  secondo  II  Itiniiini  , alle  quali  si  destina  lò  spelli* 

mento.  IXAsiggJ.  . i-,  4'  «Ai 

Bastione  meno.  In  frane,  Bastion  plein.  11  Basitone  ordi- 
nario, al  quale  s’aggiunge  il  nome  di  Pieno,  quando  si  vuole 
differenziare  dal  Vuoto.  - , f.  « , h i ' insmHkA  /ii-,. 

E*.  I bastioni  pieni  sosto  dì  gran  lunga  migliori  dei  vuoti  ; poiché 
la  guarnigione  vi  può  accorrerà  in  gran  numero,  e farvi  trinceramenti, 
c tagliale  secondo  cBe  stima  più 'opportuno  per  una  valida  difesa. 

#»****.■  ' ****S,1V,:  't%  *'  - 'rfy* 
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Bastione  vuoto.  In  frane.  Bastion  vide.  Un  Bastione 
die  si  lasciava  senza  terrapieno  nel  mezzo,  per  aver  iu 
questo  spazio  un  magazzino  da  polvere  ; questa  difettosa 

/Ci  . 

costruzione  non  si  soleva  praticare , se  non  in  que  bastioni 
che  si  supponeva  non  dover  essere  attaccati. 

Et.  Solendosi  Care  vuol!  que’  bastioni  solamente  , che  non  sono  sog- 
getti ad  essere  iltaccati,  e ne- quali  si  vuole  Costruire  urr magazzeno 
per  la  pólvere.  D’AStokj.  '•  • _' >■)  ' 

» Faccia  del  bastione;  V.  Faccia.  li  .1 

Fiancò  ber.  bastione.  V.  Fianco. 

t < , »i  f»  . fp  niitmij ‘intt 

Gola  del  bastione.  V.  Gola.  . 

u Mezza  oolà  bel  bastione.  V.  Gola.  lì 

Mbzìo-bastYone.  In  frane.  Demi-bastiòn.  Bastióne  clic 
ha  nna  sola  faccia  ed  dtt  sòl  fiancò.  Alberti.  »«**’"-»'»  « & 

Orecchione  del  bastioni-:.  \ • Orecchione  , Musone  , 

4M  ■ aqRt>vT  * ■* sw  • xrsH  fu  & <»vknli 

.Stalla,  j*  " A , . ... 
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Semigola  del  bastione.  V.  Góla.  jpv-. 

BASTITA.  V.  BASTIA. 

BASTON ÀCCIO,  s.  m.  Iti  frane,  antic.  Bóurdonnàsie. 
Accrescitivo  di  Bastone  nel  secondo  significato  di  questa 

voce,  w * * -AyBogAi. 

ft.  Pef  qóe’  gtttl  blstolfarcù,  accette  , srqrt.  Ciitrr+'rf  Calva»™. 

j '%  vi1  ' i>  'il,  J i ''&}  'i< 

BASTONE,  s.  m.'  In  frane.  Bàlon.  Una  mazza  di  legno 
o d’avòrio  messa  a oro>  q in  altro  modo  adornata , che  è 
insegna  di  dignità  suprema  negli  eserciti  ai  capitani  che  la 
pottaòo.  Il  Bastone  gittato  contro  i rtèmici  fa  in  altri  tempi 
•egro  -di  entrare  in  ^ Vsa^tt  aip» 

Et  Che  } Vg-mf ! F'idrenlini  fossero  ohbl’gati  a consegnarle  il’ ba- 
stone e li  b»ufliera  del  capitano  generale  colle  piteófi  c lette  tir  di  itti 
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dignità*  Vakuii.  *t  Un  iTcdiis*»ipo  hasloue  di  comando,  ed  una  scialila 
pur  gli  mandò  ( a KuUcano)  Carlo  VI  Imperadore  de*  Romani.  alga- 
rotti.  '• 

^ -Jfc. 

a.  Fu  pure  Arme  di  cavaliere  negli  antichi  tempi  della 
milizia , ed  era  una  Lunga  mazza  ferrata  in  cima , che  si 
maneggiava  a tondo.  In  frane.  Bdton  ferrè ; ed  anticamente 
Bourdon.  ; 1 

J?s.  E dii  piglia  l’arctlfa  e dii  il  bastone.  Ciriffo  Cali  riero. 

* * ' • t 

3.  Il  Bastone  in  forma  di  canna  con  pomo  in  cima  e 
puntale  da  basso  fu  pure  in  uso  negli  eserciti , e si  portava 
dai  Capitani , dai  Maggiori , e da  altri  uffiziali  per  insegna 
del  loro  grado,  abusandone  talvolta  sino  a battere  con  esso 
il  soldato,  che  se  Io  recava  ad  infamia  : quindi  prima  ancora 
che  quest’uso  venisse  in  alcuni  eserciti  severamente  proibito, 
era  costume  negli  eserciti  spagnuoli  ed  italiani  di  dare  ai 
Bastoni  degli  uffiziali  forma  d^un  arme  d’asta,  come  di  zaga- 
gliata b di  mezza  picca , onde  togliere  a questo  modo  la 
macchia  d’ infamia  che  potesse  venire  al  soldato  battuto  con 

OSSO.  f - 

kt.  Potrà  lullcrlrf (tl.iohlatn)  con  (a  spula  , o col  (iasione , che  avrà 
in  mano,  purché  il  bastone  abbi.)  qualche  poco  di  ferro,  perciocché  si 
possa  considerare  essere  arnie  , e non  -bastone  , il  quale  iulaina  il  per- 

cosso.  Cmczzi.  _ . . v' 

<nanwp.A  n»mammam,  «Mfmrww  .{%w  aijoitpH  ovcHfetyo  4 

BATOSTA,  s.  f.  Combattimento.»  Rissa,  ed  anche 
l’Azione  del  ha  tostare  ; ma  in  questo  signiC  è fuori  d’uso, 
nè  più  si  adopera  se  non  familiarmente  e' per  Contesa,  o 
Tumulto'  senza  sangue. 

% Es.  Batosta,  rissa  confusa,  c senza  sangue.  MfS.  IJfco  Caoiottt. 

B ATOSTARE,  v.  att.  Battere  con  macchine  murali 
una  terra , un  ripara.  È Voce  antica. 

, ./-*  Non  avendo  anch’egli  io  quel  subito,  per  la  terra  ha  tostare,  forze 
vlói'-iutt*.  P.v.  I " u*’ 
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a.  Usasi  anche  in  signif.  neut.  e vaie  Combàttere , Batta*  ' 
gliare.  "V*  ‘ 

Ai.  Tuttoché  sempre  ora  da  questa,  ora  da  quella  parte  si  balostassc. 

Race  oX  Ce*taldo.  f 1 , ( n 

BATTAGLIA,  s.f.  Inlat.  Praelium.  In  frane.  Bataille. 
Affrontamento  di  due  eserciti  nemici  ordinati  a combattere. 

Questo  nome  non  si  adopera  se  non  quando  una  almeno 
delle  parti  Combattenti  ha  tutto  il  suo  esercito  ordinato, 
quando  gli  eserciti  combattono  in  ordine  di  Battaglia,  e 
quando  si  tratta  in  essa  della  sotpma  delle  cose.  La  Battaglia 
obbliga  necessariamente  uno  dei  due  capitani  a cambiare  la 
base  delle  operazioni  militari , poiché  se  questa  base  rimane 
la  stessa,  se  uno  dei  due  eserciti  è assaltato  alla  sprovveduta, 
se  non  si  trovano  raccolte  negli  eserciti  combattenti  le  loro 
maggiori  forze,  l’affroutnmento  prende  il  nome  di  Combat-  . 
amento,  o di  Fatto  d'arme.  ^ , 

Es.  Combattè,  e fu- nella-, battaglia  morto,  e’I  suo  esercito  sconfitto. 
Boccaccio.  — Le  battaglie  danno  e tolgono  i regni  /pronunziano  le 
sentenze  inappellabili  fra  potentati,  danno  pace  ai  popoli , ed  immor- 
talità ai  capitani.  Moktbccccom. 

a.  Assalto  d: un  bastione , o d’una  trincierà.  In  questo 
significato  non. è più  in  uso  presso  la  genie  militare.  . , 

Es,  L’esercito  era  ordinato  per  dare , subito  che  il  bastione  fosse 
espugnalo,  la  battaglia  alla  muraglia.  Guicciardini. 

. 4*  e \ . A . • . . 

3.  L’Azioue  del  combattere  cosi  a corpo  a corpo,  come 
iu  banda.  Anche  questo  significato  è disusalo.  ?»V; 

■ Et.  Battaglia  tra  due  cavalieri.  M.  Vm«t.  , • • * •>  '■  ! 

4*  Ogni  corpo  di  soldati,  anzi  Ogni  schièra , ed  Ogui 
compagnia  venne  pur  chiamata  Battaglia,  onde  venne  poi 
l’accrescitivo  Battaglione .. 

E ».  Dico  pertanto  tome  quel  Re  d quella  Repubblica  dovrebbe 
qjiclli.buui  sudditi  , cito  etya  \ olevw  ordinare  aH’arnti  , ordinarli  .coir 
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queste  armi  , t fare  nel  tuo  parse  tenti  battaglioni , di  quanti  fosse 

capace  , e quando  gli  avesse,  ordinati , secondo  la  sopradetla  divisione, 
volendoli  esercitare  negli  ordini  , basterebbe  esercitarli  battaglia  per 
battaglia  ....  possono  adunque  ciascuna  di  queste  battaglie  da  per  se 
■A  imparare  a tener  l’ordine,  ecc.  Machiavelli. — Era  divìso  questo 

esercito  ut  trf  battaglie  ; vanguardia,  battaglia,  e retroguardia.  D svila. 

* W7T 4 p ^ ' ! ***  t 

5.  La  parte  dì  tnezzo  d’uu  esercito,  quella  che  ora  *i 

chiama  Centro.  ••  ’ *«.•  *' 

' * a'*  ^ ’ i 

.<  Et.  Glànjacopo  Triu leio  condusse l’esercito,  la  vanguardia  dèi  quale 
guidava  Teodoro  da  TriuUio,  la  battaglia  egli,  ed  il  retro  guardo  Ga- 
stone di  li’ois.  Gl’icciardivi.  » . ,,  — * 

f . * 

6.  Chiamasi  pure  Battaglia  l’Ordinanza  di  battaglia. 

Et.  I fanti  spagnuoii,  elle  stavano  in  battaglia.  GoicciSRDtvi*  -«*■ 
Ave*  messo  in  battaglia  tutto  il  suo  campo.  Secai.  — II  fuoco  fu  linai- 
niente  per  ordine  del  Re  estinto  dagli  Svizzeri,  i quali  ultimi  erano 
Vestati  in  battaglia  appresso  la  stia  persona.  DavilX. 

Accendere  la'  battaglia  vale  Darle  principio.  Attaccarsi 
col  nemiccK  È frase  poetica  dal  lai.  Mar t erti  accendere,  che 
si  adopera  talvolta  nello  stile  elevato  della  prosa..  • 

- Et  Uscit  a quanto  piti  spesso  poteva  alle  scaramucce , per  acecAdarm 

tanto  più  facilmente  poi  la  battaglia.  BesTivoubio.  • 

• O ÀCCe**ahé  La  battaglia.  In  frane. ActieptéfUt  baiai  Ile. 

, Venire  a battaglia  Col  nemico  che  Polire,  che  la  presenta. 

Et.  Don  Giovanni  sp  ntosi  mimnv.i  coti  tutti  gli  squadroni  ordinali 
•per  dar  battaglia , aspettò  alquanto  peV  tentare  pur  nuovsijiente  se  i 

nemici  avessero  voluto  accettarla.  Br»Tivor,i.io.  < . . •,  ■ 

Appellare  a battaoliA.  In  frane.  Appelor  ai * combat. 
Invitare  il  nemico  a far  battaglia;  Sfidare.  ' • / 


Et  K vcoqe  tanto  montando  la  lor  riotta,  che  •.'appolLifo  per  (|Hcsto 
é battaglia.  M.  Villani. 

Appiccar  la  battaglia  vale  Incominciarla , e dioesi  anche 
Appiccar  la  giornata.  V.  GIORNATA. 

gì.  tl  che  inteso  M Andrea  Cirrato,  che  molto  lonMno  di  quindi 

, . •„  . r 


noti  era.  coi  «uni  a lui  dirittamente  n'andb : « appiccata  la  battaglia  4 
veduto  il  Fregnpjn*  in  mezzo  lo  «tuo fin,  a Ini  sì  spinse.  Benino. 

Attaccar  rattaOmà.  Iti  frane.  Attaqucr.  Incominciare 

a combattere.  . . 

iY'Attaccdisi  fra*  primi  sepiadfoni  una  feroce  Battaglia.  Datila 

• Battaglia  accòpPiata.  In  frane.  Quddrilte.  Sorta  di 
combattimento  usato  ne’  tornei  dagli  antichi  cavalieri , che 
ordinati  in  piccole  schiere,  dette  propriamente  Quadriglie, 
venivano  alle  mani  c facevano  prova  della  loro  bravura 
stando  sempre  accoppiati  senza  confondersi  in  frotte , poiché 
era  questa  un’altra  sorta  di  combattimento.  Le  quadrìglie 
erano  per  lo  più  m queste  Battaglie  accoppiate  di  tre , (fi 
quattro,  e fino  di  dodici  combattenti. 

Es.  Vederi  rpiivi  chi  è booti  GlvolHerd  ; " ? '?**'  '■  . 

Che'  vi  son  mille  lincie  il  giorno  rolle:  / " ,•  »l 

Fansi  baiti;  lie  a piedi  ci  a destriero.  . .. 

Altre  acropiiite,  altie  <oufuac  iu  frotte.  * ..  ..  ; 

(.Qui  parla  ih  un  gran  torneo ).  • • Ariosto. 

Battacela  affrontata.  In  frano.  Batdillc  rangée.  Bat- 
taglia cangiale,  nella  quale  due  eserciti  nemici  s'incontrano 
da  fronte  e a schiere  fatte  per  combattere;  *'  ‘ 

, • Et.  Mai  non  s'ardirnno  di  venirla  battaglia  affrontata  ro’  Crisi  inni . 

Oi  Vn.i.A>r.  ;"V  **»r  »*■*•■*•  •*  ' ’ * ' ' 

1U1*  iti' 

Battaglia  al  primo  sangue.  Iti  frane.  Combat  au  pre- 
mier song.  Qui  la  voce  Battaglia  vale  Combattimento, 
Duello  ; e congiunta  coi  verbi  Sfidare . Venire , Fare  , Ter- 
mi tiare,  ecc.  è modo  di  dire  militaresco,  col  quale  vico 
determinata  una  delle  condizioni  del  duello,  cioè  se  i duel- 
lanti s'abbiano  a partire  dopo  data  o ricevuta  la  prima 
ferita , o la  seconda  , che  si  chiama  pure  Secondo  sangue , 
ovvero  se  abbiano  a combattere  sino  alla  morte  d’uno  di  essi. 

■Uh.  Fu  doli#  fetori*  di  Boni  ve  t «fretto  dimetter  piano  *11*  spada , 
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con  la  quale  avendolo  ferito  nei  primo  incontro  di  una  stoccata  , riti- 
randosi a dietro  voleva  terminar  la  battaglia  al  primo  sangue.  Datila. 

Battaglia  battaglia.  Grido  degli  antichi  popoli  italiani 
nell’entrare  in  battaglia.  • ' ^ yf  , y, 

Es.  Tulli  si  ni  isono  in  arine  gridando:  battaglia  battaglia.  G.  Villosi. 

Battaglia  ben  combattuta.  V.  Combattuto. 

I»  1 “ J * • , • . * ■»£ 

r , i i • * 

Battaglia  campale.  In  frane.  Bataille  rangèe.  Conflitto 
di  due  eserciti  ordinati , nel  quale  combattono  o possono 
combattere  tutte  le  genti  dell’uno  e dell’altro,  e col  quale 
si  decide  l’esito  della  guerra. 

Es.  Molto  meglio  sarebbe  il  definire  tutte  le  differenze  con  una  bat- 
taglia campale  , che  più  lungamente  portarle  avanti  con  tante  miserie, 
elle  ne  pativano  i popoli.  Ben  riVor.tio. 

Battaglia  di  campo.  JjO  , stesso  che  Battaglia  campale 
Giornata. 

* ‘ • \ 1 

Es.  Se  i suoi  nimici  fossero  venuti  a battaglia  dì  campo  con  luf,  di 
certo  avrebbe  rarquistato  soo  paese.  G.  Vitxasi,  — Dove  ebbe  tra  loro 
due  grandi  battaglie  di  rampo,  là  ove  morirono  molti  buoni  cavalieri, 
ed  altra  gente  ditll’una'parte  e dall’altra.  Novale  Antiche.. 

o . Battaglia  di  mano.  Ih  frane.  Coup  de  mairi.  Assalto 
repentino  dato  ad  una  piazza  forte. 

Et.  Essendo  i Francesi  arrivali  a Genova  la  notte  dei  due  di  settem- 
bre, e avendole  dato,  siccome  i soldati  dicono,  una  battaglia  di  mimo, 
nè  avendo  scale  , le  quali  fossero  tanto  lunghe  , die  bastassero  a salir, 
per  quelle  in  sulle  mura  della  città,  ei  furono  ributtati  indietro.  Varchi. 
ir  Fecero  la  delerniiuaziotie  di  sorprendere  , e pigliare  per  una  batta- 
glia di  mano  la  città  di  Mourcalc.  Botta. 

v Battaglia  pinta.  In  frane.  Petite  guerre  ; Simulacre 
de  guerre , de  baiatile.  Esercizio  dei  soldati  in  tutte  le 
fazioni , mosse , ed  evoluzioni  clic  occorrono  nelle  battaglie 
vere.  Jiàq  tstnèii.'  *..r.  K*S- 

,•  il’*.' (Molti  mesi  prima  esercitirgji  (t  soldati  mutisi')  in  maneggiare 
ogni  sorte  di  aie  in  balta  glie  fùrie.  Ed  alvoysi  XH*  qticste  diflicolla 


Uigm 


iby 


1UT 


v 


\ 


2^7 


i buoni  capi  Lini  co»  «omnia  prudenza  le  linoono  agevolmente , porèhè 
(quantunque  i soldati  sicn  uuo\i)  situo  nondimeno  esercitati  in  baU«a 
glie  finte.  Ctvrzzf. 

Battaglia  giudicala.  In  lat.  Just  uni  prodi  urti.  In  frane. 
Bataìl le  rangóe.  Battaglia  giusta  , ordinata , combattuta 
con  tutte  le  forze  dei  due  eserciti , e secondo  le  buone  regole 
e gli  ordini  della  milizia:  chiamavasi  Giudicata  , ed  anche 1 
Ordinata  per  differenziarla  da  ogni  altro  combattimento  o 
fatto  d’arme  particolare  e tumultuario,  che  a quei  tempi 

prendevano  pure  il  nome  di  Battaglia.  ' . . . 

* 

■ Et.  Perchè  il  consiglio  del  Pontefice  era  diè,  ove  non  gli  tirasse  la 
speranza  quasi  certa  «Iella  vittoria,  non  si  facesse  battaglia  giudicata 
con  gl’  inimici.  Guicciaadim.  — Subito  che  fu  veduta  e conósciuta 
l’ insegna  4’Anguillotto  si  mossero  in  gran  furia  il  Conte,  Orangc',  il 
principe  di  Salerno,  il  Duca  di  Malfi  , ed  altri  caporali  menando,  oltre 
l’ imboscata  , che  avevano  lasciata  addietro  grossissima  . più  di  duemila 
fanti  Ita  Spagnuoli,  Tedeschi , e Italiani , e di  più  , quasi  volessero  far 
battaglia  giudicata , don  Ferrante  con  cinquecento  cavalli.  Varchi. 

Battaglia  giusta.  In  lat.  Justum  prodi  uni.  Battaglia 
data  secondo  le  regole  della  prudenza  militare  in  sito  con- 
veniente .e  cqn  forze  pari  all'  impresa.  » ..  ; 

« f- 

Es.  Se  quell’ armala  de*"  nemici  M. -Antonio  , siccome  agevolissima  - 
mente  far  poteva , con  ginsta  battaglia  superala  avesse,  tutta  la  con- 
trada marittima  del  Peloponneso  e della  Grecia,  e l’isola  stessa  di, 
Negroponte  sotto  alla  balia  della  Città  senza  fatica  ridurre  avrebbe 
potuto.  Besiecf.  . ' ' *•■  ; ■/ 

■ '•  «■  ,*v.  **4. 

Battaglia  oadinata.  In  frane.  Bataillc  valigie.  Lo 
slcsso-chc  Battaglia  giudicata.  V.  Battaglia  giudicata. 

Es.  Li  nemici  vennero  a battaglia,  il  conte  li  scoufisse,  e francò  il 
paese.  E poi  ne  fece  tre  delle  battaglie  ordinate  in  campo  r vinse  la 
terra,  ledergli  moglie,  n’ebbe  figliuoli.  Novbl(.b  Airriciie.  — Terri- 
bile  più  die  schiere  di  cavalieri  a battaglia  ordinata.  Cavalca. Con- 

tenne venire  a- battaglia  ordinata  , e combatterono,  « in  breve  furono 
sconfitti  i Pisani.  Veli.  Ctioji,  Crusca,  ’ .>  • - . '.«■  . • . -v>V 
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Uaitm.ua  simulata.  In  frane.  Petite  guerre.  Battaglia, 
che  commettono  fra  se  due  corpi  di  soldati  per  apprendere 

ed  avvezzarsi  a tutte  le  mosse  ed  evoluzioni  di  una  vera 
battaglia.  Queste  finte  fazioni  si  ripetono  sovente  nei  campi 
d’esercizio  per  istruzione  delle  soldatesche,  e si  fanno  tal* 
volta  per  dare  uno  spettacolo  militare. 

l's.  Seguitava  la  battaglia  tinnitati  fra  due  appasta  schiere  . nmde- 
rindu  le  ino.se  e gli  annrg  iumen"  l amini.  Botta. 

Battaglia  singolare.  In  lai.  Praelium,  Cert amen  sin- 
gulare.  Combattimento  tra  due  sole  persone , Duello. 

Ì’j.  il  Marchesa  de  I-a  Farcite  mandò  un  cartello  a)  conte  di  Ger- 
itile , sfidandolo  a venir  render  ragione  in  singoiar  battaglia  della  al- 
ita fatta  alla  sua  patria.  Botta.  _ ‘ 

' ' — ■*  --  v 

Campo  di  «attaglia.  V.  Campo. 

w £>9  , ' i*.  lp  Mftj?..  fP 

Commettere  battaglia.  In  lai.  Praelium  commi ttere. 
In  frane.  Livrei  , Doimer  bataille.  Appiccar  la  battaglia, 
Incominciarla.  . T 

Es.  Con. lui  ini  scontrai  colle,  spiegate  insegne,  e commisi  la  prima 
battaglia.  Passavanti. — E M Antonio,  inossaj’armata per  combattere, 
veduti  i nemici  non  avendo  ardire  (li  commetter  la  battaglia,  ritornare 
o andare  dove  volessero,  lasciali  senza  impedimento  gli  avesse,,  ece. 

Htmso.  ‘ ..  , . 

Da  battaglia.  Aggiunto  a uomo,  a popolo,  a nazione , 
eoe.  vale  Atto  alle  fazioni  di  guerra',' Bellicoso,  Armigero.  . 

Et.  Li  I.ibii  non  sono  rosi  da  battaglia  come  gli  Gelidi  Ed  aluovt:  * 
Aderbale  era  uomo  parifico,  non  da  battaglia.  Sallustio  Giug. 

Dar  battaglia’,  o la  battaglia.  In  lat.  Praelium  edere. 
In  frane.  Livrer  bataille.  Ventre  alla  battaglia. 

| Et  Quando  venne  la  mattina  per  tempo,  <|uelli  Cavalieri  della  ripa 
d’Arno  diedono  la  battaglia  a'Flesolani  K Malispiri  — Dando  con  - 
tinue  battaglie  ed  assalti.  G.  Villaki — Andando  contro  i minici  e 
contro  Attilio  Regolo,  e conoscendo  il  sito  e ’l  tempo  esser  comodis- 
simo per  lui  a dar  battaglia,  gliela  presentò  conforme  alla  qualità  e 
quantità  del  suo  esercito,  e del  sito.  Cikuzzi. 
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Pau  mxi  Ottawa-  Venire  alle  mani,  Mescolarti  ia 

battaglia  ; Dar  dentro.  t, 

Et.  E fatte  le  schiere  , diede  nelle  battaglia  Piokbktiko  Pecor. 

Entrare  IN  battaglia  ó nella  battaglia.  In  lat.  Ad 
praclium  ire ; Succedere  pugnae.  Farsi  a combattere  ; 
Prender  parte  nella  battaglia  ; Venire  alle  mani  j Azzuffarsi. 
Alcuni  Francesi  moderni  usano  talvolta  nello  stesso  signi- 
ficato : Entrer  en  tigne. 

Es.  Cecojo  di  Vulcan  l'ardente  tiglio, 

E 'I  Marco  Ombron  nella  battaglia  entrando  , 

E rimettendo  le  lor  genti  insieme , ' /J  / ' 

‘ ' Spingonsi  aranti.  ' -•  ^'rr!>  * > • *'  • ••  V< 

Ed  in  altro  luogo}  1 

Mezeuzio  in  questo  mentre  che  dall’  ira 

Era  spinto  di  Giove  , ardente  e fiero  • • 

Entrò  nella  battaglia  , e i Teucri  assalse.  Casi.  trqd.  Eiuid. 

— Entrasse  adunque  ciascun  soldato  nella  bmtagliacon  presupposto 
fermo  d’uscirne  con  la  vittoria.  Bestivociio.  ' • 

Essere  a «attaglia.  Lo  stesso  che  Combattere;  Far  bat- 
taglia. . ^ 

Et.  Corebo  ed  io  cercammo  d’Odorico , ! . 

I^ie  in  corte  del  Re  Alfonso  di  Biscaglia  1 

Trovammo;  e quivi  fp»  sero  a battaglia.  Aaio*T0,  > ' . 

, #t  ' ' **  - * F * “ * 

Fa*  battaglia,  in  lat.  Praelium  facere,  sumere ; in 
frane.  lÀvrer  baiaille  . vale  Combattere,  Battagliare. 

Es.  Ma  ordinandosi  i due  capitani  Parti  a far  battaglia  . ri  petile 
s’accordano  Davanzati  Ir  ad.  Toc  — A miniatori  , oli'egJ.  area  intesb, 
che  Aderbale  area  mandati  a t|onia  ui,zi  ette  fpsse  fatta  Ja  battaglia. 
Sallustio  Giùg.  * 4 ** 

ti t tifala  « È4irw,ffi  ‘tfftw  fJòitf  TtriFt 

Fronte  di  battaglia.  V.  Fronte.  : . 
Gruppo  di  battaglia  , chiamasi  con  bella  forma  di  dire 
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militare  Una  certa  quantità  di  soldati  stretti  insieme  in  bat- 

• taglia  fuori  di  schiera. 

Et.  K volto  il  mio  nrcllibuso  dove  io  vedevo  un  gruppo  di  battaglia 
più  folta  e piu  serrata  , posi  la  mira  nel  mezzo  appunto  ad  uno  eh’  io 
vedevo  sollevato  dagli  altri.  CtLList. 

In  battaglia.  In  frane.  En  baiatile.  Usato  avverbial- 
mente coi  verbi  Stare , Ordinare , Porre , Schierare , Spie- 
gare , ecc.  parlandosi  di  soldati,  vale  In  ordinanza  di 
battaglia. 

'Es.  Fermatosi  il  Cardinale  con  l’esercito  schierato  in  battaglia  quanto 
gli  parve  che  convenisse  , prese  poi'  risoluzione  di  ritirarsi  del  tutto; 
Ed  altrove:  Veniva  egli  ordinato  in  battagliai,  con  risoluzione  di  farla 
seguire  ogni  volta  che  il  nemico  avesse  votato  impegnarsi  cpn  tutte  le 
forze  ad  impedire  il  soccorso.  Rskttvoclio. 

1 / TP  |“  ™V  t * . « • 

Ingaggiar  battaglia;  In  lat.  Praeliitm  inire,  commi t- 
tére.  In  frane.  Engager  l’ affaire.  Modo  di  dire  militare , 
e vale  Principiar  la  battaglia 5 Appiccare  la  zuffa,  v s 

Et.  E si  colle  mani,  e colle  braccia  si  schermiscono,  e si  difendono, 
che  ogni  terzo  passo  è necessario  ingaggiar  battaglia  con  esso  loro.  Casa. 

* . . ...  1 ■ 

— E quel  ch’era  di  pugna  inizio  e segno, 

L'Asta  all’aura  avventando,  alteramente 

Trascorse  li  rampo,  èd  ingaggiò  battaglia.  Caro  trad.  Eneid. 
•*  •'*>,*  *•  * , 

Ingaggiarsi  di  battaglia,  vale  Obbligarsi  con  promessa 

• v o con  pegno  a venire  a battaglia  col  nemico  in  luogo  e tempo 
determinato.  Era  uso  de'  nostri  antiebi. 

Et.  Corsone  infino  alla  Mirandola  ingaggiati  di  battaglia  colla  gente 
dejla  lega.  MtViWAict.  X..- 

Levar  di  battaglia.  In, frane.  Rctirer  de  la  bataille. 
Tirare  indietro.  Tirar  fuori  della  mischia,  della  battaglia 
v un  corpo  di  soldati , o altro  che  vi  stia  operando. 

Et.  Verso  sera  levò  di  battaglia  upa  legione  per  fare  gli  alloggi. 

PRANZATI  liwf.  Tt».  '•>>»  -Ar  A •'•Ui.V*.--  “ 't.  . ” 
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Mettere  im  battaglia.  In  lat.  Aciem  instruere.  In  liranc. 
Ranger  en  bataille  ; Former  en  bataille.  Disporre,  Schie- 
rare l’esercito  in  ordinanza  di  battaglia  ; Ordinarlo  per  la 
battaglia.  • • \ . W!  " da' 

Et.  Vocnla  non  ebbe  agio  di  esortare  , nè  di  mettere  in  battaglia. 
Davanti  trad.Tnc.  r • 

, , * .•«  , . •«  * » ..  a . -*.  ’ 4 1 

--W T ‘ ’f/»  ■ * * + + *■  • Hkl  AWt- 

a.  Jn  signif.  NEox,  pass. 

Et.  Ordinare , che  il  restante  dell’esercito  cosi  di  cavalleria , come 
dì  fanteria  sf  metta  in  battaglia]  • in  is<|uadroni  nella  piazza  J’arme. 
Cnrrzzi.  , ’ * 

Mettersi  A battaglia  o alla  battaglia.  Lo  stesso  che 
Dare,  o Far  battaglia:  V; 

Et.  Contro  al  comandamento  del  Re  Carle, ....  che  per  niuno  modo 
nè  caso  che  occorresse  , si  mettesse  a battaglia.  Ed  in  altro  luogo  : In 
sulla  piazza  di  Modona  si  misono  alla  battaglia  contro  a'Ghibellini.  fl. 
Malispisi.  .<,*  % i - fV 

Mettersi  nella  battaglia  od  alla  battaglia.  In  frane. 
Se  jeter  dans  la'mélée;  Entree  dans  la  bataille.  Farsi. a 
combattere  ; Prender  parte  alla  battaglia  ; Entrarvi. 

Et.  Facea  per  loro  mettersi  alla  battaglia.  Ed  altrove:  Messer  Teg- 
ghiajo  li  rispose  che  al  bisogno  non  ardirebbe  di  seguirlo  nella  batiaglik 
ove  eli!  si  metterebbe,  è*.  Villaìh.  — Lo  Re  Roberto  confortava  il 
Re  di  Francia  , che  perld  migliore  non  sì  moti  esse  alla  .battaglia  con- 
Brabaiizoni  e Tedeschi  e Fiamminghi  gente  disperata  e crudele.  E. per 
alcuno  si  disse  , che  ’KRe  di  Francia  dubitò  di  tradimento,  c però  uou 
si  mye  a battaglia.  F.  Vii.laM.  * 

Muovere  a battaglia.  In  lat.  In  praelium  egredi.  Co 
stesso  che  Venire  a battaglia.  ..  v > 

Et.  Determinò  di  non  prima  muòvere  a battaglia,  ch’egli  gli  avesse 
addottrinati;  e costumati  a faticare-.  Salì.  Taso.  Crafen 

• , • • . 1*  ' a **'  > * 

Muover  battaglia.  Far  molo  di  guerra  ; Porsi  sulle  offese. 

Et.  Nou  aspettando  io , n£  pensando  niente  che  facesse  forza , nè 
muovesse  battaglia,  siccome  voi  vedete  , in’  ba  messo  fuori  della  patria 
e di  «ina  'casa  S»cacstiov<zib^. 


S 

r • 


Eoi.  i. 
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Offerì*!  la  battaglia.  In  frane.  Vrósenter  la  baiatile. 
Lo  stesso  che  Presenta**  la  battaglia;  V.  ^ y-. 

[M  * A ' ' 'j*  ,j.  ^ > \ v -»v  ^ ^ 

JPs.  Clie  non  rieu-,  crebbe  ( il  ì'htàn  eh f Parma)  allóra  la  battaglia  , se 
gli  convenisse  di  non  ricusarla  ;■  e eh*  io  altre  occasioni  l 'offerirebbe 

«gli  •tesso,  quando  gli  tornasse  ben  d’ofljeriria  Be»  moccio. 


Ordinare  in  battaglia.  In  lat.  Aciem  instruere.  In  frane. 
Ranger  en  hat  alile.  Mettere  le  schiere  in  ordinanza  di  bat- 
taglia; Disporle,  Collocarle  negli  ordini  loro  per  far  bat- 
tagKa‘  " 

Es.  piasi  da  ordinare  ih  battaglia  un’armata  di  40  mila  combattenti. 

MbsTiicrccot !tr-  ' " • ' ' 

Perdere  la  battaglia.  V.  Perdere.  ì 


> Precipitarsi  mila  battaglu.  In  frane.  Se  jetcr  dans 
la  mélée.  Entrar  con  furia  nella  battaglia.  Avventarsi 
addosso  ai  nemici , dove  il  pericolo  è maggiore.  V, . . , rv 


Es.  Io  nondimeoo  sarò  fra  i primi  a combattere  ed  a morire.  Coai 
mostrerò , a’  io  degenero  dal  mio  sangue  c da  me  medesimo  Ciò 
detto  si  precipitò  con  gli  alftù  nella  battaglia.  Beirnvocup. 


Prender  battaglia  contro  alcuno,  vale  Muovergli  guerra. 


Crusca. 


X 


u.  Si  adopera  altresi  nel  signif.  di  Prendere  la  battaglia* 


ossia  di  Ventre  a battaglia  col  nemico. 

\T . * . • .*  ' *•. 


Es.  Prestamente  seguitatigli , prese  con  loro  .battaglia,  e fecene  tanta 
m ione  , che  li  costrinse  a ritirarsi  nella  terra.  Buia  -• 


, Prender  la  battaglia.  Ih  làt.  Praeliuin  sumere , Vale 
Entrar  in  battaglia  ; Incominciar  la  battaglia.  ■ 


Et.  Fu  consigliato  .....  ch'egli  con  tutto  suo  podere  si  ritraesse  alla 
città  di  Benevento  per  forte  luogo,  e per  avere  la  signoria  dì  prendere 
la  battaglia  a sua  posta.  G.Villaici.— > pii  Ottoniani  benché  mate  or- 
dinati, stracchi,  e meno,  presero  feroci  la  battaglia.  Davaszati  trai.  . 

Tac.  V2"  : ■*  ’■ 


• • ir- 
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Presentai»  Atti  battaglia.  Parlandosi  d’esercito,  dì 
soldati  vale  Condurgli  a fronte  de)  nemico,  onde  abbiano  g 
• combattere  con  esso.  È modo  di  dire  tutto  militare , del 
quale  fanno  usò  anche  i Francesi  dicendo  Se  présenter  au 
. fai  ; Presenta'  les  soìdnis  au  fcu. 

. Informar  bene  l’csererto , alloggiarlo,  condurlo,  e finalmente 

presentarlo  alla  battaglia  per  combattere'.  Ciaf  izt. 

Presentar  la.  battagli  a.  In  frane.  Pi'csentdr  la  botai  Ile. 
Ordinarsi  a battaglia  per  modo  da  impegnare  ^inimico  gfiic 
giornata.  ‘ a,  'Wékìf**  .«** '■  -À&V 

r . or.; 

Ss.  Sanaci  adoiri , cTio  quel  di  .4  comaqdaia  l’esercito,  sub  presentar 
ti  battaglia,  mandò  inviar  T'itidelori , die  si  teneva  in  guardia  della 
fortezza,  a Arile  ivi  grosso  ili  genie;  venisse  in  campo  co’suoi , e ano 
fosse  l’ohore  della  vittoria.  Bautoli.  — Sopraggiunte  1?  Orytiges  non 
molto  dopi)  con  tuttp  il  ano  esercito,  in  ordinanza , cubito  presentò  la 
battaglia  al  Toledo.  BgjmvooLio.  — - Conoscendo  il  siio'e  T tempo  esser 
comodissimo  ppr  lui  a dar  battaglia  7 jgfiéla  presenti.  Cifri/ A 


Promettere  la  bAttagija.  In  frane,  yjcceptcr  le  défi. 
Accettatela  richiesta  di  battaglia;  Raccogliere  il  guanto  della 
sfida;  Impegnarsi  a combattere  secondo  la  proposta  fatta 

dall’avversario»^m..'  jjgm  •>!  .1 ttwbMl 


’ ; 

\+*A 


Es.  Tl  Re  ricevetti*  II  guanto,  e con  dimostfamento  di  franco  cuore  £ 

d’ardire,  senza  tenera  altro  consiglio,  promite  la  battaglia.  KT.VitUÌit? 

-SS StaAtS -, eie  1 W*  1 ili»  -41  a, .*V-4  «m](si.  A -.>,S 

r «■**'  » ; • T * « • 

Provocare  a b attaglia  odi  alla  battaglia.  In  latino 
Uos  tetri  praelio  lacessere.  In  frane.  Provoquer  au  combat • 1 
Concitare  con  aperte  dimostrazioni , cd  anche  con  minacce 
ed  insulti  il  nemico  a combattere.  - J|j-w*  - kt 

Et.  Con  manifesti  atti  provocò  la  seconda  schiera  alla  battaglia. 
Boccaccio. — Si  fermb  in  quell’alloggiamento  il  Cardinale  con  tutto 
l’esercito,  e con  risoluzione  d’accostarsi  il  giorno  seguente  puf  di 
1 «'nemici , e provocargli  nuovamente  a balte  glia  Biwtir«i.(o, 
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, Rapmccar  la.  battaglia.  Ritornare  a combattere , Ripi- 
gliar la  zuffa , che  dicesi  anche  Rappiccarsi  senza  più.  Vi' 
RAPPICCARE.  • . j»  , 

Es.  Berlinghier  mano  alla  tua  spada  caccia , 

E volle  la  battaglia  rappiccare.  fci.ci. 

Riaccendere  la  battaglia.  Rappiccare  la  battaglia  con 
novello  ardore  e nuovo  sforzo.  ' ’ «'  / ; . ^vt,  * 

Es.  Riaccesa  dunque  nell’ultimo  assalto  la  battaglia  piti  che  mai 
fosse  sanguinosa.  Cartoli.  •*  •_ 

Ricevere  la  battaglia.  In  frane.  Recevoir  la  bataille. 
Venire  a battaglia  col  nemico  che  si  appresenta  per  darla.  * 

Es.  I gran  vantaggi , che  un  Generale  pub  ricavare  dalle  circostanze 
dì  un  determinato  sito  combinate  cotte  disposizioni  delle  sue  schiere,- 
sono  quei  principali  motivi , che  lo  inducono  a ricevere  la  battaglia. 
Wiafnmj  V • ~.  •’  : • ' ' . . • l.  a-  • 

7 •"  K'J*.  ‘ , ( / 

« Richiedere  di  battaglia.  In  lat.  Provocare  ad  prae - 
li  uni.  Chiamare  pubblicamente  e solennemente  il  nemico 
a far  battagli*  con  tutte  le  sue  forze  in  tempo  e luogoi 
determinato.  . • ' * ' • , 1 

• * A » J 

'a  Era  uso  militare  del  medio  evo,  che  i capi  di  un'oste 
mandassero  il  guanto  della  disfida , ovvero  il  cartello  della 
richiesta  per  invitare  incapi  dell'oste  avversaria  ad  un 
conflitto  generale  ; erano  questi  padroni  di  accettarla  o 
di  ricusarla , ma  nel  primo  caso  si  stabiliva  di  comune  ac- 
cordo il  giorno  e 'fora  nei  quali  i due  eserciti  sarebbero 
venuti  alle  mani , ed  il  luogo  ove  si  sarebbero  raccolti  per  , 
1»  battaglia  : questo  luogo  veniva  quindi  appianato  dai  gua- 
statori dei  due  eserciti , ciascuno  per  quella  parte  di  ter- 
reno che  doveva  poscia  occupare  nell’atto  del  combattere. 


f.  Quando  M.  Mastino , e il  Marchese  furono  si  forniti  di  gente  , 
ìou  temeano  de’nemici , s’accostarono  più  presso  a loro,  che  non 
erano,  e richiesonli  di  battaglia;  ellioo  l’accettarono,  e tra  loro  si  diede 
lo  di , che  doveano  combattere,  e ciascuna  parte  ft  fare  le  spianate  per 


Et. 
che  non 
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B*T 


*4* 


lo  suo.  Storie  Pistolesi.  — Mandò  a richiedere  il  He  Luigi  di  bau 
taglia,  e per  segno  di  ciò  gli  mandò  il  guanto  per  lo  suo  trombetta. 

M.  Villani.  ; . •. 

• •!  - ■ --V  '*  ' ¥*. 

Ricusam  la  battaglia.  In  frane.  Refuser  la  bataille: 

Si  dice  di  un  esercito  cui  venga  presentata  la  battaglia  , 
che  ritirandosi  o rimanendosi  sulle  difese , la  sfugga. 

Et.  Quindi  passalo  ( lo  Spinola)  rapidamente  al  soccorso  di  Oro!/ 
ch'era  assediato  dal  conte  Maurizio,  l’acquistò,  si  può  dir,  la  seconda 
volta  j e più  gloriosamente  ancor  deltg  prima  ; lattone  ritirar  con  ver- 
gogna Maurizio,  e con  vergógna  , prima  di  ritirarsi , vedutolo  ricusar 
la  battaglia  da  lui  presentatagli.  Ed  altrove:  Fece  (il  Duca  di  Parma ) 

rispondere  ch’egli  usava  di  combattere  secondo  da  sua  volontà,  e 

non  secondò  quella  de’ suoi  nemici.  Che  non  ricuserebbe  allora,  la  baie 
taglia,  se  gli  convenisse  di  non  ricusarla.  Bentivoglio.  ‘ • 'f«  ' 

- 

, Rifusami  la  battaglia.  In  frane.  Refuser  la  bataille. 
Evitare  di  venire  a quel  fatto  d’armi , al  quale  il  nemico; 
invita;  Ricusare  stando  in  campo  di  uscire  alla  battaglia. 

Si  accenna  questo  modo  non  già  per  la  forma  francese  della 
parola  Rif usare , che  è da  fuggirsi  j ma  per  dare  con  quest'’ 
esempio  facoltà  agli  scrittori  di  adoperare  colle  regole  deli' 
analogia  i modi  di  dire  appieno  simili  di  Ricusar  la  bat- 
taglia , Rifiutar  la  battaglia  , ecc.  V,  ' • : • 

. . . -;<•  ' 

.E}.  "Onde  i Fiamminghi  vennero  .verso  Casella  per  combattersi 

co’ Franceschi,  i quali  rifusaro  1*  battagli^,  c partirsi  dall’assedio  di 
Casella,  e andarsene  a Saotomieri.  G.  Villani. 

. '•  y#  ' 

Rimettere  in  piedi  la  battaglia.  In  lat.  Pugnarti 
instaurare  ) redìntegrare ? restituere.  Ripigliar  forza  ed 
animo  nel  combattere , Rinvigorirsi , Ritornar  con  nuova 
lena  c nuove  forze  alla  pugna.  G . 

■ ■ • k •.  . 

Es.  Hipigliamo  l’armi ,,.  . .rimettiamo;  iu  piè  la  battaglia  (qui  .’ 
figurai.):  StGitwr.  . v Ai  ■ V»  !.' 

Rimettere  la  battaglia.  In  lat  .Instaurare,  Redin - 
tegrare , Restituere 


■aglia.  Iu  lat.  Instaurare , Redine]  ^\i 
praelium,  pugnata.  Ripigliare  W#gÌK- 
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vantaggio  perduto  nella  battaglia;  Tornare  con  nuove 
forze  alla  battaglia.  ' f •*j*;  ■'-*»* 

Es.  Animar  gli  atterriti , rinfuriare,  è pochi  , ristaurar  la  enfia  lan-  • 
glicole,  reintegrare  i rotti . ricondurre  alla  carica  le  truppe  respinte  , 
rimettere  la  battaglia,  perdersi  negli  «tremi  per  salvar  là  «*a  pubblica 
sono  degni  - impieghi  del  capo,  Mo» rauccpLi.>=-  Il  Coutesujùlc 
combàtteva  tuttavia  con  grandissimo  valore  , è tentava  di  rimettere  e 
dì  riordinare  la  battaglia.  Datila 

J.  V^i.  ■ - I0  ' 1 jbj'  /*,'A  ^ a 

Rinfrescare  la  battaglia.  V.  Rinfrescare. 

, _ _ _ ' ^"  *1/  ^ 

* Rinnovare  là  battaglia.  Lo  stesso  die  Ristora*  la1' 
«Attaglia  ; V.  ''  >.  ^ . 

! j Es.  Tulli  a\ eVado  già  toiiv  ertilo  il  valere  in  disperazione,  in  modo 
che  rinnovatasi  piu  sanguinosa  thè  mai  la  battaglia  , ne  durò  tuttavia 

lungamente  in  dubbio, il  successo!  Bhhuvoglio.  ' * 

Riordinare  la  sattaglia.  Rifare  le  schiere  disordinate. 
Ricondurle  composte  ed  ordinate  a nuova  battaglia. 

Es.  Il  Contestabile  ■*...  combinava  tuttavia1  con  grandissimo  valore, 
e tentava  di  rimettere  e di  riordinare  la  battaglia.  Datila. 

à*.,ì;  * 

Ristorare  la  gattAglia.  In  lat.  Praelium  instaurare  , 
redìntegrare.  Rifarsi  a combattere  con  nuova  lena  e nuove 
forze.  Dicesi  pure  Rinnovare.  / • 

Es.  S’egH  è vinto  intontancnte  ristora  la  battaglia  co’vincitori.LlV. 

I tee.  Crusca,  s*.  * 1 * *<?" 

Sèrgente  generale  di  battaglia,  V.  Sergente. 
Sergente  maggiore  di  battaglia.  V.  Sergente.  : * 

Sfidare  a'«attaglu.  V.  Sfidare.  V 1 ; frigni  • 

¥ Sfuggir  la  battaglia.  In  frane.  Éviter  le.  combat. 
Astenersi  dal  combattere , dal  venire  a battaglia  , quando 
non  lo  consigliano  le  ragioni  della  guerra. 

Es.  Volavano  gli  I dolasi  sfuggire  ogni. formata  battàglia,  conoscendo’ 
il  biro  svantaggio  nyi  venire  ad  uh  tale  cimento.  E<i  altrove:  Strata- 
gemma del  Duca  nello  sfuggir  la  battaglia  , quando  pili  mostra  di 
volere  incontrar  la.  JSwTpfooi*.^vA'**l  ur 
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Somare  a battaglia.  In  frane.  Donna • le  tignai  da 
combat.  Dare  col  suono  degli  stromenti  militari  il  segno 

a’  soldati,  di  combattere , di  entrare  nella  battaglia.  va* 

Es.  Il  Consolo,  ridendosi  di  questa  proposta , alla  presenza  di  dèlti 
ambasciatori  fece  sonare  a battaglia  , ed  al  suo  esercito  comandò,  che 
sodasse  a trovare  il  nimico.  Machiavelli.-^' 

Tirare  , e Trarre  a battaglia.  In  (rane.  Attirer  Ven- 
itemi au  combat.  Procurare  con  avvedute  mosse  di  far  si 
che  il  nemico  venga  svantaggiosamente  per  esso  a battaglia. 

Et.  E ciò  face*  il  dello  Ruggieri  per  trarre  il  franse  c sua  gente  a 
battaglia  , come  quegli  ch’era  astuto  di  guèrra  , tee.  R.  Mamspim.  a— 
Con  tulio  le  forze  unite  s’audasse  ad  incontrare  il  Duca  di  Parma  , e 
si  procurasse  per  ogni  via , ma  con  ogni  possibil  vantaggio  di  tirarli 
a battaglia.  Bmtivoclio.  % 

Torre  la  battaglia.  Lo  stesso  che  Prendere  la  bat- 
taglia ; V.  . 

Es.  Soggiunse  il  Duca  ; non  sarebbe  onesto  ..  • r-.  > jh  ' 

' ' ' Cbe  noi  volessi m h battagtia'iorre'  ■ 

Di  quel  che  t’oflerisro  manifesto,  1 * - 

Quando  ti  piaccia,  innanzi  agli  occhi  porre.  Ariosto, 

'tofl  . ■ • v v t '-a?  xj'W  yr  • , , ■ • ■ • * ( ' * 

* Venire  a battaglia  od  alla  battaglia.  In  lat.  Prae- 
Uum  inire.  Farsi  a combattere.  -P*.  ' 

--  a.  ' ‘ j , ' 

Et.  Convenne  venire  a battaglia  ordinata,  e combatterono , c in 
breve  furono  sconfitti  i Pisani.  Vkllcti  Cronaca.  — U Re  conica  il  B| 
di  pari  viene  alla  battaglia  , e non  di  menu  se  egli  si  vede  non  potere 
resistere,  bianda  ambasciata  e chiede  pace.  ».  GsècdRjo.  — Per  non 
venire  a battaglia  con  troppo  svantaggio  risolve  il  Duca  d’assicurare 
il  suo  esercito  cól  passare  all’improvviso  la  Senna.  Bentivogi  io, 

Vincere  la  battaglia.  In  frane.  Gngner  la  bataille. 
Rimaner  vincitore  dell’avversario  col  quale  si  è Combat*  . 
roto,  Averne  vittori^.  , ,ST  ,•  • 

Es.  Con  le  bracci!  e.  coi  pelli  loro',  espugnarsi  le  piazze,  vincersi 
le  battaglie  i c (àpi  tutte  Mire  p»U  pericolose  /azioni.  Bestiv  o„u«. 
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w BATTAGLIARE.  v.  att.  In  frane.  Baltre.  Battere  le 
mura  delle  fortezze  con  macchine  o colle  artiglierie , per 
rovinarle. 

Es.  Giunto  alla  porla  di  Borgo,  incontanente  quella  battagliò,  ove 
per  buona  pezza  ebbe  grande  contesa.  Pace  da  Certaldo.  — Fatto  bat- 
tagliare Chiusi  , e dato  due  volte  l’assalto  al  Castel  della  Pieve..  . 
s’avviò  coll’eseri  ito  verso  Arezzo.  V,vacm.  — Artiglierie  grosse  ed  altri 
stranienti  da  battagliare  le  terre.  Perdonati.  ( 

' : a.  In  signif.  NEUT.  Far  battaglia.  Venir 'a  battaglia, 
Combattere.  In  frane.  Batailler.  • '''  -r  ' 

Es.  Piantando  una  battaglia  , battagliavo 

Presso  le  preste  navi.  Salvini  trad.  Odia. 

— Tutti  levarono  lieto  grido,  parte  struggendosi  per  la  lunga  pace 
di  battagliare  , parte,  ecc.  Davanzati  trad.  ^ac.— Era  suo  costume  dar 
dentro  a’nemici , e battagliare  alla  testa  de’cavàlli.  Alcarotti. 

*.  BATT AGUATO,  TA.  tart.  pass.  Dal  verbo  BATTA- 
GLIARE ; V. 

BATTAGLIATORE.  verbal.masc.  In  frane.  Batailleur. 
Combattitore;  Che  fa  battaglia.  Voce  in  disuso.  Crusca.  > 

BATTAGLIERE , e BATTAGLIERO,  s.  m.  Esercitato 
nelle  battaglie , Inclinato  alle  battaglie. 

Es.  Tenuto  uno  de’ migliori  battaglieri  di  Francia.  G.  Villani. 

• ; t*  . . ' • • v 

' a.  Come  aggett.  Usato  a battaglia,  Atto  a battaglia. 

Bellicoso.  In  questo  signif.  si  usa  anche  al  femminino. 

Es.  Ila  messo  in  isronlìHa  molte  potenti  genti  e battagliere.  Sen. 
Pist.  Crusca.  4 

3.  Lo  stesso  che  Combattitore.  MS.  Ugo  Caciotti. 

/ BATTAGLIERESCO,  CA.  aggett.  Da  battaglia,  ludi- 
. nato  alle  battaglie , Dato  alle  battaglie , Atto  alla  battaglia, 
e dicesi  di  cose  e di  persone. 

Es.  Armossi  delle  sue  battaglieresche  armi.  Ed  in  altro  luogo  : 
Uomini  torti  c battagliereschi.  Xkr.  Macc.  M.  Crusca.  — La  quale  com- 
mise sotto  ’l  cqnducimcnto  del  battaglieresco  Re  di  Frigia.  Gemo  G. 
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BATTAGLIERO.  V.  BATTAGLIERE.  *m 

. \ . B ATT ÀGLIEROSO,  SA.  àgcett,  Lo  stesso  che  Bat- 
taglieresco ; Atto  a battaglia  ; Inclinato  a battaglia , Belli-  • 
coso.  ' 

Es.  Persia,  India,  e Asia,  la  non  battaglierosa.  Ed  appretto:  Gente 
meno  battaglierosa,  e meno  dótta  di  guerra,  -liv.  MS.  Crusca. 

BATTAGLIESCO,  CA.  aggett.  Battaglieresco;  Di 
guerra.  v ~ 'V  . > " ' *'  ’ 

pi.  Soggiacessero  a battagliesca  morte.  GdIdo  G.  > ' 

BÀTTAGLIETTA.  s.  r.  Piccola  battaglia;  Combat- 
timento. . * ,r 

Et.  K fu  la  più  Isella  e ritenuta  battaglictta , che  fosse  ancora  iu 
Toscana,  che  durò  per  {spazio  di  parecchi  ore,  e più  di  quattro  volte 
fu  rotta  i’una  parte  e l’altra  , rannodandosi  c tornando  alla  battaglia  a 
■ snodo'  di  torniapiento.  GcViizani. 

BATTAGLIEVOLE.  aggett.  Di  battaglia  ; Battaglie- 
roso; Incitante  a battaglia;  Da  battaglia;  Atto  a battaglia. 

Et.  Battaglievole  Marte — Battagl ics  oli  campi  — Battaglievole  troni- 
betta,  ec.  CurscA.  ’ .*  \ . ; 

■ - » >.  . I f 'V 

B A ITAGLIEVOLMENTE.  avverb.  Per  mezzo  di  bat- 
taglia ; In  battaglia  ; Con  battaglie. 

Et.  Il  lóro  sangue  batlàglievolmente  fu  spargo,  G.  Vilumi. 

B A TTAGLIONE.  s.  m.  In  frane.  Bataillon.  Un  numero 
determinato  di  soldati,  cosi  chiamato  perché  composto  di 
più  battaglie,  o compagnie.  In  questo  significato  è ilo  m 
disuso.  t \ > . .' 

„ . Es.  E perchè  i Romani  dividevano  la  loro  legione,  che  era  composta 
di  cinque  in  sei  mila  uomini,  in  dieci  coorti  , io  vaglio  che  noi  di- 
vidiamo il  nostro  battaglione  in  dieci  battagliele  lo  componiamo  dr 
sei  mila  uomini  di  piè.  Machuvelh.  ■■  ■ a*. 

a.  Presso  » moderni  è un  numero  determinato  di  fanti 
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per  ]o  più  non  minore  di  cinquecento,  nè  maggiore  di 

mille^  diviso  in  sei , otto,  o dieci  compagnie , ed  in  due 
parti  uguali,  che  ai  chiamano  Mezzi-battaglioni  di  destra» 
e di  sinistra.  • * 

• Es.  Postevi.' alla  testa  .del  suo  squadrone  lo  condusse  con  grande 
animositi  ad  assalire  51  battaglione  degli  Svìzzeri  Datila.  — De’ 
reggimenti  si  formano  liattaglioni , die  sono  corpi  ordinarli  in  più  , 
lite  di  ironie  e di  fondo,  i quali  ne 'reggimenti  di  cavalleria  chiamanti 
squadroni.  Mosirrccccoti.  — Nuli’  altro  insolcare  se  non  battaglioni 
agguerriti.  Dotta. 

f 4 f f.  ' t " " ' \ ^ 

3.  Ricavo  dal  Vocabolario  del  Caciotti  la  seguente  defi- 
nizione, la  quale  può  giovare  alla  più  retta  intelligenza 
degli  usi  del  tempo  in  cui  scriveva , cioè  sul  principio  del 
secolo  xvii ; eccola:  re  Battaglione,  Banda,  e Compagnia 
« de’  soldati  vassalli  descritti , i quali  sono  detti  ancor  es ai 
cc  battaglioni.  » MS.  Ugo  Caciott*. '■  " . ~ f. 

♦ BATTAGLIOSO,  SA.  aogett.  Pronto  a guerra  ,•  a fiir 
battaglia.  *•'  "V  V ’>*' 

5 Es.  E poi  appresso  divenendo  i Romani  più  fieri,  e più  battagliosi, 

clje  i Galli.  Li vrMS.  Crusca.  ' ^ . . ***  " 

•' 2.  Incitante  a battaglia»  *•■?*{  *' ■ "*  ! f*f’- 

Es.  Pianeta  calda  e battagliosa.  Zi*al».  Axnz.  Crusca. 

r *•  ’*■  •?.->*  » , T1  ’•  _,*  _ 

'■  BATTAGLIUOLA.  s.  f.  Scaramuccia,  Piccola  battaglia. . 

Es.  Come  nelle  battagliunle  avviene  delle  piccole  masnade.  Eie*. 

iiiuiLiT.  Crusca  ;■  - > jS't  > Iv#  v*  * 

BATTAGL1UZZ A.  s.  r.  Lo  stesso  cV  Baltaglietta  ,.  e \ 
Battaglinola  ; Dimiuut.  di  Battaglia.  , • . 

Es.  Slancili  e, viali  in  una  piccolaiiatlagliuzza  campestre,  Petrarca 

BATTERE,  v*  att.  e neot.  pass.  In  frane.  Baltre. 
Parlandosi  di  fortezze,  di  mura,  di  luoghi  difesi,  vaio 
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Percuoterle  colle  macchi ue , o colle  artiglierie  per  disfalle , 

od  aprirle. 

Et.  Schierati  sì  mostrarono  ai  oiinici  , i quali  già  per  paura  ai 
erano  parliti  dal  corno  della  rocca , la  quale  avevano  con  un  cannone  , 
ballota.  Maciii.cvki.li.  — Solamente  attendevano  à difendere,  la  rocca 
dagli  insulti  de’beiuici , i quali  sollecitamente  la  battevano.  Gcicciar. 
d|^,— .Ruppe  quc’mcdesimi  di  Tacfarinata,  che  Tela  fortezza  nostra 
battevano.  ÌJavAKzati  traci . Tao.  ' 

PL  ’KU  ■>  .Kti  *fv 

a.  Si  usa  altresì  per  Dominare , nel  sigaif.  militare  di 
questa  voce , parlandosi  di  sito  dal  quale  si  possa  battere 
un  altro  coi  tiri  dell’ artiglieria.' In  frane.  Commander. 

Et.'&t  questo  baluardo  una  fortezza  grande  in  quel  luogo,  perchè 
e’  Italie  tutti  i colli  all’intorno,  difende  la  debolezza  delle  mura,  e 
spaventi  qualunque  da  quella  parte  disegnasse  campeggiarci.  Machia -s 
VfcLLf—  Tn  questa  medesima  {fortezza)  una  minore,  divelta,  e piantata 
alto  in  su  un  maschio,  che  tntto  il  rimanente  a pii  d'essa  signoreggia, 
e batte.  Basto».  — Dalla  "parte  sinistra  è posta  la  cittadella,  la  quale  * 
di  Jonna  quadra , collocata  su  lungo  alquanto  emiuente  con  quattro 
gran  torrioni  batte  dall’una  parte  la  campagna , e dall’altra  domina  e 
signoreggia  la  terra..  Da vsla. 

3.  Per  Sconfiggere , Mettere  in  rotta  il  nemico  ; onde 
si  dice  Battere  l’ inimico)  o Rimaner  battuto;  Battere  un 
esercito,  uu  corpo  di  soldati , eco. 

Et.  Perciocché  nessuna  delle  nove  schiere  per  se  stessa  era  bastante 
a battere  il  nimico.  Bembo.  — Doma  P.  Scipione  l’Africd,  batte  quattro 
eserciti.  MoxTEccccott.  ' v‘  ’ / “ ' '.■■■■ 

Nel  itEUT.  pass,  vale  Esserc  alle  prese,  Combattere;  e. 
particolarmente,  Far  duello.  Combattere  a corpo  a corpo. , 

Et.  Questp  ggnio  di  battersi  , e battersi  a guerra  finita.  Macai.otA.' 

» , • ; * 4 * e p »*  ••  , j » i . 

5.  Camminare , Marciare  con  gran  celerità^  onde  i modi 
di  dire  militari  Condurre  battendo,  Menar  battendo.  Bat- 
tere le  strade , ecc.  di  cui  V,  gli  esempi  ai  luoghi  loro.  ..  * 

Bt  Intorno  all’ora  quinta vennero  Cavalli  battendo,  a dire  , che 

i nimici  «franò  prèsso.  yG.  Vai  Aiti.  • .•  V * 


J . 
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6.  Vale  anche  Sonare , cioè  Percuotere  colle  bacchette  la 
cassa  od  il  tamburo  ; e si  dice  pnre  dei  vani  segni  militari  \ 

. che  si  danno  col  suono  di  questi  stromenti , come  Battere 
'"la  diana  , la  ritirata , Battere  a raccolta , la  ritratta , ecc.  V. 
più  sotto. 

' Battere  a dirittura.  In  frane.  Batlre  en  ligne  droite, 
à plein  fouet.  Si  dice  delle  artiglierie  che  con  tiro  retti- 
. lineo  vanno  a dar  nel  segno  contro  il  quale  sono  aggiustate. 

Et.  Operò  mirabilmente  in  tale  occasione  quella  ditesa,  perché 
battendo  sull’argine  a dirittura,  non  potevano  coprirsene  in  modo 
alcuno  i nemici.  Bemivoslio.  • ir  ' 

Battere  a piombo.  In  frane.  Batlre  perpendiculaire- 
ment.  Parlandosi  d’artiglierie  vale  Battere , Percuotere  «k, 
perpendicolo  dell’oggetto,  al  quale  si  mira. 

* Et.  Si  dispongono  i pezzi  in  tre  batterie,  sicché  battano,  quella  di 
mezzo  a piombo  e perpendicolarmente  per  «muovere  la  terra,  ejè 
due  dai  lati  in  croce  per  far  cadere  la  terra  smossa.  Mowtecuccoli* 
rj  ‘ 

Battere  di  ' briccola.  Ih  fraùc.  Bricoler ; Batlre'  de 

bricole.  È usato  dai  pratici  ìlei  signif.  di  Battere  di  riflesso, 
cioè  arrivare  col  Sfecondo  colpo  del  proietto,  dove  non 
! potrebbe  dare  il  primo:  a questo  fine  si  aggiusta  il  pezzo 
'•  per  modo  che  battendo  la  palla  di  schiancio  contro  un 
muro,  ed  essendone  rimandata  vada  a ripercuotere  i(i  quél 
luogo,  che  non  può  essere  battuto  direttamente.  Quindi 
questo  modo  di  battere  è stato  anticamente  confuso  con 
quello  che  i più  moderni  dicono  Di  rimbalzo. 

Et.  Ad  angoli  obliqui  si  batte  o iu  croce;,  o di  briccola*...!.  Si  batte 
beccolando , o di  risalto,  e sbalzo , quando  non  si  può  rettamente  , 
come  volendo  battere  un  fianco  coperto  dall'orecchione,  si  ferirà  nella 
cortina  in  luogo  opportuuo,  .obliquamente  si , che  di  sbalzo  la  palla 
salti  nel  fianco,  tenendo  per  fondamento  di  questa  operazione  , che 
l’angolo  dell’  incidenza  , e l'angolo  della  riflessione  sono  uguali.  Mo- 

■MTti.  ...  ; ' V * 'i  ‘ • V";  ■ . ' • 

' . , »•  * 


Digitized  by  Google 


v 


m 


^Battere  di  camerata  e di  conserva.  In  frane.  Batti' e. 
par  camarade.  Lo  slesso  che  Battere  per  camerata  ; V. 

E$.  Si  dia  principio  al  battere  con  quest'ordinei'che  si  faccian  tirare 
i pezzi , co’ quali  si, balle  di  camerata  e-  di.  conserva , tutti  insieme. 

Gittoni.  ''  * ‘ * ■'  1 ” • '. 

jiif  ; u *»  * v * t .>  'A  .• 

Battere  di  costiera.  In  rane.  Battre  en  rouage.  Diri- 
gere i tiri  dell  artiglieria  in  modo  da  colpire  i pezzi  del 
nemico  di  costa  e nelle  ruote  delle  loro  casse  per  iscaval- 

',',.7  T:  . ” 

Et.  -Se  il  pezzo  da  basso  colpirà  di  costiera,  romperà  c manderà  in 
ariani!  parapetto,  discoprendo  il  pezzo  in  modo  tale,  che  ih  pochi  tiri 
lo  renderà  inutile.  Tessimi.  ( 

Battere  di  ficco.  In  frane.  Ballre  en  fìchant.  Si  dice 
delle  artiglierie  ed  anche  d’ogni  altra  arma  da  fuoco, 
quando  i proietti  che  cacciano  penetrano  nel  bersaglio  contro 
cui  sono  dirizzati.  Y.  FICCARE  ; TIRO  DI  FICCO. 

Battere  di  fronte  o in  fronte  , di  fianco  o i»  fianco, 
e ai.Ce  spalle.  In- frane.  Battre . de  front,  en  fhine,  à dosi . 
Sono  tre  diverse  direzioni  che  prendono  il  loro  nome  dalla 
diversa  positura  dell’oggetto  al  quale  si  mira  eòi  tiri. 

Es.  Questi  ripari  si  praticano  solamente  , allorché  il  Aito  è battuto, 
dr  fronte  , o di.  rovaio  in^ piccola  distanza.  D'A.ttos;. 

- Battere  d’infilata..  In  frane.  Battre  en  enfdade.  Lo 
slessó  che  INFILARE,  IMBOCCARE.  V;.  ■ Dicesi  anche 
dai  migliori  Battere  per  cortina j V.  qui  appresso. 

Es.  Si  preferiscono  i ridotti  rientra  liti  Risaglieli  ti  ; e questi  si  ado- 
pcrauq. solamente,  allorché  somministrano  un  mezzo  sicuro  per  bat- 
tere d’ infilata  , e di  rovescio  gli  approcci  dell’  inimico'.  D’Àntos,;  • 

Battere  di  riflesso.  In  frane.  Battre  d’ ècharpe -,  Bri - 
coler.  Lo  stesso  che  Battere  di  Briccola  , ma  è modo  meno 
tecnico,  e più  usato  dagli  scienziati  che  dai  pratici.  V.  Bat- 
tere di  Briccola.  ' _ ,•  , ' ■ . 
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Battere  di  rimbalzo  ed  a rimbalzo.  In  frane.  Battre 

en  ricochel.  Si  dice  quando  il  pezzo  è caricato  con  poca 
polvere , ed  è puntato  a tanto  d’elevazione , quanto  sia  suf- 
ficiente per  - mandare  la  palla  sul  terrapieno,  o parapetto 
dell’opera,  che  si  vuol  battere,  QVe  arrivata  la  palla  fa 
diversi  salti  e ricadute , ossianó  rimbalzi  lungo  il  terrapieno 
,o  parapetto  di  quell’opera,  o. dentro  la  medesima.  Dicesi 
pure  Sparare  di  rimbalzo.  , V'  ■ 

Es  Le  batterie  destinale  i»  caccile  la  guarnigioni  dai  sili  delle 
difese  saranno  di  sagri  per  ispirare  di  rimbalzo.  D’AsiO.Vr.  . 

Battere  ni  rovescio  od  in  rovescio.  In  frane.  Battrè 
de  meri.  Arrivare  coi  tiri  alle  spalle  dell’inimico,  alla 
gola  d’un’opera  , alla  parte  di  dietro  d’un  sito  occupato  dal 
nemico.  1 Francesi  dicono  anche  BaUre. à dos. 

' . Et  si  (unno  talora  1 ridotti  iti  piede  del  ' (loppio  spalto  degl!  'aiigoti 
.vaglienti,  alfine  i£j  battere  d’iufityia,  c di  rovescio  gli  approcci  dell’ 
assalitore.  , 
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•j»fj  Battere  di  schiancio,  per  isch/anciO,  -e  di  sbieco.  Int 
frane.  Battre  d’écliarpe.  Si  dice  delle  artiglierie , quando 
eoi  loro  tiri  percuotono  obliquamente  l’obbietto  opposto. 

Es.  Incoutrarfib&f.  qualche  àltezia dalla  quale  si-  possa  battere 
d*  infilata , di  rovescio , o almeno  di  schiancio  l' interiore  delle  farce 
suddette,  vi  si  costruirà  una  batteria.  D’Astosi. 

vr  v.,  ' y ■ T 

Battere  i cammini.  In  frane.  Battre  V estrade.  Lo  stesso 
che  Battere  le  strade;  V. 

Es.  Sogliono  le  compagnie  d’archibugieri  andar  a battere  i cammini, 
e marciar  di  vanguardia. -Mn-zO.  \ • . ;■ 

«a.,  j t > * t * » • ••  ' * r i*  » 

Battere  il  tamburo.  In  frane.  Battre  le  tamboui\  Lo 
stesso  che  Battere  la  cassa.  V . CASSA,  TAMBLRO.  Crusca. 

. \ \ . “ . ' .f  ' '/ 

, Battebl  in  busccia.  V.  Breccia. 
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jr#»TTEM  m CROC*.  Infrano.  Croiser  les  feux.  Lo  stesso 
che  «attere  in  crocera  ; e sembra  modo  anche  }m\  itaHano. 

Es.  Si  dispongono  i pece!  {„  Ir*  batteri*,  ,iccM  fcttal0  ,,a  # 
mewo  a piombo  e «crpeudicob.ro.ente  per  smuovere  la  terra  , e le 

’ ^sfbn  r‘''“  «fra  *««*«.  Mo\Tacrcrt)Li. 

- S.  batte  m croce  eoo  <fue  batterio,  una  per  banda  dellWlto,  per 

taglie,  e rovinare  pib  presto  dife'e  di  ferra,  a di  mur«  L„t^ 

Battere  in  croceha,  Iu  frane.  Croiser  ies  feux . Si  dice 
dei  tiri  d’ogm  arma  o bocca  di  fuoco,  quando  movendo  da 
due  diverse  parti  vengono  ad  intersecarsi  in  un  punto  deter- 
minato, descrivendo  allora  le  due  linee  dei-tiri  la  Beuta  di  - 
una  croce.  , , < 8 

coi  tiri  ioro  battendo  in  crocea'  pievano 
rendere  ,t  passo  piuttosto  imponibile  , che  difficile.  Botti. 

B^-tere  in  bovina.  In  frane.  Baure  en  ruine.  Si  dice 
quando  coi  tir.  delle  artiglierie  d'ogni  genere  si  prende  ad 
Abbattere,  Atterrare,  o Sfondare  muraglie,  ripari,  mag- 
gazziui , case , ecc.  ■ . 

eliS  ' OÌe0lJr  i *“  Ch*  n°n  « P‘“  « infestare  con  farti. 

; 1 / , * - •»  ••  r y *.-•  r-^.  *p. 

Battìi»  u ca«taq»a.  V.  Cam.acai. 

Ba™«  u caasa.  V.  Co».  ‘ ' 

ili?.  - Ili i 

Battere  la  chiamata.  V Chiamata. 

* J ^ » * *r  1 ‘ , j t 

Battebe  la  ritirata.  V.  Ritirata.  \ ./  . 

Battere  le  offese,  in  frane.  Lever  ies  défenses  ; Con* 
trebattre.  Battere  colla  propria  artiglieria  le  artiglierie  del 
nemico  che  ti  offendono,  onde  renderle  inutili  ; si  dice  anche 
Levar  le  offese.  V.  OFFÉSA.  • f . f L V 

Es.  Per  la  qual  cosa  fu  necewario  fabbricare  una  batteria  di  cinque 
colubrine  che  battesse  l 'offese  del  baluardo,  Distia..  1 
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Battere  le  strade.  In  frane.  Battre  l’ostrade.  Girare 
con  frequenti  pattuglie  per  le  strade , onde  sopravvedere  le 
mosse  del  nemico,  e tenerle  libere  e sicure.  7 ■' 

Es.  Spinse  fuori  con  alquanti  cavalli  il  conte  di  San 5 erra  per  battere  „ 
le  strade  , e tenere  avvisalo  quello  che  egH  andasse  di  continuo  scò-  • 
prendo.  Davìla. 

Battere  l’ ordinaste.  Parlandosi  di  tamburi  vale  Dare 
il  suono  della  marciata  in  ordinanza. 

j Un’ora  innanzi  giorno  si  sentirono  i pifferi  ed  i tamburi  degli 
Svizzeri , che  battendo  l’ordinanza  entrarono  nella  città  per  la  porla 
di  S. Onorato,  precedendo  il  maresciallo  di  Airone  a cavallo,  ecc. 
'Cavila.  * ’ •.**..•  > 

Battere  per  camerata,  o Far  la  batteria  a camerata. 
In  frane.  Battre  par  camarade.  Si  dice  militarmente  di  piu 
pezzi , che  si  sparano  nel  medesimo  tempo  contro  un’opera 
di  fortificazione  per  rovinarla.  Dicesi  pnrc  Battere  di  carne- 

rata  e di  conserva. 7 ■ ..  . - _ . -SAik 

Es.  Si  dia  principio  al  battere  con  quest’ordine  • che  si  faccian  tirare 
i pezzi,  co’quali  si  batte  di  camerata'  è di  conserva  , tutti  insieme. 
Cmuzzi.  — Però  conira  muraglie  gagliarde , per  abbatterle , si  usa  di 
fare  la  batteria  a camerata , che  è facendo  sparare  tntti>  i pezzi  della 
batteria  verso-il  medesimo  scopo  ih  un  medesimo  instante.  Moretti. 

.Battere  per' cortina.  In  frane.*  Battre  eri  enfi  lode. 
'Arrivare  edafici  dell’artiglieria  lungo  la  parte  interna  del 
terrapieno  o del  parapetto  di  un’opera  del  nemico  per  rovi- 
narvi le  batterie,  ed  impedirlo  di  stare  alle  difese.  I moderni 
dicono  Battere  d’ infilata. 

' Et.  Il  battere  per  cortina  altro  non  è che  il  fate  un  cavaliere  o 
altro  luogo  rilevato  nella  campagna , di  dóve'  si  posi!»  Scoprire  qualche 
parte  del  parapetlo  • cortina  dalla  parte  di  dentro  , e battello  con 
Partigliene  piantale  in  sul  cavaliere.  Ed  altrove-.  Pere  uon  sarà  lecito 
ciò  fare  se  prima  non  si  torranno  le  offese  che  vengono  di  sopra  i 
parapetti  ; e cosi  l’ inimico  o cercherà  di  rovinargli  o di  battere  per 

cortina  di  sopra  cavalieri  alla  campagna Al  battere  per  cortina  si 

rimedierà  con  traverse,  Galilei.  • 
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CoNDUR.  BATTENDO.  V.  CONDURRE. 

Menar  battendo.  V.  Menare:  • ' 

Tamburo  battente.  Y.  Tamburo. 

BATTERIA,  s.  t.  In  frane.  Batterie.  L’Atto  del  bat- 
tere con  macchine  e stranienti  bellici  le  mura  d’una  fortezza, 
onde  aprirvi  una  breccia  e scendere  in  essa. 

Es.  Appena  aspettata  la  batteria , la  quale  sebbene  fece  nella  mu  - 
raglia  molta  apertura  , era  nondimeno  diifioilissimo,  per  essere  la  rocca 
collocata  nella  sommità  d’tm  sasso,  il  potere  andare  all’assalto,  comin- 
ciarono gli  assediati  a trattare  d’arrendersi.  Daviìa.  Le  batterie  nelle 
muraglie  si  fanno  in  questo  modo  : aggiustimi  tutti  i cannoni  alla 
medesima  altezza,,  come  sarebbe  sotto  il  cordóne,  e si  attènde  che 
ttitti  siano  carichi , poi  si  dà  fuoco  lutto  iu  un  tratto,  perchè  la  batteria 
riesce  più  gagliarda,  che  tirando  quando  un  colpo,quando  un  altro. 

Busca.  , ' 

• ' •,*  * * * 

2.  L Effetto  del  battere  le  mura  od  i ripari  d’un  luogo 

colle  artiglierìe,  cioè  l’Apertura  che  vi  si  fa  dentro,  e che  con 
vocabolo  più  recente  si  chiama  Breccia.  * ' * 

,Es.  Dettero  l’assalto  valorosamente  a tutte  due  quelle  batterie,  èli* 
eglino  avevano  latte  , di  maniera  che  quattro  de*  loro  alfieri  salirono 
colle  bandiere  in  sulla  batterìa,  i quali  furono  subitamente  ributtati 
indietro,  ed  uccisi  da  quei  di  dentro.  Varchi. 

3.  Il  Luogo  nel  quale  sono  collocati  i pezzi  d’artiglieria  per 
battere  le  mura  d’una  pitta  : in  questo  significato  la  batteria 
assume  diversi  nomi,  e chiamasi  Coperta,  Quella  che  si  fa 
in  Iupgo  coperto  al  di  sopra , in  frane.  Batterie  couverte ; • 

Feu  coui>ert  ; Piana , Quella  che  è collocata. al  piano  oriz- 
zontale della  campagna,  in  frane.  Batterie  liorizontale ; 

Bassa,  o Interrata,  Quella  che  è posta  al  di  sotto  di  questo  3-  ■ 
piano,  in  frane.  Batterie  entcrrée;  Rialzata,  o A.  cavaliere. 

Quella  che  s’ innalza  al  di  sopra  del  livello  della  campagna, 

in  frane.  Cavatici- . *»,.  • ‘ . c 

Et.  Furono  {lercio  preparate  subito  .diverse  batterie  dal.  Toledo,  c 

rei.  (7 
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diverse  trincere.  BeìTtivogiio.—  Xe  batterie  si  formahodiverstmeaiei 
interrate,  dove  il  terrego  è'  buono  éd  alquanto  elevato;  doppie,  cioè 
con  un  doppio  parapetto  sol  plano  della  campagna  , con  parapetti  fatti 
di  terra , di  fascjnfe  , di  sacchi. ripieni  di  lana  o di  terra  , di  gabbioni, 
di  salsiccie,  di  casse  ; rialzate,  dove  esse  hannb  a dominare.  Mostk- 
cdccoli.  — Tutti  que’siti  , iu  cui  si  collocduo  i cannoni,  e mortai, 
dicoosi  Batterie,  e sono  di  tre  specie  riguardo  alla  loro  forma,  ed 
di  sho,,  in  cui  si  costruiscono.  Si  denominano  Batterie  piane  , se  col* 
locale  sono  sull’orizzonte  medesimo  della  campagna;  Batterie  interrate, 
se  pi'u  basse  dell’orizzonte  saddetto,  o in  sitò  declive  , c Batterie  ele- 
vate, o a cavaliero,  se  per  mezzo  di  un  trasporto  di  terra  si  forma 
per  esse  un  piano  pib  elevalo  di  quello  dell'adiacente  campagna. 
-D’Asrotcj.  *•-  \ 

4*  Una  Quantità  di  più  pezzi  d'artiglieria  da  campo  o da 
muro  posti  in  atto  di  battere  il  nemico.  Queste  Batterie  sono 
per  lo  più  di  sei  pezzi  da  campò,  di  sei  o di  dodici  da  muro, 
e prendono  altri  nomi  dal  diverso  loro  uffizio,  dalla  qualità 
delle  artiglierie,  dalla  loro  varia  disposizione  : epperó  v’ha 
la  Batteria  d’assedio,  di  piazza , di  campagna , di  costa  ; la 
Batteria  leggiera;  la  Batteria  di  sei  , di  dodici,  dr  ventiquat» 
tro  pezzi  ; la  Batteria  di  cannoni , di  mortai , d’obici , di 
petrieri;  la  Batteria  in  barba.  ’ ' . 

Es.  Restarono  impediti  i lavori  per  «(cosltfrai  fila  terra , e piantare 
contro  alla  muraglia  una  batteria  di  quattordici  cannoni  e di  molti  altri 

pezzi  minori.  Daviia.  , -l  • 

njf  " ».  '•  ‘ ' r ‘ ' . v ...  “ . . 

Batteria  a camerata.  V.  Battere  ter  camerata. 

• ni 

r • Batterla  da  bombe.  In  frane.  Batterie  à lombes.  Dicesi 
di  quel  numero  di  mortai , clic  collocati  in  apposita  batteria 
scagliano  bombe  dentro  un’opera  fortificata,  una  città,  ecc. 

Es.  Dovendosi  osservare,  che 'le  batterie  (la  bombe,  a quelle  di 
briccola  debbono  sparare  giorno,  e notte.  D’Astosj. 

Batteria  da  breccia.  In  frane.  Batterie  de  brache. 
Quella  batteria  di  grossi  pezzi  di  cannone,  colla  quale  si 

» « \ » 
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bttiono  le  fortifieaiiofti  nemiche  pec  aprirvi  dentro  ttna 

breccia.  • ,.f  . 

Es.  S.  l,a  l'avvertenza  di  comprendervi  rj Me'  cannoni  ror  valer . 

sene  linimento  nelle  baitene  di  rimbalzo,  o da  breccia.  TVAvtox;. 

Catte.ua  di  bkiccola.  Lo  stesso  che  Batteria  »i  mi - 
balzo;  Y.  Abb.amo  osservato  all’art.  Battere  dì  briccola, 
come!  antica  artiglieria  confondesse  sovente  i due  vocaboli 
Di  rimbalzo' e Di  brìccola,  e dobbiamo  notare  che  questJ 
ultimo  è affatto  in  disuso.  • . 

iùT  *“»  <- ~ <• 

' •.  ' ^4-  ’ > '-**:*-• 

« «wu»,  in  frano.  Dotte,*  à rMct', 
chiamasi  Quella  nell,  quale  si  dispongo  „ ri  aggiustano  i 
pe«i  per  modo  da  potergli  tirare  di  rimbalzo.  V.  RIM- 
BALZO.  - iVfreiV».  { ‘r,  a 

„3  Pe;  “Bsi^ire  •*  «■'•ondo  fine.,  il  *»l  roride  net  caccia™  TI 

. T f'1'1*  .d.*lt.iei’  *1  •fa'-»l^«  ^ .artiglierie . som,  necessarie  • 

le  ballcne  di  'rimbalzo,  D’Axtovj.  ' - < 

Batteru  galleggiaste.  In  frane.  Batterie  /lottante. 
Una  Quantità  di  bocche  di  fuoco  posta  snlle  piatte,  «sopra 
barche  cannoniere  per  batter,  dal  mare,  o da  un  gran  fiume. 

0 da  un  lago  la  città  assediata , odi]  nemico.  v V * ' 

E».  u sola  via  di  potersi  ritirare  , che  era  lasciala  , si  era  per  |W„ 
el  a penisola  d,  r.l.a.  lestpwn , c gli  Inglesi  avevano  collocato  una  nave 
* guerra  c due  Latterie  galleggi^ , di  modo  <T  £ palle  hi  r“, 
tai-ano  da  una  parte  all'altra.  Botta.  P 

j % • • • *•  ■'  - •*  ;•  • w • \ ‘ * 

BArrauA  seale.  Distinguersi  nelle  veeehie  seuolo  eoo  ' 

22?  lhaU  Q“ella  !»««. , nella  quale  „„„  ri . 

adopera™,,,  altri  pe„i  fuori  di  quelli  che  porl.vano  da  „„„ 

1 re  di  palla  in  su,  e ehepertiò  erano  chiamati  Pezzi  reati  • 

e'  , "T2lÌ  dasU  **  * Fendano  r.g5i„„wii 
Piccoli} odi Miniati  questa  di-iinrion- scohalire  non  andò 
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iu  disuso  che  sul  principio  del  secolo  xvm.  V.  PEZZO; 
REALE. 

Es.  Furono  il  giorno  seguente  piantali  «lue  peni  «li  artiglieria , ron 
intenzione  di  piantare  una  batteria  reale  alla  cortina , come  fossero 
abbattute  due  torri  che  a deatra  ed  a sinistra  servivano  di  tianco.  Distai. 

Batteria  volaste  , chiamasi  Quella  batteria  di  pezzi  da 
muro  che  si  costruisce  per  un  attacco  violento  con  soli  gab- 
bioni , o fascine , o con  sacchi  di  terra , trasandati  i lavori 
soliti  farsi  per  le  batterie  d’assedio. 

Es.  riasta  che  gli  artiglieri  costruiscano  una  batteria  volante  per 

formare  la  breccia  nel  recinto  Questa  batteria  ...  si  formerà  col 

mezzo  di  botti, -odi  gabbioni  disposti  in  due  file,  che  s empieranno 
sollecitamente  con  sacchi  «li  terra.  D’Aktosj. 

Cannose  da  batteria.  V.-  Cannone. 

| 7 M ■* 

Dar  batteria  o la  batteria.  In  frane.  Batfre  en  breche. 
Battere  colle  artiglierie  una  parte  determinata  di  un'opera  di 
fortificazione  per  atterrarla , e farvisi  strada  ad  impadronir- 
sene. Dicesi  dai  più  moderni  Battere  in  breccia.  V.  BREC- 
CIA *'  . 

Es.  Marciar*  , alloggiare  , diloggiare , mettere  in  ordinanza,  dar 
battaglia,  assediare  , «lar  batterie  e assalti.  Cisezzi. 

Pezzo  di  batteria.  V.  Pezzo.  ■ . 

Piantar  le  batterie.  In  frane.  Etnblir  les  batterici .■ 
Disporre  acconciamente  il  terreno  a ricevere  le  artiglierie 
colle  quali  si  vuol  battere  a fermo  le  opere  nemiche. 

Et.  Le  batterie  si  piantano  subito  per  levar  le  dilese  , per  impedire 
i lavpri  dell’  inimico,  e per  favorire  gli  approcci.  Mo,vr*acccoLi. 

BATTICULO,  s.  m.  In  frane.  Braconnicrc.  Quella  parte 
della  falda  , fatta  a scaglie  o di  maglia , attaccata  all'estre- 
mità della  corazza  dell’uomo  d’arme,  che  gli  copriva  e gli 
difendeva  le  parti  diretane. 

Es.  Canto  lo  stocco,  e ’1  battimi  di  maglia , 

Onde  Baldon  sotto  guerriero  arnese,  ecc,  Lim.  'V  ' 
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BATTIF OLLE.  s.  m.  Opera  dell’anpca  fortificazione 
italiana  , la  quale  secondo  i vari!  progressi  dell’arte  cambiò 
sovente  d’aspetto  e d’uffizio;  fu  ne’  primi  tempi  della  lingua 
adoperata  questa  voce  nel  significato  di  Bastia , cioè  d’una 
piccola  fortezza  di  legname  o di  terra,  quindi  in  quello  di 
Castello  o Cittadella , e finalmente  andò  adatto  in  disuso. 

Esi  E chiusesi  di  fosse  e di  steccati  a modo  di  battifolle  ovvero 
bastìa.  G.  Villani.  — Un  •battifolle' rizzò  già  vicino  al  nemico  per 
batterlcrcon  sassi , dardi,  e fuoco.  Da vKtrtKsi  Trad.  Tao.  — Erano  queste 
colonie  ( Le  colonie  militali  romane  ) cotjie  fortezze  , e come  già  si 
diceva,  battifolli  alle  frontiere  per  difesa  de'próprii  contini.  Rorchim. 

* %-  * • • + V > 

Far  battifolle.  Alzar  un  battifolle  addosso  ad  una  città, 
ad  una  terra  ; "Frenarla,  Contenerla  con  una  bastia  ; Contrap- 
porle un  forte.  • ; v • 

Et.  Fecer  faro  i Fiorentini  una  terra  per  far  battifolle  agli  Ubali 
dini.  G”.  ViLLAirr.  . , 

• ' J . ^ . ». 

- BATTIFREDO.  & m.  In  frane.  Beffroi.  Torre  stabile 

di  legno,  che  gli  antichi  Italiani  fabbricavano  per  guardia  e ' 1 

difesa  in  qualche  sito,  tenendovi  sentinelle,  che  all’accostarsi 

de’  nemici  davano  il  segno  colla  campana  posta  in  cima  della 

stessa  torre. 

, . . . % * ' / 

Es.  E sopra  ciò  facciasi  uno  ballitYcdo,  ovvero  4orrc.  Gb esce nzio, ^ 

• > v * * * , 

a.  Torce  mobile  cou  trave  ferrata  sotto  da  abbattere  le  . 
mura  della  città , e propriamente  la  Testuggine  arietavia 
de’  Romani , della  quale  gli  Italiani  de’  secoli  bassi  avevana 
perduto  il  vocabolo,  non  l’uso.  Muratori.  ' '' 

BATTITORE  DI  STRADA.  In  frane.  Batteur  d estrade. 

Nome  che  si  dava  un  secolo  fa  asoldati  a cavallo,  che  si  man- 
davano a battere  le  strade  per  pigliar  lingua,  e riconoscere 
r inimico.  Ora  si  chiamano  Esploratori. 

• Et.  Si  posano  sentinelle,  si  mandano  ronde  , battitori  di  strade , 

partite , e spie.  Maicrzcvccota/  . r ' « 
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BATTUTE  DEL  TAMBURO.  V.  TAMBURO. 

""  * ' . , , . * ’ ~ ' .• . v\  • _ . 

**  BATTUTO,  TÀ.  part.:tass.  Dal  verbo  Battere  in  tutti 

, . ■ tifa*-  - j ' » ». 

i suoi  significati.  V.  BATTERE.  . • ’ • T 

fa-  A SPRON  «ATTUTI.  \.  SpROSB. 

. **  .*  1 ' ~ vIa'j 

Strada  o Via  «attuta.  Vv  Strada.  J 

• ..  _ . - • > .*  7T(  , • 

BAVIERA...*;  f.  In  frane. ‘ Visière.  Quella  parte  dell’ 
elmo  che  copriva  il  Volto,  e particolarmente  gli  occhi. 

/Ti".  Presolo  per  la  baviera  dell’elmo,  sLrascinoUo  (in  nel  mezzo  de’ 
suoi.  Stòr.Ajou'.  Crusca.  . • „ '•  ■■  ,« 

• ' ^ —41  grand'elmo  alt»  liu  , die  doppia  tiene 

*£,  Del  reai  vi^o"  mi  guardivi»  baviera.  A la  sussi. 

BECA.  9.  f.  Lo  stesso  che  Tracolla , o Banda , cioè  una 
Striscia  di  drappo  che  si  portava  ad  armacollo  sopra  la 
sopravvesta  dell’armadnra.  È voce  antica. 

' # 

& Jureiotinc  una  soproslicrg»  di  sciamilo,  l'atta  a onde  nere  e 
gialle  rmi  una  lacca  da  armacollo  di  zendado.  I'ace'oa 

’ . ,*  e • - V*  *•  * \ ' \ . 

IÀECULI.  s.  m.  in  frane.  Jìcchli.  Soldato  turco  a cavallo, 
che  fa  il  servizio  nelle  province  stando  a’  predilli  ed  alla  guar- 
dia de' confini. 

' Et.  I Ledili  , o cavalleria  di  p cesidii , come  tu  Coglierla  gli  usseri. 

MontccuccOli. 

Il  in»  ita  liti  RÈI  > .aà M m-f.  . A |g<  ^ -tó'4- 

v BELLARE.  v.  seòt.  In  lat.  Ballare.  Cotnbatlere  ; Far 

guerra.  Pretto  latinismo  da  rifiutarsi . 

v > v ; ,v.'  '•  ■ 

’Es.  picon  bellare  iiiiuslu  1».  B*  ice. -Cuoci?. 


BELLICO,  C A.  aggett.  In  lat.  Bcllicus.  In  frane.  Mai  - 
tial i Guerrier.  Di  guerra,  Di  cose  appartenenti  alla  guèrra. 

’v1'  * "|  • * L * " r ’ I ’ • 

Es.  Volevano  gli  unticlii , che  i loro  cittadini  si  esercitassero  in  ogni 
heìlira  azione.  MaChìavelll. — Nelle  eqsè  belliche  possono  nascere  di 
di  in  di  molte' e inopinate  ditìicoJtò.  tìptcca.vnnirff.'  Fatti  venire 
I) Il.1t Irò  inda  guastatori , set tau Indile  pezzi  d’artiglieria.,  ed  un  mara- 

viglioso  apparalo  d’ ist^crniViiti  bellici  e di  mastìziohi.  Dovila. 


»éd 


BELLICOSAMENTE.  'awer».  Valorosamente,  Da  buon 

soldato,  Da  uomo  bellicoso. 

«a  * « s * 

Et.  In  tulle  le  loro  azioni  si  portavano  bellicósamente.  Zibald.  Atro». 

Crusca.  • . i.  ■ -,  i 4*M  , o'v,  ■ 

BELLICOSISSIMO:  In  lat.  Bellicosissimus.  Superla- 
tivodi  Bellicoso  ; Deditissimo  alla  guerra.  -• 

Et.  Un  passale  Palpi  questa  bellicosissima  nazione.  Guiocunoim. 

BELLICOSO,  SA.  aqgett.  In  lat.  Bellicosus.  In  frane. 
Belliqueux.  Pronto  a guerra,  Disposto  altarini,  Armigero. 

Et.  Questa  gente  è liera  c bellicosa.  Fazio  digli  Udekti. — Ma 
questa. (gente)  in  generale  lia  del  bellicoso  piu  tosto  die  dell’  imbelle. 
liCKTlVOCl.lO.  * V » 

l BELLIGERO,  aggext.  .Lo  stesso  che  Bellicoso  j Iucli- 
nato  , Disposto,  Pronto  alla  guerra , alle  battaglie. 

Et.  Doniamo  l 'onore  deh  nominare  la  presente  città  al  belligero' 
Marte.  Boccaccio.  _ / M ■ v v s 0*1  __ 

BELLO,  s.  m.  In  lat.  Bellum.  Guerra.  E voce  pretta 
latina,  e fuori  allatto  dell’uso,  ma  adoperata  talvolta  da’ 
poeti.  ' * '**•  * 4 

Et.  Quando  quel  l'aspro  hello  1 ' ' 

D’Atfricu  quel  .Scipkm  recò  in  tal  guisa.  .Ssccmnn. 

— La  guerra  che  in  latino- è detta  bella.  Lirri.t  - -- 

| ( 'ì  • 

BELLO,  A.  aqgett.  In  frane.  Beau.  Bene  in  assetto,^ 
Bene  in  ordine.  Bene  armato,  Ben  vestito;  e dicesi  di  soldati, 
di  milizie,  d’esèrcito,  di  gente,  che  sia  fornita  d’ogni  cosa 

.a  ’ ' « i • 

acconcia  a guerreggiare.  / • . 


Et.  Presta  munte  congrego  una  bella,  e grande  , è poderosa  oste. 
Ed  altrove';  E trovai  si,  i Fiorentini  da  cento. in  arme. a cavallo  coverti-^, 
molto  bella  gelile.  &.Vh.laiii.  . ■ ,fr  jg  * j 

* e i,  . • , % 

BELLONA,  s.  P.  In  lat.  Bellona.  In  frane.  Bellone. 
La  Dea  della  guerra,  invocata  cou  questo  uorne  dagli  antichi, 
alcuni  dei  quali  la  dissero  figliuola  di  Murle  , altri  sorella , 
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altri  moglie , altri  madre  ed  altri  nutrice.  Basta  qui  il  nome 

. in  grazia  dei  poeti.  .•  ,, 

Es.  Bellona  è seco,  e’icor  pii»  ognor  l’accende.  A solili,  ah  a. 

BENARMATO,  TA.  aggett.  Bene  in  armi,  Munito  di 
buone  armi , Guarnito  d’armi.  * * ’J'  ' ■■ 1 

Es1.  Non  considera  prima , se  quei , cui  egli  va  incontro,  son  pochi 
t)  inulti , se  forti  0 deboli , se  inermi  o se  benarniati.  Sec.nebi. 

BENEFICIARIO,  s.  m.  In  lat.  Beneficiarius.  Nome 
generico  di  que’  soldati  della  legione  romana  , che  per  bene- 
fizio del  Tribuno,  del  Legato,  o d’altro  Capo  supremo  dell’ 
esercito,  veniva  promosso  a maggior  grado. 

Es . Benefìciarj  sono  detti  coloro  che  sono  avanzati  per  beneficio 
de’ Tribuni.  B.  Giamboni  Irnd.  V cg.  / Vr  j 

BENE  IN  ARME.  V.  ARMA. 

BERRETTA,  s.  r-  In  frane.  Bonnet.  Una  loggia  di 
coperta  del  capo  de’  fanti  italiani  nel  secolo  xvt,  di  panno,  e 
di  forma  tonda  e bassa,  talvolta  adorna  sul  davanti  d’un 
pennàcchietto  e di  una  medaglia,  entro  la  quale  era  impresso 
un  segno  distintivo.'  Questa  Berretta  era  per  lo  più  guarnita 
d’una  larga  striscia  di  panno  piegato  e rivolto  all’  insù , che 
si  svolgeva  e si  lasciava  cadere  sugli  orecchi  e sul  collo  in 
tempo  di  pioggia  ; ne  darò  l’uso  fino  a tanto  che  6’  introdus- 
sero nelle  milizie  italiane  i cappelli  alla  spagnuola. 

Es.  Kgli  era  alla  guardia  disila  porla  al  Prato  un  Capitan  lombardo ...  . 
Questa  villana  bestia  ora  scuoteva  il  rapo,  e ora  si  volgeva  in  qua  e ora 
in  là,  mutando  spesso  il  mutar  delle  gambe,  attorcigliandosi  i mo- 
stacci della  barbai  rfiVgli  aveti  grandissimi,  e spesso  si  tirava  le  pieghe 
della  berretta  in  so  gli  oyclii.  Czixm. — Gli  volle  sgraffignare  di  testa 

la  berretta E'  lo  Fece  si  gentilmente,  che  ’l  culliotto  e ’l  mastrozzo, 

clic  vi  lieti  sotlo  alla  ramazzntta , le  cadde  in  terra.  ( Qui  pwla  della 
berretta  militare  J'uit  certo  palliato  bravaccio,  che  la  portala  ptr  millan- 
teria alla  foggia  del  capitan  Qamaziollo,  famoso  a que' tempi  in  Ro- 
magna ),  C* ito  • 1 ’ , 
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BERRETTONE,  s.  m.  In  frane.  Bonnet  d’oiir  sin  ; Bon- 
net  à poil;  Kolback.  Copertura  del  capo  alta,  rotonda, 
fetta  di  pelle  d’orso  coi  peli  all’  infuori , e guarnita  di  cor- 
doncino e di  fiocco,  e talvolta  di  piastra  dorata  o inargentata 
sul  davanti.  Si  porta  da  tutte  le  compagnie  scelte , ed  è par- 
ticolar  distinzione  de’  granatieri.!*  - , ' 

Et.  Berrettoni  grandi  alla  tedesca.  Casa.  — Berrettone  con  rovescio 
— Berrettone  da. granatiere.  Auliti.  . X,  . 

BERRÒ,  s.  m.  Voce  adoperata  da  pressoché  tutti  i pra- 
tici lombardi  del  secolo  xvh  per  indicare  Quella  parte  del 
carro  da  cannone  che  con  voce  propria  e toscana  chiamasi 

CARRETTO:  V;  . ^ - ,*  ' '• 

* , # ^».  A.  i • 

Nel  calastrello  «Iella  coda  va  fatto  un  buco,  che  s*arma  con  sue 
lame  di  ferro,  per  farvi  passar  il  perno  del  berrò',  quando  .si  conduce 
l'artiglieria  sul  letto.  MoKtTTx.  « V 

T:  * ? . ‘ 

BERSAGLIARE  e BERSAGLIARE,  v.  att.  In  frane. 
Baine ì Tirailler.  Infestare  colle  batterie,  Battere  colle 
artiglierie,  coi  fucili , sparando  continuo.  Gli  antichi  dissero 

Berzare , ma  è fuori  d’uso/  > 

- 

Et.  Berzare  ; Colpire  . ferire  , berzagliare.  Cr(jsca.  — Per  venire  alle 
trincere  bisognava  necessariamente  passare  un  ponlcVi  scoperto  dalla 
muraglia  , 0110  potevano  quei  di  dentro  bersagliarvi  i regii  con  gran 
sicurezza.  Denti voglio. — E beri  vero  che  sebbene  Ja;ciità  può  essere 
da  taiolli  siti  di  fuori  battuta  e bersagliata , non  è pòi  cosi  facile  avan- 
zarsi  all  assalto.  Uavila  — *-  Condurrà  seco  alcun  arebibugierp,  perchè 
bersagli  i nemici  che  saranno  alle  difese.  Friuoìtti.  • 

BERSAGLIATO  e BERZ AGLIATQ,  TA.  part.  pass. 
Dal  verbo  BERSAGLIARE  e BERZAGLIARE  ; y. 

BERSAGLIERE.  9.  m.  In  frane.  Tirailleur.  Soldato 
che  combatte  spicciolato  o a branchi  fuori  della  fronte  del 
battaglione , dello  squadrone , o dell’esercito  per  assaggiare 
le  forze  dell’  inimico,  comnjettere  i primi  colpi , sostenerne 
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H impeto  con  Vivo  fuoco,  stancheggiarlo,  pizzicarlo.  È voce 
moderna.  V.,  FERITORE. 

Et.  Noi  abbiamo  sostituito  i bersaglieri’  (UrailUurs)  con  pari  intento, 
mi  nou  co»  pari  evento.  Foscolo.  ^ - -,  ,ìJs. 

BERSAGLIO  e BERZAGLIO.  s.  m.  In  frane.  Blatte. 
Segno  al  quale  si  drizza  la  mira  per  aggiustare  il  colpo  d’ogni 
arma.  Questo  segno  è diverso  pel' cannoniere , pel  bombar- 
diere, e pel  moschettiere:  nella  scuola  del  cannone  è una 
tavola  rotonda  tutta  bianca  con  un  circolo  nero,  nel  mezzo 
del  quale  i cannonieri  pongono  la  mira  ; iu  quella  del  bom- 
bardiere è una  bptte  aperta , iu  frane.  Tonneau , o un  gran 
circolo  segnato  in  terra , entro  il  qual#:  si  cerca  di  far  cadere 
la  bomba  ; finalmente  si  esercitano  i moschettieri  .ad  inve- 
stire entro  una  figura  di  soldato  dipinta  nel  muro,  iu  frane. 
Cible  'y  o entro  Un  barletto  posto  ad  una  distanza  deter- 
minata. 

L’origino  di  questa  voce  viene  con  qualche  probabilità 
dedotta  dal  latino-barbaro  V ersaculum , Girevole,  nome 
che  si  dava  al  Saracino  della  quiutana , che  serviva  di  ber- 
saglio al  cavaliere  che  correva  in  giostra^  chiamato  Ter- 
saculiun  da  Versare , perchè  era  posto  in  bilico,  e ad  ogni 
colpo  che  non  fosse  stato  nel  segno,  girava.  V . CH1NT  AN  A. 

Es,  feercilandop  a servare  gli  ordini  , e a fare  lutti  i utilitari  uf- 
fici, litavan  di  poi  cogli  «rcblènuj  al  bersaglio.  Secai. 

. ' • . i ’i.  '*  i 

a.  Dicesi  per  similitudine  d’Ogni  cosa,  alla  quale  si  ponga 
a bèllo  studio  la  mira  per  colpirla.  vj. 

Es.  Ma  (pieliti  sorte  (('oggetto  veniva  tanto  niaggiornierite  a servir 
d»  bersaglio  alle  moschettale  rtemiohe.  Bftm  voglio.  'v 


3.  Contrasto  di  soldati.  Incontra,  l’Azione  di  berzare. 

Et.  battaglia,  e duro  bersaglio'»»  commise  tra  loto,  (ionio.  G.  4‘. 

4.  Scarica  continua  ed  incessante  di  tiri  d’arme  da  fuoco 

■ ‘ • ■ « ' 

contro  un  oggetto  determinato;  onde  Essere,  Stare , Venire, 
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o Passare  sotto  il  bersaglio  vale  Essere , Stare , Venire  , o 

Passare  sotto  il  tiro  continuo  ài  colpi  spesseggiati.  In  frane» 
Sous  le feu.  • - . * 

Et.  Ordinò  tostamente  j soldati  sotto  il  bersaglio  stesso  dei  nemici, 
che  con  palle  e cariche  contimi;  di  cavalleria  l’infestavano.  Botta. 

BERTA,  s.  f.  In  frane.  Molitori;  Hie.  Ingegno  for- 
mato con  pianta  con  tre  sproni  c puleggia , da  cui  pende 
un  pesame  ceppo  o pestone  di  legno,  ferrato  in  testa,  chp‘ 
tirasi  in  alto  e si  lascia  cader  sopra  i pali  clie  si  vogliono 
affondare , per  far  palizzate  ne’  Burnì  o fondamenti  in 
terreno  paludoso,  etxu.  Alberti.  V.  GATTO. 

BERTESCA,  s,  v.  In  frane.  Bertesche.  Torretta , 
Casotto  di  legno,. guarnita  di  feritoie,  e posta  ne’  luoghi  più 
alti  delle  antiche,  fortificazioni  per  Velettare  il  nemico,e  per 
combatterlo  al  coperto  colle  balestre. 

Es.  E fecero  steccull.su  per  li  fossi , e ber  lese  he  assai  d’ogni  legna— 
me*  G.  Villani.  j-' 

• x.  Viene  altresì  definita  nel  modo  seguente  : tc  Spezie  dì 
ec  difesa  da  guerra,  che  si  fa  sopra  le  torri,  0 alle  porte,  y 
« di  legnami  con  ferri,  e congiupture  da  potersi  alzare,  e 
cr  abbassare  secondo  il  bisogno  di  chi  se  ne  serve.  » MS. 
Ugo  Caciotte 

- SÉMI)  MmI 

BERTESCONE.  s.  v.  Bertesca  grande.  , ...  E . 

” ’ . . .'  . ■ ; ■’ss  . 

Es.  E quello  afforzarono  di  maravigliai  fossi,  e steccati-,  e berte, 
soohi  Storie  Pistolesi.  v . 

*■  . -,  , * . ■_  . . .'A*  ^ 

BERZ AGLIO.  V.  BERSAGLIO.  \ •,<  v 

BERZARE.  v.  att.  Ferine,  Colpire,  Bersagliare.  È 
voce  antica  e disusata.  **W.  !*  ;■' 

Et.  Con  vertette  o pietre  berzava  ognuno,  thè  in  sulle  mura  di 
salire  si  provaste.  Pace  oa  Ceavaldp.  *V  .v  : 

BEZZICARE.  V,  att.  Iu  frane.  Inquìètèr;  Harcetcr. 
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Molestare  il  nemico  alla  larga,  ed  alla  spicciolata  con  branchi 
di  feritori  e di  bersaglieri. 

Es.  Benché  ilei  viaggio  da’  cavalli  Tartari  fossero  danneggiati  , i 
quali  trascorrendo  gli  bezzicavano.  Suoni.  — L’esercito  andato  nc’ 
Cangiti  guastò  per  tutto,  e predò,  che  non  ardirono  venire  a giornata; 
hezzicaronlo  alla  sfuggita , e roale.ne  incolse  loro.  D avanzati  Irai. 
Tac.  ' ’ ' \ ' 

BICCJ  ACUTO.  s.  m.  In  frane.  Besaigue.  Arme  antica, 
Scure  a due  tagli.  È ora  uno  stromento  del  quale  si  servono 
i zappatori  ne'  loro  lavori.  • _ • : 

• Es.  Recasi  in  mano  un  forte  biociàculo  /.  • , 

Dando  tai  colpi , ecc.  Boccaccio^. 

BICCICOCCA.  s.  r.  In  frane.  Bicoque.  Lo  stesso  che 

BICOCCA,  ma  meno  usato  ; V. 

. • * • * . •*  -r 

Es.  L’armata  finalmente  è comparila  *■  . , 

Già  presso  a tirò  all’  alta  biccifocca.  Litri..  ^ ‘ 

j . v ^ 

BICOCCA,  s.  r.  la  frane.  Bicoque.  Propriamente  Pic- 
cola rocca  o castello  in  cima  de’  monti , ma  si  usa  per  lo 
più  nel  significato  di  Piazza  da  guerra  mal  fortificata,  e 
però  male  atta  alle  difese.  * 

Questo  vocabolo  non  fu  nella  sua  origine  altro  che  un 
nome  particolare  dato  ad  una  villa  distante  tre  miglia  da 
Milano,  ed  assunse  il  suo  signif.  militare  dalla  battaglia  com- 
battuta in  quel  luogo  l’anno  i5aa  tra  l’esercito  francese 
comandato  da  monsignor  di  Lautrech , e l’ imperiale  capi- 
tanato da  Prospero  Colonna;  i Francesi  che  n’andarono 
colla  peggio,  diedero  a questa  battaglia  il  nome  di  Battaglici 
della  Bicocca , e la  Bicocca  d’allora  in  poi  rimase  sulla 
bocca  della  gente  militare  come  peggiorativo  di  luogo  da 
. difesa.  Eccone  la  descrizione  datane  dal  Guicciardini  (lib. 
xtv ):  « Alloggiava  l’esercito  degl’inimici  alla  Bicocca  , 
<;«  villa  propinqua  tre  miglia , poco  più  o meno,  a Milano  j 
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et  ove  risiede  un  casamento  assai  spazioso  circondato  di 
a giardini  non  piccoli , che  hanno  per  termine  fosse  prò-. 
« fonde.»  • 

Et:  Mostrando  in  alti  greppi  loro  bicocche , minacciavano  guerra 
fastidiosa,  dura,  sanguinosa.  Davahzati  traci.  Tac. — Qnal  saria  gua- 
dagno l’acquistare  a minuzzoli  ; e perdere  in  grosso  ? Buscare  alcuna 
bicocca,  e perdere  le  campagne  é le  fortezze  ? Moxtecìiccoli. — Gli 

nssedii  violenti Hanno  luogo  solamente  contro  le  bicocche,  ove  non 

ai  esigono,  molte  artiglierie  per  {sconvolgerne  ogni  lato  ; ma  sono  ra- 
rissimi nelle  piazze  pih  ragguardevoli.  D’Axtoxj. 

e \ , '•  ' . _ ■ J ’ 

B1DALE.  s.  m.  Io  frane.  Pitaux.  Nome  di  soldato 

n^varrese , o provenzale  a piedi  ed  armato  alla  leggiera. 

Et.  Facendo  i Franceschi  venire  i loi  pedoni  , e spezialmente  i lo- 
dali ; 'ciò  sono  Navarresi , Guasconi , • c Vroenzali , con  altri  di  Lin- 
guadoco,  leggieri  d’ arme con  balestri,'  e dardi,  e giavellotti.  Ed 
altrove:  La  terza  era  di  presso  a J000  cavalieri  con  tutti  i pedoni  del. 
paese  , e bidali  di  Navarra.  G.  Villahi.  ‘ , 

BIGA.  s.  f.  In  lat.  Biga.  Io  frane.  Bìgue.  Carro  da 
guerra  tirato  da  due  cavalli.  V.  Carro  va  guerra.' 

Es.  Il  nome  d>  biga  e di  quadriga  era  dal  numerò  de’cavalli  e non  > 
delle  ruote.  Bórgiiixi.  „ , 

— . ' . . ' > - * . . si  rizzar  sul  collo  ' • 

Ai  destrier  le  cbjomc , e d’alto  affanno 
1 . Presaghi  addietro-  rivolgean  le  bighe.  M oini  Iliad.  ' • 

• " BIGORDARE  ,•  e BIORDARE.  v.  nèut.  In  frane.  Bé- 
haurder.  Lo  stesso  chtTBagordare.  Armeggiar  con  bigordi. 

Es.  Cominciò  a giostrare,  a bigordare  , come  quello  che  era  sperto. 
Fiokkxtixo  Pec.  — 'Putii  i baroni  gli  andarono  incontro  giostrando  ’e 
biordando.  Hixaloo  da'.  Mo.stalba.so.  * ; .f  - . 4 . j4;.; 

BIGORDO.  s.  m.  In  frane.  Bchouvdin.  Sorta  di  lancia, 
colla  quale  si  armeggiava  nelle  feste  chiamate  Bagordi,  fe 

Ès.  Kecossi  il  palio  di  drappo'adoro  sopra  capo  a Messcr  Amerigo 
di  Narbona,  portato  sopra  bigordi  da  più  cavalierL  G.  Villa*!. 

BIORDARE,  Y.  BIGORDARE.  v * 4>«  ? 
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„ BIPENNE,  s.  r.  la  lat.  Bipennis.  In  frane,  tìache  à 
deux  tranchans.  Una  scure  a due  tagli;  Arme  offensiva 

che  i poeti  fingono  adóperata  particolarmente  dalle  Amaz- 
zoni. È voce  nobile  e poetica.  }c* ; 

Et.  Ma  nè  quella , nè  scure,  nè  bipenne.  . 

Era  bisogno  al  suo  vigore  immenso.  AitiosTp.'  y ■ * 

C “ , . • . 'V-  • •*!  -JT 

< — Nulla  Amazzone  mai  sul  Termodoilli  .»■  "'a  ■ <4 

Imbracciò  scudo,  o maneggiò -bipenne  __ 

Audace  st , ecc.  Tasso.  '''•  *. 

v — D’intorno  ha  per  compagne 'e  per 'guerriere'  • 

D’archi  , di  mazze  , e di  bipenni -armate 

Tulla,  Tarpea,  bari na.  Caso  traci.  Entid. 

,•  ' ' 4 , . 4. 

BISCOTTO,  s.  m.  In  lat.  Biiccellatum.  In  frane.  Bis- 
cuit. Pane  cotto  due  volte , acciò  si  conservi  più  tempo. 
Per  l’ordinario  esso  è fatto  a pani  groséi  tagliati  nel  mezzo) 
per  traverso  dopo  la  prima  cottura  , C cosi  tagliati  rimessi 
in  forno  perchè  si  prosciughino  meglio.  Le  piazze  di  guerra, 
che  hanno  a sostenere  un  Ihngo  assedio,  e gli  eserciti  che 
debbono  fare  un  htngo  viaggio,  vanno  provveduti  di  Bis- 
cotto. Gli  eserciti  romani-  ne  facevano  pure  uso  nelle  loro 
lontane  spedizioni. 

Es.  Il  Duca  o sua  gente  veggeudosi  assediati  dal  popolo  nel  palagio 
con  piò  di  41)0  Uomini,  e-non  àvea  quasi  altro  elle  bjscòtto  c aceto) 
.O-  Vu.LSg».—  Il  Turco  abbonda  di  vettovaglia,  di  pane,  riso,  biscotto, 

carne.  Mostsclccou. 

■ ^ r * "T* 

BISDOSSO.  V.  A BISDOSSO.  ‘ ^ * 

- V - , - , <*#  a. 

BISOGNO,  s.  m. ' Soldato  nuovo,. legato  ìtv fretta. 

Questa  voce  è stata  portata  in  Italia  dai  soldati  spagnuolt 
nel  secolo  xvi , i quali  bisognosi  di  tutto,  e non  sapendo 
bene  la  lingua  del  paese,  esprimevano  le.  loro  volontà  colle 
parole  Bisogno  pane , Bisogno  vinti.  Bisogno  carne, 
cosicché  gli  Italiani  gli  distinsero  col  nome  di  Bisogni , e 
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questo  nome  s’estese  dappoi  ai  soldati  nuovi  ed  inesperti. 

És.  Questi  perché  erano  mal  vestili  e peggio  rateati  , 6 in  somma 
come  gente  fatta  in  fretta  non  pagata,  e sbattati  dal  mare , bisognosi 

di  tutte  le  cose,  fdrono  dilaniali  Bisogni,  come  oggi  si  chianiauo 
volgarmente  tuttfquelli  Spjignuoli  la  prima  fiala  che  escono  di  Spagna, 
e non  hanno  mai  militato.  Varchi.  — Ma  dii  ha  i suoi  snidati  nuovi, 
e come  si  dice  bisogni , allora  è meglio  assalir  le  piu  deboli  città. 
Corazzi.  ' • * ; 


,v 


BIZZARRIA,  s,  r.  Una  certa  dimostrazione  di  valore, 
che  si  manifesta  dagli  atti  e dal  sembiante  3 Un  bel  piglio 
da  soldato,  f?  voce  portata  dagli  Spagnuoli  in  Italia  al  tempo 
della  loro  dominazione , e adoperata  solamente  da  alcuni 
scrittori  militari  del  secolo  xvii.  ' 

Et.  Si  dee  sempre  marciare  e andar  con  grave , e con  fermo  passo, 
e giusto  ed  uguale  . ..  ed  anco  il  soldato,  per  mostrar  più  bizzarra 
d’essere  lutto  iutenlp  a quell’alto  con  d’animo,  con  Ih  forse,  eVoI 
corpo,  non  si  caverà  mai  il  cappello,  nè  farà  altro  atto  di  riverenza  a 
veruno.  Cixpzzt.  » 

* .."  ’ ’ ...  .•  V 

BIZZARRO,  RA.  aggktt.  In  Tat.  Slrenuus.  In  frane. 
Brave.  Lo  stesso  che  Valoroso,  ma  aggiuntavi  una  certa 
vivacità  e brio,  dai  quali  il  valore  stesso  si  fa  più  bello  e 
più  splendido.  In  questo  senso "5  voce  derivata  dallo  sp*- 
gnnolo  Bìzatro,  e non  si  trova  usata  che  da  alcuni  scrit- 
tori militari  del  secolo  xvii.  A questo  significato  pare  per- 
altro doversi  assegnare  il  seguente  esempio  tratto  dal  poema 
del  Malmantiie  Riacquistalo.*-  -e  « «>, 

Es.  Va  sempre  innanzi  agli  altri  un  trar  di  mano,  -1- 

Fiera  c bizzarra  , ‘.come  un  capitano.  Livio.  . <■ , 

— Dovrà  anco  sempre  il.  valoroso  soldato  io  ogni  sua  atione , e 
particolarmente  in  quel  la  del  combattere,  mostrarsi  bizzarro,  coraggioso, 
valente  , e risoluto.  Gonzi. 

. BLINDE,  s.  f.  plur.  In  frane.  Blirules.  Chia  mangi  eoo  . 
questo  nome  certe  Travi  squadrate  di  u o ia  pollici  di 


Digitizactby  Google 


BLG 


m — 

lato,  che  congiunte  ad  lui  angolo  di  5o  gradi  all’orizzonte, 
e coperte  di  terra  e di  zolle,  servono  a riparare  dalla  caduta 
delle  bombe  ogni  cosa  che  vi  si  raccolga  sotto.  Alberti. 
Soliaki  Raschisi.  . 

BLOCCARE,  v.  att.  In  frane.  Bloquer.  Occupare  tutti 
i luoghi , che  mettono  ad  una  piazza  nemica , ed  impedire 
cosi  l’entrata  delle  vettovaglie;  Assediare  11  nemico  alla 
larga.  Questa  voce  è presa  dal  francese  Boucler  usata  dai 
loro  scrittori  militari  del  secolo  m per  esprimere  l’Opera- 
zione di  chiudere  intorno  intorno  gli  aditi  ad  una  terra,  o 
città.  . - * ' 

Es.  Bisogna  vincerlo  con  un  lungo  e ‘lento  assedio,  O piii  tosto  con 
bloccarlo  sordamente  da  lontano  ( qui  peraltro  la  voce  e adoperala  per 
figura).  Redi.  — Volgarmente  dicesi  bloccar  le  piazze,  allora  quando 
la  ({Ualità , e,  Ma  situazione  della  piazza,  stante  l’ improprietà  della 
stagione  troppo  inoltrata , non  permettono  piu  djavvicinarvisi  con  un 
assedio  formale  ; o pure  sr  prescinde  da  questo,  bastando  frenare  le 
irruzioni  della  guarnigione,  o ridurla,  attesa  la  scarsità  de’ viveri, 
in  cui  si  ritrovi,  alla  totale  loro  consumazione.  D’ Anfani.  — Che  ioa 
settemila  soldati  se  ne  possono  bloccar  dentro  Mantova  ventimila.  Botta. 

BLOCCATO,  TA.  part;  pass.  Dal  verbo  BLOCCARE;  V. 

. 1 ' 

BLOCCATURA,  s.  f.Lo  stesso  che  Blocco  ; 11  bloccare. 

Es.  Vincere  piu  con  assedio  lungo  e con  Idoccalura , che  con  un 
violento  assalto  ( anche  qui  e figuralivamenlè').  Kedi. 

BLOCCO,  s.  m.  in  frane.  Blocus.  Opcraziope  di  un 
esercito  che  accampa  sotto  una  fortezza  e fuori  del  tiro  del 
cannone  nemico,  onde  occupamele  vie  principali  ed  impe- 
dirne l’accesso,  per  conquistarla  colla  fame.  È VObsidio 
de’  Romani , e l 'Assedio  largo  degli  antichi  Italiani.  Gli 
scrittori  francesi  lo  chiamarono  nel  secolo  xvil  Bouclement 
dal  verbo  Boucler.  *?.*'• 

Es . Per  blocco  o per  ossidione  fngliapsi  piU  facilmente  rfie  per  la 
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fora*  quelle  platee , ebe  tono  molto  popolate  o molto  forti , o di  vasta 

circonferenza,  ebe  richiedono  gran  presidio.  M'  tiitCTctOLi.  — Dentro 
Bagdad  vi  aveva  ventimila  soldati  di  perdio , e De  era  governatore  - 
Ai  linieri  Basi' ih  ...  Vi  mi^e  il  blocco  con  tutte  le  sue  genti  Kulicauo , 
sperando  di  averla  per  fame.  Alcahotti. 

,»i‘,  BOCCA,  s.  f.  In  frane.  Bouckc.  L’ Intiera  apertura  di 
ogni  arme  do  fuoco,  ossia  l'Esiretnita  deU’anima , per  la 
quale  si  carica  e si  scarica  il  pezzo  o l’arma.  pi  • 

Es.  Nè  sì  confondono  agl  dar  di  piglio  allo  palle  giuste  alla  bocca 

del  pezzo.  KÌohteccccoli,  . . 

- 

2.  Entrata  , Imboccatura  , Venuta  di  strada  , piazza  , 
ponte,  porto,  e simili;  onde  i verbi  Imboccare  e Sboccare. 

In  frane.  Téle , Entrée , Avenue , Débauché.  * 

Es.  Stavano  coti  le  balestre  a tutte  le  bocche  della  piazza.  Storio 
Vibratesi.  — Orazio  clic  difende  la  bocca  del  ponte.  Vassoi. 

— Già  sim  le  bocche  delle  strade  -prese.  Burnì. 

3.  Si  adopera'  altresì  nelle  cose  d’artiglieria  per  Unità 
nella,  misura  della  lunghezza  e della  grossezza  delle  varie 
parti  della  canna  dei  pezzi. 

Es.  L’Aspide  % pezzo  antico , ,e  povero  di  metallo  > porta  anch’egli 
lib.  8 in  10  di  palla)  ma  ■è  -luogo  solo  bocche  22,  ed  anche  20. 

Moretti.  1 ' "■*  * • ‘ • * • s '•  — ' r f 

Alla  bocca.  In  frane.  A brille  pviupoini  ; A bout 
portant.  Tarlandosi  delle  armi  da  fuoco  vale  Essere  loro 
così  vicino  dà  toccarne  per  dir  cosi  la  bocca.' 

*— . t,  «c  , ■ i \ < 

Ès.'E  sopra  ’l  toccare  arme  farà  osservare,  elle  non  si  tocchi  , se 
prima  non  si  sia  molto  bqn  veduto  e conosciuto  essere  il  nimico  ; c!  ' - 
che  non  {triina  elle  sia  il  «imi: 6 arrivato  lino  alla  bocca  deU'arrhibuso, 
od  al  ferro  della  picea,  si  spari. I* an  hiboso-,  od  il  moschetto,  o si  tiri 
con  la  picca.  Gl  vezzi. 

Bocca  d:*.rtigliekia.  In  frane.  Banche  iTartillerie.  Lq 
stesso  che  Bocca  di  fuoco;  Termine 'generico  delle  artiglierie, 
senza  indicarne  la  specie.  ’ . * t'  , • * 

Es.  La  posta  principale  fu  voi  locata  dirimpetto  del  palazzo  con  due 
boccile  d 'artiglierà  volte  a quello.  Bona.  * . >. 

mi; 
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Bocca  del  bastione.  V.  Gou. 


iM 

■ 'E  > 


R «.  /* 


«*» 


Bocca  del  fosso.  V.  Fosso,  w 
Bocca  della  trincea.  V.  Trincea. 
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A Bocca  di  fuoco.  In  frane.  JBouchc  à fsu . Nome  generico 
d'ogui  arme  da  fuoco,  ma  ora  si  prende  strettamente  per 
le  sole  Artiglierie.  Alcuni  scrittori,  fra  i quali  PAlgarotti, 
ed  il  Botta  scrivono  anche  Bocca  d& fuoco. 

Et.  A adorine , e guidò  tee®  a quell’  iniprctì  . * 

, Cent’uomin  con  le  lor  botebè  di  fuoco.-. /Tarpi, 

— Avcano  incoiniaciato  (In  .cavalier  nuovo  ....  c messovi  su  due 

insegne  pei  guardia,  e alcune  borrire,  ili  ùjocò.  \ archi.  — Pec  assi- 
curar, questi  cavalli  in  cavò  die  venissero  caricati conviene  tener 
parimente  fuori  in  qualche  buon  posto,  alcune  bocche  di  fuoco.  Mhko. 

‘ . * JrÀ^Sl  v^l  i • ; *\  • ''<  ’y  • 

Munizione  da  guerra  e ua  bocca.  V.  Munizione. 

Palle  in  bocca.  V.’  Palla.  ■*."  v-vv  • 

BOCCHETTA,  s.  r.  In  frane.  Passage.  Nome  parti- 
colare di  certi  passi  TS  varchi  delle  montagne  più  ardue. 

Voce  toscani „.  v 

Èi.  Certe  incavature  e vallate- /elle  Alpi  , per  le  quali  è meno  di- 
sastroso il  cammino  per  sormontare  ed  nUravertarc  esse  Alpi , si  ehia- 
manrt  Bocchette.  TAa'diorai-’PoiiittTi. 

BOCCONE,  s.  m.  In  frane.  Boiichon.  Quella  quantità 
'di  Geno,  sfilarle . o di  zolle,  che  si  mette  forzatamente  nelle 
artiglierie  sopra  la  polvere  e sopra  la  palla  nel  caricarle. 

Quando"  il  bombarli  in  o mal  pratico  non  chiudane  calca  beue 
la  polvere  nella  canna,  e poi  sfietleudo  il  liner pue  , ne  biscia  aleuta. 

parte  addietro.  Tessisi.  — A}  maneggio  delle  artiglierie  si  richieg- 
gono1 li epu,  stoppa  per  bocoóni,  MostEcc^coii.^  , » ; 

BOLCIONARE  e JiQLZONARE.  •*.  att.  Percuotere 
le  mura  col  bolcione  o'  bolzone.  Voce  della  milizia  ita» 

■'é  . * " t • 

liana  antica,.  . },  • >•  -,  ■ 

Es.  Poiché  videro  che  si  Jnolwonav»  il  muro.  Sallcst » taap * Cnuuim 

♦ W1 
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BOLCIONAfA  > BOLZONATA.  #v  jt.  Gelpo 

rione  o bolzotìe.  CifòscA.  *"■*  ^ afkb  yM  jfaf  i*  £$* 

BOLCÌONA'fO  e BOLZONATO,  TA  . PART.  PASS.  Cài 

verbi  BOLCIONARE  e BOLZONARE  ; V. 

,>  - • . ’ . . . . 

DOLCIORE , c BOLZONE,  s.  m.  la  frane.  Bougoji, 

Grossa  trave  armata  di  ferro  in  punta»  colla  quale  si  per* 
cotevano  le  muraglie  e i serrami  delle  terre  , delle  città  per 
disfargli  ed  abbattergli.  È l’Ariete  de’  Romani,  però  die 
l’arte  della  difesa  delle  città  e della  loro  espugnazione  non 
andò  mai  perduta  in  Italia  dopo  l’invasione  de’ barbari, 
quantunque  sia  stata  costretta  a cambiare  i nomi  alle  cose. 

Es.  Ceri  Wtiuni  dentro,  e di  fuori  pertugiaro  il  muro  G.  Violisi. 
— A guisa  d’ un  -balcjohè  percosse  di  (unii  di  muro  di  quella  città 
/otte.  X C4fG.  Crustà.  *•  ‘ " 

. • » . . \ 

■i.  Una  Freccia  con  yia\e  capocchia  in  cambio  di  punta, 

che  si  tirava  colla  baléstra  grossa,  detta  perciò  Balestra  a 
bolzone. 

Bs.  AgrenJo;l’.irc'i  \i>.icJatt.i  il  bolzohe.  GistncÉfjz.  , . 

— É mise  ...  «erti  prigioni”  per  bersagli  alle  fi  cccè,e  bolzoni,,  ct^wri 
tuo  figlili  detta  firma  per  giuoco.,  iti  v. » -itati  tritìi.  Toc.  V 

Balestra  à bolzohe.  Y.  Balestra. 

BOI  .ZONA  RE.  V . BOlCIÒNaRE.  "£*7*  U 
BOLZONATA.  V.  BOLC IONATA. 

BOLZONE.  V/.BOLGIONE.  . *V, ' 

BOMBA,  s.  F.,  In  frane.  Bombe.  Gròssa  pólla  di  ferro 
fuso,  vuota  all’ indéntro,  che  si  riempio  di  polvere,  e che 
stagliata  dal  foortaio  scòppia  in  molti  peZzi  dòpo  essere 
arrivata  ffti  una  distanza  determinata.  La  Bomba  ha  urt 
Buco,  che  chiamasi  Occhiò  ó Bocchino , In  frane.  OEil , 
pel  quale  s’ introduce  la. polvere,  e che  si  tura  poi  con  una 
Spoletta,  in  frane,  Fusée,  a cui  anticamente  s’appiccava  il 


••  . KJl  w <4' 
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fuoco  prima  di  allumare  il  mortaio.  Ora  il  fuoco  appiccasi 
alla  spoletta  dalla  vampa  stessa  della  carica  del  mortaio 
allumalo  che  accende  due  stoppini , i quali  pendono  dal 
calice  della  spoletta.  La  Bomba  si  trasporta  mediante  due 
anelli  di  ferro  chiamati  Manìglie , in  frane.  Anse s , i quali 
sono  incastrati  entro  due  Orecchie^  in  frane.  Mentonnets. 

Le  prime  Bombe,  f ite  anche  di  bronzo,  vennero  adope- 
rate nell’assedio  di  Vaohtendonck  in  Fiandra , l'anno  i588, 
e alcuni  Jiretendono,  senza  sufficiènti  prove , che  l’ Italia  le 
vedesse  per  la  prima  volta  all’assedio  di  Napoli  nell’anno 
1496.  Manca  pure  di  critica  testimonianza  la  notizia  rife- 
rita da  alcuni  moderni  scrittori  francesi  dell’uso  delle  Bombe  * 
nell’assedio  di  Bordeaux',  l’anno  i45x,  delle  quali  asse- 
gnano l’ invenzione  al  loro  Gran  mastro  d’artiglieria  Gioanni 
Bureau.  Pare  piuttosto  da  credere  che  i grandi  proietti  lan- 
ciati in  quell’assedio,  altre  nou  fossero  che  fuochi  artifiziali 
già  noti  a quell'età  , e molto  prima  , come  macchine  iruym- 
diarie  volanti.  Giova  qui  riferire  il  seguente  passo  del  Mu- 
ratori {Ann.  d' Italia  i58fT).  Non  vuo'  già  tacere  aver 
« molti  creduto  invenzione  di  questi  ultimi  tempi  l’uso  delle 
« bombe,  quando  c’insegna  Famiano  Strada  ; che  inventate 
t»  esse  da  un  Italiano,  o da  un  altro  ingegnere  di  Venlò,  con 
ci  poca  diversità  dalle  moderne,  furono  in  quest’anno  i588 
cc  adoperale  nell’assedio  di’Vachtendonck  , piccola  fortezza 
c«  della  Ghcldria.»  Di  fatto,  lo  storico  delle  guerre  di  Fiandra 
sopraccitato  parlando,  nel  x libro  della  yi  Deca,  dell’assedio 
di  Vachtendonck  nell’anno  i588,  assegna  a questo' tempo 
P invenzione  delle  Bombe;  ma  soggiunge:  cc  Esser  faina 
« che  pochi  dì  prima  d quest’assedio*  fossero  State  inven- 
cc  tate  da  un  artefice  di  Venlò.  » Quindi  tocca  dell’opi- 
nione  dello  storico  De-Thou e d’altri  scrittori,  i quali 
affermano  essere  stata  quell’  invenzione  di  un  Italiano  con- 
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Cottosi  agii  stipendi!  de’  Fiamminghi  , il  quale  due  mesi 
prima  dell’assedio  di  Vachtendonck  aveva  pigliato  a fab- 
bricare Bombe  di  ferro,  e di  sasso,  piene  di  materia  infiani- 
inabile  in  Berg-op-Zoom , ma  che  sventuratamente  rimase 
vittima  del  suo  trovalo  prima  di  poterlo  mettere  in  opera , 
essendo  stato  ucc  so  in  un  subito  iucendio  delle  Bombe 
stesse,  intorno  alle  quali  lavorava. 

'Et.  Assoldando  , per  cosi  dire,  anche  i fulmini  nelle  bombe.  Sz- 
gkem* — Le  bombe  sono-pnJle  di  ferro,  o di  bronzo,  grandi , cavale 
in  mezzo,  dentro  le  quali  si  pone  polvere  lina  granila,  rui  si  dà  fuoco 
a tempo  con  una  spoletta  di  le^no.  o di  metallo  piena  di  polvere  e 
d’altra  misùra  battuta  , acciò  le  bombe  crepino  solo  quando  sono  arri- 
vate fra  nemici  ( questa  definizione  e del- secolo  xni)  Moretti.  — Le 
bombe -cadevano  frequenti  nella  città  ; il  presidio  era  tutto  intento  ad 
wpegnere  l’ iucendio  Delle  case.  Botte.  „ ' 

A resistenza  m bomba.  In  frane.  A Vèprewe  de  la 
bombe.  Dicesi  d’  Edifizii  militari  fabbricati  o coperti  in 
modo  da  resistere  agli  effetti  delle  bombe.  Dicesi  pure  A 
botta  di  bomba.  V.  BOTTA, 

Et.  Nelle  fortezze  , in  cui  abita  solamente  la  gente  di  guerra,  come 
sono  le  cittadelle  nell»  pianura  , ed  i forti . e castelli' ne‘ siti  montuosi, 
e indispensabile  costruire  rqoltf  alb’ggipmenli,  e magazzini  a resistenza 
di  bomba.  Ed. io  altro  lungo::  In  queste  case  si  aggiustano  poi  con 
travi,  e puntelli  molte  eamere  per  ridurle  a resistenza  di  bomba,  sulle 
quali  sì  mette  terra  ben  bitinta  per  l’altezza  di  piedi  2 -j_  D'AmtoAi, 

*■'  Carriuola  da  bomba.  V.  Carriuola. 

I ...  . k 1 ■ • j.  I fi» 

Mezza  bomba.  In  frane,  Demi-bombe.  La  più  piccola 
dì  diametro  fra  le  bombe  da  mortaio. 

Et.  U.  diametro  delle  bombe  ordinarie  è di  onciè  % del  piè  li- 
prando,  e quello  delle  mezze  bombe  è di  oucie  5 y,  ( Parla  di  mi- 
sure piemontt «).  CAstosI.  j -,  , 

BOMBARDA,  s.  f.  In  frane.  Bombarde.  Nome , che 

/ j «h  . • ■ V 

davasi  nell’antica  milizia  italiana  e prima  dell’  invenzione 
della  polvere  ad  una  Macchina  militare , colla  quale  si  lem 
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davano  grosse  pietre,  saette,  e pii  sovente  fuochi  artificiati, 

e ohe  dopo  J’ invenzione  della  polvere  divenne  nome  gene* 
rico  d’Ogni  artiglieria.  J/appljcnziane  della  polvere  da  guejrra 
alle  Bombarde  viene  attribuita  ad  un  Tedesco,  verso  l anno, 
• j 378.  Quevu  voce  è stala  i prilla  la  da  Bombo,  ip  lai.  Bpni- 
ims,  cioè  quella  romba  che  fa  per  l’aria  un  corpo  scaglilo 
con  violenza.  1 .5„  4Sfc’  . 

j,Wr>  ' . I ; *1,.  * "*.**-'*"**  *■  wf  ■ 9 • 

Et.  Con  bombarde,  che  saettavano  pallottole  dt  ferro  con  fuoco.  G. 
Vn,tAKi.  — Quando  li  (favai ieri  vidimo  turiti  grande  quantità  dd’  Fedo* 
ceselli , montarono  a cavallo,  e menarono  con  seco  lò  figliuolo  del  ile 
d’  Inghilterra,  e molli  Gallesi,  li  quali  sono  ««me  nomini  salvetichl  , 
dt  cd  altri  assai , con  molte  bombarde,’  ed  assalirono  lo  rampo  dei  Re  di 
Francia  virilmente  , facendo  sconcare-  le  bombarde  a un  tratto,,  si  che 
li  Franceschi  si  cominciarono  a metter  in  fuga.  Storie  Pistoiesi.  — 
Accampossi  il  capitano  eoo  quattroiml»  cavalli,  è' tremila  fanti,  • 
<«*>«*  Ix'mUrde,  « Iq-icrolc,  cipc  mangani.  Mouu....  Cuus.  Grufa. 

er-  Non  l'ariete  di  far  piu  si  ’K  èp 

^ Aon  la  bombardi)  fulmiuc  di  iporlc.  iV-n. 

v ^ %•  erté'Vza  ’<»  # ’ * 

2.  Ora  non  si  «sa  più  che  dagli  storici  c dagli  oratori  ',~ 
e"vi?n  ristretta  dai  più  esatti,  al  significato  di  Mortaio, 
cioè  d’ Artiglieria  da  gittar  bombe,  , 

■ ‘ , ® . ' ' • . 1 1 

pu  Incominciò  pertanto  con  cinque  piccole  bòni  (iarde  à gettar 

, bombe.  Berr.v.*  ' 'ì"f'  ••s'  w » *' 

W*  V*  * v > • af  ■ v » >>i.  » f ; si-  iè..f  ij  o$r 

BOMBARDARE,  v.  *iw.  In  ha#c.  Bombardo-,  Pro- 
priamente Tirar  cplja  bombarda , ma  si  adqpera  per  espri- 
mére  lo  Scagliar  bombe  in  una'cit^k , o in  tìii  campo,  0 in 
up’opera  fortificata,  per  abbruciarle o scacciarne  i difensori. 

■ Es.  Stati  elle  furono  1 Veneziani  molli  tl|  ràuca  MaiwJì  , c houli 
bardatolo  senza  frullo,  ...^si  ritirarono  a Jicrzighella.  Ld  tu  ukroluogq 
v A jlt.5  di  setfeiubfe  (A  J981$i  prese  V'c<fa  Deltousè s*ùe  livore  £ le 
pèrsone.  Vtiolsi  descrivere  il  sifq,  evenirle  carppcggiato,  e donde  bopi- 
bardato.  Magiiiavei.m.  — Quivi  consumo  alcuni  giorni,  ria'  quali  egli 
»‘|l|a|Nfcfe  Ij  — Ui  questi  tii  1 ( ewaum  ) 


Iby  Gòogle 


vasta.  D’Astokj. 

,:À,  »v 


BOMBARDATO,  TA 
BARDARE; \ 


»«»  * .*  “*®  '•*  » «*»>  »e  »«  raro,  RjM,  quatto  ti  Ua  a fol- 

pire  »,  Ursaglio  d,e  #V«;e«  arandee^io.e  ^ *1  nub 

fallire,  còme  sarébhe,  se  si  aovtspe  bombaraarc  Ja  lontano  una  cittì 

* r » . . etiopi  •• 

' V.  ‘ ^ 

, part.  pass.  Dal  verbo  BOM- 

w*»  «^V  ^ va  'jw..»n«b^»  si,  . , 

BOMBARDEVOLE.  Acioter'r.  di  Bombarda.  Che  poi 

ewer  bopiba^ato..  Orotca.  ^ - W 

BOMBARDIERA,  s.  ».  la  frane,  timbratiti es  Buca  ^ 
nelle  muraglie,  d’onde  si  tiravano  le  bombarde  prima  dell’ 
invenzione  della  polvere  da  guerra. 

Ei.  J-e  balestriere  e la  bombardiere  si  facevamo  con  poea  apertura 

di  Inora,  e Con  assai  di  ‘dentro.  MtcuuTEfu,  . v^"\, 

• 2.  Quell’apertura,  che  si  fa  ne’  parapetti  per  dar  esito 
ai  tiri,  delle  artiglierie,  dacché  queste  si  chiamarono  per 
gran  tempo  Bombarde.  Prese  poscia  il  nome  di  CANNO-  * 

iWjpffijB*  **wo2  ,*•  ..  .rr&v 

loro  bombardiere, ‘ovvero  'cadnonkre.' Vtacm.—  Avevano  dipoi  opposti 
gli  archibusi  alle  bombardiere,  e a’  merli  con  tale  artifizio,  che  ninno 
degli,  _£r- 

vo*KTl-  ' -,  ' ..-  .t 

BOMBARDIERE,  s.  m.  Io  frane.  Bombar dter.  (doliti 
che  maneggiava  le  macchine  chiamate  Bombarde , poi  Quel 
soldato  che  ministrava  ie  artiglierie,  c che  noi  chiamiamo 
pi  it  esattamente  Cauuoniei«,  VM4HIi|  ^ ^otAth  « . ‘ 

licflb.  ui  onV^p^  .sMfglferiazU 

bond^rdp.e  auy.v>«a|o.u»p,4s’uii^iwilH)mW4i«rÌ  *J|S  IW  dente* 

i .1  in  tardimi.  • — Coq  questi  tratto  cinquecento  r-irirfo  .11  jxAmoC  - e 
di  palle,  e molti  bombardieri.  Seni  osati.  — Ctnauiaiiw.'i 
cannoniere  quello,  che  nSè  bqmli«,dierfe1,c  gli  Spaglinoli  artigli 
mandane.  Brsct..-  ‘.  ‘ se.  . - . a M 


rance 
ore  di» 


* 
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BOM 


a.  Chiami»  «a  Bombardiere  Qnel  soldato  d*migKeria 

che  ministra  c governa  particolarmente  i mortai  ed  i fuochi 
•’  lavorati.  . *1  . ' . 

Et.  L'uftìziale  pii»  anriano  de-  bombardieri  ....  Ta  ritirare  in  camere 
appariate  i min  busti  bili , ne  desi  iti  a àhi4  ptfr  tarvl  le  man  ìf  òlation  ì , 
e per  caricarvi  le  spolette,  ccc.  Ed  in  altro  lifogo  : Se  riesce  li  hofti- 
bardieri  di  gettare  una  itguiba  entro  (1  pozzo  , nello  scoppiar  di  que- 
sti. verrà  interdetto  il-fc>voru  net»  iio  per  qualche  tempo.  O’Asto»». 

Capo  bombardiere.  V.  Capo.  ’ * r r’  ' 


'Laboratorio  se"  bombardieri  chiamasi  particolarmente 
QbeH'  officina  nella  «piale  si  fanno  i fuòchi  tarati  da 
guerra,  presa  ladenotuìnastone  dalla  scietrea  chimica , dalia 
quale  derivano  i priori  pii  delie  Pirotecnia.  In  tranc.  Salle 

fTetrtifice.  .•  • rv>  ■ ••  . t 


_ Es.  Formano  una  parte  essertiUte'jielJe  dote  spettante  aliVtigUeria 
i mobili  e ordigni  per  ou  laboratorio  compito  de’ bombardieri , e i 
materiali  neicsiarii  per  costrtnre  i fuochi  dà'gucrra.  O’Aittosj.;  " 

ri  1 ~ ‘ - II'lÌf-  ? * v . ^ , A ' “e .'  -I  U;  £ ' 

BOMBISTA,  s.  m.  Soldato  particolarmente  adoperato 
nella  fabbrica  d’ ogni  corpo  artifizigto  di  guerra  e nel 
governo  dei  fuochi  lavorali.  New»  l da  confóndersi  col 

Bombardiere.  . V*-  T.-v  • -.«.V.  .«  v •.  ’.‘ 

. ifs.'LVtifizio  sta  nella  - spoletta  piena  di  mistura  fatta -da’  bom- 
bisti. Mosetti;  * - 


BOMBO.  L sL  In  lat.  Bomhas.  In  (tate:  Brmt ; Fra- 
cas.  Propria  mente  Rumor  grande  coti  di  genteeome  dì 
«ritmemi  \ ma  nelle  «ose  di  guerra  viene  dal  Pergamini , 
e da  altri  definito  pel  Rumore  che  fanno  le  grosse  artiglierie 
quando  si  scaricano.  Questa  voce  diede  origine  ai  vocaboli 
Bomba  , e Bombarda  , e rimane  ancora  nei  suo  raddoppia* 
tiro  Rimbombo.  ■ •' 


* ■ » ’ » V 

Qui  Vu&i  cerchi  ed  gste  ardcnti^Mu; 

Quii  filmino  nsra.  r.  "qual  sanguigni»  splende. 
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-tr  •'  . L'odor  appuzzo,- assorda  ’l  bombo  e ’1  tuono, , ■ 

Ao  i*ra  1 1 funto,  il  foco  arde'e  s ‘apprende  *.  - fesso 

BONETTO.-  s<  m.  |b  frane.  Bonnctte.  Piccola  opera 
esteriore  di  terra,  fatta  di  due  facce  congiunte  ad  angolo 
ragliente , con  un  parapètto'  guarnito , o no,  di  palizzata , 
che  si  costruisce  per  lo.  più  al  di  là  della  contrascarpa , 
come  un  corpo  di  guardia  avanzato  verso  ih  nemica  •> 

Es.  Il  sergerite  gene  nife  dell*  truppe  pontificie  Mflzio-Matlei  gra* 
veniente  ferino  altresì  da  Un  colpo  di  cannone  nella  \ isita  d’un  bo- 
netto fretto  nella' strada  coperta  dal  rivellino  del -Panigrà.  Brcsoiu 

Bonetto  da  bbetk.  - In  frane.  Bofmet  de  prétre.  Opera 
di  fortiheazione , che  ha  I»  fronte  composta  di  due  angoli 
rientragli  e tre  raglienti,  con  due  lati,  chiamati  Rami  o 
Braccia.  Vieu  pur  cbipmktt,  Doppia  forbice.  Il  Solfo  ui- 
Raschiai  cercando  d’evitare  il  modo  francese  la  chiama 
Berretta  da  ptete , ma  senza  allegare  nessuna  autorità. 

Es.  L’opera  * semplice  (hrbire  A,  denominata  anche  Coda  di  ron- 
di**, la  dopraÉfnrhic^  B,  detta  Bonetto  da  prete,  ec«-.  D’Astosj  ^ 

i"L  ■libili,  ....  . ..  ..  1 a.  .E i 1_ i 


Ili’ 


delle  .migliori  edizioni,  e col  parere  dei  dettissimi  Par 
Colombo  e Pezzami  Rombo  e non  lìornh",  conte  si  legge  in 
alcune  moderne'  ristampe  della.Ci-riis  .fenimi-  Liberata  Botnlio  legge  la 
prima  edizione.  dei^  poema  folta  in  Casalmaggiore , le  due  successive 
fatte  dal  Viotao  in  Parma,  la  Ferrarese  det.De’Uossi , c finalmente- la 
Mantovana  del  <$81 , procurata  dall’egregio  letterato  Scipione  Gon- 
Zaga,  l’amico- del 'Tassò,  che  pè  ebbe,  da  Ini'  il  manoscritto  : X queste 
edizioni  si  arrostano  pure  tolte  le  contemporanee  di  Genovje  di  Ve* 
nezià,  corno  quella. di  Firen  e del  1 7 2 1, -procurala  da  Monsignor  Bot- 
tarh  Aggiungerò . qui  le  poche  parole  coll?  quali  l ' aliate  C lomlio 
sopra  menzionato  confi  rata  questa  lezione  nella  stia  bella  edizione 
dell*  Ocn<taUmine -fatta  iu  Lodi  , l’anno  f8>6,  ger  le  enre  sue  e 
del  Cavednni.:  « Tétte  ^'edizioni  da  me  vednt^  1 ialino,  dplle  bodo. 
« inane  in  fuori.  Il  bouìto.  if  Vo-  abolurio  delia  Crusca  non  ammette 
« questa  voce  nei  Aduso  che  ba  qnf  ; ed  io-stiino  che  in  questo  signifi- 
* rato  essa  sia  uno  scorciamento  defla  voce'Rimhomb'b.  Aijiava  il  Tasso 
m di  sparg<.’,’e  per  entrò  al  sfloporraa  qòalrnna  di  qOeste  vociai  qua  u lo 
«peregrine,  perch’egli  eia  d’ifvviso  ch’esse  potessero  dar  pìh  di spkn  • 
e dorè  àHa  locuzione"»  • ' 
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BORCHIA,  s.  f.  In  lat.  Bulla.  In  frane.  Bosselte.  Scu- 
detto colmò  di  metallo,  che  per  lo  più  non  eccede  la  gran- 
dezza di  uno  scudo  d’argento,  e serve  a vani  usi , e sempre 
per  ornamento.  Chiamasi  particolarmente  Con  questo  nome 
un  finimento  della  briglia  d^  càvalli,  ed'  altri  ornamenti 
degli  arnesi  militari.  . /•.'  jak  di 

Es.  ti  con  belle,  borditi'  e fibbie  , e rosette  ftitte  d'oro  adornan- 
doti, li  farò  allegro.  IAremuolì..  • 

BORGOGNONE,  s.  h.  Lo  stesso,  che 

Jrdssesi  retino,  c cys»  $ b^ognonr.  -PCjjfi.JJ.  0 r.  ' 

BORGOGNOTTA.il.  v.  In  frane.  Bourguignoite.  Ar- 
matura del  capo  simile  alta  Celata,  ma  colta  visiera  sagliente 
all’  infuori  r e coJ  guanciali  mobili.  Ne  andavano  armati  i 
donzelli,  i paggi,  i sergenti,  e le  genti  da  piè.'  Fu  anche 
Chiamata  Borgognone,  e l’nnò  e l’altro  nome  attestano 
l’origine  di  qtaesl’arme  difensiva  dalla  Borgogna,  e dai 
Borgognoni  che  primi  la  portarono  in  Italia.  In  processo 
di  tempo  si  tollero  alla  Borgognotta  i guanciali  e la  visiera 
e,  come  la  Zucchetta,  lasciava  il.volto  scoperto  difendendo 
solamente  il  capo  ed  il  collo.  Andò  colle  adire  armi  difen- 
sive in  disuso  nel  secolo  -rvn.  * ’ 

. JE>.  K hi  vece. pi  celata  avessero  11114  borgognotta,' o un  zuechpUo  al 
yipdo  . che.  coprisse  Ja  testa  e il  collo  senza  coprir  il  viso.  G »■> 

«Jftft.  r * ’ ■ '"■■  ■ • ■ »•  **■  •*-•»  - ‘ .-•* 

* 1 . • 1 . < i#  • . ^ K ^ W ■ 

BQRRO.  ’s.  m.  In  frauc,  Ravin.  Terreno  avvallato  « 
scosceso  dalle  acque  'd'un  torrente  c)ie  gji  scorra  dentro, 
(piando  che  sia , con  impeto  *:  ma  Quando  il  temono  non  ò 
profondo,  nè  dirupa»^, ^nù  intralciato,  prende  il  «onte  di 
ROSA:  Y.-La  voee  ò di  Crusca  , ed  è anche  registrata  in 
questo  significalo  dall’ Alfieri,  nel  suo  piccolo  Catalogo  dj 
voci  fiancesì , italiane  c piemontesi.  : , 


, 

Borgognotta. 


BQT 


m 


BOTTA,  s,  f.  In  frane,  Coup;  Botte.  Colpo,  Percossa  ' 
d’ogni  sorta  .dJarme.  y k ' • 

Ef,  Cima  anyoia  tal  petidejnw,  peri  bè  venendo  battuta.  minor*  yf-, 
fello  vi  faranno  le  floltp 'dell’apigiuo  ia.  Galilei.  ~^\)UanJo  la  leta- 
lità impressi  «lai  fuoco  alla  paljti  d’aVchibuX»  no’iì  eccedesse  quella, 
che  per  se  stessa  ualuralnicntc  scendendo  po'ièasc  acquistare  la  botta 
all'iiigiu  , dorrebbe  .piuttosto  asser  piu  valida  e)ie  uieno.  Accaii;  dei. 
Qt*H»fo.,  -t  Si  dpjeva-farc  con  amorevoli,  istupidii,  e poti  a IjPltadi 
spada  o di  pistòla.  DfViLA.. — È npn  che,  a dar  il  jero,  l’onoralo  spa- 
gnuolo  rti’ahbia  mai-scaricato  la  botta  sotto  misura,  ma  in  (pianto  ad 
accennarmela,  me.  l’ha  aixcmtyla.  àJ.u.Ai..cvrn; 

* • f 

A bott;.v.  In  frane.  A Vèóretiye.  Dicesi  di  quegli  edi- 
Gzii , di  quelle  opere  di  forliGcazionc , di  quelle  artnadure 
difensive,  che  resistono  «Ile  Gotte  di  questo  o di  quell'arma; 
onde  si  dice  A bòtta  di  bomba,  dì  enntfone,  di  moschetto, 
tjbptstò]^,  ^»  spada.  Dicesi  pure  A prova;  V.  PROYA ;v 

c , . v ., 

Et.  E gli  conviene  poi  aver  J^rrui  £r#vi,  e £ Itoj-ta,  per  cagipn  dcljt^ 
trincee  , quando  si  dee  andare  pigliare,  o a difendere  città,  fossi  , o 
posti , e altri  luoghi  simili.  Cisrtszi.’ — Cheque  bravai  soldati  , alcuni 
coir  archibugi  a'  ruota  , e'd  •altri  con '■mezze*  picche  , armatila  botta  dì 
moschetto.  Tr.’tiirtf — Jòtnvrto  alla  medesima  sono  costrutti  i quartieri 
pei  soldati  ed/i  mkgaziir»’ per  le  'munizioni , gli' uni'  e gli  altri  a 
boffa  di  bomba.  Botta.*'  ’ , - 

•'  ■ * ir  ?■ . a v ì ,v  .«  • ■ .l-ji  • » '?  n .’,*W.tl  *è 

•>  V*  wrn* 9P*-  In  ff4éc-  Ajof/te  .qpreii ve.  ( 

d’a^qie  difrosiva  che  re^a  ad-ogni  percossa,  ■ , * 

d£f**  àè h°Ua  J’uilietgo.  • UuMpre,.  Pipe*  . . v*  . . 

. l’*Jida>h’pglb#vM  df  tutta  baila  • 

A questo  tratto  gli  salvò  la  vita.  ^ jCramò  Calv^meo.  * . 
f i 

4WXTA.  Yv  PfiStWtpXTAs  à...  . , 

BOTTATA.  Se  eviti  frane.  Cuufi.  Lo  stesso  che  ROTTA; 

V.  > * ; 

-•'JRf.  I!  tòro  sentendo  colpirsi  ttefta  itessó  tempo  della  Bottata, dell’ 
archi  bus»,  »>  .‘credette  morto.  C.  Din.  * $ ’ ’•*  ’• 
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r BOTTE  SCOPPI  ANTE.  s.  ir.  In  frane.  Baril  foù- 
droyanl.  Vaso  di  legno  addogato  e cerchiato,  pieno  di 
polvere  o di  fuochi  artifiziati , che  acceso  a tempo  si  fa 
rotolare  giù  della  breccia  o’  del  parapetto  di  un’opera  assa- 
lita, perchè  scoppiando  sbaragli  gli  assalitori. 

Si  usarono  anche  Botti  piene  di  sabbia  o di  sassi , che 
si  facevano  rotolare  nella  stessa  guisa  a schiacciare  col  solo 
peso  la  genie  sottoposta.  In  frane.  Borii  ; T onneau. 

Et.  Difendersi  (negli  mutiti ) e combattere  coraggiosamente  con  la 
ormi  solite  di  picche,  d’arehibusi,  di  moschetti,  e ^'artiglierie,  c aheer 
conMrmnbe  e pignatte’ i'i  f6<«v  artilizisto,  e con  a io,  e pece,  e altre 
cose  che  abbruciano,  e co>i  sassi  e pietre;  e c K tavole  e hiote  pione 
di  ponte  di  ferro,  t eoo  bolli  |>ieoe  di  sassi,  o «he  crepino  e ebbra, 
ciào,, e simili-altre  pose.  Cisozzi^  . * I ^ 

BOTTINALE.  v.  ATT.  e neut.  in  frane.  BtUincr.  Far 
preda.  Mettere  a bottihq,  Impadronirsi  deHe  spoglie  del 
nemicò.  Dicèsi  anche  Abbottinare. 

r*  J t b * • # | • * * 

'Et,  Bottinarono  i soldati  più  didne  mila  ottocento  cavalli,  molte 
collane  d’oro,  ecc.  P*  vitti.  — Non  allontanare;  mai  troppo  dal  corpo 
della  battàglia  a perseguitar  l'inimico,  pà  sbandarti,  ni  bottinare,  Gn- 
cbè  non  è totalmente  cacciato  fuori  del  campa,  JUoktecuccoli.  , 

■ .*  . . : • : \ . * 

BOTTINO,  s.  m.  Id  franò.  Butin.  La  preda  dei  sol- 
dati in  paese  nemico,  e sul  nemico.  È- «so  d’ogni  buona 
milizia  di  raccogliere  tutto  il  Bottino  insieme , e distribuirlo 
quindi  con  giusta  'proporzione  ai  soldati  > ai  sotto-uffiziali , 
ed  agli'  uflìiiali , o di  farne  estimo  e di  distribuir  loro  il 
Valsente  ift  danaro  contante. 

* ■ , ■ t 

Et.  I*ravalii , e IStrm^  « l’altra  .roba  parli  a bottina.  M.  Villari. 

— Rappresentarono  a bottino  da  ottanta  prigioni.  Stori*  Pìstolrsi. 

a.  Chiamasi  particolarmente  con  questo  nome  una  Sorta 
di  calzatura  del  soldato,  che  atra  fascia  che  il  collo  del 
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piede.  È assai  in  uso  presso  le  infanterie  Unghere , e presso 
tutte  quell’altre , che  per  essere  più  sciolte  non  portano 
sopraccalze  , ma  lunghe  brache , e bottini  ; in  frane,  si  dice 
Boriine.  La  \oce  è registrata  dall’Albcrti. 

A bottino,  avverb.  A saepo,  A ruba  ; onde  Andare  a 
bottino  vale  Essere  saccheggiato  ; Mettere  a bottino,  vale 
Rubare , Predare , Saccomaunarc  , Abbottinarc  le  robe  del 

nemico.  ‘ »„  ’ ' • ' 

*.  . _ ...  . i . 

Et.  Mettere  gli  uomini  a fil  di  spada,  la  roba  tutta  a bottino. 

Giam^ullari.  "•  ■ • 

' . . . ‘ # X • " 

BR  ACCI  AIUOL  A.  'a-  F.  Sorui  di  copertura  del  collo  e 
delle  braccia'  nei  secoli  di  mezzo,  che  serviva  anche  di 
difésa.  Dicesi  aqché  Bracciuola.  ,•  * >' 

Et.  E non  ti  tillo  delle  bracchinole,  .r~fhe  ben  possono  diré,  che 
noi  portiamo  la  gola  nel  doccione  , e ’l  braci  io  nel  tegolo.  F. Sac- 
chetti. — Fu  chiamato  l’Agnlo,  perori  hè  aventi  «.guerra  i Freacohaldi 
co’  Bo»ti<  hi,  cogli  Adi  mari,  e Conti  di  Footnrmo,  e guardandosi,  pop 
tata  nella  brattiamola  uno  grande  pguip.  Vszloti  Ciiòit.^ Cuprea. 

BRACCIALE,  s.  m.  hi  frane.  Brassard.  -Una  parte  dell* 
armadura  colla  quale  si  copriva  il  braccio  del  soldato  fino 
a tanto  che  si  adoperarono  armi  difensive.  ’ . 

Et  Avevano  i Itomani  le  gambe  é ,le  braccia  còpet-te  dagli  stinieri 
e da’ bracciali.  Macihiaveili.  — La  lapida , ancora,  ihe  fosse  grossa  e 
massiccia,  si  spezzò  in  pili  parti  j una  delle  quali  nello  scorrere  gli 
passò  il  bracciale  ,.e'lo  Ieri  alquanto  sulla  spalla  sinistra  Varchi.  — » ' 
Le  corazze  per  .andar  più  sbrigate  ntm  porteranno  bracciali.  Mezzo.  - 

BRACCltlOLA^s.  f.  Lo  stessp  che  BRACClAIUQLA;  V. 

Es.  Risfdeudouo  te  ferrale  brecciuole,  e le  spade'  d’actiaio.  Viro. 

&cra:.  ' .*'•«/  ■ , 

BRAGA,  s.  f.  Io  frane.  Bmje  ; Brague.  Ordegno 
composto. di  due  forti  bande  di  ferro,  eoi  quale. si  teneva 
unito  il1  mascolo  ad  alcuni  antichi  canu'ooi  |>etrieri , ed  agli 
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organi  jf  che  perciò  erano  chiamati  Petrieri , e Organi  • 
braga.  V.  MASCOLO* 

Es.  Alcun!  di  essi  si  chiamano  n braga,  e ■sì'énrirano  per  I#  rnluH.i 
coi  loro  mescoli.  Mobtbciccoli.  — Braga  in  alcuni  pei  li  petrieri  è un 
cinto  di  ferro,  che  tiene  unito  il 'mescolo  alla  cernia;  e forma  am  be  la 
coda  al  pezzo.  Moretti. 

. ■ • • t • 

BRANCA,  s.  r.  Lo  stesso  che  DIRAMAZIONE;  V. 

• * • ' * . 1%  ' • i • " »» 

Es  II  nion|e  sul  quale  è posalo  iP  rastei  lo  si  dirama  per  la  parte 
di  Ponente  da  quelli  di  Gerfalco,  e per  via  di  trancile  tortuose  con- 
nette con  Quelli  della  maremma  Volt  Arena.  "f  zadi&ifi  - Tozzctts. 

BRANDIRE,  v.  att.  In  lat.  librare.  In  frane.  Inaridir; 
Agiter.  Vibrare,  Scuoterò > Scrollare;  e dìcési  deiformi 
itf  asta  e delle  spade  quando  vengono  vibrate , e scosse  da 
chi  le  porta  in  alto  bravo,  e quasi  a.  farne  pruova  prima 
tf*  incontrar  il  nemico. 

Et,  Poi  rilòrnaro  «olla  lancia  in  resta-'  ’ ' : ■*  ' *' 

Molto  avendola  ^ria  brandita  e scossa. . Ariosto.  1 '■  : ‘ • 

— > Percoleanoli  scudi,  c blandivano  le  spad  e.  * ti v.  MS;  Ùmscd. 
«*“  Oli  Spaemiolj,  .coinè  furono  -giunti  all’Apparita  , e'  ridderò’*  un 
'tratto  la  riftà  «fi  Firenze  coij  tutto.  iL  s .vibrando  ehi  le  picche, 

k'  dii  brandendo  le  spade,  'gridarono  ad  alfa  voce  * coti  Indicibile  al- 
legrezza dissero  nella  -lingua  lonT:  signori  Fint'ehz»  apparécchi*  i bro- 
cati/^che-Tioi  venghiamp.pcj'  cómpeiur^Ji  ^misura  di  picche.  Yuan. 

BRANDISTOCCO,  s.  m.  In  frane.  Erin-à’eStot.  Arme 
in  asta  simile  allt^prcca,  ma  col  feiro,  più  lungo,  e l’asta 
più  corta,  quasi  tina  lunga  spada  pòsta  in  cima  ad  «n  bastone^ 

Et.  Il-  principe  i’  Ugnano,  ed  Amostaote  1X  ; ■ ^ ; 

Ila  toccatoci  fan  col  brandistocco.  . Ijppi.  , 

• , ..  (V  . . . . . . , ’ / ...  <... 

— S’adoperai'a  incessantemente  la  pala  e la  zappa , e hell’istesso 
tempo  la  spada  ed  i brandistocchi , arma,  che  mirabilmente  serviva  , 
perchè  essendo  uua  corta  picca.,  si  maneggia  con  facilità,  e.cOn  forza 

«-S—.IWÌ  V ’ 
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. SBANDITO,  TA.  nrc.  pam*  Dal  vèrbo  BRANDIRE;  V. 


Digitized  by  Google 


A 


I 


BRA 


487 


BRANDO,  a.  m.  In  frane.  Brand.  Spada  lunga  , grossa 
e tagliente,  ebe  si  maneggiava  anche  a due  mani  dai  cava* 
lieri  e dagli  uomini  d’arme  : andata  in  disuso  colle  armi  di 
que’  tempi , la  voce  rimase  agli  oratori  ed  ai  poeti  come 
sinonimo  d-’Ogni  spada. 

Et.  E donili;  gittar  l’aste  preso  il  brando  ' - • •; 

*.  • . Si  tornarO  a ferir  crudeli  e.  fieri.  A morto.  ' , . \ 

— È scavalli»,  e l'incalza,  e fulminando,  / -fi 

Spesso  alla  vista  gii  dirizza  il  brando.  Tasso. 


— Vitellio  sopra  . superbo  corsiero  in  sopravvesti  imperiale,  di 
brando  cinto.  -DtttknatiV  irai.  Toc.  * 


BRAVÀCCIO.  v V .BRAVÀZZO. 


BRAVAMENTE,  awerb.  In'  frane.  Bravement.  Con 
bravura  , Da  uomo  bravo.  Con -atto  bravo. 

Et.  Frattanto  p’israèflfi,  ciiiscutto  dà  quella  parte  in  cui  si  trovava, 
saltarono  bravamente  sull’alta  (traccia..  Scotteti.  — Trovato  l'ostacolo 
del  fosso  c l’opposizione  della  trincea  bravamente  difesa  dagli  archi» 
bttgleri  Ugonòtti . iJiVttA.  ’’ 

BRA\  ARE.  V.  att.  In  ■frane.  Braver.  Minacciare  allie- 
r a mente  g imperiosamente;  Mostrarsi  confitti  o cón  parole  " 
maggióre  di  quaUiaàl  più  ‘grave  pericolo.  È vócfe  di  assai 
geloso  maneggio,  poiché  viene  adoperata  por  lo*  più  n,el 
signif.  di  Faro  una  bravata  y>  cioè  d’intimorire  altrui  con  <■ 
minacce  e con  vane  dimostrazioni  di  bravura  ; mentre  altri 
scrittori,  come  si  vedrà  dai  seguenti  esempi , Tosano  anche  •' 
nel  signif  di  Affrontare  animosamente  un  pericolo  mostrando 
di  non  conoscerlo  o di  sprezzarlo.  Al  tntto  par  voce  che 
prenda  buouo  o reo  signif.  dal  fine  al  quale  mira  l’azione.  - 

j .> 

Et.  O Paladin,  che  late  si  il  triatjante;  • »■">  • t * 

Venite  uu  pòco  iiuunzi  orava  br^Tgre...  . . • . s,  . 

(Q“i  («  senso  ihspregialioo).  Uinxi. 

— Mi  fa  ciò  risovvchire  di. quel  d' Orazio  bravante  la  fortuna, 
siccome  qui  brava  l’amore  ( qui  in  scuso  buono).  S Alvini. — E.  non 
lare  malamente , conte  fanno  molti  y che  essendo  giustamente  i loro 
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•olitati  castigati  da  altri  capitani,  voglion  bravar»,  e lare  anco  quisfioa 

eoo  essi  (fui  più  chuv ameute  in  coltivo  unto).  Cijtcrn. 

BRAVATA,  s.  f.  la  frane.  Bravade.  L’Atto  del  bra- 
vare , cioè  del  minacciare  allieramenle , che  si  risolve  in 
vane  dimoslrazicni  d’olTesa.  Si  adopera  ia  scaso  dispre- 
giativo.  • . 

Es  Pare  mia  bravata,  o tagliata,  o uno  spaven  ticchio,  e-  un  soprav- 
vento, non  è altro,  che  minacciare  , e bravare,  il  che  si  dice  ancora 
squartare,  e fare  ima  squartata  Varchi  -r-  Essere  cose  contrarie.... met- 
tere insieme  tanti  eserciti , assoldare  sempre  nuove  milizie  rnn  per- 
petui protesti  di  non  rallentare  litio  all’intera  perfezione  delia  vitlo- 
■ ia,  e dall'altro  canto  debilitando  e distruggendo  l’entrale  regie,  tagliar 
i nervi  alla  guèrra,  e ridursi  in  necessità  dopo  tanfi:  bravale,  di  coa- 
descfiiderc  per  mancamento  di  danari  ad  una  pace  p ena  di  disavvan- 
taggi. ed  accompagnata  da  pomari  [lutazione.  Davila.. 

BRAVATO,  TA.  faktv  pass.  Dal  verbo  BRAVARE;  V. 

BR  AVAZZO  e BRAVACCIO,  s.  m.  Iu  frane.  Brwachc. 
Peggiorativo  di  Bravo  ; Bravo  in  apparenza  ; Che  millanta 
bravura.  Si  adopera  altresì  a modo  d’Aggett. 

Es.  Un  giovane  sventato,  bravaccio,  soldato  del  signor  Rienzo  da 
Ceri  Celliki.  • v . “ 

V ■ » '.  • * ■ 

— t)  che  brav.izzt  ' ■X  ) 

Fanno  il  soldato  Janriator  di  fiabe  ! Buonarroti. 

BRAVISSIM AMEN  PE,  avverb.  In  frftnc.  Très-brave- 
ment.  Superlativo  di  Bravamente , cioè  Con  gran  bravura; 
Con  atti  bravissimi,-  Da  uomo  bravissimo. 

Es  Egli  in  questa  operazione  si  -portò  bravi, si  inamente  F.  Gior- 
dano , * , 

BRAVISSIMO,  MA.  aggett.  In  frane.  Très -brave. 
Superlativo  di  Bravo. 

Es.  Alloggiò  l 'esercitò-  vicino  a Dura  , “terra  benissimo  fortificata  e 
ben  guardata  con  buon  presidio  sotto  il  reggimento  di  Flatres,  capi 
tano  bravissimo  di  quella  gente.  Sucri. 

BRAVO, VA.  aggett.  Iu  frauc.  Brave.  Forte , Corag- 

^ , r 

\ 
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gioso,  Animoso  ; e si  dice  di  soldati , d’esercito,  di  popoli, 
e di  azioni  coraggiose  ed  arrischiate  da  essi  fatte.  E qui 
nota  capriccio  della  lingua  italiana,  la  quale  adopera  questa 
voce  come  addiettiva , e nel  modo  sopra  iudicato,  in  senso 
onesto,  c come  sostantiva  in  senso  cattivo,  perchè  in  questo 
secondo  caso  la  Voce  Bravo  corrisponde  a Sicario,  Sgherro: 
e però  dicendo  che  un  generale  era  attorniato  da’  suoi  bravi 
soldati , intendiamo  d*un  Cesare  in  mezzo  al  fiore  delle 
sue  schiere , ma  sfe  dirai  ch’egli  comparve  circondato  da' 
suoi  bravi  ? ne  fai  Un  tiranno,  al  quale  tien  dietro  una 
funesta ''comitiva  di’ feroci  esecutori  delle  sue  sanguinarie 
volontà.  . ♦ ,*  - »»  * 

FS.  Filippo  dì  ‘Mar cdon la  3\èva  Un  soldato  Ih, "ivo.  V.vkciii.  CÌnp . 

fennó  l'animo  di  qnfctle  guardie, Je  quali  accorando*;  di  romliattcre 
sotto  gli  occhi  propri i del  #*.,  f«crn>  cosi  brava  resistenza  contro  il 
numero  superiore  de’  «emiri  , die  l’impeto  loro  tu  bravamente  soste* 
nulo  fili  che  sopravvenne  soccorso. Dividi.  ’ - 

‘ Attilli  *v.  tàl 

BRAVURA,  ».  r,  In  frane.  Bravourc.  Temerità , Impeto 
. • 1 11!  IY>  • ' T.  Wt  l ' J'  IJilVI  F 

violento  nell  auroutare  i pericoli  della  guerra  o delibarmi. 

La  bravura  è la  divisa  del  soldato.  -• . ..  ,7. 

■>  rw*  . w r"'  . » > ' 1 v’  •> 

Ei.  Non  ardiva  uscir  più  sita  rampogna,  ni  mostrare  quella  bravura,* 
che  egli  ùta  usato.. FiaMacM*. y li  maresciallo  di  Biroue  avventuro- 
samente uscito  dalle  mani  de’  nemici , acesa  col  coUmnellp  Galati 
fermati  gli  Svizzeri , rbe  prima  . sì  - ritiravano  fuggendo , è tornando 
con  altrettanta  bravura  con  quanto  precipizio  nano  prima  scampati, 
arrivarono ,.«CC.  Dsv»>s.4  ( k,  ^ ;§ ( ci  t 

BRECCIA,  s.  f,  In  frane.  B fòche.  Apertura,  ossia  Rot- 
tura e Pruina  de  muri  o terrapieni  d’una  fortezza  o di  qua- 
lunque altra  opera  di  fortificazione,  fatta  dal  cannone  o dalla 
minà  del  nemicò  pqr  entrar  dentro  di  quella  di  viva  forza. 

È vocp  venutaci  di  Francia  , e,  non  più  antica  del  secolo 
xvu  : prima  si  chiamava  Apertura,  o Rottura,  o confort-, 
déndo  la  causa  coll 'effetto  si  dicevp  anche  Batteria.  Esia  ha 
peraltro  l’origine  nel  Teutonico.  La  sommità  della  Breccia 
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chiamasi  più  particolarmente  dagli  scrittori  tecnici  l'Alto 
v - lOE  breccia,  in  frane.  Zc  lumi  de  Li  bièche,  e la  sua 
jarte  inferiore  , il  Piede,  in  frane.  Le  pied  de  la  bi  èche 

ÌL.  Gli  fìraej  ili  saltarono  ^raramente  sull'alta  hi;epcia.  Secxmi.  — ' 
I difensori  lasciarono  i onie  storcili  liliero  l’adito  della  Inebria  agli  as- 
salitori , ì quali  uno  trovata  resistenza  alcuna  alla  rottura  del  muro, 

<»taaliB  urd  1 — *«  M> 

delle  Meato  la.  erniosi  rottura  e strada  per  entrarvi  dentro,  cl.e  da’ 
l^qcesl  vieacwiiunata^la  Breccia.  Temsini, 


JtpDceM  Men.^ 


1 Vpmt  t,A  breccia.  In  frane.  Otarie  la  bièche.  Lo  stesso 

I t*  .bonàri  t*  n&  «*  t .W  mr 

mrnù  i ir  i^trffnn  m%  ttwinrii 

collocano,  èco.  T)’,Avtoj.'j.  • 1 . 

* •’*'  - ■ . * \ 

' Bai  ni, e in  breccia.  In  frane.  Battrc  ai  bièche.  Diri- 

gere i tiri  delle  artiglierie  contro  un  luogo  dato,  come 
l’angolo  di  una  mezzaluna  o le  fceee  ■ d'  un  bastione  per 
disfarlo,  onde  aver  un  'apertura  che  sìchiama  Breccia , per 
la  quale  si  entra  poi  nella  piazza  nepaica  : questo  Battere 
iKOtti.  chiamossi  dagli  antichi  scrittori  Par  (a  batteria, 

Èt.  J^eH'altac^o  'fleìfif  piazze,  (be  limolo  un  fuoco  radente,  le  bai* 
ri,.-  teric,  ebe  ddviaiino  battere  in  Sjtldi'js,  ire*  Mocbtrstmasul  ciglio  dello 

k .SJnltShvII’Muynitl  veu  *.n  fty».  *hj  »vu  nAtriè 

' Breccia  'matura /chiamano ^artiglieri  italiani  Quella 
breccia  cjie  riesce  di  facile  accesso  agli  assalitori , e comoda 
per  alloggiarvisi.  È tradato  fatto  con  bella  arditezza  militare. 

Et.  Se,  fitta  l.i  bredeia,  l’accesso  ne  sia  lucile,  sì  denominerò  brec- 
* oùoAtnil*‘tV'itb^w*|  A 1 fi»  , i ,z 

Far  breccia.  In  frane.  Fair  e bièche.  Far  la  breccia; 
' Aprire,  Rovinare  lè  muraglie  é sìmili  coflè  artiglierie',  io 
altro.  £r"  U»  «Wtnbwlirt  ■**»  •-*  WT-J ; «Ma 

K't.  ’AjIfft1'  hrvMtròsèatpa-,  [«uwVe  H :ifbilo’,t‘ou  gallerie , appiccarsi 
al  vallo  con  mine  , far  breccia , doro  l'assalto.  Mori  (coccoli . — F»r 
' . ’ Hu»Sd»'.«!*uj«dtt  a,  Hpfpl  '“Wgfc  pianta  fql  <W>- 

i3lÌr?:e  e,"rar0-  U° 
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sài  Marna**  9 Sal»*  w JMteflci#  in  Iran*  Monà$r  à 
la  brèclta,  m:  la  Inèrte-  Dicesi  d<?i  soldati  assalirti,  gite 
passando  sullo  rovine  fatte  in  incaperà  nemica  tentano  di 
«Usare  in  em  ppv  occuparla.  ? * ) 4 ^ . «j  ;j  v 

i:s.  Furono  «iati. gli  ordini  ■ '•  ■.  S»a*W»,  per  iniqui- ad  un  iyn.|» 
aw  di  dentro  in  «laniera  <•  dal  (i.eUioo  e da'  siti  |>iii  opportuni  ne’ 
fossi,  che  da  loro  non  si  potesse  tir  impedimento  a i/uei  di  fìiori  che 
fossero  per  saKr  sulla  breccia.  Sd  alt,- evi  ; Fransi  fatti  due  ponti  per 
scia  irsene  a passare  il  fosso  e a montare  "‘11  1 Invivi».  lic.n  i\ oc.i.jp.— . 
?i*e«*l,ct>q  al  fr^i,  * quiVi  coniViUfo.no  ; itjonttnp  svila  broccia,  ed 
uu  Manbegiam.  prima  ili  tutti  pianta  sulle  mura  l’insegna.  Sr.cp.st. 

SriANAKE  J..V  m-.Ko  i t.  In  frane,  Jicndre  une  bi  eche  pra- 
ticable.  Si  (lice  deH'efftilto  delle  batterie , quando  col  loro 
tirare  sulla  rottura  già  fatta  nell’opera  nemica  ne  appianano 
la  salita  ai  soldati,  che  la  debbono  superare. 

E't.  Continuossi  per  molte  Ore  a. òyltuK  if’  moro  ; e lilialmente  ro- 
vmitoiK  iffl  gran  pezzo  cui  sup  terrapieno,  sicché  rimanevo  Spianala* 
as-ii  comodamente  fa  breccia,  si  presente  all'asvilto  la  gente  di  fuori 
per  darlo.  Bestivoglio.  , , .j,  , 

Superare  la  breccia..  Itì  fraine.  Se  rendre  mattre  de  la 
brèche-  Dicesi  dei  soldati  assaltanti , che  saliti  per  le  rovine 
della  breccia  sino  alla  sua  sommità  ne  scacciano  i difen- 
sori, e s’impadroniscono  del  sito,  cosi  per  alloggiarvi^  in 
caso  di  nuove  resistenze , come  per  scendere  di  là  nella 
piazza  o nell’opera  di  fortificazione  assaltata. 


pai  É*'  IW>'.  ijk  'inalili* 

jiiecrur  uejl’asV  tentalo  di  snoerarU,  che  fallT  por  ni  | 
sera  fu!  e bersagHn  degl!  anltibiKi  e moschetti,  e it*altra  sorte  i 
e d’offese  rhu  toteperavnno  contro  di  loro  gli  assediali,  bisognò,  esc. 


« — . 

m pezzo  mi- 

di  fuochi 


H«*iW»o0jO.  B.  ,JL 

BREVETTO,  s.  m.  In  frane.  JfrfMU,  Rescritto  del  Pfiu- 
èipe,  rial  (piale  vieu1  cq#fcrito  ad  ogni  u%iale  deH’esgrnito 
il  sua  grado, 

>Sh  liPhwJI'rydilhc  ‘«Malti»  cousulU,  e se  n /.'altra  eccezione  i se- 

grethrj  di  M»t<r  *pe<WSi  subitamente  Qfrfr  «(>, 
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BRICCOLA,  s.  F.  In  frane.  Bricole.  Macchina  militare 
adoperata  dagli  Italiani  prima  dell’invenzione  delle  arti* 
glierie  per  «cagliar  grosse  pietre  nelle  città  che  assedia- 
vano. È propriamente  la  Catapulta  de’Romani  ; e ce  ne  fa 
fede  il  Davanzali , il  quale  volendo  tradurre  le  antiche  cose 
-con  parole  intese  dal  popolo  de’ suoi  tempi,  chiama  Bric- 
cola la  Catapulta.  Di  fatto  non  essendosi  mài  perduta  qi 
Italia , anche  ne’  secoli  più  barbari , l'arte  di  maneggiar  le 
macchine  romane , esse  cambiarono  solamente  di  nome  , 
ma  durarono  le  stesse  dai  tempi  di  Roma  sino  al  secolo 
xv,  come  si  è già  veduto  alla  voce  Bolzone,  e si  vedrà 

più  sotto  a quelle  di  Mangano  e di  Trabocco. 

JM !!  . .v  i 


J Zi.  E con  ««bocchi,  c con  briccole  Retti, 

Sicché  per  lutto  guastava  la  terra.  CiRirFO  Calvabbo. 


A 


' Dietro  a’ parapetti  , ove  erano  briccole,  e caricate  balestre.  ( Il 

- resto  di  Tacilo  dice  : Anteposilis  propugnagli*  es  quis  catapultile, 
‘ bellistaeque  tcnderentur  ).  Davabìati  trai.  Tue.  — E questo  castello 
« T posto  a piè  dell’Alpi  che  dividono  il  Casentino  da  Val  d’Anio  ! « «*r 
- essere  in  luogo  assai  rilevato,  c dentrov'i  sufficienti  guardie,  fu  difficile 

la  sua  espugnazione,  ancoraché  piccolo  continuamente  con  briccole  e 
’ ‘ ' simili  artiglierie  lo  combattesse.  ( Qui  parla  del  /«moto  condolile 
> . Hiicco U>  Piccinino  , e delia  ri  sa  di  Casul  S.  ISiccolò  l amio  \ 110) 
IVIachi.vv  E1.L1.  Accampossi  il  Capitano  con  quattromila  cavalli , a 
duemila  fauti , e molte  bombarde,  e briccole.  Morelli  Cuoi».  Crusca. 


\ --  • • — ■ 1 "y:  . . • 

■ Di  BBICCÒU.  Modo  avverb.'  usato  dagli  artiglieri  per 
distinguere  Quella  maniera  di  tiro,  col  quale  cacciata  la 
palla  contro  un  piano  ad  angolo  acuto  venga  da  questo 
rimandata  con  angolo  uguale  alla  parte  opposta.  Quiudi  i 
modi  di  dire  Battere  pi.  briccóna  , Bricco». aAe  , é Tiro  di 
biuccòla  , dei  quali  V . al  luogo  loro.  - ' 

' Es.  Le  batterie  per  li  cannoni,  che  cacciano  palle  di  briccola.  Ed  al- 
trove : Dovendosi  osserv  are,  che  le  batterie  da  bombe,  e quelle  di  briv- 
tola  debbono  sparare  giorno  e notte.  D’Ainow.  . ' 


* 

,t  *»  . 
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BRICCOLARE.  v.  att.  Per  similit.  vale  Scagliare,  Git- 
tare  , Lanciare  proietti  d'alto  in  basso,  come  si  usava  colle 
antiche  briccole.  ;.c. 

Es.  Briccolavano  ogni  sorla  di  fuoolii  artificiali  dentro  la  città.  Est 
in  altro  luogo  : Inrnminriarono  la  nette  dei  tre  ottobre  a hriccolare  in 
gran  copia  Je  bombe  dentro  la  città  Botta.  ^ 

a.  Nell’artiglieria  ha  un  significato  proprio  e particolare 
indicando  una  Maniera  di  battere  col  cannone  , che  si  tro- 
verà spiegata  sotto  la  voce  Battere  al  § Battere  di  briccola. 

Et.  Si  batte  briccolando....  quando  non  si  può  lettamente.  Moretti. 

, • »•%*►/*».  4 ••U"  % C.  ' 

■ v>i  ' 1 . * ■ * . ^ , • -*  7*- 

BRIDA,  $.  f.  In  frane.  Bride.  Un  Ingegno  militare,  del 
quale  facevano  uso  gli  antichi  Italiani  per  aggraQare  dall’ 

• alto  delle  mura  le  macchine  de'’  nemici  assediami , e tirarle 
• a se,  d sconquassarle.  È il  Coivo  de’  Romani,  che  ne5 
primi  secoli  della  milizia  italiana  cambiò  nome , come  tutte 
l’alt  re  macch  ine  militari  romane  , ma  non  uffizio  ; ed  il 
nome  è preso  dal  francese  Bride,  del  quale  Brida  è mera 
traduzione,  ma  ambi  dall'antico  germanico  Bridle,  legame 
di  cuoio.  Ne’  libri  dell’antica  milizia  francese  la  voce  Bride 
è definita  nello  stesso  significato,  che  noi  assegniamo  alla 
' voce  italiana.  y • * ,.  \ 

Es.  Cd  ancora  la  legione  ha  maestri  a fare  mangani  , e bride  , e 
gatti , e torri  dì  legname , ed  ogni  altra  generazione  d’edificio,  onde 
ciltadi  p castella  si  vincono  o si  difendono.  B.  Giambo»!  trad,  f’ ej. 

BRIGADIERE,  s.-  m.  In  frane.  Brigadier.  Titolo  e 
Grado  di  quell’ufficiale  superiore  che  comandava  una  bri- 
gata. I Brigadieri  succedettero  ai  Maestri  di  campo,  e ven- 
nero aboliti  quasi  per  tutto  dopo  l’ordinamento  più  semplice 
posto  in  uso  dai  Francesi  nelle  guerre  della  rivoluzione.  Il 
comando  delle  brigate  vien  ori  affidato  ai  Marescialli  di 
campo  od  ai  Generali  maggiori , o ad  altri  uffiziali  generali 


Digitized  by  Google 


*94 


mi 


9 - 


. * . V 

con  difmò  titolo . Ria  sempre  collo  «tesso  tiflkio  dì  cómàn- 
dar*  tri  colonnelli  de’  règgenti  » che  fanno  la  brigata 
d’essere  comandati  dal  Luogotenente  generale  o da  quel 
Generale  che  è preposto  al  coniando  di  quel  corpo  o di 
quella  divisione  dtll’eseirito,'  della  quale  essa  brigata  fa 
parte.  In  alcuni  luoghi  il  Brigadiere  óra  chiamato  Brìgadier 
generale*  o assumeva  questo  titolo  quando  aveva  il  comando 
d’nrt  Rumerò  d’uomini  maggiore  di  quello  d’una  brigala. 


f?i.  t'tótheJutia  srhltt-a  sì  sitddlvidfe  H brigate  di  eirttpte  ft  sei  bat- 
taglioni ciascuna  rispetto  alla  fanteria,  e di  otto  in  dodici  squadroni 
nella  cavalleria  , c.«i' destina  un  Maggior  Generale  , o Un  Brigadiere 
pel  comando  particolare  d’ugrii  brigata,  e un  Tetiente  G «nètti le  i r 


comandarne  due  o tr^Gb’d.vrosjv—-  Arnold,  il  ijualcera  stalo  di  fresco 
tratto  dal  Congresso  Brigadiere  ‘Leneiàrle,  (àrèvir- coti  piccoli  apparali, 
lèi  fcW  liurtH’  anìvAó-lxtiH  iftit/.u'  b«r  padrone  dt  ilùtKec.  ■ 


parti  o suddivisioni,  che  in  altri  tempi  si  chiamarono  Bri- 
gate. V.  BRIGATA.  .Sol  avi  Raschisi. 


V G ‘ 
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à 
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• BRIQANTE.  s.  m.  ìu  (lane . Briganti.  Soldato  9 piedi. 
Fantaccino,  di  etti  si  trova  frequente  menzione  nelle  amiche 
Cronache  italiane  e frtnctjsi  scoia  1*  odioso  senso  che  in 
processo  di  tempo  si  appiccò  a questo  nome.'  Gli  storia 
francesi  affermano  altere  i primi  portato  questo  notile  ecrti 
soldati  arruolati  dalla  città  di  Parigi  al  tempo  della  pri^ 
gionia  in  Inghilterra  del  Re  Giovanni,  pigliando  la  loro 
denominazione  dalla  Brigantina  di  cui  andavano  armati.  Va 
BRIGANTINA.!^  A vw.  ... 

' briganti  e Carili  di  volontà  si  pò- 

m*  m burp>  «lèi  péfc  * S.  Pieri».  ..»}««, 


V „ 
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• Adeguosamenle  gli  Spoglinoli  Antro  le 

gin!  , « ( imili.iHcrorto  i Napole-mhr.ì.  !fcpnleonfc  « i » prezzolali 

scrilloH  gli  Piatti****  JtfigàbM,  *«•  chiamar*!*  assassini.  Wl*4T 

BRìGANTIjNÀ.  s.  f.  In  frane.  Érigandine.  Arrtiadura 
difensiva  antica  ,.  fatta1  cotfMÉlMHHallÌHHHHÌ^H  iìm 


% 


lusimre  , uivtuciini  «.»*  Oiitmiiiwii  ai  lui  ut,  cu  TJUIiaTH  Ui 
, . « . , . . , _ . : . 
pedoni  francesi  eoiamati  a trtiel  tempo  Briganti.- Albert 

!■■>»  m.  lywijHgiPIw  kM*vHpBsòir . ipawj 

BRIGATA.  Un  Numero  di  sol- 

dati messo  insieme  cd  ordinato  in  modo  da  far  corpo,  e com- 
battere separato  o congiunto  con  altri  corpi  d’un  esercito. 

^ Negli  antichi  tempi  questa  voce  venne  adoperata  nelle  ordi- 
nanze militari  italiane  con 'senso  indeterminato  per  indicare 
' una  truppa  qualunque  si  fosse  d'uomini  da  pii'  . o da  cavallo. 

lano  variamente  i filologi , sono  ih  tutto  col  dottissimo 
Biscioni,  consentilo  anche  dal  P.  D’ Aquino,  il  quale  la 
deduce  prossimamente  da  Briga,  cioè  Rissa,  Contesa;  ecconc 

$£* 

«a 

gante , Soldato.  « (Annotazioni  al  Màlrbamhè,*Carit,  I 

//ìtè*. '*'?*’ >•*'  >' 

’ r ■ t f i&èwfu  1 H , li 

Jto.  Ai  prillile  «.‘osierto  6«i  ù(esil  »Hj  Iremin,  e,  «Ire  le  dille  bri- 
gale  si  ilovieno.r.isscgoare  inM  ireaz«.*>J'/ \im.\m.  «é-'£i  rsgumi-oiio 
Insieme  piu  brigale,  le  quali  si  iliijniAroho  compagnie,  e aiutarono  ta- 

H ,*»)  fediti 

' ** n CorpSdi  fanteria  o di  caval- 
leria . formati  di  due  reggimenti,  d'una  stessa  milizia.  o 
cd&iiftdàto  dft  uh  ùffinàjé  generate,  f ■ ' 
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L’ordinamento  la  Brigate  ebbe  principio  nel  secolo  xvn 
nel  quale  esse  Brigate  si  componevano  d’un  certo  numero 
di  battaglioni  o di  squadroni  posti  sotto  il  comando  d’un 
generale,  che  assumeva  perciò  il  titolo  di  Brigadiere.  Questi 
corpi  erano  allora  le  parti  principali  d’un  esercito,  che  nou  , 
si  scompartiva  ancora  in  Divisioni.  Nel  secolo  xvtft , e dopo 
gli  scompartimenti  della  tattica  prussiana,  la  Brigata  ridotta 
nella  forma  sopraindicata,' e comandata  da  un  Maresciallò 
di  campo,  ossia  Generale  maggiore , fa  parte  delle  graudi 
Divisioni , nelle  quali  sono  ora  scpmpartiù  gli  eserciti. 


r\ 


Et.  Di  piil  squadroni  e battaglioni  tununnsi  corpi  maggiori , e ti 
chiama oo  brigate.  Ite  brigate  sono  membri  &'  armala.  Mo.Vtkceccoui. 
— Agli  (radici  di  luglio  !u  pubblicata  la  die librazione  dcll’imlepeu - 
denza  nella  Nnoya-Yorfc , c con  molto  apparato  letta  a ciascuna  bri- 
^ala  dell’esercito  americano.  Barra,  n aJS'rip  iif.-r  - ••'('•.  -f 

-•  tifi')  «Mk'Àa  '«ujfed  v v-V 

3.  Nella  milizia  dell  arliglieria  si  chiamò  Brigata  uno 

^Scomparii mento  di  pezzi  da  campagna,  c d’uomini  per 
ministrargli , destinato  in  molte  occasioni  ad  operare  sepa- 
ratamente sotto  il  comando  d un  uiTìziaìc  superiore.  Queste 
Brigate  erano  per  lo  più  di  cinque  a sei  pezzi  coi  loro  cas- 
soni , fucine , mariscalchi , e numero  d’uomini  e cavalli 
cqpvemeiHC.  I Francesi  le  chiamarono  pure  Brigade,  cui 
sostituirono  poscia  la  denominazione  più  precisa  di  Batterie. 
V.  BATTERIA. 

J's.  A (line  «li  potersi  servire  delle  divisate  artiglierie  mutamente,  • 
separatameli  tu  /secondoclic  le  ciitoslanze  esigono,  si  ripartiscono  in  bri- 
gate di  cimine  in  sei  cannoni  ciascuna  , e pel  servizio  delle  medesime 
si  destina  mi  /ceto  numero  «V’artiglieri  D’Artosi.'  ‘ '• 

•a  < Vv'l  ’tQiq  ’MMiSlii 

4.  Brigata  si  chiamò  pure  una  Porzione  o Suddivisione 

dùtna  compagnia  di  cavalli , come  Squadra  d’una  di  fanti. 
S01.1A.M  Raschini.  ’ '• . *v 


Di  quo  il  titolo  di  Brigadiere  dito  anche  adesso  in  alcune 
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cavallerie  a quel  sotto-tiffiziale , che  viene  altrimenti  detto 
Caporale.  > ^ ‘ ^ , ..%  , 


>*  • ìjj 
' ’t  ' 


Maggiore  di  brigata.  V.  Maggiore. 


r-v*My«.r. 


m 
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BRIGLIA,  s.  f.  In  frane.  Bride.  Strumento  col  quale 
si  frena  e si  tiene  in  obbedienza  il  cavallo.  Nell’  istruzione 


che  si  dà  ai  soldati  di  cavalleria  si  annoverano  le  seguenti 


<•  • 
/ 


parti  della  brìglia  ; C 

* Gli  Anelli.,  . .!  . In  frane.  Anneaux  ; 

l’Archetto  v . *•!  <.  » Are  da  banquet ; 

l’Asta  del  morso  . . . . » . Brocfie  du  banquet  ; 

il  Barbazzale  ........  Gourmettc  ;\  . • 


ntf . 


le  Borchie .♦  . Bossettes;  '*  ' ' • 

jAIi  BW  nr  tiri'*-  T,:rSU~,.  FJ* 


il  Bottone  corsoio  . . . . . . Boulon  coulant ; , r- 

le  Campanelle  . . . . < . Porte -réne*;  t".> 

il  Cannone  o Cannoncino  . . Canon  ; 

la  Catenella  . . ...  . 1 Chatnette  ; 


J * i v I*  t ^ 

il  Ceppo  del  freno  , . . Libertà  de  langue  ; 

la  Crocetta ' jrf  f*  Croisette  ; 


•■7'% 

il  ->f 


V Esse  del  barbazzale*- . . . *■;  . Esse  ; 

1’ Estremità  dell’asta  *•’♦.  . Gargouille; 

il  Filetto Filet;  à *$  ;-  i 

il  Fiore  della  crocetta ‘J’*'  VI  Fleuron;  ~ 

i Fondelli  . . . . * • Fonceaux  ; 

la  Freneìla  . . . . . . . Martingale  ; * * 

il  Frontale  . » . . Fronlal  ; 

la  Guardia  . Branche  ; 

l’Imboccatura  . . --*■  Embouchurc;  .vt'  ' 

la  Lunetta  . .V.  V .è.  Croissant  ; ■ V.  * 

il  Morso  ..  ^ ...  ,v  , . /j.  v ATors  j . -,  (V‘-‘ 

ruola  . . , . ' . Muserole;  . 


la^Mnseruol 


l’Occhio  della  guardia  . QA’iV  de  la  branche  ; ( . 

« .rv  * * * 
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i Passanti . 
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tr>H’  _ I<uMa  t-nmi 
. , » Passans  f • 

il  Poftamorso  Porte-mors  \ ' ""t**- 


►V  • 


il  Rampino 
le  Redini 
.io  Sòndieciuolo  del  frohtàle 
le  Sguancia,  ? . 
il  Soggólo,  o Sotto -gbl a . 
In  Stanghetta  , . 

la  Testiera 


r* 


Crochet  ; \ 
lìcnrs  ; ; ’ 

Fteuroh  dii  fronlùt  y 

Aìohtarts 

«.*  .uwi*t  aiPwi'ffiÉMl 


i Voltò! 


Dèssus  ' de  tetèi  *'  , 
Tourets. 


^ r^t»  w • * v *,  * i.  i i ’i 

La  Briglia  assai  diversa  dal  'Premuri  de' Romani  è stata 
portata  irf  Italia  dai  popoli  setteplrionali , agli  Italiani  inco- 
minciarono a farne  liso  nel  secolo  sn.  G.  Villani  nel  descri- 


verò Iti  famosa  oste  de*  Fiorentini  contro  Castniccio  Signor 
di  Lucca  l’anno  diee , che  nel  loro  esercito  v’aveva 

* - ^~N-**-*  **  ^ * v t i * __ 


più  di  trecento  destrièri  à briglie. # 

ò.  Es.  K.ìtim»!  civilli  tarlil  i con  sottili  triglie  senza  Treno.  fi.  Vtuui. 

* i pnlit  n»  ;vr&s\  r v rutrWTj»  •wTLp 


A briglia  sciolta*  In  lit,  La.Ta.Hs  habenis . In  fratte. 
A bride  abati  uè.  Poeto  avverbialmente  vate  Di  gran  car- 
riera, A tutta  briglia.  • . , » ; a 


**,v,  t*fH 


e>  Già  Sacripante;  à fti  s’er»  voluto,^  « * 

, E ne  venia  solando  a forigli^  Bensì,.  , 


- **Km 


■v\» 


— Ma  i divalli  rrflj..  V icialiaróiio  pcc  Viralo  i Faitri,  che  Mn  po- 
lendo questi  cescr  j)iu  ritiri,  vulforodo  le  spalle,  ed  a briglia  sciali» 
si  lil  . ruggire.  llf.MlUU.T  IO. 

A tutta'  muglia  . Modo  avveri).  In  franf.  tonta  bride; 

T-  cntre  ri  terre.  Con  grandissimo  impeto  ; Di  grati  Car- 
riera; Velocissimametotò;  A briglia  sciolta.  . * . » 

Ri.  In  cavalleria  e disordinala  «ve#  biri  llo  libero  W campò 

nemici,  e lucendo  a.t*H  briglia,  acci  TUvtt,s.  . t 


t)An  l\  Mt&tiA.  Àflrnlar  la  briglia  al  cavallo.  Crusca. 
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. ÀitAùà  o LA  rìuom,  Tu  frane.  Tcnir  bride. 

Modo  di  dire  militare  per  Fare  alto,  Eresiarsi , ed  è prò- 
prio dèlia  éJftallérfir.  e »'  *'•  * ■ /"**"**  mÈf 

Et.  tl  Dura’ dì  Mompeiisierr  aVendrilrt  séfpiittrtb  fi»  spH'a  l'iva  dèi 
feW,  jÀll-ìrè -v|dt  ditU’allin  parte  hUWi  (’esemloSchicrato  alla  batta- 
glia, tenne  la  briglia,"#  considerando  flit:  non  sì  poteva  passare  dm 
gli  squadroni  ordinali,  macoli’ Scoli  soli  uomini  di  lrmiìedprese'  tempo 
lèplanianh:  jcaj'amiiefiando'dViVxJsarfie  il  .riUfad’Atigth.  Dvvms.  — Si 
^isenlM-onCMe  truppe  l3e* cyHegnlì  è’de*  FnHirijii , file  fecero  tener 
briglia  atl’inónìì'i,  il  , .piale  l istelle.  Mojrrcyicconv— Si  dà  in  quest» 
iniTiièri  JWrfiione ’Sf  fitraìco  '<K  tener  briguaPer  1 libbre  dì  cjfiàlèhe 

•l|lM|riM9r<1lÉt|»if'  • v «ì^/spt 

Vor.TAa  t\  mur.t.n.  In  frane.  Touhier  bride.  Modo  dì 
dite  ttiìlitàre  per  Tornare  indietro,  Dare  addietro. 

Et.  Il  Ita  Voltata  Ja  HfigHii  Voè"  pastài)  lèrttò  prese  ti‘  strada  hìedè^ 
sinia  per  U qu,de  era'venuto.'T)'4*fta.  ■ ì ' • . ; .* 

- * ■ / • » i * ■ . ■ , * 

mlfìjLlAfO.  s.  m.  In  frane.  -Épemunier.  Colui  che 

l vH  *•  X V,‘« AVfT  , -*  .A'jrjtV 

hs.  Allato  all)  sia  de’  freinj.d  vo^fiaui  dir  briglia,*  Wiuai.. 

BRIGLIF.TTA,  s.  t.  Diminutivo  di  Briglia  ; Briglia, 

piccola.  v v.  $Ì*a*  HA  4***  **«  ‘*m*nu 

/ . iiisogiw  mettergli  una  oi  igiietu  adatta  c cometiienle,  vite  non, 

BRIGLIONE.  S.  }r.  Briglia -grande , di  cui  si  fa  prirtr, 
cipalmfcnto«»  Udite:  cavallerizze  per  domar  i cavalli.  »» 

Etv  t.oine  stilli  la  gittuieuia (mère  dietro,  tiro  Fi  leste 
marne, u,  do-  ruppe  un  brigarne  4-sms  bri*  iia<*n,:m 

. B BOCCATA,  s.  v/CoLim  3i  spada;  Ri  scoti  it«AQ*i«é^ 
Vv  IMBROCCATA 

broccato, i..,  v.,n.,  ,.-nto 

di  pali  aguzzi  incinta;  Palancato.  È!  voce  amie-  ••  

E oppressossi  .r  neìiHr i ^rticiu^  tfijrfl.  meAZQ  ipi 


aìitica  è disusata, 
lib. . credgadi^ 


nppressossi  .1  ncmijri  a melica  tli^rp  Mitizzo  migliò,  creilcQtn» 
clip  gsi  issnno  da I loro  broriWprt  cmnljHtert‘>qbn  lui,  Woifttte's Vdlftf, . 
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BROCCHIERE  e BROCCHIERO.  s.  m.  In  frane.  Boa- 
clicr.  Piccola  rotella  di  ferro,  ossia  scudo  adoperato  neJ 
secoli  di  mezzo,  e còsi  chiamato  da  una  punta  di  ferro 

» * i 

acuta  che  aveva  nel  mezzo.  ..  ..  . . 

Et.  1 Britanni  ardili  e pratici,  colle  spade  grandi  * brocchieri  pic- 
coli, schifavano  t>  paravano  i tiri  nostri.  Davasrati  Uad.  Toc. 

— ; • . '.  v . . ' c di  metallo  ' • *■  • •••,  • . « •'  • 

Brocchieri  alla  sinistra,  e stocchi  a lato.  ....  . 

(Qui  il  traduttore  esprime  con  Vo-*  del  suo  tempo  il  latino  Peli?).  Caro 
li  mi.  lineili.  ’ * 

BROCCO,  s.  m.  Il  Seguo  che  è posto  nel  mezzo  del 
bersaglio,  nel  quale  cercano^’i rivestire  i bersaglieri  sparando 
colla  carabina  , col  focile,  o colla  pistòla.  Quindi  deriva  il 
modo  4i  dire  : Dar  nel  brocco,  in  brocco,  o in  brocca , 
cioè  Dar  nel  segno,  Colpire  appuntino. 

Ès.  E dà  sempre  nel  brocco  a metzo  ’l segno.  Pulci.  . . 

. — • Significando,  rhe  si  debba'  dafq  nel  punto,  t,  come  si  dice,  in 
. brocco  Caro.  { 

BRONZINA  e BRONZINO,  s.  f.  e m.  Una  Spezie 
d’artiglieria  antica  di  grosso  calibro,  come  la  Bombarda , 
colla  quale  vien  talvolta  confusa:  se  ne  trova  frequente  la 
menzione  nei  Cronisti  italiani  del  secolo  xv,  e segnatamente 
nei  due  seguenti  passi  tratti  il  primo  dai  Commentar»  del 
Piccinino,  l’altro  dai  Commentari!  della  guerra  di  Ferrara 
di  Marino  Sanuto  : 

t.  Trahebantur  denique  lanceis  onerati  currus  quinque, 
jc  et  tormenta  aenea  sex,  quas  Bronzinas  Itali  vocant.  » 
• Cqmtnetù.  Jac.  Picinitii  lib:  B apud  Murator.  tòni,  io 
Script.  Iial.  coh  ,«•  * •./  r%  . 

et  E per  far  passavoganti , archibugi , e bronzini  foroDo 
et  disfatte  più  di  cento  e cinquanta  campane  del  contado.  » 
Marino  Sanuto,  Commentarli  della  guerra  di  Ferrara, 
ccc.  nel  t , 1 enezia , 1 8:». 9 , pag.  :\G.  ^ 

. La  radice  della  voqd  è in  Bronzo,  . . ;y  . . 


BRONZO,  s.  m.  In  frane.  Bronzo.  Composizione  di 
rame  e di  stagno  in  variate  proporzioni , colla  quale  si  fanno 
le  artiglierie  ed  altri  strumenti  di  guerra.  Il  Bronzo  viene 
anche  dai  pratici  chiamato  METALLO  ; V.  ' 

Et  Così  muoio. di  natura  e d’aspetto  ( il  rame  ) secondo  la  propor- 
zione dello  stagno  che  gli  dato,  cosi  cambia  nome-,  e non  più  rame,  ma'  . 
bronzo  si  chiama  ; ovvero  per  maggior  distinzione  di  certa  quantità 
di  stagno  per  ogni  cento  di  .rame  inasti,  da’  maestri  è detto  metallo  ' 
più  t manco  fino  secondo  che  più-D  manco  ity  stagno  contiene.  Bnus- 
coccio.  — Si  t renarono  nella  città  cento  sessanta  cannoni  la  più  parte 
di  bronzo.  Botta,  a-  . ....  ..  g 

' • . # ' •’  t - m _ * V 

a.  Figurat.  vale  Cannone,  Bocca  di  fuoco,  ma  non  ai»’ 
adopera  che  in  istile  poetico  ed  oratorio.  In  frane.  Aìrain.  ' 

Et.  Fecero  Alile  prime  le  artiglierie  francesi  gran  danno  nelle  file 
nemiche,  ma  essendo  riunito  àgli  Svizzeri  di  occuparqne’  medesimi 

bronzi,  e di  rièplgergli  contro  gli  Stéssi-Francesi,  ecc.  M denoto. 

A V 4-  . • _ _ . / . • x „ V . * ' . t 


E un  calpestìo 

* A Hi'.-fa  ■ 

Di  cavalli  e di  fanti,  e sotto  il  grave  'A  .. 

• . 

Peso  de’ bronzi  un  cigolio  di  rote. 

Che  mestizia  e lerrór  melfea  nel  core.  Mosti." 

«*****#. 

» A . * ‘ li  *L  . 

BRULOTTO,  s.  m.  In  frane.  Brùlot.  Nave  carica  di 
materie  combustibili  e dì  fuochi  arlifìziati , della  quale 
ài  fa  sovente  uso  per  abbruciar  ponti  od  altre  opere  di 
legno,  o per  dar  fuoco  alle  navi  nemiche.  V.  Barca  di:  . 
FBOOR  . * * * V‘  •.**  " * . ’’t« 

Et.  UDìziali  è soldati  montarono  spacciatatncnlc  siti  battelli,  e eoa 
mirabile  coraggio  accostatisi  agli  ardenti  brulotti  , gli  aggraffarono  e 
condussero  alia  larga  in  luoghi  óve  non  potessero  far  danno.  Botta^  ' 

' . . « ...  ■*  i 

BRUSCA,  s.  f.  In  frane.  Brosse ì Strumento  con  setole  * ' 
ed  quale  si  pulìscoiio  i divalli,  fa  parte  dell’equipaggio  dèi 
soldato  di  cavalleria.  Crusca.  V ..  V,  •*.  . -rè*r 

f • r * s i '&•  .+r$5è’jt 

BUCA  DI  LUPO.  s.  f.  In  frane.  Tròu  de  loup.  Una  v. 

E scavazione  circolare  nèl  terreno, .di  una  data  profondità , * 

» , • '■  ' i-'  'i  f »•  \ »• 

*.  ».•  • • - ' 
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U qmfie  S,i  usa  non  solo  nella  fortificazione  campai , pia 
ancora  nel  l'osso  c negli  spalti  delle  fortezze  per  renderne 
più  difficile  il  passaggio  al  nemico.  È da  avvertire  die  lo 
. Buche  scavate  Qps)  in  quadro,  come  in  tojujLo  al  piede  te 
Banchi  ritirati  e sul  fronte  di  alcune  opere  esteriori  della 
fortificazione  regolare  delle  piazze , prendono  presso  * 
nostri  scrittori  defl’  arte  la  denominazione  particolare  di 

• DIAMANTE;  v;^ 

' A .B0rTÌIltffr>r1Mf1*'t*‘~  nr,,-t,-?l,r  ‘“***“^1  **  n^’ pozzi* i» 

nelle  buche  dj  ln(to’ cha  ^rotif^evaBà'fe  linee.  Ai.ipiari*.  . . ...  . 

* * . 1 * . • 

’ BUCCINA.  k In  lat.  Bucina,  'fropifia  rilort^  usata 
dai  Romani  come  stromcnlo  militare  ne’  loro  eserciti. 

• altresì  stromento  militare  di  molti  popoli  barbari. 

/;.*  il  edere  il  segn.9  deli/ miM^re  cui  loro  liuiballi,  c culle  Lio 
bucine..  Curwsi  irad.  Cult/.  Mets. 

BUDRIÈRE,  s.  m.  -In  frane.  Baudfiót,  Larga  fascia  di . 
pèlle  di  bufalo  o di  cavallo  posta  sulla  spalla  diritta,  la 
.quale  attraversa  da  riuq  parte  il  petto.,  dall’altra  la  schiena  * 
del  soldato , c va  a con  giunger. si  al  fianco  sinistro,  ove  i 
dne  capi  si  uniscono  insieme  per  ricevere  la  sciabola  o la 
spada.  V-m- > * V 

1 Et.  ? '.•■'  À-  Orrendo  a lei  interim  mtotiitt-  • "l 

v.  Ab  petto’ ere  budriere,  eA  sv'en  il.rnojo,  I ftaj  *» 

Ov’ecan  Storiate- opre  divine.  • 

(La  stampa  d?  Etttn% 
manica,  (juanda  npt{  ì 

BUFFA.  s.'*ì  In  frane.  frriììe.  Quella  parte 

dell’ elmo,  ch$  eopriva  la  /ac«ia  d«Ua  froplq  qin  .sotto  la  ‘ 
|llwfyl~!TÌ^  dcl  cav altere  : chiama- 
vasi  anche  particolarmente  con  questo  nome  Quella  parte 

• della  visiera  , che  difendeva  leggete.  y » . . 

Es.  l'nr  --$^3.1 

*4.4  Doppia)  serro tc,  r A,  <ifl>rtnir  K 


. • 


1 
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§.  *.  in  lai.  Cluvut.  I*  {rane.  £'Jou.  Sosta 
éi  chiodo  di  largo  cappello,  variamento  ornato  e di  vario  - 
coloro , secondo  le  armatore  nelle  quali  veniva  adoperato 
cotì  per  le  loro  saldezza , ‘come  pei;  ornamento.  Chiamausi  ’ 
perciò  Bullette  Que’chiódi  di  metallo,  onde  sono  tempe- 
stato l’aste  delle  labarde,  ed  altri  che  si  osano  anche  adesso 
ad  ornare  le  armi  bianche , gli  elmi , le  corazze , ecc.  * 

Et.  Buljella  'ancora  è nome  drvàt'te  Stórte  di  'offici?  e particolar- 

mtute  di  quelli,  che  hanno  gnu  cappello.  Causo*.  _ fc*  bullette  si. 
dtrtiuguono  in  bianche  o nere,  da  a«  madura , Dui  lette  <j.,  labarde,  eéé 

Ai.BF.im.  AmK*«v»4* «ÀM>1  a» jri emuiW  u V V»«Vt 

• _»  ’ • » * ' • • * « 

I • *.  . * . * 


LLBTTA  D'ALLOGGIAMENTO.  V.  Ali.  OGGI  AMENTO.  ' 

. -XKVM'-  -Ariti  iTy^* 

BURIASSO.  s.  m.  In  frane.  Parroiu  <s  òecond.  Òdui 
che  a’  tempi  cavallereschi  metteva  in  campo  il  giostratore.1  x 

atrauv  «*  .*  j p&xjrm, 

*4*  Up‘l<»  Wl*M%  chwlttTajio  coloro,  i quali  inatl levano  in  rampo 

1 ««Wlrinli,  è alavano *lòr6  W-  lln  rifl  fi 


. '77P  Tiimri.  ’f'f 

óptì  come  fanno  pggi  i p’atfripi  a coloro^*  n Uni  b(  no  conAiltcre  in 

■ ém  ^ 

^’BUSÓJjì  Qt.  là  f^fae:  Maraudc,  Rnber^ a che  si  coni-  ' 


mette  in  campagna  dai  soldati  indisciplinati  a danno  de? 
pacifici  abitatori.  ’ 1 ; 


. Et.  L’odio  e I|>  anmvwfcà  fa»  il  soldato  che  va  in  busca  ed  i{  pat- 
(ano  che  il  suo  difende,  .anno  effetti  del  niam-aaieqt»  della  provianda. 


Moktecuccou-  strettezza  dei  vivèrt,  alla  qilale  si  trovava,  rido! ta 

la  guarnigione  di  Boston,  taceva  sì  ch’ellf  tentasse  in  ogni  Tnodq,  • an- 
dando alfa  busca  qua  e lì*-  di  procacciarsene.  Borry  v ».  ‘ 


* * -■  * ' i r I • . • »- 

Andare  in  busca  od  alla  busca.  Ini  frane.  Alle k à la 
mar aade  -,  Marauddr.  Dcesi  del  soldato  che-va  a rubarp , 
a predare  la  gente  ohe  non  l’offende.  • .’  - - 

Et.  £’odi<)  e le  animosità  fra  if  soldato. che  va  in  busca,  ed  il  pse- 


-.•v 


h 


Digitized  by  Google 


&c 


•Tf 


M 


m- 


>ann  che  il  suo  difenile,  sono  eH'etli  del  mancamento  della  provianda. 
• Moktecbccom. — Cotì  medesimamente  dovrebbon  godere  del  comodo 
di  quelle  cose,  die  guadagnano  que'  che  vanno  fuori  alla  busca,  e non 
' lare  come  s'usi  oggidì,  che  ue  godono  solo  quelli  elle  rubano  e assas- 
sinano. Cmi'/.zi.  ' i • sa  , •*.  ■_ 


BUSCARE.  >.  att.  e helt.  In  frane.  Marauder.  Andare 
alla  busca , Rubare  l'abitante  del  paese , Portargli  via  » 
viveri,  le  vesti , le  robe  ; Predare.^  , >K 

Et.  Veuli  uomini  solamente,  che  buscavano  alcuna  preda  ne'  vicini 
lidi  cristiani.  EH  in  altro  luogo  : Richiamato  la  massa  che  era  andata 
fuori  a buscare,  si  filtrarono  in  un  luogo  aperto.  GiAsuvLLAai.'tj**  v 


BUTTAFUOCO.' s.  m.  In  frane.  Boute-feu.  Asticciuola, 

cannone. 

. cucchiare  o calze, 
/ cunei,  scovoli  o lauate,  scopatori,  buttafuoco.  Mostc coccoli. 


LI  U X X XXX  ' VJ  V/  • ài*  i*4  • aia  m “«vt  asvivw  j »- 

che  porta  la  corda  accesa  per  dar  fuoco  al  < 

\ Es.  Al  maneggio  dell’artiglieria  si  richieggono 

* I*  mL.  I .4—  ....  l.ntl.llllivivi  AIlVIV  TI 


’•  v * «,  . * » ~*l/i  'u-nit  JiMf 

BUTTASELLA,  s.  x.  In  frane.  Boute-selle.  Segno  che 
si  dà  colla  tromba  ai  cavalieri  d’insellare  i loro  cavalli , e 
di  prepararsi  a montare  a cavallo.  f 

.Éi!  Torca  tromba,  buttasella,  tutti  a cavallo.  Eròi. 


I I ^jNfeUjÉiàA 

buttasella  deono  i soldati  porre  in  ordine  il  cavallo,  e poi  armassi,  c 
toccandosi  a ca\  allo,  deono  le  compagnie,  alle  quali  tocca  la  vanguardia 
essere  le  prime  a uscire.  Mej.*o. 


.1 

V 


ié..y  ^ w t>  -,<t . -Vv'V  < ■l[\ 
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CACCIA,  s.  r.  Infranc.  Citasse;  Pour suite.  L’Azione 
del  cacciare  nel  a.»  signif.  di  questo  verbo.  V.  CACCIARE. 

Es  Quivi  p bbono  grande  battaglia , c furono  sconfitti  i Pi, ani  : e i 
Lnrcilesi,  eh  eraSio  legati  a prigioni,  legarono  e presono  i Pisani,  e la 
caccia  fue  insino  alla  Badia  a Sansovino  presso  a Pisa  a tre  miglia  , 
onde  molti  Pisani  e Sanasi  furono  morti  e presi  più  di  tremila.  I!. 
Marasmi.  — I Genovesi  Aretini  e’  fanti  dell’  Alpe  come  vidouo  rotte 
le  schiere  de’ Pisani,  e mettersi  in  fuga,  seguitando  la  caccia  ne  pre- 
sono assai.  F.Vilmni. 

.,<*#/■  '* rv>i,a 

Andare  in  caccia  vale  Andarsene,  Fuggire  perseguitato 
e stretto  da  vicino  dal  nemico. 

Es.  Ehhe  gran  paura,  e aminone  in  caccio  eoo  vergogna . G.  Villini. 

caccia  o la  cacci 4*  lo  frane.  Doìincv  io.  chasse. 
Seguitare  il  nemico  che  fugge  per  raggiungerlo,  e fargli 

^w*o.  ^ ; • . . % „ . ■ . - ' ...... . v 

Et.  Volli...  dar  la  «accia  e impaurire  que’  rihaldonv  FireNzoói ,ii 

s-r  tino  pl^a  rocca  dettoli  lor  Ja  qiecia,  Bersi..  , 

— E perciò  molti  hanno  lascialo  tli-segiiir  la  vittoria  , per  non  dar 
la  caccia  di  notte  , che  rende  ogni  cosa  confusa  c sospetta,  anco  a* 
vincitori.  Ciwiil  " ' • • . •••, 

Metterà  in  caccia.  Detto  attivamente  delia  gente  prò* 
pria  vale  Indirizzarla , Avviarla  a perseguitare  il  nemico 
che  fugge  5 jn  frane-  Em'oycr  a la  /tour  sui  te  ; e passiva* 
mente,  vale  Farsi  dietro  al  nemico  che  fugge  per  raggiun- 
gerlo e fargli  danno.  In  frane.  Peursuiitte  ; Se  mentre  àia. 
poursuite, 

_ * •*  f \ i{  ,«. 

Et.  Portatane  a’ «noi  la  nuova  {della  mqrln  di  fliosojij, a’ nostri  la 
testa,  non  bisogno  altro,  par  mettere  queglt  in  fuga,  « questi  in  cac-’ 
eia  lor  dietro  VA  ucciderli.  Bariùm.  * , 
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a.  Detto  pure  attivamente  di  gente  nemica  vale  Perse- 
guitarla nella  fuga  per  raggiungerla  e farle  danno. 

Es.  Alla  fine  fu  scavallato  e fedito  M.  Luchino , -e  presa  e rotU  la 
sua  gente,  e messi  in  cacria.  G.  Villani. 

Pigliar  caccia  vale  Méttersi  ia  fuga  per  salvarsi  dal 
nemico  che  insegue',  ed  è proprio  cosi  della  soldatesca 
marittima  . come  della  terrestre.  In  frane.  Fair -,  Prendre 

la  fuite , Crusca.  ■ ■ 

La  lingua  francese  ha  pure  Prendre  chassé  nello  stesso 

signif.  ma  non  lo  adopera  che  nelle  cose  di  mare. 

CACCI  ACORN ACCHIE.  s.  f.  Una  Sorta  d’artiglieria 
molto  antica , del  genere  delle  Cerbottane  e delle  Spin- 
garde, colla  quale  si  traevano  proietti  chiamati  Cornacchi, 
dai  quali  ebbe  il  nome,  V.  CORNACCHIO. 

Et,  E co»!  in  luogo  delle  Spingarde,  Cerbottana  e Cacciacornacchie, 
« simili,  li  fanno  Sacri,  d'albi,  e Falconetti,  che  tutti  t.rano  ferro. 
Bmtniocrio.  * "•  - • : J • 

CACCIARE,  v.  ATT.  Ittlat.  Pellerc.  In  frane.  Qhasser. 
Costringere  il  nemico  per  forza  d’armi  ad  abbandonare  una 
città,  una  fortezza,  un  sito,  un  paese,  od  una  provincia 
che  occupa.  Dicesi  pure  Discacciare , e Scacciare. 

Et.  Assaltarono  la  Terra  Albinga,  la  quale  benché  avessero  nel  primo 
assalto  quasi  tutta  occupala,  nondiméno  disordinatisi  nell  entrarsi  , ne 
furono  cacciati  da  poco.numero  degli  inimici  Ed  alfro^e  : La  potenza 
de’  (ioti  , gente  di  noine,  e . di  professione  cristiana...,. essendo  final- 
mente stata  cacciata  d’Italia  dalle  armi  degl’imperatori,  comincio  di 
nuovo  Italia  a governarsi,  ecc.  GncCU.Di.su  - Vanno  còni™  la  terza 
difesa  , cacciano  indi  ancora  i nemici  , è'  s*  impadroniscono  finalmente 
della  forti ftrazioit  tripfidnta.  SroJliu. 

a.  Perseguire  1’  mimico  «he  fogge  per  raggiungerlo  e 
fargli  dannò.  In  lat.  Insequi.  In  frane.  Poursuivre. 

Et.  I Fiesqlani  sconfissone  e cacciarono  i Romani  infino  all»  riva 

d’uno  fiume.  R.  Mauspihi, 
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3.  Spignere , Mandar  fuori  con  forza}  e ai  dice  delle 
palle , o d'altri  proietti  Cacciati  per  forza  di  polvere  da  Ogni 
aorta  d’armi  da  fnoco.  In  frane.  iMnctr. 

^ » Il  O t £. 

Es.  Si  furar  po!  use  de* sagri  da  libbre  J,  ognivoltaeb*  si  vmràtmf* 
cacciare  palle  infuocate  pW  eccitare  inre  udii  nella  piazza.  D’Astosi. 

J-  -‘m  • ‘ ...  ti» 

Cacciare  ra  rotta.  V.  Rotta. 

-V  ■ 

• Cacciar  m*ho.  V.  Mabo.  • • .*'  ^ 

Cacciarsi  sotto  o Entrare  sotto  ap  può.  In  frane. 
Serrer  de  près.  Accostarsi  risolutamente  e così  da  vicin^ 
all’av versario  da  poter  combattere  $ot|ò  il  tiro  delle  sue 
armi , o da  potergli  tirare  sottomano.  Crusca. 

CACCIATA,  s.  f.  Lo  stesso  die  Portata , quanto  al 
peso  del  proietto  che  un  pezzo  d’artiglieri»  può  Cacciare. 
V.  PORTATA.  * «.>> 

Et.  Le  artiglierie  da  destinarsi  per  le  opere  del  rtmtro • attaccò  sa- 
ranno cannoni  dì  batteria,  e mortai  da  bombe  di  gran  cacciata.  D’A». 
*«■*  " . .'*  . V...;  V - .1. 

• r . 

CACCIATO,  TA.  kart.  pass.  Dai  verbo  CACCIARE}  V. 

; • , ■ -*  - ...  ■ 

CACCIATORE,  s.  m.  In  frane.  Chasseur.  Soldato  a 
piedi  od  a cavallo,  vestito,  armato  e disciplinato  per  le 
fazioni  della  milizia  leggèra , così  chiamato  per  la  skaiUt)»* 
ditte  dei  cacciatori  campestri,  dei  «piali  imita  in  guerra  le 
Atti  e le  fatiche.  ' -k  :*  »'•  ; 

Fin 'dal  secolo  xvn  si  trascegKevaoo  fra  gli  arebiboriéri 
alcnni  soldati  più  agili  e più  destri  cori  al  tirate , Come  4 
correre , jper  attaccare  le  scaramucce,  fare  agnati  e scoperte, 
Spiar  le  mosse  del  nemico,  stancheggiatine  molestarlo.  Qua* 
su  spezie  «IL  soldati  leggeri  era  Chiamata  Inori  dsfte  Ma* 
pagine  ad  un  bisogno,  e non  ebbe  fin  dopo  la  metà  del 


Digitized  by  Google 


3ot 


CAC 


secolo  xvi  11  ordinamento  proprio.  A questo  tempo  si  prese 
negli  eserciti  francesi  a dar  loro  qualche  torma  particolare) 
ed  il  maresciallo  di  Broglio  gli  ridusse  in  compagnie  Tanno 
jy6o,  le  quali  in  processo  di  tempo  vennero  aggiunte  a 
tutti  i battaglioni  della  fanteria  francese,  poscia  separale 
da  questi  e ridotte  in  reggimenti  di  fanti  leggieri , armati 
e vestiti  come  le  altre  fanterie , se  non  che  hanno  fucile 
più  corto,  e meno  grave  il  corredo,  portando  per  distintivo 
spallini  verdi  e la  piccola  sciabla  de’  granatieri.  Questi 
reggimenti  combattono  in  ischiera , come  gli  altri  dell’ordi- 
nanza , ma  sono  più  di  frequente  adoperati  nelle  fazioni 
proprie  de'  bersaglieri  : hanno  una  compagnia  scelta  di 
Carabinieri  per  ogni  battaglione.  Nell’anno  1804  Napo- 
leone sostituì  alle  compagnie  de’  Cacciatori. tolte  ai  batta- 
glioni, quelle  de’Volteggiatori.  V.  VOLTEGGIATORE. 

Gli  altri  eserciti  d’ Europa  ebbero  anch’essi  in  quel  torno 
i loro  battaglioni  di  Cacciatori , considerati  sempre  come 
fanti  leggieri , e diversi  da  quelli  d’ordinanza,  con  varie 
discipline,  le  quali  ritraggono  sempre  della  prima  origine, 
essendo  stali  da  principio  levati  fra  i più  esperti  uelle  cacce, 
avvezzi , come  ognun  sa , a scorrere  per  ogni  verso  le  cam- 
pagne, le  selve,  ed  i siti  più  scoscesi,  ed  a tirale  di  mira 
con  gran  sicurezza  ; quindi  hanno  nella  milizia  gli  stessi 
doveri , cioè  di  precedere  le  vanguardie  , di  fare  scoperte, 
d’attaccare  scaramucce , di  combattere  spicciolati , d’avan- 
zarsi o ritirarsi  correndo,  e di  aggiustar  sempre  i lorp  cqlp» 
«1  bersaglio.  I migliori  sono  quelli  che  vengono  scelti  fra 
gli  abiiatori  delle  montagne;  e nelle  guerre  d’Italia  del 
secolo  scorso  sono  famosi  i Micheletti  di  Spagua,  come  a’ 
tempi  nostri  i Cacciatori  tirolesi.  Fin  qui  de’  Cacciatori  a 
piede;  de’Cacciatori  a cavallo,  vedi  l’articolo  qui  appresso. 

JEs.  Molto  lodati  furono....  i cacciatori  tirolesi,  ai  quali  fu  J’Impe» 
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ralore  obbligato  dell'acquisto  dei  castelli  di  Bereno  e della  Pietra. 
Botta.  — Kran  le  tre  ore  della  sera  allorquando  gli  Spagnuoli  spedi- 
rono un  drappello  di  scelti  cacciatori  a riconoscere  il  terreno  e l’atti- 
tudine nemica.  Ed  in  altro  tuono  : In  ugual  tempo  i capitani  Derobert 
de’  fucilieri  francesi,  c Zugni  de’  cacciatori  italiani  unitamente  ad  un 
drappello  de’  dragoni  Napoleone  liberarono  la  strada  di  False!.  Vacami. 

V f 

Alla  cacciatora.  Modo  avverb.  Secondo  gli  usi  e le 
discipline  de'  solJati  di  milizia  leggiera,  chiamati  più  par- 
ticolarmente Cacciatori.  ' - 

I * ** 

Et'.  Abbigliato  cosi  alla  cacciatora.  F aciduli.  ‘ t 

Cacciatore  a cavallo.  In  frane.  Chasseur  à chevai. 
Spezie  di  ca vaileggiere  armato  di  carabina  corta,  di  pistòle 
e di  sciabla,  e disciplinato  a combattere  alla  leggiera  come 
P Ussero,  dal  quale  non  differisce  che  nelle  veslimenta. 

Questa  milizia  venne- istituita  per  la  prima  volta  in  Francia 
l’anno  iy5 7,  ed  aggiunta  alle  legioni  di  fanteria  leggera^ 
allora  in  piede.  Abolite  queste  nel  <776,  là  cavalleria  rima- 
nente venne  ordinata  in  quattro  squadroni , e poscia  accre- 
sciuta sino  a formare,  nel  1784  sei  reggimenti.  Per  le  buone 
prove  fatte  in  guerra  da  questa  milizia , e per  la  facilità 
d’ intrattenerla  con  minor  dispendio  delle  altre  cavallerie 
leggiere,  se  tie  aumentò,  io  processo  di  tempo  il  numero 
sino  a 08  reggimenti.  I Cacciatori  a cavallo,  istituiti  nell' 
esercito  d’ Italia  da  Napoleone  Re , sul  principio  di  questo 
secolo,  combatterono  con  glòria  del  nome  italiano  nelle 
guerre  & Germania delle  Russie  e delle,  Spagne.  Vesti- 
vano a ipel  tempo  una  semplice  giacchetta  stretta  alla  vita, 
e coprivano  il  capo  di  uu  'quasco  come  gli  Usseri  , deà  quali 
ritenevano  pure  l’insellatura,  colla  sola  differenza  della 
gualdrappa  che  era  d'una  pelle  di  montone,  quasi  a indicare 

l'uffizio  loro  di  cacciatori.' 

- * • •'  * - , •„  *'  .» 

Et.  Il  capoiquftdnane  Gagliardi  ce’ suoi  cacciatori -a  cavallo  coatti 
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neva  ta  cavalleria  spagnuoln  dalle  cariche  di  cui  minacciava  la  retro* 
gu^dia.  Eti  in  altro  luogo:  Frattanto  il  generale  Severoli.„.  forniva 
battaglioni  di  rinforao,  artiglieri,  e cacciatori  a cavallo  all’armata  di 
Suchet  a Valenza  Vacami. 

CACCIAVITE,  s.  r.  la  frane.  Tournevìs.  Piccolo  ordi- 
gno fatto  a cono  appianato  ad  un’estremità  da  due  lamine , 
che  terminano  con  un  filo  quasi  tagliente , e seme  per  avvi- 
tare e svitare  i vani  pesai  dell’armi  da  fuoco  portatili.  Voce 

toscana.' 

CADERE  IN  MANO.  V.  MANO. 

CADER  SOPRA.  In  frane.  Tomber  dessus.  Andar 
addosso.  Piombar  addosso  al  nemico  eon  tutte  le  forze. 
BeDìssimo  modo  militare.  ; 

Es.  Si  «triglie  Improvvisamente  addosso  al  nemico,  gli  cade  sopra, 

« ce»  valore  indicibile  giugne  -a  togliergli  anche  di  matto  la  speda. 
SaonmA.  . . 

CADETTO,  s.  m.  In  frane.  Cadet . Giovane  gentiluomo 
che  impara  l’arte  della  guerra  nelle  scuole  o'  lice»  militari , 
o ne’  reggimenti  coinè  volontario,  per  essere  poscia  pro- 
mosso al  grado  d’ufiniale.  • " 

La  voce  ci  è venuta  di  JPraneia , ove  sirena  Itateli» 
minore  parlandosi  dì  famiglie  nobili , nelle  quali  il  diritto 
di  primogenitura  escludeva  i Cadetti  dàlia  maggior  parte 
dell’eredità  devoluta  al  maggiore,  e gli  obbligava  perciò  • 
correre  la  via  dell'armì  per  campare  onoratamente  e eoo 
decoro  del  nome  avito.  Questa  istituzione  feddgfej  abolita 
in  Francia  al  tempo  dell'ultima  rivelazione , dura  tattavia 
in  molti  altri  Stati.  . * 

Es.  Kssemln  mi  rndaeto  U ligi  mota  talli hì luti  anpiisti  propria, 

menta  della  taveream  della  madri  , 3 m*«cbj  ««aeadpjo  imioamaHte 
dell’ambizione  de’  padri,  nascendo  tanto  primogeniti  che  cadetti  par 
la  guerra.  Cosa  che  non  succede  tra  nof  merci  di  quell'infelice  con- 

dtateoe,  in  voi  ■a.eaatitaiaor V impoteàr»  d’uà  paese  essi  diviso , che 
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rendend  orisi  assolutamente  necessaria  la  pare,  'diviene  massima  im- 
prudente e zarosa  troppo  l'avrentoraTe  acomprar  l'ingrandimento  de  Ile 
case  co)!' esporre  massimamente  i primogeniti  ai  pericoli  sempre  certi 
della  guerra  per  le  'mercedi  d’tln  servizio  straniero  tanto  incerte,  e 
sempre  tarde,  scarse,  e stentate  ai  non  nazionali.  Mac.aiotti.  — Mar- 
ciò tutta  la  uotle,  guidando  le.priinc  schiere  il  cadetto  di  Itmuiia  \ al- 
lone.  pavips.  — Certamphle  error  grande  fp  quel  di  Vittorio  di  metter 
l'abito  militare  ad  ogni  giovane  cadetto,  che  si  appresentasse.'  Borri- 

CADITÓI  A.  s.  r.  la  frane.  Meurtribfe.  Buca  fatta  negli 
sporti  e ne’  ballatoi  delle  auliche  fortificazioni , ed  anche 
nelle  volte  delle  torri , dalla  quale  si  faceva  piombar  sassi 
abbasso  per  offendere  il  nemico.  13  aa din  ucci.  , ., 

CADUCEATORE.  s.  m.  In  lat.  Caducpaior.  Arttba- 
sciadore  di  pace,  Oratore  che  i Romani  mandavano  a chie- 
der pace,  cosi  chiamato  dal  caduceo  che  portava  per  insegna 
del  suo  uffizio.  ’ " 5 ,'*v 

. Et.  Cèsi  i Uomuui  con  simboli  ditlerenti  distiagucvino  i loro  feriali, 

e i loro  caduceatori . Coìtstji  trad.  Conq.  Alesi. 

CALAMO.  Saetta,  cosi  chiamata  da’  poeti  « 

cagione  della  canna , in  lai.  lumài.  È .voce  poetica. 

Et.  -Volluiisi  lutti  gli  altri  a quelladjanda, 

Oli  d'era  uscito  il  caladio  qinjciJu.  AiIiOstO. 

CALASTRELLO.  $.  m.  , In  frane.  ■Ènlretoise.  Forte 
pezzo  di  legno  piano,  frapposto  alle  due  cosce  della  cassa 
del  cannone,  per  mutrie, collegati  insieme  alle  due  estre- 
mità , e per  altri  servizii  del  pezzo.  Ve  n’  ha  quattro  per 
ógni  èassa  , il  ^nmo  de’  qunli  dalla  pat  te  anterióre  si  chiama 
Calastrello  di  volata  ( ih  franò.  Ènlretoise  de  volge);  il 
secondo,  Calastrello  di  riposo  (Ehlretrìisedc  couchc)l; 
il  terzo,  Calastrello  pii  mira  ( Ènlretoise  de^rnìrc)-,  ed 
il  quarto  da  piè , Calastrello  della  coda^  ( EiUrctoise  de 
l ut  iene).  . . _ v * * 

Et.  Sòma  collegati  i àm  àtumi  da  quattro  traverse  t eM*tdf  a Mfe- 
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stretti  ili  legno,  che  oltre  l’ultizio  generale  di  collcgarc  i tavoloni,  ne 
lia  anche  ciascuna  de’  particolari.  Mosetti.  I ■ ' 

v CALCAMENTO  e CALCATURA.  Il  Calcare.  Balm- 
nvcci.  V.  CALCARE. 

CALCARE,  v.  att.  la  fratte.  Bourret  ; Refouler.  Bat- 
tere col  calcatore  o colla  bacchetta  la  carica  introdotta  nell’ 
anima  delle  armi  da  fuoco.  V.  RICALCARE.. 

Es.  Pòscia  sopra  la  stoppa  metteva  una  conveniente  carica  di  pol- 
vere, alla  quale  benissimo  rateata  fletteva  addosso  ini  bnono  e ben  ser- 
rato stopaccio,  li  uni.  * ■ . 

^ 4» 

«.  Aggravare  colla  punta  d’uno  stile  d’avorio,  o di  legno 
duro,  i dintorni  d'alcun  disegno,  fatto  sopra  carta  ordinaria, 
o trasparente,  ad  effetto  di  fair  comparire  sopra  altra  carta 
esso  dintorno,  per  farne  poi  altro  diseguo.  In  frane.  Cai- 
quer.  Baldinucci.  Alberti. 

CALCATO,  TA.  part-  pass.  Dal  verbo  CALGARÉ  ; V, 

CALCATORE»  S.  m.  In  frane.  Refouloir.  Asta  lunga 
di  legno,  clic  ha  ad  un’estremità  una  grossa  testa  ò capoc- 
chia , in  frane.  Téle  du  refouloir,  colla  quale  si  caccia  in 
fondo  del  pe£zo  e si  batte  la  carica.  Si  dice  anche  Sti- 
vatore. Voce  Toscana.  Y.  RICALCATORE. 

Es.  Un  oileatore,  detto  anche  Bottone,  clic  serve  ad  assettale  la  pol- 
vere a soo  luogo,  e a battere  c comprimere  gli  stopacci.  D’AxtONj. 

CALCATURA.  V.  CALCAMENTO. 

i _ / y 

CALCIO,  s.  m.  In  frane.  Croste;  Hampe ; Talon. 
L’Estrema  parte , il  Piede  delle  armi  da  fuoco  portatili , 
della  lancia , della  picca  , ecc.  Per  le  varie  parti  del  Calcio; 
V.  FUCILE. 

Et.  L’arrhibiiso  per  ordinario  dovrebbe  essere  a fuoco  colla  serpen- 
tina , che  tornasse  da  per  se , e col  càlcio  diritto,  « come  si  dice , 
all’  Italiana.  Cikit/.zi.  — Inverso  la  cavalleria  s’abbassa  la  picca  tenen- 
done appoggiato  il  calcio  contro  il  "piè  destro.  Momtcccccql’i. 
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CALCO,  s.  m.  In  (rane.  Calqiie.  Quel  delineamento  che 

si  ritrae  dal  calcare , ed  anche  Quello  che  si  fa  nel  calcare. 
V.  CALCARE  al  a.®  signif. 

Et.  Calco  è i|uel  delineamento,  ebe  vien  fatto  sopra  la  carta,  tela, 
o tnuro  nel  calcare.  Baldinlcci . 

* CALDAIA,  s.  f.  In  frane.  Cliaudière  j Entonnoir. 
Specie  di  pozzo,  largo  di  bocca  e poco  profondo,  che  si 
scava  talvolta  ne'  terreni  bassi  e aperti  sul  fronte  delle  for- 
tificazioni , per  ractteryi  le  guardie  acciò  siano  coperte  dal 
fuoco  del  nemico'. 

Et  Invece  de’  ridotti  soliti,  imboccati  dalle  altere  opposte  si  fe- 
cero cupe  raldaje,  die  alla  veduta  dell'inimico , e ai  colpi  delfaili- 
gliaria  occultavano  .la  gente.  Moxtei.lccou. 

CALDEGGIARE,  v.  att.  In  frane.  Protéger;- Ap puyer. 
Favorire , Proteggere , pare  spalla  , Dar  calore  ; e si  dice 
di  mosse  di  guerra , di  dimostrazioni  ostili , colle  quali  si 
tenta  di  promuovere  la  propria  causa  in  parte  lontana , o 
di  aggiunger  forza  ad  un’  impresa , ed  a chi  la  fa  con  soc- 
corsi esterni , o colla  dimostrazione  di  essi. 

Et.  Ribellò  il  castello  di  Monte  Carelli,  caldeggiando  l’oste,  che  era 
alla  Scarpai  ia.  Ed  altrove  : A gastigar  col  ferro,  e col  capestro  il  gran 
numero  de’  ladroni  sparti  (piasi  per  tutto  *1  reame  , e caldeggiati  da’ 
detti  reami , e baroni  per  o<Jió  del  Re.  M.  Vausi.  — Imperciocché, 
l’inimico  vorrà  attaccare  la  piazza  stessa  di  Giavarino,  e l’esercito  vi 
stia  già  accanto  a caldeggiarla,  e a gettàrvisi  dentro  se  bisogna.  Moie 
TscrccoLi.  t . : ( 

CALDEGGIATO,  T A.  part.  pass.  Dal  verbo  CALDEG- 
GIARE; V. 

CALIBRARE,  v.  att.  In  frano.  Calibrer.  Riscontrare 
il  calibro  dèlie  armi , e bocche  di  fuoco  e de’  proietti  : 

ragguagliarne  il  diametro  .con  esatta  misura.  . 

Et.  Ma  là  suddetta  divisione  della  libbra  in  once,  e dell’oncia  in  ot- 
tavi viene  frequentemente  in  uso  per  calibrare  gii  schioppi, 'le  cara- 
bine, pistole,  e spingarde.  D'Alto»  . * 
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V CALIBRATO,  T&.  pUt.pajs.  Dal  verbo  CALIBRARE; 

y. 

CALIBRATOIO,  s.  m.  In  frane.  Calibre.  Ogni' sira» 
mento  che  s’adopera  per  calibrare  le  bócche  di  fuoco  ed  i 
proielti , come  il  Compasso,  la  Vérga,  il  Cilindro,  ecc.  Usasi 
anche  come  Aògett. 

Es.  Misura  de’  diametri  e de’  pesi  delle  pelle  è il  piè  geometrico, 
il  calibratojo,  la  squadra  lineale.  Mwteeuticou.  r ’ " 

■>  ■ ’ * ..  • i -/  . * • i- 

CALIBRO,  s.  m.  In  frane.  Calibre . Propriamente  è il 
Diametro  della. bocca  dei  cannoni-,  de’ujortai,  de’ fucili, 
pistòle , ecc.  E da  ciò  che  le  palle  debbono  essere  raggila» 
gliate  all’apertura  della  boccadeli’nrma,  chiamasi  purCalibco 
la  Misura  del  diametro  di  tutti  i proietti , e la  loro  propor- 
mene colla  bocca  di  fuoco.  Dicesi  Palla  di  calibro  Quella 
che  è proporzionata  alla  bocca  di  fuoco  entro  la  quale  si 
introduce  j e chiamasi  Cannone , o\Moschett©  di  grosso  o 
picco!  calibro  Quello  che.  ha  maggiore  o minore  apertura 
di  bocca , e che  può  ciceVferfe  piò  gròssa  ò pià  pìccola  palla» 

1 Es.  Sianoci  iqoschelti  tutti  dello  stesso  calibrò  p’qr  non  pigliare  sba- 
glio nelle.palle.  MosTEcvtctìn.  — Quaranta  cafra  d’artiglieria,  là  piti 
parte  di  quel  grosso  calibro  elle  usano' i Turchi,  gli  caddero  in  mano. 
At-OiWtOT-ò.  — Di  archibusi  abbondavano  ; ma  noti  dì  coniane  calibro  , 
ciascuno  avendo  jiorlato  il  sud-  Borri.'  , • 

a **  '•  ' ’ v ' *• 

* \ 

a.  Fu  pure  osato  dai  pfcgtici  per  Unità  nelld  misura  dèi 
pezzi , dei  lóro  letti , e degli  st  romeo  ti  per  Muovergli  e cari- 
cargli ; ma  secondochè  la  misura  si  riferiva  al  diainetrò 
delia  bocca , o a quello  dèlia  palla  assumeva  la  denomi- 
nazione particolare  di  Bocca  o di  Palla. 

Es.  La  misura  ordinaria,  per  fomiàre  e proporzionare  ognj  parte  di 
qualunque  pezzo  <1 'artiglieria , ed  anche  il  sua  letto,  è-il  d fame tro  della 
bocca  db]  medesimo  pezzo  ; ma  per  formare  ht  carie,  o<uccbiare,  K 
stivadori,  lanate,  ed  ogni  altro  strumento,  thè  «otri  nell 'anima,  s'adì» 
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pra  il  diametro,  non  della  bocca,  ma  delta  potila  del  medesimo  pezzo 

[Quindi  parlando  delle  Colubrine  :) ....  Le  colubrine  ordinarie  si  fanno 
lunghe  sempre  calibri  32  dal  focone  alla  bocca.  Moretti. 

CAL£A.  s.  e.  Lo  stesso  che  CALZUOLO:  V. 

« 'r  *,  « 

Et  Questo  picchiere  avrà  le  sue  solite  arpii,  ^nto  da  offesa,  come 
da  difeSa  r da  offesa,  la  sua  picca  con  sua  calza,  con  sua  bnona  punta 
d’acfiajo,  e di  ferro  quadra,  e ber»  confitta,  é inchiodata  nell’asta. 
Ciigzzi. 

Calza  di  ferro.  Lo  stesso  che  GAMBIERA  ; V. 

Et.  Dopo  tutte  le  schiere  alloghiamo  i triarj  cogli  scudi,  e coglj 
elmi,  e colle  corazze,  e colle  calze  di  ferro.  B.  Giamboni  Irai.  Vtg. 

C ALZ  AMENTO,  s.  m.  In  frane.  Gfimissure.  Tutto  ciò 
che  serve  a calzare  le  gambe  e i piedi'  del  soldato,  cioè:  _ 

Le  Calze  , , * In  frane.  Bas 

le  Sopraccalze  . . . . « . . . , Guetres  ; 

le  Scarpe  . . . . -r.  . . . . t . Souliers  ; 

gli  Stivali  Bolle»  ; 

gli  Stivaletti  o Bottini  . i . ...  , . Botùnes. 

Et  Molti  saldati  per  difetto  di  caliamento  portavano  nudi  i piedi 
sulla  gelati  terra.  Botta.  ' ' 

W • , k/- 

CALZUOLO,  s.  m.  In  frane.  Botte.  Un  piccol  fervo 
fatto  a piramide,  ma  ritondo,  nel  quale  si  mette  il  piè  del 
bastone  coinè  in  una  calza.  Crìjs'ca.  " 

Ora  chiamasi'  con  questo  nome  Una  piccola  ciappa  di 
cuoio* fatta  rilóhda , entro  la  quale  si  ficca  il  piè  dcll’aste 
delle  bandiere*  e delle  lancie.  Gli'AlGeri  de’reggimenti  di 
fanteria  portano  il  Calzuolo  sui  davanti  del  ventre  , soste- 
nuto da  una  fascip  che  gli  cinge  intorno,  ed  in  esso  Calzuòlo 
piantano  Basta  della  bandiera  che  sostengono  poi  con  una 
mano.  Le  lance , e gli'  Alfieri  delle  genti  a cavallo  hanntì 
il  Calzuolo  appiccato  alla  staffa  destra  , nel  quale  pongono 
il  calcio  della  lancia  o dello  stendardo.  Chiamasi  anche 
Calasi,  j . .«  ri  =.  uni.,  .■  >•  a tu  té  ‘j» 
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CAMAGLIO.  s.  m.  In  frane.  Carnail  ; Capuchon  de 
maille.  Maglia  di  Gl  d’acciaio  o di  ottone , più  Otta  di 
quella  del  giaco , che  pendeva  sul  collo  degli  uomini 
d’arme  à maggior  difesa , e che  era  talvolta  attaccata  alla 
parte  inferiore  dell’elmo  o del  bacinetto,  onde  l’appellazione 
Bacinetto  a camaglio. 

fece  cignere  la  celestiale  spada',  dandogli  poi  un  bacinetto 
a camaglio  bcllò  e forte  Boccaccio  — Ma  bene  s'app  ccò  la  {ancia  nel 
camaglio  deU’eImetto,*e  piegollo  inficio  in  sulla  groppa.  Stòr.  Ajolf. 
Crusca.  ' • 

— ...  lì  il  ferro  di  sangue  fu  tinto- 

. , Che  gli  entrò  trai  camaglio  e il  gnrzapetiO.  CipwfCutUN. 

CAMBIAMENTO,  s.  m.  Io  frane.  Changement.  Certe 
mutazioni , , ehe  si  fanno  per  via  d’evoluzione  tanto  nella 
linea  -seguita  da  una  colonna  che  marcia  , quanto  nella 
fronte  d’un  corpo  schierato.  I principali  cambiaménti  nelle 
moderne  evoluzioni  sono  i seguenti  : • , 

Cambiamento  di  direzione.  In  frane.  Changement  de 
direction.  Ogni  movimento  col  qilale  un  corpo  di  Soldati, 
che  marcia  spiegato  od*  in  colonna,  passa  a marciare  sopra 
ima  nuova  linea.  , . 1 ' ' 

Cambiamento  di  fronte. Jn  frane.  Changement  de Jront. 
Ogni  rivolgimento  della  fronte  d’un  corpo  di  soldati  in 
linea  di  battaglia  tanto  a destra , che  ,a  sinistra , marciando 
avanti  o indietro  per  occupare  un’altra  linea. ''Questi  Cam- 
biamenti sono  talvolta  perpendicolari  suH’estremilà  dell’ala 
destra  o„sinistra , o centrali  intorno  alla  parte  di  mezzo; 
scino  retti  od  obliqui,  secondo  l’angolo  determinato.  Voci 
di  regola. 

, CAMBIO.  V.  SCAMBIO.  . 

■ CAMERA,  s.  f.  In  frane.  Chambre . Il  fondo  della  canna 
d’ogni  arma  da  fuoco,  che  è stanza  alla  carica.  Si  credè  in 
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altri  tempi , che  col  restringere  o mutar  forma  al  fondo  de"1 
pezzi  si  potesse  ottenere  maggior  effetto,  e perciò  s'inven- 
tarono camere  e campane  di  diverse  forme  e capacità  , le 
quali  non  compensarono  co’  vantaggi  i gravi  inconvenienti 
che  traevano  con  se,  tanto  per  la  difficoltà  di  caricarle  e 
nettarle  dopo  lo  sparo,  quanto  per  la  maggior  rinculata  del 
pezzo,  ecc.  Si  chiamarono,  secondo  le  forme  varie,  ortv 
Sfèriche,  ora  Parabòliche,  ora  Coniche,  ora  Ellittiche,  ecc. 

Et.  Però  a me  pare,  volendo  pur  far  camera,  fardi  quelle  die  cre- 
scano il  fuoco  e la  canna  , e queste  sego  quelle  elle  con  certa  ragione 
allargano  e massime  in  mezzo  più  che  in  fondo,  a similitudine  d’un 
gran  d’orzo,  ovver  quelle  che  da  piè  stanno  come  un  padiglione  di 
tromba,  ovver  testa  d’uri  bolzone.  Binixcocciò. 

a.  Chiamansi  pure  dai  pratici  Camero,  in  frane.  Cliam- 
bres,  le  Cavità  che  si  trovano  nell'anima  de'  pezzi  d’arti- 
glieria di  cattiva  fusione-  Per  riconoscere  questo  grave 
difetto  adoprano  IqSpecchio,  ed  il  Gatto.  Soliani  Raschini. 

CtUOgU  DELLA  U}1 tA.  V.  MlHA.  ' 

CAMERATA.  ».  T.  In  frane.  Chambrée.  Adunanza 
d’un  determinato  numero  di  sdldati  nella  stassa  camera , o 
sotto  la  stessa*  tenda  per  mangiare  ed  abitare  insieme. 

Es.  Capitano -diligen le  e moderato  , elj<*  tlebbe  per  defilo  d’ésser 
provato  in"sua  camerata.  DaVakZa«  trai  Tac.  - Gli  Spahi  mettonsi  a 
camerate  di  cinque  <r  sei  dilpeo.  Mokiccoccoli  . — i Conviene  che  «gli 
consu hi  spesso  co’ suoi  soldati,  di  maggiore  esperienza  è rbe  di  questi 
tali  abbia  presso  di  sq  lino  d due  di  camerata.  Mazzo.  k 

2.  Pel  Luogo  stesso  abitato  da  quell’adunanza. 

■Es.  Sono  eglino,  (i  soldati turchi ) obbedientissimi  nella  osservazione 
delle  loro  leggi,  nelfp  istituzione  di  abitar  iu  camerate  insieme. Moa- 

TECCCCOLI. 


3.  Come  Sust,  Mate,  vale  Compagno,  Soldato  che  mangia 
ed  abita  insieme  ad  altri.  È voce  famigliare  j in  ùtile  nobilq 
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$’ adopera  quella  di  Comùiìlitone , o Compagno  detrai.  Sk 
usa  altresi  al  Fem.  In  frane.  Camarade.  »' 

Et.  . ,‘  . che  nuore?  " * " 

Ed  am  risponde  e dice  : o camerata,  x 

Capire,  dolorose.  * * J,rp'- 

( — Quando  egli  (Cbrtei)  fosse  a Tavola  con  le  sut  camerate.  Corsivi 
traci.  Conq.  Mess.  — Nè  io  solo,  ma  le  mie  "camerale  ancora,  rredoper 
parer,  come  fanno  i giovani',  d’aver  portai^  qualche  cosa  di  Spagna, 

Magalotti.  •’  '•  .**»•  •*, 

< 

i * Battere  per  camerata.  Vi  Battere.  '"*• 

Batteria  a camerata.  V.  Batteria.. 

Far  camerata.  Iu  frane.  Faire  chambrée.  Unirai  in 
camerata.  Cresca.  ' 

CAMICIA,  s.  f.  In  frane  Ch&ifise ; Revétetyent.  La 
parte  esteriore  de'  terrapieni  delle  opere  di  fortificazione, 
che  è per  lo  pili  di  muraglia , o di,  piote.  Dicesi  più  comu- 
nemente INCAMICI  AHJR  A;  V.  ' 

Es.  Potrà  portar  al  nemico  nuova  difficoltà  l’èssere  là  muraglia  fab- 
bricala, secondo  che  è piacriuto  ad  alcuni , con  archi  grandi.^  larghi 
piti  che  sit  possibile-,  i quali  vengano  asedii  da  una  sottile  camicia  di 
muraglia.  Galti*».  • ’ ”*  » \‘  • '•  ’*V  ' ,‘ 

Camicia'  di  maglia.  V.  Màglia.  ‘ 

CAMMINARE.  v.  mbct.  In  frane.  Ckeminefi  Marcher . 
Lo  stesso  che  Marciare,  ma  più  generico.  V.  MARCIA- 
RE. 

Et.  Osservare  gli  ordini  negli  eserciti,  cosi  nel  camminare,  come 
àie!  combattere,  e nell 'alleggiare,  te  quali  sono  tre  principati  azioni  che 
(accia  nn  esercitò;  perchè  se'un  tSei cito  camminai  alloggia,  e com- 
bàtte ordinatamente  e praticamente,  iT  capitano  riporta  l’onor  suo  Ma- 
qhUVelli.  — Sa  n’andò  ( il  Falcidino  ) fon  ‘f’ahre  genti  iq  terra  di 
Roma  per  seguitare  all’impresa  di  Napoli  l’eserrito  del  Re;  del  quale 
qna  parte  condotta  da  Obignt  era  per  la  sia  di  Castracaro  entrata  in 
Toscana,  l’altra  per  la  Lunigiana  camminava  alla  medesima  volta.  Gmc- 
taAitoMn.  . -•  ’ • 
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i ia.  11  progredire  de'  lavori  de’  Zappatori , de'  Minatori  e 
de*  Guastatori.  Quindi  i modi  dei  dire  militari , Còmmi - 
nare  per  la  strada  coperta  del  nemico  ; Camminare  nel 
fosso,  che  vagliano  Avanzare  coi  .lavori  della  zappa.,  o 
CtHe  mine  nella  strada  coperta  l o nel  fosso  del  nemico? 
Camminare  ' sotto  terra , per  lò  Andare  innanzi  che  fanno 
i Minatori  e Zappatori  opi  lavori  per  gallerie  sotterranee , 

• •• 

Et.  Prima  fa  di  mesti  ero,  che  dimostriamo  il  modo,  col  quale  cam- 
minando sotto  terra  ci  possiamo  «óndurre  al  luogo- disegnati)  {per  la 
musa)'  Guari,  , ■ -*'  , > 


CAMPAGNA  s.  r.  In  frane.  Campagne.  Il  Luogo»  il 
Paese  nel  quale  si  fa  guerra  campale , fuori  dei  quartieri , e 
dèlie  piazzer  di  qui  derivano  i modi*  di  dire  militari  : Xfoeir 
alla  campagna  ; Tener  la  campagna  ; Battere  la  campagna  ? 
Apwonpgnà.ect.  • '""Tf. 

'■Si!  Considerando,  che  gli  A'emanrti  rottosi  grande  intoppo non lite- , 
vano  piti  nessun  ostacolo  die  potesse  ritenergli,  che  essi  signori  delti 

campagne  essendo,  non  {scorressero  dove  più  loro  paresse.  Yakciii.  — 
Le  quali  gc  nti  fu  statuito,  clic  il. giorno  della  festività  prossima  di  S 

Gallo  ii  ritrovassero  in  miypagna  ^presso  Costanza.  Guicciardini,* 

w ' * * 


2.  La  Stagione  istessa,  il  Corto  del  tempii  nel  {piale  si  sta 
io  campagna  guerreggiando  durante  l'anno  ? Anno  militare. 
Li  quest©  àgolficato  gli  scrittori  pobifi  .adoperano  sovente 
la  vo^jQamrra. 


: >•  >>»* 


Et.  A questo  fipe  lo  Spinola  dopo  aver  alzali  i forti  st^l  Beno  aRllf 
rort,  e occupato  quel  transito  nella  prima  delle  ultime  d.e  campagne 
innanzi  alla  tregua  } si  era  poi  plinto  più  volte  verso  la  provioci  i di 
frisa..,  e nelPuhima  campagna,  diviso  in  «tue  parti  l’esèrcito,  con  l’una 
««li  stesso  si  eTa  accampato  nuovamente  di  là  dal  Reno.  Ect  altrove . 
Giunto  Io  Spinola  a Brusselles  trattò  lungamente  con  l’Àrcidùfa  in- 
torno ai!e  intprese  da  tentarsi  nèlja  rampagtia dell’anno  che  seguirebbe, 
Bestitoclio.  — Un  buon  capitano,  di  Dragoni,  che  voglia  fare  il  debito 


suo, 

SAtOTTI 


- » «J  u 

s’ha  ^ far  ammazzare,  a .dir  tardi,  alla  seconda  campagna.  Ms- 
ffl.a  I - V’  • ■ > s i * 


Amando Nar  la  campagna.  Si  dice  d'esercito  che  lasciati 
i luoghi  atti  al  campeggiale  ed  al  combattere , si  ritira  nelle 
fortezze  o si  pone  a quartiere.  . . yi>  » . 

Et:  Spintosi  perciò  colà  il  Verdugo  'raffrenò  in  modo  i Francesi, 
chfe  fattigli  prima  abbandonar  li  campagna,  gli  fece  dopo  anche  ustir 
defilé  terre,  • .finalmente  aac^e  di  tutta  quella  provincia.  Bchtivoclio, 

. % ' ./  • • ; v _- 

Alloggiar  sulla  campagna.  Lo  stesso  che  Tener  la  cam- 
pagna} Rimaner  in  campo  o sui  campi  della  guerra,  in  luogo 
di  andar  ai  quartieri-,  o racchiudersi  nelle  piazze  forti. 

Et.  Nè' impediva  Cesare  in  parte  alcuna  i progressi  de’  Veneziani’, 
non  avendo  avuta  insieme  forze  bastanti  per  alloggiare  ih  sulla  cam- 
pagna. Guiccivsdim. 

• • ■*  •'  ' *'••’,  • •••  ' r ‘ 

Aperta-  campagna.  In  frane.  Rase  campagne > Lo  stesso 

che  Campagna  nel  i.°  significato  di.  questa  voce.,  ma  le  si 
aggiunge  l'epiteto  Aperta  per  indicare  più  particola  unente 
un  Luogo  atto  alle  battaglie  campali  ».  non  interrotto  uè  da 
boscaglie,  nè  da  colli , nè  da  fiumi  o torrenti.'  - 

Et.  Si  doveva  definire  se  gli  Americani  potevano  tdlo  difendersi 
dagl’inglesi  dietro  i ripari  delle  fortezze,  delle  selve,  del  fiumi,  delle 
montagne,  ovvero  se  fosse r<f  abili  ad  incontrargli  sull’aperta  campagna 
nelle  battaglie. .giuste  ed  ordinale.  Botta.  . _ v ; 

— * 

Battere  la  tA*ò*AG^A.  In  frane.  Sàtire  la  campagne. 
Scorrere  per  W Campagna , Allargarsi  colle  milihiè  leggiere 
e coi  corridori  per  aver  lingua  del  nemico,  ed^nche  per 
dare  il  giflsto  al  pese.  ; * i • .. 

Et,  Aveva  il  Principe  dato  il  governo  della  cavalleria  al  marchese 
del  Vasto,  il  quale  tallendola  campagna  per  tutto  non' lasciava  respi- 
rare i nemici,  ed  aveva  spogliato  ortnai  quel  territorio  di  agricoltori. 
Desti vocùo.  — Le  guarnigioni  di  quei  luoghi,  le  quali  interrompe- 
vano tolte  le  strade,  venivano  ad  incontrarsi  scambievolmente  coi  cor. 
ridop  che  battevano  la  campagna.  DÀvila. 

* 1 -V  J - • 

' Campagna  rasa.  In  frane.  Rase  campagne.  Lo  stesso 


Digitized  by  Googli 


r 


CAM 


3ai 


che  Aperta  campagna  ; Luogo,  Paese  aperto,  piano,  non 
interrotto  dn  alberi  , macchie  , riviere , monti  o colli. 

f s.  Sapendo  tutti  i niiniri  essere  a fronte,  e la  campagna  rasa.  Da* 
vanzatj  li  Hit.  Tao. — In  campagna  rasa  lasciar  l’esercito  di  rosta  di 
bande  di  granatieri,  onde  non  siano  nudati  i banchi.  Aie.Mtora. 

Cannone  o Pezzo  ha  campagna.  V.  Cannone,  y * 

' • , v . . • \ 

Capitano  di  campagna,  V.  Capitano.  • t 

■ f , . • '* 

Forte  *Dt  Campagna.  V.  Forte:.  • V. 

• * * ’ * ^ . 

Mettere  in  campagna.  In  frane.  Mettre  cn  campagne . 
Detto  d’esercito,  o di  soldati , vale  Spedirgli  alla  guerra  , 
Uscire  a campo  con  essi. 

7?s.  L’anno  1560'  l'imperatore  Massimiliano  II  mise  iri  campagna 
sentii inquemila  cavalli,  e ottantamila  tanti.  Moutìcbccobi.  * * 

• . ' y m \*«  . *.  « 

Mettersi  alla  campagna.  In  frane.  £ntrer  eri  campagne. 
Lo  stesso  che  Uscire  aj.la  campagna  ; V. 

Ex.  Conosceva  essere  necessario  di  mettere  insieme  le  forre  de’  col- 
legati , per  opporsi,  .'.se  if-Bc  con  un  grosso  esercito  si  mettesse  alla 
campagna.  Dai-ila.  V-  , V'  ’ 

.Nome  dì  campagna.  Nome.  ì;;'  ’<V  - ‘ 

. 1,  •'  ^ •,  “ * V,  . i f . é * 

Padrone  'Delba  c’/itfp agra!  Lo  stesso  che  $i<hkme  della 

‘ lì?  • .*  V " • . . 

campagna;  ¥.  > 

,/  n,  - V * 

Et.  Onde  fatto  ni -già  l’esercito  considerabile  e potante  srUrrera  per 
tutte  quelle  contrade  setten  resi»fenz>'p’adrollé  della  campagna.  Devila.  j 

Preposto  Di  cam'»\ì1n*.'-  V.  Prevosto.  ' ' ' 

Riconoscere  la;  campagna.  Sj  adopera  non  solo  generi- 
camente per  Esplorare  i luoghi , i paesi , ina  particolar- 
mente altresì  per  indicare  Quell’operazione  solita  farsi  dalle 
guarnigioni  d’una  fortezza , che  prima  (^aprirne  le  porte  al 
mattino  esplorano  con  certi  corpi  i dintorni  di  essa,  onde 
assicurarsi  d’ogni  sorpresa.  In  frane.  Raconnaitrc  lesdehors. 

Ex.  Intanto  aprirono  i cittadini  la  porta,  e riconosciuta  la  campagna 

i v a t.'  j v '• 

FcU.  21 


• -f 
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r tm.  Aeg1?èeW  frfcmronsìp.T'ftt  éhrpà'tf&rài* 
sotto  Pittata  (torta,  hintstu».  . : >-  •' 

Scorrere  lX  campagna.  Occupare  con  frequenti  scorrerie 
il  paese  nel  .quale  si  guerreggia  per  averne  vanteggio  e ta- 
gliarlo al  ^mico.  » .*■ • ' . C .r',(  • ,**• 

£1.  Quivi  cpminciò  il  Re  similmente  a fortificarsi , e nell’  i stèsso 
tempo  a scorrete  la  campa|^tb,  a (Rite  di  sMffgvrìa  più  cHe  po fesse  al 
campo  Vtemjco.  Brktivociio.  ...  . v ■>  >»  J 

ighobe  rfipuxA  campagna.  In  frane.  Maitre  du  terrai». 
jjcC  & tei  e^rÓKVche, -costretto  il  m alico  a ritirarsi 
nelle  fortezze,  possa  córrere  libenanifeóte  a nuove  operazioni 
di  guerra.  Si  dioe  pure.  Padróne  della  campagna. 

E$  Considerando-,  ebe  gli-  Alemanni  rótto  si  grande 'intoppo  AM 
avevano  più  nessun  ostacolo  che  potesse  ritenergli,  ebe  essi  signori 
Affi  èittnpagna  esserìdn,  bori  iscorréssero  dóve  puiìòro  paresse.  Yìncai. 


’■  *M  jf  r 


StoNOREGGtAR  la  campagna.  Iti,  frane.  È tre.  maitre  du 

vs  ^ 1 » a , * • 

terrai»  $ Dominer  la  pitti»#.  Scorrere  liberamente  e senza 
ostacoli  il  paese  , ridottò  il  nemico  a sgombritelo  : Essate 
padrone,  signore  della  campagna.  **  ' , A*  ‘ • 

Es.  Erano  riaiàsetanto  indebolite  Parità  del  Re,  che-él  Pridcipn  non 
pàtera  pfti’i|gBorcggiar  la  Campagna  , nè  tori  assedio  stringere  alcun 
luogo -importante.  Bsstivoglio.  ..  , 

:^QL1UT0  in  ctetjMPHjtei.y..  Soldaio.  • 

Sortire  ra  campagna.  V. 'Sommi*,  ' ’■<-  ' * 

•y  Twy»  la.  «»#*«*»*.  In  frana  Tènit  la  campagne. 
ÒecupRr  la  campytgtìa , in h»fl%o di  néBe  for- 

Hattf , o di  pigliar,  i Ipwptfctl*  lo  SteSso  iSte.  Àttoggiar  sulla 

rantpagtta.  +*-*•  • a v>  • ‘ ’ V * * ' ' 

' |l  fr  di  tfettliii  inno  ve  n, ii  i!i  nSn  aver  forze  su  (Tie  lenti  da  re- 

A da  tener  la  campagna,  «eé.  DaNza. 

* Triììcìa  -iìx  campagna.  V.  Trincea 


Digitized  by  Google 


m 


f tjf  ~ ^è‘ 


3a3 


• , ■ „ rrmiffJit  «n  V*  >ìmm 

Uscir  alla  campagna.  In  frane.  J^mrer  én  campagne. 

Incominciar  la  guerra  campale.  Dìcesi  anche  Sortire  in  cam- 
pagna. V.  Sortire.  . 

* tn>Vé|  difilli  #MM  M 101^.  % 

Es.  Cly:  v.uolc  Uscir  di  nuovo  alla  campana,  ' . ' - 

,É  ritentar  la  sorte  (fella  guerra.  v ApiOstO.  • * - 

— Deliberò  egli  aduhqtff,  come  prima  fihiW'ìf  veb.o,  d’hsrir  chrt 
l'esereilo  alla  campagna.  Btamoein,  ’ ;>  .*  ■■  • • - >•  jar . *4  Ji 

CAMfPALE.  aggett. D’ogrii  gcn.  Iti  frane.  De  campagne. 

Di  campo  o da  Campo,  d dicesi  diserrilo  ò di  battaglia  a 
differenza  di  navale  >.  o di  fortificazione  e d’altro  a diffe- 
renza cH  reale  o mitrale.  ^ ■*-il*i  *t*+‘*  ^ rr*^** 

fe.  provvida  (ir'fliòn  mettersi'  a tialtagfia*  campale. ''tì.ViaLAiri. 

In  queste  cose  consiste  tutta  findustrt*  della  guerrtrta/npalp,  dié%  la 
piti  trecessa/n  e.  la  più.  onorata.  'IkUotiiAVBLii.-*-  Fu  già  questo  forte 
eretto  f£r' ricoprire  come  un  ridotto  rampale  la  testa  d’un  ponte.  Mon-  ’ 

XECtCCOLl/ 


*•  i>i- 


-4-  a.  q 


Battaglia  campale.  -V.  BjtttACttA.’ 

' t t ' 4 i»  • > ,•  * - •;  • ' 

Ridotto  campale.  Rigori  o.  .•* . '•->  . x • 

« » j . ^ E . 

ANÀ.  £.  ir  hi  Vane.  Ciochì:.  Strumento  di  metallo 
che  ai  póneva  ia  cima  fdlranienBa  del  carroccio  degli  antichi  - * 
popoli  d,,Ttsbà  per  tfcttvcol  spoeto  i necessari!  cenni  aìl’eèèT- 

4tó, ;V.  C ARftptjttO.  V ’ ; r . f ’ ‘ 

Con  questo  strumento  pure  si  Scavano  ..dalle  guardie À 
cenni  dèlie  castella.  • . » • 

L’tlso  (felle  Campane  dufò  gran  tempo  nellafn  tifici  mo- 
derna p sole  vano  esse- appiccarsi  alleai  tod’una  trave,  o sopra  v 
torrétte  ftÉbricafé  à heijk  posta  sogli  art  golf  saglfefiti  dei 
bastioni , sulla  parte  più  Vlcvatà  del  tfaaschìò  delfeWteftè, 
iulle  torri , alle  entrate  principali  degli  alloggia ttìe^lì '/èà 
altrove,  per  dàr  con  esse  à .Segno  dèlfe  bfé  dèi  giorno  e 
dèlia  notte , quello  della  ritirata  ai  quartieri  / dell’alzkulei 
ponti  levatoi , della  fuga  di  un  soldato,  deìPappresWsi  lei 


Digitized  by  Google 


3*4  cA«t 

* - V 

nemico,  e drogai  altro  grave  accidente  , di  cui  le  sentinelle 
o le  guardie  venissero  le  prime  ad  accorgersi. 

Un  altro  uso  delle  campane  nelle  antiche  fazioni  militari, 
e che  si  serba  ancora  presso  alcune  nazioni  a questi  tempi , 
era  quello  di  sonarle  nelle  città  e fortezze  in  tempo  d’asse- 
dio, per  eui  venivano  in  caso  di  occupazione  considerate 
dagli  assediatoli  come  legittima  preda'',  ed  assegnate  come 
gli  altri  metalli  del  pubblico  al  Gran-mastro  dell’artiglieria 
dell'esercito., vincitore , il  quale  ne  divideva  poscia  il  prezzo 
cogli  iiflìziali  superiori  ed  inferiori  in  proporzione  dei  loro 
stipendii,  lasciata  peraltro  alle  città  vinte  la  facoltà  di  ricom- 
prarle mediante  una  somma  di  danaro  determinata,  la  quale 
si  compartiva  al  modo  stesso/  »»• 

Et.  Quando  con  trombo,  e quando  Con  campane,  ;■ 

Con  tamburi,  e con  cenni  di’ castella.  - Partii.  ■ 

• é v % 

- — Un  ch’era  alla  veletta  in  sulla  rocca, 

...  • 
Dell’armata  d’Alrina  si  fu  accorto,  . ' ’ 

E la  campana  martellando  trtcca,  • • ' 

Onde  il  soccorso  vien  subito  al  porto.  Aripsto. 

- — Per  maggior  agevolezza,  e diligenza  di  faf  buona  guardia,  non  " 

è se  non  bene  usar  quello,  clic  si  costuma,  vìi  tenere  una  campana  so- 
pra le  porte,’  la  quale  sonando  per  l’avviso,  le.  risponde  la  campana 
maggiore  della  piazza  ; la  qua!  dee  essere  .maggior  delle  altre,  e posta 
nel  più  alto  luogo,  acciocché  sonando,  le  corrisp'onflan  d’altre  di  mano 
in  mano.:  c con  quella  maggiore  s’ha  da  sonare  qfl’armc,  acciocché 
facciano  il  medesimo  tutte  le  altre  : e con  essa  ad  Ogni  ora  sonare,  e 
toccar  tanti  tocchi,  quante  ore  sono,  accular  hè  tutte  le  altre  nel  mede, 
.simo  modo  abbiano  à rispondere  di  mano  in  hiaqo,  e cosi  si  conosca, 
che  tutte  le  altre  guardie  stien  vigilanti,  Craczzr.  • 

o.  Per  similtt.  si  chiamò  pure  Campana  uUa  Camera 
conica  , che  si  usava  di  fare  nel  fondo  dell’anima  d’alcuni  » 
pezzi  d’artiglieria , che  perciò  erano  dai  pratici  chiamati 
Pezzi  Incampanali.  In  frane.  Chambre  conique  ; Cloche. 

Ei.  Campana  in  alcuni  pezzi  antichi  t una  camera  non  ugualmente 
laiga  in  ogni  sua  parie,  ma  più  stretta  verso  li  focone.  Moretti. 
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CAMPEGGIAMENTO.  s-  m.  la  frane.  Campement.  U 
campeggiare , Por  campo,  Stare  a campo,  e Mutar  campo. 
È voce  frequentissima  presso  gli  scrittori  di  cose  militari. 

Ej . Il  bagaglio  manchevole  ed  insudiciente  non  può  supplire  ai  bi- 
sognirne’canlpeggiamenti.  Montecuccoli. 

CAMPEGGIANT^r  paet.  m.  del  verbo  CAMPEG- 
GIARE; V.  v ' ‘ 

Et.  Delle  case  che  s’abbruciano  nulla  curati  il  Turco  campeggiarne 

sotto  le  tende.  Monteccccsli.  . • 

• ..  - * Vi 

CAMPEGGIARE,  v.  meut.  È,  vocabolo  pregno  di  signi- 
ficati. Il  suo  primo  e naturale  è quello  di  Por  campo,  di 
Porsi  a campo  or  qua;  or  là  per  fronteggiare  o costeggiar 
l’ inimico  ; ed  è frequentativo  di,  Accampare,  come  si  vede 
dalla  struttura  della  voce.  • , v . . ' 

Es  Avcano  le  fortezze  de’ monti  dintorno,  per  modo  che ’l  Re 
non  polca  campeggiare  G.  Villani/ — Imitar  Fabio  Massimo,  ii  cui 
campeggiare  contro  Annibaie  il  più  celebre  che  mai  abbia  avuto 
l'anticaila  ÉA  in  alito  luogo:  Mentre  l'esercito  capitale  opera  al  f)j- 
nubio  , campeggino  nella  troazia  le  soldatesche  stipendiate.  Monte- 
coccoli.  — Vano  riusi/  allora  al  dura  d'Orangi,  questo  disegno;  tro- 
vatosi a fronte  il  Duca  d’Alba,  il  quale  cou  l’arte  sola  del  campeggiare 
è del  saper  vincere  senza  sangue,  lo  scacciò  carico  di  disagi  intera- 
mente fuor  del  paese.  .Bentivóglio.  * ■“ 

».  In  sigiiif.  Attivo.  Frgntegg'ar  il  nemico  in  campo  o 
dal  campo  : Porsi  a campo  sulle  terre  di  lui.  ,<)f- 

Es.  Fece  questo  comune  gran  tatti  in  questa  guerra,  ma  egli  spese 
due  milióni  di  fiorini,  ma  sempre  campeggiammo  il  nemico  in  Lom- 
bardia, sempre  tenemmo  qmlpo  a Sibila  , e a Pisa  stette  sempre  il 
campo.  Morell.  Cron.  Crusca.  ? ••  / ; J s 

3.  Nello  stretto  significato  di  Accamparsi , di  Piantare  e 
Disporre  il  campo.  In  firaac.  Camper. 

Es.  Si  campeggia  nel  medesimo ord ine  che  si  combatte;  ordinaria- 
mente in  due  sclùerc,  la  fanteria  nel  mezzo,  i cavalli  sui  fianchi.  At- 


CAKOTTI. 


m 


4-  Porsi  a cflmpo  sotto  una  fqrtezw  pei;  assediar^  e con- 

_ _ . A _ . l T . . ■«  n . . Ì J t J m • « f 1-  / 1 ir  / • IIM  A 11/  1 ■ /'  rt  ^ • 1»  *1  » — » 


(jais tarla.  In  frane.  Battre , Assieger  ùrie  piace,  Si  ado- 
pera in  senso  attivo. 

Es.  Giovano  (juvsti  «Iromtuji  molta  pi\i  a dii  campeggia  lo  terre, 
file  a (111  f:  t atiipcggiato  !TTt«:nr.v\*Fj.i.i.  — Come  .luti  Tvrnne  alla  Mi- 
randola,  «luamlo  Papa  Giulio  la  campeggiava.  fiéicctinorai.  ’ 4 

* ^ plkT?  Jtlssv,  Dal  verbo  CAM- 
PEGGIARE } • A ‘ - 1* 

CAMPIONE,  s.  m.  In  frane.  Champion.  Colui  che 
difetfdeva  colle  armi  alla  mano  e in  duèllo  te  ragioni  d’uu 
terso.  Nesecoli  bassi  tra  gli  altri  giudiaii , chiamati  imme- 
ritamente  di  Dio.' venne  pure  ammesso  quello  dell’armi , al 
qòafe  «pumei estremo  spello  si  ricorreva  per  calunnie, 
debiti  e simili.  A quésto  terribile  giudizio  non  potevano 
sottrarsi , secondo  le  barbare  leggi  di  que'  tempi , ni  i 
cèScòri,  nò  i religiosi , nò. le  rapnacWo  le  donne , nòia 
genie  debole  od  inferma,  se  la  parte  àvVersa  hi  invocava  | 
e però  fu  d'uopo  eh  "essi  trovassero  up  difensore,  il  quale 
entrando  per  essi  nello  steccato  gli  difendesse  coll’ armi 
dalle  accuse  dell’ avversario , o sostenesse  le  loro  ragioni, 
(^iiésti  éóm battitori  e difensori  vennero  ebiamati  Canfptqni 
dal  campo  che  tenevano,  pei  loro  cliènti,  ed  ebbero  pure 
5.  h»me*d*ÀvCqcati  d*ai*me  : grandissimi- erano  i loro  pri- 
• viiegii,  dei  quaK  non  è nostro  istituto  di  parlare.  Scompar- 
vero affatto  nel  secolo  xiv  per  opera  dèlia  Chiesa , la  quale 
«boli  a poco  a poco  queste  barbare  usànz^., 

E»  Qual  sbleaao  i campion  far  nudi  ed  tinti/'  /Outm. • ' 

— 1»  Italù  e in  molte  parti  l’uso  de’ campioni  è ita  via,  e la 

. hvsftméi.  &mrm ™ - ■- . 

' » mwij  t.vn t»k-ÒU 

• • f » . * 1 

-i.«.  fìa  ciò  ohe  i Copioni  esponevano  la  loro  vita  .per 
dffetìderela  chiesa  % la  gente  debole',  ai  allargò  # signif.  di 
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questa  voce  ad  Ogni  prode  guerriero,  cbp  combatta  pef 
giusta  e santa  causa,  ad  Ogni  magnanimo  difensore j ed 
è \oce  nobile  ed  usata..-  ..'  ^ 

/?s-  Voi  in  questo  luogo  contri  costoro,  iiete  in  luogo  di  campioni 
e forti  di/enditori  della  legge.  Boccàcciò. — Che  non  dovesse' passare, 
nè  essere  contro  al  Re  Carlo,  campione  e vicariò  di  Santa  Chiesa.  G.. 
VU.I4KI, 


Qui,  si  tu  scritto  poi,  giace  Dudopc, 
Onorale  rattissimo  campione.  Ts 


Tikio. 


. a 


) ; • . . I m • . 

CAMPO,  s.  m.  In  frane.  Champ  ; Champ  de  bataille. 
Il  Luogo  dove  si  combatte  in  duello  o in  giostra,  ed  anche 
Quello  dove  si  fa  la  giornata , che  pia  particolarmente  chia- 
masi Campo  di  battaglia. 


.-V  ' 


Et.  Basta  che  si  ritrose  in  messo  ’ I campo 

Al  destinato  di  sotto  quell’arme.  I'i.thaacs. 

• ' • * jC.'  +*.  , K • 

— Fàccia  ogui  'sforzo  per  non  .perden  puuto  di  campò  in  sul 
pi  itici  pio.  bisc.  Cy.c.  Crusca.  > 


Luogo  dove  un  esercito  si  ferma  e pone  gli  alloggia- 
mentii  onde  Accamparsi , Campeggiare,  qcc.  In  laU  Castra. 
In  frane.  Camp.  Si  procura  nel  segnare  questi  campi  di  dar 
loro  un’estensione  uguale  al  fronte  delle  schiere  in  ordinanza 
di  battaglia,' C di  accamparvi  i.  diversi  corpi  nell'ordine 
stesso  col  quale  debbono  combattere.  La  parte  anteriore 
chiamasi  Froqte,  Testa  p"  Faccia  del'  campo i quella  di 
mezzo.  Centro  > e )a  posteriore , Coda  del  campo. 

És.  La  gtan  pteft  era  di  quelli*  ette  eraitcy  guasti  nel  campo.  Dmp 
CoMPArtitt. — Nrtn  sìa  il  campo  nè  troppo  anguSto'a  ca'gmn  del  fetore, 
del  dimitp,dfd  cq9l|^i«,  « del  fuoco,  nò  Uftfqao  epezioso  -pgr  la  difesa; 
sia  accanto  ad  un  fiume  s’egli  è possibile.  Moti TEcnocftU — La  fa#Ua 
del  campo  è*  uguale  a quella  dell’esercito,  cd  innanzi  ad  esstr  il  terreno 
ha  da  avere  latito  di  spazio,  che  tu  possàanclterti  hi  battaglia  coprendo 

il  fsiitnn  AtVsiuvrTi'  ».  » - 


2. 


il  rampo  madositn'rt.  Algaiiotti 

1 ti  V ■ I 
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S.  Per  lo  Esercito  stesso  die  va-a  campo  0 che  è io  campo. 

Et.  Veggeado  i Fi.i iTtntirtghi  usciti  a carneo, 'fece  stendere  il  campo 
suo.  (à^iCmsi.  — Marciò  il  campo  su  qner’d.i  Bologna  circa  d'otto - 
mila  .cavalli  c molli  Canti.  Morli.l.  (jios.  Critica. 

r-<  ■ Imponile  'Idi  aeguente^i»  mi  gran  campo  . 

. Tutto  schieralo  a lui  si  mostri  H campò.  Tasso; 

4.  Per  Campagna  nel  i.°  signif.  di  questa-  voce';  ónde 
Uscire  a campo,  Ip  stesso  che  Uscire  alla  campagna,  Uscir 
dai  quartieri  o dalle  piazze  -pd  guerreggiare  alla  campagna. 

Et.  Vergendo  i Fiamminghi  ulciti  4 campo.  XI,  Villosi.  , 

) ’ ' '1  , . é 

Quello  spazio  della  targa  0 delio  scudo,  nel  quale  i 

cavalieri  dipingevano  le  loro'  itti  prese.  Crusca. 

i • , ' ■ " Ji  jm.  ' 

^ , A campo.  Avverbi*!.  Vale  Io  campagna;  Fuori  delle 
fortificazioni , deJ  quartieri , All’aperto  cielo.  ’•  . • 

eff,  Tutti  r cittadini  ed  eiiiipdio  i Fiorcrttiih  si'misono  a stare  il  di 
e la  notte  su  per  le  piazze  t di’  fuori  a rampo,  tncnOb  che  quello  mo- 
vimento delia  terra  fu.  Ed  in  altro  luogo  » I Tedeschi  egli  Bagheri  in 
gregge  c a torme  grandissime  stavano,  la  motte  a calti  po  stretti  insieme 
perlo  frefldp  M.  Vili-ami.  — Non  dominilo  sotto  coperto,  /na  scampo, 
e vivono  senza  regola.  Cosmee  r sartie  Dati  te.  . 

À CAMPO  apèrto.  Lo  stesso  che  In  aperta  campagna  ; 
j tua  è modo  più  nobile.  "V’.  CAMPAGNA..  • ' - •* 

‘ Ss.-!  ....  Tale  area  partendo  * ■ ' 

Dato  il  sagace  Knca  precettò  e,  normp  l .• 

, Ch'iu  caso  dirotterà,  a campo  aperto  * , 

Senza  lui  non  s’ardisse  o spiegar  schiere , 

O far  conflitto;  e solt>  alta  dite*)  *; 

S’attendesse  del  cerchio.  • ‘ Caro  trad.  Eneiit. 

* • % , • B ' 

, — Due  vòlte  combattè  a campo  aperto,  e sbaragliò  , e scoutissc  , 

l’una  venti,  l’altra  ottantamila  nemici.  Bartoh.  , 

V.  Andar  a campo.  Andare.^  porre  il  campo  sotto  una  città 
nemica  . Andare  a campeggiarla.. 

Et..  Benché  prima  avessero  fatto  istanza,  che  s’andasse  a campo  a 
Milano.  Ed  in  altro  luogo  : Cesare  si  preparava  per  andare  con  eser- 
cito potentissimo  a campo  a l’adova.  CvicciaubìM. 


I 


r 
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. Auditore  del  campo.  V.  Auditóre.  ' 

^ » • ' •*  * ‘ . . ■*  , % - » » • 

, ' .►  ; ! • | « 1 / 

Battaglia*  di  campò.  V.-,  Battagli  a. 

' , ' ■ . , ‘ ' ' ' v • . 

Campo 'chiuso,  In  fràfto.  Chatnp  elox.  Spazio  di -terreno 

cinto  tutto  -all’  intorno  di  steccato,  nel  quale  si  facevano  i 
combattimenti  particolari  : veniva’  pur  chiamato  Campo 
franco,  dalle  franchigie  date  dalle  leggi  e dagli  usi  de'tempi 
a’ combàttenti.  “ *’  ’ J ' 

’ 1 . I 

Et.  Dunque  ad  un  giocno^nrdmalo,  hi  un  campo  a ciò  .acconcio  e 
chiuso,  nel  mezzo  dello  spazio,  cji^  eea-tfa  le  due  (òsti, 'l’uno  e l’altro 
armato  e adornato  si  condusse  : e poro  stante' i destrieri  spronati,  cor- .. 

acro  dalla  contraria  parte  à fedirsi.^bsiBO.  ••  ’ " ’’ 

’ 

Campo  i/arme.  Lo  stesso  che  Campo  di  battaglia,  Luogo 
doveri  combatte.  * _ 

Et.  Questa  (/a  cotanto  o la  ct^ardia  ) in  luogo  uessunp  si  pruova 
meglio  che  in  diekzp  ad  un  c^mpo  (barine.  Sto nerj. 

* V’V*  ■ *.*>  , ^ .•  » • ••  • . • 

Campo  delle  iihu; , e più  frequentemente  Campi  delle 
aU  si  chiamano  per  tramata  Luoghi  nei  quali  si  esercita 
y milizia,  o si  & guerra , 'a  differenza _ di  quelli  nei  quali  si 
.processano  tranquillamente  le  arti  crviji.  In  frane.  Champs 
de  Mar s ^ Champs  de  guerre. 

Et.  Resta  .ultimamente,  .rhe  io,  if  qUal»  noo  qeMe  scuole  degli  ora-' 
tori  o de’ filosofi  tra  lettere-e  libri,  ma'  >regfi  esendtj  eufe*  campi  dpll’ 

arme  tea  trombe  e. tamburi  nutrito  e alterato-  mi  souo,  ere:  Varchi, 

. . ’ - „ ^ *.«.  * 

Campo  di  .«attaglia.  In,  frane.  Gfuunp  de  bataiUe.  ’Ù 
Luogo  sul  quqle  si  combattè , si  fa'  battaglia.  Dicesi  anche 
Campo  d’arme.  , c,  . ,v  » - 

Et.  Si  abhiav  da  Arreno  sufficientemente  spazioso  , che  Campo  di 
dettaglia  ,i.-appella,  per  disporvi  IVrnialamdue  schiere,  e ngll’ocpor- 
renza  farla  combattere.  D’Antosj.  . — ..  Abbandonato  finalmente  del 
tutto  il  campo  di  battaglia,  .usarono  la  oscurità  della  nofte  per  ri tiràt-si. 

Botta,  *■',*’  '•  |<P  /"''a 

Campo  di  paq&.  In  frane.  Camp  de  paix.  Luogo,  dove 
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si  radunano  in  tempo  di  pace  pjù  corpi  di  soldati  d?ogni 
milizia  per^sercitaxsi  ad  ogni  fazione  di  guerra.  Federico  II 
se  ne  valse  egregiamente  : sono  ottima  scuola  alla  mente 
dell’uUÌEiale , ed  alla  pratica  del  soldato.  I*  disciplina  e gli 
esercizi!  vi  si  apprendono  più  che  in  guerra , ove  si  opera 
molto,  e si  osserva fpochissimo.  . \ y . 

£s.-Clìli>sii>ias  cosa  syehU-,  durame  la  pare  c ia  temprili  state, 

foripar  più  campi,  nE’  quali'gfi  ulKziali  generali  esèrcitapseré  se  me- 
desimi , e le  truppe  nelle  evoluzioni^  cfie  niimo  può  apparare  senza 
pratica.  Soìiaki  Raschini  1 j . < • * 

Campò  franco.  Campo  o Steccato  aperto  ai  duelli , alle 
giostre  , agli  abbattimenti  éon  franchigia  pei  combattenti 
di  non  incorrere  iu  nessuna  poca , qualunque  fosse  l’evento 
della  pugna.  . *• 

Es.  Si  era  ritrovato  più  di  venti /volte  ristretto  in  crampo -frinco,  e 
Sèmpre  n’érn  uscito  a onore.  O.eLMvr  . * •».  *■ 

Campo  reale.  Con  questo  aggiunto  venivano  dagli  scrit- 
tori militari  del  Secolovvn  distinti  Quei  campi , che  erano 
posti  e fortificati  secondo  tutte  le  buone  regole  dell’arte,  e 
rtei  quali  posava  1’ esercitò  stabilmente,  a differenza  dei 
Campi  volanti  , che  non  erano  nè  stabili , nè  regolarmente 
fortificati,  ¥ ‘ ' 

Es.  F.pernnne  aTV  incóntro  avera  detto  piti  fl’una  volta  che  il  Re  di 
Navarra  era  fililo  a far  la  guerra  non  ne’ campì  reali  e Con  la  disci- 
plina militare  . mà  a modo  di  btndoliero  o <ti  liiortrscttó.  DavIca.  ' 

' Campo  T?i»CEaATO/  In  foènc.  Canff^ntiyrigkfk  Canapo 
stabile  difeso  da  fendute  fortificazioni  ì , occupato  4*  «a 

esercitò- che  j senza  uscir  alla  caihpagoa,  difende  e euopr* 
k»  frontiera  d’urio, stato*  ai»  -pasjo  importarne,'  urta  focutzaa. 
Vfl  vantaggio  di -quésti  fertn|>i',  anni  la  prima  loro  idea  'i 
«tata  concepita  dall’ingegjia  italiano  fin  dat  secolo  xyt,  come 
-afferma  autorevolmente  il  Tensini  nel  suo  trattato,  delire* 
altr^uaato^oto.pct.  Jj?  s»e  granài  e 
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belle  invenzioni  di  guerra  nelle  Storie  di  Fiandra,  quanto 
caro  e venerato  dagli  Italiani  per  le  opere  sue,  tjie,gli 
meritarono  il  titolo  e «Io  stipendio  dì  primo  architetto  mi» 
] ilare  della  Repubblica  di  Venezia.  Eccone  ri  passo  ; et  Non 
ti  voglio  restar  di  dire  ciò  che  scrive  Lelio  Urancatio,  soldato 
« moderno  e di  inolia  esperienza  , nel  suo  libro  de’ Carichi 
c<  militari.',  dove  trattando  di  difendere  una  piazza  dice 
cc  non  esservi  il  miglior  rimedio  per  difenderla  lungamente, 
« che  il  trincerarsi  di  fuori  cou  mezze  lune  e iriuceroni.  w 

Et.  Se  la  piazza  sarà  protetta  da  un  campo,  trincerato , o pure  se 
sarà  abbandonata  alle  -proprie  forze.  D’Antosj.  — L’aver  peti  le  genti 
medesime  stivate  dentro  di  una  terra,  o permeglio  dire,  di  un  campo 
tf inceralo',  augusto  per  tanta  moltitudine  , le  difese  del  quale  erano 
tuttora  ipjRcrfettk ....  non  fu  certamente  partito  che  si  possa  lodare. 
Éb-rrt.  1 - J 


• . * f . . - 

Campo  volaste.  In  (rane . Camp  volani.  Piccolo  esercito, 
col  quale  si  pone  il  campo  Or  qua  or- là  per  costeggiare  il 
nemico,  vegliarne  le  mosse,  e dargli  molestia. 

Et.  Tenendo  bon  provvedute  le  terre  principali , e -costeggiando 
1,’  iqiAiicq  «in  un  campò’  volante.  Dìvjj.x.  — Pigliò  'dunqyc  risoluzione 
il  Ile  di  levarsi  d'intorno  g Parigj,  e di  ridursi  nella  terra  di  $.Dio<- 
nigi  , cou  pensiero-  di  licenziar  per  allora  H,  fnaggior  numero  della 
gente  , e riservarsi  un  campo  solo  volani» , da  poter  volgerai  dar  un’ora 
all’altra  dove  pii), io  sito  vantaggio  l’occasione  fosse  per  invitarlo.  Bts- 
tfstketp.  ***  /.’’«*•  • •> 

Commissario  6enera&  ókl  campq,.  V,  Commissario. 

^ - * v ^ , v-  » V .*•  v-.  v ’i".  , ,* 

vDAftE  il  campo..  Modo  di  dire  ale* tempi  cavallereschi, 
clOèCoueèdetre  un  luogo  fratte©  pei  combattenti,  peri©  più, 

in  duello.  Cresca.  ' • • -rf  *.* 

. . * ■ . . » ^ ^ ^ * 

Dormire  a campo.  Iti  frane.' Btvòiiacfjùcr.  lassar  la  notte 
acido  scoperto  j Fugò  -de’  quartieri , è senza  tende." 

'Si.  Non  doriti  ano  soìto  coperto,  ma  a edmpo.  Comm.  fa/. 


) 
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" j . v * ; ‘ -*  m ;•«  « « '•  .V  ** 

» Essere  a campo.  Campeggiare  od  Essere  accampato.  * 

* £i  Era  io  questo  tempo  Carlo  a campo  ài*  Castèllo  di  l’oggi  bona! . 

9pT%MfCÌ.  M . ^ V » • r>'  ì * ‘ v . "\s,'  ’* 

ÌQuadagmar  bel  campo»  In  frane.  Gagrusr  da  terrmin. 
Avanzarsi  combattendo,  OcCupare/i?  luoghKcontrastRli  dal 
noraice,  R^rre  11  “piede  dote  questi  il  tenéva.  ; '*?J 

'■È».  Mentre  Masseria rintVgcava  la  fortuna , e guadagnava  dei  campo 

a-  sinistra,  eec»  Sètiip.’ , / , - . *»  . \ ' „ i 

^ * • • • < * ‘ 

Levar  il  c.améo.  In  frane.  Décamper.  Ritirarsi , Àbbarr- 
d&nar  il  luogo  occupato  poi  campo.  . . * < 

‘ S«.  Levate  il  campo  nelle  più  tàcite  ore  detya  notte  , senta  dare  nè 
eoo  trombe  nè  con  tamburi  segno  alcuno  della  levata , si  mise  con 
grandissima  fretta  a camminare.  -Oavjla.  * , • V'  'iA  , 

••  1 ».  • * " -A?  . 

s»  Per  Levarsi  da  campo  semplicemente , cioè  Lasciare 

il  catapo  occupato  per  proseguire  il  cammino. 

Et.-  Quindi  pori  levi)  H rampo  intieri,  e giunse  in  tré  aHoggiameiiti 
aloide  Bhtivoguo.  » „ « ’*  • ,v  i 

Levarsi  da  campo.  Ritirarsi  j .Abbandonar  il  lungo  ,occu» 

P*f  . V ^ 7 • - 

Et.  Sentendo'i  Sànesi  la  ventila  della  cavatlerh»  di  Firen*e,'si  leva- 
rono'da  campo  dgMa'detta  badia.  G.'  Vit, Vaici.  - - 

J 

Levita  nel  campo;  V.  Levata,  « »•,►  » , 

••  •’  ' ■.?»  . ..  ■ l 

Maestro  del  campo;  Maestro  di  campo  e Maestro  di 

• i • • , - *"  * 

campò  generale.  V.  Maestro.  f . , 

•*<  .V'  .’  '.**  r ■ . . - 

• * a.'1*'*  , * 

Maresciallo  òr  campo;  V.  Maresciallo^  - 

» * * - jn  * *’  . 

Mettere  a camino.  Irò,  stessa  che  Mettere  in  campo. 
Crusca.  . « v-  ‘ 

Metter  campo.  JLe  stesso  obe  Piantare  il  campò,  o Ponere 
canlpo;  Accampar  l’eser cjlo.  , i ^ v . . ’ - • 

Et.  Misero  campo  in  Bisogno  pec  assediare,  al  tutto  la  terra  di  Qe- 
»ova.  G.  Villam  .*  ■ ' 
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Mettere  in  ,£Ampo.  Schiccare , Disporre  le  schiere  sol 
campo  di  battaglia.  Crusca.  » t 

a.  Si  dice  anche  del  Padrino  che  assiste  al. duellaste  od 

al  giostratore.  Cresca.  ' • • . * -•  ' * 

Metter»  a .campo,  vale"  Accamparsi.  ’’ 

J\s.  Poi  presano  AqiiiQO  senza  contasto,  « (mt  torta  el>bono  \a  Rocca 
*141  «h’*ra  foftissrtnp  : poi  sì  oiìmuq  a campo  i Sari1  Germano.  R. 

MavAurt.  " . _ ...  '/  .*K  . i 

0 * . * « * 

Muover  campo.  J F arsi.»  combattere  ^ Uscire  del  campo 
per  entrale  in  £«t4£lta  y Disporsi  a Ha.  battaglia.  In  lai. 
Copias  educane  castris.  , . a.  . . a.  v 

Et.,  . . , In  punto  vj  iaeUete*.  ' . J . A « 

Che  quando  dagli  augurj  ne  s'ifteine  " - 

- l5l  muover  campo,  i rhf  mesfier  ne  Sia  f 

D*  inalberar  I*  insegne  ; indugio  alcuno'  • ' ■' 

( Non -e’ impedisca.  * ' ’ Cìro  /rad.  Eneid. 

r . . f < I ’ .*  * * - * . 

Muovere  il  campo.  Avviarsi  fcon,  tutte  le  forze  «ostro 
il  n etnico  j Uscire  dal  luogo  sei  quale  si  stava  per  occuparle’ 
nn  altfov* 

% , 

Et  Formossi  un  esercitoci' 15_,  mila  fanti  e 3 mila  cavalli,  e sul 
principiò  marzo  $el  nuovo  prinq  1393  fu  mosse  il  cainpo  contro 
Noyon.  BcunvocLiq.  .,  ' -,•'*»  \ * 

P?EtTAJtE  It  CAMPO;  V.  NktTARR.  I*  . * 

• *•  * r * • * <* 

Padrone1  dee  campo.  IA  frane.  Matlrè  da  cfunttp  de  bar 
tìùlle.  Dicesi  di  Eserehp  che  rimanga  vincitore  rrrun  oom- 
batti  meato,  ©ceppando  *11  tfew*iu>-sul  (jjialé  stavano  prima 
i nemici.  {Si  acfo{Ki'a  coi'  verbi  Essere,  Farsi,  Rimanete. , 
Restare  , ecc.  Dìeési  ptfre  Signore  del  campo  * V.' . • . 

Et  In  luogo  del  combattimento  allora  séguk  l’uccisione.  Falli  pa- 
droni def  campo  f'rcgj,  commisero ’un'.ìrjfcile'  strage  de’aemjci  per 
ogni- parte.  'Bzstivocffo.  • s ’■ 

Pendette  oet  campo  y in_franc.  Perdre  du  tèrrain,  si 
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dice  dei  Corpi  di  soldati  che,  rinculando  in  faccia 
gli 'abbandonano  a poco  a pocd  il  luogo  che  occupavano. 

fi.  Faccia  ogni  iMM'p « nrtn  perder  pinato  di  rampo  in  Siri  prin- 
cipio. CiLCAosiat. 

Puntar  il  campo,  NwioAt  Poh»  o ftfewr caribo; 

Accampar  l'esercito.  • ' • ’ * L* 

Et.  Per  ^ptel  giorno  india fcgirttsmdo  J’ésercifc»  nemico,  (pii (idi  piantò 
H campo  tre  miglia  appunto  lontano  da  cjtlelloo  B aldelli  Irai.  C(J. 

‘'PttfMARE  f>  Prenper  campo  ' p*l  èÀnW/  Frt'pftrti’èì  a 
combattere  col  pirsi  luogo  per  la  battaglia  j parlandosi  di 
tenzone  o combattimento  partioolare  vale  Fani  indietro  per 
tprnàr  tj*  catriefa  e assalir  con  maggior  impeto. 

v Et.  Va  emiro  al  nemjco,  e tipi' lasciar  prender  più  cartìpò,,  G.  Yil- 


, m/» 


Ahios-io. 

. . ..  > - Vv;  -r 


— . . .a  . . . e volAT 

A rtigliar  campo  subito  ^t  cavallo 
*•  i.'  bure’étm  Bittaldo  domandò  battagliar 
V ■ Rinaldo  disse  d«l  campo  piglÉMif  T . : *fr  7'  •' 

fL  par  con  gran  furor  l’un  l’acro  assaglia.  Folci.  . 

* * * % • 

' PoNfcpè  e PORSE  cam$<»,  otfn.  cAlfre.  In  lat. Cufyratynere. 

Accampar  l’èseròko.  ' *.  . . . 

, . • t _. 

Er.  FÌoriiio  pretore  con  l’oste  de’lVfcnaui  pose  campo  di  Jà  dal  fi» 
d’Arno  verso  la  citta  'di  Fissate,  t.  ViLi.aSi./—  Del  mese  di  In 
velinone  a Faenze  , e posano  il  campo  a<BroMj},,  (jQjii^iiii.  AtiAti 
Cruda*  — ■ Da  Ornia  partito,  a Qualiano  pose  il  (jampo.  Bimbo. 

'Pano  À- campo,  vale  Accamparsi:  <*..<..»■.*  . 

Et.  Ceslrt  si  pose  a.jcàthpo  »n  sul  mónte  ÀKMoprasfApk  olla  ritta. 

G.'VlLLAlU.  1 ■ • . 1 . . . • . ‘ . i ' * * 

Ripiantare  il  campo.  Qollocare  > Stabilire  di  nuova  il 
campo.  - ‘ . -• .. 

Et.QvtUVu  migli  a più  in  Anzi  a Boriato  piacqui  ripiantare  il  campo. 

Dayaszati  trai.  Tac. 
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Signore  del  campo.  'Lo  stesso  che  Padbone  dei  campo;  V. 

JT».  Nel  qual  combattimento  di  (Sufi  e di  cavalli  fopri  dicioMò  mila 
peti reno,  <J)  pari  quasi  numero  tlcg'tt  un*  e degl t altri  ; ma  con  disuguale 
avvenimento.  Perciocché.  Il' gente  del  'Papa  e di  'Perdi  nhndo  .folti  e 
fugali  (urtino  :.i  Francesi  signori  fur  del  .caRipo.  £zm»o. 

Stape  a campo.  Essere  accampato.  . v \.  » 

E?.  .Stando  a carrtpo  la  vigilia  di  S.  Già  Battista.  G.  Vini.Asj. 

* Tener  campo.  Lo  stesSo' che  Te'iier  la  campagna,  Cam- 

peégia«-- ...  > ...  ■ 

Es.  L’oste  <JM  Re  venne  hi' tanti  difetti' e di  vktuagliq.e  d’altro, 
Che  iiqu  pntérò  'pili  tener  campo.  <ì.  Viola!*»  • • d* 

• '»  A.  V'**  ' ‘ * ' - ' • * ».  * . 

a.  Si  adopera  pure  Teper  campo  per -Stare  in  campo  a 
combattere,  v * 


•"V 


. £4;  Giunti  a glt  imi  mi  infili  11’ sangue  sparso., 

S’accrebber  l’ife;  è de’ Troiani  intanto 
. nùmero,  altronde,  vi  ypnconc,  , 

. Cne  prender' zuffa  e tènpr  campo  osaro.  Caro  trad.Éueid. 

•'<*>  i’"  *•  . ’•  -n 

Venire  a campo.  Accamparsi,-  . .i  .. . 

..  &*•  AVrigt^  venne  a campo  a Firenze  addtvenfua  di  lugiiq,  e <og 
poco  suo  onore,' a modo  di  sconfìttole  ne  levò?  Petrarca.' 

■- • ■* a > ••  ' .■  -,  •“*'  ... 

Venire  sa  campo/  Lo  stesso  ohe  Uscire  a combattere^ 
t'arsi  a combattere.  Crusca.  ' ^ . ? 

Uscire  a «itro.  Iti  frane.  Entrer  en  cmapttgnc.'Lo  stefeo 
che  Uscire  iu  campagna  ; Recarsi  à guerreggiare  sui  campì; 
ed  anche-  Uacire'  coll’esercito  ordinato  per.  combattere, 

• Es.  Il-  conte  d'Artese  , capitano , e duca"  dell’oste  de’  Franceschi, 
Reggendo  i’Fianiminghi  usciti  a campa , eco.  G.  Vh-lari. 

V-,  V -i*  V.  •.  . v - ■ /.  r 'V 

CANCELLAREt  v.;  *«ur»  lp  lau  Nutare.  la.  frsyie. 
j Chanceier.  Vaccilkrfc,  Piagare. di  «pia  e di  là  prima  di 
metterà  in  pip'na  fuga.  Pretto  francesisqio  pf  osécittodid 
tempo  e $dlW>.  f - BALENARE.  , . . . 

Et.  Cominciano  iSabiui a cancellare.  Ed  in  altro  luogo  ; uell'Aulo 
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vide,  che  le  torme  jte'  Romani  andavano  cancellando,  e rinculando. 

L*v.  M-S.  fìnte  a — ftaó  aveano  acqua  a suÀfcrtnza  -per  toro!  è pe’  loco 
cavalli*^  cominciacdoM  a cancellare , < partitisi  in  fuga.  G-  Yiìlaki. 

^ASCELLARE  V.A  PESTA-  PÉSTA.  .'  **  ' ' ‘ * . 

•-  * * , • .-••••  9 « • * <*  * 

CANCELLA’Ì'O,  ITA.  fart.  èAss.  Dal  v'eAb  GANCEt* 
LARE  ; V.  • *..••••’  V - 

. ; ..  f ^ 

CANDELIJERF,.  <?,-#t,  In  frane*  Chandetier.  Specie  ' 
di  telaio  fatto  di  due  traYÌcelli  perpeftdicóla’ri  intrecciati 
a-  due  altri  orizzontali , pieni  di,' fascine  ael.m^zEO  per  pre- 
servare i lavoratori  dai  tiri  della  moschetteria  delE inimico. 

, . é ' 

Et.  Rizzando  candeUieri  dat  lati  aHa  prova  del  moschetto,  e gettando 

pur  anche  tèrra  afl!T  prova  del  cannone  contro  il. lato  che, sta  in  Veduta 

del  bastione  opposto.  MowrzcEccot.i. — -Poi  si  accomoderà  - «opta  le 

dette  lascine  un  candeliere  cfÀ  due  travicelli  volti  vèrso  k>  fortezza.-- 

Tessisi;  • ■■  A -, 

’ t • • 1 

CANDIDATO,  s.  m.  In  lai.  Càndiddtus.  Soldato  della 
milizia  romana  prestante  (L’animo  e di  corpq,  che  combat- 
tendo sotto  gli  occhi  del  capitano  sUprefno  àe’^pjfl  perico- 
losi cimenti , cercava-  eoo  'forti  ed  egregie  azioni  di  meritar 
grado  nella  legione.  Di  questi  uomini  che,  seconde  Vegezio, 
godevano  in  guerra  di  molti  priyHegii , è antica  Tistituziones 
la  quale  durò  assai  tempo  ed  ebbe  .dorma  diversa  sotto  i 
due  Imperatori  Gordiano  il  Vecchio  ed  il -Gióvane  i come 
si  ppò' vedere  palle  istorie  di  que’ tempi.  , ",  , { 

Et.  Candidati  di  doppfe , e Candidati  srntplici  sono  Appellati  ì prin- 
cipali cavalieri  , cioè  .capitani  a cui  sono  «lati  (fluiti  privilegi . B.  Gian- 
■on trai.  E*gn,  ■ • *'  - . • , • • 

CANE.  s.  m-  In-  frane.  Chìen.  QuèH’ordtgno  nel  quale 
viene  stretta  la  pietra  focaia  di  tòlte  Larmì  da  fuoco  por- 
tatili , <£e  scattando  *l‘toeco  dèi  grilletto,  urta  colla  pietra 
nella  martellina',  e ne  spicca  scintille  di  fuoco  pér  Laocen- 
eipne  della  polvere  déli’innescatura.  Quest’ordigno  sòttentrò 
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al  Serpentino  ed  al  Draghetto,  che  portavano  la  miccia,  sin 
dal  tempo  che  Tenne  posta  in  usp  la  ruota,  ed  allora  il  Cane, 
cosi  chiamato  dalla  sua  forma,  si  abbassava  dapprima  sullo 
scodellino,  poi  messa- in  moto  la  ruota  perchè  girasse  cpu 
forza  sul  filo  della  pietra  , si  dava  fuoco  alla  polvere  sotto- 
posta. Ne*  fucili  moderni  il  Cane  è uno  dei  pezzi  più  pria-  • 
cipah  dell’acciarino,  che  si  muove  al  moto  del  fusto  della 
noce  così  pel  lutto  punto,  come  per  lo  scontro,  e per  tor- 
nare al  riposo.  V.  RUOTA.  Per  tt*te  legarli,  nelle  quali 
s.  scompone  questo  pezzo,  vedasi  la  nomenclatura  posta  in 
calce  della  voce  FUCILE.  . ■ - ' . 

Es  f f05'1  ,os'°  (Per  rispetto  di  caricar  la  ruota,  e' abbassare 
.1  cane)  altri  tirerà  , come  farà  tilt  altro,  che  abbia  l’,rc),ihuso  a fuofco- 
(parla  degli  arckiòuu  a ruota)*  Qmvmt,  f * * 

. ' * ' » .V  • ' . '/  * 

CANNA,  s.  f.  In  frane.  Cànon.  Parte  che  costituisco 
propriamente  l’arma  da  fuoco,  come  fucile  e pistòla,  senza 
nessun  fornimento  di  cassa  o d’àltfd.  V.  FUCILE. 

Es.  Pigliammo  una  rannata  pistòla.  Accad.  dcl  Cimèuto.  - I nio- 
del  ,un'°  soao  PiU  lun8*'‘  «h'canna  die  ì nostri  , e più  piccoli 
di  calibe ».  Ed  altrove  : Esaminai'*  se  la  canna  del  pezzo  è tenutisi 
ben  diritta.  Mo5T.cuccoi.fc  - Avvertile  che  la -palla  sia  di  tal  sorte 
che  giustamente  rienTfna.il  Vacuo,  e facilitile  per  tutta  la  canna' 
cammini.  Bmikgoccio.  • ' • 

• - ■'  1 • - • 

a.  Piccola  mazza  di  legno  leggiero,  e- più  corta  del  Ba-  ' 
stone  lei  rato,,  colla  quale  si  giocava  per  esercizio  ne’ tornei. 
Questo  giuoco  delle  Canne  è stato  introdotto  dai  Mori  nelle 

Spague , e venuto  quindi  di  Spagna  in  Italia.  Io  frane. 
Canne . • ' ' ,r 

E‘~  ^ p.e,rcllè  degl’  Italiani  è peouliar  laude  il  cavalcare  bene  alta 
COm!r  Ja,,ce>  0 ''  giostrare , sia  io  questo  dei  migliori 
allatti.  Nel  torneare,  tener  un  passo,  cò, ..battere  una  sbarra,  sia  buono 
‘ tranzesi.  Nel  gjuocare  a canile  , correr  tori , lanciar  aste 
* dardl’  ila  tra  1 Spagnuoli  eccellente.  Ed  altrove:  E se  porsi  ri- 
troverà  armeggiare,  negli,  spettacoli  pubblici , giostrando,  torneando, 
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» gioctwit  a ^aqne,  ...proeiirerh  esser  -nsU’  aAna  no»  meno  attillalo  e 

leggiadro,  che  «icuro.  CÌ&ticuou.  • ,■  . * T . 

«,  — * L»  canoa  da  ferire  , • 

\ ‘ "Vuol  esfer  grossa  , soda  ed  appuntata , , 

E ton"  impeto  uscire  .’**  ■ 

■ ' Vertendo  ch'ella  fàccia  gran  passata.  Castri  CiturAScULEscm. 

• -V  . > •" *r 

- ) Gamia  Rigata  * in  firanc-Canorfr  rayé  , 4»  dice  .la  Canna 
dj  un'arqae  da  fisico  portatile-  -,  che  orila  parte-  interiore  è 
scanalala  da  knò  a.  sommo.  Crusca.  11  moschetto  a canna 

- rigata  adeptasi  particolarmente  dai  fanti  leggieri , si  carica 
a forza  e col  mazzuolo,  e fa  maggior  passata  e tiro  più 

ce^..V<  ÀltCrtlBUSO>  CARABINA.  . 

..."  *'  IV-  » •.  • 

, C ANNOIAMENTI,  s.  m.  Jq  frane.  Canon  ftade.  Il 
Cannonare  ,.ll  battere  con  .Imbuenti  colpi,  di  artiglieria  il 
gamico,  p uq  luogo  da  esso,  PcctipaUx-  Mi  risolvo  a regir 
strare  questo  nèriogismo  tisitatissimQ,  perqhè  in  alcuni  casi 
particolari  di*  guerra  yè-  vocabolo  solenne  ^ esso  è per  altra 
parte  oppiato  secondo  L’analogia  e consuetudini  della  lingua^ 
essendo  prodottò  da  Cannonare , . di  cui  è verbale  , 'ed  ha 
già  trovato  luogo  api  grati'  Dizionario  della  lingua  dell* 
Alberti.  ‘ W;V  * ’ * ..  * 

■■  . • / -V  ~ 

•;  CANNONARE,  n tiri.  • in  • fratte.  Cartónner.  Battere 
uri  cannoneil  nemico -6  un  Sito  occupato  dal  nemico,  'trovo 
questa  vóce  già. adoperata  da  alcuni  autori  del  seicento. 

r v 1 Veneziani.:.,  schierala  1’jrmàta,  gli  si  affacciarono,  cannonan- 
dosi reciprocamente".  Nasi  — Seguitarono  adunque  i Veneti  il  rtemìco 
oon  tanta  fretta , che  a’iinpedrvane  da  se  «ned «élmi , essendo  stato  il 
primo  a raggiugnei  Io  i|  capitati  Cintano,  cannonandolo  fiera|nente  in. 
fino  a che  abbandonato  dal  vento  ehhero  agii) "i  Turchi,  di  ridursi  1 sal- 
vamento. Br esosi.  — > Oon  esse  macchine  formavano  Batterie  per  im- 
pedite opti  discoste  i lavori  del  oe litico,  e per  difendere'  i prdprii,  e ai 
addavano,  fcr  aori  dira,  cannonando  l’un  l’aUfo."  Azcriorn. 
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CANNONATA,  s.  v.  In  frane.  Coup  de  canon.  Colpo, 
Tiro,  Sparo  -di.  cannone.  > , 

Es  Radè  Orangea  la'  torre  accanto  al  hasfirtne  di  S.  Giorgio,  ma 
trovandola  sòlidissima,  dopo  molte  cannonate  .se  ne  astenne.  Gricci **• 
dinl -y  ]\ljse  in  cert!  valloni  di -notte  tempo  una  compagnia  di  fanti 
scelti  jn  agnato,  per  usfir  Juora  a un  Jiro  d’una  cannonata.  Seosi.  — 
Ricominciarono  da  ogni  parte  le  cannonate  continue  e fitte.^ARTOM. 

CANNONATO,  TA.  pabt.  pass.  Dal  vèrbo  CANNÒ-  ' 
NAREj  V.  * , . . * 

CANNONCINO,  s.  m.  Piccolo  cannone  d’una  a tre  libbre 
di  palla , che  si  adoperai  nelle  guerre  di  montagna,  e viene 
trasportato  da  muli  od  a braccia  d '"uomini. 

La  lingua  italiana  è qui  più  felice  della  francese,  potendo 
specificare  con  un  diminuito  naturalissimo  all*  indole  stia 
una  sorta  d artiglieria  i elle  i Francesi  chiamano'con  voca- 
bolo indeterminato  Petite  pièce  de  montagne,  Pièce  de  ' 
tr  oupes  légères t é con  denominazione  bassamente  fami* 

gliare  Vit  de  tmdet.  * " p ' \ X \ ' .• 

, 1 

Es.  Il  .desideri?  di  *vere  artiglierie  al  seguito  di' un1  armata , che 
guerreggia  fra  i monti,  ha  fajto  ideare  gli  smerigli;  e altri  cannoncini' 
di  tal  fatta  del  peso  di  ruÉbi  7 in  9 pcr'gsspre  trasportati  dai  muli. 
D’Antqnj.  . •' 

• • ■ ••  t • • -•  ■ . 

^ • 1 *•  • t , *1  vH  _ . 

CANNONE,  s.  m.  In  frane.  CaYion.  Pezzo  d’artiglieria  - - 
gettato  in  bronzo  od  in  ferrp  fuso,  che  serve  a cacciare 
proietti  di  ferro  calibrati  al  suo  diametro  interno.  È voce 
venuta  di  Francia  in.  Italia  sul  finire  del  secolo  xv,  cioè  alla 
calata  di  Cariò  Vili  nel  Adoperavasi  prima  il  nome 

generico  d Artiglieria  o quello  di  Bombarda , quindi  i tanti 
nomi  particolari  d animali  o d’altro,  coi  quali  si  distingue- 
fato  i j&zzi  eie  portate;  ma  questi  andérono  a poco  a poco 
in  disuso,  &|.verso  la  metà  del  jecòlo  svi  s’ incominciò  a 
seguire  una  tégola  più  certa  nelle  iHfr-minaiirwi  camo  n»r 
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calibri  de’  pezzi , e preso  per  unità  il  Cannone , che  pur 
chiamossi  Cannone  intiero,  che  fu  di  4$  a 5o  libbre  di 
palla,  si  ridussero  tutti  gli  altri  sotto  le  proporzioni  di 
questo  coi  nomi  di  Mezzo  Cannone,,  Quarto  cd  Ottave. 
Le  Colubrine , che  dorarono  luHgo  tempo,  erano  annove- 
rate a parte.  Coll’andar  del  tempo  i Cannoni  presero  le 
loro  denominazioni  dalla  portata  precisa,  e verinero  tra  essi 
distinti , come  ancora  di  presente  il  sono,'  dalle  libbre  di 
palla  che  cacciano,  ond^è  che  noi  diciamo  Cannone  di  tre, 
di  quattro,  di  sei  d’otto,  di, dodici,  di  sedici,  di  venti- 
quattro,  di  trentadue',  di  quarantotto,  ed  intendiamo  un 
pezzo  che  Caccia  una  palla  di  tre,  di  quattro*  ec,c.  libbre  di 
peso.  Il  Cannonò  chiamasi  altresì  Pezzo  d’artiglieria,  o sem- 
plicemente l^ezzo,  e genericamente  Bocca  di  fuoco.  Prende 
talvolta  dalle  qualità  alcunb  denominazioni  particolari  come 
’di  Rinforzato  o Alleggerito,  secondo  che  è ricco  di  metallo, 
di  Colubrinato,- a cagion  della  'fprma  e della  lunghezza,  e 
prende  talvolta  quelle  d’ Incamerato  o d’ Incampanato, 
secondo  che  il  fondo  dell’anima  ò fatto  à camera  o a cam- 
pana. Si  distinguono  altresì  i Cannoni  come  le  Artiglierie , 
in  Cannoni  da  muro  o d’assedio,  ed  in  Cannoni  da  campo. 
Il  Caimoqe  si  getta , si  trivella,  si  prova , s’ incavalca , si 
spara:  è montato  sopra  un  carrò,  che  .si  chiama  Cassa , ed 
abbisogna  d’una  quantità  d’uomini  e di  strumenti  per  essere 
mosso,  aggiustato,  caricato  e governato.  V.  ARMAMENTO; 
SERVIENTE.  I Cannoni  chiaraansi  poeticamente  ed  ora- 
toriamente Bronzi , dalla  materia  di  cui  son  fatti..* 


* |l  9 . d'Aquino  ( voi  ( , pag.  134")  fa  menzione  di  un  Cannone  di 
cuoio,  inventalo  dall'Italiano  Marino  de  Marini,  ed  offerte  all’Arridu- 
chessa. Isabella  d’Austria  nella  città  d’Anversa  l’anno  1632  .-  questa  ar- 
tiglieria pesava  300  sole  libbre. 
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Le  parti  principali  del  Cannone  sono  le  seguenti  : 
L’ Anitra  *y  'fa  frane.  A me  ■.  ' 

a Borea  ....  Boiichc  ; ' , - 


t.-> \ 


....  ' 


la  Bocca 

il  Codone  < . . Bouton  ) 
il  Collo'o-CoHare  . • . , Colieti' 
la  Culatta  od  il  Culaccio  Calasse  } 
il  focóne  . . . . Lumière  ; ‘ , V 

la  Gioia  . . . ...  * Homi  ilei  : ' . 
il  Grano  del  focone  . . , Graia  de  lumière } ' , . 

le  Maniglie,  chiamate  ariti-  - ••  „ 

camente  Delfini  dalla’  • t ^ _ 

forma  . . . ..  uinses,  . • i j 

• •■  **’/  * '9  * * ,i  t . 

gli  Orecchioni  , , . Tourillons ; \ \ 

il  primo  e , .secondo  ,Rin-  .*  . • ' 

forzo . . . : . . Premier  & second  rbnfort  j 
la  Volata  .....  Volée.  1 

* r - • J ' . ' “ * ✓ 

* ^ ^ ^ • ' / * ** 

Le  principali  Modanature , in  franc.  Mqulures  , ossia 

ornamenti  esteriori  del  Cannone,  sdito  le  seguenti  : ' .1 

• 

L^Astragallo  . . ; . Asti  atale  ; • 

la  Cintura  della  corona  >.  Ceinture  de  la  couroryie 
il  Còllo  .del  codone  v,  . Col  le  t da  boulón  ; -, 

la  Fascia  del  primo  e se-  - ' ; • • . . . > 

condo  rinfqrzO  ✓ «.  un  Plaie-tutude1  de  reofori^  ' 

la  Gola  dèlia  bocca*’  • t • Qorgè4dcla  bouchel  ; 

la  Gola  .della  culatta.  . Gofge  de'la  eulasse  ; . . 

ir  Lista  del  codone  . , . Listel  da  boutpa  ou  Cui  de 

■ . *‘  1 ' ~ lampe  f • ‘ 

la  Lista  supcriore  ed  infe-  .. 

j,  riore  . ' , . Listel  supèrieW  et  inférieur  ; 

la  Mezzi  gola  deUa*  lista  . * Congé  da  lutei } -,  * . 

l’OvoJetto  . . . .•  * Dovine}  ' ' *■'  ' ' 
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il  Rilievo  della  culatta  . Relief  de  In  culasse -, 

il  Toro  della  culatta  . . , Tore  de  la  calasse.  ■ ' 

Et.  Ma  i Francesi  fabbricando'  pezzi  molto  piu  espedili,'nè  d’altro 
die  di  bronzo,  ! quali  chiamano  caimani,  e usando  palle  di  ferrò,  dove 
prima  di  pietra,  e senza-rom’par.izionc  più  grosse  e dj  pesrrgravissimo 
si  usavano,  gli  conducevanO^suUif' carrate  tirate  non  da’ buoi,  come  in 
Italia  si  costumava, ma  da  cavali  con  agilità'  (ale  d’uomini  e d’instru- 
. menti  deputali  a questo  serv  igio,  die  quasi  sempre  al  pari  degli  eser  • 
citi  camminavano.  Gficciarditi. — ‘Aveva  con  se  due  cannoni  da  .do- 
dici libbre  di  palla,,  sèi  da  sei  ;'.e,  due  obici.  Botta. 

i,  Si  adopera  sovente  dagli  scrittori  militari  al  Singolare 

. per  indicare  collettivamente  l’Artiglieria  dell’esercito,  o Pii 

cannoni.  * - • - ! 

. * • . • • 

Et.  Lascivia  addietro  l'infanteria -ed  ileannone  grosso,  spinsi, velo- 

* ccro'errtg  innanzi  colla  cSvq|leria.£>d  in  altro  luogo  : Talvolta'  le  fan- 
terie ed  il  panitene  accampano  al  qnartier  generale,  e la  cavalleria  Jn 
im  bosco  Atoarscl-ccoii.  — E riportati  da  quel  conflitto  nave  sten- 
dardi, uno  di  cavali)  e otto  di  Tanti,  col  jeanhone  e ’I  bagaglio  tutto. 

SzcxAr.  * * »V  ‘ • - ’* 

V . . 

'■"3.  Si, adopera  .talvolta  dai  pratici  nello  stessa  signif.  dì 

Càntia , che  è più  esatto  e npn  si  confonde  cogli  altri.  V. 

CABINA.  * ^ 

Et.  Veduto  ancora  per  infinite  sperienze,  che  Tjuandó  un'artiglieria 
è di  canno»  piti  lunga)  cariba  d’un’a  medesima  palla  e poivera  che  ima 
■torta,  tira  molto  più  lontane»  ecc.  ■ Biriicoccio.  . . , 

« l I ' * m 

Cannone  basilisco.  V.  Basilisco»  - ' • * 

• Cannone  BASTABDO.'Distinguevàsj  con  Questo  Appellativo: 
nel  secolo  xvii  il  Ganndfte  da  batteria  di  qnnoV  lunghezza 
dell’Ordinario.  'V.  ’C.ANNONfi  ordinario.  T^Òyarf  peraltrtyin 
aleuti i scrittori  chiamato  impropriamente  Basta  nTo’il  Can* 
pone  più  lungo  di  canna  dell’Ordinario. 

Et.  I cannoni  bastardi  sono-  quelli.,  che  sono  più  corji'degli'ortK- 
iva  rii,  cioè  mena  di  18,  ovvero  tV  bocche  ;*Ii  dappii  cannoni  -bocche 
18,  owerp  20;  se  sono  mezzi  cannoni  bócche  20,  ov  vero  2i  ; se  sono 
quarti  cannoni  ài  22  in  21  bocche.  Moretti. 
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CiffUOTE^caKiap.  Distinguevasi  pel  secolo  tvn  eoo  «(pesto 
appellativi.  ij,  Cannóne  dà  bastono,  che  veniva  pittato  $oa 
tfd  proporzione  4>  metallo  da  tenere  il  giusto  mezzo  fra.  il 
Ricco  ed  il  PoaetjOj  .fra  il  Rinforzato  ed  HI  Sottile.  L’appel- 
lazione era  quindi  applicata  dai.  pratici  a tolte  le  spezie  dei 
genere.  * '>  V ’>  ••  • V • , •' 

Et.  1 cannoni  (ornimi  o sono, veglierai,  o incamerati.  I sSgucoli  hanno 
questa  grossezza  di  metallo  v.al  luocon^  7/  oliaci,  a me  ZIO  5 .ottavi,  al 
collo  3 ottavi.' GViiicameratì ’flanno  te  grouezze  medesime,  che  Ir  co- 
muni seguenlit  e di  piti  la  camera  appresso  la  culatta,  lunga  bocche-"!  , 
dei  pezzo  in  cintai  larga  tanto  in  principio,  quanto  in  Ine  5 sesti,  a 
con  la  gengiva,  o risalto  grosso  ira  (JucHlecimo-del  caligo.  Mqrkvti.  » 

Cankoke  Corriere.'  In  frane.  Canon  coUrrier:  Distin- 
guei^  coi»  quest»  nome  .«hi  sepoli  scorti  Quel  cannone , 
col  quale  si,  lanciavano  in  una  piazza  assediata  od  in  un 
campo  strette  tutto  all’  intorno  dal  .nemico,  T messaggi  dèi 
soccorritori  t erano  qqestNsesspggi  rinchiusi  entro  una  pel  Hi 
per  lo  più  di  piómbo,  vuota  dentro,  fa  (piale  ptecédttta  jjjn 
un  , segnale  concertato  e lancia  ta.dal  Cannone,  che  perriè  st  , 
chiamava  Corriere , vaniva  raccolta  ed  aperta  dagli  assediati 
che  vi  ritrovavano  dentro  i necessari^  avvisi  rauche  la  palla 
ebbe  peteiò -nome  di  Messaggi  era  , in  frane»  Bóulet  messa- 
ger  f e portava  talvolta  nd  sua  seno  polvere  da ‘guelfa  ed 
altro  che  vi  potesse  capire,  secbndochè  esigeva  il  bisogno; 
rna  in  questo  catti,  corno  più  grossa,  era  per  lo.  più  di  ferro/ 
e veniva  nache  tragittata  dal  mortàio,  * 

Dal  più.  degli  scrijtori  si  assegna  F invenzione  di  questa 
industria  all’auso  i6‘4o,  in  cut  Torino  ^1»  stretta  d'assedio 
d«i  Francesi , circondati  essi  «telai- dagli  Spagnuoli;  e certo* 
a 'quel  Uòpo  venne  usata  coti  ottimo  successo,  come  ne  fa 
fede  fra  gli  altri  ifMdràtori  nel  seguènte  patfso  : « £>càrseg- 
« giava  forte  il  principe  Tommasò  di*  poi  ve  d»  fuoco}  e .; 
« perchè  niuna  cobìu ideazione  restava  fra  lui  edl  Leganes, 
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cc  trovata  fu  l’ invenzione  di  gettare  dal  campo,  cioè  da  un 
« posto  più  vicino  alia  «itti, .entro  la  medesima  delle  bombe, 

« ciascuna  delle  quali  conteneva  dieci  libbre  di  polve.  Altri 
“ scr*vono  che  dalla  città  si  cominciò  a spigncre  al  campo 
« d«|  Leganes  palle  di  ferro  che  contenevano  nel  concavo- 
« loro  seno  Soccorrenti  lettere  ; il  perchè  quello  era  chia- 
re maio  il  Cannone  corriere;  e che  da  ciò  imparò  il  campo 
, " a far  volare  nella  città. ajtre  palle  maggióri  cariche  di 
tc  polve  e di  sale.  L’inventore  di  queste  palle,  alle  quali 
« precedeva  un  segno  col  fumo,  didono  cssére  stato  Fran-  ' 
tc  cesco  Zignoni  Bergamasco.  » Muratori,  Annali  d’Ita- 
' lia,anno  iò'4o.  . . < - 

, > Ma  quest  uso  di  mandar  palle  con  lettere  nel  loro  seno 
vien  già  ricordato  dagli  storici  delle  guerre  di  Fiandra , 
come  si  deduce  dal  seguente  tratto  desunto  dalle  Deche  di 
Famiano  Strada,  dal  quale  viene  anchd  fermala  l’epoca 
- cerla  de11'- invenzione  : mi  valgo,  come  sempre , della  nobile 

, Azione  del  P.  Segneri  : «.Nel  (piai  assedio  (di  Stcenwic 
( " nell’anno  1 i ) racconta  il  Bulingero,  scrivendo  1J  istoria 

cc  de’ suoi  tempi  , c^e  s’ invernasse  da’ soldati  del  Noriz 
* cc  1 arte  di  mandar  lettere  agli  assedigli  per  «lezzo  di  cor- 
te rieri  sicupi  di  pon  patir  arresto  per  via.  Imperciocché 
« forando  una  palla  di  piombo,  che  pesasse  intorno  a due 
« libbre , vi  rfascondevan  -dentro  la  lettera,  e con  altro 
' / « piombo  saldavano  quel  forame;  o fattone  un  più  piccolo 
. tc  in  altra  parte , v’appendevano  «n  filq,  atto  lungamente 
« a nutrir  il  fuoco.  Quin'dj  la  palla,  sparata  nella  città, 

« ed  al  contrassegnò  del  filo  acceso  riconosciuta  , e raccolta 
« quasi  messaggicro di  gente  amica,  ricapitava  fedelmente 
cc  la  lettera.  Or  questa  via  dì  tramandare  i segreti  s’ è poi 
« Vedpta  novellamente  esercitare  o migliorare  nell’assedio 
di  Torino:  . dove  Continuossi  fra  Tommaso  Principe  di 
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« Savoia  e ’l  govcrnator  di  Milano  un  commercio  lungo  di  • 
« lettere  per  benefizio  di  questi  focosi  corrieri.  » Famiano 

Strada  , della  Guerrà  di  Fiandca , Deca  seconda. 

' 

l . ' * * ‘ % • • • * 4 * 

' Cannose  da  batteria.  In  frane.  Pièce  'de  battei'ie.  Si 
distingueva  anticamente  con  questa  appellazione  Tutta 
l’artiglieria  grossa  che  Serviva  a battere  le  mura,  e che  si 
divideva,  come  il  gphere  dèlie  colubrine,  in  Sottile,  Comune 
e Rinforzata,  quanto  alla  grossezza;  ed  in  Ordinaria,  Straor- 
dinaria e Bastarda,  per  la  lunghezza , prendendo  altresì  dal 
càlibro  le  divisioni  di  Quarto  cannone , di  Mezzo,  d’ Intiero, 
di  Doppio  e di  Cannon  basiiisebio  : questuiti  ma  divisione 
durava  tuttavia  sul  finire  del  secolo  xvn  e sul  principio 

del  xviii.  »"  ‘ . 

■.  *•  . • • *•  * » » 

Et.  lame  le  Artiglierìe  sono  comunemente  ridotte  A’tr»  generj.  II. 
pritno  è «jelìe  Colubrine*;  il  secondo  de’  Cannoni  da  batterìa  il  torlo 
die.’  Cannoni  pelrierì.  MoaaVn.  ■—  Di  tal  ferraerià  ( < -potiti ) , che  so- 
pra d’essi 'passassero  sicut-amqnté  noti-solo  i Tanti  e i cavalli,  ma  i.  carri 
-ancóra,  6.  i cannoni  d^-batterli.  Slamiti. 

• *•  • ' * ^ , ** 
Cannone  doppio  o Doppiò  cannone.  Grosso  pezzo  cfar-  . 

tiglieria  da  muro,  aqzi.ll  maggiore  del  genere  dei  Cannoni 
da  batteria,  ove  si  escluda  il  Cannon  basiiisebio,  che  si  anno- 
* véra  va  fra  gli  straordinarii  i veniva  coslchlafnatp,  perchè  Se 
ne  ragguagliavano  le  proporzioni  . ed  il  calibro-  aj  doppio  di 
qpelledel  Cannone  ; era  gittato  ib  bronzò  e portava  d?  libb. 
posino  a roo  di  palla 'di  ferro!  Se  ne  .trova  il^ra^guaglio 
fiò  dal  secolo  xvi.  - ' . • ' 

Et.  li.  Caènon  'doppio  poi  la  palla  di  ferro  da  libbre  70  in  t20 
Moretti.' — I dnppii  ^caulinni)  titano  libbre.  <20  di  palla,  e'dr'peso 
scn-proparziuiMli 'alle  qliAtiia  Iqro  ^imtiiooccin- - 1 »'  . , 

Cannone  incamerato.  V.  Camera  ; Incamerato.  • 

- CaSnone  iscamp anato.  .V.  Campasi;  Incamp anato. 
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Cannose  intiero,  c più  comuntjnente  Cannone.  Il  Pezzo 
più  principale  nel  genere  dei  Cannoni  da  batteria , regola 
e misura  degli  altri  maggiori  e minori,  che  nelle  propor-* 
zioni  loro  e nel  lóro  calibro  si  ragguagliavano  ad  esso  come 
ad  unità  : veniva  giltato  in  bronzo  ed  era  vario  di  lunghezza 
e di  grossezza , secondo  che  si  faceva  Sottile  o Rinforzato, 
Ordinario,  Straordinario  o Bastardo;  portava  da  libb.  \o  a 
5o  di  palla,  e più  anticamente  sino  a 60 : aveva  sopra  di 
se  il  Cannon  doppio  ed  il  Cannon  basilischio,  e fra  i pezzi 
minori , il  Mezzo  cannone,  ed  il  Quarto,  lasciando  delPOt* 
tavo,  ossia  del  Falconetto,  che  sebbene  ragguagliato  al 
calibro  dePCannòne  intiero,  apparteneva  tuttavia  al  genere 
dei  Cannoni  da  campo.  Questa  divisione  dei  pezzi  d’arti- 
glieria  ha  avuto  principio  in  Italia  nel  secolo  xvi. 

Et.  I cannoni  ila  batteria  .,.;\ai  distinguono  anrh’etsi , come  je  co- 
lubrine, quanto  al  calibro,  in  Carinole  die  "porta  pallf  di  ferro  da  lib- 
bre 30,  40,  45  in  50,  e già  sino  à 6{  La  lunghezza  drglj  ordioarii  è. 
bocche  18  Moretti: — E -di  questi  ( od  linoni  d#  ballettagli  fa. di.  tre 
aorta,  cioè. dopali  cannoni , cannoui  , e mezzi  cannimi, costumandosi -li 
cannoni  braccia  cinque  e mezzo  in  sei , che  in  numero  di  pallq  son  ’ 
diametri  22  in  circa  ; ij  peto  della  palla 'del  ferro  che  tirano  è libbre 
dalle  50  alle  60 , ed  il  peso-dei  bronzo  è dalle  6 migliaia  In  7,  -f 
li  più  rinforzati  fino'ottò  o nove  -Biringqccio*.  ' 

. Cannose  o Pezzo  da  campagna.  In  frane.  Canon,  Pièce 
de  campagne.  Genetico  di  liuti  i pezzi  minori  di  peso  e 
di  calibro,  dei  .quali  si  fa  tuo  nelle  battaglie  y a cjifferenza 
dei.Canponi  da  batteria.  Nqllé  ordinanze  del  sec^o  xvu , i 
Cannoni  da  campagna  venivano  compresi  nel  £enefe  delle-  , 
colubrine  e si  distinguevano  cogli  strani  nomi  di  Aspide, 
Falcone , Falconetto , Moiàna,'  Moschetto  da  giuoco  , 
Passavolante , ■ RibadoccUtno  , Sagro , Saltamartino  , 

Smeriglio,  e$c.  V.  tutti  questi  nomi  al  luogo  loro. 

• . - . * ' 

Et.  Nove,  colubrine,  dodici  sagrì",  e trentoltb  pezzi  da  campagna.  Da- 

vit ,i+*\  pezzi  da  campagna-  si  riducono  ordinariamente  al  medesimo 
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genere  delle  colubrine,  e si  distìnguono  anch'essi  in  Ire  maniere;  la 

primo,  quanto  al  raiibro  tq  poi lata,  di  pallai  la  Seconda,  quanto  ^jl* 
ricchezza  del"  metallo  j la  terza,  quanlp  allq  lunghezza  Mount. 

.Cannose  obdinabjoI  Vennero  cotj  quésto  appellativo 
distìnte  ;nel  secolo  xvir  le  varie  lunghezze  dei"  cannoni  da 
batteria , i quali  rispetto  ad  esse  si  óhiam&xanu  Ordinarli., ' 
Straordinari»  o Bastardi , soèpndo  che  là  lunghezza  lóro  era' 
ihtnore  o maggiore  deHa  proporzione  stabilita , la  quale  per 
sBi  Ordiharii  era  di  bocche  i8.v  - 
J Ss.  I cannoni,  quanto  alla  lunghezza,  sono  o ordinarli,  o straordi- 
narij,  o bastardi.  La  lunghezza  degli  otdioarii  è .bocche  4é.  Il  macco 
cannone  tuttavia  si  fa  lungo  bocche  22  e 2.4  11  quarto  cannone  si  fa 
liingt)  bocche  26  ed  anco  28,  acciò  li  lunghi  é rinforzati  servano-iu 
luogo  di  colubrine,  e mezze  colubrine:  Moretti,' 

CANNOjrk  petriere.  tn  ‘frane.  Canon  pierritr.  ; Obusier. 

Ve  PETRIERO  ai  ^“significato.  J 

-1  «•  .’  ‘ - 

• Cannone  rinforzato.  In  fran  e.  Càhnti , Pibce.renfortée. 

ixèncrjcatriente  si  dife  d’Ogni  cannone  cjje  sia  gttta^ù  più 
ricco  di  metallo  di  quello  che  soglia  per  gli  altri  j^mà  si 
distinguevo  nel  secolo  zvii  cól»  questo  àppieUatfvo  Tutto  il 
genere  d«d  Cannoni  da  batteria  quando  venivamo  gittatinon 
quantità  di  metallo  maggiore  dì  quéHa  che  si  adoperava  pei 

Comuni  e pei  Sottili.  V.  Cannone  oomuNe  ; Cannone  sot- 

• • • . ’ * 

TUE.  . ' - . ' . • . . * 

A t . . ’ ■ , * * * 

Et.  I moderni  cannoni  rinforzati  sona  tutti  seguenti,  ed  hanno. in 
grossezza  al  fuocone  bocca  una;  a mezzo  5 e 6 ottavi;  al'  colto  3ottav i. 
MoiìKr'ri  — Iq  Campagna  s’adoprano  tannoniVurli  di  oanna,  e dì  cassa, 
ed  essendo  rinforzali  flou  fanno  stipila  rinculata'.  .TzRSfii. 

Cannone  seguente.  Ghiamavasi  con  questo  nome  Quel 
camuonei  che  . aveva  l’ ailima  ugnale  dalla  cima  al  fondo, 
cioè  senza  risalto  o rinforzo  di  cantera  o di  campana , per 
diiferenziarlo  dal  Cannone  incamerato  e dairincampanato. 
Et.  Gli  antichi  cannoni  sottili  o sono  seguènti  in  tutta  l'anima,  9 
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incampauati.  ~E  più  solto^  t comuni  o' 'sorto  arguenti , o incamerati. 
Moretti/  ■ •'  ‘ ‘ ■* 

*.  t i . . . ■ _ ..v-  * 

Cannose  sottile.  !ji  distingueva  nel  secolo  xvii  con 
quésto  appellativo;  il  Cannone  da  batteria  che  si  alleggeriva 
di  métailc^  ónde  diminuirne  il  peso,  e-  che  veniva  anche  . 
chiamato  Posero  di  metallo  9 Alleggerito’;  qftesta  qualiik 
. si  applicava  a tutti  ugualmente  i pesai  di  qliesto  genere.  - 

* ^ » • . V * * •* * 1 t * " * .’*r  * v 

Et.  Quinto  alla  ricchezza  del  metallo....  gli  antichi  cottili  Sono  9 

seguenti  in  tulla  l’anima,  o ìncampanati.  I segnanti  sono  grossi  di  Inte- 
lailo ai  up<-nne.6  ottavi  ; a-me*zo>5  ottavi  ; al  follo  3 ottavi  del  loro 
calibro.  Gf’iucampanati  sono  gròssi  come  li  seguenti,  ma  di  più  hanno 
la  campana  verso  la  ouljtta'lunga  bocche  1(  largalo  princìpio  bocca  t, 
ed  in  fondo  .due  terzi. -Moretti.'  • . .'  .s 

, Canone  straordinario.  Distinguévasi  con  questo  appel- 
lativo pel  secolo  x\u  il  Cannone  da  .batteria  4»  maggior  lun- 
ghezza deH’Ordinario.  V.  Cannone  ordinario. 

a #•*..»*  a 

; Et.  La  lunghezza  de’  cannoni- straordinari»  è maggiore  degli  ordina- 
rii  respetlìvamente.  Mosetti- 

V L *•  ; • •'  * ■ • 

Carro  da  cannone.  V.jCarro.  - . 

• .V'  j r't.  " •' 

Far  giocare  ft. 'cannone.  In  fràine*  Fair  e jouer  le  canon, 
l’nrtillerie;  Dar  fnoc6  ài  cannone,  alle  artiglierie. peròhè 
facciano- il  loro  effetto,  > - ... 

' ' E,  . V ar  giuncare  una  mina,  if  cannone , o simili.  Vale  Dar  fuoco 

alla  mina  , .»  "Sparire  le  artiglici/  peri  liA  facciano  il  ' laro  efletto, 
ArAtiÌTi  *.  • 1 •' 

• ■ . R.' 

| ~ ‘ ‘ ‘ a * - * * *• 

Giocar  col  cannone.  V.  Giocare.  *.  ' 

/ • »’  ' v t « • « * 

Mezzo  cannone.  Jn  frane.  Dèmi -canon.  US  Cannone 
che,  rispetto  alla  grossezza  , al  peso  ed  siila  portata,  Ven:va> 
agguagliato  alla  metà  del  Cannone  intiero.  V.  CANNONE. 

^ l , , % r " »b  "v  • 

Et..  Questo  r tco  itrr»  Di  folto  da  imi  roft  una  spingarda , coti  uno 
tmeflgho,  e' eoa  un  mezzo  cannone.  Accademia  dei  Cimento.— Scavai  - 
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capotto  Alcuni  fttfi , alcuni  altri  ne  inchiodarono , ,e  costretti  a dover 
poi  ritirarsi,  cortdussero  ad  ogni' modo  UÀ  meteo  cannone  conte  in 
trionfo  dentro  alla  terra.  Behtivoglio.  — *)  Il  metto  cannone  porta 
palla.di  ferro  dalibb.  ,20  in  25.  Ed  appresto:  11  mdzto  cannone  si-  fa 
lungo 'bdCcbe.' 22^  e 24- Moretti.  ."  . , 

‘ ' • „ / '.,i  • * .4  1 

. Quarto  cannone  o Quarto  di  cannóne.  In  fratte.  Quart 
de  'canoni  Uà  Pezzo  (Parti gfierì&  grossa  in  bronzo,  cosi  chia- 
mato dalle  Sue  proporzioni  a dal  calibro  ragguagliate  al 
quarto  di  “quelle  dèi  Cannone  .intiero  : età  1‘  utyìnio  <£r^' 
quelli  del  genere-dei  Cannoni  da  ra-i'teria;  V;  Si  chiamava 
pur  Sagro-nel  seqolo  svi  j ma  le  prqponùopi  da  quel  tempo» 
in  poi  variarono, cassai.  . • * -•  • 1 

Ei.  11  filarlo  cannone  porta  palla  di  fèrro  da  liHb.  12  à 18:  Mostj xf-  , 
— • II.  Sagrò  tir» libbre  dodici  di  palla  , e da  molti,  è cbrantatojQaarto 
cannone.  Bnuire0ccjo(,  — • Si  riducono  % quattro  calibri  i cannoni  di  ' 
bronio  soliti  gettarsi  per  1’  attacco,  e la  difesa'  delle  piatre  j cioè  al 
cannone  ,da  libbre  32,  volgarmente  detto  nii'zro'  citinone;  al  cannone 
da  libbre  16,  -debominelo  quarto  di  caruffinef  e feralmente  a’  cannoni 
da  lìbbre  S e 4;  dagli  artiglieri  cornu  iemente  delti  Sagri.  D’AiH-oitj. 


k . Ir  ^ 

Smontare  uh»  cannone.  V.  Smontare. 

: «. 

> 


TrIcchegojare  col  cannone.  Temporeggiare  cannone^- 
giando  per  isfuggire  la  battaglia  o per  trattenere  il  nemico. 
È id  pd  o tutto  militare  assai  frequente  presso  gli  scrittori 
del  secolo  xvn,  che  risponde  al  francese  Échanger  des  bour 
Zeta , e talvolta  Jouer  du  oanon.  ' . *•  » 

* - il  Jb  * y 

Es.  jvia  l’a rinata  spagiiuola,  tracci  it!yg. andò  ‘Col  cannone  alla  larga 
sì  era  di  notte  'sottratta.  Nani.*  * * ' * • 

S • V ^ e ! 

■CANNONEGGIARE,  v.  att.  In  Ìvmo,.  Canonnet^yd>e-, 
ntciit.  Spasseggiare  t tiri  del  cannone'.  È frequentativo  di 
Cannonare,  éd  è «nelle’ utile  nelle  cpse  di  guerra.  La  Crusca 
ha  in  questo  significato  Scarmtinezzare  adoperato  per 
isch^rzo  dal  Caro;  tua  troppo  sconcio  per  4?  scritture  mili- 
tari. È altresì  registrato  dàU’ Alberti..  ' C 
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CANNONEGGIATO,  TA.  piut.  pass.  Dal  verbo  CAN- 
NONEGGIARE; V. 

> •>  CANNONIERA,  s.  f.  In  frane.  E mbraswre.  Quell’aper- 
tura che  si  fa  ne’  parapetti  per  introdurvi  la  canna  del  pezzo. 
TutU  l’apertura  della  Cannoniera  si  chiama  4®»  pratici 
Tromba , in  frane.  Ouverture  ; hr  sua  parte  inferiore  chia- 
masi Piado,  in  frane.  Fond  ; Glacis  , e le  laterali  Guance, 
in  frane.  Joues.  La  Cannoniera  ha  due  bocche;  quella  dalla' 
parte  dei  difensori  dieesi  Interna , Esterna  l’altra  al  di  fuori. 
La  porzione  di  parapetto  che  s'alza  dalla  piazzuola  dell  ar- 
tiglieria sino  alla  bocca1  interna  della  Cannoniera  chiamasi 
Ginocchiera , in  (f*anc.  Genouillère , perchè.coprc  le  gambe 
de’  cannonieri  6no  al  ginocchio.  *Da  alcuni  scrittori  lom- 
bardi è chiamata  impropriamente  Troniera.  Fu  anche  detta  4 
aulicamente  BOMBARDIERA;  V.  ,•'**'  v . 

' Et  Tutli'que.li  basi  inni  avevano  i toro  fianchi,  ilorp  fossi, .e  le  loro  , 
bombardiere,  ovvero  cannoniere  Varchi.  — Battute  le  cannoniere1  in 
modo*,  die  le  art'glierie  non- potevano  -più  fare  effetto  abituo,  tiuic- 
ciABOim.—  Misureremo  due  braccia  jfer-  ia  prima  cunpooiera,  :.  lasce- 
ransi  poi  due  altre  braccia  per  la  larghezza  della  seconda  cannoniera. 
Oami-ei.  _ . • . • ‘ ; 1 ’ 

■ CANNONIERE.'^,  u.  In  frane.  Cdnonnier.  Soldato 
d’ artiglieri  a’’,  e $iù  particolarmente  Quello  die  aggiusta  3 
* pèzzo.  k.  ' X V 

Et  Ascendendosi  le  cataste,  te  quali,  se  il  nemico  venisse  ad  assa- 
lire di  notte,  illuminassero  le  tenebre  , e facilitassero  ai  soldati  il  ri 
dursi  alle'  loro  ordinanze,' e ai  cannonieci  l'adoperare  con  piu.  certezza 

e con  più  Tegola  le  artiglierie  Oavila.  , '>  v 

‘ j • ■*,,  ^ ; . * *T  t 

£ANOv  A.  s.  r. . Jn  frane.  Dépùl  ; Magasin  d&vivres. 

Stanza  dove  si  ripongono  Le  grasce  pei  bisogni  dell’esercitoi 

Et  E tenevano  quel  castello  come  canova  dell’psle  ( qui  propria- 
mente il  De'pòt  de  vivres  dei  Francesi  ).  Pttn.  Vit  XKsn^CrusCa  — • 
Allegarono  noft. essere  l'erario  Jqfd , le-  armerife^  le  Canove,  i soldati 
io  grado  di- poter  fornice  una  UDÌ*  impresti.  Bufi*.  . •' 
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CANOVffiRE.  s.  u."  Ili  frane.  Magasinier.  Colai  cke 
.lui  in  -gatfrdia  ed  in  latra  le  canore  d’estri  sortii  di  grasce 
per  l’esercito  e ne  fa  dispensa.  ’ _ ^ * . 

Et.  Al  tèmpo  stesso  i pcowcdildti  ed  i canovieri,  incitati  dall’am- 
lizione  e.dalla  libidine,  tenevano,  la  maggior  parte,  gran  vita.  .Botta. 

CANTAR È e \CASTAffo.  y *.  Schtew  di  mòle  sòl- 
èia  ti  p' piedi co*  aumcapiòhè  erano  sei  per*'  ogni  cento,  e 
<^ue,  superiori-  È voce  amics , adoperata  raramente  anche 
dai  Ròstri  antichi  scrittori ^ d’oscurissima  origine  : tentò 
di  r(chiantar]a.in  onore  uno’ de’  moderni  scrittori  più  illu* 
dWi*  Iffotta.'  * » , • > ‘ 

t t ■ ' ' * J *..■»*.  (4*  -,  •*  « » -T'.  * . j 

Pt.  lo  Tarò  di  miV  amistà , ’ed'fcrfnrio  diefi.  milizie  di  cavalieri  e 
venti'  cantari  di  popolo:  il  cantare  era- pii  Lle  sessantaduepedoni  Vaso. 
Cmst.  Jrs.'t’/ujca.  — Mandò  i.  quella  volta  il  generale  TJryon  -con 
due  cantaridi  soldati,  {forti.  *'  ■ ' f 

' • ' . . 4>-.* 

_ CAP  ACUTO.  s«.  m.  In  virane.  C hallo  t.  Arme  di  inailo' 

antica  , dv  legnò,  aguzia  dall’un'  de*capl^  e armata  di  ferro 
o d’altro.  '•  * v • r 

Et.  Gli  nomini  non  ardivano  tqner  in  ' casa  non  dhe-gorbie  o tozzi 
o capaguti,  mi  «A  ancora  bastoiò  o 'marea;  appianiate.  Vvicai.  } • 

CAPITALE.  V.  LlfcEA  C^CTTÀtE. 

'.CAPITANA.  AGGETT.-nsjf.  Aggiùnto  di  cosa, apparte- 
nente al  capitano,  c dicesi  di  Bandieri , ,dj  Tromba , 

Tenda , ecc.  f - _ ' 

Et,  TVòvatq  il  sitò  dove  voleisj  alloggiare,  rizzerei  la  bandiera  ca- 
pitana, ed  intorna  le  <liseguer<jjun  quadro.  Ed,  altrove  : Vorrei  che 
Io  spazio  che' è Ira  le  due  estreme  linee  tacesse  una  via  elle  andasse 
dalla  pin  ta  all’alloggiamento  del  capitano...  e ctfjamasscsi  questa  la  via 
capitani.  EA  in' altra,  luogo  : Sonava  la  trómba  capitana  tre  volte;  al 
primo  suono  si’  levatalo  le  tende,  e tacevano  le  baRe  ; al  secondo  ca- 
ricavano le  some  ; al  terzo  muovevano)!' Màchia veili. 
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CAPITAN  ANZA.  i,  y.  .Ini  Urano.  Commandement ; 
Commandement  en  chef» ‘Ufficio  di  capitano  e^oveifna» 
tore  d^ecciti%  v v ~ ' V - ».  •»  ■*, ’ ' 

Mandata  innanzi  farlo  dalla -gerite  da  camallo  ad  attizzare  i ne- 
mici, sotto  la  càpitananza  di  Massinissa.  fEtuARCA.  ' 1 ' 

**■  v • 

Capitanane^  generale.  Uffieia  e Dignità  dì.  capitano 

n generale;  lo  ^tesso-ché  Capitahàpaa i,  Vtfa'pjù  significativa 
del  solo  e supremo.gradh  di  cui'sr  parla.  ...  ' 

i'x.  J.icenjiato  l’esescito  rimaneva  tuttavia  la  capitaqanza  generale' 
oeUe  mani  d?  Washibgftin.4lBoTTA.  » . ‘ . 

;•  ; **>.  • ;•  • ;v.  ,••.  ■_  . * 

• CAPITANARE,  y.  in'.  Bere  un  capitello  un  .oon- 

dolìie.re  ?d  un  esercito;  Fornirlo  di  capi.  - . v. 

' , * • *“  w#«  *. 

Et.  Sì  grande  oste  ncm  càpitanaro  di- sufficienti  ducLG.  Volani* 

. V •*'  <* 

3.  Guidare,  Comandare , Governar  un  esercito  come 

capitano.  'In  frane.  Commandpr.  v ‘ ’ * •> 

JT*.  La  ina  gerite^ ‘arme  capila  miti  * guidala  ffer  M.  Galeotto  suo 
frafeUb.-'M1.  Villahi.  — C6{>itaniggi«re;  Capitanare*  Guidare  come 
capitano.  Crucca.  — Div?uir  grosso^un  piccolo  esercito,  se  ben  capita» 
nato.,AicAaoTn.  . r ' 

• *•  .V  • >'*  ■ V 1 .<  • > 

CAPITAN ATO.  9.  *.  la  ffànc.  Commandement  i'Com-  . 
mandènient  en  chtf.  .Lo  àtesso  che  Capitanala  ; Ufficio  e 
Dignità  di  capitano  d’un  esercito.  ' ' . 

£a  Sdegnato  il  <onte  Gajasjd,  die  . Galeazzo  fratello  minofVd’eli, 
e,  minore  eziapjlib  nell 'esercizio  militare , 'gli  fosse  anteposto  nel  capi- 
tanato doli’ esercito.  GÌjicciardiki.  * ' • 

. N ' . è.  . • 

• * « : 9 * '*  ^ •*.«  . 

2.  Distretto  e .Termine  della  giurisdizione  e autorità  di 
quell’ uffiziale,  che. si  chiama  Capitano.  In  frane.  Capitai- 

; * y,  . 

Es.  Ed  avendo  Ja  carta  in  itiano  disse  : è la  elezione  del  capitanato 
di  Norcia.  Novelle  Akticbe.— Saviamente  manteqea  il  titolo  del  capi- 
tanato della  terra  alla  corina.  M.  Vallasi.  -s  , 
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Capitanato  generale.  Lo  stesso  che  Capitanato,  ma 
più  appositamente  indicativo  dell’ufHzio  e dignità  di  capi- 
tano generale.  • • • ^ 

Es.  Deliberò  di  accettare  il  capitanato  generale  delle  loro  armi. 

Datila.  • • / ,;v'-V\ 

CAPITANALO,  TA.  p art.' pass.  Dal  verbo  CAPITA- 
NARE; v.  ■ •'  ' . •« 

capitaneaRe.  Lo  stepo -che  Capitanare)  ma  ia 

disuso.  Crusca.  ' ‘ ' 

CAPITANEGGlAèfe.  y.  NEinv  Lo  stesso  che  Capita- 


nare nel  £.°  signif.  di  questO’Verbo» 


Et. 


».  TMti  gli  altri  vanno  secondo  che  elli-cap^taneggiano.  Ba'.LÌtìhi. 

CAPITANERIA.  & f.  Stienza  e Regola  dicapi  tatto. 

, . * * , t * « > • . # . * i . 

Et.  Usci  fuori,  alla  battaglia  ‘senta  ninno  buono  orbine  di  gilerra , o 

capitaneria.  G.^illahi.  %.,»•,  • * my  • ’f*.  --  * • j 

. • »,  % "*  » ’ . , | ^ V*  ’ | 

n.  Lo  .stesso  éhe  Capitananza. 

✓’V  f * '*  • * * '.a 

Es.  Tugi  vojlono,  che  ’l  titolo  della  compagnia , t>  capitaneria  fosse 
di  messer  fra  Moriale.  M.  Villani.  * . 14  . . • 

*'  ' v i < ■ . •'  -«  • 

, CAPITANO,  s.  m.  In  frane.  Capitine.  Capo,  Condot- 
tiere , Governatore  di  soldati  , e «’  inténdé  per  lo  più  di 

Capo  sapremo.  1 „ < 

m r ' .*  v \ . -, 

Et.  Siccome  capitale  nemico  del  Ite  Carlo  l’aveano  fattb  lor  ospi- 
tano. Boccaccio. 

• * • . . ^ 

a»  Uomo  eccellente  nel  maneggio  della  guerra  ; Che  ha 
le  dod  proprie  a hea  governare,  un  esercito.  - 

Et.  La  sperienza  e .la  virtù,  di  Giovanni' dei  Medici  erano  superiori 
agii  anni,  e mitigandosi  ogni  giorno  il  fervore,  dell'età , * apparendo 
molti  indizi!  espressi  d’industria , e Ji  consiglio,  sì  teneva  per  certo, 
che  prestò  avessecd  essere  nella  scieuza  militare  famosissimo  capitano. 
Gmcctimnwn  ‘ r .ì-v  • - 


Voi. 
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3.  H Capo  d’una  compagaia  nella  moderna  milizia , il 
quale  ha  sotto  di  se  Tenenti,  Alfieri  e Bassi  ufficiali.  V’ha 

il  Capitano  di  cavalleria,  il  Capitano  d1 infanteria , il  Capi* 

. tano  d’ artiglieria , il  Capitano  ingegnere , il  Capitano  de' 
minatori , il  Capitano  de’  zappatori,  H Capitano  del  treno, 
il  Capitano  delle  guide , qcc.  e s’ intende  sempre  Capitano 
d’una  compagnia  di  cavalleria  , d’ infanteria , ecc. 

Es.  Fere  uscire  i due  capitani  spagnuoli  con  1$  due  compagnie  loro 
di  finti.  BEmvooLio.  — Capitanq  di  fanteria ( siccome  sunna  il  nome) 
non  significa  altro,  che  capo  , e guida  di  gente  a piede  d’una  compa- 
gnia. .Cimozi.  '. 

* , V . * 

thrrr&n  della  ovimmk-  Officiale  generale  al  quale  é 

affidato  il  comando  della  guardia  dd  Principe. 

Et  èlio  Sejino  capitano  dell»  guardia,  gran  favorito  di  'tibcrio. 
Dàv alzati  tràd.  Taq.  . . . v t r * 

. l- 

• Capitalo  del  bovolo.  Titolo  e .Uffizio  di  dignità  mili- 
tare , conferito  dalle  città  lìbere  d’Italia  *4  uno  straniero 
provato  nefl’awni  e di  forte  animò,  acciò  reggesse  la  loro 
milizia  in  tempo  di  guerra , e frenasse  e gas  ti  gasse  i sediziosi 
in  tempo  di  paoe.  'I  Capitani  del  popolo  vennero  istituiti 
nel  sècolo  xui. per  contrappesare  la  troppa  autorità  dei 
Podestà,’  e tenera  in  freno  i nobili,  ad  imitazione  dei  Tri* 
boni  della  plebe  dall’antica  Roma. 

Es.  £ ciò  fatto  senza  contaste,  feciono  popolo  con  certi  nuovi  ordini 
e statuti,  e eleuono  Capitauo-del  popolo  messer  Uberto  da  Locca,  e 
fu ih  primo  Capitano  di  Fioretrta  H.  Malisfihi. — E Pompeo  a 'accostò 
a Clodio  capitan  del  popolo  (cioè  Tribuno  della  plebe).  Plut.Vit.  Cat. 
Crusca.  •.•  ",*  ...  ,.  • 

Capitano  w campagna.  In  frane.  Prévót.  Uffiziale  al 
quale  veniva  affidala  i’eSecUzione  di  Mttti.gli  atti  delia  giu- 
stizia militare,  è Iattura  speciale  del  buòn  ordine  nel  campò 
e nei  quartieri,  e delle  condotte  dei^gaglio:  .Vegliava  perciò 
severamente  i truffatori  e barattieri , i vagabondi  e le  d©oaw 
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di  mala  vita , e faceva  catturare  i disertori , i ladri  e le  spie; 

portava  per  segno  della  sua  autorità  un  bastone.  Aveva  sotto 
di  se  i prevosti  delle  compagnie  con  una  buona  mano  di 
arcieri  e d'aguzzini.  Venne  anche  chiamato  Prevosto  e Pre- 
vosto di  campagnfu  Ve  n'aveva  uno  per  ogni  Terzo  o Reg- 
gtmento. 

Es.  Marcia  il  bagaglio  della  cavalleria  a carico  del  capitano  di  cam- 
pagna, « de’  suoi  prevosti.  Marzo.  — Siccome  il  lerrpr  della  pena  è ne- 
cessarissimo in  ud  esercito;..,  cosiaucora  è necessarissimo  1 ’olfizio,  e’i 
carico  del  Capitan  di.  campagna,  perciocché  egli  è quel,  clip  eseguisce 
la  giustizia,  gli  ordini,  c fe  costituzioni  militari , c i bandi,  ed  alla 

fine  le  sentenze  date  dagli  Auditori  ne’  deliriqiteriti.  hirògo- 

% » • , ‘ 

Capitano  di  guerra.  Tìtolo  di  dignità  militare , che  si 
conferì  verso  la  metà  del  secolo  xin  dalle  Repubbliche  ita- 
liane a’Capilani  valorosi  in  un  col  comando  supremo  di 
tutte  le  forze  dello  Stato.  A questi  Capitani , come  pure  ai 
Capitani  del  popolo  succedettero  in  alcuni  luoghi  i Gonfa- 
lonieri' sul  finire  dello  stesso  secolo.  È- frequente  prèsso  gli 
Storici  di  que'  tempi.  Chiamavansi  talvòlta  con  questo  nome 
anche  i Capitani  di  Parte.  „ y ’ 

Et.  Chiamarono  Mess.  Schiatta, Amati  dè’Cancellìeri  Bianchi  per 
loro  Capitano  di  guerra,  e diaronli  tanta  balia,,  che  i soldati  rispon* 
deano  a lui  ; mandava  i bandi  da  sua  parte,  e pène  imponeva,  e caval- 
cate contea  i nimici  sanza  aldino  consiglio.  Diro  Compaoki: 

«•  V . i .*  i . * f,  ì*j  » i,  ^ v»  ^ 

Capitano  di  guide.  Uffiziale  che  comanda  a",  coloro  che 
vanno  innanzi , come  piu  pratichi , a fare  scorta  agli  altri 
soldati.  MS.  Ugo  Caciotti.  ,•  . *(  , , 

Es.  Il  Capitano  di  .guide,  e di  spie,  che  è quel,  che  lien  conio  di 
tutti  i cammini,  e di  thlte  le  guidej  e di  tulli;  le  spie,  che  son  neces- 
sarie pel  servizio  detl,’eserci(b  Cinczzi.  » » , , 

Capitano  di  parte.  Uomo  autorevole  eletto  da  quelli  di 
una  Parte  per  vegliare  sopra  di  e Ssa  e proteggerla  e difen- 
derla da'  suoi  nemici , cioè  dalla  Parte  contraria.  Questo 
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titolo  ci  ricorda  pur  troppo  quegl'  infelicissimi  tempi , ne* 

quali  le  terre  d' Italia  eraDO  tutte  miseramente  lacere  dalle 

H al  nàaanaaVkì  a Ap  ' \nn  A&*  tallplfl  P Al**  flVlllìpllllìl  - 


Parli  de'  Bianchi  e de’  Neri , de'  Guelfi  e de'  Ghibellini, 
de'  Cancellieri  e de'  Panciatichi , de’  Ruzzanti , ecc.  , 

Et.  Fecero  « delti  Guelfi  per  mandalo  del  Papa  e del  Re  .tre  cava- 
lieri reltori  di  parte,  e chiamarongli  consoli  de’  cavalieri,  poi  li  chia- 
marono li  capitani  di  parte,  G Villani.  # * 

Capitano  generale.  In  frane.  Capitarne  generai } 
Général  en  chef.-  Il  Capo  supremo  di  tutto  l'esercito. 

Et.  Si  ricconi ieva  a Ponte  Vico  l’esercito  Veneto,  del  quale  era  ca- 
pìtanp  generale  ni  conte  di  Pitigliano.  GbicciA*mm.  '• 

, r"  * ' '*  i • - , 

Capitano  riformato»  V.  Riformato. 

Capitano  sciolto,  chiamasi  Quello  che  non  riconosce 
altro  superiore , che  il-  Generale  della  infanteria.  MS.  Ogo 
Caciotti.  v.  / 

CAPITELLO,  s.  m.  In.  frane.  Chapiteau.  Cosi  chiamami 
nell’Artiglieria  due  assicelli  congiunti  insieme  a schiena 
«Tasino,  che  si  pongono  sopra  la  culatta  del  pezzo  per  coprire 
il  focone , affinchè  la  pioggia  non  y'entri.  Soliani  Raschini. 


CAPITOLARE,  v.  neut.  In  frane.  Capiluler.  Far  con- 
venzioni , Accordarsi , Convenire  in  certi  patti  ; e dicesi 
d’una  piazza  da 'guerra  o d’ un  corpo  d'esercito,  che  s'arrende 
salve  le  vite  delle  persone,  ed  a quell’altre  condizioni  più 
© meno  onorevoli,  che  piace  al  vincitore  d' imporre , o che 
y difensori  possono  esigere. 

' Ét.  E cercava  con  più  vantaggio,  che  sj  potevi,  capitolare.  Va  acni. 
— 1 difensori  non  aspettato  l’ultimo  sforzo  della  batteria  capitolarono. 


e si  arresero  con  larghissime  condizioni.  Damla. 


a.  In  signif.  attivo  vale  Porre  tra  le  condizioni  della  capi- 
tolazione ; Stipulare.  ' ...  , „ 

1 Et.  Questi  di  sopra  si  sono  gli  nomi  di  tutti  quelli,  e qualunque  di 
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loro,  che  si  trovò  di  cornane  a giurare  la  osservanzia  di  quanto  ave* 

vano  capitolato  pèr  gli  Semifoqtesi che  in  comune  patteggiano. 

Face  da  Certaldo. 

» . 

CAPITOLATO,  TA.  part.  pass.  Dal  verbo  CAPITO- 
LARE,- Va  "•  • 

• • ' *«  » • V . -V  .. 

CAPITOLAZIONE.  f.  In  frane.  Capitulation. 
Accordo  fra  nemici,  còl  quale  si  stabiliscono  i capitoli  per 
la  resa  d’una  fortézza , dJ  un  posto , o per  la  ritirata  d’un 
corpo  di  soldati,  ecc.  ' ‘ •'  ' • . 

Et.  Ambasciadori  eletti  a conchiudere  una  concordia  ovvero  capito- 
lazione fatta  i dì  passati. 'Varchi.  — Non  essendo  stalo  nella  capitola* 
zinne  mentovato  particolarmente  Monsignor  di  Reburs,  colonnello  di 
fanteria  francese.  DayiLÀ. 

a.  Si  adopera  altresì  nelle  cose  militari  ad  indicare  Quel 
contratto^  che  chiamasi  più  propriamente  Condotta , nel 
quale  vengono  riferite  e stipulate  quelle  condizioni  colle 
quali  un  condottiero  od  un  corpo  di  soldati  vien  condotto 
agli  stipendii  d’uno  Stato  per  un  tempo  determinato.  V. 
CONDOTTA. 

Es.  Là  moderna  ordinanza  è fondata  ed  espressa  nelle  capitolazioni 
de’^olonnelli,  nell'Istruzione  de’ lustratori,  o commissàri!  delle  mostre, 
ecc.  Mostccoccoli.  - ' , ' ^ * 

. . ■]  7\*v  , ,'v  * . 

CAPO.  s.  m.  In  frane.  Chef  Nome  generico  di  Supc- 
riore ne’ varii  ordini  della  milizia.  Adoperato  assolutamente 
e senza  nessun  aggiunto,  vale  Comandante  supremo,  Con- 
dottiero d’un  esercito,  d’un  corpo  di  soldati.  •w 

Et.- Commessero  i Veneziani  al  conte  di  Pitigliano,  capo  delie  loro 
genti,  che  andasse  in  aiuto.  Gvccciardixi.  — Piti  capi  richieggonsi  ia 
un  esercito,  di  cui  sono  più  membra,  più  fronti,  più  funzioni,  più 
luoghi  da  operare  ad  un’osa.  MtfKTEeL'ccoi.1.  • 

Capobomb  arciere.  Il  Comandante  de’bombardieri. Crusca. 

. » . ' *t"  t »»'  ,-v 

Capo  delibarmi.  In  frane.  Chef  d’armée.  Quegli  che 
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comanda  un  esercito,  o che  è preposto  al  comando  di  tutto 
le  forze  d'uno  Stato.  ' ' 

Et.  Io  capo  (lell’jrmi,  e voi  che  appresso  di  me  n’avete  il  maggior 
romando,  qual  gloria  in  tutti  questi  successi  non  godremo?  Bianvdcuo. 

Capodieci.  Capo  di  dieci  soldati  o d’altro  numero  non 
troppo  da  questo  divèrso.  ■.  ..'V  ' 

Es.  Darai  a|le  mille  picche  tre  coonestabili,  dieci  centnrioui,  e cin- 
quanta capidieci,  'Machiavèlli. 

Capo  dì  guerra.  In  frane.  Chef  de  guerre • Appellazione 
onorifica  dei  più  esperi  mentati  uomini  di  guerra , ed  anche 
di  chi  abbia  comando  superiore  in  uno  esercito. 

Et.  Spedi  .1. a Cambra i doe  tapi  di  guerra,  5 quali  dessero  nuova 
ch’egli  il  seguente  giórno...  entrerebbe  nella  città.  Ed  In  altro  /uopo: 
Chiomati  a consiglio  i capi  di  guerra.  Secnbbi.  — Il  marchese  di  Hu- 
bays,  che  riteneva  il  comando,  principale  sopra  la  gente  Vatlona  , privò 
con  molla  sua  lode. | nemici  del  maggior  capodi  guerra  che  avessero. 
Butivodlio.  ' ‘-A  . v ; * ,* 

t ' i * •. 

Capo  di  lancia.  V.  Lancia.  : v v 

Capo  di  "porco.  In  lat.  Cdput  porcinum.  Nome  d’una 
ordinanza  romana,  altrifueiHi  chiamata  CUNIfO  ; V.  Chia- 
mavano propriameritè  i Romani  con  questo  nome  l'Azione 
dell'attacco, .che  risultava  dal  cuneo.  K 

Es.  Vf  si  manda  unà'mollitipline  di  pedoni,  che  giunta  colla  schiera 
in  prima  pib  stretta,  e poscia- pm  larga,  va  innanzi,  e gli  ordini  de’ 
«imiti  rompe,  perchè  da  'molli  in  uno  luogo  si  -mandano  lancioni,  la 
qual  cosa  appellano  capo  di, porco., B.  Giamboni  trad.  V irà.  ■ 

Capo  di  squadra.  In  frane-  Chef  d’escouade ■ Quegli 
che  comanda  ad  una  squadra  di  soldati , cioè  ad  una  parte 
della  compagnia  chiamata  Stpiadra.'Rpropriamente  il  nostro 
Caporale.  -,  * , 

Es.  Debbano  in  ogni  compagnia  descritta  sotto  una  bandiera  depu- 
tare capi  di  squadra.  Machia vklli.  •»-.  .Sedici  liaode  di  circa  quattro- 
cento per  banda,  a ciascuna  dclle-  qualr  era  preposto  per  un  anno  ca- 
pitano, Juogoteuente,  banderaio,  sergente,  tapi  di  «quadra.  Sanai, 
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Capo  n strada.  In  frane.  A\>enue.  Il  Luogo  dove  le 
strade  vengono  o metter  capò,  a terminare , a sboccare. 

Et.  Questi  aditi  aveva  il  Re  di  Navaita  fatti  serrare  con  le  trincee, 
al  sa  mio  un  forte  ad  ogni  capo  di  strada , il  quale  pieno  di  minute 
artiglierie,  e difeso  da  Un  numero  conveniente  di  archibugieri,  impe- 
disse agl’iuiniici  il  potersi  accostare.  Oavila. 

Capofila.  V.  Fila.  ) . 

, » \ 

Capoparte.  In  frane.  Chef  de  parli  ; Chef  de  partisans. 

Colui  che  comanda  in  guerra  ad  un  corpo  irregolare  chia- 
mato Parte  o Partita.  . 

Et.  Vedendo  certe  guardie  di  Paladini,  certi  rlvedimenti  di  rocche, 

certi  sbranamenti  dì  rapiparte,  uno  sbarbazzai  e di  questi  sigooretti..  , 
stavano  in  un  certo  modo  forsennati.  Cab». 

Caposoldo.  In  frane.  Gratificati on.  Donativo  di  danaro, 
col  quale  si  alletta  o si  premia  il  soldato  ; Quel  di  più  che 
gli  s'aggiunge  sopra  la  paga.  ■ - . * i 

A.  La  preda  M.  Ridolfo  divise,  non  come  fatto  avea  MrRóril  fazio, 
ma  "Come  raposoldo.  M.  Vilvixj.  — Costumandosi  oggi  di  dare  ad  al- 
cuni soldati,  oltre  i caposoldi,  a chi  due  paghe,  a chi  tre,  a ehi  quat- 
tro, a chi  più.  Varchi.  1.^  ■ .7  . . jj. 

Caposquadra,  t.  m.  Lo  stesso  che  Capo  di  squadra. 

Et.  Accettò  duemila  uomini  seghi  coi  forò  capitani,  e capisquadre- 
Córsisi  trad.  Conq.  [Hess.  . ... 

Fa?  capo  e Far  capo  grosso.  Congregare , Radunare 
il  grosso  de'  soldati  o dell’esèrcito. in  un  luogo  determinato. 
Iti  frane.  Concentfer.  ìes  tróupes,  Varmèe.  Dicesi  pure 
Far  la  massa.  V.  MASSA. 

Es  Aveatin  fatto  capo  in  Artzifc  , c ratinati  di  gente  a piede'  e a 
cavallo.  t».  Villani.  — Mescer  Cornea  raduna  per  la' chiesa  grati  gente 
d’arme,  e credasi  che  iWauuo  capo  grosso  qui.  Ssf ciihTti. 

y I . t . t:  • 3*  • > ‘ 

CAPONIERA.  s.  f.  In  frane.  Capoiuiiere.  Opera  di- 
fensiva di  muro  o di  terra,  e anche  dì  legqo , fabbricata 
rtel  fondo  del  fosso-,  per  impedirne  il  passaggio  al  nemico, 
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e per  andare  dal  recinto  primario  alle  opere  esteriori.  Si 
fa  talvolta  coperta  come  una  casamatta , c laialtra  senza 
tetto  con  due  parapetti  di  terra  laterali  , i quali  ordinaria- 
mente vanno  a terminare  in  pendio  al  fondo  del  fosso.  Ve 
n’  ha  di  semplici  e di  doppie.  L’etimologia  di  questa  voce 
si  può  dedurre  dal  fine , pel  quale  fu  l’opera  inventata,  che 
era  quello  di  coprire  il  capo  di  coloro,  che  vi  passano  o vi 
stanno  alla  difesa  del  fosso. 

Et.  Per  le  difese  rasente  terra  vengono  in  acconcio  false  braghe, 
cofani,  caponierc.  MqxTBccccoLi.\—  collocano  le  Saponiere  in  que* 
siti  del  fosso,  dai  quali  si  può  ottenere  una  maggior  difesa,  e che  non 
sono  esposti  al  cannone  nemico  sul  ciglio  dello  spalto,  o . sulla  contro- 
scarpa. D’Antokj,  • 

CAPORALE,  s.  m.  In  franò.  Chef.  Persona  principale  > 
Delle  prime  dell’esercito;  Capo.  In  questo  signif.  ò disusato. 

Es  (.on  gente  assai  a piede,  e con  certi  Caporali  Ghibellini.  G.  Vil- 
lano-Sì mossero  a gran  furia  il  conte  d’Orange,  il  principe  di  .Sa- 
lerno, il  duca  di  Malli,  ed  altfi  Caporali  menando  più  di  duemila  fanti. 
Varchi.  , 

2.  In  processo  di  tempo  venne  a significare  Uno  degli  uffi- 
ziali  d’una  compagnia,,  ai  quale  s’affidava  il  carico  d’una 
parte  di  essa.  Anche  in  questo  signif.  ò disusato. 

Et.  Avea  M.  Galeotto  uff  sóo  soldato,  che  era  caporale  di  50  lance. 
i'iOREirrrao  Ptc.  • • 

• \ 'ri  ’ > ...  ~ . .* 

. • • • , . ^ ' t 

3.  Si  chiamò  finalmente  con  questo  nome  Quel  soldato, 
pui  si  d<t  il  carico  d’una  squadra  non  maggiore  di  a 5 uomini 
nelle  compagnie  di  fanteria  e di  cavalleria.  In  frane.  Caporal . 
In  alcuni  eserciti  il  Caporale(3i  cavalleria  prende  il  nome 
di  Brigadiere. 

Et.  Il  caporale  è un  soldato,  che  è capo  di  XXV  soldati,  e piu 
secondo  l’occasione^  si  riferisci  al  principia  del  KÌOO).  MS.  Ugo 
l .AcioTTT. Daudo  il  tenente  i biglietti  necessari i per  una  squadra  al 
caporale,  che  poi  ha  cura  d’alloggiare  i suoi  soldati  ( qui  si  parla  d' una 
cvm,WS,ua  di  cavali,  Icgguri).  Mrl*?.  _ Ógni  compagnia  è ,tat. 
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ripartita  per  uqitadrc  di  venticinque  soldati  per  ciascheduna,  deila  «piale, 
è capo  quei  soldato,  che  noi  cliiamiam  Caporale^  fatto , ed  eletto  con- 
sideratamente dal  Capitano  padrone  di  essa  compagnia.  Cikcz/j. 

I'  * f ' ' • * * 

CAPPA,  s.  r.  In  frani:.  Cape.  Spezie  di  mantello  corto, 
con  capperuccia  di  dietro*  del  quale  si  vestivano  gli  Italiani 
dati  all'arme  nel  secolo  xVi , imitando  gli  Spaglinoli.  Da 
questo  nome  * anzi  dall'uso  della  Cappa  allatto  proprio  di 
chi  faceva  la  professione  dell 'armi  venne  il  modo  di  dire: 
Uomo  di  spada  e cappa , cioè  Uomo  dato  alla  milizia. 

Es.  Fece  il  Duca  Alessandro  suoi  gentiluomini  cinque  giovani  fio* 
reatini,  e fece  loro  lasciar  l’abito  citile^  e metterti  la  cappa  e la  spada, 
Yarcth.  Jt  * * -r 

vj.  i : 

CAPPATO,  TA.  A oc  et  t.  Scelto,  Forbito;  e si  disse 
degli  uomini  e dell’armi , dal  verbo  Cappate  y che  equivale 
a Pigliare  a scelta. 

»•*  »*  1 . , • • 

Es.  Gitteranno  qtiaste  quattro Potestcrie  cicca  settecento  uòmini  cap- 
pati. Macmaveuji, — Ma  quanti  eglino  bissino,  eglino  erano  una  cap- 
pata e fiorita  gente , c quello  die  importa  più  che  tutte  l’altre  cose, 
esercitatissimi.  Varchi.  — I Datavi  serbansi  solamente  a’  bisogni  della 
guerra,  quasi  cappate  armi.  Davakzati  trad.  jfac, 

. « . ,-  ^ .*■  •'"*  f [7' 

Armi  cappate.  V.  Arma.  ( 

' t fc  t . i.# 

CÀPPÈLLANO,  S.  M.  Irt  frane.  Aumónier.  Sacerdote 
secolare  jO  regolare  che  istruisce  1 soldati  nelle  cote  della 
religione,  amministra  loro  j.  sacramenti , ed  assiste  ài  loro 
estremi  momenti  si  in  guerra  -che  in  pace.  Ve  b'  ha  unò 
per  ogni  reggimento,  ed  anticamente  ubo- per  ogni  compa- 
gnia, come  utro.o  tyù  in  ogbi  ospedale  militare.  ■ 

Non  hò*  trovata  memoria  positiva  di  questi  Cappellani' 
negli  eserciti  prima  del  secolo  evi  , comecché  le  relazioni  e 
le  crònache  de*  sècoli  antèrìori  facciano  frequente  menzione 
di  vescovi  ^ abati  e monaci  aggirantisi  fra  lè  schiere  degli, 
eserciti  crìstiani'in  tempo. di  bàtta  glia , .cosi  per  animarei- 
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soldati  a combattere  in  nome  della  fede , Come  per  dar  loro 
gli  estremi  conforti  ne’terribili  casi  che  erano  per  incontrare. 
Quest’uso,  che  incominciò  colle' Crociate  e si  mantenne  gran 
tempo  nelle  guerre  contro  i Turchi  , era  piuttosto  l’effetto 
d’nn  santo  entusiasmo,  che  non  istituzione  regolare  ed  uni- 
versale. Una  prima  notizia  dei  Cappellani  nelle  compagnie 
e nei  reggimenti  l’abbiamo  nelle  guerre  di  Fiandra , cioè 
nella  seconda  metà  del  secolo  xvt , quando  il  Farnese , sotto 
cui  militavano  soldati  di  molte  e diverse  nazioni , malcon- 
tento  de’ Cappellani  ordinarli,  alla  negligenza  de’ quali 
ascriveva  I*  indisciplina  de’  suo{ , creò  per  tutto  l’esercitò 
una  compagnia  di  Padri  Gesuiti , chiamata  lo  Squadrone 
volante,  colla  quale  provvide  all’esatto  esercizio  de’  doveri, 
cui  tocca  ai  soldati  cristiani  di  soddisfare  con  Dio  e cogli 
uomini.  D’allora  in  poi  l’uffizio  de’  Cappellani  non  cessò 
negli  eserciti  cattolici  d’  Euròpa. 

Et.  Colla  gente  che  va  a foraggiare  si' filanda  sempre  il  capitano  di 
campagna  o uno  de' suoi  prevosti  col  ministro  di  giustizia,  e con  un 
cappellano  per  rasfigar  subito  quelli  che  trasgrediscono  gli  ordini. 
Melico.  — .S’aggiunse  l'avversìonè  grave,  ch’el  prese  à molti  cappellani 
de’ Terzi  dell’esercito.  Sbgkeri. 

Cappellano  generale.  Dignità  ecclesiastica  che  presiede 
ai  doveri  ed  uffizii  religiosi  della  milizia  ed  a tutti  i cap- 
pellani di  un  esercito.'  Fu  anche  chiamato  Vicario  generale. 

Et.  Stato  generale  : Generalissimo  ; tenente  generale  unii  o ; ...'.au- 
ditor generale;  vicario,  © cappellano  generale;  generali'aiulanti  dei 
viveri/ de’ carriaggi,' ecc.  Mo«tecuccoli.  .. 

Cappellano  maggiore.  Dignità  di  chrent  preposto  a tutti 
i Cappellani  d’nn  Terzo  o Reggimento^ 

Et.  Il  Cappellano  maggiore  del  terzo  ha  da  aver  le  medesime  qua- 
lità, e huqne  parti  di  grande'  esempio  , clic  ha  il  Cappellano  d'urta 
compagnia  v La  sua  autorità  è di  dar  licenza  agli  altri  Cappellani  delle 
compagnie,  thè  celebrino  Messa,  e gli  alici  Sacramenti,  e dar  loro  au* 
toril»  di  confessare.  Cisuzat.  . 
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CAPPELLETTO,  s.  m.  In  frane.  Capelet.  Soldato 
greco  a cavallo,  armato  alla  leggiera.  Lo  stesso  che  STRA- 
DIÓTTO  ed  ALBANESE  j V.  r > r 

Es.  Essendo  ('esercito  nel  levatoi,  e poi  nelramniinaré  infestato  con* 
tinuamente  d'ai  Cappelletti.  EH  altrove:  Sono  il  medesimo  i Cappelletti, 
che  gli  Slradiotti.  Guicciardini. — Il  Trivisano  uscito  da  Lucinis  con 
dieci  compagnie  di  Cappelletti  a cavallo.  Nani. 

2.  Nome  d’una  copertura  del  capo,  fatta  per  lo  più  di 
cuoio,  della  quale  si  Valsero  anticamente  gli  uomini  d’arme 
per  difendere  il  capo,  e lasciar  l'elmo..  In  frane.  Cabasset. 

Es  Un  cappelletto  area  di  cuoio  rotto  v.  ■ " 

• ' L’Amostante  la  nòtte  (n  testi’ messo!  Petra.  S •• 

. •'  t * « f • * W..  . * f*.  14  • r * ■ ~ |*« 

3.  Quella  parte  d^l  padiglione , che  cuopre  il  capo  di 

esso , in  lat.  Jliolus , in  frane.  Ciel  du  Papillon.  Crusca. 

* ...  . ' 

CAPPELLINA,  s.  f.  In  frane;  dipeline.  Caschelto 
leggiero  d’acciaio,  seaza  visiera  ; liscio  e strettamente  adat- 
tato al  capo  di  chi  Io  portava.  Gli  uomini  di  guerra  non  lo 
lasciavano  nè  meno  in  tempo  di  riposo.  Z . ' 

Et.  Coll’arme  celata  onde  era  vestito,  e con  una  fonda  cappellina  in 

capò  se  ne  andò  a letto.  F."  Villani.  > . ' . 

• ' r > . 

CAPPELLO.  , s.  m.  ìn  lat.  Pileus.  Copertura  del  capo, 
fatta  di  feltro,  e usata  variamente  dai  soldati  e in  diversi 
tempi.1  ' f~-  ‘ ■? 

Nella  decadenza  della  disciplina  militare  romana  parendo 
grave  ai  soldati  l’elmo,  di  che  andavano  armati  ; presero  lì 
Cappello  fatto  di  pelli  o di  feltri,  ch’essi  chiamarono  P an- 
notti co,  forse  perchè  l’uso  ne  era  venuto  dalla  Panuonia. 
Nel  secolo  xvi  succedette  alla  Berretta , e durò  tutto  il 
secolo  xvii  nelle  fanterie  alla  foggia  spagnuola  , cioè  tondo, 
con  ala  larga  e rialzata  da  una  parte  sola , ferma  con  cappio 
e pennacchietto  : invalse  poscia  la  maniera  di  foggiarlo  a . 
tre  tese , cioè  coll’ala  rialzata  al  di  dietro  e dai  due  lati , 
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adornandosi  la  tesa  sinistra  di  cappio,  di  coccarda  e di  pen- 
nacchio, nò  andò  allatto  in  disuso  se  non  alla  fine  del  secolo 
xviii  , quando  tutte  le  fanterie  presero  il  QUÀSCO  ; V.  Il 
Cappello  alla  spngnuola  si  porta  tuttavia  da  alcune  fanterie 
leggiere , e quello  a tré  tese  da  alcuni  corpi  di  cavalleria 
grave.  • \ ~ ‘ . e 

Et.  Ancora  fino- alla  presente  etade  è stata  usanza,  che  lutti  i ca- 
valieri pol  lassero  i appello,  il  quale  Paunonico  eca  chiamato,  ed  era  fatto 
di  pelli.  B.  GÙmbosi  traB.  V eg.  — Si -videro  cappelli  all’aria  senza 
fine  ; solito  modo  Ira  i soldati  di -dar  il  voto  favorevole.  Corsisi  trai. 
Conq.  Mesi.  — - Il  soldato  vestirà  adunque  conforme  allo  stato  , ed  al 
poter  suo,  ed^alla  sua  usanza;  ma  modesto,  semplice,  attillato,  di  panni  . 
di  colore  allegro,  e sopratutto  pulito,  e con  bel  cappello,  sopravi  penne. 

CiMUzzt.  r , 

^ ‘ Zt  • . . * r . *,  • ^ ,t 

Cappello  di  ferrò.  Lo  stesso,  che  Élmo.  * 

* ^4  II  balestriere  a piedp  senza  catafratta  e cappello  di  foto.  B. 
Giamboni  li  ad.  JEeg.  . C'  ‘ • - 

' CAPPEB.ONE.-s.  m . In  Ut.  BqrdócucuHds.{ìn  frane. 
Chaperoìi.  Da  cappa  | xioè  un  Cappuccio  largo  di  stoffa 
grossolana  portato  dal  soldati  pendente  dietro  le  spalle  sid 
cappotto,  per  tirarseli  sul  capo  ad  un  bisogno.  Il  Cappe- 
rone era > wa. copertura  del  capo,  della  quale  ^cery  uso  i 
Dragoni  nel  secolo  jvii.  Questa  voce  viene  altresì  adope- 
rata ad  indicareiQgni  sopravveste  militare  , come  Sakvecc. 

♦ ' ^ ...  I f • ^ 

v Et  Fu  più  volte; veduto  (stkmbale'l  giacere  tra  Je  guardie, "d  poste 
de’ soldati,  coperto  d’uu  capperone,  militare.  Nardi  trad.T.  Liy.  ■ 

. ‘ S . . f ' ; 

CAPPOTTO,  s.  M.-  Tu  fcanp.  Capone.  Ferraiuolo  di 

dfappo,  per  lo  più  bigio  o scuto^  con.  bavero,  maniche,  e 
talvolta  col  cappuccio  per  coprir  la  testa  ,•  def  quale  si  vestono 
Vsoldaù  di  fanteria  n^ll’  inverno.  Nelle  altre  Stagioni  sr  porta 
in  traverso  e ravvoltò  dalla  spalla  destra  al1  fianco  sinistro,  o 
meglio  ancota  piegato,  in  rotondo  e affibbiato  eòa  tre  cor- 
reggiuole  sopra  lò  zaìòo.  Crusca.^  - * ■»’. . -v 
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» CAPRA,  s.r.  In  frane.  Chèvre.  Macchina  formata  di 
tre  gambe  di  legno  unite  insieme  nella  sommità  , dove  sono 
evocate  due  girelle  fisse  di  bronzo.  ìn  una  di  queste  passa 
la  corda , che  scendendo  va  ad  avvolgersi  ad  un’altra  girella 
mobile  inferiore,  dalla  quale  tornando  alla  seconda  girella 
fissa  scende  poi  di  bel  nuovo  per  essere , in  un  colla  girella 
mobile,  attaccata  al  peso  da  muoversi.  Dall’altro  capo  la 
corda  viene  avvolta  con  replicati  giri  ad  un  tornio  messo  in. 
moto  con  due  manovelle  piantate  alle  due  estremità  del 
medesimo.  L'azione  di  questa  macchina  viene  espressa  dal 
numero  delle  corde  che  s'avvolgono  alle  girelle  e dalla  pro- 
porzione fra  il  sémidiametro  del  tornio  e la  lunghezza  delle 
leve.o  manovelle.  La  Capra  serve  a muovere  le  artiglierie 
d’alto  in  basso,  o di  basso  in  alto,  e particolarmente  per  inca- 
valcarle e scavalcarle.  •< 

2?i.  Capre  per  incavalcare  e scavalcar  le  artiglierie.  Mowtecuccou', 
— Fa  bisogno  di  due  capre  per  incavalcare  le  artiglierie.  Tensi.ni.  — 
La  capra  è una  macchina , clic  serve  unicamente  per  movere  le  arti 
glierih  d'alto  in  basso,  o di  basso  in  alto,  spezialmente  per  incavalcarle, 
e scavalcarle  dalle  loro  casser,  p collocarle  sopra  le  macchine,  o i carri 
di  trasporto.  D'Astosj.  , r «. 

CARABINA,  s.  p.  In  frane.  Cwaòinc.  Arma  da  fuoco 

* • * j . " * 

portatile , più  corta  del  fucile , più  lunga  della  pistòla , che 
si  saole  portare  da  alcune  milizie  A cavallo  pendente  al  fianco 
sinistro  da'  una  tracolla  di  cuoio. 

Venne  introdotta  dagli  Arabi  nelle  Spagne,  e l’origine 
della  voce  è nel  moresco  Kwab,  arma  da  fuoco,-  quindi 
data  dagli  Spagnuoli  alle  altre  nazioni  insieme  col  nome , 
che  non  si  trova  usato  in  Italia  se  non  dopo  la  prima  metà 
del  secolo  svi.  Era  a quel  tempo  un’arma  da  fuoco  più  lunga 
di  canna  di  tutte  le  altre  e di  maggior  passata,  usata  da 
alcune  compagnie  di  cavalieri  o di  fanti  scelti  ; ma  sul  prin- 
cipio del  secolo  xvm  venne  universalmente  adoperata  in 
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quello  stesso  significato  che  nel  secolo  pròna  aveva  la  voce 

SCOPPIETTO;  V. 

Et.  Le  armi  offensive  da  lungi  sono  : moschetto,  carabina,  mosche!» 
Ione,  ea-.  Mostec-occolI.  La  tciabla,  la-carabina,  e le  |>istplé  sono 
arnie,  di  cui  ciascun  cavaliere  è forgilo  pur  farne  uso  ne’ combatti- 
menti.  D’Astosj.  * 

a.  Il  Soldato  stesso  armato  di  carabina.  In  frane.  Cara- 
binier. 

Et.  Carabina  , dicesi  .anche  il  Soldato  a cavallo  armato  di  carabina. 
CaffsCA. — Solo  venne  con  lui  il  colonnello  Morgan  con  alcune  cara- 
bine., che  eratù  in  grandissimo  onore  di  soldati  esercitatissimi. 
Botta.  ,•  : h ìL 

- - 

Carabina  rigata.  In  frane.  Carabine  rayéè>  Spezie  di 
carabina  corta  e rinforzata , che  ha  la  canna  rigata  dentro, 
e che  si  carica  di  palla  calcata  a forza  col  mazzuolo,  per 
ottenere  maggior  passata  e tiro  pii!  esatto.'}  Si  adopera  in 
guerra  da  corpi  scelti  di  bersaglieri  ecacciatori. 

Es.  Si  tralascia  di  parlare  delle  carabine  rigale,  avvegnaché,  quando 
si  sparano  { mosclietli , e gli  schioppi  colle'  palle  del  corrispondente 

calibro  si  ottengono  i tiri  piti  lunghi,  ere.  D’AstOsj. 

. 

' CARABINATA.  s.  f.  In  frane.  Coup  de  carabine^  Colpo, 
Tiro  di  carabina.  Albbrti.  '.;^t 

CARABINIERE,  s.  nr.  frane.  Carabinìcr.  Soldato 
armato  di  carabina , a cavallo  o a piedi. 

Nella  moderna  milizia  le  compagnie  scelte  d’ogni  bat- 
taglione di  fanteria  leggiera,  prendono  il  nome  di  Compa- 
gnie di  carabine  o di  Carabinieri  , deUe  quali  si  fanno  pure 
in  tempo  di  guerra  battaglioni  o corpi  volanti  : v’  hanno 
altresì  i Carabinieri  a cavallo,  che  non  sono  più  una  milizia 
leggiera , come  già  i Carabini , ma  di  grave  armatura , 
come  le  Corazze,  alle  quali  precedono  in  ogni  fazione. 

Es  Pareva  gli  <!  pia  cesse  non  aver  ivi  in  pronto  unq  squadrone  di 

carabi n ieri  spaglinoli  per  venir  subito  al  cimento.  Aloarotti.  — Si  po- 
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«Uno  nelle  batterìe  fra  l’uno  e l'altro  pezco  alcuni  carabinieri,  i quali 
nel  tempo,  in  cui  ti  stanno  caricando  i pesai,  fanno  fuoco  contro  quelle 
parti  della  fortezza,  cbe  sparano  contro  le  batterie.  D’Aktosj. 

CAR  A BINO.  -s.  M.  In  frane.  Carabin.  Soldato  a cavallo 
armato  di  carabina.  È celebre  questa  milizia  nella  storia 
delle  guerre  del  secolo  xyj  e ivii.  I primi  Carabioi  furono 
Spagnuoli;  essi  avevano  per  armi  difensivenna  mezza  corazza, 
una  manopola  alla  sinistra  ed  dna  celata  in  capo,  e per  armi 
d’offesa  una  carabina  lunga  tre  piedi  e mezzo  ed  una  pistòla. 
Militarono  nelle  gùerre  civili  di. Francia  sino  al  tempo  di 
Arrigo  II  fra  le  armi  leggiere ,.  0 combattevano  talvolta  a 
piede:  sono  stati  istituiti,  secondo  il  Tassone,  ad  imita* 
zione  degli  Archibugieri  a cavallo  italiani. 

E}  Essendosi  Congiunto  col  conte  d'Egmout;  cbe  conduceva  di  Fian- 
dra mille  cinquecento  lance e quattrocento  corubini;  sono  questi 
archibugieri  a cavallo. Cavila. 

, k , * . I".  * - * ' a'  ' \ . • • *1  * ' 

CARACOLLARE.  V.  neut.  In  frane.  Càracoler.  Fare 
un  caracollo,  Far  caracolli.  Volteggiarsi  coi  cavalli  pel  campo 
ofa  a destra > ora  a sinistra.  - • ' 

\ I '<  * , , f , ’ t 

~Es.  Vedendo  la  franca  risoluzione  , che  era  negli  Svizzeri,  torna* 
reno  ad  allontanarsi  ed  a caraeoi hce  per  la  campagna.  Davila. 

. » « 

a.  SI  adopera  pure  in  significato  più  largò,  cioè  in  quello 
di  Fare  Continue  evoluzioni  colla  cavalleria  ed  auche  colla 
fanteria , ondò  cangiar  di  sito  pei-  assaltare  cón  vantaggio 
il  nemico,  0 per  confonderlo,  con'  Varii  e rapidi  cangiamenti. 
I Francesi  adoperano  talvolta  io  questo  senso  la  voce  Ma- 
ntguvrer.  ' 

Et.  Ed  è necessario  molte. volte,  secondo  che  contrari  nimico  tjran 
insieme  fila  per  fila  ( gli  archibuaeri  e’  moschettieri)  , caracollare, 
acciocché  possano  tutte  le  file  in  continuo  moto  di'  mano  in-  mano,  che 
caracollano,  tirare  verso  il  nimico.  Ciaitei.— Il  durarli  Mompensieri... 
arrivalo  per  mescolarsi  ‘con  lo  squadrane  condotto  dal  duca  d’Omala, 
spaventato  dal  grosso  numero  , caracollando  e sparando  le  pistole  s'andava 
tuttavia  riducendo  verso  il  declive,  seguitato  ed- incalzato  furiosamente 


v ■*. 
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dalla  cavalleria  della  lega.  Ed  in  altro  luogo  \ Dall'altra  parte  il  conte 
di  Scombergh  co’cavalli  Alemanni  non  caracollando,  ma  mescolandosi 
serralo  con  l’inimico,  a furia  di  pistolettate . martellava  lo  squadrone 
del  cavalier  d’Omaia.  Davila.  . 

» : * . , V ^ \ • I . H 1 

CARACOLLO,  s.  m.  la  frane.  Caracole.  Evoluzione 
di  soldati  a cavallo,  i quali  marciando  di  gran  trotto  o di 
galoppo  voltano  la  fronte  intiera  a destra  0 a sinistra  tanto 
nell'ava  nzarsi , che  nel  ritirarsi.  Questa  voce  viene  dallo 
spagnuolo  Caraeoi , ed  è una  mera  traduzione  dell’  italiano 
Chiocciola.  *.• 

Es.  Due  squadroni  di  Baitri  , i quali  dovevano  fare  il  loro  solito 
caracollo,  .e  poi  passandb  tra  l'un  corno  e l’altro  ridursi  alle  spalle. 

) Davila.  - — - 

. - / ‘ . ' 

..  Far  caracollo.  Operazione  particolare  della  cavalleria 
armata  d’armi  da  fuoco  portatili  sul  finire  del  secolo  xd  e 
nel  xvii  , colla  quale  le  compagnie  sparse  per  la  campagna 
s'avanzavano  ‘fila  per  fila  contro  il  nemico , e sparando  ad 
un  tempo  le  loro  pistole  o scoppietti,  volgevano  con  rapidità 
a destra  'o  a sinistra  per  dar  luogo  allo  stesso  fuoco  ed  alla 
stessa  evoluzione  della  fila  che  seguiva.  ’ ' 

Es.  Far  rararplli,  è proprio  della  cavalleria,  mentre  girando,  «ri- 
girando scarica  11  moschétto  contro  il  nemico.  MS.  Duo  Caciotti. 

CARBONAIA,  s.  f.  Fosso  lungo  le  mura  della  città. 
Crusca.  ...  ' •. 

2.  Prigione,  Luogo  oscuro,  Crusca'.  'E  l’Alberti  sog- 
giunge: Luogo  che  serve  di  stanza  segreta. -o  prigione  alle 
porte  d' alcuna  citjà.  , - 

Quanto  alla  definizione  del  j.°  significato,  abbiamo  in 
molti  antichi  documenti , e particolarmente  in  una  carta 
della  contessa  Matilda,  riferita  dal  Muratori,  una  menzione 
cosi  distinta  del  fosso  e della  carbonaia , che  questa  non  può 
iu  nessun  modo  esser  presa  per  quello.  Disperarono  di  trovare 
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il  vero  significato  della  voce  tanto  il  Muratori  quanto  il 
Du-Cange  : Pare  peraltro  dal  a."  significato  ancora  in  uso 
in  alcuni  luoghi , che  la  voce  Carbonaia , presa  da  quelle 
buche  profonde  e oscure  nelle  quali  si  conserva  il  carbone, 
fosse  ne’  primi  tempi  della  milizia  italiana  tratta  a signifi- 
care Quelle  cieche  e profonde  buche  che  si  facevano  di  qua 
dal  fosso  accanto  alle  porte  delle  città,  ,afte  torri,  ed  altre 
opere  per  impedire  vicmaggiorraeUte  all’inimico  l’accostarsi 
ad  esse  per  Scalzarle  od  abbatterle.  L’architettura  militare 
ritenne,  anche  dopo  le  artiglierie,  questa  maniera  di  difesa 
assai  tempo',  poiché  le  buche  delle  quali  parlo  si  vedono- 
ancora  in  uso  nelle  fortezze  alzate  ncj’  secolo  xvr  ove  si 
aprono  dietro  agli  orecchioni,  del  bastione , o a’  piedi  del 
fianco  sotto  alle  piazze  basse.  • * ’ V • * 

CARCASSA:  s.  f.  In  fratte.  Carcasse.  Grossa(  palla 
piena  di  fuochi  artificiati , fatta  con  lame  di  ferro,  e coperta  • 
di  tela  e di  cordella  intrecciata.  Si  scaglia  col  mortaio  ed  al 
modo  stesso  che  la  bomba,  * • «.*■,  . * . - ^ r . 

Es.  La  Palandra  è macchina  'navale , clic  porta  i portai  i e {arcasse  , 
onde  infestare  le  citta  marittime.  Sta; un  — Acquistarono  gli  Anjpri- 
cani  uha  quantità  notabile  di  cartocci,  di  bombe,  di  palle,  di  car- 
casse. Botta.  > * ■ v'  _ 

CARCASSO.  s.  m.  In  frane..  Cprquoisi  Custodia  delle 
frecce.  Lo  stesso  che  Faretra,  >,  . ‘ 

Es.  Fatelo  come  yì»  pare-,  .ed  attaccateli  il  carcasso  agli  olitevi.  Caro. 

CARICA,.  s.  f.  In  frane.  C/iarge}  Coup.  Quella  quantità 
di  polvere , palle  od  altro,  cKe  si  métte  nelle  armi  dà  fuoco, 
e nelle  mine  c petardi  per  cacciar  le  materie  soprapposle  ,. 
alla  polvere  accendendola.  Fu  ppr  detta  CARICATURA*  . 
ma  in  senso  più  stretto  : V.  ..  .- 

Es.  Per  poca  o molla  carica  che  si  desse  al  pezzo.  Accademia  dei.  . 
Cimento.  — Furono  visti  venir  alle  mani  col  nemico  non  avendo  eia-, 
scan  di  lorp  prli  di  tre  cariche.  boTTA.  ~ * . . 

yd.i.,  24 
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n,  a.  1/  Urto  q PÀffrontamento  d’uu  corpo  di  soldati , che 
«i-  scaglia  addosso  ad  un  altro.  La  Carica  della  cavalleria 
si  dà  colla  scialila  in  pugno  rivolta  colla  punta  al  petto 
dell’avversario;  e coi  cavalli  di  tutta  carriera;  e quella  della 
fanteria  coHa  baionetta  in  resta , e di  corsa. 

JLs,  È-  utilissima  ancora  I»  >iu*a  asciutta,  quando  i sohfari  essendo 
uscii'. a sràràmuc?»fe, . aveh<H)  la 'iranica  addp.vW,  fossero  toriati  a 
nitrirsi.  — Àfcotidurre  alla  carica  lo  truppe  risojpulle  , e 

rimettere  la  battaglia.  MortTrcooroM.-s-Iì’imperador  Giuliano  condannò 
dieci  de’  suoi  soldati,  chq  iu  Wia  carica  oonlra  i ParU  a-vevan  voluto 
Ja  schiena,  a esser  degradali.'  CrMij’izl. 

3.  ^Parlandosi  di  cavàlldria  questa  voce  è stata  altresì 
adoperata  dalla  gente  militare , cadagli  storici  stessi  del 
«ocolp  xvn  per  significare  una  Ri  lira  Ut  falta-df  carriera  ; ma 
in  questo  senso  non  è più  .in  uso.  V.’qui  sotto  Mettersi 
iv  carica;  Prendere  e Pigliar  ex  carica.  ^ 

Ria  la  grossa  cavalleria  (Jjl  'Ira  dt  mestoli  urtando  di  leggiera 
de*  Vlucziaoi,  ^obbligò  alla  ^carica  cqodismdme'  tale,"  che  iti  vece  di 
rimettersi  dietro  ;gK  '‘stptadrorfi  delV;  Corazze  , ‘gli  aprile  confuse  di 
modo,  die  seco  gli  trasse  illa  fuga,  .rtx tu.  j/  . ' ' ■ ' #•** 

Andare  siiA  eA$jCA.  In  frane.  Aller.  à la  charge.  Lo 
stesso  che  Caiifcarc  nel  2.0  signlf.  di  questo  Vèrbo.  V.  CA- 
RICARE. ; • *. 

i.  /;Y  Mo'se.Iit.fpnteria  dovrà  .cojnlialler I CQlì’urto,  allora  sarà  neces- 
sarie, che  il  terreno  aVanti  Ih  rtiede^lma  sia.  piano,  e <£e  ip  quella  por- 
zione della  jpiina  ghiera , che  dee  andare  alla  carica,  si  dispongano 
alcuni  hàltgglipni  in  piu  righe,  o ia‘  colonne,  etx.  B-Ahtoi».  ' 

Cajiìca  della  mina»  V.  Mina.  *"  *•  t ».  r.»^ 

•„  y ..  .e.  Vr  .'j.  . . > ..  ■ 

Carica  in  fazione  , in' frane.  Charge  ordinatre  ; Mo- 
‘ yèhne  charge , chiamasi  dui  pratici  Quella-  quantità  di 
polvere’,  colla  quale  caricano  lè  armi  ò le  bocche  da  fuoco, 
quando  il  bersaglio  è posto  a tal  distanza  da  potersi  inve- 
stire col' tiro  ordinario  q esatto  di  quelle  armi. 

Et.  Essendo  le  arme  sparalCcoflc  solile  cariche  di  fazione,  cioè  eoa 


Dar  ijA  cfBÌc*.  In  .1^  Impe{urìifacere.  Iti  frane.  Citar  - 
gerì  Dormir. là  èharge-,  fmirnìr-unech^trge,  Fare  io»* 
peto  nèl  nemico,  Affrontarsi  con  esso,  Urtarlo  coll 'anni 
per  romperlo;  Caricare.  *'  v * • 

fi.  l'érsuaflevasi  olirà  di  questo,  clic  nelle  Còse  della  milizia  nes- 
suno altro  lo>  pareggiasse  : uè  s«  io,  se  questa  credenza  si  nasceva  ila 
èagffenuVere  , o s*  pur  da' un  tuqgo  esercizio  suo  neflfc  cavalcate  a ra  - 
pire L’altrùi,  rtèlle  scaramucce , negli  assalti  , Viel  dare  le  cariche  a’ 
t£ropi\  àqf.H  tratti,  salfcp  al  sieuYo*  ed  in  altpe  eoa»  di  queptd  guisa. 
Gl VMsrr  ioaju.  — 11  capitarti)  tedesco  , ordinati  a rapita  frétta  i suoi, gli 
traeva  fuòri  •per  dar  la  carica*  al  nemico  in  luogo  apertq.  Botta. 

■d't . g‘  • f ' -V-'  i 

. Mettersi  151  cihjcA.  Rigirarsi  di  galoppo  dalla  faccia  del 

nemico  j ma  si  dice  solamente  della  cavalleria.  - • , 

Et.-  Incontrata,  netl'entfar  in iin  villqgg io,  ima  compagnia  di  corazze, 
ai  mine  iri  carica  ordinatamente  j 'ma  dopo  «scasi'  ritiralo  per  qualche 
spazio,  riconobbe  di  non  esser  svilitati»,  <cc«  Melzo.  j. 

.'•4;  -*4.  Jrt»  t?Sa‘J  «.  v'  •+■ 

Prendere  a Pigliare  la  carica.  Dar  volta,  e Ritirarsiv 

• dj.  carriera  dal  cospetto’ del  nemico  che~dà  la  caricai 

Et.  1 quali'  ( Coipcehi  ) a. pena  si  mostrarono,  e quelli  ( la  cavatUria 
nemica  ) presella  cajiip»,  e si  torap  cos’era,  uscita.  Bartòm.  — Si  s (èi- 


ra moccio  lungamente  senza  vantaggio,  sin  ché,  il  marchese  finse  dì 


rono  libera.  la  Qpllina.  Davila 


suoi 


(il  tenente)  -, 


ohe  venivano  trecento  caydLS;oimicl , giudicò  esser  bène  di, pigliarla 
carica, i ma  l’alfiere  della  Compagnia  di  lancie  , volendo  far  test»,  fu 

tolto  hà' Olezza,  da’  ni  mici,  e fu  disfatta*  coir  tutti  <i  suol.  Merzo. 

' i'v;  • ,-f  V • -f  jj  ’s!  .#/’7*'TÙ<.'  A •[ 

.fìRcEVEBEitA^AMci»'  Lp  stesdb’^he  Sostenere  la  carica  ; 
Téner  fermo,  è non-  lasciarsi  disordinare ‘dalla  carica  deP 

nemfctù  ' . ••  -,  Jl’.X*''  lf**  ***** 

• Et-  investirono  tutti  a un  tempo, -dando,  e ricevendo  i nemici  le 

prime  cariche  senza  perder  terreno.  Corsisi  tradi  Couq.  Ma*  ‘ 


ì 
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Sostener  la  carica.  In  frane.  Soutenir  la  charge.  Re- 
sìstere; Tener  fermo.  Conservar' gli  ordini,  e non  lasciarsi 
disordinare  dall’  impeto,  dalla  carica  del  nemico. 

Et.  Caricò  la  nemica  ( fiente')  ferocemodle  , e questa  all'incontro 
voltando  facciale  con  la.-caValléria  in  particolare  sostenendo'  la  carica, 
si  ridusse  con  lnion  ordine  e gran  valore  dove  era  stata  la  sua  inten- 
zione di  ritirarsi.  UeitTivdci.10.  — Ciò  nonostante  gli  Americani  so- 
stenevano con  grandissimo  ardire  la  carica  dei  nemici,,  e tuttavia  com- 
battevano osi  inala  mente. , Botta.  --  t 

CARICARE,  v.  att.  In  frane.  Oliar  gei- . Parlando  d’armi 
da  fuoco  d’ogni  gènere,  vale  Porre  in  esse  la  polvere,  le 
palle,  o la  munizione  necessaria  per  far  il  colpo.  Dicesi  pure 
della  mina  (V.  MINA),  e di  que’proietti  cheoi  empiono  di 
materie  incendiarie,^  di  polvere,  come  bombe,  granate, ecc. 

Et.  L’inganno  consisteva  nel  modo  di  caricar  la  pistòla. Redi.  — Ed 
anco  ci  bisogna  due  altre  considerazioni  oon  ingegnò,  e pratica  d’arte,  - 
però  che  l’uria  & ir»  caricarle  ( te  artiglieri#} , cioè  dar  k>fo  il- vigore 
e la  potenza  effettiva,  l’altra  è' il  dirizzaide^  che  si  dice  metterle  a 
mira.  Btrikcocoio.  ’ V > • 

/a.  Urtar  fortemente  l’ inimico,  ,Faie  impeto  Iri  esso  cor- 
rendogli addosso.  r ■"  -,  . 

Ef.  Andò  Iacono  colla  sua  Inségna,  e.  troVato  efife  f nemici  erano  piti 
grossi,  jihe  Bos  si  era  inteso, .«‘andò  ritirando  onoratamente,  ancorché 
e*  tosse  -carisato  alalia  furia,  e dpi  numero  de’  cavalli  nomici.  Sechi. — 

r Còme  ai  passi  ,'  alle  riviera  e al  boschi si  dia  da  caricare  in  testa  « 

in  Coda  sopra  i.  primi  passiti-, ’<>  gli  ultimi  rimesti.  MOhteccccom.-t. 
Non  perde  l 'occasioni  la  gente  règia,  e spintasi  innanzi  calicò  la  ne- 
mica- ferocemente,  e questa  aif*lneontro  voltando  'faccia,  e con  'la  fa-  * 
valleria  in  particolare  sostenendo  la  ehricrf,  si  ridusse  con  buon  ordine 
hsgran  valore. dove  era  stata  la  sua  intenzione  di  ritirarsi.  Besuvocmo. 

* ^ ‘ ^ • ••  ’ ^ 

Caricare  a cartocci,».  In  frane.  Charger  à mitraille. 

Caricare  il  cannope  p l'obice  'cera  un  cartoccio  pieno  di 
scaglia  o di  metraglia  pe?  tirar  da  vicino  belle  file  del  ne> 
mie».  V.  CARTOCCIO.  7 ; 

Et.  Caricasene  ancóra  in  jm  altro  modo,  U quale  i pratici  chiamano 
• cartoccio.  Buiikooccio.  . *.  ..  a r 
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V Caricami  a palla.  In  frane.  Charger  àballe;  Charger 
à boulct.  Dicèsi  d’ogoi  arma  da  fuòco,  «he  venga  caricata  , 
con  una  palla  v a differenza  drogai  altra  carica  usata  in 
queste  armi.  , . 

Et.  Spara ntìosi'in  petto  con  furia  'da  indemoniato  un  archihuso  cv- 
rico  a palla.  Bautbli.  • • -! 

* ‘ , ! , ' " i i : i1  . ‘ ; ' 1 ' "/  » -i  • . 

CARICARE  A TEST#  BASSA*  V.  TeSTà.  , 

' • • *r»  • • •'  . * r ' 

• , < , ■ a . . • i 

• » t a ^ 

Caricar  la  balestra,  lj arco,  ecc.  Dicesi  dell’arco,  della 
balestra,  e ' d/ogni  ingegno  o macchina  militare,  quando 
si  mettono' in  puntò,  in  ordine,  e si  tendono  por  iscaricarli 
a datino  del  nepuco.  j ' • - «' 

- Et.  Nè,l  Barbari  potevaryj  He  aleuti  modo  valersi  dell’uso  dellelfrec- 
cie  perciocché  elle  son  lunghe  e gravissime,  e se  prima  non  posano 
l’arco  io  terrà,  non  le  possono  caricare*  se  nonisCouciamente  con  molto 
agio.  PoscÀCcm  trad.  Q.-CUrz.  ‘ -<“*  v 4 • 

. Caricar  la  Min  A.  V,  Mira,  » r-  . 

-,  : a .'V  . • ' !»  ' :■ 

CARICATO,  ^A.'part.rass.  Dal  vefbotGARICARPfV.  ’ 

1 * * * J , , ve’ 

' CARICATURA-  s.  • Quella  quantità  dì  pólveri?  ; che 
s’’ introduce  nelle  armi  da  fpoco  quando’ si  caricano.  Questa 
voce  nou'è  pNi  in.  uso  fra  i modani.  V.  CARICA»  \ 

, Et.  Sopra  la  stoppa  Ynetteva’ana  cohvenicnte ‘caricatura  di  polvere. 
Kém.  11  suo  archibuso...  di  libbra  djeci  ® dodici  di  peso,  e di  poco 
meno  di  una  oheia  jjli  palla  di  munirigrie,'  con  la  ysa  giusta  caricatura 
d)  pplvere di  peso  poco mtnr della  piUa.  Cuki«i.ì^  ' 

* Ay  ■ , . v 

CARICO,  CÀ.  aggett.  Iti  frane.  Chargé.  Lo  stesso  che  ' 

Caricatole  dicesi  d’ance  da  ftlbco,  di  petardi e di  mine, 

qhe  abbiano  la  lorocarica  dentro.-  t ' 

Et.  Fare  scoppiar  le  mine  ^già  cariche.  Mot^raccccoyi.  -r»E  tosto  an- 
darono dentro  la  cittì  cogli  archibusi  carichi , <#i  un  traino  conye-  , 
niente  d'artiglieria,  e tutto  l’apparato  militare  solito  àd  usarsi.  Sona. 

-•*  " ‘ùhj ‘r  -J.-  , ■*'  i '■  * ' ■’ 

CARNAGGIO.  s.  v.  In  lai.  Internecio;  Magna  clades. 
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In  frmM.  Carrube.  Granile  uctwiéne  « strige  digenlis  È 
Toco  antica  , e fuorideli’  indole  presente  dèlia  lingua»  , '< 

• » i « » * " , 

* Et:  Gli  Senriftfnteii  per  di  drento  con  pietre  e .irtne-di  aste,  e altro 
molto  gli  contrariavano,  » fu  ivi  carnaggio  in  buon  dato  per  gli  Fio*, 
reatini,  tkcrj>\  Qibialdp.  :•  t.  ..  .•  • !.  >•;  . 

• • ■ * n .h', 

2.  Per  Ogni  càrne  da  mangiare  ; Provvisione  di  carne 

per  l’esercito.  Anche  iri  questo  signif.  è voce  amicata. 

v , ' 

Et.  Molti  de'  fanti  Italiani,  con  tutto  che  vr  abbondasse  il  vino,  ed 
■ il  carnaggio  , se  ne  fuggivano  oc  oa  Ila  me  n te  ••  iì\i  in  olirà  luogo  : Gli 
Spaglinoli  ogni  di  correvano,  e rompevano  le  .qbadc/  Corulpcendo  den- 
tro (piantiti)  grande  df  carnaggi.  GnècURDist. 

' , ' ' • * ■/  ■ * ‘ .. 

, CARNE.'  s.  f-  In  fÀne.  Carnagfi.  Questa  voce  accop- 
piata al  verbo  Fare,  diviene  modo  di  dire  , tutto  .militare  , 
che  vale  Mettere  a 61  di  spada',  Face  a pezzi , 'Ammazzare 
t:rudelmente  , desunto  il  lignificato  dalle  bestie  feroci , le 
quali  si  dice,  che.  fanno\càrne  qhando  sbranano  la  lóro 
preda.  Questi)  naòdo  di  dird  risponde  al  latino  $tragèrtl 
edere , éd  al  francese  Fairé  main  basse  -,  Tuer j Massaerer. 

Et-  I.  soldati  4tte JdeVum, » far  cirue,  è il  popolo,  botliop.  DfVAir* 
r.STi  tràci.  Tec.-~—tù’  mi  ventre  vedutoqliel  niquitosogiuv alleluila  spad», 
ignuda  per  ogni  cantg  far  caitie.  fiaERzcÒLA,  > . ’ 


r ^ yy%  ^ . • . • # -v  ' . « - ••  # , s 9 v Ti 

Cause,  CARME.  Grido  degli  aprichi  soldati  italiani  quando 
negli  assalti  é nella  battaglie  negavano  la  vila  ai  vinti,  o 

minacciavano  i nemici  di  vendetta  mortale. ..  ..  • . . 

• ~ ™ • 

Et.  E roto'egli  hanno  scentrati  i pagani,  .. 

J ' ' '*  E’  comlnchprno  a gridar  : carne,'  carnei  , '■ 

K morte  e- sangue  e oglitlt^arla  farnèr  ‘ "Petti.  . " ' , 

c-* *v:- \ 

CARPEN'nEftE.  s.  st-  Itf  feàrrc.  Charpefitier.  Lo  stesso' 
che  FALEGNAME, • Vv  È voce  usiata  frequentemente  dagli 

tintilo  odono adlmiUzioiM  della 
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Alititi  ifj  étti  teane  poscia  sostituita  quella  di  Sapeur. 
L’origine  sua  è dal  Gorpentum  e Carpentarius  de’  Latini. 

Et.  Ove  lo  Scoppio  del  petardo  non  produca  un’apertura  ludìriente 
(nella  chiusura),  si  fanno  poi  dai  carpentieri  distruggere  gli  ostacoli 
che  s'oppongono  all'ingresso.  D’AhtoSj. 

CARRADORE,  s.  m.  Charron.  Maestro  di  far  carri. 

Yé  n’  ha  nelle  compagnie  della  maestranza  , e negli  operai  . 
deil’artiglièrià.  . ’ 

\Es.  Aggiunse  due  centurie  di'  carradori,  e di  .felibri , e di  maestri, 

die  scoia  arine  sérvissefo  in  tempo'  di  guerra.  Liv.  tu  ad.  MS.  Crusca. 

. , * . * . 

CARREGGIABILE.  aogÈii..  d’ ogni  gen.  In  frane. 
Praticable.  Aggiunto  iti  Strada  pqr  cui  si  può  carreggiare. 
•Vóci!  dell’nso.  Albekxi.  •.  f 

a *.  • ' * 

CARREGGIARE.  V,  att.  è netit.  In  frane.  Voitm'er. 
Traghettar  robe  colle  carraie  negli  eserciti  s’intende  della 
condotta  dello  bavaglie , delle  artigherie , delle  munizioiu , 
degli  attrezzi , e d’ogni  arnese  (la  guerra.  • ^ 

£j’.  Clii  porta,  chi  r;4rfeggi\,  thfcìrairn,*  c.  > . T 

Chi  carica,' chi  scarica,  chi  posa.  . RcowaMioti.  *' 

CARREGGIO,  s.  m.  In  frane.  Charreu&  Moltitùdine  di  - 
òàrt-a  per  la  condotta  delle  bagaglio . od  anChc  delle  arti-_  • 
glierie  ed  attrézzi  dell’ésercitó. 

Es.  furono  più  di  ottantamila -uòmini  a piede  coti  tìlntb  fioreggio, 
ohe  portava  (oro  arnese. -Ct.  Yh.tÌasi.:*  . 

• v • • . ' . • ' 

CARRETTA,  s.  sf . In  frane.  Chàrrettc.  Sorta  di  carro 
a due  ruote  ; tirato  per  ló  pitWa  un  cavallo  solo,  di  cui  si 
setviva  l’qntiéa  milizia  italiana  pqr  la' condótta  dcTbagà-’ 
gliume  ,’e  per  fine  il  carrioó  ad  un  bisogno. 

Es.  Li  arcieri  d’Inghilterra,  clic  erano  sotto  Te  ò'yteUe,  peE  difesa 
del  camp»  loro';  ferivano,  Critici  mefite  SlU  genté'  df  Francia.  StUkik 
Aistolesì.' — ria  ambe  le  parti  del  l’esercito  Siano  le  carrette  delle 
Rigaglie  cotic  attuate  igsi^iuc  a amie  ajeva  insognalo  l’usp  del  Duca  1 t 
di  Pórmi.  Davila-  , *•  1 
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-,  a.  Venne  pure  adóperato  anticamente  per  Quella  foggia 
di  carro  da  cannone  sul  quale  posa  il  pezzo , e che  ora  si 
dice  con  vocabolo  più  esatto  e più  proprio  Cassa.  Ma  anche 
in  questo  significato  è disusato.  V.  CASSA.  ; " 

£i.  Trenta  pezzi  d’artiglierie  con  I*  carrette  loro,  e buoi  vi'guada- 
gnarono.  Bembo.  — Ma  voi  avutevi  sapere,  ch'egli  è impossibile  tener 
le  artiglierie  . t/n  le  schiere^,  massime  quelle  thè,  vanno  in  sulle  car- 
rette, perchè  le  artiglierie  camminano  par  un  verso,  e traggono  per 
l’altro.  MAaiuvBLii.  ; '•  , * J ’*■  </. 

3.  Si  adoperata  nella  milizia  a denominare  un  Carro 
coperto  men  grande  del  cassone  ",  più  leggiero  e più  ma- 
neggevole di  questo,  che  posto  sopra  dufe  ruote,-  girava  con 
facilità  per  ogni  vpr^o,  e. servila  alla  più  pronta  distribuzione 
delle  munizioni  da  guerra. 

Es.  Siano  le  carra  ricoperte  di  pelle  di'  bue , e ben  custodite  ap- 
presso la  fanteria  : stia  essa  munizione  su  carrette  a due  fuot'e,  che  si 
voltano  in  cèntro.  Mortbcuccoli. 

4-  Per  Carro  da  guèrra.  V.  Cabro  da  guerra. 

■ * ■ ••  . " , . ■ - , t 

Carretta  a mano.  In  frane,  Br^uettp  Gnliotc.  Lo  stesso 

che  CARRfUOLA  ^ V. 

Et.  Cesti  per  trasportar  tcrta,  e c arrese  a mano.  D’Asxotu. 

.Carretta  a ridoli.  Inorane,  Charretto  à ridelles-  Una 
Sorta  di  carro  in  uso  nella  milizia  dell’  artiglieria  per  tras- 
portar attrezzi  , così  chiamato  dai  ridoli  y o piuoli  di  legnò 
- che  disposti  a modo  di  rastrellièra  ne  guarniscono  i quattro 

feti.  . , , , . • * 

Carretta  armata.  Lo  stésso,  che  Carretta  falcata  e Carro 
falcato.  V.  CARRO. 

Etm  I cavalieri  dalle  lance,  gli  arcieri  a cavallo,  ì sagittari  a cavallo, 
le  carrette  armate,  e gli  elefanti.  GaÌsvi  irdÀ^El. 

„ ^ . v . f ' 

Carretta  falcata.  Lo  stesso  che  Carro  iàlcàto.  V.  CAR- 
RO. , ' • • «v  * v,  X.  " , ■ 

. Et.  Bene  è vero  che  alcuni  si  sorto  valuti  delle  carrette  senza  più  j 
ed  alcuni  le  hanno  adoperate  falcale.  Caram  trad,  Et. 


f 
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.7  CARRETTIERE,  s.  m.  In  lat.  Esscdarius ; Covinarìus . 
Colui  che  guidava  i cavalli  del  carro  da  guerra  nelle  'bat- 
taglie. 

Et.  Carrettieri  e cavalieri  to' piano  empievano  di  scorrerie,  e fra- 
casso. Ed  olitone  : In  questo  la  cavalleria  fuggì,  « i carrettieri  entra- 
rono nella  auffa  de’  fanti.  UivsazATi  irad.  Toc.  > . , 

J i 

a,  Colui  che  conduceva  le  carra  delle  munizioni  da  ; 
guerra  e da  bocca  , le  artiglierie  e le  bagaglie  dell'esercito. 

In  frane.  Charretier. 

Et.  Quanto  alla  condotta  dell'artiglieria  e del  suo  treno,  ella  è lina 
delle  maggior)  spese  che  faccia  un  principe...  omfe  saria  gran  vantag- 
giose! principe  ('appaltarne  la  condotta,  ed  aggiustarsi  coir  carrettieri 
che  per  tutta  la  campagna  facessero  a loro' spese  tirarla.  MorrecuceoLi. 

GARRETTO,  s.  m.  In  frane,  j4.van.t-lr ain.  Un  Corpo . 
di  sala  Con  due  ruote,  un  timone  e due  stanghe.  Nel  mezzo 
della  sala  sJ  alfa  nn  forte  scagno  di  legno,  dal  quale  sorge 
una  chiavarda,  che  s'impcrna  al  .bisogno  nella  coda  della  • 
cassa  del  pezzo , per  trasportarlo  con  velocità  da  un  luogo 
all'altro  : si  congiunge  pure  pey  lo  stesso  fine  con  altri  carpi , 
a due  ruote  , come  il  Trincapàlle"*,  ecc.  Il  Montccuccoli  lo 
chiama  Berrò,  ed  altri  con  voce  lombarda  CARRINOj  V,’ 

Le  parti  principali  del  Capretto  sono1:  ' - ; 

I Cosciali  . . , . in  frànc.  Armons } 

il  Gorpo  di  sala  . . . Essicu  ; " 

il  Tlnione  . i » . . J,  . Timoni 

la  Bilànciuola  . . . . Volèe de  deiriòt'e; 

la  Bilancia  del  fimone  ».  . V olée  du  bout  de  limon } 

‘la  Testata  Sassoire \ 

il  Bilancino  , (1,  . j . , palonnier,  < : . -r 

le  Ruote  * . . ..  . . lioucs  j 

’ • la  Sala  di  ferro  . . . » . Essieu'  en  Jfifj  ■ 

lo  Scagno*.  . ».  Saiime.  , ?•--  > * 

Et.  Si  mette  sotto  tu  carrétto  cop  due  ruolfctfe,  acciò  Jen^a  Tarli*. 
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glieria  sospesa  da  terra / e s’atlacra  il  fimirhìo  alta  falena  che  met- 
teste da  piè  , e con  lini  chiavarda  si  ferma  la  roda  del  carro  sopra  a)  , 
carretto,  e fassi  tirare  jl  funichio.  Bimhcoccio. 

CARRETTONE,  s.  m.  Gran  carro  coperto  pel  trasporto 
d’ogni  sorta  di  munizioni  da  guerra.  Crùsca.  • * 

CARRIAGGIO,  s.  m.  In  lat.  Sarcinae.  In  frane.  Èqui- 
pages  ; Charmi.  Gii  Arnesi  necessari  alla  conservazione 
d’un  esercito  portaci  attorno  con  carri  o bestie  da  soma. 

Es.  Con  apparecchiamènto  fatto  di  molta  vettovaglia  e di  gran  ear* 
riaggio.  M.  Villani.  — Vi  si  conducono i carriaggi  comodimepte.  Giam- 
bullari.  — 11  resto  perduti  i carriaggi,  perduta  l’artiglieria,  si  salvò 
con  la  fuga-GetcciABDiid.  • .'  -m  ' 

a.  Si  adoperò  anche  nel  significato  di  C ARRINO  ; V. 

Es.  Il  Ite  d’tngliilterra  ordinò  tutto  il  suo- carriaggio  alla  fronte  a 
modo  d’una  schiera  , e di  sopra  li  carri  mise  i cavalieri  armati  $ a un 
segno  dato,  ordinate  le  guardie  de’  sèfgenii  sopra  11  carriaggio,  corsone 

■ 'cavalieri,  ecc.  M. Villani. 

* . . \ • . . . 

CARRIERA.  s..f.  In  frane.  Cowse.  Corso  velocissilno 

cosi  a cavallo,  che  a piedi.  Si  adopera  più  particolarmente 
dagli  scrittori  militari  per  una  Corsa  di  galoppo  fatta  per 
ragion  di  guerra  dalle  milizie  af  cavallo.  La  voce  è tratta 
dalle  antiche  corse  de’ carri  e efe’ cavalieri  nel  circo. 

Es.  11  terrario,  se  non  è sodo,  upìto,  senza  sterpi,  senza  fossi,  non 
ammette  libera  la  carriera,  onde  inutile  rimane  (1  piu  delie  volle  la  ’ 
lancia.^ Motcneoccoit.  • — La  lancia  ricerca  il  terreno  duro  , piano,  e 
atto  alla  carriera,  perrhè  bisogna,  che  cinquanta  o sessanta  passi  al- 
meno  distapti  dal  nimico  arresti  cpn  velocità  e cop  impeto.  Cmczzi. 

% f e * . ' j 

A tutta  -carriera  o Di  tutta  Barriera.  In  frane.  Au  ' 
grand  galop  ; Ventre  a tetre.  Posto  awerb.  vale  A bri- 
glia sciolta , e si  dice  dì  cavallo  che  si  sprona  vigorosa- 
mente perchè  vada  a tutta  corsà.  Si  usa  altresì  per  una 
Corsa  impetuosa  di  gente  a piede;  in  quésti  signif.  i Francesi 
dicono  Au  pas  de  course. 

Eli  Facendo  maggior  impeto  le  lance  , per  andar  a tutta  carriera  , 
corf  maggior  forza,  perquesto  «raq  migliori.  Circuii,  «-  Salita  Colomba 
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; c±a  - 3*$  ; 

avanzandosi  fcen  celerità  ppri  al  bisogno,  presedi  tetta  carriera  ri- 
posto sopra  le  sponde  del  buine  (qui  sipario  di  un  reggimento  di  fanti). 
Devila.  . 

*•*.»  • >i  > '\1*  ' - ">  - 

Di  cabriera.  In  frane,  galop.  Tosto  avverb.  vale 
Col  cavallo  fortemente  incitato  al  galoppo.  . . , 

Et.  A questui  modo  ripartili  ( i lancifii  ) in  pispoli  sqiìadroncelli 
vanno  di  carniera  ad  investire,  (àr.jin  apertura  e Strada,  dòse  i coraz- 
zieri che  di  trotto  seguono  le  laocie  , entrano  a fare  strage.  Móhte-  s. 
cpccau.  ' ' • 

C AURINO,  s.  »t.  Trincea  o Riparo  di  oarri  o di  carrette» 

Et.  Usci  filtri  del  carriqo  per  un’altra  aperta,  che  fece  far*' al  suo 
carreggio,  per  uscire  addosso  a'  nimici  al  ‘di  dietro.  G.  Tn-t uni.— 
Òarrthi.' da  serrar  il'CatfipO.  Mowtecoccoli.  — -JSeinvecé  di  aver  man- 
dato il  carreggio  indietro,  ne  hvqsse  fatto  carritio  tutto  all’intorno  dell*' 
sue  genti,  o non  l’avrebbero  gl’Iuglesi  assaltato,  to  ne  sarebbero  forse 
rimasti  c*  Ila  peggio  .-'BqjTV  ...  • ‘ •».'.*  f ..  ^ 

a.  È stato  pure  adoperato  da  alcuni  scrittori  pràtici,  *' 
particolarmente  dai  Lombardi,  nel' significato  deflavoce 
Carretto,'  èbe  è là  toscana  c la  propria*-  'V.  CARRETTO. 

• *-.'•«  «v  . *#  . » # - 

Et.  Là  quarta  .traversa  , cioè’  qiirila  della  coda  serve  pei;  mettervi' 
nel  s'ho  buco  il  perno  dello  bVrro,-  o cattino.  Mosetti.' 

•rj  v>’  •/. 

. CARBHJOLA.s.  f.  In  frane.  Bfouettc.  garretto  coir  una 
sola' ruota  e due  braccia,  òhe  -si  mena  da. un  udmo,e  si 
adopera  a trasportar  terra  ne^  la  voti  delle  trincee ,,  delle, 
mine , e d*ogni  alti»  fortificazione.  * Dicesi  pure  Carretta 
a MARO;  V. ■ y : -V  ' • r i 

Et.  IJisegnàtb  il  foq4<> 'dalla  batteria  s’empirà  con  terra  e fascine  , 
conducrtidosiJa  térró.  dai- sodati  con  carriuole  a maDO.  Tessisi.  • 

*>  , t • ' • * # n * è'-  .•  V |, 

Cajuucola  da  aomba f. frane.  Brouelte  à bombe, 'chia-^ 
masi  Quella,  ehe  serve  a trasportar,  la  bomba  già  carica  dal 
màgazzino  delle  munizioni  -alla  batteria,  ed  ha  a quèst -effetto 

rial  mezzo''  un  asse  trasforato  s entro  à quale  6Ì  pone  la 

bomba.  D' Anton*.  • • * • : • .»v  «v»*''  * • * % > 

«•  , *• 
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CARRO,  s.  h.  In  lat.  Carpentum.  In  frane.  Chariot. 
Arnese  di  legrto  , fatto  d’un  piano  con  sponde  dai  lati , o\ 
senza , posto  sopra  un  treno  cpn  quatfro  ruote  e con 
timone,  che  tirato  da  cavalli  ò da» buoi  serve  a trasportar 
robe , e che'  da’  suoi  varii  usi  e dalle  sue  varie  forme  prende 

nelle  cose  militari  varie  denominazioni.  Nel  numero  del  pii 

» * * 1 

si  dice  i Cauri,  e le  Carrai 

. • , ' . , , 

Et.  Con  l’alveo  del  fierne  coprivasi  alla  mano  destra  l’esercito,  ed 
alla  sinistra  coi  carri  delle  bagaglie,  che  uniti  insieme  di  tre  in’ tre 
con  lunghissime  filp  rendevano  beo  coperto  c }>e  n'assicurato  quel  fianco. 
BirtTivocuo.  — Seguono  appresso  i carri  del  medesimo  generale,  del 
tenente  generale , c 'del  commissario  generale  : dopo  questi  vengono 
quelli  de’ capitani,  ecc.SlRi.zo.  .p 

. • ■ f • •••;  V • 

- '•  . , * • 

• Carro  coperto.  .Ih  frane,.  Fourgorv,  Citar  couvert < Carro 
a quattro  ruote , chiuso  ab  di  sopra  da  un  coperchilo,  che 
s’alza' e si  abbassa  secondo  il  bisogno.  S'adopera;  in  guerra 
al  trasportò  di  quella^parté  delle  bagaglie, .che  si.  vuoi  pre- 
servate dalle  ingiurie  del  tempo  ; trovasi  altresì  menzionato 
nelle  capitolazioni  del  secolo  passato,  » nelle  quali  il  gover- 
natore della  pjazza  che  si  arrendeva, stipulava  per  se  o per  }a 
guarnigione  uà  numero  determinate  di  caria  coperte , nbn 
senza  sospetto  di  nascóndervi  dentro  3 prezzo  della  'piazza 

venduti» , o il  frutto  delle  ^e  rapine  duraHte  l’assedio.  " *’ 

»'.*•  *•"  • » .■  * ,•  ,*.*  . v‘.  | 

Et.  Ove  siasi  pattuito  che  la  guarigione  possa  condurre  seco 
alcuni  carri  coperti;  sopra  i cai'rimatti  si  piriche  ranno  ^cannoni  di  gran 
calibro  coperti  con  tele  cerale. . 1^’Aicrojj.  Fti.  fermata  t'  accordo 
addi  ventoko  di  luglio;  i capitoli  di  maggior  mojnento  furo  dò  i se- 
guenti : onora tjssimamente  ad  nqb  di  guerra  uscisse  la  guemigione. .. 

D essersi  tre  carri  coperti  al  generale  rdtte  agli  uffizioli.  Borsa. 

v y-.  ■ •••  . - V ’ - • 

Carro  da  qpipoNÉ.  In  fcanCi  ChàriotÀ  canon.  Capto  sol 
quale  si  trasportanti  le  grqsse  fittigliene.  ■ 
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Carro  dà  gcerra  , e semplicemente  Carro  o Carretta. 

In  lat.  Currus  -,  Essedum  ; Esse  da  ; Covinus.  In  frane. 
Char.  Un  Carro  chiuso  dinanzi  , e aperto  dalla  parte  di  ^ 
dietro  per  la  quale  si  saliva  in  esso,  posto  su  due  Tuo  te,  e 
tirato  da  due  o da  quattro  cavalli  di  fronte;  nel  primo  caso 
si  chiamava  più  particolarmente  Biga , nel  socondo  Qua- 
driga: portava  dué  combattenti , uno  de’ quali  guidava  i 
cavalli  mentre  l’altro  cotnbattevà  colla  landa;  l’uno  e l’altro 
stavano  in  piedi,  coperti  dalla  cintola  in  giù  dal  Carro  istesso: 
il  combatterò  ed  il  guidare  erano  ugualmente  in  onore. 
Antichissimo  S l’ùso  delle  Carra  da  guerra  , ed  anteriore  al 
modo  di  Combattere  sopra  un  cavallo  solo  ; ne  fatìno  men-  , 
zione  la  Genesi  e l’ Esodo  parlando  dell’esercito  de’Faraoni, 
e nella  guerra  di  Troia  non  v'ebbe  altra  cavalleria  fuori  di, 
qnesta.  Ebbero  lungo  tempo  i Greci  questa  milizia  da  essi 
ordinata  in  falange;  i Romani  qon  se  ne  valsero  mai.  Giulio 
Cesare  descrivo  nel  modo  Seguente  la  maniera  di  combat- 
tere degl’ Inglesi  sulle  Carra  da  guerra  : 

Et.  Il  triodo  del  loro  combattere  dalle  carra  £ questo.  Vanno  di  pri- 
mo impeto  scorrendo  intorno  e spellando,  « col  terror  de’ cavalli  e lo 
strepito  delle  ruote  conturbane  sovente  le  ordinanze,  e fjuando  giun- 
gono a penetrare  fra  fé  torme  de,’ cavalieri  nemici,  balzan  dal  carro  e 
combattono  a piedi;  intanto' i conduttori  si  ritirano  un  tal  poco  dai 
luogo  della  pugna,  c si  collocano  io-modo  che  se  i combattenti  venis- 
sero stretti  dall,a  -moltitudine  dé’riemifri  -possano  prontamente  avervi 
ricovero.’ In  questa  Qianiera.  congìungoho  essi  nelle  battaglie  l’agilità 
del  soldato  a cavallo  alla  fermezza  de’  fanti,  e -coll’uso  continuo  c coll’ 
esercizio  fanno  si;  che  i cavulji  correnti  pÀ-  luoghi  scoscesi  e precipi- 
tosi sostengono,  piegano  iq  sito  angusto  e maneggiano,  scorrono  su  pel 
timone,  si  piantano  fermi  sul  giogo,  ritrailo  il  ferro,  e Ijrasvoltfno  di 
bel  ntibvo  nel  carro  velocissimamcute-  - G.  Cesare  Comm.  trai.  — La 
cavalleria  Anemici,  e quei  soldati  che  tombattono  su  dai  carri,  jncion- 
tratisi  nella  cavalleria  nostra  fecero  un'acerbissima  bai  taglia., Baccelli 
trad.  Ces.  — Bene  è Vero,  che  l’ordinanza  particolare  c de’  pedoni,  c de' 
cavalli  si  divide  in  più  parti  ; il  clic  non  sr  pub  fare  nè  degli  elefanti, 
ni  eziandio  delle  caprétte.  Carani  trad.  EE 
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, • Cabro  da  munizione  o delle  munizioni.  In  fratte.  Cha- 
riot  à munitions.  Carro  sai  quale  si  trasportano  le  muni- 
zioni da  guerra.  •.  « • ' . 

“ / .>  • . • 1 • # \ ; _ 

/•A  Es.  La  qual  guardia  -non  dee  lasciar  entrare  nel  quartiere  persona 

alcuna,  che  npn  sia  ben  conosciuta,  né  permettere;  che  niuno  s'accosti 
a.’  carri  delle  munizioni,  ed  hi  particolar  della  polvere.  Ciaczzi. 

Carro  falcato.  In  lat.  Cursus  falcatus;  Quadriga  fal- 
cata. Carro  a quattro  ruote  guarnito  di  falci , di  lame 
taglienti , e di  punte  di  ferro  std  timone , ai  fianchi  e sui 
quarti  esteriori  delle  ruote",  il  quale  era  tirato  da  quattro 
cavalli , e si  spingeva  dai  barbari  entro  le  schiere  ■dell*  ini- 
mico per  disordinarlo/'  RinndVeUó  l’uso  di  questi  Cauri  il 
‘famoso  capitano  Pietro  Navarro  alla  battaglia  di  Ravenna 
, nel  1 5 ra , armando  .alcune  cafrftte  d»  grossi  archibugi  e di 
lance,  che  sporgevano  in  fuori  , ma  l’esito  non  corrispose 
all'espettazione.  Si  disse  pure  Carretta  falcata;  V, 

••  Et  Questa  è' usa  regola  generale , «die  a quelle  Cr.se,  le  quali  non 
si  possono  sostenere  -si  Ila  a dare  la  via,  come  tacevano  gli  antichi  agli 
elefanti  ed  ai  carri  falcati.  MaGiuaVelm.  '■  i 

* _ t a ^ f v ' I.  * « 

Ponte  di  càrra.  V.  Ponte..  ^ ~ ' 

"■  ■ .k  \ > • 

CARROBALISTA.  s.  f.  In  lat'.  Cairoballista..  Una 
Crossa  balista  posta  sopra  un  carro,  oódc^naneggjarla  contro 
il  nemico  iu. aperta  campagna,  come  la  nostra  artiglieria  da 
campo.  ' x ' . f , ■ . s 

Es.  TroVa'si  in  Vegezio  corbe  della  legióne  Vi  era  per  ogni  centuria 
ima  c arrota  lista ...  Veniva  la  carrobalista  tirata  da  muli,  nndiei  uòmini 
erano  assegnati  al  servizio  di  essa, per  caricarla',  cioè  maneggiarla , e 
'puntarla.  AiCarotti.  • . / ‘ ‘ t ' **.  “ 

, CARROCCIO,  • $.  m.  Gran  carro  militar^  ad  uso  d’  in  - 
segna  delle  città  e de’ popoli  italiani  ne* secoli  xi , xu,  xm 
' $ xiv.  Trovolla  Eribcrp)  arcivescovo  di  Milano,  il  qual, e 
volendo  armare  d’armi  proprie  e nazionali  il  popolo  di 
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Milano*  onde  stabilirne  la  libertà  e sotirarlo  al  dominio 
degli  Augusti , innalzò  sopra  un  grosso  carro  dipinto  in 
rosso  un  alta  p grossa  trave  colorita  pure  di  rossc^  in  cima 
alla  quale  pose  un  globo  dorato  e due  larghi  drappi  bianchi 
sventolanti , dipintavi  entro  l’ imagine  di  Gesù  Cristo*  acciò 
i popoli  ne  traessero  conforto  in  battaglia  , ad  imitazione 
dell  arca  dell5  alleanza.  Quasi  tutte  le  città  più  cospicue 
■d  Italia  andarono  a gara  uell’imitare  l'esempio  de 'Milanesi, 
e durano  ancora  lp  memorie  de’Garrocci  di  Pedoja,  di  Pavia, 
d’Asti,  di  Parma  , - di  Ctemona  , di, Lucca  , di  Bologna  , 
di  \ crona  , di  Firenze  j ecp.  E poiché,  varie  erano  nelle 
varie  città  le  forme  di  questo  Carroccio  gioverà  qui  riferire 
la  descrizione  del  famoso  di  Firenze,  col  quale  gli  antichi 
. abitanti  di  quella  gran  cittì)  operarono  tante  egregie  imprese/ 
e furono  chiari  in  guerra , come  chiarissimi  furono  poscia 
in  pace.  « Il  Carroccio,  dice  Ricordano  Malispini , era 
« un  carro  su  quattro  ruote,  tutto  dipinto  vermiglio,  ed 
« eravi  suso  due  grandi  antenne  vermiglie  ,•  in  sulle  quali 
cc  stava  c ventolava  un  grande -sten  dardo  dell’arme  del  co» 
« rnune  di  Firenze,  che  era  dimezzata  bianca  e vermiglia. 
« Trainavaio  un  gran  paio  di  buoi  coperti  di  panno  ver- 
te miglio,  che  solamente  erano  dipartati  a ciò,  ed  erauo  dello 
•et  spedale  de’ preti  j p il  guidatore  era  francò  nel  comune. 
*5  E quel  Carroccio  usavano  gli  antichi  per  trionfo  e digni- 

tade.  E quando  s’andava  in  oste  i conti  vicini  e i cava- 
te lieri  il  traevano  dall’opera  di  S.  Giovanni,  e il  conduce- 
te vano  in  sulla  piazza  di  Mercato  Nuovo  ....  e i popolari 

•1  . j / . ‘ , < . ^ 'l  , r 

et  u guidavano  in  oste.  E a ciò  erano  diputati  in  guardia  , 
te  i più  perfetti , ì più  forti  e virtudiosi  popolari  della 
ee  città,,  c a quello  si  ammassava-  tutta  la  forza  del  pò-, 
er  polo,  » II  Manuzio  curioso  ed  esatto  indagatore?  delle 
antichità  italiane  dice  nella  Vita  di  Castracelo,  che  sul  Car- 

C V # « « V- 


...  V # # c . . Ji».  . Mt|  V 

roccio  v’aveva  pure  in  cima  all’antenna  una  gran  campana 
chiamata  Martinella  o Martellina , colla  quale  si  dava  all* 
esercito  il  segno  dell’andare  avanti  o del  ritirarsi.  Su  quello 
de’  Milanesi  si  celebrava  la  ipcssa  prima  d’andar  a battaglia, 
e vi  stava  sèmpre  un  cappellano,  che  amministrava  i sagra- 
menti  ai  feriti , che  vi  ricoveravano.  Basti  che  il  Carroccio 
era  tenuto  dai  popoli  italiani  tome  il  palladio  della  loro 
independenzà , « che  non  v’aveva  ignominia  maggiore  di 
quella  del  lasciarlo  in  preda  a’  nemici , e però  il  fiore  de* 
combattenti  radunavasi  intorno  -a  qtìesta  insegna , presso  la 
quale  si  decideva  sovente  la  sorte  della  giornata.  Rispetto 
alla  scienza  militare  V invenzione  del  Carroccio  è stata  in 
que*  tempi  utilissima  alla  milizia  italiana , poiché  dovendo 
essa  combattere  pel  suo-  affrancamento  contro  numerose 
squadre  di  cavalli  e <4*  cavalieri  coperti  d’arme  cd  ottima- 
mente in  esse-  esercitati , essa  tutta  composta  di  fanti  pres- 
soché disarmati  e non  disciplinati  glia  guerra , aveva  mestieri 
di  star  ristretta  onde  resistere  all’urto  de’  cavalli , di  confi- 
dare nelle  proprie  forze,  d’ investire  serrata  in  un  sol  punto, 
e di  muoversi  tutta  insieme  Avanzando  a ritirandosi  lenta- 
mente} e quésti -primi  passi  verso  la  dottrina  delle  evolu- 
zioni sono  dovuti  al  Carroccio.  • 

11  Carroccio  Venne  anche  adoperato  in  Francia  nel  duo- 
decimo secolo  col  nome  di  Bandiera  reale  , in  frane.  Banr 
nière  royale,  ma  durò  poco.  ' ' ' ■ • : "ltf  J 

£■#.11  carroccio;  die  tnenava  il  comune  di  Firenze,  .èra  uno  <arro 
in  su  quattro  ruote,  tutto  dipinto  vermiglio,  e aveavi  su  commesso 
«lue  grandi,  antenne' vermiglie, -in  sulle  quali  stavi  e ventolava  il  grande 
stendale  dell'arme  del  comune.  GiViila^j.  ■ . 

si*  * , * ’ r \ ‘ ; 

. CÀRROMATTO.  s.  iii.  In  fratte.  Chariot  à canon. 
Grosso  oarro  fatto  d’un  telato  sodissimo  di  legno,  con  quattro 
ruote,  che  serve h trasportate  artiglierie  f cavalcate,  o altri 
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gravissimi  pesi  di  questo  genere.  Vien  sovente  confuso  dagli 
scrittóri  italiani  col  Trincapajle.  Foggiato  diversamente,  ma 
colla  stessa  denominazione , si  usa  a trasportar  barche  e 
puntoni , ed  in  questo  signif.  risponde  al  frane.  Ilaquet. 

Et.  Se  sarà  yn  mediocre  fiume  o siviera  si  farà  it  ponte,  confiti  - 
cendosi  sopra  carrimalli  alcuni  barconi  piatti.  Teksiv».  — Al  maneggio 
delle  artiglierie  si  richieggono  scalette,  .capre,  camminilo,  ecu.  Mos- 
teccccoli.  i — I carri J o ordigni  per  la  coudujla  delle  artiglierie  si  ri- 
ducono a tre,  e sono  il  èartomatlo’  ecc...  Il  primo?  cioè  il  carromàtto 
ha  quattro  ruote,  e dose  solo  è rapace  a- portare  cannoni,  mortai,  e 
simili  altri  gravi  pesi.  P'Astokj.  . ...  - ,\. 

■ ■ ' . ,1,  * ' ' 
CARROSELLO.  s.  >t.  In  frane.  Carrousel.  Magnifica 

festa  militare  del  medio  evo,  che  ha  l'origine  nelle  corse  de* 
carri  degli  antichi , ed  è forse  stata  portata  in  Italia  dai  Greci 
<lel  basso  impero.  Si  facevano  ne’  Carroselli  tutti  i più  pom- 
posi spettacoli  in  uso  a qne’  tempi,. cioè  corse  di  carri , 
di  cavalli  e di  gente  a.  piede,  evoluzioni  di  gente’ a cavallo, 
combattimenti , balli , cori , apparizioni  d’animali  strani  ed 
artifiziati , insomma  quanto  quell’età  sapeva  imaginare  per 
piacere  agli  occhi  ed  agli  orecchi.  Il  Carrosello  era  una  festa 
Reale,  e però  non  ne  troviamo  memoria  nelle  storie  e cro- 
nache di  molte  città  d’Italia,  già  ridotte  a quel  tempo  a 
stato  francò.  ■„  ” . * • • ’?  ' • / * 

La  voce  è di  Crusca , ma  pare  che  dèbba  correggersene 
l’ortografia , poiché  derivando  da  Carro,  sembra  erroneo  lo 
scrivere  Carosello  e Garosello 

CARTA  MILITARE,  s.  f.  In  frane.  Carte  tnilitaire. 
Carta  stilla  quale . sono  figurati  dagl’  Ingegneri  topografi  i 
paesi  dove  l’esercito  dee  campeggiare , colle  strade , sen- 
tieri , cascine , acquò , fossi , selve  e boscaglie  e con  tutti  i 
varii  accidenti  del  terreno.  I/uso’di  queste  carte  era  già 
noto  ai  Romani,  i quali  le  chiamavano  Itinerarium  -piotimi. 
Et.  Conviene  che  egli  (il  foriero  maggiore)  abbia  semine  con  «o 

Vo t.I. 
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la  caria  dai  paese  $ nel  quale  sj  ritrova , e dove  è per  andar  la  caval- 
leria. Melzo.  • . . . • 

CARTELLA,  s.f.  In  frane.  Corps  de.  platini,  Il  Mag- 
gior pezzo  dell’acciarino  di  tutte  l’armi  da  fuoco  portatili , 
fatto  d'una  lamina  di  fenjo  traforata  in  vani  luoghi , nella 
quale  vengono  ad  impernarsi  e serrarsi  i chiodi , i perni  € 
le  viti, «ordinati  « legarvi  e3  a congiungervi  pressoché  tutti 
gli  altri  pezzi  e ordigni  dell '«acciarino.  La  voce  & toscana , 
e già  registrata  nel  Dizionario  Enciclopèdico  deU’Alberli 
con  erronea  definizione.  • ' ■ - ■ »v  ' 

EAIÌTELLO.  b.  %.  la  frane.  Cartel.  Lettera  di  disfida 
a combattere  in  ducilo,  a csorpo  a corpo.' 

Et.  11  Pescara  gli  manda  un  cartello  , addandolo  coine  traditore. 
Vsrcui.  fi  . ..  V a' 

CARTOCCIERE.  s.  y.  Io  frane.  Gargoufsière.  Cilindro 

0 Cassetta  di  legno,  nella  qiiale  si.  trasportano  i cartocci 
nelle  batterie  stabili  dal  magazzino  al  pezzo.  Tacile  batterie 
campali  si  usano  Tasché  di  cuoio  o di  tela  verniciata,  che 

1 Francesi  chiamano ^ Sacsjt  chqrges  -,  Sacs  à gargousses. 

Alberti.  _ . . < . ». 

CARTOCCIO.  Sf  m.  In  frane.  Gargoussc.  La  Carica 
d’un  pezzo  stretta  e rinchiusa  ih  cafta  o pergamena.  Alcuni 
pratici  usarono  anche  Scartocciò.  ‘ '• 

Et.  Caricasene  ancora  io. un  altro  modo,  il  eguale  i praticj  chia- 
mano a càrioCcio,  facefido  eli  darti  avvolti  a dye  q tro  doppj  un  . can- 
none , ascoltandolo  sopra  un  legno  tondo,  lungo  „ e grosso  quanto  vi 
parq  cUr  jjccrclii  .l’ailiglieria-vostra,  e cUiusò  da  piè  le  empiono  di 
polvere  Bmiscoccio. Per  metter  la,  polvere,  nella.  canna/s ’adopra  o 
la  cazza,  o lo  scartoccio.  SlonEi-ri,;  v 

2.  Fn  usatò  In  senso  alquanto  diverso  corrispondente  al 
francese  Càrtouche  ; Botte  xetnplie  de  balles.  ' 

Ekn  I/ohice  s’adopera  incavalcato  sopra  -una  cassa  poqp  diversa  da 
quelle  de’  cannoni,  • scaglili  -cartocci  dì  melraglia  , è granate  reali. 
P’Autow,.  . r ...  , ,4  • ' \ E \ 
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Caricare  a cartoccio.  V.  Caricare. 

Itmi 

CARTUCCIA,  s.  r.  In  .frane,  Cai'touehe  d’infanterie* 
Carta  ravvolta  in  forma  di  cilindro  con  entro  la  polvere  e 
la  palla  per, la  carica  delle  armi  da  fuoco  portatili. 

. . t ; • ,pu  ..  ' * » , 

CASACCA,  s.  f.  In  frane.  Casaque.  Ijn»  Spezie  dì  veste 
militare  di  panno,  fatta  a foggia  di  saio  o di  gabbanella , 
che  si  portava  dai  soldati  a cavallo  e da  piè  sopra  le  loro 
armi  difensive  : la  Casacca  era  soppannata  con  panno  d'altro 
colore > onde  il  soldato  rivoltandola  veniva  a mutar  diyisa  : 
di  qua  il  proverbio,  che  fu  da  principio  tutto  militare , di 
Voltar. casacca.  In  frane.' Tourner  casaque,  cioè  Mutar 
parte  o insegna.  Era  molto  in  uso  negli  eserciti  spagnuoli  ' 
nel  secolo  xvi  e xvu. , »■  - *2. 

Et.  (elafe  con  lamine  e fogliami  ' d'oro  : molte  casacche  imbottite 
a bo^a  di  {fecce.  Ed  in  alito  luogo  : Non  era  da  .assicurarsi  di  quella 
gente  mandala  verisimilmeule  dai  messicani  con' concetto  di  voltar 
casacca  quando  fosse  Insognato.  Contisi  Ir  ad:  Conq.  Mesi.  — Avrà 
( il  cavalleggiete)  sopra  ali'armadnra  la  casacca  di  panno,  o di  velluto, 
la  quale  non  par  necessaria,  si  perahè  è di  più  impaccio  a mettersela, 
come  perchè'  fo  più  belvedere,  ed-è  spaventa  de’nemici  farine  scoperta. 
Cimi  zzi.  J _ . ‘ ► . *.  ...  . „ 

CASAMATTA.  s.  s.  In  frane.  Cuscinate.  Un  Luogo 
chiuso  all’  ìntopno,  e coperto  tjl  di  sopra  a botta  di  bomba , 
con  cannoniere  per  battere  l’ inimico,  senza  scoprire  i difen- 
sori. Può  là  Casamatta  fabbricarsi  ne'  diversi  lati  del  recinto 
primario,  o.nella  contrascarpa,  o isolata  nel  fosso.  Chiamansi 
eziandio  Casematte,  Que’. luoghi  coperti  a volta  ne'bastioni 
e ne’cavalieri,  òhe  servono  d’alloggiamento  alla  guarnigione, 
c di  magazzino  per  le  munizioni  e vettovaglie. 

Et.  Nel  fondo  del  fosso,  ogni  dugeulo  braccia,  vuole  èssere  una  cs- 
samalt.1  , cbef  njl’ artiglieri  olfemla  qualunque  scendesse  in  quello. 
Mac'niAvei.t.i. — Da.  altra  parfe  'i  Pisani  aveaho  fatte  verso  di  S.  An- 
tonio alcune  casertiatte  nel  fosso  per  impedire  agl’iuifnid,  in  caso  vi 
scendessero,  il  riempierlo.  Gviccisjuun.  — Ma  è da  avvertirsi,  che  per 
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le  rasenta  He  luoghi  racchiusi,  3 forno  i di  grandi  «imo  impedi- 
mento a cbi  vi  sari  dentro  ; pero  si  dorrà  fare  a ciascheduna  il  suo 
camino  o sfogatoio.  Galilei.  •'  5 . ‘ • 

> 'a.  Chiamasi  pojre  Casamatta  la  Prigione  de’ soldati  in  for- 
tezza. CacscA.  ‘ T?  ’’- 

* * ’ i • t.  . U" ; • * « r 

, _ . .a  • . 

CASCHETTO.  s/M.  In  frane.  Casque.  Armatura  della 
testa , di  metallo  bianco  o dorato,  di  forma  tonda  , sormon- 
tata da  un  cimiero  adorno  . di  cresta  o di  criniera , guar- 
nita sul  davanti  di  un  frontale,  a riparo  della  fronte  e degli 
occhi , e di.  una  gronda  dalla  parte  di  dietro , tenuta  ferma 
in  capo  da  due  orecchione  fatte  a squama  o a catenella, 
die  scendendo  dai  due  lati. vengono  .ad  annodarsi  sotto  il 
' mento.  Si  porta  in  molti  paesi  dalle  Corazze  e dai  Dragoni. 
Era  anticamente  un’àrmadura  del  capo  poco  dissimile  dal 
Morionc. 


tv- 


Et.  Siano  le  arme  della  cavalleria  perla  di  tesa,  corazze,  c ascitelo 
a lunghe  code,"  e Orecchione.  Monteccccoli. 

C ASELLO,  s.  m.  .In  frane.  Guèrite.  Lo  stesso  che  CASI- 
NO e CASOTTO  ; V.  - 

Et.  Abbattute  alcune  incrostature  di  muraglia;  ed  alcuni  caselli,  ed 
uccise  tre  sentinelle.  Uavii.a.  — Che  da,  qualsivoglia  ronda,  mentre  die 
è di  settimella,  non  si  las<;i  fare -Il  cerca  ella  munizione,  né  meno 

entrare  nel  .casello.  Mauzioli.  ' , : ..  < ..e  ' 

r~  . • 7 „ .*  * , . c * 

CASERMA,  s.  F.^Jn  frane.  Caserhe.  Edilìzio  per  allog- 
giarvi i soldati.  Si  adopera  questa  voce  ogni  volta  che  siila , 
da  parlare  delle  stanze  di  una  .guarnigione , a differènza  di 
Quartiere, che  nou  solamente  si  adopera  nello  stesso  signif. 
ma  altresì  per  indicare  genericamente  le  città  o i paesi  ove 
si  pongouo  ad  alloggiare  i soldati.  In  campagna  npn  v'hanno 
Caserme , ina  Quartieri.  Deriva  da <7 asa  e da  Aritiè,  quasi 
•"  Casa  d’armi,  ed  in  alcuni ' luoghi  d’Italia  dìcesi  ancora 
Càsarme.  \ ” * . 

E*.  Nicole  però  arrecò  maggiore  stupore  agli  Spagnuolì  di  alcuni 
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cortili , o caserme,  dove  andavano  accatastando  i cadaveri  della  gente, 
che  moriva  ili  battaglia.  Cfonsim  trad.  Coruj.  Mesi.  — Uscii  di  quella 
universal  caserma  prussiana  vérso/il  mezzo  novembre.  Arnesi.  ' 

CASINO,  s.  m.  la  frane.  Guarite.  Torretta  rotonda  o 
poligona,  di  mattoni  o di  legno,  la  quale  si  collocava  ordi- 
nariamente sugli  angoli  saglìenti  delle  opete  di- fortificazione, 
acciò  la  sentinella  che  vi  stava  dentro  potesse  guardare  nel 
fosso  e' all’  intorno  per  alcune  feritoie , che  le  s’ intagliavano 
dentro  a livello  dell’occhio.  Ora  s’ intende  con  questo  nome 
Ogni  piccpla  torretta  tonda,  quadra  p poligona',. per  lo  pii 
dì  legno,  che  serve  di*  ricovero  ad  una  sentinella.  .Dicesi 
anche  CASELLO  e CASOTTO  j V. 

Es.  Adattavano  due  o tt'e  casini  di  legno,  che  ristrignevano  il  passò 
e servivano -alle  sentinelle.  Cessoti  trai.  Conq.  Mesi.  — Sopra  alla 
porta  si  fari  il  casino  per  là  sentinella.  Tessisi. 

•CASOTTfL  s.  m.  In  frane.  Guarite.  Stanza  posticcia 
fatta  per  ló  piu  di  legname.  Cresca.  • ’ . 

\ A questa  definizione  l’Alberti  aggiunge  lè  seguenti  pa- 
role : Cótne  (fuelle,  ove  stànno  le  sentinelle ; di  modo  che, 
secondo  questo  A. 3 la.  vocè  .Casotto  corrisponderebbe  alla 
Guérite  de’ Francesi.  GK  autori  militari  peraltro  adoperano 
più  sovente  la  voce  CASINO  o CASELLO  -}  V. 

. 

* 9 * * * 

CASSA.4  s.  f.  Jn  frane.  Caisso.  Do  stesso  che  TAM~' 
BURO  5 V.  - : ' ‘ • 

Es.  t,e  cassa  non  baltcsVero;  le  insegne  fossero  piegate.  Boti». 

2.  Un’Asta  di  legno,  per  la  più  di  noce,  che  regge  quasi 
come  un  fusto  gli.  stromentì  e gli  ordigni  tutti  d’ogni  arma 
da  fuoco  portatile  tenendogli  variamente  legati  o congiunti 
insieme  : è foggiata,  in  modo  da  potersi  con  essa  fare  ogni 
maneggio  dell’arma,  come  posarla,  alzarla , portarla , aggiu» 
#arla  a (irò,  qcc.  In  frane,  Boù}  Monture.  ■ «fwfc-é-b''- 


t 


Per  tutte  le  minute  Suddivisioni  della  Cassa  relativamente 
alt*  istruzione  del  soldato^  vedasi  la  nomenclatura  posta  sotto 
l’artieolo  FUCILE. 

lcV  A*  .«  » 

Con  la  tiimtia  ne)  mezzo,  e nella  cassa  in  modo,  clic  non  uto- 
pia la  canna...*./ alzerà  r.ircliibuso.  Ciaczzi.'  * ' . 

■ ■ 

» » * / ' - 

•.  - _ » , ■ • . . ( • • * ? ,•  ■ . • •,  * \ » i 

3.  Un  Carro  adùè  ruote,  fatto  dì  due  tavoloni  che  si 
chiamano  Cbséc,  uniti  con  pozzi  di  legno  tràversi  detti  Cala* 
. girelli , sul  quale  posa  il  cannone.  In  frane.  Affdt-  Si  chiamò 
pure  con  voce  più  generica  Carretta  e CàrroT  Le  Casse  da 
cannone  prendono  varie  denominazioni  dalla  diversità  dell' 
artiglieria  alla  quale  ài  adattano,  come  Cassa  d’assedio,  (Tn 
frane.  Ajfdt  desiegè ),  Cassà  deJ  pezzi  di  campagna,  eco. 
Le  parti  principali  della  Cassa  da  cannone  sono  le  Cosce  , 
i Calastrelli,  lé  Ruote  eia  Sala:  le  Cosce  (Flasques)  so» 
fatte  di  due  Tavoloni  ( Madriers £),  congiunt|^>er  via  di  tre 
assi  in  traverso  ; esse  appoggiano  la  testata,  sopra  il  corpo 
della  sala , c posano  in  terra  coIl’altTa  estremità  che  chia- 
masi Coda  ( Crosso ) ; s’ intagliano  nèflc  cosce  e vicino 
alla  testata  due  Oreccliioniere  ( Èncastrenìèiji)  per  ricevere 
gli  orecchioni  del  pèzzcr.  T Calastrelli  (EntrclQises)  sono 
quegli  assi,  che  tengono  congiunte  le  due  cosce-,  vrha  il 
Calastrello  di  volata  ( Enlyetoise  de  voler),  e Quello  della 
còda  (JEnlretoise-de  tr’osse^u  de  lunette'),  cosi  distinti  dal 
luogo  che  occupano  ; Quello  sul  quale  posa  la  culatta  del 
pezzo  chiamasi  particolarmente  Letto  ( Entretoisa.de  sup - 
pori).  La  Sala  ( Esiìeu ) è Ufi  pezzo  di  legno  o di  Terrò  che 
entra  ne'mozzi  dello  ruote;  intorno  alle  estremità  del  quale 
èsse  girano.  Le  Ruote  (Roucs) hanno  nel  mezzo  un  Mozzo 
(Ufojcu),  che  nelle  casse  dfcJ  pezzi.di  campagna  è guarnito 
d*ttna  Buccola  (Botte),  entro  la  quale  si  impernano  le  estre- 
mità della  sala,  ed  acciocché  le  ruote  girando  non  escano  dal 
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luogo  loro,  si  trattengono  con  un  ferroso  piantato  nel  capo 
della  sala  che  sporge  fuori  del  mozzo  ; questo  ferrnszo  si 
chiama  Acciarino  (Esse)  : intorno  al  mozzo  stanno  le  Razze 
(Rais),  che  vanno  a commettersi  ne’  Quarti  (Jantes)  guar- 
niti di  un  Cerehione  o di  Banda  di  §?rro  (Cercle  ou  Bande), 

Le  ruote  che  si  trasportano  pei\sostituire  aHe  rotte,  chia- 
mansi  Ruote  di  rispetto i^Roues  de  rcc/iange).  Oltre  a queste 
parti  principali  la  Cassa  de'  pezzi  jii  campagna  ha  puro  un 
asse  posto  immediatamente  sotto  il  pezzo,  il  quale  chiamasi  . 
Suola  (Semelle),  e s'alza  è s’abbassa  mediante  il  giuoco 
d’una  cerniera:  questa  Cassa  vien  condotta  da  un  luogo 
all’altro  con  somma  velociti  con  un  Carrétto  a due  ruote 
(sdvant-lrain),  che  s’incastra  con  una  chiavarda  nella  coda 
della  cassa.  V.  CARRETTO.  » 1 

«*  , . a * . • • 

Oltre  alle  parti  già  indicate  pgni  Cassa  è guarnita  di  molte 
ferratore , ebe  hanno  i loro  nomi  particolari  ; e quantunque 
esse  appartengano  più  particolarmente- all’arte  del  carradore 
e del  fabbro  férraio,  noterò  tuttavia  le  principali , siccome 
qufelle  che  occorronb  più  sovente  rieU'  istruzione  del  can- 
noniere ; eccole  : - • 

- . • « ' 

Anelli  dairibracatura.  lnfrnuc .Amie.au  d' einòrelage  ; * 

Bande  e Bandelle  . *'«*  ; . Bande  s et  Bandeauxi 

> « , • - ■ 

Bande  di  rinforzo  . ..  •.  . Bande .«  de  renfjtt} 
Bandelloni  o Spiaggioni  <£  Bandqs  defecom’remetit) 
Camèrellc  ; . * . . -I-  (Jratnpons f 

Capi  della  coda  . : \ . Jìouts  d‘ affili  ; 

Catena  della  scarpaio  di  ritegno  Chalne  cP.ertrqyagc  ; 

Catene  da  tiro  o Tirauti  V.  , Òiaiipas  d’attòìage  ; 
Catenelle.  . . . . .y  . . Chatnettes  ; A ■ >■"•  J. 

* • ^ j , a *'  • s ' 

Caviglie  piatte,,  rotonde y a Ghevitles'à \téte  piate,  à 

. .dame-,  ecc;  t x ' ■ ?.  !&erunde%àmcntonnet; 

< * 
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Cerchii  dell’estremità  della  sala  ..  -i 

' 

di  legno,  chiamati  Maniche  . ' ■ • 

dal  Colliado  . . . . . ..  Mappe*,  à anneau  ; 

Chiavarde  . . . . . Boidorts't 

Chiocciole  . . . » ^ : . Ecrous 

Chiodi  ribadili  . Clous  rivès  : ».  • 

* ' - * . r / ; 

Contro-lunetta,  e presso  alcuni  >.  .• 

Toscani,  Contro-rosone,  Contie-hlnette  \ 

Granchi  di  volata',  e di  ritiro  Crochets  de  volée , et  de 
» • ■ , ’ ' r ■ retraile ; 

Granchio  a forchetta  o Porta-  Crochet  à fòurche  porte* 
lanata  . ' ■ : . ' écouvillon  ; 

Lega  del  cosciale  . . ...  Prette  d’armons; 

Lunetta,  e con  alcuni  Toscani*  , v 

Rosone  . .....  . Lunette  ; 

Manivella  con  braccia  . "V  Maniuèlle  ét  sa  branche  ; 
Piastre  della  chiòcciola  . * Crapaudinqs  à éerou; 


Porta-leve 

Ramponi  della  buccola  . 
Rosette*  , . . . . .• 

Rotelle  . *.  - . T . ’ . 
Soprabanda  . . , 

Sotto- banda  . . . 

Stangone  < . '.  . . 

Staffe  della  sala  ...  . 


jPórte-tevier  ; 

. Craiflpons  de  botte  ; 
. Rosettes  ; 

. Rondelle*;  *’ 

. . Sài-bande  ; - 
. 6ous -bande; 

. Équignon  ; 

Étners  d’essieu  ; 


Teste  della  Cassa  , . , / Télef  cl’affdt  ; '*  . 

iVite  di  iriira  « A.  Vìa  de  pointagc. 

<,  . »,  ..  ..  •' V '[':- 

Es.  •L’artiglieria  grossa  nello  spararla  scuole  e rovina' le. batterie,  i 
terrapieni,  le  c testai  Kfl4i , e.ié  cannoniere.  MoifTEcuccoLr. — 1 letti, 
o casse  sono  fatti  con  due  tavoloni...  con  fuc  ruote,  ccc.  Moretti. 

Bàttere  là  cassa,  in  franò.  Enróler,  oltre  al  silo  significato 
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naturale  e primitivo  viene  altresì  adoperato  per  Far  gente,'. 
Chiamar  soldati  ad  anelarsi.  Crusca.  - ,vv 

• ; • ; - 

Cassa  militare.  In  ftanc.-  Caisse  mi  li  taire  j Trésorde 
l’armée.  Quella  pecunia , che  si  porta  in.  guerra  coll'eser- 
cito per  pagare  i soldati  efare  le  spese  occorrenti. 

, % * J *.  • , * 

Et.  Gli  caddero  in  mano  la  cassa  militale,  e spogtre  senza  numero. 
-'Ai.GAM>yTV-  ( s \ : : *•  ‘V- 

, .a  , . . V ( - 

Toccare  1a  cassa.  In  frane.  Battrélp.  caisse  ; B altre 
' l ^ tambour.  Soqare  la  cassa  od  il  tamburo  per  usi  di  guerra. 
Si  prende  altresì  per  Arruolar  soldati.  V.  Battere  la  cassa. 

- Et.  Fa  intanto  nel  Caste!  toccar  la  cassa,  • • 

‘ , E inllbertr  la  *nsegna  del  corrQcoti».  Ltm.  *. 

• *•  •.  y ♦ ' * j .* 

-CASSARE,  v.  att.  In  frane.  Cassar.  Cancellare , Levar 
dal  ruolo,  laudar  via  dal  servizio  con  ignominia  i soldati.  • 
Dicesi  anche  famigliarmentc  e con  modo  soldatesco  Dar 
l’erba  'cassia . V.  DARE. 

- • . ' . , . ’ . . J".  »«  u • y, 

És.  {.signori  sentendo  la  infcuzionjde’ soldati,  che  acconsentivano 

d 'esser  ca;'si',...  pensarono,  elle  a cassargli  praaggìugnere  forza  a’ loro 
■nemici,  M.Vi’li.ai'.o  — Poscia  i vecchi  o benemeriti  furono’ licenzia  li 
con  onore , -al  tèi  cassati  per  colpe.'  Divwc/.Ati  Ir  ad.  Tac. — Cassati  i 
capitani  .vècchi y che  contraddicevano,  .avevano  crealo  per  capitano  uno 
df  l'oro..  GLiccuamur.  . ' , „ \v  * » 

CASSATO,  TA  , e CASSO,  SA.  part.  pass.  Dal  verbo 
CASSARE  yV. 

. • . *• . • » > • , 

CASSERETTO.*  s.  m.'  Piccolo. cassero.  . ' 

És.  Misero  la  détta  gente  per  Ari  loro  casserctto,'chc  è in  sulle  mura, 


Veix.  Cuoi*.  Crusca. 


.*  s.; 


V- 


• CASSERO,  s.  m.  In  frante.  Donjon.  La  Parte  più  forte 
d’pn  antico  castello, 'fatta  ancb’essa  di  forma  quadra  0 tónda 
à foggia  di  torrione,  ed  innalzata  sopra  le  mura  stesse  della 
fortezza.  È vocabolo  arabico , e forse  dagli  Arabi  ti  venne 
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insegnata  questa  fortificazione.  I Pisani  scesi  nell’isola  di 
Maiorca  occupata  da’Mori  l'anno  1 1 1 4 trovarono  le  cestella 
guarnite  di  Casseri.  La  voce  è' disusata.  V.  MASTIO. 

Et.  E piu  a d rènio  di  memo  ne  spiccava  un  cassero,  ovvero  tor- 
rione maschio'  fatto  a toltilo.  Pace  da  (SlrtaidO.  ' Dopo  una  lunga 
scaramuccia  essendosi  coloro,  efie  guardavano  il  cartello,  ritirati  nel  cas- 
sero, ecc,  Varchi.  • ■ # '.  . 

CASSÉTTA,  s.  f.  In  frane.  Coffret.  Piccola  cassa  di  ' 
legno  con  quattro  braccia,  colle  quali  s’adda tta  sulla  cassa 
del  pezzo  d'artiglieria  leggiera  per  trasportarvi  in  essa  i car- 
tocci necessarii  alla  carica.  >*  - ' . ' t i.f>’ 

. Es.  A me  piacerebbe,  ebe  p ciascheduna  di  queste  artiglierie  si  ac- 
comodasse dietro  alla  culatta  del  pebeo  una  cassetta  ponendosele  den- 
tro. venti  a trenta  cartocci.  TWsiiii. 

* ^ ' ' . f ' \ ' r * 

a.  Chiamasi,  pure  con  questo  nome  un  Ordigno  chiuso, 
col  quale  sì  dà  fuoco  aDa  mina  a tempo  determinnto.  IFrau- 
cesi  lo  chiamano  dall’  inyeniore  Botte  de  Boule.' . . 

£»‘..Feci  fare  la  mirufeon  dieci  barili  di  polvere.e  per  dirld  il  fuoco  * 
v’accomoda'é dentro  la  cassetta  con  due  ruote,  ècc.  Tessisi 

• - ' • a - 

% CASSO.  V.  CASCATO.  1 ,*  * 

, » • **  * • , M ^ • » • ' >,  * 

CASSONE,  s.  m.  In  frane.  Caision.  Carro  di  legnò 
coperto,  a quattro  ruote,  e d^  vafia  dimensione’,  che  serve 
al  carreggio  di  molle  cose  di  guerra  , cioè  d’ogni  sorta. di 
munizione  e di  arnesi  o stronientt d'artiglieria  «he  non  pos- 
sono andar  sulle  carra  ordinarie.  .•  . 4.  { • •<. 

« 

Ef\ Schivarono  gJi  Austriaci  iruqueslo  follo... <11  Jrenla  cannoni , di 
cciitoveriti'cìiksoii!,  ccc.  Botta.  % ' ' ***  ., 

_ . N « * < . . p.  . • 

CASTÈLLÀNIÀ.  s.  f.  Iu  frauc.  Chàtellcnic.  Uflìeio  c 
Dignità  del  castellano..  • • t y / 

Ét.  La  castellanti  di  itleslre  e quella  di  l’adovp  all’  entrar  della 
Rrenta,  agl!  un!  {hr  annifjiiindiri.  agli  altri  infirm  a tanto  thè  ’laiag-’ 
gèor  di  loro  vivesse,.;,  donate  furono.  Bemeo.  -J'  ■ i '»  ... 
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' a CASTELLANO,  s.  m.  la  frane.  Chàtèìain.  Capitano 

o Signor  di  castello  o di  altro  luogo  forte.  ■ , 

v Et.  Si  fecp  un  decreto  sotto  gran  peutt , che  nullo  cittadino,.,  po- 
tesse essere  castellano  di  nuovo  castello.  Ed  altrove  -.  Par  baratterìa 
de’ castellani,  che  non  vi  tenevano  la  gente. ond’erano  pagali.  G.  Vn.- 
tAni.  — I).  Jnjgo  di  Borgia  era  mastro  di  campo,  ed  insieme  castellano 
d’Anversa,  che  è il  più  importante  e più -geloso  .governo,  che  si  dia 
in  Fiandra.  Bextivoclio.  I '•  . * 

,«V  - . y-  ’ i ...  . gi  » ' Jf  , •.  ’l  ,•.< 

/ CASTELLARE,  s:  m.  In  frane.  Vieux  ck&tcau.  Castello 
rovinato. 

.£s..Venn4  in  sul  castellare  «lei  Montale,  e quello  ccftHsludio  fece" 
riporre.  G.  Villa*»: — E in  su  quello  • «stellare  fé  porre  una  Torte 
bastila  M.  ViLtam.  * 4 ' 


Ss.  Ea  qual  bastila  teneva  .più  di  sei  miglia  nel  pianole  dalla  parte 
del  monte,  Ira  le  caslellelta  dintorno,  e altri  halli  folli,  ecc.  G.  Villani. 


CASTELLO.  Br-M.  In  lat.  Oppidum.  In  (rane.  ChA- 
teau  fori.  Terra  murata  «•  fortificata , entro  la  quale  ave- 
vano la  loro  abitazione  gli  antichi  baróni  e- signori. 

* Et  E come  che  ciascuno  dimorasse  in  suo  castello . e fosse  l’un 
dall’alice  lootlmo  ben  dieci  miai ia. .Boccaccio.  « V .. 

' ^ ‘ 1 . ■ > */  . ; 

a.  Là  Rocca,  ó per  adoperare  nn  vocàbolo  più  moderno 


i 


CASTELLETTO,  s.  m.  In  frane.  Chdtclct.  Piccolo 
castello,  e propriamente  tìn  F orte  ‘di  forma  per  lo  più  quadra 
col  cassero  sulla, porta,  e le  torti  ai  quattro  angoli,  che  si 
poneva  per  sopraccapo  alle  città  onde  frenare  gli  umori 
de’  cittadini y o nel  luogo  più  altoijl’un  gran  castello  per 
allungar  la  difesa. 

Et.  Ave»  un  bello  ('«stelletto  con  .belle  tolse,  e ponte  levatoio. 
Novelle  pimene.  — Era  stelo  forzato  Francesco  Sforza  a rinchiudersi 
nel  caìtelletto  di  alitano.  Secai. 

' ••  •■'  . -•••-'  ’.  - . V . . V 

a.  Chiamavatlsi  anche  Castelletti,  Certi  fortini  che  si  pian- 
tavano intorno  ad  una  città  al  tempo  degli  antichi  assedii , 
per  afforùficarne  la  circonvallazione.  • 


è 


r. 
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la  Cittadella  duna  terrà;  ed  anche  una  Fortezza  isolata. 

Es.  Con  tamburi  e con  cenai  di  cartella.  Davi*. 

— Ore  Alena  trovar  che  fra  i cartelli  . *• 

' Loro  avea  un  legno  apparecchiato  inaiati.  Aiiosto.  ’ 

3.  Una  Macchina  militare  murale  dei  tempi  antichi , la 
quale  era  una  grossa  torre  di  legno,  di  forma  tonda  o qua- 
drata , che  dopo  spianato  o riempiuto  il  fosso  SJ accostava 
dagli  assediami  alla  ciità  combattuta,  onde  dalla  sommità 
d’essa  saettar  quei  di  dentro  e cacciare  i difensori  dal  muro, 
calando  poscia  da  esso  Castèllo  un  ponte  per.  entrar  nella 
fortezza.  Èia  Torre  ambulatorio.  de'Romaai.  Venne  pure 
adoperata  ad  altri  usi  di  guerra. 

Es.  Le  castella  loro  non  poterne  conducere,  alle  mina  per  romb.it- 
* tere.  Stojub  Pistosesi. — In  qnfj  mezzo,  mentre  alla  Cefalotiia  i le- 
gnami si  tagliano , ,e  le  castella  e altre  cose,  delle  qnali  molte  avcbi 
mestiere  a quella  impresa,  per  li  fabbri  si  facevano,  . . . deliberarono 
d’assalir  la  terra.  Bemso.  — Rizzarono  un  castello-  di  legno  w.  dentrovi 
i moschettieri.  Bmtoli.  - ‘ t , . 

4.  Chiamasi  pure  con  questo,  nóme  e- con  quello  di  Gatto, 
in  frane.  Molitori;  ‘ Sonitene , uno  Strumento  di  legno  che 
serve  a ficcar  pali  , delti  palafitte , -per  saldezza  eie’  fonda- 
menti degli  edifizii  e per'ripàro  de5  fiunil.  È composto  di 
alcune  travette  ritte  ed. altre -spianate  in  fondo,  ed  incro- 
cicchiate fra  loro  : lih  lina- ruota  pure  di  legno,  coll’aiuto 
della  quale  si  tira  in  alto  un  maglio,  che  è un  grosso  trofico 
di  figura'  tonda  andato  di  ferro  in  più  luoghi , e partico- 
larmente nella  parte  più  bassa  , il  quale  poi  cadendo  preci- 
pitosamente a piombo  sopra  il  capo  del  palo  , sì  lo  percuote 
che  in  nou  molti  colpi,  lo  ficcà  del  terreno.  Baldihucci. 

V.  GATTO.  , 


5.  Finalmente  chiamasi  Castello,  una  Macchina  da  tirar 


su  pesi*  Iu  frane.  Moulìnet.  Balduìucci. 


4. 
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' CASTELLOTTO.  s.  su  Castello  di  qualche  grandezza 
e considerazione.  - ‘ • 

Est  Avendo  esso  tolto  per*  forza  aJ"un  Conte  Erloiifft  Piccardo  un 
suo-  castelloUo*,  colui  ricorse  al  Duca  Grigliamo,  e .Guglielmo  al  He 


Lodovico.  Gumbullàri. 


A 


CASTELLJJCCIÓ.  s.  m.  In  frane.  CMtelft.' Lo  stesso 
che  Castelletto  nel  i.'°  signif.  di  questa  voce. 

* Es.  Il  castello,  ed  il  jastelliic<vo'de’  Benzi , erano  forniti , e pieni,  di 
ponti  alla  difesa-  Uff.  Viu.uk,  './  • * 1 • * • 


C ASTIGLIONE.  ls. ’m.  In  frane.  Chdlilton  ,-  Chàtelet. 
Castelletto,  Castellacelo  5 è voce  universale  in  Italia  , ove 
è óra  presa  per  denominazione  diqùe’  luoghi  ove  era  postò 
il  Castiglione.  . . ~ 

Es.  Fortezze  fc. casjiglion  cinti  di  fossi.  BlokÀwiot'i.  i 

'A  ' " • * ^ « **’.,»•  1 ^ % 

CASTRAMETAZIONE.  s.  f.  In  frane.  Caìtramélatiòn. 
L’Arte  del  piantare  e disporre  i campi  da  guerra. 

Es.  Furono  j*>i  mrtiati  gli  ambasefadori  negli  alloggiamenti-  e nel 
padiglione ’del  Signore  , ove  conobbero,  nell’uno  'la-sontuosità  e gran- 

■ 1 _ * 1:  vii.:  L nViKl'ri  ,\n\U  Pf»  «I  r:t  1TIP  f 7.1  Olii! . 


dezza  reale,  e ..negli  >ltri.  la  disciplina  antica  della  castrametazionc. 
Sbovi.  'fyfto  quello,  che  dipende  dalle  matematiche,  cerne  la  cogni- 
zione delle  caslraraetazioni , delle  ordinanze,  ecS.'OsMtzi. 


CASTRENSE,  àggejct.  d’ogui  gen.  In  \au  Castrensi  s. 


In  frane.  Gastrense.  Cosa . appartenente  a campo,  o che  si 
fe  e si  acquista  nei  campi  della  guerra.  È voce  poco  mili- 


tare presso  di  n^i,  quantunque  frequentemente  usata  nell’ 
antica  milizia  romana  per  aggiunto  dì  Corona,  allfimenti 
ditta  Fallare,  della  quale  si  propinano  i soldati  che  primi 
avevano  superato  il  campo  nemico. 


'Et.  Come  piu  piaccia  al  Generale,  a cui  appartiene  intorno  a ciò 
il  dar  legge  , la  qual  légge  è appellata  castrense.  Cinczzi.  — Le  guerre, 
gli  assedii  delle  piazze  ,.i  lunghi  castrensi  soggìorrfi.  ’ Gocfcui.  — Ffcra 
malattia  castrense,  TargIosi-Tozzkti.  • , - 


M. 
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Peculio  castrense,  chiamasi  da' Legisti  Quel  peculio  die 
altri  guadagna  nell’esercizio  della  milizia.  ' 

. f!t.  Quello,. elle  il  solcato  con  la  paga,  e eoa  Jc  spoglie  tolte  e 
guadagnate  dal  nimico,  o che  per  dónaziuti  Del  padre,  o di  parenti,  e 
di  amici,  o d’altri  fattagli  per  occa'siqn  di  milizia,  avanza,  è suo  pro- 
prio,> chiamasi  peculio  castrense  ; del  quale  a suo  piacere  e volontà 
può  disporre.  Culaia*,.  . i;-'.  f 1 

CASTRÒ,  s.  m.  Lo  stesso  che  CASTELLO}  V.  È voce 
latina  disusata  nel  comune  discorso»  n^a  rimasta  come  de- 
nominazione di  molti  castelli  in  Italia. 

Es  Ma  al  fra  non  gli  lasciò  villa,  nè  «visito.  Fazio  degli  Uberti. 

CATAFRATTA,  s.  f.  In  lat,.  Cataphracta.  Una  Forte 
armatura  di  difesa  guarnita  di  laminerò  scaglie  di  ferro, 
oblia  quale  si  copriva  tutta  là  parie  anteriore  del  busto  del 
soldato,  e talvolta  tutto  il  corpo.  Chfamavasi  pur  Catafratta 
una  Simile  armatura  colla  quqle  si  copriva  il  cavallo  di 
guerra.  V *r  • - ‘ '/  ■ 

Ei.  I,a  pmziera  su»,  o catafratta,  o cervcllicra,  o elmo  sia  ben  for- 
bito. B.  Giamdosi  irtui.  Éeg.  * . , " • • 

CATAFRATTO,  c.  m., In  lat.  Cataphractus.  'In  frane. 
Cataphr ac  taire  ; Cataphractes , plur.  Soldato  accavallo  o 
a piedi  dell’antica  milizia  gravemente  armato,  munito  di 
catafratta. 

_ Es.  AVeva  Tigrane  cento  cinquantamila  cavalli,  intra  i quali  erano 
molti  armati  come  gli  nomini  d’arme  nostri  , <i  quali  chiamavano  ca- 
taf  ratti,  Macuiìvk-li  —Le  arijii  difensive  debbono  ricoprire  bensì,  ma 
non  già  impedire  il  corpo,  onde  i catafratti,  armati  da  capo  a piede, 
#on  venuti  in  disuso.  MotiTzcccfotfi.  , ‘ " * " 

CATANA,  s.  r.  Nome  che  danno  i Giapponesi  ad  una 
loro  Scimitarra  di  lafna  èssa!  larga  , t molto  beta  lavorata 
d’acciaio  e d’oro  alla  foggia  di  quelle  dj  Damasco  : gli  uf- 
Gziali  principali  del  Giappone  la  portanq  colle  else  messe  a 

oro,  eà  in  un  fodero  d’argento. 

‘ v 4 • * # « / 

Es.  Gli  ambasciadoripreseutaroao  a S.  Serenità  ito  abito  Giappo- 
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nese,  una  lor  catana,  o scimitarra,  e certa  altra  arme  piti  corta,  clic 
loro  è in  vece  di  pugnale.  Ed  hi  allrtylitogo  : Volitai  bottino,  ognun 
ne  fu  riccp  , e d’ogrti  altra  preziosa  materia,  e singolarmente  de’ fo- 
deri. d’argento,  e deU’else,  e maniche  d oro  delie  catane,  in  che  i No- 
bili. p fu  che  in  nuli 'altro,  mettono  un  tesoro  : ^ltre  che  il  lor  mede- 
simo acciaio  > per  hTfinezza  , si  pregia,  e li  vaj/|  meglio  olir  a’ peso 
d’orti.  Battoli.  ' A.  ’ ~ 

CATAPULTA,  i,  r.  >In  lat.  Catapulta.  In  frane.  Ca- 
tapulte. Macchina  da  guerra  murqle  e da  campo  degli  an- 
tichi per  trarre  una  9 più  grosse  saette;  si  ponevano  queste 
entro  un  canaletto,  e si  lanciavano  coll’azione  d'un  subbio, 
il  quale  messo  in  moto  da  una  manovella  distendeva  4ap- 
prima  la  corda  di  minugia  alla  quale  s’appoggiava  la  cocca 
della  saetta,  quindi  svolgendosi  liberava  la  cordale  la 
saetta  volala  con  grqnd’ impeto;  2f. canaletto,  serviva  alla 
direzione  del  tira.  La  Catapulta  assumeva  le  sue  propor- 
zioni dalla  lunghezza  e grossezza  delle  saette;  era  di  forma 
quadrò,  con  quattro  pilastri  di  legno  ai,quattro  angoli,  ed 
uno  nel,  mezzo  al  quale  s’accomandava  il  canaletto. -Gli 
eserciti  romani  si  traevano  dietro  un  buon  numero  di  queste 
macchine , le  quali  in  occasione  di  battaglia  o d'assalto 
venivano'  ordinate  sulla  fronte  o al  fianchi  delle  schiere, 
come  le  nostre  artiglierie.  L’invenzione  delle  Catapulte 
vieti  riferita  ad  (Jzria  , figliuolo  d’Àmasia  , Re  di  Giuda , 
come  appare  dal  libro  II  delle  Croniche,  cap.  26. 

Es.  E io  numero  infinito  anco  som  viste 

Calapult'9,  mónton , gatti,  « baliste.  Tasso. 

CATARATTA.  V.  CATERATTA.  • ' 

CATENA,  s.  F.'ln  frane.  Chalne.  Una  Serie  di  fortini 
o di  guardie  . in  comunicazione  tra  se  per  difendere  la  fronte 
d’un  campo,  la  frontierai  d’uno  Stato,  o per  tenere  in  rispetto 
un  tratto  di  paese.  Dicesi  anche  TELA  ; V. 

Et,  La  lineai  della  corrisponde  oca  sia  assicurata  dal  favor  d’iw  fiume, 
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o del  mare,  o da  una'catena  di  forti  poco  distanti  l’un  dall' altro. 
Moj<teci.'ccoli.  — ' Cosi  sonosi  fatta  la  via  di  fondare  tra  Quebec  e la 
Muova. Orleans. una  catena  di  fortini,  dpvc  un  centinaio , o due  di 
uomini  tiene  talvolta  in  soggezione  un  intiero  popolo.  Algauotti. 

'•  2>  Chiamasi  pare  con  questo  nome  una  Sbarra,  Serraglio 
o Ritegtìo  di  ferrò,  che  si,  adopera  in  guerra  a traverso  dèi 
fiumi  e davanti  ai  ponti  a monte  di  essi  per  premunirli  dalle 
oflese  che  potrebbero  ricevere  così  dàlie  barche  nemiche  , 
come  da  ogni  altro  corpo  solido  lanciato  contro  di  essi  per 
la  corrente»  In' questo  significato 'tiene  ancora  usato  per 
Ogni  ritegno  posto'in  traverso  di  un  fosso  ovdi  un  altro 
luogo  profondo,  ed  atànti  alle  porte  per  impedirne  T accessi), 

I petardi,  si  fanno  a più  foggie , e <Ji  forme  diverse , a usò  di 
rompere  porte',  palizzate  barricate,  grati  di  ferro,  ponti  levatoi , 
saracinesche-,  catene,  gallerie , mine , ecg,  MoNTECUccqpi.' 

3:  Catena  chiamano  gli  uffiziali  geografi  orni  LuDga  serie 
di  montagne  unite  insieme,  còme  la  Catena  delle' Alpi  , 
degli  Apennini , ecc. 

Et.  La  cateda degli, stessi  monti  della  Golfolina.  TiroioNi-'T'ozzETTr. 

4»  Chiamossi  jktre  con  questo  nome  una  Catenella  di  fil 
di  ferro,  o di  ottone  pendente  dal  pomo  delle  grandi  spade 
degli  ^ 'antichi  cavalieri  e d(?gti  uomini  d’arme  , nella  quale 
passavano  il  pugno  per  nojh  perdere  il  ferro  quando  erano 

costretti  ad  abbandonarlo.  . . ^ ~ > 

Es.  Alfin  lasciò  la  spada  alla  catena  .•  s , 

Pendente,  e sotto  al  buon  tatto  si  spinse.  Tasso. 

CATERATTA  e CATARATTA,  s.f.  Tn  franc.  Écluse. 
Apertura  fatta  per  pigliar  l’acqua  e mandarla  via  a sua  posta, 
che  si  chiude  e si  apre  con  imposta  di  legno  o simile  j si 

adopera  sovente  nelle 'difesecTima  piazza  per  le  inondazioni 

M vi*  * r \ ^ “ • 

àrtiticiali.  •;  # • \ , 

Es.  Fu  loro  insegnato  d’entrare  per  lalogna’,  ovvero  cateratta  della 
gora  delle  muUna._G.Yiu.AM.  T Custodirsi  da  un  presidio  spagnuol® 
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ma  gran  gelosia  il  folle,  special  meni  e per  s'u’oreaan  d'.ikudc  cataraffe, 
con  le  (piali  f i potevano  alzare , ed  abbassare  le  acijue  del  Canale  , ed 
inondai  le  campagne  all’ intorno.  bi.vinooi.io.  — Il  Marchese  di' 
ftentV  .;...cdr}e  ad  occupare  le  cateratte  de’  fiumi;  da  lotta  dette  VEsclute4, 
spogliando  i Doiicherchesi  d 'un  gran  presidio , con  cui  per  mezzo  di 
simili  slogativi,  allagando  tutte  le  campagne  d'intorno,  liarebbouo  po-, 
tuli)  scnai  e il  passo  agli  assediatoci^  Sbo.Vi  iii.  * ■^4 

'.  jhc  a /„  à *'  « ni' 

• a.  Fu  pure  adoperata  per  SARACINÉSCA':  V. 

é't"  w r # • 1*'  i "?  * * ’ • \ r X* 

hs.  Ma  più  la  prozie  cjucllp  clic  dagli  aulici»»  è prbvcflp,  *elie  innanzi  la  , 

porla  s^aggiungh'una  t:ySafKi » «ve  si  combatta  , nelfctcui  enfiata  si  ponga 
lina  Cateratta  che  penda -chrt  funi  {.ed  aneli»  dì-  ferro;  rhtic  i nemici 
«/entrano,  lasciatala  cadere  vi  rimangano  rinchiusi.  IIjGiampom  (rad. 

V tg. — Iia-JJortu  era  chiudi'  con  fa  saracinesca,  o cataratta  mandala 
abbasso  : pnU\éjL^coiiiinciarmn)  a.  tirarla  su.,  parte  con  funi,  e parte 
alzandola  Con  manovelle  e pali  iiisiuo  che^là  oprarono  a tanta  altezza, 

Cile  gli  uomini  vi  potevano  ritir  sott’o  passarci  &ùn>i  (rad..  T.Liv.  ,j  - 

’ CATERVA,  s.  f.  In  lat.  Gateiva.  Nome  dato  dai  Romani 
ai  corpi  d'esercito,  ed- all’ordinanza  di  battaglia  <je’  Galli, 
de'Germani,  c di  tutte  quell’altrO  nazioni  diméssi  chiamavano 
barbare.  La  Catoryà  era  , secondo  A ege/.io,  un  corpo  di  sei 
mila  uomini  serrati  iusieme  senza  iutervalli  jo  distanze. 

:%  *v. •'  •<#.*•-*-  % •*  . ,f.  e . 

Es.  Ogni  nazione  ncll’ord  inare  gli  Uomini  .sudi,  alla  guefra  ha  fatta 
nell  v serrilo.  suo,.!^  cr.  > nell.i  sin  milizia  un  membro  principale  .... 
Qiiilsto'  membro  dai  Romàni  .Ju" chiamato  jtgionc*'-  dai  Greci  falange  , 
dai  i' rancesi  caterva.  Mvcikaveu.1.  —/Mettiamo  a fronte  di  una  legione 

una  caterva  di.  Germani  ordinata  senza  infcUtaUi.  Ai.cÀnoni. 

•-!;  **  ' ’ ^ •”  ■ «-  <•  - 5*  _ • . . 'V  * * V • 

• ' V 

CATRAME,  s.  ti/  In  Ira nc.  * Oaudròn . Spezie  di  ragia 
nera,  la  ([itale 'serve  ad. iq catramare cioè  ad  intonacate  le 
carca'sse  , i fhzzi,  le 'fascine,  le  bolli  incendiarie  ed  ogni 
altro  stromento  che  debba  accendersi  con  rapidità.  Ór  ado-  . 
pera  pure  ne’  fuochi  lavorati. 

, . 

• ' jfciltàrbrie  Infuoca  lavorato  col  catfanic  nelle  (lette. castella  per 
-roodp,  thè  tulle  l'arsono,  Sioioe -PisTOresi^  \ ì 
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CATTANO,  s.  m.  Titolo  di  Signorìa  feudale  nei  secoli 
bassi  , che  sovente’  si  confonde  con  quello,  di  Marchese  , 
•di  Conte,  ecfc.  ma  che  gli  Italiani  hanno  derivato  da  quello 
di  Capitaneus , che  negli  stessi  secoli  si  adoperò  per  Signor 
di  feudo  o di  castello,.  Vassallo  dependente  dal  Re  o dalla 
Repubblica , dai  quali  teneva  il  dominio.  Varie  sono  le  Opi- 
nioni intornó  al  vero  lignificato  di  questa  voce  ; ma  noi 
-crediamo  dover  preferire  a tutte  le  altre  la  seguente  di  Vìn- 
. cenno  Borghini  nel  suo  discorso  dei  Vescovi  Fiorentini  : 

<t  Questo  era  una  spezie  di  particularc  signoria,  còme  è 
« quella  di  Marchese  , di  Conte,  ed  altri,  e per  avventura 
« assai  simile  a quelli  che  in  certijuoghi ...  si  chiamano 
« Valvassori,  o Baroni , e da  noi  ed  altri  Cattani,  pia  erano 
ec  (li  meli  dignità  qùij^i , che  "Conti,  sebbene  anche  egli 
«T-aveano  castella,  e tenute,  e vassalli. « V.VASSALLO  e 
* VALVASSORI).  W - : -V  •*>,•••  * 7fr  ; ’ 

£s.  Da  tutte  le  predette  parti  sono  moki  nobili  uomini.  Conti,  « 
Cattani , i quali  l'umano  più  io  discordia,  che  in  pace.  Diso  Compaori, 
— Éi  ciò  fu  per  la  potenza  , e valete  de’Pranc^chi,  f^del  buono  Carlo 
Magno,  che  mai  poi  noti  liebbe  Ri  fd  Lombardia,  ben  vi  rimasero  le 
schiatte  de’ Signori  , .«  Baroni  , e Borgesi  stratti  de.’Longrtbardi,  e di 
Lombardia  in  Puglia-  Et"  ancora  oggi  né  Sono  in  nostro  volgare  certi 
antichi  gentili  liuoiriini  I quali  noi  chiamiamo  Lattoni  Lombardi  deri- 
vati da’ delti  Longobardi'^  ctTéran'Q'' stilli  Signori't}’  (tafia.  O.ViLgAKi. 

>’ CATTA7 ARE.  v.  att.  In  frane.  Qaptìver  ; JFaire  pri* 
sonrtier.  Pigliar  prigione , Far  prigionè  -,  e anticamente  Far 
servo  o schiavo  per  forza.  La  voce  è dal  hit.  Captìvus  ^ ed 
in  italiano  si  adopera  ancora  nella  prosa  nobile:  il  francese 
è disusato  in  questo  signi f. 

Ks.'Tj  tutti  gli  altri  cattivarono,  e tjirisf  egli.  Ed  in  alli'ntup^o  : Ma 
convita  nomini  barltarf,  e -Schiavi  cattivati,  che  fanno  reverenza  a * 
questo  fno  vestir  bianco  Persiano.  Plut.  V«.  tràp.  Gusoa. 

CATTIVATO,  TA.  pari.  pass.  Dal  verbo  CATTI- 
VARE; V. 

’ tr  : 


*■  . 


'•  • MI 

. CATTIVITÀ,  s.  f.  la  frane.  Captivi  té.  Stato  dell'uomo 
fatto  cattivo;  ed  anticamente  Forzala  servitù,  Schiavi  tudine. 

Et.  Essendo  ancori  vivo,  ma  in  prigione,  e in  cattività  per  lo  R% 
Carlo  guardato.  Uocck-cio,  -r-  L’ossa  de’quali  sepolte  in  cattività  non 
eridano  altro,  che  essér  da  vpi  Uberdte.  Ouicciard/si. 

t.  -■  ‘ 

CATTIVO, -VA.  aggett.  Infranc.  Capti/';  Prisonnier.  «* 
Picesi  di  Qù  è caduto  per  forza  in  potere  d’altrui;  e dice- 
vasi  anticamente  de'  Prigioni  fotti  ip  guerra , perchè  dive- 
nivano schiavi.  Si  usa  anche  copte  Sust.  e nello  stile  nobile  . 
o poetico  si  adopera  per  Prigione  di  guerra  ; ma  chi  vorrà 
scrivere  con  proprietà  e con  giusta  ragione  serberà  questo 
Vocabolo  pei  Cristiani'  che  hanno  la  disgrazia  di  venire  in 
potere  de'  Barbari. 

Et.  Ecuba  trista  , misera,  e cattiva  * M*' 

Poscia,  clie  vide  ^ofijena,  morta.  D*itb.  * < •>*  e*r  fa. 

— .E  Irovir  Orlando  quivi,  * -J1  ,» T*?*’**-?**^ 

Cb’ p’saoi  le  spoglie  diyidCa,  e’ cattivi.  A mosto. 

Nella -guerra  di  Pimi  furori  molli  cattisi  rimandati  liberi  a 

Roma.  Guruzn.  t fty-.i  S : NéWv  ' iitcx  "0 

“ ‘ ^ ♦ :•  Vf  J « , 

•v».  * n ^ , . JW 

CAVA.  s.  f.  In  lai.  Cuniculus.  Scavazione  sotterranea, 
che  si  faceva  dagli  antichi , sia  per  condursi  sotto  terra  fin 
dentro  la  fortezza  che  assediavano;  sia  scavando  la  terra  "è 
scalzandola  muraglia  che  volevano  atterrare , sostenendola 
via  via  con  puntelli  di  legno  sirio  al  fine  del  lavoro,  ter- 
minato il  quale  abbruciavano  i puntelli  o li  tiravano  atterra, 
ed  il  muro  foyinava.  (Questo  artifizio  di  abbattere  con  lavori 
sotterranei  le  mura  nemiche , o di  farsi  con  essi  un’occulta 
vfo^l  cuore  della  città,  A,  antichissimo.  Narra  Erodoto 
(M riporti,  c.  zoo) , che  i Persiani  cinta  avendo  d’assedio  la 
città  di  Barca  fecero  le  Cave  © cuniculi  per  entrarvi , ma 
«he  un  calderaio  con  uno  scudo  di  rame  in  mano  girando 
del  continuo  le  mura , ed  applicando  sovente  al  pavimento 
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insegnata  questa  fortificazione.  I Pisani  scesi  nell’ itola  di 
Maiòrca  occupata  da’Mori  l'anno  1 1 14  trovarono  le  castella 
guarnite  di  Casseri.  La  voce  è disusata.  V.  MASTIO. 

Et.  E piu  a drénto  di  memo  ne  spiccava  un  cassero,  ovvero  lor- 
rioVie  maschio  (alto  a tondo.  Pace  da  CÌertaidO.  ’-f  ()opo  una  lungi 
scaramuccia  essendosi  coloro,  rBe  guardavano  il  fastello,  ritirati  nel  cas- 
sero, ecc,.  VarcijÌ.  • ' • • 

CASSETTA,  s.  f.  In  frane.  Coffrel.  Piccola  cassa  di 
legno  con  quattro  braccia,  colle  qi/ali  s’ad (latta  sulla  cassa 
del  pezzo  d'artiglieria  leggiera  per  trasportarvi  in  essa  i car- 
tocci necessari!  alla  carica.  , _ 

> ■ ». 

. Et.  A ine  piacerebbe,  che  i>  ciascbedon»  di  queste  artiglierie  si  ac- 
comodasse dietro  alla  culatta  dei  peEso  una  cassetta  ponendosele  dea- 
tro. venti  a trenta  cartocci.  Tfetisiiii.  ... 

. . • • 1 ' ^ * 

a.  Chiamasi  pure  con  questò  nome  un  Ordigno  chiuso, 
col  quale  si  dà  fuoco  alla  mina  a tempo  determinato.  ! Fran- 
cesi lo  chiamano  dall’  inyentore  Bolle  de  Botile.' 

• t 

Et..  Feci  fare  la  mina  con  dieci  barili  di  polvere  .e  per  darld  il  fuoco 
v’acCoinodap denteo.  )•  cassetta  con  due  ruote,  ecc.  Tersisi  ' . 

• CASSO.  V.  CASCATO.  ' " V • 

. v * * "•  . y \ * *•  »,  ^ 

CASSONE,  s.  m.  In  frane.  Caision.  Carro  di  legnò 

coperto,  a quattro  ruote,  e divaria  dimensione',  che  serve 
al  carréggio  di  molle  cose  di  guerra  , cioè  d’ogni  sorta,  di 
munizione  e di  arnesi  o stromemi  d'artiglieria  «he  non  pos- 
sono andar  sulle  carra  ordinarie.  .•  t_  ; . .c 

Èt\  Scemarono  gli  Austriaci  in»queslo  fallo...  <11  trenta  cannoni,  di 
centoventi ‘cassoni,  ecc.  Botta. 

l'  «'  - ’ ’ » a*  ^ •••#'''  • 

tCASTÈLLÀNlÀ.  s.  f.  Iu  frane.  Chàlcllenie.  Ufficio  c 
Dignità  del  castellano.-,'  • . ‘ ^ ' 

Et.  La  castellarua  di  l\teslre  e quella  di  Padovp  ali’  cnh-ar  della 
Brenta,  agli  noi  far  anni'qiilndifi.  agli  altri  infino  a tanto  che  'f  mag- 
gior di  loro  vivesse,...  donate  furono.  B cisto.  . - . i . 
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a CASTELLANO,  s.  m.  la  frane.  Ch/ttelain.  Capitano 

o Signor  di  castello  o di  altro  luogo  forte.  , 

v Et.  Si  feep  un  decreto  sotto  gran  pena,  clic  dolio  cittadino,.,  po- 
tesse esserle  castellano  di  'nuovo  castello.  Ed  altrove Pur  baratteria, 
de’  castellani,  che  non  vi  tergevano  la  gente, ond’erano^pagali.  Q'.Vft- 
Lami.— • D.  injgo  di  Borgia  era  mastro  di  campo,  ed  insieme  castellano 
d’Apversa,  che  è il  più  importante  e più -geloso  .governo,  che  si  dia 

in  Fiaihlra.  Be»tivocliov  • ” . 

• ...  , „ . »" 

, CASTELLARE,  s:  m.  In  frane.  Vieux  chàteau.  Castello 
. 

rovinato.  ...  . ,,  . 

Es.  V:enne  in  sul  castellare  «lei  Montale,  e quello  con  istudio  fectT 
riporre.  G.  Villani: — E in  su  quello -castellare  fè  porre  una  forte 
bastila  M.  VtLtAiii.  . r ' ‘ ' 4 : < * 

CASTELLETTO,  s.  m.  In  frane.  Chdtclet.  Piccole!, 
castello,  e propriamente  tln  Forte  di  forma  per  lo  più  quadra 
col  cassero  sulla. porta,  e le  torri  ai  quattro  angoli,  che  si 
poneva  per  so pr accapo  alle  città  onde  frenare  gli  umori 
de’  cittadini o nel  luogo  più  altoìl'un  gràn  castello  per 
allungar  la  difesa. 

Et.  Ave»  un  bello  castelletto  con  .belle  tolse,  e ponte  levatoio. 
Novelle  A"t<ci|e. — Era  stato  forzato  Francesce  Stórta  a rinchiudersi 
nel  castelletto  di  Milano.  Scesi.  - 


‘ S • ^ ^ * • M *■  ’ * /*, 

a.  Cl»  in  ma  valisi  anche  Castelletti,  Certi  fortini  che  si  pian- 
tavano intorno  ad  una  città  al  tempo  degli  antichi  assedii , 
per  affortificarne  la  circonvallazione.  • . -, 


Et.  Fa  qual  bastila  teneva  .più  di  sei -miglia  nel  piano,  e dalla  parte 

del  monte,  tra  le  castelletta  dintorno,  e altri  hatlifohi,  ecc.  G.Villaxl 

•V-  / ’ •••  ' ■ • " / 1 ’ 


CASTELLO.  s.-m.  In  lat.  Oppidum.  In  frane.  Chd- 
teau  fort.  Terra  murata  « fortificata,  entro  la  quale  ave- 
vano la  loro  abitazione  gli  antichi  baróni  e- signori. 

* Et  E come  «he  ciascuno  dimorasse  in  suo  castellò,  a fosse  l’un 
dall'altr»  Ioni  ano  ben  dieci  miglia.  Boccaccio.  - „ ' 

***'  . , . / s , ‘r  • ' ^ •/’  . ^ 

‘ a.  Là  Rocca,  o per  adoperate  nn  vocàbolo  più  moderno 
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UCktadellad’unaterrà;  ed  anche  una  Fortezza  isolata. 

£).  Con  tamburi  e con  c«noi  di  cartellai  Dlin.  -■*.  ’ '■ 

s \ ' % j * 

V*  Ove  Aleria  trovar  clic.'  fra  i castelli  * * ’** 

■*.  '■  toro  avea  un  legno  pfpareccbiato  ineunti.  Ariosto.  ’ 

* ‘ ’ i . * ' • *•  . . f * • f ■ • . ■ ** 

3.  Una  Macchina  militar©  mutale  dei  tempi  antichi,  la 
quale  era  uba  grossa  torre  di  legno,  di  fórma  tónda  o, qua- 
drata , che  dopo  spjanato  o riempiuto  il  fosso  «^accostava 
dagli  assediami  alla  città  combattuta,  onde  dàlia  Sommità 
d’essa  saettar  quei  di  dentro  e cacciare  i difensori  dal  inuro, 
«alando  poscia  da  esso  Castello  un  ponte  j>en  eftlrar  niella 
fortezza,.  Èia  Torre  ambulatorio.  de’Romani.  Venne  pure 
adoperata  ad  altri  usi  di  guerra.  ’ . 

Jfr.  Le  castella  loro  .non  poteano  conduce»». ^dle  mùra  per  combat- 
tere- Storie  Pistoiesi.—-  In  qnfd  mezzo,  mentre  dia  CeTaloàia  i le- 
gnami si  tagliano , .e  le  castella  e altre  cose,  delie  quali  molte  avrà 
mestiere  a quella  impresa,'  per  li  fabbri  si  facevano,  ...  deliberarono 
d'assalir  la  terrà,  ©euro.  — Rizzarono  un  casblìlir.di  ]egno  de o trovi 

i moschettieri.  Bartoli.  ' • . . • 

s ...  •;  . f • * .. 

4-  Chiamasi  purè  con  questo, nóme  e-coft  quello  di  Gatto, 
in  frane.  Mbuton  -,'  Sonitene , uno  Strumento  di  legno  che 
serve  a.  ficcar  pàli , detti  palafitte , per  saldezza  de'  fonda- 
menti degli  edìfmi  e per  "ri  paro  de’  fiutiti.  È composto1  di 
alcune  travette  ritte  ed. altre  spianate  in  fondo  , èd  incro- 
citchiat©  fra  loro  : lià  tlua'  ruota  pu»e  di  legnò,  coll’ aiuto 
della  quale  si  tira  in  alto  un  maglio,  che  è un  grosso  trofico 
di  figuri^ tenda  armato  di*  ferro  in  più  luoghi,  e partico- 
larmente nella  parte  piu  bassa  , il  quale-poi  cadendo  preci- 
pitosamente a piombo  topta  il  capo  dèi  palo  , sì  lo  percuote 
che  ió  non  molti  colpi  Io  fiócà  He!  terreno.  Baldihucci. 

Coatto.'  j v ; V:‘ . 

5.  Finalmente  chiamasi  Castello,  una  Macchina-  da  tirar 

* 1 ' . i f \ ~ * **  • ^ 

iu  pesi  Ju  frane.  Moulmet,  B*u>uìu<»?. 
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v CASTELLOTTO.  s.  m.  Castello  di  qualche  grandma 
e considerazione. 

Et.  Avendo  esso  tolto  per'  forpa  ad" un  Conte  Erkiirffi  Piccardo  un 
suo-  castelletto',  colui  ricorse  al  Duca  Guglielmo,  e. Guglielmo  al  Re 
Lodovico.  Giamuollakj.  } ■■ 

CASTELLpCClO.  s.  m.  In  frane.  CìiAtelqU  Lo  stesso 
che  Castelletto  nel  i.*°  signif.  di  questa  voce.  ; t 
' Es.  Il  casteljo , ed  il  jaslellùciyo  ‘de’  Benzi , erano  forniti , c pieni.  di 
ponti  alla  difesa.  M.  Viu-aei,  . / - 

CASTIGLIONE.  ks.  'm.  Inorane.  Chdlillon -,  Chatclet. 
Castelletto , Castellacelo  5 è voce  liniversale  in  Italia  , ove 
è ora  presa  per  denominazione  di  qùe’  luoghi  ove  era  postò 
il  Castiglione.  > . 7 

Es.  Forlezrc  fe.ca^|iglion  ciuli  (li  fossi.  Buon  arroti,  « . 

v V . w • s ' 1 # *•  f".  • _ .*  • ^ • ‘ . • /-■ 

CASTRAMETAZIONE.  s.  f.  In  frane.  Caìtramétatiòn. 

L’Arte  del  ‘piantare  e disporre  i campi  'da  guerra. 

Et.  (Furono  ppi  nuAjali  gli  arnhasefadori  itegli  alloggiamenti  e nel 
padiglione  del  Signore  , ove  jconohbyii  neiruno ‘la  sontuosità  e gran- 
dezza reak,  e, negli  altri. la  disciplina  antica  della  castrametazione. 
Secni.  Tpfto  quello,  elle  dipènde  dalle  matematiche,  cerne  la  cogni- 
tiode  delle  caslrarnetaziom  , delle  ordinanze,  ecC, ‘Gammi; 

\ • . , ’i, ..  ■ . 

CASTRENSE,  aggeli.  d’ogui  gqn.  In  lat,  Casirensu. 
In  frane.  Gastrense.  Cosa . appartenente  a campo,  o che  si 
fÀ  e- si  acquista  nei  campi  della  guerra,  fi  voce  poco  mili- 
tare presso  di  nQt , quantunque  frequentemente  usata  nell’ 
antica  milizia  romana  per  aggiunto  dì  Corona , altrimenti 
8&ia  fallare,  della  quale  si  pregiavano  i soldati  che  primi 
avevano  superato  il  campo  nemico. 

'Et.  Come  più  piaccia  al  Generale,  a cui  appartiene.  intorno  a ciò 
il  dar  legge , la  qual  légge  è appellata  castrense.  Cinl/zi. ' Le  guerre, 
gli  assedii  delle  piazze  ,.i  lunghi  castrensi  soggìordl.’ Goctui.  — Fièra 
malattia  castrènse,  TargIomi-Xozzkti.  <.  , 
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Peculio  castrense,  chiamasi  da' Legisti  Quel  peculio  che 

altri  guadagna  nell’ esercizio  della  milizia. 

. fs.  Quello,  che  il  solcalo  eoa  la  paga , e con  k spoglie  tolte  e 
guadagnate  dal  uimico,  o die  per  dónazioh  'dei  padre,  o di  parenti,  e 
dì  amici,  o d’altri  fattagli  per  occàsion  di  milizia,  avanza,  è suo  prò- 
prio,*e  cliiainasi  peculio  castrense  ; dei  quale  a suo  piacere  e volontà 
può  disporre.  Ciaazzi|>  ' ^ 

CASTRÒ,  s.x.  Lo  stesso  che  CASTELLO^  V.  È voce 
latina  disusata  nel  comune  discorso»  ma  rimasta  come  de- 
nominazione di  moiti  castelli  ih  Italia. 

Es  Ma  al  fin  non  gli  lasci»  villa,. ni  (fisico.  Fazio  degù  Uberti. 

CATAFRATTA,  s.  f.  In  lai..  Calaphracta.  Una  Forte 
armatura  di  difesa  guarnita  di  lamine  o scaglie  di  ferro, 
colla  quale  si  copriva  tutta  Iti  pafte  anteriore  del  busto  del 
soldato,  e talvolta  tutto  il  corpo.  Chiamavasi  pur  Catafratta 
una  . Simile  armatura  colla  quale  si  copriva  il  cavallo  di 
guerra.  / 

Es.  La  panzigra  sua,  o catafratta,  o cervellicra,  o elmo  sia  ben  for- 
bito. B.  Giambo*!  (rad.  Éeg.  ’ . , 

' CATAFRATTO.'  a.  m.  .In  lat.  Cataphractus.  'In  frane. 
Cataphnaclairc  Cataphractes , plur.  Soldato  accavallo  o 
a piedi  dell’antica  milizia  gravèmeh^e  armato,  munito  di 
catafratta.  . 

. Es.  Aveva  Tigrane  cento  cinquantamila  cavalli,  intra  i quali  erano 
molti  armati  come  gli  uomini  d’arme  nostri , >i  quali  chiamavano  ca- 
tafratti, MacuiAvhi.u  — ~Le  armi  difensive  debbono  Scoprire  bensì,  ma 
non  già  impedire  il  corpo,  onde  i catafratti,  armati  da  capo  a piede, 
|0n  venuti  in  disuso.  MphtbcuccoiTi.  » ’ V ’ 

CATANA,  s.  r.  Nome  che  danno  i Giapponesi  ad  una 
loro  Scimitarra  di  lama  assai  larga  , C molto  beh  lavorata 
d’acciaio^ e d’oro  alla' foggia  di  quelle  dj  Damasco:  gli  uf- 
fiziali  principali  del  Giappone  la  portane)  colle  else  messe  a 
oro,  ed  in  un  fodero  d’argento. 

fi. -Gli,  ambasciadori  presentarono  a S.  Serenità  un  abito  Gìappo- 
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neie,  una  lor  catana,  o scimitarra  , e certa  altra  arme  piu  corta,  eli* 
loro  i in  vece  di  pugnale.  Ed  ni  altro-hiogo  : Volti, al  bottino,  ognun 
ne  fu  riccp  , e d’ogni  altra  preziosa  materia,  é .singolarmente  de’ io-  ' 
de  ri.  d’argento,  e dell  'else , e maniche  d'oro  delle  catane,  in  che  i No- 
bili. (dii  clienti  null'ultro,  mettono  un  tesoro  : ^ltre  che  il- lor  mede- 
simo acciaio  > per'  la  finézza  , si  pregia,  e,  il  vale  , meglio  ahr  a’ peso 
d’orti.  Bartou.  * ' /*.  t ‘ 

•'  CATAPULTA.  & r.  Jn  lat.  Catapulta.  In  frane.  Ca- 
tapulte. MaocKha  da  guerra  murale  e da  canapo  degli  an- 
tichi per  trarre  uaa  9 più  grosse  saette  ; si  pónevano  queste 
entro  un  canaletto,  e si  lanciavano  coll’azioqe  d'un  subbio, 
il  quale  messo  io  mòto  da  una  manovella  distendeva  dap- 
prima la  corda  di  minugia  alla  quale  s’appoggiava  la  cocca 
della  saetta , quindi  svolgendosi  liberava  la  corda,,  e la 
saetta  volala  con  grgqd’  impeto;  il  .canaletto  serviva  alla 


direzione  del  tiro.  La  Catapulta  assumeva  le  sue  propor- 
zióni dalla  lunghezza  e grossezza  delle  saette;  era  di  forma 


quadrò , con  quattro  pilastri  di  legno,  ai, quattro  angoli , ed 
uno  ne),  mezzo  al  quale  s’accoràandava  il  canaletto.. Gli 
eserciti  romani  si  traevano  dietro  Un  buon  numero  di  queste 
macchine,  le  quali  in  occasione  di  battaglia  o d'assalto 
venivano  ordinate  sulla  fronte  o ai  Banchi  delle  ‘schiere* 
come  le  - nostre  artiglierie.  L’invenzione  dèlie  Catapulte 
vien  riferita  ad  Uzzìa  , figliuolo  d’Àtìiasia  , Re  di  Giuda , 
come. appare- dal  libro  II  delle  Croniche,  cap.  a6. 

Et.  E in  numero  infinito  anco  sair  viste 

Catapulte,  mfintòn , gatti,  e baliste.  Tasso. 

CATARATTA.  V.  CATERATTA. 

CATENA,  s.  f.  In  frane.  Chalne.  Una  Serie  di  fortini 
o di  piardie.in  comunicazione  tra  §e  per  difèndere  la  fronte 
d’uu  campo,  la  fFonticrai  d’uno  Stato,  o per  tenere  in  rispetto 
un  tratto-  di  paese.  Dicesi  anche  TELA  * V,  * 

Et.  La  linea  della  corrispondenza  sia  assicurata  dal  favor  d’ua  fiume. 
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o del  mare,  o da  una  catena  di  forti  poco  distanti  l’un  dall’altro. 
Mojitecuccoi.1.  —Cosi  sonosi  ‘fotta  la  via  di  fondare  tra  Quebec  e la 
Nuova. Orleans  una  catena  di  fortini,  dpve  un  centinaio , o due  di 
uomini  tiene  talvolta  in  soggezione  uu  intiero  popolo.  Algarotti. 

" i.  Chiamasi  pare  con  questo  nome  una  Sbarra,  Serraglio 
o Ritegno  di  ferrò,  che  si,  adopera  in  guerra  a traverso  dei 
fiumi  e davanti  ai  ponti  a monte  di  essi  per  premunirli  dalle 
offese  che  potrebbero  ricevere  cosi  dàlie  barche  nemiche  , 
come  da  ogni  altro  corpo  solido  lanciato  contro  di  essi  per 
la- corrente.  In’ questo  significato  *viefne  ancora  usato  per 
Ogni  ritegno  posta'in  traverso  di  un  fosso  o^di  un  altro 
luogo  profondo,  ed  acanti  alle  porte  per  impedirne  l’accesso, 

■£s.  I petardi  si  fanno  a più  fòggie , e di  forme,  diverse  , a usò  di 
rompere  porfe-f  palizzate  ,‘  barricate,  grati,  di  ferro,  ponti  levatoi , 
si>racinesclie.,  catene,  gallerie , mine , ecq.  MMTScuccqpi." 

3:  Catena  chiamano  gli  uffiziali  geografi  .una  Lunga  serie 

di  montagne  unite  insieme , còme  la  Catena  delhr  Alpi , 

...  • . f ’ . . . • 

degli  Apenmni  ; ecc. 

Es.  La  cateia degli, stessi  monti  della  CÓlfolina.  TARCjoitt-’TozzETTf. 


' 4.  Chiamossi  jkire  con  questo  nome  una  Catenella  di  fil 

di  ferro,  o di  ottone  pendente  dal  pomo  delle  grandi  spade 
degli 'antichi  cavalieri  e d^gti  uomini  d’arme,  nella  quale 
passavano  il  pugnò  per  non  perdere  il  ferro  quando  erano 

costretti  ad  abbandonarlo.  . 

Es.  Alfin  lasciò  la  spada  alla  catena  • ^ # 

Pendente,  e sotto  al  buoji  Latin  si 'spinse.  - Tasso. 

CATERATTA  e CATARATTA,  s.  f.  Tn’franc.  Écluse. 
Apertura  fatta  per  pigliar  l’acqua  e mandarla  via  a sua  posta, 
che  si  chiude  e si  apre  con  imposta  di  legno  o simile}  d 
adopera  sovente  nellè  difese  -d'tina  piazza  per  le  inondazioni 

artificiali.  • • . - 

Es  Fu  loro  insegnato  d’entrare  per  to Fogna,  ovvero  cateratta  della 
gora  delle  mulina.  Grillasi.  - Cust9divasi  da  un  presidio  spagnuoJ® 


ron  gran  gelosia  il  forte',  specialmente  per  sicurézza  d'alcutie  cataraffe, 
rou  le  «piali  si  potevano  alzare , e«l  abbassare  lo  acque  del  canale  , edi 
inpildar  te  campagne,  all’ nitorno.  ‘UEXTivoGiqor  — . Il  Marchese  di’ 
ftentì  .:...còrje  ad  occupare  je  cateratte  de’ fiumi;  da  loro  dette  YEscluiC, 
spogliando  i bonclierchesi  d’un  gi;an  presidio,  con  cui  per  mezzo  dì 
sìmili  stogateli,  allagando  tutte  le  campagne  d’ intorno,  liarebhono  po*. 
luto  serrare  il  posso  agli  asscdìalociv.  SbgiOuu.  * ..  ?•  ‘ . 

’ f 

■a.  Fu  pure  adoperata  per  SARACINESCA  ; V. 

**  y *!**,  V i ’ •*, 

Ls.  Ma  piu  fa  prode  (juellp  ehe  dagli  antichi  è prbvilp,  che  innanzi,  la 
porta  s’jggmngà-una  c^Sa.Ci  «ve  si  combatta  . nella cui  enfiata  si  pónga 
lina  cateratta  che  penda  ebrt  funi  f.  ed  ùnclla  dì  ferrtr,  eliti  ie  i nemici  ' 
v’entranó,  lasciatala  cadere  vi  rimangano  rinchiusi.  UìQiamboni  lrad. 
VcS.—  ha, Jioita  era  .cbiuju-  con  là  saraciuvciG  a cataratta  mandala 
abbai  i’  ..Iid’ci  comiuciarAp  a tirarla  su.,  parte  con  timi,  e parte 
alzandola  cori  inanovclle-Q  pali  ìrisiuo  cfee^là  Jcvarouo  a tanta  altezza, 
che  gli  uomini  vipotevado  ritti  sottb  passarci  Nardi  (rad.  T.  hiV. 

’ ' ..  > v v .. . - , 

'CATEKYA.  s.f.  In  Jat.C«fe/va.  Nome  dato  dai  Romani 
ai  corpi  d'esercito,  ed  all’ordinanza  di  battaglia  de’  Galli, 
de  Germàni,  o di  tutte  tjuell’altw!  nazioni  diméssi  chiamavano 
barbare.  _Ta  Catervìi  era , secondo  \ ege/.io,  un  corpo  di  sei 
mila  uomini  serrali  iuSieme  senza  intervalli  o distanze. . 

..  K » ’ * -,  ’ . -,  $ , . 

Es.  Ogtìi  nazione  ndPordinare  gli  ùoiiiiiìilsudKalla  guelfa  ha  fat.to 
nell  esercito  s u •,  ovvero  nella  sua  milizia  un  jnemhro  principale  .... 
Qudsto' nfembru  dai  Ronj&ìii.Tii  chiamato  legione”,- dai  Greci  falange, 
dai  Francesi  caterva.  Maciicaveu.i.  --.Mettiamo  a fronte  dì  ima  legione  « 
una  caterva  di  Garmaui  ordinata  senza  iiifcft.ill!.  AlcÀbotti. 

• " ' - , v ; • )■*' 

CATRAME,  9.  m.  In  Rane .'(joudròn.  Spezie  di  ragia 
nera,  la  quale  serve  ad. incatramare , cioè  ad  intouacare  le 
carcasse  , i rhzzi,  le  - fascine , le  botti  incendiarie  cd  ogni 
altro  stromento  che  debba  accendersi  con  rapidità.  Siado-  . 
pera  pure  ne’ fuochi  lavorati.  > fatÈm- 

, ..  Ss.  Gii  tarlino  lo  fuoco  lavoralo  col  catrame  nelle  ‘delle  «-stella  paÉY 
modo,  thè  tutte  l'arsono.  Storce  Pistoiesi,  y ’ — ’ { 

r 'e  V ‘ ' ■«  ','« 
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CATTANO,  s.  m;  Titolo  di  Signorìa  feudale  nei  secoli 
bassi , che  sovente  si  confonde  con  quello  di  Marchese , 
di  Conte , ecfc.  ma  che  gli  Italiani  hanno  derivato  da  quello 
di  Capitaneus , che  negli  stessi  secoli  si  adoperò  per  Signor 
di  feudo  o di  castello,,  Vassallo  dependente  dal  Re  o dalla 
Repubblica  , dai  quali  tenevi  il  dominio.  Varie  sono  le  òpin 
nioni  intorno  al  vero  lignificato  di  questa  voce;  ma  noi 
crediamo  dover  preferire  a tutte  le  altre  la  seguente  di  Vin- 
cenzo Borghini  nel  suo  discorso  dei  Vescovi  Fiorentini  : 
« Questo  era  lina  spezie  di  particolare  signoria  ,.come  è 
« quella  di  Marchese , di  Conte,  ed  altri , e per  avventura 
et  assai  simile  a quelli  che  in  certigluoghi . . . si. chiamano 
à Valvassori,  o.  Baroni , e da  noi  ed  altri  Cattani,  ma  erano 
« di  men  dignità  questi,  che 'Conti , sebbene  anche  egli 
v «veano -cartella , e sentite,'  e vassalli.»  V. VASSALLO  e 
VALVASSORO.-  : -,  ' -.;J  $t  - ' 

'‘'■Et-  D«  tutte  le  predette  parti  sono  molti  nobili  uomini , Conti , '« 
Cattaui,  i quali  ramano  più  io  discordia,  che  in  pace-  Dmo  Cohparhi. 
— E,  ciò  tu  per  la  potenza  , c valore"  de’EVanc^ch»,  <^drl  buono  Carlo 
Magno,  che  mai  poi  non  liebbe  Re  fri  Lombardia , ben  vi  rimasero  le 
schiatte  de' Signori , e Baroni  , e Borgesì  stralli  de’ Longobardi , e di 
Lombardia  in  Puglia:  Et*  ancora  oggi  nè  Sono  in  nostro  volgare  certi 
antichi  gentili  huniriinì  t quali  noi  chiamiamo  Catini  tombardj"  deri- 
vati da’ detti  Longobardi'^  ch’éran©-' stali  Signori'^'  Italia.  ò.CiLi^ai. 

CATTIVARE,  v.  ATT.  In  frane.  Capt'wer  \ Faire.  pri- 
sonnier.  Pigliar  prigione , Far  prigionè  ; e anticamente  Far 
servo  -o  schiavo  per  forza.  La  voce  è . dal  hit.  Captivus  ^ ed 
in  italiano  si  adopera  ancora  nella  prosa  nobilè  : il  francese 
è disusato  in  questo  signif. 

Es.'Yi  tatti  gli  altri  rartivaroqo,  e yerisergli.  Editi  alito  tup/fo  : Ma 
convita  nomini  harhvrj  è Itèbjàvì'  rhe  fanno  revcren*»  • 

questo  tuo  vestir,  biseco  Persiano.  Pier.  Vi»  trap.  Cmsoa. 

CATTIVATO,  TA.  pari.  pass.  Dal  verbo  CATTI- 

VARF-  V 

VAtUi,  1.. 

*.  V ' - a»,  ' • • 

. - / ' * . V \ « 


1.7 


CATTIVITÀ.^.  F.  Iu  frane.  Captività.  Stato  dell'uomo 
fatto  cattivo;  ed  anticamente  F orzata  servitù , Schiavi tudine. 

Et.  Essendo  ancora  rivo,  ma  in  prigione,  e in  cattività  per  lo  Rf 

Carlo  guardato.  boccitelo.  — I.Wa  tic 'quali  sepolte  in  cattività  non 

gridano  altro,  che  essér  da  vpi  liberate.  GuiccimnfXi. 

• 

^ CATTIVO, -VA.  aggett.  In  frane.  Capliji  Priionnier. . 
Dicesi  di  Chi  è caduto  per.  forza  in  potere  d’altrui  ; c dice- 
ssi anticamente  de'  Prigioni  fatti  ip  guerra , perchè  dive* 
nivano  schiavi.  Si  usa  anche  come  Susl.  e nello  stile  nobile 
o poetico  si  adopera  per  Prigione  di  guerra  ; ma  chi  vorrà 
scrivere  con  proprietà  e con  giusta  ragione  serberà  questo 
Vocabolo  pei  Cristiani'  che  hanno  la  disgrazia  di  venire  in 

«i««  .w  Ro-Ko..;  . ' * . *•  «• 


Dartr. 


rn  ■ 

<*ì'mv6s, 


potere  do  Barbari,  • 

. • • 7 S . ; 

Et.  Écpfia  trista,'  misera,  e cattiva 
Eoscih.che  vide  Pofisena  morta. 

■ r : r , • * . 1 , 

— . .'  i . E-  IroTh-  Orlando  quivi, 

Ch' a’  snoi  te  spoglie  dividta,  e' cattivi.  Ariosto.  . 

i / ÉjL  • , •>  ,•  _ 

— Nell?  guerra  di  Pieni  furon  molti  cattivi  rimandati  liberi  a, 
Roma.  Cwczxi.  , - -,  ■>.,  . ' -,  , '1,^.  , 

* « * . 4,  . a 

CAVA.  s.  f.  In  lat.  Cunicuku.  Scavazione  sotterranea, 
che  si  faceva  dagli  antichi , sia  per  condursi  sotto  terra  fin 
dentro  Ja  fortezza  che  assediavano,  sia  scavando  la  terra  è 
scalzandola  muraglia  che  volevano  atterrare,  sostenendola 
via  via  con  puntelli  di  legno  sino  al  fine  del  lavoro,  ter- 
minato il  quale  akbruciavapo  i. puntelli  o li  tiravano  a terra, 
ed  il  muro  rovinava.  Questo  artifizio  di  abbattere  con  lavori 
sotterranei  le  mura  nemiche,  o di  farsi  con  essi  un’occulta 
via  al  cuore  della  città,  è antichissimo.  Narra  Erodoto 

* L . ■ 9 P|  v s",  4 ~ 4 ^ s * ' ^ 

( [Melpom . c.  zoo) , che  i Persiani  cinta  avendo  d’assedio  la 
città  di  Barca  fecero  le  Cave  o cnniculi  per  entrarvi,  ma 
«he  un  calderaio  con  uno  scudo  di  rame  in  mano  girando 

del  continuo  le  mura,  ed  applicando  sovente  al  pavimento 

vv-  * 7?  T 


\ 


M ■ 


CAV 


10  scudo,  scopriva  i latori  de'  Persiani , perché  giuntò  a 
' quel  luogo  ove  si  facevano  di  sotto  le  ca\e , lo  scudo  risuo-^ 

nava,  e gli  abitanti  scavavano  subito^uua  ..Contraccava  ed 
ammazzavano  i cavatori  nemici.  Presso  i Romani  il  primo 
a far  uso  delle  Cave  fu  Anco  Marzio,  Quarto  Re  di  Roma , 

' .nell’assedio  ài  Fidene , e dopo  di  lui  furono  adoperate  negli 
assedii  sino  al. fine  del  secolo  xv,  cioè  quando  si  prese  a 
far  le  Mine.  Alcuni  scrittori  poco  esatti  adoprauo  la  voce 
• ‘Cava  parlando  delle  Mine  moderne,  ma  quest’uso  è altret- 
tanto improprio  quanto  sarebb?.  quello  di  Mina  ne’  secoli 
anteriori  alla  invenzion  della  polvere.  V.  \ ARROCHIO. 

W * * A t*i  ' *,  * . jt 

" Es.  -Lavoraridè  ccfil  gran  sollecitudine  perennerò  alla  cava  de’nemicì, 

• U quale  era  vernila  innanzi  ISO  braccia. <ltL  VillaKi,  — Il  conte  biulio, 
che  vedeva  con  ‘quanto  valore  si  difendevano  i Terrazzani , é che-  la 
Ttrta  non  poteva  pigliarsi  senea  gran  morte  di  soldati  per  forza,  fece 
fare* una  cava , speraudo.  per  quella  via  pigliarla.  _ A.  Costaxzo.  - 

CAVALCARE,  v.  att.  e neut.  Scorrere  a cavallo  o a 
< piedi  per  saccheggiare  ài  paese  nimico.  E Voce  solenne  dell 
antica  milizia  italiana,  la  quale  essendo  da  principio  tutta 
a cavallo,  trasse  da  questo  nome  Una  grande  quantità  di 
voci  militari  proprie  non  solamente  della  milizia  a cavallo, 
wa  anche  di  quella  a piede.  • '<  a . * ‘ 

Es.  Baldanzosamente  cavalcavano  il  pSesV,  e mantenevano  l’assedio 
(qui  in  sema  attivo).  M.  Villani.. — Mosselo  a ci»  fare  due  ragioni, 
l'una  perchè  la  gente  a piè  piìi  chetamente  cavalca,  l’altpi  perchè  leva 
meno  pòlvcrio.  F.  Vilimni.  ■—  Stando  d càsà  arijiati  terranno  sempre 

11  vostro  dominio  Sicuro  da  ogni  repentino  insulto,  nè  potrà  cosi  leg- 
germente da  genti  ìiimkhc  essere  cavalcato  e rubato.  IVIacuiav  elm. 

i ' miilnl  ' s ' ' 

\ a • 

t/ftx.  Andare  a cavallo  $ e più  particolarmente  Maneggiare 
con  tutta  destrezza  il  cavallo  ; era  una  delle  arti  cavalleresche. 

• a ‘l. Vi ’*'*'*;' 

Et.  La  commendò  meglio  saper  cavalcare  un  cavallo,  ecc.  Boccaccio. 

* s 


tized  byfàoogle 


GA¥ 


4o5 


Cavalcare  A bisdosso.  In  frane.  Monter  à poil.  Caval- 
care il  cavallo  senza  sella. 

. 7 TÉ,  A* 

Es.  Prese  Agramante  un  cerio  ragazzone  % '*  J 

' , Che  sopra  un  gran  cavai  viene  a bisdosso.  Aiiosto. 

' 

Cavalcare  e Scavalcare  le  artiglierie.  V.  Artiglieria. 

CAVALCATA,  s.  F.  In  frane . Cavalcatile,  Fazione  o 
Scorreria  d’uOmini  armali  a cavallo. 

. '.Et.  .Mandava  ■ Laudi  da  sua.'pirle,  z pene  imponeva  e cavalcale 
contro  i suoi  nemici  senza  alcuno  consiglio.  Di  no  CoAipaonj.—  Ebbono 
L Fiorentini  grafi  vittoria-  in  ógni  Iqcp,  oste,  e cavalcata  che  feciono. 
G.  Villani.—  Trecento  •Stradiottì  die  avevano  fatto  una  cavalcata  in 
Val  d’ Era  furono  fottìi  Guicciardini.  • , , 

; 

i.  Truppa  o Moltitudine  d’uomini  insieme  a cavallo. 

Ef.  Quando  v*nnq  ip  cavalcata,. si  portano  le  o«e  con  loro,  siccome 
nói  facaemó-  le  nistre  trabacche,  e i nostri  padiglioni.  Lisa.  Viarg. 

Crusca. - , v.  • ^ 

FarL  cavalcata.  Muovere  la  milizia  a danno  del  paese 

‘nimicò  s ■ ' . , A, 

Et.  Temendo  clic  la  detta 'cavalcata  non  fosse  fatta  per  - tradimento 
delhi  terra.»G.A,tLL*N,i.  v.'  ' • ' * r ‘ , «'  , ' ‘ 

CAVALCATO,  TA.  tart.  pass.  Bai  yerbo  CAVAL- 
CARE; V-  ';  - •; 

, CAVALCATOIO.  s.  vt.  In  frane.  Monlóir.  Luogo 
rialto  nelle  cavallerizze  fatto  per  compdità  di  montare  a 
cavallo  : oggi  pili  comunemente  Montatoio.  Cresca. 

CAVALCATORE,  s.  m.  Clie  cavalca  ; ma  sJ  intende  di 
vòlii  maneggia  Lene  un  cavallo,  ed  e A-  qualità  particolare 
degli  scudièri  ntr  tempi  feudali.  y : ' c ' 

; Es.  E sapea  quasi  tulli  C linguaggi  e perfeUo  cavalcatore.  Fio*. 
Cro.v.  I>tr.  Crusca. 

ti.  Soldato  che  fa  cavalcate.  ; . 

‘ Es.  VercViè  I tero  soldati  ’jW'sr*”'  alieno  ricetto,  e parte  di  loro 
Cavalcatori  nella  compagna.  M.  ViléAki.  '■  filiti 


Di 


, CÀV ALEGGIERE.  V.  CAV ALLEGGIERÀ  'c&'i 

*.»  ;* v ' *.-vé*  : , ^ f ■ ^ 5*  > * •*. 

CAVALIERE  ,e  CÀV  ALIERÒ.  ■ s.;  m.  In  frane.  Cheva- 
lier.  Gentiluomo  provato  nell’armi , investito  della  dignità 
cavalleresca  , decorno  del  grado  di  cavalleria  ; nel  latino 
de’ secoli  bassi  è detto  Afiles.  V.  CAVALLERIA  nel 
signif.  di  questa  voce.  Il  Cavaliere  portava  : gli  sproni  e la 
impugnatura  della  spada  dorati,  aveva  bandiera  e stemma 
suo  proprio,  scudo  inquartato  e dipinto,  ed  era  servito  da 
scudieri  e donzelli.  Ve  n’aveva  di  più  maniere  e di  più 
nomi.  V.  più  sotto,  j - /\*  ' 

I's  . In  cjuel  giorno  por|ar<5qo  arrisi  K migliori  cavalieri  del  inondo. 
Novei.i.14  Astica».  — Il  pììi  cortese  cavalicro,  che  mal  cignesse  spada. 
Tav.  Rit.  Cruicti. 

Le; donne,  i cavalier,  -l’arme,  gli  amori.  Ariosto.  * », 

4‘  • * * “*  J - • .*  9 * ’ a ’ •*  ’ - ' "J  ^ ‘ . 

i.  Da  ciò,  che  nel  nascere . della  lingua  italiana  la  voce 
Tatina  Miles  venne' tradotta  con  quella  di  Cavaliere,  s’  intese 

* m * * * 4 ' ■ . . r 

pure  da  alcuni  fra’  primi  nostri  scrittori  epu  questa  voce 
Ogni  soldato  tanto  a.piè  che  à cavallo,  come  chiamossi  Caval- 
leria Ogni  milizia.  Ma  questo  signif.  è affatto  disusato,  né 
si  accenna  qui , se  non  'se  per  .'agevolare  l’ intelligenza  di 
, quegli  autori.  * . A?  ' *-  . -J  ■"  •'* 

Es.  Erano  costretti  i cavalieri  ( Eegezio  fia  milite»)  a tagliare  selve, 
portare  i carichi  , saltare  fosse  , notare  in  mare  ovvero  in  fiumi,. ad 
anche  con  pieno  gradò  correre  essendo  carico  ed  armato.  B.  Giamkosi 
Crtid.  f*9g.  — Il  cavalieri)  quando  toglie  dalle  persone  ohrfe  il  soldo 
sao  ordinato.  Maestruzt.o. 

3.  Soldato  a cavallo.pSoldatO  di  cavalleria  ,,  inlat.  Eques; 
in  frane.  Cavalier.  ^Cavalieri  legionarii  romani  erano  scelti 
fra  I. cittadini  di  maggior  censo,  ed  avevano  in  principio  il 
‘ cavallo  dalla  Repubblica,  il  quale  essi  rendevano  al  fine  della 
loro  milizia  al  Censore,  narrando  nel  tempo  stesso  le  loro 
azioni  in  guerra.  In  luogo  del  cavalle  usò  talvolta  la  Repub- 


f * 0 

• *»  . ‘ ’ «•  . • , * ì , 

• . - / *»•'"*  / 

blica,  e più  frequentemente  usarono  i Principi  di  dare  tu 
Cavalieri  il  prezzo  d’ùn  cavallo,  lasciando  loro  la  cura  di 
provvederselo  : con  questa  pecnaia  erano  1 Cavalieri  tenuti 
ad  avere  al  loro  servizio' quel  numero  di  hagaglioni  e di 
cavalli  da  trasporto,  che  erano  loro  ncccssarii  in  guerra  : 
pagavasi  inoltre  dall’erario  -un'annua  strina  ma  ad  ogni  Cava- 
liere pel  ntttrimento'del  cavallo,  fosse  questo  del  pubblico 
.o  proprio  del  Cavaliere.  Alla  distinzione  orrevolissima  del 
cavallo  aggiugnevasi  quella  dell’anello,  di  che  essi  soli  anda- 
vano fregiati.  Erano  trecento  pèr.ogni  legione,  ordinati  in 
centurie  e.d  io  torme  ; erano  in  tempo  della  Repubblica  ras- 
segnati dal  Censore,  e nella  monarchia  dagl’ Imperadori , 
e Se  alcuna  cosa  era  da  riprendere  nella  loro  condotta  civil* 
0 militare  erano  a tenor  della  colpa  puniti  o coll’esser  posti 
pera  tèmpo  fra  i pedoni,  o colla  perdita  del  cavallo.  L’ordine 
de*  Cavalieri,  in  lat.  Orcio  equèstri*  , era  presso  i Romani 
il  secondo,  dopo  quello'  de’, Senatori.  V.  CAVALLERIA. 

Et.  Furono  tremila  (AvaJ ieri  -tra  toscani  e tedeschi.  G/vu-Lcm. 

. *•  **.*  • , * « * * . i 

4.' Una  Eminenzà  di  terra  o di  muro,  che  s’alza  talvolta 
Sui  bastioni  per  dominar  meglio  la  campagna  e le  altre  parti 
della  fortezza , o che  si  pone  per  traversa  ne’  luoghi  più 
esposti  ad  essere  imboccati  ; s’adopera  .altresì  nelle  fortifi- 
cazioni d'ofl’esa  per  assicurar  le  trincee  e scoprir  meglio  le 
opere  della  piazza  assediata.  Questi  ultimi  si  chiamano'prù 
particolarmente  Cavalieri  di  trincea , in  frane.  Gavalier  de 
tranchée. 

Es.  Prospero  Colonna  (epe  a ijinscuiia  delle  teste  delle  trincee  un 
Cavatóre  mollo  allo  c munito  per  potere  con  le  .irtiglierie  , ehe  si 
piantassero  sopra  ijUelli  danneggiare  i nemici.  Gcigciabdisi. — Volendo 
offendere  e travagliare  il  Iiemieo  alla  campagna-,  • da  lontanò,  fa  di 
bisogno  c he  abbiamo  altri  corpi  di  difesa,-  i quali  essendo  più  rilevati 
degli  altri , possano  meglio  sènopi-ire  e dominar  U, campagna.  Per 
questo  sono  stati  ordinati  i Cavalieri.  Galilei.  — (Jovalieri  di  trincea 
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• sono  cosT  chiamati  qtifc* lavori  di  trincea  più  elevati,  che  Tasscdiante 
fa  ccn  gabbioni,  fascinerò  terra",  pet  «scoprire , c battere  d*  infilata 
la  strada  coperta.  D'Ahtonj.  • %/*.*.  x ’ 

£ , A cavaliere.  In  frane.  A cavalrer»  Si.  adopera  coi  verbi 
Esso  re.  Stare  , Porre,  ecc.  e vaio  Essere,  Stare. al  disopra. 
Dominare;  e dicèsi  di  persone  e di  luoghi.  È traslato  da 
Cavaliere  neH'ultimo  sigoif.  di  questa  voce.  Dicèsi  anche 

A vantaggio  : V.  - 

■ 7 

Es.  Pigliando  il  suo  palagio,  die  era  à Cavaliere  alla  piazza.  Davàjt- 
7Jlji  trad'.  Tae.  — Tiilla  questa'  parie  delle  mura  di  qua  d’Arno  non 
«vendo  nè  mohti  nè  colli  snpraecapo,  non  può  al  disopra,  o,  fome  sì 
. ' dice,  a cavaliere  essere  offesa. .Varchi.  ’ • v 

‘ . .•i  • * # *,v  .f’  * ■ t'rw  •*  • 

a.  In  frane.  À chevai.  Dicesi  di  Esercito  posto  in  tal 
traodo,  che  possa  ugualmente  signoreggiare  al  di  qua  e al 
di  là  del  luogo  dove  accampa , come  per  esempio,  l’una  e 
l’altra  ripa  d’ub  fiume,  una  valle  a destra  ed  una  a sini» 

A»  ’ • *>.*  • ^ 

atra , occupando  l’eminenza  che  sta  nel  mezzo,  eco. 

„ Es.  Con  un  corpo  (U  ventimila-  comlxiUenti,  mandò  innanzi  Scydal , 
suaVarcio-di-iHo  nella  guerra  , e in  nn  Jiutuv  rampò  lo  pose  tra  Shi- 
rasse  ed  Tspahan  , t|uisi  a cavaliere  del P IrSrgcmi,  e del  Far<jslan t t* 
due  più  importanti  provincie  della  Persia.  AciA'rót ri.  • . * ; 

, Cavaliere  a cavallo.  UtfjOpera  di  fortificazione , che  si 
collocava  tra  un  bastione  e l’altro  sulla  cortina  al  doppio 
fine  di  difendere  la  fps$a  colle  piazze  basse , e di  battere  la1 
campagna  colle  alte. 

Es.  Altri  architetti  con  miglior  provvidenza  hanno  ordinato  alcuni 
cavalieri , i quali  abbiano  iUmó  e l'altro  uso,  cijoè'di 'difendere  la  fossa 
'e  spazzar  1»  campagna.  Ti  pelò  gli  liabnb  pósti  tea  Itili? e'  l’altro  ba- 
. loai'Ho,  con  ima  parta  d'.cssi  fuòri  delki  muraglia,  e -I,' altpi  dentro,- 
facendovi  nella  parte  di  fuori  dne  piazze  basse,  per  difesa  della  fossa; 
ed  alzandoli  sopra  la  cortina , Ja  piazza  da  nllu.scuopre  la  campagna. 
-Questa  pórle  esterna  «'simile  aW<vPiaÌUlormanèlla4gura,  e nelì’nflizio, 
il  quale  è difendere  la  chitina  e le  faccie  dé’b.iludrdf  Si  {anno  anrora 
dalle  parli  didentro  due  (dire  piazze  , «è  quMi  servano  per  difesa  della 
fitiiata  Ju. sonq  cosi  /alti  corpi  di  difesa' domandati  cavalieri  a‘ca* 
yallo.  frALib&i.  , i ; 


ed  by  GòQglc 


3 


Cavaliere  Ad  fimo.  Soldato  a cavallo  dell’antica  milizia 

italiana , jcòsl  chiamato  dall'elmo  che  portava' in  capo.  * * 

V * ^ *.  • /*  . . *« r ^ * * • 

, Es.m  TWdlódò  a loro  soccórso' 500  cavalieri  ad  felino. ’Cr.  VstLAin. 

Cavalier  bagnato  o DfeL  bagnò.  In  frane.  Chcualicr  clu 
bain.  Cavaliere , il  qnaie_cón  rito  particolare  al  tempo  delia 
sua  creazione  poWevasi  entro  un- bagnò  d’acqua';  quasi  a 
significare' ch’egli  doveva  essere  bagnato  è lavato  da  ogni, 
vizio  ed  immondezza.  Questa  istituzione  cavalleresca  sembra 
aver  avuto  la  sua  origine  nell’  Inghilterra , d’onde  passò  in 
Francia  ed  in  RaKtf, ’é  sappiamo  che  il  famoso  Cola  di 
Rienzo  tributò  di  Roma  fu  fatto. Cavalier  bagnato  nell’anno 
i3.47-  Toccherò  d’alcuric  cerimonie  usate  in  questa  istitu- 
zione; la  sera  precedente  al  giorno  assegnato  per  pigliar  la 
cavallerìa, ’iji candidato  veniva  con  molta  pompa  condotto 
ad  una  conca , entro  la  quale  si  lavava , e dopò  d’ essersi  a 
questo  modo  purificato  si  Coricala  per  qualche 'tempo  nel 
letto',  poi- sorgeva,  e vestito  di  veste  bianca  faceva  in  chiesa 
od  altrove^a  veglia  deismi , passando  tutta  la  notte  senza 
flormire/  e pregando  che  l’Ordine  cavalieresco , ch’egli 
Stava  per  pigliare,  ■ fosse  tutto  àd  onore  di  Dio  e della 
Chièsa.  Quindi  riceveva  la'  cavalleria  colle  stesseceritnònig 
degli  altri  Cavalieri.  Non  sarà  inopportuno,-  che  nel  recare 
l’esempio  della  voce , io.  scelga  dagli  antichi  nostri  scrit- 
tori un  passo  nel  quale  si  narrano  distintamente  tutto  lo 
cerimonie  che  si  usavano  ntl  creare  un  Cavalier  bagnato. 

* fit.  paladino  sentendo  spesso  mentovare  onore  di  cavalleria , e ve- 
dendo cqmyappo  i Cristiani  i cavalierLerano  tanto  pregiati  venflc 
in  talento  df  ricevere*  piesho  grado,  senza  mancar  di  niuna  cosa  dèli* 
ordine  consueto,  per  le  mani  J’alHiq  pregiato  cavaliere  ,tome  sapeva 
essere  Ja-  costuma,  li d avendo  ii^.iio  prigione  Mésser^Ugo  di  Tabarin, 
cavaliere  gentile  e di  gran  bontà  ,ne  io  richiese,  ed  egli  fii  contento.... 
K perciò  jTrimiera niente  il  sut/cjipo  e la  sua  (burba  glj  fece  più  bclla- 
Wicijfn  apparecchiare'clte  non  era  davanlc,  .Vppress  > ■ iò  lo  mise  in  mi 
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»,  e gii  disse  : Signore , questo  bagno  significa , che  tolto  altresì 

■etto,  e altresì  puro,  ed  altresì  mondo  di  tulle  lordure  di  peccato,  torni 
i il  fanciullo  filanda  esce  dalla  fonte,  vi  cdmiene  ufscirt  di  questo 
bagno.  ...  Appresso  il  (lagno,  il 'fece  coricare  in  un  letto  novello  , e gli 
disse  : Signore  , qucstd  letto  -CÌ  significa  il  grande,  riposo  che  noi  dob- 
' Manin  avere  e conquistare  per  nostra  cavallerie.  Appresso  cip  quando 
fu  in»  poco  giacinto,  egli,  il  levò,  e Vesti  di  bianchi  drappi  di  sete  i 
poscia  gli  disse  : questi  bianchi  drappi  ci  significano  la  gramle-nettezza, 
ebc  noi  dobbiamo  guardare  liberamente  e puramente.  Appresso  il  vesti 
"d'una  roba  vermiglia  , e gli  disseti  Signore  , onesto. roba  vermiglia  ri 
, significa  il  sangue  ebé  noi  dobbiamo  spandere  per  nostro- Signore  ser- 
•’  vire,  e per  Santa  Cliiisa  difendere.  -Appresso  gli  calzo  brune  calze  di 
faja , ovvero  di. seta  , poscia  glrdisse  : Queste  brqne  calze  significano 
. la  terra  che  tioi  dobbiamo  in  memljra'rrza  gvere  , chè  j|««  jiamo  venali 
di  ferra, -ed  in  terra  cì,  conviene  ritornare.  Appresso  jl  fece  rizzare,  e 
. gli  cinse  una  bianca  cintura , e poscia  glr  dissé:  Signore;  questa  bianca 
cintura  ci  significai  verginità  e nettezza  , chè  molto  dee  un  cavaliere 
«guardare  al  suo  affare , innanzi  Vn’ egli  pecchi  vili aoshnente  .del  suo 
' corpo,  Appresso'gll calzò  uno  sprone  d'oro,  ovvero  dorato,  e gli  disse: 
Signore',  questo  sprone  -ci'significa,  che  ...»  coinè  noi  vogliamo  che  i 
nostri  cavalli  siano  alla  richiesta  de 'nostri  sproni , altresì  prouti  e in- 
talentali dobbiamo  essere  a nostro  .Signore  g ed  a fare  i suoi  coman- 
damenti.. Appresso  di  ciò,  gii  cinse  una  spada,  e poscia  gli  disse:  Si--’ 
gnore  , questa  spada  ci  significa  sirurfi  còiltra  il  dirfvolp/e  contili  ogni 
uomo  ebe  misfacesse  al  diritti:  i due  tagli  significano  dirittura  e lealtà, 
siccome  guarentire  il  povero codtra  il  ricco,. ed  il  fievole  contra  il  forte, 
percliè  il  forte  non  Io  sonàpntia  Appresso  gli  mise  una  bianca  niBi 
sopra  il  suo  capo,  e gli  disse  : Signore,  questa  ciiflhl  Cz-significa  che 
altresì  netta,  ed  altresì  pura  eotne  è fa  cuffia,  altresì  netta , ed  altresì 
pura  dobbiamo  noi  rendere  l’anitpaa  nostro  .Signore;  e ci  è un’altra  còsa, 

. che  io-  non  vi  darò  , cibala  gotata  , che  l’uomo  dona  a novèllo  Cava- 
liere.'Perchè-?  disse  lo  Saladillo, ‘e  chi;  significa  questa  gotato?  Signore, 
disse- Messer  TTghs  largatala  significa  la.  membrane,!  di  colui  rhe  Irha 
fatto  cavaliere.  Novelle  Auliche. — Li  cavalieri  bagnati  si  fanno  con 
grandissime  cerimonie,  e conviene  che  siefiq  bagnati  e lavati  da  Ogni 
vieio.  1'.  SsCCBBTtl. 

-,  • • «»  . ....  s-  -V  * J-  - . ’ ■ , 
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"CavaUer  banderesf.  V.  Ba.vdkhese*  • - • - * 

' ' , 

, * V ' « r 

V Cavaliere  ir’ arme.  Uomo  'd’arme  eresio  Cavaliere  in 
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principio  della  battaglia,  ó dorante  la  battaglia  is tessa. 

Et.  Cavalieri  d'amie  sono  qucllì-che  nel  principio  della  battaglia, 
o nel  le  battaglie  si  fanno  cavalieri.  F.  Sacchetti.  , 

- • Cavaliere  di  cavillata.  Soldato  a cavallo  dell’antica 
milizia  italiana  descritto  nelle  cavallate.  V.CA VALLATA. 

*. Es . Con  parte  iK  cavalieri  della  cavillata  di  Pistoja.  Stòrie  Pisto- 
iesi. — In  Pirenze  area  più  di  ottocento  cavalierini  cavallate.  {A  questo 
passò  di  ti  . Villani  fi  il  Remigio  Fiorentino  In  seguente  annotazione'.  . 
Cavalieri  di  cavillala  erano  «scavai  leggieri  delle  bande  , o cavalli  , 
comandati  , come,  seno  oggi  le  bande  de’ianli).  >.  t ‘ * 

•»  V.  M ■ > * « 

Cavalière  ni  corredo  ó corredato.  Cavaliere  nel  I.° 

signif.'.  di  questa  voce,  còsi  chiamato  o perchè  era  stato 
creato  Cavaliere  hi  occasione  di  festa  ed  in  mezzo  al  con- 
vita, o dal  convitò  ch’ei  faceva  nel  pigliar  la  cavalleria , 
poiché  la  voce  Corredo  significò  anche  Convito  e Pubblica' 
festa.  - * %**  y ' , 

iy.  Cavalieri  di  corredo  son  quelli che  con  la  vesta  verdebruna,' 
e coti  la  dorata  ghirlanda  prendono  la  cavalleria.  J?.  Sacchetti . — Ma 
Filippo  \i  venne  con  sette  conti , e con  centoventi  cavalieri  , tra  batf- 
deresi , e di-córredo.  GvViixasi.'  , " ‘ i.  ' ' ~ 

' e AI.’  i-ti-.  itir.niiì  .-i  • ■ 


, ^ . ...  Ma’  che  dirèijio  , 

■ Wi  questi-  nòstri  bolli  in  calza  intéra 
~ " 'Cavalier  corredati.? 


Bi’Okawioti. 

Cavaliere  di  frisia.  Lo'stesso  òhe  Cavallo  di  frisia  } y. 

, Es.  Moltiplicare  gii  ostacoli  con  barriere  , palizzate  , cavalieri  di 

frisia  , ponti  levatoi^  ec«.  Mqsrt' lccoi.i.  , * 

""  *•***  # ^1  ✓ • * f • V 

Cavaliere  pE  scodo.  -Titolo  di  Cavaliere,  nel  i.°  signif. 
di  questa  voce  ^ Il  quale  avendo  già  il  diritto  di  portar  l’armi  ' 
e gÙ  adornamenti  tli  Cavaliere,  Veniva  al  tempo  della  sua 
creazione  ad  acquistar  quello  dello  scudo.-  inquartato  e 
dipinto,  lasciando  il  bianco.  . 

. Es,  Cacaliqri  di  scudfe  sono  Quelli,  clic  sono  fatti  cavalieri  o da 
pòpoli  o da  signori  , c yaYm’o  <a  piglisi'' la  càvallciia  armati,  c*con  li  • 
barbuta  io 'testa.  F.  Sacchetti.  .V  V-N'.ss i'  t 
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t kn  cavaliere.  Conferire  il  grado  della  Cavalleria»  nel 

a.0  signif.  di  questa  voce.  ’.•>  * t 
Et.  L»  contèssa  intende  di  farvi  cavalier  l'agnato.  Boccaccio. 

• J . • • ^ V 

3.  Ed  in  signif.  neut.  pass,  vale  Pigliar  la  cavalleria,  Pren- 
dere il  grado  della  cavalleria.  4 : 

Es.  Feraci  il  detto  Tribuno  far.  cavaliere-ai  sindaco  del  }opnl  di 
Roma  all.’allar  di  S.  l’retro.  O.  Vij,uam.;—  Fecesi- cavalière  per  le 
inani  di  Mescer  LotW  MobelH  <1»òs.  Crusca.  *.  . , _ 

CÀVÀt^RD.  V.  CAVALIERE. 

».  .1  f *’  * r<  - . • . \ ‘ ” < 

CAV ALLARMATO,  s.  m.  Soldato  a cavallo  gravemente 
armato.}  Soldato  di  cavalleria  grossa. 

' Es.  Si  vedevano  nella  città  molli  fanti-ccavallartnatl . Sbbdosati. 

Dodicimila  «ayallarmati  in  sedici-reggimeuti. , clic  formano  ottanta 

squadroni.  '•Mow-rqepccou. 

),  ...  ..  V ' , 

CAVÀLLATA.  s.  f.  Umida  Ni»  Soldati  a cavallo  levati 
.nel  contado^  a differenza  delle  genti  (Parme , che  erano 
provvisionate  e stanziali.  In  alcùni  luoghi  d’Italia  rima- 
neva al  tempo  mio  la  tassa, detta  dellé  Cavallate.,  cioè  il 
prezzo  del  ricatto,  dei  Vassalli.  dalP obbligo  di  fornir  gli 
uomini  per  dg  «avallate;  tua  questo  rimasuglio  de’ secoli 
feudali  è pure  sparito'  al  mio  tempo.  % 

Es.  'Farle  de’  cavatoci  'della  ca'vallata  di  Pistola.  S?obiePistoeesi. 

* • • ? **.•*,  " ‘ ‘V  ‘ 

2.  Nel  numero  del  piti  viene  dagli  amichi . autori  ado- 
perato per  Cavaliere  , Soldato  a cavallo. . 

Es.  Impiumino  tra  .loro  otlpcanto.  ca» aliate",-  con  ricchi  e grossi 
cavalli-,  e’ bandirono  oste  sopra  Arezzo.  G.Vh.>am".  • v ■>  ' " 

■ - ••  •- 

]?  Cavaliere  di  caVall-atXì  V.  C avarie  ifEv 

” * \*  ■ * « •»  V,  »»  ; . ' I,  z 

CAVALLEGGJERE  e CAV  ALLEGGIERÒ,  s.  m.  In 
frane.  Glicvau-légev r e nel  numero  del  più  Chevau-lé- 
gers  Soldato  a cavallo  armato  alla  leggiera;  Soldato  di 
cavalleria  jeggierà.  Scrivesi  anche  Cavaleggiere. 


' • dkV  . " ••  Iftì'  . 

J ^ VM  1 Vi  I iVÌ"  il  V Hill  i ^ 

Questa  milizia  venite  cosi  ehiàma^a,.  quando  si  Wò- 
tninciò  a dividere  le  gravi  armature  dalle  leggiere , che  fu  , 

sul  finire  del  secolo  xv;,-e  però  sul  principio  del  secolo 
seguente  il  Cavalleggiero  non  differiva  dall'Uomo  d’armey 
se  non  in  alcune  parti  della  sua  armatura , ancor  tutta  di 
acciaio,  ma  di  .minòr  pesò  dell'altra  5 égli  combatteva  colla 
lancia  e collo  stocco;  portava  in  capo.una  celata  , ed  armava 
la  persona  di  petto  p schiena , di  goletta  , di  bracciali  e di 
manopolè  , oltre  ad  una  lunga  sjiada  ed  al  pugnale  che  cin- 
geva da  fianco.'; Venne  sovente  confuso  dagli  scrittori  di 
quelsecolo  colla  Lancia  o Lanciere , e così  l’uno  còme  l’altro 
erano  addestrati  allo  stesse  fazioni,  che  sono  a un  di  presso 
qiielle  della  cavalieri?  leggiera  de' tempi  nastri;  Nel  secolò  . 
xvii  abbandonate  le  lanciò  prescrp  le  armi  da  fuoco  por- 
tatili, e- 9Ì  sgravarono  altresì  a poco  a .poco  delle  armi 
difensive  di  ferro,  «fin  che  si  ridussero  elio  stato  presento  di 
Soldati  a cavallo  armati  e vestiti-  .llla  leggiera , con  carabina 
. corta,  pistòle  e sciabola , e talvolta  con  lancia. 

Fs.  Con  v-ivitc"gici  i ,'c  pratichi  «ti  «|ue’  <lìsertì  1 . . . dava  la  caccia. 

DaVasza  i i Irai!.  Fac.  — rr  Ayguillotto  Volpilo  «l’una  ^agaeliat  i i : 1 petto 
«la  un  curai&ggiere.  Varchi.  — 'Vccjcfe  come  ciascuno  «ie’ravalleggicri 
porli  la  lancia .cóme  la  incita  in  Asta,  e cofncl’a  ricuperi  iIojh) 

, averla  rotta_  Cist'zi’.i.  ' -‘V  ’ ’ 

CAN^ALLÉRLV.  s.  f.  Lì  frème.  _ Chevalerie.  Grado  e 
Dignità  dr Cavaliere,  nel  i. 4 siguifV di  questa  voce.  Istituzione  i -s 

de’  secoli  di  mezzo,  Còlla.qualo  s’ iunalzava  alla  dignità  della 
milizia  „ tenuta  dar  Germani  por  la  più  nobil  arie  , un  gio-  * 
vane  nobile  in  premio  q ad  iucitamehto  d’egregie  azioni. 

Sembra,  che  questa  istituzione  si?  stata  in  grande  onore  in 
Italia  e presso  gl’italiani  dòpo  il  secolo  x.  Questa  diguhà’, 

< alla  quale  si.  arrivava  regolarmente  per  varii  gradi  e servizii 
| - si  conferiva  non  solamente  da  chi -era  già  Cavaliere,  ma  dal 

Principi  e dai  Re  e dalle  stesse  Città  liberò  j il  modo  più 
I • . ; . • • i 
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- ^AcDrTORE  DELIA  CAVALLERIA.  V.  Avditore.-  [<  '■■■'■ 

,TZ  ,■  .{ty  J > 4 " V - .*  . » Jfcft  • 

^ MSTIBMir  Hn  , - * ^ , , 

Cavalleria  grAve.  In  frane.  Grosse  cavolaie.  Lo  stesso 
che  Cavalieri!!  grossa , ma  sembra 'di  stile  più  nobile. 

” * «l%  A ' • * 

Es.jì.Il  cavalieri»  grave  nóa  si  sepali  mai  dalla  fanteria  per  seguitar 
1>  inimico  essendovi  «paNocia  leggera',  essa  it  carichi'.  3IoxAegpccoli. 

-,  . '• 

Cavalleria  grossa.  In  frane.  Grosse  cavolaie.  Milizia 
. di  gente  a cavallo' gravemente  armata:  Soldati  a'  cavallo 
di  grave  armatura,  come  le  corazze,  a differenza  della 

Leggiera,  come  i dragoni , usseri,  ccc.  Dicesi  anche  Cava|- 

«...  • ' • 1 • ' ■ r<*.'  1 \ ’ -j  ■»  - 

lena  grave. 

; . JEs.  A. a cavalieri  gròs^  Svevan*  collocata  e disposta  tra  gli 'squadroni 
.della  finteria.  Datila,  «r  ^ • * ■ ,*  l , 

CavjAlèriVlegoiera.  In  frane  .Cavolaie  lèdere.  Milizia 
a cav  allo  armala  alla  leggiera  ; Soldati  a cavallo  armati  alla 
leggiera , come  i dragoni , gl^usseri,  e quelli  jiarticoW- 
mente  detti  cavalleggieri.  Ne:  primi  tempi  della  milizia 
italiana  la  Cavalleria  leggiera  seguitava  nelle  fazioni  di  bat- 
taglia  la  gente  (Tarme  , e considerata  come  un,  ammasso 
di  servitori  era  igandata  a fai"  cavalcate*  correrie* e rapine. 
Primo  e vero  esempio  di  Cavalleria  leggiera  alla  maniera 
de’  modèrni , cioè  di  milizfe  addestrata  a combattere  alla 
spicciolala,  a specularci  a vegliare  il  nemico  e le  congiun- 
ture , a pizzicarlo,  a molestarlo,  a tendere  insidie , far 
' -assalti  improvvisi  e ritirate  veloci  ,>  furono  gli  Slradiotti  o 
-Cappelletti , cioè  soldati  albanési  a cavallo,  coudotli  agli 


c * a . # ■ f ; » 

nel  corso  di  tutta  fa  guerra  Comandato  alla 'cavalleria  leggila  , sì  i 
posto  in  gr jodissi ii)ci  éstirfnilctne  di’  straordinario  vaforiti.  DaVila. 

Commissario  generale  della  cavalleria.  V.  Commissario. 

• 'v*.  -v  • 
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Generale  della  cavalleria.  Grado  eminente  negli  eser- 
citi del  secolo  xvi  e xvn , conferito  a chi  comandava  come 
capo  supremo  tutta  la  cavalleria  grave  e leggiera  d’un  eser- 
cito: secondo  le  ordinanze  militari  di  que’ tempi  questa 
carica  era  per  lo  più  la  terza , e talvolta  la  seconda  dopo  ' 
quella  del  Generalissimo,  fra  le  quali  non  v’aveva  se  non 
quella  del  Luogotenente  generale  del  Generalissimo,  o l’altra 
del  Maestro  di  campo  generale.  - L'autorità  del  Generale 
della  cavalleria  era  grande  c pressoché  assoluta,  come 
quella  del  Magi  Stei'  cquitum  degli  antichi  Romani.  Ai 
tempi  d’Arrigo  II  v’ebbe  negli  eserciti  francesi  la  stessa 
carica  col  titolo  di  Coione l- generai. 

* * V . • “ ’ J K r ■ , ^ 

Ei.  Il  Generale  della  cavalleria , come  uno  de’ principalissimi  capi 
dell’esercito,  dee  esser  soldato  di  grandissima  esperienza,  è valore, 
avendo  egli  a suo  carico  il  più  importante  nervo  della  gente.....  Suole 
il  Generale  della  cavalleria  tenere  il  lifngo  del  Tenente  del  Generalis- 
simo, ed  aver  sopra  di  se  il  comando  di  tutto  l’esercito  in  assenza  di 
esso  Generalissimo.  Melzo.  — Al  degnissimo  e importantissimo  carico 
della  cavalleria  del  Principe  Ai  propone....,  un  soldato  particolare  , e 
segnalalo,  die  si  dice  Generale  della  ravallerla  , e appresso  de’Romaoi 

si  diceva  Maestro  de’ .cavalieri.  Sotto  1’  importantissimo 

carico  di  questo  Generale  della  cavalleria  (riconoscendo  egli  tuttavia 
per  maggior,  e sovrano  il  Generalissimo  dell’esercito,  c da  esso  rice- 
vendo tutti  gli  ordini) si  governano,  e reggono  tutti  gli  altri  capitani , 
e uliiziali  maggiori,  e minori  dèlia  cavalleria.  Crsczzi.  — Ma  i capi 
maggiori  elle  hanno  il  maneggio  dell’armi , sono1  il  mastro  di  .campo 
generale  , il  generai  della  cavalleria,  ed  il  generai  dell’artiglieria. 

11 E N TI  y OC  LIO. 

* * *r  » r ^ 1 

Generale  della  cavalleria  leggiera.  Titolo  di  quell’ 
ufbziale  generale)  al  quale  veniva  affidato  il  comando 
supremo  di  tutti  i cavalli  leggieri  d’uno  Stato  o d’un  eser- 
cito. Questa  carica  istituita  da  Carlo’ V nelle  sue  ordinanze, 
fu  pure  gran  tempo  in  autorità  negli  eserciti  fraucesi,  tro- 
vandosene memoria  sin  dai  tempi  d’Arrigo  II,  Re  di  Frauda^ 

• ‘ ' , '■  9 ‘ 
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CAVALIERE  e CAV ALIERÒ.  . *.  m.  ,J»  frane.  Cheva- 
lier.  Gentiluomo  provato  nell’armi , investito  della  dignità 
cavalleresca , decorato  del . grado  di  cavalleria  : nel  latino 
de’ secoli  bassi  è detto  Mi  lei.  V.  CAVALLERIA  nel  i.* 
signif.  di  questa  voce.  Il  Cavaliere  portava  gli  sproni  e la 
impugnatura  della  spada  dorati,  aveVa  bandiera  e stemma 
suo  proprio,  scudo  inquartato  e dipinto,  ed  era  servito  da 
scudieri  e donzelli.  Ve  n’aveva  di  più  maniere  e di  più 
nomi.  V.  più  sotto,  j 

JSs.i  In  quel  giorno  pdrjardqo  armi  K migliori  cavalieri  del  mondo. 
Noveol*  Asticus.  — Il  piti  cortese  «avallerò,  che  mal  cignesse  spada.  / 
T*v.  Rrr.  Cria  cu. 

— Le  donne,  i ravalier,  l’arme,  gli  amori.  Ahiosto.  ». 

d.  Da  ciò,  che  nel  nascere  della  lingua  italiana  la  voce 
latina  Miles  venne’ tradotta  con  quella  di  Cavaliere,  sy  intese 
pure  -’.da  alpuni  fra’  primi  nosfri  scrittori  epu  questa  voce 
Ogni  soldato  tanti  a, piè  che  4 cavallo,  come  chiamossi  Caval- 
leria Ogni  milizia.  Ma  questo  signif.  è affatto  disusato,  né 
si  accenna  qui,  se  non  se  per  agevolare  l’intelligenza  di 
quegli  autori.  V 

;f  Et.  trailo  costretti  i cavalieri  ( Velaio  ha  milite»)  a tagliare  selve, 
portare  i carichi  , saltare  fosse  , notate  in  mare  avvero  in'  tìurai , ed 
anche  con  pieno  gradò  correre  essendo  carico  ed  armato.  It.  Giambo*! 
trai.  V tu,  — Il  cavaliere  -,  quando  toglie  dalle  persone  oltre  il  soldo 

sao  ordinato,  Maestruzzo.  , \ < 

L0-  . • ' .x  f t ’•-»»'  ' • J 

. V * . »,  • • .1  * , . _ A S ^ 

. 3.  Soldato  a cavallo.j-'SoldatO  di  cavalleria,,  inlat.  Eque sj 

in  frane.  Cavalier.  J Cavalieri  legionarii  romani  erano  scelti 
fra  i .cittadini  di  maggior  censo,  ed  avevano  in  principio  il 
cavallo  dalla  Repubblica,  il  quale  essi  rendevano  al  fine  della 
loro  milizia  al  Censore,  narrando  nel  tempo  stesso  le  loro 
azioni  in  guerra.  In  luogo  del  cavalle  usò  talvolta  la  Repub* 
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blica , e più  frequentemente  usarono  ì Principi  di  dare  ai 
Cavalieri  il  prezzo  d’un  eàvaftoì  lasciando  loro  la  cura  di 
provvederselo:  con  questa  pecunia  erano  i Cavalieri  tenuti 
ad  avere  al  lóro  servizio  quel  numero  di  bagaglioni  e di 
cavalli  da  trasporto,  che  erano  loro  necessari  in  guerra: 
pagavasi  inoltre  dall’erario  un'annua  somma  ad  ogni  Cava- 
liere pel  notrimeuto'del  cavallo,  fosse  questo  dèi  pubblico 
. o 'proprio  del  Cavaliere.  Alla  distinzione  orrevolissima  del 
cavallo  aggiugnevasi  quella  deH’anell®,  di  che  essi  soli  anda- 
vano fregiati.  Erano  trecento  pèr  ogni  legione,  ordinati  in 
centurie  e.d  in  torine;  erano  in  tempo  della  Repubblica  ras- 
segnati dal  Censore , e nella  monarchia  dagl’  Imperadori , 
e Se  alcuna  cosa  era  da  riprendere  nella  loro  condotta  civile 
p militare  erano  « tenor  della  colpa  puniti  o coll’esser  posti 
per  a tèmpo  fra  i pedoni,  o colla  perdita  del  cavallo.  L’ordine 
de*  Òavalieri,  iu  lat.  Or  do  equèstri  s-,  era  presso  i Romani 
il  secondo,  dopo  quello  de’,S«natori.  V.  CAVALLERIA. 

Es.  Furono  tremila  ràvajiefi  tra  toscani  e tedeschi.  G.V u-Lcm.  t 

4.' Una  Eminenzà  di  terra  o di  muro,  che  s’alza  talvolta 
sui  bastioni  per  dominar  meglio  la  campagna  e le  altre  parti 
della  fortezza  , o che  si  pone  per  traversa  ne’ luoghi  più 
esposti  ad  essere  imboccati';  s’adopera  altresì  nelle  fortifi- 
cazioni d’ offesa  per  assicurar  le  trincee  e scoprir  meglio  le 
Opere  della  piazza  assediata.  Questi  ultimi  si  chiamano'pró 
particolarmente  Cavalieri  di  trincea  , in  frane.  Cavatici-  de 
tronche?.  y.  \\  v- •>,  / .i 

Es.  Prospeco  Cotonilo  Cere  a ciascuna  delle  teste  delle  trincèe  un 
cavaliere  molto  aitò  g munito -per-  potere  cor,  de  artiglierie,  che  « 
piantassero  sopra  quelli  dannpggfare  i nemici.  GiùcciAnmin. — Volendo 
offendere  e travagliare  SI  lumiko  alla  campitila-,  » da  lontanò,  fa  ài 
bisogno  che  alsbidtyo  altri  corpi  di, difésa,-  i quali  essendo  più  rilevati 
degli  altri,  possano  meglio  sCuoprrre  e dominar  |p# campagna.  Per 
questo  sono  stati  ordinati  i Cavalieri.  Galilei.  > — UavUiiteri  di  .libica* 


Die 


sono  c«isf  chiamati  (jue’ lavori  di  trincea  più  elevali,  che  I’asscdiante 
fa  con  gabbioni,  fascino  , e terra  , pel-  iscoprire , e battere  d'infilata 
la  strada  coperta.  D’Artonj.  .£/.*•."  t 

...  A cavaliere.  In  frane.  A cavali er.  Si,  adopera  coi  verbi 
Essere , Stare  , Porre,  eòe.  e vale  Essere , Stare, al  disopra. 
Dominare;  e dicesi  di  persone  e di  luoghi.  È traslato  da 
Cavaliere  nell'ultimo  sigoif.  di  questa- voce.  Dicesi  anche 
A vantaggio;  V.  * ...  *' 

Es.  Pigliando  il  suo  palagio,  elle  era  a Cavaliere  alla  piazza.  Dava»- 
tati  traci  Tac.  — - Tutla  questa  parte  delle  mura  di  qua  d’Arno  non 
. avendo  nè  niohti  nè  colh  sopraccapo,  non  può  al  disopra , o , #omp  si 
dice,  a cavaliere  essere  offesa. .Varchi.  * ' 1* 

* ^ • v — . •'  * ' * N • rw.  - • 

/ ■ a.  In  frane.  À chevai.  Dicesi  di  Eseréito  posto  in  tal 
taodo,  che  possa  tigualmente  signoreggiare  al  di  qua  e al 
di  là  del  luogo  dove  accampa , come  per  esempio,  PuDa  e 
l’altra  ripa  dJun  fiume,  una  valle  a destra  ed  una  a sini» 

' i '**»  » * » j 

sira , occupando  l'eminenza  che  sta  nel  mezzo,  ecc. 

. . *’*■  Con  un  corpo  di  ventinnl»  combattenti  mandò  innanzi  Sévdal, 
sua  "bràccio,  dritto  nella  guerra,  c in  nn  buon  campo'  lo  pose  tra  Sbi- 
rasse  ed  Ispahap,  qufsi  a tavaiWe 'dplf  Wegcnw,  e del  Faij&tah/  le 
due  più  importanti  provincie  della  l’crsia,  A^dùtfijrw.  ’ ‘ 

1 Cavaliere  a cavallo.  Utjifìpera  di  fortificazione , che  si 
collocava  tra  un  bastione  e l’altro  sulla  cortina  al  doppio 
fine  di  difendere  la  fps$a  colle  piazze  basse , e di  battere  la 
campagna  colle  alte. 

. A'  II.-.  l • . A — a » _ t * _ 


. leardo , con  ima  parta  d’ cssi^fyori  jqllu  muraglia,  e l’altra  dentro; 
tacendovi  neljà.partc  di  fuori  dne  piazze  Basse  per  drfeisa  della  fossa: 
ed  alzandoli  sopra  la  cortina,  Ja.  piazza  da  nltu,scuoprc  la  campagna. 
QOesta  pèrle  esterna  è'simile  a Ma' Piatta  forma  nèllajlgura,  c nell’indizio, 
ri  qtiale^è  difendere  ia  chitina  e le  faccìe  dè’M KitfrdiT  Si  {anno  ancora 
dalle  parli  didentro  due  altre  piazze , Je  quali  servano  per  difesa  della 
fitiiata  sonq  cosi  fatti  corpi  di  difesa  domandali  cavalieri  o ca* 
Milo.  hiuut.  • . -•  ■'  - .'?•  . • ’ . 
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Cavaliere  Ad  elmo.  Soldato  a cavallo  dell’antica  milizia 
italiana ,■  jcòsl  chiamato  dall'elmo  che  portava' in  capò.  11 
. Es.  IVtipdò  a loro  socfòrso  500  cavalieri  ad  felmo-'Gr.  Vrcustn. 

' Cavalier  bagnato  o dèi.  bagno.  In  frane.  Chevalicr  du  ■ 
baiti.  Cavaliere , il  quale  jcón  rito  particolare  al  tempo  della 
sua  creazione  portavasi  entro  un  bagnò  d’acqua  , quasi  a 
significare  ch'egli  doveva  essere  bagnato  è lavato  da  ogni, 
vizio  ed  immondezza.  Questa  istituzione  cavalleresca  sembra 
aver  avuto  la  sua  origine  .nell’  Inghil terrà , d’onde  passò  in 
Francia  ed. in  balia , 'é  sappiamo  che  il.  famoso  Cola  di 
Rienzo  tributo  di  Roma  fu  fatte. Cavalier  bagnato  nelbanno 
i3/$7<  Toccherò  d’alcune  cerimonie  usate  in  questa  istitu- 
zione; la  sera  precedente  al. giorno  assegnato  per  pigliar  la 
cavalleria  . il  candidalo  veniva  eoo  mòlla  pompa  condotto- 
aid  una  conca  , entro  la  quale  si  lavava,  e dopo  d’ essersi  a . 
questo  modo  purificate  si  Coricala  per  qualche 'tempo  nel 
letto,  poi  sorgeva,  evèstito  di  vaste  bianca  faceva  in  chiesa 
od  altroveja  veglia  dell’afmi , passando  tutta  la  notte  senza 
dormire/  e pregando  che  rQrdme  cavaHeresctr,  ch’egli 
stava  per  pigliare  , fosse  tutto  ad  onore  di  Dio  e della 
Chièsa.  Quindi  ricevesti  la  cavalleria  colle  stesse  cerimonie 
degli  alpi  Cavalieri.  Non  sarà  inopportuno/  che  nel  recare 
l’esempio  della  voce , -io.  scelga  dagli  antichi  nostri  scrit- 
tori un  paàso  -nel  quale  si  -narrano  distintamente  tutte  le 
cerimonie  che  si  usavano  ntal-  creare  un  Cavalier  bagnato. 

Es.  paladino  sentendo  spesso  mentovare  onore  di  cavalleria,  e ve- 
dendo c^mp- appo  i Cristiani  i cavalierLerano  tanto  pregiati  ....  venfec 
in  talento  df  ricevere  ipiestto  grpdo,  senza  mancar  di  niuna  cosa  dell* 
ordine  consueto,  pei  le  mani  J’altaiq  pregiato  cavaliere  ,Èome  sapeva 
essere  Ja-  costuma.  Kd  avendo  lavilo  prigione  Messer  Ugo  di  Xabari-à, 
cavaliere  gentile  e d»  gran  boni à ,*ne  fo  ricb'ese,  ed  egli  Fu  contento.... 

K perciò  [Tritniera  niente  il  suo-Appo  e la  sua  barba  gl;  fece  piò  bella* 
Vnente  apparecehiare'cbc  non  era  (lavante.  Apprèsso 'db  lo  mise  in" un' 
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bagno,  « gli  disse  : Signore , questo  bagno  significa , che  tulio  altresì 

netto,  e altresì  puro,  ed  altresì  mondo  di  tutte  lordure  di  peccato,  coma 
i'il  fanciullo  (piando  esce’  dalla  fonte,  vi  conviene -lAcirb  di  questo 
bagno  ...  Appresso  il  fragno,  if'fece  coricare  in  un  letto  novello /e  gli 
disse  : Signore  , qucstd  ietto  .éì  significa  il  grande  riposo  clic  noi  dob- 
* hiamo  avere  e conquistare  per  nostra  cavalleria.  Appresso  ciò  quando 
fu  no  poco  giacinto,  egli  il  levò,  e Vesti  di  bianchi  drappi  di  seta  -, 
poscia  gli  disse  : questi  bianchi  drappi  ci  sighificano  la  grande  nettezza, 
ehe  noi  dobbiamo  guardare  liberamente  e puramente.  Appresso  il  vesti 
"iTuna  roba  vermiglia , e gli  disse  ; Signore , noestaroba  vermigliar! 

, significa  il  sangue  che  noi  dobbiamo  spandere  per  nostro  Signore  ser- 
■'  vire,  e per  Santa  Cliihsa  difendere.  Appresso  gli  calzò  brune  calze  di 
$ aja , ovvero  di  . seta  , poscia  gli'disse  : Queste  brqne  calze  significano 
. la  terra  che  iioi  dobbiamu  in  meinfirairaa  pvere  , chè  jn*i  siamo  venuti 
di  terra  ,-éd  in  l«r*ra  ci, conviene  ritornare.  Agpresso  jf  fece  rizzare,  e 
gli  cinse  una  bianca  cintura,  e poscia  gir  disse  : Signof#)  questa  bianca 
cintura  ci  significa  verginità  e nettezza  , elle  molto  dee  un  cavaliere 
sgiiardare  al  suo  affare,  innanzi  Vn’ egli  pecchi  villanamente  .del  suo 
v corpo,  Appresso'gli- calzo  uno’  sprone  d’oro,  ovvero  dorato,  e gli  disse: 
Signore,  questo  sprone  ci -significa , che  ....  come  noi  vogliamo  che  ì 
nostri  cavalli  siano  élla  richiesta  de’nostri  sproni , altresì  pronti  e in- 
talentati  dobbiamo  essere  a "nostro  Signore,  ged  a fare  i suoi  coman- 
damenti. Appresso  di  ciò,  gii  cinte  una  spada,  e poscia  gli  disse:  Si-' 
gnore  , quésta  spada  ci  significa  sicurtà  cantra  il  diavolone  contri  ogni 
uomo  che  misfacesse  al  diritti:  i due  tagli  significano  dirittura  c lealtà1, 
siocome  guarentire  il  povero  contra  il  ricco,  ed  il  fievole  contra  il  forte, 
perchè,  il  forte  non  Io  sormonti,'»  Appresso  gli  mise  una  bianca  cuffia 
sopra  il  suo  capo,  e gli  disse  : Signore,  questa  ctlffii  ri- .significa  che 
altresi  netta,  ed  altresì  pura  eoityt  è la  enffia,  altresì  nella  , ed  altresi 
pura  dobbiamo  noi  rendere  l’anima  a nostro  .Signore;  e ci  è un'altra  còsa, 
che  io  non  vi  ìiarò  , cioè  la  gelata  . che  l’uomo  dona  a novèllo  éava- 
liero.  Perchè?  disse  lo  Saladilio,’e  cli<  significa  questa gotaé»?  Signore, 
disse- Messer  TTgb  s la  gotala  significa  la  nieinbranza  di'  colui  che  l'ha 
fatto  cavaliere.  Noveiob  Alighe.  — t>»  javafieri  bagnati  si  fanno  con 
grandissime  cerimonie,  e conviene  che  siehq  bagnati  e lavati  da  ógAi 

vie  io.  à'.  Sacchetti.  v . * '• 

— ..  v-  -V  a ’•  ••  ».  ..  . 

**  ' ’ * * '*  'f*.  • • W b **  ‘ '«##>»•  <V  ^ 

V ^ . * 4 ’W  i.  *’  # » / V - 

.'CavALIER  BANDERESE.  T.  BaKDERESE.  •*'  ' 

•*.‘r  ? *•  x*  **  ’y  * . Y*  \ •* 

•:  v '• 

\ Cavaliere  tv’ arme.  Uomo  d’arme  creato  Cavaliere  ia 
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principio  della  battaglia,  o dorante  la  battaglia  istcssa. 

Éi.  Cavalieri  «barine  sono  «nielli  che  net  principio  della  battaglia , 
o qelle  battaglie  si  fanno  cavalieri.  F.  Sacchetti.  , 

« Cavaliere  di  cavaliata.  Soldato  a cavallo  dell’antica  - 

milizia  italiana  descritto  nelle  cavallate»  V.CAVALLÀT  A. 5 

‘ . Es.  Con  parte  «K  cavalieri  della  cavaliata  di  Pistoja.  Storie  Pisto. 
tasi.  — In  Firenze  uvea  più  «H  ottocento  cavalierini  cavallate.  [A  questo 
postò  di  C.  Villani  fi  il  Remigio  Fiorentino  In  seguente  annotazione-,  . 
Cavalieri  di  càvaJlaia  erano  i « cavai . leggieri  delle  bande,  o cavalli  , 
cpoiandati , come,  seno- oggt  le  batfde  de’/hnti).  I.  t . ■ * 

■*  . i > • ,. 

Cavaliere  dì  corredo  o corredato.  Cavaliere  nel  i.° 

J • 

signif..  di  questa  voce,  còsi  chiamato  o perchè  era  stato 
creato  Cavaliere  in  occasione  di  festa  ed  in  mezzo  al  con- 
vita, o dal  convitò  'ch'ei  faceva  nel  pigliar  la  cavalleria , 
poiché  la  \oceXJorredo  significò  anche  Convito  e Pubblica' 
festa.  - 

Et.  Cavalieri  di  corredo  son  quelli /che  con  la  vesta  verdebruna',- 
e con  la  dorata  ghirlanda  prendono  la  cavalleria.  F-  Sacchetti.  — 

Filippo  vi  venne  con  sette  conti,  e con  centoventi  cavalieri  , tra  bail- 
«Jeresi , é di  Airredo.  G»Vh.i.axi.  . . . - •»■. 

v ( . .v  r Ma  che  «Tireqio  , . ' ■ n ; ' • . \ 

• • ^ fei  questi- nòstri  bolli  in  calza  intéra  1 •/'  J’  ^ 

- ^ ' 'Cavalier  corredati  ? ”,  • Bi'òwamoti.  ' :•  » 

. . 

Cavaliere  di  frisia.  Lo'stessò.  òhe  Cavallo  di  frisia  } V. 

, Es.  Moltiplicare  gii  ostacdli  con  barriere  , palizzate  , cavalieri  di 

frisia  , ponti  levatoi^  cce.  Mu.vtecl'CCOi.i.  t *f  . 

* *r  j ^ 

Cavaliere  t*  scudo.  -Titolo  di  Cavaliere,  nel  if.“  Signif. 
di  questa  vóce  quale  avendo  già  il  diritto  di  portar  l'armi  ' ’ 

e gU  adornamenti  di-  Cavalieri),  veniva  al  tempo  della  sua 
creazione  ad  acquistar  quello  dello  scudo.- inquartalo  e 
dipinto,  lasciando  il  bianco.  . 

• £s.  Cavalieri  di  sai  db  sono  quelli,  che  sono  fatti  cavalieri  p da 
pòpoli  o da  signori  ,-  c \ahnb  « pigliarla  cavalleria  aratati,  c*cod  la 
barbuta  intési*.  I.  gl60«OTfl.  ">*>  **  • . 
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Far  cavaliere.  Conferire  il  grado  della  Cavalleria , nel 

3.°  signif.  di  questa  voce.  ' 

Er.  Lj  contessa  intende  «li  farvi-  cavalitJr  bagnato.  BóccActno. 

a.  Ed  in  sjgnif.  nf.ut.  pass,  vale  Pigliar  la  cavalleria,  Pren- 

0 ’’  J | * * , * ' 

dere  il  grado  della  cavalleria.  iA  * 

Es.  Fe.  csi  iL  «letto  Tribuno  far.  cavaliere  .al  sindaco  «lei  [.opnl  dì 
Roma  a)  fallar  «lì  S.  l’atro.  -G.  Vilumi.;—  Accesi- cavaliere  per  le 
mani  di  Mcsser  LolfoT  Morelli  Cnoa.  Crusca.’,  , . . ’ 

CÀVALIERO.  V.  CAVALIERE. 

* -,  ,*  r 

CÀV ALLARMATO,  s.  m.  Soldato  a cavallo  gravemente 
armato Soldato  di  cavalleria  grossa., 

Es.  Si  vedqva no  nella  città  molti  fatili  «yvallarUiati;  SbrdosÀti. 
— Dodicimila  «a\allarnia|i  in  sedici.rcggimÉuti , che  . formano  ottanta 
squadroni.  MosTeCpccor.1.  , •*"'  * 

‘ ' ‘ . 

C AV ÀLLAT k.  s.  f.  Barida  di  ìoldati^a  cavallo  levati 

nel  contado,  a differenza  delle  genti  dJnrme , che  erano 
provvisionate  e stanziali.  In  alcùni  luoghi  d»  Italia  rima- 
neva al  tempo  mio  la  tassa  .detta  delle  Cavalcate;,  cioè  il 
prezzo  del  ricatto,  dei  Vassalli.  dalPobbligo  di  fornir  gli 
uomini  per  jlg  cavallaté;  tna  questo  rimasuglio  de^  secoli 
feddali  è pure  sparito'  al  mio  tempo. 

Es.  "farle  de’ cavalco  "della  cavillala  di  Pistoja.  Scorie  Pistoeesù 

-À.  ’ V 

a.  P?el  numero  del  più  viene  dagli  antichi  autori  ado- 
perato por  Cavaliere  , Soldato  a cavallo. 

Es.  Irapuosono  tra  loro  ottocento.  cavallaio*  • con  r-i  «tetri  e grossi 
cavalli , e bandirono  oste  ^opra  Arezzo.  G.VjlLa sr.  ■ •>.  ’ ,*>  ' • ’! 

A 4*  •»  * * **  ’ ■ * A <1  ■ • . f .*  * *• 

Cavaliere  di  cavalsat^  V.  Cavaliere.  . 

* » \ • t*  "*  •' 

CAVALLEGGJERE  « CAV ALLEGGIERÒ.  1 M.  In 

frane.  Chevau-léger,  e nel  numero  dcl  piii  Chevau-lè- 
geri..  Soldato  a cavallo  armato  alla  leggiera;  Soldato  di 
cavalleria  jéggiera.  Scrivasi  anche  Cavajeggiere. 
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Questa  milizia  venne  cosi  ehiàroa^a,  quando  si  inótì- 
minciò  a dividere  le  gravi  armature  dalle  leggiere , che  fu" 
sul  finire  del  secolo  xv però  sii]  principio  del  secolo 
seguente  il  Cavalleggiero  non  differiva  dall'Uomo  d’arme V 
se  non  in  alcune  parti  della  sua  armatura , ancor  tutta  di 

* # . • «i*  . % , * * > . . , * ' *\ 

acqiaio,ma  di  iuiuòr  pesò  dell'altra  ; egli  combatteva  colla 
lancia  e collo  stocco;  portaVaip  capo.una  celata  , ed  armava 
la  persona  di  petto  o schiena , di  goletta , di  tracciali  e di 
manopolè  , oltre  ad  una  lunga  spada  ed  al  pugnale  che  cin- 
geva da  fianco.  Venne  sovente,  confuso  dagli  scrittori  di 
tjuel'secolo  colla  Lancia  o Lanciere , c così  l’uno  come  l’altro 
erano  addestrati  alle  stesse  fazioni,  che  sono  a un  di  presso 
quelle  della  cavalieri^  leggiera  de' lempi  nastri.  Nel  secolo  . 
xvii  abbandonate  le  lanciò  prescrp  le  armi  da  fuoco  por- 
tatili, e^si  sgravarono  altresì  à poco  a .poco  delle  armi 
difensive  di  ferro,  iìh  che  si  ridussero  allo  stato  presente  di 
Soldati  a cavallo  pinati  e vestiti  òlla  leggiera , con  carabina 
corta,  pistòle  é sciabola,  e talvolta  con  lància, 

* . ■'!.  J 

Es.  Con  vavateggieri , e pratichi  Hi  que’  diserti  ; . . . dava  - la  caccia 
DivÌnaati  traci.  Tac.  — Aoguillotto  colpito  d’cina  ^ìgaàliata  nel  petto 
da  un  «aralfeggiere.  Vaechj.  — ’Xtfafc  Come  ciascuno  dtì'ravalleggicri 
porli  la  lancia come  la  metta  in  Asta,  e colile ' la  ricuperi  dopo 
Merla  rotta..  ‘Clatrati.  " 

CA\JALLÉRJÀ.  s.  f.  frème.  Chevalerie.  Grado  e 
Dignità  di  Cavaliere,  nel  i.k  siguifVdi  questa  voce.  Istituzione  v' 
de’  secoli  di  mezzo,  colla  quale  s’ innalzava  alla  diguhà  della 
milwna  , tenuta  dai*  Germani  per  la  più  nobil  arie , un  gio-  * 
vane  nobile  in  premio  q ad  incitaménto  d’egregie  azioni. 
Sembra,  che  questa  istituzione  sij  stata  in  grande  onore  in 
Italia  e presso  gl’italiani  dòpo  il  secolo  x.  Questa  dignità", 
alla  quale  si  arrivava  regolarmente  per-  varii  gradi  e servizii 
si  conferiva  non  solamente  da  chi -era  già  Cavaliere,  ma  dai 
Principi  e dai  Re  e dalle  stesse  Città  libere  > il  modo  più 
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onorato  di  conseguirla  era  il  campo  di  battaglia  » ma  si  otte- 
neva altresì  in  tempo  di  pace  per  favore  d’alcun  Principe  o 
in  occasione  di  corte  bandita.  Cadde  col  secolo  xiv  per  1 abuso 
di  conferirla.  Solenne  e pompòso  era  il  rito  col  quale  si 
pigliava  la  Cavalleria;  il  candidato  visi  preparava  colla  veglia 
dell’armi  e con  altre  cerimonie  religiose  e militari  : ingi- 
nocchiavasi  poscia  innanzi  a quel  Cavaliere  ò Principe,  che 
aveva  facoltà  di  crearlo  Cavalière , .e  jpicsti  lo  percoteva  sul 
collo  col  piatto 'della  spada,  o gli  percoteva  colla  mano  la 
guancia  o la  spalla  dicendogli  ; Esto  probus  miles  ; quindi 
gli  dava  il  bacio  di  fraternità  , gli  cingeva  la  spada  (onde 
vennero  i modi  di  dire  : Ci  rgere  la  spada  per  Crear  cava- 
liere, e Cingere  della  milizia'),  mentre  gli  scudieri,  i don- 
zelli ed  i paggi  £Ìi  mettevano  gli  sproni  d’oro  c Io  vestivano 
di  nuove  anni.  Con  maggior  pompa  si  conferiva  la  Caval- 
leria del  bagno.  V.  Cayalifji  bagnato.  Nel  ricevere  la  Caval- 
leria si  contraeva  obbligo  di  fedeltà  è di  devozione  verso 
colui  che  la  conferiva.,  e quest’ obbligo  era  o tacito  od 
espresso  con  giuramento  : s’obbligava  inoltre  il  Cavaliere  a 
proteggere  le  dame  e le  donzelle ,.  i pupilli , gli  orfani  ed 
i beni  della  Chiesa  cónéfq-  òjjni  ingiusta  oppressione.  / . 
Cavaliere  i Baccelliere-,  Banderese -,  Donzello  ; Scu- 
diero , ecc.  • ' , 

Et ServariyàpIfÀ  , ~ *. 

‘ Si  dee  la  fede,  c la  promissione 

• Fatta,  o data  in  qualunque  modo  sp-,  * ' • 

Pèrchè  è pretei  lo  di  ,ca\:fllei  ia.  ' • ’ tfeaAl.  ’ ' 

' V — Nome  d’un  gran  capitano,  jh.e’ quivi  fu  morto  ip -battaglia  da 

l'iesolani  , chiamai»  Fiorino,  (pirici  fiore  dèlia  cavalleria.  Vaicat  • 

- » * * * ' > • 

2.  Da  ciò,  che  nd. nascere  della  nostra  lingua  i Militi  si 
chiamavano  Cavalieri , e la  Milizia  Cavalleria , si  chiamò 
con  questo  nome  Ogni  milizia  anche  di  fanti,  e la  guerra 
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istessa  fu  chiamala  Cavalleria.  Forse  ebbe  anche  quest*) _ 
significato  da  ciò,  che  in  que’  primi  tempi  della  lingua  tutta 
la  milizia  era  di  gente  a cavallo»  ed  i fanti  non  erano  che 
servitori'^  come  suona  il  lóro  Rome.  In  questo  significato  è 
voce  disusata  e da  fuggirsi:  • ' - ' .. 

Et.  Un  peculio  , H (piale  è dello  castrènse,  quando  da’ga^fI,,,' , o d»  . 
altre  persone  si  doni  alterna  cosa  per  cagione  di  cavalleria,  ovvero» 
che  egli  se  IVquIsta  nella  (av^tèiià  ( q’u  \ < letti)  per  Milizia  in  gene- 
rai*' )-  IHaestrceZo.  — I'  òhe  s’  intende  per  lo  urtine  della  cavalleria, 
se  non  continuo  esercirlo  contro  { nostri  nemici  ? ( qui  Jìgurtil.  in 
termo  di  Guerra S ,&aa«5.  Motte.  CfutfO  — Nel  grado  ddl  la- cavalleria 
Sono  4a.  fare  ventrmil^pitssi  in  • inqwe  ore.  nel  tempo  ddla  -stale  £ mì 
Vegetili  farla  delle  tharcie  della  ijfnlc  a piedj.)  9 G-iVMEOsi-Oarf  . V eg. 

r ( ' . . * • ' ‘ - » •'*  . 

*-  • .3.  Àdpprasi  altresì  qufesta  Vbce  per  Bravura  ed  Eccellenza 

io-  arme , e le  si  aggiunge  talvolta  l’epiteto  di  bulica- 

Et.  E fare  srugginir  qucll'anni  vecchio.,  *4  . , 

Che  appese  nelfe  logge  ci  fan  tede 

Delia  cavalleria  de’ nostri  anti.  lii.  BiWvrroti. 

* */  * .•  \ y ’v  f . . 

4.  Chia  mossi  pure  Cavalleria  la  Funzione  stessa  d’armar 
un  cavaliere , di  conferirgli  il  grado  di  cavaliere. 

Et,  Fatta  la  coi'onu/ioSic  e la  cavalleria  sua  Istorie  Pistolesi. 

T ' 1 ",  • - - 1 • ; * . • v* % . * • ♦ • • • • . Y , 

1 5.  La  Milizia  a cavallo.  In  lai.  Eqvitatns.  In  .frane. 
Cavatene.  Secondo' l’armatura  essa  n parte  in  Grossa  è 
Leggiera.  ‘Ne’  moderni  eserciti  le  corazze  e le  carabine,  i 
granatieri  a cavallo,  la  gente  d’arme  appartengono  alla  Caval- 
leria grossa;  gli  ulani;  ussari,  cosacchi,  dragoni,  lancie,  ecc. 

alla  Leggiera.  / ■ ’ -rr  " 

Et.  Dico  pertanto  , èWe  anelli  popoli  0 regni  elle  intimeranno  più 


prcusM  , sm  .urna  , - -y—  isti.  ri  non  per  altro  peccato, 

aver  tenuta  poca  cura  della  miliria  di  piè,  ed  essersi  .rifiliti  i soldati 
suoi  tqlli  a cavallo.  Machiavelli.  — Non  con  le  cavallerìe , ma  cop  le 

fanterie  vincersi  le  moderne  guerre  (opta  uto  di  plurale}.  JJo-m. 
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. Jfs.  i,a  cavalletta 

,V  / • • . 

della  fanteria,  Datila 


- *>'  AfOrrORE  DELLA.  CAVALLERIA.  V.  'AvDITORE.  < . I 

‘ " ' , • • : « * . I 

'*f*  ' \ • ; ••  ,v  •.*  t ' 

Cavalleria  grXve.  In  frane.  Grosse  cavalerie.  Lo  stesso 

che  Cavalleria  grossa  , ma  sembra  di  stile  più  nobile. 

Es.ìi.A  cavalleria  grave  nóu  si  sepici  mai  dalla  fanteria  pei  seguitar 
l’ inimico  essendosi  cavaHòrìa  Ifggfcra,  essa  il  carichi.  HIoxYr.r.iccoi.i. 

Cavalleria  grossa,  in  franca  Grosse  cav>alerie.  Milizia 
di  gente  a cavallo’ gravemente  armata:  Soldati  a cavallo 
di  grave  armatura  , come  le  corazze,  * differenza  della 
Leggiera,  come  i dragoni , usseri*,  ecc.  Dicesi  anche  Caval- 
leria grave;  ’ 

gròssa  àvevane  collocata  e disposta  tra  gli  squadroni 

ILA.  4<-  l"  / ;•  — . 

v •*-. . u-  * • - 

C av  alleiualeg  oi  era.  In  frane.  Cevnlcvie  lègère.  Milizia 
a Cavallo  armala  alla  leggiera  ; Soldati  a cavallo  armati  alla 
l^giera  j 'come  t dragoni , gli, usseri),  e quelli  particolar- 
mente  detti  cavalleggieri.  Ne-  primi  tempi  deHa  milizia 
italiana  la  Cavalleria  leggiera  seguitava  nelle  fazioni  di  bat- 
taglia la  gente  d’arme  , e considerata,  come  uh.  ammasso 
di  servitori  era  mandata  a fai*  cavalcate  * correrie  e rapine. 
Primo  e vero  esempio  di  Cavalleria  leggiera  alla  maniera 
de’  moderni , cioè  di  milizia  addestrata  a combattere  alla 
spicciolata  , a speculare,  a vegliare  il  nemico  e k. congiun- 
ture , a pizzicarle,  a molestarlo,  a tendere  insidie  , far" 
.assalti  improvvisi  e ritirale  veloci  ,i  furono  gli  Stradiotti  o 
-Cappelletti * cioè  soldati  albanési  a cavallo,  condotti  agli 
v stipendi!  della  Repubblica  Yeueziari&v,  poi-  introdotti  in 
, ’ Francia  da  Luigi  SII.  *V  . • \ 

- Et-  Il  Signor  di  I.a  Ynllettii^ravj'iere  ili  nobilissimo  sangue  avendo 
nel  corso  di.  tutta  fa  guerra  Comandato  alla  ' cavalleria  leggiéta  , si  era 
posto  in  grandissimi  vsllnmiìrtne  di  straordinario  vjfom.  DaVila. 

Commissario  generale  della  cavalleria.  V.  Commissario. 

' 
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Generale  della  cavalleria.  Grado  eminente  negli  eser- 
citi del  secolo  xvi  e xVu,  conferito  a chi  comandava  come 
capo  supremo  tutta  la  cavalleria  grave  e leggiera  d’un  eser- 
cito: secondo  le  ordinanze  militari  di  que’ tempi  questa 
carica  era  per  lo  più  la  terza , e talvolta  la  seconda  dopo  ' 
quella  del  Generalissimo,  fra  le  quali  non  v’aveva  se  non 
quella  del  Luogotenente  generale  del  Generalissimo,  o l’altra 
del  Maestro  di  campo  generale.  - L'autorità  del  Generale 
della  cavalleria  era  grande  e pressoché  assoluta,  come 
quella  del  Magister  cquitum  degli  antichi  Romani.  Ai 
tempi  d’Arrigo  II  v’ebbe  negli  eserciti  francesi  la  stessa 

carica  col  titolo  di  Colonel- generai. 

* v • ' • * * 1 K « » 

Et.  Il  Generale  della  cavalleria , come  uno  de’  principalissimi  capi 
(leU’esercito,  dee  esser  snidalo  di  grandissima  esperienza,  é valore, 

avendo  egli  a suo  carico  il  più  importante  nervo  della  gente Suole 

il  Generale  della  cavaller  ia  tenere  il  lifngo  del  Tenente  del  Generalis- 
simo, ed  aver  sopra  di  se  il  cornando  di  tutto  l’esercito  in  assenza  di 
esso  Generalissimo.  Mzlzo.  — Al  degnissimo  e importantissimo  carico 
della  cavalleria  del  Principe  Ai  propone,....  un  soldato  particolare  , e 
segnalalo,  che  si  dice  Generale  della  cavalleria  , e appresso  de’Romani 

si  diceva  Maestri  de’.cavalieri.  . Sotto  1’  importantissimo 

carico  di  questo  Generale  della  cavalleria  (riconoscendo  egli  tuttavia 
per  maggior,  e sovrano  il  Generalissimo  dell’esercito,  e da  esso  vice* 
vendo  tutti  gli  ordini) si  governano,  e reggono  tintigli  altri  capitani , 
e ulliziali  maggiori , e minori  della  cavalleria.  Cini’zxi.  — Ma  i capi 
maggiori  che  hanno  il  maneggio  dell’armi , sono  il  mastro  di  .campo 
generale  , il  generai  della  cavalleria,  ed  il  generai  dell'artiglieria. 
BEHTryoci,io. 

Generale  della  cavalleria  leggiera.  Titolo  di  quell’ 
uffiziale  generale  al  quale  veniva  affidato  il  comando 
supremo  di  tutti  i cavalli  leggieri  d’uno  Stato  o d’un  eser- 
cito. Questa  carica  istituita  da  Carlo’ V nelle  sue  ordinanze, 
fu  pure  gran  tempo  in  autorità  uegli  eserciti  francesi , tro- 
vandosene memoria  sin  dai  tempi  d’Arrigo  II,  Re  di  Fraucia> 

■'  ' ' .*• 

Vol.l.,  V 
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eoi  nome  di  Colonel-général  de  la  cavatene  léghre,  des 
Albanais , ecc.  e durò  sin  presso  al  fine  del  secolo  xvur. 

Es.  E si  diede  tempo  ebe  iu  «pesto  meito  venisse  con  maggiore 
mimerò  di  soldati  a cavallo  ed  a piedi  Giovanni  di  Mondezza  Generale 
delia  cavalleria  leggera.  Bkntivqèli».  . 

Luogotenente  generale  della  cavalleria.  Uffiziale 
generale  che  sottentrava  a tutti  i carichi  ed  uffizii  del  Gene- 
rale della  cavalleria , quando  questi  ne  veniva  distolto,  é 
che  sotto  gli  ordini  del  Generale  medesimo  vegliava  e pro- 
curava l’esatto  compimento  di  tutti  i particolari  del  servizio 
de-'  cavalli  d’un  esercito.  Fu  carica  istituita  poco  tempo 
dopo  quella  del  Generale  della  cavalleria,  e abolita  con  essa. 

Es.  È stato  sempre  in  riputazione  di  grandissima  qualità , e impor- 
tanza H carico  di  Tenente  generale  della  cavalleria,  e perciò  deve 
esser  commesso  a persona , ch’abbia  molta  esperienza . e valore. .... 
in  assenza  del  Generale  ne  ha  egli  sopra  di  se  tutto  il  peso;  a lui 
sono  mandati  gli  ordini  dal  Generalissimo,  o dal  Maestro  di  campo 
generale  Mezzo.  — Anche  prima  Antonio  Oliviera  Spagnuolo,  ch’era 
Luogotenente  generale  della 'cavalleria  , Scorrendo  tutto  il  paese  all’in- 
torno, teneva  grandemente  infestata  quella  cittiz.  Bzstiyoglio. 

CAVALLERIZZA.  s»  f.  In  frane.  Mnnege.  Luogo  dove 
si  maneggiano  i cavalli  e si  addestrano  i cavalieri  a caval- 
care. È voce  composta  di  Cavallo  e di  Lizza. 

Es.  Andava  ogni  mattina  alla  cavallerizza , e maneggiava  molli  ca- 
valli. ì|to*.  Atout  Crusca.  — Mandolli  poscia  ii  Re  a veder  la  caval- 
lerizza , l’armeria,. ecc,  Bartoli. 

• •**  ' \ f ’’  # *,  • ™ 

*\  %.  Arte  di  maneggiare  e d’addestrare  i cavalli,  e di  ca- 
valcarli a dovere.  In  frane.  Équilation.  • .,r,  . 

Es.  Converrebbe  insegnare  cavallerizza  agli  uomini  — - s’ insegnerà. 
Ancora  a’  cavalli  — si  fifeà»  Ai.gahotti. 

CAVALLERIZZO,  s.  m.  In  frane.  Éctryer.  Colai , che 
esercita  ed  ammaestra  i cavalli , e insegna  altrui  Cavalcare. 


Digitized  by  Google 


CAV 


4>è 


Ne*  reggimemi  di  cavalleria  ve  n’ba  «no  per  ognuno  di 

essi , ed  ha  grado  di  uffiziale.  Crusca.  - 

.j’  ' * 

CAVALLETTO,  s.  m.  In  frane.  Chevalet.  Uno  Sgo- 
mento mobile  di  legno, ; fatto-di  tre  pezzi  in  forma  di  tres- 
polo, o di  una  trave  posta  ih  traverso  e sostenuta  all’estre- 
mità da  due  pezzi  che  posavano  in  terra , e che  sull’estremità 
superiore  reggeva  un'artiglieria  minuta,  la  quale  collocata 
sopra  una  forcà  cp  fèrro  girava  a volontà  : serviva  sulle  torri 
e sui  ripari  pel  maneggio  dei  grossi  moschetti  ed  archibusi, 
ed  anche'per  quello  dei  piccoli  petrieri. 

’l  k 1*  !>  * • 

Et.  Il  letto  dei  petrieri  a braga  , cHcnn  terra  si  usano  sulle  torri  e 
piazze  piccole,  è semplicemente  un  cavalletto  latto  di  un  trave  curvo 
con  due  piedi  avanti-,  npl  quale  si  pianta  un  forcone  di  ferrò,  tùtfo 
d’un  pezzo, 'che  abbraccia . gli' orecchioni";  sotto  i piedi  e la  roda  ha 
due  piccole  ruotelle  incastrate^  che  servono  a strascinarlo  piu  facil- 
meato. .JSouin.  . . 

^ t ' 6 *!  ,'  - * *•  r * # •*  -«  ?•  ^ * 

, \ -i.  Altro  • stromento  di  legno,  che  serve  di'  sostegno  aHe 

travette  ed  ai  tavoloni , coi  quali  si  fanno  quei  ponti  dì 
guerra  chiamati  perciò  Ponti'sopra  cavalletti.  V.  PONTE. 

• . . * * ' • 

L’altezza  del  cavalletto  dee  essere  tale,  che  sòprayapzi  fuori 

dell’acqua  almeno  due  piedi  , -dovendo  il  degno  traverso  crfi'é  ne  forma 
la  testa  , essere  lungo  piedi -7  in  8,  Questi  cavalletti  si  collocamo  di- 
stanti gli  uni  dagli  altri  piedi  8 in  9.  D’Aktosj.  . *•  tfHh-TÌH 

* ti  ^ . • V . V,  » g 

3.  Per  Quello  strumento  da  guerra,  staro  usato  alla 

maniera  del  Cavallo  di  frisia.  V.  CAVALLO. 

- 

Es.  E cosa  certa',  e-speriinèntat^cbe  la  fanteria  aiutala  da  qualche 
poco  Ili  vantaggio  di  tempo , d’occasione,  di  sito  naturale,  o artilizi. ile, 
cioè  fatto  da  umana  industria,  còn  trincee  , è fossi,  è con  tagliare 
arbori , o con  carri , o con  cavalletti  e altre  cose  simili , sarà  sempre 
vittoriosa  coutra  la  cavalleria.  Eri  in  altro  luogo  : Ordinar  gli  squadroni 
in  modo,  che  sien  da  qualche  parte  forti,  e sicuri, ....  eoo  metter  l'ar- 
tiglieria, e i suoi  carri,  o con  cavalletti,  o con  trincee,  0 fossi,  e 
simili,  Cwvzzi,  • ' ™ 
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Moschetto  ih  ca valletto.  V.  Moschetto. 

Ponte  soma  cavalletti.  V.  Ponte. 

•*V-  ■ v ‘ k “ 

CAVALLO.  9.  m.  la  lat.  Equus . In  frane.  Chevai.  Ani- 
male quadrupede  da  tiro  e da  sella , che  serve  a molti  usi 
di  guerra.  Siccome  nell’istruzione  de’  soldati  a cavallo  si 
annoverano  tutte  le  parti  esterne  del  Gavallo,  così  credo 
pregio  di  quest’opera  l’annoverarle  pur  qui  secondo  il  loro 
ordine  naturale:  . _ . i J 

La  Testa  . . . . In  frane.  Téle ; • .«  • 

le  Orecchie  . . » . Oreilles;  , 

la  Nuca  . . . .i  . • . . Nuque';  ‘ 

la  Fronte  . Fronti  ' .. 

-il  Ciuffo  . . . . ,,..t  Toupet  ; • 

il  Frontale  . . . . . . .Chanfrein",  * < 

le  Fossette  o Conche  . . . Salière#  : ' 

' **  % t * A > ' ‘ 1 

eli  Occhi  ' . . . . . . Yeux : X • r- 

le  Tempia  ...  . Tempes ; Temples; 

le  Ganasce  . . . . f • '*■  Ganaches  ; 

le  Stanghette  o Bàrre  . . . Barre#  ; 

le  Guancie  . ‘ . , \ . . . Joues  i • v ‘ 

% ( v \ ^ W. 

il  Naso;,.  ; . ' Nez  $ v : 

le  Frogi  Naseaux  ; 

la  Bocca  . . . , t - . Bouche $ 

i Denti  • Denis , , 

i quali  prendono  i nomi  particolari  ** 

di  Incisivi  ...  ; , . . Tncisivès  ; " - ' 

di  Scaglioni  6 Piane  7;  . Crochets ■; 

di  Mascellari  . . . . . - Molati  es; 

di  Quadrati . . .* : .'  - . . Dents  de  la  pince  ; ; 

di  Mezzo  . . . . . . Mitojennes  -, 

di  Fagiuoli  . . . . . . Coins  -, 
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il  Labbro  anteriore  e posteriore  Levres';  ' Y'I 

la  Lingua  . » Langue  ; 

il  Mento  . . .....  . Mentori  ; 

la  Barbozza Barbe  ; . u.A- 

» # ' 4 f 1 

il  Collo  . ./.  . . . t Encolure  ; r.  ■'  ^ •" 

la  Criniera  o Chioma  . . . Crinière ; . * ’ •'  ' 

la  Gola  . . . : . . . Gosier  ; 

il  Petto  . . . . ..  . . Poitrail ; 

la  Punta  di  petto  . . Pointedu  poitrail  ; 

la  Cinghiatura  . . . . . Garrot  ; 

le  Spalle  . . . . Épaules  ; 

il  Braccio  Avant-hras ; '<*'  1 

il  Gomito  . » . . . Coudc  ; ,-j 

i Calli  . . . . . / . . Chàtaignes  ; •'*  .<• 

il  Ginocchio  . . . . . Genou  ; * r 

10  Stinco  . . .' . . . . . Canon;’-  •;***  <-v  ’ 

11  Tendine  . . . Tendoni  ' * 

il  Nodello  o la  Bulesia  . . . Boulet  ; 

10  Sperone  . >.  . . . . Ergot  ; ‘ 

11  Fiocco  o la  Barbetta  . 1 . Fanon  ; -.  ' r •- 


il  Pasturale  >.....  Pàturon  ; • • 

la  Corona  . ■.  . . . Couronne;  ' 

l’Unghione Saboti  •.  ; 

la  Punta  del  piede  ....  *;  Pince;  * 
i Quarti  . ..:...  » Quartieri ; «.  . y- 


il  Tallone  o Calcagno  . . . Talon  ; , 

la  Suola  ...  ...  Sole  ; 

il  Fettone  « . v.  . ••  Seime ; • ' 

il  Dorso  . . . . ir  s.  »'•  Dbs ; * 

le  Reni  o i Lombi  . . . : Reins  ; • : - • 

le  Costole  . . . . . Cótes  ; V ~l- 

gli  Argnoni Rognoni i . r-  *> 
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iF&nchi  . . .J  .>v;v:-i 
il  Vèntre  . « <•*»  '•,  Mentre;  - 

la  Groppa  . Croiipt ^ . «’**#$£  ri 

le  Anche  ..  . . ffaeches;  **i-  fi 

la  Coda  * Queue;  ! * ;.  V ? 

il  Fusto  p Tronco  della  «oda  TróUym  de  la.  queue  ; - 

lè  Natiche  . • ),  , Ì'Ìs.mWIj-'  ' ! 

le  Pùnte  delle  natiche  * . Pointer;  - 

1 Ano  , . , . 4«ij; 

lp  Scroto  o la  Borsa  #;r  Bourse  ; *1 try  t . i>  ► a 

il  Fodero  r i •«-/  / » PoUrreau ; ; ‘r •*.'* 

la  Verga.  * Membr.e\  , * « 

lp  Cosce ..  . • , Ciùssesj  • ; V 

la  ^Tassella  r y,.  ^ , Caos  set;.  A'- , . t 

le  Gambe  *.  . 1 * Ja&bis, ; Ars# 

ir  Garretto  > r*  ;■■*>'>  . Pórrete  ' . ;-v.r^  r • 

la  Punta  . . , < ,P<ùnte  dp  jqrrat* 

In  ordine  all’  istruzione  dalla  cavallerizza , ilGavalio  «t 
dùdde  in  tre  parti  principali  : , t 

l’  Incollatura  . ' r,\.  , AvenPmmn;  > : > 

il  Corpo  . ; Ì,-‘>  JCojgSf  . <’  ~J**rw*  - , 

la  Parte  posteriore  , Arriòre-inaiiu 

Il  Camallo  è coperto  di  patio  « che  chiamasi  partaeolar. 
mente  Mantello  ,in  firme.  Pcùls  ; Bobe,  e parendo  poi  vani 
'aggiunti  dai  vacii  epkfi  del, pelo.  Nella  milizia  si  annove- 
rano più  còrnunesBeate  I seguenti  :•  ì.;  osftr  ^X  <f  •.'?%* 
Baro  »-  » r,>  Bdiy  , , ;-f 

Baio  castagno  . .'*«**•«-*  . * Bai-stqrron,;  l'-J 
Baio  chiaro  - <v  ' . j « Bai-clfùr/,  , . • - 

Baio  dorato  . . - # Btu-de>ré;  >'*  » • * * 

Baio  focato  ^ ■Tjp,«  '*•  . Bm-cerise; . 

Baio  pezzato  pie-bai 
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Amo  u , 

Baio  sauro  • •*  - 
Bianèo  . *■.  .»■  ».•*’> 

Bianco  isabella  « t>  •*  •— 
Bianco  palEdb  • ‘3 1 

Bianco  totàto  . > . *■ . 

0 * *i‘  a 

Bigio  argentino . i.  . . 
Bigio  bruéiato  • > . *'  * /V 

•*  * 

Bigio  .focato  , ; « . 

Bigio  moscato  ....  j-  s 
Bigio  pomato  . . . i • 
Bigio  scuro  . . • 

Bigio  sudicio  . .%  • 

Castagnino  *.*»-'  • 

Caverna  di  molo  - f . i • 
Falbo  o Cenato  . 

Isabella  •»  • 

Isabella  chiàro  . * • t • . 
Isabella  dorato  V >.  • . • 

Isabella  scuro1  . . 1 » -, 

Morello  * Hi'?  • * 

Néro  pezzato  . . , *,  • 

Pezzato  .'  . . . • ' • ■ 
Porcellana  • vr*.  • • 

Rovano  o Rabicano  . • 1 
Kppicànato  . . . , .. 

Sauro  . ..  > « . . * };■* 

Sauro  bruciatq  . -•«.  > .. 
Sauro 'chiaro  . »••  ••  . 

Sauro  comune  . . • .>  f;. 


. Bai-miroité; 

. Alezan-bai  >1  omif'A 
. Blatte ; 

. Soupe  de  lait  ; 

. Blatte  pale; 

. . Blatte  luisant  ; • • f 

. Gris  al  gente  ; 

. tisonné  ou  ehar- 

boriaci  . •' 

. Gris  vineux  ou  sanguin  ; ' 

. Gris  moucheté  ; 

• 6n'i  ponimela v 

i Grts  £ru/»  ; ■ : - t*. 

. Gris  sale; 

..  Bai-chàtain; 

. Gap  de  more  ; 

. Poi/  cor/ ; Fauvc  ; 

. Isabelle ; 

. Isabelle  clair  ; • £ 

. Isabelle  dorè; • ' • 

. Isabelle  foncé  ; ì^hx- 
. Noir*jai ; i.  V 

. •:  Pie-noir  ; 

. • .Risi  •, 

Poroelaine-i  > - 

i Rouan  {.  v ■.  • .•  ,jr 
Rnuan-vineux  ; 

> ,v  Alezan  ; **  **  ;£  r» 

..  Aiezan-hrulé  ; 
m.1-  Alémm»olair  ; poti  de 

• vl»Ae;  ** 

. Alezan-CQtnmun  ; 

1 
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Sauro  focato 
Sauro  lavato-  . . 

i |* *.  , 

Sauro  pezzato 
Storno  o Stornello  . . 



Ubero*  . .a  . . 

Zaino  . . . £ . 


. » Alezan-cerise ; 

. . Alezan  lave  ; . 

, . Pie  alezan  ; 

. . Gris  étourneau  ; 

. . • Gl  is  sóuris  ; , 

v ...  Altière  ; - 

u./ì  . •.  Zain. 


Vf.  . 


Dalle  diverse  qualità,  o difetti , o segni , o usi  del  Cavallo 
si  producono  diversi  suoi  aggiunti.,  come  di  Travate,  Trans-, 
travato, Balzano,  Corridore,  Stallio,  Agile,  Leggiero,  Forte, 
Mansueto,  Generoso,  Sofferente , Impaziente , Indomito, 
Inguidalèscalo,  Inchiodato-,  Incastellato , Sellato , Calzato, 
Sfacciato,  Stellato,  Abboccato,  Alluppato,  Duro  di  bocca 
o Bocchiduro,  Intero,  Ombroso,  Restio,  Ritroso,  Sboccato, 
Sbancato,  Sgroppato,  Scarico  di  colloidi  gamba,  Quartato. 

Il  Cavallo  annitrisce , ambia , galoppa , trotta , corvetta , 
va  di  passo , di  portante , di  trapasso , fa  scappata  , gua- 
dagna la  mallo,  s’ impenna^  aombra  , t^ae  calci , si  sfrena, 
si  sferza , éJ  incapestra  , incarognisce  , ecc.  ' - , 

Un  Cavallo  s’addestra,  s’ammette  o si  manda  alla  giu- 
menta, si  ferra  , si  scozzona  , pi  doma  , s’affrena , s’ im- 
briglia* s’insella,  si  barda,  si  cavalca,  s’attaeca  al  carro, 
alla  cassa  del  cannone , ecc.  si  sale  e si  scende  o si  dis- 
monta da  cavallo,  si  rimonta  ; si  dà  o si  lascia  la  briglia  al 
cavallo;  si  dà  di  sprone  o degli  sproni  ; si  sta  a cavallo  ; si 
va  a cavallo,  il  cavallo  si  governa,  si  forbisce,  si  netta,  si 
mena  a mano,  ecc;  ’ ’ . , A «i-r 

In  istile  nobile  e parlando  de’Cayalli  sui  quali  combat- 

' 7r  ' À • . • 

* Ubèro  è «voce  non  ancor  antrn&ssa  ne’  vocabolarj  : 1’  ho  presa  dal 
Tassoni,  il  quale  nel  canto  IX  della  Secchia  rapita  dice  : 

, Maneggiando  un  cavallo  in  Tracia  nato , 

Da  Ir*  piedi  kalian  , di-  pelo- -utero. 

* ^ ' ’n 
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tevano  gli  antichi  cavalieri,  o di  quelli  montati  da  un 
uffiziale  cospicuo,  si  adopera  la  voce  Destriere,  ed  anche 
quella  di  Corsiere.  - , • 

Es.  Infra  tutti  gli  animali  si  giudica,  che  ’l  cavallo  sia  più  nobile 
e più  necessario,  cosi  a’  Re  e agli  altri  principi  nel^tempo  dèlia  guerra 
e della  pace.  .Crescenzio. — I cavalli  , si  quei  file  servivano  al  traino 
delle  artiglierie , conte  quei  delle  compagnie , la  maggior  parie  peri- 
rono, Dotta.  ' '■ , * • ' 


a.  Soldatp  a cavallo.1  ' 

Es.  Il  Senato.avea  deliberato,  elle  selle  compagnie  di  cavalli  co’  lor 
capi  da  Brescia  richiamati  fossero.  Bembo.  — Il  ljuca  d'Atri  sebbene 
era  inferiore  di  fanti,  aveva  più  cavalli.  Guicci  ardiri. 


A cavallo.  In  frane.  A chevài.  Segno  dato  colla  tromba  "*, 
ai  cavalieri  di  .montare  a cavallo.  Dicesi  anche*.  Tutti  à 

e,.  * • , • * • < . 

cavallo.  /*,  . V-  * 

Es.  Toccando  il  buttasella  deono  i soldati  porre  in  ordine  il  cavallo, 
e'. poi  armarsi  ; e toccandosi  a cavallo  dèono  le  compagnie,  alle  quali 
tocca  la  vanguardia,  essere  le  prime  ai  uscire  daU’alloggiaroento  verso 
la'piazzJj  d’arnie.  Melzo.  • 

* | 1 • * * \ 

'a.  Posto  avverbialmente  ìndica  Positura  d’uomo  o di 

luogo,  che  signoreggia  due  parti  opposte , per  similitudine 
del  cavaliere  che  domina  colle  due  gambe  l’uno  e 1 altro 
fianco  del  cavallo,  sul  quale  sta.  Anche  in  questo  signif.  i 
Francesi  dicono  : A chevai. 

.Es-  Questi  posti  s’ incontrano  m^paesi  montuosi , e contatisi  tra  1 piu 
vantaggiosa  quelli , Clic  sono  a cavallo  di  uno  p di  due  gran-  fiumi  ) a 
sulla  schiena  (lo’monti,  che  separano  due  gran  valli.  D’Abt’osJ.’— Così 
forti  di  sito  e di  artiglierie  ! e' stando  a cavallo  sulla  strada  per  al 
Dego,  etfc,  Botta.  . . ’ . V ' 

Cacciatore  a cavallo,  V.  Cacciatpre. 


Cavaliere  a cavallo>Y.  Cavaliere.  *.  c y> ’ 

• Cavallo  alla  leggiera.  Lo  stesso  che  Cavalleggierej  V • 
Ps.  Con  trcccrtlo  cavalli  alla  leggiera.  Tassom. 
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Cavallo  coperto  o coverto.  In  lat.  Eqmis  cataphra * 
elus.  Cavallo  guarnito  di  lunga  maglia  e di  tutte  le  sue 
barde , apparecchiato  ad  entrare  in  battaglia  : questo  modo 
ai  trova  talvolta  negli  autori  del  buon  secolo  usato  sempre 
nello  stesso  signif.  se  non  che^nel  volgarizzamento  di  Frate 
Jacopo  da  Cessole  il  Cavallo  del  cavaliere  armato  e presto 
alla  battaglia , vien  chiamato  Covertato  ; eccòne  il  passo, 
il  quale  giova  alla  dichiarazione  del  nostrp.'  tema  : « Lo 
« Cavaliere  posto  a cavallo  ornato  di  tutte  arme  è formato 
et  in  questo  modo,  eh’  egli  ebbe  . . . *il  cavallo  sotto  savio 
« èt  acconcio  di  combattere  tutto  covertato.  m (li,  4,  34* 
Ediz.  di  Milano).  Vedi  pure  in  G.  Villani  Cavallo  cover- 
fitto  di  maglia.  (Stor.  6’j  7 3,  i).  . 

Es.  I Neri  conoscendo  i nemici  loro  vili,  e che.  aveano  perduto  il 
vigore,  s’avacciaronu  di  prendere  la  terra  , e uno  sabbafo  a di  ..di 
novembre  s’armarono  cò’iorc^ cavilli  'coverti , e cominciarono  a seguir 
l’ordine  dato.  Ed  altrove-.  O Messcr  Manetta  Scali,  che  volevi  esser 
tenuto  si  grande  , e temuto  ,<rtedendo>ti  a ogni  tempo  rimanere  signore, 
ove  prendesti  l'arme  ? ove  è il  seguita  tao?  ova  sono  li  cavalli  Coverti? 
Ditta  Courac.Ni.  f_v  : - ^ ^,..1  , ...  - ’ 

Cavallo -da  bagaglio.  In  frane.  Chcval  de  Bài.  Un 
Cavallo  che  porta  col  basto  o con  altro  arnese  le  bagaglie 
de’  soldati , o altro  carico  per  Oso  dell’esercito.  Se  ne  fa 
anche  adesso  grand’uso  nette  guerre  di  montagne. 

Es.  Ma  non  potendosi  In  una  guerra  far  senza  bagaglio',  però  Sd- 
egni cento  Uomini  d’una  compagnia  si  dovrà,  sopportar  dodici  cavalli  da 
bagaglio,  e altri  dodici  per  gli  offìziali<per  lor  cavalcare  , e per  portar 
il  bagaglio  loro.  CrscjEr.  • * 

Cavallo  da  faziose.  V.  Faziose. 

. ; , » ' * / •'  ‘ ■ 

Cavallo  pi  Piqsu.  Io  frano.  Chevai  de  Frise.  Travi- 
cello di  sufficiente  lunghezza  e di  proporzionata  grossezza  , 
tagliato  a più  facce,  nelle  quali  sooo  conficcati  alcuni  bastoni 
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àgami  armati  di  punte  di  ferro.  Adoper arasi  per  difficol- 
tare le  cariche  della  cavalleria  nemica , ma  è quasi  fuori 
d’uso  a cagione  dell’artiglieria  leggiera , la  quale  con  pochi 
colpi  lo  sfracella  : adoprasi  talvolta  dagl'  ingegneri  d'una 
piazza  assediata  per  munire  il  piè  delle  mura  , il  fiosso  ed 
altre  opere,  e per  far  più  difficile 'agli  assaltanti  la  salita 
della  breccia.  Venne  cosi  chiamato,  perchè  , secondo  alcuni 
autori,  fu  inventato  a Groninga  città  della  Frisia,  e forse 
adoperandola  f Frisoni  gli  diedero  il  nome  5 l’uso  dello  stru- 
mento sembra  più  antico  assai , perchè  gli  antiquarii  cre- 
dono di  vederlo  m una  medaglia  di  Licinio  e si  trova  poi 
ampiamente  descrìtto  nella  Cronaca  di  Niccolò  da  Jamsilla, 
che  riferisce  l’onore  del  trovato  al  marchese  Bertoldo,  il 
quale  nelle  guerre  del  secolo  x cinse  con  questi  Cavalli  l’eser- 
cito pontifìcio  e lo  difese  cbsì  da’nemipi.  Il  Monteeuccoli 
lo  chiama  Cavaliere  di  Frisia.  Altri  scrittori  italiani  lp  chia- 
marono C AV ALLETTO  j V. 

Es,  Nè  altro  «gli  v’a^giunsc  se  non  certi. cavalli  di  Frisia  portatili 
da  farsi  tutto  all’  intorno  a un  bisogno  coste  un’estemporanea  trincea. 
Aloarottv,  < „ . * 

Cavallo  grosso.  In  frane.  Grps  cavalier,  e militarmente 
Grosse  botte.  Soldato  di  grossa  cavalleria  ; Soldato  a cavallo 
gravemente  armato;  lo  stesso  che  Cavallarmato.  >'* 

Es.  Iti  loro’.fece  nove  schiere  , delle  quali  cinque  furono  di  cavalli 
grossi,  e tre  di. fatiti,  e di  cavalli  leggieri  una.  Bembo. — Quanto  a 
quello  (esercttp)  della  Lega  , egli,  se  passava  con  diecimila  fanti , non 
aggtugnevga'dodjcin>iia,e  e’eran  forse  mille  dugento  cavalli  tra  grossi, 
<•  leggeri.  Vtacm. 

Cavallo  leggiebe.  Iq  frano,  ‘Chévaù-léger.  Lo  stesse  ohe 
CAVALLEGGIERE;  vi  . ; 

Es.  Verrebbe  con  un  esorbito  di’ aUiinita  quattrocento-dOmini  d’arme  , 
e mille  cavalli  leggiéri.- Vsrcbi.  — E scrìtta  al  Vertfugo  una  lettera 
e consegnatala- ad  uu  Cavallo  leggiero.  S*gkeju.  ‘ ■’* 
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>-!  Cavallo  vuoto.  Io  frane.  Chevcd  de  mairi . Cavallo  che 
si  suol  condurre  senza  uomo  sopra  per  poterlo  montare  ad 
un  bisogno  ed  averlo  fresco  nelle,  fazioni  : fu  molto  in  uso 
nelle  antiche  cavallerie  africane  ed  asiatiche , e vive(  tuttora 
fra  i Tartari  ed  altre  milizie  turchesche. 

‘ t ../.  **  y *.  1—  " " ■ r * 

Es.  Noti  valse  lo  Sporck  a raggiungere  i Tartari  , che  come  un 
baleno  passando  da  un  cavallo  stracca  su  di  «in.  fresco  di  quei  che  vèti 
a mano  conducono  , d’ora  in  ara  lasciandoci  , e «ansando  qualunque 
' minimo  sccntro,  predarono,  arsero,  distrussero,  e ritornarono  a Freystst. 
Mohtecoccoli.  ' ' r , ' 

Far  cavalli.  Levare  ed  Arrolare  soldati  per  la  cavalleria* 

Es.  Attendeva  a far  cavalli  e fanti  nella  Calabria.  Bembo.  — Già 
dicono  che  gli  Svizzeri  si  sono  mossi  a questa  volta , e che  il  Duca 
Ottavio  va  loro  incontro  con  sei  capto  cavalli  fatti  di  nuovo.  Caro. 

Ferro  di  ’ cavallo.  V.  Fèrro. 

Gente  A cavallo  o da  cavallo.  V.  Gente. 

>•  \ •'  ' ... 

Guardia  a cavallo.  V.  Guardia. 

...  ' • V ■ : v ' 

. Guazzar  un  cavallo.  V.  Guazzare'.  . . 

• ' • ' ^ ‘ ■ - y t 

Maestro  op*  cavalli.  V.  Maestro. 

Maneggiare  un  cavallo  , in  frane.  Drpsser  un  chevai, 
è l’Ammaestrarlo,  e 1’  Esercitarlo , che  fa  il  cavalcatore. 

Crusca.  \ , ■ . 

«■  ..'i  ' 

» . ......  ,.  ..  ’ . - ’j  1 , -V  . * 

Mettere  a.  cavallo-  Dicesi  di  lama,  spada,  canna  di 
fucile  o di  pistòla  e simili,  e vale  Montarla,  Acconciarla 
co'suoi  arredi  e,  fornimenti.  .V.  LAMAj  SPADA,  ecc. 

> ’ i 1 ' •*  v , i 

Montare  a cavallo.  V.  Montare. 

Sagittario  a cavallo.  V.'Sagittario. 

• •’  \*  ■ f v ' 

Uomo  a cavallo.  V.  Como.  ^ * * > • 
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CAVALLUCCIO,  s.  m.  Piccolo  cavallo,  magro,  e di 
poca  vista , quale  frenano  i Cosacchi  ed  alcune  altre  milizie 
leggiere  irregolari.  ...  ; 

Es.  Confidando  uè’  suoi  presidi!  , ed  in  qpegli  degli  Arabi  paesani , 
che  d’ogni  intorno  volando  con  quei  loro  cavallucci , apparivano  sopra  • 
ì monti.  Seghi.-  " 

CAVARE,  v.  néut.  In  frane;. Cnt’er.Termine  di  scherma; 
e dicesi  del  Ritirare  e Mutar  di  luogo  la  spada,  quando 
si  giuoca  di  scherma.  Crusca.  ; \ 

2.  Far  cave,  V.  CAVA.  • 

Es.  Assediò  il  Castello  dej  Mutrone , ch'era  fortissimo  di  grosse 
mura,  e.  invano  vi  sarebbe  stato' se  noe.  clic  fece  vista  di  cavarlo  e 
di.  tagliarlo  da  piede.  R.  Mauspim. 

Cavare  la  mina.  V.  Mina. 

CAVASTRACCL  s.  m.  In  frane.  Tirc-boùrre.  Stru- 
mento che  s’adopera  per  cgvàr  fuori  dalla  canna  d’ogni 
arma  o bocca  di  fuoco  la  carica  , che  vi  si  era  messa  dentro. 
Crusca."  Il  Cavastracci  del  cannone  ha  due  arpioncini  di 
ferro  iritfecciati  a 'spirale  l’uno  contro  l’altro,  ed  innastàti 
ad  un  lungo  manico  di  legno.  Quello  dell?  armi  da  fuoco 
portatili  è uno  strumento  d’acciaio  composto  d’una  testa 
quadrangolare,  nel  mezzo  della  quale  S'apre  un  foro  tagliato 
a chiocciola  per  ricevere  il  maschio  della  bacchetta,  che  vi 
s’avvita  dentro  a un  bisogno;  di  dite  at'pioncini  spirali  e 
d'una  branca  diritta  tagliata  a vermi.  Serve  altresì  a lavare 
e nettare  l’anima  della  canna  involgendogli  attorno  uno 
straccio  e dimenandolo  lungo  di  essa.  Chiamasi  Scempio 
quando  ha  una  sola  spirale , e Doppio  quando  ne  ha  due. 

CAVATORE,  verbal.  masc.  In  lat.  Cuniculator.  Sol- 
dato che  lavorava  alle  cave  negli  assedii  ed  oppugnazioni 
delle  città.  $1  il  Mina  tote  de’  moderni.  ' > 

Es.'  Colle-  pietre  combattevano  .coloro , elio  erano  fra  l’un  fosso  c 
l’altro  alla  guardia  de’ loro  cavatori.  Jtf- yu-LAm.  , 
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S CAVEZZA,  s.  v.  In  frane.  Licol  ; Licou.  Quella  fune 
• cuoio,  colla  quale  si  tien  legato  per  lo  capo  il  cavallo  per 

lo  più  alla  mangiatoia.  ; 

Es.  Ut»  cavallo  rolla  la, cavezza  , spanalo  dalle  grida.  Davaszatt 

irtui.  Tac.  ■ ■ .*  * ’■  ' * -• 

*•  r • *.  V •*  +«;•’.<  •!*  ; ' 

CAVEZZONE.  s.  m/  In  frane.  Cavegon.  Arnese  di 
cuoio,  che  si  mette  alla  testa  de’  cavalli  per  maneggiarli; 

Es.  E.sovaUoJi,  c sferze , c sproni,  e pungoli, 

É freni  7 e morsi,  e cavezzoni , e suste.  fìuò&AftRÓ'ri. 

CA\  I.  s.  m.  plur.  In  frane.  Cdtlès.  ,Termine  generico 
di  Tutte  le  fpni j. che  servono  per  le  artiglierie  e pei  ponti 
militari.  Alberti.  • • • 


CAZZA,  s,  f.  In  frane.  Lanterne.  Lo  stesso  che  CUC- 
CHI ARA  i v.  ; 

Es.  Per  caricare  le  artiglierie  si  fa  uno  strumento,  come  un  doccio, 
che  i bombardieri  -chiamano  cazza.  Bumfcocciq.  — * Per  formare  le 
cazze,  o cucchiare,  gli  stivadorf  ; fanale  , ed  ogni  altro  strufnerito,  che 
entri  nell’anima,  s’adopra  il  diametro,  non  della  bocca,  ma  della  palla 
del  medesimo  .pezzo.  Moratti.  , 

' T ; . -,  j 

CEDERE,  v.  hi  ut.  In  fratte.  Cèder;  PHer.  Darlaogo; 
Ritirarsi  dal  luogo  ove  si  combatteva;  Farsi  alquanto  indie- 
tro senza  voltar  la  fronte',  nè  darla  vinta  al  nerfiico. 

Es.  .....  . e .donde  l’uno  cede,  • 

* * ^ . . 

% I/aìtro  aver  postò  i (rimani inerite  il ‘piede.  Ariosto. 

* Ma  non  era  nè*  pari  il  numero' nè  obliale  la  virtù  in  questi  x sì 
thè  dalla  parte  loro  il  federe  prevenne  qua*»  il  combatter»;  Be. stivo - 
czio.  — - Attaccasi  una  dubbiosa  e sanguinolenta  zuffa*;  cedono  aitine  » 
difensori  , ma  non  cadono, d’abimo.  SecheiO. 

a.  Detto  di  luògo,  vale  Darlo,  Metterlo  in  balla  d’altrui. 
In  questo  siguif.  s’adopera  per  lo  più  attiv. 

Es.  Non  mai  avrebbe  ceduto  Milano  al  Re.  Suoi*!.  — Un  fuggito 
scuopre  ad  Alessandro  lo  stato  della  cittì,  e l'uccisione  di  molti,  ad 
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il  (radalo  di  radere  In  cittì»  fallo  da'  soldati  di  guarnigione.  Ed  ap- 
pretto : Quei  di  Wif,  per  timore  del  sacco  trattano  di  cedere  il  borgo. 
Secheri. 


Cedere  di  terreno.  V.  Terreno. 


1' 


Cedere  il  terreno.  V.  TeJireno.  *■ 

~ * 1 ' * ’ i%#  > «/  ^ f, 

CEDUTO,  TA.  paiit.  pass.  Dal  verbo  CEDERE^  V. 

• CELATA,  s.  f.  Jd  frane.  Embùcke  ; Piége.  Imboscata; 
Agguatò  ; Soldati  nascosti  per  sorprendere  IJ  inimico.  Viene 
dal  yqrbo  Celare.  \ 

Et.  Li  Cartaginesi  fecero  una  calata , ed  uccisero  li  soldati.  Plot. 
Vit.  Crusca.  — Ftr  loro  invero  offerta  la  occasione  di  far  una  celata , 
dalla  quale  nacque  il  quasi  totale  eccidio  delle  genti  dell’  Harkimer. 

».  Armatura  antica  del  capo  delPuomo  dJarme  , la  quale 
differiva  dall’elmo,  perchè  non  aveva  nè  cimiero  nè  cresta. 
Fn  molto  in  uso  finché  durò  quello  delle  armi  difensive, 
e non  venne  lasciata  se  non  verso  la  fine  del  secolo  xvu.  In 
lat.  Galea.  In  frane.  Salarle.  >-/ 

Et.  Non  essendo  coperti  dP corazza-  rfè  di  celata.  Davakzàti  trad. 
Toc,  'A.  / - . > 

— Lo  corse  ad  abbracciate  e fargli  festa  , 

Trattasi  la, celata  ch’avea  in  testa.  Ariosto. 

3.  Chiamossr  pure  con  questo  nome  il  Soldato  armato 

di  celata.  . • » 

* . . ' • • . 4 . t . ..•••. o . ’ 

.Et.  Porterebbero  ocr  due  mila  fanti  , e (dicono)  che  avevano  man  - 
dato a levar  li  due  mi{»  del  Duca  di  Fiorenza,  con  le  cento  telate. 
Caro.  — Il  baron  di  Btrone  pensando  di  rompergli , e di  Invaisi  questo 
travaglio , investì  più  arditamente  elje  consideratamente  con  ottanta 
celate.  DAvila.  *» 

CELATINA  e CÉLATINO.  s.  f.  Piccola  celata , detta 
altrimenti  CUFFIA  -,  V.  i 

Et.  Manopole , o guanti  di  ferro  sinrf  al  gomito*  cuflìe  di  fecro  , o . 
celatine,  scudi , 0 targhe.  MohtecuccoLi.  — Per  armi  difensive  gli  li 
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dee  dar  solo,  accioctliè  meglio  possa  maneggiar  l 'archibuso,  un  cela* 
tino,  o morione  Jeggiero  .in  testa.  Cutuzzt.  ( _ 

CELATONE.  s.  m.  Grossa  celata. 

' Et.  La  targa  in  braccio  e in  testa  il  cèlalcfite.  Casti  Carnascialeschi. 

' ’ i • ’ > ■ 

CELEMBOLO.  s.  m.  Nome  di  particolare  ordinanza  di 
battaglia  degli  antichi  Greci , nella  quale  la  falange  addop- 
piata^ aprendo  i due  corni  dì  una  delle  sue  fronti , ^serrava 
insieme  ed  a foggia  di  cuneo  quelli  della  posteriore.  E voce 
greca,  della  quale  V.  Suida. 

Et.  A <|liesta  {ordinanza)  è opposta- l’ordinanza  del  CelemboIo',.cioè 
del  becco  cavo,  la  quale  s’ordina  in  qUesto  modo,  quando  la  battaglia 
che  ha  due  fronti  apre  le  corna  dutanai  , -e  serra  la  coda  insieme. 

Cara  N 1.  Ir  ad.  El.  - ■ ...  - • -aA'i 

- ’ ’ ' ' ‘■'ì  ' 

CELERI,  s.  m.  plur.  In  lat.  Celcres  e Celetes.  Soldati 

romani  a cavallo,  ai  quali  Romolo  affidò  la  guardia  della 
propria  persona.  Erano  trecento  comandali  da  un  Tribuno 
e da  tre  Centurioni  : militavano  talvolta  a piedi.  Durarono 
quanto  il  regno  di  llomolor  e furono  licenziati  da'Numa, 
quindi  rimessi , ed.  aboliti  affatto  npll’  istituzione  del  Con- 
solato. * • . - ■/  , 

Et.  Ebbe  Romolo  continuamente  trecento  arrisati  intorno,  per  guar* 
dia  ddla  sua  persona,  i quali  egli  chiajnada  Celeri.  Nardi  Ciad.  T.  Lia. 

CELIARCA.  Se.  Me  Lo  stesso  che  Chfliatca , ma  meno 
esalto  quanto  all'origine.  V.  CHILIARCA.  ' . ' 

Et.  Fnr  celiirche.,e  fur  centurioni.  Faeio  degli  "Urerti. 

CENNAMELLA,  s.  f.  In  frano,  Clairon.  Sorta  di  stru- 
mento  da  fiato  antico,  che  si  adoperava  nelle  fazioni  mili- 
tari come  il  Corno  e la  Tromba:  c 

» ■ 7 • . • • " ■ • ~ 

Et.  Nè  già  con  si  diversa  cennamella 

Cavalier  viiff  muover , nè  pedoni.  Dajte*  • * 

( Al  qual  patto  di  Diate  aggiunge  il  liuli  la  chiosa  seguente ) : La  cen- 
namella è uno  strumento  artificiale  musico",  .che  si  suoria  colla  bocca. 

r~  Drappetlando  ' e trombando  con  ccnnameUe  è trombette  e 
naccherini.  Face  da  Certa ldo„  . , 
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a.  Il  Suonatore  stesso  di  questo  strumento. 


Et.  I tròmbadori , e banditori  del  comune  ,,  die  sono  ì banditori 
sei  * e’  trombadoH  , naccherino , e sveglia,  e cennamella,  e trombetta 
dieci,  tutti  con  trombe,  e trombette  (^argento  per  loro  salaro  l’anno 
lire  mille.'  CJr.  VtLLAin.  , , - 

v v - ■'  ■'  k 

CENNO,  s.  m.  In  frane.  Signal.  Lo  stesso  che  SE- 
GNALE; V. 

Et.  Quando  coti  trombe  , « quando  con  campane , 

Con  tamburi , e con  /tenni  di  castella.  Dai  tu. 

— Con  cenni  di  castella,  cioè  con  fummi,  se  è di  di , se  è di  notte, 
con  fuochi.  Boti.  — . Gli  farà  ancora,  delle  altre  istruzioni,  come  go- 
vernar s»  debba  iq.  guardar  la  detta  fortezza , ....  per  quanto  tempo 
egli  (il  governatore)  si  dèbh.t  tenere  ; ancora  , non  poteridosi  tenere  , 
il  cenno,  elle  egli  debita  far  per  significarlo,  o con  tiri  d’artiglieria  in 
Aemj^»  di  notte,  0 con  fuochi  , o ai. giorno  con  lumi,  o con  altre  si- 
mili cose.  Cmi'Kzr.' 

'CENTRALE,  aggctt.  d’ogni  gen.  In  frane.  Central. 
Aggiuntò  di  cosa  che"  si  riferisca  a Centro.  Crusca.  Nella 
milizia  moderna  chìamansj  Evoluzioni  centrali  Quelle  nelle 
quali  il  eeiVtro  del  battaglione } della  schiera,  dell’  esercito 
è’ il  punto  fisso,  o d perno  intorno  al  qtfale  si  muovono  le 
altre  parti.  ^ ‘ * 

CENTRO,  s.  m.  In  frane.  (Mentre.  La  Parte  di  mezzo  di 
una  schiena  di  soldati , o dJuna-  colonna.-  Chiamasi  Centro 
Quella  parte  dell’esercUo,  che  è posta  trh  Luna  c Paltr'ala, 
e Quella  delle  colonne , che  è in  mezzo  tra  la  testa  e la  coda, 
fra  la  vanguardia  e la  retroguàrdia.'' Gli  antichi  scrittori  ita- 
liani chiamaroho  questa  parte  col  nome  di  Battaglia.  , ■ 

, Et.  Si  metla  ( Z" urdùiu seiia) 7 per  istar  sicura  , dentro’  n ii  centro 
delltf  sqiudron'dclle  picche.  %Cia.uj®fc.  — J?à  sonare  a.  raccolta  per 
richuènare  gli  astati  ;.gti  colloca  dififnpetto  al  centro  di  qZlesta  terza 
schiera.  AzcARÓtr;.  «entro  era, qbasi  parallelo  al  fiume,  ed- il 

sinistro  corno,  posto  quasi  ad  angolq  retto  siti  centro.  ttertA- 

▼ *■.  * • "•  ^ * 
Angòlo  del  centrò.  V.  Ancoro.  .> 

"Folk,'  m 
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CENTURIA,  s;  (.  In  lat.  Centuria.  In  frane.  Centurie. 
Una  Compagnia  di  cento  soldati  comandata  da  un  Centu- 
rione. Fu  negli  eserciti  fontani  istituita  da  Romolo,  il  quale 
éhiamò  con  questo  nome  un  corpo  di  cento  de^  suoi  Celeri 
a cavallo.  Iri  proéessq  di  tempo  divenne  parte  della  Legione, 
ed  -ogni  Coorte  di  fanti  era'diyisa  in  Geritone , e queste  iq 
Decurie.  Avvertasi  die  questa  divisi'one.e  questo  novero  si 
facevano  solamente  sotto  l’armi,'  poiché  ne’  quartieri  la 
Goorte  si  partiva  in  tanti  Manipoli,  e questi  in  Cqutobernii. 

Es.  Stavano  maestri  di  campo  , • tribunv,  e principali  centurioni 
innanzi  alle  fòro  aquile , in  Veste*  ca  ripida , e gli  altri ‘nelle  loro  cen- 
turie risplendevano  con  bella  mostra' d’armi  , 'donè,  coltane  , e abbi- 
gliamenti, Oaìv  ausati  itoti.  Toc,  ' ' * • 

• * *,  ..  ^ r jr  ' * 

2.  Trovasi  altresì  adoperata  nèlla  milizia  moderiti  a signi* 
ficare.  un  Membro  della  Compagnia  j (piando  questa  si  for- 
mava di  trecento  a quattrocènto  uomini come  nel  secplo 
ivi,  ed  anche  una  Compagnia  tutta  intiera,  quando  veniva 
ridotta  a cento  uomini  circa. .Nell’ordinamento  della  milizia 
piemontese  verso  i’anqo  1 56o,  la*  gente  paesana  da  piè  era 
divisa  in  Colonnelli,  o Reggimenti  che  vogliam  dire,  e questi 
si  scompartivano  in  sei  Compagnie  di  quattrocento  nomini 
ciascuna , le  quali  si  dividevano  in  quattro  partì  uguali  chia- 
mate Centurìe,  suddivide  esse  stésse  in  quattro  Squadre , 
eiascunà  di  ventioinquè-, uomini;  quindi  si  annoveravano  in 
upa  Compagnia  di  quel  tempo  16  Caporali  thè  guidavano 
le. Squadre,  4 Centurioni  per  le  Gèàtitrie,  poi  due' Ser- 
genti di  Compagnia,’ uri  Alfiere  cd  tìn  Capitano*  Il  novero 
totale  dei  soldati  di  im  Colonnello;  non  compresi  gH  uffi- 
ziali , era  di  2400  ( Patenti  Ducali  di'&  A.  R.  il  Duca, 
Emanuele  f'iliber/.Q  di  Savoia  tdf.l  i566), 

CENTURIONE  e CENTURIO.  k m.  In; lat.  Centuno. 
In  frane.  Centuriàn.  Soldato  romano  di  provata  milizia  e 
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TÌrtù , il  quale  era  preposto  al  comando  d'una  centuria  nella 
legione  romana.  Ve  n'ayeva  due  in  ogni  manipolo,  e però 
Sessanta  in  ogni  legione.  Erano  sul  principio  elètti  dai  Tri- 
buni coll  approvazlbne  de’  Consoli , quindi  dagli  Impera- 
dori  degli  eserciti,  poi  dai  Principi,  e finalmente  dalle 
legioni  istèsse , quando  le  cqse  romane  andavano  in  mani- 
festa rovina.  1 Centurioni  avevano  armi  più  adorne , por- 
tavano per  distintivo  un  tralcio  di  vite  col  quale  castigavano 
ì soldati , ed  avcvhnp  la  crestati  cimiero  in  traverso,  Qnde 
essere  più  facilmente  riconosciuti,  I Centurioni  erano  il  vero 
nervo  delle  legioni  e da  essi  si  cavavano  i Tribuni  de* 
soldati  , ed  i Legati.  Anche  gli  eserciti  greci  ai  tempi  degli 
fmperadori  dJOriente  ebbero  i Centurioni. 

Ei.  Qoatlro  centurioni  JeftS  diciottesima  legione  fofehdo,  difendere 
le  immagini  di  Caìba  furono  coti  soldatesco  empito  rapili,  e legati. 
■DiVAs^-p  trnd,  7’ac.  — Erano- ancora,  centurifliò  che  cachino  i suot 
cenlò  noriti Ai  governavano , i «[itati  Cetltijrj  sono  oggi  chiamati.  B. 
tiuMiovi  trad.  f' cfp  ? , , >j:.  . . v ... 

* • • • • , . 

Si  trova  altresì 'adoperato  nella  Milizia  moderna  per1 

Capo  di  centuria  j -thè  risponde  al  grado  di  Sergente  dei 
Móstri  tempi. • V.  CENTURIA  , nel  2."  signif. 

CEPPO.  s,cm.  lu  fratte.  Fers;  Ceps.  Strumento  dì  ferro, 
col  quale -jSi  serrano  i piedi  a’  soldati  condannati  a questa 
pena.  Si  usa  più'comùuenacute  od  numero  .del  mV 

'Et.  Pongono  loro  le  manello'e  i piedi  ne’ ceppi.  FianràfoeA.  . . 

-V  s *1  ■ v ^ # * 

Ceppa  del 'mortaio.  V.MtfRTMoi  . • ’ . > f 

4 v ^ *4*  r • 4 • '*>  ••*  . **!  • 

CERWlTT  AN A-  s..  *.  In  frane..  Sàrhqóanc  ,•  • Sjurba» 
feerie ^ Mazza  di'  legnò  y nòta  dentro,  o Sotti!  tubo  di  v fieno 
lungo  interno  a ’qtfettro  bramar^  pel  quale  co»  fona  di  - 
fiatò  si  cacf fatano  ’foort  eolia  bocca  pallottole , ««tamia»  « 
passatoi.  È annoverata  tra-Tsnfli  del  xOedj»  ew,e-ad©pe» 


tata  sovente  nella  difesa  delle  terre  ; venne  pure  imitata  al 
tempo  della  invenzione  delle  artiglierie  facendo  alcuqi  pezzi 
di  piccola  palla  e lunghi  tli  canna , che  si  chiamarono  con 

questo  nome.  , ' ,'  v \ ' ' 

Es.  A chi  è piaciuto, il  far  le  artiglierie  lunghe  e di  paflotta  piccola, 
c<Jmc  te  cerbottane  , o un  poco  maggiori;,  come  pascolanti  e basas- 
se),i.  Ed  in  altro  fitofio:  Qià  «Juellj  grandi  e spaventosi  strumenti, 
die  usavano  gH  antichi,  gli  chiamilvan  Bombarde  r i( minori  pia. molto 
più  lunghi , tjasalischi  , gli  altri  Passavolanli , -i  più  ijiinori  Spingarde 
e Cerbottane.  Bikikgoccio.  — Copimeli)  acati  cretina  gragnnola  senza 
gocciòla  d’acqua  : questa  era  grOsfe  più  che  pallòttole  di  cesbottaua,  e 
dandomi  addosso  mi  faceva  gran  dulie.  pEtus». 

CERCHIO,  s.  m.  In  lat .Orbis.  In  frane.  Cerde.N  onte  di 
una  ordinanza  di  battaglia  de'’ Romani,  imitata  poscia  dagli 
Italiani  , colla  quale  i soldati  venivano  disposti  in  tondo, (pèr 
difendersi  da  ogni  parte  d$l  nemico  che  gli  accerchiava. 

Et.  Dopo  aver  combattuto  gran  pezzo  incercbiose  glt4eJtcrO.-Sr.G5i. 

• ' ' ,»  ’ ’ ^ 

n.  Stroraento  di  guerra  fattd  di  due  o tre  cerchi  di  legno 

stretti  insieme  da  un  fiì  di  ferro,  guattito  di  fuochi  lavo- 
rali , che  dall’alto  di  un’opera  fortificata  si  fa  cadef  sull 
inimico  che  lavora  sotto,  o che  muove  per  assetarla.  In 

0m  i ' 

frane.  Cerclc  à feti  ; Ccrccau.  , • P' 

Es.  E segui  una  pioggia  di  fuoco,  con  cetchj  attesi  di  bWliihe , e 
ài  pece,  che  ripressero  il  corso- della* vittoria.  Segneri.  ^ t 

Menare  Rotare  la  spada  a Cerchio.  V.  Spada. 

**  • « * fi.  '» 

. CERNA,  scr.  In  frane-  Conscrit.  Propmniente  Soldato 
levato  in  contado  pei  bisogni  della  gudrra.  Osserveremo  qui 
coi  Deputati'  sul  Decamerone , che  i mali  portamenti  di 
questa  gente  levata  di  fresco  e nstn  ancor  disciplinata  ren- 
» deroao  quel  nome  vile  ed.  infamò , siccome  di  molti  altri  è 
avvenuto,  che  nel  loro .principio  erano  buoni,  come  Ribaldo, 
ecc.  Questo  nome  di  Cerna  s’adopera  per  altro  di  continuo 
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da  tintigli  scrittori  .per  Soldato  nuovo,  levato  di  fresco; 
Recluta ed  al  plur.  vale  Milizia  provinciale  d’uno  Stato. 
Gli  scrittori  veneziani  I9  chiamano  Ciernite  e Ciernide. 

Et.  Quest’oste,  il  quale  vói  Vedete,  per  la  maggior  parte  è di  nuove 
cerne  di  [Gallia  Cisalpini.  Petrabòa.  t*-  Caricato  d'armi  un  numero  di 
certìe*.  Davakeìti  trad.  Eo». — Il  parche  ora  le  ville  e i raguuamenli 
d’uomini  dei  contadi  d’ógni  città  parte  de’  suoi.  Hanno  » che  a questa 
cosa  intendono  d’essere  armati  e apparecchiati  di  maniera  , che  senza 
spazio  di'  tempo^  alla  guerra  subitamente  gire  » trovarsi , e servire 
alla  .RepuhhJ ira  , e per  |ei  adoperar  si  possano  : e questi  tutti  Ciernite 
si  chiamarono.  BbObo.  . _ - . . , - , 

1 CERTAME,  s.  M.  In  lat.  Certamcn.  Lo  stesso  chfe  Com- 
battimento; è voce  latina  e pérò  adoperata  da’  poeti. 

t |«  . ..  ' • V 

Es.  Dico  così , che  il  tuo  Certame , o gara 

€011  Cario',  ^uno  e l’altro  ha  fatto  degno.  Pillai.  J 

' . • * ^ \ 

? •*..  •-  m • • 

Sisgobar  certame.  In  lat.  Singultire-  ccrtamcn.  Duello j 
è pur  voce  poetiea.  . # ■'  . 

Es.  Cinque,  o seP  mesi  il  singoiar  cerUtpq  , • 

O meno,  o pittasi  differisca;  ' Ariosto. 

¥ • . , ' V ' , .*  0 1 0 

CEIRT  ARE,  v.  heut.  In  lat.  Cenare.  Combattere  ; ma 
jii  ijuesto  signif.  è da  fuggirsi  : adoprasi  per  Contendere, 

- ‘E‘-  Perchè  non  dee  la  rondine  d’Etrnria*  1 I * •* 

Cintar  col  tialhco  cigno kdel  beHago..  Rac.  Ap.  Crusca. 

CERVELI3ERA.  s. . f'.  In  fragc)  Cervelib f«.  Mensa 
testà,  o Cappelletto  di  ferro,  che.*? portava  in' capota  difesa. 
Inventore  della  Cervelliera  t ■secondo  il  Muratori,'  dicesi 
cssere'statò  Michele  Scoto  circa  l’anno  i^3^.  • > 

Es.  Con  uifa  ypqda  gli  déè  insidia  testa;  av*ea  la  cervelliera,  noa 
gli  fece  male!  Veli,.  Caos'.  ’Ctusca.  , _';*'***. 

* Con  Talli,  con  palvesi  e cernei  fiere.  SAcrfntfrTi. 

# a • • * «■  • • • ’ ^ . 

CERVO,  rf.  m.  In Jat.  Cervuf.  • Palo  • 0 Ramo  d’albero 
piantato  verticalmentè  incornò  al  vallo  o sulla  cresta 
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riore  del  terrapieno  a maggior  sicure»*?  della  fortificazione, 
e per  impedirne  ài  nemico  l’entrata  , e principalmente  alla 
cavalleria.  Questa  maniera  di  palificata  ebbepresso  i Romani 
il  nome  di  Cervo,  dalla  figura  de' pali  c de'  rami , che  s’alza- 
~ vano  da  terra  come  le  corna  di  quell’animale.  La  voce  ita- 
liana non  è ancora  adoperala  "in  questo  signif.  in  modo 
. assoluto.  t . ’ 

Et.  .Distendendo  i bastioni,  3 lungo  quelli  ponendo  rami  <1’  alberi 
forcuti  a guisa  di  corna  di  cervo  per  serrare  ja  via.  Nardi  Uad.  T.  Liv, 

Dietro.ja  queste  fosse  alzi)  i\n  terrapieno  e un  bastione  di  dodici 

piedi,  al  quàle  aggiunse  un  parapetto,  elle  lo  difendesse  con  merli  e 
|nm  trancili  d'alberi  fatti  a guisa  di  corna  di  cervo,  ebe  commessi  Ira’ 
cancelli  di  legno  e fra  '1  terrapieno  avqnzavano  fuori  co’  capi.  Bauicqu 
trplCes.  •' 


.CERUSICO.  « CHIRURGO,  s.  m.  tn  -frane.  ÙJiirur- 
gión.  yPoltorc  di  chirurgia  U.  'quale  hg  cura  dei  soldati 
•feriti  ó ammalati.  Ve  n’ha  ubò  iti  ógni  reggimento  ed 
in  ogni  o spedai  militare , il  quale  vjen  distinto  col  titolo 
di  Cesbsico  piaggi  òr  é-y  rispetto  agli'drdinarii  ed-^gli  aiu- 
tanti che  dipendono  da  lpt.  In  fratte.  Chri  ur sieri 'major. 

2Ti.  Pero  ti  Cerusico  maggiore  si  <ìo\rà  eleggere  tan  prat^o,  .ed 
esperirne i-itato,  e che  sia  vecebtq  -neffiarle  : è sìio'oflirio.di  cornee,  e di 
medicare  quanti  feriti  sacanuo  nel  lei zo.^..  È suo  carico, ancora,  come 
maggior,  capo,  che  gli  altri'  barbieri  e estasici  partisaJari  dpile  com- 
pagine esercitino  l’ollifio  loro,  come  deoao.  ■ Cituzzi. — I nou  com- 
battenti sano  ....  rotigiosf,  ipedki,  cblrurgi , speziali!  Moxtscvccoli . 


' *'  (JETÉR  A , ‘e  più  cftniuhenfértfè  CETRA.  s.  r.  Iti  lat, 
'Cetra.  Ricopiò  -scuòti  di  cifòio,  talvolta  dipinto,  cta  forsè 
aveva  forma  di  qUeA’ istrpniento'èhianàitò  pur  Cétra,  e 
quale  andavano  armati,  particoiawncntéVgli  Africani  e 
gl’.Ispbhi , ed  anche  ne  a-  pfrte  della  romana  fanteria. 

Et.  Dalla  musica  specialménfe  fu  ab  antico  trasportato  11  nome  d’al- 

eam  aeudi , Cb>  iti  (priM  dii  celar»,  reterà  furati  detti,  > le  coorti 
Vtaale.di  A fatti  scudi,  celerete  si  Appellarono.  Prose  l'ion.iouiaà. 
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CÉTERAtOr  e più  comunemente  CETRATO*  TA. . 
Aggett.  Iu  lat.  Cenatili,  Armata  di  cetra  ; e*  si  dice  di 
soldato  e di  coorte . , . 

Es.  tf  coorti  orniate  di  si  fatti  scudi,  rete. rate  si  appellarono.  Fiose 
FiÓrestise.  — Fuor!  «li  questa  ordinanza  mise  il  console  a man  destra 
1 sòldati  fcelr'titi  dògli  Achei.  Nardi  frani.  T.  tw.  ' 

CHERÀTARGÀ;  s.  m.  Il  Comandante  d’uno  dei  corni 
della  Falange , secondo  le  ordinanze  d'  Eliano,  Cbiamavasi 
con  questo  nóme  Ogni  persóna  a cui  fosse  affidalo  Scornando 
d’una  m$tk  delja  Falangarchla  tanto  d’uomini;  che  d’ele- 
fqnti  o di  ì»rrpi  da  grjerrt.'  * '••'  V . ' 

Es,  Si  chiama  Glieratarca  , doi'Ciptt  d'nn  corntJ.^  (aUIt  tri ut,  JN, 

CHERAtAR^HlA:  s.  r.  IJn  Corno  della  Falange  degli 
elefanti  da  guerr'a , formato  secondo  Eliano,  di  treetadue 
animali  guidati  da  Un  oheratarca.  , ^ \ ; 

fs.  Quest’ordinanza  è poi  detti  Oberai  ircliia.  Gasasi  trhd.Él.  \ 

%"  * •»  iv  • ' \ ■ ^ \ * ' 

CHIAMATA,  s.  fa  Io.  fr^tJiC.  JppeL  U Qn  a mare  i sol- 
dati a uno  a -uno  pel  loro  nome.,  per  riconoscere  se  «tanca 
alcuno.  Diccsi  Far  la  chiamata.  Cmjsca.  ' 

a.  Chiamasi,  pure  con-  questo  nome  Quella  battuta  di 
tamburo  o'  Quel  suono  Ai  tromba , co’  quali  si  raccolgono 
i soldati  in  luogo determinato;  onde  Far  la  dannata,  a 
Battere  la  ehi  cimata,  vale  anche  Chiamaré  i soldati  aduna 

fazione.  V.’ TAMBURO.  *v  v ) \ • 

' Es.  -iellate  (MM  'dii  taràùMiyt  di  piti -spèzie , èortie  — III  tòcrare 
>e  «nate  alle.prcttdt» , sH»  nuucfatS,  ..i  SI  Ir  bdtHgliit , afta  vliinttiats,,.'. 

’ alla  ^araihucci»-,  écc,-  Gi*«zu  .*  .v.v  ..'t,--- 

t 3.  It\vitd'fintO'per  qualunque  mothro  déJPana i all'àltrti  di 
due  parti  nemiche  per  vii  «li  tamburino,  di  IraftbWt*  * •• 
d’tiffiziale  parlamentario.  ìhl  frahf.  'Appeki  t>ty\  '•  Vi  •• 

•Es.  Per.  questa  cagione  gli  uomini ’ftiiliUri  nòn  possono  patire  tplMIc 
temerarie  sortite , file  si  fatino  fuòri  delle  trincee  de’ camp^/sptieà 
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t.  • j . . . " ) ' 

. ordine  e senz.1  proposito,  ad  ogni  piccola  chiamala  d’un  trombetta. 

Davila.  — Qhe  venendo  alcun  tamburino  del  nimico,  e facendo  la 
sua  chiamata- Ja  sentinella  piu  vicina  il  faccia  terrnarp  alquanto  discor 

, sto  da  se.  Cinozzi.  • ' , 

% . * ' . 

Battere  la  chiamata,  In  frane.  Patire  la  chamade. 
Parlando  di  gente  assediata  vble  l’Avviso  elle  questa  dà  col 
tamburo  di  volersi  arrendere.  : ■ \ - 

Es.  Ridotta  finalmente  la  piazza  .....  al  manifesto  per  icolo  di  èsser 
presa  d? assalto,  si  batterà  la  chiamata,  e proposti  gli. articoli  della 
capitolazione  dai  difensori , ecc.  D’jSntojij.  ' , , > * 

Far  la  chiamata.  In  frane.  Sommer  ; Fair  e ime  som- 
mation.  Detto  d’esercito  assediente,  vale  Intimar  la  resa  ad 
una  fortezza , sotto  la  quale,  egli  sta.  *. 

Es.  Cinse  col  campo  la  piazza , ne  chiese  còl  far  la  chiamala , la 
( resa.  MoicAciutou. 

>.  Farla  chiamata  , vale  anche  Chiamare  a battaglia.  Jn 
frane,  sippeler  au  combat.  Crusca.  / • • 

3.  Dicesi  pure  del^Cbiamare  i soldati  per  nome  a uno 
a uno,  per  'riconoscere  se  manca  alcuno.  In  frane.'  Fai  re 
i’appel.  Crusca.  > ' '.  ■ • •» 

CHIATTA.  s.  f.  Iri  frane.  Trai  Ile.  Sorta  di  barca  con 
» ; fondo  piano,1  che  si  usa  per  traghettar  chécche  sia  in  poca 
distanza  di  luogo,  o per  passar  candii.  Oddo  Passo  di  chiatta 
dtcesi  Quél  luogo  dove  per  njancauzd  di  pronte  si  passan 
le  acque  sopra  una  Chiatta,  Voce  toscaua.  Alberti. 

CHIAVE,  s»  r.  In  franc.  C/ey»,, ‘Coirbel  traslato  militare 
chiamasi  con  questo  nome  Queljuogo,  o.Quella  fortezza, 
che  o posto  Sur  un?  frontièra  tjen  chiuso  il  passo  a’nimici* 
o su)  campo  di  battaglia  è il  punto  principale  della  linea 
- occupata  , o è piazza  d armi  della  linea'  di  homunicazione  , 
o spalla- e sostegno  di  quella  delle  operazioni.  . • 
t A.  Vcd«nda  che  la  ,C(qvaja-ei*und  chiave  forte  alla  guardia  deì 
suo  contado,  M,\  illaki,  — Perché  lino  potrebbe  xoa  poca  gente  conira 
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grossi  eserciti  in  quella  chiave  della  terra  c.  del  mare  tenersi  e affa-  •> 
inare  Italia.-  Pa'vanZati  treni.  Tac. — Groninghcti  città  molto  popolata, 
e di  >ito  molto  gelosp  > per  essere  la  chiave  piti  importante  di  quel  ’ 
conpne.  Bestivoolio.  — Claudiopoli , piazza  grande,  mercantile  , in** 
sito  -fertile  , frerio  al  turco,  antemurale  alP  lungherìa  , chiave  dèi  passo 
in  Trausilvania.  Moktrcvccoliv.  , j t . . x\ 

CHIAVERINA.  s.  f.  In  frane.  J aveline.  Arme  in  asta 

i*  .V  . i , . 

adoperata  dagli  nomini  d’arme  , la  quale  aveva  un’asta  di 
léglio  lunga  quattro  piedi  e mezzo,  ed  era  guarnita  intorno 
di  larghg  bande  di  ferro,  e -sormontala  da  una  lama  corta  , 
larga,  fòrte, 'ttòuta  e tagliente.  Percuotevano  cori  essa  di 
punta  e di  taglio,  e talvolta  la  lanciavano  contro  .all'avver- 
sario. In  processo  di  tempo  prese  il  nome  di  P ARTIGIANA  $ 

V-  ; . ;. 

Et.  I marttlaj  coi\-  lance , e cprt  remi  , e con  targhe  , è.  chiaverine 
traevano  al  rumòre.'  àTOR.  Ajolf.  Crusca. — Cominciarono  a fammi* 
qare,  l'alno  avanti  l’altrp,  armati-di  balestre  e di  chiaverine , che  s’usa- 
vano a quel  tempo,  similiAi  .quéMe  che  oggi  chiamano,  partigiane.  A. 
Costanzo.  • *.  * - 

• » • - *• 

CHILI  ARCA.  $.  sii  Q Capo  d’una  chi! lardila  nella 

Falange.  La -Crusca  ha  in  questo  stgnif.  Celtarca , ma  meno 
correttamente  quanto  all’origine  della  voce , la  quale  ritorna- 
tutta  preda -die  vita  nel  parlar  de’ moderni  ora  che  mercè 
del  genero9p>si)0  sforzo  la.Grecp  nazione  nel  riporsi  in  istatQ 
frànco  ripiglia  colle  antiche  sue  glorie  gli  antichi  sudi  ordi- 
namenti militari.  * > • ' 

• • # * * 

Et.  Il  Vapp  di  questa  ehiliarch)a  *i.suol  chiamar»  per  nome  il  Chi- 
liprta;  cioè  tl  colonnello.  Caran ì,itad.  Et.  — Furono  eletti  otJto  ro- 
lonnelli  de’ più  valorosi , ch'avessero  avere  sotto' di  lóro  irfille  saldati 
per  imo,  e si.thiatmmo  Ci) i Marchi . PonCACtflt  thad.  Q.  Gire.  * 

•»  | ' , - *v  , - 

' CHffil ARCHlA.  s.  f.  Un  Cprpo  ddlh  Falange,  forma lò 

da  due  Pentaeosiarchie , e, di  mille  ef  ventiquattro  soldati. 

Et.  Pigliando  du«  colonhelli  di  cinquecento  e dodici  uomini  l'uno, 
serrassi  a fare  Is  chiharchta,  Citoi  trad.  El.  - * ,- 


s 


* 
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' GHINTANA  e QUINTANA,  s.  t.  In  frane.  Quintaine; 

Quintane.  Giuoco  cavallerescd  per  esercizio  d’armi , nel 
, quale  si  correva  a cavallo  colla  Janoia  in  resta  contro  un 
bersaglio  posto  airestremità  della  lizza , che  dagli  Arabi 
istitutori  del  giuoco  era  fchiai^ato  Ghintana  : era  questa  una 
statua  in  legno  rappresentante  un  Moro  dal  mezzo  in  su, 
di  forma  .ridicolamente  spaventosa impernata  sopra  un 
pajo,  la  quale  reggeva  dalla  sinistra  uno  scudo,  entro  cui 
si  aveva  a ferire  per  far  colpo  e vincere  il  giuoco,  e folla 
destra  brandiva  una  mazza , che  al  girar  della  statua  si 
abbassava  con  furia , c batteva  sulla  schiena  il  giostratore 
' imperito  che  aveva  fallico  il  bersaglio  : questa  figura5 di 
Moro  venne  chiamata  particolarmente  Saracino  dagli  Ita- 
liani, é dai  francesi  Faquin.  La  fiqrma  della  Ghintana 
variò  col  variare  dei  tempi , cd.  abbiami)  dal  Tassoni , nelle 
sue  annotazioni  manoscritte  pubblicate  dal  Parenti , la 
seguente  descrizione,  colla  quale  ritrae  quella  che  forse  si 
correva  ancora  ai  tempi  su«i  : et  Quintana  è una  me2za 
« statai  armata  cdn  cinque  segni.  Il  primo  dftlU  cifna  della 
tt  celata  agli  occhi;  il  secondo  dagli  occhi  Alla  bocta ; il 
« terzo  dalla  boOCa  all’orlo  dello  scudo;  il  quarto  dall 'orlo 
et  alla  metà  dello  scudo;  il  quinto  dalla  metà  fin  nHbndo; 
et  e chiamasi  Quintana  dai  questi  cinque  ‘iegrti , dove  si 
te  giuoca  a romper  le  lantie.  Ohi  le  «ròmpe  ne‘  seghi  più 
‘ce  alti.VinOe , ù nell’ultimo. perde.  » • 

Quanto  è alPetinfologiiT  della  voce,  n'òn  sembrano  plau- 
sibili le  qpnghielpire  di  coloro^  clic  la  traggono  dalla  Qiunta 
parte  della  statua  , come  il  Tflssoni  /dalla  Quinti;  parté  della 
piazza  -assegnata  A questo  giuooo,  "0  dalla.  Quinta  jpotk»  de^ 
campo  dei  Romani,  poiché  in  amagli  antichi  codici  e nei 
migliori  testisi  trova  sempre  scritto  Oiintana,  e no q'Qui ti- 
tano che  è dei  moderni.  Per  altra  parte  le  prime  memorie 
('  ' ' . • . 

• /* 
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; di  questo  giuoco  ci  soft  venute  dall'Oriente  , come  si  può 
védere  nei  documenti  citati  dal  Du-Cange , ed  è probabil 
cosa  che  dai  popoli  orientali  inclinatissimi  a questa  maniera 
di  spettacoli  l’abbiano  preso  quelli  d’Occidente , sia  col 
mezzo  dei  Greci , sia  al  tempo  delle  Crociate , sia  final- 
mente al  tempo  della  dominazione  de'  Mori  nelle  Spagne: 
pai-  quindi  piu  probabile  l’opinione  di  quelli  J che  la  cre- 
dono d’origine  moresca.  Erra  poi  grandemente  chi  con* 
fonde  questo  giuoco  con  quello  del  Palo  dell’antica  fanterìa 
romana.  ... 

Es.  Giovani  Incordare  alle  clnntani , * 

< K grap  tornei  „ed  una  , ,ed  altra  giostra 

lJar  si  vedea  con  giuochi  nuovi,  e strani. 

•>  ' . « , * * * 

( Qtii  Chinlani  per  Chintane , secondo  l’uso  degli  antichi  scrittori 

fiorentini , notato  t tal  Biscioni , di  dare  deshtema  mascolina  appianile 
di  alcuni  no/ui  femminini  , come  le  Porte  e le  Porti , le  I.amjfe  e te 
Lanci , e?fc.). 4? Azio  degù  Ungavi.  ---  Si  ordinasse  una  chintana, .giuoco 
nel  qiiale  co’cavaìli,  che  corrono  $j  mette-una  lancii.m‘E£^ta.per  dare 
in  un  buco  poster  nel  Gratino  di  legno.  Segni. 

— -L'u  uomo,  Uso  «ile  giostri.®  -alle  quintane.  Ltm. 

a.  Una  Campanella,  che  si  tien  sospesa  in  aria,  sostenuta 
da  una  molla  dentrp'a  un  cannello  , alla  aprale  per  infilarla 
corrono  i cavalieri  colia  lancia , còme  fanno  anche  al  Salra- 
cino.  In  frane.  leu , Cóttrie  de  la  basite. 

Il  giuoeo  della  Cbintana  fattosi  col'  teolpopbpUlare-dledè 
il  nome  a questo  esercirò),  che  pur  Si  'faceva  correndo  a 
cavallo,  dd  à piedi,  fed  i Toscani  chiamarono  questo  secondo 
col  nome  generico  di  Cbintana  ^Quintana,  ed  il  primo 
con  quello- particolare  di  SARAGLNOj  V» 

t Es.  Fecero  metter  della  rqta  davanti  al  palazzo,  ed  -appiccare  ds 
cliinlana. . Vauìhi.  ' * , , 

< CHIOCCIOLA*  s.  ri  •&  frane.  Linutgon.  Antica  $vo* 
luzione.'tlelld  milizia  italiana,  colla  quale  per  via  di  con- 
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trammarcia  si  faceva  della  testa  coda , o si  scoprivamo  sue-  . 
cessivamente  le  Ale  poste  le  une  dietro  l’altre,  passando 
dall’ordiue  diretto  all’ inverso,  e dall’inverso  al  diretto. 
Questa  voce , come  parecchie  altre  dell’antica  nostra  mili- 
zia, passò  presso  tutti  i popoli  moderni;  e ritornò  poscia 
a noi  sotto  forala  straniera.  Gli  Spagnuoli  imitando  l’evo- 
luzione -italiana  le  diedero  .il  nome  di  Caraeoi , che  in 
quella  lingua  corrisponde  a Chiocciola,  e di  qui  trassero 
gl’  inglesi  ed  i Francesi  il  loro  Caracolé,  e noi  poscia  da 
questi  il  Caracollo. 

'Et.  La  prima  importanza  nell'esercizio  è sapere  tener  bene  te  fiie: 
per  far  questo  è necessario  esercitarli  ,in  quelli  ordini,  che  chiamano 
chiòcciole.  Machiavelli.  T • ‘ , 

*“  * * » ' ' 

Far  'li  -chiocciola.  Fare  l’evoluzione  .chiamata  Chioc- 
ciola. . ' ' , A • - 

l \ V *' 

, Es.  ' Mentre  che  nel  far- la  mostra  facciano  la  chiocciola , e sparavano 
gli  archibusr.  YarcIii.  ^ - 

9 * • 

CHIODARE  e CHIOVARE.  V.  ARTIGLIERIA. 

• . • • • • . 

CHIRURGO.  V.  CERUSlCb.  r ■ •.  / 

f . 4‘ 

CHI'  VA  LA  ?,.In  frane.  Qui -va  là?  Grido  col  quale  le 
'sentinelle  e le  vedette  domandano  il  nome  di  coloro  .che 
vengono  Verso  <$  esse.  . • , 

Et,  L’obhligazione  della  sentinèlla  è di  stare  vigilantissima  di  notte 
tempo  per’senlire  se  vj  è gentè  che- s’avvicini  alla  fortezza , e $e  fosse 
alcffnó'nella  fosia  dee  gridare  tre  volte  Cfi  ya  là?'' e uon  essendogli 
risposto,  sparargli  dietro  il  qiosihetto.  Marzioli.  — Stimò  la  senti- 
nella ',  che  quegli  fosse  la  rivela  j e ad  usanza  militare  gridò  , Chi  va 

là?  Secreri.  * ’•  „ 

■ . r. 

CHI  VIVA?  In  frane.  Qui  vive?  Grido  militare,  col 
quale  é’  interroga  da  lontano  chi  viene , per  riconoscerlo. 

• Et.  Ancóra  che  Andtea  di  Filippo  Giugni'  coir  alcuni  altri  gitogli 
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alquanto  incontra,  e .{taratogli  Tarniq  davanti,  gli  avesse  cori  Un  mal 
viso  domandali)  Chi  vivai  ...  gridalo  Francie  entrò  dentro.  Varchi. 

f '..l'  * ' '•  • 

— Di  colai  vista  .insospetti  Volscente 

E gridò  dalla  squadra  t olà  fermate  ; 

• Chi  viva  ? a che  venite  ? ove  n’anda^e? 

I fchi  sieto  voi  ? Cai\«  trae!.  Furiti.  '■ 

• jf  > ..**.:•  * 

CHIUSA,  s.  f.  latrane.  Écluse.  Argine  o Ritegno  arti-  '' 
fidale  che  si  fa  all'acqua  tanto  per  trattenerne  il  corso, 
quanto  *per  darglielo  o tòglierlo  a sua  posta,  come  nelle 
inondazioni  artificiali.  Le  chiuse  sono  munite  d'una  porta, 
la  quale  si  apre  ersi  chiude  per  via  d’una  cataratta. 

'Et.  Come  il  mulino  sanza  chiusa , che  tutto  giorrio  volge  , e gira 
secendoJUvorso  dell’acqua.  -Esp.P.N  Crusca.  4 

A 

— Aprir  le  clùiisc,  e inondar  le  campagne.  Sloirriceqpou. 

CIARPA,  s.  >.  Itv  frérjc,  Écharpe.  Banda  o Cintura  ch^ 
portavano  gli  nomini  di  guerra1,  e che  ora  si  porta  in  jarii  . . 
paesi  dagli  uffizitdi.  ’ , v . . 

Et , . . una  ciarpa  . 1 

Una  cintura  pendagli  d’oro.  Riosarroti. 

CIBARE,  y.  inscT.  Jn  frane.  Amorcer.  Inescare, il  fucile 
o alcrarma  portatile  da  fuoco  mettendo  la  polvere  nel  focone. 

JÈ  vofce  toscana.  Dicesi  anche  INESCARE  o INNESCA- 
RE) V. 

Et.  E qpsl  il  comandante  dire  a’  soldati  Cibate , .per  far  intendere, 
che  si  ha  da  porre  la  polvere  nel  focone»  Alberti. 

CIC  ATRICE,  s.  f. Tn  lati  Cicatrix..  In  fratjc..  Cicatrice . 
Margine;  Quel' segno  ohe  rimane  in  sulla  Carne  dalla  ferita* 
o percossa  ramdlargìnnta  : è gloriosa  ai  soldati  5 e fa  fedo 
del  loro  valóre.  ■ t 

Et.  E il- Re  ...  congetturò  dal  %embiaiit£  militare  <li  ciascunò,  q-dal 
volto  il  quale  fregiato  di  cicati ici,pal^sa,va  i- meriti  veccia  , esc.  Seokeri. 

CIGNEKe!  V.  CINGERE.  <'  s.  . ‘ « * • 
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.CIGNONE,  s.  m.  Lo  stesso  cbè  Bandoliera,  tua  è fuori 

Es  Cignone  , quella  Iraversa  , ctie  tiene  a armacollo  U soldato  con 
le  cariche  pqr  il  moscliello,  e si  dicf  anche  Bandoliera.  MS.  Ugo 

Caciotti,  ’ v , 

< • .•••.'• 

CIMENTARE,  v.  nel't.  pa$s.  Irt  lat.  Perìculumfneere. 
la  frane.  Se  mesurer.  Porsi , Mettersi  alla  pruova,  al 
ciménto  } Far  pruova  delle  proprie  forze  contro  quelle  del 
nimico:  Combattere.  ./  , 

Es.  Parerà  appunto;  elle  sui  funesti  campi  di  Fiandra,  come  jtv 
pubblico  steccato  d’abbattimento,  abbiano  éólulo  ridursi  e concorrere 
quasi  tutte- le  nazioni  d’Europa  a gara  , per  kfogar  Vira  a l’odio,  e 
cimentarsi  col  ferro  io  mauo  sempre  -più  ostinatamente  l’sma  contro 
dtil’allra.  Bihtiyuguo. 

' CIMENTO,  s.  k.  In  lat.  Periculunr,  Visciiman.  Pruova, 
Esperimento,  delle  proprie  forze  con  qnelie  dell’avvewurio. 

Es.  Una  mano  di  Vitelliani , e Saccomanni  ppitronì.,  e innanzi  ni 
cimento  insolenti.  -Davahzati  trad.  Tufi.  — Ma  vedutosi  all’ improvviso 
in  faccia  la  gente  regia,  dopo  essere  stali  alquanto  in  forse  o di  com- 
battere o di  ritirarsi , finalmente  non  vollero  venire  ài  cimento  dell’ 
anfn , e si  ridussero  di' nuovo  m,  Osleudeq  ( qui  itspoudc  afi’tipreuve 
des  arnies  del^ancese).  Bektivoclio.  — Ita  un  allrp  canto  nuo.qfano 
gli  Americani  sileno  cupidi  di  venirne  ad  un  giusto' cimento,  sperando 
dalle  già  fatte  cose,  e dalla  fidanza' fmova  che  presa  aVerano,  <6'vm— 
cere  la  pruova.  Botta.  • • * , 

CIMIERA.  s.  f.  Lo  stesso  che  Cimiere  e Cimiero,  ma 
molto  meno  usato,  t 

' Et.  E mettendosi  l’elmo,  <k>r*era  sopra  mrt  aquila  d’  ar Tento  per 
ci triterà , la  detta  arguita  gli  c aride  in. saltò  arcione  dinanzi.  E apprèsso: 
B desse  à’  Baroni  questa  cimièra  appiccai.  io  colla.  zgjf  maifs-'iu  tal. 

modo,  ch’ella  non  dovea  potere  cadere.  R.  MalispMl.  • 

‘ . l » : 

CIMIERE  e CIMIERO.  In4at.  Cristo  ; Insigne  galene. 
In  frane.  Cimicr.  Un  Fregio  posto  in  cima  delPelmó,  che 
ne’ tempi  cavallereschi  figurav^-per  lo  piu  P impresa  del 
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cavaliere.  Chiamasi  ancora  con  «pesta  voce  nella  moderna1 
milizia  Quella  parte  del  caschetto  soprappostagli  in  cima, 
che  viene  adornata  di  crésta  odi  criniera.  V.  CASCHETTO. 

Es.  Mettendosi  l'elmo  intesta,  un’ntjuila  d'argento  clic  v'erasù  per 
cimiero,  gli  <!iddc  sull’arcione  dinnanzi.  O.  Vintala  • 


GIACIGLIO,  *i.  Propriamente  Pendone , che  si  mctté 

per  ornamento  alle  vesti  militari  dalla  cintura  in  giù.  Crusca. 

1 * ■ . ■ & ^ V • '«  i 

> CINGERE  cCIGNBRE.  y.  att.  Ih  frane.  Environner ; 

Envelopjxy.  Circondare  una  fortezza  con  trincee,  od  in 

altro  modo  ; ed 'anche  un  corpi  nemico  stringendolo  colle 

proprie  (orzo  da  tutti  i lati.  J,  , , 

Es..  iere  cigner  la  terra  di  fossi  e di  steccati.  M.  Viil.* si.  — Sk 
con  aimbedue  le  ala  si  vuoj  cingere  rinimico.  Moxtecuccoli. 

a'i  Cingere , per  Ferire  menandola  spada  a tondo,  veQQé 
poeticamente  usalo  d*dl’ Ariosto,  cl^e  sembra  averlo  desunto 
dal  mollo  latino  : ^Cingere  arbore* cioè  Tagliargli  intorno. 

Es.  Mena  la  spada  a cerco,cd  a 'dii- cinge  ' 

I.a  fronte,  a tiri  la  gola,  a e In  la  guancia:  A mosto  \ • ' - 

‘ i ' 1 . ‘ 

* * '■ 

Cingile  u’a^ssdio.  V.  Assedio.  •'  ~ [ , 

Cingere  bella  milizia.  In  frane.  Chausser  te$  éperotis; 
Ceìndrel’épée.  Fregiare  ime  del  grado  di-cavaliere , dan- 
dogli il  cingolo  militare.  Èra  uso  de’  tempi  cavallereschi. 

Es.  Ppi  seguitai  lo  ’inperador  Currado,  " 

tal  rt  Ini  òiihe  della  sua  mìtiaid-.  iUnti. 

* * . * * # * Vs 

- Cuocere  lì  spada.  In  francs  Ceindre  Vèpèe.  Porre  o 

■ ■ * » * I ‘ * • * • • \ • »t  ' 's 

Attaccare  la  sjtadtr  alla  cintura , ma  per  figura  vale  Accin- 
gersi a 'combattere,  Prender  Parmi. 

Ss.  £ per  Gesù 'cingete,  cuna»  le  spada.  Prra^RC*.  f * 

• . • j v •>  : * • : 

CINGHIA. -e.  r.  In  frane.  Stmgle.  Larga  strisela  £ pellés 
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o Fascia  tessuta  di  spago,  che  sene  per  tener  ferma  addosso 
al  cavallo  la  sella.  Ne*  secoli  bassi  i cavalli  da  battaglia  erano 
di  così  forti  barde  coperti.,  che  gli  uomini  d’arme  mira- 
vano a dar  nelle  cinghie  per  tagliarle , ed  obbligar  à questo 
modo  l’avversario'  ad  uscir rdi  scila  : ond’era  frequente  in 
' què’  tempi  il  grido  : Alle  cinghie , col  quale  i capi  esor- 
tavano i loro  soldati  a ferire  in  questa  parte  più  debole  delle 
bardamenta. 

Es.  Appresso  rifrena  il  buon  destriere,  e acconcialo  bene  di  cinghie, 
e di  sopraccinghie.  Tav.  Rit.  Crusca.  , . . u 

' y * . V-  • 

-CINGOLO-*  V.  CINTOLO*  , • * ■ * i > 

• f " V 

C INQUADRA,  s.  f.  In  frane,  amie.  Sàngdedez.  Nome 
che  si  attribuì  per  ischerzo  alla  spada  : ed  dra  propriamente 
una  Spada  corta  , che  i Veneziani  dissero  Cinquadea  quasi 
lunga  cinque  ditàl  ' 

tjuand’ei  rincorsa  colla  ciAquadea.  timi  t 

CINTA,  s.  e. 'In  frane.  Encéifite.  Lo- stesso  che  Recinto; 
Circuito  delle  fortificazioni  d’una  città  , d’una  fortezza. 

j^s.  Andarono  a ojle  a uno  Castello  del  Vescovo-  d’Xrezao,  •••  molto 
forte  con  diie  cinta  di  mura.  R.  Matìsp^ni  — - Senza  contrasto  ftirono 
messi  pe’  terrazzani  nelle  prime  cinte  di  mura.  M.  Villani. 

• - ' • v*  ‘ 1 ■ • '*  " . 

1 CINTO,  s.  ar.  In  frapc.  Encpinte,  -Lo  stesso'  che  Cinta 
e Recinto  ; Cerchio,  Circuito,  di  fortificazioni  d’una  terra , 
d’una. città. 

• r 

Es.  Un  castello,  ebe  si  chiamava  £fes$a,  molto  forte- con  dne  cinti- 

di  mura.  G-  Villani.  < 

* ./  . .* 

CINTO,  TA.  pi®,  pass.  Dai  vefbi  Cingere -e  Cìgnere. 
V.  CINGERE. 

. j * 4*  * # 

'CINTOLO  e-  CINGOLO  MILITARE;  s.  m*.  In  lat. 
Qingulutn  c Cingulus.  Una  Fascia  di  cuoia,  ó d’altro,  che 


A 


Digitized  by  GoogIet 

i 


tu  0 


c 


GIO 


. 449 


cingeva  le  reni  del  soldato  sopra  ]a  veste,  e da  cui  pendeva 
la  spada.  Verso  la  metà  del  quarto  secolo  dell’era  cristiana 
diventò  vocabolo  solenne  della  milizia  romana,  intenden-' 
dosi  con  esso  non  solamente  la  fascia  di  cui  si  parla , ma 
il  dovere  della  milizia.  In  processo  di  tempo  il  Cingolo  Tu  V 
divisa  particolare  de  cavalieri-.,  <}  ne’  secoli  della  cavalleria  ■ 
Prendere  il  Cintolo^  0(  Cigner  la  spada  equivaleva  ad 
Abbracciar  la  milizia  , Darsi  alla  profession  dell’armi. 

Ne’ miei  eserrizj  gli  urea  armi  rionate , a cavallo,  e cinlolo  ili 
milizia  a me  graziosa.  Boccaccio.  ~ *• 

*•  ■ r. 

CINTOLONE.  f.  }f.  In  frane.  Pretelle  du  fusil.  Qnella 

Corteggia  che  affibbiata  alla  cassa  del  fucile  serve  a portarlo 
ad  armacollo:  a questo  fine  e$sa  vien  fatta  passare  per  le 
due  magjictlc  dell  arma,  e congiunta  poscia  ai  due  capi  con 
una  fibbia,  per  potersi. allungare  e raccorciare  secondo  il 
bisogno,  ffl  Voce  toscana.  * 

s .’fT’ : "‘■■‘N  w.  * ' j 

CINTURA,  s.  In  irm<\XZeihturon.  Quella  Fascia  di 
pellé  o di  panno,  che  serve  a tener  einta  al  franco  la  spada 
o la  sciabola.  *• . . ,«  - 

£s.  La  quale  spada  prese  tosto  Lorenzo,  ed  avvolta  presto  'presto  fa 
cintura  agli  «Ui,  {.eVcbé  non  si  potesse  cosi  tosto  sguainare.  Varchi. 

L’Atto  di  cingere  la  Spada  nel  fare  J.  cavalieri.  /•  ' 

Et.  Perocché  innanzi,  che  venga  alla  cintura  cavalleresca,  si  con-' 
Viene,  ebe  sia  usato  d'acme.  Fa.  Jacoro  Óa  CwHtokS  ' " *'  . • 

CIOPPA.  s.  p.  In  frane.  Chope . Veste  di,  pelle  grossa 
di  lana,  che  il  Donzello  ed  il  Paggio  portavano  sulla  cotta 
'armi , quasi  per  divisai  / r . •. 

La  Cioppa  sotto  varie  appellazióni  derivati»  tutte  del  pari 
dal  Supparum  de’  Romani , fu  nel  medio  evo  una  sopra*-' 
veste  militare  di  tela  o d’altra  stoffa  grossolana  , che  si  por- 
tava dai  soldati  e particolarmente  dai  soldati  francesi*,  come 
V<A.I.{  29 
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il  Sagum  degli  antichi.  Dal  Snpparum  sopraindicato  trasse 
pure  con  bella  evidenza  la  spiegazione  del  vocabolo  Suppa, 
adoperato  da  Danto , l’egregio  amicò  mio  Luigi  Biondi , 
il  quale  chiosando  il  testo  La  vèìidetla  di  Dio  non  teme 
suppe  espose  con  logica  Uguale  alla  dottrina  come  Dante 
in  questo  verso  venisse  con  alto  artifizio  poetico  a dire  che 
tutta  la  forza  militare  di  Francia  e di  Filippo  il  Bello  non 
avrebbe  trattenuta  quella  vendetta  che  Dio  voleva  fere  della 
sua  Chiesa.  J , * ''  * ' *?*  T* 

,Es.  Il  suo  vestire,  a guisa  druna  cioppa,  H taglio  évea  d’un  zen- 
dado. F.  Sacchetti.  *.«. 

” ^ i * >..„  i • 

CIOPPETTA.  s.  r.  Piccola  cioppa. 

Et.  Mise  ancora  ttfc’  ricami  de’Sajoni , e rioppetfe  detergenti  intorno 
■ t.  trenta  libbre  di  perle.  Bbuc.msi.  *'  " ' . . 

CIRCONDARE.  v.  a ti.  In  frane.  Envelopper  ; Cer- 
ner. Chiudere.,  Stritìgere.  tutto  all’intorno,  Attorniare, 
Accerchiare  una  città , un  campo,  ito  corpo  di  nemici , un 
esercito.  - . . 

Es.  E Quella  tutta  circondata  \ sicché  nullo  ne  poteva  uscire.  G. 
Vileàm.  — Dei  ordinare  l’esercito  tuo  io  Iato,  che  tu  sia  fasciato  0 da 
fiume  o da  palude  , in  modo'  che  tu  uon  possa  essere  circondalo.  Ma  - 
chiavelli.  — Non  esporti  in  luogd  da  essere  circondalo,  o ridotto  a 
noti  poter  combattere,  nè  ritirarti.  Mostecuccoìli. 

• A1.  • "»  V / ’ * T 

CIRCONDATO,  TA.  PART.  PASS,  Dal  verbo  CIRCON- 

, * ' v i a v -.V.  'tL< 

' CIRCQND AZIONE,  s.  p.  Inlat.  Circuitio.  Voòe  Ado- 
perata da  alcuni  scrittori  per  Circonvallazione. 

Et.  Compirono  la  prima  rifttmdazion*',  ;.r  ette  si  distendeva  Aalla 
Strada  per  a Coitolo  insiuo  a fronte  del  baaliobc  di  i».  Alessio.  Botta, 

CIRCONVALLARE,  v.  att.  Cingere,  Munire  di  cìr- 
■ convallazione.  Alberi*.  . T**,  J •- 
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CFRCONV ALL  AZIONE,  s.  r.  In  frane.  Circonvalla * 
iion;  Tutto  il  giro  della  prima  trincea  , colla  quale  un  eser- 
cito cinge  la  piazza  per  incominciarne  l'assedio.  S’ intende 
particolarmente  con  questo  nomo  quella  parte  della  forti- 
SfMÌone  che  guarda  verso  la  campagna  per  impedire  il  soo 
Corso  alla  piazza  , mentre  quella  che  guarda  verso  la  piazza 
chiamasi  piu  propriamente  Cuntrovallazione.  La  storia  non 
la  menzione  di  questi  lavori  prima  dell’assedio  di  Vejo  fatto 
da'  Romani  3go  anni  avanti  l’era  volgare. 

J's.  Si  ricavano  le  maniere  tino  al  (li  d’oggi  con  rnaravigliosa  milite 
praticala  defié  circonvallazioni  e .logli  a<sedj.  Saia m.  — S’ell»  4 linfa 
dr  circonvallazione  d’. assedio,  Concertare  con  qoei  della  piazxa  l’or» 
e I luogo  della  sortila  ; al...  loro  favore  discender  gènte  a pigliarvi 
posto,  e far  seguii# altri  con  zappe  c pale  che  l’aprano  e- spianino. 
MosTEccceou.  — La  pianta  poi  di  una  tal  circbnvaltazione , di  cui  si 
«cea,  che  conforme  i precetti  dell’arte,  non  s’era  veduta  in  Fiandra 
la  piu  perfetta.  Ski. seri.  jl ' a 

• ve  # .’  - ' ■ • **,,  -flo* 

CIRCUIRE,  v.  att.  In  hu  Circuire.  In  frane.  Toumcr. 
Circondare  e Andar  attorno.  • 

# r’(  * i '•  , . *i  % 

Es.  Allora^ vjdft  la  tejp  dèi  suo  cavallo.  Con  ritondo. corso  gli  cir- 
cuì. boccaccio.'  Domizió  tìfcttò  assediatici  una  terra  prese  per 
consuetudine  di  circuir*  ogni  giorno  con  buona  parte  delie  sue  genti  Ife 
mura  di  quella.  Machia,  blu.  • 

• V»  J->  li  ' • i ^ 

CIRCUITO,  TA.  PART.  PASS.  Dal  verbo  CIRCUIRE^  V. 

CIRCUITO,  s.  m.  In  lai.  Circuita-, -,  Ambitus.  In  frani!. 
Ènceinte.  Nelle  cose  militari  suona  lo  stesso  che  RECINTO: 

V ’ r ** 

E*.  L gran  vantaggio  di  fermar*^  impeto  di  tutta  La  gitorra  in  una 
jitta  grande  di  circuito,  e capace  di  gran  numèro  di  difensori.  CisCzzt. 

8’ impediscono  generalmente  gli  slmtag.  mn.i-k.tier.do  |a  campagna, 
« il  circuito  esteriore  della  piazza.  Mokti.cik.cou. 

e . ’.y  IgVe  • • * I •*  "*1  *'  • . yt  ^ 4 tjfìf 

^TADELL  A.  S.  r.  In  frane.  Citadelle.  Una  Piccola 
fortezza  posta  tirila  parte  pit'i  vantaggiosa  d'una  città  per 
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maggior  difesa  di  essa . e per  tenerne  a freno  gli  abitanti. 

Et  Dato  ordine  che  Rli  Aretini  attendessero  a chiudere  sollecita- 
mente la  cittadella,  acciocché  da  quella  non  * potesse  entrare  nella 
città.  Gocci A»nm.  - Fn  deliberato  nel  cons.gl.o  d,  fabbr.car  ,n 
I.ione.una  cittadella  , rlie  posta  trf  il  Rodano  e la  Soni»  tenesse  . 
freno  il  popolo,  e. assicurasse  1.  città  dalle  insid.e  de  , no.  v,cm,.  Dsv.l*. 
_ Le  cittadelle  si  fanno  alle  piazze  conquistate  o disobbedienli  per 
tener  quelle  in  frentf  ed  il  presidio  in  sicurezza  ; ai  luoghi  d,  front.era 
per  raddoppiar  la  difesa;  alle  lìti»  troppo  vaste , e perciò  mette  ad 
essere  con  fortificazioni  recinte.  Mos-rrcrr cou . ' W * 

• • ; ",  r.|;>  . - ;f  - , 

CIURMA.  S.  F.  Moltitudine  di  ribaldi , saccardi , 
galoppi,  saccomanni,  bagaglioni,  che  seguivano  gli  eser- 
citi ne’  secoli  di  mezzo  per  devastare  le  terre. 

Es.  Con  più  di  trentamila  barbute,  c con  tutta  l’altra  ciurma  M. 

Viuùtt.  . ' , r„  " i*.  . .. 

CL ADE,  s.  f.  In . lat.  Clades.  Uccisione , Strage.  E 

Toce  latina , e solamente  npata  da’  poeti.  ^ , ; 

v Es.  E tra  lor  cominciar  con  fiera  clade , , . 

A tirar  archi,  e a menai;  lance,  e spade.  Ariosto. 

. - Il  rio  peusier -mi  grava-  , > 

Di  questa  guerra  c della  clade  Achea.  Moxti. 

CL  AMIDE,  s.r.  In  lat.  Chiama.  Sopravveste  mili- 
tare di  lana  di  vario  colore,  coffa  ed  aperta  davanti,  la 
quale  si  portava  dai  soldati  pendente  dalle  spalle  e sopra  .1 
torace  affibbiata  sulla  spalla  destra:  era  abito  proprio  dei 
soldati  greci,  e da  questi  lo  tolsero  i Romani  che  l’usa- 
rono come  il  Saio.  La  voce  è ffi'Crusca. 

. E,.  Colorati  cimieri , e tonache  equestri  , f c la.nidi  m.blar..  Pomtf. 
trad  Plut.  ■ t ^ ^ ■ > < 

CLASSICO,  s.  m.  In  lat.  Classicum.  Suono  solenne  di 
tutti  gli  strumenti  militari  delle  legioni  romane.  Con  esso 
si  dava  il  segno  della  battaglia , c s’ infiammavano  gli  animi 
de’  soldati  a combattere  > con  esso  si  convocavano  le  legioni 
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al  parlamento  ; ed  a questo  suono  maestoso  si  punivano 
esemplarmente  di  pena  capitale  i soldati  sediziosi.  Il  Clas- 
sico era  segno  di  podestà  imperatoria  , e ai  sonava  avanti 
alla  tenda  dell’ Imperadore*  avendo  egli  solo,  quando  era 
presente,  l’autorità  d’ordinare  che  si  sonasse. 

Es.  Perdiè'il  classico  si  canta  presenta  J’imperadore.  II.  Giamipm 
trad.  Ve g.  ■ ^ j ' ■ . , • ' 

GUCVA:  s.  r.  In  lat.  Clava.  Mazza  ; Bastone  nodoso  c 

*.  * . t » a».  , • ^ ..  “i".  ‘•Ipmf  4 

pannocchiulo,  arfne  propria  d’Èrcole. 

Et-  Co'rajzi  dello  Splendore,  e altri  segnali  appropriati  agl'iddir, 
i fulgore,  cadùcèo,  clava,  Davakìati  ir  ad.  Tac.  . « i 

' — - E ben  mostrossi  esser  jél  gran  lignaggio 

Del  euerrier  della  clava  inclito  germe.  Guarivi. 

/ . 1 • ^ , • H-  * * > a-L.  jTltjfi. 

3.  Da’  poeti  principalmente  s’adopera  per  Mazza  ferrata» 

per  Ogni  mazza  da  guerra  , ed  è voce  più  nobile. 

/ • ••  * - ^ ^ * 

Et.  Ma  con  clava  di  ferro  poderosa'  < ■ ' .•’?* 

. ' Rompea  le  sclere.  Mosti. 

■ ’ • 

ri,  A VARIO,  s.  m.  In  lat  Clàvarinm.  Rimunerazione 
in  danaro  fatta  dalla  Repubblica  ai  soldati  romani,  per  rifargli 
della  spesa  de’  chiodi  co’  quali  ferravano  la  loro  calzatura, 
' Divenne  in  processo  di  tempo  una  ricompensa  o un  dona- 
tivo, che  {e  legioni  quanto  più  cram?  corrotte  più  preten- 
devano. . • ' ' v 

Et.  Chiedere  i soldati  insaleutcìpente  il  eiavario.  Davakzati  trad. 
Ttc. 

CLÌBANARIO.  s.  m.  In  lat.  Clibanarius.  Termine  di 
milizia  antica.  Soldato  a cavallo  gravemente  armato,  che 
differiva  dal  Catafratto  nell’  àrmatura  del  petto  e della 
schietta,  la  quale  era  tutta  d’ua  pezzo  a foggia  d’un  arnese 
di  ferro,  che  (i  Romani  chiamavano  Olibano,  mentre  l’or- 
dinaria de’  Cataratti  era  fatta  di  squame  o di  maglia.  Si 
indica  eoa  qtiesto  nome  Una  Milizia  particolare  degli  antichi 
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persiani , sebbene  si  trovi  anche  ricordata  nelle  storie  del 
Basso  Impero,  in  cui  venne  confusa  coi  Catafratti  coperti 
di  maglia. 

Bs.  Non  essendo  soliti  i Cola  tratti,  nè  i Clibauarj  (Tarmarsi  a quella 

m ^ • , • *,**.• 

maniera.  rissosi. 

l,  a*.  - ■ . ~~  , « 

CLIPEATO,  TA.  Xggbtt.  In  lat.  'tyjrpeatus.  ' Armato 

* •’  / , i . * ' ia 

di  clipeo.  Voce  latina.  * •„  »’ 

"fì.4  lJr'’  ■ ri'  i-  ‘‘ijPl  a ..  ^ J|T?4.  . m[  , • » ^ >«•} 

j Es.  . . . . . ' . . y Tracollo  , 

Stante  m piede  nel  meno  •»)  clipeato  •' 

.*r.  Stuolo  de'  forti.  . . Mosti.  ..» 

/ - ' -•  v"-».-  ' 'V  fi • V ' i». 

CLIPEO,  s.  m.  In  lat.  Qlype\is<  Sorja  di  scudo  delle 
milizie  romane  di  grave  armatura  , di  figura  rotonda  e di 
rame,  onde  differiva  dallo  Scudo,  che  era  quadrilungo  e 
di  legno,  e dalla  Panna  che  era  assai  più  leggiera. 

Es.  De”  clipei  degli  antichi -chi  ne  volesse  più  minuta  notizia  la  teo- 
vera  in  Plinio.  Borgiumi.  — Gq»toqo  furono  obbligati  a tenere  la  celata, 
il  clipeo,  i gambali  ,.c  .là  corazza,  .ogni  cosa  <H  rame,  fattoi  trai.  T. 
Lm>.  ' t . *a ;• 

» ‘ •'  ••  - l . v / / * 

Scocca,  s.  in  frane,  Gvcbfi.  La  Tacca  dèlia  freccia  , 

• Jw*  • 4»  o . V,  ' * * \ 

nella  quale  entra  la  corda' delParcoj.c  di  qui  derivano  i 
vèrbi  Accoccare  , Incoccare  e.  Scoccarci.  ' ■ s • “■/-.v 

* . fj  V ' • . . » • 

•E.  Perciocché  la  sotti I corda  riceverò  otfmianTenle  la  saetta  , che 

avrà  larga  coccà . Bocc scita.  ' • • . . * 

_ :VTWlffiBsW  * 

00  • . 

. Colla  cocca  la  .corda,- alla  mammella  .*  * 

Accosti*  ’J  nervo,  all’arco  il  ferro,  e fallo  : 

^ Dei  lesi  estremi,  un  cerchio'/ all’  improvvido 
..  Inarco  e 1 nervo  uséMar  forte  s’udiro; 


V>- 


nepvo  iaeMar  forte  unno,., 
lo  strale  fug"i.  1Mosi». 

jitggQf  « In  * 

a.  Fu  presa  per  la  Frecpia  stessa. 

Disposto  cade  a provveduto  tee , - , . . ' 

SÌCPOJW  cocca  iu  suo  seguo  diretta,  f)m*. 


N 
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COCCARDA,  s.  f.  la  frane.  Cocarde.  Da  Fiocco  o 
Pjpdo  di  fettuccia. , ed  'anche  una  Rosa  di  lana  tinta  del 
colore  che  hanno  i campi  » degli  stendardi  e gli  stemmi 
d’uno  Stato,  che  serve  d’ornamejjto  e di  distinzione  al  sol- 
dato, chela  porta  sul  cappello  p 6ul  quasco.  Altre  volte 
faeeva  quest’uffizio  la  Banda , che  si  portava  allo  stesso  fine 
in  traverso  del  petto.  La  Cofccarda  francese  è tricolore  j 
quella  de’  soldati  austriaci  è„qera  dilata  di  rancio  } - quella 
degli  Inglesi  ò nera}  quella  degli  Spaglinoli  è rossa , verde 
quella  de’  Russi , turchina  la  piemontese.  Vóce  toscana  : il 
Botta  usò  quella  di  Nappa. 

. COCCIA,  a.,».  In  frane,  (iarde.  Quella  Parie  del  for- 
nimento dpHa  spada  , che  è di  guardia  alla  mano,  ed  è posta 
sotto  T impugnatura.  Crusca.  - • •’ 

3.  Chiamasi  pure  con  questo  nóme  quel  Fornimento  di 
ferro  o di  ottone,  col  quale  si  guarnisce  l’estremità  del 
calcio  della  pistòla,  e che  con  una  laraiua  mozzata  quadra 
va  ad  aggiustarsi  in  quella  parje 'del  sqltosplàttó  chiamata  v 
dai  Frantesi  Bride  de ppigjiée .;  Questa  lamiua  prende 
il  .nome  di  Codetta  deHa  pistòla  } jn  frane.  Qfie^e  de  la 
calotte.  La  Cocoia  risponde  al  frane.  Calotte.  E voce 
toscana  già  registrata  dall’Alberlu  • - t 

• • . .•  , *{.'  w' 

COCCONE.  a.  m.  In  frane.  Tamponi  'Spme  di  turaccio  i- 
dì  legno,  di  forma' .tonda , col  quaìb  si  separava  la  carica 
della  polvere  posta  nella  camera  ò nella  campana  dei  pezzi 
incamerati  od  incampanati,  dalla  palla  c da.  ógni  altro  corpo 
che  vi  sì  soprapponesse.  Sì  adopera  ancora  nel  caricare  i 
mortai , i pottardi , ecc.  ' " ■ **"*' 

X*»  podere  pos^  nella  .cayieVft  seita.con  il*coccoQ$.dì 

ben  battuto.  Moretti,  •'  "V.  *.W  ■/  ‘ 


•x- 


. .1  . 

-tv  : " 
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CODA.  s.f.  In  lat.  Extremum  agmen.  In  frane.  Quei/*?, 
L'Estrema  parte  d’un  esercito,  d’ima  còlonna  , d’un  corpo 
di  soldati  che  marcia.  •'V'.ijPr  '* 

Et.  Avendo  fatto  due  parti  de’cavajli  leggieri , una  delle  quali  se- 
guitava l’esercito  dell’Alviano  molestandolo'  continuamente  alla  coda. 
OviccuRDiai.  — Nella  quale  spedizione  avendo  infuiite  diilkoltà  per 
cagione  delle  vettovaglie  e del  capitano  della  lega  , che  gli  era  conti- 
nuauiente  ora  alla  còda,  ora- qlla*  fronte.  ,Secs|.  ~ , 

_ ■ , * -.V  . •J  * # 

Coda  della  trincea.  V.  Trincea." 

' ’ *>  • ' •»  1.  « - 

Dare  alla  coda.  In  frane.  Prendre  en  queue.  Assalire 
ed  Incalzare  l’estrema  parto  d’ima  colonna  , d’un  corpo  di 
soldati , che  si  ritira.  *.  * 

Et.  I Messicani  pigliando’per  fuga  k.  ritirala,  gli  diedero  alla  coda 

con  impeto  disordinato.  Coastal  trad : Cotto,  Mets.  ? - 

' \ */  • . • > » • pv  *'  .*«  • ^ e 

Coda  di  rondine.  In  frane.. Queue  dJhjronde,  ò d‘ m onde. 
Ope  ra  di  fortiGcazione  cosi  chiamata  dalle  due  patti  o ale 
che  la  formano,  le  quali  si  vanno  allargando  verso  la  cam- 
pagna , è si  restringono  all’inderitro.  I Tanaglioni  semplici 
sono  talvolta  chiamati  toh  questo  noriié , il  quale  vien  pure 
aggiunto  ad  altre  opere  T quando  queste  prendono  nelle  loro 
parti  estreme  la  stessa  forni?  convergente  o divergente  t in 
quest'aldina  peraltro  si -.chiamano  più  particolarmente  A 
cdntraòcoda  di  rondine.  :*  / ' 

• ’ . ' • '•  x9*  ’ » • - , # *■* 

Es.  I contrafforti , ove  appiccano  con  là  cortina sono"  sottili , e 

dall’altra  parte  votino  allargandosi  a coda  di  rondine.  Galilei.  — Il 
tanaglionc  A .si  denomina  forbice  semplice,  o coda  di  rondine,  e s'ado- 

{>era  cou  vantaggio  uc-’ fronti  di  fortificazione  situali  sulle  riv  e di  qualche 
ago;  o del  mare.  D’AstUItj. 

CODONE*  s*  wr.  In  frane.  Boulon.  L’Estrema  parte  della 
culatta  delle  bocche  di  fuoco,  che  sopràvanza dal  mezzodì 
essa  in  fórma  di  coda,  p che  anticamente  si  obliava  dai 
Gettatori  in  uiol te  vaghissime  fóggie. 

Et.  Cocólle  è il  linimento  de(la  culatta,  cltcrseryc  per  manico  da 
maueg|i^re  l’artiglieria,  : -, 
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• * COFANO,  s.  m.  Opera  difensiva  nel  fosso  secco,  con 
feritoie , fatta  a guisa  d’una  caponiera.  Fu  cosi  chiamata 
perchè  da  principio  fri  fatta  di  legno,  ed  avea  forma  di 
cofano.  ■•■'''  • 

Et.  I moschettieri  alloggiano  a' piedi  delle  fortezze' in  certi  cassóni 
di  legno,  >per  mancamentó.di  terreno,  che  addimandano  Cofani.  Tes- 
sisi. — Essente  ferra  vengono  in  accoptip  false  braghe  , cofani  , capo- 
niere.  MonteccCcOm.  — Le  comunicazioni,  i cofani  ,e  le  caponiere  si 
fanno  nel  fosso,  e Sono  state  ideate  per  attraversarlo  a coperto  de’tiri. 
nemici , per  accrescer». la  difesa  di  fianco,  e per  difendere  esso  fosso. 

' D’Astosj.  .1 

COGLIERE  e CORRE,  v.  krt.  In  frane.  Attcindre  -, 
Frappar  au  buU  Colpire  , Investire  , Dar  nel  segno  al  quale 
, si  è posta  la  mira.  , , , 

Et..."  Pcr^noia  dare  in  fallo 

Lo  scudo  ia  mezzo  alla  donzella  colse,  Ariosto.  • . 

Cogliere  ibT  pieno  od  n.  piena.  Si  dice  quando  colpo 
, o simile  ferisee  dirittamente  o colla  parte  più  forte  dell’ 
arme  o d’altro  strumento;  che  uon  andando  per  diritto  si 
direbbe  Cogliere  scarso.  ‘ . 

Et.  Ile "o  M ulivi  il  brando  mena  ; 

r Tristo  quel  Re,  s’qlla  lo  coglie  In  piena.  Beiiir.'  • ^ * 

Cogliere  sfcARSo.  Si  dice  quando  colpo  o simile  ferisce 
obliquamente,  o colla  parte  pia  debole  dell’arme.  Crusca. 

I Francesi  esprimono  una  parte  di  qaesta  idea  coi  verbi  : 
Effluirei-,  frisar,  Raser. 

COIETTO,  s.  m.  In  frane.  Garde-ceeur  ; Bufile.  Giub- 
boncino  di  cuoio  lavorato,  a bolta  di  spada , che  si  vestiva 
dai  cavalieri , quando  volevano  camminare  spediti  e senza 
il  peso  della  corazza.  Scrivesi  anche  Coreto,  e forse  con 
maggior  proprietà.’  ' t ■ 1 * . ' * • 

Es.  Sella  terra  s’entra  per  un  ponte, ,M  quale  é dinnanzi  alla  porta, 
alla  quale  giunto  messe r Piero.  .sen^'al|i  ’jrme  cbfc  la  spaila  sola  , e col 
' cojetto  sfibbiato  stdfa  camicia,  chiese  (Tesser  messo  dentro.  Vanenti 
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2.  Pezzuole»  di  cuoio,  che  ticu  salda  ira  le  ganasce  del  ■ 
cane  la  pietra  focaia  ; ora  si  usa  uua  foglietta  di  piombo  a 
due  doppi  in  luogo  del  cuoio»  Iu  frane,  Ènveloppe  ; Plomb. 

Es.  Cojetto;  file  tlen  salda  la  pietra  nel  ■'catte  della  piastra  d’un  ai* 
dii  buso,  d’una  pistòla.  Alberti. 

• • : . t • v ; » j-  v-  1 - ‘ •*  ; * 

COLARE.  V.  att.  In  frane.  Conierà  Fondere,  e propria-  * 

mente  lo  Scorrere  del  bronzo  liquido  nelle  forme  prepa- 
rate. Term.  de'  (dittatori. 

Es.  E trovarmi*!  quasi  tutte  ( fy  campane  ) fendute,  come  fosse!» 
colate  nella  fornace.  Mi  Villani. 

— Dioon  elle  Salomon  quando  il  fé  fare  (un  elmo ) 

Al  fuoco  dell’, inferno  il  fé  colare.  Beasi. 

COLATO,  TA.'  r\RT.  pass.  Dal  verbo  COLARE  ; V. 

V rf  * ‘V.  'S  ..  i ’ . - . •«. 

COLLANA,  e.  f.  In  lat.  Torquis.  In  frane.  Collier. 
Catenella  d’oro  o d'argento,  che  si  portava  pendente  al 
collo  o intorno  al  collo,  ed  era  guiderdone  chiarissimo  dei 
soldati  romani  per  le  loro  distinte  imprese.  * / •».-*  ; 

- La  collana  'd'oro  fu  aneli  e guiderdone  militare  negli  scorsi 
secoli  della  milizia  italiana,  e principalmente  nel  tvi  e xvn. 
Solevano  i Principi  ed  i generali-  supremi  torsi  dal  collo  Je 
Collane  di  gran  prezzo  che  portavano,  e adornarne  con  esse 
di  propria  mano  il  soldato  che  se  n'era  renduto  degno. 

■ t •>  ci».  . V>  - > ,*r  . * . 

Es.  Davano  gli  antichi  le  collane  d’oto  in  milizia  solamente  agli 

esterni,  ed  a' cittadini  non  le  donavano  sé  non  d'argento.  Tondino 
trai.  Eli  n. — Al  lioiuhagliuo  .,.  donò  un  cavallo,  una  collana  d'oro, 
e mia  celala.  Varchi.  — Quelle  { mòie-)  in  breve  accese  e scoppiale, 
fecero  con  l’aiuto  de’  guastatóri , ii/fenli  a demolire  un  gran  terrapieno, 
cqjk  copiosa  breccia  vicino  alla  torre  di  San  .Sorvario,  che  montandovi 
gli  Spagauoji  ; yi  »i  poterono  fortilìcare  comodamente,  e largamente 
. seb ferace,  alzando  .1  primo  l'insegna  regia  da’-muri  Cimillo  Manelli, 
Macchegiano,  alfiere  di  gran  coraggio,  il  quale  fu  perciò  dal  Farnese 
ri  ir  line  ri  lo,  .vii. or  con  pila  eolia  na.d’orp,  e da  poi , scorgendolo  in  ogni 
«Apcesi  piò  Valoroso,  con  la  epòdo t (4  di  3ugen|p  Valloni.  §»qs*ri, 
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COLLATA..  6.  f..  In  frane.  Accolade.  Colpo  di  piatto 
che  si  dava  colla  spada  sul  collo  di  #lui  che  veniva  creato 
cavaliere.  Di  qua  il  módp  di  di^C  D'are  la  callaia. 

Bs.  Pripia  con  graiulì*sii»i>  «ollgcitufline  il  fece  cavaliere,  ciogenc 
dogli  la  spada  coll# sue  mini , c dandogli  la  collata  , e molti  altri  ne 
fece  poi  cévalieri.  ViltAin'.  *•  ' . ' 

COLLATERALE,  s.  m.  Tu  frane.  Contróìcur  dèi  gucr- 
rès.  'Quel  Magistrato*-  che  aveva  jn  cura  di  provvedere,  alla 
buona  amministrazione  del  pubblico  danaro  nelle  paghe 
de*  soldati.  Chiamayasipure  con  questo  nome  il  Camerlitìgo 
investito  di  questa  carica , che  assumeva  titolo  di  Coliate* 
ralc  generale , quando  per  l’estensioqe  de*  domini!  si  créa» 
vano  più  magistrati  col  semplice,  titolo  di  Collaterali , che 
dipendevano  da  qiffl. primo  ;in  questo  caso  gli  uffiziali  del 
Collàteràle  generale  erano  chiamati  piu  particolarmente  Col» 
laterali  od  Uffiziali  ddT  soldo. 

Questa  carica  militare , introdotta  con  nomi  diversi  in 
pressoché  tutti  gli  eserciti  <L  Europa  verso  la  metà  del  secolo 
xvi , pare  abbia  avutola  sua  prima  driginenn  Italia  * e forse 
in  Venezia  ^quqndo  -questa  Repubblica  guerreggiala  aspra- 
mente' da  potenti  nemici  provvide*  con  mhrabil  ordine  e. 
prontezza  alle  enormi  spese  dèlie  sue  milizie  cosi  nazionali, 
còme  straniere  : ne  abbiamo  una  , data  certa  nelle  Storie 
Finizione  del  Bembo,  libito  nòno,  nel  quale  riferendo  le 
cose  dell’Anno  \5og  , annovera.  V istituzione  di  un  magi- 
strato, chiamato  Collatoral§,  fra  Je  provvisioni  più  degne 
della  prudenza  civile  di  quel  Senato  nelle  fiere  discordie 
che  ardevano  a quel  tempo  tja  da  Repubblica  ed  i maggiori 
Potentati  d’Europa.  Veijne  pure  istituito  dai  Farnesi  nei 
Ducati  di  Parma  e di  Piacenza, , é $ul  fine  di  quel  secolo, 
cioè  l’anno  i 5a4 , costituito  nelle  due  capitali  di  questi 
$titi  con  regole  c norme  certe , spèciGcate  in  un  decreto 
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del  Duca  Ranuccio,  in  data  del  12  dicembre  dello  stesso 
anno.  Si  può  credere  Se  la  carica  di  Contadore  Q di  Con- 
ladore  generale , istituita  da  Carlo  V,  che  è una  cosa  stessa 
del  Collaterale , sia  slata  da  questo  avveduto  Principe  imi- 
tala dall’  istituziona.itaIiaUa,  che  così  poi  suo  pome  proprio, 
come  con  quello  di  Contadore  e talvolta  di  Camerlingo  durò 
ne’  principali  Stati  d’  Italia  Gn  presso  al  6ne  del  secolo  ivm. 

1 Francesi  l’ebbero  ancbWi  al  tempo  di  Francesco  l col 
litoio  di  Conir qIcw  des  guerres. 

Gioverà  •qiji  riferirne  àlquaqlp  per  minuto  le  particolàri 
funzioni , le  quali  sì  assomigliano  in  gran  parte  a quelle  del 
Questore  degli  antichi  eserciti  romani , e fra  i moderni  a 
quelle  che  spartite  in  variò  guise  e con  vàri!  non» , sono 
ora  esercitale  dà  Inspettori , Intendenti , Commessarii , 
Pagatori , ecc.  e tutte  insieme  rette  da  un  capo  o Inten- 
dente generale  di  guerra.  * ‘ • 

Il  Collaterale  ó Contadore  compilava  i ruoli  di  tutta  la  1 
milizia  da  piè  e da  cavallo,  poi  pome,  Cognome,  patria, 
età  e qualità  esteriori  d’ognì  uffiziale  'e  soldato  ; teneva  i 
contraruoli  delle  compagnie  , colle  mutazioni  che  occorre- 
yatìo  di  mese  in  mese  io  cssa-j  il  registro  particolàre  de' 
cavalli,  quello  delle  licenze  e congedi, '.onde  riconoscere  a 
tempo  i vuoti  delle  compagnie  e tenerlca  numero  e riem- 
pierle à questo  Ime  egli  pigliava  mostra  dell’esercito,  rive- 
dendone separatamele  le  compagnie  e le  squadre , con 
facoltà  di  scrivere , licenziare  j congedare-,  riformare  e cas- 
care soldati  nel  chiamargli  alla  fianca , e facendo  a tutti  la 
. s ragione  del  soldo  loro  dovuto'}  visitava  altresì  diligente- 
mente tutte  le  loro  armi  e vesti  menta , delle  quali  tCnevg 
esatto  conto  ne’  sudi  libri  : in  queste  rassegne  si  assicurava 
• ancora  dèi  buon  servizio  del  Principe  coll’ordinare  egli 
stesso  alcuhe  dèlm- principali  'mosse  , e.  dei  più  necessari? 
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maneggi  deH’armi  ai  soldati.  Più  tardi , crescendo  la  biso- 
gna col  crescere  degli  eserciti , ebbe  a provvedere  non  sola- 
mente al  soldo  ed  al  novero  de’  soldati , ma  a tutto  il  loro 
armamento,  dalle  artiglierie  in  fuori,  alle  loro  vestimenta, 
ai  quartieri , alle  Vettovaglie  ed  al  carreggio.  V*  CONTA- 
TORE.,' . V.  ‘ , ...  • . ' - . • '-•>  . ' 

• / . I \ ^ 

•Es.  Ma  avvenne  in  quel  lo  stesso  tempo,-  che  il  Senato  quel  magi*' 

Strato  creasse,  il-qual  tiene  i libri  e le  ragioni  della  milizia  ; ne’  qua 
libri  i nómi  (Ti  quelli  che  sorm.a  soldo  della  Repubblica  si  scrivono; 
e rivedendosi  le  compagnie  de’ soldati,  o pure. pigliandosene  di  nuove, 
e prltoya  e ritinta  chi  egli  vuole.,  e che  Collaterale  i-  Vinisiani  chia- 
mano, e creasi  perpetuo.  M.perchè  suole  questi  essere  di  molta  auto- 
rità nell'oste  , e di  grami e./>norc,  e mollo  creduto  della  Repubblica. 
Bembo.  - ‘ 

2.  Nel  signif.  particolare  di  Semplice  collaterale  o di 
Uflizialedel  soldo,  s’intende  di  Quegli  che  dava  l'ordine 
di  pagare  la  soldatesca.  MS.'  Ugo  Caciotti.  • 

0 • r 

» Coi.i.ateralf.  generale.  In  frane.  Contróleur  generai. 
.Quel  Magistrato  dal  quale  dipendevano  gli  altri  Collaterali,  • 
ed  era  unico  ih  uno  Stato.  Risponde  al  titolo  di  Contadore  ( 
generale.  ‘ ’ . # . * • ' ' 

Es.  Perche  abbiamo  ordinato,  che  li  soldati’,  rhe  sorto  per  partirsi 
dal  luogo  d’una  compagnia  , c* ire  ad  abitare  nel  luògo  d'un’allr*, 
ovvero  in  altra  parte,  ....  debbano 'prima  andare  a denunziarsi  olii  loro 
flapitani,  ed  anco  ài  Collaterale  nostro  generale.,  e a chi  sarà  da  lui 
nominato,  e sostituito  nei  lunghi  più  remoti.  Ostfisi  e Piuvii,*gvJ>*Èlì. 
Milizia  di  Parma  (t  595.  1 .*  k-’  ' * 

. * *..  » ' ti'  v tim 

COLLÈTTIZIO  , 2lA,  aggbtt.  In  lat.  Collecdcius. 

- . > . , 

Aggiunto  di  soldati,  di  milizie,  d’esercito  levato  in  fretta, 
e senza  scelta.  ' s -v  . » ...ui 

Et.  Non  si  poteva  con  .prestezza  mettere,  insieme  altro,  che  fanteria 
tumultuaria  e collettizia.  GliCciardiv».' — .Spintisi  addosso  à quella 
turba  collettizia  piuttosto  che  militare  , è sopraggiiiotala  d’ improvviso 
con  poca'dJiiicoltà-la  disfecero.  IhsvTivmcuo,  ’*t  ’* 


/ 
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COLLETTO,  s.  st.  In  frane.  Coll  et  in  ; Bufile.  Casacca 
di  cuoio,  che  vestiva  il  petto  e la  schiena  del  soldato  di 

grave  armatura  ne’  secoli  xvt'e  xvti. 

. *‘4|»  . • «’a  • . • »r  *4  • v‘ % V * • > ‘ *1»  - • ^ v*  - 

- ' £j.  Benché  il  Re  non  fosje  ancora  'Meramente  vfeslito,  anzi  senza 

titolilo  colletto  dì  dante  , elici  per  ujfi  dell’actni  rojtlimàvaegli  Sempre 
di  portare.  Datila.  — Nè  mai ‘porterà  pianelle,  nè  ferraiuolo,  uè  cor- 
saletto coperto  con  casacca  , o con  .collcttò.  Chiazzi.  . . . ’ 

COLONIA  MILITALE,  s.  A In  lat.  Colonia  milìteris. 
In  frane.  Colonie  miliìàire.  Una  Quantità  di  terreni  presi 
ai  popoli  vinti , e data  ai  soldati  licenziati  e benemeriti  per 
premio  delle  loro  fatiehe.  Magnificenza  degna  del  nome 
romano.  « Secondo  ché , dice  Igino , venivan  finite  le 
« imprese  delle  tnaggiori  guerrt»,.  quagli  illustri  e chiari 
« Romani , che  principalmente  intendevano  ad  accrescer  la 
' ttc  Repubblica , costituivano  città  nei  luoghi  vinti , le  quali 
« o a'  vincitori  cittadini  del  popolo  loro,  o a’già  licenziati 
« soldati  assegnavano.  » . 4 ' - 

Colle  stesse  intenzioni , ma  non  eolia  stessa  grandezza. 
Vennero  a nostri  tempi  fondate  da  Napoleone  alcune  Colonie 
militari  sulle  estreme  frontiere  del  suo  impero,  assegnando 
una  parte  del  terreno  conquistalo  alle  famìglie  de'  suoi  sol- 
dati posti  ivi  iu  onerato  riposo  iu  premio  delle  guerre  com- 
battute e delle  ferite  rilevate.  Questa  istituzione,  che  abbrac- 
ciò in  Piemonte  aljpuni  terreni  delle  pianure  di  Marengo, 
duro  quanto  1 impero ‘dei  suo  fondatore,  e venne  al  suo 
cadere  abolita..  > > .*  • , 

Dissimili  d'assai , anzi  affatto  divede  sèna  le  Colonie 
militari  istituite  dà  pochi  aurp  in  qua  nella  Russia,  separate 
le  une  dalle  altre  chi  grandi  distanze,  alcune  nell’interno, 
altre  alle  frontiere  meridionali  e settentrionali  di  quel  vasto 
impero  : lo  scopo  di  questa  istituzione  mira  a fare  d’una 
Colonia  un  quartiere  perpetuo,  cioè  un  territorio  abitato  da 
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gente  descrìtta  ed  arrolata  Gn  dal  suo  nascere  al  servizio 
militare,  ammaestrata  regolarmente  nelle  armi , ed  ammi- 
nistrata in  tutte  le  sue  faccende  civili  còlle  regole  militari  ; c 

di  tre  nomini  d’una  stessa  famiglia , un  solo  può  ammo- 
gliarsi e provvedere  alle  faccende  domestiche;  gli  altri-, 
soldati  nati,  stantio  pronti  ad  Ogni  cenno  che  gli  chiami  it» 
guerra.  Ogni  famiglia  possiede  una  egual  parte  di  terreno, 
diviso  in  piccole  porzioni , per  essere  da  essa  coltivato.  Ogni 
Colonia,  nélla  quale  si  contano'pcr  lo  più  25o,ooo  maschi, 
è comandata  da  un  generale-,  che  ha  titolò  di  Governatore , 
e che  ha  con  se  uno  stato-generale , e sotto  di  se  tutti  gli 
uffiziali  superiori  de’  vririi  corpi  rie’  quali  è ordinata.  Da 
questo  rapido  cenno  è facile  il  dedurre  quanto  grande  sia 
la  differenza  di  questa  istituzione  militare  con  quella  de’ 
Bomani.'  . • , 

Et.  Veduto  eh?  per  la  maggior  pjrle  erano  <*  (Indotti  in- queste  c3- 
lonie  i solitatj,  gli, parve  di  dar  laro  questo  nome  di  militari.  Boa* 
cairn  — fci  questo  ( Untilo  dove  si  e comlaltuto)  si  faceva  jiarfe  a’ 
'Soldati  loro,  e nelle  cittìt  tanto  numero  di  gente  militare  di  milizia  pur 
Romana  si  conducete,  che  facesse  frontiera  a questa  paese  pacificato, 
chiamata,  come, è cosa  nota ,vcolonip.  CirfLiM.  , . , . > 

COLONNA,  tt.  f.  In  frane.  Colonnè.  Un  Corpo  di  sol- 
dati serrato  con  tale  ordinanza,  che  abbia  la  fronte  minore 
dei  lati.  E dicesi  di  ogni  corpo  schierato  per  modo  che  i 
varii  suoi  membri  siano  paralleli- alla  fronte.  Dicesi  Colonna  . - 
d’ordine  diretto,  Quella  che  ha  in  -fronte  la  compagnia  o lo 
squadrone  o battaglione , che  nell’ordine  di  battaglia  sta  ' 
sulla  destra;  e Colonna  rovescia  o d’ ofdine  rovescio,  Quella 
che  ha  in  fronte  il  drappello,  compagnia  o squadrone  della 
s:nistra.  Quando  la  distanza  delle  parti  d’una  Colonna  tra 
se , cioè  d’una  compagnia  dall’altra , d’un  drappello  dall’ 
altro,  ecc.  è uguale  alla  fronte  d’una  di  esse,  chiamasi 
Distanza  intiera  ; talvolta  si  raccorcia  della  metà , ed  alloca 
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chiamasi  Mezza  distanza  ; o.  si  riduce  sino  a tre  passi  tra 
l’una  e l’altra , ed  allora  la  Colonna  perde  la  sua  denomi- 
nazione propria,  e prende  quella  di  Massa.  La  prima  schiera 
della  Colonna,  la  sua  parte  anteriore,  chiamasi  Testa  della 
colonna  , in  frane.  Tétc  dela  cplonne  ; la  parte  di  mezzo, 
Centro  ; e la  parte,  estrema- chiamasi  Coda. 

Es.  Fermatisi  altresì  'in  colonne,  (he  è la  parte  elle  marcia  in  pili 
-squadroni,  o battaglioni  di  fondo.  IJIoAteccccoli.  — Tra  una  colonna 
«J’altra,  qua  metterete  le  artiglierie,  là  le  bagaglie.  .Aigarotti. 

T.t»  la  notte  giunta  alle  due  della  mattina , quando  le  prime  scolte 
inglesi  s' incontrarono  nella  testa  dell»  colonna  americana.  Botta. 

« « a W j.*  i 

Colonna  d’attacco.  In  franto.  Colonne  d'attanue . Un. 
Battaglione  ordinato  in  colonna  a varia  distanza  dietro  i due 
drappelli  dèi  centro.  La  facilità  di  formare,  condurre  e 
spiegare  questa  colonna , 1J  ha  latta  preferire  ad  ogni  altra 

ne-  giorni  di  battaglia. 

; «,  ' > 

..V  , é . i f , 

CoLOjtiti  tolmusante.  In  frane.  Bqrìl  foudroyan(.  Una 
Grossa  botte  piena  di  polvere  o di. fuochi  lavorati  che  si 
accende  cprt  una  miccia  a tempo  determinato,  e si  fa  roto- 
lile giù  del  paradello,  aàpra  I lavori  degli  assediami  che 
stanno  nel  fosso  od  ai  piedi  d’una  fortificazione. 

•-’xì  ■'  . • ' . 

Et.  ha  galleria  si  rompe  col  cannone,  con" fuoco  d'arlifizio,  bombe, 
granate,  pietre  j petardi,  barili,  e colonne  fulminanti.  Mosteccccoli. 

)’■  v , - * , . Si 

f ? 9 M # * v 

In  ‘colonna.  In  fran^.sisV»  -Colonne.  In  ordinanza  di 
colonna  j e,  detto  di  un  corpo  qualunque  di  soldati , vale 
Disposto,  Ordinato  colla  fronte,  minore  dei  lati. 

Es.  Per  lq  ritirata  .....  separarsi  in  quattro  o cinque  corpi , che  per 
diverse  strade  si  ritirino  ; caricare 'a  testa  bassa  le  parlile  del  nemico 
che  si  sono  avanzate  dal  loro  grosso^  tagliarle  fuori  ; drizzargli  im- 
boscate ; marciare  speditamente  in  colonna  con  un  corpetto  di  retro- 
guardia  per  sosteacr  i'  inimico.  Mostkcuccoli.  — Alcuni  de’quali  corpi 
saranno  io  colonna  , ed  altri  schierati  jrn  battaglia.  IÌ’Anto.vj. 
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COLONNELLATO.  s.  m.  Lo  stesso  che  Colonnello  nel 
i.®  signif.  eli  quésta  voce , cioè  un  Corpo  di  soldati  da  piè 
ordinato  alla  foggia  de’moderni  Reggimenti.  È istituzione 
italiana  fondata  in  Piémonte  dal  Duca  Emmanuele  Filiberto 
con  ordinanza  del  i566,  confermata  poscia  ed  ampliata  dal 
suo  successore  Carlo  Emmanuele  I , con  patenti  ducali  del 
i5c)4*  Questi  ColOnnellati , ne’  quali  'era  scompartita  tutta 
fa  milizia  paesana , venivano  formòli  di  quattro  o sei  grosse 
compagnie , per  lo  più  di  4°°  picche  ciascuna  , divise 
ognuna  in  quattro  centurie , e queste  in  quattro  squadre. 
La  disciplina  di  questa  milizia  era  taléi,  che  gli  uomini  in 
essa  descritti  non  abbandonavano  le  case  loro  se  nOn  per 
un  bisogno  di  guerra;  venivano  perciò  esercitati  alle  armi 
ne’  giorni  festivi , raccolti  in  isquadra  uè!  loro  Villaggi , poi 
una  volta  in  ogni  mese  nelle  loto  centurie-,  e finalmente  due 
volte  l’anno  ordinati  in.Golonnellato.  È questa  P istituzione 
che  diede  ai  popoli  piemontesi  indole  armigera  e spiriti 
guerreschi,  . é che  giovò  di  tanto  alla  difesa  d’uno  Stato, 
cui  un  esercito  perpetuo  sarebbe  riuscito  di  troppo  grave 

carico.  - f • V • «•*  ■ 1 **••  • , ■ '* 

• ‘ • - ; - • .'  * t’ 

Et.  E de’capitani,  c particolarmente  de' sergenti  maggiori  , ed  an- 
cora dej  maestri  di  campo  di  un  terzo  il  \ esitare  ad  ore  diverse  le 
guardie,  e le  sentinelle  in  quella  parte  , dove  le  fauno  le  loro  ban*  » 
diere  , non  di  meno  non  si  stendendo  oltre  al  sito,  dovn  stanno  i 
terzi,  od  i colonneilati  di  differenti  nazioni.  Ciwya. t>  ' T./ 

COLONNELLO,  s.  m.  Piccola  colonna  ; un  Corpo  di 
soldati  poco  diverso  dai  moderni  Reggimenti.  In  questo 
signif.  non  è più  in  uso. . Y * r ' • 

Et.  Si  è veduto  numerosissimo  esercito  ridotto  ih"  colonnelli , e poi 
ristretto  a compagnie  , e conseguentemente  a squadre.  Hobghisi.  — » 
Oltre  allo  squadrone  del  conte  era  in  sulla  ripa  di  là  dal  fiume  un  altre? 
colonnello  diuomini, d’arme  ordinato  alla  battaglia.  Guicciardini. 

2.  Titolo  di  grado  militare , ed  è quello  di  Capo,  di 

FoU.{  30 
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Comandante  supremo  d’un  reggimento,  che  fu  pur  detto 
Maestro  di  campo.  In  frane.  Coloncl.  ' v \ . - ~ 

*r  ? * “ * ( - ’ 

Es.  N'andò  prettomeole  a uno  colonnello,  il  quale  aveva  il  governo 
di  mille  fanti.  Firenzuoi,*,  fu  molto  celebrato  il  noine  di  Piero, 
uno  de'  marchiti  del  Monte  a Santa  Muli  di  Toscana,  esercitato  coii- 
dottiere  di  fanti  nella  guerra  di  Pisa  , e allora  uno  dei  colonnelli  della 
fanteria  veneziana.  Gtirri*«Dit»i.  — Convie*  fare  nna  considerata  ele- 
zione di,  buoni  condottieri  , . o colonnelli , o maestri  dii  , campo  che 
vogliali!  dire.  Cu£zzi.  • ' , 

± : Colonnello  generale.  In  frane.  Cqlonel  gè  aerai.  Titolo 
di  gran  dignità  negli  eserciti  francesi,  istituito  fin  dal  prin- 
cipio del  secolo  rvi  con  varie  prerogative  e facoltà , che  ai 
andarono  col  tempo,  restribgendò  sino  a rimanere  da  ultimo 
per  sola  onoranza  di  nome  » chi  ne  era  investito. 

. La  fanteria  francese  ebbe  sotto  Francesco  I il  suo  Coloo- 
. nello  generale  , con  facoltà  estesissime  di  nominare  a tutte 
le  cariche  e gradi  in  essa  vacanti , di  fare  amministrare  la 
giustizia  nel,  suo  proprio  nome^  e di  avere  una  compagnia 
sua  propria  in  ogni  reggimento  : questa  carica  venne  abolita 
da  Luigi  XIV,  e ristabilita  dal  successore  a favore  del  Duca 
d’Orleans-,  "che  la  rassegnò1  di' bèl  nuova  nel  1 7 Jo.  La  fan- 
teria straniera  .ebbe  pure  un  Colonnello  generale,  preso 
per  Io  più  fra  gh  stranieri  istessi  che  comandavano  a questa 
milizia  assoldata  dalla  'Francia.  Sotto  il  regno  d’Arrigo  II 
Venne  istituito  -altresì  un.  Colonnello  generale  della  caval- 
leria francese  e straniera , e nel  1668  un  Colonnello  gene- 
pie  dei  Dragoni.  La  fanteria  svizzera  agli  stipendii  di  Francia 
/ ebbe  anch’essa'il'sup  clólonnello  generale , alta  dignità  della 
quale  veniva  per  Ip  più  invpstito  un  Principe. 

Questo  titolo  venne  abolito^  come  molti  altri , al  tempo 
'della  rivoluzione  fraprese ; ma  restituito  poto  appresso  da 
Napoleone  Iruperqjotc , che  volle  onorare  con  esso  alcuni 
de’  suoi  provàti  uomini  di  guerra  , cui  non  poteva  ancora 
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. elevare  alla  suprema  dignità  di  Maresciallo  di  Francia: 

quindi  v’ebbe  & quel  tempo  un  Colonnello  generale  dei 
Dragoni , un  Colonnello  generale  degli  Usseri , un  Colon- 
nello generale  dei  Cacciatori  a cavallo,  ecc.  senza  uffizio 
proprio,  ma  epn  preeminenza  di  grado  sopra  gli  altri  Gene- 
rai. Al  ritorno  dei  Borboni  in  Francia  una  di  queste  dignità 
venne  ristabilita  a favore  del  Duca  di  Chartres , figliuolo 
primogenito  di  S.  A.  R,  il  Duca  d’Orleans. 

' Es.  frano  negli  eserciti  i Duchi  di  Moinpeusieri , di  fieuiours  e di 
Longavilla , Sebastiano  di  Luccmburgp,  Signore  di  Marllghes  creato 
Colonnello  gcuerale  della  fanteria  francese.  'Pavila. 

Luogotenente  colonnello.  V.  Luogotenente.  s, 
Stato  colonnello.  V.  Stato. 

r 1 » . 1 , 

COLONNELLO,  LLA.  aggbtt.  m.  e t.  Aggiunto. di 
cosa  appartenente  al  Colonnello./.  ' ' •*  j . . 

Et.  Rimasero  a' vincitori  venti  cornette  di  cavalleria,  lo  stendardo 
delle  lance  fiamminghe  , la  colonnella  de’Haitri , ventiquattro  insegna. 
Lavila. — Avendo  il  Maestro  di  campo  una  compagnia  sua  particolare 
C benché  elle  sien  lotte  sue^  la  quale  si  dice  la  Colonnella  J e per  non 
potere  a essa  in  roolleocoasióui  assistete,  . . , : dee"  eleggere  ufliziali 
ben  pratichi , che  ahhiand  tulle  quelle.  parti  i p qualità1',  che  si  ricer- 
cano. ...  . • . Il  suo  Alfiere  mostra  /eri  insegna  agli  altri  Alfieri  del  suo 
Terao,  che  quello,  che  fa  egli,  lo  dehbon  fare  anco  gli  gHri  ; a di 
qui  è che  l’Alfiere  suo  si  dicp  AUier-Colonn*JI* , « va  al  pari  da' Ca- 
pitani. ClKUZZI. 

COLPARE.  v.  att.  Colpire  , Colpeggiare , Dar  colpi. 

È voce  antica  e disusata.  ."•*•  ...  . 

• ^ * . . < . 

Et.  Dalle  parole  raisono  mano  alle  spade,  a colparfe  l’uno  l’ altro  - 
fortemente  sopra  l'arme.  Stórìe  Pistoleri,,  ’ / . . ' v 

COLPEGGIARE,  v.  att.'  Dar  colpi  frequenti.  l\  ‘ 

Et.  Ma  poi  che  ognun  di  lor  fu  dimorato  ■-  ' V • 

Tacito  alquanto,  e sena*  colpeggiare.  ì]Crs|. 

•—  Non  si  rimase  dal  colpeggiare,'  siccome  martello  in  sulla  ’ncu- 
ne.  Gemo,  G.  — • È girano  maraviglio»!  colpi  all’aria , or  di  taglio. 
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or  di  punta,  e massimamente  l’cantoni E cosi  durano  colpeggiando 

finché  l'opera  è compila.  Bìrtom.  • 

COLPEGGIATO,  TA.  part.  pass.  Dal  verbo  COL- 
PEGGIARE ; V. 


COLPIRE,  v.  att.  In  frane.  Frapper  ; Toucher.  Dare 
,'o  Avventar  colpi ; Scagliar  colpi. 

Es.  I Tedeschi  colpendo  di  loro  spade  , molto  danneggiavano  i 

Franceschi.  G.  Viuan.  ■ ' 

• \ t . * 

V 2.  Cogliere  col  colpo  nel  segno.  Dar  nel  segno. 

Et.  Colpiscelo  il  Danese  a'metzo"il  petto.  Beasi. 

— Attendere  di  piè  fermo,  i’egli  Si  è in  posto  vantaggioso,  eljlfe 
il  cannone  colpisca  bene.  Mohtecoccoli. 

COLPITO,  TA.  part.  pass.  Dal  verbo  COLPIRE;  V. 

f 

COLPO,  s.  m.  In  lat.  Ictus.  In  frane.  Coup.  hJ  Impres- 
sione che  fa  un  corpo  sopra  un  altro  nel  percuotere,  fe- 
rire, tagliare; -Rotta;  Percossa;  Feriva  : e. «Àdipe «UU'eiSaMo. 
dell’armi  da  taglio  e da  ht'oco.  ^ ’ 

Et .'  Non  vi  $i  dii  colpo,  e non  vi  si.fece  ìileuna^ribèria'.  M.Villasi. 
— E poco  poi  la  .rocca  , aspettati  pota  colpi  d’artiglieria  fece  il  me- 
desimo ( rt  'arrese) . Giiicru«mn.  — l.c  fori  ifir.iz  ioni  noe  erano  tali, 

che  potessero  resìstere  ai  colpi  dèlie  grosse  artiglierie.  Botta. 

’ ■ % ’ * I#  .'■  v ' ^ r . , ^ N 0 

2.  Per  Segnò  del  colpo  ricevuto;  Margine  ; Cicatrice.  In 
’at.  Ciccurix.  In  frane.  Cicatrice s 

T'  , . 

» Et.  Io  vorrei  vedere  «piesti  cavalieri,  che  vogliono  essere  temiti 
franchi  , tornar  coti  gran  col gl.  nel  viso.  Lure.  Mott.  Crusca. 

3.  Per  la  Càrioti , 4>olla  quale  si  fa- .colpo  còlle  anni  de 

fuoco.-  . ' \ .'/■  . I '•  ; 

/ Es.  Una  si  gran  parte  delle  rrtuniiioui  era  guasta , che  non  rimane^ 

vano  più  di  sgi  aulpi  a ciascuno  de*  soldati.  Botai. 

•’  * . - ••  VI  .*■  * r'  ■ i 

Colpo  maestro.  V.  Maestro.  • ' % 

Far  colpo.  Db  sies«rche  Coljfiré;  nel  L*  e -2.0  sigoif.  d» 
questo  xétbo  ; Fare  iibpcessiotte  ; Còrife.  ' Cresca.  : 1 * ' 
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Ferir  di  colpo.  Colpire  in  dirittura  nell’obbietto  cui 
si  è posta  la  mira  ; e si  dice  così  d’armi  da  mano,  come 
da  trarre. 

'Es.  Una  moschettata  andò  a ferir  Ji  colpo  in  un  di  que'pani  di  poi- 
cere  artificiata,  che  lanciavano  contro  al  castello,  JUutoli. 

Proprio,  colpo.  D^esi  il  Primo  colpo  che  fa  la  palla  nell’ 
uscire  dalle  armi  da  fuoco,  a differenza  degli  altri  che  può 
fare  di  riflesso  o di  rimbalzo. 

Et.  .Non  gli  spaventando  , che  mentre  che  lavoravano  uè  erano 
feriti  e morti  molti  dall’artiglieria  , o per  proprio  colpo,  o per  river-, 
berazionc.  Guicciardini. 

Rendere  colpo  per  colpo.  In  frane.  Riposter  vivement. 
Replicare  prontamente  con  un  colpo  d’ogni  arma  ad  ogni 
colpo  del  nemico:  è bella  frase  militare,  della  quale  per- 
altro non  trovo  esempi  che  al  figurato. 

Es.  Non  intendendo  a purgar  questa  conlaminazione,  ma  a render 
colpo  per  colpo,  presto  rispose-  Boccaccio.  - 

* Senza  colpo  di  spada.  V.  Spada. 

i . - 

Senza  colpo  tirare.  In  frane.  Sans  coup  ferir.  Modo 
di  dire  militare , e vale  Senza  valersi  delle  armi  da  tiro, 
Senza  scagliar  colpi,  Senza  perder  'tempo  a colpeggiare. 

Es.  Sulla  terza  guardia  assalirono  il  campo  senza  colpo  tirare.  Da- 
vanza+i  trad.  T ac. 

Senza  ferir  colto.  In  frane.  Sans  coup  ferir.  Modo 
di  dir  militare , e vale  Sènza  combattere , Senza  sangue. 
Adoprasi  parlando  di  vantaggi  avuti  in  guerra  sopra  il  nemico. 

Es.  Parendo  loro  grande  affronto  , .che  sulla  faccia  propria  senza 
ferir  colpo  s’avesse  a perdere  quella  terra.  Davila. 

Tagliar  gran  colpi.  Proverbialmente  vale  Fare  lo  sbra« 
vazzonc , il  Rodomonte.  ^ 

Es.  Chi  Ì costui \ctSe  si  grafi  colpi  taglia?  ••  / •* 

Rispose  un  che  parer  volle  il  più  fido  : 

Se  di  cera  noi  fossimo  o di  paglia , ' , . .•> 

Jildi  fbeò  egli , assai  fora  qfiel  gridò.  Ariosto.  '"'HIT 
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Tnuwt  COLPI.  V.  Tira»?.. 

* • ■*  . ■ ■ ' w \ i . ^ é.  9 ‘ ’ i .V  'Hn.i  , 

• 'COLTA,  s.  f.  In  frane.  Co^V  Colpo/ Percossa  data  tiel 
segno  s onde  Far  colta,  vale  Iter  nel  ségno,  Investire  dove 
si  è posta  la' mira.' 

Es.  Era  >1  granile  , e si  grasso* fl  gigante; , . 

Che  chi  gettavi!  , Iacea  séuijir(*  cotta.'  Putri: 

COLTELLA,  s.  i.  Lo  siessdr  che  COLTELLO  ; V. 

*.  , I ' « 

COLTELLACCIO  # CQLTELL&CCIA.  s.  m.  e f.  In 
frane.  Coutelas.  Arma  da  ferir  dappresso,  poco  dissimile 
dalla  Scimitarra,  di  lama  larga , corta  e alquanto  ricurva  , 
ornata  per  lo  più  da  un  risalto  sulla  costa  vicino  alla  putita. 
Era  l’arme  dei  saccardi  è dei-  ribaldi,  I quali  appena  passata 
la  carica  degli  uomini  d’arme , si  gettavano  coi  Coltelli,  co- 
stolieri  e coltellacci  sopra  i feriti , é ne  spiccavano  il  capo 
'dal  busto.  Venne  poscia  adoperata  come  arme  da  punta  e 
da  taglio  da  alcune  cavallerie  del  .secolo  ivi  e ivii,  mutata 
alquanto  la  forma.  ;•  - ( .* 

Es.  Di  armi  offtnsise  poi . in  cambi.)  di  sterco,  odi  spada,  oua 
buona  roUelleocia  , o spadk’Wgà  ,.'e  cotla-f  che  voglk»  dire , ma  bene 
appuntata.  Lutoezi.  p'  . . . ^ yj-  ; )■ 

COLTELLATA,  s.  t.  In  frane.  Coup  d’épée.  Ferita  di 

coltello  nel  signif.  di  spada.  v V 

Et.  Il  Duca  di  Mena  avendolo  veduto  con  la  resta  scoperta,  perchè 
tinti  AVevLavUtó  tèmpo  di  mettersi  tutu  L’ armatura , lo  feri  d’uoj  col. 
Iellata  nella  fcoul*.  Cavila.  f * >t.  .,  . 

> Fare  a colteijJlTa.  Jn  frane, *Sp  battre  àV.épée.  Com- 
battere coll»  spada  ih  duello.  ",  • /• 

Et  Haccortiahéd-jr  Vostra  .Signoria  uno  Adamo  da  Ksi , il  «piale  in 

sulla  guerra,  facendo  a coltellate  coti  un  sua  avversario  anconitana, 
1,‘urcise  onortilamenlet  Caro.  ^ l’arp  coltellate,  'è  combattere  a 
spada,  i spadai  MS.  Ugo  Caci  otti.  4 1 '' 

COLTELLESCA.  s.f.  Lostesso  che  COLTELLIERA  ; 

V.  1 . t 


• » ’ 
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COLTELLETTO  « COLTEIX1NO.  t.  v.  Piccolo  col-  ’ 
tello.  Crusca.  f ' • » ■ / ’ 

COLTELLIERA  e COLTELLESC  A.  s.  r.  Guaina  del  . 
coltello.  Crusca.'..  ‘ " * . 

. a 1 . • - . m . » , , j 

COLTELLINAIO,  s.  m.  In  frane.  Coutelier.  Fabbri- 
catore, e Yendilor  di  coltelli.  Crusca.  ' . * ' ; 

. COLTELLINO,  s.  m Lo  stesso  che  COLTELLETTO} 

V.  * /. 

COLTELLO  e COLTELLA,  s.  m.  e r.  In  frane. Coutenu. 

Arme  da  ferir  da  presso.  Anticamente  aveva  una  lama  lunga 
quanto  una  sciabola  delle  moderne  infanterie , tagliente  da 
un  sol  latò,  o da  due  verso  la  punta.  1 ribaldi,  che  segui- 
vano gli  uomini  d’arme  negli  antichi  eserciti  italiani , erano 
armati  di  coltello  onde  scannare  i feriti  che  rimanevano 
sul  campo  di  battaglia  ; ne  andavano  anche  armate  le  leve 
dei  comuni.  . *•  ; 

Es.  Messo  mano  alle  coltella  furiosamente  s’andarono  addosso.  Boc- 
caccio. — Ritte  Ife  prime  scariche  rrigli  archihusi  ; si.  avventarono  gl* 
indiani  aoi  coltelli  , e con  molta  crudeltà  ammazzarono  i contrastanti 
e gli  arrendentisi.  Botta. 

a.  Viene  pure  adoperato  nel  signif.  di  Spada. 

Es.  Vedendo  ( il  Signor  Aniolt' Afaria  Sontcvtrino ) il  Tedesco  a 
cavallo  con  la  spada  in  mano  contta  sè  venire'’,  ...  v;  di  ferirlo  con  .la  > 
sua  spada  si  faticava......  Ma  mentre  che  molti  colpi  dandoci , l'imo 

c l’altro  aftimosamentg  cffmbattea ir  Signor  Autou  Maria  <T  ira 

c (Uonta  ripieno,  perciocché  a riiquitpsa  condizione  di  battagliasi  ve- 
deva essere , e tacitamente  raccendendosi,  al  suo  combattitore  , che 
con  voglia  cercava  di  ‘■ferirlo  , (aft<^  empito , prese  e tolse  il  coltello. 

Ma  colui  posta  mano  alia^  mazza  ferrata  , eli’ egli  all’  arcione  area , . 
quella  in  vece  del  coltello  si  mise  ad  adoperare.  Beano.  V , 

Mettere  alle  coltella.  In  lat.  Gladio  interficere.  In 
frane.  Passer  au  fil  de  l’cpéc.  Lo  stesso  che  Mandare  o 
Mettere  a fil  di  spada.  V.  SPADA. 

Es.  E lutti  quelli  , che  trovarono  armati  , misero  alle  colteli^ , e « 
disarmati  menarono  prigioni  alle  navi.  Corno  G.  Crusca. 


• \. 


Digitized  by  Google 


47» 


COL 


y 


. COLTO,  TA.  pabt.  pass.  Dal  verbo  COGLIERE;  V. 

COLUBRINA,  à.  f.  In  frane.  Coulcvrine.  Una  Spezie 
. d'artiglierìa , più  lutici  e più  grossa  dei  Cannoni  ordinarli , e 
di  maggior  portata , la  quale  peraltro  è assai  varia  secondo 
i varìi  tempi  nei  quali  venne  adoperata  ; poiché  si  trova 
. dapprima  fra  i pezzi  più  grossi  dell' Artiglieria,  traendo  fino 
a 1 20  libb.  di  palla , ed  annoverata  perciò  nel  primo  genere 
delle  artiglierie , quando  queste  vennero  divise  in  generi  : 
quindi  s’ incontra  pure  'mentovata  e usata  fra  le  artiglierìe 
più  leggiere  del  secolo  vvn , e posta  con  quelle  da  campo. 
Nel  secolo  seguente  i pezzi  più  lunghi  d’un  quarto  degli 
ordinarii , vennero  ancora  chiamati  Colubrine. 

Et.  Comparirono  due  grandissime  colubrine  . in  mezzo  a loro  , le 
quali  tirando  e galoppando  con  maestria  e prestezza  mirabile  nel  me- 
desimo tempo,  non'selo  uccisero  molti,  e sbaragliarono  I’ordioanza  , 
ma , ecc.  Cavila.  . — Tutte  le  artiglierie  sono  comunemente  ridotte  a 
tre  generi.  Il  primo , è delle  colubrine;  il  secondo,  de*  cannoni  da 
batteria;  il  terzo,  de’cannooi  petrieri.  Ed  iti  altro  luogo  : Per  offen- 
dere da  lontano  in  cosa  di  gagliarda  resistenza,  servono  le  colubrine, 
che  portano  da  libb.  4 4 sino  a libb.  .10  comunemente  di  palla  di  ferro, 
' bendi*  dicline  se  ne  trovino  fatte  lino  di  Ijbb.  120.  Moretti.  — Co* 
. lobrine  per  tirar  di  lontano,  e per  impedire  ,1, lavoratori.  Mohtsccc* 

COU''.  ' • * . ‘V  '.'4.' 

, Colubrina  bastarda  chiamatasi  quella  Colubrina , che 
si  faceva  minore  in  lunghezza  dell’Ordinaria  con  proporzione 
determinata  di  calibri. 

'ili  te  Colubrine  bastarde  sono  più  corte  délfe  ordinarie,  cioè  so- 
, • lamente  calibri  28 , 27  e 26.  (Xa  proporzione  delle  ordinarie  era  di 
22).  Moretti. 

Colubrina  straohdinaria  chiamavasi  Quella  che  oltre- 
passava l’Ordinaria  in  lunghezza , la  quale  misurata  dal 
calibro  ossia  diametro  della  bocca , era  per  le  Ordinarie  di 
3a  calibri  o diametri , e per  le  Straordinarie  di  3g,  4o  e 4 1 . 
. £i  Xc  Colubrine  straordinarie  sono  più  lunghe  delle  ordinarie  , 
cioè  sino  a calibri  39»  40  e MI,  Moretti, 
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' Doppia  colubrina.  Sorta  di  Colubrina  più  rinforzata  di 
metallo,  e più  corta  di  canna  dell’Ordinaria.  ^ f - 

Et.  Le  Doppie  Colubrine,  chiamate  «lidie  Dragoni,  portano  palle 
3i  ferro  da  libb.40,  .30  in  60,  ecc.  Moretti.-  * , 

^ • * % « ’*•  ‘ t ' . 

i.  Mezza-colubrina.  In  frane.  Demi -coulevr ine.  Artiglieria 
dello  stesso  genere  della  Colubrina , ma  meno  rinforzata 
ancora , e più  alleggerita  di  metallo. 

Et.  Vi  avevano  piantati  Ire  mezzi -cannoni  , e quattro  mezze  ;Col li- 
brine. GCldcURDltll.  • ■ , * 

COLUBRINATO,  TA.  Aggett.  In  frane.  Colubrine. 

, Conformato  a uso  di  colubrina , e si  dice  di  pezzi  d'  arti- 
glieria. - ■ y.  tr  ■■ 

Questa  denominazione  applicata  nel  secolo  xvm  ai  can- 
noni ne  indicava  solamente  la  maggior  lunghezza  rispetto  a 
quella  ordinariamente  usata.  In  frane.  Pièce  alongèe. 

Es.  Avendo  poi  riguardo  alle  assegnate  lunghezze  , questi  tali  pezzi 
si  chiamano  Cannoni  ordinarii  per  distinguerli  da  quegli  altri,  che  , 
essendo  piti  lunghi , si  dicono  Pezzi  cohihrinati  , e specialmente  Co^ 
Inbrine , se  la' loro  lunghezza  supera  di  ’/i  quella  de’eannoni  ordinarii. 
D'Automi. 

COLUBRINETTÀ.  s.  f.  Diminutivo  di  Colubrina , che 
anche  dicesi  Mezza  colubrina. 

Fs,  Con  cokibrinetta  -da  quattordici  libbre  di  palla  similmente  di 
ferrb,  e libbre  dieci  di  polvere  fina , le  palle  fasciate  arrivaron  sulP 
acqua  in  cinque  delle  solide tje  vibrazioni.  Àccammia  del  Cimento* 

COMANDAMENTO,  s.  vf.  In  frane.  Commandement. 
I/Atto  del  comandare  e la  Cosa  stessa  comandata. 

Et.  E’  si  conviene  eziandio  comandare  alcune  cose  col  suono  della 
tromba  ; perciocché  a questo  modo  tutti  i comandamenti  si  potranuo 
mettere  ad  effetto.  Ed  in  .altro  luogo;.  Resta  ch’io  narri  i comanda- 
menti  df  mettersi  in  arme.  Carabi  trad.  Et.  — È necessario  ancora 
insegnar  loro  a conoscere  lutti  f suoni  delle  trombe  , c de’  tamburi  j ^ 
per  li  quali  poi  intendauo  tutti  i comandamenti  de’  capitani.  Curuzzi. 

--  Sono  eglino  ( i Turolii  ) obhedicnlissimi  nella  osservazione  de!  le 

■ 


/ • 
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loro  àggi  , Bella  insti  turione  di  abitar  in  ramante  insieme , nel  si- 
lenzio , nelle  orazioni , nel  rispetto  .agli  ufficiali, .e  nella  pronte»* 
d'eseguire  i comandameati.  Éd  in  nhfo  luogo".  Le  perqle  di  coman- 
damento siano  brevi , chiare  , jioa  ambigue  ';  ed  acciocché  vengano  in- 
tese, sia  frale  prime  import)  il  silenzio.  JBosfecccco». 

COMANDANTE,  s.  m.  In  frane.  Commandant.  Colui 
che  comanda , che  ha  il  pomando  sopra  un  esercito,  sopra 
* una  fortezza,  sopra  nn  corpo  di  soldati.  Adoprasi  solo,  0 
accompagnato  dal  nome  della  cosa  comandata.  ». 

Es.  tl  gitale  è proprio  non  di  un  principiante  , che  a pena  sa  menar 
l’armi,  ma 'di  uu  comandante  agguerrito.  .Segseri.  — Concedere  ai 
dimandanti  delle  Cittadelle  l’independenza  dal  Oovernatore  dell»  città. 
MoaTECucqoLi.  . , - 

• ..  ■ - - 

OoJthSDASTe  fmmahio.  In  frane.  Commandant  en  chef . 

Si  adopera  quest’aggiunto  di  Primario  in  tutti  que'casi , 
ne’  quali  un  uffizialp  generale  o superiore  assume  il  comando 
d’un  corpo  separato»  o quello  di  una  milizia  particolare , 
senz’altra  dependenza  fuòri  di  quella  del  Capitano  generale. 
Cpsl  quel  Generale  d’artiglieria, sotto  la  direzione  del  quale 
vien  posta  tutta  l’Artiglieria  d’un  esercito,  e che  ricevendo 
immediatamentee  diretta  mente  gli  ordini  dal  Capitano  gene- 
ralo , gli  trasmette  a tutti  gli  uHiziaii  generali  o superiori' 
della  sua  milizia. , ha  titolo  .di  Comandante  primario  ; così 
quello  che  dirige  gli  Ingegneri , ecc.  '<*  ' . - ' 

Es.  La  massima  dovrà  rendersi  Comune  altresì  a ogni  cornali* 

, dante  primario  sì  Ingegnere,  che  Artiglierà.  D'Ari  Toni. 

COMANDARE,  -v.  heotp».  In  lat.  Imperare * Jubere. 
In  frane.  Commander.  Ordinare  che  si  fàccia  una  cosa , 
e parlandosi  d'armi  s’ intende  Dare  il  comandamento  di 
. questo  o quell’esercizio  nel  maneggio  delTanm , di  questa 
o quella  mossa  nelle  evoluzioni.'1 . ...  . .'*•> 

r , , Es.  Se  comandi  con  li*  voci , dei  avere  avvertènza  di  fuggire  le  voci 
generai!  ed  usare  lq  particolari , e delle  'particolari  fuggir  quelle  che 
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si  potessero  interpretare  rfi  «straniente.  Molte  volte  il  4 ire  j addietro, 

addietro,  ha  fatto  rovinar  un  esercito  ; però  questa  voce  si  dee  fug- 
gire,  eil  usare  io  'suo  lungo  ; ritiratevi.  Se  voi  li  volete  far  voltare  per 
ri  imitare  testa,  0 peh  fiariro,  o a spalle,  non  usate  mai  voltatevi,  ma 
dite  : a' sinistra  . a detira  , a spalla,  a fronte.  Cosi  tolte  le  altre  voci  j 
hanno  ad  essere  semplici  *6  nette,  coinè:  premete,  siate  forti , io-  ‘ ■ 
notai,  tornate , Macuisvelii.  * 1 , . 

i.  In  signtf.  alt.  Comandar  un  esercito,  una  divisione, 
un  reggimento,  una  compagnia , una  piazza , vale  Averne 
il  comando.  Esserne  capitano,  supcriore  diretto. 

Et.  Comandare  1 vassalli  alla,  tal -fazióne.  FiSEifT.tJOLA.  « — Illustre  t 

grande  è il  carico  di  chi  comanda  un’annata.  Movfzcnccoti. 

; 3.  Dominare , Signoreggiare  j e dicesi  di  luogo  alto,  « 
sul  quale  si  possono  collocar  le  offese  per  battere  i luoghi  ‘ 
più  bassi.  In  questo  signif.  è assai  in  uso  nelle  cose  di  For- 
tificazione. '•-jh.  fa  ‘ 

. Es.  Il  posto  alquante)  basso  era  comandala^  cavaliere  da  un  coll*, 
Davila.  — Porre  l’artiglieria  minuta  tra  la  cavalleria , quasi  tutta  nella 
prima  fronte , anche  «opra  lé  eminenze , che  comandano  avaoti  , dai 
latice  da  tergo,  tirando  sopra  l’esercito.  M.ostbcuccoi.i. 

Comandare  alee  armi.  V.  Arma. 

COMANDATO,  T A.  part.  pass.  Dal  verbo  COMAN-  ( 
DARE  -,  V.  \ r ( . . - 

COMANDATORÉ.  verbal.  MAsg.  del  verbo  Comari-  , 
dare.  In  frane.  Chef -,  Commandant.  Che  comanda  ad  uà  • 
esercito,  ad  un  corpo  di  soldati , ecc.  Ma  è poco  usato. 

-•  * • • **  \ f\ 

Et.  "Donde  si  conosce  la  inutilità  di  molti  comandatoci  in  uno  eser- 
cito , o in  una  terra  che  s’abbia  a difendere.  E appresso  : E benché 
questo  sia  assai  esempio  a provare  il  disordine  che  fatino  nellh  guèrra 
i piti  eomandatori , ne  voglio  addurre  alcun  altro.  E nelle  Istorie  : 
Aspettò  ( Antonio  Rido ) ii  Patriarca  sopra  il  ponte,  che  propinquo 
alla  rocca  per  fortezza  di  quella  si  può  secondo  la  necessita  levare  e 
* porre  ; c come  il  Patriarca  fii  «opra  quella,  avendolo  prima  eoi  ragio- 
namento fermo,  Jòce  cenno  a’  suoi  che  alzassero  il  ponte  ,-  tantoché  H - 
Patriarca  in  un  tratto  si  trovò  di  comandatorc  di  esercito  prigione  di 
. un  castellano.  Machiavelli.  *■ 1 tf*.  ' ->  ? ' W<  5'  ' , . 
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COMANDO,  s.  m.  In  lat.  Imperium.  In  frane.  Com- 
mandement.  Autorità  di  comandare  ; onde  Dare , Avere  , 
Prendere,  Deporre  il  comando,  vale  Consegnare,  Assumere, 
Ricusare  o Rinunziare  l’autorità  di  comandare.  . , ' 

• » k "•  * . ^ ' 

JFj.  Cosi  se  dal  Ite  suo  fratello  ottenesse  il  comando  dell’esercito 
cattolico,  per  la  poca  esperienza  sua  porgerebbe  a loro  molle  occasioni 
di  stabilirsi  e di  avanzarsi  Davila.  — die  io  mi  portassi  incontinente 
sulle  ppste  a <|uell'esercito  a reggerne  la  rapitananza,  poiché  il  carat-- 
tere  del  mio  carico  avria  tolte!  la  parità  del  comando.  Mostecuccoli. 

• ' y ‘■J  ; ■»  * . ■ -•  ' ^ 

2.  Lo  stesso  che  Comandamento.  In  lat.  Jussum.  Crusca. 

■ * — ’ . . . ' ■ . \ . -1  . , 

3.  Si  dice  nella  Fortificazione  d’Ogni  eminenza  o altezza, 
dalla  quale  si  possa  scoprire  e battere  un  altro  sito  più  basso; 
la  Facoltà  del  Comandare  nel  3.°signif.  di  questo  verbo;  V. 

Et.  Quell’altezza  maggiore  della  cinta  , per  cui  la  fortezza  può  ber- 
sagliare (paltò  in  basso  un  altro  sito, che  trovasi  all’intorno  , si  chiama 
Comando.  D’Asto»j. 

" 1 , * V.  , •.  « . 

* 

■ Dare  il  comando. . In  frane.  Donner  le  commandemenl. 

Consegnar  l’autorità  di  comandare. 

• ‘ ‘ . . f ■ _ . * , 

Et.  Fu  dato  il  comando  de’ Pretoriani  a Burro  Afranio.  Davaszati 

irad.Tac.  «<  . r . ' ‘ ; 

, “ T '•  ••  • 7 , * • , 

* COMBATTENTE,  par*.  a'tt.-  d’ogni  gen.  del  verbo 
Combattere.  In  frane.  Combattane  Propriamente  Colui 
che  combatte;  ma  si  adopera  dalla  gente  militare  nel  nu- 
mero del  più,  ed  in  forza  di  Sust.  T Combattenti , per  • 
esprimere  i soldati  presenti  alla  fazione,  al  conflitto,  o per 
distinguerli  dai  non  Combattenti.  j 

Et.  Itiguardando  la  gente  del  suo  signore  per  picciola  (piantila  di 
combattenti  invilita  voltarsi  verso  le  sue  insegne.  Boccaccio.  — Essen- 
dosi accostati  con  l’esercito  già  numerosodi  dodici  mila  .combattenti 
a Verduno.  Davila. — Si  distinguono  gli  uomini  in  combattenti  e non 
combattenti.  I combattenti  sono  ufficiali  maggiori  e minori,  e soldati 
gregarii  di  cavalleria  c di  fanteria;  i non  combattenti  sono  artefici, 
òpera)  , guide  , vivandieri , mercanti , eoe.  Mòmteccccou. 
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COMBATTERE,  v.  neut.  In  lat.  Pugnare.  In  frane. 
Combattre.  Far  battaglia  , cosi  detto  dal  battersi  che  fanno 
gli  uomini  insieme  pugnando  l’un  contro  l’altro. 

Et.  Col  Re  Ai  Cappadocin  dopo  alquanto  tempo  affrontatosi , com- 
battè. Boccaccio. — -Se  hi  non  sai  combattere , non  andare  a battaglia. 
Fa.  Giordano.  — Rispose  il  Duca  dì,  Parma , ch’egli  usava  di  combat- 
tere secondo  la  sua  volontà,,  e nou  secondo  quella  de’ suoi  nemici. 
BtSTIVOC.LlO../-  » « 

■.  2.  In  signif.  neut.  pass,  vale  Lo  stesso.  In  frane.  Se  battre. 

■Et.  Attese  il  Re  d’Àrtionà,  affine  di  combattersi  con  lui.  M.Vim,akj. 
t—  Le  avanzb  anche  animo  di  combattersi  al  pari  co’  Kontaui.  Boacmirr. 
— Combatteronsi  più  di  sei  ore  con  incredibile  gagjiardia.  Bambù. 

'*  ' ' ' * \ 

3.  In  signif.  att.  vale  Battere  colle  macchine , colle 

artiglierie  una  città , una  fortezza , ed  anche  Assaltarla.  In 
frane.  Battre.  v i 

És.  Egli  non  è alcun  castello  sV  forte,  che  essendo  ogni  di  com- 
battuto, non  vcqga  fatto  d’esscr  preso  una  vòlta.  Boccaccio.  — Aspra- 
mente ave»  combattuto  la  città  di  Giadre.  Noveli,e  ‘Antiche. 

•*  ’ 

Combattere  a yiso.  Combattere  francamente  colla  faccia 

•rivolta  verso  l’ inimico/  fàccia  a faccia.  Modo  di  dire 

.<  . * .V  . 

poetico.  , 

, Et.  . ....  . ; . v Or  sta  a voi  , • »■ . * 

O combattere  a .viso  , o pur  fuggire.  Saivinc  traci.  Odi  ss. 

■ é • • , * ' 

Combattere  della  Vita  , dell'onore  , ecc.  In  frane. 
Se  battre pour  la  vie,  pour  l’honneur , ecc.  Combattere 
per  aver  salva  la  vita , bonorfe , ecc.  Modo  di  dire  tutto 
ita haao.  '.  . •’  .*•  . ..  , ..  ?■„' 

•.  '•  T ■“  - . J ‘ . t • . /•  . . 

Et.  Che  questi  eran  tra’  proci  assai  migliori' 

Per  valor , quanti  ancora  erano  vivi , 1 

E corabatteano  delle  loro  vite.  . j Salvini  Uhi.  Oditi.  ■> 

Combattere -di  piè  fermo.  V.  Di  piè  fermo. 
COMBATTIMENTO,  s.  sl  In  lat.  Pugna,  In  frane» 
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Combat-  Propriamente  l'Awone  del  combattere  In  tutti  i 
significati  di  questo  verbo.  Y.  COMBATTERE. 

Es.  Senz’altro  combattimento  rimate  il  Bo  Felice  vittorioso.  Boe- 
caccio.  — Non  avendo  dopo  lorp  i Tedeschi  voluto  fats  a gara  di  ino- 
' rire  in  quel  modo  di  combattimento.  Secm. 

a.  Adoprasi  dai  più  esatti  nel  sigpif.  di  Pugna  combat 
tuta  da  una  sòia  parte  dell'esercito,  l'esito  della  quale  non 
decida  della  somma  della  guerra  -,  e per  questo  differisce 
dalla  Battaglia.  • , . 

Et.  Dopo  molti  piuttosto  aftìonli  è combattimenti , che  battaglie  e 
giornate.  Viaijiii.  — Dl|rò  molte  ore  questo  combaUiaento,  maggiore 
assai  di  semplice  scaramuccia,  ma  inferiore  di  molto  al  termiue  «fi 
battaglia.  BestivoclhJ.  " • ' . 

^ k * - o « • \ - » ry*|*  «t  lfc. . 

COMBATTITORE , TRICE.  verbar.  m.  e f,  In 
Pugnator,  trì± ; Bellatot , triy.  Che  combattei  Che  è 
atto  a combattere  ; Che  fa  professione  di  guerrai 

Es.  Se  1 capitani  delibisi  eavessorto  fatto  beo  pugnare  V combatti* 
tori , senza  fallo  per  forza  s’  avea  la  terra*  G.  .Yillasi.  — Cesare , 
Alessandro,  c tulli  quelli  uomini  e princìpi  eccellenti,  erano  i primi 
tra  i combattitori  ; andavano  armati  a pii,  e se  pure  e*  pei  davano  lo 
stato,  e’  vojevapo  perdere  la  vita.  MactuAWLi.i.  — Ma  il  Ile  «putirà 
diversamente,  purché  si  avesse  occasione  di  combattete  in  luogo,  dove 
il  sito  non  potesse  prevalere  alla  virtù  dei  combattitori.  Gmocuasmi. 

“ -4  Quella  Combatti tricé  in  arme,'  noi»  nsà  con  femininesoa  mano  alla 
« rocca  , ecc.  Vino.  Kn.MS.  Qrusca. 

COMBATTUTO,  TA.  PAjgr.  pass.  del  verbo  Combat* 
tere,  e vale  Che  è assaltato  o percosso  dafle  armi  nemiche. 
In  frane.  Batta  ; Combutta.  V.  COMBATTERE. 

Es.  Il  Re  con  jua  gente  cosi,  ««tediato,  fc  combattuto,  mandò  per 

aiuto  in  Toseana,  e.davpiù  partlVebbe.  Q.VjuÀst.  “ • 

a.  Aggiunto  a Guerra , Giornata,  Battaglia , Zuffa,  vale 
Fdttn,  Data  ,'  Commessa-;  ed  è bel  mòdo  di  dire  italiano, 
come  Guerreggiar  la  guerra,  ecc. 

Es.  Guerre  da  popoli  e da  Ite  commosse,  e iu  terra  e iu  mare  com* 
battute.  Uejuo.  v'  * iì 
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Battaglia  o Otoksata  beh  combattuta  , Tale  Battaglia 
o Giornata  in  cui  da  ambe  le  parti  ai  è fatta  grande  resi* 
stenza  , si  è mostrato  gran  valore. 

Et.  La  zuffa  di  Ravenna , la  quale  lu  secondo  i nostri  tempi  assai 
bene  combattuta  giornata.  Machiavelli. 

COMMEATO,  s.  m.  In  lat.  Commenti is.  Le  Condotte 

” * • • 

militari,  cioè  que’  Convogli  di  vettovaglie , foraggi,  armi 
e munizioni  d’ogni  sorta , che  «i  spediscono  agli  eserciti 
È tra  pretto  latinismo.  * • -~  .v. 

Et.  Et  bisogna  sopra  tutte  le  cose  vettovagliarsi  bene , le  cose  della 

guerra  dal  commeato  dipendendo.  Montbcuccoli. 

COMMESSARIA.  V.  COMMISSARIA. 
COMMESSARIATO.  V.  COMMISSARIATO. 
COMMESSARIO.  V.’  COMMISSARIO. 
COMMESSIONE.  V.  COMMISSIONE. 

COMMESSO,  SSA.  pabt.  bass.  Dal  verbo  COMMET- 
TERE; v.-  * • > ‘ ■ » 

li 

COMMETTERE,  y.  att  . In  lat.  Committere.  In  frane. 
uittaqueri  Assaillir,  Charger.  Venire  alle  mani  col  nemico, 
Attaccarsi  risolutamente  con  esso. 

Et.  Ni  possa  l’inimico  investir  la  cavalleria  senza  beversi  le  salve 
de’  moschettieri , ni  commettere  la  fanteria  senza  aver  da  sostenere 
l’urto  de* cavalli,  MomtbcVccoli.  — E questo  squadrone,  elle  si  dice 
di  gran  fronte,  s’usa  di  farsi  quando  non  si  dubita  della  cavalleria,  o 
elle  non  si  pub  essere  commesso  , nè  assaltato  da  tutte  e quattro  le 
- parti.  Cmuzzi.- — ^ 8?  avviene  che  trovi  l’infanteria  prima  ebe  sia  or- 
dinata, dee  commetterla  rijolutamènte  aènea  darle  tempo  d'ordinarsi. 
Mel/.o.  4'.  • *.  t‘  . ■ ■ •V'II 

\ -.  .*!•  . ‘>V  , V * • A ' . 

Commettere  la  bìttagliA.  V.  Battaglia. 

COMMILITONE,  s.  m.  la  lai.  Commiato.  la  frane. 
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Compagnon  d’annes.  Compagno  nella  milizia.  È voce  più 

nobile  di  quella  di  Camerata. 

Et.  Adunque  cari  e buoni  commilitoni , che  meco  in  tante  periglio»* 

pose  stati  siete.  BodcAceio.  • , 

— Scagliò  l’asta  ciò  detto,  eil  un  guerriero 

/ Percosse  de’primai,  commilitone  , . 

Del  magnanimo  linea.  Monti. 

T**  ■ \ *' 

•^COMMISSARIA  e COMMISSARI  A.  s.  f.  In  frane. 

Commissariat.  Lo  stesso  che  Commissariato  j Carica  e 

’ % • % ,>  * s ^ 

Ufficio  del  commissario. 

Et.  Mandarono  per  suo  coihpagQa.in  tal  commessarta  ...  Zanobi 
Bartolini.  VAKcni.  * ' ’ * . 

COMMISSARIATO  e COMMESSARIATO.  s.  m.  In 
frane.  Commissariat.  Carica  è Ufficio  del  Commessario. 

Et.  Le  persone  pripdipali  del  oommissaViato  'de’ viveri  , sempre  as* 
senti.  Montecdccoli. 

COMMISSARIO  e COMMESSARIO.  s.  m.  In  frane. 
Commissaire.  Nome  generico  di  .lutti  coloro  alla  cui  fede 
è raccomandato  il  carico  d’alcuna  cura  pubblica  nell  ammi- 
nistrazione degli  eserciti.,  Chiamavano  i Toscani  con  questo 
nome,  o con  quello  di  Commessario  generale  , quél  Citta- 
dino che  la  Signoria  della  Repubblica  deputava  a soprain- 
tendere  sul  luogo  le  mosse  dei  .capi  dell’esercito  nazionale* 
e che  provvedeva  nel  tempo  stesso  ai  bisogni  delle  paghe  * 
de*  viveri  e degli  alloggiamenti  de’  soldati. 

Et.  Avendosi  ad  eleggere  tre  commessarj  per  campeggiar  Pisa  , fu 
lasciato  indietro.  Ed  altrove  : Il  Duca  Filippo  stando  rinchiuso  per  le 
camere , e non  si  lasciando  vedere,  per  i suoi  coinmissarj  le  sue  guerre 
governava.  Machiavelli,^-  Era'  commissario  Francesco  ferracci,  il 
quale  amministrava  ih  quel  luogo  gli  aiuiì.  per  la  città  cou  gran  dili- 
genza. Sechi.  — Il  Commendatore  Morfeo  pagatore  e crfmmissario  degli 
aiuti  del-  Re  Cattolitó  in  Ffcinpia.  Davi  la. 

a.  Chiamasi  anche  Commessario,  in  lat.  Conquisitor, 
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quell'  Ufficiale  cui  si  commette  1*  incarico  di  levar  gente , 
di  far  soldati  in  questa  o quella  provincia  o città. 

• Et.  l\issann  JeUi  ufficiali  per  descrivere  gK  uomini,  come  idi  sopra 
si  è detto,  è j>er  rassegnare  é rivedere  le  mostre  nei”  modo  di  sotto  si 
dirà,  eleggere  e .mandare  fuma  loro  commissarj.  M.u.Hisvsi.t.1. — Agli 
otto  entrarono  i nuovi  corri  messarj,  c i nuovi  capitani  della  milizia  per 
sai  mesi.  Varchi. — Per  tutto  avevano  spediti  messaggeri , e commes- 
sarij  \fur  gente.  irad.  Ces. 

3.  Venne  pur  chiamato  Commissario,  e Commissario  del 
campo  quel  Personaggio  civile,  che  per  commissione  espressa 
del  suo  Principe  assisteva  in  campo  ai  consigli  dei  capi  >. 
vegliando  la  condotta  della  guerra  ed  il  retto  impiego  del 
danaro,  col  quale  il  suo  signore  contribuiva  alle  spese  di 
essa  : se  ne  trova  frequente  memoria  nelle  storie  delle  Leghe 
fra  Stati  e Stati , ognuno  de’  quali  aveva  il  sno  Commissario 
presso  il  Capitano  generale. 

Et.  Perciocché  il  Duca  di  MouteViiarciano,  non  sapendo  quello  rW 
fissero  per  deliberare  i Cardinali  nella  sede  vacante,  né  quello  che 
potesse  ord Inare  il  Papa  che  fosse  eletUi,  cominciò  a frapporre  dilazione, 
ed  a dire  di  non  volersi  discostare  da  (pàlio  ehp  facesse  il  Duca  «li 
Parma,  c Monsignore  Mattenccr  Arcivescovo ' di  Ragnsa  rommissario 
del  campo,trovandosi  con  pochi  danari , proponeva  che-si  licenziassero 
gli  Svizzeri  sino  a nuovi  ordini  , che  si  dovevano  aspettare  da  Roma 
Dai  ila.  "* 

Commissario  Jdellg  rassegne.  In  frane.  Inspecteur  aux 
revues.  Ufficiai  generale  preposto  a tutta  la  milizia  d’uno 
Stato  , o ad  una  gran  parte  di  essa,  per  rassegnarla  a sno 
tempo,  e riconoscerne  il  numero,  l’armi,  le  vest intenta  e la 
disciplina.  . * _ s ,, 

Et.  Commessa  rio  delle  'rfsjegne  t|i  latte  Je  genti  .fiorentine 
cavalla  come  da  piè  era- statò  da  loro  ,Condott»  Marcello]  di  Giovanni 
Stroaar.  Valeri’.  */  , 1 '-  •*‘4.  .‘V 

"*  . * ” ''  ' "'f  , • > •’  se'1*  ” ,'a  *■'<•  * J„  * 

CommèssamO  .be’  viVerÌ.  In  frane.  Cofnmiisfùtp  ordì* 
mire  dfffviyrfrù  Quegli  che  lwB’e9ertà0  yevvede.ya  .afe 

■ s * * r..  ' * ' 
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cose  necessarie  al  sostenta  mentg  de*  soldati , sotto  gli  ordini 
del  Commissario  ge.verat.f.  ■ d?’  viveri  ,•  V. 

Hs.  Commess.irio  generalo  del  camp»  iptell»  che  si  fa  oggi,  perchè 

il  ('ommessario  ile’ visori  sta  s^tteposto  il CarinTTi. 

* * S ' i - ■.**  ‘ 

Commiss  Afuoui  oe^Ù-Infranc.  Cafiunìssaìrc  def  guerre 
Chiamasi  con  questo  nome  negli  .eserciti  moderni  quell 'Uffi- 
ciale" che  amministra  e sCpraintendc  alle  spese  militari, 
avendo  io  particolar  cara  le  vettovaglie,  i foraggi  > gli  oape- 
dali , i quartieri,  le  vestimenlàde’ soldati  e tulto  ciò  in 
sómma  che  concerne'alla  parte  economica  della  milizia  d» 
antf  Stato.  NeH’antipa  milizia  italiana  chiamaronsi  Com- 
missari!, ed  anche  Commissarii  di  guerra,  quegli  Uffiziali  ai 
quali  si  dava  il  carico  di  arrolar  gente  e di  pagarla. 

E>.  E per  tulio  I Commissarii  di  guerra  si  aftiticavaoo  in  arrobr 
nuove  geni!.  Sembri.—  Vos&x.  vengo»»  distese  le  particolari  istru- 
zioni'pel  concessali»  dr  guerra  , per  ijoollo  dell’artiglieria,  loro  coiiur- 
nicssi  , e guardamagazzidi  ; af ciò  con  una  hen  ordinata,  economica, 

é'circòspetta  distrihiizioqe  di  tutte  lei' munizioni  se  ne  sappia  la 

consumazione , ecr. 

CoMkiss arici  e CoMMJiSiABto  gesesalb.  Titolo  di  uno  dei 
gradi  supremi  nell’amui misurazione  doli  anni  dei  secoli  xv» 
e’itfi,  istituito  dapprima  in  Italia;  poscia  imitato  varia- 
mente- negli  eserciti  imperiali  e nei  francési.  Nell’antica 
Repubblica  Fiorentina  il  CoWirnessario  generale , sotto  la 
direzione  dei  signori  Dieci  della  guerra,  aveva  il  carico 
della  leva  e del  soldo  delle  milizie  cittadine  q straniere',  del 
' loro  trattenimento  é$  armamento,  sòpeavvedendo  ogni  cosa 
clic  appartenesse  pila  milizia:  veniva  anche  ad  unbisogno 
incaricato  del  romando  supremo  di  una  spedizione  militare, 

■ e'acco'mpagunva  talvolta  m campo  i capitani  della  Rgpub- 
■bKca  per- vegliarne  -le  mosse  eia  cónHoMa,  reggerne  1 con-  , 
sigli  in  nome  di  lei , c provvedere  ai  bisogni  dellWKo. 
Ultimo  de’Comtftessàni  generali  Sellò  Statò  di  Firenze  fU 
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Francesco  Ferrucci , che  ben  possiamo  chiamare  l'ultimo 
degl’ Itali  ani , come  Plutarco  chiamò  Filopemene  l’ultimo 
de’  Greci  : mori  in  Gavitinnit  l’anno  1 5 So,  mentre  con  un* 
ardita  mossa  volava  da  Volterra  al  soccorso  della  città  tratta 
agli  estremi  suoi  feti  dal  tradimento  di  Malatesta,  dalle 
prepotenti  forze  di  Carlo  V,  o dall’odio  di  Clemente  VII  ; 
colla  morte  di  questo  valoroso  cittadino  le  sorti  della  Re- 
pubblica ebbero  l’ultimo  crollo^  e'ia  libertà  vi  fu  spenta  per 
sempre;  degno  perciò  d'eterne  lagrime  da  chi  porta  in  cuore 
il  sacro  nome  d’Italia  e l'antico  onor  suo.  '^PJI 

Negli  eserciti  stranieri,  e sègnatameitté  in  quelli  d'Au- 
stria e di  Francia,  il  CommessaVio  generale  ebbe  nel  secolo 
xvn  grande  autorità  sopra  la  milizia , con  facoltà  di  farle  - 
dar  la  mostra  e di  provvedere  ad  ogni  suo  bisogno  cosi  in 
campo  come  nelle  stanze:  la  sna  carica  subordinata  sola- 
mente a quella  del  Generalissimo  era  la  prima  nell’ammi- 
nistrazione militare  d’un  esercito  : terminò  con  quel  secolo 
stesso.  In  frane.  Cotnmissaire  général  drs  Ormèes. 

Es.  E dall'altro  Iato  sua  cecetTeiim  s’obbligò  a dover  servire  cotti 
sua  persona  propria  e <?«n  tutte  . le  genti , casi  in  'difesa  come  in  offesa 
di  qualunque  stalo  o principe  , ogni  e qualunque  volta  che  o dalla 
signoi  1.1  o da’  Dieci  o dal  lorocoaittiosario  generale  I li  al  i alo  ne  fosse. 
VarCiO,  —Vistato  generate  e tv-radissima,  die  suoi  essere  00  principe 
del  sangue  : teucft|e  generale- unico  | maresciallo  di  rampo;  eommis- 
sario  generai»,-  generale  delia  cavalleria  : generale  dell'artiglieria,  eco. 

( Qui  l'A.  scrìvendo  Maresciallo  decampo,  /r  iduce  letteralmente  U Feld- 
maresciallo ql*1  Tedeschi , che  c gradò  ‘suprèma  da  non  essere  confitto’ 
coi  Maresciallo  di  campo  de'  Francesi  ).  MdsTaoupcoLiV  V . . »>*• 

V '-  J*  'f  .£}  a-  }•  «ÓtfWtoa 

Commessalo  generale  d«l  campo.  Lo  stesso  che  Com- 
messa»» GENERAI. E De’  VIVERI  ; V.  ’ 

£si.Comme»sarjn  generale  elèi  campo  è fuetto  die- si  fa  oggi,  perché 
il  Qgnineasari»  de’ viveri  sia  sottoposto  a lui , c perché  mutamente 
prbeurino”!’ abLondaiua  udì' cs  creila,  e la  buona  qualità  del  vivere.* 
MS. tfoo- Cictorrj.'-  r*"  - 
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• Immissario  generale  della  cavalleria.  In  frane.  Com- 
miss aire  generai  de  la  cavatene.  Uffiziale  generale  che 
aveva  il  carico  del  comando  supremo  di  lima  la  cavalleria 
d’un  esercito,  sotto  gli  ordini  immediati  del  Tenente  gene- 
rale di  essa , e del  quale  assumeva  le  funzioni  in  caso  d’ im- 
pedimento. Era  uffizio  proprio  del  Commissario  generale 
quello  di  ricevere  dal  Generalissimo  l’ordine  ed  il  nome,  e 
di  trasmettergli  ai  Generali  c Capitani  di  tutta  la  cavalleria  : 
aveva  in  particolar  cura  i convogli , Je  scorte,  i foraggi , la 
polizia  del  campo,  la  sicurezza  de’  quartieri , gli  esercizi» 
de’  soldati  e le  evoluzioni.  Questa  carica  venne  istituita  al 
tempo  di  Carlo  V,  e verso  il  i55o  da  D.  Ferrando  Gon- 
zaga , Generale  dell’armi  spagnuole  in  Italia  j e scaduta  sotto 
il  governo  del  Duca  d’Alba  , venne  restituita  in  onore  da 
Alessandro  farnese,  dopo  del  quale  durò  ancora  alcun 
tempo  negli  eserciti  di  Spagna.  L'ebbero  alttesi  i Francesi 
sotto  il  regno  di  Luigi  XIV,  il  quale  istituì  un  Commis- 
sario generale  della  cavalleria  leggiera  l'anno  iCJ54, 
del  quale  peraltro  non  si  ha  più  memoria  dopo  quel  regno, 
se  non  nel  nome  ebe  portava  ancora  sul  finire  del  secolo 
xvm  uno  dei  reggimenti  d’  Usseri  francesi , che  si  chiamava 
del  Commissario  generale , e che  venne  abolito  sul  prin- 
cipio della  rivoluzione  di- Francia.'  * - , li** 

£s.  I tapi  maggiori  elle  liaitno  il  maneggio .dell’armi  *ono  nel 

corpo  «Iella  cavalleria  il  luogotenente  generale,  il  cQinra  isorio  gene- 
rale , e(]  i capitani  di  cavalli,  con-gli  altri  officiali  inferiori.  li  e tri  ro- 
olio.  — Questo  Commessane  generale  dalla  cavalleria  dee  avere  ima 
compagnia  di  àrchibusieri  a cavallo  , e ri,  dà  al  suo  carico,  é officio 
nella  cavalleria  quasi  la  parità,  .che  ha  il  Sergente  maggiore  nella 
' fanteria.  C/im:zzi.‘  — Fu  istituito,  il  carico  «li  commissario  generale 

della  cavalleria  d i Iloti  Ferrante  Gonzaga.  Mglzo. 

, f ì J ‘ ' » 

' Commessario  generale  de’  viveri.  In  frane.  Commi s- 

saire  generai  des  vivres.  Quell’  Uffiziale  cui  spetta  in  ua 
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esercito  il  carico  particolare  di  provvedere  ogni  sorta  di 
munizione  da  bocca  ai  soldati  per  mezzo  d’altri  Commes- 
sarii  a lui  soggetti.  Risponde  in  parte  al  Commissaire  or- 
donnateur  on,  chef  de'  moderni  eserciti  francesi.  Venne 
pur  chiamato  Commessario  generale  del  campo  ; V. 

Ma  quando  non  .vi  potrà  fare  tale  preparazione  de’viveri , perché 
'tl, paese  sia  in  poter  del  nimico,  o perchè  non  .sia  abbondante  , vi  si 
dovranno -condurre  le‘  vettovaglie  o con  cavalli , o con  altre  bestie  , o 
ano  carri  ,o  con- b’^rcl'H  P*1"  acqua  ;.  ..  ~c  per  questo  al  Commessane 
generale, da’  viveri  '(ira  mestiere  di  fvqr  gran  comodità  di  carri  con 
Cavarli , per.  Cwurzi.  . _ V.  ’ * 

COMMISSIONE  e COMMESSICENE.  s.  r.  In  frane. 
Commission.  Mandato  del  Principe,  o dei  capi  d'uno  Stalo 
ad  un  capitano  per  la  condotta  d'ùna  impresa. 

tu.  I Romani  davano  aglHofo  capitani  degli  esetnili  le  commissioni 
libere.  MachUvbm.!.  V/  \ ‘ ‘ ~ 

COMPAGNA,  >s.  V.  Lo  stesso  che  Compagnia  nel  i.° 
signif.  di'questa  voce.  È voce  antica.  V.  COMPAGNIA. 

Et.  Avendo  condoli.»  per,  qual  fio  mesi  la  compagna  del. conte  di 
Landò.  EA  in  altro  lapgò:  Essendo  là ‘compagna  di  Fra  gloriale  a $ 
tiasciano.  M.  Villani.' É-firagràn  caporale  in  Olia  compagna  d’  uno, 
che  avea  nome  Boldrino.  Fitisccucm.  . 

COMPAGNIA,  c più  anticamente  COMPAGNA,  s.  f. 
In  frane*  Compagni è.  Nomo  del  primo  scompartimento 
degli  eserciti  italiani , i quali  usati  a combattere  a popolo 
ed  alla  rinfusa,  senz'altro  ordine  che  quello  delle  armature, 
ai  ordinavano  v§rso  la  metti  del  secolo  sui  in  Compagnie, 
dette  ultrimentiSpcietà , ognuna  sotto  il  proprio  gonfalone, 
guidala  da  un  capo  che  chiamarono  Capitano,  o Gonesla- 
bile.  Queste  Compagnie  tetìute  per  lungo  tempo  in  armi  a 
cagione  delle  continue  guerre  che  infierivano  a que’  tempi 
in  Italia,  non  spffrirono  di  tornare  alle  case  loro,  . quando 
in  tempo  di  paté  gli  Stati  ad  l Principi  disarmavano.  Le 
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prime  a levar  il  capo  furono  quelle  de’  Catalani , Ara- 
gonesi e Siciliani  licenziate  nel  i3oa  in  Sicilia  dopo  la  pace, 
le  quali  animate  dai  lóro  condottieri  offrirono  le  loro  armi 
.<al  maggiore  offerente,  quindi  gustando  le  prede  e le  rapine 
si  legarono  in  società  eoa  alcune  inique  leggi , e sole  armate 

10  mezzo  a’ popoli  stanchi  ed  inermi , corsero  molti  paesi 
depredando  e rubando  le  donne  e i fanciulli , pel  riscatto 

, de’  quali  avevasi  s pagar  loro  tma  grossa  taglia.  Né  sola- 
mente le  terre  aperte  o 1 borghi  m<vhr  città  stesse  e le. roc- 
che erano  da  questa  disperata  ciurmaglia  streue  ed  assal- 
tate, sicché  ai  pacifici  cittadini  uull’altro  scampo  rimaneva 
fuori  della  pecunia , alla  quale  venivano  dalle  Compagnie 
condannali.  Ingrossavano  intanto  queste  della  feccia  di  tutti 
ri  banditi,  che  ad  esse. si  congiungevafto  allettati  dalla  spe- 
ranza della  preda  e dall*  impunità  d'pgni  più  atroce  delitto, 
ed  il  loro  campo  pra , per  dir  cosi-,  una  città  mobile  piena 
di  meretrici  , di  saccnrtli  c di  prigioni.  Crebbero  cosi  a dis- 
< misura  di  numero,  d’ardire  e di  forza  , e ridottesi  a forma 
, di  giusto  esercito  presero  il  nóme' di  Grandi  Compagnie, 
che  immensi  travagli  e danni  recarono  al  di  qua  e al  di  là 
delKAppennino.  Ritornate  finalmente  in  onore  verso  la  metà 
del  secolo  xiv  le  armi  uariopah,  lo  città  ed  i Principi  d’Italia 
fecero  lega  per  uettare  il  paesi  da  quella  tèrribil  peste , e 
, le  Grandi  Compagnie  furono  disfatta , ma  uscirono  da  esse 
que’  Condottieri , i quali  con  miglior  consiglio  ma  collo 
stesso  effetto  rizzavano  una  baudiera  di  ventura,  e colle 
armi  loro  mercenarie  or.  quello,  or  questo  Stato  oppri* 
mendo,  giunsero  ad  occupar  signorie  e domimi.  Sul  prin- 
cipio del  secolo  xvi  molti  capitani  di  ventura  a cagione  delle 
gravissime  spese  de’  cavalli  c delle  armature  dimiuuirono 

11  numero  delle  laro  Compagnie,  le  quali  erano  tutte  d'uo- 
mini  d’arme,  e qttelia;  diVitellózzo,  qhe  era  a quel  tempo 
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una  delle  principali,  nou  oltrepassò  il  numero  «fi  cento  vénti. 

I buoni  orcUui  e la  morte  do’  più  ardili  fra.  questi  Condot- 
tieri diedero  una  volta  fìtte  a questa  calamità,  che  è forse 
la  maggiore  che  .gli  filali  abbiano  n temere,  e dalla  quale  - 
debbono  eontinuamente  guardarsi.  V.  COADOTTIERE. 

\ Per  non  lasciare  imperfetta  la  cronologia  di  questo  rapido 
stinto  noterò,  ebe  la  prima  Compagina  di  ventura  fu  radu-  v‘ 
nata  e comandata  dà  Ruggiero  di  l'ior,  c passò  iu  Asia, 
verso  la  fìue  del  secolo  un  ugualmente  terribile  agli  amici 
ed  ai  turnici  per  la  sua  indisciplina  e . per  la  ferocia  de’  Mugar 
veri  che  ne  facevano  il  nerbo  : sorse  poscia,  all’esempio  di 
quella  la  Compagnia  di  Lodrisio  Visconti , che  prese  il 
nome  di  Gran  Compagnia , c dopo  molle  rapine,  diserta* 
menti  ed  incendii  venne  dispersa  a Parabiago  nel  ,i  33{»  « 

Venne  dopo  quella  d’un  avventuriere  tedesco^  conosciuto  in 
Italia  col  nome  di  conte  Guarnieri , chiamata  anckPessa 
Gran  Compagnia , il  Cui  feroce  Condotticre  osava  chia- 
marsi Nimico  di  Dio  e della 'misericordia  : desolò  verso  }a 
metà  del  secolo  xtv  per  ;doc  volle  la  Romagna  e la 
Toscana.  Quindi  la  famosa  di  Fra  boriale,  la  quale  quando 
assaltò  la  Toscana  era  di  settemila, imijùni. d’aCme,  ciqquc 
mila  de1  ^uòli  a 'cavallo,  di  mille  cinquecento.masnadieri , .V 
ósgia  fanti  scelti  è di  venti  c più  mila  saccardi  ; il  capita- 
nato di  quest/i  Gran  CotnpàgDr’a  passò  nelle  "mani  del  Conte 
Landò,  tedesco,  il  quale  fece  grandissimo  guasto  nelle  tèrre  > 
della  Romagòa,  e terra  di  Lavoro,  della  Puglia  e della  ' - 
Calabria , poi  tratto  agli  stipendii  della  lega  guerreggiò  i 
Visconti,  e andò  poscia  errando  per  l’ Appannino  a danno  •, 
delle  Repubbliche  guelfe, -finché  cacciato  di  Toscana  dai 
Fiorentini,  guidati  da  Paudolfo  Malate*! a passò  al  soldo  del 
Marchese  di  Monferrato,  il  quale  ctdl’aiulo  di  . queste  armi 
straniere  e iueroenacie  SÈuUèrfiòjJ  suo  dominio  sullo  libetPO 
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città  di  quella  contrada:  Landò  venne  ammazzato  nelle 
vicinanze  di  Novara , l’anno  i363.  Ma  già  era  calata  in 
Italia  , trattavi  pure  dal  desiderio  della  rapina  è del  sacco, 
la  Compagnia  inglese,  altrimenti  detta  Compagnia  bianca 
(anno  i36i),  la  quale,  agli  altri  mali  de’  quali  era  apporta* 
trice  funesta  accoppiò  il  terribil  flagello  del  contagio,  del 
quale  alcuni  de'’  suoi  soldati  andavano  infetti  : questa  Com- 
pagnia venne  poscia  sotto  il  coniando  di  Giovanni  Hawkwood, 
chiamalo  dagli  storici  italiani  di  quel  tempo  Giovanni  Acuto; 
altre  pure  inglesi  o francesi  la  seguitarono  e si  chiamarono 
Compagnie  della  Stella  e del  Cappelletto.  Finalmente  si 
formò  sotto  la  condotta  d’ Alberico  da  Balbiano  la  Gran 
Compagnia  italiana,  detta  di' s.  Giorgio,  e fu  quella  mira- 
bile scuola  d’armi  nella  quale  gli  Italiani  impararono  a com- 
battere da  se^.e  che  diede  nel  secolo  xv  tanti  illustri  capitani 
all’  Italia  , fra  i quali  i primi  a rinnalzarc  l'onore  della  milizia 
italiana  uscendo  da  questa  scuola  furono  un  Orsini  ed  un 
Savelli  di  Roma  , Un  Terzo  da  Parma  un  Michelotti  da 
Perugia,  un  Broglio  da  Chiedi. ed  un  Lucce  da  Canale. 

Es.  Non  avete  voi  nella  memoria  delle  cose  vostre,  come  trovandosi 
assai  soldati  in  Italia  senza  soldo,  per  essere  finite  le  guerre , si  ragu- 
uarono  insieme  più  brigate , le  ijuali  si  chiainarouo  Compagnie , e il 
andavano  taglieggiando  le  terre  e saccheggiando  il  paese  , senza  che  vi 
si  potesse  fare  alcun  rimedio  ? Machiavelli,  . w'  „ 

>.  ■?.$,  ' 

2.  Un  Numero  determinato  di  soldati  sotto  un  parlicolar 
capitano»  Ora  le  Compagnie  sono  una  parte  o divisione  de’ 
Reggimenti  tanto  di  cavalleria , che  d'infanteria  o d'arti- 
glieria , le  quali  non  eccedono  per  lo  più  il  numero  di  cento 
venti  uomini , nè  sono  minori  di  sessanta.  Nel  secolo  xvt  «• 
una  Compagnia  di  fanti  aveva  200  uomini , e si  divideva 
in  quattro  Squadre;  una  di  cavalli  era,  per  lo  più,  di  5o 
maestri.  Ora  la  Compagnia  si  parte  in  due  Mezze-compa- 
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gnie  o Suddivisioni,  e queste  in  due  Squadre  ; sotto  l’armi  • 
si  parte  in  due  Drappelli , e questi  in  due  Sezioni.  In  alcuni 
luoghi  le  Compagnie  prendono  il  nome  dal  Colonnello  c 
dai  proprii  Capitani , in  altri  hanno  un  numero  ; v’  ha  la 
Compagnia  scelta , iu  frane.  Compagnie  d’élite , che  è 
la  prima  del  Battaglione  o del  Reggimento,  e.la  più  distinta 
per  generazione  d’uomini , per  disciplina  e per  provato 
coraggio.  Ne’  Reggimenti  d’ infanteria  le  Compagnie  de' 
Granatieri , de'  Cacciatori , ecc.  sono  Compagnie  scelte. 

Es.  li  Sellato  uvea  deliberato  che  sette  compagnie  di  cavalli  co’lor 
capi  da  Crescia  richiamali  fossero.  Cesino. — Cinquanta  uomini  erano 
descritti  sotto  bandiera  separata,  qome  in  compagnia  colonnella.  D*.- 
Yi*A.~  Ordinò  a Fo'rdyce  , espilano  d’ una  compagnia  di  granatieri  , 
andasse  all’assalto.  ' Botta, 

■t 

Compagnia  d 'ordinanza,  Si  distinse  con  questo  aggiunto 
il  Primo  scompartimento' che  si  fece  de’  Moschettieri  e degli 
Arcbibusieri  sul  finire  dtd  secolo  jcvi,  i quali  prima  di  questo 
tempo  militavano  sciolti  e senza  far  parte  delle  ordinanze 
stabili  della  fanteria  allora  tutta  di  picche. 

Es.  Compagnia  d’ordinanza;  è compagnia  nuova , composta  d'Ar* 
chibusicri , e Moschettieri.  MB.  Ugo  Caciotti. 

• * \ ’ p ■ ^ * . . . 4.  , ^ • 

Compagnia  granatiera.  In  frane.  Compagnie  de  gio- 
nadiers ; Una  Compagnia  di  Granatieri , la  quale  combat- 
teva separatamente  dalle  altre  , e quando  venne  aggregata 
ai  Battaglioni  era  puro  in  ordinanza  di  battaglia  divisa  con 
mediocre  intervallo  da  quelle  dei  Fucilieri , che  le  stavano 
a sinistra.  Di  queste  Coinpognje  si  fecero  in  guerra  batta-  >' 
glioni  e corpi  distinti.  Verniero  anche  chiamate  col  solo 
aggiunto  di  Granatiere.  .”  / , • , ’ 

Et.  Quando  poi  è sognata  la  capitolazioni;  per  (a  resi,  c^cWe  alcune 
granatiere  deli’asaediante  gì àliafuio' preso'  il  possesso  di  una  porta  della 
fortezza  , ^rc.  'D’Aicron.  , - * 
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Fabe  compagnia.  la  lat.  Foedus  inirei  la  fraac.  Faire  * 
alliancè.  Lo  stesso  che  CONFEDERARSI  ; V. 

• £j.  Con  loro  Re  chiamato  Rotano  lece  lega  , e compagnia  , contro 
al  detto  Imperodore  di  Costantinopoli.  Edt m altro  luo°o : 1 Ghibel- 
lini  ;o’ Pisani  r- e Saperi  fecero  lega,  e compagni*.  G.  YitUtn. 

* '•*  v><p^p*r 

Governatore  di  compagnia,  y.  Governatore. 

- * l'a.  ~ 

COMPAGNO,  s.  ni.  In  frane.  4?pmpagnon+  Soldato  di 
compagnia.  Vocabolo  adoperato  tanto  al  tempo  delle  Grandi 
Compagnie  ( Vedili  i ° sìgntf.  di  questa  vece"),  quanto 
parlando  de’  corpi  separati  di  soldati  Venturieri , che  si  trae- 
vano al  soldo  di  questo  o quello  Stato. 

Et.  E pur  questa  mattina  sono  seduti  alla  Olia  camera  molli  Tede- 
schi dicendo,  che  nel  tempo  che  l’Imperadore  venne  a Pisa  ci  servi- 
rono  tre  mesi  , che  non  furono  pagali  I30'uompagni  sotto  un  capitano, 
che  si  chiamava  Antonio  Buier.  Maojuvbom.' 

, 

i.  Si  adopera  altresì  nel  à'ignif.  di  Soldato  della  stessa 
milizia,  dello  stesso  esercito,  ed  3 voce  ménò  bassa  di  Came- 
rata,"ti  mènb  elévalatìi.  Commilitone.  Ili  frane .Canini  ode-, 
Compagnon  d'ar riics' ' 

■Et.  Giulio  Altird  Alabardiere  grido  : fml  qneita  spada , e la  mostrò 
sanguinosa  , .ho -ucciso  Otòtft.  R Galba  a lui  t compagno,  chi  te  I*  ha 
comandato?  ( Qui  il’  Davan%aii  traduci;  il  Gqmmilito,  qtàs  jussil  ? di 
Tacilo').  VMvavzati.  - 

COMUNICAZIÓNE  s.  f.  In  frane.  Conununicalion. 
Mezzo,  Via , Passaggio  pel  quale  un  corpo  di  soldati  comu- 
nica coll’altro,  o per  cui  si,  va  nelle  fo'rtiGcazioni  da  unJ 
opera  all'altra., . . / ».  % , - j: .-  r . . 

Es.  Io  luogo  che  di0iculta,va  la  ^comunicazione  tra  Messico,  e la 
Veracruz.  Corsisi  irmi.  C»uq.  V/c«. — In  questo  medo  avrebbe  loro 
mozzala  la  comunicazione. coi  campò,  eli?  Stavi  fuori  della  penisola. 
Ed  altrove  : La  qouuinicazjone- uucocn  tra  .le. geni i che  guardavano  le 
fortificazioni  dell’  istmo,  e le  restanti,  multo  dillicile  e pericolosa  di- 
ventava. Rótta.  » ? . - c..v-  * ■ - j. , v 

- .»■  ** 

• r 


Digitized  by  Google 


<3011 


4* 


, a.  Questa  vece  generitìi  ha  nell’Architettura  militare  un 

altro  signiBcato  speciale  r e V intende  con  essa  un’Opera  di 
difesa  nd  gran  fosso  delle  fortezze , fatta  come  una  strada 
coperta,  con  parapetto,  è spalto  ardue  lati,  onde  congiunta 
coi  cofani  e colle  saponiere  accresca  le  difficoltà  al  nemico 
di  farsi  sotto  al  recinta.  \ * <"£>  • / i-'  ; • r v’  •. 

Es  Le  connmieaziorii*  i cofaui,  e lfc  capeniere  « fanno  nei  fosso, 
e sono  state  ideate  per  attraversarlo. a coperto  de’  tiri  uenrici , per  at* 

- crescere  la  difesa  cR  fianco,  e'  per  difendere  esso  fosso.  D’Antonj. 


dLmtx  nrxLA  comcntcaZiose.  -V.  Lima. 

; 

Po» TE  DI  COMUNICAZIONE.  V.  PoNTB.  V 

• v.  i , f ,T  u * i # ' j . . 

•TActtAn  ti  tO*njSflcAzi6*6.  In  frane.  Cotipèt ' ?»  toir* 
mimi  cationi.  Occupare  tutte  le  vie  por  le  r[uali  il  nemicò 
può  ricevere , o mandar  sor  corso  od  aiuto  di  qualunque 
maniera. 

És,  Il  principi  fine  dèlia  speTHzTfìtrc  era  dt  ìagjìar  a Waslilugton  ìa 
eommiicftrione  ctìttfe  provìnce  orientali.  ‘Rn-rrv 
7 e-  ^ -A*  -7.  5»  ■ '■  .Sa  \ v.  . . ‘ 

CONDOTTA,  s.  f.  In.  frane.  Capitulation.  La  Con- 
venzione in  forza  della  quale  un  condottiere  ,0  un  corpo 
di  soldati  vieti  condotto  .agli  stipendii  d’uno  Stato  per  un 
tempo  determinai^»  v-  ,.( 

■ Et.  Cesare  Borgia  diventalo  giù  di.  (iudiqale , c d’ Arci  vescovo  di 
V^lgnca  , soldato  <j  ftuca'V.a  tentino,  perchè  il  Jfi»  gli  aveva  data  la  con- 
* dotta  di  cép’to. laute,  Ì resili mil  a .franchi  di  provvisione.  Guicciardini. 
ptr  dare  (jnafeim  volta  perfnjlonc  ni!. ieratica,  riic  s’era  ltingo  tempo 
temila  . di  condurre  i|  signor  Maialaste  (taglioni  ai  10I40  de’  Fioren- 
ti ai  pure  ut  fio  fine  mandalo  dai  Àfieti  a l’crugia  per  questo  effetto 

Bernardo  di  l'icraiulrea  da  Varrazzano,  si  con.  Iiiusc  d’intorno  a mezzo 
aprile  |3T  dbndolfa.  vaIAR..'-  *• 

sdì  ”.r  n V*,..  ..  , "1. 

- a.  Quantità  di  bestie  da  soma  e di  caria , clic  vettureg- 
giano all'esercito,  od  alla  fortezza  vettovaglie,  foraggi,  armi. 
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munizioni  da  guerra  e dà  boccà»  là  lat.  Cotranetìtus.  lo 

frane.  Transperpt  tnùiìuites.  ^ *"V  - 

S Hs.  Dp'nde  ii  «etilico  cor*f^i*eor*en«  poteva -Molestar  le  cqa<- 
^dot^e  rfi  8ecjre'ai;  ^ - ..  V 

3*  Trasportarne nto  di  veterani  Romani  nelle  colonie  Loro 
assegnate  in  premip  delia  hirtf  a <5  ben  compiuUniilizi».  In 

idedjiciio,  • . , . ‘ . ' v » * 

'JSt.  rit?a  toccasse  un  motto  uiai.d^fr  pùàae  condotte. tlplle, colonie, 
««artàpm' ' ' f • / * 

,CONDOTTf§R£^  i.  ir.  Qg|4^ab  4i  ^an  credito  « W- 
vura,  (die  rizzando  una  bandiera  di.  ventura  militava  co’ 
proprii  soldati  al  servizio  di  questo  oquello  Statò.  In  questo 
significato  non  è?M  confondersi  cògli  altri.  ohe  ..prese  poi 
questq  yeee^impero.Mbè.e^aè  $<olynjie  hèHe^stocie  ,d*  Italia 
upa-pefte  del  secolo  fir  e iptto.iltv.  Oscifobo  da 
princìpio  i Condottieri  italiani  a dannò  della  patria  lord 
dalle  brandi  Compagnife  spante  dall’accordo  .de’ vari!.  Stati 
d’  Italia , e con  miglior  ordine  ma  non  con  nugjkat'fede 
proseguirono  suH’esempiò  degli  siratuei*i  ^che  erano  stàti  i 
loro' maestri , a tta^e  quelle  Signorie  pet-  Ie  quali  m ilita - 
^ntè  con  Targhi  ^tipendH , a"  ridurre  JaVagion  della  guerra 
tré’  proprii  loro  interessi , a*  posporre  la  -«osa -pubblica  alla 
privata,  ed  a conculcare  e a dovastóréi  le  terre’ amiche  o 
. nemiche  senza  rispetto  nesso  rio  di  leggi  o.di  condizioni. 
Sarcbbeiìungp  « fttori  deff’irtdoLe  # questo  libro,  41  tès- 
sere ,j!  caul^.^.  quei  mbù  domini  .di  guerra.,  che'eier- 
citarono  nel  tempo  sovrairidiéato  jl  mestiere  del  Condet» 
lieto,  molti  dei  quali  colle  armi  ià'  miniò  'acquistarono  Stati 
, 'è  Signorie  per  se  e perle  loro  famigli^  Chi  Ka  pratica.  deUu 
cose  d’ Italia  no»  pdò  ignorar^  i nomi  Tcbo,  fra  i quali* quelli 
d’AIherico  da  Balbjaiitì,  dello- Sforza , di  Braccio,  del  Piè- 
cinninO,  dei  Cerata  gnòla,  dell’Orsino,  dèi  Colónna,  del 
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Caldora , e finalmente  di  Bartolomeo  Coglione , per  ter-, 
minare  con  uno  degli  ultimi  di  questa  milizia. 

Es.  Avevano  ordinato1 che.  i-  condottieri , i quali  militavano  agli 

stipendi  della  Repubblica, ^entrassero,  dissimulando  la  cagione,  con 
pnolti  de’  loft  soldati  in  Firenze».  CuiaaiRoiirr^ 

i.  Chiamasi  pure  con  questo  nome  ogni  Capitano , o 
Comandante  d’ttn  corpp.dj  soldati  da  esso  condotti. 

Es:  1 dodici  -consiglieri  segreti  de*  prìcjri , e de’  coddotlieri  delle 
masnade  de’  Soldati.  G.  Vii.  rii  ir.  , — Se  Firenze  avesse  avuto  la  fortuna 
pari  all’ ordire  , e la  fede  de’ collegati , de’  condottieri , e de’ cittadini  v 
suoi  medesimi  à’  maggiori  bisogni  nqii  le- tosse  venuta  meno,  avrebbe 
I'  Italia  insieme  coll'antica  'gloria  la  sua  prisca  llbertà  seuz 'alcun  dub- 
bio  ricuperare  potuto.  Var'oijj.  * * ,'t-  , i,  « - ; -•  ■ 

3.  Chiamasi  ora  con  questo  nome  quel  Capo  di  gente 
armati,  che  combatte  fuori  dell’esercito  principale,  e con  * 
discipline  sue  proprie:  i Francesi  lo  chiamano  Partisan  j 
Chef  de  guerrillas.  ' 4 i '•  . '%***•) 

Et.  H cubato  di  Tm villa",  elle  diprete  si  era  fatto  famoso  condot- 
tiero di  gente  armata.  Oavila.  — Il  tenente  maresciallo Sporck,  buon  - , 
condtiltiecfe  di  partite.  MpsTBCectoLi.  — Tarletpn  e Fergusson , l’uno 
e l’altro  molto  arrisdhrevoli  rondoUidri  di  corridori.  Botta.  , . 

CONDOTTO,  TT4  par't-.fxss.  Dal  verbo  CONDURv 
RE;V.  4 

CONDUCERE.  V.  CONDURRE. 

CONDUC I TORE.  V.  CONDUTTORE.  . 

CONDURRE  e CONDUCERE,  v.  att.  Inlat.  Ducere.  ' 
In  frane.  Conduire;  (Snidar $ Diriger.  Parlando  d’eser-  v 
citi , Vale  Menare , Guidare , Essere  scorta  e guida  loro  ; • 
Regolarne  le  mosse.  _ \ r.  ' _ 

Et  Diede  loro,  a «ondilcere  là  prima  schiera.  Gemo  G.  Crusca. 

• f ‘ ' • v J.  ’ , ' ' 

a.  Fermare  al  soldo  gente  da  guerra  , un  corpo  di  sol- 
datesca. In  frane.  Solfici  ; Engager. , 

Et.  Yolevq  per  maggior  sua  riputazione  essere  ancora  condotto  dal 
Re  Cristianissimo.  V’ asciii.  — Trai  tardilo nel  medesimo  tempo  col  Duca 
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<l 'Ornala,  e con  Io  stabilimento  di  quarantamila  scudi  di  pensione  Io 

condussero  con  cento  corazze,  e dùgetitfl  Cfvalji  leggieri.  UaviÌa.  ! 

Condurre  a cammino.  Io  frane.  Diriger  la  marche. 

Dirigere  la  marcia  d’uo  esercito.  ' .7  ■/.-  i*s  r*,. 

Es.  Della  perizia  deLcondùcere  èeedrtSménte  a cani  tirino  gli  eser- 
citi   fu  singolarmente  rclehralu  degli  .min  ili  Filnpemeue  capitano 

degli  Achej.  Nziuii'lru^.  7’,  - »...  / > . 

Condor  battendo,  in  Fratte.  Metter  haltant.  Lo  stesso 
che  Menar  battendo,  ma  ù più  nobile.  Y.  MENARE. 

Es.  Gli.Spagnuoli  attoniti  da  incito  assalto  improvviso,  e giudicando 
che  l’animosità  de’ Francesi  nascesse  d'ali’ aver  grossi  squadroni  alle 
spalle , voltarono  senza  far  testa  , e .furono  condotti  dal  He  battendo 

per  uu  gran  pezzo  di  via.  Dav^v,a.  • 

CONDURRE  LA  zappa.  V.  ZAPPA.  . . / i . I - ’ 

CONDUTTORE  e CONDUCITORE,  TRICE.  verbal. 
m asc,  e fem.  dei  verbi  Condurre  e Conducere.  In  frane. 

».  * • - ^ f . ’ • v 

Conditeteli r.  Che  conduce  o guida  genti  ; Guida , Sopra-  ' , 
stante  alle  opere  distribuite  e partite  fra  i lavoratori  dagli 
Ingegneri.  ^ 

Es.  La  terza  fue  di  <0(5  cavalieri  , onde'  fue  « onditi  ilore  inesser 
Rati  di  Mella,  G.  yiLLijji. — Sanzà  soggiorno  se  n’andò  alla  compagna, 
e fu  fatto  loro  eOndm-ifOre.  M.  Villani.  -AAM’rfpere  distribuite  e par- 
tite tra  loro  , come  cbndutlori , ecc.  S.  Acost.  G-cD/Gi/sca.  — Guida  e 
conducitrice  della  mente  per  le  cose  si  alte  ( qui  Jìgtn-at. ).  Bori.  • 

* CONEST  ABILE  e CONTESTABILE,  s.  m.  Propria- 
mente Comandante,  Governatore  di’ una  fortezza  o d’un 
corpo  di  soldati.  Era  voce  solenne  ilei  secolo  xiv  e iv.  Si 
scrisse  anche  Conestahole  é Cóntestabole. 

- Es.  Non  potendo  dare  in,  governo  ad  afeiino  conestabile  irtanro  £ 
trecento  uomini,  nè  possano  dare  per.  provvistene  ad-  alcuno,  conestn- 
bile  piii  che  dodici  (lucati  d'oro  \Y  tnese  <11  Iraniane»  di.  Ed  altrove  : 

I Romani  volendo  ord iiiare.  i loro  eserciti,,,  creavano  ventiquattro  tri- 
bbili militari  , e ne  preponevano  sei -per  ciascuna  legione  , t nyali  ta- 
cevano quello  uilizio , cWeÉ  fanno  oggi  ijutein.  citano!  chiamiamo1  cone- 

stabilL  '■  Matteo  ja  Rffrga  conestabile  della  fortezza  di 

Livorno,  e Faccione  éa  Pistoja  conestabile  della  fortezza  di  Pisa;  Varchi. 


Digitized  by  Gc 


'CON 


4* 


a.  E anche  nome  di  principal  dignità  militare  in  alcuni 
Stali,  e dicesi  pure  Gran  contestabile.  In  frane.  Comèta - 
ble  ; Grand  connèlàble.  Questo  nome  nella  sua  primiera 
dignità'  deriva  da  Comes  stabuli,  una  delle  grand»  cariche 
di  corte  nel  medio  evo.  ' J" 

•'  « ' If  • • 1 r . * ... 

Et.  Coinè  • gran,  conte*  la  bile  o lui  dato  '•*  ' ‘ 

La  guardia  ‘li»  dal  taiRpo,  e dalla  piazza.  Ariosto. 

“»  fu  1 1 ili  li  lato  io  Isp.igm  il  McRioratu»  gran  contestabile.  .Sf.gm. 

CON ES£ÀROl .ERI  A . "k  r.  Il  Corpo  di  soldati  cornane 
dato  da  un  eonestabilc.  V *A  \i  - £t>.'  >-  >»*' 

Et.  A queeU  càncRtabaUrianggiuioodu»  centurie  di  carradori.  I,ir. 

MS,  Crusca  . 

3.  ptadq  e Uffizio  di  conestahile.  In  frane.  ConuètabUe. 

- Es.  Molta  la  conestaboleria  di  Appio  V.rdonio.  Liv.MS.  Crusca. 

CONFEDERARSI,  v.  nect.  pass.  In  lat.  Foedus  inire. 
In  frane.  Se  confederar.  Unirsi  in  confederazione;  Col- 
legati. - -T.  V *•&’ 

■ T * ■ * • • *- _g  V , *"  v, 

f j.  Se  noi  <3  confederiamo  col  Re  de*  Romani  contra  il  Re  di 
Fraucia,  bisogna,  eco.  Ed  in  ulh-o  iuo$oi  Aveva  impedito,  dio  i 

•Sanesi  non  si  conledrrassero  'col:  Ue  Cattolico.  'GuiCCiÀrq'imu—  Mandò 
im  Italia  .....  a convenire  pai  ticcdannenle  del  modo^  e deile  condizioni 
deità  guerra  con  hrtii  f •'ónfederati.  Ed  in  «lira  ìuogn  : Moderale  il 
capitolo,  che  favellava  Ale 'confederati.  -VAacm.  — Lyuio  i Re,  quando 
'si  confederano,  incastrarsi  le  destre.  D.vva.vzati  trad.  Tao. 

CONFEDERATO,  TA.  pajit.  pass.  Dal  verbo  CON- 
FEDERARSI; V.  ^ . ...  C*  ' ’i  >,  '*.•  ’ ’ • 

CONFEDERAZIONE,  s.f.  In  ì^t.foediis  ySocietas)' 
In  frane.  Confécfération.  Unione  stretta  da  patti  espressi 
e convenuti  dalle  parti  per  difenderei  vicendevolmente,  o 
per  offendere  altVui.  , J"?;  -’v  ■ 

. tfc-  £>i  continuavi  i'a<  ilinente  una  confederazione  contratta  in  nome 
di  Ferdinando  Re  ili  Napoli,  di  (tiovan  Galeazzo  Buca  di  Milano,  e 
della  Repubblica  Fiorentina , per  dife-nsione  loro  Stati.  G inoculi- 
Oliti.  — Fu  conchiusi  'la  coufedcraiioue , e l'accordo.  Sr.PDOM.Ti.  '+> 
,r  - , 5 r . ' . ■ ~ ■ . C 
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Partono  i capi  della  parte  cattolica  dalla  corte  : tirano  seco  in  conte»  * 
decozione  anco  il  Ré  di  Navacra.  Dayn-A.  , 

CONFICCARE.  V.  ARTIGLIERIA,  al  modo  del  dire. 

Conficcare  le  artiglierie.  r , * . ' ’ . . 

- J ■ ■ . • e • . ' 

CONFINARIO,  RIA.  aoòett.  Detto  di  soldato  o di 
milizia,  vale  Che  sia  à'coufini,  Che  ha  per  uffizio  proprio  *• 
il  guardare  e difendere  i confini  d'uno  Stato.  Si  adopera 
principalmente  nel  parlare  delle  milizie  istituite  ai  confini 
dell’Ungheria,  della  Transilvanici  della  Croazia  per  difesa 
degli  Stati  austriaci  dalle  incursioni  dei  Turchi.  La  milizia 
confinaria  è perpetua  e stipendiata  , ed  ha  ordinamento  suo 
proprio,  i * • 

Et.  T rat  tossi  altre!!  di  far  nuova,  levata  di  Ungheria  ina  l’arcive- 
scovo disse  , che  Insognava  prima  pagare  de’ loro  stipemjii  i soldati 
confinai  il.  MosTEcrccoij.  . / . • ■ »,  y V cf  > 

CONFLIGGERE.  v.  neot.  In  lat.  Con/ligere.  In  frane. 
Combaltre.  Pugnare , Fàr  conflitto,  Combattere.  È voce 
poco  usala , ma  di  nobile  e schietta  origine,  c può  in  molti 
casi  adoperarsi  con  buon  effetto  nella  prosa  elevata  e nella 
poesia,  r .•  \ ~ •’  v.  ~ ■'  «/ 

Et.  Condisse  no  queste  due  armate  in  giorno  di  martedì  affi  ventililo 
dej  mése  di  aprile  , h*nnò  Mnixvip".  Varcju Rerchè  e condisse  in- 
felicemente, ed  irritò  . . . le' popolazioni.  'Ed  in  altro  luogo:  Rilor-  > 
Dando,  condissero  onoratamente  con  una  fregata  inglese,  e predarono 
un  brigantino.  Botta.  . ci  . V >•  •*"*V  ” * « 

CONFLITTO,  s.  m.  In  lat.  Conjliclus.  In  frane.  Choc; 
Combat , ed  arnie.  Conflit.  Combattimento.  Si  adopera 
per  lo  più  quando  si  parla  di  quelle  battaglie  aspre  e mesco- 
late , nelle  quali  gli  uomini  vengono,  per  dir  così,  ad  urtarsi 
l’un  contro  l’àltrofr  . . ,v  / ’ 

Et.  Hi  attaccò  con  I’arhii  corte  un  iterò  e sanguinoso  conflitto.  Da- 
Vila.—  Allo  Strepito  della  mischia  , e al  dubbio  di  vederla  ridurre  ad 
un  generale  conflitto  , si  mosse  in  ultimo  il  Duca  di  Parma  istesso, 
Bemtivocmo.  . 
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CONFLUENZ A . s.  f»  In  frane.  Canfluent.  Concorso 
ed  Unione  di  due  fiumi  o altre  acque  correnti  in  un  inéde- 
simo  letto»  „ « 

Et.- Imprudente  consiglio  era  l’altro  di  passare  dui  volte  la  Drava  , 
l’una  dietro  al  campo  f’altra  sotto  'la  confluenza  d’atnendue  i fiumi. 
Mostzccccoli. 

CONGEDARE.  v.  att.  In  frane.  Congédier.  Dar  con- 
gedo, commiato;  Licenziare  un  soldatd,  jup  corpo  di  mili- 
zia, un  esercito.  Crusca.  - - ■ 

CONGEDATO,  TA.  part.  pass.  Dal  verbo  CONGE- 
DARE ; V.  ’ . 1 

CONGEDO,  s'.  m.  la  fidine.  Congé.  Commiato  ; Facoltà 
data  di  ritirarsi  dalla  milizia.. 

Et.  Allora  si  dii  mano  a licenziar  l’esercito,  e si  concessero  di  /nano 
in  mano  i congedi.  Botta.  • _ ■ • 

Dar  congedo.  Accommiatare  , Licenziare  i soldati , ecC. 
Crusca.  ' „ 

CONGIUNGERE,  v.  atT.  e neut.  pass.  In  frane.  Se 
réunir;  Se  joindre.  L’Accostarsi  insieme  di  due  o più  corpi 
separati  ed  amici  per  fare  un  corpo  solo,  e procedere  d’ac- 
cordo ad  una  operazione  di  guerra. 

Et.  Tre  mila  fanti usciti  in' due  bande si  congitmsono  sótto 

alla  collina.  Stesi.  — Si  fece  la  somma  di  trentamila  scudi  , con  la 
quale  , e con  l’aggiunta  d’infinite  promesse  Soddisfatta  l’aspettazione 
de’ Tedeschi,  si  congiunsero  gli  eserciti  l’undecimo  giorno  di  gennaio 
dell’anno  1 568.  Davilà,  — L’armata  cristiana  il  costeggiò , e qui  la  " 
nostra  cavalleria  alla  fanteria  si  congiunse.  Mostzccccoli^ 

CONGIUNTO,  TA.  part.  pass.  Dal  verbo  CONGIUN- 
GERE; V.  - 

CONGIUNZIONE,  s.  f.  In  frane.  Jonction.  Il  Congiu- 
gnersi di  due  eserciti  amici , o di  due  o più  corpi  separati 
dello  stèsso  esercito  per  operare  insieme. 

Et.  Dove  ni  i magazzini  erauo  apprestati,  .....  ni  le  condotte  pos- 

Vol.I.  32 
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sibili  per  la  ipalagevolezza  «Ielle  strade,  e per  )a  strettezza  d«l  tempo, 
nè  la  congiunzione  delle  genti  dell'Imperio,  e di  Francia  se  non  tardi 
e con  Incollimi o • riuscitile.'  JVIokteccccoli.  — Ardevano  l’ima  parte  e 
l'altra  di  venir  alle  mani  ; il  die  era  da  lodarsi  dalla  parte  di  Mela», 
. perchè  assai  gl'importava  di  combattere  prima  dell’arrivo  di  Duhesine, 
ma  non  parimente  dal  lato,  di  .Cliampionnet,  che  doveva  indugiarsi 
inaino  a tanto  che  la  congiunzione  di  Duhesine  avesse  avuto  intiera- 
mente ij  suo  effetto.  Ed  in  altro  luogo  : Era  la  fazione  di  grande 
Importanza,  perchè  dall’esito  dipendeva  la  congiunzione  o la  non 
congiunzione  delie  .due  schiere  alemanne  , eijpo  principalissimo  dei 
disegni  fermati  a Vienna  per  la  ricuperazione  <l’  Italia.  Botta. 

CONGRESSO.  6.  m.  In  lat.  Cangressus.  Azzuffamento; 

Il  Combattere  faccia  a faccia  e da  vicino  iL  nemico.  È voce 

è » * 

pretta  latina,  ma  usala  da'  buoni  scrittori  inastile  nobile. 

- Et  Specchiatevi  nei  duelli  , e nty  congressi  dei  pochi  , quanto  gli 
Italiani  siano  superiori  con  le  forze, con  la  destrezza  , «cóli  l'ingegno; 
mi  come  si  viene  agli  eserciti  , non  compariscono;  e tutto  procede 
dalla  debolézza  dei  capi.  Machiavelli, — Desideroso  ne’ primi  Con- 
gressi deita  guerra  di  mostrare  la  faccia  al  nemico.  Davila.  — Mollo 
sangue  già  si  era  fatto  di  lontano  in  questo  primo  congresso  fra  le 
Uvppv  leggieri.  Botta-  ^ ■ 

/ CONIO,  s.  m.  Le  stesso  che  Cuneo  in  tuttii  suqi  signi- 
ficati. V.  CUNEO. 

. i • - . ’ 

CONOCCHIA,  s.  r.  Lo  stesso  ebe  Rocchetta , nel  ».° 
sigilli,  di  questa  voce.  V.  ROCCHETTÀ.  > 

E*.  Comesi  facciano  le  mine,  trombe  , pignatta,  soffioni  , palle, 
razzi,  conocchie,  passatoi,  e simili  artifici  'hi  tirarli',  per  bruciar 
'nasi,  munizioni,  ponti,  ripari  , e per  tirar  alle  batterie.  Birikcoccio  . 

| * 

CONQUIDERE,  v.  àtt.  Vincere,  Superare  l’avversario. 

È.  fuori  d’uso.' 

Et  Aveano  rotta  l’os(e  de’nemici  , e conquiso  Castracelo.  G.  Vit- 
laui.  — i'u  conquiso, u mòrto  per  pietre  di  trabocchi.  'Set.  Pist.  Crusca. 

f ..  - 4 , rt-  m 

CONQUISO,  SA.  pabt.  ^as$.  Dal  ve.rbo  CONQUI- 
DERE^. V*  ■;  - 
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CONQUISTA,  s.  m.  la  frane.  Conquéte.  Acquino  fatto 
per  forza  d’armi  io  guerra.  Dicesi  %nche  CONQUISTOj  V, 

Es.  Il  libro  de' ratti  e delle  copquisie  del  Kk  Alessandro»  Piw.Vn. 

Cnw*.  . /.  • y . 

Pijstf  tu  cosquistA.  In  frane.  Conquéte  j Pejrs  ccmqtìis. 
Paese  occupato  .da  un  esercito  vincitore,  che  lo  signoreg- 
gia militarmente  ed  a sua  voglia , senza  riguardo  nessuno 
agli. ordini  antiebi  di  esso,  • ■ 

Es.  Qqand’ecco  perciò  pubbKcarsHn  Ispagoar  superbamente  ribelli 
a Ilio  ed  al  Re  i Fiamminghi  , e muoversi  un  esercito  forestiere  , per 
ilov*r  essere  trattala  la  fiandra  peli 'avvenire  neo  piti  conte  paese  di 
successione , ma  di  conquista  BestivogliD.  , . 

CONQUISTARE,  v.  a tx.  In  frane.  Conquérir.  Acqui- 
stare, Impadronirsi  dJuna  cosa  per  forza  d’armi;  e si  dico 
delle  città , province  e regni  che  s’adqoistano  dai  vindtlori 
nelle  guerre. 

Es.  Potendo  vincere  e conquistare  Tunisi  e ’1  paesei  Ed  iti  altro 
luogo  : Le  dame  conquistate  erano  di  presente  menate  a corte  , a as- 
segnate alla  reina.  G.  Villani.  ’ 

CONQUISTATO,  TA.  part.  pass.  Dal  verbo  COSÌ* 
QUISTARE  ; Y.  - . v 1 /. 

CONQUISTATORE , TRICE.  vemal.  masc.  e fw*. 
del  verbo  CONQUISTARE  ; V.  e si  djce.di  persone  o di 
cose  di  guerra,  come  insegne,  armi , ecc.  In  frane.  Con» 
quèrant:  - \ : A 

Et.  Quinto  Lelio  'Àffricano,  disceso  dal  nobil  sangue  del  primo  con- 
quistatore delPaffricand  Cartagine.  Boccaccio.  — Seguiva  le  armi  con- 


quistatrici  di  sue  legioni.  Saltisi. 

CONQUISTO,  s.  m.'  In  frane.  Conquéte . Do  stesso  che  • 
Conquista.  Acquisto  fatto  in  guerra  per  forza  d'armi. 

Et.  Drtpo  il  conquisto  fallo  della  Terra  Santa  da  Gottifrecfo  dì  Bu- 
glione. Boccicelo. — il  conquisto  di  Francia, "e  d'Inghilterra,  e d’A» 
tanaglia.  Gr., Visuali  ... 
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* CONSEGNA,  s.  f.  In  frane.  Consigne . L’Orane  è le 
fregole  date  a quel  soldato  o soito-uffiziale  od  laziale,  alla 
guardia  del  quale'  vieti  consegnato  un  posto. 

Et.  Le  quali  cose  prima  riceverà  io  consegna  (con  ordine  però  suo) 
il'furier  maggiore  del  ferzo,  con  tener,  conto  d’  esse  per  darlo  poi  a* 
Ministri  del  Principe.  Ciatizzi.  — Il  sergente  poi  ordinerà  al  caporale 
dì  pigliar  la  condegna  di  tutto  quello,  che  si  ritrova  nel  corpo  di  guar- 
dia. SIarzioli, 

a.  Colui  che  sta  alle  porte  d’una  città  fortificata,  e che 
tien  registro  de’  forestieri  che  v’enfrauo.  Alberti. 

CONSEGNARE,  v.  att.  In  frane.  Consi'gner.  Dare  in 
guardia  e in  gustodia:  è voce  solenne  negliuffizii  militari. 

! 7 # ' V 

Et.  Finsero  dì  ritirarsi  . . .con  promessa  di  consegnargli  una  delle 
porte  di  quella  città,  quando  a loro  fosse  toccato  il  guardarla.  Davis,*. 
— Ordinare  a 'caporali  quel , che  banno  a fare  per  dettò  servigio  della 
guardiamo  d’altro  atfare  della  compagnia,  e consegnar  loro. ancora  i 
corpi  di  guardia,  e le  sentinelle , "che.  s’hanno  a porre.  Ed  in  altro 
luogo:  Poi  gli  menerà  al  (Sosto,  dove' hanno  a stare ,i  corpi  di  guardia, 
e '1  consegnerà  loro.  Cfttoizi. 

CONSEGNATO,.  TA.  part.  pass.  Dal  verbo  CONSE- 
GNALE; V. 

CONSEGNAZIONE.  s.  r.  In  frane.  Hemise.  L’Atto 

, * i 

del  dare  alcuna  cosa  alla  guardia  od  in  custodia  d'altrui. 

Fi.  Per  il  buon  animo  dimostratogliela  lui  nella  consegnazione  delle 
■fortezze  , era  deliberato  dì) reintegrarlo  nella  pristina  autorità.  Gctc- 
ciARbisi.  ,^n  comandante  dell'artiglieria,  previo  l’ordine  del  capitano 
generale , invia  nella  piazza  l’ufliziale  piu  anziano  che  trovasi  in  bat- 
teria, perchè  riceva  dal, presili  io  la  consegnazione  delle  artiglierie,  e 
le  riconosca.  D’Aktohj. 

CONSIGLIO,  s.  m.  la  frane.  Conseil.  Adunanza  d'uf- 
fiziali  esperinaentati , che  consigliano  intorno  alle  cose  del- 
l'esercito o della  guerra.  Nella  milizia  moderna  v’  hanno 
più  Consigli  secondo  le  varie  occorrenze , e da  queste  pren- 
dono speciali  denominazioni  ; quel  Consiglio  d’ufiìziali  d'uno 
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stesso  corpo,  il  qnale  regola  e distribuisce  il  danaro  di  esso 
corpo  a vantaggio  e conto  de5  soldati , chiamasi  Consiglio 
amministrativo,  o d'amministrazione  (in  frane.  Conseil 
d’adminislralion  ) ; quello,  che  vien  convocato  in.  una 
piazza  assediata  per  assistere  al  governatore , e provvedere 
alla  difesa , chiamasi  Consiglio  di  difesa  ( Conseil  de  dé- 
fertsé);  quello,  che  veglia  ne' corpi  la  stretta  osservanza 
delle  regole  della  disciplina  militare  , e ne  punisce  i tras- 
gressori , chiamasi  Consiglio  di  disciplina , ( Conseil  de 
discipline ) ; quello,  che  si  raccoglie  intorno  al  Principe  e 
presso  i suoi  ministri , o nel  padiglione  maèstro  del  capi- 
tano supremo  per  consultare  e.deliberare  intorno  alle  cose 
della  guerra , chiamasi  propriamente  Consiglio  di  guerra 
( Conseil  de  guerre );  chiamasi  finalmente  Consiglio  mili- 
tare ( Conseil  de  guerre ) anche  -quell’  Adunanza  d uffiziali, 
la  quale  giudica  i delitti  commessi  da  persone  militari,  e 
le  azioni  contrarie  alle  leggi  militari.  f 

Es.  Intanto  dallo  Spinola  si  erano  condotti  a perfezione  due  forti  , 
coi  quali  rimaneva  pienamente  sicuro  il  passo  del  Reno.  Dunque  nou 
indugiò  egli  piò  a manifestare  dove  s’  indirizzava!!  l’armi  cattoliche} 
ragunato  il  consiglio  di  guerra  , disse  , ecr.  Bestivoglio.  — L’elez.on 
del  Maestro  di  campo  la  fa  il  Principe  col  suo  consiglio  di  guerra,  in 
persona  di  gran  valore,  d’ ingegno,  e di  gran  pratica,  e sperienza  di 
guerra.  Cikozzi.  — Gli  fo  legar  dai  gendarmi,  gli  fo  processar  dai 
consigli  militari.  Botta.  ' ■ .-*h! • >5 

CONTATORE  e CONTADORE.  s.  m.  In  frane.  Gon- 
tróleur  des  guerres.  Quegli  che  negli  eserciti  dava  la  paga 
ai  soldati , e gli  passava  alla  Banca.  Lo  stessè  che  Colla- 
terale. Di  questi  Contatori  si  annoveravano  più  spezie , una 
di  quelli  che  seguivano  l'esercito  in  campo  per  dar  le  mostre 
-e  le  paghe , e per  arrolar  soldati  ^ l’altra  di  quelli  che  rac- 
colti in  magistrato,  per  lo  più  col  titolo  di  Contatole  gene- 
rai^, risiedevano  nella  Capitale^  e sopiaiiitendevano  alla 


M 
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boona  amministrazione  del  pubblico  danaro  in  tutte  1» 
cose  della  milizia  : ve  n’aveva  poi  una  terza  per  l’Artiglieria, 
come  si  vedrà  in  appresso.  Tutù  questi  vtrii  uffizi!  essendo 
que*  medesimi  del  Collaterale,,  si  troveranno  più  partita» 
mente  dichiarati  sotto  questo  nome.  \ . GOLLATERALE, 

Et.  Nelle  e»»e  della  Vecchia  abitava  ’ Race irt  Valori  commessario 
generale  del  Papa  , « con  (ai  Berliogbìero  lloriingliieri  contatore  ne( 
canapo  di  Sta  Santità.  V*»cui.  — » Il  cariro'del  £nnUd<ir  dell'esercito, 
c*e  i Toscani-  modernamente  chiamai)  Collaterale  , 'i  tener  conto  di 
lutti  i soldati,  e d’altri  ufficiali , che  servono  nell’esercito,  e con  quali 
maniere  di  armi , e con  qual  soldo,  e sotto  chf  capitano  servane,  eco. 
Cimaci.  - . ■ _ ,v 

Contatore  dell’ arttoliEru,  inorane.  Contrólnur  gèni- 
ral  (tartillerie , era  spezialmente  chiamato  quel  Conta- 
tore, che  esercitava  il  suo  ufficio  sulla  milizia  dell'Artiglieria 
co!  sopraintendere  alle  spese  di  essa,  al  novero  ed  alle  paghe 
de*  soldati , al  trattenimento  de’  cavalli  e de*  carri  e ad  ogni 
altra  faccenda  occorrente  al  buon  servizio  dello  Stato. 

4 , % s 

Et.  Tocca  altresì  al  generale  dell’artiglieria  la  cura  di  far  pigliar 
la  mostra  a. tutti , di  procacciare  i-  denari',  e di  farebpagamenti  ,ma 
perir  con  intervento  degli  indiziali  del  generalissimo  dell’esercito,  I 
quali  uffiziali  sono  H Contatore  dell’artiglieria,  il  Veidore  ,'e  il  Paga* 
tare  di  easa.  Chiocci.  * * 

••  . » , , v * . ^ ■ 

• x * I 

*•  CojitAeore  generale.  Iq  frane.  Contróleur  generai. 
Lo  stesso  che  Collaterale  generale.  V.  COLLATERALE. 
*•  Rifcrisoo  questa  titolo,  perché  durò  in  Piemonte  sino  al 
del  secolo  xtiu  , essendovi  stato  istituito  nelLtfnno  1 56e 
dal  Duca  di  Savoia  Emmanuele  Filiberto,  e 'giudico , do- 
■varne  &eo apposita  memoria  come  d*  istituzione  italiana, 
« perché  l’uffiaio  dj  questo  Contadore  generale  abbracciava 
•ancora  a’  miei  tempi  tutti  que’  carichi  e doveri  , de’  quali 
ho  parlato  nel  particolarizzaro  l’nffiajo  del  Collaterale , e 
‘l’autorità  eoa  ai  allargava  a tolta  che  concerneva  alfe  spese 
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del  soldo,  dell’armaraetifo,  delle  véafimenta , de*  Viveri  e 
del  carréggio  di  tutta  la  milizia  dello  Stato,  cosi  in  pace  , 
che  in  guerra.  '*  , . ^ ; 

CONTESTABILE,  s.  u.  Lo  stesso  che  C0NESTA- 
BILE  },V.  . , , . ; * 

CONTINGENTE.  AÓgÉtt.  d’ogrn  gen.  In  frane.  Cqq- 
tinsent.  Rata  o Porzione  di  checchessia  che  tocca  a qia- 
scuno.  Crusca.  E-s’adopera  nella  milizia  ppr  indicare  quella 
Porzione,  ò Numero  determinato  dì  soldati,  che  tocca  a 
questa  o quella  provincia  per  fornire  all’ésercito,  o a questo 
o quel  corpo  per  una  spedizione.  Si  adopera  anche  in 
fórma  di  Sust.  ‘ , . • ' t 

CONTOPORO.  ?.  m.  Soldato  greco  armato  d’àstà  fj- 
curva , chiamata  Kovrc-s.  " . ; • 

E).  Battolisi  con  le  aste  o con  laneie  solamente',  i quali  pare  Dò* 
ratofori , o Contofori , cioè  Astali  , é da-  certuni  Xiatofori  sono  d «no- 
minati. {UcciiETTi  toad.  Amari.  1 • 

* i r 

CONTRABÀTTERE.  •$.  att.  In  frane.  Contrebattre. 
Rèndere  colpo'  per  colpo,  offesa  per  offesa  $ Opporre  Bat- 
teria a batteria. 

Et.  Accorrendo  a feriti  j luoghi  piò  pericolosi  dell’attacco,  econtra- 
battcndo  gli  «forti  e i lavori  de’  ninjki  con  tanta  ri  so  lift  ione  e dill» 
genza , che , «cc.  Stesoli.  • : ■•■<'.>)'  ,'«* 

CONTRABATTERIA  e CONTROBATTERIA.  s.  V. 
In  frane.  Controbatterie.  Batteria  opposta  ad  un’altra  per 
imboccarla  e scavalcarla.  Chiamami  per  lo  .più  con  quéstó 
nome  quelle  Batterie , che  gli  assediali  oppongono  a quelle 
degli  assedienti.  Anticamente  questo  vocabolo  venne  adope- 
rato ad  esprimere  sólamente  l’Azione  del  rispondere  col  can- 
none a quello  del  nemico.  : 

’ Et.  Se  quel  di  dfeutro  con  le  sórtile , e eoo  le  «©'rfraGatterie  avès. 
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sero  molestalo  il  lavoro,  egli  sarebbe  proceduto  con  estrema  difficoltà. 
Ed  in  altro  luof;o  II  nemicò  volgendosi  ad  altro  spedante,  fece  una 
furiosa  conlrabatteria,  dalla  quale  furono  scavalcati  e guasti  molti  pezzi 
d'artiglieria.  Davila.  — Sopra  un  gran  rivellino  fatto  di  nuovo  per 
coprir  meglio  una  porta , collocarono  essi  una-  contrabatteria  di  sei 
grossi  pezzi.  Ben ti voglio.  — I,’ inimico  è necessitato  a costruire  due 
batterie  sul  ciglio  dello  spalto,  una  delle  quali  serve  per  aprire  la 
breccia  nella  faccia  del  bastione  , e l’altra  , che'  Controbatteria  s’ap- 
pella, è destinata  a rovinare  U fiancq  difendente  la  breccia.  D’Astosi. 

CONTRACCAVA.  s.  f.  La  Cthva  od  il  Cuniculo  di 

* *"  • * ' 

riscontro  de’  Romani  ; corrisponde  alla  ’Contrammina  de’ 
moderni , ed  in  questo  senso  venne  purè  adoperala  da  al- 
cuni scrittori.  V.  CAVA. 

Et.  Per  resistere  alle  cave  facevano  una  contraccava,  e per  quella 
si  opponevano  al  nimico.  Machiavelli.  — Il  conte  Giulio,  che  vedeva 
con  quanto  valore  si  difendevano  j Terrazzani,  e che  la  Terra  non 
poteva  pigliarsi  senza  gran  morte  di  soldati  per  forza,  fece  fare  una 
cava,  sperando  per  quella  via  pigliarla-,  ma  il  Duca  che  se  n’accorse, 
le’  fare  subito  una  tal  contraccava  , che  tutti  quelli  [nemici  che  erano 
entrati,  gli  averta  potuti  far -morite,  ponendo  fuoco  alla  polvere  eh’ 
era  nella  contraccava,  A.  Costanzo. 

CONTRACCAVARE.  v.  att.  Disimpegnai’  la  spada 
di  sotto  al  pugno  dell’avversario.^  È termine  di  scherma. 
Alberti. 



CONTRACCOLPO,  s.  m.  In  frane.  Contre-coup. 

' Ripercussione , Ribattimento  d’un  proietto , che  incon- 
trando nella  sua  passata  una  forte  resistenza,  vien  riman- 
dato indietro.  Voce  deli-uso.  Alberti.  % . . 

CONTRADDICO,  s.  m.  In  frane.  Contre-digue.  Un 
Dicco  o Argine  alzato  a difesa  contro  un  altro  dicco,  o 
dietro  a questo  per  maggior  riparo;  si  usa  altresì  per  indi- 
care nn  Argine  minore  e quasi  posticcio  che  mette  trasver- 
salmente al  dicco  principale. 

Et.  Ma  un  Contraddicci),  che  dal  villaggio  di  CoVesteyu  veniva  ad 
Ujairsi  col  dicco  principal  del  fiume,  faceva  contrasto  a' quest’  ultimo 
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loro  disegno.  Ed  in  altro  luogo:  Ne  a|tro  vuol  significare  contraddicco, 
che  uri  coolrarginc  , per  chiamarlo  cosi  , il  quale  fe  tirato  -contro  un 
a|tro  argine.  Bentivoglio.  — Avvenga  che,  c orile  gli  argini  d 'alcun  ' 
fiume,  i quali  sono  insieme  e ripari  dell’arque,  e strade  de'passeggieri, 
irt  Fiandra  diconsr  Dicchi  ; cosi  que’sentieri  traversi,  che  tendono  contro 
.a  questi  argini,  .come  coutro  a strade  battute,  s’appéllanó  Contraddicchi. 
Seghe  ni.  . ' ‘t  ’t  1 

CONTRAFFORTE,  s.  m.  In  frane.  Contre-fort.  Un 
Solido  di  muro  cpngiunèa  alla  muraglia  d’una  fortificazione, 
affine  di  Tenderla  più  forte  contro  la  spinta  del  terrapieno, 
ed  anche  più  resistente  ai  col£i  dell'artiglieria.  Negli  an- 
tichi  tempi  fu  chiamato  Barbacane. 

La  parte  inferiore  del  Contrafforte  chiamasi  Base  ( in 
frane.  Base  du  corìtr  efori)-,  il  lato  della  base  che  si  «in- 
giunge alla  muraglia  chiamasi  Radice  ( Racine  du  contee- 
fori)  ; il  lato  opposto  prende  il  nome  di  Coda  (Quene  du 
contre-fort ),  o Sperone  ( É perori ) o Pilastro. 

I Contrafforti  prendono  varii  nomi  dalla  varia  loro  figura  : 
quelli  più  stretti  nella  coda  chiamansi  Contrafforti  a <?òda 
di  rondine,,  o a cuneo  (Jn  fraine.  Contre-fort  à queue 
d’hirondé)-,  quelli  più  stretti  nella  radice  chiamansi  a Con- 
traccoda di  rondine  (. d contre-queue  d’hironde),  e quelli 
che  hanno  la  figura  di  un  rettangolo,  chiamansi  Rettangoli 
( Cantre  forts  rectangulaires)  : ve  n'ha  altresì  a denti , a 
punta , a piramide  , ripiegati , ecc. 

Et.  Occorre  alle  volte  fortificare  di  scarpa  qualche  muraglia  antica, 
che  o per  vecchiezza  o per  gravezza  di  nuovo  terrapieno,  non  fosse 
bastante  a star  in  piede  da  se.  Allora  si  fanno  dalla  parte  di  fuori  al- 
cuni contrafforti  distanti  l’uno  dall’altro  otto  o dieci  braccia , e quésti 
sì  fanno  a scarpa.  Ed.  in  altro  luogo:  Seguita  che  diciamo  de’  con- 
trafforti , i quali  s’  appiccano  alla  muraglia  dalla  parte  di  dentro. 

■Galilei  . _ • -4'g  * 

* . , • “ ^ » \ 

CONTRAFOSSO,  s.  m.  In  frane.  Avant-fossè  -,  Con- 
tre-fossè.  Un  Secondo  fosso,  che  gira  appiedi  dello  spalto 
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per  maggior  difesa  della  fortezza.  Dicesi  pare  ANTI- 
FOSSO; v. 

Et.  Perché  Li  fortezza  viene  ad  essere  circondala  da  fossi  e contro- 
fossi. Theti.  — Il  cotilrsfosso^fa  pieno  d’acqua,  e « dispone  in  modo, 
cbé  l' inimico  non  possa  sviarla.  U’Astosj. 

CONTRAGGUARDIA  e CONTROGUARDI  A.  s.-  f. 
la  frane.  Contrs-gdrdc.  Un’Opera  “di  foriift cartone  ordi- 
nariamente ciimposta  di  due  faetfcj  la  quale  si  colloca 
dinanzi  a' bastioni  e rivellini.  Diferisétf  dal  Cppri faccia  in 
questo  che  il  Coprifaitcìa  ha  la  sua  scarpa  esterna  fatla  dr 
terra  ^ che  ,va  a terminare  nel  fosso  fcon  tfn  pendio  a gtììsfc 
di  spalto,  e la  Contragguardia  ha  la  scarpa  di  moro  ripida 
come  11  recinto.  Chiamasi  pure  Contragguardia  semplfee 
(in  frane.  Contrè-garde  slmile)  per  distiagtrtrid  '&  iftielt* 
co’  fianchi  (Contre-garde  à Jtàndi).  I due  lati  della  Con» 
tragguardia  semplice  fdrso  la  campagna  si  chiamano  Facce^ 
gli  altri  due  verso  l’opera  che  difende  , chinmansi  Scarpa 
interna  (Talus  ìntcrieur).  La  Contragguardia  co’  fianchi 
ha  di  più  due  lati  traversi,  i quali  prendono  fl  nóme' di 
Fianchi.  V’  ha  la  Contragguardia  spezzata  o interrotta 
(< Contrè-garde  brisée),  ed  è quella  clic  rimane  interrótti* 
dall’una  e dall’altra  parte  : e v’  ha  pure  la  Contragguardia 
continuata  (Contro- gar de  continuo),  ' ed  è una  linea  di 
Gontragguardie  congiunte  insieme , le  quali  vengono  a far» 
mare  un  altro  recinto:  prendendo  allora  forma  e denotili» 
nazione  dal  recinto  istesso  chiamasi  Stellata , 

Et  La  controguardia  si  adatta  avanti  il  bastione  , ed  snebé  avarili  il 
rivellino.  Quest 'opera  somministra  no  altro  ordine  di  fuoco  per  l’arti- 
glieria, e per  la  moschettarla  turni  più  considerabile  di  quello  s’ottiene 
dalle  facciè  del  bastione  , e del  rivellino,  avanti  cui  s 'adatta.  'D’Asrroju. 

- ^ ‘ L. 

CONTRALLIZZA.  ».  f.  In  frane.”  Barrtèro^  Steccato 

più  basso  della  litaa  postole  addirimpetto  evicruo,  Ghusca, 
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, CONTRAMMANDARE.  •>.  ^ny -In  frane.  Contri 
mander. , Rivqcar  la  comoiessione , l'ordine  dato  poma  ; 
Comandare  contro  al  primo  comandamento.  Crosci.  ' 

CONTRAMMAJjJDATO.  s.  sAa  frane.  Contre-ordre. 
Rrrocamento  della  commessione,  dell'ordine,  del  mandato) 
Contrordine  . , iJtNèi&kàt 

Es.  La  gente  die  venia  al  Legato,  per  suo  cqntrammandato  si  tor-  1 
narono  addietro.  C.;ViuitKt — Il  Capitano  mila  maggior  parte  di  lofft 
per  contrammandato  si  tornarono  addietro.  M.  Villasi. 

, CONTRAMMARCIA,  s.  **.  In  frane.  Contre-marche . 
Genericamente  vale  Marcia  contraria  a quella  che  si  era 
incominciata. 

• " \ * I • 

Es.  Un  generale  a forca  di  marre  , e di  corilrammarte  fa  fare  a 
\enti  o venticinque  mila  uomini  figura  di  quaranta  mila.  Magai,  ufrr. 

, * .f  j_ii 

2.  Si  usa  altresì  in  signif.  particolare  di  una  Evoluzione 
colla  quale  uu  corpo  schierato  volge  la  fronte  ove  aveva 
prima  le  spalle , senza  cambiare  la  disposiziortfe  delle  fife  o 
delle  suddivisioni  tra  loro.  Questa  evoluzione  si  fa  dai  reg- 
gimenti o squadroni  tanto  in  colonna  , che  spiegati,  ed  iq 
quest’ ultipio  caso  può  farsi  per  le  ale,  sul  centro,  ecc.  ‘ , 

Es.  Si  Qqrupa, altro  terreno  col  muUr  sito,  o senta  mutar  sito,  rad- 
doppiando le  file  o facendo  la  contrammarcia.  MoHTECcccoai. 

CONTRAMMARCIARE.  v.  heut.  In  frane.  Cantre » , 
marcher.  Camminar  per  contrammarcia  ; Far  la  contram* 
piaccia.  ,. 

Es.  Ordinerà  poi  che  tutti  contrammarrino , siuo  che  la  sesta  fili  ’ 
de’ picchieri  succeda  nel  posto  della  nona  de’moscbettieri.  Mahaioli. 

CONTRAMMINA.  s.  f.  In  frane.  Contre-mins.  Riscon- 
tro, Strada , Mina  che  si  fa  dai  difensori  d’nna  fortezza  per 
impedite  le  mine  delPassediante , riscontrarle  e svelarle. 
Pali’ uso  della  polvere, nelle  mine  alle  Contramraine  il  pasto 
era  breve  c fatile  a farsi  ) e però  vennero  queste  poste  la 
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prima  volta  in  operi  all’assedio  di  Cefalcfnia  nel*  lìiooj 
quindi  in  Quello  di  Padova  nel  1 5oc).  V.  MINA; 

Es  Ma  i difensori  con  contrammine,  e con  ogni  altra  sorta  d’arte 
militare  riparando,  ec'c.  Sechi, -*•  Di  qua  e di  là  s’adoperavano  le  mine 
e le  contrammine  ; e si  faceva  (pianto  l’arte  .dall’offesa  e della  difesa 
poteva  insegnare  iptale  occasione.  BestivOcck».  • 

CONTRAMMINARE.  v.  att.  te  neCt.  In  frane.  Con- 
tre-miner.  Far  cdntrammiue. 

Et.  Attendeva  intanto  il  Viceré  a far  mine e quelli  di  dentro 
contea  mm  ina  vano.  Ed  in  altro  luògo:  Molto  difficile  a minare  per  essere 
contrjmminato  ben  phr  tutto.  Gcicciabdij^  — Se  poi  alle  fin  qui  ac* 
cennate  opposizioni  si  potrà  nggiugnere  la  guerra  sotterranea , per 
essere  lo  spalto  cqntramminato , sarà  questa  un  mezzo  molto  efficace 
per  prolungare  la  difesa  della  piazza,  DIAstosj. 

CONTRAMMINATO,TA.  part.  pass.  Ddl  verbo  CON, 
TRAMMINARS;  V.  ’ , / s 

CONTRAMMINATORE.  verrai.,  mie.  Minatore  che 
fa  cóntrammine. 

Et  Quesfe  non  sarebbero  il  caso  a far  in  guerra  ilmestiete  del  con- 
tramtninatore,  perchè  uou  s’incontrerebbono  mai  a ftr  sventar  le  mine. 
Redi.  ( • * 

CONTR APPARARE,  v.neot.  *Far  difesa  5 Difendersi  ; 
Ripararsi  ' • '• 

' Es.  Quegli  dentro  cnmbatteano  contra'  di  loro,  e contrapparavano  in 
tuit£  i luoghi.  Sazi,.  Gicc.  Crusca.  - 

CONTRAPPROCCIO.  s.  m.  In  frane.  Cotitre-approche. 
Lavori  o Approcci  che  si  fanno  dagli  assediati  per  accecare, 
imboccare  e disfare  gli  approcci  degli  assedianti.  * 

• Et.  Impedire  gli  .approcci  tirando  ai  lavoratori , dando  frequenti 
all’artni , uscendo  con  contrapprocci  t facendo  sortite  risolute,  Mokte- 
cuccoli. — ContrOtipprocci  sono  que’  lavori  fttli  a foggia  di  .'trincea, 
che  i difensori  principiano  nella  loro  strada  coperta , ed  avanzano  nella 
Campagna  in  modo  a poter  bersagliare  dì  fianco,  e dì  rovesciò  le -trincea 
dell’assalitore,  Q 'Ascosi.  7 ; • '• 
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COWTRARGINE.  s.  m.,  In  frane.  Contre-chaussée. 
Argine  parallelo  ad  un  altro,,  alzato  per  servirgli  di  rin- 
forzo, o per  opporre  una  nuova  resistenza  in  caso  di  rotta 
dell'argine  principale.  - 

Et.  Se  vi  è pericolo  d’ inondazione , farri  coutrargine.  Mostzccc- 

COLI. 

CONTR  ARON  DÀ . S.  f.  In  frane.  Contre-ronàe.  Una 
Ronda  che  fa  il  giro  della  fortezza  dalla  parte  opposta  a 
quella  delle  ronde  ordinarie,  per  riconoscerle  e sopravvederle. 

Et.  La  contrarooda  poi  ordinaria  , come  denota  il  nome , non  vuol 
diré  altra, , che  una  persona,  o pia,  che  (a  il  medesimo  offizio,  ed  ha 
il  fine  medesimo  della  ronda ,j'ma  si  dice  coatraronda,  perchè  gira , e 
ronda  al  contrario  della  randa  per  riconoscerla,  e ciò  solo  per  veder  di 
s,  vantaggio  se  la  ronda  fa  il  debito  suo.  Ciaczzi.  — La  còulrarouda  ordi- 
naria è quella  che  cammina  eon  la  mano  destra  versò  il  terrapieno.  Màr- 
zioli.  . "•  ■v" 

CONTRARONDARE.  t.'Srot.  Il  Rondare  della  con- 
traronda , cioè  il  Girare  di,  questa  dalla  parte  opposta  a 
quella  delle  ronde  ordinari^,  per  incontrarle  e riconoscerle. 

Et.  Mandando  subito  segretamente,  e con  diligenza  a raddoppiar 
le  sentinelle  sémplici , e far  rondare-,  e contrarondar  di  continuo, 
Ciaezzi.  | 

CONTRARUOLO,  s.  ,m.  I»  frane.  Contróle.  Rdolo 
doppio  o Secondo  ruolo,  nel  quale  vengono  registrati  i 
nomi , cognomi  e soprannomi  dei  soldati  e ufGziali così 
per  riconoscerne  il  numero,  come  per  la  ragion  delle  paghe, 
ed. altre  bisogoc  della  milizia:'  serve  altresì  alla  verifica-  . 
zione  del  ruolo  o registro  generale.  È voce  toscana  (fi  buon 
conio,  e durò  ip  Piemonte  con  questo  signif.  sino  al  fine 
del  secolo  xviu. 

■ Et.  Contramolo,  è quello  dove  sorto  notate  tutte  le  compagnie  , che 
passano  a far  mostra.  MS.  Ugo  Caciotti.  » 

CONTRASCARPA,  s.  f.  In  frane.  Controscarpe'.  La 
Scarpa , che  chiude  il  fosso  dalla  parte  della  campagna,  la 
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quale  essendà  opposta  alla  «carpa  del  recinto  della  fortézza 
chiamai!  perciò  Contrascarpa.  La  parte  superiore  della 
Contrascarpa  chiamasi  Orlo  o Ciglio,  in  frane.  Créte  ; 
Extrémité  de  la  cootrescarpe.  • 

Et.  La  controscarpa  è così  chiamata  per  essere  posta  contro  illa 
«carpa  della  muraglia.  Galilei.  - , 

’ COIWRASFALTQ.  s.  m.  Chiamasi  con -questo  nome 
tmb  Spalle  fatto  a contro-pendio  quasi  fl  rovescio  de* 
«palli  ordinarli.  Voc;e  di  regola.  ' , 1 ' 

CONTRASSEGNO,  s.  In  Ut  Tessera*  le  fr?nc. 
Contre-séing . Un  segno  per  far  riconoscere  ai  Governatori 
delle  fortézze  ed  ai  Capi  dell'esercito  l’ordine  del  propino 
Sovrano.  Quésti  Contrassegni  tanto  in  Uso  ne’secoli  scorsi 
ejràno  per  lo  più  una  medaglia  spezzata' , della  quale  una 
parte  rimaneva  nelle -mani  'del  Principe,  l’altra  in  quelle 
del  Castellano  o capo  delibar e talvolta  una  citerà  od  un 
nome  non  conosciuto  che  dal  Principe  e .dal  Capitano  : • »i 
custodivano  gelosamente , perchè  correva  ai  Gbvernatqri  e 
£api  d*  esercito  1’  obbligo  d’  ubbidire  a chi  dava  loro  fl 
Contrassegno.  * 

Et.  A coslut  avea  dato  Carlo  la  ròcca  di  Ravenna  in  guardia , ed 
«$K»Ì  lasciò  un  dì  bévendo  è' ragionando  uscir  di  bocca  il  nome  del 
Contrassegno.  Vaocul.—  iiisoluto  Lodovico  nelle  cjose- di  G è uova  fi- 
darsi di  Agostino  Adorno  allora  governatore , e di  Giovanni  suo  fra. 
Iella,  mandò  loro  i contrassegni  del  castelletto.  Guacciarduii. — Avendo 
preso  nella  consueta  forma  il  '-giuramento',  subito  gli  darà  i- segni  ì 

contrassegni  della  fortezza  in*  iscritto,  od  in  citerà.  Ciucisi. 

i **  ^ | * * ' 

/ z.  In  più  largo  signif.  chiamasi  pure  Contrassegno,  Ogni 
segno  o segnale  convenuto  per  riscontro  di  genti  amiche^ 

Et.  Diede  ad  qn  tribuno,  come  s’usa  asoldati , questo  contrassegno. 
Datàkzati  trai.  Tac.  — Ma  però  si  dà  lor  differente  nome  , ovver  uri 
OoiUeassegno,  acciò  che  possan  riconoscete  la  lor  gente*  da  quella  dei 
•imk*.  Cuna. 
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• Dark  li  costo  Assegno.  Termine  pai! ilare  , e vale  Assi- 

curare dell’esser  suo,  o degli  ordini  porteli  con  mostrare  il 
contrassegno.,  , 1 . , y-(.  . 

Yale  anche  Dare  il  nome,  il  motto  alle  guardie,  eec.  <* 

Et.  Pure  alla  madre  faceva  ogni  onore  in  appartala , « diede  ad  un 
tribuno  , come  s'usa  assoldati , questo  contrassegno  , ecc.  Dividiti 
(rad.  Tac. 

CONTRA STRADA  COPERTA,  s.  f.  In  frane.  Àvant - 
chemìn  cauvert.  Una  Seconda  strada  cbperta , che  gira 
intorno  alla  fortiGcazioqfe  verso  la  campagna.  Voce  di 

regola.  y, .otbada  cofei(ta. 

* / . • * • ' 1 

. COfJTR  A V V ALL  AZIONE . s.è.  In  frane.  CannevaU 
lation.  - Seconda  trincera  con:  fosso  e parapetto  fiancheg. 
gi*to,  colla  quale  si  cinge  più  da  -ricmo  la  ipiaasa  che  si 
assedia  per  impedire  le  sortite  .degli  assediati,  e difendere 
il  campo  assediatore , che  «La  fra  questa  linea  e quella  di 
CIRCONVALLAZIONE,  V. 

Et.  Dicesi contravvalluzipue  quella  qiqta  di  for tifica*! oni  campali 
quasi  di  simile  figura  alla  circonvallazione , la  quale  si  fa  opposta  alla 
piazza  sul  dubbio,  die  la  numerosa  sua  guarnigione  sia  capace  d’intra- 
prender^ alcun  tentativo,  ere.  D’Ai<to«j.  t 

CONTRIBUZIONE,  s.  r.  In  £ran<?.  Contrihution.  Ciò 
che  si  paga  o si  fornisce  in  tempo  di  guerra  da.’  paesi  in- 
vasi dal  òémioo  pei;  andar  salvi  dal  sacco  e dalle  prede,  ó 
Ciò  che  s’ impone  da  pacare  ai  popoli  proprii  in  tempo  di 
guerra  e per  motivo  di  guerra.  , 

Et-  Offerendo  cinquecento  lance , e grossa  contribuzione  di  danari. 
Gmcr.URoisi.—  È di  allesiameuto  nelle  contribuzioni,  quando  elle  sono 
imposte  con  giustizia  , con  ugualità , e con  proporzione!  gèometrica. 

MOKTEGUCCOLK  - • 1 ' 

( ( • l 

'CONTRO- ATTACCO,  s.  m.  In  fratte.  Contre-attaque. 
Lavori  fatti  da  una  guarnigione  assediata  per  potere  colle 
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artiglierie  battere  per  cortina  o 4i  rovesciò  le  jrinoee  e le 
prime  batterie  delPassediante.  ''  ' 

v • / , 

Es.  Si  denominano -Contro -attacco  que’ lavori  , che  prima,  a afa 
tempo  dell»,  difesa'  la  guarnigione  intraprènde  a gran  distanza  della 
fortezza  per  poter  colle  artiglierie  bersagliare  d’ infilata,  e di  rovescio 
le  trincee,  /e  le  prime  batterie,  che  l’assalitore  fa  contea  la  piazza. 
D’Aktorj.  ' . • 

CONTROBATTERIA.  V,  CONTR  AB  ATTERRI  A . 

. CONTROGUARDIA.  V.CONTKAGGUARDIA.  ‘ 

CONTRORDINE,  s.  m.  In  frane.  Contre-ordre.  La 
Ri  vocazione  d'un  ordine;  Ordine'  contrario  ad  un  altro 
dato  prima.  Voce  dell’uso,  e necessaria  nette  cose  di  guerra. 
Lo  stesso  che  CO JNTRAMM ANDATO;  V.  ' Alberti. 

- CONTUBERNALE,  aggett.  In  lat.  Contubemaiis. 
Soldato  della  medesima  contuberhia  de’  suoi  nove  altri 
compagni  ; che  alloggia  con  essi.  • * 

'Es.  Erano  ancora  Decani , cioè  a diedi  cavalieri  preposti , i quali 
Capo  de*  contubernali,  cioè  de’compagni , erano  chiamati.  B.  G lui  (osi 
Ir  ad.  V eg. 

CONTUBERNI,  s.  f.  e CONTUBERNIO,  s.  m.  In 
lat.  Cotilubernium.  Luogo  assegnato  per  alloggiamento  di 
dieci  soldati^  e corrisponde  alla  Camerata  deJ  moderni  ; e 
per  metonimia  si  chiamò  anche  Contuberni»  quella  Squadra 
di' diedi  soldati,  che  erano  comandati  da  un  Decano  ed 
alloggiati  sotto  la  sfossa  tenda  : in  questo  senso  corrisponde 
alla  nostra  Squadra  di  quartiere,  ed  aìYÈscouade  de’Fran- 
cesi.  La  voce  è ottima  per  gli  usi  della  milizia  romana,  che 
non  debbono  dagli  esatti  scrittori  confondersi  coi  nostri. 

Es.  Siccome  tra  pedoni  la  schiera  divisg-  s’appella  centuria  e contu- 
. bemia.  B.  Giamboni  iraijff  eg.  — r Ciascuna  coorte  conteneva- fanti  e 
cavalli  divisa  in  rhanipoli , e qufesti  i&  centurie , e le  centurie  in  con- 
ubcrnii.  MqaTECcccou,  • •'  * • • < 
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CONTUSIONE,  s.  r.  I»  frane.  Contusioni.  Botta , Per- 
cossa di  mano,  d'arme  o di  cosa  scagliata,  che ammacca 
la  pelle  e talvolta  le  membra , senza  squarcio  o ferita.'  . 

Es.  Lo  S£ar  restò  ferito  di  sasso  nel  capo  ; il  Qppitan  generale,  il 
Cornaro  offesi  di  contusione.  Nasi. 

...  . ‘ V 

CONVENZIONE,  s.  *.  In  frane.  Convention.  Nome 
generico  d’ogni  accordo  fra  dùè  eserciti  nemici. 

Es.  Erano,  i Romani  assediati  nel  Campidoglio,  e-  ancorché  egli 
aspettassino  il  soccorsi  da  Vei  e. da  Cammillo,  sendo  cacciati  dalla  fame, 
vennoqo  a composizione  cpn  i Francesi  di  ricomperarsi  con  certa  quan- 
tità d’oro,  e sopra  tale  conteeziope , pesandosi  di  già  l’oto,  sopravvenne 
Cammillo  con  l 'cerei  to  suo.  Machiavelli.  ■ *.i  • 

a‘.  Accòrdo,  che  differisce  dalla  Capitolazione  hi  questo 
che  la  Capitolazione  Vico  dettata  dal  vincitore,  e la  Conven- 
zione è liberamente  discussa  fra  le  due  parti  nemiche. 
Quindi  presso  la  gente  -militare  la  Convenzione  vien  ripa- 
tata  più  onorevole  della  Capitolazione , e con  quel  nome 
volle  il  generale  Massena  intitolare  espressamente  il  suo  ac- 
cordo per  la  resa  di  Genova  l’anno  1800.  s,  ■*  ’>  4 

. ' S 1 ’ - * - * * ' f 

Es.  Volle  Massella,  che  ['accordo  s'intitolasse  convenzione,  non 
capitulaziotie  , è fa  terza  compiacerlo  della  sua  domanda.  IJotta. 

CONVERSIONE,  s.  r.  In  frane.  Conversion.  Il  Con- 
vertire ,.ilGirare  d'una  schiera  al  fianco  dèstro  0 al  sinistro, 
come  farebbe  un  corpo  sodo  sopra  un  ponto  fisso.  Nelle 
Conversioni  ciascun  soldato  descrive  porzioni  simili,  di  cin- 
edi tanto- più  grandi  quanto  più  egli  è discosto  dal  Perno; 
(in  frane.  Pivot):  La  Conversione  si  fa  il  più  sovente  o 
mezza,  o per  quarti:  colla  prima  si  fa  delle  spalle  fronte 
cambiando  sito  j coi  secondasi  muta  la  fronte  a destra  o a 
sinistra.  Vi  ha  la  Conversione  a perno  fisso  (Conversion 
de  pi  ed  fe^rne,  à -pivot  fixe)  la  quale  si  fa  'girando 
dall’  una  delle  estremità , rimanendo  immobile  il  perno  ; 
e la  Conversione  a perno  mobile  (Conversion  en  mar - 

YoU..  ?3 
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ekànt , A pivot  mèèile)  h qnale-è  ttn  quam^GUtfV^sfcne 
Atto  dalle  righe , durante  il  quale  il  perni*  «tttaèn  lenta» 
mente  terso  la  nuora  linea  assegnata.  ’ *'*  ’ vi . 

• • Si.  Queste  evoluzioni , diversioni , e conversióni  sono  i fondamenti 
piti  principali  della  militar  disciplina.  Marzioli.  ■*-  Facendo  la  con- 
vepijme,  <J)e  è il  gita  che,  fa.,ii  battaglione  j-q  si  fa  (Fessa  «mWanione 
un  quarto,  due.  (piarti  , tde  quarti , o il ^giro  intiero.  MopifcuccoU.  — 

e II  consueto  metdtfo  disporsi  lil  faccia  af  nemico,  Ae  sfa  alquanto  a destra 
• -«a  sinistra  è di  fare  wn  quarto  di  conversioni,' d marciare  innanzi  ; e 

poi  quando  si  è alla  medesima  dirittura  rfnt  esso,  fard  un  altro  quarto 

di  conversione , e marciare  innanzi  un’altra  volta.  Algìrotti.  > 

V . ".  \ 4 »'  ’ i * * fa  ijJÌt 

CONVERTIRE,  v.  NEix.  la  frane.  Converger.  Tra»» 
mu{ate  4 V oliere  Mrìtt»  q a sinistra*  F w.  fORf^>ge.  S- 
gnificak)  primitivo  di  (pesto -verbo.  CwSOp  • . , . 

Còsvxrtimi,  in  puoi.  In  lai.  fn  fdg&M  tè  musette** 
In  frane.  Se  mestre  en  fuìte.  Vele,  Darsi  alla  fuga.  " ;9 

£ii  I Volterrani  siconverti«j*o  in  fUga.'B.  HitisMtr». * ' onj  J - 

CONVOGLIARE  es  CONVOCARE.  V.  att.  lb^t-ai*. 
Escorter.  Accompagnare  con  una  marnò  di  soldati  una  quan  - 
tità di  vettovaglie,  d’artui,  di’ munizioni  per  maggior  si- 
curezza. • 

■Ss.  fi  che;,  seóondo  la  voce  Contai  ir* , che  tanto  valé,'c  ome  accom- 
pagnar*, noti  e tdtro,  «he  scorta  di  soldati  armati  mandata  erti  capi  cefi 
buon  ordine  per  difendere , ejee  accompagnare  eoo  la  mi  tizia  ^W, 
che  si  conduce , e porta.  Corazzi. 

CONVOGLIATO  > CONVOLATO  , TA.  paht.  pam. 
Dai  v.M»  CONVOGLIARE  e CONVOIARE  ; V. 

; Convoglio  « coiwoio.  ®.  *.  in  firte;  Carni. 

L'Accompagnatura  , la  Scorta  ette  si  fa  ad  una  OtfaùtUh  di 
vettovaglie , ami,  munizioni  da  gnerie*  * da  Bocca,  che 
•i  maòdaOo  aleserei  to,  aT  carneo,  10  ttna  città  assediatale 
la  Roba  stpsaa  convogliata.  ’ j ■ vf  - ..  pt 

• - ita  Peste,  timlL  *oàv^  ^ ; ' **'  ri 
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• ' — Rssondogii  comandato  andare  a tare  sfdrP  af  Ho  "api  io  ; fh  far 

con  voi,....  non  sa  sdegni  di  farle  , come  «oldato.  Cwrazi. — Si  fortifi- 
chino, ove  si  passa,  i luòghi  per  la  slcifreiza  de*tonVoglf.  Worrtrfrceoi.i. 

.COORTE,  s.  F.  In  Iat.  Cohors.  In  frane.  Coltone,  tln 
Membro  della  legione  romana , il  tjuale  ebbe  ai  tempi  dèlia 
Repubblica  quattrocento  e venti  soldati  j ed  era  comandato 
da  un  Tribuno  e da  un  Prefetto.  Rinforzandosi  le  legioni 
ingrossarono  pure  le  Coorti , le  quali  orano  ai  tempi  di 
tVegezio  di  cinquecento  cinquanta  cinque  soldati  , anzi  la 
prima  ne  contava  mille  e cento.  Ve  n'aveva  dieci  per  ogni 
legione;  cedi*  prima  andava  l'Aquila.  Due  o tre  mani  pedi 
Secondo  le  varie  età  formavano  la  Coorte.  V’ebbe  altresì 
la  Coorte  pretoria,  cioè  un  numero  d’ottimi  soldati  tra- 
scelti daM' imperatore  dell’esercito,  ed  ordinati  in  Coorte 
per  custodia  della  sua  persona  : avevano  sei  volte  tanto  di 
soldo  degli  altri  legiouarii.  Da  questa  istituzione  creata  da 
Scipione  per  a tempo  prese  origine  quella  delle  Coorti 
pretoriane  perpetuò,  fatte  da  Augusto  per  sostegno  del  suo 
nascerne  principato.  Anche  là  cavalleria  ausiliaria  fu  tal- 
volta ordinata  in  Coorti.  r . ' 

Questa  voce  tutta  latina  fu  sovente  adoperata  dalle  na- 
zioni moderne  per  indicare  un  corpo  di  milizia  npii  minóre 
di  trecento  nò  maggiore  di  seicento  soldati.  Nejle  ultime 
guerre  del  i8i3  e i8i4  i Francesi  ordinarono  le  guardie 
Razionali  in  corpi  ai  qnali  diedero  il  nome  di  Coorti. 

Si:  Perchè  i Romani  diritte! ano  la  loro  legione  , che  era  composta 
di  cinque  in  sei  mila  uomini , in. dieci  coorti.  IVU(au*v^i,ci. 

C^TPERTp.  s.  u.  Ogni  còssi  che  coprii  a modo  di  MHey 
ed  Ogni  riparo  de’  soldati  dille  offese  nemiòhe.  N 

> • . ...  * »►  j ii.'  i ...  •.  ,» , ..  jj.  ’ , 

Es.  Nop  dormono  sotto  coperto,  ma  a campo.  Colisi.  Inf.  Crusia.  — 
All’opposto  lato  che  guarda  Ley-defa*  alloggiò  l’ altra  gehtdèoB  poca  :k 
quasi  niuna  comodili»  di  coperto,  BEKiJvooaa»  s.  ù i :V,i 


sté  eop 

COPÈRTO,  TA:  *i*r.  ntk  D*J  verbo  COPRIRE  ; V. 

Carro  coperto.  Y.  CÌa^fi. 

Cavallo  coperto.  V.  Cavallo.  . 

<■■■  .'TTT.  - l**A  •-.^•>,"..  0: 

CojITRASI^JlDA  COPERTA.  Y.  Costrìsteaua,  '>  V 

Straba 'cometa.  V.  Strada.  , . ; 

Vu  coperta  , si  chiama  Ogni  trincea  o cammino  aperto 
in  gran  vicinanza  dei  nemico,  fallò  in  maniera  che  il  sol- 
dato «he  vi  lavora  o passa  per  esso  sia  sicuro  còsi  di  sopra, 
emme  in  faccia  ed  ai  fianchi  dalle  offese.  È voce  generica^ 
che  non  si  dfe  confondere  cbft  quella  di  Strada  coperta  , 
la  quale  ha  significato  suo  proprio  e diverso, dà  questo.  In 
frane.  Passage  couvert  -,  Recòwrement.  * . * \ ,1 

'Et.  Caatruecio  fece  attonite  molto  ii  rutilino  da  poggio,  dove  le 
gaudio  stavano  suso,  ed  erano  sì  alto,  e sì  plesso  alle  mura  della  città, 
che  si  gilUvano,  dallo  mura  al  mulino  le  piètre  con  matto,  e fece  fare 
ima  \ia  coperta  da!  mulino  a*  fossi  delle  muti',  e sotto  per  quella  via 
Iacea  fare  grandi  cave.  Stohu-PistolMi.  — Contro  a quegli  (Frane* ti) 
Ferdinando  avendo  presa,*  pressa  in  fortezza  la  cavallerìa  , e fatte  vie 
coperte  per  la  Incoronata , òccupb  il  monte  di  Sant*  Ermo.  Gcicciar- 
mifr.  : * 

(MpPIÉ.  s.  r,  Plur.  In  lat.  Cópiac.  EsertUo,  Soldate- 
sche, Schiere,  aliar  maniera  latina.  Vocabolo  da  usarsi  con 

h»  • V - . V * . 7 

gran  giudizio.  * 

Et.  11  sito  aspro  non  tf  lascia  distendere  le  «le  copiè  secondo  la 
disciplina.  Machia  ' * ■■  • 1 «*  ; ■ 

CQPRIF ACCIA . s.  le.  In  frane.  Gouvr^-ftice<  Un’Opert 
-di  terra,  che  si  colloca  per  maggior  difesa  dinanzi  aJk-dàcce 
deJ bastioni,  rivellini  e mezaeiune.  Differisce  dalla  Con* 
araggoardia  in  questo  che  la  Contragguardra  è incamiciata 
di  muro  ed  è ripida  come  il  reeinto,  ed  il  Coprifaycla  ha 
la  sua  di  terra,  che  va  a terminare  nel  fosso  con  un  pendìo 
M guisa  di  spalto.  Soliami-Raschwi.  j , * 

Et.  Si  è abbandonata  la  falsa  braga  da’moderui,  perchè  agevolavi 
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la  scalata,  rendeva  men  erta  la sbreccia',  e somministrava: alP^sediante 
quasi  una  piazza  d’arme  all’attacco  j-e  i difensori  erano  molestati  dall# 
coinè  de  Ha  muraglia  difesa  , (piando,  erano  hattqli  dal  cannone  ; però 
si  sona  sostituite  le  tanaglie,  e i cOprifaccia.  i'oscoto  Annót.  al  JHon - 

tCCHCCpli.  . ...  . • J ■, 

COPRIR^*  t.  àtt.  In  frane.  Matquer  ; Couvrir.  Porre 
alcuna  cO*a  sopa  che  ohe  sia , che  1J occulti  o che  le  di- 
fenda-,  e si  adopéfa  nelle  cose  della  milizia  per  ogni  impe- 
dimento frapposto  al  nemico,  ond’ egli  non.  veda  e non  of- 
fenda. Si  dice  pure  RICOPRIRE  iV.-  • ' v . 

Es.  Ordinar  poi  la  gente , tanto  da  piedi  ; quanto  da  cavallo , o in  -, 
{squadroni  formali , o in  ordinanza  ; ma  in  maniera  però,  che  in  questo 
caso  la, cavalleria  coopta  la  fanteria.  Cid’zp.  — Erano  i falconetti  co- 
perti e circondati  da’  fanti.  Devila.  Accampatosi  a LVcinis , ebbe 
pensiero  non  solo  dì  coprire  Gradisca,  ma  di  contender  a’  Veneziani 
il  possesso  della  campagna.  Nun. 

''  i.  Adoperato  in  signif.  m.tsT.  pàss.  vale  propriamente 
Alzar  tetra,  e Mettersi  coi  lavori  della  zappa  al  coperto 
della  moschettala'  o dell'artiglieria  del  nemico. 

Es.  Tra  le  due  trincee  del  compo  si  -bvefrava  un'altra  trincea  lunga 
sei’ braccia,  coprendosi  col  terreno  innanzi  e dal  lato,- ecc.  Guiccua- 
pili.  — Ne’due  primi  giorni,  innanzi  else  avessero  tempo  gli  assalitori 
da  coprirsi,  morirono  quattrocento  soldati.  Davu-a. 

* ■»  i ' v*  »/  * * v * 

CORAZZA,  s.  f.  . In  lat  Lorica.  In  fratte.  Giuraste. 
Armadura  del  busto  fatta  di  lama  di  ferro,  rla  quale  ne' 
secoli  cavallereschi  copriva  jl  petto,  i fianchi  e la  schiena 
del  cavaliere  scendendo  dal  collo  sin  sotto  le  foni,  ove 
s’ allargava  di  qua  e di  là  per  lasciar  libero  i|  movimento 
delle  cosce.  Collaudar  del  tempo  si  raccorciò.  La  parte 
anteriore  chiamos6Ì  .Petto,  e la  posteriore  Schiena.  * 

Es.  Addomandavano  jn  prima  le  catafratte , cioè  le  corazze.  B. 
Gujreosi  pad.  Vclf.—  Grifone  trasse  dello  spiede,  e sfondolli  la  co- 
razza , e fello,  morto  eddere  a terra.  St'oa.  Rii».  Mbxtalb.  Crusca.  •—  Lo 
armi  difensive  sono  fra  tuoi  io  corazze  intiere  con  petto  e schiatta. 
MOHXKGC&Wt. 
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2.  Chiama»!  pure  con  questo  nome  il  Soldato  armato  di 
corazza  ; Lo  stesso  che  Corazziere.  In  frane.  Cuirassier. 

Es-  tino  ile’  quali'era  alabardiere  della  guardia  a piede,  l’altro  eo- 
razza  délfa  guardia  a cavallo'.  Rt.m . — I.e  corazze  sono  da  riputarsi  non 
meno  de’ fanti  in  un  fatto  d’arme,  e sono  come  torri  inespugnabili, 
che  si  rnautengpdò  unite  e salde  massiqjamente  cpntrp  la  cavalleria 
armata  aJJp- leggiera.  Mompraccoii. 

- Mezza  coiazza.  Una  Corazza  più  corta  è più  leggiera 
della  Corasza  intiera  s la  quale  da  una  parte  copriva  sola- 
mente il  petto  del  soldato  scendendo  appena  al  bellico. 

Es.  Le  armi  difensive  fra  noi  sono  coraize  intiere.con  petto  e schiena; 
mezze  corazze  con  petto  e schiena.  MoifTzcuccon. 

CORAZZATO,  s.  m.  Colui  che  fa  le  corazze.  Crusca. 

CORAZZATO,  TA.  aggbtt.  In  frane.  Cuirassé.  Ar- 
mato di  corazza. 

‘.  .Et.  Allora  lo  DarncHo,  ; fatto -I*  rdeva  spalancare,  sulla  porta  di 

.quella  corazzalo  comparse.  Racb.  da  QBi.-ri4.p0. 

CORAZZIERE,  s.  m.  In  frane.  Cuirassier.  Soldato 
armato  di  corazza.  Adoprasi  talvolta  par  evitar  la  voce 
Corazza,  che  è la  sua  propria,  quando  può  confonderai 
cólt’armadura  stessa.  . 

-,  . > 1 

Et.  Secondo  la  buona  milizia  moderna , si  pub  considerare,  se  mi- 
glior roda  sia  l’avere  in  un  esercito  formalo  o i cava! leggieri , o i co- 
razzieri. Ed  in  altro  lunfto:  t corazzieri  spno  armati  di  tutte  armi 
difensive  come  i,  cavaUeggieri  , ma  dì  sopra  più  i cosciali  , e fino  il 
guardareni  , è ogni  arride  a botta  dr  pistola.  CfSOT.zj.  — I corazzieri, 
chd  di  trotto  seguono  lp  lance,  entrano  a fare  strage.  Moutbctcoom. 

CORAZZILA,  s.  f.  Diminutivo  di  Corazza,  e fu  pro- 
priamente la  Corazza  staccata  dalla  panziera,  non  più  grave 
£ d’un  sol  pezio  come  si  usava  prima.  Lo  stesso  che  Co- 
razza nel  significato  suo  corrente. 

Et.  Con  piu  di  86  mila  uomini  bene  armati,  i più  a corazzine  e 
barbute.  Ci.Vu.Lizi.-rLo  colpo  discese  in  sulla  spalla , ma  non  l’offese, 
perchè  avea  indosso  la  coràzzina.  Storie  Pistolesi.  , 

V 


Digitized  by  Coogle 


«0*1 


5ifi> 


-r  II  JMrfcSn  %)  wpri  Io  stinto  . .r-  * 

,'  comèloìse  céra, * ">  V ’ 

Subito  H passa  , e il  fesro  acuto,  e ignudo 
r.f  r«w  i*  cortina».  6 1*  Japaiera.  ,*\  .y  '.s  P«A  |»  C; 

1 CQRÀZZONL.  «.  n.  Accrescitivo  di  Coraaza  \ Cmék 

grande.  ^ y*  . ’ - * •»:»  »0  ..  »\ 

(4AóS  iM  4Me./Joi*z«>R  p?Ue  di  drago.  Liw-s.  . 

OORBELìjQ.  in  frane.  Gorbcitte.  Piccolo  gabb- 
inone pieno  di  terra  tifai  sì- eo  Hoc  a in  fila  sulla  sommità 
doJ  parapetti  » riparo  e difesa  del  soldato,  che  non  veduto 
dàl  nemico  può  far  fuoco  sopra  di  essò  dai  brèvi  mterspzìi 
d’un  cornetta  all’altro.  lì  vocabolo  ha  preso  questo  sigoif. 
dafi’tìSo  che  si  faceva  In  guèrra  dei  corbelli  ordinarli per 

' ^.  eohiùk'b  m bariciwtte  , e Èbrbeffi  sópra  H pdrapettd  ripierff 

di  ««tee Li,  ebe  percossa  non  baisi;  MMrtedSecoet  . 

CORDA.  s.H  In  frstfte.  Jrf&chc.  Corda  preparata  e bei* 
Irta  nel  safuìtro,  coHa  quale  si  daVa  altre  volte  fuoco  agli 
archibusi,  e che  ora  sme  talvolta  ad  allumare  le  artiglierie, 
V.  SUCCO.  . ; . 

’£».  É’  vedeva  bérle  còrde  d’atchibuso  accese.  Varchi.  — fi  sotto  a’ 
toro  capitimi  errtftrróoo  colie  corde  accese  le  compagnie  de*  Francési.- 

Dup^i  . * • \ • . * r . , y . !.<*  c.„  > 

• ».  Ghiamavasi  ahebe  Corda,  quella  Cordiceli*  a Nervo 
che  serviva  » strìnger  ,gK  archi  ed.  a spigner  le  saette.  -tu 

..$»>  AeceCcbe  dei  quale  (atOoiimtt)  non  siano  Beone  , se  bona 

queste  corde'soltili.  Boccaccio.  * t, 

ArCHIBUSO  a , CORDA/  V.  AftCHUKISO.  • • ,'f 

% ■ * . . , -y  • 

Corda  cotta.  Lo  stesso  chp  Corda , nel  t .°  signif.  di 
quesia-vbee.  V.  CORDA.  \ 7 ' 

Es.  Condusse  una  soma  di  polvere*fìn'e  d'ircltibusi , d\je  óome  di. 
corda  tolta , tee.- Varchi.  *'  ■ - > 

'CORDAME  s.  a.  In  frane.  Cordageì  Assortimento  dr 
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corde,  Quantità  di  corde  pél  servizio  delt’artiglieMw  Al- 
berti. . , J.’ 

CORDONE,  s.  m.  'In  frane.  Cordati.  Una  Linea , tirata 
in  occasione  di  peste  o di  nemico  vicino,  chesrguarda  da’ 
..  soldati.  Crusca.  • ' . * 

* d» 

a.  Un  Risalto  ,di  pietra  o di  mattoni  a modo  di  corda, 
tra  l’estremità  superiore  della  scarpa  delle  mura  di  fortifi- 
cazione ed  il  principio  del  parapetto,  •>, 

Et.  h’ altezza  della  muraglia -sopra  il  piano  della  fossa  jeé  essere-  {Bie- 
che, possa  assicurare  dalle  scalate-,  e per  questo  dal  cordone  in  giù  si 
farà  sedici  braccia  circa , e dal  cordone  in  «u  quattro  o cinque.  Cìj-ilÙ. 

■ CORETO  e CORETTO,  s;  m.  In  frane.  (Jarde-caenrj 
Sufflè.  Armadura  per  lo  piu  di  cuoio  lavorato,  che  si  por- 
tava sotto  Tarmi  e le  vesti  ^ggiuspita  alla  vita  per.  difendere 
il  cuore.  A cagione  decadimenti  il  Coretto  non  si  lasciava 
' mai , amebe  stando  ,*enz’armi.  Scrivesi  anche  Coietto.  ■ * 

, Et.  Ricevette  li  colpi  «oprasse,  come  suole  l’uomo  ricerere  odiarmi, 
nelle  cqrazzè  , e nel  coréto.  Ed  altrove:  Avev  ano  coreti  come  di  ferro. 
E appresso':  Il  coretto  non  si  pub  smagliare  tbggiermente.'  CavIlca. 

CORNACCHIO.  è.  m.  Una  PallA  di  pietra,  ed  altro  pro- 
ietto, che  prima  dell’  invenzione  delle  artiglierie  si  cacciava 
con  macchine , quindi  con  un  pezzo  d’artiglierià , che  prese 
perciò  il  nome  Si  CACCIA  CORNACCHIE;  V.*  La  deno- 
minazione. di  Cornacchio  è forse  venuta  dalla  fórma  del 
proietto  o dal  -trombo  che  metteva  in  aria  simile  a quello 

delle  cornacchie.  S ■ - * . • 

* * „ » - * - 

Es.  Coq  fuoco  e fumo,  e cornaceli i perfetti,  ' (l  . v,  ;•  * 

É con  passavolanti , e spingarflelle.  Ciriffo  Caly/Mq. 

. COÉNATORE.  s.  m.  In  lgt.  Cornigeri.  Sonatore  di 

t^rno  negli  èserciti  romani.  .*  • . 
k , ' \ 

Es.  A questa  compagnia  aggiunse  tre  centurie  di  trombatorie  cor. 

«plori  a cavallo  , e tutta  notte  li  fece  trombare  e cornare.  I4V.  MS. 
Crusca. 
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CORNETTA,  s.  r.  In  frane.  Cornette . Piccola  insegna 
di  forma  quadra , altre  volte  in  uso  nella  cavalleria. 

Et.  Una  compagnia  di  cavalli  tentò  di  parure  senza  permissione 
colla  cornetta  alta , e collarini  scoperte.  Nasi.  — 1 capitani  veduta  a 
terra  la  cornetta  per  la  prigionia  del  signor  di  Guerchy-che  la  portava, 
presero  partito  di  provvedere  alla  propria  salute  con  la  fuga.  Davii-a. 

2.  s.  m.  Colui  che  portava  la  cornetta,  e che  succedette 
all’Àlficre.  In  lat.  Signi/cr. 

Et.  Capitano;  tenente;  cornetta;  sergente  ....  di  cavalleria.  Mon- 

•>  , * ' 1 •'*  * ( 

T?CUCCOLI.  . * ’ . - * 

f • ■ * • «e  r * - • , p • __  • ^ • 

3.  s.  f.  La  Compagnia  o Squadrone,  che  militava  sottq 
la  stessa  cornetta.  Questo,  membro  d’un  Reggimento  di 
cavalleria  era  ai  tempi  di  Ciarlo  V di  sessanta  lance  armate 
di  tutta  pezza. 

• • * , • -A  < ' > • 

Et.  Due  cornette  di  Pandemia,  e TVlésia  ruppero  il  nemico.  Davaszatt 

trad.  Toc Arrivarono  nell’esercito  regio  djcci  cornette  di  cavalli 

alemanni.  Dsviu.  ■ 

CORNETTO,  s.  m.  In  fratic.  Cornei.  Strumento  mtì-'- 

t ( 

sicale  da  fiato,  che  si  usa  nelle  coihpagnie  de*Cacctatori  e 
de’  fanti  leggieri , quando  couibattono  alla  spicciolata , per 
dar  loro  i segnali  del  ritirarsi  o deiravanzarsi , o dialtre 
simili  mosse.-  In  ìnohi  luoghi  s’adopera  il  fischietto.  * 

-Et.  . • . . i molti , e vetriati  strumenti  ,.  . ,1  . 

Busse. , corpetti , epe.  Cintrro  Calvaxko.  . 

CORNO,  s.  m.  In  frane.  Cor.  Strumento  d?  fiato,  fatto 
per  lo  più  deporto , a.  somiglianza  di  corno,  con  finimento 
d’argento,  che  ai  tempi  cavallereschi  si  portava  appeso  al 
collo  dagli  Scudieri , e talvolta  dai  Cavalieri  istessi , per  dar 
con  èssa  il  segno  ai  lorrieri , agli  uomini  d’arme,,  fii  com- 
pagni , per  disfidare  a battaglia , per  chiamare  aiuto  in 
grande  estremo.  L’arrivo  -d’uno  straniera  era  phr  annua-  * 
ziato  dalle  guardie  delle  rocche  col  Corno»  ' • 

Et.  Udirono  sonare  un  corno  per  due  fiate.' Tavola  Rit. 
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— i.  : : . alla  veletta 

^ 8 "®S^V<  i in  cima  una  guartlia  avea  costume, 

Che  d’ogni  ravaller  «he  venta  al  pome  J-  ■ <”'  1 ih 

Col  corno  fac«a  segno  a Rodomonte.  A «Maro. 

- 

2.  Le  Estremità  d’una  schiera , d’un  esercito  schierato; 
lo  stesso  che  Ala.  là  lat.  Corna . » h , ( ^ 

£4.  Si  posero  incontro  a loro  in  sull’altro  corno  per  guerreggiarli. 
Ed  In  altro  luogo  : I capi  de’  corni  della  schiera  , essendo  a pie,  pas- 
sarono il  fosso.  G.Vii.l*st.  ‘ 

y.  Un’Opera  di  fortificazione,  fatta  di  terra,  e composta, 
come  la  Freecia , di  due  sole  facete,  e talvolta,  come  la 
Spalla,  d’una  semplice  ala  posta  siil  fianco  d’un’ altra  opera; 
in  frane.  Omrage  à carne.  Nel  primo  caso  dicesi  anche 
Opera  a cordo  e.  'Tanaglia  semplice;  V.  ' , 

Es.  Fortificarsi  di  rimpetto  con  rivellini , o con  corna,  le  quali  si 
fiancheggino.  Mosteccccoli. 

4.  Chiamano  i Topografi  con  questo  nome  ceìrte  Punte 
pjfc,.afiv*e  tjMmtagAe  a dgjla  foggia  -lo»..  In 

ftùni»jìe  '•  uh  ,-jt.  ì \ - 

£s.  Atre  sinaili  cime  rpoltp  appuntate  ti  chiamano , Corsi  ; coste  il 

Còrpo  alle  Scale  .nelle  Algidi  Pistoia.  Tarsiori-Tozzetti. 

?i  V -*.*•"  '»  ***  i • j ‘ * * . $ • _ * .1 '4  ; < . . 

Corso  b*  pia. Vere.  Iti  frane.  Paire  ; Cerne  d’-amèrct. 
Quella  Fiaschetta  di  cuoio  o di  con&,  entro  la  quale  tene- 
vano i cannonieri  11  polverino  per  innescare  il  pèzzo/  Al- 

wniÀ+:  ■ ; A * ./•  '•  . ' 

CORIWTO,  TU.  aggett.  Sà'ttmÌyL% fcolf.dl 

fettetti*  parte  dell’esefcito  nvohk'iwfto  lwiidmlcif.  , 

És.  "Nondimeno  la.  battaglia  soda  senza  corna  e senza  piagai  è meglio; 
fÉfe  ènte.do  assfcuTaVe  i dormati  qoètta  coi  onta  è nicéssSria.  Mi  J 
oìiavmai.  v-  ,\  , i,  , ' r ■»  lùl*.  il. 

- ut-’'  H fise,  airch’ai  l'tsertho  coruùho  ,\  tV.  * ~ ni-- .... 

Co’ fanti  inojigiap  ja’^valierj.^1  flaaep,, 

* Pe-f  M-  ’l  4o»«ro  h|  ritse^B.  ...  Tasso.  . ..  . 
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uose  in  dj&gno  d'ona  regione  o provincia.  Voce  gpocache 
»i  definisce  , da  se.  . 

&s.  Bisogna,  <*e  il  buon  Generale  sia  ben  pratioj»  ifellà  g«tì|ntfli  fti 
generale  , e della  corografi»  di  fatte  le  provlneie , e delta  topografia  #f 
qeeW»  deve  «gli  gaelreggh.  Cnttrm.  - > 

v • ' • ’ 

GEOGRAFICO)  GA.  aggettò  la  frane,  tyioi'ógr  ó- 
phiquè.  Pertinente  a Corografia;  Aggiunto  di  Carte,  Di- 
segni, MI 1 • ■ • * '■  ‘ ‘ * : ■ • 

Ut:  ÉleJcrizlorie  corogràfica  .'...  trarla  corografica  dello  campagne 
«Mfcdi*  ;•.&%*  T,i*èi<#*i'ft*j*r*. 

, t>iv,  . rJ-i--;  < ••Kff/i  •(!.,  V 

f,  Jp  fet*  Cotpnfr  la  frane,  CoiAWttw, 
Ornamento  del  cap^d^^j^do  ftfiftfftt*»  .4»  <&&** 
materia»  ^ol  quale. si  premiavano  i soldati  negli  «ertiti 
romani.  Prendevano  queste  Corone  diversi  nomi  e fogge 
dall’’ impresa  per. k quale  erano  date;  e però  si  chiamava 
Trionfale  ^ iq  lat,  T rìumpKalis •)  quella  che  si  portava 
dagl'imperatori  nel  tnotìfo,  ed  *tfs  érti itò,  é nei  primi  tem- 
pi dt  hrtsVo  j QteWiOilaTé  fO&sMitiHatis  J dtìeStt  df  che  I 
cittadini  d'ona  terra  aiSedl  jìta  prèSéfrtàftàtto  n capii  aho  che 
gfi  a^evsr Oberati  dall'assedio,  ed  etti  di  gramigna,  è"Mtt 
con  quella  Stessa  gramigna  crescinta  nella  cittì»  darafltéTas- 
sedio;  Givie*  o Gft»e' ( CWen  ) quella  cfiè  SÌ  assegnati  * 
colui  che  aveva  Salvato  in  guerra  un  cittadino  romaid^èd 
era  $i  frondij  di  quercia;  Murale  (dfpralis)  quella  polla 
quale  F imperatore  propalava  il  riddato  che  erg  salito  il 
primo  sulle  mura  nemiche,  e questa  era  d^oro,  e merlata 
p^tne.  w girone  di  m**  mrìpt  ; . Y^gjre^irplfotii,;,*^ 
IréTta^.)  Meiln  di  ohg  Wj}*w  adorno  d 
’.#W°  a «àppQ  °WM>>  * sqppiytooft  U 


i 


la  Corona  navale  ed  altre , delle  quali  non  è nostro  istituto 

tfpìdué.*  ' -*■  V‘J  *;-*•#■ ■* 

Es.  A perone  codardo  per  natura  , e allora  spaventato  per  la  con- 
giura,, partita  tempre  vedersi  quel  gran  brava  alla  vrta.ordato  in  Bri- 
tannia  di  corona  cìvica-  Davasza/ti  A/a d.  Tom. — Passarono  le  fanterie, 
e le  geàti  a cavallo  ornate  di  molti  doni , e, pi  fcirono  vedute  molte 
corone  civiche,  vallar!  , e murali.  Ed  in  mitro  Ittógo  : Donò  a quattro 
centuriohi  ed  l ui»  cptnpagpia  degli  astati  maniglia  e corone  d'oro. 
Nardi  trai.  T.’  Liv.  , , .» 

j,  : • • • t ; a *•  «*  -V  • *»»•'. 

a.  Por  similitud.  Cerchio,  Circondamento  di  gente  , ed 
i Romani  chiamavano  con  questo  nome  un  Assalto  gene- 

.fiy,  ' » ■*  * 4 / - ’ 

rale  che  davano  nel  tempo  stesso  e da  ogni  parte  ad  Una 
città , o ad  un  campo  nemico  ( ito  lat.  Corona  oppidum , 
murum , valium  adorivi,  aggradi , circurftdare),  e la  Dis- 
posizióne de"”  difensori  pèt  respingerlo.  " 1 ' 

, Et.  Fabio  Vrhuiauoj  prima  difése  il  campo  -ciffcondamlolo  dì  sol- 
dati intorno  iu  fórma  di' corona.  Ed  iti  mitro  luogo:  Muovendo  pai  la 
insegne  di  notte , sul  far  del  giorno  assaltò  le,  mirra  dì  I^ainia  , circon- 
dandola intorno  a guisa  di  coronai  Nardi  trai.  T.  Liv. 

* \ * - • ' ' . m *•  • » 1 - - " ; • ■< 

3.  Opera  esteriori  di  fortificazione , che  ha  il  fipnto  com- 
posto di  Un  bastione  intero  in  mezzo  a due  cortine  stermi- 
nate da  due  mezzi  bastioni , dai  quali  si  distendono  due 
lunghi  lati,  chiamati  Ale  /Braccia  , Remi , in  frane.  Ailes ; 
Branches ^ che  mettono  alla  piazj&a*.  Vjetie,anohe  chiamata 
Opera  a corona , Òpera  coronata.  -In  franti.  Ouyraga  à epu- 
rotino.  ’ 


’.v/ 


corone.  Mcarrcvccocr.  - , a.  * -, 

, CORONARE,  v.  XTr.  lo  frane.  Couroriner.  Guarnire 
la  sommità  dfììn  parapetto,  d’una  gabbionata,  o d’ altra  opera 
catbpale  con  sacchi  di  terra,  corbelli , fascine^  ecc.  per 
accrescerne  l'altezza  a riparo  del  sbldato'cbe  vi  sta  dietro.  È 
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voce  nuova  in  questo  signii.  ma  già  usata  da  Dante  con 
traslato  assai  prossimo  a questo,  dove  parlando  delle  vette 
d'un  gran  monte  guarnite  di  torri , lo  dice  da  queste  coro- 
nato (Inf.  C.  3$)*  La  voce  è pur  nuova  in  questo  senso 
ne’  vocabolari  francesi , quantunque  citatissima  da  què’ 
scrittori  militari.  . 

Et.  Allora  se  uc  coronerà  I'  incavo  ( def  fornello  scoppialo  ) con 
gabbioni  ,-.e  sacelli  di  terra,  e s'unirà  questo  lavorò  agli  alloggiamenti 
già  (piti.  D’Àntoitj.  * , ‘ * * ” * . 

CORONATO,  TA.  part.  pass.  Dal  verbo  CORONA- 
RE ; .V. 

, CORPETTO,  s.  m.  In  frane.  Petit  corpi.  Picciol  corpo 
di  soldati.  v-..  ...  * r i 

Et.  Marciare  speditamente  iq  colonna  con  un  corpetto  di  retroguar- 
dia per  sostener  f inimico.  Mont?ccccoh;  • „ 

CORPO,  s.  m.  In  frane.  Corps.  La  Massa  insieme  unita 
di  molte  parti  ridotte  in  una  ; e però  chiamasi  militar- 
mente Corpo,  ogni  Membro  dell'esercito  che  possa  star 
da  se,  come  un  reggimento,  un  battaglione...  tutta  la  milizia 
degli  artiglieri,  tutti  i soldati  di  fanterìa,  della  cavalleria.... 
tutti  gli  uffiziali,  o tutti  i sotto-uffiziali  d’un  reggimento,  ecc. 

És.  Seguitano  poi  pel  corpo  della  fanteria  i mastri  di  campo  con  gli 
officiali  r <die  hanno  dipendenza  da  loro;  pel  corpo  della  cavalleria  il 
luogoteneple  generale;...  nel  corpo  dell'artiglieria  ■ luogotenenti , ecd. 
BeSTivtiotiò.  — Ripartir  l'esercito  io  tanti  corpi,  quanti  si  può  far  con 
sicurezza-,  per  operar  più  cose  in  un  medesimo  tempo.  Moxtecuccoli. 

A corro  A corpo.  ÀvyERB.  In  frane.  Corps  à corps. 
Adoprasi  colle  parole  Coqibattére , Pugnare  e simili , e vale 
Combattere  in  duello,  a solo  a solo.  * 

J?r.'M. Marco  ebbe  tanta  audacia  in  se,  che  fece  richiedere  il  Re 
Ruberto  di  combattere  con  lui  a corpo  a corpo  , e1  quale  vincesse  ri- 
manesse Signore.  G.  Villani. — ' Venga  ipnanzi  il  più  forte  di  tutti  i 
Romani,  e combattasi  meco  a corpo  a corpo,  Rovelle  Ahiicub. 


*k 

«*■ 
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Cofcfo  avaneato.  Dicesi  d’ogni  Corpo  di  soldati  die , 
staccato  dall'esercito  rimanente , lo  preceda. 

JT*.  Dalla  vanguardia  guidata  da]  colonnello  Post  fu  aconfitto  un 
«orpo  avanzato  di- villani  , lite  «i  erano,  fortificati  fra  strada  ne’  boschi 
per  impedirne!  il  varco.  Mohteccccou.  - ' 1 , • 

Corpo  della  piazza.  V.  Piazza.  • • 

Corpo  del  pezzo  si  chiama  particolarmente  quella  Parte 

della  canna  del  pezzo , che  è dagli  orecchioni  alla  culatta. 

* ' 

Ef.  Corpo  del  pezzo  è quella  parte , che  è copaprew  tra  il  centro 
itegli  orecchioni  ed  Ù codone,  la  qual  suòle  esser  sempre  più  rinforzata 

dell’altra.  Moretti.  * • . r.  : . 

. T . 

% Guai*  b?  «motto.  K ftatfc.  C&ps  tfàrmétr.  Pòrte 
massa  di  genti  d’ogni  milizia  unite  insìepse  sotttril  comandò 
df«n  Generale,  le  quali  o separate  Ofeònghmte  ad  altri  Corpi 
operano  a seconda  degli , opdihi  t del  Generalissimo.  Nelle 
«KMMvguerfe  «li  «fuetto  fecolò  gli  eserciti  per  CMteé  hu- 
aper osissimi  vennero  divisi,  tp  corpi  di  venticinque  siào  a 
MS6«dtft  milà  uomini,  comandati  da  Generali  espeHraeo- 
if  '.  ....  -J  - " ‘ V *!  •/  ,!.  i-'l.ìh.’.òV-*  J . » • ;•  j • 

Bi,  Pannatosi  dar  lui  un  ragione  voi  coppa  d’est  re  ito  finse  di  voler 
fortificar  certo. luogQ.  BEwtivbvMO.  <t 

Cqgvo-  w difesa.,  In  frano.  Corps  de  défense.  HSistema, 
la  Massa  delle  opere  di  difesa  d-’ua  htdgo  determinalo- 

Et.  Ogni  corpo  di  difesa  , il  guai*  dee'  fiancheggiar  una  carlina, 
dover  essere  Composto  di  quattro  linee , cioè  due  fianchi  « dot 
Galilei.  - 

* A’  *’  " • > ^ 1 • | » 

{ /Corpo  w guardia.  Iridane.  Corpf-d&garde*  Ua  Din- 
mero  determinato  di  soldati  cjit  jfa  là  guardia,  ed  il  Luj^p 
sM*so  ove  questi  soldati  haaoo.  itstizf  per  far  la  loro  fa- 
none. ..  •/:*  * j 

i Et.  Tenendo  al  rapò  delle  strade  i suoi  corpi  di  guardia  , è d’ogVti 
intorno  gveaSo  disposte  le  Sentinelle.  EA  attrae  : I confi  <M  gU«*» 
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ile’  TeiWlii  per  se  medesimi  non  sùffciadti  a ifesUtfli^  IfUltiluO  in 

un  momento  tagliati  a pezzi.  Davila. — A me  basterà  poro  più  che 
darne  in  pruova  della  grandezza  ( dd  palazzo  Reale  ).,  che  scrivono 
esser  di  quattro  in  cinque  miglia  di  circuito,  ('abitarvi  intorno  a quin- 
dici mila  , tra  donne , eunuchi , e soldati , che  iu  numero  «H  cinque 
mila , con  Or  più  or  meno  di  quaranta  elefanti  , sono  il  corpo  di  guar- 
dia che  ne  ha  indifesa  i cortili  e le  porte.  Bartom. 

• . v f . in  ’ì'yyf  & .*  r vtq  oin  ■ **' 

hi  Cosso  ut  ajccper  azione.  In  frane.  Corpi  d*  resero*. 
Lo  stesso  che  Corpo  o Schiera  «li  riserva , cioè  Corpo  di 
saldati  scelti  e tenuti  gli  ultimi  iu  serbo  per  terminar  la 
battaglia  o ricuperar  la  vittoria  sottentrando  alle  prime 
schiere  in  pericolo.  V.  RISERVA. 

£4.  La  quieta  acliierg  finalmente  , quale  corpo  di  ricupe raziooe , 
aveva  le  sue  stame  a Brescia.  Botta. 

Corpo  franco.  In  frano.  Corps  frane.  V.  Franco. . n. 

Corpo  volanti.  In  frane.  Corps  volani.  Chiamasi  con 
questo  nome  un  Corpo  di  soldati’  di  qualunque  milizia,  che 
separato  dal  grosso  dell’esercito^  di  cui  fa  parte , campeg- 
gia ed  opera  da  se  per  dar  sospetto  e molestia  in  più  luoghi 
al  nemico,  ed  avvalorare  colla  sua  presenza  i paesi  o le 
piazze , che  non  possono  essere  altamente  soccorse  dall’eser* 
cito  stesso. J r ' 

E*.  Dar  calore  olle  piazze  con 'un  corpo  volante,  cui  recipro<;atnente 
diano  calore  ed  appoggio  le  piazze.  Ed  in  altro  luogo:  Formare  due 
corpi  ; l’uqo  d’essi  votante , l’altro  d’un  esercito  giusto  e reale.  Quello 
per  campeggiar’ al  Tibisco,  questo  a fine  d’operar  al  Danubio  per  di- 
versione. MoStecuccqli.  ( - 

Guardia  del  corpo.  V.  Guardia.  •' 

CORRE.  V.  COGLIERE.  - ' ‘ ‘ ’ 3 

CORREDARE,  v.  att.  In  frane.  Équiper.  Fornire  di 
masserizie,  d’arnesi  è d’ogni  cosa  necessaria  in  guerra  un 
esercito,  un  reggimento,  eoe.  Ottusa. 


v CORREDATO,  TA..  hit .n*.  Dal  verbo  CORRE- 
DARE ; V.-  **’•*  - 

Cavaliere  corredalo.  ST.  Cavaliere. 

1 f . 4 ' * ^ . ' < • N / f 

CORREDO.  «.*.•,  Ia^  frane.  Éqidpage.  Guernimento 
di  tatto  ciò  che  fa  bisogno  ad  Ufi  esercito  tanto  per  le  cose 
dell’annona,  quanto  per  le  Utilitari.  È voce  nobile  e ili 
buon  conio:  ì moderni, adoprano altresi  in  questo  senso  la 
voce  EQUIPAGGIO  j H.  • * '* 

a.  S’ intende  còti  questo’ nome  generico  una  certa  Quan- 
tità e Qualità  d’arnesi  del  soldato,  che  non  fanno  parte  del 
suo  armamento,  nè  delle  sue  vestimenta,  come  il  budriere , 
la  bandoliera  e la  giberna  del  soldato,  la  cassa,  le  bacchette, 
la  cinghia , la  collana  ossia  il  porta-tamburo  dèi  tambn- 
rino,  il  porta-piffero  del’  piffero  f il  cornetto  da  cacciatore, 
il  grembiale  del  falegname , ecc.  Da  voce  è di  Crusca , 
ma  in  questo  significato  particolare  è adoperata  nell'eser- 
cito piemontese.  In  franò.  Ètftiipemcnt.  , 

Cavalif.u  di  corredo:  V.  Cavaliere. 

CORRERE,  v.  jiEiiT.  In  frane.  Courir.  Andare  con 
grandissima  velocità.  I Romani  esercitavano  i lojro  tironi 
a correre,  e molte  evoluzioni  facevano  correndo.  Negli 
eserciti  moderni  i soldati  corrono  quando  danno  la  carica. 
Et:  Del  grande  Ppmpeo  favellai  Sallustio , dre  cogli  allegri  saltava, 

e correa  co’  leggieri  , e combattei  co’ forti.  B.  Giamboni  traci..  Éee 

°°  • « . . ' . « —•  **  ° 

Correre  addosso  altrui.  Iti’ frane.  Courir  fur  l’ennemi. 
Investire  il  nemico  con  grand’  impeto.  Crusca.  ' 

Correre  Alla  quiktAhì.  Vi  Quintana.  ’# 

Correre  all' Aiuta:  , o sotto,  jJarju..  V.  Arma, 

Correre  giostra.  V.  Giostra. 

ti,  7 , , . jM  < S 

Correre  a palio,  V.  Palio.  * 
lù  ■ :>  . • r . 

Correre  l aringo.  V.  Aringo,  ^ . . 

< . t..,  ,»  rj4-j 
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•'  Correre  usa  citta.  Impadronirsene^  Prenderne  pbs- 
sesso  collarini  in  mano.  Questo  significato  deriva  dall’uso 
de’  secoli  bassi  di  far  la  sua  ragione  coll’armi,  forzandole 
porte  e i serragli  delle  strade , e correndo  a cavallo,  e colla 
lancia  sulla  coscia,  o in  resta,  la  via  principale  della  città 
sorpresa  o espugnata , mostrando  cosi  di  prenderne  assoluto 
possesso  colla  forza.  Sono  frequenti  i luòghi  de’  nostri  an- 
tichi storici,  ne’ quali  parlando  della  signoria  d’ una  città' 
o d’una  terra  acquistata  da  un  capitano,  ò barone,’ o da 
questa  o quella  parte  per  tradimento  o per  sorpresa  , dicono 
Essère  stata  corsa  quella  città  o terra. 

Es.  Castrnccio  con  sua  cavalleria,  e con  sua  gente  a piè  ....torse  la 
'città  di  Pisa  due  volte , non  guardando  rèvcrenzia  ni  signoria  del  Ba- 
varo  u della  .moglie,  ...  e per  forza  si  fece  eleggere  sigiare  libero  di 
Pisa  per  due  anni.  G;  Villani.  ."  : v 

* ' * * % * * * •(  * * ■ # * ;.  ^ « 

Correre  una  lancia,  un’asta.  V.  Lancia. 

Correre  un  paese,  una-  provincia,  vale  Darle  il  guasto, 
Saccheggiarla , Farvi  scorrerie. 

Es.  Il  Soldano  di  Babilonia  con  suo  esercito  di  Saracini , corse,  fe 
guastò  quasi  tutta  PErnrinia.  G.  Villani.  — Credendo  che  i Francesi, 
che  in  più  parli  si  erano  Sparsi  per  Ma  campagna  , 'non  tòrsero  genie 
ordinata  ptr  assaltar  la  ferra,  ma  per  correre  il  paese.  Guicciardini. 

CORRERIA,  s.  f.  In  frane.  Iticursiòn.  Lo  Scorrere 
che  fanno  gli  eserciti  in  paese  nemico,  guastando  e depre- 
dando. Lo  stesso  che  SCORRERIA  ; V.  • 

Es.  Sono  usi  di  fare  assalti,  e corrAie.  G.  Villani. — Gir  eserciti 
attendevano  con  correrie,  e cavalcate  grosse  a predare  i bestiami,  usando 
piuttosto,  industria,  e celerilà,  clip  virtù  d'armi.  Ed  in  altro  luogo: 
Avendo  battuta  ( i Tedeschi  ) due  giorni  la  Chiesa  di  San  Francesco, 
e fatta  mentre  vi  stavano  qualche  correria  nelle  ville  circo*  tqnli  .a  Loi 
drone.  G licci  aro  ini,  . •’  , 

CORRIDORE  e CORRITORE.  verbal.  masc.  In  lat. 
ArUccessor . In  frana  Courcur.  Soldato  che  precorre 


Voi.  I. 
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ad  esplorare  le  mosse  dell' inimico  „ t speculare  i luoghi. 

fcs.  Si  facevano  continuamente  assalii,  e precide  battaglie  da’  cor- 
ti tori  degli  osti.*  Ed  ili  nitro  luogo  : Come  2 primi  corridori  arrivarono» 
diedero  spazio  di  congiugnerli  alle  legioni,  P®trar«*.— L’Animiraglio 
ingannato  da’  suoi  corridori  , che  ron  negligenza  aveano  battuta  la 
strada,  creie  feCmaiAerrte  rlie  1 cattolici  siano  mólte  miglia  discosli. 
DivitA.  — Spinse  l'Avìlti  2 corridori  a batter  l'opposta  ripa  per  arcr 
lingua  de’nemlti.  Bzktivoolio.  , , f , » . 

* La  k-  ‘ • 4*  * 4 #*  4 « * 

CORRITRICE.  veri  ali  fem.  Che  corre.  Cbusca.  Si 

potrà  dire  di  Schiera,  di  Banda,  di  Squadra  di  soldati  che 

« • < * 1 *"  • . » »,  • a,  * in  ■ 

precorra  1 esercito. 

r . :»  AV0>t*?.vV 

CORSALETTO,  s.  m.  In  frane.  Corselet.  Mezza  co- 
razza di  ferro,  della  quale  andavano  per  lo  più  armali  i 
fanti  j e principalmente  i picchieri. 

Et.  Di  inameni  che  Gaiba  ...  si  mise  fi  corsaletto.  Datìszst,  trmd. 

TdCt  1 . 

ai  Soldato,  armato  di  córi||etto,  al  modo  stesso  col  quale 
si  chiamarqno  Lande , Corazze,  ecc.  i soldati  armati  di 

.Vi  ■ >. 

queste  armi.  ...  . . ...  / 

Et.  Usciti  per  le  cannoniere  del  baluardo  con  venti  Corsaletti , e 
dieci, arclrilnigieri.  Darmi.  * *’ 

CORSEGGIARE,  v.  Att.  Frequentativo  'di  Correre 
. nell'ultimo  si  golf,  assegnato  a questo  verbo,  e tale  F^r  fre- 
quenti t arrerio  in  una  .provincia,  iq  noe  terra  per  darle  il 
guasto,  metterla  a ruba  e'a  saepo.  . ' , _ v r ..<■  » 

Et.  fin  mise  a far  guerra,  k corseggiava  la  Uga  ov’era  jSeleuco. 
ttvf,  Vrtl  Crùtta.  ■ ' >'  • ’ r‘ ‘ 

CORSEGGIATO,  Tip  fiat.  vkss.  Dal  Verbo  COR* 
ffiGGiARE/ v.  >•  . 

CORSESCA.  s.  f.  In  {ranc.  Conecqi&t  Arme  io  astai 
non  molto  lunga,  e sottile,  la  quale  aveVa  n n /erro  là  okna 
fatto  a foggia  di'  inandorla,  con  dot  altri  ricurvi  io  fece» 

‘A’ 
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é congiunti  affaste  dà  un*  lama.  Era  ancora  ìa  uso  ad 

sècolo  xvu.  ' . ' ' ” . . * 

Es.  Arme  in  asta  vi  son,  picchè  > corsesche, 

E partigiane  assai.  * Buona»*  ci*.  * . . 

— ■ Quando  il  cavalla  è feritoda  caTsasca,  o àltr’.irme  in  asta,  Lib. 
Masti  Ottica;  — Col  portar  .sempre. iti  mano,  per  essere  conosciuti  fra  ‘ 
gli  altri  (pària  digli  Aiutanti  de'ltn I),  ima  giannetta , o corsrsea  alla 
moresca,  con  un  piccalo  ferro  in  cima,  Milza  però  fiocco  alcuno  di  seta,' 

o d’oro.  CufOzza. . 1 ' • • . 

” • ■ , • / f ' * **  , ' «*  « • • * 

CORSESCATA.  s.  f.  In  frane.  Coup  do  corsècqwt. 
Colpo  di  cecsesca  $ Ferita  fatta  colla  conesca. 

Es.  Tale  corsescata  è molto  piti  lunga  a'guarire.  LiB.Maic.  Cruna. 

CORSIERE,  s.  m.  In  frane.  Coiirsier.  Propriamente 
Cavallo  dì  cors^  ma  fa  sóvente  adoperato  come  Cavallo  di 
battaglia,  e pareggiata  al  Destriere.  Vénne  pare  chiamato 
Cavallo  da  lancia,  perchè  lo  scudiere  lo  guidava  alla  soa 
mano  destra,  cioè’ dalla  parte  deDa  lancia.  Colla  voce  Cor- 
siere, che  è ora  di  stile  noi  bile , va  sempre  unita  l’ idea 
della  velocità;  con  quella  di  Destrière' quelk  deHa  destrezza. 

a 1 * • • • ' * t • • 

Es.  Avevano  paggi  sopra'  due  corsieri  grossi  da  lancia.  G.  Villani. 
— Con  tutti  i suoi -palafreni , e destrieri , e Suoi  corsieri , e sue  grandi 
Burbanze.  Sa».  Pi<t.  Crusca.  r . , 

CORTALDO.  s.  m.  Nome  pròprio  d’un  cannone  di 
canna  corta  e rinforzata 

Es.  A chi  è piaciuto 
cannoni , ecc,  BiRiaccfccto 

- < i . ' 

CORTE  MILITARE,  s.  tjr.  In  frane.  Cour  maritale . , 
Tribunale  supremo  .di  generali  ed  uffiziali.  superiori , il 
quale  tien  .ragione  dei  delitti  di  stato,  o dì  disubbidienza  é 
di  viltà  commessi  dal  .generali  e capì  delle  milizie. 

Es.  Per  la  .qual  cosa  fu  jl  gemmile  Xee  sostenuto  e tradotto  avanti 
una  corte  militare,  perchè  avesse  a scolparti  di  tre  accuse, ‘le  quali 
furono  di  aver  disohbcdito-agli  ordini  per  non  aver  assaltato  il  nemico 


festa- ai  grit^ tempi  dell’artiglieria. 

le  torte.,  come  le  .spingarde  , morlari , cor  laidi , 
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il  38  giugno,  in  cónioetnità  delie  sue  istruzioni  ;.d»  aver  fatto  una  ooa 
necessaria,  disordinata,  e vergognosa  ritirata  ; di  aver  cougness o per 
le  due  sue  lettere  irreverenza  al  capitano  generale.  Botta. 

CORTINA,  In  frane.  Courtine:  Quella  Parte  del 
recinto,  che  si  diblènde  da  un  bastione  all’altro.  Ve  n’ha 
di  diverse  maniere  Con  diversi  nomi  : chiamasi  Cortina  a 
forbice,  o a tanaglia  (io  frane.  Colu  tine  à tenaille ) quella 
composta  da  due  lati  che  foravano  un  angolo  rientrante  $ 
Cortina  . d’ordine  rinforzato  {Courline  renjorpée)  quella 
che  si  fa  co”fiaacbi  per  maggior  fortezza;  V ha  pure  la 
Cortina  a denti o dentata  {Covatine  <z  redans'),  e la  Cor- 
tina a risalti  ( Courtìhe  irisée),  secondo  che  è guarnita  di 
denti  o di  risalti  : chiamaci  Cortiuaxéonvessa  {Courtine  con - 
vexe)  una  Cortina  eurva  colla  convessità  rivolta  alla  cam- 
pagna , e Cortina  concava  {Courline . concave ) quella  che 
mostra  la  Stia  convessità  alla  fortezza  : la  Cortina  ad  angolo 
saglicnte*  {Courtine  à ani*le*!$aillant  ')  è quella  òhe  vien 
formata  di  due  linee  poste  ad  angolo  vecfio  la  campagna. 
Finalmente  chiamasi  Cortina  occulta,  o morta,  e sarebbe 
meglio  chiamarla  Di  costruzione,  {Courtine' cachéé),  quella 
che  vien  segnata  .per  la  costruzione  della  pianta , ma  che 
rùnane  al  di  qua  0 ài  di  là  della  Cortina  reale.  Le  parli 
estreme  della  Cortina  spno  talvolta  ripiegate  all’  indentro, 
e chiamatisi  in  questo  caso  Rivolti  della  cortina  {Brisures).  ' 

y 2}*,  Quando  sarà  circondata  una  piazza  di-cortine , che  non  si'riflet- 
lano  indentro,  nmfacciauo  gli  angoli  per  1*  infuori  , e per  conseguenza 
non  postano  l’tma  l'altra  difendersi^  noivsi, potendo  ancora  difendere 
tuta  cortina  dritta  da  per  se  stessa,  sarà  dì  bisogno  ritrovar  una  ina-  , 
■nera  sii  fianchi , che  le  cuojtfa  e difenda.  GauieiT  « 

. '•  v "•••  ' • ‘ / *•: 

Asgolo  della  ‘corìssa.  Y.  Ahgolo  al  Eliseo. 

\ - • ' S ~ + » 

■ . ^ «v* 

Battere  ter  coutisà.  V.  BaVtErk.  ' s 

FUSCO  DELLA  CORTJflAi  V.  FUSCO. 
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.?  CORTICATO,  aggbtt.  la  frane.  Corner  t ; Protè  gè. 
Dicesi  di  Luogo  jnunito  di  cortina  ; taa  per  t rasiate  s’in- 
tende d’ua  Esercito,  od’ua  Corpo  (li  soldati  difeso  in  fronte 
da  un  viva  fuoCo  d’artiglieria  odi  moschetteria. 

Et.  Fa  perciò  bisogno,  volendosi  che  tutto  il  fronte  della  battagli^ 
sia  cortinato  e difeso,  che  ad  ogni  600  passi  di  distanza  al  più  vi  sii 
un  simil  nervo  di  moschetteria.  Montecoccoli.  - ’ 

CORVO,  s#  m.  Indat.  jCorvus  ; Corax.  In  frane.  Cor- 
beau.  Macchini  militare  adoperata  da5(*reci  e da^Romani , . 

fatta  <f' una.  trave  mobile  -appesa  ad  un  castello,  colla  quale 
afferravano  e tiravano  a se  le  macchirrè  de’  nemici.  Ebbe 
questo  nome'  dal  graffiò  o uncino:  di  ferro,  fatto  a'  mòdo  di 
becco  di  corvo,  del  qpale  era  annata*  festremìtit  superiore 
della  trave.  Sembra  esserfe  la'  stessa  macchina  che  il  Lupo 
e la  Gru , e non  differirne  che  per  la. forma  del  beerò.  Vir 
travio  chiama  pur  Corvo  demolitore,  in  lat . Corvus  demo- 
titor,  una  Macchina  per  abbattere  e diroccare  le  mura , 
della  qnaftt  pon  abbiamo  la  descrizione.. 

Et.  Ccwtie  anche  il  corvo  demolitore,  thè  alcpni  chiamano  grùe.JTd 
altrove  : Non  trattò  del  corvo  perchè" considerò  non  essere- questa  mai- 
china  d*  uso  alcuno.  Gàciaiu  (rad. .V itruv.  — Trovavansi  alcuni-  graffi 
di  ferro,  fatti  per  aggrappare  le  macchine  de’ni mici , e altri  slrnnrètìti 
chiamati  Corvi.  .Por cacchi  tnul , Q.  Con. 

(*'•  . • ’ • " , . 

a.  Corvo  venite  altresì  chiamata  una  Mabchina  militare 

navale  posta  in  uso  da’ Romani  al  fompo  della  prima  guerra 
punica.  Èssa  era,  fecondo  Polibio,  composta  d^una  forte 
antenna  lùtfga  tre  braccia , la  quale  infissa  suHa  prora  della 
nave  poteva  liberamente  alzarsi  ed  abbassarsi  fecondo  U 
bisogno.  -La  trave  aveva..fn  cima  una  carrucola,  entro  la 
quale  girava  una  corda  dalla  quale  pendeva  una  tavola  ar- 
mata di  punte  di  ferro  : la.co/da  er^t  racccmrandata^ad  un 
anello  posto  in  eimn  all’albero  della  nave,  e quandp  questg 
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èra  giiinta  accosto  «Uà  hSVe  nemica;  si  liberava  la  corda 
Ir  qt>ale  lasciava  cader#  la  tavola  «ufie  sponde  di  questa, 
pftatandoviji  fdrtemente  éoHe  ponte  sopra  nominate. 

Et.  Duillio  it  primo  capitano  da  mare  che  .avessero  i Romani1,  e che 
ygf  la-  Tritona  di  Milo  ottenne  la  corona  roiUale,  ti  avvitò  di  far  co- 
slruire  sulla  pnta  dèlie  sue  navi  il  corvo.  Aucinoan, 

•i  • "»*  * ' • - * 

. CJQSAGCQ,  ACCA,  a&cìexp.  Appellativo  Ai  ®opeJi  *Bi- 
14 toc»  delle  estreme,  contrade  orientali  e meridionali  dell* 
ftitósia,  della  Pfilogna,  dellTJcrauia,  ecc,  ed  aggiunto  di  COjSO 
ed  oasi  popoli  appartenenti.  -Sono,  varie  1*  opinióne  intorno 
ìtlFarigjne  del  npme,  che  alcuni  crpdonb  deriva;»  dal  tar- 
taro ACwai , che  suona  Soldato  errante  ed  armato  alla  leg« 
gieyai.  L-Archenholi  fa,  ascendere  il,  numero  degli  uomiui 
abili  arile  armi  fino  a .700  mila,  la  metà  dei  quali  vien  sol* 
chiamata  al  pendio  militare,  rimanendone  sempre  ì due 
temi  aulfe  fifóntiere  «he  sono  obbligati  a guardare , e per 
cui  vanno  esenti  da  ogni  imposta.  L’prdinamenlro  intera* 
di  qoóita  gente  è tutto  militare  ; là  sua  religione  è K greca- 
russa;  gode  di  molti  privilegi,  ed  è da  secoli  devota  a 

Sneff  impero.  La  capitale  della  gente  Cosacea  -è  posta  «*1 
ulne  Don,  e si  efiiama  Tichércashot,  piantata  fin-dal  1A70; 
ma  l’aria  mal  sana  ha  fatto  avvisare  ad  un  silo  più  copve- 
nieale  sopra  tra  braccio  dello  Stesso  fiume-,'  dove  da  alcuni 
armi  in  qua  si  prese  ad  edificare  un’altra  metropoli  eoi 
nome  di  Nuovo-  T sclwrkask . Si  fanno,  per  lo  più  due 
grandi  divisioni  di  questa  gente,  per  aoQ  confonder*  qpella 
della  Piccola  Russia  con  quella  del  Don:  di  queste  due  se 
ne  fanno  mohe  altre,  il  ragguaglio  delle  quali  si  appartiene 
ai  Geografi.  . *• 

Et.  Sulliord  dunque  del  tae£zòdl,  la  fanteria  eosacca  ’attaccaroao  un 
baluardo,  basso,  mal  guemito,  debile  a tenersi-:'  Bakrosi.  7 
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z.'Siad&péra  altresì  a modo  di  Sust.  fri  frane.  Cosàque ; 
e -vale  Soldato  di  milizia 'Irregolare  e leggiera  agli  «tipendii 
della  Russia,  della  quale  abita  e difende  principalmente  le 

immense  frontière  orientali  e meridionali"}  veste  all'orien- 
tale  od  alla  foggia  polacca  f'e  combatte  per  IoVpiù  a-CavSllo; 
non  riceve  soldo  che  in  guerra  , nella  tjuale  va  armato  di 
lupgty  lancia,  di  sciabla  , di  pistòle,  e talvolta  di  moschetto 
e d’arco  ; frena  un  cavalluccio  leggerissimo  al  corso  ; com- 
batte spicciolato)  intraprepdei  convogli,  pizzica  i.  lati  e le 
spalle  dell' inimico,  e lpvtienc  continuamente  in  moto  e 
sulle  difese  ; non  dà  e non  prende  riposo  mai  ; assalta  anche 
da  fronte  con  furia  e cpu;fepQce'gr|do,  e dà  volta  con  pari 
velocità  se  incontra  uomini  fermi  e serrali  negli  ordini  lqró, 
ma  torna  ben  tosto  a tribolargli  sguizzando  di  continuo.  Il 
numero  dei  (Cosacchi,  che  la  Russia  pyrò  ad  un  bisogno  ag- 
giungere a’  suoi  esercii?  d'  Europa , ascende  sino  a cento 
mila  éombattcnti , ordinati  in  reggimenti,  che  essi  chiamano 
Pulk , ciascuno  di  5oo  a 3>ooo  uomini  circa,  secondo  i 
luoghi  nei  quali  è levato;  scelgono  essi  stessi  i loro  uffiziali 
tranne  il  capo  del  reggimento,’  che  vien  dato  dal  governo, 
c che  in  lingua  russa  yien  chiamato  Hettmann , ed  in  lin- 
gua cosacca  Atamann , titolo  che  assume  ‘pure  il  capo 
supremo  di  tutti  i Cosacchi.  Gli  uffiziali  non  hanno  propria- 
mente grado  nell’esercito-,  e sono  subordinati  non  solamente 
agli  altri  uffiziali,  yia  ai  sotto-nffiziali  altresì  dell’esercito 
regolare.  Il  modo  di  combattere  di  questa  gente  è naturai--, 
mento  disordinato,. non  usando  altra  evoluzione  fuori  di 
quella  di  ordinarsi  in  piccole  truppe , e di  pioóabarc  cosi 
allargati  sul  nemico,  di  cacciarsi  nelle  sue  file  rotto  ch’egli 
è,  c di  farne  macello  colla  sciabla;  o di  riformarsi  in  un 
luogo  convenuto,  $e  sono  costretti  alla  fuga.  Ogni  reggi- 
mento ha’  una  6 flhe  Insegne , di  seta , entro  le  quali  sono 
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dipintele  immagini  dèi  Santi  lóro  protettori  : guerreggiando 
sullé  loro  frontiere  coi  popoli  vicini  fanno  altresì  oso  di  uqa 
frusta  di  lunghe  striscie  di  caojio,  che  chiamano  Kantschu , 
colla  quale  spingono  al  corso  i loro  cavalli,  -e  battono  la 
gente  disarmata  che  si  fa  loro  incontro.1  , 

Et.  Stretta  dunque  la  città  col  ^assedio  i Cosacchi,  ne  venderò  alle 
prese  ed  all'assalto.  Baitoli. — I Cosacchi  e i Calmucchi,  i lori»  ussari, 
si  spandevano  quq  eia  nel  deserto  a battere'  la  campagna.  AiìcaÌotti. 
— il  prìncipe  Bagrazione  co’suoi  Cosacchi  sulla  dritta.  Botta. 

COSCIA,  s.  r.  In  frane.  Flasque.  Uno  dei  due  pezzi  di 
legno,  imiti  insième  da  tre  o quattro  panconi  posti  in-  tra- 
verso e chiamati  Calastrelli , che  sono  da  fiahoo  delle  casse 
v o carrette  delle  artiglierie.,  posando  in  terra  colla  coda , e 
colla  testata  sulla  sala.  Alberti. 

• . ' • . , ' ' 

a.  Chiamasi  pyre  eon  questo  nome  quella  Parte  del 

ponte , che  è fondata  ^lla  ripa  : in. frane.  Culée. 

Et.  Alla  poscia  del  .ponte  ^vecchio  di  qua  dall’Amo.  Gv  Villani. — 
Fermossi  colla  spada  in  sulla  prima  coscia  del  poti  te.  Fiostariao  Pec. 

COSCIALE,  a.  m.  In  frane.  Cuissart. . Armatura  di  ferro 

* » *>  ' . , j 

o di  rame , colla  quale  anticamente  si  coprivano  e difen- 
devano le  cosce  dell’uomo  d’arme.  Durò  l’uso  de’Cosciali 
sino  a tanto  che  durarono  le  corazze  gravemente  armate  , 
cioè  sino  al  principio  del  secolo  xvn.  , 

Et.  Loro  armatura  quasi  di  lutti  crapo  panzeroni , e d’avanli  al 
petto  un’anima  d'acciaio,  bracciali  di  ferro,  cosciali , e gambaruAli.  F. 
Vilcahì.'  — Usavano  gli  Antichi  .•'.scudi , corale , celale,  cosciali , e 
1 gambiere,  MoSteecccoci.  . > . ■ . ' ■ 

t ,•  ' 

2,  Cosciali  diconsi  pure  Que’  due  pezzi  di  légno,  che 
mettono  in  mezzo  il  timone  de’  carri  militgn  e de’  carrétti 

dell’artiglieria  : in  frane.  Armons.  CairseÀ. 
i -<  a * . • ■ c 

COSTA,  s.  f.  In  frane.  Còte.  Per  similit.  delle  coste 
degli  animali  si  dà  questo  Dome  ai  Fianchi  delle  monta- 

^ V 


Digitized  by  Google 


gne , cioè  alle.due  parti  che  scendono  al  di  qua  e ai  di  là 
delle  loro  sommità  sino  ài  piano  della  terra  -,  e chiamasi 
pur  Costa , ogni  Declivio  o Pendio  cosi  de’  monti , come 
de’ poggi  e delle  collihe.  > 

t • ' % . w ‘ < 

Et.  Dalla  sinistra  costa  d’Appennioo.  Darti!. 

Ferire,  per  costa  , o di  costa.  V.  Ferire.  '■ 

COSTEGGIARE,  v.  att.  Io  frane.  Marcher  sur  les 
flancs.  Marciar  di  costa  al  peptico;  Seguitarlo  dai  fianchi. 

Es.  Il  Juogoteneite  regio  era  venuto  ad  A ssa  roane  , terra  distante 
tredici  miglia  da  Milano,  non  con  intenzione  di  combattergli  (gli 
Sviateli),  ma  di  andargli  costeggiando-per  impedir  loro  le  vettovaglie. 
GtncciAjiDin.  — Per  la  tpial  cosa  ora  precedendo,  ora  seguitando,  ora 
costeggiando  il  nemico  con  indefessa  diligenza  di  se  medesimo  e della 
gente  sua,  poneva  ogni  studio  d’incommsdarlo.  IJamla.- — Accamparsi 
in  faccia  al  nemico , e costeggiarlo  marciando  per  le  eminenze  e per 
luoghi  vantaggiosi.  Mortbcuccoli. 

' COSTEGGIATO,  ITA.  part.  pass.  Dal  verbo . CO- 
STEGGIARE ; y. 

t * W/  > . • 

COSTIERO,  aggett.  masc.  Aggiunto  di  Tiro,  e vale  Di 
costa , Da  parte , Dall’un  de’  lati  del  bersaglio. 

Es.  Ma  sempre  sarebbero  i tiri  costieri  verso  ponente.  Galilei. 

. * ( ■ * . 

COSTOLIERE.  s.  m.  In  frane.  Coutille  ; Coulillier. 
Spada  lunga  e sottile,  a tre  lati , o col  taglio  da  una  banda 
sola , e eoa  forte  costola  dall’altra.  Gli  uomini  armati  di 
Costoliere  seguivano  jq  guerra  l’uomo  d’arme  o la  lancia  , 
e facevano  parte  dei  cinque  o sei  uomini,  che  essa  traeva 
con  se.  Anne  antica  e fuori  d’uso. 

. . * ^ \ . r 

Et.  E mazze  , e azze  , e sergentine , e dardi , -,  ^ 

E stocchi,  e daghe,  e accette,  e costolieri.  Bdoràubott. 

COTONE*  V.  DUNA. 

Voi.  I. 
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COTTA  D’ARME.  *s.  f.  In  fratte.'  Cotlé  d'hrrnes.  So* 
pravvesta  di  seta,  di  téla  o d’altra  stoffa , 'che  si,  portava 
da’Càvalieri  sopra  l’armatura. 

Es.  Scoto. al  suo  ritorno  di  Lamagna  arrecoe  una  cotta  da  arme  , 
ovvero  soprasberga  a onde  nere  e gial'de.  Pace  da  Certaldo. 

a.  Veste  particolare , e Divisa  degli  araldi , parimente  di 
seta  o d’altra  stùfla>  divisata. 

s 

Es.  Già  colla  cotta  d’arme  alla  divisa 

K 

* « Del  Re  Agnimante  in  campo  venuto  era 

L’araldo  a far  divietò  , f metter  leggi,  . i ' - 
Che  nè  in  fatto,  pè-  in  detto  alcun  parteggi.  Ariosto. 

— Cosi  gl’  impose  , ed  ei  vestissi  allotta 

La  purpurea  deU’armi  aurata  cotta.  Tasso.; 

CREPANTE,  s.  m.  Nome  di  una  Spezie  di  cannone  da 
batteria,  àssai  corto  di  canna,  e del  quale  si  è* perduto 
affatto  l’uso  in  Italia  fintai  cadere  del  secolo  xvii- 

Es.  Cannoni  bastardi  ....  chiamati  RebulG , Crepanti,  Verrati  ' lunghi 
bocche  1 5.  Moretti. 

CREPARE,  v.  néct.  In  frane.  Crcver.  Spaccarsi,  Fen- 
dersi da  per  se;  e dicesi  della  canna  d’ogni  arma  da  fuoco 
poetatile  e del  cannoni,  obici  e mort.ii,quando  per  difetto 
di  costruzione  o di  carica,  o per  l’abuso  che  se  ne  fa,'  si 
spaccano  o si  fendono.  Dicesi  anche  Scoppiare , dal  rumore 
che  fanno 'l’armi  nello  Spaccare!.  #" 

Et.  La  batteria  fù.si  fiera  jan‘ giorno  fra  gli  altri , eli*  ne  creparono 
alcuni  pezzi.  Iìentivoclio.— L'archi  buso  ben  netto,  è ben  pulito;  lauto 
di  dentro,  (juanto  di  fuori  .....  oltrè  che  tira  più  diritto,  e più  lontano, 
e «fa più  passata,  e maggior  botta,  non  crepa  cosi  agevolmente. Ghiozzi. 

2.  Dicesi  pure  Crepare,  il  Rompersi  ed  il  Volare  che  fanno 
io  più  pezzi  le  bombe,  le  granile  ed  ogni  altro  proietto 
carico  di  polvere  che  sì  accende  a tempo  determinato.  In 
questo  significato  si  u$a  più  generalmente  il  verbo  SCOP- 
PIARE;, V. . 

Es.  Alle  quali  (bombe')  si  dà  il  fuoco  a tempo  con  una  spoletta  .... 
acciò  crepino  solo  quando  sono  arrivate  fra  nemici.  idortTTi. 
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CRESTA,  s.  f.  In  lat.  Cristo-  In  frane. , Créte.  La 
Cima  dèH’elmo  de’  soldati  antichi  si  greci  che  romani 
adorna  di  pènne  0 di  criniera.  Tutti  i popoli  guerrieri  eb- 
bero a cuore  di  comparir  belli  nell’armi,  e terribili  ai  loro 
nemici  colla  mostra  di  queste  Creste,  le  quali  sembrano 
accrescere  la  grandezza  naturale  del  soldato.  I primi  pei: 
testimonianza  dJ  Erodoto  a porle  ih  uso  furono  i Carii.  I 
Romani  adornavano  i loro  elmi  con  tre  penne  ritte  di  color 
rosso  e nero,  o colla  criniera  cadente  lungo  Telmo.  Ài  tempi 
di  Vegezio  i centurioni  portavano  per  distintivo  la  Cresta 
in  traverso.  Le  nostre  corazze  e i dragoni  portano  la  Cre- 
sta , e di  questo  ornamento  foggiato  in  varia  guisa  si  fa  bella 
tutta  la  moderna  cavalleria , presso  cui  'assume  varii  nomi 
dalle  varie  sue  forme  f come  quello  di  Ciniglia  (in  frane. 
Cheniìle ) quando  è fatto  di  stoffa  vellutata  a foggia  di 
bruco  ; quello  di  Criniera  ( [Crinière ),  quando  imita  una 
coda  di  cavallo,  che  appiccata  ^lla  sommità  scende  lungo 
il  collo  e le  spalle  del  cavaliero;  quello  di  Pennacchio  o 
Piumino  (Panache  ; Plumet ),  dalla  varia  sua  matèria  e 
forma.  Y.  CASCHETTO,  CRINIERA,  PENNACCHIO, 
ere.  *V  , : 

J.s.  Ma  i c.enluriòhi  aveano  altra  vesta , e creste  jnarienlate  per  es* 
sere  tosto  riconosciuti  da’suoi.  B.  Giamboni  tradì  Vtg,  , 

-v  Provasi  l’elmo,  e la  vermiglia  cresta 
« Squassando  , il  brando  hnpugtiài.,..  : Ciao.  , .m  ■* 

— •«,'  chiuse  la  frootf  . / • 

Jiel  ben  tempralo  e. lavorato  elmetto,  r , 

A cui  d’equine  chiame  in  sulla  cima 

Alta  una  cresta  orribilmente  ondeggia.  Monti. 

2.  Si  usa  altresì  per  Sommità  a Cima  di  montagna , o 
di  qualunque  altro  luogo  elevato*  In  lat.  V ertex.  -In /rane. 
Créte - - » ' i , 

£t.  Salvo  da  una  par(e  si  conghignea  con  una  cresta -del  poggio. 
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io  «ul  quale  il  He  fece  fare  ini  battifolte.  Ed  in  aluo  luogo  : I villani 
l’era  oo  riposti  per  le  creste  de'colli,  e nelle  ripe,,  e balli,  che  sopra - 
stavano  le'  vie.  M.  Villahi.  — Si  dirizzava  verso  i monti  ; e siccome 
l’esercito  piemontese  era  padrone  di  tutte  le  creste , ecc.  Botta. 

CRESTUTO,  TA.  aggett.  In  lat.  Qristatus , Ornato 
di  cresta.  „ * 

• W ...  . * 

Et.  A costoro  furono  date  arme  dipinte,  e notabili,  ed  elmi  cre- 
stati. Liv.  MS.  Crusca.  ' * 

v CRINIERA,  s.  F.  In  frane.  Crinière,  Crini  di  cavallo, 
che  si  lasciano  pendere  dalla  cima  dell’elmo  o del  caschetto 
sul  dorso  del  soldato  a cavallo.  V.  CASCHETTO. 

Et.  . K . . r . alla  criniera 

x Dell’elmo  il  piglia.  Mosti. 

CROATO,  s.  m.  In  frane.  Oravate  ; Ci'QO.te.  Soldato 
di  cavalleria  leggiera  cosi  chiamato  dai  primi  di  questa 
milizia , che  furono  tratti  a militare  in  Francia  ed  in  Italia 
dalla  Cróazia.  Era  proprio  uffizio  di  questi  soldati  il  caval- 
care un  paese,  riconoscere  l’inimico,  molestarlo,  assaltare 
e fuggire  con  ugual  velocità,  fare  in  somma  quelle  stesse 
fazioni  che  i Cosacchi  ed  ogni  altra  milizia  avvezza  a com- 
battere contro  i Turchi. 

Es.  Nè  mai  pili  si  servi  d’altra  cavalleria  leggiera,  che  di  qualche 
reggimento  di  Croati.  Ed  in  altro  luogo  ! Ridurmi  a far  il  Croato  con 
una  partita  di,  quattromila  cavalli.  Moktecuccoli. 

CROCE,  s.  f.  In  frane.  Croix.  Forma  d’ordinanza  di 
battaglia  usata  dalla  fanteria  nel  secolo  xv  e sul  principio 
del  xvi , principalmente  dagli  Svizzeri,  da’  Guasconi  e 
dagl’  Italiani , colla  quale  i saldati  d’un  battaglione  o altro 
corpo  si  disponevano  in  quattro  braccia  ovvero  rami  di 
picche  in  forma  dt  croce,  ricevendo  nel  vano  d’ognuno  di 
es$i  rami  gli  archibugieri. 

Et.  Fanno  gli  Svizzeri  ancora  molte  forme  di  battaglia,  intra  le 
qnali  ne  fanno  una  a modo  di  croce,  perché  negli  spazfi , che  sono,  tra 

_ ai*  . ** 
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i rami  di  quella  tengono  sicuri  dall’urto  dc’nimici  i loro  scoppietlieri. 

Machiavelli.  — Tutti  i quadri  che  fanno  la  croce  saranno  di  cénto- 
venticinque  file  , a trentacihque  per  fila.  Ferretti.* 

a.  Ferro  posto  in  traverso  del  manico  della  spada  per 
servir  di  guardia  alla  mano.  Gli  spadoni  antichi  erano  guar- 
niti di  Croce , ed  era  in  uso  presso  i Cavalieri  e gli  uomini 
d'arme  di  giurar  per  essa  e sopra  di  essa  in  mancanza  di 
altro  segno  della  fede  loro. 

Et.  Vide  piu  volte  Mainetto  e Morando,  che  si  segnavano  col  segno 
della  croce  , e adoravano  la  spada.  Reìli  di  Francia. — Spade  lunghe 
con  forti  croci,  o eljL-Morr* coccoli. 

,J  • • 

3.  Il  Segno  della  Croce  preso  da  coloro,  che  si  risolve- 
vano a far  il  passaggio  di  Terra  santa  : onde  i modi  di  dire 
Dar  la  croce  e Prender  la  croce,  cioè  Crociare  e Crociarsi. 

Et.  Diede  la  croce , e ordinò,  che  si  desse  per  tutta  cristianità  per 
lo  detto  passaggio,  perdonando  colpa , e pena , a chi  la  prendesse  , a 
v’andasse,  o mandasse.  G.  Villani.  . . 

Battere  ra  croce.  V.  Battere.  • - - ; 

CROCERIA.  s.  f.  Moltitudine  di  crociati,  cioè  con- 
trassegnati con  la  croce  per  la  impresa  della  crociata. 

Et.  Il  quale  stuolo,  e croceria  fu  quasi  d'iunumerabil  gente  a cavallo, 
e a piede.  G.  Villani. 

CROCIARE,  v.  att.  e heut.  pass.  Adoperato  in  quest' 
ultimo  senso  vale  Prender  la  croce , Entrare  bella  crociata 
nel  i.°  e 2.0  signif.  di  questa  vóce;  V.  CROCIATA.  In 
frane.  Se  croiser.  > . _ 

Et.  1 .Romani  tutti  si  crociarono  contro  allo  Imperadore.  Ed  in 
altro  luogo:  Y i mandò  ifl  servigio  del  Papa  600  tra  balestrieri,  e pai- 
vesari  crociati.  G.  Villani. — Sarebbe  Uscito  Ibori’...  cogli  altri  prin- 
cipi del  suo  reame  crociati  per  andare  oltre  mare  all  santo  paesaggio. 
M.  Villani.  ‘ , 

CROCIATA,  s.  f.  la  {ranq.Cr'oisade.  Esercito  di  cri- 
stiani , che  andata  a combattere  contro  gl’  infedeli  pel 
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riacqnìflo  di  Terra  santa , cosi  chiamato  daHa  etnee  rossa, 

colla  quale  sì  saprassegtjavano  1 soldati. 

Et.  Si  mise  in  uso  conira  c^i  loro  . . . . bandire  la  croce,  e invitare  ì 
fedéli  eo«  l’arme  a spegnerli...  B si’ vede' per  le  istorie  molti,  e spesso, 
avere  per  questa  occasione  prese  l’armi,  col  sepiwstgnarsi  d'ena  croce 
rossa , onde  £ dipevano  empiati,  e quella,  oaUlu  impresa,  la  crocRfc. 

Bokcuwt. 

a.  Chiamasi  pure  Crociata,  ogni  Guerra  o Lega  generale 
fatta  per  motivo  di  religione  contro  gente  infedele  p sci- 
smatica, . .... 

Et.  Chiamati  , come  diremmo  uoi , «Ha  «vociata  per  guadagnarsi 
tutti  Castiglia.  Gumbuvlaiu. 

CROCiA.TO.tA.  mt.  m*  d*1  vtbvtyQcmZi^ 

. CROLLARE,  v.  SEtrr.  c sttut.  pass,  fu  frane.  S’Ebran^ 
le r.  Dfettodi  schiere,  di  gente  ordinata  a combattere , vale 
Disordinarsi  alquanto,  Turbare  o Sconvolgere  gli  ordini. 

. Et.  Furono  i nemici  da’nostri  aspettati , e subito  con  gran  grida 
s’abboccarono  insieme  eon  fiera  e esima  battaglia.  1 nostri  nel,  principio 
dubitarono,  e crollaronsi.  M.  Vii. labi.  / 

CRTJPELLAIO,  s.  m.  In  lat.  Cruppeìlarius.  Soldato  a 
piedi , preso  dagli  antichi  Edui  nella  classe  più  vile  de’ servi 
è de’  gladiatóri , tutto  coperto  di  ferro  da  capo  a piedi  » 
piai  atto  a dar  colpi , e parato  a riceverli  senza  danno.  Il 
Davaozati  nel  tradurre  il  passo  di  Tacito  ove  si  fa  men- 
zione de’  Crupellai  dice,  che  armi  poco  meno  ridicole  usava 
la  milizia  Sforzesca,  Braccesca,  è di  Niccolò  Piccinino,  nella 
cui  rotta  d’Ànghiari  morì  nno  nella  calca. 

Tacito  nel  primo  delle  Morie  dice  che  i Sarmati  ebbero 
pure  la  stessa  armatura.  . \ 

Et.  Oltre  certi  «achiavi  coperti  d'un  pèzzo  di  ferro  a loro  usanza  , 
chiamati  Crupellaj.  Davahzati  Ir  ad.  Tac.  ' ... 

CUCCHIAIA  o CUCCHIARÀ.  s»  p.Tb  frane,  lanterne. 
Strumento  di  rane  inn  astato  ad  nn  bastone,  ebe  si  em* 
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piva  di  polvere  e t1  introduceva  nel  peno  per  portare  la 
carica  nel  fondo  dell’anima.  Chiamasi  anche  Ganza.  Questo 
strumento  non  è più  in  uso  nel  caricare , dacché  tutti  i 
pezzi  à caricano  ora  coi  sacchetti  o cartocci  ; ma  talvolta 
si  adopera  per  estrarre  questi  dai  pezzi  stessi. 

Es.  Quando  il  timido  bombardiere  nel  caricar*  il  peno,  temendo 
d’essere  offeso,  trema  eoo  U cucchiara,  e sparge  la  polvere.  TEgsiav 
— Al  maneggio  dell’artiglieria  si  richieggono  cucchiare,  o cazze,  «cc. 
Mostecuccoli.  — Cucchiaia  per  prendere  e contenere  la  polvere  , che 
si  dee  introdurre  nel  cannone  per  caricarlo.  D’Antohj. 

CUFFIA,  s.  f.  In  frane.  Coiffe.  Piccola  celata  di  ferro 
o d’acciaio,  senza  ornamento  di  sorta.  V.  qui  sotto. 

Es.  Manopole , o guanti  di  ferro  fino  al  gomito , cuffie  di  ferro  , o 
celatine.  Mohtecuccou. 

a.  Si  adoperò  pure  per  indicare  quell 1 Appresta  «ara te  di 
artiglieria , che  più  comunemente  vieti  chiamato  SCUF- 
FIA; V. 

Es.  I petrieri  grandi caricanti  di  gragnola,  sacchetti,  cuffie  , •> 

tqaeUetli  pieni  di  scaglia.  Mo«tecoccou. 

CULACCIO,  s.  m.  la  frane.  Culatte.  Lo  stesso,  che 
Culatta,  ma  quest'oleina  voce  è più  in.  uso.  V.  qui  appresso. 

Et.  Questa  ha  da  essere  la  incastratura  e guida  dell’anima,  cerna 
([nell’altra  del  culaccio.  Bntiscoccio. 

CULATTA,  s.  f.  In  frane.  Culasse.  II  Fondo,  l’ Estre- 
mità inferiore  della  canna  d’ogni  arma  da  fuoco;  la  Parte 
opposta  alla  bocca. 

Es.  Su  questo  cavaliere  si'pose  la  grandissima  colubrina , la  quale 
avea  nella  culatta  nna  testa  di  lioftnte.  *Vìkc«.  — Còn  taf  ordine  sf 
troveranno  tutte  k muore  particolari  di  tutti  gli  altri  membri  .nano 
della  gola,  degli  orecchioni,  della  culatta.  Galiui,— >11,  mo«cbeU<t 
dee  essere  di  sei , o di' sette  palmi  al  più  con  gran  culatta  rinforzata  , 
è di  gran  munizione.  Corazzi. 

. CUNEQ  e CONIO,  s.  m.  In  lat . Cuneus,  Infranc.  Coin» 
Nome  d’ordwaaza.  di  battaglio  presso  i Greci  ed  i Romani, 


Digitized  by  Google 


r-? 


544 


CON 


nella  quale  i soldati  venivano  ordinati  in  triangolo  colla 
punta  rivolta  verso  i"  inimico.  Cbiamaronla  i Greci  Embo- 
lo, ed  i Romani  Capo  di  porco  (in  lat.  Caput  porcinwrì)> 
e noi  Italiani-la  chiamammo  Puntone . Contro  il  Cuneo  si 
usava  l’ordinanza  chiamata  FORBICE  ; V.  , 

Si  valsero  del  Cuneo  i nostri  antichi  nelle  ordinanze  del 
iv  e ivi  secolo.  Ora  è affatto  in  disuso. 

Et.  Cuneo  è detto  una  compagnia  di  molti  pedoni  di  soccorso,  ecc. 
B.  Giamboiu  trad.  rtg-  — Ultimamente  i Romani  lungamente,  e piti 
volte  pensarono  con  qual  testa , e forza  potessero  sospingere  quella 
punta  , fi  confo,  che- dall’altra  schiera  de’  nimici  si  discpstava.’  Nardi 
trad.  T.  Liv.  — Il  corpo  dello  squadrone  in  forma  dj  cuneo  nella  prima 
fila  dee  avere  un  uomo,  nella  seconda  tre  uomini  . nella  terza  cinque, 
nella  quarta  sette , e cosi  di  mano  in  mano  si  deono  crescere  due  sol- 
dati per  fila.  Ferretti.  — Di  un  battaglione  quadrilungo  si  formano 
agevolmente  tutte  le  altre  figure,  cioè  la  forbice,  che  nel  verso.opposto 
dà  il  cuneo.  Monteccccolj. 

1.  Cunei  diconsi  que’Pezzi  di  legno  che  dalla  base  vanno 
diminuendo  alla  parte  opposta  e che  si  ficcano  tra  la  cu- 
latta ed  il  letto  del  pezzo  per  alzarla  gradatamente  e pun- 
tarlo. In  frane.  Coins.  Non  si  usano  più  che  pei  pezzi  d'ar- 
tiglieria grossa  : quelli  di  campagna  hanno  in  loro  luogo 
una  vite  di  mira. 

Et.  Al -maneggio  dell'artiglieria  si  richieggono  cucrhiare  o cazze, 
«unti , ecc.  MoETECCocoti. 


CUNETTA,  s.  f.  In  frane.  Cunette.  Un  Piccolo  fosso 
scavato  nel  gran  fosso  secco  d'una  fortezza,  entro  il  quale 
scorre  l’acqua  del  continuo.  La  Cunetta  ritarda  al  nemico 
il  passaggio  del  fosso  ed  impedisce  l’avanzamento  delle  mine 
verso  la  muraglia.  C&: 

Et.  Quelli  che  vogliono  ilfosso  secco,  lodano  nondimeno  in  mezzo 
del  secco  la  cunetta , che  è un  fosso  piccolo  pieno  d'acqua.  Tessiri.  — 
Fossi  con  acqua , o cunetta.  Mojitecvccoli.  — Di  poi  vedrà  ’l  governa- 
tore se  la',  fossa  è netta  colia  sua  cunetta  profonda.  Marziom. 
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CllNICULO.  .s.  m.  In  lat.  Cuniculus.  Strada  sotterra- 
nea per  iscalzar  le  mura  de’ nemici  e rovinarle  ; ed  anche* 
la  Strada  che  si  faceva  dagli  assediati  per  opporsi  a questo 
lavoro  degli  assediami.  Era  in  uso  presso  gli  antichi , i 
quali  cosi  lo  chiamarono  dal  Coniglio^  in  lat.  Cuniculus , 
che  si  fa  colle  zampe  una  via  sotterra  : corrisponde  alle 
gallerie  delle  mine  e conlrammine  de*  moderni. 

Es.  I compagni  de'  Romani  statuirono  propugnacoli  incontro  alle 
vigne,  e con  cuniculi  di  traverso  riccvettono  i cuniculi  de’nimici. Liv. 

dec.  Crusca.  — Incamminatisi  i nimici,  fu  veduto  molti  cuniculi 

aver  fatto,  per  occultamente  avvicinarsi  alle  mura.  Bembo.-* 

CURRO,  s.  m.  In  frane.  Rouleau.  Legno  ritondo,  non 
molto  lungo,  il  quale  si  mette  sotto  i cannoni , i carri , le 
slitte  ed  altre  cose  gravi  per  muoverle  agevolmente.  I Curri 
sono  di  frequentissimo  uso  nell'artiglieria.  È voce  di  Crusca. 

CURVILINEO,  àggett.  In  frane.  Curviiigne.  Di  linea 
curva  ; e dicesi  de’  tiri  che  descrivono  una  curva.  Cbcscà. 

CUSPIDE,  s.  r.  In  lat.  Cuspis.  La  Punta  dell'asta , 
delle  saette  e d’ogni  altr’arma  antica  da  tiro  : e metafori- 
camente si  prende  per  Tutta  l’asta  o la  saetta.  È voce  poetica. 

Et.  Tale  l'acuta  cuspide  lampeggia 
• Nella  destra  d'Achille.  Monti. 


« 


FINE  DEL  PRIMO  VOLUME. 
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